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AI  CORTESI  ASSOCIATI 


ALL*  OPERA 

IL  COSTUME  ANTICO  E MODERNO 

DI  TUTTI  I POPOLI. 


GIULIO  FERRARI  O. 


Condotta  felicemente  a termine  V ardua  mia  impresa  del - 
V Opera  il  Costone  antico  e moderno  ec.  nel  settembre  del  1827, 
mi  vidi  incoraggiato  da  alcuni  dotti  ed  illustri  personaggi  che  ono- 
rata V apecano  della  loro  sottoscrizione , ad  intraprendere  un  Sup- 
plì mento  che  valesse  non  solo  ad  emendare  alcuni  errori  cui  era 
difficile,  per  non  dire  impossibile  evitare  in  un  sì  lungo  e vasto 
lavoro  d1  ogni  genere  d*  erudizione , ma  ad  empiere  eziandio  alcuni 
voti  colVaggiunta  delle  più  recenti  scoperte  fatte  in  questi  ultimi  anni 
si  fecondi  di  viaggi  in  ogni  parte  del  globo , ed  a compiere  final- 
mente V Opera  con  un  indice  alfabetico  dei  nomi  di  tutti  i popoli 
e delle  principali  materie  che  pi  furono  trattate.  Conscio  dell' im- 
portanza di  siffatta  appendice  io  V avrei  coraggiosamente  intrapresa 
se  quasi  generale  fosse  stato  il  desiderio  degli  Associati  di  veder 
recata  ad  un  maggior  grado  di  perfezione  la  più  grande  opera  di  tal 
genere  che  nata  sia  in  Italia , e che  a dir  vero , è ad  essi  debi- 
trice di  aver  veduta  la  luce.  Ma  le  lagnanze  già  fattemi  da  chi 
mal  soffriva  che  approfittassi  delle  peregrine  cognizioni  sparse  nelle 
giornaliere  relazioni  de*  viaggiatori  per  non  rendere  più  voluminosa 
V Opera  cui  volevano  in  qualsisia  modo  portata  al  suo  termine , mi 
fecero  ragionevolmente  temere  di  essere  dai  medesimi  abbandonato  in 
sì  dispendioso  lavoro . Per  la  qual  cosa  pensai , onde  togliermi  da 
tale  incertezza , di  pubblicare  nel  febbrajo  del  1828  un  manifesto 
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per  una  nuova  sottoscrizione  al  proposto  Supplimento.  Nè  > miei 
dubbj  furono  senza  fondamento  poiché  lo  scarso  numero  de*  concor- 
renti mi  persuase  giù  da  qualche  tempo  che  non  aerei  potuto  assu- 
mermi un  il  gravoso  incarico  senza  espormi  ad  evidente  pericolo  di 
rimanerne  oppresso. 

Mentre  però  il  desiderio  de*  più  zelanti  Associati  non  t veniva 
secondato  dalla  pluralità , mi  si  manifestò  poi  quasi  generale  il 
voto  di  veder  chiusa  V Opera  coir  indice  per  alfabeto  e per  materia. 
In  tale  stato  di  cose  prevalendo  in  me  sempre  la  brama  di  rendere , 
più  che  per  me  si  poteva , compiuta  V Opera,  determinai  d*  assumer 
sopra  me  stesso  se  non  tutta  almeno  la  più  essenziale  parte  dell  ideato 
Supplimento;  e senza  più  oltre  curare  le  varie  altrui  opinioni  od 
il  sussidio  che  recarmi  si  potesse  dalla  concorrenza  degli  Associati, 
ho  posto  mano  all  opera  nel  modo  che  ho  creduto  più  adatto  alla 
minore  imperfezione  del  medesimo  ed  alla  maggiore  economia  di 
chi  bramasse  acquistarlo.  Ecco  pertanto  il  metodo  da  me  tenuto  in 
questa  faticosissima  impresa. 

Affine  di  non  lasciare  totalmente  privo  lo  studioso  lettore,  se 
non  delle  recenti  notizie  de*  viaggiatori  relative  al  costume  de* popoli 
nuovamente  scoperti  o più  esattamente  descritti , della  cognizione 
almeno  dei  fonti  principali  ove  attignerle  potrebbe  chi  ne  fosse  vago , 
ho  compilato  un  catalogo  delle  opere  più  importanti  pubblicate  dai 
viaggiatori  dall*  anno  i8ao  fino  al  presente , disponendolo  secondo 
l*  ordine  osservato  nella  divisione  de*  popoli  già  descritti  in  ciascun 
volume  della  grand * Opera  ; nè  ho  tralasciato  (T  indicar  spesse  volte 
con  alcune  note  quelle  relazioni  che  somministrar  possono  più 
curiose  ed  importanti  notizie  di  que*  popoli  che  per  mancanza 
de*  necessarj  documenti  all * epoca  della  compilazione  del  Costume 
furono  od  ommessi  o non  bastcvolmente  descritti  (f).  Da  siffatta  in- 
dicazione compre  aleranno  di  leggieri  quegli  Associati , i quali , men- 

(i)  Ilo  consultato  sprrialmente  per  questo  lavoro  l'opera  periodica  He’ «ignori  Eyriii  e 
Malte-limo,  Dc-Larlnaudière  e Rlnproth,  intitolata:  Annoici  dei  ojragti  de  la  Géographie 
et  i*t  rHixtoìrc,  ou  Recueil  dei  relation»  originalet  inedite t communiquèc*  par  dei  vqyagcun  etr. 
f' oyage*  nouceaux  tnuluiu  de  Unite*  lei  languei.  hi  intuirci  hiitoriques  sur  l'origine,  lei  meeurt 
et  lei  arti  dei  peuplet,  aiuti  que  tur  Iti  production»  et  le  commerce  dei  pays,  tanno ne* 
de  toutes  lei  dirot.-eriei , recherchej  et  entrepriies  eie.  eie.  Ho  poi  creduto  di  far  cosa  assai 
gradevole  al  lettore  indicando  i volumi  e le  pagine  di  quest'opera,  in  cui  ri  sono  dati 
alcuni  estratti  di  viaggi , essendo  pili  fucile  il  consultare  all'  uopo  i detti  Annali  dse  rin- 
venire tutte  le  opere  assai  dispendiose  pubblicate  dai  moderni  viaggiatori. 
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tre  io  inseriva  ne' luoghi  opportuni  le  notizie  novissime  sul  regno 
degli  Assaliti,  sul  Brasile,  sul  Cabal,  suboceanica  ec. , mal  sof- 
frivano di  vedere  oltrepassar  il  numero  de' volumi  verisimilmente 
prefisso  nel  mio  Prospetto  del  i marzo  i8i5,  comprenderanno , ri- 
peto, quanto  dispendioso  dovrebbe  essere  l'acquisto  di  tante  opere  a 
chi  volesse  raccoglierle  per  supplire  alle  mancanze  del  Costume, 
o quanto  malagevole  il  ricorrere  alle  pubbliche  biblioteche  per  con- 
sultarle all'uopo,  e rinvenire  quelle  notizie  eh' essi  ricusarono  di  ve- 
der comodamente  e con  tenuissimo  dispendio  compendiate  e riunite 
nell * Opera. 

Considerando  però  che  fra  i più  moderni  viaggi  quello  del  Ca- 
valiere Alberto  Dc-Ia-Marmora  illustrava  in  particolar  modo  l'isola 
di  Sardegna  ; che  si  era  data  nell ' Opera  una  troppo  stenle  de  serv- 
inone del  costume  de' suoi  abitatori;  e che  trattandosi  della  nostra 
Italia , imperdonabile  mancanza  sarebbe  stata  la  mia  il  non  approfit- 
tare delle  importanti  notizie  nel  medesimo  raccolte,  onde  maggior- 
mente illustrarla , ho  creduto  convenevole  di  fame  un  sunto  corre- 
dato da  cinque  tavole  tratte  fedelmente  dalV Atlante  annesso  al  detto 
viaggio  e presentare  in  egual  occasione  un  saggio  di  quel  necessario 
supplimenlo  che  potrebbe  per  avventura  eseguirsi  o da  me  o da 
altri  in  migliori  circostanze. 

Un  diverso  metodo  però , col  consiglio  ben  anche  di  molte  eru- 
dite persone , ho  creduto  necessario  d'abbracciare  nella  compilazione 
dell  Indice  generale  dcirOpcra  ; e anziché  rannicchiarmi  nel  letto 
di  Procusic  ho  voluto  ampliarne  i confini  nella  persuasione  che 
ognuno  conoscerli  l'importanza  di  siffatto  lavoro,  e la  necessità  ch'esso 
sia  ampissimo , affine  d'aprire  al  curioso  lettore  una  più  agevole  via 
alla  sua  instruzione.  • 

Un'Opera  di  grandissima  mole , ed  enciclopedica  per  le  varie 
ed  infinite  cose  in  essa  trattate , se  non  è corredata  dall'indice  ge- 
nerale per  alfabeto  e per  materie,  paragonar  giustamente  si  può  ad 
una  vasta  biblioteca  priva  del  necessario  catalogo.  Quanto  più  questa 
è vasta  e doviziosa  di  libri , tanto  pià  difficile  diviene  allo  studioso 
lettore  il  rinvenire  quelli  che  desidera  consultare  ; e quindi  ognuno 
vede  che  una  siffatta  libreria  ritroverebbe  appunto  la  sua  inutilità 
nella  sua  maggiore  ricchezza.  Così  sarebbe  pur  anche  della  vastis- 
sima Opera  del  Costume  antico  e moderno  ec«;  poiché  comprendendo 
essa  nella  pià  ampia  estensione  del  suo  termine  tutte  le  particolari 
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proprietà  delle  nazioni,  de' paesi  e de*  tempi,  essendo  essa  per  cosi 
dire , enciclopedica , se  priva  fosse  dell * indice  necessario  al  facile  ri- 
trovamento di  quelle  materie  che  si  braman  conoscere , non  differi- 
rebbe del  certo  da  una  doviziosa  biblioteca  in  cui  per  mancanza  di 
catalogo  rinvenir  non  potrebbonsi  le  opere  che  vi  si  trovano.  Si  è per 
ciò  che  moltissimi  Associati  al  Costume  persuasi  di  tale  necessità 
non  tralasciarono  di  farmi  le  loro  istanze  onde  ommetter  non  vo- 
lessi una  parte  sì  essenziale  delV  Opera. 

Ma  una  « lunga  e faticosa  impresa  avrebbe  atterrito  ben  anche 
qualunque  compilatore  già  da  lungo  tempo  esercitato  nella  più 
costante  pazienza  ; e a dir  vero , me  ne  sarei  anch * io  volentieri  sot- 
tratto, se  le  giuste  inchieste  di  chi,  sostenendo  costantemente  il 
peso  di  una  lunga  associazione , cooperò  fino  al  termine  dclT  Opera 
alla  maggiore  perfezione  della  medesima,  non  mi  avessero  inco- 
raggiato a spingermi  in  una  sì  penosa  carriera  e a raggiugneme 
la  meta. 

Eccovi  pertanto , cortesi  Associati,  dopo  di  aver  compilato  trentasei 
e più  mila  articoli  e d’ averli  colC  indefesso  studio  di  più  di  un  anno 
distribuiti  per  alfabeto  e per  materie , questo  bramato  indice  gene- 
rale, del  quale  passerò  come  è di  dovere  ad  indicarvi  tutti  i suoi 
particolari.  E primieramente  dirò , tenendovi  sempre  avvertiti  che 
V unico  scopo  di  un  lavoro  di  tal  natura  si  è quello  di  studiare  ogni 
mezzo  onde  agevolare  il  ritrovamento  di  qualsisia  materia , che  nes- 
suno dovrebbe  ragionevolmente  lagnarsi  di  trovar  replicati  alcuni 
articoli  sotto  le  diverse  loro  denominazioni,  ed  altri  già  indicali  coi 
loro  nomi  posti  per  alfabeto  , collocati  nuovamente  quando  il  bisogno 
lo  richiedeva,  sotto  le  loro  rispettive  materie.  Noterò  in  secondo  luogo 
che  questo  indice  non  contiene  soltanto  una  sterile  e nuda  nomen- 
clatura delle  materie  nel  Costume  descritte,  ma  altresì  una  breve 
spiegazione  o definizione  delle  medesime,  vestendo  esso,  per  così 
dire , la  natura  di  un  Dizionario  di  geografia , di  storia  civile  e 
religiosa , di  biografia,  di  scienze  ed  arti,  di  tutte  in  somma  le 
più  importanti  costumanze  de* popoli.  Si  troveranno  quindi  in  esso 
generalmente  dichiarate  le  etimologie  de*  vocaboli , le  corrispondenze 
fra  gli  antichi  e moderni  nomi  di  geografia ; indicati  i principali 
animali  che  caratterizzano  le  diverse  regioni,  i vegetali  più  im- 
portanti o per  la  loro  bellezza  o pel  loro  uso,  le  più  belle  opere 
della  natura  ed  i più  singolari  fenomeni . Registrati  vi  saranno  i 
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nomi , le  epoche  e le  principali  azioni  de  legislatori,  de* fondatori 
d*  ogni  religione , de* più  valorosi  guerrieri , non  che  le  leggi  fonda- 
mentali  de’  governi , e tutto  ciò  che  appartiene  alle  persone  de*  Re 
c delle  loro  Corti  ; alle  Divinità , ai  sacerdoti , ai  Tempj  ed  agli 
arredi  ; aZZe  armi  ed  alla  fatica  militare.  Le  scienze  e le  arti  sud- 
divise  ne*  loro  principali  rami  vi  avranno  pure  la  loro  sede , e vi 
saranno  descritti  i più  grandi  monumenti  d* architettura , di  scultura 
e di  pittura , e tutte  in  somma  le  più  belle  opere  che  resero  celebri 
ed  immortali  i più  grandi  artisti  d*  ogni  genere  indicando  sempre 
non  solo  i volumi  e le  pagine  in  cui  se  ne  ragionò , ma  benanche 
U numero  progressivo  delle  tavole  che  ne  presentano  i disegni. 

Da  quanto  ho  brevemente  esposto  ognuno  potrà  con  facilità 
comprendere  di  quanto  vantaggio  debba  essere  questo , direi  quasi , 
enciclopedico  Dizionario , non  solo  ai  possessori  dell * Opera  il  Co- 
starne, ma  a quei  ben  anche  che  ne  sono  privi,  potendo  qualsisia 
persona  rinvenirvi  agevolmente  un*  infinità  di  vocaboli  e di  cogni- 
zioni che  invano  cercherebbersi  in  altri  Dizionarj. 

Ma  è inutile  che  più  oltre  mi  diffonda  nel  dimostrare  V im- 
portanza di  un  siffatto  indice , quando  ognuno  può  facilmente  es- 
serne giudice  alla  sola  ispezione  del  medesimo.  Passerò  piuttosto 
ad  esporre  la  dichiarazione  delle  abbreviature  che  in  esso  si  con’ 
tengono  e a dare  alcune  avvertenze  pel  più  facile  ritrovamento  delle 
materie  ; e terminerò  col  pregare  i lettori  di  voler  condonarmi  quegli 
errori  che  potrebbero  per  avventura  essere  incorsi  in  un  si  lungo  e 
penoso  lavoro  che  richiede  discernimento , scrupolosa  diligenza  ed 
occhio  attento  e già  da  lungo  tempo  esercitato  nell*  arte  tipografica. 

SPIEGAZIONE  DELLE  ABBREVIATURE  CON  ALCUNE  AVVERTENZE 
PEL  FACILE  RITROVAMENTO  DELLE  MATERIE. 


Ai.  Asia 
A £ Africa 

Km.  America 
Eur.  Europa 
App.  Appendice 
SuppL  SuppUmcnto 

Rapp.  Rappresentato,  db  indica  che  quell’ oggetto  di  cui  li  tratta  è stato  rappresentato 
odia  Tavola  segnata  col  suo  progressivo  numero. 

il  numero  Romano  indica  il  volume,  l'Arabico  la  pagina. 

Decxi  avvertire  per  dò  che  spetta  al  vocabolo  Appendice  che  dopo  di  aver  posto  fine 
alla  descrizione  del  Costume  di  qualche  popolo,  si  è credulo  necessario  l' aggiugncrc  in 
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seguito  un  Appendice  al  medesimo;  la  qual  cova  estendo  Unta  eseguita  con  dna  nuova  enu- 
meratone di  pagine,  fu  per  conseguenza  necessario  càtara  l ‘Appendice  ed  il  nuovo  numero 
delia  pagina  in  cui  ai  contengono  gli  artìcoli  aggiunti.  Tale  avvertenza  dee  pure  estenderai 
al  SuppUmcnto  che  precede  Vindice  generale  e a tutti  quegli  articoli  deli' Indice  ai  quali 
vengono  in  seguito  i nomi  di  Francia,  Rustia,  Polonia,  Ungheria  poiché  essendo  state 
qualche  volta  in  un  solo  volume  descrìtte  due  o tre  nazioni  si  è creduto  convenevole  di 
dare  alle  medesime  una  nuova  enumerazione  di  pagine  a comodo  di  chi  bramasse  dividere 
un  volume  in  due  parti.  Quindi  affinchè  il  lettore  non  rimanesse  ingannato  nella  ricerca 
di  qualche  articolo  dal  doppio  numero  che  trovasi  in  uno  stesso  volume  si  è aggiunto 
al  medesimo  il  nome  di  Francia,  S/tagna  ec.  a seconda  della  materia  cui  appartiene.  Per 
esempio  l’articolo  segnato  Eur.  V , i34-  { Francia ) dee  essere  ricercato  nel  volume  quinto 
dell’Europa  alla  pagina  i$4  del  Cottume  della  Francia  e non  alla  pagina  1 34  dello  stesso 
volume  V,  nel  Costume  della  Spagna. 
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COSTUME  DELLA  SARDEGNA. 


Descrizione  geografica  della  Sardegna. 

C^oAMTDNQua  la  posizione  geografica  dell’isola  di  Sardegna  non  Simnfaé 
sia  stata  ancora  determinata  con  quella  rigorosa  precisione  che  lo 
stato  attuale  delle  scienze  potrebbe  far  supporre,  essa  può  nondimeno 
venir  collocata  tra  i gradi  3q  e 41  di  latitudine  nord,  e tra  il  5.°  4^' 
ed  il  7.0  35*  di  longitudine  all’est  del  meridiano  di  Parigi  (1). 

Situata  a mezzodì  della  Corsica  di  cui  segue  la  direzione  del 
settentrione  a mezzodì,  e da  cui  non  fu  probabilmente  disgiunta 
da  tm  gran  numero  di  secoli,  la  Sardegna  è una  delle  isole  del 
Mediterraneo  che  offre  il  punto  più  favorevole  per  le  relazioni 
mercantili,  cd  è quella  che  meglio  d’ogni  altra  potrebbe  servire 
di  deposito  alle  merci  delle  diverse  regioni  di  cni  quel  mare  bagna 
le  sponde.  L’Italia,  di  fatto,  la  Sicilia,  la  Barbcrin,  la  Spagna  c 
la  Francia  possono  venire  considerate  come  collocate  su  diversi  punti 
situati  all’  estremità  di  varj  raggi  quasi  eguali  condotti  verso  una 
circonferenza  di  cui  quest’isola  terrebbe  il  centro. 

La  Sardegna  al  vantaggio  di  trovarsi  in  una  simigliante  geo-  /w, 
grafica  posizione  unisce  quello  di  avere  le  sue  coste  frastagliate 
da  una  infinità  di  golfi  e di  baje  quasi  tutti  a coperto  dei  venti 
del  nord.  Principale  fra  i suoi  golfi  si  è quello  di  Cagliari  che 
oltre  la  molta  sua  estensione  e sicurezza  vedesi  collocato  sulla  via 
cui  sono  costretti  a teucre  quasi  tutti,  i vascelli  che  veleggiano 
dal  levante  all* occidente  cd  al  settentrione  del  Mediterraneo.  Ri- 

(i)  Voysge  cn  Sardaigne,  de  1819  n i8»5  ou  Detcription  «tatùlique,  phyiique  et  po* 
liti que  de  cctte  ile,  avec  de*  reeherches  tur  les  production*  uaturcUcs  et  tei  antiquitlt; 
par  le  CheT.  Albert  De-la-Marmora  ctc.  Fari*,  Dciaforat  eie.  1826,  in  8.*  con  A (ionie. 
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Sdpplimento  al  Costume 
guardevoli  sono  pure  dopo  quello  di  Cagliari  i porti  di  Palma, 
di  Porto-Conto  , di  Terra-Nuova  ; nè  si  debbono  dimenticare  quelli 
d’Alghero,  di  Porto-Torre  e di  Tortoli  assai  giovevoli  al  com- 
mercio particolare  dell’isola. 

Se  giudicar  si  dovesse  dell' aspetto  della  Sardegna  dalle  carte 
in  cui  viene  comunemente  delincata,  dovrebbesi  credere  eh’ essa  con- 
stasse d’una  massa  non  interrotta  di  alte  montagne:  ma  non  è 
così  ; quest’  isola  presenta  eziandio  vaste  e feconde  pianure.  A cin- 
que si  possono  ridurre  le  catene  di  montagne  che  s’innalzano  sulla 
superfìcie  della  Sardegna.  La  prima,  che  è la  più  alta  di  tutte,  ha 
principio  alle  Bocche  di  Bonifacio  cd  attraversando  tutta  V isola  va 
a terminare  al  capo  Carbonara.  I due  monti  più  elevati  di  questa 
catena  sono  il  Genargentu  che  è il  solo  che  rimane  l’estate  co- 
perto di  neve,  e s’innalza  ifì3o  metri  al  di  sopra  del  livello  del 
mare,  cd  il  Lymbarra  che  s’alza  metri  iaiy.  La  seconda  catena 
di  montagne  parte  dal  capo  della  Frasca  e si  perde  al  Capo 
Teulada  : la  terza  è quella  di  Nnrra;  le  due  altre  sono  le  montagne 
d’Alcs  e di  Morgongiori  , e quelle  di  origine  iguea  che  comin- 
ciano presso  il  villaggio  di  Milis  e s’alzano  sino  alla  terra  di 
Santu-Lussurgin  che  è postata  sopra  un  antico  cratere. 

Ad  onta  di  tutte  queste  montagne  la  Sardegna  contiene  ben 
anche  vaste  pianure,  di  cui  la  più  considerabile  per  la  sua 
estensione  e fertilità  è quella  conosciuta  sotto  il  nome  di  Campi- 
dano, ed  incomincia  presso  Cagliari:  essa  non  è da  principio  che  una 
valla  Li  la  quale  ampliandosi  si  stende  da  un  lato  verso  il  sud-ouest 
sino  al  mare,  e dall'altro  verso  il  nord-oucst  sino  al  golfo  d’ Ori- 
stano. Quantunque  il  Campidano  sia  la  parte  più  coltivata  del 
regno,  ed  abbondi  di  grani  c vini,  pure  ò assai  lontano  dall’essere 
ridotto  a quel  grado  di  cultura  di  cui  un  tal  terreno  sarebbe  su- 
scettibile. Altre  pianure  si  contano  in  quest’  isola  e sono  quelle  di 
Nurra,  di  Campo  d’Ozicri,  di  Sant'Anna,  Lazaro,  Mela,  Giavcsu  ecc. 

La  Sardegna  è circondata  da  varie  picciolo  isole , tra  cui  le 
principali  sono  quelle  dell’ Asinara , San  Pietro,  e Sant’Antioco  , 
poscia  la  Maddalena,  San  Stefano,  la  Caprera  e la  Tavolara,  la  quale 
consiste  in  un  immenso  masso  di  dieciotto  miglia  di  circonferenza. 
Le  altre  picciole  isole  come  Mal  di  Ventre,  Coscia  di  Donna 
Toro,  Vacca,  Cavoli,  Molara,  non  sono  a propriamente  parlare 
che  semplici  scogli. 
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Se  il  nome  dc’fiumi  può  essere  concesso  a qualcuna  delle  correnti 
della  Sardegna,  la  sola  clic  lo  meriti  è propriamente  il  Tirso  o 1*0 ri- 
stano, il  quale  ba  le  sue  sorgenti  nelle  montagne  di  Budusò.  La 
Flumendosa  ( Saeprus ) è più  impetuosa  del  Tirso:  vengono  quindi  il 
fiume  d*  Ostieri,  la  Bosa,  c quello  di  Porto-Torres  minore  di  tutti. 

Abbondanti  sono  nella  Sardegna  le  sorgenti  d*  acque  minerali 
e termali,  ma  sventuratamente  gli  abitanti,  lungi  dall*  imitare  1*  e- 
sempio  dei  Romani  che  avevano  formati  molti  stabilimenti  di 
bagni,  lasciarono  andar  disperse  tante  sorgenti,  e appena  vi  si 
veggono  i resti  degli  antichi  monumenti.  Tra  le  fonti  di  tal  ge- 
nere le  principali  sono  quelle  di  Sardara  e di  Fordungianus  calde 
e saline,  quelle  di  Villacidro  od  Acquacotta  che  contengono  dello 
/odio,  quelle  di  Bcnctuti,  di  Codrungianus  fredde  e acidule  come 
le  acque  di  Seltz,  e quelle  di  Dorgali,  di  Castel-d*  Oria  e di 
Sant*Antioco  ecc. 

La  Sardegna  ba  eziandio  varj  stagni  i quali  sono  tutti  più 
o meno  abbondanti  di  pesci,  ed  in  ispezie  d*  anguille.  11  più  ampio 
è quello  di  Cagliari  detto  della  Scatta  che  ha  presso  a sei  miglia 
di  circonferenza  ; esso  contiene  una  gran  quantità  di  pesci,  e sulle 
sue  rive  si  adunano  numerosissimi  uccelli  acquatici  fra  i quali  di- 
stinguonsi  lè  anitre,  le  garze  bianche,  i cigni  c qualche  volta  i 
pellicani  per  «vernare.  Havvi  inoltre  lo  stagno  d’Oristano,  quelli 
di  Sassu,  di  Palmas,  d’Alghero  ecc.  ecc. 

Il  clima  della  Sardegna  è temperato,  avnto  riguardo  alla  sua 
latitudine,  i soli  venti  che  vi  dominano  sono  il  maestrale  (nord- 
onest)  cd  il  levante  , gli  altri  vi  spirano  ad  epoche  indeterminate. 
In  generale  questo  paese  è insalubre  la  state  e Tautanno  a causa 
delle  acque  che  stagnano  nei  piani  e nelle  valli;  ma  però  i luoghi 
elevati  ed  asciutti  sono  sani,  caldi  come  in  ogni  altra  regione. 

Nei  monti  della  Sardegna  si  rinvengono  molte  specie  di 
marmi  da  cui  si  può  trarre  poco  profitto  essendovi  quasi  impra- 
ticabili le  strade  per  trasportarli.  Quest’isola  possiede  pnre  varie 
miniere  metalliche  che  verniero  aperte  sino  dal  tempo  degli  anti- 
chi Romani.  Il  metallo  che  vi  abbonda  principalmente  è il  piombo,  e 
nella  maggior  parte  delle  miniere  di  piombo  si  trova  eziandio  del* 
l’ argento,  c specialmente  in  quelle  dell* Argentiera,  della  Nurra,  di 
Monte-Vecchio,  d’Arbus,  di  Montc-Narba  ecc.  Vi  si  rinvengono  al- 
tresì ricche  vene  di  ferro,  nè  ve  ne  mancano  alcune  anche  di  rame. 
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Tra  suoi  vegetabili  la  Sardegna  annovera  «piasi  tutte  le 
piante,  gli  arboscelli,  i fiori  ed  i frutti  proprj  dell'Italia,  al- 
cuni deir  Africa,  e altri  varj  per  sino  originali  d’ America.  Essa 
nutre  ogni  sorta  d’animali  domestici,  i quali  però  sono  in  gene- 
rale più  piccioli  che  quelli  del  continente:  ha  ne* suoi  monti  capre 
selvatiche,  e una  pecora  (ovis  ammon)  che  abita  le  più  alte  mon- 
tagne la  quale  è un  animale  caratteristico  dell’isola,  ove  sussisteva 
ai  tempi  di  Plinio  e di  Strabene. 

CmruiUf  La  statura  del  Sardo  è generalmente  mediocre,  più  spesso  pio 

ciola  che  grande,  il  suo  corpo  è snello  e ben  proporzionato, 
di  carnagione  alquanto  bronzina,  i suoi  lineamenti  sono  vivaci 
e spiritosi. 


Della  storia  antichissima  della  Sardegna  si  è già  fatto 
c%nno  nel  volume  secondo  dell’  Europa  pag.  aoa , nel  ragionare 
degli  Etruschi  a cui  quell’isola  apparteneva,  daremo  ora  un  breve 
sunto  dei  posteriori  avvenimenti. 

Caduta  la  Sardegna  sotto  il  dominio  vacillante  degli  Impe- 
ratori d’oriente,  che  mal  valevano  a difendere  lo  Stato  dalle  incur- 
sioni dei  Barbari,  essa  fu  nell’anno  4^7  invasa  la  prima  volta 
dai  Vandali  venati  dall’Africa.  Dopo  i Vandali  fu  devastata  dai 
Goti,  e quindi  conquistata  nel  720  dai  Saraceni,  i quali  mettendo 
a sacco  le  chiese  s’impossessarono  dei  corpo  di  Sant’Àgostino 
che  Liutprando  Re  dc’Longobardi  ricomperò  da  loro  e fece  tra- 
sportare a Pavia,  ove  eresse  in  suo  onore  un  magnifico  tempio. 
Sotto  il  dominio  de'  Barbari  la  Sardegna  perdette  ogni  suo  antico 
splendore:  molte  sue  città  vennero  distratte,  la  popolazione  som- 
mamente sminuita,  le  grandi  strade,  gli  acquedotti,  i monumenti, 
opere  Romane,  abbandonati  e lasciati  cadere  in  rovina;  c per  eccesso 
d’infortunio,  gli  abitatori  costretti  furono  ad  implorare  soccorso 
dagli  stranieri.  Carlo-Magno  liberò  l’isola  dai  Saraceni,  e fece  di 
essa  un  dono  ai  Pontefici  che  la  tennero  sin  verso  1*  auno  in  cui 
i Mori  la  riconquistarono,  c ne  furono  di  nuovo  espulsi  dai  Co- 


Digitized  by  Google 


: 


della  Sardegna.  5 

novesi  collegati  coi  Pisani.  Questi  nc  infeudarono  le  loro  princi- 
pali famìglie,  c divisero  Pisola  in  quattro  Giudicati , ne' quali 
i giudici  erano  quasi  Sovrani  del  paese,  ma  soggetti  come  vassalli 
alle  repubbliche  di  Genova  e di  Pisa.  Questo  stato  di  cose  durò  &<(<> 
sin  verso  il  i3a6  in  cui  gli  Aragonesi  guidati  da  Alfonso  figlio  m/YsX* 
del  Re  Giacomo  §* impossessarono  prima  di  Cagliari  e poi  del  ri- 
manente dell’isola  e ne  scacciarono  i Pisani.  Varj  tentativi  furono 
fatti  dagli  antichi  feudatarj  per  scacciarne  gli  Spagnuoli,  ed  in 
i specie  da  Brancaleone  Doria  l’ uno  do’  più  polenti  signori.  Ma 
tutti  riuscirono  vani,  e nel  14Ó8  la  Sardegna  fu  per  decreto  del 
Re  Don  Giovanni  d’ Aragona  diffinitivamente  incorporata  colla 
Sicilia  nel  regno. 

Alla  morte  del  Re  Ferdinando,  avvenuta  nel  i5i6,  la  Sardegna  ct?iTr 
passò  come  tutti  gli  altri  Stati  del  Monarca  Spagnuolo  nelle  mani  ***  «5*c 
di  Carlo  d’Austria,  conosciuto  sotto  il  nome  di  Carlo  V.  Il  governo 
Ispanico  vi  rimase  tranquillo  sino  al  1708  in  cui  scoppiata  la  fa. 
mosa  guerra  detta  di  successione,  le  truppe  imperiali  Austriache 
discesero  a Terranuova,  determinarono  una  gran  parte  degli  abitanti 
della  Gallura  a dichiararsi  in  favore  dell’Arciduca  Carlo,  il  che 
produsse  una  feroce  guerra  civile.  Il  trattato  d’  Utrecht  latto  nel 
1714  doveva  assicurare  alla  Casa  d’Austria  il  perpetuo  possedi- 
mento dell’isola,  se  il  carattere  doppio  ed  intrigante  del  Cardi- 
nale Alhcroni  Ministro  di  Spagna  non  l’avesse  spogliata  con  un 
colpo  di  mano  che  fu  guardato  con  occhio  di  sdegno  da  tutta 
l’Europa.  Dopo  molte  contestazioni  la  Sardegna  fu  ceduta  pei  traL 
tato  di  Londra  nel  1740  all’ Imperatore  c questi  lo  stesso  giorno  nel  ^ 
la  diede  in  potere  dell’  allora  Re  di  Sicilia  Vittorio  Amedeo  di 
Savoja  in  ricompensa  della  Sicilia  che  l’Imperatore  aveva  ottenuta 
col  trattato  d’ Utrecht. 

Il  paterno  regime  di  Carlo  Emmanucle  III.,  fatto  Re  nel  . 

1730  diede  una  novella  vita  alla  Sardegna:  per  lui  l’ agrieoi-  fi*0  at  ,$a‘ 
tura,  il  commercio,  le  lettere  tornarono  in  fiore,  s’accrebbe  no- 
tabilmente la  popolazione  e si  mantenne  inalterata  la  pubblica 
quiete.  Questa  prosperità  fu  però  turbata  nel  179*  dalla  repub- 
blica Francese  che  minacciò  d’invadere  quell’isola.  11  Re  Vittorio 
Amedeo  stretto  da  tutte  la  parti  dall’ armi  nemiche  fu  forzato  a 
lasciare  ai  Sardi  la  cura  della  propria  difesa,  e questi  animati  da 
un  eroico  coraggio  respinsero  valorosamente  un  assalto  dell’ Am- 
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miraglio  Francese  Truguet  Quando  Carlo  Emmanuele  IV.  suocesso 
al  padre  nel  1796  dovette  abbandonare  due  anni  dopo  Toriao  e 
gli  altri  suoi  Stati  di  terra  ferma  occupati  dall’ armi  repubblicane, 
recossi  a Livorno,  i Sardi  spedirono  colà  tre  deputati  onde  rino- 
vassero  al  Re  ed  a tutta  la  sua  famiglia  le  loro  proteste  di  fedeltà 
e d’amore  ed  affincliò  il  pregassero  a recarsi  nell’isola  loro.  Il 
Re  di  fatto  imbarcossi  seco  loro  e discese  nel  porto  di  Cagliari  il 
giorno  tre  di  marzo  del  1799*  Al  Re  Carlo  Emmanuele  che  ab- 
dicò la  corona  nel  i8oa  successe  Vittorio  Emmanuele  che  nel 
1814?  cangiatosi  in  Italia  l’ordine  delle  cose,  lasciò  la  Sardegna  c 
rientrato  fra  le  acclamazioni  in  Torino  riprese  le  redini  del  go- 
verno, lasciando  vice-Rò  dell’isola  il  proprio  fratello  Carlo  Felice 
che  salito  sul  trono  il  19  aprile  nel  i8ai , nominò  a quella  ca- 
rica un  ufficiale  generale  dell’armata,  e poscia  il  Conte  Tornielli  di 
Vergano  che  in  qualità  di  vicc-Rò  risede  presentemente  in  Cagliari. 

Benché  il  determinare  con  esattezza  il  numero  degli  abitanti 
dell’isola  di  Sardegna  sia  cosa  assai  malagevole  a causa  della  di- 
versità che  offrono  i quadri  compitati  dalle  autorità  civili  ed  ec- 
clesiastiche, pure  si  può  asserire  per  termine  medio  che  essa  contenga 
circa  490*087  abitatori  di  cui  109,888  nella  diocesi  di  Cagliari. 

L’ordine  da  noi  seguito  nell’ esposizione  del  costarne  degli  al- 
tri popoli  richiederebbe  che  tenessimo  qui  parola  {Ielle  varie  forme 
di  governo,  e della  religione  dei  Sardi;  ma  circa  al  governo  basterà 
quanto  abbiamo  già  detto  in  questa  parte  storica,  e circa  alla  reli- 
gione non  occorre  farne  speciale  menzione  essendo  in  Sardegna 
stata  sempre  conforme  a quella  delle  nazioni  ebo  colà  dominarono 
ad  eiezione  degli  antichissimi  tempi. 


Milizia. 


•Nel  già  indicato  volume  del  Costume  <T Italia  abbiamo 
fatto  esteso  cenno  dell’antica  milizia  dell’Isola  di  Sardegna  per  cui 
non  ci  rimane  che  a dire  alcune  parole  della  moderna  soldatesca 
di  quella  popolazione. 
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Sino  dal  secolo  decimoquinto  era  in  Sardegna  una  specie  di 
milizia  nazionale,  poiché  a quell’ epoca  tutti  gli  abitanti  erano 
obbligati  a prendere  le  armi  sia  per  opporsi  alle  frequenti  inva- 
sioni degli  Africani,  sia  per  respingere  gli  assalti  delle  potenze  ne- 
miche de’Re  d’Aragona  , giacché  questi  essendo  troppo  lontani  cd 
occupati  in  altre  cure  non  avevano  agio  di  spedire  truppe  nell’  isola. 
Una  tale  milizia  non  fu  però  organizzata  e regolata  in  un  mòdo 
uniforme  se  non  verso  l’anno  1700,  benché  anche  da  prima  fosse 
divisa  per  compagnie  come  si  rileva  dal  Pregone  del  Duca  d’Oria- 
Melfi  del  1639.  Un  ordine  più  perfetto  fu  in  essa  ciò  nuli’ ostante 
introdotto  nel  1799  per  comando  del  Re  Carlo  Emmanucle  IV. 

Queste  milizie  formano  due  corpi  1’  uno  a piedi  1*  altro  a ca- 
vallo, una  porzione  di  ciascuno  de’ quali  ha  quartiere  ai  due  capi 
dell’isola.  I due  Capitani  Generali,  di  cui  l’uno  comanda  la  caval- 
leria, l’altro  l’infanteria  vengono  nominati  dal  Re,  e dipendono 
direttamente  dal  vice-Rè.  Vi  sono  pure  due  sergenti  maggiori,  due 
commissarj  generali  di  cavalleria  che  hanno  l’ ispezione  dei  reggi* 
menti  a cui  sono  preposti  ventiquattro  comandanti. 

Questi  soldati  non  hanno  altro  segno  che  gli  distingua  dai  cit- 
tadini fuorché  una  coccarda  che  essi  portano  in  occasione  di  parata 
e simile:  essi  vestono  ciascuno  a proprio  modo.  Ma  però  si  scorge 
molta  rassomiglianza  tra  quelli  d’  uno  stesso  cantone , e la  differenza 
dell’abbigliamento  non  è conosciuta  che  quando  si  veggono  unite 
le  milizie  di  differenti  regioni  dell’isola.  Vedi  la  Tavola  1,  dove 
sono  rappresentati  alcuni  uomini  della  milizia  che  guidano  dei  pri- 
gionieri. Gli  ufficiali  debbono  però  vestire  una  divisa  azzurra,  con 
rivolti  cilestrì,  ma  non  hanno  tutti  il  diritto  di  portare  gli  spallini. 

Oltre  queste  milizie  del  paese,  ci  sono  colà  altri  corpi  che 
formano  un’armata  di  terra  più  regolare,  che  è una  sessione  del- 
l’esercito Piemontese.  Consistono  in  uno  squadrone  di  carabi- 
nieri reali , un  battaglione  d' artiglieria,  due  battaglioni  di  caccia- 
tori, una  compagnia  di  soldati  di  marina,  e un  picciol  corpo 
Sardo  detto  divisione  leggiera . Avvi  pure  una  compagnia  d’ala- 
bardieri che  vengono  scelti  tra  i vecchi  sergenti  di  linea  per  servire 
di  guardia  al  palazzo  del  vice-Rè  e sono  comandati  da  un  capitano 
che  ha  il  grado  di  Colonnello:  essi  corrispondono  pressoché  al  corpo 
degli  alabardieri  cui  è affidata  \a  guardia  delle  porte  del  palazzo 
reale  a Torino. 
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INFulla  di  particolarmente  meritevole  d’attenzione  offrono  le 
arti  nella  Sardegna,  e noi  ci  limiteremo  ad  accennare  alcune  varietà 
de' loro  istro menti  campestri  che  differiscono  da  quelli  più  comnne- 
A'»uo  mente  usi  tati  in  Europa.  L’aratro  di  cui  si  servono  gli  agricoltori 
del  capo  di  Cagliari  mostra  tutti  quei  caratteri  di  semplicità  che 
valgono  a persuadere  essere  quello  precisamente  di  cui  si  servivano 
gli  antichi  Romani  prima  che  vi  aggiungessero  le  due  orecchiette 
binae  aures.  Vedi  Tavola  n fìg.  i.  Singolare  e semplice  è pure  l’a- 
ratro che  si  adopera  al  capo  di  Sassari  sebbene  dal  primo  diverso, 
vedi  fig*  H carro  campestre  dei  Sardi  (plaustrum)  non  ha  mi- 
nore rassomiglianza  cogli  antichi  di  quello  ne  abbia  il  loro  aratro: 
esso  è diviso  in  due  parti  che  sono  poste  l’una  sopra  l’altra:  le 
ruote  sono  congiunte  all*  asse  che  gira  fra  due  pezzi  incavati  ; 
esse  sono  piene  e formate  da  tre  pezzi  di  legno  uniti  insieme,  c 
sono  forniti  alla  circonferenza  di  grossi  chiodi  di  ferro  che  ten- 
gono luogo  di  cerchio,  vedi  fig.  3.  Particolare  è pure  il  loro  modo 
di  attaccare  i buoi  al  carro  ed  all’aratro,  e ne  presentiamo  un’im- 
magine alla  figura  4 della  stessa  Tavola,  ove  vedesi  pure,  fìg.  5,  un 
uomo  in  sella  sopra  nn  bue,  chè  così  costumano  cavalcare  i conta- 
dini, c far  portare  i loro  carichi  nell’interno  del  paese  a causa 
dcU’impraticabilità  delle  strade. 

Costumanze. 

Céftuen  .Alcuni  accusano  questo  popolo  d’ abusare  della  propria 

jTSSi.  scaltrezza  per  trarre  in  inganno  gli  stranieri.  Esso  però  è ospi* 
talicro  per  indole  c lavoratore  a capriccio.  La  caccia,  la  dan- 
za, i piaceri  della  mensa  sono  i suoi  principali  sollazzi,  ama 
il  lusso  nelle  vesti,  è generalmente  prodigo  ed  improvido  del- 
l’avvenire; si  mostra  sempre  severo  difensore  dei  proprio  onore, 
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non  di  rado  geloso,  e vendicativo  delle  ingiurie  specialmente  per 
mancate  promesse  di  matrimonio,  nelle  quali  sogliono  prender 
parte  tatti  i parenti  della  persona  offesa. 

La  cospicua  nobiltà  Sarda  sia  a causa  degli  impieghi  ch'essa  £<***•«**'<** 
occupa  alla  Corte  di  Torino,  sia  pei  yarj  legami  di  parentela 
contratti  io  Piemonte  ha  molta  rassomiglianza  nei  modi  e nel 
grado  di  civiltà  con  quella  di  questo  paese:  la  nobiltà  meno  ele- 
vata offre  maggiori  gradi  di  confronto  con  quella  di  Spagna,  e 
forse  anco  con  quella  di  Polonia.  I Sardi  che  frequentarono  le 
università  parlano  e scrìvono  esattamente  la  lingua  italiana,  ma 
non  sanno  però  evitare  nella  locuzione  certe  trasposizioni  che  sono 
tutte  proprie  del  loro  idioma  materno,  e prodotte  specialmente 
dall'  abbondanza  delle  loro  idee.  La  educazione  delle  donne,  meno 
quelle  appartenenti  alla  classe  più  distinta,  è in  generale  assai 
trascurata;  e quantunque  eccellenti  madri  di  famiglia,  hanno  desse 
un'inclinazione  troppo  decisa  per  il  ballo  e le  varietà  delle  mode 
specialmente  Francesi. 

I Sardi  hanno  varie  qualità  di  danze,  ma  quella  che  può  dirsi 
veramente  nazionale  è la  danza  appellata  nel  paese  ballo  tondo 
(vedi  la  Tavola  3 fig.  8)  che  viene  eseguito  da  persone  di  diverso 
sesso , che  tenendosi  per  la  mano , formano  un  cerchio  intorno  ai 
suonatori.  Benché  un  siffatto  ballo  sembri  al  primo  vederlo  sem- 
plice e facilissimo  ad  eseguirsi,  pure  riesce  assai  malagevole  a chi 
non  l'ha  imparato  dalla  sua  infanzia;  ed  i forestieri  tosto  che  scor- 
gono un  semplice  giro  credono  di  poter  ancb'essi  prendervi  parte, 
ma  si  trovan  presto  costretti  a ritirarsi , seppure  non  vogliono 
divertire  la  compagnia  alle  loro  spese,  c far  anche  cessare  il  di- 
vertimento, poiché  basta  un  solo  ballerino  che  non  osservi  atten- 
tamente la  misura  e la  cadenza  a disordinare  ogni  cosa.  La  diffi- 
coltà di  cui  si  tratta  non  consiste  solamente  nel  modo  di  regolare 
il  passo,  ma  in  quella  benanche  d’eseguire  diversi  movimenti  di 
corpo  e certe  scosse  di  braccia  e di  mani  date  in  cadenza  dal 
basso  in  alto. 

Nel  vedere  la  gravità  colla  quale  i Sardi  meridionali  esegui- 
scono questo  ballo,  si  direbbe  eh' essi  non  vi  provano  alcun  pia- 
cere; eppure  avviene  tutto  l'opposto,  poiché  non  ci  ha  villaggio 
del  Campidano  in  cui  la  gioventù  non  faccia  una  tassa  onde  pagare 
uu  suonatore  di  flauto  per  ballare  nella  Domenica. 
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La  danza  nelle  parti  centrali  c settentrionali  della  Sardegna 
è molto  più  animata  : essa  è renduta  spesso  assai  leggiadra  ed  al* 
lcgra  dai  salti  e dagli  scambietti  dei  più  agili  ballerini , ed  in  ispe* 
zie  dalle  grida  di  gioja  che  vi  si  frammischiano  di  tempo  in  tempo. 

Ne*  cantoni  del  capo  meridionale  si  balla  ordinariamente  al 
suono  della  launedda  e qualche  volta  al  suono  del  piffero  e del 
tamburino:  quest'ultimo  accompagnamento  è più  usitato  nell* in- 
terno dell* isola,  mentre  che  la  launedda  pnò  essere  considerata 
come  un  istmmento  particolare  dei  Campidani  e degli  abitanti 
della  Sardegna  meridionale.  Quelli  della  parte  opposta  sogliono  al 
contrario  regolare  la  loro  cadenza  al  suono  della  voce  umana,  e 
ballano  intorno  ad  un  coro  di  cantori  : si  sa  che  siffatta  usanza 
era  già  nota  ai  tempi  di  Omero. 

Il  modo  con  cni  i ballerini  e le  danzatrici  si  tengono  per  la 
mano  è di  una  tale  importanza  che  la  più  piccola  mancanza  delle 
regole  stabilite  a tal  uopo  fu  spesse  volte  occasione  di  sanguinose 
liti.  Le  persone  maritate  o legale  con  promessa  di  matrimonio  pos- 
sono, per  esempio,  porre  le  loro  mani  palmo  contra  palmo  ed  in- 
trecciare i loro  diti  ; ma  guai  a quel  giovane  che  facesse  lo  stesso 
colla  moglie  d*  altrui  o con  una  ragazza  che  non  avesse  di  già  im- 
palmata. 

Mm't*  La  launedda , della  quale  abbiam  qui  fatto  menzione  come  di 

un  istrumento  usitato  dai  Sardi  di  Campidano,  è un  monumento 
della  più  remota  antichità  che  si  conservò  nella  Sardegna  a mal- 
grado di  tutte  le  rivoluzioni  che  avvennero  dal  Romano  dominio 
fino  ai  nostri  giorni.  Questo  istrumento  rappresentato  nella  scena 
delle  nozze  nella  Tavola  4 è composto  di  due,  di  tre  cd  anche 
di  quattro  canne  di  differente  grossezza  e lunghezza  con  molti 
buchi  come  ne* flauti  ordinarj.  11  suonatore  gli  avvicina  tutti  alla 
sua  bocca  e ne  trac  de’ suoni.  Ogni  canna  è fornita  di  una 
linguetta  simile  a quella  de’ nostri  moderni  oboè  ma  fatta  grosso- 
lanamente, e le  parti  sono  unite  colla  cera.  Allorché  tale  instru. 
mento  ha  tre  tubi,  due  sono  quasi  simili,  ma  il  terzo  che  è sem- 
pre posto  all’uno  de* lati  esterni,  varia  molto  in  lunghezza  cd  in 
grossezza  ; ha  un  solo  buco  che  serve  sempre  di  basso  : gli  altri 
tubi  eseguiscono  arie  d’accompagnamento,  primo,  secondo  ecc. 

Suùho  II  suono  della  launedda  sembra  a prima  giunta  strano  e rozzo, 
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un* armonia  affatto  particolare.  Si  potrebbe,  per  1* effetto  del  suono, 
paragonare  la  launedda  all’  organo , colla  differenza  però  che  1*  or- 
gano, come  la  cornamusa,  ha  sempre  nelle  finali  qualche  cosa  di 
strascicante  e di  poco  armonioso,  ciò  che  non  accade  nella  launedda. 

Le  arie  che  si  eseguiscono  con  tale  istrumento  sono  gene- 
ralmente pastorali  e si  suonano  nelle  chiese,  nelle  processioni  ed 
anche  nelle  feste  profane,  come  sono  quelle  per  le  nozze  e per  le 
danze.  Il  signor  Cavaliere  De-la-Ma nuora  ci  ha  dato  nell’ Atlante 
del  suo  viaggio  in  Sardegna  un  pezzo  caratteristico  di  questa  mu- 
sica nazionale,  cui  potranno  consultare  quelli  che  vaghi  fossero 
d* averne  un’esatta  cognizione.  Egli  poi  benché  non  segua  l’ opi- 
nioni di  alcuni  scrittori  Sardi  che  nella  launedda  riconoscono  il 
flauto  di  Pane,  pure  egli  si  trova  nella  medesima  le  vere  tibiae 
pares  et  impares  degli  autichi,  o,  se  si  vuole  le  loro  tibiae  dextrae 
et  tibiae  sinistrae  (i). 

I Sardi,  e spezialmente  quelli  delta  parte  settentrionale  del-  «***• 
l’isola,  hanno  molto  gusto  per  la  musica  vocale  eseguita  a cori: 
il  carattere  di  tale  musica  è si  particolare  che  noi  non  potremmo 
darne  che  un’idea  assai  imperfetta.  Àllorchò  tre  o quattro  giovani 
si  riuniscono  per  cantare,  solo  alcuni  pronunziano  le  parole  della 
canzone , e gli  altri  non  fanno  che  accompagnarle  con  voce  di  basso 
con  suoni  inarticolati  e gutturali;  e quanto  più  grande  è il  nu- 
mero de* cantori,  s’aumenta  in  proporzione  quello  dei  bassi,  ebe 
veggonsi  storcere  la  bocca  in  tutti  i sensi  e modulare  la  loro  voce 
coll’ajuto  delle  mani  affine  di  mandare  diversi  romori.  Sogliono  i 
giovi  notti  eseguire  simili  sinfonie  sotto  le  finestre  delle  loro  belle. 

Ne’ dintorni  di  Tempio  si  suona  anche  la  chitarra  che  serve  CMun* 
d’ accompagnamento  agli  improvvisatori  : questa  chitarra  non  dif- 
ferisce dalla  Francese,  ma  conserva  tuttavia  le  corde  di  metallo 
usate  dagli  antichi. 

Le  Sarde  meridionali  suonano  il  tamburello  per  ballare  in  fa-  ?«*««/*. 
miglia,  e cantano  ripartite  in  cori  alla  stessa  maniera  degli  uo- 
mini ; ma  con  una  musica  un  po*  più  dolce  e soave. 

Tra  le  costumanze  particolari  dei  pastori  della  Sardegna  due  Cobimuiìcq 
sono  a notare  per  la  loro  singolarità,  una  si  è il  comparatico , 

(i)  Vedi  l'etaiu  descrizione  delle  tifone,  Force  limi  j nel  suo  eccellente  Lexicon  Lati- 
ruUUut  art.  Tìbia. 
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l’altra  la  pomdura  o paradura.  Per  eseguire  il  comparatico  due 
persone  di  diverso  sesso,  per  lo  più  maritate,  si  trascelgono  recipro- 
camente come  compare  c comraarc  pel  giorno  di  $.  Giovanni,  due 
mesi  in  circa  prima  della  festa.  Al  finire  di  maggio  la  futura  com- 
mare prende  un  gran  pezzo  di  corteccia  di  sughero,  ne  forma  un 
vaso,  lo  riempie  di  terra,  vi  semina  una  manata  di  frumento,  il 
quale  nel  termine  di  venti  giorni  nascendo  forma  un  bel  cespo 
cui  si  dà  il  nome  di  elmo  o di  negrieri.  Nel  giorno  di  S.  Gio- 
vanni il  compare  e la  commare  prendono  questo  vaso  ed  accom- 
pagnati da  uumeroso  seguito  s’incamminano  ad  una  chiesa  del  vi- 
cinato; quivi  giunti,  si  getta  il  vaso  contro  la  porta,  e poscia  tutti 
seggono  a mangiare  una  frittata  con  erbe,  e quindi  posta  da  ciascun 
uomo  la  propria  mano  su  quella  dell* uomo  o della  donna  vicina  si 
grida  a vicenda  compare  e commare  di  S.  Giovanni.  Incominciano 
poi  le  danze  che  continuano  per  più  ore,  e la  festa  termina  così. 

Quando  un  pastore  ha  perduto  in  gran  parte  la  sua  greggia 
c la  vuole  reintegrare  è dal  costume  autorizzato  a fare  ciò  che  si 
chiama  la  pomdura  o paradura.  Esso  va  in  cerca  di  bestiame 
tanto  nel  proprio  cantone  che  nei  cantoni  vicini:  ogni  pastore  gli 
dà  per  lo  meno  una  bestia  giovine,  in  modo  che  il  ricercante 
unisce  ben  presto  un  gregge  pari  al  primo  senza  contrarre  altra 
obbligazione  che  quella  di  rendere  lo  stesso  servigio  a chiunque 
verrà  a ricercamelo.  Tale  costumanza  rammenta  i tempi  più  an- 
tichi della  vita  pastorale. 

1 modi  con  cui  si  contraggono  le  nozze  nelle  terre  di  Cam- 
pidano meritano  pure  di  essere  riferiti.  Allorché  un  giovine  e 
ricco  contadino  desidera  menare  in  moglie  una  fanciulla  di  pari 
condizione,  ottenuto  1* assenso  dal  proprio  padre,  questi  s’incarica 
di  farne  la  dimanda.  Si  reca  per  ciò  all’  abitazione  della  fanciulla  , 
c con  un  linguaggio  tutto  figurato  ne  fa  ricerca  ai  di  lei  parenti. 
Se  questi  l'accordano,  si  stabilisce  il  valore  dei  doni  reciproci  i 
quali  son  chiamati  segnali  ; e nel  giorno  prefìsso  al  cambio  di  tali 
doni  il  padre  dello  sposo  con  molti  parenti  che  prendono  il  nome 
di  paralyinfos  (i)  si  recano  in  gran  pompa  alla  casa  della  fidanzata 
di  cui  si  ha  cura  di  tenere  chiusa  la  porta.  Dopo  che  questi  hanno 

(i)  Questa  voce  ad  eccezion*  del  picciol  cangiamento  cicli’ n in  l cormponde  perfetta* 
mente  al  paranjmphot  degli  antichi. 
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bussato  a varie  riprese,  il  padrone  della  casa  domanda  che  cosa 
apportano  : ondras  e virtudis  (onore  e virtù)  rispondono  essi , e 
allora  sono  introdotti  nella  sala  di  ricevimento  ove  saccede  il 
cambio  dei  donativi. 

Otto  giorni  prima  del  di  delle  nozze  quando  si  procede  alla 
ceremonia  detta:  su  portu  de  sa  robba  (il  trasporto  del  corredo  nu- 
ziale): lo  sposo  seguito  da’ suoi  parenti  ed  amici  tutti  a cavallo 
parte  dalla  casa  paterna  con  un  numero  di  carri  proporzionati 
alla  quantità  degli  oggetti  da  trasportarsi:  giunto  alla  casa  della 
sposa  i parenti  di  questa  gli  consegnano  tutti  gli  oggetti,  i più 
pesanti  tra  i quali  vengono  posti  sui  carri  (si  noti  che  è la  sposa 
che  deve  fornire  tutta  la  suppellettile  dell’ abitazione  matrimoniale) 
cd  i più  fragili  e leggieri  come  specchio,  quadri,  vasi,  vetri  ecc. 
sono  portati  da  fanciulli  c da  giovinette  elegantemente  vestiti  che 
precedono  la  comitiva.  11  corteggio  del  trasporto  è ordinariamente 
seguito  da  tre  o quattro  tracche,  specie  di  vettura,  entro  cui  seg- 
gono varie  donzelle  amiche  della  sposa  che  hanno  l’incarico  di 
disporre  gli  addobbi  nella  nuova  casa. 

Venuto  il  giorno  della  celebrazione  delle  nozze,  lo  sposo  uni- 
tamente ad  un  prete  del  sno  villaggio  ed  ai  parenti,  ed  ai  para- 
ninfi ritorna  in  gran  gala  alla  casa  della  promessa  sposa,  la  quale 
è benedetta  dai  parcuti,  e vien  consegnata  al  prete  del  villaggio  dello 
sposo,  e questi  al  prete  di  quello  della  sposa,  e quindi  vanno  alla 
chiesa  a suono  di  flauti  e di  campane,  e ritornati  a casa,  gli  sposi 
seggono  ad  una  tavola  l’uno  presso  all' altro  e mangiano  ambidue 
in  una  stessa  scodella  e col  medesimo  cucchiajo. 

Terminato  questo  pasto,  la  sposa  è fatta  salire  sopra  un  ca- 
vallo riccamente  bardato  che  deve  recarla  alla  sua  nuova  abita- 
zione. Il  corteggio  degli  sposi  è sempre  numeroso  e brillante:  i 
suonatori  di  launedda  aprono  la  marcia  innanzi  all’  adorna  ca- 
valcata alla  quale  sta  a capo  la  sposa , di  cui  un  uomo  guida  a 
mano  il  cavallo;  alla  sinistra  di  lei  sulla  medesima  linea  sta  lo 
sposo  e dietro  a due  a due  tutti  quei  del  corteggio.  Giunta  la  co- 
mitiva vicino  a casa,  la  madre  dello  sposo  si  dispone  a ricevere  la 
nuora  tenendo  nelle  mani  un  piatto  che  contiene  frumento,  sale  e 
spesso  confettura  detta  nel  paese  sa  grazia:  essa  va  ad  incontrare 
gli  sposi,  e getta  loro  innanzi  varie  manate  di  questa  grazia . 
Vedi  la  Tavola  4-  La  sposa  scende  poscia  da  cavallo  sovra  una 
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tavola  coperta  d’un  ricco  tappeto,  e di  là  calando  nel  vestibolo 
della  casa  bacia  le  mani  a'suoi  novelli  parenti  in  segno  di  rispetto 
e sommissione. 

I funerali  dei  montanari  Sardi  rammentano  Tantichc  nerciue, 
delle  praeficae  Romane.  Se  alcuno  muore  si  porta  il  suo  cadavere 
in  mezzo  ad  una  camera  col  viso  scoperto  e rivolto  alla  porta  : 
entrano  poscia  quivi  le  congiunte  od  amiche  del  defunto  o ben 
anco  donne  salariate  vestite  in  lutto,  le  quali,  veduto  il  morto, 
mandano  grida  e lamenti,  atzando  poscia  canti  in  lode  del  defuuto. 

Le  regole  del  corruccio  sono  rigorosamente  osservate  nella  Sar- 
degna : è cosa  ben  rara  che  una  vedova  passi  a seconde  nozze  ; il 
colore  ordinario  del  lutto  è il  nero:  in  alcuni  cantoni  le  vedove 
involgono  il  capo  in  un  panno  giallo  clic  nasconde  tre  quarti  della 
persona , e eh’  esse  coprono  con  un  gran  velo  nero  le  cui  estremità 
cadono  d’ amendue  i lati.  Sembra  che  nel  medio  evo  le  vedove 
Sarde  aggiugncsscro  delle  bcndercllc  bianche  alle  loro  vesti  di  lutto, 
se  star  si  deve  a quanto  Dante  fa  dire  a Nin  giudice  di  Gallura  : 

Non  credo  che  la  sua  madre  più  m’ami 

Poscia  che  trasmutò  le  bianche  bende , 

Le  quai  convien  che  misera  ancor  brami. 

Purcat.  cant.  Vili. 

Si  dice  che  i Sardi  avessero  anticamente  il  barbaro  costume  di 
uccidere  i vecchi,  ma  la  falsità  di  questa  asserzione  venne  già  di- 
mostrata da  alcuni  scrittori.  Il  signor  De-la-Marmora  però  non  ci 
vuol  tener  nascosto  che  le  donne  di  alcuni  cantoni  dell’isola  erano 
spezialmente  incaricate  di  accelerare  la  fine  dei  moribondi  e ch’esse 
venivano  chiamate  Accabadure  voce  tratta  dal  verbo  Accabare 
(terminare).  Questo  resto  di  barbarie  cessò  fortunatamente  già  da 
un  secolo. 

Fra  i più  curiosi  escrcizj  di  divertimento  dei  Sardi  si  può 
contare  la  lotta  coi  piedi,  esercizio  veramente  di  un  genere  originale, 
in  uso  specialmente  nei  villaggi  di  Quartu  e di  Selargius.  Eccone 
la  descrizione:  due  lottatori  calzati  ooi  loro  borzeghinos  di  cuojo 
appoggiati  ciascuno  alle  spalle  di  due  giovani  che  loro  servono  di 
padrini,  alzando  uno  de* loro  piedi  cominciano  dallo  scagliare 
colpi  all’aria  e poscia  si  bussano,  accompagnando  ogni  colpo  col- 
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1* esclamazione  Ah\  e continuano  il  combattimento  sinché  la  stan- 
chezza o il  dolore  dui  colpi  ricevuti  e talvolta  la  frattura  d’ una 
gamba  non  costringe  uno  dei  lottatori  a darsi  per  vinto.  Vedi 
la  Tavola  3. 

I Sardi  hanno  somma  destrezza  e bravura  nel  cavalcare,  e gran 
passione  per  tale  esercizio,  per  cui  in  ogui  loro  festa  ci  ha  sem- 
pre corsa  di  cavalli  che  si  chiamano  corridori : spesse  volte  acca- 
dono sfide  di  corse  fra  i contadini,  il  merito  principale  delle  quali 
è tenere  cavalcando  immobile  nelle  mani  il  fucile:  una  prova  di 
perizia  nel  cavalcare  è quella  che  danno  i portabandiera  nelle 
feste  del  Patrono  di  qualche  villaggio.  Dovendo  questi  precedere 
sempre  la  statua  del  Santo,  per  non  commettere  un  atto  d’irrive- 
renza obbligano  il  proprio  cavallo  ad  andare  a ritroso  tutto  ir  tempo 
della  cerimonia  facendo  in  tal  modo  un  lunghissimo  cammino. 

Nella  Tavola  3 che  rappresenta  una  festa  ne’ contorni  di 
Quartu  si  sono  riunite  varie  costumanze  caratteristiche.  Vcdonsi 
fjg.  rea  gli  abitanti  del  villaggio  di  Samassi;  fig.  3 e 4 contadini 
che  fanno  la  lotta  a colpi  di  piedi;  fig.  5 uomo  della  provincia 
d’Iglesias;  fig.  6 abitante  d’Alghcro;  fig.  7 suonatore  di  flauto 
e tamburino;  fig.  8 danza  detta  il  ballo  tondo ; fig.  9 pro- 
cessione dei  buoi;  fig.  io  uomo  sopra  un  cavallo  che  va  a ritroso 
innanzi  l’ immagine  del  Santo. 

3,  La  Tavola  5 presenta  un  quadrò  degli  abiti  antichi  c moderni 

dei  Sardi  colle  indicazioni  della  loro  relativa  origine  di  abbi- 
gliamento : le  figure  1 e a sono  probabilmente  di  origine  an- 
terióre alla  venuta  dei  Romani  nell’isola,  e si  chiamano  o colletta 
t o vesta  de  peddes  (abito  di  pelle).  Quelli  delle  figure  3,  4 e 5 
sono  resti  dei  vestimenti  Romani  ed  appellansi  sacca  da  coperri 
( sagum  Romano)  cabannu  (lacerna  Romano)  c cabanella  (bardo  - 
cucullus  Romano).  La  fig.  6 presenta  nell’abito  molta  rassomi- 
glianza coi  costumi  del  medio  evo,  e le  fig.  7 c 8 i pescatori 
di  Cagliari,  con  quelli  del  levante  specialmente  nei  berretti.  Del- 
l’abbigliamento dei  Greci  moderni  liavvi  traccia  nella  fig.  9: 
le  fig.  io  c 11  sono  manifestamente  avanzi  delle  costumanze  Spa- 
gnuolc;  c le  ultime  tre  rappresentano  il  vestire  attuale  degli 
artigiani,  delle  persone  nobili  in  etichetta  e delle  civili. 
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INDICAZIONE 


Delle  Opere  più  importanti  sui  viaggi  fatti  dal  i8ao  al  1829, 
dalle  quali  si  hanno  nuove  o particolari  notizie  intorno  al  co- 
stame  di  varj  popoli  od  ommessi  perchè  recentemente  scoperti , 
o non  bastevolmente  descritti  nell’Opera  il  Costume  antico  e mo- 
derno di  tutti  1 popoli  ecc.  : distribuite  per  materia  secondo 
l’ordine  già  seguito  in  ciascun  volume  della  medesima. 

ASIA 

» VOLUME  PRIMO. 

DESCRIZIONE  GENERALE  DEL  GLOBO. 

ATLANTI  UNIVERSALI,  COLLEZIONI  DI  VIAGGI 
VIAGGI  INTORNO  AL  MONDO. 

.Àtlas  nniversel  de  la  Géographie  physique , politique  etc.  de  toutes  les 
panica  du  Monde,  en  4oofeuilles,  par  Al.  Vandennaelen.  Bruxelles 
et  Paris. 

— Se  ne  dà  un  giudizio  nc'N.  Annali  de.' Viaggi,  i8aS,  voi  4»  PaS-  1*5. 

Nouvelle  Mappemonde  (A  New  Map  of  thè  World)  par  M.  J.  Gardner. 
Londre s , i8a5,  huit  feuilles. 

— Lavoro  scientifico  nel  quale  l’autore  nota  esattamente  le  scoperte  fette  fino  alla  data 

di  questa  nuova  carta. Vedi  un  giudizio  ragionato  neT4.  Annoti  de'Viaggi,  ifh5,  voL  4* 

m *73- 

Abrégé  de  Géographie  moderne,  ou  Description  historique  politique,  ci- 
tile et  naturelle  dea  empire®,  royaurae»  etc.  par  J.  Pinkerton,  C.  A. 
Walckenaer  et  J.  B.  Eyrié»,  ec.  Paris,  Dentu , i8ay,  voi.  0,  in  8.® 
Dictionnaire  classique  et  nniversel  de  Géographie  moderne,  conlenant  la 
description  succinte  des  pays  et  principaux  lieux  du  globe  etc.  rédigé 
et  mis  en  órdre,  par  H.  Langlois.  Paris , P.  Langlois , i8a8,  in  8.* 

— Questo  Dizionario  classico  colle  sue  lacune  e co’  cuoi  molti  errori  sembra  il  manuale 

piti  completo  che  sia  stato  finora  pubblicato  in  Francese.  Molte  om missioni  e molti 
gravi  errori  sono  «tati  osservati  nel  voi.  1,  de'N.  Annali  de'Viaggi,  iHag.pag  a54  « i*g- 
Journal  d’un  voyage  autour  du  Monde  pendant  les  années  1816*1819,  par 
M.  De-Roquefeuil.  Paris , i8a3,  voi.  a,  in  8.® 

— Vedi  un  estratto  ne’ N.  Annali  de'Viaggi,  i8i3,  toro.  i3,  png.  »40* 

Promenades  autour  du  Monde  pendant  les  années  1817-1830,  sur  les  cor- 
vette» du  Pioi  V Uranie  et  la  Physicienne ; commandées  par  M.  De- 
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Freycinet;  par  M.  J.  Arago,  dessinateur  de  l'expédition.  Paris , vói.  2, 
in  8.°  avec  Jìg. 

— Vedi  un  estratto  ne’N.  Annali  de' Piaggi  i8a3,  voi.  17,  pag. 

Voyage  autour  du  monde,  etc.  pendant  les  années  1817-18-19  et  20,  par 
M.  Louis  de  Freycinet  etc.  Paris,  che*  Pillet  alné , 1827,  voi.  3, 
in  4 ® **ec  atlas. 

— Vedi  l’ estratto  ne  7».  Annoiti  dei  Poyagrs,  1826,  eoi.  3 , p#g.  975. 

Voyages  dans  le»  cinq  parties  du  monde , ou  l’on  décrit  le  principale* 
contróra  de  la  terre,  les  curiosités  naturelles,  industri  elle*,  scientifi- 
ques  ou  littéraires , Ics  moours  et  coutumes  desnaiions,  le  richesses, 
les  forces , les  gouvernemens , les  notabilité* , les  ville*  et  les  popu- 
lations  de*  diffèrens  états;  par  M.  Albert  Montemont.  Paris , 1828, 
voL  6,  in  18.“  avec  carte*. 

— Opero  lodata  neTf.  Annoiti  des  Poyages , 1838,  toL  3,  pag.  88. 

Abrégé  des  Voyage»  moderne*  drpuis  1780  jusqu’à  no*  juurs,  contenant 
ce  qu'il  y a de  plus  remarquable,  de  plus  utile  et  de  mieux  avere 
dans  le  pays  où  les  voyageurs  ont  penetrò;  les  moeurs  dea  habitans, 
la  religion,  les  usages , arts  et  Sciences,  commerce  et  manufactures , 
par  M.  Eyrié».  Paris,  Ledoux,  voi  14,  in  8." 

— Vedi  le  materie  contenute  in  quest’opera,  ed  il  modo  con  cui  sono  trattate  ne’Jf.  An- 

noiti dti  P Pyagrt , 182  3,  voi.  19,  pag,  87. 

Histoire  général  des  Voyages,  ou  nouvelle  Collection  des  Relation*  de 
voyages  par  mer  et  par  terre,  mise  en  ordre  et  complótée  à nos  joors; 
par  M.  Walckenaer,  membre  de  llnstitut. 

— Vedi  l'estratto  del  Prorpetto  di  questa  grande  impresa  nc'N.  Annali  de' Piaggi,  1836 

voi.  3,  pag.  118. 

Collection  des  voyages  et  des  deconvertes  des  Espagnols  depuis  la  /in  du 
quinzième  siede  1.“  Partie  : Relation  des  quatre  voyages  entreprit  par 
Christophe  Colomb  pour  la  découverte  du  Nouveau-Monde  etc.  suivie 
de  pièce*  inèdite*  et  publièes  par  M.  F.  de  Navarette.  Paris,  Treuttel 
et  YVùrtz , 1828. 

— Vedi  l'estratto  neTi.  Annoiti  des  Poj'Ogts,  1828,  voi.  4»  P°g-  81. 

Tableaux  de  la  nature,  ou  Considérations  sur  les  déserts,  sur  la  physio- 
nomie  des  végetaux,  sur  les  cataractes  del'Orénoque,  sur  la  structure 
et  l’action  des  volcans  dans  les  différentes  régions  de  la  terre,  par 
M.  De  Humboldt,  tradui ts  de  l'AUemand  par  J-B-B  Eyriès.  Paris , 
Gideljìls , voi.  2,  in  8* 

— N.  Annoiti  des  Podagre,  1828,  voi.  r,  pag.  343. 

Tableau  comparatif  des  hauteurs  des  principale*  montagnes  et  des  lieux 
remarquables  du  globe  au-dessus  duoiveau  de  la  mere;  dedié  a M.  le 
Raron  Alexandre  de  Humboldt,  par  M Perrot.  Paris,  Simonneau,  1826. 

lableau  Ethnographique  du  globe,  ou  Classification  des  peuples  ancien* 
et  moderne*,  d’aprés  leur  langue  etc.  suivi  du  tableau  physique,  mo- 
ral  et  politìque  de*  cinque*  parties  du  monde;  par  M.  Adricn  Balbi. 

— Vedi  un  saggio  ncT*.  Annali  de' Piaggi,  1826,  voi.  3,  pag.  i3l,  e voL  4>  p*g-  ^og- 


Digitized  by  Google 


DE*PID*  RECENTI  VlAOCI  CC.  ig 

Essai  hlstoriquo  et  philosophique  sur  les  noms  d'hommes,  de  peuples  et 
de  lieti*,  considérés  prindpaleraent  dans  leurs  rapporta  avec  là  civi- 
lisation  etc.  par  M.  Eusébe  Salvarle. 

— N.  Annoici  dts  Poyaga,  t8»4,  voi  4»  P*g-  *4»,  « l8a5,  voL  »,  pag.  tos. 

Fragmenc  d’ua  ouvrage  inédit  sur  les  peuples  nomade»  anctens  et  moderne»: 

lue  à l’assemblé  générale  de  la  Sociélé  géographique  de  Paris,  le  5 
dicembre  1828. 

— N.  Annoia  da  Poyaga , 1819,  toI.  i,  pag.  81. 

Mémuire  sur  les  habitations  primitive»  de  l'homme,  considerée»  dans  leurs 
rapporta  avec  la  géographie  naturelle;  par  M.  Malte-Brun. 

— N,  Annoia  da  V oyagcs,  1822,  toL  i 4>  pag. 

Balance  politique  du  globe  en  1828,  ou  Essai  sur  la  statisdque  générale 
de  la  terre,  d’aprés  les  dirisions  politique»  actuelles  et  les  découvertes 
les  plus  récentes  ; redigé  et  dédié  par  Adrien  Balbi  a la  Majesté  D. 
Pedro,  Empereur  du  Bresil;  un  gran  tableau . Paris. 

— » Se  uè  troTa  U descriiione  ne'Pf.  Annata  da  Poyagej,  1818,  toL  3,  pag.  83. 


VIAGGI  NELL’ASIA. 


Examen  des  Historiens  Asiatiques  par  M.  Jules  Rlaproth. 

— Vedi  neTt.  Annoia  da  Poyaga , 1822,  voi.  1 5,  pag.  364- 

Tableaux  historiquc  de  l’Asie , depuis  la  Monarchie  de  Cyrus  jusqu’à  nos 
jours;  accompagnés  de  recherches  historiques  et  ethnographiques  sur 
cette  partìe  du  monda  etc.  par  M.  J.  Riapro  th,  avec  atlas  in  fol.* 
Paris , Scubart,  x8a6,  in  4.* 

Travels  in  Georgia,  Persia,  Armenia,  ancient  Babilonia  etc.  during  thè 
jears  1817,  1818,  1819  et  1820  by  Sir  Robert  Ker-Porter.  London , 
1821 , in  4<* 

— Vedi  un  estratto  ne’N.  Annali  da’  Piaggi,  1821 , voi.  io,  pag.  i53. 

Voyage  de  la  ròte  de  Malabar  à Consta n ti nople  par  le  golfo  Persique, 
r Arabie , la  Mésopotamìe  , le  Kourdistan  et  la  Turquie  d’Asie , fait 
en  1817  par  William  Heude.  Trad.  de  l’Anglois.  Paris,  i8ao,  in  8.®fig, 

— Vedi  l’ attratto  ue’Jt.  Annali  de' Piaggi,  1811,  voL  9,  pag.  166. 

Personal  narrative  of  a Journey  from  India  to  England.  Voyage  de  l’Inde 
en  Engleterre  par  Bawora , Bagdad , les  ruines  de  Babylone , le  Cur- 
distan,  la  Cour  de  Perse,  les  rives  occidentales  de  la  mer  Caspienne 
et  Astracan,  exécuté  en  1824  par  le  Capitarne  George  Keppel.  Lon- 
dres , 1827,  in  4® 

— Se  ne  trova  un  estratto  ne’N.  Annali  de'  Piaggi,  1827,  voi.  3,  pag.  33 1. 

Travels  in  Mésopotamia  etc.  Voyage  en  Mésopotamìe  par  Alep,  Orfah 
(TUr.  de»  Chaldéens),  les  plaines  des  Turcomans  etc.  et  les  borda 
du  Tigre  depui»  Mora!  jusquà  Bagdad  etc.,  accompagné  de  recher- 
che»  »ur  les  ruines  de  Babylone,  Niniye,  Arbéle,  Ctésiphon  et  Sé» 
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leucie  etc.  par  J.  S.  Buckingham,  auteur  d'un  voyagé  en  Palestine. 
Londra , 1827,  in  4.* 

— Se  nc  Tede  1*  estratto  ne’N.  Annate * de*  Voyage*,  1827,  voi  a,  p*g.  399. 

Le  Badakchan  et  le  Khandonz. 

— N.  Annoici  dei  Voyage*,  181 5,  voL  a,  pag.  ar>5. 

Le  Doublé  Kachghar. 

— Vedi  W.  Annate*  de*  Voyage*,  i8»5.  voi.  a,  pag.  3oa. 

Voyage  à travera  les  monta  Joumah. 

— N.  Annate*  de*  Voyage*,  1837,  voi.  3,  pag.  a.o. 

Relation  abregée  d’un  voyage  fait  au  moia  de  mai  1827  dans  les  steppes 
aituées  entro  les  partiea  meridionale»  do  fleuve  Oural  et  do  Volga, 
par  M.  E.  Eversman,  D.  M.  et  Conseiller  antique  de  S.  M.  1.  de 
toutes  les  Russiea.  • 

— If.  Annate 1 de * Voyage* , i8a8,  voi.  a,  pag.  a8i.  Vi  ai  trovano  importanti  notizie  sul 

costume  de*  Cosacchi  Uraliani. 

Voyage  dans  la  Russie  Méridionale  et  particulierement  dans  les  province» 
située»  au  de  là  du  Caucaso , fait  depuis  1820  jusqu’en  1824  > aveo 
cartes  géogr.  par  le  Chevalier  Gamba  Consul  da  Roi  a Tiflis.  Paris, 
Trouvè , 1826,  voi.  a,  in  8.°  aree  atlas  , in  4° 

— Vedi  un  estratto  ne* N.  Annali  de  Piaggi,  1826,  voL  3,  pag.  4a  1 ■ 

Tableau  du  nombre  des  familles  et  dea  habitans  dans  les  colonies  de  la 
Russie  méridionale,  pafr  M.  Klaproth. 

— N.  Annate*  des  Voyage* , 1827,  toI.  f,  pag.  89. 

Commerce  de  la  Russie  aree  la  Chine,  écrit  en  1823,  par  M.  Klaproth. 

— N.  Annate*  de*  Voyage* , 1828,  toI.  4»  p*g-  a?3. 

Sur  le  canal  de  Jonction  du  Don  et  du  Volga , par  le  Lieutenant-Colonel 
Polenof.  Traduit  du  Russe. 

— N.  Annate * de*  Voyage* , 1818,  voi.  3,  pag.  3i5. 

Description  du  Lac  Baikal.  Trad.  du  Russe  par  M.  Klaproth. 

— Inserita  ne*N.  Annali  de’ Viaggi,  i8a5,  voi.  3,  pag.  289. 


COSTUME  ANTICO  E MODERNO  DE*  CINESI. 


Voyage  à la  Chine  par  la  Mongolie,  fait  dans  les  années  1820  et  1821, 
par  M.  Timkowski,  etc.  (in  lingua  Russa).  Pètcrsbourg , 1824,  avec 
cartes  et  planches. 

— Viaggio  assai  importante;  se  ne  legge  un  estratto  ne'N.  Annali  de' Viaggi,  i8a5,  toL  i, 

pag.  290. 

Description  du  gran  Canal  de  la  Chine,  extraite  d’ouvragea  Chinois , par 
M.  Klaproth. 

— N.  Annate * de*  Voyage *,  1827,  voi.  1,  pag.  199. 

Observations  sur  le  derniéres  ambassades  Russe  et  Angloise  en  Chine,  par 
M.  Klaproth. 

— N.  Annate*  de*  Voyage*,  i8»5,  voi.  4,  pag.  45. 
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Statistique  de  la  Chine.  Lettre  aox  Rédacteure  de»  Nouvelles  Annalea  dea 
Voyagea. 

— Inserita  ne*  N.  Annali  da’ Piaggi,  i8a8,  voL  3,  pag.  3Si. 

L’Almanach  Imperiai  de  la  Chine,  par  M.  Klaproth. 

— L'analisi  di  questo  Almanacco  cbc  trovasi  inserita  nc'N.  Annoia  dea  Foyaga,  1818,  voi.  3, 

pag.  106,  dà  idee  esatte  dall 'organiszazione  dell'imperio  Cinese. 

Occupations  journaliérea  de  l'Empereur  de  la  Chine  (Tiré  de  aourcea  Ruaaes). 

— Vedi  nc'N.  Annoia  da  Foyaga,  1818,  voi  3,  pag.  1*5. 

Fèto  du  Nouvel  an  chea  le  Chinoia  de  B.itavia. 

— N.  Annoici  da  Foyaga,  1827,  voi.  3,  png,  ii5. 

Cérémoniea  dea  funeraillea  chea  Ics  Chinoia. 

— Brevi  notizie  tratte  dall'Asiotick  Journal  ed  inserite  ne'N.  Annali  de" Piaggi,  18*7, voL  4» 

png.  114. 

Sociétéa  aecrétea  en  Chine. 

— . N.  Annoia  da  Foyaga , i8a6,  voi.  a,  pag.  34°. 

Notice  sur  l’éubliaseinent  religieux  dea  Russe»  a PéLìng. 

— N.  Annoia  da  Foyaga , i8a4,  voL  i,  pag.  ai5. 

Canton. 

— Relazione  riportala  per  la  (prima  volta  nell’ Orientai  Magazine  di  Calcutta:  VAsiatirk 

Journal  di  Londra,  gcnnojo  1839,  ne  Ka  fatto  un  estratto  che  venne  poi  tradotto  in 
Francese  ed  inserito  ne'N.  Annali  de  Piaggi,  1819,  voi.  1,  pag.  317. 

Hiatoire  de  la  ville  de  Khotan,  tirée  dea  Annalea  de  la  Chine  et  traduite 
de  Chinoia;  «uivie  dea  Recherches  sur  la  pierre  de  Ju  etc.  par  M. 
Abel  Remusat. 

— Vedi  ne’N.  Annali  de' Piaggi,  i8a3,  voi.  19,  pag.  388. 

Excuraion  a l.adak,  extraite  d'une  lettre  d'un  voyageur  et  traduite  de 
l’Anglois.  Soubalhou,  11  dicembre,  ibis3. 

— Si  trovano  in  questo  estratto  deir^sia/JcÀ  Journal,  mai  i8z5,  alcune  notizie  intorno  al 

costume  degli  abitanti  di  Ladak.  Vedi  ne’N.  Annoia  da  Foyaga , 183  5,  voi.  4i  pag'  5. 
Jn-KiaoLi , ou  le»  Deux  Cousine»,  Roman,  Chinoia,  traduit  par  M.  Abel 
Remuaat,  etc. 

— Questo  romanzo  Cinese  pub  empiere  una  lacuna  importante  nelle  nostre  cognizioni. 

Esso  ci  dà  esatte  e curiose  relazioni  dell'interno  dei  Ginecei , ed  assai  piti  fedeli  che 
quelle  de'  viaggiatori;  poiché  qual  i quell' Europeo  che  pretenderebbe  conoscere  un 
popolo  tanto  bene  quanto  esso  conosce  se  medesimo?  Qual  viaggiatore  potrebbe  in 
tal  caso  vantarsi  d'essere  pii»  veritiero  del  romanziere?  Dalla  lettura  di  questo  ro- 
manzo si  possono  dunque  avere  esatte  notizie  sui  costumi  c sullo  spirito  di  questa 
nazione.  Se  ne  pub  avere  un’idea  dall'articolo  inserito  ne’N.  Annali  de  Piaggi,  i8a6, 
voi.  4»  pog.  353. 

POSSEDIMENTI  DE’ CINESI  NELL’OCEANO  ORIENTALE. 

ISOLE  DI  HAY-NÀN  E TAY-WAN  OD  ISOLA.  FORMOSA, 

Gl  AFONE,  TERRA  D'JESSO,  ISOLE  DI  LIEU-L1ED. 

Notice  sur  l'ìle  d'Hay-Nan.  Trad.  de  l’Anglols. 

— Estratto  dal  Quartrrfy  Orientai  Magazine  Calcutta,  juin,  i8a5,  ed  inserito  ne'N.  An- 

nali de' Piaggi,  i8aG,  voi.  4»  P*6-  tW> 
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Description  de  File  de  Hay-Nan:  extraite  dea  auteura  Chinois  par  M. 
Klaproth. 

— Esatta  e ben  circostanziata  descrizione  de'  luoghi  e de'  costumi  degli  aborigeni  chiamati 

Li,  ed  accompagnata  dn  una  bella  carta  getkgraGca.  Trovati  ne’N.  Annuii  de'  Piaggi* 
1837,  voi  4,  pag.  «45. 

Description  de  Formose , par  Klaproth. 

— Vedi  ne’N.  Annali  de' Piaggi,  i8a3,  voL  ao,  pag.  ig?. 

L'ile  de  Ko-Sima,  ou  le  piu»  petit  volcan  du  globe;  par  Klaproth. 

— N.  Annoio  dcs  Poyages,  février,  i8a8,  pag.  igft. 

Ile»  Lieou-Kieou. 

— Vedi  no’ nuovi  Annali  de" Piaggi , i8ai,  voi.  iS,  pag.  3oa. 

Descrìption  dea  ile»  Lieou-Khieou:  extraite  de  plusieurs  ouvrages  Chinois 
el  Japonois , par  M.  Klaproth  avec  une  carte  eto. 

— Estratto  che  lcggeii  uc’N.  Annali  de'  Piaggi,  181.4,  voi.  1,  pag.  a8g. 

Notice  sur  Ics  ìles  Lou-Tchou  ou  Lieou-Kieou,  par  le  Capitarne  Frédéric 
Beechey.  Extrait  dune  lettre  pnrticulicre  datée  de  Petropavlosk. 
S.  Jullet , 1827. 

— Vedi  ne’N.  Annoio  dei  Poyaget,  1818,  voi.  1,  pag.  370. 

ASIA 

VOLUME  SECONDO. 

L’INDIA  DI  QUA  DAL  GANGE  COMUNEMENTE  DETTA  INDOSTAN. 
INDOSTAN. 

Esquisses  de  Linde,  écrites  pour  ceux  qui  voyagent  au  coin  de  leur  feti. 
(Skcetcftes  of  India,  Written  by  an  oflicer-for  Preside  travellers  at 
home;  deuxieme  édition}.  London , 1824.  in  8.* 

«—  Bellissima  operetta  scritta  senza  ostentazione  : vi  si  descrivono  da  vero  pittore  i luoghi  ed  » 
costumi  degli  abitanti  : vi  si  trovano  molte  altre  notizie  che  inutilmente  si  cercherebbero 
in  un  gran  numero  d’opere  scientìfiche  sull’India.  De  Larenaudière  Ce  ne  diede  un 
saggio  ne’N.  Annali  de' Piaggi,  181 5,  voi.  1,  pag.  g5.  I palanchini,  le  pngodi,  gli  ele- 
fanti , lo  rovine  di  B/enngar,  i monumenti  d’Agra,  gli  avanzi  di  Goa,  le  feste  degli 
Indi  e tic' Maomettani,  la  maniera  di  vivere  a Calcutta  ci  presentano  tanti  quadri  cu- 
riosi else  mancano  a molte  altre  relazioni  delle  costumanze  di  questi  popoli. 
Extrait  de  la  relation  d’un  voyages  aux  Inde»  Orientale»,  lue  A i’Accade- 
mie  de»  Science»,  par  M.  Leschenault  de  la  Tour. 

— Le  sue  osservazioni  importanti  si  estrudono  principalmente  sulla  stona  naturale  ed  in 

ispede  sulla  botanica;  non  ha  però  trascurato  di  descrivere  i paesi  ed  il  costuma  (Ir- 
gli indigeni  sotto  il  punto  di  vista  cho  piti  interessa  la  storia  e la  geografia.  Vedi 
nc’N.  Annali  de' Piaggi,  i8a3,  voi.  18,  pag.  a6a. 

Lettres  sur  lTnde  par  le  Reverendissime  R.  Heber  Èvéque  de  Calcutta  : 
extraite»  de  Yj4siatick  Journal . 

— N.  Annoici  dcs  Poyages , 1817,  voi.  x,  pag.  373  e voi.  3,  pag.  7». 

Narrative  of  a journey  through  thè  upper  province»  of  India,  from  Cai- 
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cutta  to  Bombay.  Londre» , 1828,  voi.  a,  in  4>°  Relation  d’un  voyage 
dans  les  province»  superi  e urea  de  Binde,  de  Caleatta  a Bombay;  par 
R.  Héber,  Eveque  de  Calcutta. 

— Vedi  l'estratto  ne’N.  Annali  de' piaggi,  avril,  1828,  pag.  5,  mai,  pog.  139. 

Journal  d’un  voyage  dans  le  Malssour,  le  pays  de  Courgh,  le  Canara  et 

le  Malabar , par  feu  William  Lambton  , Lieutenant-Colqnel  et  inge- 
gneur  général. 

— Annoiti  dei  Foyages,  1828,  voi.  3,  pag.  3o.  LamLtom  morì  il  30  gennajo  i8a3 
in  Ringbingh&t  a 60  miglia  al  sud  di  Nagpur. 

Mèmoires  sur  l’Inde  centrale,  par  le  Major-Général  Matcolm  (Mèmoirs 
0/  centrai  India  etc.')  London  , t8a3. 

— Opera  piena  di  rclaiicmi  importanti  concernenti  la  parte  meno  conosciuta  dell' India  ed 

il  costume  degli  indigeni.  Se  ne  legge  l’estratto  ne'N.  Annali  de" Piaggi,  1834,  voi.  3, 
> pag.  96. 

Notice  sur  l'inde  Méridional. 

— L'autore  di  questa  notizia  passò  sedici  anni  nel  Malabar,  ed  ha  potuto  quindi  descri- 

verla con  cognizione  di  causa  e dipingerne  i costumi  degli  abitanti  con  molta  verità. 
Essa  è tratta  <io\l' Aiìatick  Journal , février,  1838,  ed  inserita  ne'N.  Annali  de' Piaggi, 
1838,  voi.  3,  pag.  333. 

2s  orice»  sur  divers  iieux  de  l'inde.  Extraits  da  Journal  de  Calcutta  et  d’au- 
trea  recueils  publiés  dans  l’Indoaian. 

— Vedi  nc’N.  Annoici  de t Poyaget , 1833,  lotn.  17,  pag.  80  e tono.  18,  pag.  5. 

N orice  sommaire  sur  la  geologie  de  l’inde  , par  M.  J.  Calder. 

— N.  Annoici  dei  Poyaget , 1839,  voi.  t,  png.  71.  Estratto  dall' Aliatici  Journal,  octotre,  1828, 

Mélange»  aur  l'Industan  Jagrenath. 

— Il  Cottak  deve  in  gran  parte  la  sua  celebrità  al  famoso  tempio  di  Jagrenath  che  tro- 

vasi descritto  ne'  N.  Annali  de  Piaggi,  i8a4.  voi.  a , pag.  a3S.  Cave»  d' Ellore,  ivi, 
png.  379. 

L’ A asaro. 

— Sì  danno  alcune  notizie  di  questo  poco  noto  paese,  ne’N.  Annali  de' Piaggi,  1835,  voi. 3. 

pag.  309.  Esse  sono  tratte  dal  Gouivmement  Gaiette  de  Calcutta,  21  giugno,  i8a4- 
Voyage»  par  terre  de  Rangoun  à Martaban 

— Estratto  ùsòX Adatick  Journal,  uplcmbn,  i8a5.  Vedi  ne’N.  Annoia  da  Voyagct , 1826, 

voL  1,  pag.  329. 

Notice  sur  la  ville  de  Baroche  , en  Guzerat. 

— Estratto  da  F<trbes  Mèmoires  etc.  N.  Annoici  dei  Poyaget,  1826 , voi.  3,  pag-  a6t. 

Sanctuairc  de  Chandoi  (Indostan) , ivi,  pag.  362  e seg. 

De  l’état  de  Museale  ou  Mascat , tirò  d’un  Journal  imprimé  a Bombay. 

— Relazione  inserita  ne’N.  Annali  de' Piaggi,  1826,  voi.  !,  pag.  3go. 

Ruine»  de  Mandò,  palai»  de»  eaux  à Oudjen. 

— Vcdonsi  queste  rovine  nel  Malva:  era  Mandò  una  città  che  aTea  20  miglia  di  circonfe- 

renza e pollava  il  fastoso  nome  di  Gbadiabad;  ora  i abitata  da  alcuni  erranti  BlùU: 
era  la  capitale  di  un  Principato  Indù.  Vedine  la  relazione  ne’N.  Annali  de'  Piaggi, 
1824  » voi.  i,  pag.  95. 

Voyage  dans  les  monts  Rudj-Mohal  en  décembre  1820  et  janvier  1821  , 
par  M.  W.  Francklin  etc.  Trad.  de  l’Anglois. 

— Vedi  nc’N.  Annoici  da  poyaget , i8a4,  voi.  1 , pag.  178. 
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Voyage  dans  lei  montagna  de  Nepal  en  dicembre  1817.  Trad.  de  l’Anglois. 

— Tratto  daiì’Annual  Regùter  de  Calcutta  ed  inserito  ne'N.  Amali  de’ Piaggi,  1814,  voL  1, 

pag.  77. 

Mcmoire  sur  la  vallee  de  Setledje  dans  Ics  monta  Himalaya,  par  M.  H, 
T.  Colebrooke.  Trad.  de  l'Anglois. 

— Estratto  dal  Giornale  di  Calcutta  ed  inserito  ne’N.  Annali  de’ Viaggi,  i8a3,  voi  ig, 

pag.  40. 

Vallee  de  Menipour. 

— N.  Annales  det  Voyages,  1817,  voi.  3,  pag.  9?.  Questa  breve  descrizione  contiene  alcune 

notizie  sui  Mcnipuri  che  sono  Indù  e per  la  maggior  porte  Radgiepuli. 

Notlce  sur  le  Royaume  de  Katchar  ou  Hiroumba.  Tradititi  de  l’Anglois. 

— Estratto  dell'opera  periodica  intitolata:  The  Friend  of  India.  Serumpore,  1819,  in  8* 

Inserito  nc'N.  Annali  de'  Viaggi,  1821,  lam.  16,  pag.  349. 

Notioe  sur  le  pays  de  Djynta  (picciolo  paese  all'est  del  Bengal). 

— Vedi  le  notizie  ne' N.  Annali  de' Viaggi,  1822,  tom.  16,  pag.  365. 

JDétail  sur  l'^tat  actuel  de  Dehly  par  Guillaume  Francklin. 

— - Vedi  l’ estratto  ne’N.  Annales  des  Voyages,  1813,  tom.  14,  pag.  *4?- 
Le  radjah  de  Colapour. 

11  Colopor  i un  picciolo  Stalo  indipendente  dei  Marniti , ritanto  nella  provincia  di  Bedja- 
pour.  La  storia  di  questo  Ragia  è narrata  nc’N.  Annali  da' Viaggi  dell' anno  1828 , 
Voi.  4>  Pn5  *3o. 

La  nation  des  Touppah. 

— N.  Annales  des  Voyages,  1837,  voL  4*  pag.  4°5. 

Mémoire  sur  le  Sirmor,  par  M.  George  Rodney  Diane , Capitai  ne  du  corps 
du  genie  au  Bengal.  Trad.  de  TAnglois. 

— Acuii  curiose  sono  le  costumanze  dei  Siraiori  presto  i quali  è anche  in  uso  la  poliandria, 

o l’uio  clic  permette  ad  una  donna  dovere  due  od  un  piti  gran  numero  di  mariti.  Si 
legge  l'estratto  di  quettu  memoria  nc'N.  Annali  de' Viaggi , i8a5,  voi.  3,  pag.  193. 
Essai  sur  les  Bhills , par  M.  le  Chevalier  Jean  Malcolm.  Trad.de  l'Anglois. 

— Trovanti  in  questo  Saggio  notìzie  ostai  importanti  intorno  al  carattere  ed  al  costume  di 

queste  tribù  d'indù  dcUi  Dhilla  e volgarmente  Bini  parola  diala  nel  Dizionario  san- 
seritto di  Wilson,  siccome  nome  di  una  tribù  di  barbari.  Si  dà  un  estrailo  di  questo 
Saggio  ne’N.  Annali  de'Viaggi,  181»,  voi.  3,  pag.  309. 

Tableau  des  Possessioni  Nederlandoises  dans  les  Indes  Orientale*,  en  1825 
«xirait  du  discount  prononcù  le  1 janvier  1826  par  S E.  M.  le  Ba- 
ron  Vander  Caprllm,  Gouverneur  generai  de  lTndeNederIandoi.se  etc- 

— y,  Annales  des  Voyages , i8a7,vol.  1 , pag.  363.  Questo  estratto  di  una  memoria  oilìciale 

estremamente  importante,  è tratto  dal  Buiten  ge\vonc  baiawschc  courant  del  3 gennaio 
1826,  stampato  a Hata  via. 

Territoires  Britanniques  dans  le  Decan  par  le  Capitarne  Henry  Dundas 
Robertson  receveur  de  Ponrnah. 

— Comprrnde  questa  relazione  alcune  importanti  notizie  culle  Divinità  degli  Indiani , culla 

maniera  di  rappresentarle,  sul  culto  die  si  rende  alle  medesime  Cc.  Essa  i tratta  dal- 
V A fiati ek  Journal , f&'rier,  1828,  c trovasi  inserita  nc'N.  Annali  de"  Viaggi,  anno  1828, 
voi.  3,  pag.  196. 

Voyage  de  l’inde  à Londres , par  M.  H.  T.  Lundson.  Trad.  de  T Angioli 
etc.  i8a5. 

— - Vedi  nc'N.  Annales  des  Voyages , i8»5,  voi.  4j  PaS-  IO°- 
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Mccurs  , institutions  et  cerimonie*  dea  peuples  de  linde  , par  M.  l'abbé 
J.  A.  Dubois,  ci-devant  missionnaire  dan»  le  Meissour  ctc.  Paris , 
»8a5  , 2 voi.  in  8.° 

— ■ Quest'opera  venne  pubblicata  in  Londra  per  la  prima  volta  nel  1817  in  4-“  Dopo  la 
pubblicazione  della  detta  opera  avvennero  grandi  cangiamenti  politici  fra  que’  popoli  : 
siccome  però  l’intenzione  dell'autore  fu  quella  di  birci  couascere  il  carattere,  i co* 
•turni  e le  i (istituzioni  degli  Indiani , quindi  tutte  le  rivoluzioni  accadute  non  hanno 
a che  fare  collo  scopo  dell'autore,  che  avendo  dimorato  trent’amii  fra  que’ popoli 
ebbe  campo  di  conoscerli  e descriverli  esattamente.  Vedi  nc’N.  Annoici  da  P oyaget , 
i8*5,  voL  3,  pag.  aaJ. 

Notice  sur  Ics  restes  de  quelques  anciens  teinples  a Woné  dans  le  Némàr. 
Trad.  de  l’Angloìs  ( Quarterly  Orientai  Magatine.  Calcutta  , juia 
i8a5). 

— N.  Annata  des  Poyaga , i8a6,  voi.  4>  pag-  a5. 

Trai  té  dea  cérémonies  religieuses  des  Hindous  , particulièrement  de  celle 
dea  Brdhmancs. 

— Vedi  ne’N.  Annoici  da  Poyagu,  i8aa,  tom.  «4,  pag-  69. 

Idolatrie  et  prejugés  superati tieux  dea  Hindous. 

— * If.  Annoia  da  Poyaga,  1837,  voi.  a,  pag.  a8o. 

Cruauté  de  la  religion  des  Hindous. 

— y.  Annata  da  Poyaga,  1837,  voi.  3,  p«g.  a34- 

Des  devoirs  d’une  veuve  Hindoue  iìdèle  à la  mémoire  de  aon  mari;  par 
M.  H.  Colebrooke  : trad  ulta  des  Mémoires  de  la  Società  Asiatìquc 
de  Calcutta  etc. 

— K.  Annoia  da  Poyaga,  i8ai,  tom.  r5 , pag.  5. 

Observations  sur  la  condition  des  femines  dans  l’Inde.  Trad.de  l’Angloìs. 

Extrait  des  journaux  de  Calcutta. 

— ■ N.  Annoia  da  Poyaga,  i8a3,  toro,  ao,  pag.  37». 

Melangcs  sur  l’Indoustan.  Sotti  , ou  brùlement  d’une  femme  empèché  par 
un  Anglois  — Mine»  de  diamant  de  Portyall-Malvah. 

— Questi  estratti  dei  Giornali  di  Calcutta  trovatisi  inseriti  ne’N.  Annidi  de' Piaggi,  i8a4, 

voi.  1 , peg.  aao  e seg. 

Rapport  fait  au  par  ltrme  nt  d’ Angle  terre  sur  les  sacriflces  volontaires  des 
veuves  dans  les  possessions  Angloises  de  l'Inde. 

— Vedi  oe'.V.  Annate 1 da  Poyaga , t8a6,  voL  1 , pag.  37 5. 

Lt  Tchereck.  poudja. 

— Fra  le  feste  religiose  degli  Indù  che  si  celebrano  nel  Dcngal  e altrove,  ciceri  fare  spe- 

cial*. menzione  del  Tchereck  pomtja  che  consiste  in  giuochi  di  destrezza  ed  in  alti  di 
penitenza.  Se  ne  legge  un'esatta  descrizione  nc’N.  Annali  de' Piaggi  «»•  »Ba8,  voi.  4. 
pag.  it8. 

Célébration  du  Dolc-Djatra. 

— Festa  che  si  celebra  dagli  lodò  con  grandissima  magnificenza.  N.  Annoia  det  Poyaga, 

i8att,  voL  3,  pag.  376  e voi.  4*  p«g.  106. 

Lt  Naga  pai» tediami. 

Nell*  maggior  parte  dell'  Indostan,  il  a8  luglio  t conosciuto  sotto  il  nome  di  JWi- 
gap&'-'chonu , giorno  in  cui  si  onorauo  i principali  Waffts  o Dei-serpenti,  ivi, 
pag.  3bo. 
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Ecnploi  de  le  bouze  de  yache  parmi  les  Hindoui. 

— Vedi  nc'N.  Annoia  da  Voyaget  , 1836,  voL  i , pag.  a6a. 

Fète  dea  poupéea. 

— Iti,  pag.  a64- 

Relation  de  rinquisition  de  Goa  par  Claude  Buchanan.  Trad.  de  l’Anglois. 

— N.  Annata  des  Voyaga,  l8)4,  «A  *»  P®g-  347- 

CEYLàN , IMPERIO  BIRMANO  , COCINCINA  , SIAM  , MALACA. 

CEYLAN. 

Voyages  de  M.  le  Docteur  John  Davy  dans  l intérieur  de  Ceylan.  Trad. 
de  l’Anglois. 

• - Vedi  1'rstratto  nc'N.  Annali  de’ Viaggi  3 18)3,1001.  i3  , pag.  «45  e tom.  16,  pag.  5. 

IMPERIO  BIRMANO. 

An  account  of  thè  American  Baptist  mission  — Histoire  de  la  mission 
A me riciii ne  dans  l'Empire  Birman  eie.  par  Anne  H.  Judson.  Lon- 
dre» , 1837. 

Narrative  of  thè  Eurmesewar — Histoire  de  la  guerre  dans  le  Birman,  con- 
tenant  les  opérations  de  l'armóe  du  General  Campbell,  depuis  son 
debarquement  à Rangoun  , en  mai  1834  , jusqu’au  traile  de  paix  de 
février  i8aG  par  le  Major  Snodgrass , Secrétaire  du  Commandant  de 
l'expédition.  Londre» , 1827,  in  8.° 

A Politicai  history  — Histoire  politique  des  événemens  qui  ont  amene 
la  guerre  du  Birman;  enrichie  d'une  carte  de  la  frontière  Angloise  , 
par  le  Capitaine  W.  White.  Londre»  , 1837. 

The  modem  Traveller  — Le  voyageur  moderne  (Empire  Birman).  Lon- 
dre» , 1826. 

Travels  from  India  to  England  — Voyages  de  linde  en  Angleterre  , re- 
fermant  une  excursion  dans  l’Empire  Birman  , par  Jacques-Edouard 
Alexander.  Londre»  , 1837. 

— Al  dire  del  Duca  di  Wellington  nel  votare,  nella  camera  dei  Pari,  de*  ringraziamenti 

all' armata  Britannica  dell'India,  le  nazioni  die  noi  avevamo  dcH'impcro  Birmano  prima 
delle  suddette  opera? ioni  militari,  erano  quasi  nulle,  ma  dopo  la  spedizione  contro 
Ava  noi  l' abbiamo  conosciuto  perfettamente.  E di  fatto  ne  fanno  t e»  Unni  ni  an  za  le 
suddette  opere  die  ci  somministrano  estese  notizie  sul  dima,  sulla  natura  del  suolo 
sulle  produzioni,  sul  governo,  sulla  milizia  c sulle  usanze  e costumi  da'  Birmani.  Ciò 
che  si  contiene  nell' estratto  die  trovasi  ne'N.  Annata  da  Voyaga  t 1827,  voi.  3, 
pag.  98,  può  darci  non  poche  notizie  di  questi  popoli. 

Excursion  dans  le  Royaume  d’Ava  — Yahnanghelouon,  1 janvicr,  1837 

— N.  Annata  da  Voyages  , 1838,  voi.  1 , pag.  3o5  e voi.  2 pag.  *61.  Banchi  in  qu**ta 

lettera  si  raccontino  gli  «tessi  avvenimenti  che  descrìtti  fuma  nella  suddetta  'dazione 
àeìl’Amtassade  à la  Cour  d'Ata,  pure  trovanti  in  essa  altre  particolarità  intorno  al 
costume  degli  abitanti , che  meritano  d*  essere  conosciute. 
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Visite  à la  Ville  d'Ava.  Trad.  de  l’Anglois. 

— Relazione  inserita  ne’.Y  Annali  de' Piaggi,  1826,  voi.  4*  pag.  187  e pag.  38G. 

Ambascile  à la  Cour  d’Ava  en  1826  par  M.  Crawfurd. 

— Vedi  ae'N.  Annoici  dei  Poyages , janvitr , 1818 , pag.  5o-  Il  governo  dell'India  dopo 

■li  avere  concimisi)  il  trattato  fra  i Comandanti  deU’arulata  Britannica  ed  il  Re  d'Ava, 
nell' aprile  del  1816  giudici*  conveniente  di  spedire un'  ambasceria  alla  Corte  Birmana, 
affine  di  stabilire  con  una  convenzione  commendale  fondata  sui  principj  di  reciproci 
vantaggi,  le  future  relazioni  della  Gran  Bretagna  col  regno  dei  Birmani.  Questa  re- 
lazione contiene  moltissime  notizie  sullo  stato  dell' agricoltura , delle  manifatture  e 
sulle  costumanze  dei  Birmani  die  Crawl  urti  chiama  ancora  barbari  in  paragone  degli 
ludastanici,  dei  Cinesi,  dei  Persiuoi  e degli  Arabi. 

Two  years  in  Ava,  from  roay  1834  tu  may  i8a6  eie.  Deux  ans  dans  le 
Royaume  d’Ava  depuis  le  mois  de  mai  1824,  jusqu’au  mème  moia  en 
1826,  par  un  Ofiìcier  de  l'ctai-inajor  du  quartier-maìtre-gùnéral  etc. 
London  , 1837  , in  8.* 

Notice  sur  l’ Aès.mi  — Conquéte  du  pays  par  les  Mahométana  — Conquète 
du  Kotch-Behar  et  de  l’Assam  par  Mir-DjemLa-Mòzim-Khan  Khan- 
Khanam.  Description  de  l’Assam. 

— Importanti  notizie  estratte  dal  Quarteriy  Orientai  Magazine,  juin , Calcutta  , i8a5  , tra- 

dotte in  Francese  ed  inserite  ne’N.  Annali  de' Piaggi,  1836,  voi.  4>  pag-  41  * *«6- 
Notice  sur  di  ver»  peuples  de  l’Assam  et  de»  contrée»  voisines.  Quarteriy 
Orientai  M agazine,  Calcutta  , i8a5. 

— ■ Vi  si  donno  notizie  de' popoli  appellati  Kicaan,  Sihhpho,  Hagah  eie.  Vedi  ne’>\  Annoici 
dei  Poyages , 1817,  voL  1 , pag.  338. 

Notice  sur  les  Plau  , tribù  Birmane.  Trad.  de  l'Anglois. 

— I Plau  dillcri scono  intieramente  dai  Siamesi,  dai  Birtnaui  c da  tutte  le  altre  vicine  tribù 

e per  la  lingua,  c pei  lineamenti  del  volto  e pel  loro  carattere.  Questa  relazione  che 
ci  dà  un'esatta  idea  de’ loro  costumi  trovasi  iusciita  ne’N.  Annali  de'  Piaggi , 183$, 
voi.  4,  pag.  178. 

Notice  sur  les  provinces  Birmanes  nouvellement  acquises  par  les  Anglois. 
Trad.  de  l’Anglois. 

— Contiene  importanti  notizie  sul  costume  dei  Birmani  e spezialmente  su  quelli  di  Mar- 

tabuli:  esse  sono  tratte  dal  Calcutta  Gouvemcment  Caselle  (a  man  1816)  ed  inserite 
nc’N.  Annali  de'  Piaggi,  1816 , voi.  4»  pag.  390. 

Journal  d’un  Voyage  sur  le  Sanloun.  Trad.  de  l’Anglois. 

— - Il  Sanloun  od  il  fiume  di  Mortabau,  forma  il  confine  settentrionale  delle  provinde  nuo- 
vamente acquistale  doli* Inghilterra  nel  sud  dell*  imperio  Birmano,  ivi,  pag.  33t>. 
Description  de  Bassein  , province  de  l’empire  Birman. 

— N.  Annoici  dei  Poyaget , 1838,  voi.  3,  pag.  18.  Vi  si  trovano  alcune  notizie  sul  costume 

dei  Cajani,  dei  Zabenghi  ed  altri  abitatori  di  questa  provincia.  Questa  descrizione  è 
tratta  dall'  Atiatick  Journal,  flvrier,  1828. 

Moeurs  des  Birmana. 

— Notizie  tratte  da  Friend  of  India  ed  inserite  ne'N.  Annali  de' Piaggi,  1837,  voL  4>p*g- 100. 

Description  de»  Hindous  par  Baber  Erapereur  Mogol  au  seizièine  siede. 

— Ivi,  pag.  io». 

Législation  des  Birmans. 

— N.  Annate!  du  Poyagu , 1837,  voL  4»  pag-  4°7* 
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Commerce  de  l’Empire  Birman. 

— ■ N.  Annoia  da  Poyaga,  1817,  voi.  1 , pag.  91.  — 

L’ARRACA-Y 

Lei  Khayang  de  rArracan. 

— Cu  Commissario  Inglese  dcU'Arracan  intraprese  un  viaggio  nel  decembre  1817  per  re. 

cani  alla  Gora  di  Talak  ed  alle  sorgenti  del  fiume  di  Talak;  questo  viaggio  ci  prò* 
curò  molte  curiose  notizie  sul  carattere  e sai  costumi  de*  detti  popoli.  Se  nc  posson 
leggere  le  particolarità  ne'X.  Annali  de’  Piaggi  del  1828,  voL  4*  p*g-  111.  Esse  sono 
tratte  dall’ Asiatici  Journal,  aoitt,  1818. 

Voyage  dani  lei  mantagnes  d’Arracan.  (Aiiatick  Journal,  janvier  x8a 7). 

— N.  Annoici  da  V oyages,  1817 , voi.  1 , pag.  67. 

Excuraion  le  long  de  la  còte  d’Arracan  i8ay. 

— N.  Armala  da  Poyaga,  1828,  roL  a,  pag.  i€5.  Vedi  anche  la  descrizione  dcll'Arra- 

can  ne* suddetti  Annali,  1826,  voi.  4»  P*g-  10& 

cocincina. 

Relation  de  la  mission  de  M.  Crawford  en  Cochinchine  et  en  Siam,  d’a- 
prùs  le  Journal  de  M.  Finlayson.  Londres  , i8a5. 

— Vedi  il  giudizio  ne'JC.  Annali  de' Piaggi,  1826,  voi.  t,  pag.  128. 

Resumé  dei  Ambassades  dei  Angloit  a Siam  et  4 la  Cochinchine; 

— Extratto  dai  Giornali  Inglesi  di  Calcutta,  ed  inserito  ne*N.  Annali  de"  Piaggi,  182$, 

voi.  a , pag.  1 8a. 

Remarques  sur  la  Cochinchine  par  M.  Purefoy.  Trad.  de  l'Anglois. 

— Estratto  daW.' Asiatici  Journal , aout,  1816.  V.  Annoia  da  Poyaga  , 1826  ,voL  3,  pag.  338- 
Portrait  dei  Cochinchinois. 

— Estratto  dal  The.  mission  to  Siam  and  Bui , by  Finlaison.  N.  Annoia  da  Poyaga,  1828. 

vol.  4 1 Pag-  358. 

PrÌTÌlégea  dei  Chinoii  à la  Cochinchine. 

— * Ivi,  pag.  3qo. 

Tombeaux  de  la  Cochinchine. 

— Notizie  estratte  dall ’Embauy  to  Siam  by  J.  Crawfurd  ed  inserito  ne'N,  Annali  de’ Piaggi, 

1829,  voi.  1,  pag.  260. 

SIAM. 

Notice  sur  le  Royanme  de  Siam  extraite  du  Journal  d’un  Angloii  qui 
resta  quelque  tempi  a Bangkok,  comma  commercant  après  le  départ 
de  la  dentière  ambassade. 

— N.  Annoia  da  P oyagcs , 1828,  voi.  3,  pag.  298. 

Sur  l’état  actuel  du  Royaume  de  Siam  (. Finlayson , relation  de  la  mission 
de  M.  Crawford  a Siam.  Londres,  i8a5). 

— N.  Annoia  da  Poyagrr,  1826,  voi.  1,  pag.  io5. 

Bankok  (la  capitale  du  Royaume  de  Siam , depuii  que  le  Monarque  fut 
chassd  de  Yothia  par  le  Birmani  en  1767). 

— N.  Annales  da  Poyaga,  1827,  voL  1,  pag.  62. 

Templei  Siamoia. 

— Descritti  da  M.  Crawfurd,  che  trovandosi  a Bangkok,  visitò  fra  le  altre  curiosità  il  gran, 

tempio  appellato  Tempio  [«/ri  popolo  et.  Relazione  inserita  nc’N,  Annali  de’ Piaggi 
1828,  voi  4,  pag.  379 ! 
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Caraciérc  dea  Siamola. 

— Notiiie  ««tratte  dall'  Emkasry  to  Siam,  byJ.Cneafard  ed  inserite  ne'  N.  Annali  de’ Piaggi, 

1829,  voi.  i,  pag.  139. 

Elèphans  bianca  de  Siam  et  de  Pégou. 

— N.  Annala  des  Foyages,  1826,  voi.  4*  P°g-  94- 

MALACÀ  O MALAYA. 


Iatme  de  Jtra. 

— Istmo  che  unisca  In  penisola  di  Malora  ni  continente  Asiatico.  N.  Annales  des  Foyagct, 

1828 , voi.  3,  png.  ai4> 

Presqu'ile  de  Malate. 

— N.  A nnale s des  Foyages,  1827,  voi.  a,  png,  aao.  Esatta  descrizione  che  ci  dà  impor- 

tanti notizie  dei  costumi  delle  tre  distinte  rane  d’  uomini  che  vivono  in  questa  pe- 
nisola 1 Coloni  Malesi.*  a.®  Dei  selvaggi  bruni  appellati  Diacong  c Ben  tu  che  abi- 
tano le  folte  foreste  dell' interno  della  penisola:  3.*  Dei  Negri. 

Deaeri ption  de  Pulo>Penang , (ile  du  Prince  de  Galles)  ; par  IVI.  De- 
Larénaudiére  etc. 

— N.  Annoici  des  Foyages , 1833,  tom.  i5,  png.  i.J5.  Situata  all' ingresso  di  MaUca,  lon- 

tana una  settimana  di  navigazione  dalla  Costa  di  Cororaandel. 

Notice  sur  le  Royaume  de  Quedah  , faisant  6uite  à la  Notice  sur  l’ìle 
Poulo-Pcnang  ; par  M.  Larénaudiére. 

— N.  Annedes  des  Foyages,  1832,  tom.  >4*  pog.  32.  Fa  parte  della  penisola  di  Malnca  o 

Molaya. 

Notice  sur  les  Malais  par  Sir  W.  St.  Raffles.  Trad.  de  l'Anglois* 

— Estratto  dal  tom.  i3,  delle  Rechcrchet  Asiatiques  cd  inserito  nc'N.  Annali  de' Faggi , 

1824,  voi.  a,  png,  334- 

Le  Malais  de  la  Pén insule. 

— • N.  Armales  des  Foyages,  1829,  voi.  1»  pag.  tia. 

ASIA 

VOLUME  TERZO. 

SIRJ,  EBREI,  ARABI,  ASIA  MINORE,  ARMENIA,  BABILONIA,  PERSIA. 

SIRIA. 

Damas  en  Syrie. 

— Il  Dottore  Richardson  che  si  trattenne  i5  giorni  nella  detta  città  nel  1818,  in  qualità 

di  medico  del  Conte  di  Beimore,  avendo  avuto  tutto  il  comodo  d'esaminare  l’intemo 
di  questa  città  ce  ne  somministrò  una  relazione  che  trovasi  inserita  ne’N.  Annali 
deJ\iaggi,  1826,  voi.  4,  png.  374. 

Voyage  à Palmyre  ou  Tadmor  dans  le  desert , accompagni  de  recherches 
succintes  sur  le  vene  du  desert  nommé  Samidi , par  le  Comte  W.  S. 
Resdhveski. 

— N,  Annoici  dea  Foyages,  i8ai,  tom.  io,  pag.  i64* 

GIUDEA. 

Relation  d’un  voyage  fait  en  Palestine , par  le  Révérend  J.  Connor 
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un  dea  Missionaires  de  la  Société  biblique  Angioine  etc.  Trad.  de 
l’Anglois. 

— Importante  relazione  Arricchita  di  una  tavola  rappresentante  Gerusalemme  veduta  dalla 

valle  di  GiosafaL  N.  Annoiti  Jet  Foyogea  , 1821  , tom.  tj,  pag.  i{.{, 

Voyage  de  Burckhardt  a l’est  de  le  mer  Morte. 

— N.  Annoiti  dei  F OyOga , 1828,  voi.  4>  l>ag-  3}  e pag.  l45. 

Pélegrinages  en  Orient  fatta  en  181&-1816  par  Ouon-Frédéric  de  Richter. 
Trad.  de  l’Allemand. 

— N.  Avutiti  dea  Foyogea,  i8a4  , voi.  1 , png.  j\ì  c voi.  2,  pag.  5 e pag.  389. 

ARABIA. 

Extrait  du  voyage  d’Ibn-Bathùta  dans  l’est  et  le  sud  de  l’Arabie. 

— N.  Annoia  dea  Foyogea , 1814,  voi.  2,  pag.  «27. 

Mascat , par  le  Chevalier  Jean  Malcolm. 

Questa  descrizione  inserita  ne’.V.  Annuii  de' Fiuggi,  1827,  voi,  4»  pag-  % contiene  im- 
portanti notizie  sugli  abitanti  di  Musante. 

Extrait  d’un  voyage  d’un  Arabe  anonyme  à la  Mecque  et  à Medine  en 
Pan  il  ai  de  l’hégire  ; par  M.  de  Seetaen. 

— N.  Annuita  dea  Foyogea,  1824  ► ToU  *»  PB6-  129- 

Voyage  à la  Mekke  dans  les  unnées  183(1-1827  par  M.  Desooudray,  an- 
cien offteier  de  Marine. 

— Relazione  inserita  nc'.N.  Annali  de' Fàggi,  1829,  voi.  1,  pag.  iy8. 

ASIA.  MINORE. 

Observations  sur  le  géogrnphie  ancienne  et  moderne  de  la  panie  de  la 
còte  de  l’Asie-Mineure  et  de  pays  de  cene  presqu’ile  traversés  par 
le  General  Koehler. 

— N.  Annoia  dea  Foyoget,  i8i3,  voi.  20,  png.  162. 

Voyages  dans  quelques  province»  de  i'Asie-Mineure  fait  en  1820  par  M. 
Leake.  Trad.  de  l’Anglois. 

- — N.  Annuiti  dea  Foyoget,  i8j3,  voi.  18,  png.  289  e voi.  19,  pag.  2q3  e tom.  20  pag.  145. 

Voyage  de  M.  la  Comte  Alexandre  de  la  Dorde  dans  le  Levant. 

— L'estratto  di  questo  viaggio  trovasi  nc'N.  Annoia  dea  Foyogea,  1828,  voL  2,  pag.  218 

cd  è tratto  dalla  relazione  che  La- Barde  ne  fece  all'Accademia  ddlc  Iscrizioni  e di 
Ielle  lettere.  Egli  ci  diede  molte  curiose  ed  importanti  notizie  delJ'Asi*  Minore - 
Kotice  sur  la  villa  de  Kidonioit  ou  Aiwali,  et  sur  les  iles  Masconisi. 

— N.  Annoia  da  Foyogea,  1821,  toro.  11  , pag.  374* 

ARMENIA  E PERSIA. 

Voyage  dans  l’Arménie  et  la  Perse  eie.  eie.  par  M.  Amédée  de  Jaubert 
etc.  in  8.* 

— N.  Annoiti  dea  Foyogea , 1822,  toro.  i5,  pag.  a30. 

Les  Àrmeniens. 

— Questo  articolo  inserito  ne’.V.  Annoia  da  Foyogea,  1828 , voi.  l > pag-  3tìi  contiene 

importanti  notizie  sul  costume  di  questi  popoli. 

BABILONIA. 

Éiat  actuel  de  Babylone  compare  a son  ctat  ancien , par  M.  Edouard  Fre- 
derick , Capitaine  d'infanterie  a Bombay. 

— N.  Annoia  dea  Foyogea,  1827,  voL  2,  png.  33o.  Sopra  le  rovine  di  Babilonia  si  pub 
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consultare  ben  anche  il  piaggio  di  Rìch  che  tradotto  in  Francete  venne  pubblicato 
in  Parigi  da  Firmin  Didot  nel  1818. 

Lettre  sur  le»  ruinea  de  Babylone  etc.  par  M.  Honoré  Vidal  etc. 

— N.  Annoia  da  Foyaga , 1822,  toro.  i5j  pag.  6ry 

PERSIA. 

Carte  de  la  Perse  et  dea  contréea  limitrophes,  accompagnée  d’un  Essai  hi- 
storique  et  statistique  sur  ce  royaume  , par  MM.  Brué  et  Balbi.  Pa- 
ris, i8a6. 

Voyage  en  Perse,  fait  an  i8ia  et  i8i3,  par  M.  Drouvllle,  Colonel  au 
Service  de  Russie.  Paris , »8a4,  a voi.  avec  cartes  et  lithogTaphies. 

— N.  Annoia  dea  Foyaga,  i8a5,  voi.  a,  pag.  «36. 

Sketchea  of  Persia  — Tableaux  de  la  Perse,  par  un  Voyageur  dans  l’O- 
rient.  Londre s , 1837,  voi.  3,  in  8.* 

— N.  Annoia  da  Foyaga,  1827,  voL  3,  pag.  <4o. 

Notes  recueillies  pendant  un  voyage  de  Turquie  en  Perse,  par  M.  le  Ma- 
jor Heidenstamm  (in  Svedese).  Upsala  , i8a5 , in  8.* 

— Se  De  dà  un  estratto  ne'N.  Annali  de  piaggi,  i8i5,  voi-  4 » p*g- 

Tableau  de  la  Perse  occidentale  par  le  Major  Heidenstamm.  Trad.  du 
Suédois. 

— Quoto  quadro  contiene  le  notirie  più  recenti  raccolte  sul  luogo,  relativamente  allo 

stato  politico  e militare  di  un  impero  confinante  colla  Russia  c colla  Turchia,  ed 
ove  la  politica  Inglese  ha  saputo  formare  delle  relazioni.  Vedi  ne'N.  Annoles  da  Fo- 
yaga , i8a5,  voi.  4,  pag.  *o3. 

Notice  sur  quelques  iles  da  Golfe  Persiqae  par  M.  James  Ashley-Maude, 
Capitarne  de  la  marine  royale  de  la  Grande-Bretagne. 

— - N.  Annoles  da  Foyaga , 1827,  voi.  3,  pag.  28. 

GUERRI  O PARSI. 

Descrìption  de  l'Atush-Kudda,  ou  dea  temples  de  leu  naturel  dea  Gué- 
bres,  fortnés  par  des  Sources  de  Naphte. 

— N.  Annoles  des  Foyaga,  1821 , tom.  io,  pag.  379. 

ASIA 

VOLUME  QUARTO. 

TIBET,  CAUCASO  E KIRGHISI,  TURCOMANT,  BUCAR! A,  SIBERIA,  CALMUCCHE, 
MANTSCIl'RIA,  OCEANICA,  SUMATRA,  CIA  VA,  BORXEO,  ISOLE  FILIPPINE, 
MOLLCCI1E,  NUOVA  OLANDA,  NUOVA  ZELANDA,  ISOLE  CAROLINE, 

.ISOLE  DELLA  SOCIETÀ’,  ISOLE  SANDWICH. 

TIBET. 

Optiauie  Tibeta  etc.  Descrìption  du  Tibet,  d’aprés  son  état  actuel,  avec 
une  carte  de  la  route  de  Tchhing  tou  feu  a H'issa;  traduit  du  Chi* 
nois.  S.1  PéCeresbourg,  i8a8,  voi.  r,  in  8.® 

— Riapro th  ce  ne  diede  un  saggio  nel  voi.  1 dc’N.  Annali  de  piaggi,  anno  1829,  pag.  *63. 
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Description  de  Soungnem  dans  la  panie  occidentale  dn  Tibet  (dente  de 
la  chaine  de  l’Himalaya). 

— Estratta  del  Giornali-  di  Calcutta,  ottobre  idiO.  N.  Annoia  da  Poyages,  i8a3,  voi.  ig 

pag.  i45. 

Notice  sur  quelque  lieux  du  Tibet  Occidental  et  da  Turkestan. 

— N.  Annali-- % da  Poyagu,  18*7,  voi.  a,  pag.  219.  Questi  paesi  sono  assai  poco  visi- 
tati dagli  Europei  d* oggidì.  Noi  siamo  debitori  delle  notisic  che  si  trovano  in  questa 
relazione  a Mir-lsiet-Oullnh,  agente  e compagno  di  M.  Moorcroft  die  tenne  un  esatto 
giornale  del  suo  viaggio. 

Mi-moire  sur  les  aourcea  du  Brahmapoutra  et  de  l'Iraouady,  par  M.  J. 
Klaproth  , avec  une  carte. 

— >.  Annoici  da  Poyaga,  1818 , voi.  1 , pag.  263. 

Notico  aur  quelques  peuplndes  du  Tibet  et  des  pays  voisins.  Tirée  de 
l'ouvrnge  du  Ma-touan-lin  et  traduit  da  Chìuois  par  M.  Abel-Rémuwt. 

— N.  Annoia  da  Poyaga,  1822,  tom.  16,  pag.  289. 

Mélange!  historiquea  et  géographiques  sur  le  Dalai-Lama  et  aur  son  culte. 

— N.  Annoia  des  Poyages,  1824,  voi.  a,  pag.  273. 

CAUCASO. 

Répuhlique  d'Akoucha. 

— N.  Annoici  des  V vyaga , 1811,  tom.  10,  pag.  18?. 

Mémoire  dans  le  quel  on  prouvé  l’identité  dea  Osaétea,  peuplade  du  Cau - 
case  , avec  les  Alains  du  znoyen  àge,  par  M.  Klaproth. 

— N.  Annoia  da  Voyages , tom.  «3,  png.  a43. 

Sur  l’état  actuel  dea  Lcaguis  , peuple  Caucaaien  (communiqué  par  un  of- 
fteier  Russe  a un  voyageur  Francois). 

— N.  Annoici  da  Poyaga,  1824,  voi.  4»  P&8-  aG3. 

Hordes  errantes  du  Caucase. 

— Annata  da  Poyaga , 1826,  voi.  I , pag.  1 i3. 

Les  Cherokis. 

— Alcune  notine  importanti  sul  costume  di  questa  nazione  confinante  colla  Georgia  c 

l 'Alabama  trovami  ne’N.  Annalcs  des  Poyages,  1827,  voi.  »,  pag.  261. 

KIRGHISI. 

Journal  de  M.  le  Docteur  Sava  Bolchot',  contenant  la  relation  de  sa  capti- 
vite  chez  les  Kirgbiz-Kaissak  en  i8o3  et  1804  et  ses  observationa  sur 
la  steppe.  Trad.  de  Russe. 

— N.  Annoia  des  Poyages,  i8a3,  voi.  ig,  pag.  1 "9. 

Isotìce  sur  les  Kirghiz. 

— Ivi,  png.  192.  Trovami  delle  curiose  cd  assai  importanti  osservazioni  sulle  costumanze 

di  questi  popoli. 

TCRCOMÀNI. 

Voyage  en  Turcomanie  et  a Khiva  en  1819-1830  par  M.  Mouraviev,  Ca- 
pitarne d'état-major  de  la  garde  imperiai  Russe  ; traduit  par  M,  Le- 
cointe  De-Laveau  etc.  Paris  , chez  Tenti  etc. 

Vedi  im  saggio  ne’N.  Annali  de'Piaggi,  18*4*  toL  2,  pag.  385. 
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Fragment  d’un  Voyage  en  Boukharie,  faic  en  i8ao  et  »8ai,  par  M.  P. 
L.  Jakovlev.  Trad.  du  Russe. 

— Estratto  dal  giornale  Rumo  intitolato:  Il  Masaggierv  detta  Siberia  ed  inserito  ue’.V.  An- 

nali de’ Piaggi,  182  3,  voL  18,  pug.  t45. 

Tableau  de  la  Boukharie  d’aprcs  lea  dernters  ouvrages  pub! ita  par  M.  De* 
Larénaudiére. 

— N.  Annate*  de*  Poyaget,  1816,  toL  3,  pag.  i45  e pag.  3 io. 

Voyage  d’Orenbourg  a Boukhara,  par  M.  le  Baroa  de  Meyendorf  etc* 
avec  une  carte  par  M.  Lapie  , in  8.° 

— Se  ne  dà  un  saggio  ne'N.  Annoti  de" Piaggi,  i8a5,  voi.  4.  P1^-  129. 

Poute  commerciale  d’Astrakhan  a Kbiva  et  en  Boukharie  par  la  mer  Gas* 
pienne.  Trad.  du  Russe. 

— S,  Annata  da  Pojrage* t i8a3,  voi.  18 , pag.  300. 

Apercu  du  voyage  de  la  mtssion  Russe  d’Orembourg  a Bouhara  (Bouha- 
rie)  en  1830  (par  G.  Bacon  de  Meyendorff). 

— Rclaiione  inserita  nc'N.  Annali  de"  Piaggi,  1824 , voi.  1,  pag.  116. 

Descrìption  de  Samarkand  par  un  auteur  Arabe. 

— - N.  Annate*  da  Pojrage*,  1827,  voi.  a,  pag.  339. 

Voyage  du  Comte  Jean  Potocki  a Astrakhan  et  dana  les  cantons  voisins 

en  1797. 

— Riportato  ne’N.  Annata  da  Poyagr*,  1837,  voi.  4*  P&g-  5.  Trovassi  molte  notine  sulle 

costumarne  de' Turooauwi , Bucari,  Afgani  t Indostani  cc. 

Khoranan  envalii  par  les  Ouzbebks. 

— N.  Annate*  de*  Poyaget,  1837,  voi.  3,  pag.  337.  Nel  gennajo  1836  Rehman-Konli-Klian, 

secondo  figlio  di  Rahim-Kban,  ultimo  Khan  di  Kliiva,  entrò  nel  Coravsan  alla  lesto 
di  un  esercito  di  3o,ooo  U «becchi  cc.  (Bambay-Courrier,  janvìer,  182O) 

SIBERIA. 

Relation  de  deux  expéditions  aux  cdtes  de  la  Nouvelle*Zremble  faites  cn 
i8ax  et  i8aa  sous  les  ordres  du  Capitaine-Lieutenant  Litke. 

— Vedi  un  estratto  nc'N.  Annali  de" Piaggi t 1824,  voL  3,  pag.  5 e i8a5,  voi.  3,  pag.  i36. 
Revue  critique  de  la  Géographie  de  la  Sibèrie.  Trad.  du  Journal  Russe 

Syn  Otechestwa. 

— N.  Annata  de*  Poyaget,  1834,  voL  3,  pag.  389. 

Progrès  de  la  Géographie  de  Sibèrie. 

— Ivi,  pag.  396. 

Division  , nombre  et  administraiion  actuelle  des  Bouriates  — Langue  et 
ecriture  des  Bouriates  — - Cbansons  des  Bouriates  — Mariages  , édu- 
cation  et  funérailles  chea  les  Bouriates  — Quelques  détails  sur  les 
mrcurs  et  les  arts  des  Bouriates. 

— Dal  giornale  Russo  Sibinkii  IVettnik  tratte  furono  queste  curiose  ed  importanti  notine 

sui  Boriati  noti  sotto  i nomi  di  Khorùuky  o KhorinUy , Selinghintky  e Bargìux-Bovriaut- 
Se  ne  legge  l'estratto  nc’N.  Annali  de' Piaggi,  iRiS,  voi.  i,  pag.  38g  e scg.  Dal 
suddetto  giornale  Russo  tratte  furono  la  Traditi  on  hùtorù/ue*  da  Do  urtala  che  leg- 
gono! nel  voi.  a,  de'N.  Annali  de  Piaggi,  j8o5,  pag.  114. 
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Description  du  mont  Tchékonda  par  M.  Sokolor.  Trad.  du  Russe. 

— - Il  moute  Tcbékomlu  è situato  nella  Siberia  Orientale  o la  Da  uri  a.  Vedi  la  descrizione 
nc'N.  Amala  da  f'oyages,  i8a3 , voi.  18,  png.  79. 

Notice  sur  lei  Kamentchika. 

— Vi  ai  danno  alcune  notizie  cui  costume  di  questi  popoli  che  vìvono  nelle  regioni  mon- 

tuose della  Siberia  meridionale  ec.  Estratto  dal  Poyagt  de  M.  Spatki  ed  inserito  nc'N. 
Annoia  da  Folaga,  i8a5,  voi.  »,  pag.  1S1. 

RUSSIA  ASIATICA. 

Tableau  de  la  Kalinoukie  Russe  et  de  sei  habitans  ; d’aprés  M.  Benjamin 
Bergmann. 

— N.  Annoiti  da  folaga,  i8a i , tom.  i»,  pag.  a53. 

TARTARI  MANGISI. 

Notice  sur  l’Origine  dei  Mandchous , par  M.  Julet  Klaproth. 

— N.  Amala  da  f'oyaga,  1821,  tom.  9,  pag.  i3o. 

TARTARIA  CINESE. 

Voyage  au-dela  de  l'Himalaya. 

— >’  Amala  da  V onagri , i8ai,  tom.  io,  pag.  140. 

Méxnoires  pour  la  connoissance  de  l'intérieur  de  la  Russie , par  M.  Erd- 
mann  etc.  avec  des  notices  ethnographiques  sur  les  Tartarei,  les  Rus- 
se* etc.  (en  Allemand).  Riga  et  Dorpat , i8ua. 

— N.  Annoia  da  f’oyaga,  i8a3,  toin.  ao,  pag.  99. 

OCEANICA. 

SUMATRA,  Gl  AVA,  CORNEO , ISOLE  FILIPPINE,  ISOLE  MOLUCCHE, 
NUOVA-OLANDA,  NUOVA-ZELANDA  ecc.  tee. 

Atlas  de  l'Ocdan-PaciCque , par  M.  Krusenstern  , accompagni  d’un  Recueil 
des  Mémoires.  Pètersbourg  , i8»4* 

— Vedine  l'articolo  nc'N.  Annali  de  Fiuggi,  i8a5,  voi  1 , pag.  i34- 

Atlas  hydrograpbique  de  l’Océan-Pacifìque  , par  M.  l’Amiral  de  Krusen- 
stern. 

— Vedi  nc'N.  Annoia  da  Folaga,  1826,  voi.  1,  pog.  aa5  c voL  a,  pag,  345. 

Carte  generale  de  l’Océanie , par  M.  Brué , Geographe  du  Roy. 

— Vedi  nc’N.  Amala  da  f’oyugrg,  1816,  voi.  a,  png.  356. 

Dccuuverte  de  quelques  ilcs  dans  le  Grand-Océan.  1 rad.  de  l’Anglois. 

— Estratto  del  Giornale  di  Calcutta  inserito  nc'N.  Annali  de" Piaggi,  i8»3,  voL  ig,  png.  38a. 

Notice  sur  l’ile  de  Rotouma  sitate  dans  le  Grand-Océan  Austral  par  R. 

P.  Lesson  etc. 

— Questa  relazione  ci  somminiUm  erniose  ed  importanti  notizie  «dia  scoperta  eli  quest1  isola 

ed  una  ben  circostanziata  «Invenzione  del  carattere  fui  co  e morale  dei  Rotumanìani. 
Trovo»  inserita  ne'N.  Annali  de  Piaggi t »8a5,  voi.  3,  pag.  5 con  una  tavola  rap- 
presentante un  indigeno  di  Rotouma. 

Découverte  d’une  ile  dans  le  Grand-Océan. 

— Due  vascelli  al  servizio  «lei  Re  dc'Puest-Basu  nel  traversare  il  mare  Pacifico  hanno 

•coperto,  il  14  luglio  i8a5  una  nuova  isola  cui  diedero  il  nome  di  Nederlandacb.  Se 


Digitized  by  Google 


db’  PIO*  RECENTI  VlAOOI  CC.  35 

ne  descrive  la  potinone  c la  figura  degli  abitanti  ne’.V  Annidi  de' Piaggi,  1 8i6 , 
▼oL  3,  pag.  143. 

Relation  d'un  voyage  fait  à travers  Pile  de  Terre-Neuve , par  W.  E.  Cor- 
mak.  Trad.  de  l'Angloi*. 

— N.  Annoia  des  V oyaga,  itìa5,  voi.  I,  pag.  3<j. 

Renseignemens  sur  les  meenrs  des  'l'uro piena- 

— Queste  notizie  sugli  indigeni  di  Tucopia  provengono  dulie  relazioni  del  Capitano  Dillon 

e del  Prussiano  Martino  Duchert,  persone  die  pel  lungo  loro  soggiorno  in  quest'isola 
e per  la  loro  intelligenza  meritano  tutta  la  fede.  Vedi  N.  Annoici  des  Poyages, 
1817,  toI.  3,  pag.  411. 

Extrait  d’un  Mémoire  sur  la  race  d’hommes  connus  sous  le  nomde  P^oux, 
et  particulièrentent  sur  la  conforraation  de  leur  crine;  à P Accadèmie 
royale  des  Sciences  par  M,  P.  Gaymand  eto. 

— N.  Annoiti  dei  Poyaget,  i8i3,  tom.  19,  pag.  n5. 

SUMATRA. 

Còte  septentrionale  de  Sumatra. 

— Esatta  descrizione  estratta  da  due  Giornali  Inglesi  e che  trovavi  inserita  nc’ *V  Annoiti 

de t Voyagrs  man , 1837,  pag.  4°7- 

Description  du  Royaume  de  Palembang,  et  particuliérement  de  l'ile  de 
Banca  ; par  le  Majour  Court.  Trad.  de  l'Anglois. 

— N.  Annoiti  des  Poyages , »8aa,  tom.  »4,  pag.  389  e to*n.  i5*  pag.  10. 

Souvenir  d'un  voyage  au  sommet  du  Gounong-Benko,  ou  montagne  du 

Pain-de-$ucre  , dans  Pintèriéur  du  territoire  de  Bencoulen.  Trad.  de 
l'Anglois  etc. 

— In  questa  relazione  sì  trovano  alcune  notizie  sul  costume  dei  Rcdjang»,  abitanti  del 

suddetto  territorio.  Vedi  ue'N.  Annoia  da  Poyages,  i8a5,  voi.  4»  P°6-  337. 
Description  de  Pouto-Nias  ferite  par  un  voyageur  qui  a visitò  celle  ile 
en  1822.  Trad.  de  l’Anglois. 

— Quest'isola  ebe  i la  pih  grande  della  catena  che  circonda  la  costa  occidentale  di  Su- 

matra era  poco  conosciuta  dagli  Europei.  La  presente  descrizione  estratta  dal  Gior- 
nale di  Calcutta  ci  dà  esatte  notizie  e dell'isola  e del  costume  de' suoi  abitatori. 
Anthropophages  de  Sumatra. 

— La  relazione  di  questo  abominevole  costume  che  còste  in  Batulmra  è tratta  dall’ opera 

intitolata  : 

Mission  à la  ròte  orientale  de  Sumatra  dans  l'annóe  i8a3,  par  John  An- 
derson , Agcnt  du  gouvernement  de  l’ile  du  Prince  de  Galles  (JPoulo 
Pinag).  Londre s , 1 8a6. 

— Vedi  ne’X.  Annoia  des  Poyages,  1836,  voi.  a,  pag.  &41* 

Les  Battas  antropophages. 

— • Popoli  che  abitano  l'interno  di  Sumatra.  I fatti  che  ti  citano  per  provare  la  loro  an- 
tropofagia sono  straordinurj  c forse  venia  esempio  nella  storia  degli  uomini.  Nettuno 
li  crederebbe  ve  non  fossero  raccontati  da  loro  medesimi.  Vedi  la  relazione  ne’.V 
Annali  de' Piaggi,  1833,  tom.  16,  pag.  4°9- 

G1AVA. 

Description  de  Java  et  de  l’Archipel  Indien  etc.  Bruxelles , i8a5. 

— N.  Annoici  det  Poyages , t8»5,  voi.  3,  pag.  ja6. 
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Voyage  à Bantam  cn  i8a5.  Extrait  d'une  relation  inèdite  de  M.  Deicou- 
dra  v , ancien  oflìcìer  de  marine. 

— N.  Annoia  da  Pojaga,  1839,  voi.  i,  pag.  5. 

Antiquités  Indienne  de  Java. 

— Vedi  nc'N.  Annoici  da  Poyaga,  i8a5,  voi.  3,  pag.  411. 

Notice  sur  les  Jnvanoii,  extraile  de  l'hiitoire  de  Java,  par  Sir  Th.  Saint- 
Raffles.  Trad.  de  l’Anglois. 

— K,  Annoia  da  Poyaga,  1831,  tom.  la,  pag.  114. 

Habitans  de®  monti  Teng-gar  dans  l’ilo  de  Java,  par  Sir  T.  S.  Rafelcs. 

— N.  Annoia  da  poyaga , 1821,  tom.  9,  pag.  304. 

DORALO. 

Notice  sur  le  Borneo  propre,  extraite  et  iraduite  da  Sincapore  Chronicìe . 

— V.  Annoia  da  Poyaga,  1036,  toL  i,  pag.  175.  Vi  « trovano  descritti  i costumi  delle 

molte  triLù  barbare  e de' selvaggi  che  differiscono  gli  uni  dagli  altri  nella  lingua  e 
che  ai  fanno  una  guerra  perpetua.  1 Malesi  sono  ì più  potenti  cd  i piti  inciviliti. 

Relation  de  la  còte  nord<ouest  de  Borneo. 

— L’autore  di  questa  Memoria  ha  saputo  approfittare  di  un  viaggio,  il  cui  oggetto  prin- 

cipale era  il  commercio , per  raccogliere  durante  la  sua  dimora  a Sambo  , Mompawa 
e Ponlianak  inulte  cognizioni  importanti  sullo  stato  degli  affari  di  questa  parte  di 
Borneo  c sugli  usi  e sulle  costumanze  degli  abitanti.  Essa  ì tratta  &ai\' Aitatick  Journal , 
juin,  1838  c renne  inserito  nc'N.  Annali  de' Piaggi,  nn.  i8a8,  toL  3,  png.  1 53. 

ISOLE  FILIPPINE. 

Notice  sur  les  Philippines,  extraite  d’un  rapport  pubblio  à Manille»  par 
ordre  du  gouvernement , cn  iSao. 

— V.  Annoia  da  Poyaga,  1837,  voi.  1,  pag.  3a. 

Lea  iles  Philippines,  par  M.  A.  De  Chamisso.  Extrait  des  remarques  et 
• observations  faites  dans  un  voyage  de  dècouvertes,  entreprìs  dans  les 
années  i8i5-i8t8  aux  frais  de  S.  E.  le  Cotnte  de  Romanzo»-,  tur  le 
brig  le  Rurik , comande  par  M.  Otto  de  Kotzebue  , Lieutenant  de  la 
marine  imperiai  de  Russie. 

— Vedi  ne’N.  Annoia  des  Poyaga,  1836,  yoL  a,  pag.  3i6. 

ISOLE  MOLUtXJIE. 

Commerce  des  Boughis  (extrait  d’uno  lettre  de  Sincapour). 

— 1 Hughi  finora  poco  noti  in  Europa  compongono  una  delle  più  incivilite  tribù  dell’  isola 

Cclebe:  cui  tono  divisi  in  molte  popolazioni  fra  le  quali  distinguono  il  Wadjo  o To- 
vadjo  per  le  loro  imprese  marittime  c commerciali,  bel  detto  estratto  si  danno  au- 
tentiche notizie  di  questi  isolani.  N.  Annoia  da  Poyagcs,  1837,  voi.  3,  pag.  197. 

MOVA  OLANDA. 

Cùtes  de  la  Nouvelic>Holliinde  : Four  Voyage  of  Disco very  underuken  to 
complete  thè  Survey  of  thè  Western  Coast  of  New-Holland,  vrith  in 
thè  Tropica,  between  thè  ycars  1817  and  182».  By  Philip  Parker 
etc.  2 voi.  in  8.® 

— Citato  ne'N.  Annata  da  Voyaga,  182 5,  voi.  i,  pag.  1.S7, 

Narrative  of  a Survey  of  thè  in  ter  tropical  and  western  Coast  of  Australia 
etc.  — Relation  des  voyages  entrepris  pour  explorer  les  còtes  nord  , 
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nord-ouest  , nord-est , et  parùe  des  còte*  occidentale»  de  la  Nouvelle- 
Hollandc , pendant  lea  année»  1 8 18-19-20-3 1 -22  ; par  le  Capitaine 
Philipp  P.  King  etc.  a voi.  in  8.°  carte»  et  figure».  Londres , 1827. 

Two  years  in  New  South  Wales  etc.  — Séjour  de  deux  année»  dans  la 
Nouvelle-Galle»  du  sud,  ou  Tableau  de  l’état  actuel  de  cette  colonie, 
de  sa  topographie,  de  son  histoire  naturelle,  et  de»  avantage»  parti- 
culier»  qu'elle  offre  aux  émigran»;  par  P.  Cunningham,  chirurgien  de 
la  marine  royale  ; 2 voi.  in  12.®  Londres , 1827. 

Nouvelles  exploration»  dan»  l'intérieur  de  la  Nouvelle-Hollande. 

— Vedi  n e* 7*.  Annoiti  des  Foyages , 1828,  voL  a,  pag.  267. 

Sydney. 

— La  descrizione  di  questa  cittì,  sede  del  governo  dell'Australia  o Nuova-Galle*  meridio- 

nale, die  trovasi  in  seri  la  nc’N.  Annali  dc'Fiaggi,  1826,  voi.  4,  p»g-  73,  è tratta  dal 
Foyage  de  démsvcrtcs  aux  Terre § australe!  etc,  pukhhéc  par  JUM.  P/ron  et  de  Frry  - 
cinet  etc.  Paris , 1824.  Alla  detta  descrittone  trovasi  unita  la  veduta  di  Sydney. 

Extrait  d’un  rapport  oflìciel  sur  l’ctat  de»  colonie»  de  la  Nouvelle-Galle» 
Meridionale  et  du  pay»  de  Van-Diémen  , mi»  sous  le»  yeux  du  par- 
lement  en  1823. 

— Pi.  A nna Ics  det  Foyages,  1823.  tom.  20,  pag.  tal. 

Sur  l'intérieur  de  la  Nouvelle-Galle»  Meridionale  et  de  la  Nouvelle-Hollande. 

— Relazione  inserita  nc’N.  Annali  de’ Viaggi,  1826,  voi.  3,  pag.  99. 

Sur  l'agricolture  de  la  Nouvelle-Galle»  Méridionalc,  extraite  d’un  discours 
prononcé  le  25  juillet  1826  devant  la  Société  d'agriculture  de  ce 
pay»  , par  Sir  J.  Jamison.  Trad.  de  l’Angloì». 

— - N.  Annalet  des  Foyages,  1826,  voL  3,  pog.  353. 

Nouvel  établisaement  au  Port-Western  , en  Australie. 

— N.  Annales  des  Foyagts,  1827,  voL  3,  pag.  3y5. 

Relation  du  Naufrago  de  troia  matelot»  A n gioì»  sur  la  cóle  de  la  Nouvelle- 
Hollande  en  avril  i8a3,  et  de  leur  séjour  ebez  le»  sauvagea  pendant 
sept  moia.  Redigée  par  M.  J.  Unicke.  (Traduit  de  l'Angloi»), 

— - Questa  relazione  trovasi  inserito  nc'N.  Annali  de’ piaggi,  1826,  voi.  i,  pag.  289. 

Destri iption  géograpbique , historique  et  topographique  de  la  Terre  Van- 
Diémen  etc.  par  George- William  Evans.  Londres,  1822,  in  8.*  avec 
pianelle». 

— N.  Annales  des  Foyages,  1822,  tom.  iG,  pag.  384. 

NUOVA  ZELANDA. 

Mcmoirc  géographique  sur  la  Nouvelle-Zélande  par  M.  Jules  Blosse  ville, 
avec  deux  carte». 

— N.  Annales  des  Foyages,  1826,  voi.  i,  pag.  5. 

Voyage  du  Capitaine  Edwardson  à la  cète  Meridionale  de  Taval-Poénammou, 
du  6 novembre  1822  au  28  mar»  i8a3,  redige  par  M.  Jules  de  Blos- 
«eville  etc. 

— Vedi  un  estratto  nc'N.  Annali  dd Piaggi,  1826,  voL  1,  pag.  145. 

Essai  sur  le»  niceur»  et  le»  coutuxnes  de»  habitan»  de  la  partie  Meridionale 
de  Taval-Poénammou. 

— Ivi,  pag.  161. 
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Obtcrvationt  d’un  Offici  e r Anglois  tur  la  Nouvelle-Zélande  , fai  tei  durane 
un  aèjour  de  dix  mais  dans  ce  pays;  par  M.  Richard  A.  Cruite.  Extrait 
et  traduìt  de  [‘originai  Anglois. 

— H.  Animiti  dei  Foymga,  i&»4,  voi*  a»  png-  7 3 * p*g-  *4^* 

Antbropophagie  «Jet  Nouveaux-Zélaodoi». 

— La  rrlaiionc  del  Capitano  Cruise  della  quale  si  la  un  cenno  ne’N.  Annali  de  f'iaggi  » 

ith4>  voi.  »,  P>H!i-  4°?»  prova  col  riferire  orrìbili  fatti  sull'autropofagia  «lei  Nuovi» 
Zelandesi  che  da  alcuni  era  stata  posta  in  dubbio. 

CAROLINE. 

Royaume  de  Lamurzec  aux  ilea  Caroline*  — Quelques  idèea  sur  U teo- 
logie det  Chamorres  et  dea  Caroliniens , par  Don  Luia  de  Torrea. 

— N.  Annoici  dei  V oyaga,  «8x3,  voi-  18,  pag.  l34  e scg. 

ISOLE  DELLA  SOCIETÀ'. 

No  uvei  Ics  lea  plus  recente*  de  Tatti.  Extrait  de  la  Gazette  de  l’Inde. 

— N.  Annoici  dei  f'oyaga,  t8«3,  tom.  ao,  pag.  »»5. 

Description  det  iles  Harvey,  petit  groupe  voitin  de  larchipel  de  la  So- 
ci è tè  , dans  le  Grand-Océan. 

— JJ,  Annoici  da  foyagrs,  1817,  voi.  a»  pag.  3433.  Queste  isole  sono  1*  Manata  appel- 

lata impropriamente  .Vanghiti  da  C00L  che  la  scoprì  il  a«j  marzo  1 777.  1*  Raratonga- 
3-“  Aitoutdké.  4-°  Maoutii.  5*  Minoro.  6.®  Atoui:  la  descrizione  è tratta  dalle  Tran- 
idilli oru  of  thè  Minio  nary  Society , o QuartcHy  Chroniclc  (gennajo  1827 ■) 

ISOLE  SANDWICH. 

Relation  d'un  téjour  dant  les  ilei  Sandwick  par  le  Capitarne  Ellis, 

— Le  più  importanti  notizie  intorno  a queste  isole  ed  agli  abitanti  delle  medesime  furano 

tradotte  in  Francese  ed  inserite  ne’N.  Annali  de’  Ftagg},  1816 , voi.  i,  pag.  i5i. 
Récit  d une  excurtion  au  volcan  d’Hawaii,  la  principale  dea  ilei  Sandwich, 
en  i8a3,  par  let  Missionairet  Arnèricains.  Extrait  de  l'Anglois. 

— N.  Annoici  da  V oyages , 1826,  voi.  3,  pag.  171. 

Lieux  de  refuge  aux  iles  Sandwich. 

— Ivi,  pog.  249. 

Tombeau  royal  de  Vile  Haoual  (Owailii).  Let  temples  de  l'ilc  Haouai. 

— Ivi,  pag.  a 5t  e »eg. 

COSTUME  ANTICO  E MODERNO 

PARTE  II. 

AFRICA 

STORIE,  VIAGGI,  RELAZIONI  DELL'AFRICA  ORIENTALE,  MERIDIONALE, 
OCCIDENTALE  ree. 

Histoire  complète  det  voyages  et  découvertes  en  Afrique  ddpuis  lea  siècles 
let  plus  reculés  jusqu’à  nos  jours , accompagnée  d'un  précis  historique 
sur  ce  continent  et  lea  ilei  qui  renvironnent , de  noticea  sor  l’état 
physique,  murai  et  politique  des  di  vera  peuples  qui  l'habitent  etc. 
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par  le  Docteur  Lejden  et  M.  Hughes  Murray.  Trad.  de  l'Anglois  , 
et  augmentée  de  toutes  les  découvcrtes  faiies  jusqu’à  ce  jour  , par  M. 
A.  C.  Patii  , chea  Arthur-Bertrand  , i8ai  , 3 voi.  in  8*  aree  alias, 
in  4* 

— Vedi  un  estratto  ne’N.  Annali  de' Piaggi.  i8ai,  tura,  q , pag.  t86. 

Tableau  des  obstacles  que  le  voyageurs  ont  à snrmonter  pour  pénétrer 
darti  l'intérieur  de  l’Afrique  par  la  route  de  l'ouest.  Extrait  de  la  re- 
lation de  Dochard. 

— Le  maggior  parte  dei  tentativi  fatti  per  penetrare  nell 'Africa  per  l’ouest  tono  itati  inu- 

tili: uno  de' più  di  «granati  fu  quello  dd  Maggiore  Peddie  che  ebbe  per  successore  il 
Capitano  Campbell:  amendue  hanno  dovuto  suecumbcre.  Se  il  racconto  delle  loro 
avventure  interessa  i lettori  -,  le  importanti  notizie  che  d lasciarono  di  quelle  regioni , 
illustrano  sommamente  la  storia  del  costume  di  quegli  abitanti.  11  detto  estratto  leggcsi 
negli  Annali  de  Piaggi,  i8aG,  voi  i,  pag.  119. 

Voyage  du  Major  Laing  dans  le  Timani  , le  Kouranko  etc.  T raduti  de 
l’Anglois  par  MM.  Eyriés  et  de  Larénaudiére;  précédé  d’un  Essai  sur 
les  progrés  de  la  géographie  de  l’intérieur  de  l’Afrique  et  sur  les 
principaux  voyages  de  découvertes  qui  s’y  rattachent  , par  M.  de  La- 
rénaudiére. Paris  , chez  Dela  foresi. 

— Noi  faremo  osservare  che  1'  autore,  sotto  la  denom «unione  dell' interno  dell’Africa,  non 

Ita  compreso  il  gran  voto  che  presenta  l'Africa  meridionale  ed  orientale.  Se  ue  fa 
parola  ue’  N.  A mudi  de  Piaggi,  an.  1826,  voi.  1,  pag.  284. 

Journal  d’un  voyage  de  Kouka  à Sacratou  par  le  Capilaine  Clapperton. 

— Importantissimo  viaggio  che  ci  dà  molte  cognizioni  delle  scoperte  fatte  nel  centro  drl- 

l’Africa  du  Oudeney,  Dcnhnm  e Clapperton:  l'estratto  tradotto  dall'Inglese  ed  inserito 
nc’N.  Annali  de'  Piaggi,  1826,  voi.  3,  pag.  3 è arricchito  di  una  bella  carta  geo- 
grafica rappresentante  i paesi  nuovamente  scoperti,  c di  alcune  tavole  in  cui  sono 
delineate  le  figure  degli  abitanti. 

Les  Tibbous  et  les  Touariks. 

— Questi  popoli  appartengono  alla  gran  famiglia  dei  Berberi  che  occupano  un  gran  spazio 

nell'Africa  settentrionale.  1 Tibbu  ed  i Tuarichi  quasi  ignoti  pel  passato  sono  ora 
conosciuti,  dopo  > viaggi  di  Hornemann,  di  Ritchie,  di  Lyon,  di  Denbam,  Oudncy 
e Clapperton.  Leggami  le  notizie  che  ci  furon  date  intorno  alle  loro  costumanze  ne’N. 
Annali  de'  Piaggi,  1826,  voi.  3,  pag.  G8. 

A géographical  and  commercial  Vievr  of  Northern  centrai  Africa  etc.  by 
J.  Mac-Queen-Edimburgh , i8ai.  Coup  d’oeeil  géographique  et  com- 
mercial sur  l’Afrique  centrale  du  Nord,  aree  un  apercu  du  cours  du 
Niger  et  de  son  écoulement  dans  l’Océan  Atlantique,  par  James  Mac- 
Queen  eie. 

— Vedi  l’analisi  ne'N.  Annata  des  Poyaget,  t8at,  tom.  io,  pag.  35q. 

Essai  sur  la  cmlisation  de  l'intérieur  de  l’Afrique , par  M.  Pacho  (la  à 
la  Société  de  Géographie  , séance  du  9 octobre  1827). 

-—  N.  A tinaie  t de*  Poyaget,  1827,  VoL  4,  pag.  187. 

Relation  des  découvertes  des  Portugais  dans  l’intérieur  de  1‘Afrique,  entre 
Angola  et  Mozambique  , liree  des  manuscrits  originaux , par  feu  M. 
T.  fiowdicb.  Trad.  de  l’Anglois  avec  deux  cartes  géographiques,  1823. 
— ■ N.  Annate*  det  Poyoge t,  18241  voi.  3,  pag.  ao3  e pag.  35o;  voi.  4*  P®8-  3*7» 
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Relation  dea  voyages  et  dea  dccouvertes  dans  l’Afrique  septentrionale  et 
centrale  dans  les  années  1822,  i8a3  et  1824  , par  le  Major  Dcnbam, 
le  Capitarne  Clapperton  et  feu  le  Docteur  Oudney  (Narrative  etc.) 
Londre  s , 1826,  in  4* 

— Se  ne  legge  un  estratto  nc'.V.  Annali  de' Piaggi,  1836,  voi.  a,  pag.  81  c pag.  a 09. 
Thompson’»  Travet»  and  Adventures  in  Southern  Africa  eie.  — Voyages 

et  Aventures  dans  l'Afrique  Méridionale,  par  J.  Thompson.  Londra , 
1827,  in  8.* 

— Contiene  molte  notizie  nuove  ed  importanti  «ui  costumi  dei  Butuaaa,  Boari  mani,  Ko- 

rana,  Namaca  ec.  e non  poche  osservazioni  sui  pubblici  stabilimenti , aulì’ agricoltura 
e tulle  manifatture  di  que' paesi. 

Observations  sur  l’intérieur  de  l’Afrique  meridionale. 

— It.  Annoiti  dei  Poyoga,  i8a{,  voL  4»  P4*?-  11 4* 

Detail  sur  le  voyage  de  reconnoissances  autour  de  l'Afrique  Meridionale. 

— N.  Annata  dei  Poyagei , 1826,  voL  4»  p*g-  1*5- 
Reconnoitsance  dea  cótes  de  l’Afrique  au  sud  de  la  ligne. 

— X.  Annata  da  Poyagei,  1826,  voi.  3,  pug.  42 3. 

Sur  M.  le  Marquis  d Ktouville  et  sur  sca  voyages  dans  le  centre  de  l’A- 
frique  Meridionale. 

— N.  Annata  da  Poyagei , t8ai,  tom.  io,  pag.  191. 

Sur  les  langues  de  l'Afrique  Meridionale. 

— N.  Annata  da  Poyagrs,  1826,  voi.  3,  pag.  219. 

Relation  du  deuxiéme  voyage  dans  l'Afrique  australe,  par  .le  Mi&sionaire 
John  Campbell.  Londra  , 1822  , a voi. 

— Alcuni  estratti  sopra  le  costumanze  dei  Bouschwanas  ec.  trovanti  ne’N.  Annoti  de'  Piaggi* 

1823,  tom.  20,  pag.  4*3. 

Notice  sur  le  voyage  du  Major  Gordon  Laing  dans  le  Timanni , le  Kou- 
ranko  et  le  Soulimana  jusqu'aux  sources  de  la  Rokelle,  dans  l’Afri- 
que  Occidentale. 

— N.  Annata  da  Poyaget,  182?,  toL  if  pag.  35a. 

Détails  sur  leKordoufan  et  élémcns  de  la  carte  de  ce  pays selon  Méhémed- 
Beg,  par  M.  Riippel. 

— N.  Annotti  da  Poyagu,  i8i4»  voi.  4»  P*5  4°1> 

Notes  on  Africa  etc.  Observations  sur  l'Afrique,  partir ulièrement  sur  les 
còtes  comprises  entre  le  cap  Veri  et  le  cap  Lopez  etc.  par  M.  Ro- 
bertson. Londra , 1819. 

— Vedi  gli  estratti  ne'N.  Annata  da  Poyagn , 1821,  tom.  11,  pag.  3tì?. 
Communications  sur  les  Berbere*  d’Afrique  etc.  par  M.  Shaler  etc.  Phi - 

ladclphic , 1824  (en  Anglois). 

— Questa  notizia  è stata  letta  nella  Società  Americana  Filosofica  di  Filadelfia,  cd  insenta 

nell'  ultimo  volume  delle  sue  Memorie.  Contiene  importanti  notizie  sui  costumi  di  que- 
sti indigeni  dell'Africa:  essa  fu  inserita  nc'N.  Annali  dc‘ Piaggi,  (825,  voL  3,  pag-  81. 
Castiglioni  Carlo  Ottavio.  Mémoire  géographique  et  nutnismatique  sur  la 
panie  orientale  de  la  Barbarie  appelde  Afiikia  par  les  Arabe*,  saivi 
de  recherches  sur  les  Berbères  Atlantiques  anciens  habitans  de  ces 
contrèes.  hlilan  , Imp.  Roy.,  1826,  in  8.* 
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Cérémonie»  usitée»  dans  quelques  paya  de  l’Afrique  à l’inhumation  de* 
personncs  d’un  rang  éleré , par  M.  Maxwell. 

— H.  Armale*  dei  Poyaga,  i8ai,  tom.  io,  pag  3^4- 

Cérémonie»  funebre*  de*  Sérére»  (popoli  dell'Africa  occidentale}. 

— N.  Annata  da  Poyages,  1818,  voL  3,  pag.  369. 

Relation  de  U captivité  d’Alexandre  Scott  chez  le*  Arabe»  du  grand  dé- 
sert  d’Afrique  pendant  nne  periodo  d'environ  six  année»;  suivies 
d’Obaervations  géographique»  etc.  etc.  par  le  Major  Rennel. 

— N.  Annoia  da  Poyaga,  Uno.  8,  pag.  3ai  e tom.  9,  pag.  a85. 

EGITTO. 


Recherche»  historiques  et  géographiques  sur  les  znédnilles  de»  nome»  ou 
préfectures  de  l’Égypte,  par  J.  F.  Tòchon-d’Annecy.  Paris  , Imp.  R. 
in  4* 

— Jf,  Annate*  da  Poyaga,  i8«,  tom.  i3,  pag. 

Recherche»  pour  servir  à l'histoire  de  l’Égypte  pendant  la  domination  de» 
Greca  et  des  Romains,  tirée»  de»  imcriptions  Grecqneset  Latine»,  re- 
lative à la  chronologie , à celui  de»  art»,  aux  u&agea  civils  et  religieux 
de  ce  pays;  par  M.  Letronne  etc.  , i8a3,  in  4-#  — Observation»  cri- 
tiques  et  archéologique»  sur  l’objet  des  représentations  zodiacale»  qui 
non»  restent  de  lantiquité  etc.  etc.  i8a4  > in  8.* 

— N.  Annata  da  Poyaga  , |8*4t  voL  »,  pag.  97* 

Tableau  de  la  superficie  d’flgypte  , par  M.  le  Colonel  Jacotin. 

— Vedi  ne’  N.  Annoia  da  Poyaget,  1816,  voi.  1 , pag.  388. 

Examen  de»  passagea  retatila  à la  population  de  l’ancienne  Thébe»  d’Égypte, 
par  AL  Letronne. 

— - N.  Annoia  da  Poyaga,  181J,  voi  a,  pag.  56. 

Collection  d’antiquitcs  Egyptienne»  rccuellies  par  M.  le  Baron  de  Palin , 
publiée  par  MM.  Dorow  et  Klaproth.  Paris  , Gide  di»  , 1829. 

Preci»  de  Mémoirea  relatif»  aux  Periture»  Egyptienne»,  rtidigé»  par  M.  Cham- 
pollion  lejeune,et  lu  à l’Académie  Royale  de*  inscription»  et  belle* 
Lettre». 

— N.  Annoia  da  Poyaga,  i8ia,  voL  16,  pag.  108. 

Notice  sur  le»  découverte»  de  M.  Champoltion  jeune  , relative»  aux  mo 
numen»  de  l’Égypte. 

— N.  Annoia  da  Poyaget , i8a5,  voi.  1,  pag.  4 < ■ > 

Me»  souvenir»  de  l'Égypte  , par  Madame  la  Baronne  de  Minutoli , revu» 
et  pubblié  par  M.  Raoul-Rochette. 

— Se  ne  dà  un  e» trailo  cd  assai  favorevole  giudizio  nc'N.  Annali  dcJ  Piaggi , t8a6,  voi.  3, 

pag.  4 >0'  Si  termina  l'articolo  col  dire  che  « c’at  un  da  plus  jolis  rédts  de  voyage 
qui  aient  iti  pubi ìéi  depuii  long-lempt. 

Voyage  à deux  de»  Oasi»  de  la  Hante-Égypte , visitee»  en  1819  par  Sir 
Archibald  Edmonstoné  , Bart.  Trad.  de  l’Angloi»  avec  une  carte. 

— Vedi  l'estratto  ne’N.  Annali  de" Piaggi-,  iBjJ , voi.  i,  pag.  5 e pag.  *45.  Trovassi  an. 

che  molte  importanti  notizie  sul  costume  degli  Àrabi. 
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Voyage  à l’Ouit  de  Thébes  et  dans  les  déseris  situés  à l’orient  et  A l'oe- 
cident  de  la  Thébaide  etc,  par  M.  F.  Cailliaud  etc. 

— N.  Annoici  dea  Poyoges,  1822,  tom,  i5,  pag.  83. 

Observationa  sur  l'obélisque  Égyptien  de  Phihc;  par  M.  Champollion  le 
jeune. 

— ?f.  Annales  dea  Poyoges,  i8aa,  tom.  i5,  pag.  4*3- 

Voyage  à Móroé  et  au  Heuve  Blanc  etc.  etc.  fait  dans  les  année  181 9- 
1822,  par  M.  Frédéric  Cailliaud  etc.  accompagnò  de  canea  géogra- 
phiques  et  de  planches,  2 voi. 

— Semplice,  chiara,  veritiera  ed  importantissima  relazione  di  un  viaggio  in  Egitto,  nella 

Tiubia  c ne*  pacii  di  Dongola  e di  Sennwir  ec.  Ne  abbiamo  un  bel  estratto  ne' ìi.  An- 
nali de’ Piaggi,  1828,  voi.  3,  pag.  81. 

Voyage  dans  le  pays  compria  entre  Alexandria  et  Parattonium  , le  deaeri 
de  Libye , Siouah , l’Égypte  etc.  par  M.  J,  M.  A.  Scholz. 

— Estratto  e tradotto  dalla  sua  relazione  pubblicata  in  Tedesco  nel  1821  ed  inserito  ne' N' 

Annali  de’  Piaggi,  i8i3,  tom.  20,  pag.  5. 

Voyage  de  Tripoli  de  Barbarie  aux  frontière*  occidentale*  de  l’Egypte 
fait  en  1817  parie  Docteur  Della-Cella.  Trad.  de  Pltalien  etc. 

— N.  Annales  dea  poyoges , i8a3,  tom.  18,  pag.  ai. 

Traversie  de  l’Inde  en  Égypte  aur  un  navire  Arabe,  par  un  Oflicier  Anglois. 

— N.  Annales  des  Poyoges,  1827,  voi.  4»  Fa8*  **3. 

LIBIA. 

CIRENAICA , MARMORICA. 

La  Libye  et  sea  abitans  par  le  Général  Minutoli. 

— Vedi  un  estratto  nc’>\  Annales  des  poyoges,  1827,  voi.  a,  png.  71  e pag.  211  e *rg. 

Sì  pussano  avere  da  questa  descrizione  esatte  notizie  del  costume  dei  Fellah  od  agri* 
coltoli,  dei  Bedotini  «Irgli  Arabi  erranti  ed  altri  popoli  della  Libia. 

Voyage  au  tempie  de  Jupiter-Amraon  dans  le  désert  de  Libye  et  dana 
la  Haute-Égypte  , fait  dans  les  années  1820  et  i8at  par  M.  le  Baron 
de  Minutoli  etc.  (en  Allemand).  Berlin , 1824,  in  4* 

— Vedi  l’ estratto  nc’N.  Annales  Jet  Poyoges,  i8a4i  T®'-  4*  FaB*  97* 

Relation  d’un  voyage  dans  la  Marniarique , la  Cyrénaique  et  les  Oasis 
d'Audjelah  et  de  Maradéh , accompagnée  des  carles  géographiques  et 
topographiques,  et  de  plancbes  représentant  les  monumens  de  ces 
contrées  ; par  M,  J.  R.  Pacho.  Paria , Firmin  Didot  pére  et  fila  , 
1827,  2 voi.  in  4>°  avec  Alias  in  f.° 

— Se  ne  pub  veliere  un  estratto  di  questa  eruditissima  opera  nc'N.  Annales  des  Poyoges, 

1827,  voi.  2,  pag.  241  e pag.  385,  e 1828,  voi.  4»  pag-  217. 

Voyage  de  MM.  Beechey  dans  la  Cyrénaique  en  1821-22. 

— N.  Annales  des  Poyoges,  1825,  voi.  1,  png.  146. 

Voyageura  Italiens  et  Francois  dans  la  Cyrénaique. 

— Ivi,  PS-  «49- 

Sur  le  aujet  d’une  peinture  copiée  à Cyrene,  par  M.  PacHo.  Lettre. 

— Pittura  trovata  in  uua  gioita  n Cirene,  si  disputa  se  «lena  appartengo  ad  una  rrnurta 

antichità  o alTepotai  Romana.  Questa  lettera  trovasi  imcrila  nc’.Y  Annali  de' Piaggi 
onuo  1826,  voi.  1 , png.  70. 
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Fertili  té  de  la  Cyrénalque  , selon  M.  Pacho. 

N.  Annoiti  dei  Foyaga,  i8a6,  voi.  i,  pag,  io5. 

Rapport  des  Commissaires  nommés  par  la  Commission  centrale  de  la  So- 
ciété  de  Géographie  pour  examiner  le»  resultate  du  voyages  de  M.  Pa- 
cho dans  la  Cyrenalque.  (ludans  l'assemblèa  généraledu3t  mars  1826- 

— N.  Annoia  dei  V oyagr* , 181G,  voi.  3,  pag.  96. 

Sur  la  contrée  ou  la  ville  peirifiee  de  la  Cyrénalque. 

— If.  Annoici  dei  Foyaga,  i8a3,  to!.  ig,  pag.  4°6. 

ISOLE  DELIA  MAURITANIA. 

Excuraions  dans  les  iles  de  Madèra  et  de  Porto  Santo , par  M.  Bowdich. 
Paris  , Levrault , in  8.°  avec  Alias , in  4*° 

— Vedi  l’estratto  ne’N.  Annali  dc'Fiaggi,  1836,  voi.  3,  pag.  370. 

BARBARI  A. 

Voyage  de  Tripoli  de  Barbarie  aux  frontière*  occidentalea  de  l’Egypte  fait 
en  1817  par  le  Docteur  P.  Della-Cella. 

— Tradotto  dall' Italiano  ed  inserito  ne’N.  Annali  tic'  Piaggi,  i8a3,  tota.  17,  pag.  »45  e 

pag.  389. 

Notice  sur  le  royaume  de  Fezsan  et  sur  quelquea  paya  limitrophes,  d’a- 
près  M.  le  Capitaine  Lyon  etc.  avec  une  carte. 

— N.  Annata  da  V oyages , 1831,  terni,  to,  pag.  3it. 

Curiosile  des  Dames  de  Sockna  ( Major  Denhamt  narrative  etc .) 

— Vedi  nc’  N.  Annoia  de»  Foyaga,  1836,  voi.  3,  pag.  38o. 

Deacription  d’une  noce  a Sockna. 

— Ivi,  pag.  384- 

Extrait  d'un  voyage  inédit  à Mogodore  et  à Maroc  en  i8a4  » par  M.  Des- 
coudray , ancien  OfFicier  de  marine. 

— N.  Annoia  dei  Folaga,  1838,  voi.  4>  pag.  5. 

Coup  d'oeeil  sur  lea  rnaours  et  usages  dea  Maroquains. 

— - W.  Annoia  da  Foyaga,  18*4,  voi.  4>  P*g-  *36. 

ISOLA  NEL  GOLFO  DI  BIAFRA. 

Détails  nouveaux  sur  Pile  Fernando-Po. 

— Jt.  Annoia  des  Fojrages,  1833,  totn.  *5,  pag.  384. 

Colonie  de  Fernando-Po. 

— N.  Anneda  dei  Foyaget,  1838,  voi.  l,  pag.  4°  e pag.  169  e 1819  voi  I,  pag.  38  e 

181.  Relaiionc  tratta  da  London  Literary  Gaiette,  3 mano  1837. 

Sainte-Héléne. 

— Descrizione  assai  circostanziata  di  quest’ isola  Vulcanica  dell'Oceano  Atlantico.  Vedi  ne'N. 

Annoia  da  Foyaga,  1817,  voi  4»  p«g-  1 r>5. 

ISOLE  AZORRE. 

Deacription  de  Piale  San-Miguel  Fune  des  A^ores  , par  John  W.  Webster. 
Trad.  et  extrait  de  TAnglois.  Boston , 1831,  in  8.* 

— N.  Annoia  dei  Foyaga t »8a3,  tow.  17,  pag.  ai. 
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AFRICA 

VOLUME  SECONDO. 

ETIOPIA,  NUBI  A,  ABISSINI  A. 

Fragmens  d'un  royage  inédit  en  Nubie  et  ciana  l'Étbiopie  septentrionale, 
fai  t en  1819,  par  M.  Joseph  De-SenkoYsy. 

— N.  Annoia  da  V oyaga , i8aa,  toro.  i3,  png.  189. 

nubia. 

Burckhard,  Voyage  en  Nubie  eie.  (Travela  in  Nubia  etc.)  — Lyon,  Re- 
lation du  Voyage  de  M.  Ritchie  etc.  etc.  (Narrative  of  travela  etc.) 

— N.  Annoia  da  Poyages,  i8»4.  xol.  1 , pag.  97. 

Relation  d'une  expédition  A Dongola  et  A Sennaar,  sona  le  commende- 
ment  d’Iamael-Pacha,  entreprise  par  ordre  de  Méhémed*Aly , Pachi 
d'Égypte  par  George-Belhune  Engliah.  Extraite  de  l'originai  Anglois. 

— N.  Annoia  da  Poyaga,  1814,  rol.  4,  pag-  34  * p«g*  ,4^- 

Nubie-Antiquités.  Extrait  de  la  sixicme  et  de  la  septiéme  lèttres  de  M.  Cail- 

liaud  a M.  Jomard,  membro  de  l’Institut,  sur  les  antiqui tés  de  la  Nubie. 

— N.  Annoia  da  Poyaga,  i8aa,  rol.  16,  pag.  127. 

Mémoire  sur  une  tibie  horaire  récemment  dècouverte  dans  le  tempie 
Égyptien  de  Taphis  , en  Nubie. 

— N.  Annoia  da  P oyjgej,  i8a3,  toro.  17,  pog,  357. 

ABISSINI  A. 

Relation  des  moeurs  et  coutumes  actuelles  de  l’Abyssinie. 

— N.  Annoia  da  Poyages , i8ai,  toro.  la,  pag.  3it. 

Extrait  du  rapport  de  M.  le  Baron  De-Humboldt  sur  le  voyage  entrepris 
pour  l'histoire  naturelle  par  M.  Ehrenberg  et  Hemprich  en  Égypte, 
A Dongola,  en  Syrie  , en  Arabie,  et  le  long  de  la  pente  orientale 
du  haut  pays  de  l’Abyssinie  dans  les  années  1820  A i8a5. 

— Vedi  N.  Annata  des  Poyages , 1817,  voi.  a,  png.  4a7  c voi.  4»  pag-  3 69. 

SENEG  AMBIA , GUINEA. 

Extrait  d'un  ouvrage  inédit  sur  le  Sénégal,  écrit  sur  les  lieux  au  com- 
mencement  de  1821. 

— N.  Annoia  des  Poyages,  i8aa,  toro.  i3,  pag.  87. 

Voyaget  aux  sources  da  Niger  par  MM.  Gordon-Laing  et  le  Major  Gray, 
Peddie  etc. 

— N.  Annoia  eia  Poyages,  i8a5,  voi.  1,  pag.  147. 

L'Afrique  ou  Histoire , moeurs , usages  et  coutumes  des  Africains  (Daho- 
mey  , Guinee);  par  M.  John  Mac-Leod , D.  M.  , traduit  de  l'Anglois 
par  M.  Ed-Gauttier.  Paris , Nepveu  , 1821,  in  16.*  avec  iìgures. 

— Vedi  1*  entrano  ne#N.  Annali  de’ Piaggi,  i8aa,  voi.  i6,  png.  1 SC- 

RIGNI iyUARI,  CALA  BAR,  BURNOU. 

Voyage  du  Major  Laing  à Tombouctou. 

— Relazione  estratta  da  un  Giornale  Inglese  che  trovasi  inserita  nc'N.  Annoia  da  Fola- 

ga, man,  1827,  pag.  4*0. 
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Voyage  de  M.  Caillé  a Timbouctou,  et  retour  de  cé  Voyageur  en  France. 

— N.  Annate*  de*  Poyaget,  i8a8,  voL  4»  pag.  269  e pag.  393. 

Notice  sur  les  dernier»  voyages  et  les  dernières  déoouvertes  géographiques 
dans  le  Royaume  de  Bornou.  Traduit  de  l'Angloìs  par  M.  de  La- 
renaudière. 

— N.  Annate*  de t Poyaget , i8a5,  voi.  a,  pag.  5. 

Voyage  de  MM.  Oenbam  , Clapperton  et  Oudney  dans  le  Royaume  de 
Bornou  en  Afrique. 

— La  relazione  di  questo  viaggio  tratta  dal  Quarterly  Review  venne  inferita  ne’N.  Annali 

de' Piaggi,  i8a4,  voi.  I,  pag.  i35. 

Bournou  — Les  Iellata  — fiegharme,  Bergòu  etc. 

— Vedi  una  lunga  deaerinone  di  'questo  regno  d'Afrìca  e del  costume  de' suoi  abitatori 

ne'N.  Annali  de' Piaggi,  1814,  voi.  1,  pag.  98  e seg. 

Supplice  des  adultéresde  Kouka  (Bornou).  Les  esclavesde  Mosgow.  — No- 
cca de  Bornouais.  — Le  Loggoun  (Denham  narrative.) 

— N.  Annate 1 de*  Potage*,  1816,  voL  3,  pag.  ioa  e seg. 

CONGO-LOANGO  tee. 

Observations  sur  les  contréea  de  Congo  et  de  Loango  ; par  M.  Maxwell. 
Trad.  de  l’Anglois. 

— N.  Annate*  de*  Poyagc*,  1831,  tom.  9,  pag.  3i8. 

Sur  la  religion  des  habitans  du  Congo  et  du  Loango  ; par  M.  Maxwell. 

— N.  Annate*  de*  Poyage*,  1811,  tom.  io,  pag.  397. 

Sur  le  peuple  du  Sonia,  au  Congo;  par  M.  Maxwell. 

— N.  Annate*  de*  Potage*,  1821,  tom.  io,  pag.  389. 

CAPO  DI  BUONÀ-SPLRANZA. 

Le  Gap  de  Bonne-Esp^rance  en  1822. 

— Barro w che  era  stato  Segretario  di  Lord  Macartncy,  nominato  Governatore  del  Capo 

di  Buona-Speranza  nel  1797,  pubblicò  al  suo  ritorno  in  Inghilterra  una  relazione  del 
medesimo.  Tanti  però  sodo  i cangiamenti  accaduti  ne' costumi  degli  abitanti  dopo  le 
notizie  dateci  da  Barro \r  e da  altri,  che  divennero  necessarie  altre  notizie  per  cono- 
scere lo  stato  attuala  di  quella  regione;  quindi  assai  opportune  ci  saranno  le  notule 
dateci  recentemente  dagli  Inglesi  ed  inserite  tradotte  in  francese  ne’N.  Annoti  de'  Piaggi, 
i#i5,  voi.  3,  pag.  48- 

Le  Gap  de  Bonne-Espérance  en  1822. 

— Seguilo  della  Relazione  estratta  dall’  Inglese.  V.  Annate*  de*  Voyage*,  i8a5,  voi.  3,  pag.  160. 

Simons’town  (Ville  de  Simon.) 

— Piccola  città  situata  nella  baja  dello  stesso  nome  a sette  leghe  dalla  città  del  Capo  «li 

Buona-Speranza.  Essa  i del  distretto  del  governo  del  Capo;  è popolata  d'inglesi  che 
vi  stanno  in  guarnigione,  d'Olandcsi,  di  Ottentoti  e di  alcuni  Negri  emigrati  dal- 
l'india e dall' Arcipelago  lndiano._Vedi  le  notizie  ne'N.  Annali  de'Piaggi,  1819,  voL  i, 

pag.  ia6. 

Les  Hottentots. 

— Le  costumanze  di  questi  popoli  sono  nuovamente  descrìtte  ne'N.  Annali  de’Piaggi,  i8a6* 

voi.  a , pag.  58  e tratte  sono  dal  Glcancr. 
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MADAGASCAR  ice. 

Voyage  à Madagascar. 

Av*ii  curiosa  relazione  cd  importante  pel  costume  di  quegli  nolani,  scritta  di  M.C  T, 

Hilscnberg  d'Erfurt  che  accompagnò  un'  ambasceria  Inglese  a Madagascar.  Inserita 
ne’N.  Annali  de' Piaggi,  1819,  voL  1,  pag.  1 45. 

Fragmens  sur  Madagascar.  Extraits  d’ua  ouvrage  inédit  de  M.  Epidariste 
Colin,  de  la  Société  d'émulation  de  File  de  France. 

— N.  Annoia  da  Payagu,  1821,  tom.  10,  pag.  *71. 

Carte  de  Madagascar  et  de  Farcliipel  au  nord-est  de  File  de  France  etc. 
par  M.  Lislet  Geofroy. 

— N.  Annoia  da  Poyaga,  1821 , tom.  9,  pag.  385. 

Ile  Galega. 

— Relazione  di  quest'isola  posta  al  nord  delle  isole  di  Francia  e di  Bourbon  e al  nord- 

est di  Madagascar,  trovasi  nc'N.  Annata  da  Poyaga,  1828,  voi.  2,  pag.  88. 
Notice  sur  File  Rodrigue. 

— Jf.  Annoia  da  Poyaga,  1821 , tom.  13,  pag.  209. 

COSTUME  ANTICO  E MODERNO 
PARTE  IV. 

AMERICA 
VOLUME  PRIMO. 

RELAZIONI  GENERALI  SULL’AMERICA. 

Histoire  de  FAmèrique  par  W.  Robertson , avec  des  notes  puisées  dans 
Ics  ouvrages  de  MM.  De-Humboldt , Bulloch,  Warden,  Clavigero, 
Jefferson  etc.  Paris , 1828 » Janet  et  Cotelle  , 4 voi.  in  8.* 

A Ilistory  of  thè  life  and  voyages  of Christopher  Colombus,  by  Washing- 
ton Irving  etc.  — Histoire  de  la  vie  et  des  voyages  de  Christophe 
Colomb,  par  W.  Irving.  Paris , Baudry,  1828,  4 voi.  in  tu,® 

— Se  nc  ha  un  estratto  nc‘N.  Annaks  dea  Poyaga,  1828,  toL  »,  pag.  ali, 

Nouveaux  vasages  Anglois  en  Amérique. 

— Articolo  ne’  N.  Annali  de  Piaggi,  i8a5,  voi.  1,  pag.  i3o  in  cui  &i  dà  contezza  delle 

relazioni  de' Capitani  Parry  c Lyon,  del  Capitano  Basii  Hall  nel  Chili,  nel  Perù  e nel 
Messico,  del  viuggio  al  Chili  di  Schmidtmcyer  e di  Mud.  Graham  ec. 

American  Sketches-Esquisses  Amèricaines.  Londres  , 1827, 

— Vedi  N.  Annoia  da  Poyages , 1827,  voL  3,  pag.  i4>- 

AMERICA  SETTENTRIONALE. 

Reise  Sr.  Hoheit  des  Herzogs  Bernhard t zu  Sachsen-Weymar-Eyaenach 
durch  Nord- America — Voyage  de  S.  A.  le  Prince  Bernard  de  Saxe- 
NVeymar-Eysenach  dans  f Amérique  Settentrionale,  en  i8a5  et  1826 
publié  par  H.  Luden,  2 voi.  in  8.*  avec  planches. 

— Vedi  un  estratto  ne'W.  Annali  de' Piaggi,  1829,  voi  l,  pag.  97. 
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Description  du  pays  situò  entra  le  xnéridien  qui  passe  aux  hauteurs  ditea 
Council-Bluff  et  les  montagne*  Rocby.  Extrait  de  la  Relation  du  Ma- 
jor Long  , par  M.  Warden  etc. 

— N.  Annoia  da  Poyaga , i8a.j,  voi.  3,  pag.  3io. 

Relation  d'une  expédition  faite  en  i8a3  à la  source  de  la  rivière  Sainte- 
Piérre  • au  Lac  Ouinnipig , au  Lac  de  Bois  etc.  par  M.  E-H.  Long , 
Major  au  corps  des  ìngénieurs-geographes  des  États-Unis;  rcdigée  sur 
les  notes , par  M.  Kèating.  Extrait  de  Toriginal  Anglois  etc. 

— W.  Annoia  da  Poyaga,  i8a5,  voi  i,  png.  345,  toL  3,  pag.  aio  c pog.  36i,  voL  4, 

pag.  59  c pag.  345j  1826,  voi.  t,  pag.  191  e pag.  337,  voi.  a,  pag.  64  c pag.  179 
c pag.  a 65. 

Etat  des  captifs  faits  par  les  Indiens  de  l’Amèrique  Septentrionale.  Extrait 
des  Mémoires  de  John  Hunter.  Trad.  du  GUancr. 

— N.  Annata  da  Poyaga,  i8a4,  voi.  4»  P*5-  **3. 

VIAGGI  NEL  MAH  G LAG  I ALE,  ISOLE  ALEUTI  NE  bcc. 

Mémoire  sur  les  Voyages  exócutés  dans  l'Océan  giacisi  arctique,  au  nord 
de  l’Amérique  Septentrionale,  par  le  Chevalier  Lapie,  1821. 

— N.  Annoia  da  P oyaget , 1821,  tom.  11,  pag.  5. 

Histoirc  chronologique  de  la  découverte  des  iles  Aléoutiennes,  par  M. 
Berg.  (Chronologitcheskaia  Istoria  otkrutia  Aleoutskich  ostrowow  etc.) 
P éteresbourg. 

— N.  Annata  da  Poyaga,  1816,  voi.  1,  pag.  lai. 

Voyage  de  dctroit  & travers  la  grande  chaine  des  Lacs  de  l'Aracrique 
Septentrionale  aux  sources  du  Misststtpi,  fait  en  1820,  par  H.  R. 
Schoolcraft.  Trad.  et  extrait  de  TAnglois  (Albany,  1821  , in  8.e) 

— V.  Annoia  da  Poyaga,  1821,  tom.  11,  pag.  Sj  e toro.  12,  pag.  5. 

STRETTO  DI  LEU  RING. 

Voyage  de  découvertes  dans  la  mer  du  Sud  et  au  détroit  de  Behring;par 
M.  Otto  de  Kolzebue. 

— N.  Annoia  da  Poyaga,  1822,  tom.  i5,  pag.  255  c pag.  3g6. 

BAJA  D I1LDSON. 

Les  Exkimaux  des  iles  Savage  dans  le  Détruit  d’Hudson , par  le  Capitarne 
Lyon.  Trad.  de  l’Anglois. 

— Contiene  questa  descrizione  molte  importanti  notizie  sui  costumi  di  questi  popoli:  c»va 

trovasi  inserita  nc’N.  Annali  de1  Piaggi,  1826,  voi.  2,  pag.  iCi  ed  è un  estratto  del 
Privato  Journal  0/  Captata  J.  F.  Lyon  oj  lì.  flf.  Uccia,  during  the  rcccnt  voyage  of 
din  curry  of  Cofilain  Pony.  London , 1824,  t voi.  in  8." 

GROENLANDIA. 

Relation  d’un  voyage  entrepris , en  1786,  par  ordre  du  Roy  de  Dane- 
roark,  pour  découvrir  la  còte  orientale  du  Groenland  et  les  preroières 
colonies  Europèennes  établies  dans  ce  pays;  suivi  de  remarques  sur 
les  erreurs  dans  les  quelles  on  est  tombd  à ce  sujet , et  de  quelques 
considérations  sur  le  mouvement  des  glaces  dans  les  règions  polaires, 
par  M.  De-Lcewenccm.  Trad.  de  l'Allemand. 

— \«ili  1’  dirotto  ne'N.  Annali  de' Piaggi,  1826,  voi.  3,  pag.  289  , voi  4 > F8-  ta9* 
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Les  Giace*  du  Groenland  ou  du  polo  par  W.  Scoresby  Jeune, 

— N.  Annales  des  Poyages,  1817,  voi.  3,  p*g.  «45.  Eruditissima  diurrtanonc  sulle  rane 

specie  dei  ghiacci,  fui  ghiacci  d'acqua  di  mare,  tu  quei  d'acqua  dolce,  tuli* origine 
dei  campi  di  ghiaccio,  sulle  montagne  di  ghiaccio  in  mare  ec. 

Notice  sur  le  Groenland  par  M.  Rulli,  Professeur  et  Bibliothdcaire  à 
GreiMwald. 

— N.  Annales  des  P oyaget , 1837.  eoi.  3,  pag.  35. 

I5LAKDA. 

Descrìption  géographique  de  l’Islandc,  par  M.  Th.  Glieinann  , avec  uno 
carte  géographique  (in  Tedesco).  Copertila  gite , i8a4  , in  8.* 

— Vedi  l’estratto  negli  Annali  de'  Fiuggi,  «8i5,  voL  1,  pag.  81. 

Reise  in  Norden  Europa ’s , vorziiglich  in  Island  — Voyage  dans  le  nord 
de  l'Europe  et  partìculièrement  en  Islande , entrépris  dans  les  années 
1820  et  1821  , par  F.  A.  L.  Thienemann  C.  B Gunther  , et  redigé 
par  le  premier  ; or  né  de  cinq  gravures  et  d’une  carte.  Lcipùg,  1827, 
in  8.° 

— Vedi  un  estratto  ne'N.  Annali  de' piaggi,  1828,  voi.  4»  pag.  35». 

Jomswikinga  Saga  etc.  (Saga,  ou  Mémoire  historique  sur  les  guerrieri 

d'Jomsbourg).  Copenhague  , 1824. 

— Vedi  ne’N.  Annales  dei  Poyages,  1814..  voi.  4»  P*g-  *5j  e i8a5,  voi.  3,  pag.  97. 

SPITZBERG. 

Établissement  sur  les  còtes  du  Spitzberg. 

— N.  Annales  dei  Poyages , 181G , voi.  pag.  397. 

Expédition  du  Capitarne  Parry  au  Spitzberg. 

— Vedi  la  relaiionc  ne'Pt.  Annali  de'  Piaggi,  1826,  toL  3,  pag.  t4 > « 

Narrative  of  an  attempt  etc.  — Relation  d’une  tentativo  pour  atteindre 
«u  pòi  borea l dans  des  canata  arrangés  à cet  effet  , et  attachés  au 
■veisseau  de  S.  M.  B.  l'Hécla,  faite  en  1827 , eous  le  commandement 
de  W.  E.  Parry,  Capitaine  de  la  marine  royale  etc.  Londres  , 1828, 
in  4®  avec  cartes  et  planches. 

— Vedi  un  estratto  ne'N.  Annales  des  Voyagrs , 1828,  voL  a,  pag.  81. 

Descrìption  des  ilea  Shetland  , par  M.  Laing.  Trad.  de  l’Anglois. 

— Estratto  dall’opera  intitolata:  A Poyage  to  Spitzbergen  etc.  Edinburg,  1818,  in  12.* 

N.  Annales  des  Poyages,  1822,  toni.  i5,  pug.  3 18. 

CANADA'. 

Sketches  of  Upper  Canada  domestic,  locai  and  charasteristic  (Tableau  da 
Haut-Canada  , par  John  Howison.  Edimburg , 1821  , in  8.° 

— ■ Estratto  dall* originale  Inglese , inserito  ne  li.  Annali  de’ Piaggi,  1822,  voi.  16,  pag.  i$5 
e pag.  3o3. 

Descrìption  de  l’ile  du  Priace  Edouard , dans  le  golfo  de  Saint-Laurent  , 
par  M.  Stewart. 

— N.  Annales  des  Poyages,  1824  * vd.  3,  p«g.  129. 

STATI  UNITI  ANGLO-AMERICANI. 

Voyage  de  M.  Sidon  citoyen  des  États-Unìs,  dans  la  panie  occidentale  de 
la  Pensylvanie,  les  États  d'Ohio,  Kentucky , Illinois,  Missouri,  Ten- 
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nessee , le  territoire  d’Arkansà,  Ics  Éiats  de  Mississipi  et  de  la  Loui- 
•iane  , en  1826. 

— Vedi  l'astratto  ne' N.  Annoici  da  Poyages,  1828,  voi,  l , pag.  3aa;  voL  fa , pag.  59 

c pag.  175. 

Histoire , moeurs  et  coutumes  dea  nations  Indiennes  qui  habitoient  aatre* 
ibis  la  Pensylvanie,  et  Ics  Étata  voisins,  par  Heckewelder  etc.  Trad. 
de  l’Anglois. 

— N.  Annoia  da  Voyraga,  i8a3,  tota.  i3,  pag.  4°7* 

Description  des  Monumens  ancien»  trouvèa  dans  l'État  de  l'Ohioet  autres 
panica  de  louest  dea  États-Unis,  par  M.  Caleb-Atwater  etc.  Trad.de 
l'Angloia , avec  des  planches. 

— N.  Annoia  da  Poyaga,  i8a5,  voi  4»  pag-  «45. 

— Sur  l'origine  et  ì'époque  des  Monumens  anciennes  de  l’Ohio,  par  M. 

Mahe-Brun. 

— Itì,  pag.  J87. 

Coup  d'ceil  sur  l’état  de  la  Société  dans  les  Ktata*Unia  de  l'Amérique  : 
fragment  tirés  des  papiers  d’un  noble  Russe.  Trad.  de  l'Allemand. 
ÌV ashingten  , mar»,  1822. 

— Jf.  Annoia  da  Poyaga,  1826,  voL  4»  pag.  -1*. 

NUOVA  YORK. 

Mémoire  sur  les  antiquités  de  la  partie  scptentrionale  de  l’État  de  New- 
Yoik  etc.  par  M.  De  WittClinton.Trad.de  l'Anglois.  Albani,  1820. 

— N.  Annoia  da  Va yaget,  1821,  toni,  g,  pag.  108. 

Voyage  dans  la  Nouvelle-Angleterre  et  dans  la  New-York,  par  M.  Ti- 
mo thée  Dwight.  (Tavels  en  New-England  and  New-York.) 

— N.  Annoia  da  Poyoga,  i8a5,  voi.  i,  pag.  ^7. 

COLOMBIA 

Voyage  de  l'embouchure  de  la  Columbia  a Saint-Louis,  sur  le  Mississipi 
par  M.  R.  Stuart  en  1812  , extraits  et  traduits  des  Journaux  MSS. 

— N.  Annoia  da  Voyaga,  1820  c 1821,  tom.  ro,  pag.  5 e pog.  88  c toni.  12,  pag.  a». 
Travels  through  thè  interior  provinces  of  Colombia  — Voyage  dans  les 

contrées  centrales  de  la  Colombie,  par  J.  P.  Hamilton,  comtnissaire 
principal  de  S.  M.  Brìtannique  etc.  Londre s , 1827  , 2 voi.  in  8." 

— Vedi  l’estratto  ne’N.  Annoia  da  Poyagct,  1817,  voi.  3,  pag.  14  «j  trovami  ia  esso 

descritte  specialmente  multe  costumanze  degli  abitanti  di  Bogota. 

Journal  tenu  pendant  un  voyage  en  Colombie,  par  M.  le  Capitarne  Stuart 
Cochrane.  (Journal  of  a residence  and  travels  etc.)  Londra , 1824,  2 voi. 

— W.  Annoia  des  Poyages,  i8i5,  voi.  2,  pag.  129. 

Voyage  dans  la  république  de  Colombia,  fait  en  1822  et  i8a3,  par  G. 

Mollien.  Paris,  Arthua-Bertrand , 2 voi.  in  8.°  avec  fig. 

— ■ Vedi  r estratto  ne’N.  Annali  de' Piaggi  t 1824»  voi.  4»  Pa8-  38o. 

The  prèsene  state  of  Colombia  etc.  Tableau  de  letat  actuel  de  la  Colom- 
bie, de  sa  constitution  , de  scs  finances  , de  ses  lois  commerciale»,  de 
ses  revenus  , de  ses  dépenses,  de  ses  dette»,  de  son  agricolture,  de 
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ses  mine» , de  leur  exploitaiion  , avec  carte»,  par  un  officier  derniè- 
rement  au  Service  de  celle  république.  Londra  , 1837  , in  8.* 

Lettre»  écrites  de  la  Colombia  pendant  un  voyage  de  Carnea»  à fiogota 
et  de  cette  ville  a Santa-Martha  , en  i8a3.  Londre »,  1824»  in  8.* 

— Vedi  1’ «tratto  dall’ originate  Inglese  ne'>',  Annali  de  P raggi,  voi.  2,  pag.  46  e pag.  14 5- 
Memorie  sur  la  province  d'Antioquia  et  tur  la  découverte  du  platine  dan» 

sa  ganglio  , par  M.  le  Baron  A.  De-Humboldt. 

— N.  Annoici  des  Poyaget,  1827,  voi.  3,  pag.  49-  la  provincia  d'Antioquia  situata  fra  5 

e 8 gradi  di  latitudine  nani,  è una  delle  parti  meno  note  della  repubblica  di  Co* 
loinbia:  essa  è rinchiusa  Tra  il  Rio-Magdulena  ed  11  Rio-Abnto. 

Essai  sur  la  géographie  , le»  production»,  l*industrie  et  la  population  de  la 
province  d'Antioquia  , dans  la  Nouvelle-Grenade  (Colombia)  par  J. 
M.  Restrepo.  TradU  de  l'Espagnol  (Extrait  du  Sémanario , Journal 
de  Santa-Fé  de  Bogola  ) 

— • Contiene  alcune  notizie  intorno  ni  costume  degli  antichi  aiutanti  d'Antioquia.  Vedi  N. 

A umile  1 de*  Poyaget,  1824,  voi.  1,  pag.  3 17. 

Aspect  rustique  de  Bogota-Cathédral  de  Bogota. 

— Notizie  tratte  dal  Trace  Is  in  Columbia,  par  le  Capitarne  Stuart  Ccchrane.  Londre»,  »8iJ 

ed  inserito  ne’N.  Annali  de'  Piaggi  , i8iK,  voi.  a,  pag.  119. 

LUIGIANA. 

Recollection»  of  thè  last  ten  ycars  passed  in  occasionai  residence»  and 
journeying»  in  thè  valley  of  Mississipi  etc.  etc.  cioè  ; Souvenir»  de 
dix  années  de  séjour  et  d'excur»ion»  dan»  differente»  panie»  de  la 
vallee  du  Mississipi  eie.  etc.  par  Timothée  Flint  , principal  du  Sé- 
minoire  de  Rapide  (Louisiana).  Boston , in  8." 

Lettre  de  M.  l’Abbè  Michaud,  Missionarie  àia  Louisiane  a M.  B. aCham- 
bery  etc. 

— Qucitu  lettera  inserita  nc’N.  Annali  de"  piaggi,  i8a3,  voi.  19,  pag.  371  ci  dà  alcune 

curiose  notizie  sul  costume  degli  Osagi. 

Description  des  tombeuux  et  ttionumens  Indiens  dccouvertes  à Saint* Louis 
sur  le  Mississipi  etc.  par  le  Major  E.  H.  Long.  Trad.  de  l'Anglois. 

— N.  Annali- s det  V oyaget , i8a3,  voL  18,  pag.  221. 

A Journal  of  Trave!»  imo  thè  Arkansà  Territory  during  thè  ycar  1819, 
svilii  occasionai  observntions  in  thè  manner»  of  thè  Aborigene».  Phi - 
ladelphia , 1821  , in  8.° 

— Leggeri  un*  estratto  di  questo  viaggio  fatto  nel  territorio  d'Arlaad  da  TL  Nuttall  ne'N 

Annali  de  piaggi,  i8a3,  torri.  19,  pag.  5. 

Le»  Osage». 

— Questa  nazione  Indiana  vive  all'oucst  del  Mi  dissipi  cd  è di»isa  in  tre  tribii:  i grandi 

ed  i piccioli  Osagi,  e quelli  deH'Arknnsn:  le  due  prime  Iranno  i loro  villaggi  sopra 
l'OsHgio  a aoo  miglia  del  suo  continente  col  Missouri;  la  terza  abita  sulle  rive  del 
Vert-de*Grii  a 60  miglia  dal  suo  confluente  cuU’Arhansi.  Assai  circomtnnziala  è la  de- 
scrizione dui  costumi  di  questi  Indiani  che  trovasi  inserita  nc’N.  Annali  de' Piaggi, 
anno  1827,  voL  3,  pog.  259. 

État  aciuel  des  Osage»  et  de*  Chéroquois. 

— N.  Annoici  de»  Poyaget,  1822,  toni.  16,  pog.  269. 


Digitized  by  Google 


5r 


DB*  PIO*  RECENTI  Vi  AC  0 1 CC. 

MESSICO. 

Notìce  sur  le  Royaume  de  Mexico  d’après  les  derniers  ouvrages  publiés 
etc.  par  M.  Larenaudiùre. 

— N.  Annata  da  Poyaga,  1824*  voL  3,  pag.  5a  e pag.  164. 

Voyage  de  Tampino  a Mexico,  fait  en  1822  , par  un  citoyen  de*  Ktats- 
Unis  d'Amèrique.  Trad.  de  l’Anglois. 

— W.  Annoiti  da  Poyaga , i8i5,  toI.  4»  Pag-  a6. 

La  ville  et  la  vallee  d'Oaxaca. 

Vedi  la  descrizione  ne'N.  Annoia  da  Poyaga,  1817,  voi  a,  pag.  tao.  Quella  città  il 
cui  vero  nome  è Giuyaca  covi  detta  dai  molti  alberi  appellati  Gtta/a  ebe  sorgono 
nc' vicini  campi,  deve  la  sua  fondazione  a ISuno  del  Mercado,  uno  de’ compagni  di 
Cortes. 

Etat  préaent  de  la  république  de  Centro-America  ou  Guatemala  d'après 
dea  docutnena  manuscrits,  par  M.  le  Baron  Ue-Ilumboldr. 

— Assai  circouslanziata  detenzione  inventa  ne’N.  Annali  de’ Piaggi,  ansio  1827,  voi.  3,  pag.  281. 
H istoria  de  la  Ciudad  de  Guatemala  eie.  etc.  Hi&toire  de  la  ville  de  Gua- 
tinola, précédée  d'une  Description  géographique  du  royaume  de  Gua- 
timela, par  D.  Yvarros  etc.  Guatimela , 1809-1818,  a voi.  in  4.* 

— Vedi  1‘ estratto  ne'N.  Annali  de’ Piaggi,  1834,  voi-  1»  pag-  »4i- 
Antigua  Gua  timida. 

— Vedi  la  descrizione  ne’N.  Annoia  da  Voyaga,  1837,  voi.  3,  pag-  137. 

Les  Indiens  Guicbola. 

— Alcune  notizie  di  questi  Indiani  stabiliti  nel  villaggio  di  S.  Sebastiano  a 18  leghe  al- 

i’ouest  di  Bolannov  trovanti  inserite  ne’N.  Annali  de’  Piaggi,  1828,  voL  4,  pag.  *371 
esse  sono  tratte  dai  Lyont-Mvxìco. 

AMERICA 

VOLUME  SECONDO. 

AMERICA  MERIDIONALE. 

Voyages  dans  l'Amériquc  Meridionale  pendant  lesannées  1819,  20  et  ai 
— État  prtfsent  du  Brésil , de  Buenos-Ayres  et  du  Chili  ; par  Ale- 
xandre Galdelcugh,  (en  Anglois).  Londres,  i8a5  , a voi.  in  8.* 

— Vedi  l'estratto  ne’N.  Annoia  da  Poyaga , 1836,  voL  3,  pag.  aa3  e pag.  36g. f 
Voyage  dans  l’Amérique  Meridionale  , par  M.  Galdeleugh.  (Travels  in 

South-America  etc.)  Londres , i8a5,  2 voi. 

— I».  Annoia  da  Poyaga , 182S,  voi.  3,  pag.  137. 

A Historical  and  descriptive  narrative  etc.  Rccit  d’un  séjour  de  vingt  ans 
dans  l'Amérique  Meridionale,  par  W.  fi.  Stevenson.  Londres , 1828, 
3 voi.  in  8 ° 

— Benché  Stevenson  sia  stato  preceduto  nella  descrizione  della  maggior  parte  delle  con- 

trade di’ egli  ha  visitate  dall' illustre  Dc-Hural>oIdt;  pure  le  notizie  che  ci  diede  sulla 
costituzione  fisica  e sugli  usi  e sulle  costumanze  degli  Arancaui  od  Ar&ucaniani  sono 
assai  curiose  cd  importanti. 
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Voyage  au  Chili,  au  Pèrou  et  au  Mexiqae  pendant  les  annéc#  1820,  31 
et  33 , par  le  Capitaine  B.  Hall  officier  de  la  marine  royale  ; entrepris 
par  ordre  da  Gouvernemcnt  Anglois.  Paris , Bertrand,  1835,  voi. 3, 
in  8.° 

Account  of  a Voyage#  to  Madeira  etc-  — Relation  d’un  Voyage  à Ma* 
dére  , au  Brdsil,  a Juan  Fernandez  , aux  ile#  Gallapago#  et  aux  còte# 
»iord-oue#t  d’Amérique,  entrepris  en  1824  «t  i8a5,  par  M.  Scouler  etc. 

— Vedi  l’ estratto  ne'N.  Annate*  da  Poyage  r , 1837,  voi.  1,  pag.  97  e pag.  385. 

Sur  le  fleuve  Parane  et  se#  aflluens  , par  Don  Angcl  de  Monasterio  etc. 

— Vedi  W.  Annate*  da  Poyagei , i8i3,  tom.  17,  png.  lao. 

Observaiiona  sur  quelques  phénoménes  peu  conni»  qu’offre  le  goicre  sous 
le#  tropiques,  ciana  les  plainea  et  sur  le#  plateaux  de#  Ande#,  parM. 
le  Baron  Dc-Iiumboldt. 

— N.  Annate s de t Poyagei,  i8a4,  voi.  3,  pag.  338.. 

Voyage  aux  régions  équinoxiales  du  Nouvcau-Contincnt,  par  M.  le  Baron 
A.  De-Humboldt  IL*  extrait. 

— N.  Annoici  da  Poyage*  , i8a5,  voi.  4j  Pag-  e 3% 

IL  PERÙ*. 

Les  femmes  de  Lima. 

— Si  descrivono  le  bulle  qualità  fisiche  e le  usante  delle  Peruviane  ed  in  ispctic  di  quelle 

di  Lima  ne’Pf.  Annali  de' Piaggi , i8a5,  voi.  3,  pag.  ufi. 

Relation  d’un  voyage  au  Pie  de  Miste , ou  prétendu  volcan  d’Arequipa 
au  Perou , par  Samuel  Curson.  Trad.  de  l’Anglois. 

— N.  Annoici  da  poyage*,  1834»  voi'  4*  P*g-  389. 

IL  CHILI. 

Journal  oF  a residence  in  Chili  during  thè  year  1833,  and  a voyage  from 
Chili  to  Erazil  in  i8a3,  by  Marta  Graham,  1 voi.  in  4 * 

— Citato  nc’N.  Annali  de' Piaggi,  «8a5,  voL  a,  pag.  35i- 

Voyage  au  Chili,  en  traversant  le#  Ande#,  par  M.  P.  Schmid tmeyér. 
(Travels  to  Chile  etc.)  Londre* , 182, f. 

— N.  Armala  da  Payagrt,  (8l5,  voi.  a,  pag.  n8. 

Trtvel#  to  Chili,  over  thè  andes  , in  thè  year  1820  and  1831  , by  Peter 
Sclimidtmeyer , in  4.* 

— Citato  nc'Tf.  Annali  de’ Piaggi,  i8a5,  voi.  a,  pag.  35i. 

Travel#  in  Chili  and  la  Piata  etc.  Voyage  au  Chili  et  dane  le#  province# 
de  la  Piata  , contenant  un  gran  nombre  de  renseignemens  sur  la 
géogrsphie,  le  gouvernement , les  Bilance#  , l’agriculture  et  le  com- 
merce de  ce#  contrée#  etc.  par  John  Miers.  Londre*,  1836,  3 voi.  in  8.* 

N olire  #ur  le  Chili. 

— Queste  notirie  estratte  dai  più  recenti  viaggi  trovanti  inserite  ive'N.  Annali  de'  Piaggi, 

1835,  voi.  1,  pag.  317. 

Habitans  du  Chili. 

— Estratto  dall'opera  di  Schmidtmeyer , travet*  to  Chile  etc.  Poyage  il  Chili  et  doni  fintèneur 

de  ce  pays.  landra , 1814  N.  Annata  da  Poyage* , 1824*  v°'-  4»  Pag-  *74- 
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Relation  d'un  trémblement  de  terre  qui  a eu  lieu  au  Chili  en  novembre 
i8aa.  Trad.  de  l’Anglois. 

— If.  Annoia  da  Poyagu,  i8a5,  voi.  i , pag.  i53. 

PARAGUAY. 

Rough  notes  taken  during  some  rapid  journeys  aerosa  thè  Pampa*  and 
ainong  thè  Ande»:  Ebauchesou  Notes  informes  prises  pendant  plusicura 
courses  rapides  à travers  les  Pampas  et  parmi  les  Andes,  par  le  cap. 
F.  B.  Head.  Londra , 1826. 

— Ilca<l  ci  diede  importanti  notizie  sugli  usi  o sulle  costumanze  dei  Pompai,  dei  Gauchoi  ec. 

PATAGOX1A. 

Extrait  d*un  voyage  ebez  les  Patagons. 

— If.  Annoia  da  poyagrt,  i8a3,  tom.  17,  pag.  276, 

TERRA  DEL  FUOCO. 

Habitans  de  la  Terre  de  Feu , par  le  Capitaine  Weddel. 

Alcune  curiose  notizie  sul  costume  degli  abitanti  di  questa  terra  trovami  ne*  ti.  Annali 
da'  Piaggi,  i8s5,  voi.  4»  pag.  >65. 

IL  BRASILE. 

Voyage  au  Brusii  pendant  les  années  i8i5-i6  et  17  par  S.  A.  S.  M.  Ma* 
ximilien  , Prince  de  Wied-Neuwied.  Trad.  de  l’Allemand  etc.  Paris , 
Arthus-Bertrand  , 3 voi.  in  8.*  avec  cartes  et  planches  etc. 

— Vedi  un'estratto  ne'N.  Annoia  da  poyaga,  i8a3,  voi.  l8(  pag.  89. 

Notice  Sommane  des  voyages  de  M.  Auguste  de  Saint-Hilaire  dans  le 
Brésil,  la  province  Copiatine  et  les  Mtssions  du  Paraguay. 

— W.  Annoia  da  poyngrt,  »8a3,  tom.  17,  pag.  218. 

Corografìa  Brasilica  ou  Relacao  historico-geografica  de  Reino  do  Bruii  , par 
le  Pére  Manoel  Ayres  de  Cauti  , a voi.  in  8.® 

— N.  Annoia  da  Poyjgn,  i8ai,  toni.  9,  pag.  399. 

Brésil.  Extrait  d’une  lettre  de  M.  Langsdoif.  Cuyaba  capitale  de  la  pro- 
vine de  Mato-Grosso  7 avril  1827. 

— N.  Annoia  da  Poyaga,  1827,  voi.  4»  p«g.  7 5- 

Voyage  de  Rio-Janeiro  au  Comarca  d’ilha  grande  fait  en  1810,  par  M.  G, 
C.  d’Eschwege.  Extrait  du  Journal  von  Brasilien. 

— If.  Annoiti  da  Poyaga,  »8a3 , voL  so,  png.  289. 

Rio-Grande  du  Sud  (Brésil). 

— Vi  si  danno  alcune  notizie  spettanti  i pastori  di  Rio-Grande.  N.  Annoiti  da  Poyaga 

1827 , voi.  1 , pag.  238. 

Foréts  du  Brésil  — Les  campos  ou  plateaux  du  Brésil  — Arbres  singu- 
liéra  du  Brésil  etc. 

— » Osservazioni  de*  signori  Spix , Martius  e Luceoek , riunite  nc’lt.  Annali  de  Piaggi,  1826, 
voi.  4*  p*S-  >55  e seg, 

Notice  sur  la  province  de  Matogrosso.  Extrait  de  la  Corografia  Brasilica 
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ou  Rclacao  historico-geografica  do  Reino  do  Brazil,  par  le  Pére  Ma- 
nuel Ayres  do  Cazal. 

— N.  Armala  dei  Poyages,  1821,  tom.  il,  pag.  209. 

Notice  sur  les  Capitaiiicries  de  Para  et  de  Solimoens  au  Brésil.  Extrait 
de  la  Corografia  Drasilica  eie.,  par  le  Pére  Manoel  Ayrea  de  Cazal. 

— . N.  Annoia  da  Poyages,  l8at,  tom.  9,  pag.  109. 

Sauvages  du  Brésil, 

la  quatta  relazione  si  donno  curiose  notizie  intorno  al  costume  dei  Pipiponì,  dei  Choc  hi, 

degli  L'meni  ed  altri  Indiani  di  Pernainbuc.  V»  si  parla  degli  A y more  che  divennero 
formidabili  sotto  il  nome  di  Botorudi  cc.  Essa  è inserita  ne'-V  Annali  de'Pùiggi,  1 8a5( 
voi.  3,  pag.  3i6. 

Jdées  singuliércs  drs  Brésiliens  — Environs  de  R.io~Janeiro. 

— X.  Annoia  da  Poyaga,  iditì,  voi.  4»  pag-  385. 

ARCIPELAGO  DI  COLOMBO,  OSSIA  LE  AYTILLE. 

A pire  u statislique  de  l’ile  de  Cuba,  précède  de  quelquej  lettres  sur  la 
Havane , et  suiti  dea  tableaux  synopliques  etc.  eie.  par  M.  Uuber. 
Paris,  chea  Dulart,  in  8.* 

— Vedi  un  saggio  ne’N.  Annali  de' Piaggi,  1826,  voi.  1,  pag.  281. 

Relation  de  lìle  de  Cuba. 

Estratto  dal  viaggio  di  M.  Dc-IIumboldt  Rclalion  historique  tom.  3,  ed  inserito  ne' X 

Annali  dePioggi,  |8»6,  voi.  4.  P«g-  81  « pag-  223. 

1/ìle  de  Cuba  et  la  Havane  etc.  d'aprés  un  Journal  écrit  sur  les  lieux  , 
par  M.  Masse.  Paris , i8a5. 

— Vedi  nc’N.  Annoia  da  Poyaga , »8a5,  voi,  4f  P°g-  di. 

Deacription  de  la  Havane. 

— Questa  descrizione  non  riguarda  soltanto  la  detta  città,  ma  si  «tende  ben  anche  tulle 

costumanze  degli  Anneai.  Essa  è tratta  da  llowitton't  Forvign  Scena  e trovasi  in- 
serita nc'.V  Annali  de' Piaggi,  1828,  voi.  3,  pag.  129. 

HAITI. 


Détails  sur  Haiti. 

X.  Annoia  dei  Voyogtt,  1824,  voi.  4»  P°g  117,  trovanw  alcune  notizie  curiose  sul 

costume  degli  abitanti. 


HARD  ADA  ree. 

Quelques  détails  sur  la  Barbarie  et  la  Trinile. 

— Vedi  na'lL  Annoia  da  Poyaga,  t8aG,  voi.  a,  pag.  tt8.  Vi  ri  trovano  molte  partico- 
larità sui  costumi  degli  abitanti. 


GUADALUPA 

Essai  statìstique  sur  la  Guadeloupe  et  ses  dépendances,  au  a3  juillet  iSaa. 
— N.  Annoia  da  Poyaga , 1822,  tom.  16,  pag.  372. 
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COSTUME  ANTICO  E MODERNO 

PARTE  III. 

EUROPA 

VOLUME  PRIMO  (*). 

NOTIZIE  GENERALI  SULL'EUROPA. 

Tableau  politique  de  l'Europe  au  comrnencement  de  l’an  1821  , par  M. 
Malte-Brun. 

— N.  Annoici  dea  poyogea,  toro.  8,  pag.  209  c toni.  9,  pag.  327. 

Mémoire  de  M.  Bemmton  de  Cliàteauneuf  sur  la  fecondile  cn  Europe. 

— • Intenta  ne’N.  Annali  de  Piaggi,  182G,  voi.  4>  P®g-  »5l. 

GRECIA. 

Voyages  et  recberclie*  en  Gróce  etc.  par  M.  le  Chevalier  de  Drondsted  , 
chargé  d’affaires  du  Boi  de  Danrmatck  prcs  la  Cour  de  Rome  etc. 
Parti , Treuttel  et  'Yurta  etc. 

— 11  gusto  delle  arti,  il  sentimento  del  bello,  la  filosofia  della  storia,  1‘ alta  erudizione  fi- 

lologica e la  tag.nilà  nrclicologica  unno  tutti  pregi  clic  *i  riuniscono  in  quest'opera 
per  formarne  un  prezioso  monumento.  Se  ne  dii  un  saggio  nc'N.  Annali  de’ Piaggi, 
1826,  toI.  1,  pag. 

Viaite  A la  Grece  en  i8a3  et  1824»  par  M.  Waddington.  Londre*  t i8a5. 

— Vedi  qur-ita  picciola  r elulione  nc’N.  Annali  dJ  Piaggi,  anno  1826,  voi.  i,  pag.  279. 

Olympie,  ou  topographie  de  letat  actuel  de  la  piaine  Olympique  etc.  etc. 

par  M.  Spencer  Stanbope  etc.  (Olympia  or  topograpby  etc.)  Londra, 
i8a4,  in  f*  Atl.  avec  beaucoup  de  plancbea. 

— Sulle  sponde  dell'Alfco  esisteva  una  città  appellata  Olimpia.  Ecco  l'oggetto  di  questa 

erudita  opera,  della  quale  si  dà  un  saggio  nc’N.  Annali  de’ Piaggi,  182 5,  voi.  i,pag.  369. 

Esquisse  de  l'Imtoire  de  reaclavage  et  de  la  servitude  cliez  les  Greca  et 
le*  Romains,  par  M.  Malte-Brun. 

— N.  Annales  dea  poyagea , 1821,  toni.  7,  pag.  3tO  e lom.  10,  pag.  209. 

Les  Klepbtes  (voleurs)  ou  Armatoli*  (hommes  d’armes). 

— Classe  d'uomini  che  Inumo  prrparutu  la  libertà  della  Grecia.  Vedi  le  notizie  sul  loro 

costume  nc’N.  Annoici  dea  peyogej,  18241  T<^-  4»  Pag- 

Metèora  cn  Thessalie. 

— Descritta  c rappresentata  in  una  tavola.  Vedi  nc' N.  Annoici  dea  poyoges,  janvier,  »8»8, 

pag.  106. 

Histoire  et  descrìption  des  iles  Joniennes,  dépuis  les  téma  fabuleuz  et 
• héroi'ques  jusqu’A  nos  jours  età,  Pariti  i8a3,  in  8.* 

— Vedi  un  estratto  ne'N.  Annoici  dea  P oyogea,  1823,  toI.  18,  pag.  a 34- 

(*)  Può  catene  diviso  in  tre  parti. 
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Psara  et  Ics  Psariotes. 

— Quest'isola  si  celebre  è situata  al  nord-est  di  Clùo.  Questo  articolo  inserito  nc’N.  An- 

nali de'Piaggi,  i8a4,  T°t-  3,  pag.  l'u  ci  dà  multe  i input- Unti  uutisie  sul  carattere 
dei  delti  isolani. 

Nouveaux  détatls  sur  Psara  ou  Ipsara. 

— Iri,  pag.  4*3- 

Mmura  des  Zantiotes  , par  T.  C.  Kendrick. 

— Questa  dissrrtaeione  è tratta  dall’opera  di  Kendrick  tulle  itole  Ionie  ed  i inserita  ne'.V. 

Annali  de'Piaggi,  anno  i8j6,  voi.  i,  pag.  7 5.  Il  carattere  degli  abitanti  di  Zuute  è 
sempre  stato  diverso  da  quello  dei  Greci  del  continente;  essi  sono  più  effeminati  e 
meno  coraggiosi.  La  frequenta  degli  Italiani  ha  diffuso  fra  loro  alcuni  vizj  che  kanno 
recato  gran  danno  alle  loro  morali  disposizioni. 

Mémoires  sur  les  routes  de  Cdphalonie,  par  le  Licutenant-Colonel  J.  F. 
Napier.  Londre*  , i8a5. 

— Sotto  questo  titolo  modesto  l’uuture  non  solo  parla  delle  vie  di  Ccfalonia,  ma  ne  de- 

scrive le  antichità,  i costumi  degli  abitanti,  cd  arricciò  l’ operaci  multe  tavole  lito- 
grafiche x di  quadri  statistici  e meteorologici.  Se  ne  dà  uu  saggio  ne’.V.  Annali 
de' Piaggi , iHafi,  voi.  1,  pag.  3(19. 

Description  de  Satnos,  ile  de  l'Arcipel , d'aprés  Joseph  Georgircnes  a vi  e 
urie  carte. 

— N.  Annoici  dei  Voyogcs,  i8a5,  voi.  !,  pag.  1801. 

Notine  sur  les  Galerìes  souterraines  de  Pile  de  Melos,  par  J.  d’Urville. 

— Vedi  l'estratto  ne’If.  Annali  de' Piaggi,  i8a5,  voi.  3,  pag.  »45. 

IMPERO  OTTOMANO. 

(Mi.)  T renati  aggiunta  V Istria  e la  Dalmazia. 

A perca*  sur  la  grandeur  et  la  décadence  de  l’empire  Ottoman  , par  M,. 
Malte-Brun. 

— W.  Annoici  des  Foyagrx , 1833 , toni,  il,  pag.  384. 

Remarques  sur  les  divisioni  politiques  de  l'Empire  Ottoman  , par  M.  le 
Baron  Derfelden  de  Hinderstein. 

— N.  Annoici  dei  Poyagrs , 1831,  tom.  10,  pag.  3yi. 

Mémoire  sur  les  peuplcs  qui  liabitcnt  la  Turquie  d’Europe  etc. 

— H.  Annoici  des  P oyagrs , tom.  7,  pag.  Si  e tom.  10,  pag.  130. 

L’Empire  Ture  considéré  rèlauvemcnt  à son  esistente  future  et  à la  cause 
des  Greca  , par  M.  F.  Reider.  (In  Tedesco.)  Leipzic , i8aa. 

— Se  oc  legge  un  estratto  oe'N.  Annali  de'  Piaggi,  del  183  S,  voL  1,  pag.  5. 

Consta n ti nopolis  und  dcr  Bosphoros  etc.  Constantinople  et  le  Bosptiore  , 
description  topographique  et  historique,  par  M.  De-Hamraer.  Vienne, 
1822,  a voi.  <*n  Alemand. 

— Vedi  l’estratto  ne’N.  Annali  de’J’itiggi,  18.13 j tom.  1 4 • pag-  Ut. 

Malerische  Reisen  in  einigen  Provinzcn  etc.  Voyage  pittoresque  dans 
quelquel  province*  de  leitipire  Ottoman,  par  H.  E.  Raczynaki,  tra- 
duit  du  Polonois  en  Alleinand.  B restati  t t8a5. 

Narrative  of  a Journey  from  Constantinople  to  England  — - Voyage  de 
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Constantinople  en  Engleterre , par  le  reverenti  R.  Walah.  Londra  , 
1828  , in  8.* 

— Il  Dottore  Walsh  ha  visitato  recentemente  questi  paesi:  il  quadro  che  fece  del  loro 

stato  c del  carattere  de' loro  ahi  tanti  puh  njutare  il  lettore  « formare  alcune  conget- 
ture sull' esito  della  guerra  fra  i Russi  e i Turchi.  Preziosa  è poi  la  relazione  d' 
questo  viaggiatore  per  le  notizie  che  d dà  sui  Greci  e sulla  politica  della  Sublime- 
Porta  verso  questi  suoi  sudditi.  Essa  venne  riportata  ne'N.  Annali  de'  / ‘iaggi  an.  i8z8» 
voi  3,  pog.  178  e pag.  273. 

L’étendard  du  Prophète. 

— N.  Annali  de  Piaggi,  1819,  voi.  t,  pag-  «3».  Legge»!  la  storia  di  questo  famoso  sacro 

stendardo. 

Essai  historìque  sur  lo  commerce  et  la  navigalion  de  la  Mer  Noire  eie. 
par  M.  Anthoine  Baron  do  Saint-Joaeph  etc.  Paria , A gasse  , i8ao> 
in  8.* 

— 7f.  Annata  dei  Poyagct,  i8at,  tom.  ta,  pag.  173. 

Mémoire  sur  Midia , par  M.  ftoux  , avec  pianelle». 

— Essa  venne  inserita  ne’N.  Annidi  de  Piaggi,  i8a3,  tom.  17»  pag-  5- 
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IL  COSTUME  DEGLI  ETRUSCHI  E DEI  ROMÀNL 

RELAZIONI  SULLE  ISOLE  APPARTENENTI  AGLI  ANTICHI  ETRUSCHI. 
CORSICA. 

Rapport  aur  quelques  cantoni  marittime»  de  la  còte  Orientale  de  l'ile  d* 
Corse  , et  notamment  sur  ceux  du  Fiumorbo  et  d'Aleria. 

— N.  Annoia  da  Poyagu,  1821 , tom.  10,  pag.  *36- 


SARDEGNA. 

Voyage  en  Sardaigne , ou  description  atatistique , physique  et  politique  de 
cette  ile  , avec  de»  recherchea  aur  aes  production»  naturellea  et  sea  an- 
tiquitcs,  par  M.  leChevalier  De-la-Marmora,  Capitaine  à l'Éut-Major 
de  S.  E.  le  Vice-Roi  de  Sardaigne  eie.  Paria , chex  Delaforest,  in  8.* 
avec  Atlaa. 

— Di  questo  viaggio  noi  abbiamo  «lato  un  estratto,  siccome  saggio  di  quel  SuppUmenao 
die  necessario  sarebbe  al  maggiore  compimento  della  grand*  Opera  del  Costume  te. 
Questo  viaggio  può  reputarsi  senza  esagerazione  uno  de*  più  preziosi  acquisti  fatti  dalia 
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Geografia  e dulia  .Storia,  e per  la  descrizione  delle  produiioni  della  natura,  e per  le 
dipinture  delle  varie  usuine , e pei  quadri  filici  e morali  delle  città  e pd  paragone 
dell'antica  Colin  moderna  geografia  e per  le  onticliitù  euriuse  troiate  in  diverte  parti 
dell’ Ìsola.  Que»t’ opera  è accompagnata  da  un  bcll'Atluuie  composto  di  nove  disegni 
colorati  rappresentanti  i costumi,  le  cerimonie,  le  danze,  i giuochi  c le  feste  de ‘Sardi, 
c da  una  esatta  corta  geografica  dell*  itola. 

Souvenir*  d’uri  séjour  en  Sardaigne  pendant  le*  anndes  iBai  et  1823,  par 
le  Marquis  Charles  de  Saint-Severin.  Lyon , 1827  , in  8.* 

— If.  Annali  de’  f faggi,  1837 , voi.  3,  png.  363,  ti  tono  riportate  alcune  nuove  osser- 

vazioni che  trovami  nella  detta  cqsera  e cLe  intano  ti  cercherebbero  nelle  relazioni 
tulio  Sardegna  del  Catalicr  Manno  e de' signori  Mimaut  c De-la-Marmora. 

Sketch  of  thè  present  state  of  S.irdinia  — Eaquiae  de  l’état  prèsene  de 
Mie  de  Sardaigne  , par  le  Capitarne  W.  Henry  Smith.  Londre* , 1837, 
in  8.° 

— V.  Annate*  de * F'o^agrs,  mai,  1879.  Uopo  di  aver  stampato  il  qui  annesso  Supplimenio 

al  Cusltizne  delta  Sardegna  estraendone  le  recenti  notizie  di  quest' isola  «Ld  bel  piaggio 
in  Sardegna  del  Cnrnlier  Alberto  lV-In-Mnrmorn , venne  ultimamente  pubblicata  la 
tuddctla  opera  di  Smitb  die  corregge  alcuni  errori  contenuti  nelle  antecedenti  rei», 
rioni , c d di  spezialmente  nella  parte  concernente  la  geografia  più  esatte  cognizioni. 

Verso  la  fine  dell’ ultimo  secolo  era  la  Sardegna  una  terra  quoti  incognita;  ma  dopo  tal 
epoca  essa  divenne  il  soggetto  delle  ricerche  d'Aruni  e di  molti  altri  scrittori,  r 
mercè  la  storia  pubblicatane  du  M.  Mimaut  ud  1 8 1 5,  il  suddetto  viaggio  di  Dc-la-Mnr» 
mora,  le  relazioni  del  Marchese  di  SaO-Scvcrino  c la  presente  opera  di  Smith  essa  i 
perfettamente  conosciuta  sotto  tutti  i rapporti  della  geografia,  della  statistica  e della 
storia  naturale. 

Smitb  comincia  dui  riferire  la  storia  poetica  dell'isola;  egli  risale  ai  tempi  antichi  e clas- 
sici, scende  a parlare  della  sua  decadenza  nel  medio  evo,  ne  cita  gli  antichi  monu- 
menti che  vi  rimangono,  e si  occupa  poscia  delle  sue  naturali  produzioni.  L'autore 
che  si  fondu  sopra  dati  uffiziali  non  va  d'accordo  con  chi  ha  scritto  prima  di  lui 
sulta  popolazione  dell' isola  cui  egli  indica  con  molta  precisione  in  un  quadro  sta- 
tistico. Smith  tratta  dell' amministrazione,  «Ielle  relazioni  degli  abitanti  della  giustizia, 
del  carattere  nazionale,  de' costumi , degli  usi,  e rettifica  spesse  volte  le  osservazioni 
di  M.  Mimaut.  Ciò  di' egli  ci  dice  del  Sardo  relativunirnte  alla  fisiologia  è di  molta 
importanza  c conforme  a quello  ch'era  giù  Stato  riferito  dal  signor  l>c-la-Marznora , 
di  quella  sete  di  vendetta  particolare  al  Sardo  ed  al  Corso.  L'autore  essendo  stato 
incaricato  nel  i8?3  c 18*4  dall’ Ammiragliato  Inglese  di  formare  la  pianta  delle  coite 
della  Sardegna,  siccome  giù  fatto  aven  di  quelle  «Iella  Sicilia,  risultò  «bilie  sue  ope- 
razioni avere  la  Sardegna  una  forma  «liversa  ila  quella  che  le  si  diede  fino  al  pre- 
sente. Egli  misurò  e disegnò  esattamente  tutti  i golfi,  ì porti,  i promontori;  c ci 
diede  altresi  le  piante  delle  ìsole  vicine. 

Questo  volume  è accompagnato  da  un  quadro  statistico  di  tutti  i luoghi  «Iella  Sardegna, 
da  un  quadro  de' pesi,  delle  misure,  delle  monete  ee.  do  una  picciobi  carta  della 
Sardegna,  e finalmente  «la  alcune  incisioni  rappresentanti  le  più  pittoresche  vedute 
ed  altri  oggetti  «li  molta  importanza. 
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EUROPA 

VOLUME  TERZO. 

COSTUME  DEGÙ  ITALIANI. 

(Questo  volume  può  essere  divìso  in  due  parti.  La  prima  dalla  invasione  de'  Barbari 
fino  alla  Pace  di  Costanza.  La  seconda  dalla  Pace  di  Costanza  fino  ai  nostri  giorni  .) 


Voyage  en  Italie,  par  M.  le  Comte  Bernard  Potocki.  Poscn  , i8a.f. 

— Sarebbe  da  desiderarsi  che  il  Conte  Potocki  invece  di  darci  inesatte  ed  imperfette  no- 

tizie di  Venezia,  Milano,  Roma,  Genova  ee.  ci  avesse  data  uua  buona  descrizione 
de’ suoi  proprj  paesi. 

Voyage*  aux  Alpe»  et  en  Italie  etc.  par  M.  Albert  Montemont.  Paris , 
1827,  3 voi.  in  *8.® 

— Il  signor  Montemont  non  s’innoltrò  nc'  suoi  viaggi  in  Italia  al  di  là  di  Milano,  Venezia 

Genova  e Torino:  egli  si  trattenne  nelle  Alpi,  e spezialmente  nella  valle  di  Clusmouoy 
della  quale  descrìve  le  bellezze  ed  i costumi  degli  abitanti.  N.  Annoiti  des  V oyagrs , 
1827,  voL  4,  pag.  117. 

La  Naunia  descritta  al  viaggiatore.  Milano , dalla  Società  Tipografica  dei 
Classici  Italiani,  1809.  in  8*  fig.“ 

— » Erudita  operetta  del  signor  GioselTo  di  Giambattista  Pinamonti  nella  quale  d diede  un’esatta 
descrizione  di  questa  valle  del  Tiralo  die  in  se  racchiude  tanta  varietà  di  naturali 
bellezze  ed  c produttrice  invidiata  di  rarissimi  ingegni.  Essa  comprende  le  valli  di 
Non  e Sole^  ed  è sottoposta  nel  politico  al  governo  del  Tirala,  nell’ ecclesiastico  ni 
Vescovo  di  Trento:  curiose  sono  le  notizie  ebe  vi  si  danno  intorno  ai  costumi  ed 
agli  usi  de'  Ifauni  : vi  si  descrìvono  i loro  vestiti , i giuochi  c diverti oieuli  eoe.  ecc. 
Voyage  en  Italie  et  en  Sicile,  par  M.  Simond-  Parts , 1828,  2 voi.  in  8.® 
LTtalie  et  ses  habitans  au  dix-neuvìème  siede,  par  M.  Vieusseux,  traduit 
de  l'Anglois  en  Allém&nd  , par  George  Lotz. 

— Questa  descrizione  dell'Italia  passa  presso  gli  oltramontani  per  una  delle  migliori  opera 

che  noi  ubbiumo  sulla  medesimo.  Se  ne  legge  un  beU'estrutlo  nc’N'.  Annali  de' Piaggi, 
i8a.5,  voi.  4 , pag.  x|4* 

Grotte»  sepolcrale»  des  environs  de  Gorneto. 

— W.  Annoiti  des  V ojages,  1829,  voL  I , pag.  92.  Fxtrait  du  Journal  des  Savans. 
Voyage  de  M.  A-YV.  Kepbalidè»  en  Sicile. 

— Vedi  l'estratto  nc' N.  Annoiti  des  Poyages,  1827,  voL  1,  pag.  i43  c voi.  2,  pag.  J, 

e pag.  i45,  e pag.  289. 

Ml- ino  ire  descriptif  de  la  Sicile  et  dea  ile»  adjacentea  etc.  etc.  par  le  Ca- 
pitarne Smyth  etc.  Londre s , 1824. 

— W.  Annoiti  des  Foyages , 1825,  voi.  1,  pog,  137. 
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VOLUME  QUARTO. 

SVIZZERA,  GERMANIA. 

SVIZZERA. 

Mémoire  sur  les  changemens  du  climat  des  Alpes,  par  M.  Kasthofer , 
couronnè  par  la  Société  Hclvthique  des  Sciences  uaturelles.  jirau  , 
1823. 

— Inserita  ne' N.  Annali  de’  piaggi,  i8iC,  toL  1,  pag.  369. 

Observations  faites  pendane  un  voyage  dans  les  Alpes,parM.  Kasthofer. 
Berne  , »8a5. 

— - Vedi  un  estratto  ne'N.  Annata  drs  Poyages,  1826,  toI.  1,  pag.  ?4°- 

Voyage  du  Gemmi  et  du  S implori  , par  M.  Meisner.  Berne , 182J,  (in 
Tedesco). 

— Vedi  un  saggio  di  questo  bel  vinggio  nc‘ N.  Annali  dt’ Piaggi,  i8i5,  voi.  3,  pag.  282. 

Le  Moni~Rosa , esquisse  topographique  et  physique,  par  M.  le  Baron  de 

Welden  eie.  bienne,  1824»  <n  i*  avee  une  carte  topographique  et 
planches  lithographiée , en  Allemand. 

— N.  Annata  des  Pojages,  1824,  vd.  3,  pag.  235. 

Habitans  des  Vallées  de  AlotU-Rosa. 

— Ivi,  pag.  401. 

Détails  d'une  asceti  slon  au  sommet  da  Mont-Blanc  le  18  aout  1822'»  par 
M.  I rédéric  Clissold.  Extrait  et  traduit  de  l'Anglois. 

— N.  Annate*  des  Poyagest  182 3 , voi.  19,  png.  21 5. 

Voyage  autour  du  Lac  de  Gendve  en  1825,  avec  une  carte  deasinée  par 
M.  Fremin. 

— Vedi  l' estratto  nc’N.  Annali  de  Piaggi,  1825,  voi.  4#  pi>8-  a 89. 

Mémoires  historiques  sur  les  Anabaptistes  du  canton  de  Saint-Gall,  par 
M,  Franz  (in  Tedesco). 

— - Vedi  un  estratto  nc'N.  Annali  dc'Piaggi,  i8a5,  voi.  3,  pag.  278. 

GERMANIA. 

Journal  d’un  voyage  de  Parisi  Vienne  par  Francfoit-sur-le-Mein , Leip/.ic, 
Berlin,  Thorn  et  Breslau,  et  de  Vienne  à Paris  par  Gratz,  Leybaeh, 
Trieste,  Venise,  Milan,  Genere  et  Lyon. 

— N.  Annate s des  Poyages,  an.  1827,  voi.  4»  png-  2 3 5-  Poiché  i compilatori  di  questo 

giornale  hanno  creduto  di  sopprimere  il  notile  dell'  autore  dd  suddetto  viaggio  c des 
lignes  qui  ne  s’adrruoicnt  quà  t intimile,  avrebbero  fatto  meglio  a sopprimere  anche 
tutta  la  relazione  di  questo  viaggio  .scritto  da  uno  di  que’  petulanti  Francesi  che  viag- 
giando il  mondo  da  corrieri  senza  cognizioni  e senza  discernimento  credono  di  poter 
vedere  c misurare  il  tutto  colla  corta, vista  di  una  spanna:  a siffatte  inette  ed  orgo- 
gliose persone  basta  la  dimora  di  uno  o due  giorni  in  qualunque  più  vasta  ritti  per 
conoscere  e giudicare  del  carattere  fìsico  c morale  d'ogni  popolazione , e proferir 
sentenze  o per  meglio  dire  bestemmie  sullo  stato  delle  scienze  e delle  arti  di  qua- 
lunque nazione. 
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Voyage  pittorésque  dans  le  Tyrol,  aux  salinea  de  Salzbourg  et  de  Beichenhall, 
et  dana  une  partic  de  la  Bavière,  par  M.  le  Cointe  de  Brav  etc.  Paris  , 
chea  Gide  fila,  in  f*  tiu'meme  edition  augmemée  etornéede  24gravures. 

— Vedi  un  estratto  ne’N.  Annali  ile'  Piaggi,  i8a5,  voi.  a,  pug.  386. 

Tableau  dea  Monta  Sudctes  ou  Montagne»  dea  Géans,  par  Hoaer.  Traduit 
de  l’Allemand,  avec  fig. 

— Questa  descrizione  della  catena  de' «nauti  Suclcri  fra  la  Boemia  c la  Slesia  unitamente 

all’ esatta  storia  de' costumi  c delle  manze  degli  abitanti  de’ medesimi , trovasi  inserita 
nc’N.  Annali  tic  Piaggi,  1811 , tota.  9,  pag.  ai. 

Quelquès  dettila  sur  Hambourg. 

— Sono  estraiti  da  una  idu «ione  topografica  delle  bpMmvridcs  Cèographiifuet  sulla  atta 

di  Iluflibuurg  pubblicata  da  M-  Rudmg,  ed  iiucriti  nc’N.  Annali  de’ Piaggi,  1836, 

voi.  3,  pag.  3<tf. 

Lei  Likanìens  de  Croatie,  traci,  de  l'Allemand  (Sartori,  curiosile  etimo, 
graphiques  de  la  monarchie  Autrichienne,  voi.  a). 

— Si  danno  esatte  notizie  del  costume  dc'Lacaniani  n brani,  tribù  diversa  dai  Crobnti 

ri  un  iti  a questi  ultimi  «Lilla  costituzione  politica,  mentre  che  la  natura  li  ha  separati 
dalla  Croazia,  dalla  Dalmazia  c dal  mare  con  una  catena  di  montagne  che  li  arcuo* 
duna  da  ogni  lato.  Vedi  nc'N.  Annali  de  Piaggi,  i8a5,  voL  4*  P»g-  a4®' 

Sur  un  znonuinent  antique  qui  ae  trouve  en  Muravie. 

— Vi  sì  descrive  un  tempio  singolare  nulo  nel  paese  sotto  tl  nome  di  Tempio  de'  Pagani, 

e se  ne  dìi  incisa  la  figura  ne'N.  Annali  de'  Piaggi,  1836,  voi.  4»  pug-  >73. 

Lea  Zigennea  de  Moldavie. 

— Queste  notizie  sui  Zingari  della  Moldavia  trovaosi  inserite  nc'N.  Annali  de’ Piaggi,  i8j5, 

voi.  3,  pag.  ili. 

Le  Labyrinthe  de  Rochers  d’Aderabach,  en  Boheme;  par  M.  Zoellner. 
Trad.  de  l'Altemand. 

— N.  Annoiti  de t Poyages,  i8aa,  tom.  i5,  pog.  189. 

Lea  Houcoulea. 

— CU  stabilimenti  degli  Iluculi  od  Hoculi  sono  tra  la  Polonia,  l'Ungheria  e la  Ducowina. 

Trovasi  un  articolo  cui  costume  di  questi  popoli  nc'N.  Annoti  de  Piaggi,  i8a5, 
voi.  4,  pog-  3G3. 

Anthropophages  en  Europe. 

— Il  Barone  di  Zach  si  sforza  di  scusare  un  poco  gli  isolani  dell'Oceanica  sulla  loro  an- 

tropofagia, col  raccontare  due  fatti  accaduti  in  Ungheria  ed  in  Sassonia.  Vedi  nc'N. 
Annoici  dei  pojagei,  18144  voi.  a,  pag.  4*5. 

EUROPA 
VOLUME  QUINTO. 

SPAGNA,  PORTOGALLO,  FRANCIA. 

(Questo  volume  può  estere  diviso  in  due  parti.) 

SPAGNA. 

Bidonano  geografìco-cstadistico  de  Espana  y Portugal  etc.  Dictionnaire 
géographique  et  etatistique  del’Ejpagne  et  do  Portugal,  dédié  a S.  M. 
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C.  par  le  Docteur  Don  Seb.  Minano  etc.  Paris , che*  Brunott-Labbé, 
voi.  3. 

— Vedi  uà  «tratto  ne’  N.  Armale 3 de 1 f'oyages , 1817,  voi.  3 , pag.  117, 

Resumé  géographique  sur  la  Péninsule  Iberique,  par  M.  ftor j de  Saint- 
Vincent. 

— N.  Armale 3 da  V oyagei , 1836,  voi.  1,  pag.  .41 1 • 

Antequera-Ronda. 

— Descrizione  di  queste  due  città  della  Spagna  nc’X.  Annali  de' Piaggi , 1836,  voL  4* 

pag.  100  c scg. 

Exatuen  critique  des  recherches  sur  les  habitans  primitifs  de  l'Espagne  par 
le  moyen  de  la  langue  basque  ; par  M.  le  Baron  Guillaume  De- 
Hnmboldt.  ( Priifung  <lcr  Untcrsuchungcn  etc .)  voi.  in  4** 

— N.  Annoici  da  Poyagert  |8i3,  voL  19 , png.  109. 

Notici;  sur  le  Lac  d'Albufera  , par  M.  F.  Jaubert  de  Passa  étc.  aree  la 
Carie  de  l’Afbufera  de  Yalence  et  des  Terroirs  Riveraius  etc. 

— Jf.  A muda  da  Poyoga , janvier,  i8j8  , pag.  5- e scg. 

Lettre*  sur  quelques  contrées  de  l'Espagne  , par  M.  Leon  Dufour. 

— N.  Antuiln  da  Poyagcs,  i8aa,  lom.  16,  pag.  77  e i8i3,tom.  17  e 18,  pag-  187  c 35i  • 
Hameau  de  Goust  dans  les  Pyrenées. 

— y.  Annoia  da  J'oyeiget,  fomner,  1838,  pag.  109.  Vi  si  descrivono  le  abitazioni  che 

trovanti  Milla  sommità  dulia  montagna  dì  Goust  cd  i costumi  dei  loro  abitatori  ebe 
compungono  una  repubblica  piit  picdola  di  quella  di  San-Mariuo. 

Discours  sur  les  progrcs  et  l'état  actuel  du  l’hydrographie  en  Espagrte,  par 
L.  M.de  Salaxur,  actuellemcnt  Ministre  de  la  marine  d Eapagne  Madrid. 

— L' unulisi  di  questo  diacono  sulla  navigazione  degli  Spagnuoli  trovasi  inserita  ne’ N. 

Annali  de' Piaggi,  anno  181(1,  voL  1,  pag.  81. 

Essai  historique  sur  Ics  Gitano*  par  M.  Jaubert  de  Passa  , correspondant 
de  l'insti tut.  (Accadèmie  des  Sciences). 

— Vedi  ne  71.  Annoia  da  Puyaga,  1837,  voi.  I , pag.  389.  Sotto  il  nonne  di  Gì  tono s sono 

conosciute  in  Iqvngna  c nell' antica  provincia  del  Rossilioue  alcune  popolazioni  die 
per  lu  loro  miseria  ed  avvilimento  furon  sovente  contusi  colle  tribù  erranti  note  in 
Francia  sotto  il  nome  di  Bolurmìens,  m Italia  sotto  quello  di  Zingari,  in  Aleraagna 
sotto  quello  di  Zigeiuur , in  laveria  -cd  in  Danimarca  sotto  quello  di  diorami,  e nella 
Gran  Bretagna  sotto  quello  di  Gipsy.  In  questo  saggio  storico  si  parla  dell' origine  e 
della  prima  patria  dei  Gitano»  c si  danno  esatte  notizie  del  biro  carattere,  delle  loro 
costumanze,  delle  loro  leggi,  della  loro  industria  ec.  e vi  sono  rappresentati  in  una 
tavola. 

Sur  ce  que  les  Espagnol*  appellent  lo*  Toro*  de  Guis&ando;  par  M.  Bory 
de  Saint-Vincent,  avec  fig. 

— Pf.  Annoia  da  Poyaga,  «tìzi,  toro.  9,  pag.  5. 

Aspect  de  la  ville  de  Malaga.  Le*  environs  de  Malaga* 

— N.  Annoia  da  Poyogu,  1836,  voi.  4*  pag-  97  e »eg. 

1SOLE  I3A.LLA.RI. 

Excursion  dans  les  ile*  Bai dare*,  par  M.  J.  Cambesaédes  correspondant  de 
la  Société  d'histoire  nature! le  de  Pari*. 

— L'autore  ci  diede  in  quest'opera  non  solo  U stona  naturale  ma  ben  anche  una  arcua- 
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stanziata  descrizione  de' costumi  degli  abitanti  di  Maiolica,  Minane# , Ivizia  eoe.  Vedi 
Annoia  de*  Voyage*,  1816,  voL  a,  p-ag.  5:  in  essi  trovanti  pure  rappreseli  la  te  in  4 
tavole  alcune  costumante  degli  abitatori  £ quest’  isole. 

PORTOGALLO. 

Esquisse  dea  moeurs  et  coutumea  du  Portugal  (Asketch  of  thè  manne» 
and  custom»  of  Portugal  , made  durìng  a residence  in  Liabon)  par 
Marianne  Baillie.  Londra,  i8a4,  voi.  a (seconda  edizione.) 

— Vedi  un  picagl  estratto  nc'N.  Annali  de  Viaggi,  i8zG,  voi.  a,  pag.  4<>*- 
Observations  sur  Lisbonne  , par  un  Offìcier  Anglois. 

— Queste  PMcrrnnoni  si  estendono  non  solo  sulla  situazione,  sugli  edilìzj , sulle  piazze  ec. 

ma  ben  unche  sui  varj  costumi  religiosi  e civili  degli  abitanti.  Esse  sono  trutte  dalle 
RceoUection*  of  thè  Pcnimula  ed  inserite  ne'N.  Annali  de'  Piaggi,  1817,  voi  4,  pag.  89. 
Matura  et  usages  de  Lisbonne  etc.  par  Mi»*.  Baillie  (A  Sketch  of  the 
manne»  etc.)  Londtes , a voi.  in  8.° 

Gin tra,  prua  de  Lisbonne. 

— Vedi  la  descrizione  di  questo  città  ne’N.  Annoia  de*  VoyOgu,  fèvrìrr,  i8a8,  pag.  188 


FRANCIA. 

Fragmena  d’un  Voyage  en  France , par  M.  Dureau  de  la  Malie. 

— Inserito  ne'N.  Annate 1 dei  Voyage*,  i8z6,  voi.  1,  pag. 

Itinéraire  descriptif  et  pittoresque  dea  Hautea-Pyrénée*  Franeoiaea,  jadia 
terrìtoirea  de  Béarn  , du  Bigorre  , dea  Quatre-Vallccs  etc.  orné  d'une 
carte  géographique , de  i5  planches  lithographié*  etc.  par  M.  P.  Bou. 
linière.  Paris , i8a5,  3 voi.  in  8.* 

— N.  Annoici  de*  Voyage* , i8a5,  voi  a,  pag.  aa5. 

Tableau  dea  Py rènde*  Franooises,  contenant  une  descripiion  complète  de 
cette  chalne  de  montagnes  depuia  tea  Mediterranée  jusqu’à  l'Océan , 
par  M.  Ardanére.  Paris , Treuttel  , 1828,  a voi.  in  8* 

— Vedi  un  estratto  ne’N.  Annuir*  de*  V oyagrt,  an.  i8a8,  voL  3,  pag.  217. 

Bccherches  ataiiatiquea  sur  la  ville  de  Farisei  le  département  de  la  Scine  ; 

recueil  de  tableaux  dreasés  et  réunis  d'aprea  le*  ordres  de  M.  le  Gomte 
De-Chabrol  etc.  Paris,  1826. 

— N.  Annoici  de*  Voyage*,  »8i3,  voi  19,  pag.  a58. 

Lettre*  d'un  voyageur  à l’embouchure  de  la  Seme,  contenant  de»  détails 
historiquea,  anccdotiques  et  statistiquea  sur  le*  contrées  de  la  Nor- 
mandie , connues  sous  lea  noma  de  Pays  de  Caux,  de  Ueuvin  et  de 
Poumois , dan*  le*  départeroens  de  la  Seine-lnférieure , du  Calvados 
et  de  l'Eurc  ; par  M.  A.  M.  de  Saint-Amand.  Paris , 1828,  in  8* 

Voyage*  dan*  le*  départemens  forme*  de  l’ancienne  province  de  Langue- 
doe , par  M.  Renaud  de  Vilback , in  8.*  avec  aix  planches  géogra- 
pkiquea  et  vingt  dessina  lithographiés. 

— S«  jw  «lù  un  raggio  nc'N.  Annali  di'  Viaggi,  i8»5,  voi  3,  p»g.  #86. 
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Examen  de  letat  du  gouverncment  et  de  la  lègislation  en  France  à l’avé- 
nement  de  Saint-Louia  au  tròne  et  dea  effeta  dea  inatitutions  de  ce 
Prince  à la  fin  de  son  règne,  par  M.  Philip,  in  8.# 

— N.  Annate»  (tei  Voyage* , 181  ( , voi.  a,  png.  Sì  «rea  di  provare  in  quest' opera 

che  se  questo  Principe  avea  un  sentimento  religioso  proponilo  e «incero,  nudrìva  ul- 
tresi  una  generosa  avversione  per  l’ ambizione  del  clero,  per  le  usurpsuioni  dei  Papi, 
e per  ogni  genere  di  perse  emioni  insti  tulle  la  nome  della  Divinità:  la  terribile  per. 
secuiionc  degli  Albigexi  non  fu  opera  di  S.  Luigi  ec. 

Notice  aur  la  Fontaine  de  Vaucluse,  par  M.  Marcel  de  Serres. 

— M.  Annate»  de»  Voyage»,  1827,  voi.  i,  png.  3g. 


EUROPA 

VOLUME  SESTO. 


ISOLE  BRITANNICHE. 

Vnyagea  dana  lea  panie»  moina  connues  de»  ilea  Britanniques. 

— N.  Annate * de.»  Voyaget,  1811 , tom.  «4,  pag.  35i. 

Voyage  le  long  de  la  còte  de  la  panie  Meridionale  du  pays  de  Galles  en 

1813  , par  Richard  Ayton.  Extrait  de  l’ouvrage  : A Voyage  round 
great  Britaia  undertaken  in  thè  Summcr  of  thè  year  i8t3.  Londre», 

1814  » 4 voi.  in  f.° 

— N.  Annates  de»  Folaga»,  1814,  rol.  4»  P*g-  G>  e pag-  176. 

Caractère  dea  Angioli,  auivi  d'un  parallèle  entre  aux  et  lea  Francois,  en 
1737,  par  le  Baron  d’Hollierg.  Tradui t du  Danoìs. 

— Vedi  l'estratto  nc'N.  Annate»  ttes  V oyagtt,  iBaa,  tom.  r4,  pag.  1x1 . 

Sur  les  Duels  principalement  eu  Angleterre;  tire  dea  dialogues  sur  divera 
aujeta,  par  M.  Gilpin. 

— N.  Annate t de*  Voyage»,  i8an,  toin.  «4,  pag-  195. 

Aperrus  sur  l’état  intèrieur  de  l'Irlande  , traduita  de  1‘Àngtoia. 

— Vedi  ne’N.  Annate»  de*  Voyage»,  181J,  voi.  a,  pag-  4 00. 

Llrlande  dana  le  aiécle  dcrnier  — Lettre  de  Swift  au  Docteur  Henry 
Jenny  , a Armagli.  ( Dublin  , 3o  juin,  1733.)  Remarques  sur  cene 
lettre,  par  feu  Edmond  Malone,  écrites  en  1808. 

— N.  Annate»  de»  Voyage» , i8a8,  voL  3,  pag.  353. 

SCANDLNAVI,  SVEDESI,  NORVEGI,  LAPONI,  DANESI,  UNGHERESI. 

Voyage  en  Suède,  Norvege,  Laponie,  Finlande  et  Ingrie  par  M.  Schu- 
bert.  Leiptiek , i8a3  , voi.  3. 

— Citato  ne'N.  Annali  de’  Viaggi,  i8a4.  »oL  1,  png.  388. 

Carte  phyaique , atatiatique  et  militaire  de  la  Suede  et  de  la  Norvège  par 
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M.  le  Lieutenant-Colonel  Hagelstam.  (Un  gran  foglio  in  Svedese.) 
Hoekholm  , 1821. 

— Vedi  un  articolo  tu  quota  carta  importantissima  nc’N.  Alinoli  de'Fiaggi,  i8a5,  voi.  a, 

PM-  81  « P»g-  *J|- 

Pratiques  superstilieusea  en  Suède. 

— N.  Annuir 1 de s V oyagcs,  voi.  a,  pag.  ut. 

T rad  ilio  na  populaires  de  Suède. 

— Iti,  pag.  aao. 

La  Blekingie,  province  de  Suède.  Extrait  du  Voyage  de  Schubert* 

— Vi  si  trovano  iraportanti  notizie  tulle  costumanze  dei  Blekingiani  d'amendue  » testi. 

N.  Anno  Ice  dee  Foyagce,  18*7,  voi.  3,  pag.  237. 

Gustare  IV.  Adolphe  , ancien  Roy  de  Suède,  Mémoire  historique  et  po- 
litique  par  M.  Malte-Brun. 

— K.  Annuire  dee  Foyagee,  182»,  toni.  1 4 • p»g-  »35  • pag-  377. 

Tableau  de  l’hiver  è Stock ho-lm  par  James;  extrait  de  son  vovage  en  A- 
lemagne,  Suède,  Russie  etc.  (i8ia  et  ibi3.) 

— N.  Annoici  dee  Foyagee,  1837,  toI.  3,  pag.  5. 

NORVEGIA. 

Matériaux  pour  connoitre  la  Norvége  , recueillis  en  1821-1823,  par  M* 
Naumann.  Lei pzi eh , 1824 , avee  carte*  et  planches. 

— La  geologia  è l’oggetto  principale  di  quoto  viaggiatore.  Vedi  ne’N.  Annoia  da  F oya- 

gre,  i8a4>  »,  pag-  387. 

Description  de  la  vallee  de  Venie  dans  le  baitliage  do  Bergen  , en  Nor- 
vége, par  M.  F.  G.  Borgesen  etc.  Traduit  de  TAngloii. 

— . N.  Annoia  dee  Foyagee , 182$,  voi.  4>  !*“€-  356. 

Voyage  de  Sundsvall  cn  Medelpadie,  a Dronthcim,  en  Norvége,  à travers 
la  chaine  dea  Alpe*  Scandinave*,  en  1799,  par  L.  D.  Clarke.  Trad. 
de  l’Angtois. 

— N.  Armala  dee  Foyagce’,  1823,  tom.  t3,  pag.  5. 

Voyage  de  Brooke  au  Gap-Nord  en  1820.  Tradotto  dall'Inglese. 

— Se  ne  legge  1* estratto  ne’N.  Annali  de'Fiaggi,  1826,  voL  a,  pog.  38. 

LA  FONIA.. 

Mariagea  à la  Course. 

— • Usanza  particolare  dei  Laporti  che  trova»  descritta  nc’N.  Annali  de’  Viaggi,  i8a5,  voi.  3, 
pag.  117. 

Tableau  pittoresque  du  Danemarck  etc.  par  M.  Anderson  Feldborg  etc. 
(Denmark  delineated  etc.)  Edimbourg  , i8»4- 

— Vedi  la  descrizione  di  quest'opera  ne'N.  Annali  de’Fiaggi,  i8a5,  voi.  3,  pog.  ia3. 

DANIMARCA. 

Philologisch  bistorisch  géographische  Untersuchungen  ùber  die  Insel  Hel- 
goland  und  ihre  Bewohner.  Hanovre  , i8aG,  in  8.® 
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Voyage  pittoresque  sur  la  rivière  de  Waag , par  le  Baron  Mednianski 
Pesih , 1826. 

—•Vedi  nc'.V,  Annali  de'  Piaggi,  1826,  voL  3,  pag.  3 .{6,  trovami  riportate  le  seguenti  cu- 
rioie  descrizioni  — Le  Chateau  de  Ciri  thè,  en  Hongrte  — Le  Puiu  de t Amane. 

RUSSIA,  POLOMA,  OLANDA. 

RUSSIA. 

Mémoire  sur  la  premiere  expédition  des  Ilusses  a Constantinople  par  feu 
M.  Bayer  de  l’Accadémie  de  Pétersbourg.  etc. 

— K.  Annate * dea  Poyoget,  1831,  tot».  19,  pag.  328. 

Précis  historique  sur  la  navigano»  intérieure  de  l'Empire  de  Russie,  de* 
pois  le  règne  de  Pierre-le-Grand.  (Tirée  du  Journal  des  Voi t de 
communication  qui  s’imprime  à Saint-Pétersbourg). 

— N.  Anna  Ics  des  V oyages,  1828,  voi.  3,  pag.  63. 

Lettre  sur  Saint-Pétersbourg. 

— 2».  Annales  dei  Foyag r*.  1824,  voi.  3,  pag.  a5. 

Lettre  sur  le  fetes  de  Cour  oous  le  régno  de  Pierre-le-Grand , par  M. 
Kornilowitch. 

— Ivi,  pag-  37. 

Cérémonies  du  couronnement  des  Czar*  en  Russie  — Cérémonies  du  ma- 
riage  des  Czars.  Extrait  de  la  Drebniwia  RossiUkaia  Biblìolhcka  de 
Novikof 

— N.  Annoici  dei  Poyoget,  1826,  voi.  a,  pag.  i33  e wg. 

Lieux  saints  de  Kiovie. 

— Relazione  tratta  da  Ilcndmon,  Journal  d'un  voyage  ed  inserita  ue’>'.  Annali  de' Piaggi, 

1826,  toL  3,  pag.  399. 

Catacombe»  de  Kiof. 

— Questa  descrizione  astai  curiosa  che  ne  fece  il  Dottore  Henderson  è inserita  ne’Ji.  An. 

notes  da  Poyoget,  1827,  voi.  3,  pag.  357. 

Lettres  de  M.  le  Coatte  de  Bray  (Ministre  du  Roy  de  Bavière  en  Russie) 
sur  les  habitans  de  la  Livonie  et  de  l’Esthonie  à M.  Malte-Brun. 

— Queste  lettere  inserite  ne'N.  Annali  de" Piaggi,  1823,  tom.  18,  pag.  109,  d danno  estese 

notizie  de’ costumi  ilei  Letlonùmi  e degli  Estoniam. 

Remarques  sur  les  usages  et  les  coutumes  des  Tartaree  de  la  Crimèe,  re- 
cueillies,  pendant  un  eéjour  de  quattre  années,  par  Marie  Holdernew. 
Tradotto  dall’Inglese.  Londra  , 1823. 

— II.  Annoia  da  Foyages,  1823,  tom.  20,  pag.  99. 

Quelquea  observations  sur  la  Crimée. 

— N.  Annoia  da  Poyaga,  1824,  voL  4»  pag-  5- 

Excursion  sur  les  cùtes  Méridionales  eie  la  Tauride.  Extraite  du  Journal 
de  Saint-Pétersbourg  , publió  par  M.  Oldecop. 

— N.  Annata  da  Foyages,  1824,  toL  3,  pag-  l85. 

Taganrog. 

— Descrizione  di  questa  città  divenuta  celebre  per  la  morte  dell’ Imperatore  Alessandro  l- 

inserita  nc’S.  Annali  de" Piaggi,  1826,  voi.  1,  pag.  109. 
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POLONIA. 

Mémoire  sur  la  fbrét  de  Btalowieza , par  P.  Brinken , administrateur  ge- 
nerai dea  fonila  dana  le  rojaame  de  Pologne.  Varsovie , Glucksberg, 
i8a5t  in  4*  avec  canea  ec  gravare». 

Vovage  aux  mine»  de  Sei  de  Bochnia  et  de  Wieliczka  en  Pologne  Au- 
trìchienne  , extrait  dea  lettre»  de  M.  Schultea  etc. 

— N.  Annoia  da  V oyaga,  1813,  lom.  1 5,  pag.  170. 

OLANDA. 

Excuraion  dans  la  Nord-Hollande  , en  jain  1824. 

— N.  Annoia  da  Poyogu,  i8a5,  voi.  1,  pag.  5o  c p«g.  ao5,  e pag.  3o3L 
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INDICE  GENERALE 


PER  ALFABETO  E PER  MATERIE 
dell’  opera  intitolata 

IL  COSTUME  ANTICO  E MODERNO 
DI  TUTTI  I POPOLI. 
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aditi  , empj  Giganti  che  abitavano  nel 
Deserto  d'Ahkaf  nell' Arabia.  As.  voi.  Ili, 
pag.  i83. 

Aalborg,  baliaggio  della  Danimarca  nella 
Jutlanda  settentrionale.  Eur.  VI,3o4» 
Aàrfuis,  baliaggio  della  Danimarca  com- 
preso nella  Jutlanda  settentrionale.  Eur. 
VI,  3o4  Città  della  Jutlanda,  ben  fabbri- 
cala con  bellissima  cattedrale,  ivi,  3o5. 
Aarafat,  monte:  oggetto  primario  del  pel- 
legrinaggio dei  Musulmani.  As. ILI,  sai. 
Ababdi  , tribù  della  Nubia.  Af.  II,  3i. 
Abaco*,  una  delle  isole  Lucaje.  Ani.  II,  5o5. 
Adaddires,  Divinità  Cartaginesi.  Af.  1,299. 
Abakansk  Della  Siberia  : comprende  molti 
monumenti  d'antichi  popoli. As.  IV,  i58. 
Ab  al  iti  , vedi  Accoliti. 

Abano  Pietro  d':  coltivava  in  Italia  l’astro- 
logia  giudiziaria.  Eur.  Ili , 877. 
Aba.ssf.vi,  cosà  chiamati  anticamente  gli 
Arabi  Cushiti.  Af  II,  t3. 

A bassi  del  Caucaso.  Aa.  IV,  63.  Loro  co- 
stumanze , ivi , 71. 

Abamide,  descrizione  dell’.  As.  IV,  71. 
Abate  Nicolò  dell’,  contato  dall'Algarotti 
fra' primi  pittori  che  sian  fioriti  nel 
mondo  ( Scuola  Modenese").  Dodici  suoi 
quadri  a fresco  sui  tu  libri  dell'^neòie 
trasportati  nella  Ducal  Galleria  che  soli 
bastano  a conoscerlo  eccellente  in  figure, 
in  paesaggio , in  architettura , in  ani- 
mali, in  ogni  lode  che  può  competere 
a un  egregio  seguace  di  Raffaello.  Fra 
le  opere  di  Nicolò  rimaste  in  Bologna 


AB 

la  più  osservata  è quella  Conversazione 
di  donne  e di  giovani  che  serve  di  fre- 
gio a una  sala  dell'Istituto.  Eur.  Ili,  705 
® «*g. 

Abati  Giovanni , plastico  Modenese  , le 
cui  sacre  immagini  in  gesso  erano  te- 
nute in  sommo  pregio.  Eur.  Ili,  705. 

Abati  del  popolo , presidenti  eletti  dalla 
plebe  dominante:  magistrato  ch'ebbe 
luogo  spezialmente  inGenova  e Piacenza. 
Eur.  Ili , 359. 

Abba-Thclle  Re  degli  isolani  di  Pelew. 
As.  IV,  45q.  Suo  ritratto,  ivi,  460. 
Sua  moglie  rappresentata , ivi,  461. 

Abbadia  di  Jumiéges,  borgo  di  Francia  in 
Normandia,  vedi  Jumiéges.  Di  Tintcrn 
nell'Inghilterra  sue  rovine.  Eur.  VI,  3a. 

Abbas  il  Grande , famoso  Shàh  della  Per- 
sia circa  il  i586,  i*appres.  As.  Ili,  44* 
e seg. 

Abbas  li.  figlio  di  Sefi  successore  al  regno 
di  Persia  famoso  per  le  sue  militari 
spedizioni,  As.  Ili,  444* 

Abbate,  vedi  Abate. 

Abbevit-lr  P.  Claudio  d’:  Relazioni  sul 
Brasile.  Am.  II,  307. 

Abbondanza  , baja  dell’:  residenza  del  capo 
o Re  de’Zelandesi , As.  IV  , 419. 

Abdalla  - Aai  -Scaker  , Arabo-Spagnuolo  : 
compose  le  Istituzioni  astronomiche  cro- 
nologiche e geografiche  adorne  di  tavole 
assai  curiose.  Eur.  V , 49- 

àboallah,  tribù  di  Turcomani.  As.  IV,  128. 

Aboalrezzac  , sua  storia  dei  Timuridi.  As. 
Ili , 389. 
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Abd’-Hot  , classe  di  Fachiri.  As.  Il,  i?4- 

Addeiasis , Arabo  nella  Spagna:  innalzò 
in  Cordova  il  proprio  trono:  ucciso  dai 
suoi  nemici.  Eur.  V,  40. 

Abdejva  ora  Adra,  colonia  fondata  dai  Te- 
nie j.  Eur.  V,  16. 

Abderamo  I.  Arabo  : suo  regno  nella  Spa- 
gna. Eur.  V,  41.  Entra  in  Francia  e 
s’inoltra  fino  alle  porte  di  Tour*:  é 
sconfitto  c perde  la  vita , ivi. 

Abdebamo  II.  Arabo:  riacquistò  la  Castiglia, 
la  Navarra , l'Aragona  e il  Portogallo, 
e fondò  la  sede  del  suo  regno  in  Cor- 
dova, l'anno  ^56,  ivi. 

Abdoi.ijs  : tribù  d’ Afgani  che  si  stabili  in 
Hasarav,  e clic  abbandonando  l’antica 
religione  de'  Persi , si  fece  Maomettana. 
As.  Ili,  445. 

Abelaboo  , dotto  che  fiori  sotto  il  regno  di 
Luigi  VII.  Eur.  V,  1 Cp.  Fu  nel  1140 
eh' ei  divenne  infelicemente  famoso  in 
Francia  po’ suoi  amori  con  Eloisa , per 
le  sue  disgrazie , per  lo  zelo  di  reli- 
gione e per  l'eresia,  ivi,  170. 

Aberdeen  , città  principale  delle  contee 
della  Scozia  che  sono  poste  al  setten- 
trione del  fiume  Forlh.  Eur.  VI,  34. 

Abeti  giganteschi.  Am.  I,  110. 

Abete  o Vàs-Etcu  o Giovanni  da  Bruges: 
trovò  il  segreto  circa  il  i4»o  del  dipin- 
gere a olio.  Eur.  HI,  618.  V.  Castagno 
Andrea  del. 

Abicueoak,  cerimonia  religiosa  ncH'Indo- 
stan.  As.  II , iGS. 

Abida  , redi  Colpe. 

Arido,  città  della  Frigia  Minore.  As.  Ili, 
373,  Abido  antica  città  dell’Egitto. 
Af.  I,  5a. 

An ino  , vedi  Sesto. 

Abildcsard , distinto  pittore  Danese  : rifor- 
mò intieramente  l'arte  vetraria.  Eur.VI, 
3»3,  nominalo  con  onore,  ivi. 

Aripom.  Am.  I,  45:  Belligera  tribù  del 
Paraguay  , eli i innati  Meponca  dagli  Spa- 
gnuoli,  ivi,  11,  321. 

Abissini,  se  discendano  dagli  Arabi.  Af.H,  i3: 
nomi  diversi  dati  a questi  popoli,  ivi, 
4°:  loro  fisica  costituzione  ccc.  ivi,  47* 
Imperatori  Abissini  prendono  gli  ordini 
sacri , ivi,  64.  Preti,  prendon  moglie  ecc. 
ivi,  77.  Usanze  e Costumi  degli  Abis- 
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sini,  ivi,  90  e seg. Sontuoso  banchetto 
Abissioio.  Hi tppresentalo t ivi,  93. 

Abissinia,  storia  e descrizione  dell’.  Af.  H, 
Sp  e seg.  Topografia  dcH’Abissinia,  ivi, 
49  e seg.  Compendio  della  Storia,  ivi,  57. 

Abiti  di  tutti  i popoli,  vedi  sotto  i nomi  di 
ciascun  popolo  all’articolo  Costumanze. 

Abiti  de’  nobili  dell'uno  e dell’altro  sesso, 
coperti  di  stemmi.  Vedi  Stemmi. 

Abitazioni  di  pietre  e di  mattoni,  quando 
ebbero  principio  , Eur.  1 , 589. 

Abitazioni  di  tutti  i popoli,  vedi  sotto  inomi 
di  ciascun  popolo  all'articolo.^rcA//ettnru. 

Ablair  : sotto  il  regno  di  Caterina  li.  Im- 
peratrice delle  Russie  si  sono  trovate 
nelle  rovine  d'Ablaik  c nelle  immense 
macerie  lungo  l’Irtisch  biblioteche  in- 
tere , che  daranno  un  gran  lume  alla 
poco  nota  storia  della  Tartaria  e della 
Mongolia  ecc.  Eur.  VI,  71. 

Abluzione  de’ .Maomettani.  Bagni-pubblici. 
Rappr.  As.  HI,  ao3:  l'abluzione  prescritta 
ai  Maomettani  consisto  nel  lavare  il  volto 
e le  mani  fino  ai  gomiti,  nel  bagnarsi 
la  testa  e i piedi  fino  alla  noce,  quando  si 
preparano  alla  preghiera.  Eur. I,r.  111,202. 

Abluzioni  funebri  degli  Ebrei.  As.  HI,  i38. 

Abncba  o Aunoea:  monte  nella  Germania, 
del  quale  parlarono  gli  Antichi  come 
padre  dell  Istro:  Tolomeo  parlando  dei 
piu  celebri  tra  i monti  che  la  Germa- 
nia tagliavano  , disse  che  erano  i Sar- 
malici,  e nominò  pure  l'Aunoba  o l’Ab- 
nuba.  Eur.  Ili,  208. 

Abo,  monte  dell’Armenia  maggiore  d'onde 
esce  1’ Eufrate.  As.  Ili,  34a. 

Abo:  società  di  belle  lettere  in  Abo,  storia 
naturale  cd  economia  rurale  : società 
Finlandese  per  l’economia  rurale.  Eur. 
VI,  a5r.  (Svezia). 

Aboeskga-Bopandaa  Re  di  Cotta.  As.  11,328. 

Aboma  o Boa  , serpente  nella  Gujana  ecc. 
Vedi  Boa. 

AbondX  od  Ambonda.  Vedi  Jngola. 

Atomo,  anticamente  iiypsele  , città  del- 
l’Egitto. Af.  I,  52. 

Abraham-Alzarcaixi  , celebre  Arabo-Ispano 
che  pubblicò  le  Tavole  astronomiche,  ed 
inventò  varj  strumenti  per  le  osserva- 
zioni celesti  fra* quali  quello  che  chia- 
masi Zarcallico.  Eur.  V , 49* 


Digitized  by  Google 


AB 

Abrinca  ora  detto  Are  : fiume  della  Ger- 
mania confluente  nel  Reno.  Eur.  IV,  207. 

Abrotani*:*  Mas,  Abrotano  maschio  del- 
l’ isola  di  S.  Vincenzo.  Af.  I,  43o.  Abro- 
tano nella  regione  Sirtica.  Af.  I , aS 4. 

Amaro,  fiume  della  Colchide.  Ab.  Ili,  335. 

Absidi  o tribune  delle  chiese  , come  or- 
liate dai  Cristiani  de’  primi  tempi.  Eur. 
Ili,  »5i  e seg. 

Adu-Abdalaìi-Rem-Nasser , Arabo  che  re- 
gnò a Granada  dal  ia3i  al  1273:  in- 
nalzò l’Alhambra  il  più  maraviglioso 
degli  Arabi  edific).  Enr.  V,  56. 

Abu -Baker- Alrazo  , soprannomato  Rasis , 
Arabo-Ispano  , fu  il  primo  loro  storico 
le  cui  cronache  furono  successivamente 
continuale  da  altri  scrittori,  Eur.  V,  48. 

Abubf.kfr  successore  di  Maometto,  autore 
del  Sunnaa  contenente  i detti  e i fatti 
più  notabili  del  Profeta  Maometto,  li- 
bro venerato  quanto  l’ Alcorano  dai  Mu- 
sulmani. Eur.  1,  P.  Ili,  io. 

Abcbekeh,  setta  seguita  dai  Turchi:  Suni 
o Suniti  sono  chiamati  i suoi  seguaci. 
As.  IH,  5i5. 

Abo-Jola  , gran  poeta  Arabo  : le  sue  pro- 
duzioni eccitarono  un  generale  entu- 
siasmo in  Persia.  As.  Ili,  54#- 

Àbcckir.  città  del  Rasso-Egitto.  Af.  I,  54. 

Abc-Osiad,  Arabo-Spagnuolo:  compose  la 
Descrizione  geografi  co -storica  dell’Egitto, 
della  Mauritania  c di  altri  paesi  del- 
l’Africa. Eur.  V , 4<j. 

A bud- A lassai.,  celebre  Arabo-Lspano  che 
pubblicò  un  trattalo  sulle  virtù  e sui 
vizj.  Eur.  V,  49. 

Abdu-Mahomat-Giabkr  , Arabo-Ispano  che 
illustrò  le  opere  di  Tolomeo, d’Eudos- 
sio  e d’  I parco  , e pubblicò  gli  Ele- 
menti d astronomia.  Eur.  V,  49- 

Abuluaggeg  , onore  dei  Re  Maomettani 
che  regnò  nella  Spagna  dal  i33a  al 
1 354  » cd  ebbe  il  vanto  d’aver  dato 
all' Alhambra  quell’  altissimo  splendore 
ch’avea  all'epoca  in  cui  fu  conquistala 
dai  Re  Cattolici.  Eur.  V,  56. 

Abulvalid-Mahouet-Ebu-Roscud  notissimo 
sotto  il  nome  di  Avenvés,  celebre  Arabo- 
Ispano  che  si  distinse  non  solo  come 
filosofo , ma  ancora  come  medico  c 
matematico.  Eur.  V,  4o- 
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Abusa  , cosi  detto  il  Vescovo  degli  Abis- 
siui.  Af.  II,  76. 

Abylk  o Arinxa,  monti  principali  della 
Mauritania.  Af.  I,  329. 

Acacia  o spina  d’Egitto  che  dà  la  gom- 
ma Arabica.  As.  ili,  188. 

Acagiù’  che  si  esporta  dalla  Nuova-Olan- 
da. As.  IV , 389. 

AcAJAjUome  dato  dai  Romani  alia  Grecia 
dopo  dì  averla  conquistata.  Eur.  I,  189. 

Acaica,  guerra  commessa  al  Console  Mutu- 
ano. Eur.  I,  i83. 

Acantuine,  isole  dell'Etiopia  Af.  Il,  io. 

Acanto  , antica  città  nel  Medio-Egitto. 
Af.  1 , 54. 

Accademie.  Accademia  e teatro  anatomico  in 
Altona.  Eur.  ILI,  3o5.  Celebro  Accad.  di 
Alene:  terreno  in  origine  appartenente  ad 
Accademo  cittadino  Ateniese  da  cui  essa 
trasse  il  nome,  ivi,  I,  702.  Accad.  delle 
belle  arti  e deposito  di  quadri  c di  statue 
in  Copenaghen  nel  palazzo  di  Carloltem- 
burgo  ecc.  ivi,VT,3ob  Accad.  militare,  e 
quelle  di  marina  e di  chirurgia,  giardino 
botanico  ecc.  nella  suddetta  città  di  Co- 
penaghen, ivi.  Accad.  militare  in  Dani- 
marca per  i nobili  nella  città  di  Sorou 
posta  nell'interno  della  Selanda,  ivi  , 
3o{.  Accad.  Francese  fondala  dal  Car- 
dinal di  Richclieu  nel  i634  » «W , V, 
a65.  (Francia}.  Accad.  di  musica  e di 
canto  in  Italia  uel  secolo  X V.i vi,  III,  8o5. 
Di  musicu  in  Milano  fondata  dal  Duca 
Lodovico  Maria  Sforza , al  qual  fine 
chiamò  in  .Milano  il  celebre  Franchino 
Gafurio  Lodigiano,  uno  de’  più  illustri 
scrittori  di  musica  : fu  forse  la  prima 
accademia  di  tal  genere,  ivi,  806. Accad. 
Reale  di  Drontlieim  nella  Norvegia,  che 
ha  pubblicate  importanti  memorie  sulla 
storia  naturale  e sulle  antichità  del  set- 
tentrione, ivi,  VI,  284-  Accad.  di  musica 
fondata  dal  Ite  Ferdinaudo  in  Napoli 
che  chiamò  a se  il  suddetto  Gafurio  con 
altri  professori  di  musica:  questa  acca- 
demia divenuc  col  tempo  il  seminario 
da’  più  grandi  genj  in  cotal  arte,  ivi,  Ili, 
8o5.  Accademie  di  pittura  in  Roma: 
Accademia  di  S.  Luca  , di  Francia,  di 
Spagna,  di  Portogallo,  ivi,  II,  53 1.  Ac- 
cademia di  S.  Luca  iu  Roma,  ivi,  III,  653, 
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per  1'istnmone  dei  giovani  pittoriFran- 
cesi  fondata  da  Luigi  XIV.  ivi,  V,  371. 
Accademie  in  Russia:  de’  cadetti  del  ser- 
vigio di  terra : dei  cadetti  della  marina : 
dei  cadetti  del  genio  e dell'  artiglieria  : 
dei  cadetti  delle  miniere.  Accademia  delle 
scienze  in  Pietroburgo  ecc.  Eur.  VI,  tao* 
Accad.  delle  belle  arti,  ivi, x ai. Per  l 'arte 
teatrale,  ivi.  Accad.  delle  scienze  iu  Sa* 
marcanda.  As.  IV,  1 3 1.  Accad.  Svedese 
delta  dei  Diciatto , perchè  questo  è il  nu- 
mero dei  suoi  membri,  e questa  fondata 
nel  1788  e particolarmente  destinata  al 
perfezionamento  della  lìngua  nazionale, 
tur.  VI,  25».  Accad.  delle  scienze  ad 
Upsal  : società  scientifica  e letteraria  a 
Golemburgo  : società  litografica  a Lund: 
società  di  belle  lettere,  di  storia  natu- 
rale ed  economia  rurale  aÀboccc.  ivi, 
a5x  e seg.  Accad.  delle  scienze  in  Sto- 
coltna  fondala  da  Gustavo  111.  A questa 
è dovuta  la  riforma  e la  creazione  della 
poesia  e dell'  eloquenza  degli  Svedesi , 
ivi,  a5o.  Accad.  di  musica  in  Verona 
verso  la  metà  del  secolo  XV.  promossa 
da  Alberto  Lavezzola,  ivi , 111 , 80G. 
Accad.  Giuseppiua  in  Vienna.  Facciata 
della  medesima  rappres.  nella  Tav.  99, 
ivi,  IV,  785.  Accademia  nominala  Maria 
Lodovicea  in  Waizen,ivi, VI,  1 S.(Ungh.) 

Accadevo  , cittadino  Ateniese  da  cui  de- 
rivò il  nome  di  Accademia.  Eur.  I,  702. 

Accai.it  1 o Abaliti  popoli  dell'  Etiopia. 

Af.  n,  1 1. 

Accampameli  militari  degli  antichi  Ger- 
mani. Delineazione  di  un  campo  espo- 
sto da  Cluverio  e rappresentato.  Eur.  IV, 
3ix.  Accamp.  de’ Germani  durarne  la 
Romana  occupazione:  veggonsi  praticati 
non  solo  da  Arminio,  ma  anche  dai  Goti 
e da  altri  popoli Gerinauici  spezialmente 
nelle  guerre  loro  cogli  ultimi  Impera- 
tori Romani.  Se  ne  può  avere  un1  idea 
dalle  delineazioni  fu  Itene  da  Andrea 
Palladio.  Rapprcs.  ivi,  463. 

Accampamelo  degli  antichi  soldati  Ro- 
mani presentava  l’aspetto  di  una  città 
fortificata.  Eur.  II,  ai3. 

Accanza  , lunga  veste  delle  Madagasse. 

Af.  II,  5i3.  Ruppres.  ivi. 

Accawans, indigeni  dellaGujana.AmJI,4i4* 
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Accknsens-Accexsi  , truppe  leggieri  degli 
antichi  Romani  succedettero  agli  Astati: 
non  avevano  scudo,  ma  una  spada  e 
due  aste  leggieri  dette  in  Latino  go esum. 
Eur.  II,  3t4  e 3aa  e seg. 

Accecare.  1 Ile  Persiani  accecavano  la  regia 
prole  con  passare  e ripassare  un  ferro 
rovente  innanzi  gli  occhi.  Aa.  Ili,  456. 
I Sofi  facevan  strappare  gli  occhi  ai 
propri  figli  e perchè,  ivi,  457. 

Accetta  di  Tenedo  che  cosa  significasse. 
As.  Ili,  376.  Rappres. Greci:  rappresali. 

Accette  degli  antichi  nelle  medaglie.  Eur. 
I , 369.  Accette  dette  chambo  nel  Perù. 
Am.  lì,  i8f 

Acciajo  di  finissima  tempra  nel  Giapone. 
As  I,  4a3.  Celebri  manifatture  d'acciajo 
nella  città  di  Birmingham.  Eur.  VI,  36. 

Accoliti  , loro  ordinazione  da  una  minia- 
tura del  secolo  IX.  Rappres.  Eur  JlX,x53. 

Accoltellate  vesti  , cioè  con  tagli  fatti 
artifiziosamente  in  diverse  parti , usate 
dagli  Italiani  nel  secoloXIV.Eur.il  1,9 10. 

Accolti  Bernardo,  Aretino  poeta  del  XV. 
secolo , il  primo  che  iu  Italia  ebbe 
fama  tra  gli  improvisatori.  Eur.  Ili,  797. 

Acconciatura  delle  antiche  Etrusche  : 
rappres.  Eur.  li,  i53.  De*  capelli,  ri- 
cercatezza d'  acconciatura  sì  delle  fem- 
mine che  degli  croi  ne’  tempi  eroici 
della  Grecia,  ivi , 1,973.  Acconciature 
del  capo  delle  donne  Greche  ne’  tempi 
storici  della  Grecia  : i principali  orna- 
menti erano  la  mitili , il  diadema,  Yana- 
dema , lo  stro/o , la  caUph'a,  la  tolia,  il 
ere  de  nino , il  nembo,  rappres.  ivi,  994. 
Acconciature  varie  usale  in  Francia 
sotto  il  regno  di  Carlo  VIIL  (Sec.XPr.), 
ivi,  V,  317.  Acconc.  delle  donne  Fran- 
cesi al  tempo  di  Enrico  li.,  ivi,  340. 
Vedi  le  varie  altre  acconciature  nelle  co- 
stumanze di  ciascun  popolo. 

Accursio  o Accorso  , Fiorentino  celebre 
giureconsulto  del  secolo  XIII.  per  l’ec- 
cel lenza  delle  sue  Glosse  detto  il  Chio- 
satore. Eur.  Ili , 878. 

Acerbi  Giuseppe , notizie  sulla  Lapponi  a 
e sugli  abitanti  della  medesima  tratte 
dai  suoi  viaggi.  Eur.  VI,  286  e seg. 
Suoi  viaggi  al  Capo-Nord,  c notizie 
tratte  dai  medesimi , ivi. 
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Acino  zuccherifero.  Am.  I,  3i6. 

Acerrae  ora  Accrra  città  della  Campa- 
nia. Cur.  II , a4a. 

Aciiau.cn,  baliaggio  Svizzero.  Eur.  IV,  4*. 

Acmea  , Lega.  Eur.  I,  109.  Achca  Lega 
contri  i Macedoni.  Eur.  I,  180.  Costi- 
tuzione della  Lega,  ivi,  x8i. 

Achei  , repubblica  degli.  Eur.  I,  37.  Achei 
fondarono  la  città  di  Sibari , ivi , i5a. 
Achei  sotto  i Macedoni,  ivi,  180.  Loro 
repubblica  , ivi , 181. 

Acne»  regno  d’,  in  Sumatra.  As.  IV,  aga. 

Ar.HFnr.Ni , i suoi  discendenti  governano 
il  regno  di  Ponto.  A».  Ili , 33o. 

Achfhimdi  , la  sola  seconda  dinastia  de ‘He 
Persiani,  conosciuta  dai  Greci.  As.lll>4a  1 • 

Acherontica  sacra  introdotta  nell'Etruria 
da  Tagete,  affine  di  calmare  le  Deità 
infernali,  di  rendere  pili  divine  le  ani- 
me de’  trapassali  ecc.  onde  era  riputato 
necessario  di  spruzzare  gli  altari  e i 
sepolcri  degli  Dii  Mane 5 con  sangue 
umano.  Eur.  II,  1 34- 

Achkoko  o Cavia  capcnsis  o lince  sti- 
valata , secondo  Entello,  nell’ A bissili  ia 
Af.  II,  45. 

Acuiixe  , testa  <T,  rappresentata.  Eur.  I,gi. 

Achille  e Nestore  rappresentali,  Eur.I,  g3. 

Achille,  suo  famoso  scudo  descritto  da 
Omero  c rappresentuto.Ear.  I,  361  e seg. 
Sua  tomba  in  Sigeo,  visitala  dal  Grande 
Alessandro.  As.  Ili,  a?3. 

Achilli m Alessandro,  Bolognese  filosofo 
e medico , alcune  sue  scoperte  intorno 
all'  orecchio  , al  cervello,  agli  intestini 
ecc.  Eur.  HI,  884. 

Aculei»  Gian  Filoteo,  Bolognese  poeta 
distinto  nel  secolo  XV.  11  F iridarla  ed 
il  Fedele  sono  poemi  scientifici  e mo- 
rali di  questo  poeta.  Eur.  Ili , 797. 

Ackolla  ora  Elalia , antica  città  delle 
regioni  di  Bizacio  nel  Cartaginese.  Af. 
1 , 073. 

Àchras  mammola  sapotilla  c albero  in- 
digeno delle  Antille.  Am.  Il,  449* 

Aliamo  He  di  Lidia.  As.  Ili,  3oi. 

Acinaces,  o spada  corta  de’ Persi.  As. 
Ili , 4a6. 

A< olhoacak  , regno  di  Tezcuco,  nel  Mes- 
sico. Am.  I , Sia. 

Acuita  lustrale  de’ Greci.  Eur.  I,  410, 
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4:3  ecc.  Acqua  lustrale  posta  alla  porla 
de’ Greci  defunti,  ivi,  4$3- 
Acqua  bianca  come  latte , fenomeno  par- 
ticolare al  mare  delle  Molucche . As. 

IV,  38i. 

Acquamanile  , catino,  brocca  per  la  messa. 
Eur.  Ili , 168. 

Acquavite  , modo  tenuto  dai  Teleuti  nello 
stillarla  dalla  segale.  As.  IV,  178. 
Acque  bollenti  sorgente  dì,  nella  Numi- 
dia. Af.  I,  3i8.  Acque  calde, sorgenti 
nell'Islanda.  Am.  I,  aog.  Acque  mine- 
rali della  Francia.  Eur.  V,  i3.  Acque 
nere  nella  Gujana.  Am.  Il,  4<>*  Acque 
atte  alle  purificazioni  dei  Maomettani. 
Eur.  I,  P.  Ili,  2o4-  Con  che  si  sup- 
plisce in  mancanza  di  acque  pure,  ivi, 
ao5.  Acque  minerali  nella  Siberia.  As. 

lv,  i47. 

Acquisgrana.  Pace  d’Acquisgrana  nel  1748 
che  assicurò  a Maria  Teresa  la  succes- 
sione agli  Stati  de’ suoi  antenati.  Eur. 

V,  ag5.  (Francia). 

Acquidotto  di  Purgos  presso  di  Costan- 
tinopoli rappres.  Eur.  I , 737. 
Acqcidotti  degli  antichi  Romani.  Enr. 
II,  5i7. 

Ac  ri  do  faci  , o Mangiatori  di  locuste,  po- 
poli dell’Etiopia.  Af.  II,  11, 
Acrocorinto,  monte  nel  Peloponneso.  Eur. 

1,  4‘- 

Acron  , regno  sulla  Costa  della  Guinea. 
Af.  II,  ao3. 

Acropoli,  così  appellala  dagli  Ateniesi 
l'alta  città.  Eur.  1,  07.  Acropoli  d’ A tene, 
ivi , 638  c seg.  Due  tempj  famosi  nel- 
l’Acropoli, l’uno  di  Minerva  Poliade; 
cioè  protettrice  della  città,  e l’altro 
quello  di  Eretico,  sesto  He  di  Atene, 
ivi,  65o. 

Acusci  tribù  d’,  As.  IV,  86. 

Adagio,  Dio  de' Frigi,  creduto  Ermafro- 
dito e tenuto  per  figlio  di  Venere  e di 
Mercurio.  As.  Ili  , 370. 

Adaloaldo  he  d’Italia  nel  6o3.  Eur.  IH,  20. 
Adaloaldo  figlio  della  Regina  Teodo- 
linda rappresentato  in  uu’untica  pittura 
in  S.  Michele  di  Monza  , ivi,  73. 
Adalulfo  , calunnia  da  lui  fatta  alla  Re- 
gina Cundcberga.  Eur.  IH , ai. 
Adah-Lamberto-Sigisserto,  scrittore  Fran- 
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oese  propose  io  concorso  un  modello 
in  Roma  per  la  fontana  di  Trevi , più 
ragionevole  di  quello  che  venne  adot- 
tato Enr.  V,  366. 

Adau  Nicola , mediocre  scultore  Francese 
che  lavorò  ai  gruppi  dei  giardini  reali 
in  Francia:  ristauratorc  di  molte  opere 
antiche  per  il  Cardinale  Poi ignac.  Eur. 

V>  3G7 

Adavo  ed  Èva  persone  sacre  nell  islamismo, 
cfligiate  in  abito  orientale  e nel  para- 
diso terrestre  a canto  all'albero  della 
vita  e della  morie  ecc.  rappres.  Eur.  I, 
l»  III,  182. 

Adams  , suo  Compendio  della  storia  dell’In- 
ghilterra eco.  Eur.  VI,  9. 

Adànson  , sua  relazione  del  Senegai.  Af. 
II,  130. 

Adassonla , o l’albero  del  Pan  di  scimia 
nell’isola  di  S.  Vago.  Af.  1, 4^6-  Àdan- 
sonia  digitata  0 l’albero  Baobab  della 
Seuegambia , ivi,  1 33.  Vedi  Baobab. 

Adalzinda  moglie  di  Vulfoaldo  rappresen- 
tata. Vedi  i'ulfoaldo. 

Adciiuyr.  Vedi  .1  girne ra. 

Addissi)?!  , nominalo  fra  i celebri  letterati 
dell’ Inghilterra.  Eur.  VI,  148. 

Addràcànte  , gomma.  Vedi  Astragalo. 

Adeb  o belle  lettere , scienza  particolare 
degli  Arabi  che  abbracciava  i prin- 
cipi della  letteratura  in  generale.  As. 
Ili,  5s6. 

Adel,  regno  d'.  Af.  II,  435. 

Adelchi  associalo  al  trono  d'Italia  da  suo 
padre  Desiderio  , nel  767.  Eur.  Ili,  38. 

Adele  di  Vermandois,  moglie  di  Goffredo 
dettoG/igrVi-Gon<;I/oConled’Angiò,niorto 
nel  987.  La  ligure  d’Ade  le  è rappresen- 
tata nella  Tav.  io  , u.®  7.  Eur.  V,  137. 
(Francia'). 

Adf.ser  , Vedi  Ardscir  III.  Re  di  Persia. 

Adhaiiu,  celebre  poeta Persiano.As  HI,  547- 

Adiaseme  era  la  principal  provincia  del- 
l'Assiria  , e spesso  dava  il  nome  a tutto 
P intero  paese.  As.  Ili,  353. 

Adicar  primo  ministro  del  Re  di  Candy. 
As.  11,  33 1 , 333  e seg. 

AninnAcuiDi , popoli  della  Marmarica.  Af. 
I , a5a.  Adirraachidi , popoli  della  Li- 
bia. Loro  costumanze.  Af.  I,  a6i. 

Adolfo  Re , (Germania  del  medio  evo} 
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suo  sigillo  rappres.  Eur.  IV, $91.  Adolfo 
di  Nassau,  suo  regno  (Germania  del 
medio  evo)  ivi , 5o4- 
Adone.  As.  III,  19  e seg.  Come  rappre- 
sentato , ivi,  33. 

Adonide  , fiume  celebre  della  Fenicia. 
As.  Ili,  13. 

Adorare,  etimologia  di  questa  parola.  As. 
Il,  3oi.  Come  gli  antichi  Greci  ado- 
rassero gli  Iddìi.  Eur.  I,  33a. 
Adorazione,  in  uso  nelle  corti  dei  Greci 
imperatori.  Eur.  I , ai 4-  Adorazione 
de' Re:  se  il  primo  a praticare  tale  usanza 
sia  stato  Ciro  il  Glande.  As.  Ili,  3 |c>. 
Adorazione,  con  quali  atteggiamenti 
solevano  i Greci  adorare  le  Deità.  Eur. 

I,  4*o*  Adorazione  degli  Imperatori, 
se  in  uso  presso  i Romani.  I Romani 
aveano  sempre  ricusato  di  piegare  il 
ginocchio  d' innanzi  ai  loro  Consoli  c 
Generali:  il  vile  Senato  si  prostese  d’in- 
nanzi  a Tiberio:  Domiziano  pretese  che 
auclie  i Romani  piegassero  avanti  a lui 
le  ginocchia  e l’adorassero,  ivi.  II,  373. 

Adoveh  od  Adowa  città  di  Abissini».  Af. 

II , 53. 

Adozione  particolare  dei  Romani-  Eur.  Il, 
381,  Adozione  nella  Cina.  As.  1,  169. 
Adozione  nel  Touchino.  As.  II,  447- 
Aura  , vedi  Abdera. 

Adravittio,  città  della  Misia  Maggiore. 
As.  Ili  , 396. 

Adriana  Mole  : i Greci  ivi  rinchiusi  dai 
Goti,  ne  gettarono  le  belle  statue  so- 
pra gli  assedienti.  Eur.  Ili,  iSt.Vedi 
Mole  Adriana. 

Adriano,  ultimo  Patriarca  in  Russia,  in- 
signe prelato,  sua  opera  intitolata  Lo 
sondo  della  Fede.  Eur.  VI,  117. 
Adriatico  mare , se  sia  stato  così  chia- 
mato da  Adria  colonia  dei  Toschi.  Eur. 
II,  so.  Adriatico,  golfo  Italiano  che 
prese  il  suo  nome  da  un’  antica  città 
della  Adria,  ivi,  348. 

Ad  rum  et  a capitale  di  Bizacio  nella  re- 
gione Cartaginese.  Al’.  I,  373. 
Adulterio,  come  punito  in  Algeri.  Af. 
I,  586.  Come  punito  nel  regno  di  Be- 
nin , ivi,  II,  357.  Come  punito  dai 
Charrua  del  Paraguay.  Am.  Il,  337. 
Come  punito  dai  Circassi.  As.  IV,  79. 
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Adulterio  come  punito  nella  Cocincina.  I 
As.  II,  498.  Come  punito  nella  Corea,  1 
ivi,  I,  375.  Pene  per  l’adulterio  nel  ] 1 
ConnecticuL  Am.  I,  346.  Pena  del-  { 
P adulterio  presso  gli  antichi  Germani:  , 
era  libero  al  marito  lo  infliggerla  : re-  , f 
rideva  alla  moglie  infedele  le  chiome,  < ' 
nuda  alla  presenza  de’  congiunti  la  cac-  , 1 
dava  dalla  casa  , e per  tutto  il  borgo  < 1 
flagellandola  la  inseguiva  ecc.  Pur.  IV,  < 
a3a.  Come  punito  dagli  antichi  Gcr-  < ' 
mani,  al  tempo  del  dominio  Romano,  1 , 
ivi,  397.  Presso  i Germani  anche  nel  1 , 
periodo  del  Romano  dominio  durava  < , 
la  punizione  immediata  dell' adulterio  ' , 
ai  mariti  stessi  accordala , uè  alcun  4 > 
perdono  trovava  la  prostituita  pudici-  4 > 
zia,  ivi.  460.  Adulterio  e acque  di  ì 
gelosia  in  Giudea.  As.  HI,  108.  Leggi  » 
dei  Greci  contra  l'adulterio  sino  dai  > 
tempi  eroici  reputato  come  un  infame  , 1 
ed  ahbomiuevole  delitto.  Eur.  1,  4aa-  < 1 
Adulterio  de' Greci.  Severità  degli  Ale-  , 1 
niesi  contra  gli  adulteri,  ivi, 4&3.  Come 
punito  dai  Negri  della  Gosta  della  Gui-  < 1 
nea.  Af.  Il,  ai4  e seg.  Severa  legge  \ ' 
prescritta  sotto  il  regno  di  Luigi  Vili,  ( 
conira  le  femmine  convinte  d’adulte-  < 
rio.  Essa  era  attaccata  cou  una  fune  al  \ 
suo  seduttore  e trascinata  in  quell* ag-  * f 
giustamente  per  le  pubbliche  strade  : la  * , 
possanza  ajutò  i Grandi,  l’oscurità  i 
plebei  per  sottrarsi  facilmente  a tale  ' , 
punizione.  Eur.  V,  184.  (Francia),  1 > 
Adulterio  severamente  punito  in  Italia  1 
dalle  leggi  Longobardiche,  ivi,  HI,  99.  ► 

Come  punito  in  Italia  sotto  ì Longo-  > 
bardi,  ivi,  3i3.  Se  gli  adulteri  si  tro-  ( 1 
vavano  convinti,  erano  condannali  alla  ( 1 
serviti!,  e il  fisco  ne  diveniva  padrone, ivi.  , 1 
Aduli,  come  punito  nella  Terra  di  Jesso.  ( 1 
As.  I,43t.  Terribilmente  punito  dagli  1 
Ottomani.  Eur.  I,  P.  Ili,  169  e seg.  Come  < 
punito  dagli  Ottentoti.  Af.  li,  377.Come  < ' 
punito  anticamente  nell’isola  diTenedo.  < ( 
As.  ni,  376.  Medaglie  di  Tcnedo  colle 
teste  degli  adulteri:  rappresa  ivi.  Come  \ 
punito  nel  Tonchino.  As.  li,  448.  Atro- 
cernente  punito  nel  regno  di  Widah  { , 
nelle  coste  della  Guinea.  Af.  n,  339.  { , 
Rappresentazione  di  tale  supplizio,  ivi.  { > 
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Af.a  , città  famosa  della  Colchide,  lungo 
il  Fasi.  As.  HI , 336. 

Aeck  , come  rappresentata.  As.  I,  a8. 

Aegixcrvs  , isola  di  Tunisi , ora  detta 
Zovvamora  o Zirabra.  Af.  I,  369. 

Aelurvs,  vedi  Gatto. 

Axnaria  o Pithecusa,  isola  del  mar  Tir- 
reno ìn  faccia  al  promontorio  Miseno, 
dipendente  anticamente  dagli  antichi 
Etruschi.  Eur.  II,  ao8. 

Aemert  Tomaso  : suo  piaggio  in  Persia 
As.  Ili,  390. 

Aereostaticbe  macchine,  da  chi  inven- 
tate: loro  descrizione.  Eur.  V,  3o8  e 
seg.  ( Francia ). 

Aezioke  celebre  pittore  che  si  presentò 
ne’ giuochi  Olimpici  colla  famosa  sua 
Tavola  delle  Nozze  di  Alessandro  e 
Rossane.  Eur.  I,  5i  5. 

Àffortiati  o Infortiati  , soldi  o danari 
coniati  in  Roma  nel  secolo  XIII.  Eur. 
Ili , 975. 

Afga.m:  Afgani  Dalluchi  e Afgani Abdol- 
lis.  As.  Ili,  444  e seg.  Afgani,  loro 
impero  in  Persia,  ivi.  Storia  di  questa 
nazione,  ivi.  Storia  del  regno  degli  Af- 
gani, ivi,  IV,  7 e seg.  Divisi  in  varie 
tribù,  ivi,  10.  Loro  costumanze,  ivi,  14. 

Afc.amstan  , provincia  del  Cabul.  As.  IV,  8. 
Governo  deU’Afganistan , ivi,  11. 

Africa,  Discorso  preliminare  sull’.  Af.  I,  7. 
Antica  cultura  dell'Africa,  ivi.  Descri- 
zione fisica,  ivi,  8 e seg.  Africa  come 
rappresentata  dagli  antichi,  ivi,  e a3. 
Come  rappresentata  dai  moderni , ivi , 
a3  e seg.  Primi  abitatori  dell'Africa, 
ivi,  13  e seg. Come  siasi  popolata,  ivi,  t3. 
Cognizioni  degli  antichi,  ivi,  i.f.  Africa 
antica  come  divisa,  ivi,  i5.  Moderna, 
come  divisa  , ivi , ao  e seg.  Isole  Oc- 
cidentali dcirAfrica,  ivi,  41®  c *eg- 
Varj  tentativi  degli  Inglesi  per  peue- 
trare  ncH’interno  dell’Africa,  ivi,  II,  445. 

Afrodisiaci  , città  della  Cilicia  Aspera  , 
così  nominata  da  Venere  che  ivi  fu 
adorata  in  un  superbo  tempio. As.HI, 3 1 1. 

Afrodisie  feste  de' Greci,  Eur.  I,  47**- 

Afroditoroli, antica  città  delMedio  Egitto. 
Af.  1 , 53. 

Aoa’,  cioè  comandanti  o capitani,  nome 
dato  agli  officiali  interni  ed  esterni  del 
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serraglio  del  Gran  Stillano.  Ear.  I , > 

P.  Ili,  Agi,  il  capo  di  tutte  le  ( 1 
compagnie  dc'Giannizzeri  nella  sua  qua-  » 
liti  di  comandante  di  Costantinopoli  è,  1 
si  può  dire,  il  primo  luogotenente  del  < 1 
Grau  Visir.  Bappres.  in  abito  diccrimo-  , 1 
nia  e in  abito  consueto  ecc.  ivi,  1 35.  Agì,  , 1 
capo  della  milizia  Barbaresca.  Af.  1,  38 1.  i 1 
Agà,  Eunuchi  neri,  guardie  dell’ Harem  i ' 
del  Grau  Sultano  in  numero  circa  di 
floo.  Questi  Africani  nella  loro  infan-  < 
zia  soggiacciono  alla  totale  mutilazione  1 f 
delle  parti  genitali  ecc.  Bappres.  ivi , 1 , 
5a  e seg.  Agà  della  staffa  imperiale,  così  { , 
detti , perche  pili  degli  altri  ai  avvici-  * 
nano  alla  persona  del  Sultano.  Eur.  I,  4 > 

r 111,39.  ; , 

Aga’-Mahameo,  Eunuco:  usurpa  il  regno  di 
tutta  la  Persia  occidentale  nel  1793.  i ' 
Bappres.  A s.  Ili,  447  e seS-  1 1 

Agamennone  testa  d rappi  esentata.  Eur.1,90.  , 
Agar  ora  Boo-IIadjar  città  della  regione  , 
di  Bizacio.  Àf.  I , 273.  ( 

Agate  nere,  bellissime  nell'isola  di  Ma-  1 
dagascar.  Af.  II,  491,  Agate  di  Siberia.  1 
As.  IV,  148.  ‘ i| 

Agatocle.  Eur.  I,  i5S.  1 

Aggkr,  presso  gli  antichi  Romani,  era  <, 

un  Cavaliere  ossia  grande  elevazione  di  { , 
terra  trasportala  in  forma  di  quadrato  ( 1 
che  uguagliava  o sorpassava  rattezza  * , 
delle  mura  di  uua  città  assediata.  Eur.  { 
11  , 353. 

Accouam,  uno  dei  quattro  gran  ba-  | > 
liaggi  nc’  quali  è divisa  la  Norvegia.  ( 1 
Eur.  VI,  281.  ( > 

Aoei  ada  scultore  Greco  contemporaneo  di  , * 
Pisistralo  ; epoca  prima  della  scultura  < 1 
Greca:  egli  tentò  d’aggiugnere  la  scelta  , 1 
c la  grazia  delle  forme  alla  materiale  < 1 
esattezza.  Eur.  I,  891.  1 

Acemigian  , l'Atropatene  degli  antichi:  t 
ha  per  capitale  la  città  di  Tebris  o 1 , 
Tauris  die  per  molli  secoli  fu  la  resi-  1 ( 
deuza  dc'Monarchi  Persiani  As  111,407.  1 , 
Agesandro,  famoso  scultore  di  Rodi  autore  1 
unitamente  a Polidoro  e Alenodoro  del  , 
sublime  gruppo  del  Laocoonte:  descritto  1 1 
e rappresentato.  Eur.  I,  90O.  ' t 

Agesilao,  rappresentato  in  un  vaso  Etra-  ' » 
sco.  Eur.  I,  i5o.  1 
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Agilla  , alcuni  sostengono  che  fosse  cosi 
chiamata  Cere  una  delle  principali  città 
dell  antica  Etruria.  Eur.  II, 48- Vedi  Cere. 

Agiutlfo  Re  d’Italia  nel  590.  Eur.  UI,  19: 
rappresentato  in  un  basso-rilievo  sulla 
porta  maggiore  della  R.  Basilica  di 
Monza,  ivi,  71, 

Agimera-  As.  II,  49* 

Agitatori  Circensi  dovean  essere  persone 
a cavallo  iulese  a soccorrere  il  cocchiere 
cui  si  associavano,  ed  a disturbare  l’av- 
versario durante  la  corsa  ecc.  Eur.1 1,584- 

Àgnàmo  lago  d’,  vedi  Potutoli.  Eur.  II,  24  *• 

Agnese  di  Baudemont,  Dama  di  Orai  ne 
terza  moglie  di  Roberto  di  Francia 
Conte  di  Dreux,  quinto  tiglio  di  Luigi 
il  Grosso:  ranp/vsentaùt  nella  Tavola  19 
n.°  8.  Eur.  V , 169.  Agnese  di  Borgo- 
gna , rappres.  Tavola  3o  figura  6.  Eur. 
V,  aio.  (Francia). 

Agnieri  nel  Canadà.  Am.  I,  272. 

Ago- Magnetico.  A Sebastiano  Cabotto  si 
attribuisce  la  gloria  di  avere  scoperto 
il  primo  la  declinazione  dell’Ago-Ma- 
guctico.  Eur.  Ili,  881. 

Agonisca  io  Grecia  era  già  mollo  dalla 
sua  antica  reputazione  decaduta  a'tempi 
d’ Euripide.  Eur.  1,  5 23. 

Agonxa,  regno  sulla  costa  della  Guinea. 
Af.  II,  ao3. 

Agora  o Mercato-  Porta  del  mercato  de- 
gli olj  ili  Atene,  rappres.  Eur.  I,  64*. 

Agosti*  da  Milauo  pittore,  allievo  di  Bra- 
mantino,  peritissimo  dal  sotto  in  su. 
Era  al  Carmine  in  Milano  un  dipinto 
così  stimato  che  il  Lomazzo  lo  pone 
in  esempio  insieme  con  la  scuola  del 
Coreggio  di  Parma.  Eur.  Ili , 727. 

Agostini  si  distinse  in  Italia  nel  secolo 
XVII.  nello  studio  delle  antichità.  Eur. 
Ili,  8y3. 

Agostino  & , suo*  precetti  di  musica.  Eur. 
Ili , a33. 

Agostino  dalle  Prospettive,  probabilmente 
Milanese  e scolare  del  gran  Soardi,  avea 
in  tale  arte  toccato  l'apice. Eni . Ili,  706. 

Agostino  Don  Antonio,  Spagnuolo  illu- 
strò le  antichità  , fiorì  sotto  il  regno 
di  Filippo  II.  Eur.  V,  97. 

Agostino  e Agnolo,  insigni  scultori  Sa- 
nesi , usciti  dalla  scuola  di  Nicola  Pi- 
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sano.  Operarono  in  Arezzo  nel  magni- 
fico monumento  di  Guido  Tarlato  si- 
gnore e Vescovo  d’ A rezzo.  Arca  di  S. 
Agostino  in  Pavia.  Eur.  Ili,  547* 

Agostiniani  monaci.  Eur.  II , 438. 

Agoti  , Selvaggi  dell'Abissinia.Af.  II,  107. 
Loro  costumanze,  ivi,  108  e scg. 

Agra.  As.  II,  5o. 

Agraria  legge,  famosa  presso  i Romani. 
Eur.  II , 389. 

Agrate  Marco , distinto  scultore  Mila- 
nese , sua  statua  rappirsentante  S.  Bar- 
tolotnmco  scorticalo  nel  Duomo  di  Mi- 
lano di  cui  sembra  che  siensifatle  troppe 
maraviglie.  Eur.  Ili,  556. 

Agricola  Giulio  stabili  il  dominio  dei 
Romani  nella  Bretagna.  Eur.  VI,  47. 

Agricoltori  dell’antica  Roma  come  ve- 
stiti ecc.  Rnppirs ■ Eur  11,  58a  e scg. 

Acaicoltcra,  scrittori  Ital.  di  quest'arte 
nel  secolo  XVI.  ecc.  Eur.  HI,  889. 

Agricoltura  degli  Stati-Uniti  Anglo-Àmc- 
ricatii.  Am.  I,  3i8.  Agricoltura  degli 
Arabi.  As.  Ili,  337.  Modo  di  seminare 
e di  mietere,  ivi,  238.  Agric.  de’Bar- 
bareschi.  Af.  I,  4oi.  De  Birmani.  As.  Il, 
4oo-  Agric.  nel  Canadà.  Am.  I,  s53. 
Agricoltura,  mestieri  ecc.  dc’Carn  iolesi. 
Eur.  I,  P.  Ili,  3^3.  Festa  de' Cinesi  in 
onore  dell’Agricoltura.  As.  1,  157. Agric. 
nella  Cina,  ivi,  180.  Industria  de’ Ci- 
nesi e fertilità  delle  terre,  ivi,  181. 
Coltivazione  del  riso , rappt'Cs.  ivi,  183. 
Seconda  raccolta,  ivi,  1 83.  Agric.  molto 
esercitala  dai  Cartaginesi  Af.l,3o5.Agric. 
nell'isola  di  Ceilan.  As.  II,  345.  Agric. 
dc'Cireassi,  ivi,  IV,  80.  Dei  Danesi.  Eur. 
VI,  3 1 3.  Degli  Ebrei,  ivi,  DI,  i3p  Agric. 
neH'anLico  Egitto.Af.I,  lóyeseg  Antichi 
monumenti  che  cc  la  presentano , ivi, 
161.  Agric.  degli  antichi  Etruschi. Eur. 
II,  1 54-  Agric.  dispreizata  dagli  antichi 
Galli,  ivi,  V,  a5.  (Francia").  Agricol- 
tura degli  antichi  Germani,  ivi,  IV,  a8a. 
Presso  gli  antichi  Germani , ivi,  3aa. 
Dei  Germani  durante  la  Romana  oc- 
cupazione: stalo  infelice  di  quest’arte, 
ivi , 4;3.  Agric.  nel  Giapone.  As.1, 4»  i- 
Leggi  concernenti  l’agricoltura,  ivi. 
Agricoltura  quanto  pregiala  ne'  tempi 
eroici  della  Grecia.  Eur.  1, 964.  Agric. 
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de’Negri  della  Guinea.  Af.  Il,  333.  >’cl- 
l'Indostan.  As.  II,  so3.  Agric.  nell’In- 
ghilterra : fra  i più  celebri  Agronomi 
Inglesi  distinguonsi  Young- Anderson  , 
Marshall  e Forseitb.  Eur.  VI,  i5o. Agric. 
in  Italia  sotto  i Goti,  ivi,  111,  173  e 
seg.  In  Italia  dalla  pace  di  Costanza 
fino  ai  nostri  giorni,  ivi,  4^9*  Pro- 
gressi della  coltivazione  delle  terre , 
ivi,  5oo,  grani,  vini  5oi , riso  5oa , 
coltivazione  de’  gelsi  ecc.  5o3  , lavori 
di  seta,  ivi.  Agric.  io  Malacca.As.il, 
58z.  Degli  antichi  Messicani.  Am.  1, 570. 
Agricoltura  Nubatea  o dell’Arabia  pro- 
priamente della.  Eur.  V,  46.  Agric.  in 
Norvegia:  società  d'economia  rurale: 
sistema  di  legislazione  rurale  ecc.  che 
sparsero  molti  lumi  in  lutti  i paesi 
agricoli  sottoposti  a quella  monarchia, 
ivi,  VI,  ap5.  Della  Persia.  La  Persia 
ha  poche  terre  opportune  all’agricol- 
tura. As.  IH,  4°4-  De' Persiani,  loro 
industria  per  l'innaflìamento  delle  terre, 
pozzi  e gallerìe  sotterranee,  carralura 
ecc.  ivi  , 5 36  c seg.  Agric.  degli  an- 
tichi Peruviani.  Am.  II,  157.  Nella 
Polonia.  Eur.  VI,  167  Presso  gli  anti- 
chi Romani  quanto  onorata  e coltivala 
dai  medesimi,  ivi,  U,  552.  Strumenti  ru- 
rali, ivi.  Coltura  degli  Orli  553.  Col- 
tura delle  viti  e delle  altre  piante,  ivi. 
Animali  che  servivano  all1  agricoltura, 
554.  Greggie.  ivi.  Decadimento  dell'agri- 
coltura, ivi,  555-  Agric.  nel  regno  di 
Siam.  As.  II,  56a.  Degli  isolani  di 
Sandwich,  ivi,  IV,  571.  Degli  Scili, 
ivi,  1 10.  Degli  Arabi  nella  Spagna.  Eur. 
V,  46.  La  Spagna  è debitrice  agli  Ambi 
dell’arte  d'irrigare  » campì,  ivi,  47- 
Agric.  della  Svizzera.  Eur.  IV,  i3y. 
De’Teleuti  nella  Siberia.  As.  IV,  178. 
De’Tibetani,  ivi,  5o.  Nel  Tonchiuo,  ivi, 
II,  467  e seg. 

Àgiugran  , isola  fra  le  Mariane  notabile 
pel  suo  vulcano.  As.  IV,  468. 

Acwppa,  passaggio  del  Reno,  sue  guerre 
contra  i Germani.  Eur.  IV,  333. 

Agmppa  Camillo,  Milanese:  filosofo,  ma- 
tematico ed  architetto  illustre  clic  pub- 
blicò nuove  invenzioni  sul  modo  di 
navigare.  Eur.  Ili,  889. 
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Agrippina  , suo  sepolcro  a Pozzuoli.  Eur. 
11 , j .\\, 

Agrofkra  ossia  Cacciatrice,  cosi  appellata 
Diana  dagli  Ateniesi.  Eur.  I,  119. 

Aguum&v  il  Cancelliere  d’,  reggente  con 
Filippo  11.  Duca  d'  Orleans  durante  la 
minorità  di  Luigi  XV.  rappres. Tav.  49, 
fìg.  2.  Eur.  V , 398.  ( Francia ). 

Acuita  od  Ongcelà,  città  del  regno  di 
Tripoli.  Af.  I,  367. 

Acussio  Oderigi  d',  miniatore,  sccoloXlV. 
fu  primo  piltor  di  Bologna  dopo  le 
arLi  risorte,  fu  maestro  in  Bologna  e 
maestro  di  Franco  Bolognese  miniatore 
e pittore.  Eur.  Ili , ^8 

Aua  o Cetvus  Pygargui  ne’ deserti  e nei 
boschi  vicini  al  mar  Caspio.  A*.  HI,  4o5. 

Ahs.u  , deserto  nell'interno  dell'Arabia. 
As.  IH,  i83. 

Aa Meo- Ab d allah  He  di  Kaudahar.Às.IV,  7. 

Auwar  , fiume  della  Persia.  As.  11J,  4*m- 

Ai',  animale  particolare  al  Madagascar.  Af. 

II , 493. 

Aida*  porto  di.  Af.  IT,  112. 

Ainos,  abilauti  delle  isole  d'Jesso,  loro 
abilità  nel  nuoto  e nel  saltare  sulla 
corda  tesa.  As.  I,  433. 

Aiogis,  Ninfa  Esperide  Eur.  I,  36o 

Ajale,  se  si  uccidesse  colla  sua  spada  in 
Prussia  , città  della  Bitinia.  As.  Ili,  3*7- 
Sua  tomba  in  Reteo,  ivi,  273. 

Ajan,  costa  Orientale  dell’Africa.  Af.11,427 
e 435. 

Ajazzo  , vedi  Tuo. 

A ubar  , Gran  Mogol.  As.  II,  8f- 

Akerman  o Bioi.oc.aoD,  città  posta  sul 
mar  Nero,  al  ('imboccatura  del  Duicstcr. 
Eur.  I,  P.  Ili,  25. 

Akhisar  , cosi  detta  dai  Turchi  l'antica 
città  di  Tbyatira  nella  Libia. As.  Ili, 3oo. 

Akona  , distretto  dell’ isola  d'Owbyhee, 
As.  IV,  5(ia. 

Akumb  o Riunì,  città  capitale  dell’ impero 
di  Burnu.  Af.  II,  274. 

Alabama  Stato  d‘,  Descrizione , storia,  co- 
stume. Aid.  I,  470. 

Alabardieri  o soldati  armati  d'  alabarda. 
Eur.  Ili , 44 1 ’ 

Alar,  monti  della  Tartaria  As.  IV,  119. 

Alamanni  , celebre  poeti»  e letterato  Ital. 
fiorì  ilei  secolo  XVI.  presentò  un  nuovo 
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modello  di  poemi  didascalici.Eur.lII  ,800. 
Suo  poema  intitolato  Girone  il  Cortese , 
ivi , 801. 

Alaheda  , passeggio  pubblico  nel  Messico. 
Am.  I,  610. 

A lan  ni  a provincia  della  Svezia,  Halmsladt 
ed  altre  sue  principali  città.  Eur. IV,  206. 

Alarico  in  Italia  nel  4<>9-  Eur.  HI,  i3. 

Al  atri  , vedi  Alatrìum. 

Alatrìum  ora  Alatri,  città  degli  Eroici 
nel  Lazio.  Eur.  II , 239. 

Alatpm -Castrii m era  anticamente  appel- 
lato il  castello  di  Edimburgo,  tagliato 
nello  scoglio  ed  altissimo.  Eur.  VI,  34* 

AlAzone,  fiume  dell'Albania.  As.  Ili,  34o. 

Albana,  città  dcU'Albauia.  As.  Ill,34o. 

Albanesi  , porte  Caucasee.  As.  IV,  62.  Al- 
banesi, loro  governo,  costumi  ece.  Ivi, 
III , 34o.  Albanesi  soldati*  Eur.  I,  3a6. 

Rapprrsrn 'ali  , ivi. 

Albani  Francesco,  celebre  pittore  , al- 
lievo dei  Canicci,  nell' originalità  delle 
invenzioni  è supcriore  a DoincuicUino, 
e nel  rappresentare  corpi  donneschi 
avanza  , secondo  .Mengs,  ogni  altro  pit- 
tore , egli  è YAnacreonte  della  pittura : 
prei*e  a dipingere  pressoché  sempre  te- 
neri e leggiadri  soggetti  : i temi  a Ini 
più  frequenti  sono  la  Venere  addormen- 
tata, la  Diana  nel  bagno,  la  Danae  a 
letto,  la  Galatca  in  mare,  l'Europa  sul 
toro,  Amorini  a carolare  ecc.  l’Alba  ni 
tenne  scuola  molti  anni  in  Roma  c in  Bo- 
logna: suoi  allievi.  Eur.  Ili,  760  e seg. 

Albania  ora  nota  sotto  i nomi  di  Scirv- 
van  e di  Georgia  orientale.  Descrizione. 
As.  Ili , 339  e M?g 

Albano,  fiume  dell'Albania.  As.  Ili,  3.Jo. 

Alberarle,  vedi  Cai'olirui  Settentrionale. 

Albergati  Capacelli  Marchese  Francesco, 
Bolognese:  scrittore  di  commedie  che 
calcò  il  dritto  sentiero,  segnalo  dal 
Goldoni  onde  richiamare  il  popolo  alla 
buona  commedia  : pubblicò  in  Venezia 
un  fluoro  Teatro  comico,  e l’Italia 
prese  speranza  di  vedere  ristabilito  il 
sistema  di  Goldoni.  Eur.  HI,  844* 

Albergati  si  distinse  nello  scrivere  sulla 
scienza  cavalleresca.  Eur.  Ili , 889. 

Alberghetto  Zuanne,  scultore  Veneziano 
che  lavorò  nell’ altare  in  bronzo  della 
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Madonna  della  Scarpa  in  S.  Marco.  Eur. 
Ili,  569. 

Alberghi  od  Ospizj  dei  Musulmani.  Vedi 

I mare  ih. 

Alberghi  Spagnuoli  e Portoghesi,  miseria 
e laidezza  dei  medesimi.  Eur.  V,  193. 
Interno  di  un  albergo  nel  regno  di 
Valenza,  rappresentalo  nella  Tav.  3i  , 
ivi,  lof. 

Alberi  Sauctivi  venerati  dai  rozzi  Cri- 
stiani sotto  i Re  Longobardi.  Eur. Ili,  i43. 

Albersdof  antica  ara  dei  Germani.  Rappres. 
Eur.  IV  , 246. 

Alberti  Leone  Battista , grande  promo- 
tore della  scienza  architettonica,  e sco- 
pritore di  nuovi  metodi  per  misurare 
la  profondità  de'  mari , c per  sollevare 
dal  fondo  dei  mari  le  navi  sommerse. 
Eur.  HI,  883.  A lui  viene  da  alcuni 
attribuita  V invenzione  della  Cameni 
ottica , ivi,  887.  Sue  poesie  dramma- 
tiche in  lingua  Lalina,  ivi,  798:  nacque 
iu  Firenze  nel  i3q8  e morto  nel  1472. 
Sua  bellissima  chiesa  di  Sanl'Andrea 
di  Mantova.  Rappresentata , ivi , 5a5. 
Sue  opere  geografiche  e cosmografiche, 
ivi,  891. 

Alberto  Principe  Estense  nel  1390.  Eur. 
IH,  446- 

Alberto  c Mastino  della  Scala  nipoti  di 
Can  Grande,  dominano  Verona  nel 
1329  eco.  Eur.  HI,  449- 

Alberto  d’Austria,  Imperatore  Romano  e 
Re  di  Boemia  chiamato  al  trono  d’Un- 
gheria. Eur.  VI  , io.  ( Ungh .)  rappres. 
Tav.  a n.D  5 , ivi , 12. 

Alberto  I.  d'Austria  , suo  regno  (Germa- 
nia del  medio  evo).  Eur. IV,  5o4-  Tolto 
dì  vita  mentre  marciava  alla  volta  dei 
tre  cantoni  Svizzeri  sollevati , per  sot- 
tometterli , ivi , G8.  (Germania  del  me- 
dio evo; sua  medaglia.  Rappres.  ivi,  591. 

Alberto  II.  suo  regno  (Germania  del  me- 
dio evo).  Eur.  IV,  5 1 1 . Sua  medaglia. 
Rappres.  ivi , 593. 

Albertolli  Giocondo , tuttora  vivente , 
negli  ornamenti  architettonici  iu  Mi- 
lano fu  il  primo  ristoratore  «?  per  pu- 
rezza di  stile  e per  bellezza  di  compo- 
sizione , e diede  il  piti  gran  lustro  alle 
arti  mercè  la  sua  scuola  ecc.Eur.  HI, 537. 
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1 Albi,  Albio  o Albi  a,  fiume  della  Germa- 
nia Transrenana,  vedi  Elba . 

> Albicocco,  trasportato  In  Europa,  per 
1 quanto  si  dice, dalla  Persia.  As.  Ili, 404. 

> Albigesi  : cosi  chiamati  gli  eretici  Valdesi 

dopo  che  la  città  d’Albi  si  dichiarò 
apertamente  in  loro  favore.  Crociata 
' contra  i medesimi , nella  quale  prese 
1 parte  anche  Filippo  Augusto. Eur.  V,  176. 
Ordine  religioso  istituito  da  S.  Dome- 
nico nel  1216  in  tale  occasione,  ivi,  83. 
(Francia), 

, Albino»,  Bianchi  nati  da  Negri  nel  regno 
di  Loango,  chiamati  Dondos  dagli  In- 

> digeni.  Af.  II,  33a.  Albino».  Af.  I,  11. 
1 Albione,  Britannia,  Inghilterra:  etimologia 

di  questi  nomi.  Eur.  VI,  16.  Nuova  Al- 
bione. Ara.  I,  600. 

1 Albioni  , valente  compositore  di  musica 

• c grande  armonista.  Eur.  HI,  8ai. 

1 Amo  Galero  : berretto  di  forma  partico- 
' lare  con  cui  i Flamini  conriransi  il 
1 capo,  cosi  dello  per  la  sua  bianchezza: 
la  cima  detta  apice  era  adornp  di  un 
1 ramo  d’ulivo.  Rappres.  Eur.  U,  38o. 
Ai.boi.no  in  Italia  anno  568.  Eur.  in,  17. 
Axbunea  selva  dalla  quale  Fauno,  Nume 
1 | del  Lazio,  rendeva  carmi  profetici:  era 
« la  detta  selva  in  vicinanza  del  fiume 
Auieue  , oggi  Teverone  clic  bagnava  il 
< f territorio  Etrusco  ecc.  Eur.  VI,  137. 
Alblqlerque.  As.  I,  aa. 

1 Alcala  Università  d",  istituita  nella  Spa- 
1 gna  dal  Cardinale  Ximenes  verso  la 
1 line  del  secolo  XV.  Eur.  V , 90. 

» Alcaidi,  magistrati  dellTmper.  di  Marocco. 
» Af.  I,  384- 

1 Alcantara  , Ordine  Cavalleresco  in  Ispa- 
1 gna,  detto  anticamente  di  S.  Giuliano 
( del  Peyrtro , ebbe  origine  nel  11 56. 
1 Abito  di  cerimonia  de’ Cavalieri  e di- 

* stiotivo-  Tav.  n.®  1 e a.  Eur.  V,  83. 
Cavaliere  del  reggimento  d’Alcantara , 

| rappres.  nella  Tav.  35.  n.°  7»  ivi,  199. 

| AlcasaR , insigne  palazzo  in  Siviglia,  ut- 
| cominciato  dui  Re  Mori  e condotto  a 
, line  col  medesimo  stile  dal  Re  Catlo- 

, lico  Pietro  il  Crudele.  Sala  di  questo 

celebre  edifiziodetta  degli  Ambasciatori, 
^ rappres.  nella  Tav.  i3  Eur.  V,  64. 

, Alcassar,  città  della  Barbarla.  A f 1, 
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Alce  d’America.  Am.  I,  3if). 

Alceo  figlio  d’Oofalc  e di  Ercole  primo 
Re  di  Lidia  della  stirpe  di  Ercole. Eur. 
Ili,  3oa. 

Alceo,  celebre  noeta  nacque  in  Mitilene 
nell'isola  di  Lesbo 6 secoli  prima  del- 
l’Era Volgare.  Rappres.  ivi , f)3f). 

Alci  (Castore  e Polluce  sotto  il  nomedi 
Alci)  Divinità  degli  antichi  Galli.  Eur. 
V,  33.  {Francia). 

Alciati  Andrea,  Sfilane**,  celebre  giu- 
reconsulto del  secolo  XVI.  Eur.  Ili,  890. 
Storie  di  Milano.  Eur.  111,892. 

Alcinoo  ed  Ullsse  rapprcscntati.iLur  I,  102. 
Alcinoo,  suo  giardino  descritto  daOm  ro 
nel  VII.  dell’ Odùrea,  ivi,  746. 

Alcorano  così  dello  volgarmente  il  Cour- 
ann  il  primo  de’ libri  sacri  della  Reli- 
gione Maomettana  : abbraccia  tutte  le 
leggi  reputate  divine.  Eur.  I,  P.  HI,  174* 
Questo  vocabolo  significa  la  lettura  per 
eccellenza;  ivi,  180.  Come  viene  appel- 
lato per  antonomasia,  ivi. 

Ài.criNO,  maestro  di  Carlomagno.  Eur. 
m,  a56 

Alderney,  isola  nella  Manica.  Eur.  VI,  3;. 

Acni , istrutti  e diligenti  tipografi.  Eur.  Ili, 
885.  Aldo  Manuzio  il  fecchio,  che  con- 
tinuò gloriosamente  le  sue  letterarie  im- 
resc  fino  al  i5i5.  Aldo  Paolo  di  lui 
gliuolo  che  da  Venezia  passò  a segna- 
larsi in  Roma.  Aldo  il  giovane  figliuolo 
di  Paolo,  ivi. 

Alimi  o Al  dio  ni  , erano  nna  spezie  di  li- 
berti o di  uomini  di  mezzo  tra  i servi 
e i liberi.  Eur.  Ili,  91. 

Aldobbanimne  nozze,  cosi  appellate  dal 
luogo,  in  cui  fu  scoperta  questa  famosa 
pittura.  Descritte  e rappres.  Eur.  Il,  462. 

Àldaoyandi  Ulisse:  di  tutte  le  cose  na- 
turali, primo  forse  d*  ogni  altro,  un 
intero  corso  dispose,  clic  iu  tredici  vo- 
lumi raccolse  la  descrizione  dei  tre  re- 
gni. Eur.  ili,  889. 

Aldrov andino  I.  Estense,  signore  di  Fer- 
rara ecc.  nel  i36i.  Eur.  ILI,  44& 

Alemanna  antica  e moderna, vedi  Germania, 

Alemanni  propriamente  detti;  alcuni  pre- 
tendono che  gli  Alemanni  non  fossero 
Germani,  ma  bensì  Calli  eli  origine.  Eur. 
IV, 
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Aleppo.  As.  ni , 49- 

Alessandria,  città  della  Cilicia  fondata 
da  Alessandro  il  Grande , ora  villaggio 
detto  dai  Turchi  Scandcron  e dagli  Ita- 
liani Alessandretta.  As.  Ili,  3 1 1.  Ales- 
sandria ad  Paropamijum,  vedi  Kundahar. 
Alessandria  d’Egitto.  Af.  I,  54-  Alessan- 
dria città  degli  Stati-Uniti  d’America. 
Àm.  1 , 386. 

Alessandrina  pompa.  Eur.  1 , 480. 

Alessandro  o sia  Paride,  vedi  Paride . 

Alessandro  il  Macedone:  Sue  couquiste. 
Eur.  1 , 55.  Suo  contegno  in  Grecia  , 
ivi,  174  c scg-  Sue  immagini,  ivi,  i83 
e aeg.  Alessandro  in  Egitto.  Af.  I,  71. 
Assume  l’abito  Persico.  As.  Ili,  425. 
Suo  carro  funebre.  Eur.  I,  45o.  Ales- 
sandro nell’Iudic.  As.  II,  65. 

Alessandro  I,  dichiaralo  Principe  della 
Russia  settentrionale  dal  Sovrano  dei 
Mogolli  : regnò  dal  1202  al  1264  sì 
fece  monaco  e pigliò  il  nomò  di  Alcs- 
sio.  Eur.  VI,  28. 

Alessandro  I Paolovitz  nominato  Impe- 
ratore delle  Russie  nel  1801 , mantiene 
per  qualche  tempo  la  pace  colla  Francia. 
Eur.  VI, 72^/?i«j.)  Alleanza  coll’ Inghil- 
terra ecc.  battaglia  di  Friedland.  ivi,  78. 
Trattato  d'Erfurt:  Sistema  coulineiiLale: 
battaglia  aSmolensko:  Incendio  di  Mosca 
e ritirata  de'Fraucesi  ivi, 79,  unione  dei 
due  eserciti  Russo  e Prussiano:  battaglia 
di  Dresda  c di  Lipsia:  gli  alleati  iti 
Parigi  :pace  generale,  ivi,  80.  Congresso 
di  Vienna  : fuga  di  Bonaparte  dall  isola 
d’Elba  e nuova  guerra:  Alessandro  nuo- 
vamente a Parigi,  ivi,  81.  Suo  viaggio 
nelle  provinole  meridionali  : suo  sog- 
giorno a Tagunrok  : sua  scorsa  nella 
Crimea,  sua  morte,  suo  carattere,  sua 
figura  T«v.  |lig-  i3-  Ordine  dell’Aquila 
bianca  dì  Polonia  ccc.  ivi,  77  e seg. 
(Rasi.)  venne  appellato  il  Pacifico , 
fece  due  importantissime  conquiste  per 
la  Russisi  le  coste  della  Finlandia,  e 
il  regno  di  Polouia  ecc.  ivi,  io.  (.Rum.) 

Alessandro  II  Mikaelovilz  otlcnue  col- 
l’amicizia dei  Tartari  la  sovranità  di 
Volodomir  e di  Novogorod.  Eur.  VI, 
3o.  (Russ.) 

Alessi  Galeazzo  , Perugino,  celebre  archi- 
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tetto,  nacque  nel  i5og,  mori  nel  1572. 
Eur.  Ili,  529. 

Alessi-Mikailovitz,  primogenito  di  Mikail 
e poi  padre  di  Pietro  L proclamato 
Czar:  regnò  in  Russia  dal  164  > al  1676. 
Ministero  di  Nariskin  : Bojardi  di  ga- 
Lineilo  : Cancelleria  secreta:  traffico  coi 
Cinesi.  Rappres.  fig.  2 Taf.  4'  Eur.  VI, 
44.  (/f ««•) 

Aleuti, loro  qualità  Gsichec morali. Am  1,8 1 - 

Aleuti  ve  , isole,  quando  scoperte.  A m.  I, 
24.  Descrizione,  ivi,  80. 

Alfabeto  Fenicio.  As.  Ili,  34-  Alfabeto 
de' Già  ponevi , ivi,  1 , 4*7.  Alfabeto  Ti- 
betano , ivi,  JV,  47. 

Alfadur  , secondo  la  mitologia  Scandi- 
nava t è un  essere  sconosciuto  che  ani- 
ma e regge  l'universo.  Eur.  VI,  228. 

Alfeo  , fiume  della  Grecia  ora  Rofeas. 
Eur.  I,  42. 

Alfiere  del  Gran  Sultano,  vedi  Mir-Alem. 

Alfieri  Vittorio,  immortale  poeta  tra- 
gico: Gli  Italiani  non  avevano  alcun 
poeta  classica men le  tragico,  quando  Al- 
beri, calzato  il  coturno,  vendicò  l’ Ita- 
lia di  questo  suo  torto,  e si  pose  lan- 
t’ alto  che  difficilmente  potrà  essere 
raggiunto,  c fonie  mai  superalo.  Eur. 
Ili,  804. 

Alfonso  successore  di  Pelagio  nel  regno 
di  Leone  in  Ispagna  , durante  T occu- 
pazione de*  Saraceni.  Mori  nel  770.  Eur. 
V,  65  e seg. 

.Alfonso  11.  Re  di  Leone  in  Ispagna  du- 
rante l'occupazione  de’Saraccui.  Morì  nel 
842  , ivi , 66. 

Alfonso  IH.  il  Grandt i,  figlio  e successore 
di  Ordono  nel  regno  di  Leone  in  Lspa- 
g ria  durante  l’occupazione  de'Saraccni, 
mori  nel  910,  dopo  un  regno  dì  44 
anni.  Eur.  V , 67  e seg. 

Alfonso  VTL  detto  il  Guerriero,  si  fa  nella 
città  di  Leone  coronar  Imperatore  fu  uno 
1 1 55  a quest’epoca  appartiene  il  co- 
minciamenlo  del  regno  di  Portogallo. 
Eur.  V , 71. 

Alfonso  detto  il  Saggio  figlio  c successore 
di  Ferdinando  il  Santo  He  dì  Castiglia 
ecc.  Eur.  V,  73. 

Alfonso  d’Aragona  invade  la  Sicilia.  Eur. 
Ili,  336.  Alfonso  He  d'Aragona  e Lo- 
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dorico  IH.  Re  di  Napoli , ivi,  4®“*  In- 
gresso trionfalo  fatto  in  Napoli  dal  Re 
Alfonso  scolpito  nel  bell’arco  che  la 
detta  città  fece  innalzare  in  Castel- 
Nuovo.  Ha potes.  ivi,4<>8.  Ritratto  dello 
stesso  Re  Alfonso  tratto  da  un  quadro 
in  tavola  ecc.  Rappres.  ivi,  469. 

Alfonso  IL  e Ferdinando  suo  tiglio  Re  di 
Napoli.  Eur.  Ili,  4<*)* 

Alfonso  I.  • Alfonso  il  , III.  e IV.  Pria- 
cipi  Estensi.  Eur.  IH,  4(7  « 41®* 

Alfonso  di  Caviglia  , Re  (Germania  del 
medio  evo)  sua  medaglia  rappres.  Eur. 
IV,  590. 

Alforesi  od  Harafora,  tribù  di  Borneo. 
Le  danzatrici  Alforesi  cercate  dagli  Eu- 
ropei. As.  IV,  339.  Alforesi  indigeni 
dell'  isola  di  Geram  , loro  costumanze, 
ivi,  372  e seg, 

Alfredo  il  Grande  istituì  la  marina  Bri- 
tannica. Nel  nono  secolo  spediva  vascelli 
verso  il  polo  boreale  per  cercarvi  un 
passaggio  di  cui  egli  pressentiva  l'im- 
portanza ecc.  ecc.  Eur.  VI,  108. Suo  mo- 
numento in  Sthourhead  per  le  sue  vit- 
torie contra  i Danesi.  Suo  ritratto  rappr. 
Tav.  7 lìg.  1,  ivi,  60. 

Algardi  Alessandro , Bolognese,  nato  nel 
1602  e morto  nel  i65.{,  valente  archi- 
le Ilo  che  fece  la  rinomala  Villa Puntili 
in  Roma. Eur.  111,534.  Distinto  scultore, 
suo  grandissimo  basso-rilievo  di  Attila 
in  Roma  nella  Basilica  di  S.  Pietro: 
giudizio  di  quest’ opera  gigantesca  e di 
altre  sue  sculture,  ivi,  089  e seg. 

Algarva.  Un  contadino  di  Algarva  ar- 
mato. rappres.  nella  Tavola  35  n.°  4* 
Eur.  V,  198. 

Alcarvk  parte  del  Portogallo  che  ha  Faro 
per  città  principale.  Eur.  V,  10. 

Al-Gebalo  Kurdistan  Persiano, vedi  Kur- 
distan. 

Algebra:  l’Europa  l’apprese  dagli  Arabi- 
Spagnuoli.  Eur.  V,  4g. 

Algeri,  giace  nel  luogo  ove  stava  l’an- 
tica Icosio.  Af.  I,  3 18.  Regno  d’Algeri. 
Descrizione,  città,  ivi,  371.  Algeri 
bombardala  dalla  squadra  Inglese  co- 
mandata da  Exmonth.  Eur.  VI,  127. 

Algidum  , città  secondaria  del  tazio , vi- 
cina ad  un  monte  e ad  un  fiume  dello 
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stesso  nome,  ora  selva  dell’Aglio.  Eur. 

n,  a3t>. 

Aihìkika»  il  pià  meraviglioso  degli  Àrabi 
edìficj  in  Ispagna  , e che  fu  già  resi- 
denza dei  Califfi  di  Granata.  Fu  innal- 
zato da  Abu-Abdallah  Ben  Nasser  che 
regnò  a Granati»  dal  ia3i  al  ia^3. 
Epoca  seconda  dell'  architettura  More- 
sca. Notizie  storiche  intorno  all'Alham- 
bra  e sua  descrizione.  Eur.  V,  55  e seg. 
Corte  de’ Leoni,  la  seconda  corto  dcl- 
FAlhambra  e forse  il  piò  perfetto  tino 
dell'  architettura  Moresca  rappres.  nella 
Tav.  6.  Fontana  o bacino  de’ Leoni 
rappres.  Tav.  a.  n.°  4*  Sala  delle  due 
Sorelle  rappres.  alla  l’av.  7 , musaici 
della  delta  sala  Tav.  8 n,  i,  a e 3. 
iscrizioni  ed  ornamenti.  Tav.  9.  Vaso 
Arabo  che  apparteneva  aU’AÌhambra 
rappres.  nella  l’av.  io. Pitture  Arabiche 
rappresentale.  Giostra  o Caccia  Araba  e 
Spagli uola  Tav.  1 1.  Divano  Tav.  12.  Se- 
condo alcuni  scrittori  PAlhambra venne 
nominala  Medina  t-A  Ih  attira  ossia  città 
Jìossa  , pel  colore  de’ materiali  con  cui 
era  fabbricala,  ivi , 56. 

Alhazox,  Arabo-Spagriuolo  che  visse  nel 
secolo  XI.  fu  il  primo  scrittore  di  ot- 
tica. Eur.  V,  49- 

Ali,  fiume  del  Pouto.  As.  Ili,  3ao- 

Ali,  fiume  della  Cappadocia  Magna.  As. 
Ili,  33a. 

Ali,  sono  attributi  dati  a quasi  tutte  le 
Divinità  Etnische  : di  esse  è guernito 
Giove,  Diana,  Venere,  Amore,  Pro- 
serpiua,  le  Furie  ecc.  Eur.  Il,  1 16. 

Ali  , distintivo  di  alcune  Divinità  Greche. 
Eur.  1 , 357. 

Aliate  , |wdre  di  Creso,  sua  tomba  nella 
Lidia  presso  la  città  di  Sardi  As  lll,3ùo. 
Successore  di  Sadyales  nel  regno  della 
Lidia , ivi , 3oa. 

Alidi,  scita  dei  Maomettani:  i Persiani 
e varj  altri  popoli  Musulmani  tengono 
essere  Aly  il  solo  e legittimo  succes- 
sore di  Maometto,  e rigettano  il  Sun- 
naa  composto  già  da  Abubckcr.  Eur.  1, 
P.  Ili , 11,  vedi  Sunniti. 

Alighieri  Dante,  vedi  Dante  Alighieri. 

Alisomos,  città  della  Svezia  nella  Gozia 
occidentale,  ove  trovansi  belle  mani- 


AL 

fatture  di  seta  , di  lana , fabbrica  di 
tabacco  ecc.  Eur.  VI,  a56. 

Aliossi,  se  il  giuoco  degli  Aliossi  sia  in- 
ventalo dai  Lidj.  As.  Ili,  3o4-  Aliossi, 
giuoco  degli  antichi  Greci, stài  Astragalo. 

Alirumma,  Altruna  o Alruka,  voci  che 
significano  vecchia  Maga,  e che  derivano 
da  Aurinia  o Fluriniu  , dette  Alurinie 
da  Giusto  Lipsio,  vergine  fatidiche  ve- 
nerate dagli  antichi  Germani.  Eur.  IV, 
a38.  Alcun  vestigio  non  se  ne  trova 
negli  scrittori  del  Romano  periodo, 
ivi , .(39. 

Alissone , fiume  della  Grecia.  Eur.  1,43. 

Alitarlo,  giudice  pe' giuochi  Olimpici. 
Eur.  1 , 519. 

Allachsiieyer  cosi  ora  chiamata  dai  Tur- 
chi Filadelfia  seconda  città  della  Lidia. 
As.  IH,  3oo. 

Allattare:  le  madri  nella  Svizzera  adem- 
piono al  sacro  dovere  imposto  dalla 
natura  di  allattare  i loro  figliuoli.  Eur. 
IV,  125. 

Allechasy  o Afalascj,  monti.  Am.  I,  3oq. 

Allegorie  degli  antichi  Greci  : sapienza  e 
scopo  loro  nell’ uso  delle  allegorie.  Eur. 
1,  io4p>  Allegorie  nelle  arti  del  dise- 
gno, ivi,  io5u.  Figure  allegoriche  degli 
Dii, delle  arti,  delle  scienze  ecc., ivi,  io5i. 

Allegri  Antonio , da  Coreggio  , famoso 
pittore,  scuola  dì  Parma  fu  detto  co- 
munemente il  Gorcggio.  Eur.  Ili , 709. 
Del  primo  suo  stile  è un  quadro  rappres. 
S.  Antonio  della  galleria  di  Dresda: 
altre  sue  opere:  il  Riposo  in  Parma  , 
detto  volgarmente  la  Madonna  della 
Scodella.  Una  Nostra  Signora  iu  atto 
di  adorare  il  bambino  Della  R.  Galle- 
ria di  Firenze:  Caccia  dì  Diana  in  Parma 
nel  mouistero  di  S.  Paolo  dipinta  circa 
il  1519:  quadri  nella  chiesa  di  S.  Gio- 
vanni : un  S.  Giovanni  Evangelista  del 
piò  sublime  stile:  la  gran  cupola  ove 
figurò  l'Ascensione  di  Gesù,  e gli  Apo- 
stoli in  atto  di  venerazione  ccc.  Cupola 
del  Duomo  di  Parma  con  l’assunzione 
di  Nostra  Signora  finita  nel  i53o  ecc. 
suo  stilo,  disegno,  colorito,  intelli- 
genza del  lume  e dell'ombra,  ivi,7 1 0 e 
seg.  L’Assunzione  della  Vergine,  gruppo 
principale  della  celebre  cupola  dipinta 
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a fresco  da  Coreggio  nella  Cattedrale 
di  Parma.  Rappres.  Eur.  Ili,  791. 

Allegri  Pompon  io,  figlio  di  Antonio  pit- 
tore, che  ajatato  negli  studj  dal  padre 
ai  fece  nome  in  Parma,  e quivi  anche 
ai  stabilì  ccc.  Eur.  HI,  7 la. 

Alligrc,  lago  della  Francia  sulla  cima  di 
uua  montagna  del  dipartimento  di  Puy- 
de-Dóme.  Eur.  V,  i3. 

Allori  Alessandro  , pittore,  nipote  e sco- 
lar del  Bronzino  , è tenuto  minor  dello 
sio.  Eur.  Ili,  627. 

Allori  Cristoforo  è a giudizio  di  molti 
il  più  gran  pittore  del  suo  tempo.  Il 
S.  Giuliano  dei  Pitti  è il  più  gran  sag- 
gio del  suo  talento,  e in  quella  ric- 
chissima quadreria  primeggia  fra’ se- 
condi. Eur.  Ili,  fiat). 

Almacro  Diego  d’.  Àm,  I,  16  e seg. 
Ri valila  di  Pizarro  col  detto  ecc.  ivi, 
II,  86  e aeg. 

Almamone,  Califfo  protegge  le  arti  e le 
scienze  da  Samarcanda  a Cordova.  As. 
W,  aay. 

Almanacco  , vocabolo  che  deriva  da  Al- 
menage  con  cui  i Persiani  denominano 
il  loro  Calendario.  As.  HI,  559. 

Almanacco  annuale  degli  Ottomani  da 
essi  appellalo  Tacuitn:  vien  compilalo 
dal  capo-astronomo  del  Gran  Sultano. 
Eur.  I , P.  IH,  38. 

Almansorre  Califfo  protegge  le  arti  e le 
scienze  da  Samarcanda  a Cordova.  As. 
Ili , 339. 

Alme,  voce  che  significa  dotte  : conside- 
rate il  fiore  delle  dotine  Egiziane.  Af.  I, 
335  e seg.  Altnè,  Egiziane  prezzolate 
per  ballare,  ivi,  i54-  Almò , Egiziane 
uegli  Harem,  ivi,  335.  Nelle  pompe 
nuziali , ivi,  336.  Ne’ funerali,  ivi.  Rap- 
presentate , ivi. 

Almenage,  calendario  Persiano,  vocabolo 
dal  quale  deriva  quello  d’  almanacco 
As.  Hi , 559. 

Almetda  Francesco  d’,  s’avvicinò  al  Capo 
dr  Buona  Speranza.  Af.  IX , .34-4 

Alpaco  o Paco  Camelia  Paco}  animale 
lanuto  del  Perù.  Am.  II,  94  e srg. 

Aleatico,  probabilmente  il  censo  che  si 
pagava  alla  Regia  Camera  per  poter 
pascolare  le  pecore  sulle  alpi. Eur.  111,9  3. 
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Alpks  Lepontij*  erano  chiamate  dai  Ro- 
mani i pendìi  meridionali  del  San  Got- 
tardo. Eur.  IV,  5i. 

Alpi  , generale  idea  di  questi  si  celebri 
monti.  Secondo  Ramon t Alp  o Alb  si- 
gnifica in  lingua  Celtica  Elevato:  gli 
attuali  Svizzeri  appellano  Alb  la  parte 
media  delle  montagne  ove  si  trovano 
i pascoli:  questo  vocabolo  viene  comu- 
nemente applicato  a quel  grande  semi? 
circolo  di  montagne  ebe  si  estende  al 
settentrione  dell'Italia  dal  Mediterraneo 
fino  .al  foudo  del  mare  Adriatico.  Le 
Alpi  sono  la  culla  del  Rodano , del 
Reno,  del  Pò,  dell’Adige  . del  Ticino, 
dell’Adda  e di  altri  minori  fiumi.  Eur. 
IV , 5o  Tolomeo  le  estese  sino  alle 
rive  del  Danubio:  il  Cluvcrio  osserva 
che  il  nome  di  Alpi  si  conserva  tut- 
tora presso  le  fonti  dcH’lslro:  Strabono 
facendo  partire  dalla  Liguria  la  catena 
dcll'Alpi,  la  prolunga  sin  presso  al 
Reno  e al  lago  di  Costanza  ecc.  ivi,ao8. 
Loro  elevazione,  ivi,  5 1.  Catene  secon- 
darie p.  5s.  Alpi  separano  la  Francia 
dairitalia.  Eur.  V , 1 3.  (Francia).  Alpi 
Carniclie  e Giulie:  la  catena  delle  Alpi 
separa  le  valli  della  Dra va  e della  Sava 
dal  cratere  del  tnarc  Adriatico , ivi , 
IV,  5i.  Alpi  Cozie  drgli  antichi:  ad 
esse  appartengono  il  Monginevra,  il 
Monviso,  il  Moncenis,  ivi,  5o  Alpi 
Graje  , ora  dette  il  piccolo  S.  Ber nardo, 
sono  quelle  clic  probabilmente  valicò 
Annibaie  nel  discendere  in  Italia, ivi, 46. 
Alpi,  moliti  che  circondano  l'Italia,  ivi, 
II,  346.  Alpi  marittime  si  estendono 
verso  le  sorgenti  delTanaro,  ivi,  IV, 5o. 
Alpi  Norichc  , quella  catena  delle  Alpi 
che  si  estende  fmo  ai  confini  della  Sti- 
ria  e dell'Austria,  ivi,  5i.  Alpi  Rczie 
si  estendono  fra  le  sorgenti  delfino 
e quelle  dell* Adige,  ivi  Alpi  Sureue, 
ivi,  53.  Alpi  Svizzere,  ivi,  5s. 

Alpi»  Graja  , ora  piccolo  S.  Bernardo. 
Eur.  IV,  5o. 

Alpi*  Pennina  , ora  gran  San  Bernardo. 
Eur.  IV,  5o. 

Alorgna  , Cavaliere  della  Legione  d’Alor- 
gna  , rappres.  nella  Tav.  35  n.*  6.  Eur. 

v,  !<K>. 
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Alrlna  o Alirimna  o Altruna  , vedi  .</£- 
rumna. 

Al-Said  , anticamente  Tcbaide,  coai  ap- 
pellato l'alto  Egitto.  Af.  I,  5a. 

Ai-sazia  , miniere  d’argento  e di  rame  in 
Alsazia.  Eur.  V,  i3.  (Francia). 

Aliai  , monte  della  Siberia.  As,  IV,  i43. 

Altamaka  , (ìume.  Am.  1,  3i3. 

Altare  de’ Cinesi  posto  nel  mezzo  delle 
pagodi.  As.  1 y iGa.  Altare  degli  Olo- 
causti degli  Ebrei.  As.  Ili,  la.  Altare 
incruento  de'Greci,  rappresentato.  Eur.  I, 
38o.  Altare  rotondo  de'Greci.  Rappres. 
ivi,  38i.  Altare  dell* 2.  e R.  Basilica 
Ambrosiana  in  Milano , preziosissimo 
pel  valore  della  materia,  e per  Parti- 
ti zi  oso  lavoro.  Descritto  e rappres.  Eur. 
Ili,  aa3  e seg. 

Altari  degli  F.gizj , descritti  e rappres.  Af. 
1,  i3<).  Altari  de'Greci  ed  arredi  sacri. 
Eur.1,577. Loro  varia  forma  c dimensione, 
Ivi,  Loro  materia  p.  378.  Altari  ardenti 
de'  Greci  sui  quali  abbruciavano  le  vit- 
time; ivi.  Loro  consecrazione,  ivi,  379. 
Altari  portatili  de'Greci,  ivi.  Altari 
Apuroi  de’Greei.cioè  senza  fuoco, ivi, 378. 
Altari  de’Greci  rappresentati , ivi,  38o. 
Altari  de’Greci  moderni  nel  santuario: 
uno  nel  mezzo  detto  Menta  Santa  : al 
lato  destro  è 1’ altare  detto  Prothesiso 
mensa  della  proposizione ; al  sinistro  l’al- 
tare detto  Diaconicon , cioè  mensa  dei 
Diaconi,  ivi,  5t>5  e seg.  Altari,  cap- 
pelle, oratori  de*  Maomettani.  Rapp/'es. 
Eur.  I,  P.  Ili,  an.  antichi  Cristiani  e 
loro  ornamenti.  Rappres.  ivi,  111,  i5r. 
Arredi  e vasi  sacri  secondo  l'antica  di- 
sciplina della  chiesa  Milanese.  Rappr.  ivi. 
Altari  degli  antichi  Romani.  Rappres. 
ivi,  li,  3o5.  Altari  degli  Sciti.  As. 
IV,  107. 

Altissimo,  poeta  Italiano,  suo  poema  sui 
Reali  di  Francia.  Eur.  Ili,  707. 

Àltonà  città  della  Danimarca  nella  signo- 
ria di  Pinnenberg , la  più  popolata  e 
la  più  mercantile  dopo  Copenaghen , 
ben  fabbricata  con  vie  regolari,  con 
manifatture  di  seta , raffinerie  di  zuc- 
chero, fabbriche  di  tabacco  ecc.  e con 
un  ginnasio  accademico  di  cui  si  am- 
mira il  teatro  anatomico.  Eur.  Ili,  3o5« 


AM 

Altorf  città  della  Svizzera,  capo  luogo 
del  cantone  di  Uri  e la  patria  di  Gu- 
glielmo Teli.  Eur.  IV,  3i. 

Aluta,  fiume  d’Ungheria.  Eur.  VI,  4 ^Ungh.) 

Alvaredo,  sua  crudeltà  contri  i Messicani. 
Am.  1 , 5o3. 

Alveari  degli  antichi  Romani.  Eur.  II, 555. 

Alt-Bei,  Viaggi.  As.  Ili , 73. Viaggio  alla 
Meca , ivi,  17.5  e seg. 

Alt,  Califfo;  l'ultimo  de’ primi  quattro 
apostoli  e discepoli  di  Maometto,  che 
3o  anni  dopo  la  morte  di  questo  Pro- 
feta riportò  la  corona  del  martirio. 
Egli  ebbe  il  soprannome  di  Mwteda 
(il  caro  diletto)  all’  amore  che  gli  vo- 
levano i discepoli  ecc,  rapp/rs.  Eur.  I , 
P.  DI,  i8a. 

Alt,  sua  setta  diffusa  spezialmente  in  Persia. 
Chi  a sono  chiamati  i suoi  seguaci.  As. 
Ili,  5j5. 

Alt  , sale  sul  trono  dei  Califfi  : divisione 
dei  Maomettani  in  due  sette , l’ uua 
degli  Alidi  e 1'  altra  dei  Sunniti.  Eur. 
I,  P.  Ili,  il. 

Alt-Murat  possessore  del  trono  della  Per- 
sia occidentale  nel  1784.  As.  111,  447* 

Aly-Scir  primo  ministro  del  Sultano  Hos- 
sciu-Mirza , celebre  poeta  Persiano  c 
degno  emulo  di  Mecenate.  As  111,55 1 . 

Àly-Zeriab  , Arabo-Ispano,  stabilì  in  Cor- 
dova uua  scuola  di  musica:  da  questa 
sortì  il  celebre  Muzalli,  le  cui  compo- 
sizioui  formarono  la  delizia  degli  Orien- 
tali. Eur.  V,  5o. 

Alyxotboe,  vedi  Arisba. 

Alzarcalli,  celebre  Arabo-Ispano,  vedi 
bt  1 uham-A  Izarcalli. 

Ama,  Dea  adorata  dai  Sassoni  ne’ bassi 
tempi:  rappresentasi  in  figura  di  una 
Regina  sedente  in  mezzo  a dodici  altre 
Divinità  ecc.  Eur.  IV , 54<5. 

Ama,  gran  fiume  della  Tartaria  indipen- 
dente. As.  IV,  119. 

Amache  de’Caribi  delle  Antille.  Ara  II,  45g. 
Amache  degli  abitanti  del  regno  di 
Congo, descritte  e rappres.  A f.  11,3  24  c «?g- 

Amaheo  Giovanni  Autonio,  Pavese,  di- 
stinto scultore  di  lui  sono  il  famoso 
deposito  in  Bergamo  di  Barlolommeo 
Col  leoni , e relcgaiilissirno  monumento 
a Base  Ila,  poco  lungi  della  della  città, 
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di  Medea  figlia  del  suddetto  morta  nel 
,4  lo.  Eur.  Ili,  565. 

Amar  , isola  del  bnliaggio  di  Zelanda,  il 
più  esteso  della  Danimarca.  Eur.  VI,3o.f. 

Amakooa  e Aheedoo,  distretti  dell' isola 
d’Owliyhee.  Às.  IV',  56i. 

Amai.,  città  della  Svezia  nella  Dalia, ore 
si  vende  molto  legname  da  costruzione 
c molto  Catrame.  Eur.  Vi  , a56. 

Amausurta,  Regina,  sua  cura  di  far  ri- 
mettere in  piedi  le  statue  di  Boezio  e 
di  Simmaco.  Eur.  Ili,  180. 


Amaleciti.  As.  Ili , 93. 

Amalteo  Pomponio,  da  S.  Vito,  genero 
del  Pordenone  e pittore.  Scuola  Venata 
suoi  allievi.  Eur.  HI,  Gng. 

ÀVANfAS,  dotti  e filosofi  Peruviani.  Am. 


II,  174 

Amara  o A uh  ara  , 


regno  neirAbissinia. 


Af.  Il,  55. 

Amarbay,  catena  di  monti  Del  Brasile. 


Am.  II,  3 1 4- 

Amardo  , fiume  della  Media.  As.  Ili,  35t. 

Amasi  Re  d'Egitto:  sue  leggi.  Af.  1,66. 
Sua  corazza  , ivi  , 99. 

Amasia,  città  del  Ponto  Galatico,  ove  ri- 
sedevano i Re  di  Cappadocia.As.llI.3ai . 

Amasltp,  città  della  TroaJe,  ove  i Tro- 
jani  eressero  un  tempio  ad  Apollo 
Sminilo.  As.  Ili,  283. 

àm astri  , vedova  di  Cratero,  governò  Era- 
clea come  tutrice.  As.  ILI  , 3 in. 

Amati  , architetto,  suo  disegno  della  fao* 
data  del  Duomo  di  Milano.  Eur.  111,53  3. 

Amatiste  dell'Indoslan.  As.  Il,  33. 

Amatitlan  o città  delle  lettere,  nella  pro- 
vincia di  Guatimala.  Am.  I,  61 5. 

Amatiuce  Cola  dell’,  pittore  : scuola  Na- 
poletana secolo  XVI.  godè  nome  di 
raro  artefice  io  architettura  e in  pit- 
tura. Eur.  Ili , 66 4-’ 

Ama  tasta  , isola  dell'Asia  minore,  ora 
Limasol.  As.  Ili,  276. 

Amazonz,  fiume  del  Brasile  e suoi  in- 
* fluenti.  Am.  II,  3 13. 

Amazom  , loro  storia-  As.  III,  3a?eseg. 
Ami  zoili  senza  mammella  , così  dette  , 
perchè  fin  dall’  infanzia  veniva  loro 
troncata  o bruciata  la  mammella  de- 


stra , acciò  fossero  meglio  atte  al  ma- 
neggio dell’  arco  , ivi.  Loro  picciolo 
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impero  bagnato  dal  fiume  Tcrmodonte, 
ivi  , 3 ao.  Se  abbiano  realmente  fondato 
il  loro  imperio.  Storia  , ivi  , 3a3.  V, 
Petit.  Loro  governo,  ivi,  333.  Loro  vesti 
rappresentate , ivi,  3a7  e seg.  Loro  scudo 
detto  Peliti.  Eur.  I,  3oi.  Non  combat- 
tevano a cavallo,  ivi,  309.  Giunte  in 
ajulo  de'  Trojaui.  Bttppres.  As.  Ili,  a85. 
Combattimento  delle  Amazoni  Ippolita 
eDinomaca,  con  tra  Teseo  rappresentata 
in  una  pittura  di  un  vaso  dello  Etru- 
sco, ivi,  3a5.  Combattimento  di  Teseo 
con  Ippolita  rappres.  in  una  bellissima 
pittura  di  un  vaso  detto  Etrusco, ivi, 3a7. 
Fiume  delle  Amazoni.  Am.  II,  8. 

Amazom,  fiume  delle  Amazoni,  o corpo 
di  donne  guerriere  nel  Monomotapa. 
Af.  II , 4”. 

Amua-Gishen  , prigione  de” Prìncipi  del 
sangue  neirAbissinia.  Af.  II,  61. 

Ami acti  o Soldum.  Giusta  lanlicp  costu- 
me dei  Celti , i capi  più  valorosi  erano 
circondali  da  giovani  guerrieri  detti 
Ambacd  o Solatiti , i quali  consucra- 
vansi  e aderivano  immutabilmente  al 
destino  di  essi.  Eur.  V,  29.  (Francia). 

Ambarvali  feste , presso  gli  antichi  Ro- 
mani: i fratelli  Arvali  conducevano  in 
processione  per  tre  giorni  intorno  ai 
campi  una  giovenca  od  una  porca , il 
sacerdote  poscia  le  danzava  intorno  c 
la  immolava  ccc.  Eur.  II , 4f->  f • 

Ambasciatori  dei  Franchi , ai  tempi  di 
Clodoveo:  i Franchi  solevano  dare  per 
salvaguardia  ai  deputali  che  mandavano 
ad  una  nazione  nemica  una  bacchetta 
benedetta  , cui  questi  tenevano  in  mano 
con  somma  cura.  Eur.  V,  5j. (Francia). 
Ambasciatori  delle  potenza  straniere, 
come  trattati  a Costantinopoli  dalla  su- 
blime Porla.  Eur.  I,  P.  Ili,  169  e seg. 
Udienza  del  Gran  Visir  agli  ambasciatori: 
questa  cerimonia  è rapp.  ivi,  161.  Udien- 
za di  un  Sultano  agli  ambasciatori , ivi. 

AaBAOYANG,zniniere  di  diamanti  e d’oro,  d’, 
in  Bornco.  As.  IV,  335. 

Ambiorige  , Re  di  parte  degli  Eburoni. 
Eur.  IV  , aa3. 

Amdoisa,  isola  ragguardevole  fra  le  Mo- 
lucche.  As.  IV,  373.  Costumi  degli  in- 
digeni , ivi  374  • srg. 
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Amboise  Carlo  d’,  grande  Ammiraglio  di 
Francia  e Governatore  di  Parigi  rappres. 
Tav.  3,^  n.*  1 Eur.  V , 3a3.(jFVw*cài). 

Amboise  congiura  d',  sotto  Francesco  li. 
nel  i56o,  Eur.  V,  241. 

Am  bolam  , V.  Hova. 

Ambone,  si  trova  comunemente  ia  quelle 
chiese  ove  il  Vescovo  uffiziava.  Eur. 
Ili,  1G0. 

Ambra,  ambra  gettata  dal  mare  sulle  co- 
ste di  Julo  e di  Mindanao.  As.  IV,  358. 
Ambra  grigia  neU’Jucatau.  Am.  I,  61 3. 
Vedi  Succino. 

Ambrogio  S.  suo  abito  sacerdotale  nel* 
T antichissimo  musaico  di  S.  Satiro  nella 
Basilica  Ambrosiana  Rappr .Eur.lII,i64* 
Rito  Ambrosiano  della  chiesa  Milanese, 
ivi , 1 56.  Scuola  di  S.  Ambrogio  in  Mi- 
lano , ivi , i58. 

Amburgo  , crodesi  che  tal  nome  derivato 
sia  da  un  bosco  detto  //amine  consa- 
crato a Gambrivio  antico  Re  dei  Ger- 
mani. Eur.  IV,  43a. 

Amdoa  , TArd-Andam  di  Marco  Polo , 
regno  nel  Tibet.  As.  IV',  34. 

Amedeo  III.  Duca  di  Savoja.  Rappres.  Eur. 
Ili,  43o. 

Amedeo  VI.  di  Savoja,  uno  de’ più  gran 
Principi  del  XIV'.  secolo.  Rappres.  Eur. 
Ili,  432. 

Amedeo  VITI,  il  primo  ad  avere  il  titolo 
di  Duca  di  Savoja  nel  1416.  Rappres. 
Eur.  Ili , 433. 

Amedeo  IX.  Duca  di  Savoja.  Eur.  Ili,  43a. 

Amen-Eddolah,  secondo  ministro  del  regno 
di  Persia.  As.  Ili,  4^9*  Vedi  Nazir. 

America,  descrizione  generale.  Am.  II, 
7.  Storia  della  scoperta  dell’America  , 
Ani.  I,  8.  Scoperta  dell'America.  Eur. 
IV,  6*4.  Geografia  fisica  dell'America. 
Am.  I,  28.  Topografia  de’ principali 
fiumi  deU’Amcrica  , ivi,  3o.  Divisione 
generale  c topografica,  ivi,  3i.  Come 
rappresentata  dagli  artisti,  ivi,  63  e 
seg.  America  settentrionale  , ivi  , 73. 
Quadro  fisico  deirAinericaRnssa,  ivi, 96. 

Americani,  caratteri  fisici- Am. I,43.La razza 
Americana  è unica,  ivi,  46.  Loro  abita- 
zioni, ivi,  57.  Abiti  ed  ornamenti, ivi, 56. 

Amfiarao,  famoso  indovino  ecc.  Eur.  I,  84. 
Rappres.  ivi,  85. 
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àmf ittioli  consiglio  degli,  nella  Grecia. 
Eur.  I,  107  e seg. 

Amici  isole  degli , storia  e descrizione. 
As.  IV,  484.  Costumi  ed  usanze  degli 
abitanti,  ivi , 4o>  « seg. 

Amicizia  ne' tempi  eroici  della  Grecia. Eur. 

I , 960.  Costanza  dei  Morlacchi  nel- 
l'amicizia, ivi,  P.  Ili,  3p3. 

Amiclea  simulacro  colossale  irApolline  in, 
suo  trono,  giusta  la  descrizione  di  Pau. 
sania.  Eur.  1,  356. 

Amida  o Xaca,  divinità  Giaponese  della 
setta  di  Sinto,  descritta  e rappresentata. 
As.  1 , 4o3. 

Amipa.no  Pomponio,  pittore,  scuola  Parmi- 
giana seguace  diligente  del  Parmigianino, 
tino  ad  essere  stata  ascritta  a Francesco 
una  tavola  dell’Araidano , che  è alla 
Madonna  del  Quartiere,  ed  è la  piu 
bell'opera  che  ne  abbia  Parma.  Eur. 
IH,  714. 

Amilcare,  sue  imprese  nella  Spagna. Eur. 
V,  ai.  Amilcare  onoralo  qual  Dio 
in  Cartagine.  Af.  I , 298. 

Am  munti  , isole  orientali  Africane.  Af. 

II, 48*. 

Amiso,  città  del  Ponto  Galatico  As.  111,3 ai. 

Amisodaro,  primo  Re  dc’Licj.  As.  Ili,  3o8. 

Ammanato  Barlolomnieo , abilissimo  scul- 
tore Fiorentino,  nel  secolo  XVI.  che 
diffuse  opere  di  suo  scarpello  per  tutta 
l'Italia.  Eur.  Ili,  578. 

Ammiraglio  , Amirulius  , / (tnìraldus , Admi - 
rallus , Admiratu? , voce  che  deriva  dal- 
l'Arabo. Eur.  Ili,  1 33.  Ammiraglio  del 
Gran  Sultano:  udienza  all'Am  mi  raglio, 
la  flottiglia  pavesata  saluta  il  Monarca 
sparando  le  artiglierie,  Rappres.VLar.  I, 
P.  Ili , 88.  Grande  Ammiraglio  0 Ca- 
poudan-PascIut  della  marina  Ottomana: 
suo  potere,  ivi,  1 53  e seg.  Quando  riceve 
Udienza  dal  Sultano.  Rappres  ivi,  1 55. 

Ammiragliato  isole  dell’,  descrizione.  As. 
IV , 44^*  Costumi  ed  usanze  degli  iso- 
lani, Rappres.  ivi , e seg  Loro  piroghe 
rappres.  ivi.  Isola  dell'Ammiragliato. 
Am.  I,  1 1 3. 

Ammone  oracolo  d\  Af.  I,  258.  Vedi  Gioie 
Aminone. 

Ammoni,  popoli  della  Marmarica.  Af.  I, 
252  e seg. 
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A.mmomà  o Paretonio,  città  considerabile 
della  Libia.  Af.  I,  25a. 

Ammudate,  Dame  preteso  Elrasco.  Ear. 

Iti  *29» 

Amoniti.  As.  Ili,  90. 

Amore  e Veneae  rappres.  Ear.  I#  353. 

Amore  di  senti  meato  fra  gliAfgaui.As.IV,i  «. 

Amori  di  Odam  e Durkhoni,. poema  degli 
Afga  ni.  As.  IV,  18. 

Amfechonionk:  picciola  vèste  e leggiera 
delie  antiche  Siracusane,  che  si  gettava 
all'  intorno  del  corpo  quasi  alla  foggia 
di  un  mantello.  Eur.  1,  1010. 

AmphimAscualos,  tunica  esterna  degli  an- 
tichi Greci  liberi:  cioè  tunica  coprente 
ambedue  le  ascelle.  Eur.  I , io34« 

Ampblsbaexa,  serpente  assai  velenoso  del 
Congo.  Af.  II,  288. 

Ampio?  , vedi  Credemmo. 

Ampo  , spezie  di  creta  rossastra  che  ab- 
brustolata è mangiata  dai  Giavanesi. 
As.  IV,  3a5. 

Ampsaga , fiume  nella  Numidia , il  Rum- 
incl  degli  Algerini.  Af.  I,  3 16. 

Amfdrias  , vedi  Emporio. 

Amsterdam  , capitale  dell'Olanda  è fab- 
bricata singolarmente  sopra  palizzate  di 
legno.  Eur.  VI,  i83.  Palazzo  della  città 
o degli  Stali  in  Amsterdam  è uno  dei 

Fiù  belli  c sontuosi  edifizj  di  tutta 
Olanda,  ivi,  193,  Banco  d’Amsterdam 
fondato  nel  1609,  ivi  , 192. 
Amsterdam  isola  d’,  o di  S.  Pietro,  fra 
le  Mascaregne.  Af.  II,  5a5. 

Amuleti  degli  Egizi.  Af.  I,  220.  Amuleti 
portati  sospesi  ai  collo  dagli  antichi 
Romani  che  temevano  molto  il  fascino 
e perfino  le  maligne  occhiate  degli  in- 
vidiosi. Eur.  II,  882.  Amuleti  de’Groen- 
la n desi.  Am.  1 , 192. 

Amcr  , fiume.  As.  IV,  269.  Amar,  fiume 
chiamalo  Sa  galle  n-U  la  dai  Mautsciù  , 
ivi , 275.  Fiume  che  appartiene  più 
allaTartaria  che  alla  Persia,  ivi,  ILI, 402. 
Amurat  I.  figlio  e successore  d’ Orcano  : 
stabilisce  la  sua  sede  in  Andrinopoli  , 
erige  nel  i36i  il  corpo  dei  Giannizzeri. 
Eur.  I,  P.  Ili,  i3. 

Amcrat  II.  figlio  di  Maometto  fratello  di 
Solimano  ecc.  succede  a suo  padre  nel- 
V impero  Ottomano.  Eur.  I,  P.  HI,  16. 
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Amtrìs  spezie  d’,  nel  Brasile,  che  produce 
la  gomma  elemi.  Am.  II,  3a3- 

Anabattisti , setta  cosi  detta  perchè  bat- 
tezzavano una  seconda  volta  gli  adulti. 
Questi  settarj  si  moltiplicarono  nella 
Svizzera,  e Manz  e Grebel  di  Zurigo  se 
jie  fecero  capi.  Anabattisti  del  territo- 
rio di  Basilea  rappres.  Eur.  IV,  109. 

Ara  sola  dio  me,  era  una  specie  di  panno- 
lino  0 ciarpa  con  cui  le  antiche  Gre- 
che coprivunsi  le  spalle.  Eur.  I,  1009. 

Anacalupteria,  giorno  di  svelamento,  il 
,che  accadeva  presso  i Greci  il  secondo 
giorno  delle  nozze  allorché  le  spose 
alzavano  il  velo  e sconrivaosi  il  volto. 
Eur.  1 , 432. 

Axacardiuh  occidentale , albero  indigeno 
delle  Antille.  Ara.  Il,  44®- 

Amaci  o Anatti  , Divinità.  As.  Ili,  a5. 

Anacoreti  , monaci  che  vivono  in  una 
perfetta  solitudine  con  un  picciolo  fondo 
pel  loro  sostcu  la  mento.  Eur.  I,  538. 

Anacrkonte,  il  cantore  degli  amori  c del 
vino:  uacque  in  Teo  nell’Jonia,  fioriva 
nel  VX  secolo  innanzi  l’Era  Volgare: 
fu  voluttuoso  al  pari  di  Safo.  Rappres. 
Eur.  1 , 839.  Anacreontc  vanta  vasi  di 
cantare  accompagnando  la  propria  voce 
colla  mangade  a venti  corde,  ivi,  836. 

Anadkma  delle  donne  Greche  de' tempi 
alorici , era  una  specie  di  cordoncino 
o di  nastro  che  si  allacciava  intorno 
alla  testa  in  più  giri , formandosene 
anche  diversi  gruppi.  Rappres. Eur.  1,996. 

ànadzahu  , albero  gigantesco  nel  Madaga- 
scar. Af.  II,  499- 

Anagni,  vedi  stnagnia. 

Amacnia  ora  Anagni , città  degli  Ernie! 
nel  Lazio.  Eur.  II,  239. 

Akahuatlac  , antiche  tribù  nel  Messico. 
Am.  I,  552. 

Arahdatlachi  , aborigeni  Messicani.  Am. 
1 , 499* 

Araitis,  Dea  degli  antichi  Armeni,  vedi 
Tanaìs. 

Akamabo,  il  più  potente  villaggio  di  fotta 
la  Costa  della  Guinea.  Af.  li,  io3. 

Amamascalistero  , cintura  che  ponevasi 
dalle  antiche  donne  Greche  sotto  le 
ascelle.  Eur.  1,  1012. 

ànamlka  , isola  degli  Amici,  appellata 
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Rotterdam  da  Tasrnan  primo  scopritore. 
Descrizione.  As.  IV,  4j)7*  Bappres.  ivi. 
Costumi  degli  abitanti,  ivi  , 498. 

Ananas  che  cresce  ne'siti  più  deserti  della 
Senegambia.  Al".  II,  i34-  Ananas  nel 
Congo  nascon  naturalmente  ne’ luoghi 
più  deserti , ivi,  a85.  Ananas  dell'isola 
San -Domingo  Am.  Il , 480.  Ananas  di 
Giava.  As.  IV,  3ia.  Ananas  indigeno, 
delle  Filippine,  ivi,  343.  Ananas  nel 
Tonchino,  ivi,  II.  437. 

Anas  malissima  di  Latham , anitre  nei  di 
cui  nidi  si  raccoglie  la  peluria  detta 
edredon , la  piu  morbida  e la  più  ela- 
stica che  si  conosca.  Eur.  VI,  3o3.  Anas 
glacialis,  delta  anitra  di  Terra-Nuova. 
As.  IV,  »5a. 

Anassandrida  Spartano  ebbe  due  mogli  ad 
un  tempo  contra  la  consuetudine  dei 
Greci.  Eur.  I,  4a3. 

AnAssimf.sc.  sua  domanda  fatta  ad  Ales- 
sandro il  Grande , onde  ottenne  di  sal- 
vare Lampsaco.  As.  Ili , 395. 

Assssnuni  o brache  fesse.  Bappres.  As. 

HI,  *69. 

Asatàyan,  isole  fra  le  Mariane  la  più 
settentrionale.  As.  IV,  468. 

Anattur-Aga’  o guarda  chiave,  il  sini- 
scalco delGranSultaoo.Eur.  I,P.III,4G. 

Anatomia  , gli  Italiani  si  distinsero  nel 
secolo  XVI.  e benemeriti  si  rendettero 
presso  tutte  le  nazioni  promovendo  gran- 
demente i progressi  dell’ anatomia.  Eur. 
111,889,  Anatomia  de’Siamesi.  As.lI,5G8. 

Anazarbo,  città  della  Cilicia,  e patria  di 
Dìnscoride.  As.  HI,  3 1 1 . 

Ascarako  Pietro  di,  dotto  canonista  del 
secolo  XIX'.  Eur.  Ili,  879. 

ànchesmo  monte,  ove  era  il  tempio  di 
Giove  Anchesmieno . Eur.  1 , 57. 

Ancriai.f.  , città  della  Cilicia,  fabbricata 
secondo  Strabone,  da  Sudan  apalo  uni- 
tamente a Tarso.  As.  Ili,  3 1 1. 

Aneto* , giuoco  de'Gia vanesi.  As.  IV,  339. 

Anco  Marzio  rappresentato  in  una  meda- 
glia unitamente  alla  testa  di  Numa  Pom- 
pilio. Bappres.  Eur.  li,  354. 

Anco  va  , provincia  del  Madagascar.  Af. 
II , 497. 

Ancrr  Maresciallo  d’,  X’.  Concini,  Fioren- 
tino ecc. 
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Ancraòrou  , antica  città  del  MedioEgitto: 
Af.  I,  54, 

Anccsa,  specie  d'erba  con  cni  le  antiche 
Greche  de'tempi  storici  pingevansi  il 
volto.  Eur.  I,  1007. 

Andatone  del  Nero,  suoi  viaggi  nel  se- 
colo XIV.  Eur.  Ili,  8j5. 

Andalusia,  provincia  della  Spagna  , che 
ha  per  città  primarìaScviglia.Eur. 

Andalusi»!,  gli  abitatori  dell'Andalusia 
sono  per  un  certo  orgoglio  tutto  loro 
proprio  6onrannomati  i Guasconi  della 
Spagna:  celebri  sono  i Afajos  e le  Ma- 
jas , cioè  gli  zerbini  e le  civette  del- 
l’Andalusia.  Loro  abiti  descritti  e rap- 
presentati nella  Tav.  36.  Eur.  V,  108. 
Ributtanti  sono  i Majos,  vezzose  e se- 
ducenti le  Majas.  Gli  Andalusini  va- 
ghissimi sono  di  ballare  il  fandango  ed 
il  bolero,  ivi. 

Andamame  isole,  descrizione  ecc.  As.  Il, 
4 1 3 e seg. 

Ande,  monti  nell'America  meridionale. 
Am.  II,  11.  Passaggio  delle  Ande,  ivi, 
13.  Vulcani  delle  Ande,  ivi,  76. 

Andelis,  V.  Sumatra. 

Anderson,  celebre  agronomo  Inglese.  Eur. 

vi,  afe. 

Andragiri  regno  d’,  in  Sumatra.  As.  1X^395. 

Andrantsai  , popoli  del  Madagascar.  Af. 
II,  498. 

Andrasimundi,  promontorio  ragguardevole 
nell’ isola  di  Ce i la n,  secondo  Tolomeo. 
As.  II,  3so. 

Andrasta  o Andata  Dea  dei  Galli  e dei 
Germani  cambiata  dai  Latini  scrittori 
nella  Dea  della  Xfittoria.  Era  forse  la 
Minerva  venerata  dai  Galli  c dai  Ger- 
mani. Eur.  IXr,  401. 

Andrea  Milanese  pittore,  scuola  Xfilaneso 
imitatore  di  Gaudenzio  Ferrari  : il  \ra- 
sar  cita  alcune  pitture  , c specialmente 
nn’Assunta  alla  Certosa  di  Pavia  nel 
qual  luogo  il  Torre  lo  fa  compagno  del 
Salaino.  Eur.  HI  , 734. 

Andrea  Pisano,  scultore  grandioso  e fon- 
ditor  eccellente  riempì  il  mondo  della 
sua  fama  e delle  sue  opere  in  Firenze: 
porte  di  bronzo  in  S.  Giovanni  di  Fi- 
renze : alcune  storie  delle  medesime 
rappres.  Eur.  IH,  55 0. 
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Andrea  primogenito  di  Giorgio  I.  sopra n-  • , 
nominato  Rogoliubskì  (ainator  di  Dio)  ' 
fu  proclamato  nel  n58  Sovrano  dei 
Russi , pose  la  sua  sede  in  Volodomir,  ■ 
e regnò  »3  anni.  Eur.  VI , a4-  (Russ.)  ^ 1 
Andrea  111.  regnò  in  Russia  dal  1394  »1  { 1 
i3o4-  Ma  la  Russia  era  divisa  in  due  ( 1 
sovranità  cd  aveva  tre  capitali  : Novo-  \ 1 
gorod,  Volodomir  e Kiovia,  che  nel.  { ' 
i3ao  cessò  d’essere  porzione  dello  Stato  i 
Russo.  Mosca  era  sotto  il  governo  di  < 
un  fratello  d’Andrea  chiamato  Daniele  < 
che  l'ampliò  e rabbellì.  Eur.  VI,  39.  < 
(Russia.')  { 

Andrea  II.  Re  d’Ungheria  nel  1 aaa  rico-  < 
nobbe  formalmente  il  diritto  d’insur-  1 
retione  , diritto  al  quale  la  nazione  4 
Ungherese  rinunziò  nel  i688.Ebr.  VI, 9.  1 
(.C righe  ria.) 

Andrea  da  ^ crocchio,  fra  gli  scultori  che 
onorarono  la  statuaria  egli  ha  uno  dc'più  . 
distinti  luoghi:  morì  nel  >488.  Fra  le  , 
sue  opere  distinguonsi  il  S.  Tommaso  , 
c il  Redentore  in  bronzo  nell'or  S.  Mi-  { 
chele  di  Firenze,  la  tomba  di  Giovanni  < 
c Pietro  di  Cosimo  de’  Medici  in  S.  Lo-  1 
renio  a Firenze  eoe.  Eur.  Ili , 5(ia.  « 

Andreani  Cavaliere  Paolo  , Milanese  , suo  < 
volo  acreostatico.  Eur.V,  (Francia).  1 J 
Andreosst,  suo  disegno  delcanale  diLin-  ( 
guadoca  eseguito  da  Pietro  Paolo  Ri-  1 > 
quet.  Eur.  V,  i3.  (Francia). 

Andrino  di  Edesio,  pittore  creduto  Pavese:  1 
scuolaMilane.se  operava  ai  tempi  diGiolto,  1 
a lui  si  ascrivono  inPavia  alcune  pitture  | 
a fresco  in  S.  Martino  eòe.  Eur.  HI.  *733. 

A m daino  poli  nella  Romania,  città  dall  Im- 
pera tor-  Adriano,  di  cui  porta  il  nome 

0 fabbricala  o ristorata:  in  Turco  è i 

detta  Edrenè.  Eur.  I,  P.  Ili,  3i.  , 

Androne  nativo  di  Catania  nella  Sicilia,  < 
se  fosse  il  primo  ad  accompagnare  col  \ 
(lauto  i movimenti  del  sno  corpo  mar-  < 
caudoli  con  uua  specie  di  cadenza  , e 1 
se  da  ciò  nato  sia  presso  i Greci  il  vo-  1 
cabolo  dì  danzare . Eur.  I,  «5i.  < 

Anelli.  Antichissimo  è l'uso  degli  anelli,  { 
l'ornamento  delle  dita  : esso  era  comu-  < 
Dissidio  ne’bei  tempi  della  Grecia.  Eur.  * 

1 , 1001.  L'anello  dai  Greci  portavasi  ' 
al  quarto  dita  della  sinistra  roano  e { 
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perchè, ivi,  lOoa.Col  progredire  del  lusso 
gli  anelli  fregiarono  non  un  solo  dito, 
ma  lutti  e persino  ogni  loro  falange  , 
ivi.  Se  portati  in  dito  dagli  antichi 
Egizj.  Af.  I,  ai6.  Anelli,  collane,  ar- 
roille  d'oro  presso  gli  Etruschi,  Sabini, 
Sanniti  ed  altri  popoli  Italici  erano  di- 
stribuiti in  premio  del  valor  militare: 
rappres.  in  un  antico  monumento.  Eur. 

II,  93.  Anelli  nelle  cerimonie  nuziali. 
Gli  antichi  Greci  non  ne  facevano  al- 
cun uso.  Eur.  I,  43 1 . Anelli  con  sigillo 
nou  d'oro  in  uso  tra  gli  Ottomani.  Eur. I, 
P.  Ili,  337.  » 

Anello  d’oro  posto  sul  quarto  dito  della 
roano  sinistra  fu  principalmente  il  di- 
stintivo degli  antichi  Re  di  Roma,  indi 
dei  Senatori , poscia  dei  Cavalieri , e 
finalmente  divenne  proprio  di  tutti  i 
cittadini,  che  lo  misero  prima  sul  dito 
mignolo  indi  sull’indice.  Le  Dame  ne 
portavano  uno  su  tutte  le  dita,  toltone 
quello  di  mezzo  ecc.  Rappr.  Eur.  Il,  58 1 . 
Anello,  che  prima  era  il  distintivo  dei 
Cavalieri  Romani,  divenne  un  segno 
di  dignità  ecclesiastica,  ed  i Vescovi 
e gli  Abati  incominciarono  a por- 
tarlo generalmente  nel  secolo  nono , 
ivi,  43o. 

Anp.murio,  città  della  Cilicia  Aspera.  As. 

III, 3ii. 

Anfialao  figlio  di  Neottolemo,  ucciso  Ario, 
s’ impadroni  del  regno  della  Misia.  As. 
Ili,  397. 

Anfiteatro  di  Vespasiano  o Colise»,  ve- 
di Coliseo.  Sotterranei  negli  anfiteatri 
Romani.  Eur.  II,  4d9-  Anfiteatro  di 
Verona  descritto  e rappres . ivi, 
e 5oi. 

Anfossi,  celebre  compositore  di  musica, 
ritrovatore  facile  c fecondo  massima- 
mente  nel  bullo.  Eur.  Ili,  839. 

Ancar  oCasa  nell’isola  d’Atooi  con  figure 
scolpite,  o sepolcro  di  sette  capi  detto 
Heneene  dagli  isolani.  Rappresentato. 
As.  IV,  séSk 

Ankara  fiume  della  Siberia.  As.  IV,  14G. 

Ancazija  o la  grande  Comora,  isola  Afri- 
cana orient.  Af.  II,  483. 

Angeli,  bullone  di  Luigi  XIV.  che  ap- 
parteneva prima  al  Principe  dì  Coadé: 


aa  A N 

esso  noti  mancava  di  spirito.  Eur.  V,a8g. 
(Francia)» 

Angekok  o Indovini  Groenlandesi.  Am.  I, 
189  e seg. 

Ange  lo  ni  si  distinse  in  Italia  nel  secolo 
XVII.  nello  studio  delle  antichità. Eur. 
Ili , 8$3. 

Angermamv,  provincia  della  Svezia  che 
ha  per  città  principale  Ilersnosand. 
Eur.  Vi , s55. 

Asciubito,  Arcivescovo  di  Milano,  fece 
costruire  il  preziosissimo  altare  mag- 
giore della  Basilica  Ambrosiana  circa 
r anno  835-  Eur.  Ili , aa3. 

Angiò  Carlo  Conte  d\  viene  in  Italia  nel 
ia65.  Eur.  Ili,  33a.  Carlo  d'Angiò , 
He  di  Sicilia.  Sua  statua  in  Roma  nel 
Palazzo  Senatoriale  del  Campidoglio. 
Rappres.  ivi,  4<55.  Angiò,  Carlo  II.  fi- 
glio ed  erede  del  suddetto:  sua  statua 
nel  monistero  delle  Religiose  della  Ma- 
donna di  Nazaret,  ivi.  Angiò  Ruberto 
figlio  di  Carlo  11.  Re  di  Napoli  fino  al- 
Tanno  1 343 : suo  monumento  nel  mo- 
neterò di  S.  Chiara.  Rappres.  ivi,  4^0. 
Angiò  Giovanna  succedette  a Roberto 
nel  regno  di  Napoli  ecc. , ivi , 4^7* 

Angiolini,  celebre  compositore  di  balli 
pantomimici , campeggiò  fra  gli  altri 
non  meno  per  la  bravura  nell' inven- 
tare e nell'eseguire,  che  per  le  sensate 
dottrine  esposte  da  lui  nelle  lettere 
scritte  su  questa  materia.  Eur.  III,  809, 
ivi,  V,  3-73.  ( Francia ). 

Anciovini:  duratile  la  vita  del  timido 
Luigi  il  Bulbo  sorse  la  potenza  dei  Conti 
Angiovini.  fondata  da  un  Brettone  chia- 
mato Iugelgero,  il  cui  figlio  Folco  il 
Rosso , divenne  celebre  per  le  sue  im- 
prese contra  i Normanni.  Eur.  V,  in, 
(Francia). 

Arcluit  , isola  che  forma  la  contea  più 
occidentale  del  principato  di  Galles: 
era  celebre  presso  gli  antichi  sotto  il 
nome  di  Mona:  in  essa  principalmente 
i Druidi  solcano  celebrare  i formida- 
bili loro  misterj.  (Inghilt.)  Eur.  VI,  3i. 

A* cu  , occupare  dovevano  anticamente 
il  litorale  alla  destra  dcH'Alsazia  fino 
a Vaglia  che  Tacito  rammenta  come 
città  dei  Cimbri.  Eur.  IV,  192. 
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Asolo-Danesi:  loro  abito  militare  rap- 
pres. Tav.  14  fig.  a.  Eur.  VI,  80- Loro 
costumi,  ivi,  1 54-  Loro  passione  pei 
bagni  caldi:  feste, conviti, ivi,  1 55.  Cer- 
vogia loro  bevanda  favorita,  ivi. 

Abclo-Noipukxi  , costume  dei  loro  Re  , 
rappres.  Tav.  9 fig.  i.Eur.  VI,  61.  Abiti 
militari  rappres.  Tav.  <4  fig.  3.  ivi,  80. 
Loro  matrimonj,  ivi,  103.  Loro  con- 
viti ecc.  ivi,  i56. 

Anglo-Sassoni:  costume  dei  loro  Re,  rap- 
pres. Tav.  7 fig.  a.  Eur.  VI,  60.  Loro 
abito  militare  rappres.  Tav.  14  fig.  1 , 
ivi,  79-  Loro  matrimoni,  ivi,  ione  seg. 
Loro  costumi,  ivi,  z 5.|.  Loro  passio- 
ne pei  bagni  caldi  : feste , conviti , 
ivi,  i55.  Cervogia  loro  bevauda  favo- 
rita, ivi. 

Asgola,  o Dosgo  regno  d',  detto  altre 
volte  Abonda  od  Auibouda.  Descrizione. 
Af.  Il,  374  e seg. 

Angoy  regno  d',  Af.  II,  333  e seg.. 

AxGWEft  fratelli,  Michele  e Francesco  scul- 
tori Francesi  possono  essere  annoverati 
fra  i non  volgari  artisti  del  secolo XVII. 
Loro  lavori  per  la  chiesa  di  Fnl-de - 
Grdce : molti  monumenti  sepolcrali  ecc. 
Eur.  V,  305.  ( Francia V 

Anguilla,  isola  dell’,  fra  le  A mille.  Am. 
II , 509. 

Anguillaia  lago,  o lago  di  Bracciano,  vedi 
Sainttius-Lacus. 

AtiCUUOU  Sofonisba,  pittrice  e scul.  Cre- 
monese, allieva  di  Bernardino  Campi 
che  divenne  cosi  eccellente,  nell’arte 
specialmente  di  far  ritratti,  e che  contasi 
fra' migliori  pennelli  della  sua  età. Sue 
opere  in  Fireuzc,  in  Genova  ecc.  Eur. 
Ili  , 730. 

Abieuzé,  indigeni  del  Brasile.  Ara. 11,33 3. 

Amigaidi  ninfe , celebri  loro  grotte.  Eur. 

1*  7^7*. 

Anima,  opinione  degli  Araucatti  sull'  im- 
mortalità dell'anima.  Aio.  Il,  370.  Im- 
mortalità dell' anima  c vita  futura  am- 
messa dai  Caledonj.  Eur.  VI,  9(1  e seg. 
Immortalità  dell’anima  ammessa  dagli 
antichi  Etruschi.  Vedi  Vita  futura  ecc. 
Opinioni  dei  Groenlandesi  sull'anima. 
Am.  I,  193.  Idee  degli  Indiani  Scipiuan 
sull’ immortalità  dell'anima.  Aui.I,  1G0. 
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Opinione  de’  Knistcne  sull'anima  , ivi , ’ > 
1G8.  Quale  idea  n’avessero  gli  antichi  » 
Messicani,  ivi,  544- Credenza  de' Negri  ( 1 
della  costa  della  Guinea  sulla  vita  fu-  ( 1 

tura.Af.  II, 210.  Immortalità  dell’anima.  , ’ 

Opinione  degli  abitanti  di  Nutka.  Am.  < ’ 
I , i 34.  Credenze  degli  isolani  di  Pasqua  1 
sull’ immortalità  dell’ anima. Aa.IY',545.  1 
Immortalità  dell' anima  ammessa  dai  * ’ 
Peruviani.  Am.  1,  139.  Idee  degli  isolani 
di  Sandwick  sull'immortalità  dell'anima.  1 
As.  IV , 584- 

Ammali  venerati  dagli  Egizj.  Af.  I,  no  < , 
e seg.  Grande  affetto  degli  Indù  per  gli  { 1 
animali.  As.  11,  397.  Deriva  dalla  loro  * > 
dottrina  della  uieiempsicosi,  ivi,  298.-  1 
Animali , grandissima  cura  de’  Messi-  1 
cani  per  la  loro  propagazione  e con-  1 
servanone.  Am.  1 , 572.  , 1 

Anitia  appellata  rider  nella  Norvegia  che  , 1 
è l’ anas- mollissima  di  Latham  , dalla  , 1 
quale  traesi  la  preziosa  peluria  cono-  { 1 
sciuta  in  Francia  sotto  il  nome  di  èdre-  < 1 
don , che  è quella  tra  le  materie  atte  1 1 
al  vestire  tanto  animali  quanto  vege-  { 
tali,  che  più  d’ogni  altra  conserva  il  1 ’ 
calore.  Eur.  VI , 374  { 

Ansa  d'Austria  Regina  di  Francia,  moglie  1 , 
di  Luigi  XIII.  rappres.  Tav.  48  fig  3.  { , 
Eur.  V,  268.  (/Voncù).  Anna  di  Bre-  * | 
tagaa  seconda  maglie  del  Re  di  Fran-  4 , 
eia  Luigi  XII.  rappres . in  abito  reale  1 1 
Tav.  33  fig.  8,  ivi,  333^/?nmCM).  Anna  1 
Ivanovna  eletta  per  succedere  a Pie'  * 1 
Irò  IL  nell’  imperio  delle  Russie  regnò 
dal  1730  al  1740-  Pompa  di  corte  in  ( 1 
occasione  del  matrimonio  della  Princi-  ( 1 
pessa  Anna  nipote  dell'Imperatrice: 
cattivo  gusto  della  corte  in  que’tempi.  < 1 
Morte  dell’  Imperatrice  : rappresentata  < 
Tav  4 fig*  7*  Eur  VI,  58e  seg.  , 

Anna  Perenna,  sorella  di  Didone  vene-  1 ’ 
rata  in  Cartagine.  Af.  1 , 397.  Gl'  Idi  1 1 
di  marzo  si  celebravano  con  festività  « ' 
in  onore  di  essa  dagli  antichi  Romani.  1 
Eur.  II , 4o5.  1 , 

Annapolis  città  d\  Am.  I,  379  e seg.  ( t 
Annect,  lago  della  Francia.  Lur.  V,  i3.  1 > 
Annibale,  sue  imprese  nella  Spagna.  Eur.  ' ! 
V,  33.  Annibale  nel  discendere  in  Ita-  { > 
lìa  valicò  le  Alpi  Graje  ora  dette  il  1 \ 
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piccolo  San  Bernardo.  Eur.  IV,  46.  Mori 
ìuLibis&a,  città  della  Bitinia.As.  111^17. 
Torre  di  Annibale,  ora  Sulletle  o Sa- 
lecto  della  regione  di  Bizacio  nel  Car- 
taginese. Af.  I,  273. 

ÀXMio  da  Viterbo  ossia  Giovanni  Nanni 
da  Viterbo  che  cambiò  il  suo  nome  in 
quello  di  Anuio:  fu  uno  storico  impo- 
store che  finse  le  più  gloriose  scoperte 
e storie,  pubblicò  sotto  i nomi  di  Be- 
roso  Caldeo , di  Fabio  Pittore,  di  Ma- 
netone,  di  Arcbiloco,  di  Catone  ecc. 
Eur.  Ili,  8Af. 

Anni veusaiu  de'  morti  presso  i Greci  detti 
Nemesia,  perchè  cadevano  nelle  feste 
di  Nemesi Dea  che  presedeva  agli 
onori  funebri.  Eur.  I,  466. 

Anno  degli  Ashanli.  Af.  II , 474*  Anno 
nuovo  nella  Cina,  festa  del  primo  giorno 
dell'anno.  As.  I,  i58.  Anno  Cinese, 
ivi , 285.  Anno  ecclesiastico  de’ Greci. 
Eur.  I,  566.  Anno,  mese  e secolo  Messi- 
cano rappresentati  con  ligure.  Ara- 1,582. 
Anno  Siamese.  As.  II,  5^7.  Anno  Ti- 
betano , ivi , IV,  48.  Anno  ^ToncFiinese, 
ivi,  II,  486.  Come  diviso  dagli  Yaku li, 
ivi,  IV',  224. 

Àsnobon  isola  di.  Af  J,  4%-  Abitanti  e 
loro  costumanze.  Rappreseti  tati } ivi,  44°* 

Anmomay,  celebre  fabbrica  di  carta  in  Fran- 
cia si  per  la  quantità  che  per  la  qualità  ; 
essa  è frale  migliori  d'Europa.Lur.V.,21 . 

Annone  Periplo  di.  Af.  I,  27$.  Passa  le 
colonne  dr Ercole,  ivi,  27G.  Osserva- 
zioni di  Bougainvtlle  e di  Montesquieu 
ecc.  sul  Periplo  d'Auuone,  ivi,  279  e scg. 

Ansaldo  Gio\  anni  Andrea,  pittore  se.  Bo- 
lognese che  l’u  discepolo  poco  raen  che 
(lise  stesso,  è Punico  della  scuola  che 
contrasti  il  primato  nella  prospettiva  a 
Giulio  Benso.  Egli  è disegna  tur  vigo- 
roso, maestro  di  una  soave  e dolce  ar- 
monia. Eur.  Ili,  784. 

Ansami,  cantante  del  se  col  nostro,  s’al- 
lontanò dalla  verità  del  gusto  musicale. 
Eur.  III,  841. 

Ansavo  e Lorenzo  di  Pietro,  Giovanni  di 
Paolo  ecc.  Pitture  in  Siena  nel  1 491- 
Eur.  HI,  638. 

Ansa  ni,  celebre  poeta  Persiano,  mori  nel 
1040  di  G.  C.  As.  IH,  547. 
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A»el*i  Michelangiolo , nato  in  Luca  da 
padre  Parmigiano  nel  i5gi,  andò  già 
pillole  in  Parma  ove  coll’ esempio  del 
Coraggio  migliorò  lo  stile,  e le  sue  opere 
fan  conoscere  che  uè  divenne  passio- 
nalo seguace.  Eur.  Ili,  712. 

Ansprammj  He  d'Italia  nel  713.  Eur  III,  a5. 
Asta  paese  di,  nella  costa  dell'Oro.  De- 
scrizione. Al'.  II,  aoo.  Fortezze  Inglesi 
ed  Olandesi  in  Anta  rappresentate^  ivi. 
Amtacàj,  popolo  del  Madagascar.Af.il,  496. 
Astasii  , spezie  di  leopardo.  Af.  II,4g3. 
Am  aìibamvi  lx  od  Ambamvuli  , abitatori 
del  paese  de’ bambù  nel  Madagascar. 
Af.  Il,  4 96. 

Antawbassi  paese  degli,  nel  Madagascar. 

Af.  Il , 4 ip. 

Antan  imo,  città  della  Misia  maggiore. 
As.  Ili,  3<)6. 

AstanOssi,  nazione  ilel.Madagascar.Af.lI,4<)5. 
Ata\  arti  , ossia  popoli  del  tuono  nel 
Madagascar.  Af.  II,  494* 

A»  T AZI  Mi  o popoli  del  mezzodì  nel  ilada- 
gascar.  Al.  li , 4s)5. 

Antelhivelli  Castruccio,  signore  di  Lucca 
nel-  i3i6.  Eur.  Ili,  4&>. 

Axtelopi  del  capo  rappres.  Af.  Il,  36o. 
Antenna*,  citta  del  Lazio,  non  si  sa  pre- 
cisamente ove  fosse  posta.  Eur.  11,339. 
Antemurali  o Barbacani  delle  fortilicazioni. 
Eur.. IH,  ni. 

A» tesati  sala  degli,  nella  Cina.  As.1, 177. 
An  rto  Gigante,  se  avesse  palazzo  e sepol- 
cro in  Tingi  ed  in  Lisso,  città  della 
Mauritania.  Af.  I,  3sd  e seg. 
Anteopoli  oru  forse  Sciout , antica  città 

dell’Egitto.  Af.  1,  53. 

Ani  km erione  ossia  mese  di  gennnjo  nel 
quale  si  celebravano  i piccioli  inisterj 
Eleusini.  Eur.  1 , 4l)3. 

Antgiar,  cosi  appellalo  dai  Giavanesi  il 
velenoso  albero pohon-upas.  As.1V,  3i3. 
Axtulia  , ninfa  Esperide.  Eur.  I,36o. 
Antico*™  isola  d\  Am.  I,  396. 

Amiipo,  figlio  di  Priamo  e di  Ecuba.As. 

HI,  *79 

AvriroMA  nella  musica  de’Greci:  allorché 
il  loro  canto  era  all’ ottava,  ed  anche 
alla  doppia  otta\>a.  Essa  è più  piacevole 
clic  l’ I [omofonia,  Aristotele  ne  dà  la 
ragione.  Eur,  I,  873. 
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Antigone  ed  Argia.  Eur.  I,  83. 

Antigua  o Antico  a,  isola  fra  le  An  lille. 

Am.  U , 5 1 1 . 

Antille,  grandi  e pieciole.  Descrizione. 

Am.  II,  43ò.  Perchè  cosi  chiamate  que- 
ste isole,  ivi.  Descrizione,  ivi;  444. 
Descrizione  topografica,  ivi,  466.  Hic- 
chezza  di  queste  isole,  ivi,  536  e seg. 
Antille  Danesi,  ivi,  5Ò8.  Antillc  Olan- 
desi , ivi,  5 10. 

Antilope  orix,  gazzelle  neU'Egitto.Af.f, 48. 
Antinoopoli,  antica  città  del  Medio  Egitto . 

Af.  I,  54. 

Antiochia.  As.  Ili,  49. 

Antiope,  Regina  delle  Araa7.oni.As.mA37.  * 
Antiparos  , isola  della  Grecia.  Euri  I,  4 z. 
Antisana.  Ara.  II,  i5. 

Amtitacro,  monte  della Capnadocia  Magna. 

As.  Ili,  333. 

Antonello  da  Messina  pittore,  scuolaXapo- 
litana  secolo  XV.  soggetto  illustre  nella 
Storia  pittorica  per  la  celebre  quistione 
» egli  fosse  il  primo  in  Italia  che  di- 
pingesse a olio  con  perfetto  metodo. 

Eur.  Ili,  GG3. 

Antonino’,  colonna  Antouina.  Vedi  Co- 
lonna. 

Antonio:  isola  d»S.,  nna  delle  isole  del 
Capo  Verde.  Af.  I,  43i-  Sant  Antonio 
Abate,  ivi,  147.  Antonio  di  Bourbon, 
marito  di  Giovanna  d'Albret.  Rappres. 

Tav.  3q  n.°  13.  Eur.  V,  j^o.^FruncìaY 
Antonio  da  Ferrara,  anticopittore  scuola 
Ferrarese  Seguace  in  pittura  dei  Fioren- 
tini,, lodalo  dal  Vasari  fra  gli  scolari 
di  A D gioì  Gaddi:  sue  opere  in  Ferrara 
ecc.  Eur.  III,  773.  Antonio  da  Vigù  o 
da  Veggiù,  distinto  scultore  Milanese, 
ivi , 565. 

Antri,  prime  abitazioni  del  genere  umano. 

Eur.  I,  58;. 

Antbopofaci,  se  Cafri  dell' Etiopia.  Af. 

II , 1 a.  Se  gli  indigeni  di  Nulla  lo  sicno. 

Ai».  I,  131.  Gli  isolani  di  Xukahiva 
divorano  non  solo  i nemici,  ma  anche 
in  tempo  di  carestia  i loro  stessi  amici. 

As.  IV’,  557.  Antropofagi  nell’ isola 
Nussa-Laut,  ivi,  377. 1 Tupuy  indigeni 
del  Brasile  divorano  i loro  prigionieri. 

Ara.  II , 339. 

Antropofagia  degli  Anzicani.Af.il, 34o  e seg. 


Dìgitteed  by  Google 


AP 

Antropofagia  di  alcune  tribù  nel  Perù. 
Aro.  11,  i83.  Antropofagia  de' Zelan- 
de»». As.  IV,  431. 

Ajitziaxaii  , popoli  del  Madagascar.  Af. 

U , 49 G. 

Ahcbi  venerato  dagli  Egizj,  descritto  e rap- 
presentato. Af.  1,  131.  •* 

Asurogiiammum,  antica  città  considerabile 
nell'isola  di  Ccilan  , secondo  Tolomeo. 
As.  11 . 3so. 

Aaveai,  famoso  poeta,  il  Catullo  de’Per- 
siani.  As.  HI , 548. 

Avversa,  una  delle  città  principali  del- 
l'Olanda. Eur.  VI,  i83.  ( Olanda j). 

Ahxlir,  città  de’ Volsci  nel  Lazio  oggi  Ter- 
racina.’  Eur.  Il,  a3o. 

Anziano  nella  repubblica  Firentina,  rap - 
pres.  Eur.  HI,  455.  Della  repubblica  di 
Lucca,  rappres,  ivi,  46* • 

Amicasi  se  siano  Antropofago  Af.  II , 
34o  e scg. 

Anzico  paese  d’,  vicino  al  Congo.  Af. II, 34o. 
‘Costumi  degli  Anzicani,  ivi,  343. 

Amzio  capo  d’,  vedi  Anùum. 

Alzili  m de' Volaci,  città  nel  Lazio,  oggi 
detta  Capo  d’Anzio.  Eur.  Il,  *39. 

àoa->os,  scoscesa  rocca  nell’India  presa 
da  Alessandro.  As.  11,  38. 

Apamfa  o A pam  i a metropoli  di  tutta  la 
Frigia.  As.  ni,  5o  e 364.  Apamea  città 
della  Bitima  fabbricata  sulle  rovine  di 
Mirtea  da  Prosia  Re  della  Bilìnia  che 
cosi  lo  chiamò  dal  nome  di  sua  moglie, 
ivi,  3i4-  Apamea,  città  della  Media- 
Magna  , ivi , 357. 

Apasci,  indigeni  Messicani.  Am.  1,  5 cfi. 
Loro  modo  di  guerreggiare  , ivi , 6o-{- 

Apklls,  il  più  grande  pittore  della  Gre- 
cia , che  visse  a’  tempi  di  Alessandro. 
Eur.  1,  934. 

Api  , città  della  Libia  così  detta  dal  Bue 
Api.  Af.  I,  af»3. 

Api  selvatiche  dell’ Abissinia.  Af.  Il,  46. 
Api  in  grandissima  abbondanza  nella 
Polonia.  Eur.  VI,  167. 

Api»  Bob,  adorato  in  Menfi  dagli  Egiz)  , 
descritto  e rappresentato.  Af,  I,  118 
e scg. 

Apocalisse  chiesa  dell',  ncU'isola  diPatmos, 
rappres.  Eur.  1 , 573. 

Apolliinaaj  feste,  giuochi  che  sì  celebra - 
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vano  in  Roma  in  onore  di  Apollo  nel 
sesto  giorno  di  luglio.  Eur.  li , 4o3. 

Apollimk,  suo  simulacro  colossale,  e suo 
trono  in  Amiclea,  giusta  la  descrizione 
di  Pausauìa.  Eur.  1,  35G.  Suo  trono 
in  Amiclea,  ivi,  104.  Apolline  Del- 
Jico/vpprcs.  ivi,35o.Suo  tripode, ivi,38a. 
Àpollinc  Lieto  cosi  detto  dal  Liceo , 
Ginnasio  sacro  alla  detta  Deità, ivi, 703. 
Apolline  Magico  ossia  protettore  adlle 
case.  Altare  sacro  al  medesimo  presso 
i grandi  ediiicj  de’ Greci,  ivi, 69 2.  Sua 
statua  od  ara  dinanzi  alle  case  de’Greci, 
poiché  lo  consideravano  come  Nume 
tutelare  delle  case  , ivi , 709.  Apolline 
e Diana,  loro  tempio  famoso  in  Sarpe- 
don.  As.  Ili,  3u.  Celebre  sua  grotta 
presso  Magnesia.  Eur.  1,  747.  Apollino 
Musagete  o coudutlor  delle  Muse  in 
atto  di  toccare  le  corde  della  lira  colle 
dita  della  sinistra  mano:  uno  de’più 
preziosi  monumenti  del  Museo  Britan- 
nico, rappres.  ivi,  84 3.  Apolline  di 
Belvedere , modello  della  più  perfetta 
bellezza  : stupenda  statua  ritrovala  fra 
le  rovine  dell'antico  Antium  : descritta 
e rappres .,  ivi,  899.  Se  sia  opera  di  Ca- 
lamuie, ivi,  901.  Apolli u c,  rappresentato 
intonso  ed  imberbe,  ivi, 335.Vedi  Apollo. 

Apoli.ixopoli  la  grande,  ora  Etfou  , an- 
tichi monumenti  nell’Egitto.  Af.  1, Sa. 
Tempio  di  Apollinopoli  la  grande,  ivi, 
177.  Appoliuopoli  la  picciola  ora  Kous, 
antica  città  dell' Egitto,  ivi,  53. 

Apollo, più  monumenti  concorrono  a in- 
sinuarci che  Apollo  non  era  scono- 
sciuto agli  Etruschi , rappres.  in  una 
patera  ed  in  un  basso-rilievo  di  lavoro 
Etrusco.  Eur.  II,  117.  Se  fosse  l'isti- 
tutore de’ giuochi  Pitici , ivi,  I,  517. 
Apollo  indicato  non  di  rado  negli  an- 
tichi monumenti  eoi  nome  di  Eso,  ivi, 
IV,  399.  11  Leibuizio  opinò  più  giu- 
stamente che  col  nome  di  Eso  indicato 
fosse  Esculapio , il  Dio  della  Salute,  ivi. 
Adorato  sotto  il  nome  di  Gennelore  in 
alcuni  paesi  della  Grecia,  ivi,  1,  4 <4* 
Apollo  Catanio  o Cataonio , suo  ma- 
gnifico tempio  in  Dastaco.  As.  Ili,  333. 
Apollo  Smintio,  tenuto  in  gran  vene- 
razione dai  Trojani:  perchè  fu  appe- 
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lato  Snùnthos  che  significa  sorcio  cam-  i 
pereccio.As.  111,283.  Suo  tempio  in  Ama-  ' > 
aito  città  della  Troadc,  ivi.  Apollo  ado-  * > 
rato  tlai  Trojani  aveva  un  tempio  nella  | > 
cittadella  di  Troja  detta  Pergamo,  ivi , { i 
281.  Suo  tempio  ed  oracolo  in  Palava,  ( 1 
città  della  Licia,  ivi,  307.  Apollo  rap-  , > 
presentato  nelle  medaglie  d’Apollonia  , , 1 
ivi , 29J.  Apòllo  , Citaredo , come  rap-  < * 
rasentato  dallo  scultore  Archelao  da  < ' 
ricuc.  Eur.  1 , 4^9-  Nel  Museo  Pio-  { 1 
dementino  rappres.  ivi  , 8 io.  Apollo  < 
Citaredo  del  Museo  Pio-Clemeutinode-  1 
scritto  dal  eh. Visconti  e rappres.  ivi,  843.  < , 
Apollo  doro  sopra  n noma  lo  il  pittore  delle  ' 
ombre , bori  430>  anni  circa  prima  del-  1 t 
l’Era  Volgare:  fu  uno  de* primi  ad  in-  * , 
trodurre  nella  pittura  gli  ombreggia-  1 1 
menti.  Eur.  I,  932.  1 1 

Apolloma,  città  delTAssiria.  As.  IH,  354.  * 1 
-Città  della  Cirenaica.  Af.I,  a53.  Città  di  j 1 
molla  importanza  ncllaMisia.  AsJIbagS.  { 1 
Afoti.onia.tb,  provincia  dcll’Assiria.  As.  , 1 

III,  353.  I1 

Apollomdea,  come  rappresentata.  Af.  1,27.  { ' 
Apollomo,  celebre  impostore,  nato  aTiana  , 1 

città  dulia  Cappadocia  nc' primi  anni  < 1 
dell'Era  Cristiana,  rappres.  Eur.  1,942.  < 1 
Apologo,  se  quest’arte  sia  nato  fra  gli  < ' 
Asiatici:  se  le  favole  attribuite  ad  Esopo  1 
appartengano  ad  un  filosofo  della  Per-  ' t 
sia  detto  Locman:  As.  Ili,  5a4-  1 , 

Apoona  , distretto  dell’  isola  Ovrbyhee.  As.  ' , 

IV, 56i. 

Apostoli  di  Gesù  Cristo.  Eur.  II,  4^*  1 1 

Apoteosi  o deificazione  eli'  ebbe  origine  > 
presso  i Greci,  dai  quali  passò  ai  Ro-  » 
mani.  Eur.  I,  467.  Apoteosi  d’Omero  ( ' 
scolpila  in  un  basso-rilievo  di  marmo  < ’ 
da  Arcbelao  di  Priene,  descritta  e rap-  , “ 
presentata y ivi,  468*  Apoteosi  degli 
Imperatori  Romani,  ivi,  li,  4"*-  Apo-  \ * 
teosi  di  Antonino  c di  Faustina.  Rappr.  < 1 
ivi , 4;3.  < I 

Appennini,  catene  di  monti  due  traver-  < 
sano  l’Italia  io  tutta  la  sua  lunghezza  < | 
dividendola  in  due  parti  quasi  uguali.  , 
Eur.  II,  247.  Monti  principali  dell’Etru-  1 , 
ria  , ivi  ,43.  1 1 

Armzn,  borgo  della  Svizzera,  capo-luogo  1 1 
dell’ ultimo  de1  tredici  Cantoni  Elvetici,  1 \ 
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abitato  da  Protestanti  e da  Cattolici  e 
quindi  diviso  in  due  parti.Eur.IV, 40. 

Appexzell  e S.  Gallo.  Gli  Appenzeilesi 
erano  soggetti  all'Abate  di  S.  Gallo: 
maltrattali  da  esso  si  ribellarono  nel 
1400;  si  collegarono  agli  abitanti  dì 
S.  Gallo,  vennero  ammessi  nella  con- 
federazione, e cadde  1’  autorità  che  gli 
Abati  sovra  di  essi  esercitavano.  Loro 
governo.  Eur.  IV,  84*  Costumi  ed  usanze 
degli  abitanti,  ivi,  i53. 

Appiani  Andrea,  il  piò  eccellente  pittor 
delle  Grazie  ch'ebbe  Milano  ove  nacque 
del  1754*  imparò  l’arte  pittorica  dal 
Ca valici-  Giudici,  ma  dovette  esser  guida 
a se  medesimo  nello  studio  dei  grandi 
originali  sui  quali  (ormò  quello  stile 
castigato,  c prese  quelle  belle  forme  che 
invano  avrebbe  ricercato  nei  moderni. 
Bellissime  sue  opere  in  Milano  : mori 
sul  finire  del  1817.  Eur.  IH,  744eseg. 
Come  figurò  l'Europa,  ivi,  I,  20. Come 
rappresentò  l'Asia.  As.1,  29.  Conte  rap- 
presentò l’Africa.  Af,  I,  2 4- Come  rap- 
presentò l’America.  Ara.  I,  6.|. 

Apsblrgo , castello  nella  Svizzera,  fu  la 
culla  dei  Monarchi  Austriaci:  il  magna- 
nimo Rodolfo  passò  da  questo  castello 
al  trono  imperiale.  Descrizione  del  detto 
castello.  Rappres.  Eur.  IV,  4». 

Apscieron  od  Okokcbsa,  penisola.As.1V, 88. 

Aquae  Elvetiae,  vedi  Bade. 

Aquae  solis,  cosi  appellata  un  tempo  la 
città  di  Bath  della  Contea  di  Sommerset 
in  Inghilterra  : deriva  il  suo  nome  dai 
bagni  caldi.  Eur.  VI,  28. 

Aquamkoa,  regno  sulla  costa  della  Guinea. 
Af.  II,  io3- 

Aquila  legno  d’,  nell’ isola  di  Ilay-Nan. 
As.  1,  343, 

Aquila  d’  oro  deirAbissinia  che  si  distin- 
gue fra  le  grandi  varietà  del  falcone. 
Af.  II,  46.  Vedi  Aquile. 

Aquila  d’oro,  posta  sopra  di  una  lunghis- 
sima picca  fu  da  Ciro  il  Grande  fino 
ai  tempi  di  Artaserse  Muemone  l’in- 
segna reale  de’Perai.  As.  Ili,  ^S6. 

Aquila  bicipite  ne’  monumenti  Bizantini. 
Eur.  I,  221.  Opinioni  intorno  al  signi- 
ficato di  essa,  ivi,  222. 

Aquila  nera  di  due  teste  presa  per  stemma 
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della  Russia  da  Iran  III.  dopo  di  aver 
sposata  Sofia  figlia  diTommaso  Psicologo 
e nipote  di  Manuele  Imperatore  di  Co- 
stantinopoli. Fino  allora  le  armi  della 
Russia  rappresentavano  un  S.  Giorgio  a 
cavallo,  tur.  VI , 35.  ( Russia .) 

Aquila  venerata  dagli  indigeni  dcllostrctto 
di  Giovan  de  Fuca.  Ani.  I,  1 4 a. 

Aquila  Pompeo  dell’,  pittore  , scuola  Na- 
poletana secolo  XVI.  è pittor  finito  e di 
dolci  tinte,  molti  suoi  dipinti  in  Aquila 
lodati  dal  P.  Orlandi.  Eur.  III,  66$. 

Aquilaria  nella  Zeugilana.  Af.  I,  a ri. 

Aquile  clic  in  gran  nutnoro  annidano 
nelle  vicinanze  di  Babadaghi  nella  Bul- 
garia : vi  vanno  gli  armajuoli  della  Tur- 
chia e della  Tarlaria  per  acquistarne 

rane  da  mettere  alle  Treccie.  Eur.  I, 
HI,  38.  Aquile  grosse  dei  contorni 
di  Bagdad  comprate  a carissimo  prezzo 
dai  Turchi  per  le  penne  di  che  armano 
le  loro  Treccie,  ivi,  a5.  Aquile  della 
Norvegia,  di  due  specie  terrestri  e ma- 
rine : le  prime  sono  così  Torti  che  si 
sono  vedute  rapire  iu  alto  agnelli  e 
fanciulli  di  due  o tre  anni;  assai  più 
grandi  sono  la  marine , ma  quante  non 
si  cibano  so  non  che  di  animali  acqua- 
tici. Eur.  IV,  374  e seg. 

Aquinuw,  città  de’VoLsci  nel  Lazio:  Tu  patria 
di  Giovenale  e di  S.Tommaso.Eur.l  1,330. 
Aquisgrana  pace  d’,  nel  1748-  Eur.  HI, 34 1. 
Tomba  di  Carlo  Magno  in  Aquisgrana , 
e magnifico  arco  di  trioufo  innalzato 
sopra  della  medesima, ivi, (Francia)* 
àqcitasia  conquistata  prima  d’ ogni  altro 
paese  da  Carlo  Magno.  Eur.  IV  , 48 
Foggia  di  vestire  di  Luigi  il  Buono  Re 
d'Aquitauia  d’anni  sette  vestito  alla 
foggia  d’ Aquila  riia,  ivi,  V,  io  (.(Francia). 
A ha  Greca  coi  canali  per  la  padella  dei 
sacrilicj.  llapptrs . Eur.  I,  38 1.  Ara 
de'Greci  colla  vittima,  rappr.  ivi.  Ara 
antica  eretta  a Giove  sotto  il  regno  di 
Tiberio  Cesare  dai  marinaj  o barca- 
iuoli di  Parigi  : descritta  e rappres.  ivi, 
IV  , 3})8.  Ara  degli  Ubj:  ara  nominata 
da  Tacilo  e collocata  su  la  destra  riva 
del  Reno , non  può  riguardarsi  come 
monumento  della  piò  antica  religione 
dei  Germani,  ivi,  a58. 
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Aha  Palladi» , isola  dell'Etiopia.  Af.  II,  10. 

Arasa  tribò,  nell’ estreme  frontiere  della 
Persia,  vedi  Haur. 

Arabi  colonie  nel  Madagascar. Af.II,5oo. 

ARABEScni,  lavori  di  pittura  e d'intaglio 
a foggia  di  foglie  accartocciate  di  vi- 
ticci ccc.  inventali  dagli  Arabi .As.lir,a33. 

Arasi,  loro  celebrità.  As.  Ili,  171. Loro 
discendenza,  carattere,  Ivi,  193.  Loro 
antichi  costumi.  Eur.  V,  35.  Incursione 
degli  Arabi  nella  Spagna  nel  713  , loro 
progressi,  ivi,  38.  Loro  stabilimento 
nella  Spagna,  Ivi,  3q.-  S'inciviliscono 
nella  Spagna  , ivi,  Loro  giurispru- 
denza, milizia  nella  medesima,  ivi,  44- 
Loro  zecche  e monete  in  Ispagna,ivi,4Ó. 
Scienze  ed  arti  degli  Arubi-Spagnuoli, 
ivi,  48-  Architettura  Moresca,  ivi,  5 1 
e seg.  Costumi  Arabici  * rappresentati 
nelle  pitture  dell'.- tlhamb/ -a  Tav.  11 
e la, ivi, 6a.  Loro  costumi  ed  usanze  As. 
Ili,  347.  Cibi,  calfè,  pipe,  suppellet- 
tili , abiti  ecc.  Rappres.  ivi,  200.  Come 
si  vendicano  dell'oroicidio , ivi,  255. 

Arabi  numeri  portati  in  Italia  da  Lionardo 
Fibonaci  Pisano  sotto  il  nome  di  In- 
diani. Enr.  Ili,  876. 

Arabi  lempj , palazzi  cd  altri  cdidzj.  Vedi 
Architettura  Araba. 

Arabi  nell’ Egitto,  carattere  delle  loro  te- 
ste. Af.  I,  5a.  Rappresentate,  ivi.  Arabi 
dell’Editto  moderno,  ivi , 229.  I Arabi 
Bcdovini,  vedi  Bedoinni.  Arabi  Cushiti, 
sotto  questo  nome  erano  anticamente 
conosciuti  gli  Etiopi,  ivi,  II,  1 3.  Arabi 
nel  conquistare  la  Persia  vi  portarono 
le  loro  scienze.  As.  Ili,  5a5.  Arabi  o 
Saraceni  invadono  laPersia  verso  la  metà 
del  VII.  secolo  dell'Era  Cristiana,  ivi,  43G. 
Arabi  espulsi  dalla  Spagna  da  Ferdi- 
nando cd  isabella  l’anno  1493.Eur.Vj77. 

Arabia,  descrizione.  As.  HI,  170.  Arabia 
Felice  o Yaman  o Yemen , ivi , 180. 
Una  parte  dell'Arabia  soggetta  ai  Ro- 
mani, ivi,  ig5.  Il  rimanente  non  fu 
mai  assoggettato , ivi. 

Arabico  golfo.  As.  Ili,  186. 

Arabismo  , citta  del! Armenia  minore.  As. 
HI , 349; 

A kaone  figlia  di  Lido.  As.  IH,  3oo. 

Arac  cito,  indigeni  del  Brasiie.Am.lI,  33 a. 
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A rafat  o Dieiel-Nor,  mQn  lagna  della  lnce, 
nell’Arabia.  As.  Ili,  187. 

Arago  , fiume  dcll'lhcria.  As.  111,338.  / 

Aragona.  Re  d',  tombe,  ed  immagini  so- 
v rette  giacenti.  Tar.  36^  n * jL  Eur.  < 
V,  i65.  , 

Aragonesi  , nemici  del  lusso  vestono  as-  , 
sai  semplicemente  : i cittadini  di  Za-  , 
ragoza  portano  sotto  il  mantello  nero  ^ 
o bruno  un  semplice  farsetto  senza  4 
collare  nè  cravatta,  vedi  Tav.  36.  Eur.  4 

Vi  «00.  < 

Araldi  de’ Re  della  Grecia.  Eur.  I^_  io5.  < 
Ra/tpres.  ivi,  106.  Araldi  o mazzieri  I 
detti  T chavousch  che  precedono  il  Gran  < 
Sultano  nelle  pubbliche  solennità,  rappr.  { 
ivi,  P.  Ili,  45. 

Araldo,  isola  della  Fenicia , ora  Ruad.  ] 
As.  Ili,  !_». 

Aranci  , vedi  As.  I,  5j. 

Abapabaca  o spigtUa  anthelmiac  del  Bra-  , 
sile.  Am.  Il , 3a3.  , 

Arapachjtide,  provincia  dell’Assiria.  As.  , 

111,  353.  4 

Arar,  fiume  della  Francia,  oggi  Saona,  4 
vedi  Saona . 4 

Ara  rat  , monte  dell'Armenia  maggiore,  < 
sopra  del  quale  rimase  l'arca  del  di-  4 
Invio.  As.  Ili , 34  4 

Ara»  , 1’  antico  Arasse  fiume  della  Persia.  < 
As.  ni,  { 

Arasaci,  popoli  dell’India  intra-Gangem.  { 
As.  II , 38. 

Arasse  , fiume  dell'Armenia  maggiore.  4 
As.  DI , 34i. 

Arasse  , Re_deR'Arraenia  maggiore , che 
essendosi  annegato  nellUelinus , diede 
a quel  fiume  il  suo  nome  d’Ara&se.  As. 

1U>  tth.  . 

Arato  di  Sicione.  Eur.  1_^  18».  Celebre  , 
poeta  astronomo  : nacque  in  Solca  città  , 
della  Cilicia  : fiori  380  anni  circa  pri-  < 
lua  dell’  Era  Volgare  : il  suo  poema  ( 
astronomico  dei  Fenomeni  eccitò  Tarn-  1 
nitrazione,  di  tutta  l'antichità  , rappres.  < 
ivi,  <)4 1-  < 

Aratro  Cinese,  rappres.  Af.I,  i83.  Qupndo  < 
inventato  nell*  Egitto,  ivi,  i5o.  Aratro  < 
degli  antichi  Etruschi  destinato  per  1 
l' agricoltura  ed  altre  insigni  opere.  { 
Eur.  II,  i5£  c seg.  Aratro  nell’Indo-  { 
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stan.  As.  Il , ao5.  Aratro  ignoto  agli 
antichi  Peruviani.  Am.  II,  i58. 

Arau,  trattato  di  Arau  dopo  che  i can- 
toni Protestanti  della  Svizzera  rimasero 
vincitori  nel  1713  dei  cantoni  Cattolici. 
Questo  trattalo  può  essere  riguardato 
come  il  codice  della  tolleranza  fra  gli 
Svizzeri  ecc.  Eur.  IV,  114. 

Araccaka  o Moldscia  lingua.  Am.  II,  373. 

Ar accani  nel  Chili  sotto  la  condotta  di 
Capolican.  Am.  II,  189.  Lpro  qualità 
fisiche  e morali , ivi,  363  • seg.  Loro 
costumanze,  ivi,  3G4.  Rappresentati , ivi. 
Costumi  ed  usanze,  ivi,  373. 

Aralcasia  , tribù  diverse.  Am.  Il,  361. 

■ Arazzi  e tappeti  Turchi , se  non  sono  i 
migliori  per  disegno  , sono  però  per  la 
loro  qualità  e fattura  premiabilissimi. 
Enr.  1,  P.  UI,  a5. 

Arbace  , "Governatore  de’  Medi , sua  con- 
giura contra  Sardanapalo.  As.  Ili,  36 1. 

Arbelitide  , provincia  dcll’Assiria.  As. 
lfl,  353. 

Arbkl.t. a,  città  dell'Austria.  Alessandro 
volle  che  la  sua  vittoria  contra  Dario 
riportata  a Guagamcla  , portasse  il  no- 
me di  questa  città.  As.  Ili,  354. 

Arroga  città  della  Svezia  nella  \ esima  - 
nia,  che  esercita  molto  traffico  di  ferro 
lavorato  e specialmente  di  corazze.Eur. 
VI,  a55. 

Ardutus  andrachne,  cresce  alle  falde  d’Eli- 
cona, rappresentato.  Eur.  1,  43. 

Arca  dì  Noè.  As.  Ili,  i3<>.  Rimase  sul- 
l'Ara rat  monte  dcU'Armcnia  maggio 
re,  ivi,  342.  Arca  degli  Ebrei,  ivi, 
1 1 5 e sea. 

Arcadia  o Nuova-Scozia,  clima  , produ- 
zioni qcc.  Am.  1 , 393 

Arciielaidb,  città  della  Cappadocia  Ma- 
gna , cosi  detta  da  Archelao  suo  Re. 

As.  IH,  33a 

Archelao  da  Priene.  Vedi  Apoteosi. 

Archelao  famiglia  d\  che  regnò  nella  Cap- 
adocia,  finché  questa  divenne  provincia 
omana.As.  HI,  333.Archelao  di  Cappa- 
docia è fatto  Re  dell'Armenia  minore, 
ivi,  3fo. 

Arctib.00  , leggi  Acheloo , fiume  della 
Grecia  ora  Aspropotano.  Eur.  1 , 4 a. 

Archeologia  in  Italia  nel  secolo  XVHT 
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coltivata  specialmente  dopo  la  scoperta 
delle  due  antiche  città  Ercolano  e rom- 
pe! sotto  i terreni  Vesuviani  seppellite. 
Eur.  Ili,  8 <)0. 

Archeopoli  , città  della  Frigia  maggiore. 

As.  ni,  364. 

Archer,  signore  di  Coudray,  Giovanni, 
scudiere  di  Filippo  il  Bello  morto  nel 
1296,  rappres. Tav.a3  n.®7.  Eur  V,  igi. 
( Francia ). 

Archetto  , se  anticamente  si  sonasse  con 
esso  la  lira.  Non  mai  in  uso  presso  i 
Greci.  Eìir.  I 81 4- 

Archi  di  trionfo  nella  Cina.  As.  I,  a3o. 
Archi  degli  antichi  Greci:  ruppi**. Eur. 
I,  370.  Archi  dì  Persia  erano  i più 
riputati  d'Oriente.  As.  HE  53o.  Archi 
de' Persi,  ivi,  4^5. 

Archibcceri  tratti  da  Rodolfo  II.  dai  cor- 
pi di  cavalleria  detti  Lanceri.  Eur. 

Iv  » 737- 

Archisi  so  lungo  circa  come  il  fucile  d'og- 
gidi  è la  più  antica  delle  armi  a fuoco. 
Questa  voce  è originariamente  Italiana 
composta  delle  parole  arco  e buso:  aveva 
una  picciola  ruota  d’accia jo  che  faceva 
fuoco  nel  rotare  contro  una  pietra  ecc. 
Eur.  Ili,  4 70* 

Archiloco  nacque  a Paros , fu  contempo- 
raneo di  Romolo  : da  tutta  l’antichilà 
venne  riguardato  come  il  creatore  della 
poesia  lirica,  della  satirica,  dell’ apo- 
logo e dell*  elegia.  Ernie  rappres . Eur. 
I , 938. 

Archimimo  istrione,  presso  gli  antichi  Ro- 
mani, che  andava  dietro  al  convoglio 
funebre  il  quale  contraffaceva  i modi 
del  defunto.  Eur.  11,  4O7. 
àrchitetti  capimastri,  detti  Magi  stri- Co- 
rnaci ni  nelle  leggi  Longobardiche, per- 
chè erano  del  lago  di  Como.  Eur.III,  191. 
Architettura.  Mura  di  antica  ed  incerta 
costruzione,  secoudo  Vitruvio  Eur.I,6o j . 
Architettura  Ciclopea,  ivi.  Architet 
detta  Gotica  , primi  csempj  dell’  arco 
acuto,  ivi.  111,  186.  Carattere, origino 
e denotuinazioncdcl]amcdcaima,ivi,  1 85. 
Denominala  in  Italia  Tedesca,  Alle- 
manna, Francese  oNormanna  ecc.ivi,i90. 
Perchè  rarcLitettura  del  medio  evo  fu 
denominata  Gotica,  ivi,  187.  I Goti 
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ingiustamente  incolpatidi  aver  introdot- 
to nel  [architettura  il  cattivo  gusto,  Eur. 
Ili,  183.  Una  delle  forme  caratteristiche 
dell'Archit.dcttaGotica  èquella  dell’arco 
dagl  (Italiani  ehiamatOtfrco-<<cufójvi,i85. 
Architettura  militare,  scrittori  Italiani 
di  quest'arte,  ivi,  889.  Due  codici  del 
Galileo  intorno  alla  medesima  che  si 
conservano  nella  nostra  Biblioteca  Am- 
brosiana , ivi,  8t)5.  La  Biblioteca  Bodle- 
jana  d’Oxford  è considerata  eome  uu 
capo-lavoro  di  Gotica  architettura, ivi, 
Vi , or.  Archit.  antica  e singolare  di  Che- 
stervi  si  scorgono  le  contrade  nelle  case 
e non  le  case  nelle  contrade  ecc.  ivi,  a3. 

Jrchìt.  degli  Abissini.  Af.  li,  9 5 e scg. 
Architet.  navale  degli  abitanti  dello 
isole  degli  Amici.  As.  IV,  4g4*  -Ar- 
chitettura Araba,  ivi.  Ili,  ?3o  c scg. 
Tempio  della  Mecca  rappres ,,  ivi.  Se- 
polcro di  Maometto  in  Medina,  rappres., 
ivi,  23i.  Edifìzj  Arabi  ecc.  ivi,  a3i  e Mg. 
Architet.  Araba  introdotta  nell’ Egitto. 
Af.  I,  ao5.  In  Ispagna  e suoi  monu- 
menti. Eur.  V,  5i.  Epoca  prima  del- 
l'architettura Moresca;  Moschea  di  Cor- 
dova, rappres.  nelle  Tav.  3 e 4,  ivi,  53. 
Epoca  seconda  l 'Alhambra , il  più  ma- 
raviglioso  degli  Arabi  edifìcj:  residenza 
dei  Cali!)!  diGranada  incominciato  nel 
1 a3 1 . Descrizione  del  medesimo,  rappres. 
nelle  Tav.  a,  6,  7,  8,  9,  10. Conget- 
ture intorno  all'  architettura  Moresca  , 
ivi,  03  e scg.  Archilei,  navale  degli 
Arabi-As  Ili,  a3a.  ArchiU  degli  Ashauti. 
Af.  il,  4O7.  Case,  contrade,  stanze  ecc., 
rappresentate , ivi,  4O8  e seg. 

Archit  de’ Babilonesi.  Babilonia  o Ninive 
riguardate  come  prodigi  dcH’archilettu- 
ra.  Vasti  e magnifici  edifìzj  dei  Ree  dei 
Grandi:  torri,  dighe,  ponti  ecc.  As. 
Ili,  373.  Principali  lavori  descritti  da 
Pridcaux,  ivi,  074-  Babilonia  descritta 
e rappirs ivi,  e seg.  Tempio  di  Belo, 
ivi,  377.  Archit.  de’ Barbareschi.  Af. 
I,  4o3.  Archit  navale  dc'Barba reseli i, 
ivi,  4o6-  Archit  deBirniani.As.il,  401. 
Archit  Bizantina:  varj  monumenti  ap- 
partenenti alle  diverse  epoche  della  de- 
cadenza di  quest'  arie.  Hippies.  Eur.  I, 
730  c seg.  Architettura  dei  Britanni: 
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albergo  di  Grccnwìch:  chiesa  di  S.  Paolo 
• Coient-Garden : Borsa  reale,  edificj 
di  InigO  Jones:  cattedrale  di  S Paolo 
il  cosi  detto  Monumento  ; la  chiesa  di 
S.  Stefano  di  Walbroek:  il  collegio  di 
Cbelsea , il  teatro  d*  Oxford  ecc.  edificj 
di  Wrecn.  Rapai- Crescerli , edilizio  as- 
sai bello  di  moderna  architettura:  Ba- 
dia di  Westminstcr,  suoi  monumenti  ; 
cappella  di  Enrico  VII.;  interno  del- 
l'edilizio, rappres. Tov.  *5.  Eur.  VI,  i3a. 
Cattedrale  d'York:  Torre  di  Londra: 
Castello  di  Windsor,  prospetto  del  me- 
desimo: Tempio  di  S.  Paolo,  rappres. 
Tav.  37.  Ospitale  di  (ìreenwich,  rappr. 
Tav.  28.  Ivi,  j38.  Il  Monumento  o la 
Colonna  di  Londra,  ivi.  Canali,  ivi, 
i3q  e seg.  Parchi  e giardini  Inglesi  : 
strade  comuni  di  ferro,  ivi,  1 4 1 -Strada 
c galleria  sotto  il  Tamigi,  descrizione, 
ivi,  i4a  e seg.  Disegno  dello  scavo, 
Tav.  39.  Ivi,  i43. 

Archit. degli  abitanti  delJaNnovaCaledonia. 
A».  IV, 426. Architettura  ecc.  de’Cartagi- 
ncsi.  Af.  I,  3otì.  Archi!,  navale  dcV.ar- 
lagincsi,  ivi , 3o6  c seg.  Archit.  civile 
nella  Cina.  As.  1 , 199.  Suo  carattere, 
202.  Il  legno  n’èlu  prìnctpal  materia, ivi. 
Colónne,  basi,  tetti  ecc.  ivi , ao3  e seg. 
F.difi*j  Cinesi,  ivi,  ao5.  Rappres  ivi, 
304  e seg.  Palazzi  antichi  degli  Impe- 
ratori Cinesi , ivi,  aio  e seg.  Palazzi 
moderni,  ivi,  317  e -seg. 'Palazzo  im- 
periale di  Pe-King,  ivi-  Rappresento  lo, 
ivi,  319.  Perniilo.  bella  sala  d'udien- 
za di  Yuen-Ming-Yuen  ; rappresentata , 
Ivi,  323.  Case  de’ Mandarini,  rappre- 
sentate, ivi,  334.  Palazzi  detti  all'Eu- 
ropea d’ Yuen-Ming-Yuen  , ivi,  aa3. 
Archit.  Cinese  nelle  isole  Lieu-Kieu  , 
ivi,  441.  Architettura  Idraulica  nella 
Cina , ivi , 309.  Macchine  idrauliche 
nellaCina  per  FinnalTiamento  delle  terre, 
rappres.  ivi , a6o.  Tromba  a catena  ; 
Mulini  per  la  macina  ecc.  ivi,  aGi. 
Architettura  militare  della  Cina,  ivi, 
343  e seg.  Archit  navale  de’ Cinesi, 
ivi,  25o  e seg.  Archit.  dell’ isola  C«- 
lebc , ivi,  IV,  3(K).  Archit.  de’Cocin- 
cinesi,  ivi,  II,  5to.  Archit.  nel  regno 
di  Congo.  Af.  Il,  3ai. 
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Archit.  degli  Ebrei.  As.  Ili,  rjf.Àrch.  Egi- 
ziana, tipo  della  Greca  Archi  lettura.  Af  I, 
173. Diversi  monumenti  che  ce  ne  dimo- 
strano lo  stile,  ivi,  173  e seg.  Archit 
degli  Egizj,  ivi,  I,  aao.  Epoca  seconda 
deHarchitet.  Egiziana,  ivi,  183.  Archit. 
de’ moderni  Egizj,  ivi,  304.  Archit. 
navale  degli  antichi  Egizj,  ivi,  186. 
Archit  navale  de' moderni  Egizj,  ivi, 
307  e seg.  Archit  degli  antichi  Etni- 
schi. Eur.  Il,  i6{.  Portico  od  atrio, 
invenzione  attribuita  ai  Toscani  di 
Adria:  i due  Tarquinj  fecero  dall’Etru- 
ria  venire  gli  artefici  per  costruire  il 
tempio  di  Giove  Tarpcjo  e altri  pub- 
blici editizj,  ivi,  iG5.  Loro  gusto, ivi,  160. 
Se  esìsta  un  ordine  Toscano,  ivi.  Loro 
tempj,  ivi,  167.  Archit  Etnisca,  ivi,  26. 
Erano  Etnische  le  prime  opere  d’ar- 
chitettura in  Roma,  ivi,  34- 

Arcìùt-  in  Fenicia.  As.  Ili,  37  e seg.  Arch. 
inFrancia:aIcuucdellc  principali  chiese, 
rappres.  nella  Tav.  GG.  Eur.  V.  Nostra 
Signora  , chiesa  metropolitana  in  Pa- 
rigi n*  1.  La  Sorbona  distile  Francese 
n.°  3.  La  chiesa  ed  in  ispecie  la  Cu- 
pola degli  Invalidi  capo  d’ opera  d*  ar- 
chi Lettura  di  stile  Francese  11 ."  3. 
Chiesa  di  S.  Genoveffa,  rappres.  n.°  4> 
ivi.  Il  palazzo  delle  TuiUerie , rappres. 
Tav.  G7  n.°  1 e a.  Eur.  V,  3f8.  11 
Louvre  , rappres.  Tav.  G7  n * 3 e 4 » 
ivi  , 35a-  Il  palazzo  del  Lussemburgo , 
il  pili  magnifico  edilìzio  di  Parigi  dopo 
il  Louvre , rappres.  Tav.  67  n * 5 , ivi, 
35a  « seg.  11  palazzo  Reale,  rappres. 
Tav  67  n.#  7 e 8,  ivi , 33.j.  ' Palazzo 
Imperiale  degli  Invalidi,  ivi,  356,  Tav. 
Gy  n*  9 e 10.  Case  deprivali. Lo  stile 
grave  e severo  dell’ architettura  de’pa- 
lazzi  c delle  case  de’ privali  si  conservò 
lino  alla  fine  del  regno  di  Luigi  XlVr. 
Sotto  il  regno  di  Luigi  XV.  degenerò 
nella  decorazione  della  maggior  parte 
dogli  edilìzj  particolari  eretti  dagli  ar- 
chitetti di  quel  lempo.  Ma  la  distribu- 
zione interna  fece  progressi  che  »’  ac- 
crebbero sempre  più  in  seguito,  ivi,3£>7* 
Archit.  in  Francia  circa  l’anno  G3o  , 
sotto  il  regno  rii  Clodoveo  li.  Rovine 
della  famosa  Abbadia  di  Jumiéges  fou- 
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data  in  quell’  epoca , rappres.  nelle 
Tav.  7 e 8.  Eur.  V,  73  e seg.  Archi- 
tettura nella  Francia  nel  secolo  XIII. 
Veduta  del  castello  diTancarvilIcra/)/>r. 
nella  Tav.  a5 , ivi,  191.  Archi»,  io 
Francia  a*  tempi  di  Carlo  V.  detto  il 
Saggio  : case  ; suppellettili  ecc.  ivi,  202. 
Donde  ebbe  origine  l'idea  ridicola  di 
un  ordine  Francese  nell’ architettura  , 
ivi  35 1.  {Francia). 

Archit.  degli  antichi  Germani  durante  laRo- 
mana  occupazione:  stato  infelice  di  que- 
st'arte. Eur.  IV,  473.  Archit  dei  Germani 
impropriamente  delta  Gotica,  ivi, G3a. 
Monumenti  della  detta  architettura  rap- 
presentati nella  Tav.  8a,ivi,633.  Archit. 
della  Germania  ne’ bassi  tempi  rappres. 
nelle  pitture  del  celebre  codice  Vien- 
nese della  Folla  d Oro:  vedi  Tav,  72, 
ivi,  5<>5.  Città  cinta  di  mura  con  alte 
torri  n*  1.  Palazzo  o Corte  Cesarea  di 
Norimberga  n.*  a,  ivi.  Archit.  Germa- 
nica Dei  tempi  moderni.  Fabbrica  dei 
nuovi  bagni  a Vienna  di  ottimo  gusto. 
Cortile  deU’Accademia  di  Neustad;  fac- 
ciata dell'Accademia  Giuseppina,  vedi 
Tav.  90.  Vista  dell’imperiale  palazzo  di 
Schóeribrimn  Tav.  100 .ivi,  78$.  Archit. 
navale  presso  gli  antichi  Germani,  ivi, 
324.  Ar  chit.  na  vale  durante  la  Romana 
occupazione:  stato  infelice  di  quest'arte, 
ivi  , 4?4  c ceS‘  Archit.  de’  Giaponesi. 
As.  I,  412.  Simile  alla  Cinese,  ivi. 
Case  e loro  struttura,  ivi.  Palazzi,  temnj 
ecc.,  rappres.  ivi,  4>3.  Archit.  navale 
der Giaponesi , ivi,  4*&  Navi,  rappre- 
sentate y ivi.  Archit.  presso  i Greci  , 
origine  dell' architettura.  Eur.  I,  583*  , 
Essa  non  ebbe  modelli  dalla  natura  , 
ivi , 58ti.  A adii  lettura  de’  tempi  favo- 
losi , ivi,  587.  I Greci  inventarono  la 
vera  architettura,  ivi . 591.  Archit.  ci- 
vile de’ Greci  dei  tempi  eroici,  ivi.  Fa- 
volose tradizioni  di  Pausatila  , ivi  Ar- 
chitettura Omerica  , ivi , 5j)5.  Nessun 
cenno  dei  tre  ordini,  ivi.  Case  de'Prin- 
cipi  o dei  Grandi  secondo  Omero,  ivi. 
Esterno  , ivi , 09G.  Interno;  talamo,  ivi, 
597.  Tetti,  jiorte,  chiavi,  eco.*  ivi, 
598  e seg.  Ar  hit-  civile  de’ (empi  sto- 
rici della  Grecia,  ivi ,Go3.  Nessun  mo- 
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aumento  d’archi  lettura  in  Grecia  pri- 
ma del  secolo  V.  innanzi  l’Era  Vol- 
gare. Eur.  I,  Go5.  Greca  architettura  al 
secolo  di  Pericle , ivi.  Ordine  dorico  , 
costituisce  la  vera  architettura  Greca  , 
ivi,  G08.  Cara  Iteri  del  medesimo,  ivi, 61 2. 
Sua  origine  ignota,  ivi,6i4»Non  nato 
nell'Egitto  nè  nella  Etruria,  ivi,  617. 
Proporzioni  del  medesimo,  ivi,  625. 
Esempj  di  proporzione  dorica , rappres . 
ivi , Ga8.  Ordine  Ionico,  sue  parti  : suo 
perfezionamento:  monumenti  d’ordine 
Johico,  ivi,  645  e seg.  Ordine  Corintio: 
suo  carattere:  sue  parti:  monumen- 
ti ecc.,ivi,659  c seg.  Archit.  dei  tempj 
de’Greci,  secondo  le  varie  divinità, ivi, 
3G5  e seg.  Edifizj  civili,  pubblici  e pri- 
vati, ivi,  675.  Case  de’ cittadini  Greci: 
loro  antica  semplicità,  ivi,  704.  Magni- 
ficenza introdottavi,  ro5.  Descritte  da 
Palladio,  ivi , 70G.  Pianta  cd  eleva- 
zione di  una  casa  all’uso  de’Greci,  ivi, 
708.  Case  de’  contadini  : case  a più 
piani,  ivi,  710.  Porte,  ivi,  711.  Fine- 
stre, ivi,  712.  Scale,  ivi,  716. Soffitte, 
ivi,  717.  Pavimenti,  ivi.  Archi  tettoni- 
che decorazioni  rappresentale  % ivi,  718. 
Fumajuoli , 720.  Archit.  militare  dei 
Greci,  ivi,  002  e seg.  Archit.  mili- 
tare e navale  de’ Greci , ivi,  743  e seg. 
Archit.  navale  degli  antichi  Greci, ivi. 
Appendice , 1 e seg.  Vedi  Navi.  Ar- 
chitettura dell’impero  d’oriente  e della 
Grecia  moderna,  ivi,  727.  Archilei, 
de  Greci  ne’ tempi  presenti.  Stato  at- 
tuale di  Corinto  ora  detto  Cortho,  ivi, 
739.  Case  de’ moderni  Greci,  ivi,  740. 
Veduta  di  Portaria:  Convento  di  S.  Ala- 

. ria  nella  Valacchia  , rappresentati , ivi  , 
742.  Archit.  Greca  in  Roma,  ivi,  727. 
l’architettura  a’ tempi  di  Costantino, 
ivi,  728.  Archit.  Greca  de1  bassi  tempi 
ossia  Gotico-Greca  , ivi , 739.  Tempio 
di  Santa  Sofia , ivi , 

Archit.  Moresca  nell’  iudoslan.  As.  II, 
a3G.  Archit  civile  e militare  nell’ In- 
d ostau  , ivi,  209  e 240  e seg.  Archi- 
tettura navale  nell' Iudoslan,  ivi,  246. 
Architettura  in  Italia  sotto  i Goti:  nel 
mausoleo  di  Tcodorico  in  Ravenna  si 
scorge  il  grande  carattere  dcU'archilct- 
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tara  Romana.  Eur.  UT,  184.  Stile  del- 
1'  architettura  in  Italia  sotto  il  regno 
de'  Lombardi,  ivi,  191.  Architettura 
in  Italia  all'epoca  de' Longobardi-  Suo 
carattere  nel  tempio  di  $.  Giulia  in  Bo- 
rale vicino  a Bergamo , e di  S.  Tom- 
maso in  Lemine  nella  stessa  diocesi, 
rappres.  ivi,  193,  107  e $cg.  Fabbri- 
che cospicue  dc'Lougobardi  nc’secoliVL, 
VII.  e Vili.:  in  Pavia,  nella  Bergamasca 
ecc.  ivi, 192  Suo  carattere  nella  chiesa  di 
San  Michele  di  Pavia,  rappres. ivi,  194* 
seg.  Are  hit.  in  Italia  sotto  i Franchi.  Suo 
carattere  nella  chiesa  di  S.  Apostolo  in 
Firenze;  nelle  chiese  in  Roma  di S. Mi- 
chele, di  S.  Vincenzo, di  Santa  Cecilia, 
di  S.  Pietro  in  Vincoli,  di  S.  Giovanni 
a Porta  Latina,  nella  chiesa  cattedrale 
di  Pola , nell'alno  di  S.  Ambrogio  in 
Milano  ecc,  rappres.  ivi,  199  e seg. 
Gusto  Arabo  introdotto  nell’  architet- 
tura , in  Italia,  ivi,  211.  Stile  orien- 
tale nell'architettura  in  Italia  verso  la 
line  del  IX.  secolo:  durante  il  X.  ed 
al  principio  dell'XI,  ivi,  202  e seg. 
Stile  orientale  nella  cattedrale  di  Tor- 
cello  , in  S.  Ciriaco  d'Ancona,  in  S.  Mi- 
niato di  Firenze  ecc,  ccc.,  rappres.  ivi. 
Suo  risorgimento  nel  XIV.  secolo,  suo 
secondo  decadimento  e nuovo  risorgi- 
mento fino  al  presente,  ivi,  5ioeseg. 
Suo  risorgimento  nel  secolo  XIV.,  ivi, 
li , 5ao.  Archit.  militare  accresciuta  e 
migliorata  incredibilmente  in  Italia  nel 
secolo  XVI,  ivi,  III,  483.  Nuovo  suo 
decadimento  in  Italia  ne' secoli  XVI.  e 
XVII.,  ivi,  533.  Stile  barocco  introdot- 
tovi, ivi,  534*  Questo  stile  passando 
in  Francia  acquista  il  nome  di  stileFran- 
ccse,  ivi, 535.  Gusto  Bolognese  venne  in 
allora  chiamato  questo  stile  bizzarro  e 
fantastico  che  si  perdeva  neirimitazione 
dei  cartocci  scherzati  in  mille  forme, ivi. 

Archit . do' Mudagassi.  Af.  II,  5 io.  Case, 
rappresentate  , ivi.  Archit.  degli  isolani 
di  Manilla.  As.  IV,  3.{5,  Archit-  na- 
vale degli  isolani  delle  Mariane,  ivi, 
47 1 • Archit.  de’  Messicani.  Am.  I,  585. 
Archittetura  dei  Mori.  Af.  I,  404* 

Archit.  nella  Nukia  Af.  Il,  35. 

ArchiL  degli  Olandesi  : prodigiose  dighe  : 
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il  palazzo  della  città  0 degli  Stati  in  Am- 
sterdam è uno  dei  più.  belli  e sontuosi 
cdificj  di  tutta  l'Olanda.  Eur.  VI,  192. 
(Oluruid).  Archit.  degli  Ottomani,  gusto 
loro  proprio.  Eur.  I,  P.  Ili,  34i»  Co- 
me compartite  le  loro  case  : pavimenti 
di  qual  materia  : tetti  ec. , ivi , c seg. 

Archit.  autica  in  Persia.  Rovine  di  Perse- 
poli  o d'Islakar:  prospetto  generale  di 
queste  rovine  rappresentate.  As.  Ili,  533. 
Archit  moderna  in  Persia:  materiali, 
forma  delle  case  : finestre  : bacini  :edi- 
fizj  della  piazza  reale:  palazzo  reale  e 
suo  famoso  padiglione,  rappresentato , 
ivi,  543.  Moschea  reale,  rappres.,  ivi, 
544-  Macchine  a vento  per  rinfrescar 
l'aria  delle  case,  sono  di  particolare  in- 
venzione deiPersiani,  ivi, 543. Archit  de- 
gli antichi  Peruviani.  Am.ll,  160  e seg. 

Archit.  degli  aulicki  Romani  : adottaro- 
no 1'  Etrusca  architettura  Eur.  II,  47® : 
poscia  la  Greca , ivi , 4"9*  Ordine  Do- 
rico presso  i Romani,  ivi:  ordine  Io- 
nico, ivi,  481.  Corintio,  ivi,  483.  Varj 
edifiaj,  ivi,  '486  e seg.  Archit.  decade 
in  Roma  dopo  le  altre  arti,  ivi,  5 18. 
Archit.  Gotica,  ivi,  519.  Archit.  navale 
degli  antichi  Romani,  ivi,  5i5  e seg. 

Archit.  dei  Russi;  il  Kremlino , descritto 
e rappres.  Tav.  aa  fig.  1 Eur. VI,  i57. 
Palazzo  Peltowski , una  lega  di  là  da 
Mosca,  rappres.  Tav.  33  n*  a‘:  carattere 
nazionale  dell'  architettura  de'Russi  os- 
servata nelle  loro  casuecie.  Villaggio, 
rappres.  nella  Tav.  a3 , ivi,  161.  Isbà 
o camera  Russa  >ruppres.  nella  Tav.  24» 
ivi,  iti»  ( Russia .) 

Archit.  degli  isolani  di  Sandwich.  As.  IV, 
670  Archit.dei  Siamesi,»  vi,II,  563.  Archit. 
nella  Spagna;  monumento  d'archi  lettura 
ossia  mura  di  Tarragona  di  gigantesca  e 
ciclopea  costruzione  e di  uua  remotissi- 
ma antichità:  se  siano  opera  de' Cartagi- 
nesi , rappres.  nella  Tav.  1 n*  5 Eur.  V, 
20.  Sotto  il  dominio  dei  Goti  : la  Cat- 
tedrale di  Toledo  è un  sontuoso  monu- 
mento del  regno  di  Rccarcdo,  c quella 
di  Snnta  Leucadia  qual  monumento  dei 
regno  di  Siscbuto,  ivi,  33.  Esterno  della 
cattedrale  di  Burgos  Tav.  16.  Interno 
della  cattedrale  di  Salamanca  Tav.  17 
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ivi,  137  e seg.  Chiostro  de' Dominicani 
« Valladolid,  rappres.  Tav.  i8,iv»,  139. 
Eremo  di  Monserrato  nella  Catalogna 
Tav.  19,  ivi.  Escoriale:  descrizione: 
aspetto  di  questo  famosissimo  edilìzio, 
rappres.  nella  Tav.  2^m,i45.ArcUt 
nell'isola  di  Sumatra.  A s.  IV,  398  e 
seg.  Archi t.  degli  Svizzeri , magnifica 
nei  tempi  e nei  pubblici  edificj , sem- 
plice nelle  case  private.  Case  di  legno. 
Eur.  IV,  i3o.  Casa  di  un  paesano,  rappr. 
ivi,  1 3 1.  Castello  di  Grandson,  rappres. 
ivi.  Badie  o conventi:  Badia  diEinsil- 
deo,  rappirs.  , ivi,  i3a.  Chiese,  ivi. 
Ponte  sul  Reno  a SciafTusa , ivi.  Strade  : 
fontane,  ivi,  i33. 

ArchiL  navale  deiTaitesi.  A s.  IV,  5a6  e seg. 
Arch.  dei  Tibetani, ivi,  5 1. Arch.  dei  Tol- 
techi  e degli  Aztechi  nel  Messico  Am.  I, 
569  e seg.  Arch.  nel  Touchino.  As  11,47 1 * 

Aeciburgio,  monte  che  il  Cluverio  di- 
stinse dai  monti  Sarmatici  di  Tolomeo, 
e che  collocò  sul  confine  della  Slesia 
e della  Polonia.  Eur.  IV , 309. 

ÀRciPKLAui  della  Polinesia.  As.  IV,  453 
e seg- 

Arcipelago  delle  isole  degli  Amici  : de- 
scrizione. As.  IV,  483.  Arcipelago  delle 
Caroline  : descrizione,  ivi,  474*  Arcipe- 
lago  di  Colombo  ossia  le  grandi  e pie- 
ciole  Antille  : descrizione.  Am.  IJ,435 
c seg.  Arcipelago  della  Luisiade  : de- 
scrizione. As.  IV,  443»  Abitanti,  ivi. 
Arcipelago  delle  isole  de’ Navigatori: 
descrizione,  ivi , 499*  Arcipelago  peri- 
coloso dell’isola  di  Pasqua  alle  Mar- 
chesi , ivi,  546.  Arcipelago  di  Roggewin, 
ivi , 559.  Arcipelago  delle  isole  Sand- 
wich , ivi  , 56o  e seg.  Arcipelago  delle 
isole  della  Società  , il  più  considerabile 
di  lutti  quelli  della  Polinesia,  ivi,  5o6. 
Arcipelago  dello  Spirilo  Santo  o Nuove 
Ebridi:  descrizione,  ivi,  43i  e seg. 

Arcivescovi  della  chiesa  Cristiana.  Eur. 
li,  433. 

A&co  acuto  nell’  architettura  detta  Gotica 
quando  inventato.  Eur.  Ili,  1 85  e seg 

Arco  di  Canton  , rappres , As.  I,  33 1. 
Arco  di  Ce-Ceu'-Fu,  rappres .,  ivi , s3a. 
Arco  di  Costantino  innalzato  in  Roma 
pel  trionfo  riportato  da  quel  Principe 
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sul  rivale  Messenzio,  descritto  e rappres. 
Eur.  Il,  509.  Arco  in  vicinanza  ai Pe- 
King,  rappres.  As.  I,  s33. 

Arconte  Re.  Eur.  I,  1 17.  Iucumbcnzc  del- 
rArconte  Re , ivi , 1 19.  Arconte  Epo- 
nimo, ivi,  1 17.  Successione  costante  di 
detti  Arconti,  ivi,  130.  Arconte  Po- 
lemarco,  ivi,  117.  Arconte,  Arcon- 
tessa,  titoli  vani  nella  Grecia  moderna, 
ivi,  334* 

Arconti,  magistrati  d’ A lene.  Eur.  I,  116. 
Arconti  decennali,  ivi.  117.  Arconti 
annui,  ivi,  118.  Arconti  Tesmoleti  o 
legislatori , ivi.  Loro  i neumbe uze,  i vi,  1 30 . 
Arconti  de’  sacerdoti , cosi  chiamali  i 
sommi  sacerdoti  Greci,  ivi,  4oa.  Ar- 
conti, rappresentati  coi  loro  distintivi, 
ivi , 131. 

Ard-Andav.  Vedi  Amdoa . 

Arder  alba  minor  ; bell'uccello  della  Se- 
negambia.  Af.  II,  i30. 

Arder  , capitale  dei  llutuli  una  delle  città 
del  Lazio  ; non  si  sa  precisamente  ove 
fosse  posta.  Eur.  II , 339. 

Ardemamno  Teodoro,  architetto  scolto  da 
Filippo  V.  per  abbellire  nel  1719  il 
castello  reale  di  S.  Ildefonso.  Eur.V,  16 1. 

Àrdf.vn a o Ardcenna,  o sia  selva  Cario - 
naiiu.  Eur.  IV , 483.  e ivi,  373.  Selva 
nella  Germania  menzionala  spesso  da 
Cosare , che  stendevasi  per  la  lunghezza 
di  cento  venti  miglia  tra  il  Reno  e la 
Mosa  ec.,  ivi , 307. 

Arderne*  , fra  le  principali  foreste  della 
Francia.  Eur.  V,  13.  (Francia.) 

Ardoena,  Deità  inferiore  degli  antichi 
Galli  venerata  nelle  Ardenne.  Eur.  V , 
35.  (Francia.) 

Arduino  eletto  infte  d’Italia,  nel  1001. 
Eur.  Ili , 48- 

Ardra  regno  d’,  nelle  coste  della  Guinea. 
Descrizione.  Af.  II,  2^5  e seg.  Costu- 
mi degli  abitanti,  nippresentuti , ivi, 
349  e seg. 

Ardscir  , l’Artasare  e Artaserse  dei  Greci 
e dei  Latini , figlio  o nipote  di  Sassan, 
fondatore  della  dinastia  de’Sassanidi  e 
rislauratorc  della  monarchia  Persiana. 
As.  Ili,  434-  Ardscir  II,  ivi.  Ardscir  III. 
detto  Adeser  dai  Greci , Re  di  Persia, 
ivi , 435. 
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Ardshib,  da  Ard  picciolo  fiore  cosi  chia-  Arezzo  Guido  d’,  suo  sistema  musico:  egli 
maio  in  Persiano,  e Scir  vaso  di  latte,  1 > fu  il  restauratore  della  scienza  c dei- 

misterioso  dono  fallo  alla  madre  di  > l'arlc  musicale.  Eur.  II,  533.  Vedi  Guido. 

liutai  man  Re  della  Persia , e perciò  cosi  | > Arezzo,  una  delle  principali  città  dei- 
sopra  unominato  : dai  Greci  è detto  Ar-  ( 1 l'antica  Etruria.  Eur.  Il,  44*  Opinioni 
taserse  Longimano.  Vedi  Diruzdet.  As.  1 sull’ etimologia  di  questo  nome:  fu  l 'or- 
ili, 4*8.  dinaria  residenza  di  parecchi  Re  Etru- 

Arwka  antica  città  della  Dalmazia  : asse-  1 schi:  cinta  di  mura  commendate  da 

diata  dai  Romani  : luttuosa  sua  fine.  , 1 Vitruvio  , ivi , 46. 

Eur.  I,  P.  Ili,  356.  i 1 àrgentaro,  monte  presso  di  Cazorla  ab- 

Ardltno  , scultore  Vmeziaoo:  suo  basso-  i botidava  d’argento.  Eur.  V,  36.  Ar- 
rilievo  nell  atrio  dei  Carmini  in  Ve-  < geli  taro  moute  deU’Etrurìa,  rocca  di 

nezia.  Eur.  Ili,  54 1 • { , grande  altezza  che  sporge  in  mare  a 

Ardyes,  figlio  e successore  di  Gige  nel  ( , modo  di  una  penisola:  si  giudica  esser 
regno  della  Lidia.  As.  Ili , 3oa.  1 lo  stesso  che  il  promontorio  di  Cosa , 

Are  , altari  e riti  degli  antichi  Germani  1 ! dove  s’innalzava  una  torre  ecc.  Eur.  II, 

erette  nei  boschi.  Eur.  IV,  s35.  Ara  1 > 43-  Argcntaro , monte  nella  Romania, 

antichissima  di  figura  singolare  trovata  1 1 3edi  Findo. 
presso  Albersdorf  nell’ Alsazia,  rappres.  > Argentiera  isola  , vedi  Kimolos. 
ivi,  a36.  Are  de’ Greci  perle  libazioni  Argento  del  Perù.  Am.  II,  96.  Abbon- 
e le  offerte,  rappres.  ivi,  I,  3tk>.  dava  ne’ Pirenei  e specialmente  nel 

Are,  amicamente  Anrinca  fiume  della  Ger-  { monte  Argcntaro  presso  di  Cazorla 
mania  confluente  nel  Reno.  Eur.  IV,  307.  , Eur.  V,  a(ì. 

Aaè  de  roe  o capi  delle  strade  nel  regno  Argento  isole  dell’,  0 Ginsima.  As.  I,  429. 

di  Denin.  Af-  II,  a54-  1 ' Arcko  , monte  della  Cappadocia  Magna. 

Areca  o Cainga  , palma  nel  Toncbino.  , ’ As.  Ili,  33a. 

As.  II,  436.  Àreca  involta  nel  betel  - 1 Argia  ed  Antigouc.  Eur.  I,  83. 
masticata  da  Cocìncinesi , ivi,  517.  < àrgine  dei  Giganti:  curiosità  più  nota- 

Arle  Dio  degli  Slavi,  reputatoli  padrone  bile  dell’irlanda:  esso  è composto  di 
assoluto  di  tutti  gli  Dii  e de’pacsi  ove  « , pilastri  che  souo  tutti  di  forma  ango- 

e&si  andavano  a portare  la  guerra.  Eur.  < , lare , con  questa  differenza  che  gli  uni 

VI,  101.  (Russia  ) 1 , hanno  tre  lati  e gli  altri  otto  ecc.  De- 

Aregonoa,  madre  di  Clotario  I.  settimo  ' > scrizione,  roppres . nella  Tir.  a.  Eur. 

Re  di  Francia:  rappresentata  nella  Ta-  ' > VI,  37. 

rola  4 6 Eur.  V,  61.  {Francia.')  ' ? Argo,  successione  dei  Re  d’Argo  fino  alla 

Arena  aurifera  ne’fiumi  del  Decan,  d’Oris-  » invasione  degli  Eraclidi.  Eur.  I,  73. 

sa  , Berar , Ca&ccmira  ec.  deli'Indoslan.  Varie  opinioni  intorno  a questo  nome, 

As.  Il  ,33.  , 1 ivi  , 74.  Opinioni  intorno  alla  figura 

Arendal,  città  del  gran  baliaggio  di  Chri-  ( * della  nave  d’Argo,  ivi,  75.  Medaglia 

slianstad  ove  si  fa  molto  traffico  di  le-  { > rappresentante  la  delta  nave,  ivi,  76. 

gnami.  Eur.  VI,  s83.  < 1 Nave  d’Argo  rappresentata  nel  mono- 

Arzonaiti  più  distinti.  Eur.  V,  3o8  e < ' mento  Albani,  ivi,  80. 

seg.  (Francia.)  1 1 Argonauti  sbarcarono  in  Fasi,  città  della 

Areopago  d’Ateoe.  Eur.  I,  110.  lUstabi-  * ' Colchide  lungo  il  fiume  dello  stesso 

lito  da  Solone.  Eur.  I,  134.  < | nome.  As.  III,  336.  Loro  guerra  con  tra 

Arf,se  Conte  Bartolomeo,  suo  palazzo  in  < , Laoinedonte,  ivi,  379.  Spedizione  de- 

Mìlano  ora  appartenente  al  Duca  Lilla,  1 , eli  Argonauti.  Eur.  1,  74  € seg.  Oggetto 

incominciato  già  sul  savio  disegno  di  * , della  spedizione  degli  Argonauti,  ivi, 76. 

Francesco  Richini  e terminato  con  ha-  1 k Argosautica  spedizione, ciò  che  forse  diede 
rocchismo  disegno  di  un  certo  ar-  1 > occasione  a tale  sedizione  si  decantala 

chi  tetto  Bolli,  roppres.  Eur.  HI,  537.  | , dagli  antichi.  As.  Ili,  336. 
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AnotEu  , tribù  nel  Paraguay.  Am.  II,  381. 

Aagcin  o Cernè , monumento  Cartaginese 
nell’  isola  «T.  Af.  1 , 377, 

Arià-Pàlus,  vedi  Durrah. 

Ariani  erano  i Goti  e i Longobardi  quando 
stabilirono  il  loro  governo  io  Italia. 
Eur.  Ili  , 1 35. 

A russa  e Bacco,  loro  danza.  Vedi  Danze 
dimestiche  de’ Greci. 

Ari  arate  s’impadronisce  del  reguo  della 
Cappudocia,  c lo  trasmise  ai  suoi  jk>- 
sleri  fino  ad  Ariarate  IX.  ultimo  della 
reai  stirpa  di  Parnace.  As.  Ili,  333. 

Ariberto  Re  d’Italia,  anno  Ckìi.Eur.  111,33. 

Ariberto  li.  Re  d’Italia,  nel  703  Eur  111,35. 

Ariberto,  Arcivescovo  di  Milano,  inven- 
tore del  Carroccio  io  guerra  EurJII,o5. 

Aricia,  l.anuvium  ora  Lavinia,  una  delle 
principali  città  del  Lazio.  Eur.  II,  339. 

Amenti  Giovanni  Sabbadino  degli,  Bolo- 
gnese, scrittore  di  novelle.  Eur.  Ili,  798. 

Ariete,  inventato  dai  Cartaginesi.Af.1, 389. 
Ariete  veneralo  dagli  antichi  ÉgiEj, 
ivi,  133.  Ariele  navale  in  che  consi- 
steva. Eur.  I,  Appendice,  13. 

Annuso , Duca  di  Benevento,  ai  dichiara 
indipendente  da  Carlo  Magno  ccc.  Eur. 
Ili,  33. 

Aau  , antichi  popoli  della  Germania,  vi- 
cini ai  Ligj,  teuevausi  presso  al  fiume 
Passarla,  ora  detto  Passero.  Eur. IV,  192. 

Ammansi  o Erimànni  , se  fossero  liberi  o 
ingeuui,  in  Francia  delti  Franchi.  Eur. 
HI,  90. 

Arimaspi  nella  Scizia  d’Europa.  As. IV, 98. 

Arikdodt,  Santa  rispettata  per  le  sue  virtù, 
nell’ Indostan.  As.  U,  i83. 

Ari.mìue,  pesca  delle  aringhe  ebe  forma 
un  ramo  importantissimo  del  commer- 
cio degli  Svedesi.  Eur.  VI,  a-^aeaeg. 
Aringhe,  merluzzi,  rombi,  muggini,  pas- 
seri ne’  mari,  laghi  e fiumi  della  Nor- 
vegia , c di  cui  specialmente  il  mare 
Glaciale  può  riguardarsi  come  la  vera 
patria  ecc.,  ivi,  375. 

Amo, figlio  d’Luripile,Re  de’Misj. .49.111,397. 
Sua  dottrina,  ivi,  i35. 

Arioaldo  , Re  d'Italia  nel  (>35.  Eur.  HI,  a 1. 

Ajuobarzaxe  Re  dell’Armeiiia  Maggiore. 
As.  HI,  344. 

Amobàrzàse  famiglia  d’,  che  regnò  nella 
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Cappadocia  dopo  la  stirpe  di  Farnace. 
As.  m,  333. 

Arioli  o Ariouae,  indovini  consultati  dai 
Cristiani  superstiziosi.  Eur.  HI,  ^3. 

Ariosto  Lodovico,  famoso  poeta,  suo  Or- 
lando Furioso.  Eur.  111,798,800,801. 
Sue  commedie  , ivi , 806 

Arìsba  , prima  moglie  di  Priamo,  da  altri 
chiamata  Alyxothoe  madre  di  Esaco.  As. 
IH , a-9 

Arìsba,  città  della  Frigia  Minore.  As.  III, 
373  e seg. 

Aristarco,  Re  de’ Colobi.  As.  IH,  337, 

Aristippo  autore  della  setta  Cirenaica. Af. 
I,  359.  Dottrina  d’ Aristippo,  ivi. 

Aristobui.o  é da  Nerone  fatto  Re  dell'Ar- 
menia Minore.  As.  ILI , 349 

Aristotci.e,  nacque  a Sta  gira  città  della 
Macedonia  Fauno  384  innanzi  l'Era 
Cristiana:  fu  discepolo  di  Platone:  ricon- 
dusse la  scienza  sul  cammino  della  ve- 
rità: fu  maestro  del  Magno  Alessandro: 
stabilitosi  in  Atene  insegnava  la  sua 
dottrina  negli  ameni  passeggi  del  Li- 
ceo: i suoi  discepoli  furono  perciò  detti 
Peripatetici  appunto  dal  vocabolo  Pe- 
ri patos,  passeggio,  rapprcs.  Eur.  I, 

Sue  opere  trasportate  in  Roma  , ivi , 

u,  543. 

Aritmetica  figurala,  e l’algebra  apprese 
l'Europa  dagli  Arabi-Spaguuoli.  Eur.  V, 
49.  Aritmetica  de*  Cafri.  Af.  II,  400. 
Aritxnrt.  de'Gnesi.  As.  1 , 383  Arit- 
metica degli  antichi  Egizj.  Af.  I,  197. 
Aritmetica  dei  Fenicj.  As.  Ili,  ài. 
Aritmet.  molto  estesa  e assai  coltivala 


dai  Persiani.  As.  Ili  , 558. 

Arkassans,  Indiani  del  Missuri.  Am.  I,  497- 
Arkassaw  territorio  d’ , nel  Missuri.  Am. 


1 » 4&7* 

Arkiko  città  d’,  Af.  II,  1 13.  Coslumedegli 


abitanti,  ivi,  1 1 4- 

Ab  lecchi  no,  già  mimo  del  teatro  comico 
Italiano  cui  si  diede  il  Bergamasco  dia- 
letto siccome  nato  in  una  vallata  di 


Bergamo , ed  il  carattere  di  sciocco. 
Abito  dell’antico  e moderno  Arlecchino , 
m/yxrfi.  Eur.  Ili  , 846. 

Armati  Salvino  degli,  Fiorentino  cui  viene 
attribuita  la  scoperta  degli  occhiali  che 
per  confessione  dallo  stesso  Moutucla 
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fu  fatta  in  Italia  nel  secolo  XIII.  Eur. 
HI,  876. 

Arm itera  grave  degli  antichi  Greci.  Eur. 

I,  *4* 

Armature,  lusso  de’ successori  d'Alessan- 
dro. Eur.  1 , 397.  Rappresentate , ivi. 
Armature  di  ferro  assai  perfette  e sti- 
mate dagli  esteri  che  si  fabbricavano 
in  Milano  nel  secolo  XIV'.  ivi.  III,  4~5. 
Armature  usate  in  Italia  ne'secoli  XII., 
X 111.,  XIV.  c XV.  rappresentate  ne- 
gli antichi  monumenti,  ivi,  111,  480. 
Vedi  Milizia. 

Armeggiare  o Bagordare , giuoco  militare 
praticato  una  volta  dagli  Italiani,  di 
cui  leggesi  una  descrizione  in  Saba  Ma- 
laspina  all'anno  ia65  Eur.  Ili,  963. 

Armellini  nella  Norvegia , le  loro  pelli 
formano  un  ramo  importante  del  traf- 
fico. Eur.  VI,  3^4.  Armellini  nella 
Svezia,  ivi  , 343. 

Armeni  di  Persia , loro  costumanze.  As. 
ITI,  574-  Antica  loro  origine, ivi,  343. 
Loro  Re,  ivi.  Religione,  ivi,  3.{6.  Scienze, 
arti,  costumanze,  ivi,  347  e scg. 

Armenia  ed  Armeni  rappresentaù.Ai.MJfò. 
Armenia  Cristiani  d’,  vedi  Cristiani. 
Armenia  Maggiore  e Minore-Descrizione, 
ivi,  34>.  Armenia  Minore. La  religione, 
i costumi  e le  usanze  degli  abitanti  poco 
differivano  da  quelle  dell'Armenia  Mag- 
giore, ivi , 349.  Descrizione , ivi,  348. 
Armenia  Persiana  ha  per  capitale  Eri- 
van  , ivi,  407.  Alcuni  credono  che  l'Ar- 
menia Persiana  fosse  la  culla  del  genere 
umano,  e che  Noè  vi  coltivasse  il  primo 
la  vite,  ivi.  Armenia  caduta  sotto  l'im- 
pero dcTurchi  è chiamata  Turcomania, 
ivi,  34<3.Suq  stato  dopo  Tiridate  fino  al 
presente,  ivi,  345. 

Armenini  di  Faenza,  scrisse  su  la  pittura. 
Euf.  Ili,  889.  Armcnini  Giovanni  Bat- 
tista, abile  pittore  Faentino  e scrittore 
dei  Veri  precetti  della  Pittura^  ivi,  757. 

Armi  da  fuoco.  Se  i Birmani  le  cono- 
scessero prima  dogli  Europei.  As.  II , 
389.  Quando  inventale  nella  Cina, 
As.  I,  117.  Armi  difensive  ed  offen- 
sive degli  antichi  Germani.  Eur.  IV, 
3oo  c scg.  Anni  dei  Germani  nel  me- 
dio evo, ivi,  608  e seg.  Fraternità  d’ar- 
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mi,  nella  Grecia.  Eur.  1 , 339.  Nessun 
uso  dell’armi  avvelenate  nella  Grecia , 
ivi.  Armi,  fabbriche  rinomate  nella  Spa- 
glia d’ ogni  specie.  Eur.  V,  37.  Armi 
de’varj  popoli.  Vedi  Milizia. 

Armi  gentilizie  ed  insegne:  armi  o stem- 
mi , trassero  origine  in  gran  parte  dalla 
cavalleria.  Eur.  Ili,  951.  Dai  pubblici 
duelli  o tornei  trassero  orìgine  alcune 
insegne,  ivi.  Quando  avesscr  principio 
in  Italia,  ivi.  Armi  parlanti, ivi  La  loro 
origine  risale  ai  tempi  dellecrociat*  ecc., 
ivi,  337.(^7^1010).  Arme  dei  Sovrani 
Cinesi.  As  I,  91.  Armi  della  Russia  fino 
ad  Ivan  III.  rappresentavano  uu  S.  Gior- 
gio a cavallo:  dopo  che  Ivan  ebbe  sposata 
Fa  Principessa  Sofia  figlia  di  Tommaso 
Psicologo  e nipote  di  Manuele  Impera- 
tore di  Costantinopoli , egli  prese  per 
stemma  1’  aquila  nera  di  due  teste.  Eur. 
VI,  35.  (Russia).  Vedi  Stemmi. 

Armilule,  vedi  Braccialetti. 

Armille,  collane  e anelli  d'oro  presso  gli 
Etruschi,  Sabini,  Sanniti  ed  altri  po- 
poli Italici  erano  distribuiti  in  premio 
del  valor  militare,  rappres.  in  un 
antico  monumento.  Eur.  II,  93.  Ar- 
mi Ile  o cerchietti  dì  cui  le  antiche 
Greche  fregiavano  le  braccia  nel  qual 
genere  di  ornamenti  preferivansi  i brac- 
cialetti costrutti  alla  foggia  di  draghi  o 
di  serpenti,  rappres.  Eur.  I,  1001.  Vedi 
Braccialetti. 

Armi n 10  duce  de' Cherusci  autore  della 
strage  de’ Romani  condotti  da  Varo,  e 
celebrato  come  liberatore  della  patria. 
Eur.  IV,  343  e scg.  Disfatta  di  Armi- 
nio,  ivi  , 347.  Sua  morie,  ivi,  348. 

Armimio,  figlio  di  Valerio,  valente  mo- 
saicista che  oltre  il  meccanismo  di  com- 
metter le  pietre  e i vetri  ebbe  singolare 
intelligenza  di  disegno.  Eur.  Ili,  (189. 

Armonia  delle  voci  trovata  da  Mercurio. 
Af.  I,  193. 

àrmorica  acquistò  il  nome  di  Brettagna  al- 
lorché un  grosso  numero  di  abitatori 
dell'  isole  Britanniche  scacciati  dalle 
loro  terre  per  opera  degli  Anglo-Sassoni 
si  rifuggirono  iicH'Armorìca  , ciò  che 
avvenne  durante  il  regno  di  Cbilderico. 
Eur.  V , 48.  (Francia). 


Digitized  by  Google 


A R 

Armos.vta  o Aasamosata,  cittì  dell'Armenia 
Maggiore.  As.  Ili,  34a. 

Àrnica,  ora  Sei-Bouse,  fiume  della  Numi- 
dia. Af.  1,  317. 

Arnaocta  , spezie  di  danza  Pirrica t colla 
• quale  i Macedoni  sebbene  ridotti  ora 
iti  Costantinopoli  alla  vile  professione 
di  macellai,  rappresentano  rozzamente 
la  marcia  ed  i movimenti  della  falange 
d’Alessandro  Eor.  I,  796. 

Arno  fiume  deU'Etruria,  celebre  anche 
oggi  giorno.  Eur.  II, 

Arnoak  od  amuleti  de' Groenlandesi-  Am. 
I,  192. 

A Riioi.no  di  Brescia  dotto  che  fiori  nel  se- 
colo XII.  Eur.  V,  1 69.  (Francia). 

Arnoldo  di  Winkelried , Cavaliere  del 
cantone  di  Under-Wald,  fra  i primi 
e più  celebrati  guerrieri  della  Sviz- 
zera , che  procurù  la  vittoria  a’ suoi 
commilitoni  nella  battaglia  di  Sem- 
pach , rapprcs.  nella  detta  battaglia. 
Eur.  IV , Ó5. 

Arnolfo  in  Italia  Del  894  è acclamato 
Imperatore.  Eur.  Ili , 4 1 « seg.  suo  re- 
gno, (Germania  del  medio  evo),  ivi,  IV, 
485.  Suo  sigillo,  rappresentalo,  ivi,  585. 

Arnolfo,  nato  nel  ia3a  da  un  certo 
Cambio  di  Colle  e morto  nel  i3oo,  stu- 
diò l’ architettura  e la  scultura  presso 
Nicola  Pisano.  Eur.  Ili,  546. 

Arnotta,  gli  aborigeni  della  Guiana  si 
dipingono  il- corpo  coi  semi  dell*  arnot- 
ta.  Am.  II,  4<>5.  • 

Aroldo  figlio  di  Godevino , morto  il  Re 
d’ Inghilterra  (nel  scsolo  XI.)  pretende 
apertamente  la  corona,  mentre  Gugliel- 
mo il  Bastardo  Duca  di  Normandia  fa 
valere  i proprj  diritti  e conquista  1‘ In- 
ghilterra. Eur.  V,  1 4<5.  (Francia). 

Aromatari  Dorotea  , Milanese  , famosa  ri- 
camatrice , celebrata  dal  Boschi  ni  come 
eccellente  e senza  pari.  Eur.  Ili,  737. 

Arosen,  città  nella  Vestmania.  Vedi  fVc~ 
stcras. 

àrpado  eletto  dagli  Ungheresi  a condot- 
tiero fu  auchc  il  capo  stipite  della  loro 
più  antica  dinastia  , rappres.  Tav.  1 , 
n."  2 Eur.  VI,  8 e ia.  (Ungheria.)  La 
stirpe  di  Arpado  si  spense  nel  i3oi  con 
Andrea  IH.,  ivi , g. 
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Aminosi  , città  de’  Volsci  nel  Lazio  : fu 
patria  di  Mario  e diCicerone.Eur.il, a3g. 

Arpocratc  ed  Oro  , culto  ed  immagini. 
Af.  1 , 1 1 6. 

Arracax.  As.  II , 376.  Idoli , ivi  , 3gj. 

Arracona,  provincia  della  Spagna,  che  ha 
per  città  primaria  Zaragozza.  Eur.  V,  9. 

Arras  , pregiata  manifattura  Francese  di 
tappezzerie.  Eur.  V,  ai,  (Francia), 

Arras,  capitale  degli  Atrebati.  Eur.  V,  a8. 

Arredi  sacri  de’ Greci.  Eur.  I,  3-n. 

Arridi  , oscene  società  de' nobili  la  itesi, 
nelle  quali  le  donne  sono  comuni  a tulli 
gli  uomini.  As.  IV,  5ar. 

Arrigo  da  Settimello,  poeta  latino  del  se- 
colo XIII.,  noto  pel  suo  poema  della 
Varia  forttwa  e della  filosòfica  consola- 
zione. Eur.  Ili , 796. 

Arrigo  Re  d’Italia  ed  Imperadore  nel 
1004.  Eur  III,  4®- 

Arrico  IH.  in  Italia  nel  1046.  Eur.  Ili, 49- 

Arrico  IV.  famoso  per  le  controversie  fra 
il  sacerdozio  e l’impero  nel  io5G  fino  al 
1 106.  Eur.  HI,  49- 

Arrigo  V.  in  Italia  nel  1 1 io.  Eur.  HI,  5 1 . 

Arrigo  coronalo  Re  d’Italia  nel  1186. 
Eur-  HI,  3 29.  Eletto  Imperatore  invade 
la  Puglia,  ivi  , c seg- 

Arrigo  VII.  Imperatore,  viene  in  Ita- 
lia e rimette  i Visconti  nella  signoria. 
Eur.  IH,  333. 

ÀnnowuKAS , indigeni  della  Gujana.  Am. 

n,  4»4- 

Anne  o Arrow  , isole  fertilissime  fra  le 
Molucchc.  As.  IV,  378. 

Arsaci;,  o secondo  gli  Orientali  Arschak, 
il  primo  della  dinastia  degli  Arsacidi  , 
Re  de'Parli  e dei  Persi.  As.  Ili,  43 *- 
Anace  li.  figlio  e successore  del  prece- 
dente, ivi. 

Arsacia, città  della  Media  Magna  As.IH.357. 

Arsacia, antica  città  della  Persia.  Vedi  Bey. 

Arsacidi, Principi  Parti  che  regnarono  nella 
Penìa.  As.HI,43i.Loro  costume  descritto 
e rappresentato,  ivi,  e seg. 

Arsacidi  Terre  , nome  dato  alle  isole  di 
Salomone.  As  IV,  44 1 - 

Arsenale,  voce  che  deriva  dall’Arabo  Dai'- 
cenae,e  resta  più  chiaro  esso  nome  presso 
di  noi  nella  parola  Z?ari*n0.Eur.UI,i33. 

Arsenali  della  marina  Inglese. Eur.Vl,i  i5. 
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Ars  ex  ahi  a , antica  città  nel  regno  d'Algeri. 
Sue  rovine.  Af.  I,  373. 

Arsendi  da  Forti  Rainieri  degli , celebre 
giureconaullo  del  secoloXIV.Eur  111,878. 

Ahsetk,  Re  di  Persia.  As.  Ili,  $12. 

Arsinoe  , città  della  Cirenaica.  Af.  1,  253. 
Arsi  noe,  antica  citta  nel  Medio-Egitto, 
ivi,  53  e seg. 

Arsone,  città  della Cilicia  Aspera  As.IU,3i  1. 

Artauano  IV.  ucciso  dai  Persi  suoi  vin- 
citori , die  già  da  4oo  anni  sottomessi 
ai  Parti  intrapresero  di  scuoterne  il  giogo: 
con  lui  ebbe  fine  il  grande  imperio  dei 
Parti.  As.  Ili,  43 a. 

Artacera,  città  dell'Armenia  Maggiore, 
in  cui  mori  ferito  1J  Imperatore  Caio. 
As.  Ili , 343. 

Ariane  , ultimo  Re  dell'Armenia  Minore 
della  stirpe  di  Zadriade.  As.  Ili,  349. 

Artase rse  o Artasari.  Vedi  Ardscir. 

Artaserss  Longimano  , il  Bahaman  , il 
Dirazdet,  l’Ardshir  Re  de’ Persi.  Vedi 
questi  nomi.  As.  Ili,  4*8  c 43a-  Ar- 
taserse  Mnemone  Re  di  Persia,  ivi. 

Artassata,  considerata  qual  metropoli  del- 
l'Armenia Maggiore.  As.  Ili,  j43- 

Ar  tassi  a I.  e II.  Re  deU’Armenia  Maggiore. 
As  HI,  344. 

Artefici  Egiziani , loro  stile  duro  e rozzo. 
Af.  I,  i(i8. 

Artemisia  Regina  della  Caria  fece  innalzare 
il  famoso  sepolcro  a Mausolo.Eur.  I,46o. 

Artemisia  0 Diana  adorata  dai  Libi.  Af. 

I , a58. 

Artemità,  città  del ]' Assiri»  cbiamata  fa- 
mosa da  Straboue.  As.  Ili , 354* 

Arti  degli  Abissini.  Af.  II,  88  e seg.  De- 
gli Arabi.  As.  HI,  227  e seg.  Fiori- 
scono sotto  i CalilTì , ivi,  23 9.  Arti 
e manifatture  degli  Arabi  nella  Spa- 
gna. Eur.  V,  47.  Molte  invenzioni  do- 
vute agli  Arabi,  ivi.  Arti  degli  antichi 
Armeni.  As.  Ili,  347. Degli  Assaliti.  Af. 

D 1 471. 

Arti  de' Babilonesi.  As.  Ili,  3;3.  Arti  e 
scienze  de’ Barbareschi.  Af.  I,  4°i  e 
seg.  Di' 'Birmani.  As.  1J,  400.  Dei  Britanni. 
Architettura.  Eur.  VI,  128  c seg.  Cana- 
li, ivi,  i3*).  Parchi  e giardini, ivi,  140. 
Strade  di  ferro, ivi,  14».  Strada  e galleria 
sollo  il 'famiglivi,  1 4 a.  Macelline  a va- 
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pore,  ivi,  i45  e seg.  Pittura  e scultura, 
ivi,  (4&  Incisione:  scuola  Inglese  d’ in- 
cisione , ivi  , 147. 

Arti  dei  Canadiaui.  Am.  1 , 288.  Arti  e 
scienze  de’Cartagiucsi.  Af.  I,  3o4  e seg. 
Arti  nell'isola  di  Ceilan.  As.  II,  345.  «, 
Nella  Cina.  As.  1 , 1 78.  Arti  de’  Cir- 
cassi. As.  IV,  80.  De'Cocincinesi.  As. 

II,  5 10.  Arti  nel  regno  di  Congo.  Af, 

H, 3a3.  Arti  de' Coreani  As.  I,  37Q. 

Arti  degli  Ebrei.  As.  Ili,  i38-  Arti  nel- 

l’Egitto.  Af.  I,  159.  Arti  e scienze  in 
Egitto,  quando  cominciarono  a decadere, 
ivi,  301.  Seconda  epoca  in  Egitto,  ivi, 
171. Terza  epoca,  ivi,  172.  Estrema  fi- 
nezza delle  loro  opere,  ivi,  168.  Gra- 
zia c maestria  iu  alcune  di  esse,  ivi, 
1(39.  Gli  Egizj  inferiori  agli  Etruschi 
cd  ai  Greci  nelle  arti  belle,  ivi,  167. 
Arti  e scienze  degli  Etiopi,  ivi , II,  20. 
Arti  meccaniche  degli  antichi  Etruschi. 
Eur.  li,  i54  e seg.  Arti  belle  degli 
antichi  Etruschi  : quali  furouo  i prin- 
cipi e i progressi  delle  belle  arti  presso 
i medesimi,  ivi,  iftf. 

Arti  belle  in  Francia  sotto  la  terza  dina- 
stia, ivi , V,  339  e seg.  (Fraudi).  Arti 
degli  abitatori  del  Porto  de’  Francesi. 
Am.  I , io5. 

Arti  dei  Germani  durante  la  Romana  oc- 
cupazione. Eur.  IV,  4;>>  Stato  infeli- 
ce dell’agrariu,  dell’ architettura,  delle 
arti  meccaniche,  ivi,  47$.  Industria  di 
alcuni  popoli,  ivi,  474  Le  arti  dei  Ger- 
mani non  sì  migliorarono  sotto  il  do- 
minio Romano,  ivi,  4"B  Arti  dei  Ger- 
mani nel  medio  evo,  ivi,  61 4 e 
Arti  belle  in  Germania  nel  medio  evo, 
ivi  , 63o.  Arti  dei  Germani  moderni  , 
ivi,  751.  Arti  degli  antichi  Germani, 
ivi,  3ao.  Arti  belle  dei  Germani  nei 
tempi  moderni,  ivi,  784*  Arti  mecca- 
niche dei  Germani  nei  tempi  moderni, 
ivi,  78(1  Arti  de’Giaponesi.  As.  I,  4*  •• 
Arti  de’  Giorgtani . As.  IV,  (56.  Arti  belle 
sotto  i Goti  ingiustamente  accusati  d'aver 
distrutti  i tnouumenti  delle  arti.  Eur. 
HI,  179.  Arti  belle  della  Grecia,  ivi, 

I,  573  c seg.  Superiorità  dei  Greci  a tutti 
gli  altri  popoli,  ivi.  Origine  delle  belle 
arti  presso  1 Greci,  ivi,  574.  Stato  delle 
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medesime  ne'più  remoti  tempi:  cause  del 
perfezionarne» lo  delle  arti  presso  i Greci, 
iti  , 5j6  c seg  Arti  c mestieri  dei  Ne- 
gri della  Guinea.  Af.  II,  222. 

Arti  neU'Iiidostan.  Ab.  II,  202.  Arti  de- 
gl'inglesi , vedi  Arti  dei  britanni.  Arti 
e scienze  degli  Italiani  dall’ invasione 
de'Barbari  fino  alla  pace  di  Costanza , 
ivi,  ira  e seg.  Arti  degli  Italiani  dalla 
pace  ai  Costanza  fino  ai  nostri  giorni. 
Eur.  Ili,  4 99  Arti  degli  Islandesi.  Ani. 
I,  220.  Arti  degli  Italiani  sotto  i Fran- 
chi, ivi,  irS.Arti  degli  Italiani  sotto  i 
Longobardi,  ivi,  174*  Arti  degli  abitanti 
d’ Jesso.  Ah.  I,  43a. 

Arti  e scienze  de'Libj.  Af.  I,  a$9  c seg. 
Arti  de'Lidj.  As.  Ili,  3o4*  Arti  degli 
abitanti  di  Lieu-Kieu , ivi,  I,  44 1 * 

Arti  e mestieri  dc'Madagassi.  Af.II,5io  Arti 
e sc.enze  de'Mauritani,  ivi,  I,  335.  Arti 
de' Messicani.  Am.  I,  5jo  e seg.  Arti 
belle  de’MoecovitiEur.VI,  a4q.(itu.Mw). 

Arti  e scienze,  letteratura  dei  Norvegiaoi, 
ivi,  293  e seg. 

Arti  e mestieri  degli  Ottomani,  ivi,  I, 
P.  Ili,  338  e seg. 

Arti  degli  antichi  Persi.  As.  Ili,  5a3  e seg. 
Dei  moderni  Persiani,  ivi,  525.  Arti 
belle  in  Persia,  ivi,  53a  e seg.  Arti  degli 
antichi  Peruviani.  Am.  II,  157  e seg 

Arti  degli  antichi  Romani.  Eur.  II , ^5 
e seg.  Arti  introdotte  in  Roma,  ivi,  477* 
Arti  e scienze  dei  Russi,  ivi,  VI,  1 16  e 
seg.  (Russia'). 

Arti  degli  isolani  di  Sandwich.  As.  IV,  570. 
Arti  degli  Sciti,  ivi,  109  Arti  nel  regno 
di  Siam,  ivi,  li,  5(ii.  Arti  in  Siria,  ivi, 
Il  1,62. Arti  nella  Spagna  e nel  Portogallo. 
Eur.  V.  201.  Arti  belle  nella  Spagna: solo 
verso  la  metà  del  secolo  XV.  può  sta- 
bilirsi il  cominciamento  delle  scuole  di 
architettura,  di  scultura  c di  pittura: 
i secoli  luminosi  di  Carlo  I.  e di  Fi- 
lippo li.  aprirono  uua  novella  carriera 
alle  arti  : la  metà  del  secolo  XVI.  ap- 
portò un  grande  svilupnanicnto  nelle 
arti  tulle  : il  palazzo  dell’  Escoriale  fece 
stordire  il  mondo  per  la  sua  massa, 
per  la  grandezza  del  suo  piano, perle 
sue  minute  parti  ccc.  ccc.,  ivi , 206  e seg. 
Industria  degli  Spagnuoli  sotto  il  domi- 
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nio  dei  Goti,  ivi,  89.  Arti  c manifat- 
ture nell’isola  di  Sumatra.  As.  IV, 3oo. 
Arti  e mestieri  degli  Svedesi.  Eur.  VI, 
a53  e seg.  Arti  nella  Svezia  ne’  bassi- 
tempi  , ivi,  at>3,  rapprts.  nelle  Tavole 
4i  c 42,  ivi.  Arti  e scienze  degli  Sviz- 
zeri , ivi , IV , 1 28  e seg.  Barbarie  degli 
antichi  Elvezj  , ivi. 

Arti  de’ Tibetani.  As.  IV  , 46.  Arti  nel 
Tonchi  no,  ivi,  II,  467.  Arti  de’ Trojan), 
ivi,  111,  283  e seg. 

Arti  degli  Ungheresi,  fabbriche  di  ec- 
cellente sapone  , di  tele  fine  , concerie 
ecc.  Eur.  VI,  18.  (Ungheria). 

Arti  de’ Zelandesi.  Aa.  IV,  4*8.  Loro 
utensili  ecc. , rappresentati , ivù 

Artiche  Terre.  As.  I,  1 1 ■ 

Artiglieria  e soldati  in  Inghilterra  nel 
secolo  XV.rappres.  Tav.  tti.  Eur. VI,  82. 
Corpo  reale  d'artiglieria  del  passato  re- 
gno Italiano,  rappres. , ivi.  III,  485. 
Artiglieria  de’Persiani  sotto  i regni  d’Ab- 
bas  1.,  di  Nadir-Shàli  ccc.,As.  111,493. 
e seg.  In  che  consista  preseutemonte  , 
ivi , 494-  1*1*  storici  della  Spagna  sono 
tutti  d'accordo  nell'afrermare  clic  agli 
Arabi  delibasi  i’ invenzione  dell*  arti- 
glieria , essendo  fama  che  nell’ assedio 
d’Algeciras,  accaduto  nell’ agosto  del 
i34z  eglino  colla  loro  artiglieria  incen- 
diato abbiano  le  tende  e le  bandiere 
del  Re  D.  Alonzo  circa  40  anni  innanzi 
la  battaglia  di  Crecy,  epoca  cui  gli  In- 
glesi ne  l'anno  ascendere  la  scoperta  e 
non  {»ochi  auni  innanzi  la  guerra  tra 
Veneziani  e Genovesi,  epoca  cui  Mac- 
chiavelli  nc  attribuisce  la  prima  intro- 
duzione ecc.  Eur.  V,  45- 

Artoce  Re  dell’  I boria.  As.  Ili  , 339- 

Aritasde  Re  di  Media  e deU’Arnieuia  Mi- 
nore. As  III , 349* 

Artcasde  I.  c IL,  Re  dell'Armenia  Mag- 
giore. A$.  Ili , 344. 

A mi  morti.,  città  della  contea  di  Snssex. 
(Inghilterra.)  Eur.  VI,  28. 

Amjnoei.Maki,  marini  celebri  fra  Ì dotti.  Il 
Conte  d'Arundell  fece  trasportare  daPa- 
ros  in  Animici]  i detti  marmi  che  notano 
le  epoche  del  regno  da  Cccrope  fonda- 
tore di  Alene  fino  all'Arconte  Diognete, 
cioè  di  i3i8  anni.  Eur  VI,  28.  e 14O. 
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Ahiì.vdo  gìganlea.  Am.  I , 3 17. 

Aruspici  presso  i Romani  venivano  in  se- 
guito agli  Auguri:  essi  stavano  attenti 
a tutto  ciò  che  accadeva  all’animale 
prima  di  essere  sacrificato:  uccisa  la  vit- 
tima, ne  esaminavano  le  interiora  ecc. 
Eur.  II,  38a. 

Ànirspici  e Magi,  consultati  dai  Cristiani 
do’ rozzi  tempi.  Eur.  Ili,  1 44 

Aruspichi,  scienza  coltivata  dagli  antichi 
Etruschi,  aggirandosi  ben  anche  sull’in- 
dole dei  fulmini , fa  supporre  che  aves- 
sero qualche  lume  di  fìsica,  e quasi  quasi 
cognizioni  in  noi  tra  te  nella  elettricità. 
Eur.  II,  1G0.  Consisteva  in  generale 
nell' osservare  il  movimento  , il  cibarsi, 
il  garrire,  il  volare,  e i visceri  degli 
uccelli,  onde  saperne  predire  il  futuro 
ecc.,  ivi,  144. 

Arispicio,  se  uc  crede  inventrice  l'antica 
città  di  Tarquinia  ncU'Etruria.Eur.  1 1,49. 

A r vali,  presso  i Romani  erano  sacerdoti 
che  sacrificavano  per  la  fertilità  dei 
campi.  Eur.  II,  385. 

As,  cosi  venne  anche  appellalo  l’antico 
OJino  clic  forse  fu  T autore  o il  fon- 
datore della  nazione  dei  Vandali  o al- 
meno degli  Asari  c degli  Astingi.  Eur. 

IV  ,189 

Assisti,  popoli  della  Cirenaica. Af  1, 254. 

Ascalo  Lidio  , mandato  in  Siria  da  Aciamo 
Re  di  Lidia.  A».  Ili  , 3oi. 

Ascalona,  città  nella  Siri*.  As.  Ili,  9 3. 

Ascander,  se  sia  1' ultimo  Monarca  Per- 
siano della  dinastia  de’Kaiuiti.As.  111,3 20. 

Ascardo  o Esser don,  capitale  del  picciolo 
Tibet.  As.  IV',  a5. 

Ascensione  isola  dell'.  Af.  I , 433. 

Asclepias  g gantea  , pianta  dell'isola  di 
S.  Yago.  Af.'I,  4aG. 

Assoli  Cecco  d’,  coltivò  in  Italia  l’astro- 
logia  giudiziaria.  Eur.  Ili , 877. 

A.sdri'bajle,  sue  imprese  nella  Spagna.  Eur. 
V,  31. 

Asdrlbale  o Clitoma&co,  celebre  filosofo 
Cartaginese.  Af.  I,  3o8. 

Askdi-Thusi,  celebre  poeta  Persiano,  detto 
l' Omero  Persiano.  As.  Ili,  547. 

Ascolto, (secondo  la  mitologia  Scandinava) 
è il  palazzo  d’Odino  Re  dei  buoni  Genj, 
ove  chiama  i guerrieri  morti  sul  campo 
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dell'onore.  Eur. VI,  aa8  Nel  detto  palaz- 
zo ciascuna  classe  esistente  nella  società 
dei  tempi  eroici  trova  un  protettore; 
ciascuna  virtù  trova  colà  il  suo  Nume,  ivi. 

Asiunti,  popoli  dell’ interno  dell’Africa , 
loro  reguo.  Af.  II,  44a* Geografia, ivi,  45 1 • 
Magnifico  corteggio  del  Re  degli  Ashanti , 
ivi,  447#  rappres , ivi.  Stranissimo  ab- 
bigliamento de’ capitani  degli  Ashanti, 
rappres.,  ivi,  4 ip-  Accoglienza  fatta  dagli 
Ashauti  all.»  missione  luglcsc  nel  1817, 
ivi,  446.  Usante  e costumi,  ivi,  464* 

Asia  , prima  parte  del  mondo  antico.  As. 
1,  17  Come  rappresentata  da  Lcbrun, 
ivi , 38  Come  rappresentata  da  Andrea 
Appiani,  ivi,  39.  Carla  geografica,  ivi,  18. 
Discorso  sull’Asia  degli  antichi,  ivi,  ai. 
Divisione  dell'Asia  moderna  , ivi , a.f. 
Limiti, longitudine,  latitudine  cc.,  ivi,a5. 
Immagini  dell’Asia,  ivi  Monumento  rap- 
prescutaule  1 4 città  dell’Asia  antica,  ivi. 

Asichis,  legge  sul  commercio  degli  Egizj 
attribuita  ad,  Af.  I,  65. 

Asili  dc'Greci  ne' sacri  boschi.  Eur  I,  3t>a 

Asili  e città  di  rifugio  nella  Giudea.  As 
111,  107. 

Asino  selvatico  ne’deserti  del  centro  della 
Persia.  As.  Ili , 4'0- 

Askacava,  fiuraedelGiapone.As.III,  38<). 

Askersund,  città  della  Svezia  nella  Nen- 
cia,  ove  si  fa  grande  traffico  di  grani, 
di  chiodi  e di  tabacco.  Eur.  VI,  355. 

Asnàna,  patria  d’Aviccnna,  nella  gran  Bu- 
caria. As.  IV , i3i. 

Aspersioni  d’acqua  lustrale  usate  dai  Greci 
prima  d’essere  ammessi  ai  solenni  Ba- 
ci rilizj.  Eur.  I,  410. 

Aspetti  Tiziauo,  Padovano  uno  de'fondi- 
tori  di  maggior  copia  di  bronzi  e dei 
più  celebrati  nel  secolo  XVI.Eur. Ili, 583. 

Aspii  , popoli  dell'India,  inùia-Gangem. 
As.  Il , 38. 

Aspri  ovvero  Albi,  danari  Greci  d’argento. 
Un  ducato  d’oro  di  Venezia,  oggidì  zec- 
chino era  valutato  due  aspri.Eur.lii,  3a3. 
Aspri  monete  che  dalla  Grecia  veni  va  n 
in  Italia  e vi  avean  pubblico  corso;  forse 
equivalevano  ai  veneti  zecchini, ivi, 979. 

Aspropotano  , fiume  della  Grecia,  vedi 
A re  he  loo. 

Assaa  altra  sposa  di  Maometto.Eur.J,P.IlI,  1 o. 
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Assabin  od  Assaiinus  , cosi  gli  Etiopi  chia-  Assunzione  , città,  in  qual  occasione  fon- 
mavano  il  sole  da  essi  venerato.  AfJI,  16.  • data.  Am.  II,  an.  Capitale  del  Para- 
Assacem,  popoli  dell'India  inira  Gangcm.  < guay  , ivi,  a3a. 

As.  II,  28.  Soggiogati  da  Alessandro  il  1 , Assua  , figlio  di  Sem,  se  abbia  dato  il 
Grande , ivi.  ' , nome  atl'Assiria.  As.  ili,  358. 

Assara  fiume  della  Numidia.  Af.  1,3 19.  1 , Asta  o Lancia  degli  antichi  Greci,  rappres. 
A&uradom,  mancala  la  stirpe  reale  inBabw  4 > Eur.  I , 2G7. 

Ionia,  invase  quell' imperio.  As  IH,  3(5a.  % Asta  boba  ed  Astata,  Rumi  dell’Etiopia. 
Assassini  Baja  degli.  As-  IV,  4 1 a * > Af.  II,  9. 

Asse,  moneta  degli  antichi  Romani:  era  ( Astante  la  grande.  As.  Ili,  18. 

di  una  libbra  di  cuojo,ma  non  potendo  , Astante  o Astarot  appellata  tenere  Sìria. 
la  repubblica  sostenere  le  spese  della  pri-  , As.  Ili,  19. 

ma  guerra  punica  fissò  il  peso  dell’asse  a , * Astante  o Dea  Siria,  adorata  dai  Carta- 
due  oucic,  indi  ad  un’oncia.  Eur.  11, 563.  , 1 ginesi.  Af.  1 , 295. 

Assedj  de’ Greci.  Eur.  I,  3o4-  Assed)  degli  , ' Astante,  vedi  Venere  degli  d stiri. 

antichi  Germani,  ivi,  IV,  3 17.  1 } Astati  sotto  i Re  di  Roma  erano  truppe 

Asselin  , pittore  Olandese  , si  distinse  nel  < ' leggieri  armate  soltanto  d’asta:  dopo 

dipingere  paesi.  Eur.  VI,  191.  (Olanda.")  > la  cacciata  dei  Tarquinj  si  diede  loro 

Asse*,  città  capitale  del  regno  detto  la  1 un’asta  pesante  ed  una  spada:  lo  scudo 

Grand’Ardra  dagli  Europei.  A f.  II,a^5.  degli  Astati  avea  la  forma  di  un  qna- 
Assess  , citta  della  Danimarca,  situata  sul  * , drato  lungo  e ricurvo  ; l’elmo  era  di 

picciolo  Baltico. Eur.  VI,  3o5.  ' * bronzo  ecc.  Eur.  li,  3 1 4 «•*  3ai  e seg. 

Assessori  del  Consolato , come  in  Francia  ' > Aste,  antichi  scettri  de* Re  della  Grecia. 

vestiti  nel  1488.  Eur.V,  217.  (Francia.')  ' » Eur.  I,  99. 

Assia,  Enrico  Landgravio  c Matilde  Land*  * > Astolfo  fratello  di  Rachis,  Re  d'Italia 
gravia  dell’Assia,  rappres.  in  due  grandi  | » nel  ^49*  Lur  HI,  26. 
sigilli  nella  Tav.  80.  Eur.  IV,  599.  ( 1 Astra»,  tribù  di  Turcomani.  As.  IV,  1 28. 

Asma,  Filippo  Landgravio  d’Assia,  rapare-  ( 1 Astragali  od  allotti , od  ossicini,  giuoco 
tentato  nell’ abito  della  sua  dignità,  l'av.  , 1 degli  antichi  Greci,  die  reputa  vasi  a 

94  n.°  2.  Eur.  IV,  -j33-  , * Venere  sacro.  Astragalo  cliiainavasi  dai 

Assiri,  loro  antichità.  A*.  Ili , 358.  Primo  ( 1 Greci  l'o&sicino  tolto  dal  calcagno  degli 

loro  imperio , ivi.  Secondo  imperio , 1 ' agnelli  o di  altri  piccioli  animali.  In 

ivi,  36i.  Assiri  Babilonesi ccc.  avevano  1 che  modo  è composto  e in  qual  mi- 

per  loro  sacerdoti  i Caldei,  ivi,  368  1 | niera  veniva  giuocato.  Eur.  I,  io43. 

Castighi  dati  dai  loro  Sovrani  ai  delio-  « ( Astragalo,  Astragalus  ver  ut  della  Persia: 
quenti,  ivi , 367.  * , produce  in  abbondanza  la  gomma  ad- 

Assiria,  Babilonia  e Media.  Tavola  ero-  * , dragante,  rappres.  As.  Ili,  4<>3. 

nologica  di  questi  impcrj.  As.  IH,  36o.  ( , Astratae,  isole  dell’Etiopia.  Af.  II,  io. 
Assiria,  oggi  Curdistan  cosi  appellata  1 ( Astrologi  neU’Egitto.  Af.  I,  240.  Astro- 
da  Assur,  capo  di  una  colonia  ch'ivi  ' 1 logi  Persiani,  e loro  maltiera  di  stro- 

si  stabili.  Descrizione  , ivi , 353.  ' 1 legare.  As.  Ili , 56o. 

Assirie  donzelle,  pervenute  all’età  mari-  1 Astrologia  de’ Babilonesi.  As.  Ili,  38i. 
tale  venivano  riunite  insieme  ed  es|» • j ' De’ Barbareschi  Af.  I,  4°8-  Astrolo- 

stc  in  una  spezie  di  mercato  agli  occhi  ( > eia  nell’ Indostau.  As.  II,  269.  Astro- 

dei  pubblico.  Le  belle  erano  vendute  ai  , 1 logia  giudiziaria  coltivata  in  Italia  , 

maggiori  oblatori, e col  danaro  che  se  ne  ^ spezialmente  da  Pietro  d'Abano  e da 
ricavava,  si  compravano!  mariti  alle  , * Cecco  d' Ascoli.  Eur.  HI,  877.  Molto 

brutte.  As.  III,  367.  . ' scrivcvasi  nel  secolo  XV.  in  favore  e 

Asso,  città  della MisiaMaggiore.As.IU, 296.  1 in  oppugnazione  dell' astrologia,  e molti 

Asslbo  , feroce  tribù  de'  Galla  nell’Abis-  seguaci  aveva  questa  specialmente  in 

sinia.  Af.  II,  io5.  Milano  sotto  Filippo  Maria  Visconti. 
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Eur.  Ili,  882.  Astrologia  era  forse  la 
sola  norma  della  morale  o di  tutte  le 
azioni  del  Duca  Filippo  Maria  Visconti, 
ivi,  494.  Astrologia  giudiziaria,  scienza 
per  eccellenza  presso  i Persiani.  Ab. 
Ili , 5Go  Astrologia  giudiziaria  conte- 
nuta ne*  libri  di  Zoroastro,  ivi,  4°5. 
Non  si  trova  indicio  di  astrologia  presso 
gli  antichi  Romani  sino  all'anno  G 1 4 
in  cui  il  Pretore  C.  Cornelio  Ispato  co- 
mandò che  i Caldei  partissero  da  Roma. 
Eur.  II,  548.  Astrologia  de' Tibetani. 
As.  IV,  49'  Astrologia  e astronomia, 
sono  pei  Turchi  una  medesima  cosa. 
Eur.  I,  P.  Ili,  38. 

Astronomia  coltivata  dagli  Arabi  con  gran- 
dissima cura.  As.  Ili,  241.  Astronomia 
presso  gli  Arabi  della  Spagna  giunta 
ad  un  grado  per  que’ tempi  altissimo. 
Eur.  V , 49.  Astronomia  degli  Arau- 
cani.  Am.  II,  271.  De’ Babilonesi.  As. 
Ili,  38o.  Nell' isola  di  (Jeilan  , ivi,  II, 
349.  Astronomia  de’ Cinesi,  ivi,  1,283. 
Tribunale  d’astronomia  in  Pe-King, 
ivi,  28.4.  Astronomia  degli  Ebrei,  ivi, 
III,  i55.  Degli  antichi.  Egizj,  ivi,  I, 
198.  Degli  antichi  Etruschi.  Eur.  II, 
1G1.  De'Fenicj.  As.III,3i.  Astronomi- 
che osservazioni  Ue’Fenicj,  ivi,  37. 
De' Giapponesi , ivi,  I,  418.  De’Groen- 
laudesi.  Am.I,  202.  Nell'Indostan.  As. 
II , 268.  Tenuta  in  grandissima  esti- 
mazione e assai  coltivata  dai  Persiani, 
ivi  , III,  558.  Astronomia  degli  antichi 
Peruviani.  Ain  II,  174  L'astronomia 
venne  coltivata  dai  Romani  quattro  se- 
coli e più  dopo  la  fondazione  della  loro 
città.  Eur,  II  , 544* 

Astucc  io  de' Greci , in  cui  sono  gli  stili  e i 
coltelli  de’  sacrilicj,  rappt'es. Eur.  I,  391. 
Vedi  Sacrificj. 

Astuzie,  provincia  della  Spagna,  che  hanno 
per  città  primaria  Oviedo.  Eur.  V,  9. 

Astuzie  e Betica  , miniere  d'  oro.  Eur. 
V,  26. 

Astumki:  i popoli  delle  Asturie  non  inai 
piegalo  aveauo  il  collo  al  giogo  nè  dei 
Cartaginesi,  nè  dei  Romani,  nò  dei  Goti, 
nè  dei  Musulmani:  le  Asturie  possono 
quindi  chiamarsi  1'  asilo  della  Monar- 
chia Spagnuola.  Eur.  V,  109. 


AT 

Àstnres  od  Hassumrs,  il  Mercurio  de’Car- 
tagi itesi.  Af.  I,  296. 

Ata.za.ufa.  luca,  del  Perù.  Am.  Il,  83  e seg. 
ivi,  i3o. 

Atabapo  ti  urne.  Am.  II,  46. 

Ata un alpa  luca.  Ara.  II,  101. 

Ataroati,  vedi  Venere  degli  Assiri. 

Atkli.a,  città  della  Campania,  famosa  per 
le  favole  Alellanc  lascive  al  par  delle 
Milcsie,  ora  Aversa.  Eur.  II,  242. 

Atellane  favole,  degli  antichi  Etruschi: 
specie  di  raccouto  drammatico  inven- 
tato dagli  Osci.  Eur.  Il,  161. 

Ate.se,  suo  governo  cominciando  da  Ce- 
crope.  Eur.  1 , 109  c seg.  Atene  sotto 
i Lacedemoni,  ivi,  i32.  Sotto  ì Romani, 
ivi.  Atene  dai  Greci  stessi  reputata  sede 
del  gentil  costume  e del  buon  gusto', 
ivi,  955.  Rappresentato.  Eur.  I,  i58. 

Atene  veduta  di,  quale  ora  si  presenta 
ai  viaggiatori.  Eur.  I,  50. 

A tenessi  , principali  popoli  della  Grecia. 
Eur.  I,  24.  Loro  carattere,  ivi,  1 26  e seg. 
Loro  carattere  ne’  tempi  storici  della 
Grecia  , ivi , 983.  Loro  valore  milita- 
re, ivi,  275.  Loro  eserciti,  ivi,  277.  Loro 
feste,  ivi,  472.  De'volutluosi  Ateniesi, 
ivi,  io32. 

Atinoooho,  famoso  scultore  di  Rodi,  au- 
tore , unitamente  ad  Agcsandro  e Po- 
lidoro,del  sublime  gruppo  delLaocoonte, 
descrìtto  e rappn’s.  Eur.  I,  90O. 

Atuacambey,  una  delle  isole  Lucaje.  Am. 
II , oo5. 

Athkan  oOruMAJ»,  primo  Imperatore  Tu  reo: 
da  All  fino  ad  Athman  si  contarono 
venti  Califfi.  Eur.  I,  P.  Ili , 1 1. 

Athos  monte,  ora  dello  Monte-Santo,  per 
la  moltitudine  de’ monasteri  ivi  sparsi. 
Eur.  1,  54o. 

Ari  o Atys,  figliuolo  di  Cotys  e nipote 
di  Masues  o Mancs,  tiglio  della  Terra 
e primo  Re  dì  Meonia.  As.  IlI,3oi. 

Ati  , giovane  caro  a Ci  belo,  rappt'es.  A*. 
Ili , aG8.  Suo  abito  dopo  di  essere  fatto 
eunuco  da  Rea , ivi. 

Ati  , figlio  di  Lido.  As.  Ili , 3oo. 

Atiadi  , che  regnarono  nella  Lidia  porta- 
rono tal  nome  da  Atys,  figlio  di  Cotys 
e nipote  di  Masues  o Manes.  As.  III,  3oi. 
Atiadi  erano  chiamati  i primi  Re  della 
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Lidia  perché  disco  udenti  di  Ali.  As. 

MI,  399. 

Atlante  , lunga  catena  di  montagne  della 
Mauritania.  Af.  329.  Favole  degli  an- 
tichi sul  monte  Atlante,  ivi,  33o. 

Atlanti  o Atlantici  cosi  appellati  i Li- 
biaui.  Af.  I,  a55. 

Atlantidr  degli  Bulichi,  isole.  Af.  I,  44®- 
Se  esistesse  realmente,  ivi,  45 1- 

Atlantidr  di  Platone.  As.  1 , 9.  Lettere 
sulla  medesima  del  dotto  BÙilJy.  Eur. 
VI.  19». 

Atleti,  gare  atletiche  di  grande  antichità. 
Eur.  I , 5 16.  Atleti  gareggiavano  nudi, 
onde  detti  furono  ì loro  certami  Gin- 
nastici che  vuol  dir  nudi,  ivi,  5 10.  Usa- 
vano le  unzioni  coll’olio  solo  c me- 
schiato  colla  cera  perchè  credevano 
comunicare  al  corpo  flessibilità  c ri- 
tardarne la  stanchezza,  ivi,  5ti.Loro 
viz)  descritti  da  Euripide,  ivi,  5a3. 

Atlotsta,  ossia  giudice  del  combattimento 
ne’  varj  certami  de' Greci.  Eur.  I,5i3. 

AroLLo.M.  As.  II,  358. 

Atooi  , uua  delle  isole  Sandwich, rapprcs. 
As.  IV,  563.  Murai  o cimitero  di  que- 
st'isola descritto  c rappresentato , qual 
fu  veduto  da  Cook,  ivi,  586. 

Atossa.  , sorella  di  Ciro  e moglie  di  Far- 
nace  primo  Re  di  Cappadocia.  As.111,333. 

Atrebati,  la  cui  capitale  era  Arras,  an- 
davano vestili  della  caracolla , abito 
con  maniche  c con  cappuccio  che  giu- 
gneva  soltanto  alla  metà  delle  coscio. 
Eur.  V,  28.  {Fi\tncia). 

Atrio  o Portico,  invenzione  attribuita 
agli  antichi  Etruschi  di  Adria,  rapprcs. 
Eur.  II,  i65  c 169. 

Atrio  magnifico  del  IX.  secolo,  avanti 
alla  porta  dell’I.  il.  Basilica  Ambrosiana 
in  Milano,  rapprcs.  Eur.  Ili,  201  e seg. 

Atro  , Dio  o Genio  cattivo  venerato  dai 
Sassoni  ne’ bassi-tempi.  Eur.  IV,  546. 

Atrofatene  , vedi  ytgerbigian. 

Atropatia,  vedi  Media  o Allupatene. 

Attakapa,  tribù  Indiana.  Am.  1,482. 

Attali,  Re  della  Misia,  residenti  in  Per- 
gamo. As.  Ili,  295. 

àttalo  fu  il  primo  , secondo  Pliuio,  ad 
introdurre  in  Grecia  l’uso  dc’panni  tes- 
suti in  oro.  Eur.  1 , 1037. 
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Attaquà,  tribù  di  Ottentoti.  Af.  II,  366. 

Attavun,  o consiglieri  Birmani.  As.II^g. 

Attici,  colonia  degli.  Eur.  I,  5o. 

Attila,  Re  degli  Unni , vicende  dell’Un- 
gheria ai  tempi  d’Attila.  Eur.  VI,  7. 
{Ungheria.')  Happr  Tav.  i,n.®  i,ivi,  12. 
Attila  in  Italia  nel  452,  ivi.  111,  i3. 

Acbosson,  pregiala  manifattura  Francese 
di  tappeti.  Eur.  V,  ai.  (Francia). 

Aron  o Ude.  As  II,  Si. 

Audjélah  Oasi  di,  una  delle  più  grandi 
nella  Barbarla.  Af.  I.  364- 

Àudran  famoso  incisore,  che  segnò  col  suo 
bulino  l'immortalità  del  nome  di  Le- 
Bruii,  che  sarebbe  forse  oggi  diraeuticato 
dalla  posterità.  Eur.  V,  363.  {Francia). 

Aodus  , fiume  della  Numidia.  Af.  I,  319. 

Auguri  presi  dai  Greci  dalla  inspezione 
dell’ interiora  dello  vittime  ne’ sacrilìcj. 
Eur.  I,  417*  Augurj  presso  gli  antichi 
Romani  : segni  a cui  essi  appoggiavano 
le  loro  predizioni:  come  erano  vestiti, 
lituo,  sedia  ecc.,  rapprcs.  Eur.  II,  38o 
e seg.  Furono  il  fondamento  dell’  an- 
tica religione  de’Gentili,  c la  cagione 
del  ben  essere  della  repubblica  Roma- 
na, ivi,  38i.  Augurj  nesacriGcj  nuziali 
de’ Greci,  ivi,  4a9* 

Augusta,  moneta  d'argento  purissimo. fatta 
coniare  dagli  Arcivescovi  di  Milano 
ue’ bassi  tempi.  Eur.  Ili,  3af. 

Alleata  Rauricorum , antica  città  dell’El- 
vezia  celebrata  ai  tempi  dei  Romani  , 
ora  meschino  villaggio  del  cantone  di 
Basilea  vicino  al  Reno  : antichi  avanzi. 
Eur.  IV,  129. 

Accostale  , cosi  appellato  in  Roma  il 
alazzo  dei  Cesari,  era  posto  sul  monte 
alatino  ecc. , descritto  e rappresentato. 
Eur.  II , 5o  f e seg. 

Accostali,  moneta  d’oro,  fatta  coniare 
da  Federico  II.  io  Sicilia,  nel  qual  paese, 
siccome  anche  nel  regno  di  Napoli  fu 
molto  in  uso.  Enr.  Ili,  822. 

Aogostasimica  nel  Basso* Egitto.  Af.  I,  54. 

Augusto  nella  Germania.  Eur.  IV,  334* 
Sue  campagne  nella  Spagna,  ivi,  V,  23. 
happi'esentato  in  un'antica  statua,  ivi, 
11,  272. 

Augusto  Giovanni,  valente  condottiero  di 
compagnie  di  ventura.  Eur.  Ili , 482. 


44  AU 

Aulaea  , preziosi  tappeti  di  Pergamo,  in- 
ventati dal  Re  Attalo,ccosì  appellati 
dalla  voce  jiula,  perchè  adornavano 
la  sala  di  Alialo.  As.  Ili,  296. 

ÀlIRANlTIDE.  As.  Ili,  84- 

Aurkng-Zeb  , Gran  Mogol.  As.  II,  84- 

Aireola  o Nembo  , semplice  simbolo  di 
quelle  Greche  Divinità  che  da  Giove 
credeansi  discendere.  Eur.  1,358.  Vedi 
Nembo. 

Aurighi  presso  gli  antichi  Romani  come 
vestili.  Eur.  II,  583  e 585. 

Acrisia  o Flurinia,  vergine  fatidica  ve- 
nerata dagli  anticliiGermani.Eur  IV,a38. 

Aurora  boreale,  ingegnose  ipotesi  propo- 
ste dal  Galileo  per  render  ragione  della 
medesima.  Eur  111  , 8r>4- 

Aurore  boreali  nella  Siberia. As.  IV,  147. 

Auscmsi,  popoli  della  Cirenaica.  Af  1,  a54- 

Acsenj,  popoli  della  Libia.  Af.  I,  263. 

Auskr,  detto  anche  diesar  c Serchitis,  vol- 
garmente Osarit  fiume  deH’Elruria.  Fur. 

Il  * 4«- 

Ausonia,  anticamente  appellata  1 Italia 
dagli  Ausonj,  popoli  indigeni  dell’Italia 
stessa.  Eur.  II,  a34- 

Auspicj,  sorti  degli  antichi  Germani  prima 
d'intraprendere  una  guerra.  Eur. IV, 3 1 a. 
Auspic)  pigliati  dalle  vìttime  dagli  an- 
tichi Germani,  ivi,  a-fg.  Auspici  pi- 
gliati dai  cavalli  : se  questo  rito  fosse 

f «articolare  agli  antichi  Germani  o se 
0 pigliassero  dai  Persiani  o dagli  Slavi 
ecc  , ivi,  a5o. 

àossiqua  nella  regione  Sinica.  Af.  I,  a54- 
AcsTEHiTA’e  digiuni  de’Messicani.Am.1,563. 
Australa&ia,  cosi  chiamala  da  alcuni  l'Ocea- 
nica. As.  IV,  a85. 

Australi  Terre.  As.  I,  1 1.  Maggi  fatti  alle 
terre  Australi,  ivi,  IV,  385  c seg. 
Australia  ossia  Francia  Orientale  divisa 
dairOccidenlale  ossia  Neuslria, separate 
T una  dall’altra  da  una  parte  deW'Ar- 
duenna  o Arde  una  cioè  della  selva  Gar- 
bo noria.  Eur.  IV,  483. 

Austria  contadini  dell’,  rappresentati  nella 
Tav.  85.  Fur.  IV,  706,  Riti  delle  nozze 
dei  contadini  deirAustria, ni/m/v*.  nella 
Tav.  88,  ivi,  730.  Danze  di  alcuni  con- 
tadini dell'Austria  in  occasione  di  qual- 
che festa  , rappres.  nella  Tav.  89,  ivi. 
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Austriaci  Monarchi  ebbero  la  loro  culla 
nella  Svizzera,  vedi  Apsburgo.  Austriaci 
possedimenti  nella  Germania.  Eur.  IV, 
6 73.  Particolari  costumi  degli  Austria- 
ci, ivi  , 717  e seg. 

Autari,  dopo  10  anni  di  anarchia  in  Ita- 
lia, stabilisce  la  reai  dignità  nella  sua 
persona  anno  584-  Fur.  Ili,  18. 

Acto-da-rè,  celebralo  alla  presenza  di  Fi- 
lippo II.  nella  gran  piazza  di  Vallado- 
lid,  rappres . nella  Tav.  22.  Eur.  V,  139. 
Processione,  ivi,  i.fo.  Celebrazione  del 
detto  JÌuto-da-Jèt  ivi,  1 4 1 • Condanna 
e pena  dei  recidivi,  ivi,  i4»- 

Autocrata  de’Principati  di  Russia  , titolo 
dato  da  Alessio  Comneoo  a Volodo- 
miro  II.  regnante  in  Russia. Eur.  VI,  22. 
(Russia.") 

Auvume  , Atrxums  o àxome,  antica  metro- 
poli degli  Etiopi.  Af.  II,  9. 

Avana,  città  assai  popolala  e residenza 
del  Governatore  di  Cuba.  Am.  11,468. 

Avari.  As.  IV,  86.  Avari,  nazione  con- 
giunta e mescolata  con  gli  Unni.  Eur. 
VI , 7.  ( Ungheria  ) 

Avatscià  Baja  d\  As.  IV,  164. 

Aveiro Giovanni  Alfonso  d\  Se  abbia  sco- 
larlo il  Benin.  Af.  II,  a53. 

Avenche,  le  rovine  di  questa  città  giaccio- 
no nel  paese  di  Vaud:  fu  la  più  fiorente 
dell’antica  Elvezia,  da  Tacito  appellata 
Aventicum  genti s caput.  Eur.  IV,  128. 

Averno  lago  d’,  vedi  Pozzuoli. 

Averroe  , famoso  filosofo  e medico  Àrabo 
che  visse  in  Cordova  nel  XII.  secolo. 
As.  Ili,  239,  vedi  Abulvalid-Mahomet- 
Fhu- Raschìi 

Averrurci,  Iddìi  degli  antichi  Romani, 
così  nominati  dal  verbo  Averruncare 
che  significa  togliere,  perchè  toglievano 
i mali.  Eur.  Il , 366. 

Aversi  , vedi  vitella. 

Avicenna  , celebre  presso  gli  Arabi  tanto 
nella  filosofia , quanto  nella  medicina. 
As.  HI , 240.  Sui  tomba  in  Hamadan  , 
città  della  Persia,  ivi,  4°6* 

Avignone  sede  Papale  io,  nel  i3o8.Eur. 
Ili,  333. 

A vilda, figlia  di  Si valdo  Re dc'Goti, fanciul- 
la celebre  per  la  sua  bellezza  e pudicizia 
ecc.  Storia  della  medesima.  Eur.Vl,  2o5. 
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Aviom  , antichi  popoli  della  Germania  , 
se  siano  la  stessa  cosa  che  gli  Obli. 
Eur.  IV  , 38a. 

Aris,  ordine  cavalleresco  di  nel 

Portogallo,  istituito  nel  1147  da  Al- 
fonso Henrìquez  primo  Ile  del  Porto- 
gallo. Distintivi  di  questi  Cavalieri , 
rappres.  nella  Tav.  i5  n.a8e  9.Eur.V,85. 

Avìum  P romontorium , nell'isola  di  Ceilan, 
secondo  Tolomeo.  As.  II , 3ao. 

Avogajuà  del  comune,  magistrato  in  Ve- 
nezia, presso  al  quale  stavano  i libri 
con  i nomi  descritti  di  tutti  i nobili. 
Eur.  Ili  ,371. 

Avoltojo  sacro  in  Egitto.  Af.  I,  133. 

Avorio  costa  dell',  nella  Guinea.  Descri- 
zione. Af.  II , iqo.  Costumi  degli  abi- 
tanti , ivi,c  scg.  ìiapprescntad,  ivi,  193. 

Avorio  intagliato  nella  Cina.  As.  I,  192. 

Avorio  di  migliore  qualità,  ivi,  II,  4a4* 

A Vovelli  , tribù  Indiane.  Am.  1,482. 

Avoyer,  magistrali  nella  Svizzera.  VAd- 
voyer  Francese,  e lo  Schuiteiss  Alemanno 
corrispondeva  Advocatus od  al Praelor 

dei  Latini,  e cosi  è appellato  come  pro- 
tettore della  giustizia.  Eur.  IV,  73. 

Aweri  regno  d’,  vedi  Uari. 

Axaja  , antico  Re  del  Messico,  suo  palazzo. 
Am.  I,  609. 

Axieros,  degno  rf  amore  o venerabile  cosi 
detto  il  cielo  dai  Cabiri  prima  loro 
Deità.  Eur.  I,  48<>. 

Axim,  paese  nella  costa  dell’Oro,  descri- 
zione. Af.  II,  199. 

Axiokersos,  degna  sposa  cosi  detta  la  terra 
dai  Cabiri,  seconda  loro  Deità.Eur.L486. 

Axohiti,  cosi  appellati  dai  Romani  gli 
Abissini.  Af.  U,  47> 

Axcm  o Axitma  , una  volta 
regno  di  Tigre  e di  tutta 
Af.  II, f>o.  Antichi  suoi  monumenti , ivi. 
Storie  delle  sue  rovine,  ivi,  52  e seg. 

Axoia,  novella  città  d’Abissinia.  Af.  I,  53. 

Ayduacal,  cosi  detto  l'Atlante  dai  Barba- 
reschi. Af.  I,  375. 

Atolas  , sua  spedizione  nel  Paraguay.  Am. 
II , 1 10. 

Aza, città  dell'Armenia  Miuore.As.lII,34f). 

Azam-Ebu-Haniir-Imam  , uno  de'  quattro 
fondatori  del  rituale  religioso  degli  Ot- 
tomani , rappres.  Eur.  I,  P.  Ili,  aoi. 
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Azam-Ec-Hànifè,  il  primo  de'quattro  prin- 
cipali/mam  detto  hnam-Azum  o il  grande 
Imam.  Era  zelante  partigiano  della  fa- 
miglia di  Aly  ecc.  studiò  il  c our'ann 
o la  dottrina  Musulmana  sotto  il  cele- 
bre Hamad-lbn-Suleyuian  ecc.  Eur.  I, 
P.  Ili;  i7j. 

Azaha  , città  della  Numidia.  Af.  I,  317. 

Azaxvs,  uno  de’  lì  11  mi  principali  dell'isola 
di  Geilauj  secondo  Tolomeo.  As.  II,3ao. 

Azorz  isole,  storia  e descrizione.  Af.JI,44l>- 

Aztechi,  costruirono  il  leocali  del  Mes- 
sico. A in.  I,  55a. 

Azteco  o Messicano,  regno.  Am.  I,5n. 

Azteco,  basso-rilievo  trovato  nella  gran 
piazza  del  Messico.  Am.  1 , 54  a e seg. 

Azcrmi-Dockt  , Re  di  Persia,  della  dina- 
stia de’Sassanidi.  As.  Ili,  435. 

Azzo  Vili,  d’ Este  era  Signore  di  Ferrara, 
Modena  , Reggio  ecc.  al  principio  del 
secolo  XIV.  Eur.  Ili,  44$  • 

Azzinine  montagne , nella  Nuova-Galle*. 
As.  IV,  38q. 

B 

Baal,  Bel,  Belo,  Divinità  de’Babilonesi. 
As.  Ili,  19  e a(5.  Vedi  Belo. 

Badavi  , monaci  Maomettani  fondati  circa 
il  1496,  rappres.  Eur.  I,  P.  Ili,  u83. 

Babsim,  celebre  cantante  del  sccol  nostro 
Eur.  Ili,  8{o 

Bavelle  torre  di , clic  significa  confusione, 
diede  forse  il  nomeaBabilonia.As.111,354. 

Baber,  Imperatore  a Dchly.  As.  Il  , 84. 

Babilo.ne.ki,  loro  carattere,  costumi,  usanze, 
abiti  ecc.,  rappres.  As.  III,38i  e seg. 
Babilonesi  donne,  tenute  una  volta  in 
vita  a prostituirsi  a Venere.  As. Ili,  373. 
Singolare  maniera  còlla  quale  adempi- 
vano un  tal  obbligo,  ivi. 

Babilonia,  Assiria  e Media.  Tavola  cro- 
nologica di  questi  impcrj.  As.  Ili,  36o. 
Babilonia  aveva  per  capitale  la  gran 
città  dello  stesso  nome  posta  sull’ Eu- 
frate, ivi,  354.  Se  fondata  da  Semira- 
mide, da  Belo  ecc.  As.  Ili,  358.  Que- 
sto paese  era  conosciuto  nc’più  antichi 
tempi  sotto!  nomi  di  S binar,  Seminar, 
Singarecc.  Mura  della  città  di  Babilo- 
nia , rappres. , ivi , 374-  Abbellita  da 
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Nabuccodonosorrc  II.,  ivi,  36a.  Solenne 
pompa  ili  Ciro  in  detta  città,  rapprt - 
sentala,  ivi,  365.» 

IUekv  , giuoco  Russo  descritto  e rappres. 
Tav.  in.  Eur.  VI,  *37.  (Russia.) 

B acassa  , legni  di  mare  de’Caraibi  delle 
Aotille.  Am.  II,  465. 

Baccanale,  rappresentato.  Eur.  1 , 470* 

Baccanali  de’  Greci , de’ vasi.  Eur.  I,  390. 1 
Baccanali  che  si  celebravano  in  Roma  nei 
tempi  in  cui  la  repubblica  crasi  già  in- 
grandita ci  convincono  dallestrema  cor- 
ruzione introdottasi  ne’ costumi  Romani, 
ivi,  II,  401.  Descrizione  di  queste  fe- 
ste, ivi,  4°a. 

Baccanti  , il  color  delle  loro  vesti  era 
YonJ'acmo , ossia  il  colore  dell’uva  im- 
matura. Eur.  I,  io38.  Si  travestivano 
sotto  varie  e stravaganti  forme,  ivi,  478. 
Baccanti  del  Musco  Pio-Clementiuo  : 
descritte  era/yircF.,  ivi, 770.  Altre  imma- 
gini tratte  dalle  pitture  dei  vasi  anti- 
chi , ivi,  771. 

Baccellieri,  Cavalieri  della  seconda  classe 
nell’epoca  della  Cavalleria.  Eur.  V,  i8a. 
(Trancia). 

Bacchahi  Incus,  lago  neH’ELruria. Eur.  11,4»  • 

Bacchetta  benedetta,  che  i Franchi  so- 
levano dare  per  salvaguardia  ai  depu- 
tati ebe  mandavano  ad  una  nazione  ne- 
mica, e che  questi  tenevano  in  mano 
con  somma  cura.  Eur.  V,  57.(Faj«c/«). 

Bacchetti  o Bacchp.ttidk,  il  primo  presso 
gli  antichi  Etruschi  che  mise  in  iscritto 
la  scienza  aruspicina  appresa  da  Tagcte. 
Eur.  II,  144. 

Baccio  della  Porta,  di  Firenze , religioso 
Domenicano , chiamato  F.  fìartolommco 
di  S.  Marco,  pjtlorc  celebre,  ajutalo  a 
crescer  Dell'arte  da  Raffaello  nel  iSo-f. 
Le  sue  opere  più  stimate  souo  in  To- 
scana, fra  le  quali  una  figura  di  un 
S.  Marco  che  in  Firenze  nella  quadre- 
ria del  Principe  si  ammira  come  un  pro- 
digio dell'arte.  Eur.  Ili,  6a3. 

Bacco  nell'  India.  As.  II,  (io.  Bacco  Greco, 
diverso  dal  Bacco  Indiano,  ivi.  Bacco 
Dionisio,  adorato  anticamente  dadi 
Arabi,  ivi.  III,  196.  Bacco  adorato  dai 
Frigj  sotto  il  nome dìSabazios,  ivi, 269. 
Come  e quando  il  culto  di  Bacco  lo- 
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cominciasse  in  Etruria,  e qual  Bacco 
fosse  tra  i varj  che  si  accennano,  noa 
sono  nodi  facili  a sciogliersi.  Se  la  figura 
rappresentata  in  una  patera  Etnisca  sia 
Bacco.  Eur.  II,  ia5  e seg.  Bacco  coro- 
nato da  Minerva  , ruppres.  Eur.  1 , 35 1 . 
Suo  simulacro  in  Sicioue,  opera  toreu- 
tica , ivi,  356.  Feste  Dionisiache  pro- 
prie di  tutta  la  Grecia,  ivi,  478.  Pro- 
cessione o trionfo  di  Bacco,  ivi.  Co- 
lonne di  Baco.  Af.  I,  192. 

Bachi  da  seta , loro  propagazione  in  Ita- 
lia. Eur.  Ili,  5o3. 

Bauman  , l’ultima  isola  delle  Molucche. 
As.  IV,  370. 

Bacinella  o cappello  di  ferro  portato  dai 
Cavalieri  Italiani.  Eur.  IH,  474- 

Bacis,  toro  venerato  in  Hermuntis  dagli 
Egizj.  Af.  I,  119. 

Bactaa,  vedi  Balk. 

Bau-Khan  eh  , casa  del  vento:  fontana  nel 
distretto  di  Komis  in  Persia , donde 
solila  impetuoso  vento  che  porta  via 
uomini,  animali, alberi  ecc.  As.  Ili,  3ra. 

Badajoz,  città  primaria  dell’ Estremadura 
provìncia  della  Spagna.  Eur.  V,  9. 

Bade,  città  soggetta  alla  Svizzera:  giace 
sulle  rive  del  Limmat,  celebre  pe’suoi 
bagni  e nomata  shjuac-Elvetiae  dai  Ro- 
mani. Eor.  IV,  41. 

Bade*  , conferenza  aperta  dai  Cattolici  in 
Baden  contro  gli  Evangelici.  Eur. IV,  108, 
Famosi  suoi  bagni,  ivi,  z 34- 

Badia  di  Westminster,  uno  de’  più  augusti 
tempj , di  Londra  ecc  Vedi  ff  estminster. 

Badie  o Conventi  nella  Svizzera  : quelli 
che  meritano  singoiar  menzione.  Eur. 
IV,  i3 1.  Badia  di  Einsilden,  rappres 
ivi , i3a. 

Badolocchi  Sisto,  pittore  e seguace  di  An- 
nibale Caracci  con  lui  in  Roma  vìsse 
non  poco  tempo  , e concittadino  e fido 
compagno  del  Lanfranco  , si  avvicinò 
mollo  al  suo  stile.  Eur.  111,764. 

Baetan,  serpente  velenosissimo  nell’Ara- 
bia. As.  Ili , 191. 

Baita  isola , vedi  Cipro. 

Baffi*  Baja  di.  Am.  I,  >44- 

Baffin  William.  Sue  scoperte.  Am.  1,  aa. 

Bagosen  , scrittore  Danese,  sue  Narrazioni 
comiche.  Eur.  Vi,  3ia. 
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Bagbikmar  o Baghermè  Stato  di,  nella  Ni- 
grizia  Orientale.  Af.  Il,  372. 

Baclàma  o Tamuura,  strumento  da  corda 
di  musica  Persiana,  rappres.  As.  Ili,  553. 

Baglaka.  As.  II,  57. 

Bagliore  Cesare,  pittore,  competitore  del 
Crcmonini , ed  anche  miglior  paesista. 
Eur.  Ili , 756. 

Baghacataixo  , pittore  che  in  Poma  avea 
praticato  non  senza  prò  con  Railacllo, 
recò  nuovo  stile  nella  scuola  Bolognese. 
Eur.  Ili,  753. 

Bagkeres,  celebri  acque  minerali  della 
Francia  che  si  trovano  nella  Gujenna 
vicino  ai  Pirenei.  Eur.  V,  i3.  [Francia.') 

Bagni  degli  antichi  Greci.  Arnesi  ad  uso 
dei  bagni,  rappres.  Eur.  I,  io45.  Ba- 
gni dei  Greci  moderni,  ivi,  1075.  Ba- 
gni de’  Maomettani  : come  si  prendono, 
ivi,  P.  Ili,  307.  Bagni  per  lo  donne, 
ivi,  208.  Anticamera  dei  bagni,  ivi,  aoq. 
Bagui  pubblici  quanto  frequenti,  ivi. 
Bagni  de’ Messicani.  Am.  1,588.  Bagni 
pubblici  degli  antichiRomani.  Vedi  Ter- 
me. Bagni  Russi:  esatta  descrizione  dul- 
l’Ab.Chappe  d’Autcroche,  rappresentati, 
Tay.  ai.Èur.VI,i4o  cscg.Ciò  che  scrisse 
Swinton  ne’suoi  Fiuggi  sui  bagui  caldi  e 
freddi  de’  Russi , e sul  loro  effetto  fi- 
sico e morale,  ivi,  142 eseg.  [Russia.) 
Bagni  nella  Svisura,  famosi  bagni  di 
Lcuk,  di  Badcti  ecc.  Eur.  IV,  134.  Ba- 
gni caldi  e sulfurei  di  Lcuk  borgo  del 
Vallese,  ivi,  46.  Fabbrica  dei  nuovi 
bagni  a Vienna,  rappres.  nella  Tav.  99. 
ivi , 780. 

Bagno  di  Cleopatra  in  Egitto.  Af.  I,  i85. 
Sala  di  bagno  del  Gran  Sultano,  rappres. 
Eur.  I,  P.  Ili,  60. 

Bagordare  ed  Armeggiare,  giuoco  militare 
praticalo  una  volta  dagli  Italiani: in  che 
consistesse:  descrizione  fattane  da  Saba 
Malaspiua  all'anno  1 a65.  Eur.  Ili,  9G3. 

Bagrada  ora  Mcjcrdab,  fiume  più  famoso 
del  territorio  Cartaginese.  Af.  I,  274. 

Bahawa  o Luca»,  isole.  Ani.  II,  5o4. 

BAiiAMAN,Re  di  Persia, l’Artaserse  Longi  ma- 
no. Vedi  Dirazdest  e Jrdscir.  As.  111,4 » 8- 

Bauar-Nagash  territorio  del.  Af.  II,  n5. 

Baiiaram  , Re  di  Persia.  Vedi  fiorane. 

Bahia  governo  di,  nel  Brasile.  Am.  II,  38o. 


B A 47 

Città  di  San-Salvador  o di  Bahia,  ivi, 38 1. 
Costumanze  degli  abitanti,  ivi,  e seg. 

Bauiude,  deserto  di  Xubia.  Af.  Il,  3o. 

Bahormze.  Le  Morlaccbc  ere  iono  che  si 
diano  streghe  benefiche  , cui  esse  ap- 
pellano col  detto  nome , e che  siano 
sempre  intente  a distruggere  gli  incan- 
tesimi delle  maligne  streghe  cui  chia- 
mano U jet  tue.  Eur.  I,  P.  Ili,  401. 
Bauri,cos1  ora  dettoilBasso-Egitto.Af.1,54. 

Baidar  o Canotti  degli  Aleuti.  Ara.  1,87. 

Baikal  , lago  nella  Siberia.  As.  IV,  i.ftj. 

Baikalj  , monti  uclla  Siberia.  As.  IV,  144. 

Bàillt,  lettere  suirAllanlide  di  Platone. 
Eur.  VI , 198. 

Bajàe  nella  Campania  , famose  per  le  sue 
delizie.  Eur.  Il,  242. 

Bajardo  il  Cavalier,  rappres.  Tav.  38fig.  1. 
Eur.  V , a36.  [Francia). 

Bajazet  I.  primogenito  d’ Amurai  I.  viene 
acclamalo  Imperatore  Ottomano  dal- 
l’esercito.  Eur.  I,  P.  Ili,  i3  c seg. 

Bare-Base  o Matembas,  nazione  di  nani 
vicina  al  Congo.  Af.  II . 34o. 

Bakteciiian,  lago  d'acque  salse  nella  Persia. 
As.  Ili , 403. 

Baku  , città  nel  Daghestan.  As.  IV,  89. 

Balandrako  , vedi  Palandrana . 

Balapatren,  settima  incarnazione  di  Visnù 
sotto  il  nome  di.  As.  II,  <45. 

Bai  Ascii , dello  Valente  dai  Greci , Re  di 
Persia.  As.  Ili , 435. 

Baiatone,  lago  grandissimo  in  Ungheria 
tra  i comitati  di  Szala  e di  Sùmegh. 
Eur.  VI , 4-  [Ungheria.) 

B.U.BEC  tempio  di.  As-  III,  63. 

Baisi  Gasparo,  suoi  viaggi  alle  Indie  Orien- 
tali. Eur.  Ili,  891. 

Balboa,  Vasco  Nugnez , scopre  l'Oceano 
Pacifico.  Am.  1 , i3. 

Baldft.i.i  , sue  opere  geografiche  c cosmo- 
grafiche.  Eur.  Ili,  891. 

Balno  , celebre  giureconsulto  Italiano  del 
secolo  XIV.  Eur.  HI,  878. 

Bàlduccio  da  Pisa,  scultore.  Arca  di  S.  Pie* 
tro  Martire  nella  chiesa  di  S.  iìus for- 
gio in  Milano,  da  lui  condotta  a ter- 
mine nel  1339.  Porta  maggiore  dell’ora 
demolita  chiesa  di  Brera  in  Milano  da 
lui  eseguita  nel  i347-  Alcune  figure  della 
suddetta  arca,  rappirs.  Eur.  Ili,  55o. 
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Baleam  isole,  frombole  famose  che  visi 
f ace  va  no,  e famosi  erano  pure  gli  abitanti 
nel  maneggiarle.  Eur.  V,  27.  Abitanti 
delle  isole  Baleari:  sì  nel  carattere  che 
nella  foggia  di  vestire  assomigliansi  ai 
Catalani:  loro  particolarità.  Eur.  V,  1 1.\. 

Balene.  Ara.  I,  a36  e 237.  Pesca  della  ba- 
lena, ivi,  *87. Balene  di  una  specie  parti- 
colare ne’lididel  Madagascar.  Af. il,4<)3. 

Balestra:  il  coucilio  di  Luterano  nel  1 139 
proibì  l' uso  della  balestra.  Luigi  il  Gio- 
9w«e  si  conformò  a questa  decisione,  e 
non  si  riprese  quest*  arma  clic  sotto  il 
regno  di  Filippo  Augusto.  Eur.  V,  1-4 
{Francia}. 

Balestuc,  baliste,  rnppres.  Eur. Ili,  119. 

Balestrieri  Genovesi  ebbero  sempre  gran 
nome.  Eur.  Ili,  473- 

Bali,  isola  dipendente  di  Giava.As.lV,33a. 

Balì  nella  Svizzera  sono  i Governatori  dei 
distretti,  diesi  chiamano  baliaggi.  Eur. 
IV,  73.  Loro  vestire,  ivi,  64  -Balio  di 
Landerberg , rappret,,  ivi,  68. 

Baliaggi.  La  Svizzera  ne  comprende  19 
comuni  a molti  cantoni,  selle  de’ quali 
sono  Cismontani,  o posti  al  di  qua  del 
S.  Gottardo:  il  Langraviato  della Tur- 
govia  è il  più  vasto  baliaggio  di  tutta 
la  Svizzera.  Eur.  IV,  88. 

Balileea  , specie  di  chitarra  suonata  dai 
Russi  che  uon  ha  se  non  due  corde. 
Eur.  VI,  a 34-  (jRhwì*). 

Baliste  degli  antichi  Romani.Eur.il, *345. 
Descritte  e rappres. , ivi,  347  Batterie 
di  baliste  , ivi , 5 fò.  Rappres  n ivi,  349. 

Bale  , nel  Turkestan,  provincia  delCabul. 
As.  IV,  8.  Città  suddita  nel  Turkestan 
nota  anticamente  sotto  il  nomcdiBactra, 
ivi , 9.  L'antica  Baltra,  una  delle  prin- 
cipali città  di  Bucaria,  ivi  , i3i. 

Bau.adf.re,  ballerine  ecc.  nell’ Jndostan. 
As.  II,  160  e seg. 

Ballate  o Ihtuonate  o siano  canzonette  clic 
io  tuona  vano  gli  amanti  per  dimostrare 
la  loro  passioue  alle  donne  amate.  Eur. 
Ili  , 8o5. 

Ballerine  nell’  Indostan.  As.  II,  97.  Vedi 
Ballatici -e  ed  anche  Danzatrici. 

Ballerini  da  corda,  istrioni,  buffoni  ec.  in- 
tervenivano alle  Corti  bandite  dc’Principi 
Italiani  nel  secolo  XIV. ecc.  Eur.111,964. 
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Ballo  , vedi  Dame. 

Ballo  pantomimico  degli  Italiani  : vedi 
Dania  degli  Italiani. 

Ball  toni,  tribù  d'Afgaui.  As.  Ili,  444* 

B.U.1.UDGI , feroce  tribù , di  cui  si  parla 
ncirindostan , va  errando  ben  anche 
nel  Mckran  in  Persia.  As.  IH,  3 io. 

Ballo  r , ballerini  nell’  Indostan  , rappret. 
As.  II,  a63. 

Bacon-  o Navi  de' Siamesi.  As.  11,564* 

Balonua,  città  nell*  India  intra-Gangcm. 
As.  II , 29. 

Balsamo  di  Capivi  e di  Tolta.  Am.  I,  5a4* 
Balsamo  della  Mecca.  As.  IH  , 188. 

Saltami,  guardie  dei  Principi,  delle  Prin- 
cipesse del  sangue  e dell’ /za/ vai  del  Gran 
Signore:  cosi  detti  dall  'Ascia-Balta  con 
cui  spaccare  le  legno  elio  si  vuole  portas- 
sero una  volta,  rappret.  Eur.I,  P.  Ili,  44* 

Baltasarim  , fu  l'iuventore  delle  più  leg- 
giadre feste  e dei  balletti  più  rinomati 
che  fossero  al  suo  tempo  eseguiti  nella 
Corte  di  Catterina  de'Medici  e in  quella 
d'Arrigo  III.  Eur.  IH  , 853. 

Baltico,  mare  della  Svezia  : nomi  auliobi 
dello  stesso.  Eur.  VI,  ig3.  Le  ramifica- 
zioni del  medesimo  formano  i golfi  di 
Doluta  e di  Finlandia,  ivi,  2|z. 

Baltimore  città  di.  Am.  I,  38o. 

Baltimore,  Lord.  Am.  I,  377  e seg. 

Balze  o Zattere  nel  Perù.  Am.  Il,  1 66. 
alle,  canoe  o zattere  degli  Indiani 
sul  fiume  Guayaquil.  Ara.  li,  73. 

Ba vida  provincia  di,  nel  regno  di  Congo. 
Af.  II , 395. 

Bah  barra  paese  di,  nella  Nigrizia  Af.II,a65. 

Bamukrua  , chiesa  dei  SS.  Pietro  e Giorgio 
di  Bainbcrga,  lato  della  medesima,  rap- 
pres.  nella  Tav*.  8a.  Eur.  IV,  033. 

Bambini  Cavalicr  Niccoli»,  allievo  del  Maz- 
zoni in  Venezia  e del  Maratta  in  Roma: 
fu  disegnatore  esatto  ed  elegante,  ma 
riuscì  mediocre  nel  colorito  Eur.  111,697. 

Bamboccio  Antonio,  Napoletano,  distinto 
scultore.  Eur.  Ili,  567. 

Ba  mdu\  As  I,  55.  Bambù  indigeno  delle 
Filippine,  ivi,  IV',  343. 

Bambck  regno  di , nella  Scnegambia.  Af. 
II,  i5  j.  Costumi  degli  abitanti,  ivi. 

Ban  , balaniti  mirespicu  nell’Arabia.  As. 
IH,  188. 
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Bananiere  delld  Gran  Canaria.  Af.  I,  346. 

Banano  dello  di  Paradiso.  As.  II , 435. 
Banano  nell’Arabia,  ivi,  III,  188.  Ba- 
nano ecc.  dell'isola  San-Doraingo.  Am. 
II,  480.  Banano,  indigeno  delle  Filip- 
pine.  As.  IV,  343.  Banano  del  Messico. 
Am.  1 , 5a3  e seg. 

Basca,  isolo  vicioa  a Sumatra.  A*.  IV,  103. 

Banchetti  1 pubblici  de’ Cartaginesi.  Af.  I, 
3i  1.  Banchetti  de'Giaponesi.  Às.  I,  4^o. 
Banchetti  ne‘ tempi  eroici  della  Grecia: 
articolari  usanze  ne*  medesimi.  Eur. 
, 978.  Banchetti  che  celebrarsi  so- 
lcano dai  Greci  dopo  le  esequie,  ivi,  466. 
Banchetti  de'Greci  moderni,  ivi,  ioj5. 
Banchetto  che  il  Vescovo  di  Salona  im- 
bandì a Dodwell  in  Crisso  , rappres. 
ivi,  ioj3.  Banchetti  funebri  dei  moderni 
Inglesi.  Eur.  VI,  106.  Banchetti  nel 
Tonchino.  As.  II , 460*  Vedi  anche 
Comrivj , Mense. 

Banchimi  , prestatori  ad  usura  detti  Ban- 
chieri. Eur.  Ili,  91. 

Banda  , isola  fra  le  Molucche.  As.  IV,  377. 

Banda  , ordine  della  Banda  in  Ispagna  , 
istituito  nel  i33a  da  Alfonso  XI.  Re 
di  Castiglia.  Eur.  V,  83. 

Bandiera  , vedi  Bando. 

Bandiera  reale  variò  molle  volte  in 
Francia.  Come  era  quella  di  Filip- 
po Augusto  alla  battaglia  di  Bouvines: 
come  quella  di  Carlo  Vili,  nel  suo 
ingresso  a Rouen  ecc.  Eur.  V,  233. 
(Frane.)  Bandiera  di  Maometto:  reliquia 
tenuta  in  grande  venerazione  dai  Mao- 
mettani. Vedi  Sundjenk-Schenf. 

Bandierai,  magistrati  in  Berna:  i quattro 
Bandieraj  in  uno  colI’Avoyer.j  il  piò 
antico  tesoriere  e due  membri  del  Se- 
nato formano  un  comitato  o consiglio 
secreto  in  cui  sì  decidono  tutti  gli  af- 
fari dello  Stato.  Eur.  IV,  72. 

Bandiere  o Vessili!  dei  Greci.  Eur.I,  286. 

Bandiere,  stendardi  in  Francia,  se  ne 
cangiò  la  forma  sotto  Francesco  I Eur. 
V t 233.  ( Francia .)  Bandiere  di  guerra 
nel  regno  di  Congo  composte  di  penne. 
Af.  II,  289. 

Bandinelm  Baccio,  celebre  scultore,  sco- 
laro di  Francesco  Rustici.  Suo  gruppo 
colossale  d’Èrcole  c Bacco:  Adamo  ed 
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Èva:  Padre  eterno:  suoi  bassi-rilievi  ecc, 
Eur.  III,  576. 

B andini,  vedi  Giovanni  delt Opera. 
Bando,  ogni  legione  chiamata  Bando  dal 
vessillo  , onde  nacque  l’ Italiano  Ban- 
diera. Eur.  Ili , ioq 
Bandoleros,  sicarj  Valenziani  stipendiati 
per  commettere  atroci  assassinj.  Eor. 

V,  1,8. 

Bandura,  fiore  nel  Ccilan.  As.  II,  3a3. 
Bang, celebre  medico  Danese. Eur.  VI,  3i3. 
Bangier-Massing,  fiume  di  Borneo.  As. 
IV , 335.  Regno  dì  Bangier-Massiog  in 
Borneo , ivi , 336. 

Banclk,  barche  de’ fiumi  dell' Indostan. 
As.  II,  247. 

B ani  ani  od  Indiani,  loro  setta  in  Persia. 

As.  Ili , 5i  1.  Loro  costumanze,  ivi,  574* 
Baniako.  As.  Il,  38. 

Banina  fiume  , vedi  Cefisso. 

Banner  Erri,  Cavalieri  della  prima  classe 
nell’epoca  della  cavalleria:  loro  privi- 
legj.  Eur.  V , 182.  (Francia.) 

Baxnian,  capo  dei  servi  nell' Indostan. 
As.  Il , 389. 

Bantam  regno  di , nell’  isola  di  Giara. 
As.  IV,  3i5. 

Banti,  celebre  cantatrice  del  secol  nostro. 
Eur.  III , 84o. 

Banzo, insetto  velenoso  delCongo.Af.il, 288. 
Baobab  , albero  immenso  della  Sencgam- 
bia.  Af.  II , *33.  Rappresentalo,  ivi. 
Baobab  o \‘ adansonia  digitata  di  Linneo. 
Af.  II , 387. 

Bara  o Cataletto  de’Greci. Eur.I, 445 e 44®- 
Barabini  o Barabinsri,  Tartari  della  Si- 
beria. Costumanze.  As.  IV,  i8a. 
Barabba,  tribù  della  Nubia.  Af.  II,  3l« 
Barax-Tàla,  così  appellato  il  Tibet  dai 
Mogolli.  As.  IV,  22. 

Barba,  se  gli  antichi  Egizj  la  lasciassero 
crescere.  Af.  I,  2ì5.  Barba  non  rasa 
dagli  antichi  Etruschi , rappres.  Eur. 
II  , i5«.  Se  portata  dai  Franchi  nel 
medio  evo.  Eur.  Ili,  289.  L Francesi 
sotto  Luigi  il  Gioxmne  lasciarono  l’usanza 
della  barba  e la  ripresero  sotto  Fran- 
cesco I,  e non  cominciarono  a raderla 
interamente  che  sotto  Luigi  XIV'.  Eur. 
V , 16.  (Francia.)  I Pretuc  o valorosi 
guerrieri  al  tempo  di  Carlomaguo  la 
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portavano  nelle  grandi  cerimonie  , se-  * 
minata  di  bottoni  d'oro,  di  pagliette  1 
e di  polvere  dello  stesso  metallo,  o so-  * 
lamento  coperta  di  polvere  d*oro,ivi,io3.  , 1 
In  Francia  nel  secolo  XH.  tutti  ave-  ( ' 
vano  rinunciato  alla  barba;' i soli  pae-  { ' 
sani  e Quelli  che  avevano  viaggiato  iu  \ 1 
T emt-fìanta  non  la  radevano,  seguendo  « 1 
l'esempio  degli  Orientali.  Eur.  V,  iy3.  .<  ' 
Tutti  i Re  di  Francia  da  Filippo  Au-  t 
gusto  iuclosivamcnlc  fino  a Francesco I.  < 
esclusivamente  se  la  facevano  radere.  < 
Filippo  VI.  e Giovanni  il  Buono  sono  1 ( 
i soli  rappresentati  in  qualche  tnonu-  ' f 
mento  colla  barba,  ivi,  aoo.  Barba  e 1 , 
capelli  in  Francia  nel  secolo  XVI.  Fran-  ' > 
cesco  I.  introdusse  la  moda  di  portare  ' > 
i capelli  corti  e la  barba  lunga:  le  per* 
soue  gravi  e i magistrali  non  ne  por-  * i 
lavano,  ivi,  a3i.  Sotto  Carlo  IX.  i i 
Grandi  non  si  radevano  e facevan  pompa  1 
spezialmente  di  lunghi  mustacchi  ; ma  ( 1 
i loro  capelli  cran  corti,  ivi,  a45. Sotto  ' 
Enrico  1X1.  i damerini  disponevano  ì , 1 
loro  capelli  in  guisa  di  formare  intorno  , 1 
alla  testa  nna  spezie  di  ricci  chiamati  , ' 
bìchons  : le  persone  di  grave  aspetto  ! ‘ 
conservarono  un  po’  di  barba  intorno  < 1 
la  mascella  c sul  mento  con  una  gran  i 
ciocca  di  pelo  che  facevasi  terminare  1 
in  punta  col  mantecarla  e col  rincorarla,  1 , 
ivi,  a5a.  Sotto  Enrico  IV.  Re  di  Fran-  1 , 
eia  i capelli  neri  c la  barba  rossa  erari  ' , 
di  gran  moda:  studiavansi  i damerini  di  ' > 
farli  divenire  di  tal  colore  col  soccorso  ' i 
dell'arte,  ivi,  aGo.  Barba  in  Francia  du-  ' i 
ranlc  il  regno  di  Luigi  XIII.  era  rasa,  ad  ► 
eccezione  delle  basette  che  porta vansi  1 
arricciate,  e di  una  ciocca  di  peli  sul  ( » 
mento,  ivi  , atifi.  Se  gli  antichi  Ger-  { 
mani  la  radevano  e la  lasciavano  ere-  , 
scere:  riesce  difficile  lo  stabilire  alcuna  , 1 
cosa  intorno  a tal  uso.  Eur.  IV,  a(i(5*  i | 
Barba  degli  antichi  Greci  e sua  cultura,  i 
L’uso  di  radersi  la  barba  s’introdusse  ' 
nella  Grecia  ai  tempi  di  Alessandro.  1 | 
Nei  monumenti  gli  Eroi  sono  rappre-  1 f 
sentati  colla  barba  arricciata  e corta  , 
e sembra  che  in  tal  maniera  la  porta*-  ( , 
sero  i Greci  sino  alla  detta  epoca.  Ri-  ( , 
presero  l'uso  di  portarla  prima  del  secolo  1 i 
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di  Giustiniano,  nella  aual  epoca  la  nu- 
trivano lunga  e profonda. Non  era  ignoto 
ai  Greci  l'uso  delle  basette. EurJ,  io3i. 

Barba  usata  dagli  Inglesi,  sotto  il  regno 
di  Maria  moglie  di  Filippo  II.  e sorella 
di  Elisabetta  si  lasciò  crescere  lun- 
ghissima. Fu  talvolta  usala  la  barba 
nel  secolo  XVI,  I]  celebre  Ammiraglio 
Coligli!  portava  sempre  lo  stuzzicadenti 
nella  barba.  Eur.  VI,  iGa.  Se  gli  Italiani 
sotto  i Franchi  conservassero  l’uso  di 
portarla  , ivi , 111 , 289 

Barba  se  portata  dai  Longobardi,  ivi,  286. 

Barba , i Maomettani  portano  la  barba  e i 
mustacchi.  Eur.  1,  P.  IH,  3 25. 

Barba  lunghissima  portata  dai  Re  dì  Persia. 
As.IIl,4z8.  Barba  assai  coltivata  dai  Per- 
si , ivi,  56.{.  Grande  venerazione  de’  Per- 
siani moderni  per  la  barba,  ivi , 578. 

Barba  i Romani  la  raserò  nel  secolo  degli 
Scipioni,  e la  lasciaron  crescere  sotto  di 
Adriano.  Eur.  II,  307.  Barba  presso  gli 
antichi  Romani:  all'età  di  17  anni  il 
giovane  Romano  si  faceva  radere  per 
la  prima  volta  ed  i suoi  peli  venivano 
cousagrati  agli  Iddj  e gelosamente  con- 
servali, ivi,  5jG.  La  portarono  lunga 
fino  all’auno  4^4  di  Roma  : dopo  la 
morte  di  Fabio  Massimo  la  luuga  barba 
era  segno  di  duolo,  0 di  essere  stato 
accusalo  e di  dover  comparire  iu  giu- 
dizio. È d’uopo  credere  che  dopo  il 
primo  secolo  dell'  Era  Volgare  si  sia 
di  nuovo  lasciata  crescere  la  barba,  per- 
chè barbala  è la  statua  equestre  di 
Marco  Aurelio  , ivi , 578. 

Barba  de’Trojani.  As.  Ili  , 289. 

Barbada  , isola  fra  le  Antille.  Am.  II,  53 1 . 

Baabadoh,  indigeni  del  Brasile  Am  II,  33i . 

Bahia  selli  Giorgio,  di  Gasici  Franco  detto 
comunemente  Giorgione,  insigne  pittore: 
scuola  Veneta.  Niuno  prima  di  lui  avea 
conosciuto  quel  maneggio  di  pennello 
si  risoluto  , sì  forte  di  macchia,  sì  abile 
a sorprendere  in  lontananza.  Sue  pit- 
ture a fresco  e a olio  in  Venezia  : Milano 
ha  due  quadri,  il  primo  all’Anibrosia- 
na,  il  secondo  nel  palazzo  Arcivescovile, 
che  tlensi  da  alcuni  pel  miglior  Gior- 
gione  che  sia  al  mondo:  rappresenta  Mosè 
bambino  estratto  dal  Nilo.  Enr.  111,677* 
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Barbareschi , loro  costumanze.  Af.  1,4*2. 
Uapp/vsrntati , ivi,  4*3  e seg.  Storici 
del  costume  de’Barbareschi,ivi,35~cscg. 

Barbari,  causa  dell'invasione  de’.Eur.I,  i5. 

Barbari*  , suoi  abitanti.  Af.  I,  377.  De- 
scrizione della  Barbaria,  ivi,  363  e seg. 

Barberini,  loro  palazzo  in  Romji.Eiir.il,?>  a a. 

Barbiamo  Alberico  da,  valente  capitano  ecc. 
Eur.  DI,  48a. 

Barbieri  in  gran  numero  fra  gli  Ottomani 
rercbè  si  fan  radere  la  testa,  ruppi?*. 
Eur.  I , P.  IH , 3 25. 

Barbieri  GiovanniFrancesco,  detto  ilGwer- 
cino  da  Cento,  famoso  pittore,  essen- 
dosi dato  a cercare  il  grand'effetto  nella 
pittura  professò  tre  maniere , seguì  i 
Canicci,  il  Caravaggio  c per  ultimo 
Guido:  sue  bellissime  opere  di  questi 
tre  stili  in  Roma,  Venezia,  Piacenza, 
Milano,  Bologna  ecc.  Sua  scuola.  Eur. 
Ili , 763  e seg. 

Barbot,  viaggio  nella  Guinea.  Af.  II,  ia3. 

Barrotto  degli  Juiadgé  del  Paraguay , 
delti  Lenguà  dagli  Spaguuoli.Am.ll,  317. 
BarbolU»  dei  Guenlusé,  ivi,  330.  Bar- 
botto  de’Guarany  del  Paraguay,  ivi,  240. 
Barbotto  dei  Payaguà,  ivi,  aa3.  Bar- 
botto  de' Pampa,  ivi,  279. 

Barbcda  o Barbutuas,  isola  fra  le  Aulii  le. 
Am.  II,  5ia. 

Barca  o Barqi-au,  deserto  nella  Barbarla. 
Af.  I,  363. 

Barca  volante , vedi  Pro. 

Barce  o Tolemàide,  città  della  Cirenaica. 
Af.  I,  a53. 

Barcei  , popoli  della  Circnaica.Af.  I,  a54* 

Barcelona,  città  primaria  della  Catalogna, 
provincia  della  Spagna.  Eur.  V,  9.  Le 
dame  e le  signore  di  questa  città  pon- 
gono quasi  ogni  loro  ambizione  nelle 
scarpe,  cui  abbelliscono  con  oro,  perle 
ed  eleganti  ricami,  ivi,  i5.  Suoi  salu- 
bri e deliziosi  dintorni  e bellissimi  pas- 
seggi fra’ quali  quello  della  Spianala, 
rappres.  Tav.  3o,  ivi,  193.  Costumi 
degli  abitanti  di  Barcelona,  ivi, e seg. 

Barche  e Battelli  Cinesi  : barche  colle 
ruote  ecc.,  rappres.  Às.  I , a55  e seg. 
Vedi  Archilelluj'a  Idraulica , Navigazione. 

Bardi  e canto  presso  i Caledonj.  Eur.  VI, 
35  e seg.  Presso  i Galli,  erano  il  quarto 
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corpo  dei  Druidi , e soli  erano  incari- 
cati di  celebrare  in  versi  le  azioni  eroi- 
che dei  grandi  uomini,! vi, V, 37 (Francia.) 
Se  i Germani  avessero  Bardi  nel  periodo 
del  Romano  dominio,  ivi,  IV,  403. 

Bardi  de' Conti  di  Verino,  Giovanni,  suo 
bel  componimento  rappresentato  in  Fi- 
renze nelle  nozze  di  Ferdinando  dei 
Medici  con  Cristina  di  Lorena  col  ti- 
tolo: Combattimento  d A polline  col  Ser- 
pente: fu  accompagnato  dalla  musica. 
Eur.  Ili,  807. 

Bardito,  secondo  Tacilo,  appellavasi  ii 
canto  dei  Bardi,  indicandosi  col  nome 
di  Bar  la  modulazione  del  medesimo. 
Eur.  IV,  401.  Cauto  guerriero  dei  Ger- 
mani, col  quale,  secondo  Tacito,  gli 
animi  de’ guerrieri  iuliammavansi  alla 
pugna , ivi , 467. 

Bardolf  Cavaliere,  Sir  Ugo  che  vìvea  nel 
principio  del  secolo  XIII.,  rappres.  nel 
suo  abito  militare  Tav.  14  fig.  3.  Anglo- 
Normanni.  Eur.  VI , 80. 

Bareces,  celebri  acque  minerali  della  Fran- 
cia. Eur.  V,  i3.  ( Francia .) 

B a butti  : sue  Lettere  suU'lughilterra.  Eur. 
VI,  ,3. 

Barhala-Maycapal  o Dio  fabbricatore, ve- 
nerato dagli  indigeni  delle  Filippine. 
As.  IV,  3. i<). 

Baris,  Dio  degli  antichi  Anucui  in  cui 
ouore  era  eretto  un  magniGco  tempio. 
As.  Ili , 34<ì. 

Barnaba  da  Modena,  antico  pittore:  una 
tavola  che  si  conserva  iu  Alba  con  data 
del  1377,  opera  anteposta  da  alcuni  a 
quelle  di  Giotto.  Eur.  HI , 704.  Fu  in- 
trodotto in  Alba  Gii  dal  secolo  XIV.  e 
fu  dei  primi  che  dipingessero  con  lode 
in  Piemonte,  ivi,  78G. 

Barocci  Urbinate,  pittore  formato  su  lo 
sii]  del  Coreggio:  sue  pitture  in  Roma 
ecc.  Eur  III,  054* 

Barocco,  stile  introdotto  nell’  architettura. 
Vedi  Architettura. 

BARONio,sua  storia  ecclesiastica  Eur.HI, 886. 

Barqzzi  Giacomo  da  Viguola,  celebre  ar- 
chitetto , portò  ad  allo  grado  di  per- 
fezione 1'  architettura:  nacque  nel  1007, 
mòri  nel  1 5y3,  a lui  dobbiamo  il  castello 
di  Caprarola,  rapp.  Eur.  HI,  539  • seg. 
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Barrere,  relazioni  sulla Gujana.  Am. II, 391. 

Barri  Gabriel  le,  storia  d i Napoli  .Eu  r 1 II,8y  a. 

Barricene  , donne  collocate  da  Pomponio 
Mela  io  un’isola  non  lontana  da  Brest: 
erano  nove,  servivano  all'oracolo  di 
un  Nume  Gallico,  predicevano  il  futuro 
eoe.  Cur.  IV,  429 

Barrolu,  tribù  di  Cafri.  Af.  II,  4*^- 

Barrosso  , distinto  pittore  Spago  uolo.  Cur, 
V , 2on. 

Barrow  John,  sue  relazioni  del  Capo.  Af.  Il, 
349  e seg. 

Barrow  : suo  giudizio  suU'arcliitetlura  Ci- 
nese. As.  I,  301. 

Brusita  o Barsippa  , città  della  Babilonia. 
As.  Ili , 355. 

Bartema  Lodovico  Bolognese,  dall'Egitto 
passò  per  laSoria,  l’Arabia  e la  Persia  alle 
ìndie  e giunse  alle Molucche.Eur.III, 891. 

Barthe  la,  suo  viaggio  alla  costa  della 
Guinea.  Af.  II,  134. 

Bàrtiielemi.  La  Sairi  te-Barthclemi  nel  1 573, 
o strage  degli  Ugonotti  nella  notte 
della  vigilia  di  S.  Bartolommeo  sotto 
il  Re  di  Francia  Carlo  IX.  Eur.  V,  a.ff. 

Baktoli,  celebre  giureconsulto  in  Italia  del 
secolo  XIV.  Eur.  III,  878.  Bar  Ioli  Co- 
simo, Fiorentino,  acquistò  gran  fama 
nelle matematicbedisciplincecc  ,ivi,8S8. 
Bartoli  da  Montella,  cui  da  alcuni  viene 
attribuita  l'invenzione  del  termome- 
tro , ivi , 894. 

Bartoli  , vedi  Fretti. 

Bartoli m Lorenzo  , suoi  viaggi  nelle  pro- 
vincic  d‘  Europa  onde  illustrare  con 
nuove  osservazioni  i monumenti  e le 
rarità  della  natura.  Eur.  Ili  , 891. 

Bartolino  , celebre  scrittore  Danese:  suoi 
lavori  intorno  alla  storia  e alle  antichità 
settentrionali.  Eur.  VI,  3 13. 

Bartolo  di  Sassofcrralo  nella  Marca  di 
Ancona  celebre  giureconsulto  del  se- 
colo XIV.  Eur.  III,  878. 

Bartolo  mi  f.o  ed  Antonio  della  Scala,  si- 
gnori di  Verona:  in  essi  lini  la  potenza  di 
al  illustre  famiglia  nel  i388.Eur.III,449- 

Bartolommeo  di  S.  Marco.  La  purificazione 
della  Vergine,  bellissimo  quadro  nella 
tribuna  della  galleria  di  Firenze,  rap- 
presentato Eur.  IH,  791  Bartolommeo  da 
Firenze,  pittore  clic  operava  nel  1 a3G, 
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ivi , 6i5.  F.  Bartolommeo  di  S.  Marco, 
vedi  Baccio  della  Porla. 

Bartolommeo  isola  di  S.#  fra  le  Antille. 
Ara.  II , 509. 

Bartolozzi  , celebre  incisore  Italiano, sta- 
bilito a Londra,  maestro  del  celebre  Gu- 
glielmo Sharp.  Eur.  VI,  1 48. 

Babtcaza,  fra  l'Indo  e il  Gange.  As.  II,  a8. 

Bariate,  Re  dell’Armenia  Maggiore.  As. 
IH  , 343. 

Bas,  Re  della  Bitinia.  As.  Ili,  3 18. 

B asc api:  Pietro,  antico  poeta  Milanese  che 
in  versi  assai  rozzi  scrisse  la  storia  del 
Vecchio  e del  Nuovo  Testamento.  Eur. 
HI,  793. 

Basch-Thocadar  , il  primo  de'valletti  del 
Gran  Sultano  che  cammina  al  lato  de- 
stro del  medesimo,  r<i/J/>r.Eur.I,P.III,46. 

B Asci) ir],  eccellenti  arcieri  e valenti  ca- 
valieri nell'esercito  Russo, rappres.Tav.  7, 
Gg.  8.  Eur.  VI,  97.  (Rustia.") 

Bascia’,  segni  di  comando  di  un  Basciù 
a tre  l'ough:  riceve  per  sua  investitura 
una  pelliccia  di  zibellino  e i segni  di 
comando,  i quali  una  volta  erano  un 
tamburo  c una  bandiera  : al  presenta 
al  tamburo  furono  sostituite  le  code  di 
cavallo  legate  in  cima  ad  una  picca 
contornala  da  uq  pomo  doralo:  da  chi 
è ajutato  nel  suo  impiego,  rappresen- 
tato in  abito  di  pace  e di  guerra  con 
una  guardia  o Schatìr  ed  un  paggio. 
Eur.  I,  P.  Ili,  137  e seg.  Ragioni  per 
cui  i Bascià  ai  rivoltano. Contegno  della 
Porta  quando  vuole  spento  un  Bascià, 
ivi,  129.  Artifizj  usati  per  riuscirne. 
Non  par  credibile  che  1 Bascià  non 
facciano  resistenza  a chi  vuol  privarli 
di  vita,  ivi,  i3o.  Vedi  Bassà. 

Basztte:  non  era  ignoto  agli  antichi  Greci 
l’uso  delle  basette.  Eur.l,  io3a.  \ .Barba. 

Basiam  tribù  de’.  Costumanze.  As.  IV,  83. 

Basilea,  cantone  della  Svizzera:  sua  città 
dello  stesso  nome  deliziosamente  posta 
sulla  riva  del  Reno  : singolarità  degli 
orologi  di  Basile».  Eur.  IV , 36.  Suo 
governo  che  sembra  aristocratico,  ma 
che  inclina  alla  democrazia  ecc.,  ivi,  70. 
Antico  governo  di  Basilea:  leggi,  ivi,  77. 
Costumi  ed  usanze  degli  abitanti, ivi,  i54» 
Sua  cattedrale,  ivi,  i3a.  Suo  Museo, 
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ivi , 1 36.  Sua  celebre  università  fondata 
nel  i45g,  orlo  botanico:  biblioteca,  ivi. 

Basilica,  parola  che  deriva  dai  Greci  vo- 
caboli Re  c Casa  , c significa  propria- 
mente Casa  del  He.  Eur.  I,  730. 

Basilio  II.  Imperatore , sua  immagine. 
Eur.  I , ao.{. 

Basilio  II.  Demetriovitz,  succedette  a suo 
padre  sul  trono  di  Mosca  e vi  fu  con- 
fermato dal  Tartaro  Taktainyk  : regnò 
dal  i38g  al  i4a5.  Fu  un  Principe  de- 
bole e dissipatore.  Eur.YT,3aeseg.(fliiM.) 

Basilio  111.  regnò  in  Russia  dal  i4a5  al 
i46a.  Fu  uomo  crudele  ed  ingrato  e più 
volte  deposlo  dal  trono.Eur.VI,33. (iluu.) 

Basilio  CLuiski, cospira  centra  Demetrio  V. 
detto  il  falso  Demetrio , lo  fa  ammaz- 
zare ed  è proclamato  Czar, regnò  in  Rus- 
sia dal  1606  al  1G10.Eur.VI,  4 i.(Aws.) 

Basilio  IV.  sali  aul  trono  di  suo  padre 
Ivan  IH.  e regnò  in  Russia  dal  iòo5al 
1 533.  Eur.  VI,  35.  (Russia.) 

Basilio  : monaci  di  S.  Basilio.  Eur.  II,  436. 

Basire  Giacomo,  celebre  incisore  Inglese. 
Eur.  VI,  148. 

Bassa’  d’Egitto,  loro  governo.  Af.  I,8g. 
Bassa  dell'impero  di  Marocco,  ivi, 384- 

Baasam,  valente  compositore  di  musica  a 
Ferrara.  Eur.  IH,  821. 

Bassa  no:  lago  di  Bassanoodi  Valdcmonio 
nell' Etra  ria,  vedi  Fadimonis  Incus. 

Basoa.no  pittore.  Vedi  Ponte,  Jacopo, Fran- 
cesco, Leandro,  Giovanni  Battista  e Gi- 
rolamo da. 

Bassiano  Giovanni  Cremonese,  celebre 
giureconsulto  del  »ecolu\lII.Eur.HI,8~8. 

Bassi. net,  cappelli  di  ferro  sottile  che  non 
avevano  nè  gorgiera  nè  visiera,  il  bas- 
sinet,  il  mortone , il  cappello  di  ferro, 
la  celata , la  cappellina  erano  specie  di 
* caschi  quasi  simili,  ad  eccezione  della 
celata  che  u\eva  qualche  volta  una  vi- 
siera : il  xnorione  non  era  portato  che 
dalla  fanteria:  milizia  Francese  al  tempo 
di  Carlo  Martello  neU'VllI.  secolo.  Eur. 
V,  88.  (Francia.") 

Basta  ruolo  pittore,  vedi  Mazzuoli  Giuseppe. 

Basterna  , specie  di  carro  tirato  da  quat- 
tro buoi:  la  Regina  Clotilde  moglie  di 
Clodoveo  Re  de’ Franchi  serviva»!  della 
basterna , e questa  era  in  que’  tempi  la 
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più  comoda  e la  più  convenevole  car- 
rozza. Eur.  V,  57.  (Francia.) 

Baste» ne  , sotto  il  regno  di  Pipino,  prin- 
cipalmente si  usarono  le  basterne  o vet- 
ture coperte  di  pelli.  Eur. V,gfa(Francia.) 

B astiavi  so  pittore  , vedi  Filippi  Bastiano. 

Bastone  castigo  del,  nella  Cina. Às.  1,78. 

Batanea,  ora  detta  Botimi.  As.  Ili,  84. 

Datavi  , loro  origine  e nome  : se  discen- 
denti dai  Catti  o Catti -Assiani,  e quindi 
certamente  di  origine  Germanica  cce. 
Eur.  IV,  200.  Baiavi  al  tempo  di  Giulio 
Cesare:  erano  una  specie  di  colonia  dei 
Batti , popolo  di  Germania  ecc.  Loro 
costume  , ivi , VI,  184.  (Olanda.) 

Batavia,  capitale  dell’ antico  reguo  di 
Jacatra  nell’  isola  di  Giava.  As.  IV,  3i5. 
Batavia  ora  compresa  nel  regno  de’Paesi- 
Bassi.  Vedi  Olanda.  Batavia,  città  degli 
Olandesi  nell'isola  di  Giava.  Descrizione, 
rappres.,  ivi,  3 18. 

Batavica  isola: situazione  c lunghezza  della 
medesima  : Cluverio  la  colloca  alla  foce 
del  Reno.  Eur.  IV,  200. 

Batk  , città  della  contea  di  Sommcrset 
(/righili.),  detta  un  tempo  Aquae  solìs 
e che  deriva  il  suo  nome  dai  Lagni 
caldi  ecc.  Eur.  VI,  28- 

Bati-Kan  era  capo  dell'Orda  deTartari 
del  Kaptchak  , detta  Orda  d'Oro,  prese 
parecchie  città  della  Russia  c fra  le  altre 
Mosca.  Eur.  VI , 26.  (Russia.) 

Batilde,  moglie  di  Clodoveo  II.  Re  di 
Francia,  rappresentala  nella  Tav.  6 n.°5. 
Eur.  V,  73  Bn tilde  governa  per  qualche 
tempo  la  Francia,  ivi,  74*  (Francia.) 

Batobk  Dalmata,  suo  coraggio  mentre  tro- 
vavasi  assediato  da  Tiberio  in  .Ande- 
trìum  : sue  qualità  stimate  dallo  stesso 
Tiberio.  Eur.  I,  P.  IH,  356. 

Datomi  Pompeo, Lucchese,  pittore:  in  Roma 
copiò  indefessamente  Raffaello  e gli  an- 
tichi: dee  essere  considerato  come  rista u- 
ratore  della  scuola  Romana.  Fra  le  sue 
pitture  che  sono  in  Roma  il  Mengs  dava 
la  preminenza  al  S Celso,  ch’è  ncll’al- 
tar  maggiore  della  sua  chiesa  .Eur.  Ili,  660. 

Batrach.vrta,  città  dellaCaldea.As.  HI, 355. 

Batta  paesi  di,  in  Sumatra.  As.1V,  292.  Co- 
stumanze degli  abitanti,  ivi.Provincia  di 
Batta,  nel  regno  di  Congo.  Af.  U,  296. 
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Battaglie  finte  o giuochi  militari  in  Italia  nella  reggia,  nelle  ville,  nelle  chiese, 

nel  secolo  XIV.  Eur.  Ili,  t)63-  , 1 la  sua  memoria  è venerata  in  patria 

Battaglione  quadrato:  chi  fu  Viaventore.  ' » avendo  egli  rinovala  nel  i^36  l'Acca  - 

As.  I,  116-  ( 1 demia  Torinese.  Egli  educò  pittori,  in- 

Battell,  sua  relazione  sul  regno  diLoango.  / cisori,  arazzieri,  plasticatori  e sta  tua  rj 

Af.  U,  277.  1 1 ecc.  Eur.  Ili  , 788. 

Battelli  degli  abitanti  di  Nutka.Am.I,  i3o.  , 1 Bealere  isola,  donna  di  quest’ isola  rap - 

Batterie  di  baliste  c di  catapulte,  in  uso  ( 1 presentala.  As.  lVr , 4^0. 

presso  gli  antichi  Romani.  Descrizione.  1 Beauvay,  considerabile  manifattura  Fran- 
Enr.  II,  348.  1 cese  di  tappezzerie.  Eur.V,  ai  (Francia.) 

Battesimo  de’Carniolesi.  Eur.  I,  P.  Ili,  371.  < Beorici  , antichi  abitanti  della  Bitinia. 

Usanze  particolari  ai  Dolenzi  nel  bat-  < > As.  Ili,  3 18. 

tcsimo  de*  loro  figliuoli,  ivi,  383.  Bat-  ^ Beccafcmi  Domenico  pi ttorcXa  riconcilia- 
te simo  degli  Uscochi , ivi,  407-  ' > zione  di  M .Lepido  e di  Fulvio  Fiacco 

Batto,  Re  di  Cirene  e Feretima  di  lui  ' , ecc.  pittura  a fresco  nella  sala  del  Con- 

moglie , medaglie.  Af.  I,  2 56  e seg.  1 1 cistorio  di  Siena,  rnppres.  Eur.  Ili, 

Batto*  , vedi  Bulk.  1 , 791.  Vedi  Mecfte/ino. 

Baccé, Contessa  diSavoja^opipr.Eur  IH,43o.  \ Beccahia  , suo  libro  Dei  delitti  e delle  pene 
Baviera  e paesi  adjacenli  offrono  un  cu-  ' \ servi  di  modello  al  codice  penale  di 

rioso  esempio  di  costumi  tra  di  loro  » Pensilvania.  Am.  I,  366  e seg. 

opposti.  Eur.  IV,  7 a3.  1 Becceaa,  celebre  artista  Spagnuolo  cam* 

Baviera  , Federico  Conte  Palatino  del  ( minò  sulle  tracce  del  Berruguette  e si 

Reno  e Duca  di  Baviera  rappresentalo  in  , distinse  nelle  tre  arti  belle.  Eur.  V,  207. 

abito  elettorale  Tav.  q4  Eur.  I^,  733.  , 1 Be  cchim  de’ Greci.  Eur.  I,  44^- 

Bax,  Governatore  del  capo.  Af.  U,  346-  1 1 BeciLPORT^toria  della  Giamaica.  Am.  1,44*  • 

Bayecx,  tappezzeria  della  Regina  Matilde  , 1 Bedah  o Vaddah  nell'isola  di  Ccilan. 
rappresentante  i principali  fatti  della  1 As.  II,  354  e seg. 

conquista  d’In  gli  il  terra  fatta  da  suo  ma-  | Bedforo,  contea  de  I fin  gh  il  terra  colla  ca- 
rilo Guglielmo  il  ConquisUitore,  tappez-  f pitale  dello  stesso  nome.  Eur.  VI,  27. 
zeria  che  appartenne  per  molto  tempo  1 f Bedoìo  , ballerine  Giavanesi.  As.  IV,  328. 

alla  cattedrale  di  Baycux  e che  fu  po»  < f Beuovim  Arabi , cosi  detti  dalla  voce  Be- 

scia  trasportata  nel  Museo  di  Parigi,  1 , doiy  od  abitanti  del  deserto.  As. HI,  191. 
reppr.Tav.i4  e 1 5.  Eur.V,  1 ^.{Francia.)  \ Loro  nozze,  ivi,  aa5.  Loro  carattere, 
Bayle,  celebre  filosofo  c letterato  Fran-  * > ivi,  25-4  Bodovini,  Arabi  erranti  dell’E- 

cese:  suo  Dizionario  capo  d’opera  di  1 gì  Ito  moderno.  Af.  I,  229.  Rappresentati^ 

dialettica  ecc.  Eur.  V,  18.  {Francia.")  > ivi,  23o.  Loro  costumanze,  ivi,  23 1. 
Bazira,  vedi  Ora.  ( > Bidovy  deserto,  donde  i Bedovini.  As. 

Bazzauri  e loro  forme  nellTndostan.  As.  > IH,  191. 

II,  102.  ) Beesd-Emir,  fiume  della  Persia.  As. IH, 401. 

Razza  rii  1 o Mercati  di  Tiflis.  As.  IV,  68.  # Begarelli  Antonio,  Modoncse  , celebre 

Beatrice  di  Borgogna,  Dama  di  Borbone  # plasticatore.  Eur.  Ili,  566.  Co’ suoi  la- 

e moglie  di  Roberto  Conte  di  Clermont  # vori  ha  quasi  tolto  il  nome  ad  ogni 

figlio  di  S.  Luigi  Re  di  Francia  e sti-  # altro  , ivi,  705.  Sue  opere  di  plastica 

pila  della  reai  Casa  di  Borbone,  rap-  ì che  fecero  stupire  il  Bonarroti,ivi,58i . 
presentata  nella  Tav.  21  fig.  11.  Eur.  € BECEMnen.provinciadeirAbissinia  Af.  11,55. 
V,  187.  {Francia.)  C Begleruerg  , titolo  dato  qualche  volta  ai 

Beaimost  Claudio , pittore  , nato  in  To-  C Khàri.  As.  Ili , 44®* 

rino  , in  Roma  si  esercitò  a copiar  Raf-  C Begli*  , sono  chiamate  ne\Y  Harem  le  Prin- 

faello , i Caracci  c Guido  : tornato  in  C cipesse  del  sangue  che  hanno  dato  dei 

patria  si  fece  conoscere  valente  nel  di-  \ figli  al  Re,  òr  sue  predilette. 

pingere  in  competenza  di  bravi  esteri  » Beiiar  o Bau  a a.  As.  Il,  5i. 


Digitized  by  Coogle 


BE 

Béhiqies,  scongiuratori  nell'isola  di  Cuba. 
Am.  D,  4C8. 

Behiunc.,  sue  spedizioni.  Am.  1,  a3.  Isola 
di.  As.  IV,  iGG. 

Beisi,  terra  casta  de’Bramani  As.  II.  72. 

Basar  , monaci  Maomettani  fondali  circa 
il  14^6,  rapprcs.  Eur.  I , P.  Ili,  i83. 

Beatasi:  Hi.monaci  Maomettani  fondali  circa 
il  1357.  Scbeikh  e Dcrvrisch  Bektaschi, 
rappre i.  Eur.  I,  P.  Ili,  a83.  Loro  re- 
gole , ivi,  286. 

Bektaschy  , classe  di  De  rw  isoli  Scyyahh, 
mppres.  Eur.  I,  P.  HI,  293. 

Bela  111.  Re  d'Ungheria,  conquistò  la 
Galizia,  la  Servia  ed  il  Ducato  diChulm 
in  Dalmazia.  Eur.  VI,  9.  ( Ungheriu ). 

Bela  IV.  Re  d'  Ungheria  rapare s. . Tav.  2 
tìg.  1.  Eur.  VI,  12.  {Ungheria.) 

Belcari  Fio  , sue  sacre  rappresentazioni 
intitolale  X Àbramo  e f /rocco. Eur.IlI,1^)#, 

Belerò  (Apollo)  Divinità  degli  antichi 
Galli.  Fur.  V,  35.  ( Francia .) 

Belisi  hanno  l’ imperio  degli  Assirj  di 
Babilonia.  As.  Ili , 36i. 

Belgi  njoso  Conte  Lodovico,  suo  palazzo 
in  Milano  innalzato  nel  1790  sul  bel 
disegno  di  Leopoldo  Polack  , uno  dei 
più  ricchi  e magnifici  palazzi  moderni, 
ora  villa  reale.  Eur.  Ili,  538. 

Belisario  in  Italia  nel  535.  Eur.  HI,  i5. 

Bellalaika,  specie  di  chitarra  Russa  colla 
quale  i Russi  sogliono  accompagnare  il 
loro  canto,  i suoni  ne  sono  aspri  ed 
acuti.  Eur.  VI , n5.  (Russia.) 

Belletto  usalo  dalle  Cinesi.  As.  1 , 3o8. 
Belletto  molto  usato  iu  Francia  verso 
l'anno  i3(k).  Ugo  Vescovo  di  Béziers, 
lo  proibì  alle  Dame  di  quella  città.  Eur. 
V,  201.  (j Francia.")  Belletto  e var}  altri 
artifìci  con  cui  le  antiche  Greche  infiora- 
vano le  gote.  Eur.  I,  1002.  Belletto  usato 
dalle  Indù.  As.  II,  288.  Belletto  o liscio 
non  usato  mai  dalle  Otlomanc.Eur.P.IlI, 
329.  Belletto  usato  dai  Persi.  As.  Ili , 
568.  Belletto  usato  dai  Medi  e adottalo 
dai  Persi , ivi , 364» 

Bellezza  delle  donne,  gara  pubblica  in 
Grecia.  Eur.  I,  5i5.  Bellezza  e grazia 
delle  donne  nell’  Indostan.  As.  II,  279. 

Belli  Silvio,  Vicentino,  acquistò  gran  fuma 
nelle  matematiche  discipline.Eur.in, 888. 
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Viaggiatore  erudito  nel  secolo  XVU  , 
ivi,  893. 

Belli»  Bellini,  pittore  assai  distinto,  sco- 
laro di  Gian  Bellini,  scuola  Veneta , 
secolo  XV.  Eur.  IU , 675. 

Bki.uxgton  , celebre  cantatrice  del  secol 
nostro  che  s’allontanò  dalla  verità  del 
gusto  musicale.  Eur.  IH,  84  »• 

Bellini  Gian,  e Gentile  suo  fratello  cele- 
bri pittori , scuola  Veneta , secoloXV. 
se  il  primo  avesse  avuto  uua  perfetta 
morbidezza  e tenerezza  di  cou  torni,  si 
potrebbe  proporre  come  compiuto  esem- 
plare dello  stile  moderno.  La  diligenza 
di  Gentile  che  supplì  all’ingegno,  gli 
fa  tenere  onorato  luogo  fra  i suoi  eguali: 
alcuni  suoi  quadri  non  farian  torlo  al 
fratello  stesso.  Eur.  Ili , 674* 

Bellini  Gentile,  disegni  della  colonna 
Teodosiana.  Eur.  I,  3 2 1 . 

Bellinzona,  baliaggio  Svizzero.  Eur.  IV, 42. 

Bellisle  c Rite,  isole  della  Francia  situate 
nella  haja  di  Biscaglia.lCur.V,i5.(Fmnc.) 

Bellona  , secondo  Ovidio , era  sacra  agli 
antichi  Etruschi  : alcuni  son  dì  parere 
ch'e&sa  fosse  nominala  Enyo  e tenuta 
qual  sorella  di  Marte.  Eur.  Il,  1 19.  Suo 
famoso  tempio  nella  città  di  Comana 
Gappadocia.  As.  Ili,  33a. 

Bellori,  si  distinse  iu  Italia  nel  secolo  XVII, 
nello  studio  delle  antichità  Eur.111,895». 

Bellokofoste  regnò  nella  LÌ  ia.As.lil,3o8. 
La  favola  di  Bellorofonte  ebbe  origine 
dal  monte  Cfùmaera  dellaLicia  As  DI, 307. 

Bf.i. lotto  Bernardo,  pittore,  nipote  e sco- 
lare del  Canaletto:  si  avvicinò  tanto 
al  suo  stile  che  i quadri  dell’  uno  a 
stento  si  discerncvano  da  quei  delfaltro. 
Eur.  Ili,  700. 

Belo  oFcL,aaorato  inBabilonia.As.llI,36p. 
Se  fondasse  Babilonia,  ivi,  358.  Belo 
confuso  con  Nembrod,  ivi,  359.  V Baal. 

Belociustak.  As.  IV,  8. 

Beltiri,  Tartari  della  Siberia.  Loro  co- 
stumanze. As.  IV,  173. 

Beltraffio  Giovanni  Antonio  , Milanese, 
scolare  del  Vinci  : sua  tavola  in  Milano 
nell’I.  e R.  Pinacoteca:  giudizio  della 
medesima.  Eur.  DI , 731. 

Beltrame,  già  mimo  del  teatro  comico  Ita- 
liano, questo  personaggio  venne  dato 
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al  teatro  «lai  Milanesi , e si  crede  in- 
venzione di  Niccolo  Barbieri,  che  questo 
personaggio  rappresentò  lungo  tempo 
con  eccellenza , rappres.  Eur.  Ili,  8;{8. 

Bei.ua,  catena  de' monti  Nebulosi  ncU’In- 
doslan.  As.  II,  3a.  Monti,  ivi,  IV,  1 19. 
Paese  nel  picciolo  Tibet,  ivi,  a5. 

Belluino  o gomma  lacca  nel  regno  di  Laos. 
As.  II, 

Bemba,  provincia  del  regno  di  Bcnguela. 
Af.  II,  3oo. 

Bembo  Bonifazio,  antico  pi ttor  Cremonese, 
sue  pitture  nel  Duomo  di  Cremona.  Cur- 
ili, 716. 

Bembo,  celebre  poeta,  riformatore  in  gran 
parte  del  buon  gusto  e da  molli  stu- 
diosamente imitato:  secolo  XVJ.  Eur. 
Ili,  800-  Storia  di  Veneziu , ivi,  89 a. 

Ben-Abdalla-Almaczumi  , Arabo-Ispano  di 
Cordova  , celebre  poeta  che  gran  nome 
ottenne  uc\\E pi  stole  satiriche  : prese  per 
argomento  la  Gelosia.  Eur.  V,  5o. 

Bexarìs  ; l’Atenc  degli  Indù.  As.  II,  26 

Benda  sacra,  ebe  cignea  la  lesta  de’ sacer- 
doti e quella  dei  Uè  Trojani.  As.lII,  291. 

Bendea-Ahassi,  celebre  porlo  del  golfo  Per- 
sico, più  noto  sotto  il  nome  di  Gormon. 
As.  Ili , 3 10. 

Bf.xder  , città  capitale  d«'lla  Bcssarabia,  e 
residenza  di  un  Bascià  : è celebre  pel 
soggiorno  ivi  fatto  da  Carlo  XII.  dal 
1709  fino  al  171  ?»  dopo  di  aver  perduta 
la  battaglia  di  Pultava.  Eur.  I,  P.  HI,  a5. 

Benedetto:  monaci  di  S.  Benedetto. Eur. 
II,  436. 

Benedizione.  Antica  maniera  di  benedire 
usata  dai  Vescovi.  Eur.  III,  16G. 

Bengala.  As.  II,  5i.  Compagnia  di  Ben- 
gala, ivi,  1 17. 

Benglela  regno  di,  nel  Congo.  Af.  II,  299. 

Be.mn,  regno  del  Benia  nelle  coste  della 
Guinea , descrizione  e storia,  ivi,  a53. 
Costumi  ed  usanze  degli  abitanti.  Af. 
II,  261  e seg.  Rappresentati,  ivi , a65. 

Benivieni  Girolamo,  poeta  Italiano  del  XV. 
secolo  , detto  dal  V'archi  secondo  risto- 
ratore deU’ltaliaua  poesia.  Eur.  IH,  797. 

Bexomotapa  o Meorogan  , capitale  del 
Monomotapu.  Af.  II,  4^0. 

Benzom  Girolamo,  Milanese,  dopo  un  sog- 
giorno di  14  anni  in  America,  comu- 


BE 

11  icù, forse  il  primo  al  l'Italia, le  più  esatte 
notizie  del  Nuovo-Mondo.  Eur.III, 801. 

Benzoino  dell’  isola  di  Borneo.  As.  IV,  335. 
Benzuino  in  Sumatra,  ivi,  291. 

Berbice  colonia  di.  Am.  II,  4 ‘7* 

Braca.  As.  Ili,  4;)- 

BeRkhrri,  antichi  abitanti  della  Barbaria. 
Af.  I, 

Berengario  Ile  d'Italia.  Eur.  Ili,  4o.  Co- 
ronato Imperatore  nel  qiG,  ivi,  43. 

Berengario  IL.  Re  il’l  tal  ia  nelpSo-Eur.  111,45. 

Berenice  , città  «iella  Cirenaica.  Af.  I,  253. 
Antica  città  dell' Egitto,  ivi,  53. 

Bergamasco  , pittore , vedi  Castello  Gio- 
vanni Battista. 

Bergen  , uno  dei  quattro  gran  bali  aggi 
acquali  è divisa  IaNorvegia.Eur.VI,28i. 

Bergen  è la  capitale  del  tatuaggio  di  que- 
sto nome  e la  città  più  considerabile 
di  tutta  la  Norvegia.  Eur.  Vi , a83. 

BEnGiteM  Nicola,  pittore  Olandese.  Enr. 
IV,  ^85.  Nato  in  Amsterdam  nel  1624, 
ammirar  deesi  l'arte  roaravigliosa  che  si 
scorge  nc'suoi  paesi,  iti,VI,  191. (Oland  ) 

B bruma nn  si  distinse  fra  i miueralogi Sve- 
desi. Eur.  VI,  a5t. 

BeniLLodiSiberiaoacquamariua.As.lV.148. 

Berks  o Barks,  contea  d'Inghilterra  che 
ha  per  città  Windsor  distinta  dal  ca- 
stello che  forma  la  villa  dei  Re  d’In- 
ghilterra. Eur.  VI , a8. 

Beh  unghie  ni  Bonaventura  , da  Lucca,  di- 
pingeva in  patria  nel  ia35.Eur.H(,6i5. 
Un  S.  Francesco  da  lui  dipinto  (in  dal 
ia35  nel  castello  di  Guiglia , Stalo  di 
Modena  , ivi , 704. 

Berlinghieri  , poeta  Italiano,  sno  poema 
sulla  Geografia.  Eur.  Ili , 797. 

Bbrmatsciary,  classe  di  Fachiri.  Af.U,  175. 

Bermude  isole.  Am.  1 , 299  e seg. 

Berna  , una  delle  più  vaghe  c popolose 
città  della  Svizzera.  Eur.  IV' , a5.  De- 
scrizione e dintorni  di  Berna  , ivi,  a6. 
Suo  governo  : il  supremo  consiglio  di 
Berna  esercita  il  potere  sovrano:  il  po- 
tere esecutivo  è affidalo  dal  sovrano 
consiglio  ad  un  senato  ecc.,  ivi,  71. 
Leggi  suntuarie, ivi r 73.  Sua  cattedrale, 
ivi  , i3a.  Costumi  degli  abitanti  : con- 
versazioni , ivi,  1 47-  Personne  di  penna : 
abito  delle  Bernesi  ecc.,  ivi,  148. 
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Bernàdotte  , Maresciallo  nominato  dalla  Introdotti  in  Francia  durante  il  regno 
Dieta  Svedese  He  di  Svezia  che  regna  » di  Luigi  XIU.  Eur.  V,  a65,  (Francia.) 
tuttora  sotto  il  nome  di  Carlo  XIV.  > Berrettini  Pietro  Corloocse,  architetto  ed 
Eur.  VI,  260.  ' » eccellente  pittore:  nacnue  nel  1096, 

Bernardo  San-,  uomo  dotto  che  fiori  sotto  ( > mori  nel  1(169,  vuoisi  die  la  Colonna 

il  regoo  di  Luigi  VII.  Re  di  Francia,  ( ’ Trajana  fosse  il  suo  più  gradito  esern- 
secolo  XII.  Eur.  V,  169.  piare:  sua  stupenda  Convct'sione  di 

Bernardo  Re  d'Italia  nelL'8 1 4-  Eur.  111,35.  , 1 S.  Paolo  io  Roma  ecc.  Eur.  HI  , 633. 
Bernardo  il  gran  San-,  monte  chiamato  , ' Berretto  o specie  di  cappello  di  cui  si 
dagli  antichi  Pennuto  che  diede  il  no-  1 servivano  gli  autichi  Romani  era  ro- 
me  alle  Alpi-Pennine  per  la  conformiti’  < * tondo  simile  a quello  che  noi  usiamo 

di  questo  vocabolo  oon  Peni  (Cartagì-  < di  portare  la  notte.  Questo  berretto  di- 
ne»») fece  credere  che  da  esso  fosse  1 , venne  poscia  il  simbolo  della  libertà, 

passato  Annibaie  nel  discendere  in  1 , perchè  si  dava  agli  schiavi  quando  sì 

Italia.  Eur.  IV,  45-  1 manomettevano.  Eur.  Il,  $78.  Sioomin- 

Bcrnardo  il  piccoloSan-  ,-vedi  Alpi-Grajc.  J , ciò  ad  usare  il  .berretto  sotto  il  regno  di 

Bernardoni,  poeta  Cesareo  cooperò  a mi-  * , Carlo  V.  dello  il  .Saggio,  He  di  Francia: 

gliorare  il  melodramma.  Eur.  ILI,  827.  1 quando  il  berretto  eredi  velluto  egal- 
Beknazzano  , pittore  paesista  , scuola  Mi-  1 locato  prendeva  il  nome  di  morder  : da 

lanose , profittò  degli  csempj  del  Vinci,  > chi  ere  portalo:  variazioni  di  forme, 

e fece  maraviglie  nell'imitar  campagne,  t f ivi,  V,  aoo.  (Francia.) 
fratti,  fiori  ed  uccelli  Eur.  Ili,  y3i.  / BerrI  Duca,  nell’ uscire  dal  teatro  viene 
Bersi,  poeta  Italiano  del  secolo  XVI.,  suo  , 1 assassina to_ da  Louel,  1816.  Eur.  V,  33i. 

poema  V Orlando  innamorato.Exic.lll, 801 . , (Francia)* 

Beivniri  Lorenzo,  celebre  architetto,  acuì-  / Berrcouette  Alfonso  Spagnuolo,  dall’Italia 
toro,  fonditore  ecc.  che  si  abbandonò  a , ’ recò  nella  Spagna  i precetti  ed  il  gusto 

tutta  lesagerazione  ed  Rimassimo dell’af-  < del  suo  maestro  Michelagnolo.  Egli  si 

fonazione:  sfrenatissimo  corruttore  del-  < ' segnalò  nell’  architettura,  nella  scultura 

l’arte:  sue  opere:  ^Confessione  diS  Pietro  > \ e nella  pitture.  Eur.  V,  207. 

in  Roma:  monumenti  di  Urbano  Vili.:  ( Bertani  Cavalicr  Giovanni  Battista, allievo 

statua  di  Longino,  rappres.  Eur.  111,587  1 i ^i  Giulio  Romano,  grande  architetto  e 
e seg.  Cattedra  di  S.  Pietro , rappres.,  ' > pittore  a un  tempo  di  grande  ubililà. 

ivi,  588.  Altre  sue  opere,  ivi.  Introdusse  ' > Continuò  la  Mantova  la  scuola  del  suo 

nel l'arcbitct tura  insieme  col  Borromiui  * 1 maestro.  Eur.  Ili,  703. 
lo  stile  barocco.  Fece  il  gran  portico  * • Bertapiclia  Leonardo,  medico  e chirurgo 
della  magnifica  piazza  di  S Pietro  in  { > illustre.  Eur.  Ili , 8 84- 
Roma,  la  ricchissima  tribuna  di  bronzo  > Bertarido  Re  d'Italia  nel  678.  Eur.  IH,  a3. 
nel  detto  tempio  ec.  Eur.  HI,  534.  Suo  , 1 Porla  cospicua  che  fece  erigere  in  Pavia 

progetto  bellissimo  clic  avea  per  iscopo  , ' a canto  del  reai  palazzo,  ivi,  191. 

di  unire  il  Lowre  colle  Tuillerie:  sene  / Bertesche,  merli  delle  fortificazioni.  Eur. 
va  a Parigi  per  ordine  di  Luigi  XIV.  ir  111,  i»3. 

molli  intrighi  degli  architetti  Francesi  a Bertholot,  dotto  chimico  in  Francia.  Eur. 
centra  i progetti  del  Bernino  che  diagli-  € V , 20.  (Francia.) 
stato  se  nc  ritornò  a Roma.  Eur.  V,  3òo.  € Bertoni,  compositore  di  musica,  seri  ttor 
( Francia .)  { uulurale,  pieno  di  gusto  e dì  scelta  felice 

Berozof  in  Siberia.  As.  IV,  »55.  € negli  accompagnamenti.  Eur.  HI,  839. 

Berretta  Frigia.  As.  Ili,  285.  C Bertcde,  moglie  dì  dotarlo  II.  Re  di 

Berrette  degli  eroi  della  Grecia  , rappres.  € Francia  , come  rappresentata  , Tav.  4 
Eur.  I,  a5o.  \ n * 22.  Eur.  V,  67.  (Francia.') 

Berrettini,  moda  rinnovata  in  Francia  » BERTt'itA*GALLA,tribùdciGallaiiell'AlbÌ6- 
sotto  il  regoo  di  Francescol.  Eur.  V,a3  2.  y siuia.  Af.  li,  101. 
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BescirA.n  o Bvicidasa  , tribù  di  Cafri.  dei  Principi  Persiani  della  casa  reale 
Costituzione  fisica  e costumi  de' mede-  < | e Governatori  di  provincia.  As.III,46o. 
situi.  Af.  II,  407  e seg.  Rappresentati,  ' ( Beyham  feste  del,  le  sole  religiose  del 
ivi,  4'1  v ' 1 Musulmanutno , e ricorrono  due  volle 

Besesstkmn,  i più  insigni  luoghi  di  mer-  1 , l’aiinp;  l'una  alla  rottura  del  digiuno 

calo  negli  Stati  Ottomani:  essi  sono  * , del  ramazzan;  l’altea  é la  festa  de’  sa- 

immense  fabbriche  ove  si  depongno gli  ( > crificj  ec.  Eur.  I,  P.  Ili,  219. 

oggetti  più  importanti,  i gioielli,  i ino-  ' > Bezonzoni  o Besommoni  provincia  de',  nel 
bili  preziosi  in  oro  ed  argento  e i panni  ' > Madagascar.  Af.  II,  4 
e le  stofTc  più  ricche.  Eur.  I,  P.  111,339.  j 1 Bezout  , si  distinse  in  trancia  nelle  ma- 
Bessara  , città. dell’Asairia.  As.  Ili,  353.  ( 1 tematiche.  Eur.  V , ao.  [■Francia.') 
Bkssarabia,  ha  per  capitale  Bcnder,  re-  1 Bmagadayi,  moneta  d’oro  nell’ Indostan. 

sidcoza  di  un  Bascià.  Eur.  I,  P.  Ili,  a3.  , 1 As.  II,  3ti. 

Bestemmiatosi  Ottomani,  leggi  penali  con-  < ' B’halva, antichi  soldatiIndiani.As.il,  137. 

tra  i medesimi.  Eur.  I,  P.  Ili,  1G6.  <’  BurAiUJ^poli  della  Seaegarabia.Af.lI,i68. 

Bestiari:  allorché  il  circo  Romano  era  < Bianca  di  Castiglia,  moglie  del  Re  Lui- 

cangiato  in  una  foresta  piena  di  belve  \ | gi  Vili.,  rappres.  nella  Tav.  ai  fig.  a. 

feroci  entravano  dei  Cavalieri  a dar  < Eur.  V,  180  [Francia.) 
loro  la  caccia,  e perciò  erano  appellati  1 r Bianchi  del  Messico,  loro  prerogative. 
bestiarj.  Eur.  II,  587.  ' , Ara.  I,  599. 

Bestimessarao  Betsimiciilac,  popoli  uniti:  { , Bianchi  Marco  Romano,  architetto:  chiesa 
provincia  del  Madagascar.  Af.  II,  49 f.  i , di  S.  Bartolommeo  in  Milano  innalzata 
Bf.tanimeni  o popoli  della  terra  rossa.  Af.  1 » sul  barocchissimo  diseguo  del  detto  ar- 
II , 4j)4-  ' I chitelto.  Eur.  III , 53d. 

Bete  o Sacerdotesse,  nel  regno  di  Widah  1 » Bianchi,  bravissimo  cantore  Italiano  del 

nella  Guinea.  Af  II,  a3(ì.  Infame  traffico  | 1 secolo  XVrI.  Eur.  Ili,  818. 

delle  vecchie  Bete,  ivi,  a38.  ' I Bianghijii  Giovanili,  valoroso  astronomo 

Betel  nell'Arabia.  As.  Ili,  188.  Betel  ma-  , > che  fioriva  nel  secolo  XV.  Eur.  III,  88a. 
slicato  dai  Cocincinesi,  ivi,  II,  517.  , ’ Bianchini  Vincenzo,  musicista,  vedi  Rizzo 
Dai  Giavanesi , ivi , IV  , 3a5.  Dagli  , > Marco . 

Indù,  ivi , Il  , a8a.  , ’ Bianco  colore  usato  dai  Cinesi  in  tempo 

Bethlen  Gabriele,  fu  per  alcun  tempo  si-  . ' di  lutto.  As.  I,  17G  Comunissimo  negli 
guore  di  tutta  l’Ungheria.  Eur.  VI,  1 1 . abbigliamenti  degli  antichi  Greci.  Presso 
[Ungheria.)  . < ’ tutti  i popoli  fu  in  ogni  tempo  il  co- 

Betica  ed  Asturie,  miniere  d’oro.  Eur.  V,  26.  < . lore  degli  abiti  sacerdotali.  Eur  I,  io38. 

Betlemme.  As.  Iti,  87.  < Bianco  colore  de' convitati  ne’ banchetti 

Retot.  Ara.  H,  $5.  < ' degli  antichi  Greci,  reputandosi  questo 

Betl'la  antartica , nella  Patagonia.  Am.  i , il  colore  deU  ilarità  e del  tripudio,  ivi, 

II,  28G.  * , 1041.  Sotto  gli  Imperatori  Romani  le 

Bevande  dc’Cincsi.  As.  I,  3i8  e seg.  Bc-  1 . donne  cominciarono  a vestirsi  di  bianco 

valide  diverse  de’ Messicani.  A m.  1,591.  * * io  occasione  di  lutto,  ivi,  1089  Era  di 

Bevilacqua  Ambrogio,  antico  pittore  Mi-  * 1 uso  comune  siu  dall’ origine  della  Mo- 
la tiese  : sue  opere  in  Milano  a S.  Sic-  J > narchia  Ottomana,  ivi,  P.  Ili,  4** 

fano:  nell’ I.  c R.  Pinacoteca  di  Brera.  , 1 Biantf.  di  Priene,  rappresentato  dallo  scul- 
Eur.  Ili,  725.  , 1 tore  Archelao  di  Priene.  Eur.  I,  4&). 

Bsx  nella  Svizzere:  saline  nelle  vicinanze  , 1 Suo  ritratto,  ivi,  164. 

di  Bex,  sco)>crte  nel  1 554- Eur.  IV, 45.  , 1 Bum  degli  Abissini.  Af  II,  83. 

Bey  d’Egitto,  loro  fasto,  politica.  Af.  I,  , Bibbiena  Cardinale,  autore  della  Calandra, 
91  e seg  Rappresentati , ivi,  92.  Bey  la  prima  commedia  in  prosa  recitala  in 
di  Tripoli  , di  .Tunisi,  ivi,  379.  < ' Italia  nella  quale  eseguiti  siansi  bellissimi 

Beìleiuey  o Bey  dei  Bey,  grandi  ulfiziali  | balli.  Eur. Ili, 853.5ue commedie,! vi, 8o(5. 
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Bibienà  Ferdinando  Bolognese,  come  mi- 
gliorasse la  prospettiva  teatrale:  ei  venne 
meritamente  chiamato  il  Paolo  Vero- 
' nese  del  teatro.  Eur.  HI,  83o  e seg. 
Biìiena  pittori,  vedi  Galli  di  Bibìena . 
Bibikof  , Russo,  sua  commedia  intitolata 
ì'Usurajo  che  onora  il  teatro  Russo. 
Eur.  VI,  i ii). 

Biblioteca  d’A  lessami  ria  d'Egitto,  quando 
abbruciata.  Af.  1 , 80.  BiblioL  celebre 
d’ Oxford  appellata  Bodlejana  dal  nome 
di  uno  de' suoi  fondatori.  Eur.  VI,  37. 
Biblioteca  nazionale  a Parigi , stabili- 
mento dovuto  a Carlo  V.  detto  il  Sag- 
gio che  collocò  in  una  delle  gallerie 
del  Louvre  alcune  centinaja  di  volumi. 
Eur.  V,  303.  ( Francia .)  Bini,  di  Perga- 
mo ricca  di 300,000  volumi  scritti  io  per- 
gamena co.d  appella tadalla  detta  città.As. 
liWi  Biblioteca  Vaticana.  Eur.U,5aa. 
Biblioteche  fondate  dalla  munificenza  di 
alcuni  Monarchi  Maomcltaui  e aperte 
a comodo  del  pubblico.  Eur.  I,  P.  Ili, 
a58  e seg.  Rappres.,  ivi , 35g.  Regole 
per  le  biblioteche,  ivi.  Il  numero  mag- 
giore de’libri  riguarda  l'antica  storia 
orientale  , la  vita  di  Maometto,  de’suoi 
* discepoli  e successori , la  storia  delle 
dinastie  Maomettane,  le  vile  dcuomiui 
piò  cospicui  dell'Oriente  ecc.,  ivi,  a6o. 
Bibl.  de'  Falimiù  e degli  Ommiadi  ric- 
chissime di  preziosi  manoscritti.  As.  Ili, 
339  e seg. Bibl.  in  Italia  nel  secolo  XII. 
Eur  111,  3G7.  Nel  secolo  XV.  Biblio- 
teca Medicea  in  Firenze,  Biblioteca  Va- 
■ ticana,  Biblioteca  di  Ferrara,  Napo- 
li , Urbino,  Milano  ecc.  Eur.  HI,  880. 
Straordinariamente  arricchite  ne' secoli 
XVI.  e XVII.,  ivi,  885.  Bibl.  nella  Spa- 
gna : al  tempo  degli  Arabi  contàvansi 
settanta  biblioteche  pubbliche,  di  cui 
le  principali  erano  quelle  di  Cordova  e 
dì  Granaila.  Eur.  V,  5o. 

Ritto.  As.  Ili,  11. 

Bicchi  Giovanni , il  ceppo  della  famiglia 
de’Medici  che  regnarouo  nella  Toscana. 
Eur.  Ili , i{55. 

Bicchieri  degli  antichi  Greci  a forma  di 
corno:  le  coma  seri  irono  anticamente  ad 
uso  di  bicchieri  : tal  forma  si  è con- 
servata poi  ue' bicchieri  d’oro  e d’ar- 
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gento  ed  anche  in  quei  di  vetro.  Eur. 

I,  io4a.  Bicchieri,  tazze  degli  antichi 
Greci,  di  bellissimo  stile , ivi,  io.{6- 

Bichoks,  in  Francia  sotto  Enrico  111.:  si 
disponevano  dai  damerini  i loro  capelli 
in  guisa  di  formare  intorno  alla  lesta 
una  specie  di  ricci  chiamati  òìchons. 
Eur.  V , a5a.  (Francia.) 

Biclar  Vescovo  Giovanui  di,  cosi  nomi- 
nato pel  suo  monistero  di  Valclara  in 
Catalogna  , continuatore  delle  storie 
d’Idaco,  al  tempo  de' Goti  uella  Spa- 
gna. Eur.  V , 35. 

Bicliwio  , vedi  Triclinio. 

Biel-Gorod  o città  bianca,  una  delle  quat- 
tro parti  in  cui  è divisa  Mosca:  trasse 
il  suo  nome  dalle  bianche  mura  che 
la  circondano.  Eur.  VI,  i$8.  (Russia.) 

Bizloi-Bog  e TKESNoi-Boc,cioè  Dio-bianco 
e Dio-nero , Divinità  degli  Slave  il  pri- 
mo era  riputalo  autore  del  beue  e il 
secondo  autore  del  male.  Eur.  VI,  103. 
{Russia.') 

Bienne  : il  Vescovo  di  Basilea,  ed  il  Prin- 
cipe di  Porentuy,  che  così  egli  è ap- 
pellato dai  cantoni  Protestanti,  è So- 
vrano di  questo  picciolo  Stalo:  suo  go- 
verno. Eur.  IV , 87. 

Biequen  isola  di.  Am.  Il,  5o4* 

Biet,  relazioni  sulla  Gujana.  Am.  IT,  390. 

Biffi  Andrea,  scultore  Milanese  che  la- 
vorò con  moltissima  lode  nelle  azioni 
della  vita  del  Salvatore  e della  Ma- 
donna nel  nostro  Duomo  col  Prestiuaro 
ecc.  Eur.  Iti , 58ò. 

Biffi  Carlo , distinto  scultore  Lombardo 
scolpi  in  basso-rilievo  su  di  una  porta 
laterale  del  Duomo  di  Milano  la  Re- 
gina Ester.  Eur.  Ili , 5o3. 

Biche  e Quadrighe,  secondo  il  consenso 
unanime  degli  storici  furono  inventate 
dai  Vcjeuti.  Eur.  li,  53.  Corsa  delle 
bighe  ne’ circhi  Romani,  ivi,  583.  Ncl- 
l' insigne  arena  di  Milano,  ivi.  III,  966. 

Bignonia  copula  , albero  della Guiana.  Am. 

II,  4oi- 

Dico  e,  Ninfa  oDea  presso  gli  antichi  Etru- 
schi che  si  crede  l'autrice  di  alcuni 
libri  dell’arte  Aruspicina,  i quali  erano 
conservati  nel  tempio  d’Apollo.  Eur, 

u.  .44- 
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Bigonta  ìeucoxYÌon  del  Brasile. Am.  Il,  3ao. 
Bigonia  a foglie  di  vimini  nel  Messico, 
ivi,  1 , 5aa. 

Bilami  etti  idrostatica,  scoperta  da  Ga- 
lileo  per  conoscere  col  metto  dell’acqua 
il  peso  de’ metalli.  Eur.  Ili,  8<)f. 

Bilbao,  cittì  primaria  delle  Biscagfic,  pro- 
vincia della  Spagna.  Eur.  V , 9. 

Bius,  spiriti  autori  di  tutti  i mali,  te- 
muti dai  Ma  da  gassi.  Af.  II , 507. 

Bilivert  Giovanni , pittore  seguace  del 
Cigoli  : la  Fuga  del  casto  Giuseppe  nel 
resi  Museo  di  Firenze  arresta  ogni  spet- 
tatore. Eur.  Ili,  Gap. 

Billedulcemd  o paese  dei  datteri  nella 
Barbaria.  Af.  I',  377. 

Bindolo:  giuoco  Russo  descritto  e rappres. 
Tav.  16.  Eur.  VI,  38-  (Bussa*). 

Biondo  Flavio,  storico  ed  illustratore  delle 
antichità  nel  secolo  XV.  Eur.  111,884. 

Biumani,  loro  figura.  As.  II,  375.  Loro 
costumanze,  ivi,  408. 

Birmann  ed  Huber  : Raccolta  dei  costumi 
Svizzeri  dei  XXII.  cauloni,  dipinti  da 
Reinhard  di  Lucerna  e pubblicali  dai 
suddetti.  Eur.  IV,  it. 

Birmano  imperio  , topografia.  As.  II,  374. 

Birmingham,  città  considerabile  della  con- 
tea di  Warwich.  ( Inghilterra .)  Deve  la 
sua  grande  popolazione  alle  manifatture 
d'acciajo  principalmente.  Eur.  VI,  26. 

Birra  in  uso  presso  gli  antichi  Germani. 
Eur.  IV,  27G.  Birra  dei  Silauzi:  par- 
ticolare loro  manieradi  fabbricarla,!  vi,], 
P.  Ili , 3G7. 

Bi&rhi,  vesti  usate  dagli  Italiani  nel  medio 
evo.  Eur.  III,  294, 

Birba,  fortezza  di  Cartagiue.  Af.  I,  269. 
Bis.de  isole.  As.  IV , 353. 

Bisanzio,  sede  dell'impero  d’ Oriente. 
Eur.  1 , 28. 

BiscAc.LiA-XvovA,oln tendenza  di  Durango, 
nel  Messico.  Am.  1 , Go5. 

Biscagub  , provincie  della  Spagna  , che 
hanno  per  città  primaria  Bilhao.Eur.V/). 

Biscac.lini  : i nobili  nelle  Biscaglie  (//<- 
dalgos ) compongono  quasi  la  metà  della 
popolazione.  Essi  conservano  i loro  ti- 
toli con  somma  gelosia  malgrado  delle 
vicende  della  fortuna,  senza  credere  di 
macchiare  il  loro  sangue  con  mestieri 
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i più  umili , i più  abietti,  i più  servili. 
Eur.  V,  top.  I Biscaglini  discendono 
dagli  antichi  Cantabri:  l'abito  de' cit- 
tadini uno  differisce  da  quello  degli 
altri  Spagnuoli  : i contadini  conservano 
tuttora  la  semplicità  antica,  ivi,  in. 

Biscnub,  classe  di  Fachiri.  As.  II,  173. 

Bisello  , veste  di  mezza  lana  nominata 
in  uno  statuto  di  Ferrara  del  1279. 
Eur.  ITT,  91 1. 

Bisesta, città  nel  regno  di  Tunisi  Af.I,  369. 
Golfo  di  Tunisi  detto  Sinus-IItpponensis 
dagli  antichi.  Af.  I,  369. 

Bisnaga*.  Af.  II , 56. 

Risone:  disputa  su  l’esistenza  in  Polonia 
di  questo  animale  solvatioo  del  mede- 
simo genere  del  toro,  nominato  ora 
Buone  ora  Uro.  Eur.  VI,  167  e seg. 

( Polonia .) 

Bisonti  o Bc*  d’America.  Am.  I,  319. 

Bissatoti  isole  de’.  Af.  II,  166-  Costumi 
de’  Bissagoti,  rappresentati, ivi,  167  e seg. 
Bissào  isola  di, dellaScnegambia.Af.il, 164. 
Costumi  degli  abitanti,  ivi,  i65  e seg. 

Bisso  degli  Egixj , cosa  fosse.  Af.I,  212. 

BiSOTON  , monte  della  Persia,  in  cui  am- 
mirasi il  singoiar  monumento  che  porta 
il  nome  di  trono  di  Rnstan.  As.  Ili,  406: 

Bitinia  , descrizione.  As.  Ili,  3 1 4 Rappre- 
sentata in  alcune  medaglie  ai  piedi  del- 
l’Imperatore Adriano,  ivi,  019. 

Bitinj,  loro  origine,  costumanze  ecc.,  rap- 
presentati. As.  Ili,  3i8  e seg. 

Bitios  de  cu,  malattia  frequente  in  molti 
luoghi  dell’Africa.  Af.  1,  436. 

Bitlme- Asfalto  , nel  lago  dell’  isola  la 
Trinità.  Ai».  11,  534-  Bitume  giudaico, 
ivi , 1 , 559. 

Bjvar,  Rodrigo  Diaz  de'Bivar,  sopranno- 
minato il  Cid  nato  a Burgos  nel  1040 
ecc.  Sua  tomba  e sua  immagine  sovr'essu 
giacente,  rappr. Tav.  26  n.*  i.Eur.V,i65. 
Sue  gloriale  imprese  durante  il  regno 
in  Ispagna  di  Ferdinando  il  Grande  c 
l’occupazione  de’ Saraceni,  ivi,  71. 

Bixa  orci  tana  d’ onde  si  estrae  l’ oriana 
comune  nelle  Antille.  Am.  Il,  449- 

Rizacio,  regione  Cartaginese.  Af.  1,  273. 

Bizanti  o Bizantini,  monete  d’oro  dei 
Greci  Imperatori  fabbricale  in  Costan- 
tinopoli. Eur.  Ili , 322. 
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Bizishr-Nama,  libro  diZoroastro  che  tratta 
delle  virtù  delle  droghe  e del  modo 
di  applicarle.  As.  HI,  5o4- 

Blanch aud,  celebre  pe’auoi  viaggi  aereosta- 
tici r suo  volo  clic  farà  epoca  memora- 
bile nella  storia  del  secolo  passalo. 
Eur.  V , 3o<).  {Francia.) 

Bleeuig,  provincia  della  Svezia,  sue  prin- 
cipali città.  Eur.  VI,  a56. 

Blemmj  , abitatori  della  Nubia  orientale. 

Af.  II , ti. 

Bloemaert,  pittore  ed  incisore  Olandese. 
Eur.  IV  , «85. 

Blois  Madamigella  di,  rappres.  Tav.  48 
fig.  5.  Eur.  V , 276.  {Francia.) 

Boa,  Boma,  Aboxa  , serpente  del  Congo. 
Af.  II,  286.  Aid.  II,  19.  Nella  Gujana, 
ivi,  4°3.  Rapprese  Muto,  ivi,  4<>4.Boa  con- 
slrictor  nell’isola  di  Giara.  As.  IV,  3 1 4- 

Bocace  Manvel  Barbosa  du,  poeta  Porto- 
ghese che  si  distinse  nella  Bucolica  per 
forza  ed  energia  di  stile.  Eur.  V,  202. 

Bocahierj  di  San-Domineo.  Ani,  II,  483. 
Loro  costume,  ivi  > 484-  S'associano 
coi  Flibuslieri,  ivi,  48". 

Boccaccio  Camillo  , egregio  pittore  Cre- 
monese , figlio  di  Boccaccio,  vico  chia- 
mato dal  Lomazzo  acuto  nel  disegno , 
grandissimo  coloritore:  operava  in  Cre- 
mona nel  i5a'2:  sue  migliori  opere  in 
S.  Sigismondo  ecc.  Eur.  Ili,  217. 

Boccaccio  Boccaccino,  pittor  Cremonese 
del  secolo  XV.  sue  pitture  nel  Duomo 
di  Cremona.  Fu  il  miglior  moderno  fra 
gli  antichi,  come  furono  il  Manlegna,il 
Vannucci , il  Francia  nella  scuola  loro. 
Eur.  Ili , 716. 

Boccaccio  Giovanni,  viveva  nel  secolo XIV. 
abbracciò  ogni  genere  di  erudizione  : 
in  mezzo  ad  un  numero  grande  di  opere 
non  lasciò  eterna  memoria  di  se  che 
nel  suo  Decumerone.  Eor.  Ili,  795.  Sue 
opere  storiche  , ivi , 879. 

Bocchosis,  sue  leggi  in  Egitto.  Af.  1,65. 

Boccole  Paolo,  celebre  scrittore  di  storia 
naturale  nel  secolo  XVll.Eur.  Ili,  8o5. 

Bocuìca,  profeta  legislatore  degli  liidiani 
Muysca.  Am.  11,  7 9.  Suo  sistema  poli- 
tico , ivi,  80. 

Bocxhara  o Bitaaa,  principale  città  della 
Gran-Bucaria.  As.  IV,  i3it 
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Bonou,  seconda  Divinità  de'Singalesi.  As. 
II,  33$. 

Bodjah  paese  de*,  loro  usanze.  Af.  Il,  1 1 3. 

BoDjtca,  letteratura  Germanica.Eur.IV,778. 

Boeouoiiioxe  , o mese  di  agosto  in  cui  si 
celebravano  i grandi  mister)  Eleusini. 
Eur.  1,  4<>4. 

Boemi,  un  contadino  di  Egers  nella  Boe- 
mia, rappres.  nella  fig.  1 della  Tav.  92. 
Contadina  della  Boemia,  rappr .,  ivi,n.*  3. 
Eur.  IV,  732. 

Boemia  , Re  ai  Boemia  a cavallo,  accom- 
pagnato dall'Arcivescovo  di  Magonza 
ecc.,  rappres.  nelle  pitture  del  famoso 
codice  Viennese  della  Bolla  doro  e ri- 
portato nella  Tav.  73  n.*  1.  Eur.lV,595. 
il  Re  di  Boemia  Ardcoppiety  presenta 
all'Imperatore  una  coppa  di  vino  ecc., 
rappres.  nelle  pitture  del  codice  Vien- 
nese della  Bolla  (foro  e riportato  nella 
Tav.  77  n."  1 , ivi , 597. 

Boeraos  o Bora*,  città  della  Svezia  nella 
Gozia  occidentale,  vicina  ad  alcune  sor- 
genti minerali.  Eur.  VI,  a56. 

Boeruaave,  famoso  medico  Olandese.  Eur. 
VI,  189.  (Olanda.) 

Boetica  (Andalusia)  apparteneva  alla  Spa- 
gna ulteriore  dei  Romani.  Eur.  V,  10. 

Boezio  Console,  suo  costume,  rappresentato. 
Eur.  Ili , 69.  Sua  statua  rimessa  in 
piedi  dalla  Regina  Amalasunta,  ivi,  180. 
Sue  opere,  ivi,  245.  Suoi  precetti  di 
musica,  ivi,  233. 

Bog  , Dio  delle  acque,  venerato  dagli  Slavi. 
Eur.  VI,  99.  (Russia.) 

Bog,  fiume  della  Polonia,  sua  sorgente. 
Eur.  VI,  i65.  (Polonia) 

Bogoliubsìi,  vedi  Andbea,  primogenito  di 
Giorgio  L Sovrano  in  Russia. 

Bogota  Santa-Kè  di.  Am  II , 48. 

Bogotl  Ara.  I.  59. 

Bogtscia  Aliassi , ora  chiamala  dai  Tur- 
chi l'isola  di  Tenedo.  As.  Ili,  274* 

Bobcs,  città  della  Svezia  nella  provincia 
dello  stesso  nome,  con  fortezza  su  di 
uno  scoglio.  Eur.  VI , 356. 

Bon , quando  scesero  io  Italia  usavano 
l’oro  tessuto  nelle  vesti.  Eur.  IV,  370. 

Boileau  letterato  Francese,  colle  sue  satire , 
e particolarmente  colle  belle  sue  epistole 
e collane  poetica,  fece  rivìvere  Orazio, 
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Giovenale,  e diveune  il  legislatore  del  I 
buon  gusto.  Eur.  V , in.  (Francia.)  i 

Boissemiée,  cattedrale  di  Colonia  illustrata  ' 
e rappresentata.  Eur.  IV,  63 a. 

Boiardi  in  Russia,  tìtolo  inferiore  a quello 
di  Principe.  Eur.  VI,  88.  (Afasia.) 

Boiardo,  celebre  poeta  Italiano, suo  poema 
intitolato  Orlando  innamorato.  Eur.  Ili, 
707*  Sua  composizione  drammatica  in- 
titolata il  Temone.  Eur.  Ili , 798. 

Boktcilaliic,  abbigliamento  intero  clic  vicn 
dato  in  dono  dai  Greci  moderni  a quei 
che  ritornano  da  un  viaggio.  Esso  è 
composto  di  grandi  mutande  colla  cin- 
tura ricamata,  di  una  camicia  e tal- 
volta di  un  anteri  e d'un  caftan ; il  tutto 
coperto  di  un  inviluppo  di  seta  detto 
BoktcUa , dal  che  il  dono  ha  preso  il 
nome  di  Boktchalik.  Eur.  1.  10700  seg. 

Bolena  Anna , gli  amori  del  famoso  En- 
rico Vili.  Re  d'Inghilterra  con  Anna 
Bolena  sono  celebri  per  le  gravi  con- 
seguenze che  seco  trassero.  Eur.  VI,  68. 

Bolero,  ballo  Spegnitoio  : non  è che  una 
modificazione  del  Fandango,  tale  però 
che  rende  il  ballo  0 più  libero  e più 
voluttuoso.  Descrizione  di  questo  bailo 
Eur.  V,  189  e seg.  Rappresentato  nella 
Tav.  29 , ivi,  fpl. 

Boi  miao,  figlio  di  Miecislao  quarto  Daca 
di  Polonia,  ottenne  dall'Imperatore  Cor- 
rado II.  (ioa5)  Il  titolo  di  Re.  Eur. 
VI,  i;3.  (Polonia.) 

Bolla  . ornamento  che  da'  fanciulli  Romani 
portar  soleasi  pendente  dal  collo  in- 
nanzi al  petto,  denominato  con  Latino 
vocabolo  Butta:  perchè  cosi  nominata 
ecc. , rappres.  Eur.  II,  58 1 i seg. 

Bolla  d oro , preziosissimo  codice  della 
delta  Bolla  che  si  conserva  nella  Biblio- 
teca Cesarea  di  Vienna , scritto  per  or- 
dine dell'Imperatore  Venccslao.  Eur.  IV, 
5y3  e seg.  Varie  figure  tratte  dal  detto 
codice  e rappresentate  nelle  Tavole  71  e 
72  ecc  fino  alla  78,  onde  rappresen- 
tare gli  abiti  degli  Elettori , di  altri 
Principi  della  Germania  di  quella  eli 
e altre  varie  foggie  di  vestire  ecc.  di 
tutta  la  nazione,  ivi,  5^4  c seg. 

Bolle  , sono  lettere  patenti  dpi  Papa  spe- 
dite dalla  sua  cancelleria , e si  distin- 
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guono  per  lo  più  dalle  parole  con  cui 
incominciano , come  la  bolla  Unigenitus 
ecc.  Eur.  11  , 43o. 

Bolli  , architetto  in  Milano,  terminò  con 
barocchissimo  disegno  il  palazzo  del 
Conte  Bartolomraeo  Arese  ora  del  Duca 
Litta  incominciato  sul  savio  disegno  di 
Francesco  Bichini,  rappres.  Eur.  Ili,  537. 

Bolx  regno  dì,  nellaSenegambia.Af.il,  175. 
Bolobola  Picco  di.  As.  IV,  535. 

Bologna  o Pelai  sa  , giudicala  già  città 
dell’Etruria  perché  appartenente  al  do- 
minio Etrusco.  Eur.  II,  44’.  Fu  la  pri- 
ma ad  aprire  pubbliche  scuole  di  giu- 
risprudenza, ivi,  III,  973. 

Bologna  Giovanni,  celebre  scultore,  formò 
il  suo  gusto  ed  ìl  suo  stile  sulle  opere 
del  Bonarolti  ed  emulò  il  maggior  nu- 
mero de' suoi  contemporanei:  è gran- 
dissima la  quantità  dei  bronzi  fusi  e 
dei  marmi  scolpili  da  questo  valentis- 
simo artista.  Gruppo  della  Sabina  po- 
sto nella  piazza  del  Grao  Duca  di  To- 
scana in  Firenze:  graziosa  statua  di 
bronzo  del  Mercurio  volante  nella  Gal- 
leria di  Firenze  , rappres.  monumenti 
grandiosi  delle  fontane  in  Boboli  ecc. 
Eur.  Ili,  578  e seg. 

Bolognesi:  donzelle  nobili  di  Bologna 
come  vestite  nel  secolo  XVI.,  rappres. 
Eur.  Ili,  924. 

Bologni  Girolamo,  storico  Italiano  nel 
secolo  XV.  che  illustrò  le  antichità. 
Eur.  Ili , 884. 

Bolse?. a , Volsinio  e Volsinii,  una  delle 

Frincipali  città  dell’antica  E tru ria,  Eur. 
1 , 44*  Ignota  l'epoca  della  sua  fon- 
dazione : celebre  per  l' invenzione  dei 
mulini  a braccio:  per  aver  posseduto  va- 
lentissimi artefici  di  statuaria  eo.,  ivi,  5o. 
Bolse.va  lago  di.  Eur.  II,  248.  Vedi  Fot- 
siriientìs- incus. 

Bombarde,  è comune  opinione  che  la  prima 
prora  delle  bombarde  o de' cannoni  ai 
facesse  alla  guerra  di  Cliioza , guerreg- 
ginta  tra  i Veneziani  e Genovesi  nel 
1378.  Il  Muratori  crede  che  molto  prima 
ne  fosse  conosciuto  l’uso. Eur- III,  476. 
Bombai  pentandrum  , albero  altissimo  in 
Già  va  che  produce  cotone.  A*.  IV,  3 1 3. 
Bomba* -ceibe,  vedi  Cotone  sul  valico. 


Digitized  by'Google 


B O 

Bombe  stabilimento  civile  e militare  di* 
As.  II,  119. 

Bombergo  di  Anversa,  in  Venezia  apri 
una  magnìfica  stamperia  Ebraica.  Eur. 
Ili,  885. 

Bombo  o Toddy  , liquore  usato  nella  Vir- 
ginia. Am.  1 , 400. 

Bona,  Dea  adorata  particolarmente  dai 
Romani  : fu  una  figlia  di  Fauno  tanto 
pudica , che  non  usci  mai  dalle  sue 
stanze,  non  vide  mai  uomo  alcuno,  nò 
da  alcun  uomo  fu  giammai  veduta.  Eur. 
II  , 369. 

Boba-Vista,  una  delle  isole  del  Capo- Verde. 
Af.  1 , 4a3. 

Boracciou  , Ferrarese , sue  scoperte  in 
anatomia.  Eur.  Ili , 889. 

Boxaputo,  scultore  Veneziano,  scolpi  i 
Profeti  nel  basamento  della  facciata  di 
S.  Petronio  in  Bologna.  Eur.  Ili , 54 < • 

Boranro  Pisano,  architetto  della  Torre 
di  Pisa.  Eur.  Ili,  208.  . 

Bonaparte  Napoleone  in  Italia:  vittoria 
di  Montenotte,  Mondovl  eoe.  nel  1796 
eco.:  spedizione  de’ Francesi  in  Egitto: 
Bonaparte  ne  fu  incaricato  dell' esecu- 
zione. Eur.  V,  317.  (/Vane.)  Battaglia 
d’Aboukir: Bonaparte  ritorna  in  Francia: 
repubblica  Partenopcarliomana  nel (799, 
Bonaparte  diviene  capo  dello  Stato  sotto 
il  nome  di  primo  Console  nel  1709,  ri- 
torna in  Italia  nel  1800  : battaglia  di 
Marengo,  ivi,  322.  Suo  progetto  di  uoa 
discesa  in  Inghilterra:  trama  di  Cadon- 
dal  conira  Bonaparte  nel  i8o4>  ivi,3a4- 
Bonaparte  Imperatore  de' Francesi  : ìu- 
stituisce  T ordine  della  Lcgion  d'onore, 
Napoleone  Ile  d'Italia  , ivi,  3a5.  Napo- 
leone in  Vienna  nel  i8o5,  vittoria  d’Au- 
sterlitz  e trattato  di  Presburgo,  ivi, 3a<5. 
11  Re  di  Prussia  sconfì'to;  suo  ingresso 
in  Berlino  : Russi  «conimi  nel  1807  c 
paee  di  Tilsitt:  1808  Napoleone  in  Ispa- 
gna  : guerra  dell’Austria  contra  la  Fran- 
cia 1809,  ivi,  327.  Pace  di  Vienna: 
1810  matrimonio  tli  Napoleone  con  Ma- 
ria Luigia:  181 1 Maria  Luigia  dò  alla 
luce  un  figlio:  1812  guerra  contra  la 
Russia:  incendio  di  Mosca:  miserabile 
ritirata  dell'esercito  Francese,  ivi,  3a8. 
Le  Potenze  si  collegano  per  la  quinta 
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volta  18 1 3 : Napoleone  perde  la  bat- 
taglia di  Lipsia,  parte  da  Parigi  e ri- 
nunzia all’impero,  ivi,  329.  Bona- 
parle  nell’ isola  d’Elba,  ivi.  Bonaparte 
nuovamente  in  Parigi:  1 8 1 5 sconfitto 
dagli  Inglesi  : è condotto  a S.  Elena  , 
ivi,  33o.  Nel  2 maggio  1821  morte  di 
Bonaparte  nella  suddetta  isola,  ivi,  33i, 
Bonaparte,  rapp.  in  abito  di  primo  Con- 
sole Tav.  55  fig-  (.In  abito  d’imperatore, 
grand’abito  di  cerimonia  , Tav/56  fig.  1, 
In  picciolo  costume,  ivi,  fig.  3.  L'Impera- 
trice, ivi,  fig.  a.  Gran  CiamberIuno:Dama 
di  corte  4 * 5.  Araldo  d’armi  ecc.  Ce  7. 
Eur.  V,  3 16  e seg-  (Francia.)  Coronato 
Re  d’Italia  nel  i8o5,  ivi,  ILI,  34a. 
Sposa  Maria  Luigia  d’Austria  nel  1810, 
ivi.  invade  il  regno  di  Napuli  nel  180C, 
ivi.  Sua  abdicazione  nel  1814,  ivi,  343. 

Bonaparte  Arcipelago.  As.  IV  f 409. 

Bonaparte  Girolamo,  Re  di  Vestfalia.  Eur. 
V,  327.  (Francia ,) 

Bonaparte  Giuseppe , ascende  sul  trono  di 
Napoli  nel  i5  febbrajo  1806  Eur.V,3aG. 
(Francia.) 

Bonaparte  Luigi,  dj viene  Re  d’ Olanda 
nel  180C.  Eur.  V,  3a6.  ( Francia .) 

Bonbiry,  Inglese,  valente  incisore  di  ca- 
ri calure.  Eur.  VI,  *47. 

Bohdelmonte,  che  resta  sorpreso  al!  im- 
provvisa vista  e bellezza  della  Donati. 
Soggetto  Fiorentino  del  secolo  XIV.  di 
composizione  dell’ egregio  professore  di 
pittura  signor  Luigi  Sabalelli , rappres. 
nella  Tav.  ia.f.  Eur.  III,  902. 

Bordo  regno  di  , nella  Scnrgambia.  Co- 
stumi degli  abitanti.  Af.  li , 1 53. 

Bonpadio,  sua  storia  diGenova.Eur  lll,8c>3. 

Bonifazio,  Veronese  pittore,  scuola  Ve- 
neta , sue  pitture  in  Venezia  nel  pa- 
lazzo Ducale:  il  Discacciamento  dè’ ven- 
ditori dai  Tempio,  solo  basterebbe  a farlo 
immortale.  Eur.  Ili  , G81. 

Boni. soli  Agostino,  distinto  pittore, scuola 
Cremonese.  Eur.  Ili,  721. 

Borone  Carlo , scolare  del  Basiamolo , 
pittore  , scuola  Ferrarese,  non  volle 
scostarsi  un  puntino  dalla  maniera  Ca - 
racccsca,  e vi  riuscì  in  modo  che  qual- 
che sua  opera  venne  ascritta  a Lodo- 
vico:  nelle  grandi  composizioni  però 
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si  attenne  piuttosto  a* Veneti,  e le  sue 
Cene  direbbonsi  quasi  invenzioni  di 
Paolo.  Niuno  della  scuola  Bononiana 
sali  in  gran  nome.  Eur.  Ili,  776  e seg. 

Bonthain  baja  di.  Af.  IV,  363. 

Bonyicino  Alessandro  detto  il  Moretto  di 
Brescia,  scuola  Veneta,  usci  dalla  scuola 
di  Tiziano  : il  suo  colorirò  sorprende 
per  la  novità  e per  l' effetto:  sue  opere 
squisite  in  Brescia  , Bergamo  , Milano. 
Eur.  Ili,  68a. 

Boxyjcino  Ambrogio  Milanese,  scultore: 
le  sue  opere  in  Roma  nella  cappella 
Paolina  attcstano  la  cadenza  imminente 
dell'arte.  Eur.  Ili,  585. 

Bony  Stato  di,  nell'isola Celebc.  As.IV,  363. 

Bonzi  e Monaci  Giaponesi:  loro  abiti  ecc. 
Às.  I,  4o5.  Bonzi  e Bonzesse  della  Cina, 
rappres .,  ivi,  i5a.  Bonzi  della  setta 
di  Lanzù , ivi,  r 53. 

Bonzo  Già ponesc  che  predica,  rappres. 
As.  1 , 406. 

Borace  greggio  oTinkal,delTibct.As  IV, 3.4. 

Borace,  cavallo  su  cui  Maometto  fu  rapito 
in  cielo:  esso  ha  una  faccia  di  donua, 
una  coda  di  pavone  , una  corona  d'  oro 
In  testa,  un  monile  al  collo  ecc. , rapp. 
Eur.  I,  P.  Ili,  183. 

BonANuon  isola  di  S.,  o la  Maravigliosa. 
Af.  1 , 445. 

Borashus,  o gran  paini  iero  a ventaglio 
dell' isola  di  S.  Yago.  Af.  I,  ^36. 

Borda,  incaricato  da  Luigi  XVI.  d* assi- 
curarsi dell’esatta  situazione  delle  isole 
Canarie  e di  quella  del  Capo-Verde:  di 
misurare  l'estensione  delle  coste  d’Africa 
ecc.  Eur.  V,  307.  (Francia.') 

Bordeaux  , suoi  vini  rinomatissimi.  Eur. 
V,  14.  ( Francia .3 

Bordò,  città  della  Francia.  Eur  V,  i5. 
(Francia.) 

Bordone , sue  opere  geografiche  e cosmo- 
grafiche.  Eur.  Ili  , 891. 

Bordo*»  Faustina  Veneziana,  allieva  nella 
musica  di  Miclielagnolo  Caspa  ri  11  i , ce- 
lebre cantatrice  che  fu  poi  moglie  del 
gran  Sassone  Hass  Eur  III,  8a5. 

Bokelii,  celebre  scrittore  del  secolo  XVII. 
che  si  distinse  nell'  accademia  del  Ci- 
mento ecc,  Eur.  II) , 8rp. 

Bore-n-Gàlla,  tribù  dei  Galla  Af  II,  io5< 
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Boiler*  Promontorium , nell’ isola  di  Cella n, 
secondo  Tolomeo.  As.  II,  3ao. 

Borghi  : congregazioni  di  case , voce  che 
venne  probabilmente  dai  Burgondii  o 
Burgondioni , vedi  questa  voci.  Eur. 
IV , 331. 

Borchiki  Raffaello  , scrisse  su  la  pittura. 
Eur.  Ili , 889. 

Borghi*!  Vincenzo  , storie  delle  cose  Fi- 
rentine.  Eur.  Ili,  893. 

Borgholw,  castello  reale  nell’Olanda  , 
isola  della  Svezia.  Eur.  VI,  357. 

Borgo  Pietro  Veneziano  , pubblicò  nel 
i48  { un  2' ruttalo  d aritmetica.  Eur. 
Ili , 883. 

Borgogna,  canale  navigabile  assai  ragguar- 
devole della  Francia.  Eur  V , i3.  Vini 
rinomatissimi  , ivi,  14.  (Francia.) 

Borgogna  Guida  di,  Contessa  di  Piemonte, 
rapprrs.  Eur.  Ili,  43o. 

Borgognone  Ambrogio  , scuola  Milanese  , 
dipingeva  circa  il  i5oo  iu  quello  stile 
che  chiamiamo  antico- moderno  , sue 
opere  nel  chiostro  di  S.  Simpliciano  in 
Milano  , nelle  quali  piace  la  natura- 
lezza e I'  accurato  studio  con  cui  sono 
condotte:  sue  pitture  nell’ I.  e R.  Pina- 
coteca di  Brera.  Eur.  Ili,  737. 

Borgognotta,  casco  massiccio  e con  vi- 
siera ecc.  Eur.  V , 88.  (Francia.) 

Borgomastri  o Presidente  e consiglieri  mu- 
nicipali nelle  grandi  città  della  Dani- 
marca. Eur.  VI,  3og. 

Boris  Godunof:  usurpa  il  trono  di  Rus- 
sia c regna  dal  1 5cj8  al  i6o5:  tentò  di- 
struggere le  famiglie  più  potenti  e quella 
specialmente  dei  Romanof:  vittoria  del 
falso  Demetrio- Boris:  muore  di  colica. 
Eur.  VI,  40.  (Russia.) 

Roristene  o fiume  Nieper.  As.  IV , 99. 

Borneo  isola  di,  storia  c descrizione.  As. 
IV  , 333  e seg.  Indigeni  di  Borneo,  ivi, 
336.  Loro  costumi , ivi  , 338  e seg. 

Bornholm  , isola  del  buliaggio  di  Selanda, 
il  piùcstesodella  I)aniinarca.Eur.VI,3o4. 

Bonoao  , popoli  al  selteatrione  del  .Mo- 
nomota pa.  Af.  Il  , 438. 

Borrak  , gatti  a pelo  lungo  noti  sotto  il 
nome  di  gatti  Persiani.  As.  IV , 8. 

Borromeo:  il  Duca  di  Savoja  durante  le 
guerre  di  religione  iu  Ginevra,  tentò  di 
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sottomettere  quella  città , unito  agli 
altri  Principi  Cattolici:  la  lega  che  si  for- 
mò venne  detta  Borromeo  perchè  il  Car- 
dinale di  questo  nome  dovea  dal  suo 
palazzo  di  Milano  dirigere  le  mosse  dei 
Cattolici  ecc.  Eur.  IV,  1 14- 

Boaromim  Francesco,  nato  in  Bissone, 
diocesi  di  Como  nel  i5p9,  morto  nel 
1667  , fece  pompa  di  sola  capricciosa 
architettura  tutta  sua  propria,  e nc  suuo 
prova  le  mollissime  fabbriche  da  lui 
latte  in  Roma  ecc.  Eur.  ili , 534- 

Bcrrom  Gianangelo,  pittore  della  scuola 
Cremonese  , ma  che  andato  in  Bologna 
s*  attenne  alla  maniera  di  Gismgtoscfio 
del  Sole  : in  Milano , ove  morì  decre- 
pito nel  1772  lasciò  la  più  parte  delle 
sue  opere.  Éur.  Ili,  731. 

Borsa  portata  dall' Imperadore  Cinese, 
rappres.  Ai,  I,  ili. 

Borse  o Tasche,  se  usate  dalle  antiche 
Greche.  Eur.  I , 1024* 

Bonso  , Principe  Estense  nel  i45o.  Eur. 
in , 44<>. 

Boschi  sacri  de’ Greci,  loro  origine  ecc. 
Eur.  I,  391.  Boschi  consacrati  dagli 
Sciti  al  Dio  della  guerra.  As.  IV,  ioti. 

Boschi  si  Marcò,  pittore,  scuola  Veneta 
secolo  XVII-  scolare  del  Palma  il  Gio- 
*xtne:  si  applicò  all'incisione  in  rame 
più  che  alla  pittura:  scrisse  anche  io 
quartine  nel  più  caricato  slil  del  seicento 
le  esageratissime  lodi  de’ pittori  Veneti 
ecc.  Eur.  Ili , 690. 

Boscimani,  tribù  di  Ottentoti.  Af.  II,  3G5, 
Descritti  e rappresentati , ivi,  38a  e seg. 

Bosmann,  relazioni  della  Guinea.  Af.  II, ia3. 

Bosnia,  provincia  dell’impero  Ottomano,  è 
cosi  chiamata  dal  fiume  Bosoa  che  la  tra- 
versa: ba  per  capitale  Bosna-Serai.  Non 
vi  mancano  miniere  d’  argento:  le  sue 
rendite  sono  assegnate  alla  madre  del 
Sultano.  Eur.  I,  P.  Ili,  29. 

Bosone  , Conte  di  Provenza  sotto  il  regno 
del  timido  Luigi  il  Bulbo  fondò  il  re- 
gno d’Arles,  che  comprendeva  la  Pro- 
venza , il  Delfinato , il  Lionese  e la 
Franca-Contea  Eur.  V,  m.  (Francia.) 

Bossi  Giuseppe  Milanese,  nato  in  Busto 
Arsizio  nel  1776,  imparò  i principj  della 
pittura  nel/ Accademia  di  Brera:  io 
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Roma  studiò  sulle  migliori  opere  dei 
grandi  maestri:  di  ritorno  in  patria  si 
lece  conoscere  a pochi  secondo,  e come 
letterato  e come  artefice:  fu  insti  tutore 
eccellente  di  gioventù  nel  disegno:  suoi 
bellissimi  cartoni  rappresentanti  il  Monte 
Parnaso  e il  Cenacolo  di  Leonardo.  Per 
quanto  sicure  fossero  la  sua  dottrina 
e le  sue  pratiche  nell’arte  del  dise- 
gnare, non  potè  inai  offrire  se  stesso 
a modello  del  colorire:  mori  nella  fre- 
sca età  di  38  anni.  Eur.  Ili , 74G. 

Bossi  Egidio  Miluucse , distinto  giure- 
consulto  del  secolo  XVI. Eur.  Ili, 890. 

Bosscrr , celebre  oratore  Francese,  porlo 
l’eloquenza  della  cattedra  ad  allo  grado 
dì  perfezione.  Eur.  V,  17.  Immortalò 
gli  croi  colle  sue  Orazioni  funebri , ed 
instrui  i Re  colla  sua  Stona  universale, 
ivi , 278.  (Francia.) 

Bostandji  , guardie  di  palazzo  del  Gran- 
Sultano  che  Fauno  pur  te  della  milizia 
dei  Giannizzeri.  Il  loro  nome  sembra 
derivato  da  Boston  per  essere  stati  iti 
origine  quelli  che  convertirono  in  orti 
e giardini  terreni  incolti,  come  indica 
nella  voce  , i quali  erano  nel  recinto 
el  serraglio,  rappres.  Eur.  I,  P.  Ili,  43. 

Bostanuji-Baschi  , capo  dei  K/iassec/us  , 
guardie  del  serraglio,  di  cui  è Gover- 
natore e delle  case  di  delizia  imperiali 
del  Gran-Sultano,  ivi,  39. 

Boston  capitate  del  Massachuset  veduta  di 
Bostou.  Am.I,  338.  Fondazione  di  Bo- 
ston , ivi,  3aa. 

Bqstra  , tempio  ivi  innalzalo  dagli  Arabi 
alla  Dea  Urania.  As.  Ili,  197. 

Botajiy-Bay  nella  Nuova-Olanda.  As.IV, 388. 

Boterò,  sue  storie.  Eur.  Ili,  891. 

Bothseai  Stefano,  conquistò  tutta  l’alta 
Ungheria.  Eur.  VI,  u.  (Ungheria.') 

Botnia  e Finlandia,  golfi  formati  dalle 
ramificazioni  del  Baltico , mare  della 
Svezia.  Eur.  VI , 34 a,  Botnia  occiden- 
tale, provincia  della  Svezia , principali 
sue  città,  ivi,  a56. 

Botoccdos,  indigeni  del  Brasile  Ani.  11.344- 
Loro  fisica  costituzione,  ivi,  345.  Rap- 
presentativi. Loro  costumanze,  ivi,®  seg. 

Botole  portato  dai  Botocudoa.Am.il,  34 1>. 

Botta  Bergonzo , nobile  Tortonese  : fa- 
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moso  spettacolo  drammatico  da  lai  dato 
io  Tortona  nel  1489  in  occasione  di 
festeggiare  le  nozze  del  Duca  Giovanni 
Galeazzo  Sforza  colla  Principessa  Isa- 
bella d’Aragona  : esso  fa  epoca  nella 
storia  della  musica  e della  danza.  Eur. 
Ili , 808.  Descrizione  del  medesimo , 
ivi,  e *eg. 

Botta,  storia  della  guerra  d’America  e 
poi  di  (fucila  d’Italia,  ivi,  898. 

Bottami  Giuseppe , stabilito  in  Mantova 
vi  acquisti  riputazione  di  buon  paesi- 
sta e di  figurista  ancor  buono  sul  far 
del  Maratta  : ma  per  la  fretta  non  fu 
simile  a se  stesso.  Eur.  Ili,  704. 

Botteghe  della  Cina.  As.  I,  aa6.  Rappres., 
ivi,  337. 

Botticelli  Sa  miri,  pittore,  soprantendenle 
del  lavoro  nella  cappella  Sistina  in  Ro- 
ma. Eur.  III,  619. 

Bottino  dopo  le  battaglie  degli  antichi 
Germani.  Eur.  IV,  317. 

Borrosi  d’oro  e d'argento  arricchiti  di 
pietre  preziose  di  figura  quadrata , ro- 
tonda o semicircolare,  usati  anticamente 
dai  Romani  e dalle  Romane.  Eur.  II,58o. 

Boucuardox,  celebre  scultore  Francese. 
Fu  mollo  meno  manierato  de’suoi  pre- 
decessori, scolpi  la  carne  con  pastosità, 
ma  gli  mancò  il  coraggio  di  prendere 
a modello  la  natura  o l'antico.  Le  sue 
onere  maggiori  erano  a S.  Sulpizio  c 
alla  Fontana  di  Grenelle , ed  una  statua 
di  bronzo  forse  di  un  solo  getto  col 
cavallo.  Eur.  V , 368.  ( Francia ,) 

Bocchabt,  Conte  di  Veudòme,  rappres. 
armato  e vestito  col  suo  stemma  del 
leone  rampante  ccc.  Tav.  37  fig.  8. Eur. 
V,  ìgg.  ( Francia .) 

Bolgain  ville.  si  distinse  in  Francia  nella 
geografia.  Eur.  V , ao.  (fWmcù.) 

Boumaxn  , isole  dell’Arcipelago  Rogge  wiu. 
As.  IV,  55i>. 

Bourbon  , isola.  Descrizione  e storia.  Af. 
11,  5.4. 

Boiirdaloce  , cèlebre  oratore  Francese  fu 
uno  di  quelli  che  portarono  l’eloquenza 
della  cattedra  ad  un  alto  grado  di  per- 
fezione. Eur.  V,  17 .(Francia.') 

Bol  bget  , lago  delia  Francia.  Eur.  V,  i3. 
{Francia.') 


Bourcoinc,  sua  opera  sul  la  Spagna. Eur.  V,  8. 

Bouroughbaigde , piramidi,  antichi  monu- 
menti dei  Druidi.  Eur.  VI,  01. 

Bocton  P.  Gesuita , relazione  della  Mar- 
tinica. Am.  II,  44 a* 

Bova  , nel  Tonchino  As.  II,  443-  Sua 
corte,  ivi,  4^0< 

Bovan  , capitale  dell’isola  di  Julo  , e re- 
sidenza del  Sultano.  As.  IV  , 358. 

Bocvines:  vittoria  riportala  da  Filippo 
Augusto  Re  di  Francia  centra  ]’ Impe- 
ratore Ottooe  ed  i suoi  confederati  alla 
battaglia  di  Bouvines  , villaggio  situalo 
fra  Lilla  e Tournay  nel  1 a 1 4-  Eur. 
V,  175.  (Francia.') 

Bowdich  Edoardo  , descrizione  statistica 
del  regno  degli  Ashauti  e geografiche 
cognizioni  suirinteroo  dell’Africa.  Af.  II, 
44a  e 445  ® «g- 

Boxi ng,  cosi  chiamasi  io  Inghilterra  il 
pugilato  o combattimento  a colpi  di 
pugui,  che  serve  di  gradilo  spettacolo 
al  pubblico.  Vedi  Pugilato. 

Bove,  scrittore  Danese:  suoi  eccellenti  trat- 
tati di  filosofia  morale.  Eur.  VI,  3xa. 

Bove,  sacerdoti  de’ Caribi  delle  Anlille. 
Am . II , 461- 

Boyle  , celebre  Inglese  che  promosso  ma- 
ravigliosamente la  fisica.  Eur.  VI,  149. 

Boziata,  città  dell’Albania.  As.  HI , 34o. 

Bracci  e Sibilla,  scultori  mediocri  del  mo- 
numento di  Benedetto  XIV'.  Eur.  IlI,5o5. 

Braccialetti  delle  antiche  Greche.  Tal 
fregio  talor  adornava  la  parte  superiore 
del  braccio , e questo  era  il  In'accialcuo 
propriamente  detto;  talvolta  cigncva 
il  polso  presso  la  mano:  di  qual  materia 
fosse  composto,  rappres.  Eur.  I,  1001. 
Vedi  Armilla.  Usati  dalle  Indù,  As.  li, 
387.  Braccialetti  dei  Persi,  ivi,  111,568 
e 570.  Portati  dai  Re  di  Persia,  ivi,  4^7* 
Braccialetti  appellati  dai  Romani  arm  l- 
l<u?  non  erano  portati  in  sulle  prime  clic 
dai  militari:  si  annodavano  alla  destra 
e perciò  appellavansi  anche  dextrochc - 
rium:  erano  d’avorio,  d’oro  e d’altri 
metalli  : s’ introdusse  il  costume  di  por- 
tarne perfino  quattro  : si  volle  con  essi 
stringere  anche  il  collo  del  piede  con 
eleganti  catenelle  dette  compedes,  rap- 
presentate. Eur.  II,  58o. 
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Bracciano,  lago  di.  Eur.  II,  »48.  Vedi  < ( 
Sabatius  o Sabatirms-lacus.  < 

Braccioforte  Antellotto,  orefice  Piacen-  4 ( 
tino  che  nel  principio  del  secolo  XV.  < > 
lavorò  di  cesello  opere  meritevoli  di  { , 
encomio.  Eur.  Ili , 566.  ' , 

Brache,  ne  era  ignoto  l’uso  agli  antichi  { > 
Greci  : di  esse  usarono  poi  per  decenza  ‘ » 
gli  attori  sulla  scena,  e queste  rie’ ino*  > 
numenti  giungono  fino  ai  piedi.  Eur.  » 
I,  i o34  Brache  corte  c strette  che  non 
celavano  le  forme  delle  natiche  e dei  { 
genitali  usate  dagli  Italiaui  nel  secolo  ( 1 
XIV. , rappres.  nella Tav.  i s5,  ivi , III, 
909.  Brache  de’  Persiani.  As.  Ili,  ( ' 
Brache  lunghe  dcTcrsi,  ivi,  56?.  Brache  < 
usate  dai  Vangioni,  dai  Batavi,  dai  Sar-  < 
mali, dai  Ceti, dai  Bossi ec. Eur.1V,  371.  < 
Brachette  usale  io  Francia  sotto  il  regno  < 
di  Francesco  L Eur.  V,  a3i.  (Francia.')  ' , 
Braciere  di  bronzo  degli  antichi  Greci  , 1 , 
di  ottiino  stile  , rappres.  Eur.  I,  io45.  ( , 
Bradford  , sua  grand’  opera  sulla  Spagna.  1 
Eur  V , 8.  < > 

Braga  , secondo  la  mitologia  Scandinava,  { < 
è il  Dio  della  poesia  : riceve  nel  pa-  > 
lazzo  d’Asgord  tra  gli  inni  della  gloria  1 
1 guerrieri  morti  sul  campo  dell’ouore,  ( 1 
mentre  la  di  lui  sposa  Idouna  ofTre  loro  < ' 
le  palme  dcH’itnmorlalità.  Eur.  VI,  aa8.  { ' 
Bn  aganza  la  Casa  di,  si  stabilisce  a Rio-  « * 
Janeiro  nel  1807.  Am.  II,  363.  1 ' 

Brak,  titolo  del  Re  d’Owal  nella  Sene-  4 1 
gambia.  Af.  II  , 1 43.  < | 

Brama  o Bruma,  Divinità  Indiana.  As.  II,  < ’ 
*37  , i3g  e seg.  < t 

Bramam.  As.  II , 46.  Varie  loro  caste  1 , 
e costumanze,  ivi,  69.  { , 

Bramaste  d‘ Urbino,  il  cui  vero  nome  è ( , 
Donato  Lazzari:  venne  in  Milano  e co-  1 1 
nosciuti  gli  ingegneri delDuomo,  fra  qua*  i 1 
li  lo  Zeualc  si  diede  tutto  all'architet-  ' 1 
tura:  prima  del  i5oo  se  ne  andò  a Roma,  > 
servi  Alessandro  VI.  e Giulio  II.  e mori  ( > 
settuagenario  nel  i5i4:  rimase  in  Mi-  , 1 
lano  fino  alla  caduta  del  Moro:  servi  , 1 
la  Corte  e fu  adoperato  anche  dai  pri-  < 1 
vali  come  architetto,  nou  di  rado  co-  < 1 
me  pittore  : sue  opere  in  Milano  , in  < ' 
Ludi,  iu  Bergamo  , alla  Certosa  di  Pavia  1 
ec  Eur.  Ili,  735  e seg.  Se  apprendesse  < 
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la  prospettiva  dagli  scritti  del  pittore 
Vincenzio  Foppa , ivi , 734.  La  famosa 
chiesa  in  Milano  di  Santa  Maria  presso 
S.  Celso  attribuita  al  detto  architet- 
to, ivi  , 527.  Fu  il  vero  ristoratore 
della  buona  architettura  , ivi.  S.  Pie- 
tro in  Montorio  in  Roma,  una  delle 
migliori  produzioni  di  Bramante  d’Ur- 
bino,  ivi,  5a8.  Disegno  della  basilica 
Vaticana  , rappres . ivi. 

Bramante  da  Milano.  Eur.  Ili  , 5a0. 

Bramantino  Agostino,  pittor  Milanese,  se- 
colo XV.  Eur.  Ili , 733. 

Bramantino  Bartolomeo  Milanese,  celebre 
architetto.  Eur.  Ili , 5a5. 

Brambilla  Francesco, distinto  scultore  Mi- 
lanese che  scolpì  nel  Duomo  di  Milano 
alla  cappella  della  Madonna  dell’^/L 
bero.  Eur.  Ili,  58o. 

Bramar  ismo,  sistema  religioso  nel  Tibet. 
As.  IV  , a5. 

Branca  Giovanni  Italiano,  fu  nno  de’ pri- 
mi cui  cadde  in  pensiero  d’ impiegare 
la  forza  del  vapore  , e^li  pubblicò  iu 
Roma  nel  1639  il  libro  intitolalo  ; Mac- 
chine diverse  ec.  Eur.  VI,  »45. 

Bram:a,  i due  Branca  Siciliani,  medici 
illustri,  giunsero  ad  accreditare  1’  arte 
in  tempi  piò  recenti  nuovamente  ri- 
cercata, Delle  inserzioni  animali , quella 
cioè  di  supplire  con  nuove  parti  alla 
mancanza  del  naso,  dello  orecchie  e 
delle  labbra  mutilate.  Eur.  Ili  , 884. 

Branda  Castiglioni,  Cardinale,  Milanese: 
sua  ricca  Biblioteca.  Eur.  HI,  88o. 

Brandeburco  , Elettore  di  Bramleburgo 
che  presenta  in  un  bacino  d’  argento 
l’acqua  per  lavare  le  mani  al  l'Imperatore 
rappresentalo  nelle  pitture  del  codice 
Viennese  della  Bolla  d oro  e riportato 
nella  Tav.  "6  noni.  3.  Eur.  IV , 597. 

Brandeburco  Gioachimo  II  , Marchese  ed 
Elettore  di  Brandcburgo  rappresentato 
in  abito  elettorale  con  tutte  le  sue  in- 
segne di  famiglia  Tav.  98  uum.  3.  Eur. 

iv7,  733. 

Branditi-eros  sono  chiamati  dagli  Spa- 
glinoli quei  clic,  negli  spettacoli  della 
caccia  del  toro,  fra  le  corna  del  toro 
lanciano  alcuni  dardi  chiamati  bandnl- 
las.  Eur.  V,  183. 


68  B R 

Bjiamlr  legno  , nolo  in  Italia  fin  dall'aono 
iìijS,  e come.  Eur.  Ili,  337  e seg. 
Imbarazzato  si  trovò  il  Muratori  sul 
nome  e sul  significato  di  tal  nome  men- 
7.10 nato  negli  alti  del  secolo  XII.  nou 
sapendo  resistenza  di  un’isola  detta 
Brrsil  notata  in  varie  carie  geografiche 
più  antiche  del  secolo  XV.  ece.,  ivi,' 
980  e seg.  . +' 

Br  Asm  o America  Portoghese,  scoperta 
e descrizione.  Arri.  Il,  3oa  e3u.  Sco- 
perta del  Brasile,  ivi,  I,  li.  Alberi 
giganteschi,  ivi,  II,  3ar.  Legno  da  tin- 
tura del  Brasile,  dello  da  altri  Fernam- 
buco, ivi,  3aa.  Alberi  di  Brasile  nelle 
Anti Ile,  ivi,  448. 

BRATicncr,  dolto  Busso,  sua  Relazione 
de' fatti  accaduti  allo  Schah- Nadir.  Eur. 
VI  , 119.  (Russia.) 

Busa  Lodovico,  pittore,  Nizzardo,  è riguar- 
dato quasi  come  il  progenitore  dell'an- 
tica scuola  Genovese  di  pittura  : il  suo 
stile  cede  a pochi  nella  beltà  delle  teste, 
nella  vivacità  de' colori  ec.  Eur.  Ili,  1-9. 

B&ecknok,  contea  dell! ngliil terra  con  ca- 
pitale dello  stesso  nome.  Eur.  VI,  3i. 

Breenbebg,  pittore  Olandese.  Eur.  IV,  785. 

Baresi  Antonio  e Lorenzo,  scultori  in 
Venezia  originar]  di  Como.  Eur.  Ili,  569. 

Bremgarten,  città  della  Svizzera,  una  delle 
provincie  libere.  Eur.  IV,  41. 

Brenno  , sua  morte.  Eur.  1 , 1 7 9. 

Bresciani, loroabili  nel  secolo lL\i.rappres. 
Eur,  III,  921. 

Bresciano  Prospero  , più  stuccatore  e pla- 
stico clic  scultore.  Eur.  Ili , 584* 

Brest,  città  della  Francia  sulle  coste  del- 
FA  ila  litico.  Eur.  V,  i5.  (Francia.) 

Bretagna,  vedi  Nuova- Bretagna,  Sue  mi- 
niere di  ferro,  rame,  stagno  e piombo. 
Eur.  V,  »3.  ( Francia .) 

B beton , sua  opera  sulla  Spagna.  Eur.  V,  8. 

Bretone  , isola  del  Capo  o isola  Reale. 
Am.  I , 2()4> 

Brecchei.,  celebre  pittore  Fiammingo.Eur. 

Brevet,  abiti  a brrt'et,  certe  casacche 
azzurre  ricamate  d'oro  e d’argento  in- 
ventate da  Luigi  XIV.  per  distinguere 
i principali  suoi  cortigiani  ecc.  Eur.  V, 
390  (Francia.’) 
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Brevi  , sono  lettere  meno  solenni  delle 
bolle , coi  quali  i Papi  accordano  le 
grazie  ordinarie  e meno  iinportaoti,quali 
sono'  le  dispense.  Eur.  II , 43o. 

Bricisvata  , cosi  dette  certe  danze  usate 
nella  Frigia.  As.  Ili,  3^0.  V 'ed i Briges. 

Bridge-Town  , capitale  de(l’  isola  Barbada 
Am.  II,  53a. 

Bridge  water  Duca  di  : guidato  daU'ioga- 
gnere  Brindley  cosi  rat  presso  di  Liver- 
pool  un  canale  che  porla  il  suo  nome. 
Eur.  VI  , i3g. 

Bricandines  corazze  o giachi  fatti  di  la- 
mine di  ferro  inchiodate  od  attaccate 
le  uoe  sopra  le  altre  : in  uso  ai  tempi 
di  Carlo  Martella.  Eur.  V,  88.  (Francia.) 

Bnir.ES,  appellali  aulicamente  ì Frigj.  As. 
Ili,  370. 

Brigirasi  , Bramarli.  As.  n,  70. 

Baile,  celebre  pittore  Fiammingo.  Eur. 
IV,  r85. 

Bri  «basì  rupi  di:  nelle  cui  maravigliose 
caverne  esercitavano  i Druidi  la  loro 
sacerdotale  impostura,  Eur.  VI,  91. 

Brindley  , ingegnere  Inglese  costruì  presso 
dì  Liverpool  il  canale  di  Bridgcwater. 
Eur.  VI,  139. 

Briolotto  , sue  sculture  in  Verona:  egli 
è F ingegnoso  artefice  della  Ruota  della 
fortuna  figurata  nel  finestrone  rotondo 
in  5.  Zeno.  Eur.  Ili,  54i- 

Bwosco,  vedi  Riccio  Andrea. 

Bristol,  capitale  della  contea  di  Sora- 
merset:  città  riguardala  come  la  seconda 
dell’  Inghilterra  sotto  l’aspetto  del  com- 
mercio, delle  ricchezze  e della  popo- 
lazione. Eur.  VI,  28. 

Britanni  dei  tempi  di  Cesare,  rappres. 
vestiti  ed  armati  alla  foggia  descritta 

da  Cesare.  Tav.  i fig.  t.  Eur.  VI,  45. 
Britanni  Testiti  alla  Romana  col  manto 
a varj  colori  cd  a quadratoli'!  eco.  Tav.  5 
fig  1.  Britanne  coperte  dalla  sottana 
e dal  gaunacum  giallo  nell’ una  e ce- 
leste nell' al  tra,  rappres.t  ivi,  fig.  ac  3, 
ivi , 4&.  Molte  cognizioni  intorno  ai  me- 
desimi, in  tempo  del  domìnio  Romano. 
Eur.  IV  , 477* 

Britànnia,  Albione,  Inghilterra: etimolo- 
gia di  questi  nomi.  Eur.  VI , iG. 

Britanniche  isole:  descrizione  geografica, 
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divisione  e contini  e cognizioni  geogra- 
fiche degli  antichi  intorno  alla  Breta- 
gna. Enr.  VI,  14.  Descrizione  che  nc 
fa  Tacito,  ivi,  i5.  Divisione  dell' In- 
ghilterra , ivi , iti.  Contee  ccc.  aspetto 
generale  de' paesi , ivi,  3i.  Scozia  o 
Caledonia , ivi,  33.  Irlanda,  ivi,  35. 
Isole  di  Man,  di  Wìght , ìsole  Sorlin- 
ghe  , dette  Manica  , Orcadi , Ehridi , 
ivi,  3 y.  Popolazione  della  Gran-Breta- 
gna  , ivi,  40.  Situazione  dell’Inghilterra 
favorevole  alla  marina , ivi , 4 2*  Einmi, 
canali  ecc. , ivi.  Paragone  dell'Inghil- 
terra e della  Scozia  , ivi,  43.  Costume 
degli  abitanti,  ivi , 3 e seg. 

Baino  Giuseppe , nobile  Milanese  e co- 
gnato del  Losco  poeta  Latino.  Eur.  Ili, 
799.  Vedi  Losco. 

Br.izusro  Giovanni  Battista,  cornane  mente 
detto  Mantwano,  intagliò  in  rame  molte 
pitture  del  suo  maestro  Giulio  Romano. 

Eur.  HI,  703. 

Brusio  Francesco,  tardi  «otto  Lodovico 
Caracci  incominciò  a fare  il  pittore,  e 
giunse  in  breve  tempo  a tal  credito 
che  alcuni  Khan  numerato  primo  dei 
Caracceschi:  negli  accessori  avanzò  tatti 
i competitori  nelle  storie  di  S.  Michele 
in  Bosco  di  Bologna:  la  gran  Tavola 
rappresentante  la  Coronazione  di  No- 
stra Donna  a S.  Petronio  è una  pittura 
di  grandissimo  msrito.  Eur.  HI,  -66. 

Broglia  Ceccolo,  valente  capitano  Pie- 
montese. Eur.  Ili , 482. 

Broxtejose  da  tuono , luogo  sotto  la  scena 
ne’ teatri  de’ Greci  cosi  detto  perchè  ivi 
erano  i vasi  di  bronzo  pieni  di  sassi 
ecc.  de’quali  facevasi  uso  per  imitare 
il  fragore  del  tuono  Eur.  I,  Gpi. 

Bronzilo  Angiolo,  pittore  famigliare  del  - 
Vasari , tenuto  per  uno  dei  migliori , 
perchè  gentile  nt*' volti  c vago  nelle  com- 
posizioni. Sono  assai  lodati  i suoi  freschi 
in  Firenze  di  Palazzi  ccchio,  e fra  le 
tavole  delle  chiese  in  Firenze  bellissime 


sono  la  Pietà  a S Maria-Nuova,  c spezi al- 
ni ente  HZàn  60  a Sanla-Crocc.Eur.1 1 1,627. 

Bronzo  , in  qual  maniera  composto  dai 
Greci  per  le  loro  statue  ed  altri  lavori 
in  metallo.  Eur.  I,  gai.  Metallo  Co- 
rintio come  composto , ivi , 922. 
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Broschi  Cavalier  Don  Carlo,  altrimenti 
detto  Farinelli , celebre  cantore,  nato 
in  Napoli  dove  imparò  gli  clementi 
musicali  da  Alessandro  Scarlatti  e da 
Niccolò  Porpora:  uiuno  a’ suoi  tempi 
avea  sortito  dalla  natura  corde  piò  va- 
lenti c piò  flessibili,  tempra  piò  sonora, 
o maggior  ampiezza  di  voce.  Una  fan- 
tasia creatrice  congiunta  e una  pie- 
ghevolezza d'organi  a tutta  prova  lo 
mettevano  in  ìstato  di  poter  inventare 
mille  forme  di  canto  sconosciute  e pel- 
legrine: colle  doti  naturali  acconsenti- 
rono mirabilmente  quelle  dell'arte. Eur. 
Ili,  8a5. 

Browea  , celebre  pittore  Fiammingo.  Eur. 

IV,  -85. 

Browm  P.,  storia  della  Giaraaica.Am.il, 44 1* 

Brcaat  Liberale,  architetto  dello  spedale 
degli  Invalidi:  la  chiesa  fu  terminata  da 
Mansard  che  vi  aggiunse  la  cupola. Eur. 

V,  343.  Celebro  architetto  Francese 
clic  per  ordine  di  Luigi  XIV.  innalzò 
tutto  l' edilìzio  d'abitazione  e la  prima 
chiesa  del  palazzo  imperiale  degli  In- 
validi, ivi,  356.  ( Francia .) 

Bucce  Giacomo,  suo  viaggio  nella  Niibia 
e ncU'Abissinia  ccc.  Af.  II,  27. 

Brucia  antìdy  ss  enterica , arbusto  medici- 
nale dell'Abissinia.  Af.  Il,  4Ò. 

Bricioli  Antonio  Fiorentino,  sua  ver- 
sione della  Bibbia.  Eur.  Ili,  886. 

B micce»  Giovanni  da  , voli  A berli  a 
Fan-Eych. 

Bruii  Le,  eccellente  pittore  Francese:  le 
battaglie  d'Ales.*andro.  Eur.  V,  278. 
( Francia .) 

Brume  emù)  e,  moglie  dì  Sigeberto  Re  d’Au- 
stria, rappresentata  nelle  sue  monete  , 
Tnv.  4 n."  i5.  Eur.  V,  63.  ( Francia .) 

Brunellescui  Filippo,  nato  in  Firenze  nel 
*377  e morto  nel  i444:  primo  ri- 

storatore della  buona  architettura  ; cu- 
pola della  cattedrale  di  Firenze, rapprts. 
Eur.  Ili,  5 12.  Chiesa  dello  Spirito  Santo 
in  Firenze,  del  medesimo,  rappres. , 
ivi , 5i3. 

Brino  di  Giovanni,  pittore  condiscepolo 
di  Buffalmacco:  dalla  bocca  delle  fi- 
gure faceva  uscir  parole  clic  spiegavano 
ciò  che  i volti  c le  mosse  non  sapeau 
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diré,  nel  clic  fu  preceduto  da  Cimabue 
e seguito  dall'  Orcagna  e da  altri.  Eur. 
m,  617. 

Bevnswich  , Casa  d’Orange  e di  Brnnswìch 
padrone  del  trono  d’  Inghilterra.  Eur. 
VI,  7*. 

Bhumwick-Ncovo.  Am.  I,  393, 

Biusantiki , poeta  Italiano  deì  secolo  XVI. 
suo  poema  intitolato  V Angelica  innamo- 
raci. Eur.  HI,  801. 

Bruyerre  , i Curatori , opera  scritta  con 
uno  stile  conciso,  robusto,  rapido,  pieno 
di  espressioni  pittoresche.  Eur.  V,  17. 
(Francia.) 

Buache,  si  distinse  in  Francia  nella  geo- 
grafia. Eur.  V,  so.  ( Francia .) 

Bubastk  , antica  città  nel  Basso-Egitto. 
Af.  I,  55. 

Bucara,  vedi  Tìockhara. 

Bucaresi  della  Karismia  As.  IV,  139.  Loro 
costumanze,  ivi,  1 33  e a4®- 

Bri  aria  gran,  descrizione.  As.  IV,  1 3 1 . 
La  piccioli»  Bucaria.  Descrizione,  ivi,af6. 

Cuccisi  de* Greci,  mppres.  Eur.  I,  287. 

Brenne  c Bcccisàtori,  rappres.  da  anti- 
chi monumenti.  Eur.  I,  829 

Bucentoro  , magnifica  nave  Veneziana  per 
la  persona  del  Doge  nelle  pubbliche 
solennità.  Eur.  Ili  , 387.  Era  adoperato 
lin  dal  1293,  ivi.  Cosi  detto  Percnè  era 
della  portata  diaoo  uomini:dalla  toc erf/<- 
crntorum  venne  chiamato  bucintoro,  ivi. 

Bucherami  , tele  sottili  di  bambagia  in 
uso  presso  gli  Italiani  nel  secolo  X IV. 
Eur.  IH,  910. 

Blckirgam , contea  dell’ Inghilterra  colla 
capitale  dello  stesso  nome.  Eur.  VI,  37. 

Buda,  suo  osservatorio  astronomico  ecc. 
F.ur.  VI,  18.  ( Unghcrùi .) 

Buoh  o Bi  n ha  , se  la  religione  del  Tibet 
vi  sia  stata  introdotta  da  un  discepolo 
di  Budh  As.  IV,  37. 

Buhha  o GonA.nA,  gran  Deità  di  Ccilan. 


As.  II  , 339. 

Benso,  setta  religiosa  nclGiapone  ÀsI^oa.- 
Budsoisti  , sella  religiosa  nel  Giaponc. 
As.  1 , 404. 

Bue  del  Tibet  0 Yak.  As,  IV  , s3- 
Bueyos-Ayres  , nuove  relazioni  di  E.  E. 
Videi.  Ani  11  , 539  e seg.  Piazza  del 
mercato  di  Bueuos-Àyres,  rappresentata, 
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ivi,  53g  e seg.  Governo  di  Buenos-Ayres, 
ivi,  a5a.  Creoli  di  Buenos-Ayres.  Loro 
costumanze,  ivi,  a53.  Pastori  Spagnuoli 
di  Buenos-Ayres,  loro  costume,  ivi, 
a55  e seg.  Vedi  Paraguay. 

Bufali  del  Capo.  Af.  Il,  36 1. 

Buffalmacco,  piltor  Fiorentino,  il  sno 
vero  nome  fu  Buonamico  di  Cristofano: 
le  sue  migliori  opere  sono  perite , le 
meglio  conservate  sono  al  Campo-Santo 
di  Pisa.  Egli  poco  seppe  il  disegno , 
nè  bellezza  nè  varietà  trovasi  nelle  sue 
teste  ecc.  Eur.  Ili,  617. 

Birrox,  il  più  grande  ed  eloquente  sto- 
rico della  natura.  Eur.  V,  20. (Francia.) 

Buffoni  di  Corte,  tuttavia  alla  moda  sotto 
il  regno  di  Luigi  XIV.  Eur.  V , 389. 
( Francia .) 

Bufolo  As.  II , 3o. 

Bue,  fiume  della  Polonia  clic  non  vuoisi 
confondere  con  il  Dog.  Eur.  VI,  i65. 
(Polonia.) 

Bugge,  Danese,  chedi  reccnlo  si  segnalò 
nell'astronomia.  Eur.  VI,  3i3. 

Bugi  a*  o V isola  de'Xegri  fra  le  Filippine  ; 
As.  IV,  343. 

Buglione  Goffredo  di,  da  tutti  gli  storici 
considerato  come  Generalissimo  della 
seconda  crociata.  Eur.V,  1 54  (Francia  ') 
Presa  di  Gerusalemme  : sua  morte , 
ivi  , i56. 

Burnì , loro  dinastia  che  regnò  in  Persia. 
As.  ni,  44 1. 

Bum  isole  di,  descrizione.  As.  IV,  4fa- 

Bdlwt  Giovanni , celebre  architetto  che 
unitamente  all*  architetto  Dolorine  co- 
minciò il  palazzo  delle  Tuilleiie  sotto 
il  regno  di  Caterina  De-Mcdici,  Eur. 
V,  347  (Francia.') 

Bulgari,  ospitalità  esemplare  di  alcuni 
abitanti  della  Bulgaria.  Enr.  I,  P.  Ili,  38. 

Bulgaria  , cosi  ora  denominata  dai  Bul- 
gari del  Casan  che  vi  si  stanziarono 
nel  settimo  secolo:  sua  situazione  e pro- 
duzioni. Eur.  1 , P.  IH , a8. 

Bulla,  vedi  Bolla. 

Bulla  oeu/n,  conchiglia  portata  appesa 
aU’ostremità  della  verga  dagli  isolani 
’deU’Aminirugliato.  As.  IV , 445. 

Bukdlixg,  libertinaggio  particolare  nel 
ConuecticuL  Ain.  I,  346. 
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Busco,  città  capitale  dell' isola  diXimo. 
As.  1,  38<). 

Buoi  dell'Arabia  con  gobba  sul  dorso.  As. 
Ili)  190.  Buoi  nella  Persia  vicino  al- 
rindoslan  con  una  prominenza  sulle 
spalle  , ivi,  4°4- 

B Los -Sue cesso  , baja.  Am.  II,  399. 

Blusa-Speranza,  scoperta  del  Capo  di. 
Af.  I,  .7. 

Buon  accorsi  Pierino,  vedi  Paga  Pierino  del . 

Buonafede  Paganino  Bolognese,  poeta  che 
scrisse  deU'agricollura  io  versi  sotto  il 
titolo  di  Tesoro  deiRuslict.  Eur.  Ili,  796. 

Bconamico  di  Crislofano,  vedi  Buffalmacco. 

Buohaaotti  Michelangelo,  famoso  pit- 
tore , architetto  , scultore  ecc.  nacque 
nel  1 474  mori  nel  1 56 4.  Eur.  Ili,  5ao. 
A lui  si  deve  ledifìzio  in  Firenze  desti- 
nalo alla  celebre  Biblioteca  Laurcnzia- 
na  : la  cappella  detta  dei  Principi  nella 
chiesa  di  S. Lorenzo:  in  Roma  la  conti- 
nuazione del  gran  tempio  di  S.  Pietro: 
il  palazzo  nel  Campidoglio , del  Se- 
natore e dei  Conservatori  di  Roma, 
rapp.  Eur.  Ili,  53o  : suo  stile  nella  pit- 
tura: circa  il  i5o8  dipiuse  la  volta 
della  cappella  Sistina  ove  &i  veggono 
nelle  si  grandi  e si  ben  variate  ligure 
e Profeti  e delle  Sibille  ecc.  e ivi  pure 
condusse  a termine  dopo  olto  anni  dì 
lavoro  il  suo  famoso  Giudizio  universale 
che  scopri  nel  1 54  ■ con  maraviglia  uni- 
versale; nella  cappella  Paolina  dipinse 
la  Crocifissione  di  S.  Pietro  e la  Con- 
versione di  S.  Paolo , alle  quali  troppo  ha 
nociuto  il  tempo.  Una  Stàdia  dipinta  a 
fresco  nella  volta  della  cappella  Sistina 
del  Vaticano,  rappres.,  ivi, 791 .11  Ptxfeta 
Giona  dipinto  nello  stesso  luogo  dallo 
stesso,  rappres , ivi.  Creazione  dell' uomo 
e della  donna , soggetti  dipinti  a fresco 
da  Michelangiolo  nella  volta  della  cap- 

(iella  Sistina  del  Valicano, rappr.i vi,  793. 
ruor  delle  dette  due  cappelle  niuua  sua 
pittura  si  vede  in  pubblico,  e ciò  che 
nelle  quadrerie  si  addita  per  suo,  pres- 
soché tutto  è di  altra  mano,  ivi,  632. 
Sue  famose  opere  di  scultura  ; Cupido 
dormiente , ivi,  571.  li  Bacco,  rappres., 
ivi,  572.  Gruppo  della  Pietà  in  Roma, 
rappres.,  ivi.  àngiolo  in  S.  Domenico  a 
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Bologna:  Davide  co  lossa  le  : Madon  na  nella 
cappella  de*  sepolcri  Medicei  in  Firenze, 
rapp.,  ivi,  57  3. Statua  della  yitioria,rapp. 
statua  del  Alosè , rappres.,  ivi,  573.  Se- 
polcri Medicei,  rapp.,  ivi,  574-11  Cristo 
risorto  in  Roma  alla  Minerva,  ivi , 575. 

Buoni  Silvestro  de*,  pittore,  scuola  Napo- 
letana, secolo  XV.  che  nella  forza  del 
chiaroscuro  e nel  dare  morbidezza  a’con- 
torni  si  lasciò  indietro  tutti  i pittori 
nazionali  vi vuti  fino  a quel  tempo. 
Eur.  Ili,  60 3. 

Beoti  incontro  da  5.  Miniate-,  Lorenzo,  se- 
colo XV.  allo  studio  dell'aerologia  con- 
giunse la  storia , le  bello  lettere  e la 
poesìa.  Eur.  Ili,  883. 

Buoninsegni  Jacopo  , nelle  sue  Egloghe  ci 
diede  un  modello  di  pastorale  poesia. 
Eur.  III , 798. 

Buonhattei,  benemerito  si  rendette  della 
liugua  Italiana , sue  opere  intorno  la 
medesima.  Eur.  Ili  , 893. 

Buono,  capo  del  regno  di  Tunisi,  dello 
Mercurio  dagli  antichi.  Af.  I,  369. 

Buono,  maestro,  scultore,  uno  de’primi 
imitatori  di  Nicola  Pisano.  Eur.  Ili,  54<J. 

Buohoncisi  Giovanni,  famoso  compositore 
di  musica.  Eur.  Ili,  831. 

Buonvjcixo  da  Riva,  frate  Umiliato,  di 
cui  conservanti  nella  Biblioteca  Am- 
brosiana di  Milano,  poesie  Italiane 
scritte  verso  l'anno  1390  nel  borgo  di 
Legnano.  Eur.  III,  793. 

Buqui  paese  de*,  nella  costa  del  Madaga- 
scar. Af.  n,  499- 

Buramputer,  fiume  dell’1  adusta  11.  As.  11,34* 

Bura. vello  , Napoletano  , celebre  maestro 
di  musica.  Vedi  Galoppi. 

Burcani  o Divinità  dei  Calmucchi.  As. 

IV , 358.  Rappresentati , ivi. 

Burcardo  di  Monlmorciicì  fiero  liramiello 

in  Francia  nel  secolo  XI.  indicato  coi 
soprannome  di  Superbissimo  Conte.  Eur. 

V,  144.  ( Francia .) 

Burchiello,  distinto  poeta  Italiano  del 
secolo  XV.  Eur.  Ili,  797.  Sue  poesie 
satiriche  , ivi,  798. 

B urger,  lelleraloraGcrmanica.Eur.lv, 781. 

BuAonRs  ed  Antibcrches,  sette  religiose 
in  Inghilterra.  Eur.  VI,  99. 

Burgos  , città  primaria  della  Gattiglia  vcc* 
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chi»  , provincia  della  Spagna.  Eur.  V,g. 
Esterno  della  cattedrale  di  Burgos, 
rappres.  nella  Tav.  16,  ivi,  «a?. 

Bir.cjuvj  di  Norimberga  ne'  loro  aoiti  ri- 
spettivi, rappresentati  nelle  pitture  del 
famoso  codice  Viennese  della  Bolla  doro 
e riportati  nella  Tavola  ”3  n.*  i.Eur. 
IV  , 596. 

Burgondii  o Burcowdioki,  al  dire  di  Clu- 
verio,  occupavano  una  parte  conside- 
rabile della  Polonia,  e giunsero,  cac- 
ciati gli  Unni,  ad  invadere  la  parte 
della  Gallia  cl»e  fiancheggiala  era  dal 
Reno.  Eur.  IV,  ao5.  Secondo  Orosio 
ed  Isidoro  , avevano  congregazioni  di 
case,  e da  essi  venne  probabilmente  la 
voce  di  Borg'  i che  comune  divenue  a 
tutte  le  nazioni,  ivi,  aai* 

Bt'RGONfU , vedi  Buriì. 

Burhaufuter,  vedi  Snmpu,  fiume  del  Tibet. 

Burieti  o Barga-Buriatt,  Tartari  della 
Siberia.  As.  IV,  i83. 

Borii  , antichi  popoli  che  dovettero  tro- 
varsi originalmente  presso  la  Vistola  , 
e forse  da  questi  vennero  i Burgondj. 
Eur.  IV,  193. 

Burhaxro,  dotto  Olandese,  celebre  espo- 
sitore sui  classici  autori:  sue  opere.  Eur. 
VI , ino-  (Olanda.') 

Burro,  impero  nella  Nigrizia.  Af.  II,  373. 

Burri  regno  di,  nella Scnegutnbia.Af.il, 175. 

Burrimi  Giovanni  Battista,  pittore,  sco- 
lare del  Pasinelli,  scuola  Bolognese  : in 
Torino,  in  Novellerà  ed  in  Bologna 
comparve  bravo  frescante:  tradito  dalla 
facilità  riuscì  pittore  di  pratica.  Eur. 
Ili  , 769 

Buse’,  isola  fra  le  Molnccbe , rappres. 
As.  IV,  37i. 

Bisaiti  Marco  . pittore,  scuola  Veneta,  se- 
colo XVI.  fra  le  sue  bell' opere  vico 
soprattutto  celebrata  la  locazione  di 
S.  Pietro  alt Apostolato  nella  chiesa  della 
Certosa  in  Venezia , che  ripetuta  in  ta- 
vola si  vede  nell  Iaip.Gallcria  di  Vienna. 
Eur.  Ili,  675. 

Boschetto  architetto  del  Duomo  di  Pisa. 
Eur.  Ili,  ao5. 

Busiiiide  distrutta.  Af.  1 , 78. 

Bussi  o Boissi,  isola  della  Scnegambia. 
Af.  U,  166. 
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Bussola,  se  ne  attribuisce  l'invenzione 
ai  Cartaginesi.  Af.  I,  agi.  Quando  co- 
nosciuta dai  Cinesi.  As.  1,  a5o.  Uso 
della  bussola  nella  Cina,  ivi,  a53.  Bus- 
sola nautica,  invenzione  attribuita  dal 
Tiraboschi  al  secolo  XIII.  : se  l'inven- 
tore sia  stato  Flavio  Gioja  d’Amaltì  : se 
si  debba  agli  Italiani  la  gloria  di  si 
importante  scoperta-  Eur.  ili,  876.  In- 
ventata dagli  Italiani  e perfezionata 
dagli  Inglesi,  ivi,  VI,  i4g. 

Busta*  , opera  in  versi  del  celebre  poeta 
Sudi  , in  cui  si  tratta  della  giustizia 
del  governo  , dell’  amore  e timore  di 
Dio  ecc.  As.  Ili,  549. 

Busti  Agostino,  detto  Bambaja , Bombarci 
e Zarabaja , celebre  scultore  Lombardo, 
sua  Palla  di  marmo  nella  cappella  della 
Presentazione  del  Duomo  di  Milano. 
Eur.  IH,  58o. 

Busti  Agostino , detto  il  BamLija  , celebre 
scultore.  Eur.  Ili,  534.Forse  autore  di  quel 
minatissimo  genere  di  ornato  e di  fi- 
gure ebe  veggonsi  nella  Certosa  di  Pa- 
via ecc.  Basso-rilievo,  rappres .,  ivi,  564- 

Botar  isola,  con  città  fortificala,  fra  le 
Mulucclie.  As.  IV,  367. 

Butamani.  As.  IV,  38. 

Botinole  Bernardino, pittore,  antica  scuola 
Milanese,  secondo  il  Lo  mazzo  era  in- 
telligentissimo in  prospettiva,  fu  com- 
pagno del  Zonale  : le  sue  opere  sono 
quasi  tutte  perite.  Eur  III,  73$. 

Butua  , nel  Monomotapa.  Monumenti  an- 
tichi. Af.  II , 430. 

Boxerà,  vedi  Sandalium. 

Byrkershoeck.  , celebre  dotto  Olandese. 
Eur.  VI,  189.  (Olanda.) 

Btrgio,  Giusto  e Giodoco,  se  ad  essi 
debbasi  1’  invenzione  del  compasso  di 
proporzione.  Eur.  Ili , 8g4* 

Byron  , sue  relazioni  sui  Patagoni.  Am.  IT, 
290  e aeg.  Annoverato  fra  i celebri  let- 
terati Inglesi.  Eur.  VI,  >48. 

c 

Caaba  ossia  casa  d’Àbramo.  Af.  I,  i5j. 

Caaccica  o erba  serpentina , euphorbia 
capitata  del  Brasile.  Am.  II , 3a3. 

Casali,  popoli  della  Cirenaica.  ALI, 
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Caiauca,  città  chiamata  da  Plinio  la  Me- 
tropoli dell'Albania.  As,  HI,  34o. 

Cab  ani  , usati  in  Italia  nel  secolo  XIV. 
diedero  origine  ai  nostri  gabbani.  Eur. 

Ili,  Qii. 

Casa  a,  assemblee  dc’Madagassl.  Af.  Il,  5oi. 

Cabiu>os  in  Caracas.  Ani.  II , 33. 

Caci  ha  , città  del  Ponto  Gahitico,  celebre 
per  la  disfatta  di  Mitridate,  indi  ap- 
pellala Diospoli.  As.  Ili,  3ai. 

Causi  Dei:  s'ignora  quali  fossero  i pre- 
cisi Cabir j , altri  li  vogliono  spiegare 
per  Lari  o Penati,  altri  per  Dei  grandi, 
linoni,  potenti.  Eur.  li,  1 34-  Cabiri 

0 Dioscori , avevano  templi  in  Carta- 
gine. Af.  I,  294).  Riponi  da  alcuni  nel 
numero  degli  Iddìi  di  Frigia.  As.111,270. 
Loro  misterj:  Deità  Ca  Liriche. Eur.  1,430. 

Cabiria  sacra  o Samolhracia , vedi  Samo- 
ihracia. 

Caboczros  , magistrati  nella  costa  della 
Guinea.  Af.  II , 306. 

Casotto  Giovanni  e Sebastiano,  loro  na- 
vigazioni : al  secondo  si  attribuisce  an- 
cora la  gloria  dì  avere  scoperto  il  pri- 
mo la  deci  inazione  del  V Jgo- Magnetico. 
Eur.  Ili,  38 1.  GiovauniCabotio  scopre 
Terra-Nuova.  Am.  1,19  Altre  scoperte  , 
ivi , ao.  Cabotto  Sebastiano  ingrandì 

1 dominj  della  Spagna  e dell’ Inghil- 
terra , i suoi  viaggi  e le  sue  scoperte 
stendendo  fino  al  Rio  della  Piata,  e la 
ricerca  tentando  per  il  mare  del  nord 
alle  Indic-Orienlali.  Eur.  Ili,  890.  V. 
Am.  I,  a.fo  e ivi,  II,  ao8. 

Casual  Pcdro  Al  va  re*.  Am.  I,  1 i.Suo  viag- 
. gio  nel  Brasile,  ivi,  II,  3o3  e As  I,  aa. 

Calcl  regno  dui , descrizione  e storia.  As. 
IV,  7 e seg.  Città  capitale,  ivi,  9. 

Cacaha,  cosi  dette  in  Iapagna  alcune  vec- 
chie e moderne  avventure  cantate  al 
suono  del  (lauto  e del  tamburello  dai 
ciechi  guidali  da  nn  picciolo- cane.  Eur. 

V*,  iia 

Caccao  del  Brasile.  Am.  II,  3aa.  Di  Ca- 
racas, descrizione  dì  quest'albero  ed 
uso  eoe.,  ivi,  38.  Di  Guiliraala , ivi  , 
I,  6i5.  Della  Martinica, ivi,  U,5ly.  Del 
Mestico,  ivi,  I,  5a.|.  Coltivato  nel  Mes- 
sico, ivi,  571.  Di  Soconusco,  il  mi- 
gliore d'America,,  ivi,  (si 5.  Alcune  idee 
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che  ne  ha  portate  per  la  prima  volta 
agli  Italiaai  il  viaggiatore  Fiorenti  o 
Francesco  Carletti.  Eur.  Ili,  891. 

Caccia  de’ Caro  iolesi.  Eur.  I,  P.  ILI,  372. 
Degli  antichi  Etruschi  : spiedo  venato- 
rio , caccia  con  cani  ece.,  rapprts.  Eur. 
II,  157.  Caccia  degli  scoiattoli  dei 
Gostcheni , e loro  credenza  intorno  ai 
delti  animali.  Eur.  I,  P.  Ili,  387.  Uno 
de’più  gradevoli  trattenimenti  ne’ tempi 
eroici  della-  Grecia,  ivi,  I,  96!».  I Longo- 
bardi e i Franchi  in  Italia  facevano 
consistere  il  principal  loro  sollazzo  nella 
caccia,  ivi,  III,  3ao.  Sotto  quali  con- 
dizioni è permessa  ai  Maomettani,  ivi, 
I,  P.  Ili,  309.  Caccia  e pesca  de'Messica- 
ni.  Am.1 ,07 a.  Uno  de’principali  diverti- 
menti de’  i'ersiani.  As,  III,  589.  Caccia 
degli  Indiani  Scipiuan.  Am.  I,  i6a.  Nel 
Tonchino.  As.  Il,  477-  Caccia  dei  tori 
non  domati,  spettacolo  in  uso  presso  al- 
cune città  d’Italia.  Eur.  Ili,  9*17. Spet- 
tacolo degli  Spagnuoli , rapprts.  nella 
Tav,  ad.  Eur.  V,  ^3.  Carri  di  trionfo, 
ivi,  174.  Princìpio  della  caccia  a ca- 
vallo: Toreadores  a piedi  ed  a ca- 
vallo, ivi,  170.  Destrezza  dei  Negri, 
ivi  , 176. 

Caccia  Guglielmo,  distinto  pittore, scada 
Piemontese  : fu  detto  Moncalvo  dalla 
lunga  dimora  fatta  in  quel  lungo  : di- 
pinse in  più  chiese  di  Milano,  di  Pa- 
via ece.  : nel  Monferrato  lasciò  opere 
assai  pregevoli:  suo  stile.  Eur.  III.  n86. 

Cacci  a mca  Francesco,  pittor  Milanese  che 
in  Roma  più  che  fra' suo»  ampliò  l’onor 
della  patria.  Eur.  III,  7 43. 

Cacciatore  il  Grande,  degli  Imperatori 
Greci.  Eur.  I,  a 18.  Cacciatore  del  Re 
Filippo  il  Bello-,  mppres..  nella  Tav. 
a3  11  * 8,  ivi,  V,  191.  (Francia-') 

Cacciatori  Germani  antichi,  mppres  Enr. 
IV,  397.  Cacciatori  Tedeschi  coi  di- 
stintivi dei  diversi  loro  gradi, rapprts. 
nella  Tav.  yo , ivi,  y5o. 

Cacci*!  Giulio , fu  il  primo  in  Italia  a 
raffinar  il  canto  monastico,  introducen- 
dovi non  pochi  ornamenti  di  passaggi, 
trilli  e gorgheggi.  Eur.  Ili,  818.  Pose 
in  musica  le  poesie  di  D.  Angelo  Grillo, 
ivi,  811. 

io 
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Cacixirolo  , specie  di  ballo  voluttuoso  e 
ad  un  tempo  selvaggio  in  uso  presso  il 
popolo  della  Spagna.  Eur.  V,  191. 

Cacume,  o mogli  dei  principali  Indiani 
di  Quito.  Am.  II,  67. 

Cacicui  del  Chili , loro  origine , nobiltà, 
armi  ecc.  Àm.  II,  199.  Del  Messico, 
loro  condotta,  ivi,  I,  597.  De' Pampa, 
ivi , II , 379.  Dei  Puyaguà  del  Para* 
guay,  ivi,  :ia3. 

Cacico  e Regolo  Indiano  Am.  I,  476. 

Cacosgo  regno  di  Af.  II,  391  c 333. 

Cactus  cochenilifer , o no  pai , sul  qual 
vive  P insello  che  produce  la  coccini- 
glia. Ani.  1 , 524* 

Cactavim  conquista  di,  fatta  dell’  Inca- 
Mavla-Capac.  Am.  II,  1 2.4. 

Cadala,  città  dell’Albania.  As.  Ili,  34o. 

Cadamosto  Veneziano,  viaggio  nell’Africa. 
Af.  11,  119. 

Cadaveri  non  si  aprono  nella  Cina.  As.1, 173. 

Cade*  o Cadir  ora  Cadice  , città  fondata 
dai  Fenitj , costituendola  centro  del 
loro  commercio.  Eur.  V,  i5. 

Cades  Giuseppe  Romano,  abilissimo  pro- 
fessore di  pittura  appartenente  alla 
scuola  Romana,  egli  contraffaceva  esat- 
tamente il  carattere  di  Michelangiolo, 
di  Raffaello  e d’ogni  più  lodalo  disc* 
gnatore.  Eur.  Ili , 660. 

Cadì  , magistrato  ncirimpcrìo  di  Marocco. 
Af.  I,  384-  Magistrato  nel  Gran-Mogollo. 
As.  II,  87.  Cadi  nella  Persia  è ora  sot- 
toposto allo  Scicik-al-Islam.  Vedi  tal 
nome.  As.  Ili,  4?5. 

C a diaci,  vedi  Caìcedon. 

Cadice,  vedi  Cades  o Cadir,  città  fondata 
dai  Fenicj. 

Cadidiaa,  moglie  di  Maometto.  Eur.  I, 
P.  HI,  8 c seg. 

Cadine,  sono  le  donne  predilette  dal 
Gran-Sultano,  e perciò  godono  di  un 
trattamento  distinto;  il  loro  numero 
comunemente  è di  quattro:  come  veo- 
gon  vestite  le  schiave  allorché  sono 
innalzate  al  grado  di  Cadute.  Esse  sono 
contrassegnate  colf  aggiunto  di  prima, 
seconda  ecc.  Eur.  I , P.  Ili , 57.  Loro 
abitazioni:  assegno  delle  stesse:  quando 
il  Sultano  le  visita:  formalità  di  co- 
stume allorché  una  Cadina  partorisce: 
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visita  alla  medesima:allegrieneir//un*#n 
in  tale  circostanza  : ricevimento  della 
cuna,  ivi,  61  e seg.  Incredibili  pre- 
cauzioni che  si  usano  affinché  le  Ca- 
dine non  sieno  vedute  quando  vanno 
in  villeggiatura,  rapp/vs.,  ivi,  65. 

Cadmo,  sue  nozze.  Eur.  I,  4^2. 

Cady  o Cazy  , Musulmani  ministri  della 
giustizia.  Eur.  1,  P.  Ili,  26^.  Rapprcs. , 
ivi,  279. 

Caernarvon , contea  in  Inghilterra  che  ha 
la  capitale  dello  stesso  nome.  Eur.VI,3i. 

Caesalpina  echinata , legno  da  tintura  del 
Brasile.  Am.  II , 3aa. 

Caesarea  , vedi  Jersey,  isola  nella  Manica, 

Cai  taro  , lodato  compositore  di  musica, 
Eur.  Ili,  839 

Caffè  delle  Ai» lille.  Am.  II,  45o.  Dell'isola 
di  Bourbon.. Af.  li,  5ao.  Del  Brasile. 
Ara.II,  3aa  Caffè  simile  a quello  di  Moka 
nel  Ccilan.  As.  11,322.  Caffè  delle  città 
d'Egitto.  Af.  1, 239.  Di  Giava.As  IV,  3 1 2. 
Della  Gujana.  Am.  II,  399.  Della  Mar- 
tinica, ivi,  019  e seg.  Calle  usato  in 
Persia  da  tempo  immemorabile.  As. 
Ili,  58i.  Caffè  di  Sumatra.  As.  IV,  391. 
DcU’Ycmen  nell'Arabia,  ivi, 111,  188.  Ori- 
gine del  caffè  presso  i Musulmani.  Eur.  I, 
P.  Ili,  3 1 4-  Quando  introdotto  il  caffè 
in  Costantinopoli:  proscrìtto,  chiusi  i 
Caffè  in  Costantinopoli  e riaperti, ivi,3i  5. 
Quanto  usato  il  caffè,  ivi,  3 16.  Come 
preparato,  ivi,  317.  Bevanda  molto  iri 
uso  presso  gli  Arabi.  As.  HI,  349. 

Caffettani  in  Arabo  Khafat  per  essere 
in  uso  tanto  alla  Corte  dei  Califfi  che 
a quella  di  Bisanzio  nella  quale  tal  no- 
me pronunziavasi  Gatnl  donde  ebbe  ori- 
gine il  vocabolo  Gala.  Eur.I,P.IlI,  106. 
Quattro  specie  se  ne  annoverano  fra 
gli  Ottomani , ivi.  Caffettani  di  zibel- 
lino, d' armellino’,  di  lupo  cerviero,  di 
volpe  bianca  , di  vaio  ecc.  la  prima  è 
riservata  pel  Gran-Visir,  pel  Muftì,  pei 
Bascià  c per  gli  Ulemi  dei  primi  tre 
gradi.  Di  quali  stoffe  e dì  qual  colore 
sono,  ivi,  106.  Caffettani  e pelliccic  che 
si  regalano  dal  Gran-Sultano  in  testimo- 
nio d'urta  particolare  distinzione, ivi, 107. 

Cafaeria  descrizione  della.  Af  11,  3p2  e seg. 

Cafro  donde  venga  il  nome  di.  Af.  11,392. 
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Cagnacci  Guido  , pittore  che  apprese 
l’arte  dal  Beni,  diligente,  corretto,  de- 
licato pittore  che  molto  visse  tu  Bolo- 
gna , in  Romagna  ccc.  Eur.  Ili , 7G3. 

Calmila  Marchese  Luigi,  esimio  architetto 
Milanese:  ad  esso  deve  Milano  il  mae- 
stoso arco  di  porta  Ticinese,  ed  oltre 
altri  insigni  ediGcj  pubblici  e privati, 
il  magnifico  arco  trionfale  dclScmpionc 
detto  Arco  della  Pace,  monumento  in- 
signe d'architettura  cho  diflìcilmentc  tro- 
var si  potrebbe  il  simile  ne’monuntenti 
de*  più  floridi  tempi  della  Grecia  e di 
Roma,  descritto  e rappres.  Eur.  Ili , 
538  e seg. 

CiJ-Ftnu-Fu  , città  della  Cina,  capitale 
della  provincia  di  Ho-Nan.  As.  I,  62. 

Caiba,  fiume  del  regno  d’A ngola.Af.il,  398. 

Caicobad  , primo  Re  Persiano  della  dina- 
stia de’  Kainiti , rinomato  pel  suo  va- 
lore e per  la  sua  pietà.  As.  Ili,  4>& 

Caik-Mìcax,  Pascià  a tre  code  che  in  man- 
canza del  Gran-Visir  ne  adempie  le 
incombenze,  rappres.  Eur.  I,  P.  Ili,  $3. 

Caimani  ne'fiumi  della  Carolina  meridio- 
nale. Am.  1,  4i8. 

Cai ìi Ano  delle  An lille  Ara.  Il,  .-pò- 

Ca  i pii  a ossia  gallina  del  cielo  nel  regno 
di  Siam.  As.  II,  533. 

Cairo  il  gran  , capitale  di  tutto  TEgitto. 
Af.  I , 54-  Costruzione  del  gran  Cairo, 
ivi  , 81.  Veduta  di  una  porta  del  grati 
Cairo  , ivi,  207.  Veduta  della  gnu  piaz- 
za , ivi. 

Cairo  Cavalier  Francesco,  pittore,  scuola 
Milanese,  onore  della  scuola  del  Mo- 
razzoni,  è pittore  grandioso  e colori- 
tore di  elicilo,  ed  unisce  una  delica- 
tezza di  pennello , una  gentilezza  di 
forme  , una  grazia  di  espressione  , uno 
stile  in  somma  che  ha  del  nuovo  e 
sorprende.  Eur.  Ili,  743. 

Cairoam  o Corlse,  anticamente  Cirene. 

Af.  I,  a53. 

Caistro  , fiume  della  Lidia  As.  III,3oo. 
Celebralo  dai  poeti  pei  molli  cigni  che 
svolazzano  intorno  alle  sue  rive,  ivi. 

Caiviaré,  indigeni  del  Brasile.  Am. II,  33a. 

Causa  isola  di.  Am.  II,  38<). 

Cajkxsa,  capo-luogo  della  Gujana  Fran- 
cese. Ara.  II,  43?  e seg. 


\ 

I 


C A .7$ 

Cala  , città  dell’Assiria.  As.  Ili , 354- 

Calabar,  regno  di.  Af.  II,  aG3. 

Calabrese.  Vedi  Preti,  Mattia. 

Calabresi  , come  vestili  nel  secolo  XVL 
rappres.  Eur.  Ili , gaS. 

Caiachlie  o Calaci  ne  , provincia  dcl- 
l'Assiria.  As.  Ili  , 353. 

Calais,  presso  il  canale  della  Manica , 
città  della. Francia.  Eur.  V,i5.  Canale  di 
Calais  col  mezzo  del  quale  i viaggi- 
tori  vanno  comodamente  per  acqua  da 
quella  città  a SaiulOmcr,  Duukerque 
ecc.,  ivi,  i3.  Presa  agli  Inglesi  dalla 
Francia  nel  i558,  ivi,  237..  (Francia.) 

Calambacco  dell’  isola  Celebc  As.  IV,  3 62. 

(.’a  lami  oc  , se  fosse  l’autore  della  stupenda 
statua  ò.’  A polline  di  Belvedere.E.urA,c)oi. 

Calamita  montagne  di,  nelle  Aude.  Am. 
II  , 193. 

Calash  , città  dell’Assiria,  fabbricata  da 
Assur.  As.  Ili,  353. 

Calasiiueni  , antichi  soldati  Egizj.  Af.  1, 97. 

Calasiris,  tunica  degli  antichi  Egizj.  Af. 
I,  214.  Lunga  tunica  de’ Persi  invece 
del  mantello,  probabilmente  di  bisso, 
ivi,  5(i;. 

Calatia  ora  Cajazzo  città  della  Campania. 
Eur.  II , 2^2. 

Calato  ossia  cesta  mistica  portata  nelle 
funzioni  degradili  mister}  Eleusini. Eur. 

1. 4n4- 

Calatrava  ordine  cavalleresco  di,  sopran- 
nomato  poscia  il  Galante , perchè  spe- 
cialmente i giovani  di  leggiadro  costu- 
me luce  vanni  ad  esso  ascrivere:  sua  ori- 
gine , abito.  Cavaliere  di  Calatrava  nel 
suo  antico  abito  da  guerra  , rappres. 
Tav.  i.f  a*  1,  in  grand’abito  di  ceri- 
monia , ivi , n.°  2,  loro  distintivi  d* 3. 
Eur.  V,  80  e seg. 

Calcacnini  Celio,  e il  Cardinale  di  Cusa 
prevennero  il  Copernico,  come  da  al- 
cuni pretendasi,  nell’ ingegnoso  sistema 
del  moto  della  terra.  Eur.  Ili,  88i>. 

Oalcedon  o Calcf.dowia,  celebre  città  della 
Biliuia , anticamente  chiamata  Prvcera- 
sti  e Col busa , ora  miserabile  tugurio 
detto  dai  Turchi  Codiaci.  As.  Ili,  ai5. 

Calceoomia.  Le  donne  di  Calcedoni»  quan- 
do erano  alla  presenza  di  qualche  loro 
magistrato  0 s'abbattevano  io  uu  fo- 
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Testiere , nascondevansi  una  guancia. 
As.  HI,  -5 1 o 

Calcio,  giuoco  del  calcio,  spettacolo  usato 
in  Firenze,  Siena  ecc.  Eur.  Ili,  966. 

Calcutta.  As.  II,  5i. 

Caldaia  cateratte  della.  Am.  I,  2G0. 

Camusa  da  Caravaggio  Polidoro,  pittore, 
scuola  Napoletana  secolo  XVI.:  lo  sue 
storie  sono  preziose  pel  disegno  e per 
le  invenzioni.  Il  Vasari  loda  moltissi- 
mo un  Cristo  condotto  al  Calvario.  Eur. 
Ili,  G64. 

Caldaia,  valente  compositore  di  musica 
c grande  armonista.  Eur.  Ili,  8ai. 

Caldei  , erano  i sacerdoti  ed  i savj  degli 
Assirj,  de' Babilonesi  ecc.  As.  Ili,  3(ì8. . 

Calderon  della  Barca  Don  Pietro , Ca- 
valiere e canonico  di  Toledo,  fioriva 
intorno  la  metà  del  secolo  XVII.  fu 
scrittore  di  commedie  e queste  sono 
forse  delle  più  ingegnose  c plausibili 
di  quante  uc  abbia  la  Spagna.  Eur.  V, 
sol  e ao5. 

Cale doni  a,  quella  ebe  noi  con  moderno 
nome  chiamiamo  Scozia  corrisponde 
all’ antica  Caledonia  sì  celebre  pei  canti 
di  Ossian.  Eur.  VI,  33.  Vedi  Scozia . Ca- 
ledonia , vedi  JVumni'Caledonia. 

Caledonj,  si  è desunta  la  sigtiificanza  della 
voce  Caledonj  dai  monti  abitali  da  que- 
sto popolo , e si  disse  che  essa  non  al- 
tro significa  se  non  Celti  delle  montagne. 
Lur.  VI , 33.  Caledonj  antichi,  avevano 
il  corno  dipinto  a colori:  collari  e col- 
lane di  Terrò  intrecciato:  loro  armi  ecc., 
ruppi es.  Tav.  4 fig.  3 e 3,  ivi,  45.Calc- 
donj  resistono  ai  Romani,  ivi,  48  La 
guerra  era  la  principale  loro  occupa- 
zione, ivi,5o.  Modo  di  intimarla,  ivi,  5i. 
Carro  dei  guerrieri , ivi , 53.  Caccia , 
canti  e Bardi,  ivi, 53.  Pietre  dette  della 
mi  moria  e della  fama,  ivi,  55.  Ospita- 
lità e conviti,  ivi,  56.  Loro  religione 
e qnistioni  intorno  alla  medesima:  essi 
cangiarono  religione  dopo  la  decadenza 
dei  Druidi,  ivi  , §3.  Idee  religiose  dei 
Caledonj,  ivi,  94.  Gcnj  tutelari,  ivi,  95. 
Immortalità  dell' anima  e vita  futura, 
ivi , 96. 

Calendario  geroglifico  Cristiano  in  islile 
Jzleco.  Am.  1,  595.  Calendario  della 
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Cina.  As.  1, 88.  Degli  Ebrei,  ivi,  III,  i5fi. 
Calendario  repubblicano  iu  Francia,  isti- 
tuito nel  34 novembre  1793. Eur.  V,3i3. 
(Francia.)  Calcini.  dei  Gostcheni  tutto 
loro  particolare,  ivi,  I,  P.  Ili,  388. 
Degli  Indiani  Muy&ca.  Am.  II,  81.  Ca- 
lendario Persiano  da  loro  detto  stlme- 
nage  dal  qual  vocabolo  deriva  quello 
d’ Almanacco.  As.  Ili,  5$9-  Calend. degli 
antichi  Romani  istituito  da  Nuraa:  di- 
vise l’anno  in  13  mesh  destinò  alcuni 
giorni  agli  aiTarì,  altri  al  riposo;  i pri- 
mi furono  appellati  dierfatti,  i secondi 
dies-nejasù  ecc.  Eur.  Il , 4°4  ® 544* 
Riforma  del  medesimo  falla  da  Cesare, 
ivi.  Calendario  Gregoriano,  ivi,  545. 
Calend.  riformato  al  tempo  del  Ponte- 
fice.Gregorio  XIII.,  ivi.  III,  887. 

Calendario  Filippo,  scultore  in  Venezia 
circa  il  i355.  Eur.  HI,  54 1* 

Calend  e nella  Romana  cronologia  signi- 
fica il  principio  di  ogni  mese:  i Ro- 
mani contavano  con  ordine  retrogrado 
le  calendc , onde  il  primo  di  maggio 
era  il  primo  delle  calende  di  maggio, 
l’ ultimo  d’aprile  il  secondo  delle  ca- 
lende di  maggio  e così  fino  al  giorno 
i3  iu  cui  comiuciavauo  1 cidi.  Eur.U,547> 

Càlewdery,  classe  di  Derwisch,  rapp/es . 
Eur.  I,  P.  Ili  , at>3. 

Calendrìs,  città  della  Cilioia-Aspera.  As. 
HI,  3i  1. 

Cales  ora  Calvi,  città  della  Campania. 
Eur.  li,  a4a. 

Cajuari  Paolo,  famoso  pittore, scuola  Ve- 
neta. Nacque  in  Vciona , riuscì  a di- 
pingere perfettamente  in  campi  grandis- 
simi il  più  vago  dell'arte:  architetture, 
vesti  t ornamenti  , apparato  di  servi  e 
di  lusso  degno  di  Regi:  in  Venezia  mi- 
gliorò il  colorito  so  le  vie  di  Tiziano 
e del  Tintoretto:  veduta  Roma,  sfoggiò 
la  sua  immaginazione  nel  palazzo  pub- 
blico in  Venezia.  Le  sue  Cene  dipinte 
in  Venezia  ed  in  Roma  gli  fecero  un 
nome  immortale.  Per  le  tante  bellezze 
ebe  vi  si  trovano  gli  si  deve  perdonare 
la  scorrezione  del  disegno  iu  cui  cade 
talvolta,  e Y inosservanza  dell' antico 
costume  in  cui  peccu  sempre  Altre  sue 
opere  ccc.  Eur.  Ili,  088. 
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Caliari  Benedetto,  minor  fratello  dì  Pao-  < ( Calliope,  la  Musa,  rappres , Eor.  I,35a. 
lo,  e due  figli  Carlo  e Gabriele.  La  < ( Come  rappresentata  dallo  scultore  Ar- 
scuola  di  Paolo  , comincia  da  questi  : < } chelao  da  Prìene.  Eur.  1 , 469. 

Carlo  detto  Cariato  sortì  un  ingegno  1 Callirhof  , fonte.  Eur.  I,  5oi. 
simile  a quel  di  Paolo,  e ne  emulò  lo  { , Callisen  , scrittore  Danese  produsse  un 
stile  meglio  ebe  altri  ccc.Eur.  111,688.  { , sistema  repulalissimo  di  chirurgia.  Eur. 

Cali cadmo,  fiume  della  Cilicia.  As.  Ili, 3 1 a.  * > VI,  3 1 3. 

Calici  o Bicchieri  antichi  per  l’uso  dei  * » Callo,  palazzo  degli  Inca.  Am.IT,  161  e seg. 
Cristiani,  rappres.  Eur.  IH,  i5o.  Ca-  Calmar,  città  della  Svezia  nella  Gozia  , 
bei  all’uso  della  primitiva  chiesa  detti  ( 1 ove  si  fabbricano  teleepannì.Eur.VI,a55. 
calici  mitili  ter  tuli , rappres.,  ivi,  l5i.  , 1 Calmar,  celebre  trattato  di,  Margherita 

Califfi  d'Egitto.  Af.  I,  81  e seg,  Loro  ( ' Regina  di  Svezia  del  1897,  nel  quale 

magnificenza,  ivi,  8a  c seg.  Califfi  <**-  , 1 vengono  riuniti  in  una  sola  monarchia 

sia  vicarj  del  Profeta  Maometto.  Eur.  I,  ( i tre  regni  della  Svezia  , della  Norve- 

P.  Ili,  10.  Califfi  successori  di  Maometto,  < già  e della  Danimarca.  Eur.  VI  333. 

t'appi'es.  As.  Ili,  ai  3.  Califfi  della  Spa-  < Calmucchi  che  formati  parte  delle  truppe 
gna.  Loro  immense  ricchezze. Eur.  V,43.  < leggieri  Dell'esercito  Russo  , rappirs. 

Calumo,  propriamente  significa  un  sue-  « ( Tav.  7 fig.  9,  10  e 1 1 Eur.Vi.f^.^/toiJw.) 

cessore  od  un  erede  ec.  As.  Ili,  ai3.  < ( Caratteri  fisici  de’ Calmucchi.  As.  IV  ; 

Cali  Ilo,  vuol  dire , in  tutto  il  compito  1 , a53-  Costumanze  , ivi,  a63  e seg. 

suo  senso  , vicario,  luogo-tenente , sue-  \ Calmucchjà,  descrizione  della.  As.  IV, 
cessore  di  Maometto.  Eur.  1, P.  Ili,  i83.  * 1 a49  , a5i  e seg. 

Califorma , nuova  e vecchia.  Am.  1,  601.  1 1 Calogeri  , vocabolo  che  deriva  da  bello 

Caliga,  calzatura  militare  degli  antichi  1 » e yecc/tiaja.  1 monaci  Greci  sono  cono- 

Romani , in  che  consisteva,  rappres.  sciuti  sotto  questo  nome:  loro  maniera 
Eur.  li,  307.  { di  vivere  e di  vestire,  rappresentati. 

Caligari  no  oCalzol  aretto,  pittore.  Vedi  ( 1 Eur.  1,  538  e seg. 

Cappelluti  Cabrici.  ( Calomtidb  , provincia  dell’Assiria.  As: 

Caligola.,  sua  spedizione  Germanica.  Eur.  , 111,  353. 

IV,  35o.  Assoggettamenti  dei  Cherusci  , Calomsk  , sostituito  a Necker  nel  ministero 
e di  altri  popoli,  ivi,  35 1 . , delle  finanze  sotto  il  regno  di  Luigi  XVI. 

Caungà  , tribù  delle  Filippine.  As.IV,343.  1 1 Eur.  VI , 399.  (Francia.') 

Cali r so  o Kalcpso  , uiia  delle  Ninfe  Espe-  1 f Calottes,  i berrettini  detti  calottes  ven- 
ridi.  Eur.  I,  56o.  ! f nero  in  uso  verso  la  fine  del  secolo  XIV. 

Calipso,  sua  bellissima  e pittoresca  grotta  < * loro  formata  chi  permesso  il  portarli 

descritta  da  Omero  nel  V.  deU’Odùsea.  < ec.  Eur.  V',  201.  (Francia.) 

Eur.  I , 747.  1 \ Calmi  ed  Abila,  due  monti  da  Pindaro 

Caliptra  , clic  in  generale  significa  copri-  1 . detti  le  porte  di  Cadice:  il  luogo  delle 

mento,  usata  dalle  donne  Greche  dei  1 , colonne  d’Èrcole  sembra  indicato  dai 

tempi  storici,  conteneva  talora  elegan-  > due  suddetti  monti.  Forse  all’epoca  che 

temente  una  parte  dei  capelli  alla  foggia  1 , i Feuic}  erano  pei  primi  «in  là  jK*r ve- 
di una  cuffia,  e talora  non  copriva  che  nuli,  i due  continenti  non  erano  disgiun- 
ta poslerior  parte  del  capo,  fasciando  1 1 ti,  ed  il  luogo  della  loro  anione  for- 
che la  superiore  fosse  stretta  dallo  sfeu-  ' t inava  una  grande  frontiera  tra  il  Mc- 

donc,  rappres  Eur.  1 , 996.  ' > diterranco  e 1’  Oceano.  Eur.  V , 16. 

Callicenia,  ossia  la  madre  della  bella  ( > Calfe  , ora  Gibilterra,  colouia  fondata 

Proserpina,  o la  madre  de’ frutti  e delle  , * dai  Feuicj.  Eur.  V,  16. 

messi.  Eur.  I,  499-  1 ' Calmo  , fiume.  Vedi  Trave. 

Callimaco,  nato  in  Cirene.  Af.  I,  a6o.  < * Calyakt  Dionisio,  nato  in  Anversa,  e 
Sua  ipotesi  inforno  all'invenzione  del  i 1 quindi  nominato  anche  Dionisio  Fiam- 

eapitello  Corintio.  Eur.  I,  662.  , ' mingo,  andò  giovinetto  in  Bologna 
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c divenne  buon  pi ttore.  Formò  in  Bo-  I,  1008.  Vedi  Faccia  e Gambe.  Calze 
logria  molti  maestri  in  pittura  fra  i < f alla  martingala  quando  usate:  loro  far* 

quali  alcuni  eccellenti.  Eur.  IH,  755.  i * ma  oc.  ivi  , 111,  921. 

Calvert  Carlo  Ceci linee.  Am.  1,3^7  e scg.  < r Calzette  o Stivaletti  o Bomcnnsi,  che 
Calvi  Lazzaro  e Pantaleo , pittori  , scuo-  coprivano  le  gambe  , l'un»  di  uii  co- 
la Genovese,  scolari  di  Perino  del  1 . loro,  e l'altra  di  un  altro  : quando  in 

Vaga:  loro  molte  opere  in  Genova  e » uso  presso  gl’italiani.  Eur.  Ili,  997. 

altrove  in  ogni  genere  di  figure , di  grot-  { > Calzetti  o Calzette.  V .Fascie per  le  gambe. 
teschi  ec.  alcune  sono  eccellenti.  Eur.  ( > Calzo» aretto  , pittore.  Vedi  CapfjcUìiù 
III,  780.  Gabriel. 

Calvino  in  Ginevra  nel  i537-  Giovanni  ' > Calzoni.  Vedi  Bradi*. 

Calvino  nato  nella  Picardia  aveva  pre-  > Cahacam  , indigeni  del  Brasile.  Loro  co- 
dicata  ur»'  austerissima  riforma,  e per  (»  stumanze.  Ara.  II,  356.  Rappresentali,  ivi. 
sottrarsi  alle  persecuzioni  si  era  rifug-  ( > Cahaldolrsi  monaci  Eur.  II,  4-38. 
gito  in  Ginevra.  Eur.  IV,  ita  Auste-  . ' Camaleonte  del  regno  degli  Ashauli  , di 
rità  ed  intolleranza  di  Calvino,  ivi.  , una  specie  distinta  da  tutte  le  coiio- 
Sacerdoti  Culviuisli , rapprt *.  i»3.  1'  sciu le.  A f. 1 1,455. f'-amaloonte  nell’Egitto, 

Cai  za  Antonio  Veronese,  fu  buon  pittore  11  ivi,  I,  48.  Camaleonte  comunissimo  nella 
di  battaglie:  assistito  dal  Borgognone  1 ' Scnegambia  , ivi,  II,  i36. 
divenne  maestro  di  tal  arte  in  Bologna.  Camaleonti  in  gran  numero  nel  Congo. 
Eur.  Ili,  771.  < t Af.  II,  287. 

Calza  compagnia  «lidia,  fondala  in  Ve-  Ormarla  deserta  nel  Paraguay  Ani.  II,  28». 
nezta  sotto  il  Principe  Zeno  nell'anno  > Cam  baroni  , VanniverAario  di  Cainbadoxi. 

1 4oo:  perchè  così  chiamala  : abito,  rapp.  Festa  Ginpnnesc  che  si  celebra  dalla 
Eur.  Ili,  913  e seg.  1 , scita  di  Icko.  A*.  1,  4<>7- 

Calzare  de’Persì , destinato  a farli  parere  '>  Gambale,  capitale  del  Cathay,  ora  Pc-King. 

più  grandi.  As.  Ili,  568.  ' > As  I , 61. 

Calzari  degli  antichi  Etruschi  d’ambedue  Cambialo  Luca,  figlio  di  Giovanni,  pittore 
i sessi  sembrano  presso  a poco  per  lo  1 di  gran  merito,  scuola  Genovese,  fu  se- 
più  eguali,  rappres.  Eur.  II,  1 5 2.  Cai-  ( 1 guacc  di  Perino  e di  Raffaello: sue  bel- 

zari  d'oro  usati  dai  Parti.  As.  Ili,  570.  , I issi  me  opere  in  Genova  ecc.  Eur.  111,781. 

Calzari  nel  Tonchino  , ivi  , II,  4$3.  , 1 Camuse  Ile  di  Persia.  As.  UI,  433- 

Calzatvra , delle  Greche  antiche,  rapp.  , * Cambi.se,  fiume  dcU’Albauia.  As-  IH,  34o. 

Le  Greche  non  meno  che  le  Romane  1 * Fiume  della  Media,  ivi,  357. 

amavano  d'innalzare  la  loro  statura, e 1 | Cambogia  regno  di.  As.  II,  4ao*  Pcscri- 
quindi  faccan  uso  di  pantofole  di  su-  1 zinne,  ivi  , 5a3. 

gliero  c di  scarpe  con  altissima  suola.  . Cambray  lega  di.  Eur.  111,337.  Vedi  Pace 
Polluce  annovera  22  specie  di  calzari  > dì  Cambraj. 

muliebri.  Eur.  I , toi3-  Degli  antichi  . Cambresis  , pace  sfortunata  conchiusa  da 
Greci,  assai  varia:  ne’ monumenti  sono  j Enrico  II.  Re  di  Francia  a Cauibresi» 
spesso  effigiati  co*  piedi  nudi:  i calzari  \ nel  1559  Eur  V,  238.  ( Francia .) 
delle  figure  eroiche  hanno  suole  con  J Cambridge,  contea  d' Inghilterra  , la  cui 
orlo  rialzato  intorno,  ed  hanno  poste-  ¥ capitale  posta  sul  fiume  Cam,  da  cui 

riormentc  un  calcagno  di  pelle  : sono  \ deriva  il  suo  nome  , comprende  una 

attaccati  ai  piedi  sopra  la  noce  con  una  • celebre  università  Eur.  VI,  27.  Sua  uni- 

coreggiuola  o stringa  : i più  distinti  1 verità  ecc.  Atn.  I,  33g. 

Ateniesi  portavano  sulle  scarpe  una  1 Camelacco  dc’Greci  Imperatori,  rappres. 
mezzaluna  o d’oro  o d'avorio  cc.  Eur.  # Eur.  I,  ao5  Camelauco  o berretta  di 

1,  io35.  Presso  gli  antichi  Romani,  # Giovanni  Vili.  Psicologo, ra/pr.,  ivi,  206. 

rappres.  Eur.  Il,  578  e seg  # Camello  o Gambello  Vittore,  scultore  Ve- 

Calze,  se  usate  dalle  antiche  Greche.  Eur.  { ucziano:  sue  opere.  Eur.  Ili,  568. 
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Camklotto  o Camelato  o Cam  eliso,  pan  no 
di  lana  intessuto  di  peli  di  cammello 
in  uso  presso  gli  Italiani  del  medioevo. 
Eur.  Ili,  1-9. 

Camena,  Dea  dei  Romani  che  insegnava 
a cantare.  Eur.  II,  3^5- 

Camera  ottica  , ce  oc  fu  inventore  Giam- 
battista Porta  o Leon  Battista  Alberti. 
Eur.  Ili,  887. 

Camere  sepolcrali  in  Egitto,  descrìtte  e rap- 
presentate. Af.  I,  146.  Degli  antichi  Ro- 
mani , i-appres.  Eur.  II , 474* 

Camere  degli  Ottomani  come  fabbricate  ed 
addobbate,  Eur.  I,  P.  Ili,  333.  Mezzi 
di  scaldarle  , ivi,  334- 

Cameses,*c  fosse  moglie  diGiano.Eur.il, 101. 

Camicia  o Tcsiica  interna  delle  Cieche  die 
sarebbe  alla  nostra camicia  equivalente, 
rappres.  Eur  I,  1016.  Camicia  degli 
antichi  Greci  era  una  sotto-tunica  com- 
posta di  due  panni  quadrilunghi  cucili 
lateralmente  con  un’apertura  per  le  brac- 
cia ecc.,  ivi,  io34< 

Camiixi,  presso  gli  antichi  Romani  erano 
alcuni  giovani  che  servivano  ne’ sacri- 
fici , portando  i profumi , il  vaso  del- 
1’  acqua  lustrale  eco.:  come  erano  ve- 
stiti. Eur.  II , 393. 

Cammei  di  Pirgolele,  Vedi  Pirgotele. 

Cammelli  della  Barbaria,  migliori  di  quelli 
dell’Asia.  Af.  I,  37O.  Loro  celerilà, ivi. 
Cammelli  della  caravana  in  Egitto , 
ivi,  157.  Cammelli  nell’Egitto, ivi,  48. 

Cammello.  A».  1 , 56.  Cammello  dell'Ara- 
bia , della  Ballriuna.  As.  HI,  189. 

Cammini  nelle  stanze  quando  ne  comin- 
ciasse l’uso  in  Italia.  Lur.  IH, y43  e seg. 

Camoens  , famoso  poeta  Portoghese.  La 
Lusiade  occupa  una  sede  distinta  fra  i 
poemi  epici.  Lur.  V , aoa. 

Campagna  Girolamo,  scultore  Veronese: 
Eivoìe  colossale  alla  Zecca  in  Venezia: 
SantaGiustina  sul  frontispizio  della  porta 
deH’Arseuale  in  Venezia  ec.Eur.111,  58a. 

Campala  per  discendere  nelle  acque  di  cui 
si  80gliou  servire  gli  Inglesi  per  lavo- 
rare a sette  c fino  ad  otto  metri  sotto 
acqua:  descrizione,  rappres.  Tav.  34 
n.*  5.  Eur.  VI,  117. 

Campane  Pier  Zumine  delle,  scultor  Ve- 
neziano che  lavorò  nel  l’alta  re  in  bronzo 
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della  Madonna  della  Scarpa  in  S.  Mar- 
co. Eur.  HI , $69 

Campania,  che  ora  corrispoude  alla  Terra 
di  Lavoro,  era  nominata  anche  tìpici  a 
e Calcidia , e veniva  divisa  dal  Sauuio 
dai  monti  Tifati  , sui  quali  si  ergevau 
due  tempi  dedicati  l’ uno  a Diaua  e 
T altro  a Giove  detti  perciò  Tifalini  , 
ove  ora  giace CasertaVecchia.Eur  II, 2 lo. 

Campeggio,  nell'Jucatan.  Am.  I,  6i3.  AL 
heri  di  campeggio  netlcAnlile, ivi, 11,448. 

Camper  Pietro  Olandese,  ha  renduto  grandi 
servigi  alla  medicina  ed  all'astronomia. 
Eur.  VI , 180.  ( Olanda .) 

Campi  , celebri  pitturi  Cremonesi  furono 
quattro:  Giulio  è come  il  Lodovico 
Caracci  della  sua  scuola  : fu  fratei  mag- 
giore di  Antonio  c di  Vincenzo,  e con- 
giunto o istruttore  almeno  di  Bernar- 
dino Giulio  : studiò  Giulio  Romano  , 
Ra Itaci  lo,  imitò  Tiziano , copiò  Corag- 
gio e riformò  quindi  quello  stile  che 
tiene  alquanto  di  molti  artefici:  sue 
insigni  opere  in  Cremona  , in  Mantova, 
in  Milano  cc.  Osservando  il  colorito  e 
l'aria  delle  teste  non  è cosi  facile  di- 
scernere 1’  uno  da  un  altro  Campi,  ma 
osservando  il  disegno , è meu  difficile 
il  ravvisarli;  poiché  Giulio  avanza  gli 
altri  : nella  correzione  supera  i due  fra- 
telli, ma  resta  indietro  a Bernardino: 
Antonio  si  esercitò  ncU  archiicttura  più 
di  Giulio:  loro  opere.  Eur.  Ili,  7186 seg. 
Scrisse  su  la  pittura  , ivi,  889.  Sua  sto- 
ria di  Cremona,  ivi,  893. 

Campi  sacri  de'Greci.  Eur.  I,  391  e seg. 

Campidoglio  Romano , donde  avesse  ori- 
gine La  voce  Capitòlìum . Descrizione. 
Eur.  II,  486.  Campidoglio  nella  città  di 
Washington.  Am.  1,  384*  Rappresentato 
in  una  Tavola,  ivi , 385. 

Campione  Marco  da  , uno  de’primi  archi- 
tetti del  Duomo  di  Milano.  Eur.  Ili,  5 16. 
Se  architetto  della  famosa  Certosa  presso 
Pavia,  ivi,  5a4< 

Campiu’,  capitale  del  Tangut.  As.  IV,  a5a. 

Campo  de’Greci  antichi,  descritto.Eur.L339. 

Campo  di  Maggio,  le  assemblee  generali  che 
in  Francia  sotto  la  prima  dinastia  dette 
furono  di  Marte  perchè  lenevansi  nel  pri- 
mo di  marzo:dcite  furono  poscia  Campo  iù 
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Maggio , perchè  nella  seconda  dinastia  << 
tenevansi  nel  primo  di  maggio,  ivi,  V,  < 
91.  La  rivista  delle  truppe  che  fino  al  I 
regno  di  Pipino  si  foce  al  Campo  di  < 
Marie,  venne  per  ordine  di  Pipino  ese-  < 
guit*  al  Campo  di  Maggio,  ivi,  9 f . Campo  ( 
di  Marte,  generali  assemblee  che  tene-  1 
vansi  da i Fra o chinotto  la  prima  dinastia,  4 
in  campagna  aperta  nel  primo  giorno 
di  marzo,  ove  si  trattavano  gli  affari  più 
importanti  delloStato,  ivi, 91. (Francia.) 
Campo  Staro  di  Pisa,  descritto  e nxpprc-  , 
sentalo,  ivi,  III,  3o$  e seg,  ( 

Campsores,  spezie  di  banchieri.  Eur.IU,9i.  ■ 
Ca.v  Grande  della  Scala,  suo  dominio  in 
Verona  nel  i3d.  Figliuol  di  Mastino 
Signore  di  Verona  nel  secolo  XIV'.  Eur.  < 

III  ; 449* 

Cax  Signore  ed  Alboino  della  Scala  fra-  1 
Udii  dominano  in  Verona  nei  secolo 
XIV.  Eur.  Ili , 449,  < 

Canada' ola  Nuova-Francia  scoperta,  prin-  * 
cipali  relazioni , descrizione  ccc.  Ara.  I, 
e seg  | 

Canadia  ni , qualità  fisiche  degli  indigeni.  | 
Ara.  I,  207  c seg.  ' 

Canal  Antonio,  detto  il  Cstnaletto , nato  | 
di  un  Bernardo,  pittor  di  teatri,  segui 
la  professione  del  padre:  nojato  dì  , 
questo  mestiere  passò  a Roma  ove  di-  , 
piusc  vedute  dal  naturale:  tornato  in 
Venezia  dipinse  molte  vedute  di  quella 
città  : moltissime  ne  compose  auche  1 
d'invenzione.  Ama  il  graud' effètto  c 
nel  produrlo  tiene  alquanto  del  Tiepolo,  < 
che  talvolta  gli  facca  le  figure, e ovunque  1 
muove  il  pennello  imprime  un  carat-  1 
tcre  di  vigore,  che  par  veder*  gli  og*  ( 
etti  nell’aspetto  che  più  impone.  Eur.  * 
II , 699  e seg. 

Canali  nella  Cina.  As.  I,  a35.  Canali  sca-  1 
vati  in  Egitto  per  l’ innaffiamento  dei  [ 
campi.  Af  I,  161.  Canali  nciringhil-  ' 
terra:  canale  del  Duca  di  Bridgewaler,  j 
canale  tra  Glasgow  e Duinbarton  che  , 
unisce  un  mare  all’altro  Eur.  VI,  1 39  , 
e seg.  Canali  navigabili  della  Francia.  , 
Eur.  V,  §3.  ( Francia .) 

Cananei.  As.  IH, 

Canaria  la  gran,  la  prima  delle  sette  isole  - 
Canarie,  Af.  I,  343. 
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Canarie,  isole  dette  Fortunate  dagli  an- 
tichi. Storia  e descrizione. Af.  1,34  3 e 

Canarini  , uccelletti  che  ei  vengono  dalle 
isole  Canarie.  Storia  naturale  de’  me- 
desimi.. Af.  I,  344  « seg. 

Cancellirrk  di  Francia  sedente  in  Consi- 
lio. Enrico  IH.  gli  diede  la  lunga  toga 
i velluto  cremisino.  Eur.V,  a5i  .(Frane.) 

Ca.ncrnì  o ballerine  neirindostan.As.il, 1G0. 

Caxdace,  molte  Regine  d'Etiopia  di  questo 
nome.  Af.  Il , 11. 

Candaule,  ultimo  Re  di  Lidia  della  stirpe 
degli  Eraclidi.  As.  Ili,  3o  a. 

Candelairi  de  Greci.  Eur.  1 , 383.  Loro 
forma,  materia,  ornamenti,  ivi,  384- 
Rappresentati,  ivi. Candelabri  formavano 
uno  de’ più  begli  ornamenti  dei  tempj 
degli  antichi  Romani,  rappr.,  ivi,  II,  393. 

Candele  non  usate  «lai  .Messicani. Am.  1,593. 

Candeluere  d'oro  degli  Ebrei.  As.  Ili,  1 ao. 

Ca.ndia  isola  di , vedi  Creta. 

Candiani.  As.  11,334-  Divisi  in  varie  classi , 
ivi , 335. 

Candidati,  presso  i Romani  appcllavansi 
coloro  che  aspiravano  ad  una  carica  , 
ed  erano  vestili  di  un  abito  bianchis- 
simo e trasparente,  affinchè  sì  potessero 
vedere  le  ferite  che  avevano  ricevuto 
combattendo  a favor  della  patria.  Eur. 
Il,  269. 

Can diotta  , danza  de'  moderifi  Greci,  che 
presenta  una  copia  pressoché  fedele 
dell'antica  danza  da  Dedalo  introdotta. 
Euj*.  1 , 7y3.  Rappresentata , Ivi , 797. 

Candt  regno  di.  As.  II,  3a(i. 

Candys,  sopravveste  de' Persi.  As.  III,*42(3. 
Quella  dei  Re  era  tinta  di  porpora  , ivi , 
4a7.Candys  o mantello  de’Persi,  ivi,5G5. 

Cane  muto  del  Messico.  Am.  I,  5a5.  Cane 
rispettato  dai  Parsi.  As  II,  193  Cane 
di  Siberia,  ivi,  IV,  i5i.  Cane-volpe 
della  Nuova-Zc’anda , ivi,  4*  5. 

Cahefora  o portatrice  di  oancslri  per  le 
sacre  cerimonie, rappresentati.\LaT.lr\QlS. 

Cane  kob  e , vergini  clic  portavano  canestri 
nelle  nozze  de' Greci  Eur.  I,  429- 

Canestri  degli  antichi  Greci,  ruppres.  Eur. 
I,  io45.  Canestri  0 panieri  celebri  dei 
Caribi.  Ain.  II,  460. 

Canute  porto  di,  nel  Perù.  Ara.  II,  100. 

Canfora  albero  della,  laurus-camphora. 
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As.  1 , 5 a.  Canfora  perfettissima  del- 
T isola  di  Borneo,  ivi,  IV,  335.  Io  Su- 
matra , ivi  , 291. 

Cangiante  , colore  in  oso  presso  gli  an- 
tichi Greci,  non  prodotto  dall'  uso  della 
seta  : il  pelo  di  capra, la  bambagia,  il  lino 
(inamente  filato  ed  il  cammellotto  prò-* 
ducono  il  color  cangiante.  Eur.  I,  io3^. 

Cangos  o lettighe  de'Giaponesi,  rappres. 
As.  1 , 4aa. 

Cani  singolari  nella  costa  dell'oro.  Af.  II, 
197  o seg.  Cani  selvatici  che  non  ab- 
bajano,  nel  Congo,  ivi,  289.  Cani  Da- 
nesi , celebri  per  le  loro  beile  forme , 
la  loro  statura , la  loro  forza  e la  loro 
fedeltà.  Eur.  VI , 3oa.  Cani,  falconi  ecc. 
addestrati  per  le  caccie  degli  antichi 
Etruschi  ecc.,  rappres.,  ivi,  II,  157. 
Cani  della  spezie  del  lupo  d’oro  che 
non  abbajnno  mai,  nella  Nuova-Galle*. 
As.  IV,  3^0.  Pesca  de’ cani  marini. 
Am.  I,  187. 

Casuali,  se  vi  siano  nell’ isole  Andamane. 
As.  Il,  4*6.  Vedi  Antropofitgi. 

Cannamele  , descrizione  della  detta  pianta, 
coltivazione , maniera  di  estrarne  il 
sugo  , di  purgarlo  ccc.  Am.  II , 472  c 
seg.  Cannamele  di  straordinaria  gran- 
dezza nelle  isole  Sandwich. As. IV, 5G4. 
Dell'isola  de'Taiti  d'una  specie  supe- 
riore a quella  delle  Iudie-Orienlali , 
ivi,  5og.  Vedi  Zucchero. 

Cannar, fortezza  degliInca.Ara.il,  i6a  e seg. 

Cannella  nell’isola  di  Ceilan.  As.  II,  3aa. 
Come  coltivata  io  quell'isola,  ivi,  346. 
Cannella  della  Senegambia  e della  Gui- 
nea. Af.  II,  1 34.  Cannella  bastarda  del 
Tibet.  As.  IV,  a3. 

Cannellie&e  selvatico  del  Brasile.  Am. 
II,  3a3. 

Cannigadanam  matrimonio  in,  nell’lndo- 
stau.  As.  Il,  179. 

Cannoni,  loro  invenzione.  Eur.  IV,  612. 
Se  Tedesco  ne  foase  l’ inventore  ecc. 
Eur.  IV,  6i3.  Cannoni  quando  inven- 
tati nella  Cìd». As  1, 1 18  Vedi  Bombarde. 

Canoni  , souo  i regolamenti  fatti  ne' con- 
cilj  intorno  alla  disciplina  della  chiesa, 
che  tennero  poi  raccolti  in  varie  col- 
lezioni. Eur.  li,  43a. 

Canonica  Cavalier  Luigi , tuttora  vivente, 
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valentissimo  architettoMilanese  Fra  gli 
altri  edifizj  da  lui  eretti  in  Milano,  ad 
esso  deesi  l’invenzione  del  disegno  e 
la  direzione  dei  lavori  dell'ampio  e son- 
tuoso anfiteatro  di  Milano  detto  V Arena 
nella  piazza  del  Foro,  descritto  e rappres. 
Eur.  Ili,  538. 

Canonici,  loro  istituzione.  Eur.  Ili,  140. 
Canonici  regolari  istituiti  da  S.  Ago- 
stino ecc.,  ivi,  II,  442. 

Canopo,  antica  città  nel  Basso-Egitto.  Af. 
I,  55  Porta  di  Canopo,  in  Egitto,  ivi, 

1 85.  Se  fosse  dagli  Egizj  venerato  qual 
Nume,  ivi,  1 24 , descritto  e rappres.,  ivi. 

Canotti  degli  Aleuti.  Am.  I,  87.  Degli 
Eschimò,  ivi,  i56. 

Canova  Antonio,  immortale  scultore  del 
nostro  secolo  , nacque  del  1757  in  Pos- 
sagno,  terra  del  distretto  Asolano  nella 
provincia  di  Trevigi , ed  ivi  mori  nel 
1822.  Gruppo  di  Dedalo  ed  Icaro  ese- 
guito nel  1779,  rappres.  Eur.  IU,  596. 
.Mausoleo  del  Papa  Rezzonico  eseguito 
nel  1792,  rappres . , ivi,  5q8.  Psiche 
fanciulla,  e Psiche  con  Amore  in  piedi, 
eseguito  nel  1789  e 1793,  rappres, , ivi , 
600.  Amore  e Psiche  giacenti  nel  1796 
rappres  , ivi,  601.  Lì  Ebe  eseguita  nel 
181 G , rappres.,  ivi,  602.  Danzatrici 
del  1809  e 1822,  rappres.,  ivi.  P'enere, 
Firenze,  eseguita  nel  i8o5,  rappres ^ ivi; 
6o3.  Gruppo  delle  tre  Grazie  nel  idi 4* 
rappres.,  ivi.  tenere  vincitrice  nel  »8o5, 
rappres .,  ivi,  6o4-  Najade  giacente  con 
Amorino  nel  1 8 1 5,  rappres.,  ivi  Statua 
della  Pace  nel  i8i5,  rappres.,  ivi.  Sta- 
tua di  Tersicore  nel  1808,  rappres.,  ivi* 
Polinnia  sedente  nel  181 2,  rappres.,  ivi, 
6o5.  Statua  sedente  della  Principessa 
Lichtenstein  nel  1806,  rappres ivi. 
Statua  sedente  di  Madama  Letizia  Bo~ 
naparte  nel  i8o5,  rapptes. , ivi.  Statua 
dell'Imperatrice  Maria  Luigia  nel  1811, 
rappres.,  Eur.  ili,  6o5.  Statua  di  Perseo 
nel  1800,  rappres- , ivi,  60G.  Su  tua  di 
Paride  nel  1807,  rappres ivi,  607- Sta- 
tua colossale  di  Napoleone  nel  i8o3, 
rappres.,  ivi,  Grappo  di  Marte  eVencre 
nel  1816,  rappres ivi,  608.  Sutue  dei 
Pugillatori  nel  1800  rw^r«.,i  vi. Gruppo 
colossale  d'Eicole  e Lica  nel  1802, 
11 
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rappresa  ivi,  609.  Testo  trionfatore  del 
Centauro  terminato  nel  i8if)  per  Mi* 
Uno,  ma  trasportato  io  Vienna,  rappres., 
ivi,  6io-  Statua  $ Fattore  ed  djqce  nel 
1808  e 1811,  rappresa  ivi  .Deposito  di 
Maria  Cristina  nel  i8o5,  rapnres.,  ivi, 
611.  Bassi-rilievi:  la  famiglia  circo- 
stante al  letto  di  morte,  ove  giace  la 
figlia  della  Marchesa  di  Stmta-Crux  da 
immaturo  fato  rapita,  rnppres.,  ivi,  Gl  a. 
La  morte  di  Socrate,  rappres.jiu Elenco  • 
delle  opere  da  lui  scolpite,  ivi,  6i3  e seg. 

Cantabili  antichi,  dai  quali  discendono  i 
Biscaglina  Eur.  V,  m. 

Cantal  e il  Puv-de- Dòme,  montagne  nel- 
l'Auvergna.  Eur.  V,  13.  (Francia.') 

Cantambanchi,  buffoni,  ballerini  da  corda, 
musici,  giocatori,  istrioni  che  interve- 
nivano alle  Cord  bandite.  Eur.  Ili, 964* 

Canta  sino  Si  mone,  da  Pesaro,  pittore,  che 
vedute  le  migliori  opere  di  Guido,  si 
diede  ad  emularlo,  e veramente  a lui 
si  accosta  piò  che  a niuno  con  un  pos- 
sesso che  è proprio  di  pochissimi  imi- 
tatori. Èur.  Ili,  763. 

Cantatrici  nell'Indostan.  As.  Il,  07. 

Canta eLE  o città  di  Saturno  nella  Zeugi- 
tana.  Af.  I,  273. 

Canti  carnascialeschi  a motivo  d'  eseguirsi 
in  tempo  di  carnovale  fra  le  brillanti 
mascherate,  onde  tanto  si  compiaceva 
la  gioventù  Fiorentina.  Lorenzo  de’Me- 
dici  detto  il  Magnifico  era  l’anima  di 
cotali  feste.  Eur.  Ili,  8t>5.  Canti  guer- 
rieri de’ Germani  che,  secondo  Tacito, 
accendevano  il  valore  de' combattenti: 
dallo  stesso  canto  traevasi  laugurio del- 
l’esito della  pugna.  Eur.  IV,  467  Canti 
guerrieri  degli  antichi  Germani , ivi , 
3i5.  Cauti  popolari  degli  Ungheresi, 
ivi , VI,  s3.  (Ungheria.) 

Cantici  sacri  degli  antichi  Germani  men- 
zionati da  Tacilo,  da  Ateneo  ecc.  coi 
quali  trasmetteva™! , come  per  tradi- 
zione, le  lodi  degli  illustri  loro  ante 
nati.  Eur.  IV,  55a. 

Cantimiuo  il  Principe  e suo  figliuolo  An- 
tioco, valentuomini  fioriti  in  Russia:  loro 
opere.  Eur.  VI,  117.  ( JRussia .) 

Canto,  principale  oggetto  della  musica  più 
antica.  Eur.  I,  806.  L’arte  del  canto  in 
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Italia,  ivi,  III,  823. e seg.  Scuole  per 
promover  quest'arte,  ivi,  824  Cantori, ivi. 
Canto  Gregoriano:  quando  si  esercita- 
rono i ministri  dell’altare, ivi,  1 4o.Pas.sio- 
ne  degli  Inglesi  pel  canto,  ivi,  VI,  i83. 

Canto» a Caterina  Milanese,  valente  rica- 
matrice lodala  dui  Lomazzo.  Eur.  111,736. 

Cantone  o CuànoTuhg,  provincia  della 
Cina,  ove  è il  porto  più  ampio  e più 
rinomato  della  Cina  , e'1  solo  che  sìa 
frequentato  dagli  EuropeùAs.  1,  62.  Case 
di  Caulon,  rappres.  As.  1,  aa5. 

Cantoni  Simone,  valente  architetto:  suo 
gran  salone  di  Genova  ; vasto  palazzo 
Serbelloni  in  Milano  ecc.  Eur.  Ili,  538. 

Cantorbery,  nella  contea  di  Kent,  ap- 
pellata anticamente  Durovernum.  Eur. 
VI,  27.  ( Inghilterra .) 

Cantore  delia  cappella  del  serraglio  del 
Gran-Sultano.  Vedi  Zin-Baschi. 

Cantori  Greci , i più  antichi  non  erano 
dissimili  dai  Bardi,  dagli  Scaldi  e dai 
Trovadori.  Eur.  I,  8o5. 

Canucuiaré, indigeni  del  Brasilc.Am  11,332. 

Canuto  , Re  di  Danimarca  succeduto  ad 
Araldo  , fu  annoverato  fra  i Santi.  Eur. 
VI,  318. 

Canzoni  Cinesi.  As.  I,  277.  Canzoni  Rosse, 
ec.  Vedi  Musica. 

Caopia  de’Brasiliesi,  hrpericwn  Guyanense. 
Ara  II,  3a3. 

Capac-Jupanqui , luca.  Am.  li,  135. 

Capahu  o Capivi  , gomma  della  Gujana. 
Am.  II,  400. 

Capanitza,  pelliccia  assai  più  apprezzata 
delle  altre  con  luugo  collare  scenden- 
te sul  dorso  con  fìbbie  d' oro  ecc. 
di  cui  il  Gran-Sultano  in  certe  occa- 
sioni fregia  il  Gran-Visir,  il  Ca'im-Mecam 
e V/fgà  dei  Giannizzeri.  Eur.I,P. IH,  107. 

Capanne,  abitazioni  degli  uomini,  dopo 
gli  antri,  le  grotte,  le  caverne.Eur.1,588. 

Cafece,  poeta  ebe  cooperò  alla  riforma 
del  melodramma.  Eur.  Ili,  826. 

Capella  , storia  di  Milano.  Eur.  111,892. 

Capella  Marziano , suoi  precetti  di  mu- 
sica. Eur.  Ili,  233. 

Capellatura  lunga  degli  antichi  Etruschi, 
Eur.  II,  i5i.  Sotto  il  regno  di  Clodo- 
veo  srilevasi  dai  Franchi  giurare  sulla 
propria  capellatura , siccome  in  oggi 
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sul  proprio  onore  ; e non  ci  era  gen- 
tilezza maggiore  di  quella  di  svellersi 
un  capello  e presentarlo  a colui  che 
volevasi  salutare.  Eur.  V,  57.  (Francia.) 
Capellatura  inanellata  dei  Trojaui.  As. 
Ili,  a 88. 

Capelli  anticamente  coltivati  dai  Cinesi: 
ora  si  radono  la  testa.  As.  1 , 3o3.  Se 
gli  antichi  Égizj  li  lasciassero  crescere. 
Af.  1,  ai 5.  Capelli  iu  Francia.  Da  Fi- 
lippo Augusto  in  elusi  va  mente  tino  a 
Luigi  XIII.  esclusivamente  si  porlaron 
i capelli  rotondi  più  o meno  corti.  Gio- 
vanni il  Buono,  Carlo  Y'U.  essendo  Del- 
fino e Carlo  Vili,  sono  i soli  Re  Fran- 
cesi in  questo  spazio  di  tempo  rappre- 
sentati coi  capelli  lunghi.  Sotto  questi 
ultimi  due  Re  molle  persone  conser- 
varono la  loro  capellatura.  Eur.  V,  aoo. 
Capelli  e barba  iu  Francia,  Francesco  I. 
introdusse  la  moda  di  portare  i capelli 
e la  barba  lunga.  Le  persoue  gravi  ed 
i magistrati  nou  ne  portavano,  ivi,  a3 1. 
Sotto  Carlo  IX.  i Grandi  nella  sua  Corte 
non  si  radevano,  e face  vari  pompa  spe- 
zialmente di  lunghi  mostacchi;  ma  i 
loro  capelli  eran  corti,  ivi,  a {5. Sotto 
Enrico  111.  come  disposti  dai  damerini, 
ivi , a5a.  Vedi  Barba  ecc.  Capelli  neri 
e barba  rossa  di  moda  in  Francia  sotto 
il  regno  di  Enrico  IV.,  ivi,  a6o.  Moda 
sotto  Luigi  XIII.  questi  li  conservò  in 
tutta  la  sua  luughezza  , i Francesi  sc- 
guiron  il  -suo  esempio  ed  allora  nacque 
il  bisogno  di  una  capellatura  artifizialc, 
quest’è  l'origine  delle  parrucche, ivi, aC5. 
Vedi  Parrucche. (Francia.') Colore  delle 
chiome  de'Germaui:  erano  bioude.  Eur. 
IV,  260.  Loro  cura  de’  capelli:  studia- 
va osi  coll’arte  di  accrescerne  il  naturale 
colore  , ivi,  260  Acque  maniache  usate 
per  cangiare  il  colore  de 'capelli  canuti: 
se  queste  acque  fossero  quelle  di  Wisba- 
den,  ivi.Chiome  annoda  te,  ivi,  2 66.  Come 
acconciati  i capelli  dagli  antichi  Greci: 
in  generale  li  portarouo  corti,  inanel- 
lali , lievemente  piegati  sulla  fronte  e 
quasi  tagliati  a tondo.  1 Lacedemoni  li 
portavano  lunghi  e disciolli.  Gli  Abanli 

0 popoli  dell’  Eubea  lasciavano  crescere 

1 capelli  dietro  alla  .nuca  e li  recide* 
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vano  sulla  fronte,  onde  togliere  al  ne- 
mico un  mezzo  di  afferrarli  pel  crine. 
Gii  storici  ed  i Cinici  radevaDsi  iute- 
ramenle  la  testa.  I capelli  estremamente 
corti,  irsuti  ed  incolli  era  il  distintivo 
degli  schiavi  ecc.  Eur.  I,  1029  e seg. 
Ricercatezza  d’ acconciatura  si  delle 
femmine  che  degli  eroi  ne’tempi  eroici 
delia  Grecia , ivi , 973.  Cultura  delle 
chiome  ne*  tempi  storici  della  Grecia, 
ivi , 989.  Radere  i capelli  segno  di  lutto, 
ivi,  990.  Olle  rie  e doui  delle  chiome , 
ivi,  99>-  Capelli  tinti  in  uso  presso  i 
Greci,  uè* tempi  storici  della  Grecia, 
ivi,  992.  Varie  acconciature  de’ capelli, 
rapprct. , ivi,  993.  Vedi  Acconciature. 
Ciocca  di  capelli  posta  alla  porta  dei 
Greci  defunti,  Eur.  1,  443.  I Maomettani 
si  fan  radere  la  testa,  ivi,  P. Ili, 324. 
Quindi  moltissimi  barbieri,  ivi,  3a5. 
Bappres.f  ivi.  Come  coltivati  dalle  Ot- 
tomane, ivi  , 329.  Capelli  lunghi  ed 
arricciati  portali  dai  Re  di  Persia.  As. 
Ili,  428.  Capelli  lunghi  deTerst  onde 
chiamali  Persi  capelluti , ivi,  5Gf.  1 
Persiani  sogliono  radersi  il  capo  due  o 
tre  volle  la  settimana,  ivi,  579.  Accon- 
ciatura de’ capelli  presso  gli  antichi  Ro- 
mani, rappres.  Eur.  II,  58o.  Capelli 
tagliali  dai  Tessali  nella  morte  di  Pe- 
lopida . ivi,  I,  45a.  11  radere  i capelli 
era  in  alcuni  luoghi  un  segno  di  alle- 
grezza, ivi.  Segno  di  tristezza  era  pres- 
so alcuni  popoli  il  lasciarli  crescere 
e il  portarli  prolissi  ecc.,  ivi.  Capelli 
sparsi  e cadenti  nel  Tonchiuo.  As. 
Il,  483. 

Capcti.  La  Francia  sotto  i Capeti,  terza 
dinastia,  vedi  Ugo  Capeio. 

Capez,  cittadella  Barbarla,  detta  dai  Mori 
Cubes  o Gabba.  Af.  1 , 367. 

Capita»  Glorioso,  già  mimo  del  teatro 
comico  Italiano:  il  suo  carattere  è di 
essere  altrettanto  codardo  quanto  mil- 
lantatore : ora  parlava  mezzo  Italiano 
e mezzo  Spaguuolo, ora  il  Siciliano  ed 
il  Napolitano.  Capitano  Spaguuolo  e 
Capitano  Italiauo  rappresentati  ue’loro 
abiti.  Eur.  HI,  847- 

Capitavi  di  guerra  in  Italia.  Eur.  IH,  338. 
Capilaui  del  popolo  io  Italia,  ivi, 3G8. 
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Capitani  in  Milano  erano  i nobili  del 
primo  ordine , ivi , 347* 

Capitello  Corintio,  falsa  ipotesi  del  detto 
capitello.  Eur.  I,  585.  Capitello  Dorico 
eco.  Vedi  Architettura. 

Capi  ri > assi  , popoli  nella  Pensil  vania. 
Am.  1 , 36i. 

Carino  o Cappuccio  vietato  agli  ecclesia* 
etici.  Enr.  Ili,  i63. 

Capitolam  di  Carlomagno.  Eur.  Ili,  96. 

Capo,  come  coperto  dagli  antichi  Greci: 
lo  coprivano  col  manto  o colla  tunica 
esteriore  per  ripararlo  dalla  pioggia  o 
dal  solere  per  dinotare  tristezza.  Eur. 
I,  io3o.  Vedi  Cappelli.  Capo  scoperto 
in  presenza  de'  superiori , usanza  intro- 
dotta in  Francia  sotto  Carlo  Vili.  Eur. 
V,  217.  ( Francia  ) 

Capo  di  Buoni-Speranza  e gli  Ottentoti. 
Storia  della  scoperta.  Af.  II,  344  * «g* 
Clima  , vegetabili , animali , ivi,  358  e 
seg.  Colonie,  città,  costumi  de’ coloni 
ec. , ivi,  389  e seg.  Capo-Bianco.  <Am. 
H , 281.  Capo-Corso,  principale  stabili* 
mento  deci'  inglesi  sulla  costa  della  Gui- 
nea. Af.  Il,  202.  Fortezza  di  Capo-Corso, 
rappres.  ivi.  Capo-Horn.  Am.  Il , 296. 
Capo-Mesurado , nella  Senegambia.  Co- 
stumi degli  abitanti.  Af.  II,  iy3.  Capo- 
Monte,  nella  Senegambia.  Costami  degli 
abitanti.  Af.  II,  171.  Capo-Verde , isole 
del,  storia  e descrizione.  Af.  I,  421  « 
seg.  Abitanti  e loro  costumanze,  rap- 
prese tifati  , ivi,  43 1 e seg. 

Capouhan  , Ammiraglio  della  marina  Ot- 
tomaua,  rapp.  Eur.  1, P.  ili,  1 53  e i55. 

Capoiwi,  capo-uscieri  semplici  del  Gran* 
Signore  , rappres.  Eur.  I , P.  Ili  , 40. 
Capoudji  o uscieri  in  numero  di  800 
creati  per  fare  la  guardia  alle  due  pri* 
me  porte  del  serraglio  del  Gran-Sultano, 
rapptes. , ivi , 45. 

Capoudjileu-Kehatassi  , Capitano  degli  u* 
scieri  del  Gran-Siguore  , rappres.  Eur. 
1,  P.  Ili,  40. 

Cappa  di  San-Martino  di  Tours  era  l'in- 
segna principale  dei  Francesi  verso  la 
fine  del  regno  di  Clodoveo  : in  che 
consisteva.  Eur.  V , 57.  ( Francia .) 

C appadoci  , costumi  cd  usanze.  As.  HI, 
334*  Come  rapptesentali , ivi  e seg. 
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Cappadocia  , descrizione.  As.  Ili,  33 1.  Cosi 
detta  dal  fiume  Cappadoxo  da  un  certo 
Cappadoco  fondatore  del  regno  dello 
stesso  nome,  ivi.  Cappadocia , divisa 
dai  Persiani  in  due  Satrapie,  e dai  Ma- 
cedoni in  due  regni  i.*  Cappadocia  ad 
Taurum  o Cappadocia  Magna , 2.°  Cap- 
padocia ad  Poniumt  e comunemente 
Ponto.  As.  Ili,  33 1.  Vedi  Ponto. 

Cappe  antiche  degli  ecclesia»  lici.Eur.UI,  1 63 . 

Cappella  Sistina  in  Roma  eretta  da  Pupa 
Sisto  IV.  onde  da  lui  prese  il  nome  di 
Sistina  , pittori  chiamati  dalla  Toscana 
per  dipingerla.  Eur.  Ili,  619. 

Cappelle  Cinesi  nelle  campagne , rappr. 
As.  1 , 164. 

Cappelli  degli  antichi  Greci.  Erano  in 
uso  sino  dai  pili  antichi  tempi  presso 
gli  Egineli  i cappelli  di  feltro.  Ne’ mo- 
numenti Greci  se  ne  vedono  de'  rotondi, 
senz'orlo  sporgente  e quasi  alla  foggia 
di  uua  berretta  conica , e de'  rotondi 
con  ale  quasi  somiglianti  alle  nostre 
cappelline.  Eur.  I,  iu3o.  V.  Cappello. 

Cappelli  .vi , Gabriel  detto  Cali  gavina , so- 
prannominalo auchc  il  Calzolaretto , 
nome  che  gli  derivò  dalla  prima  sua 
professione  : pittore  scolare  di  Dosso  : 
scuola  Ferrarese, fu  lodato  pel  franco  di' 
seguo  e pel  massiccio  colore.Eur.IU, 775. 

Cappello  o Cappellina  di  ferro.  V.Bassinet. 
Si  continuò  in  Francia  durante  il  regno 
di  Luigi  XIII.  a portare  il  cappello 
alto  coll*  orlo  largo  e pianato;  e si  co- 
minciò in  allora  a rialzarne  un  lato 
che  si  teneva  fisso  con  un  bottone  piò 
o meno  prezioso  , e qualche  volta  in- 
vece di  un  solo  lato  se  ne  rialzavano 
due.  Eur.  V,  266.  (Francia.')  Le  Greche 
ne’ viaggi  e sotto  la  sferza  del  soie  co - 
prìvansi  con  un  cappello  Tessalo  si- 
mile ai  cappelli  di  paglia  di  cui  a'  di 
Dostri  fanno  uso  le  contadine  della 
Toscana,  ivi  , I,  1000.  Quando  ne  co- 
minciò l’uso  in  Italia,  ivi,  IH,  296. 
Lombardi  derisi  nel  secolo  X. , perchè 
6i  cavavano  il  cappello , allorché  par- 
lar dovevano  con  alcuna  persona,  ivi. 
Se  usatodagli  antichi  Romani.V  Berretto. 

Cappuccino  Genovese,  pittore.  Vedi  Sbozzi 
Bernardo. 
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Cappuccio  , alcuni  scrittori  ne  fanno  ascen- 
der 1’  origine  iu  Francia  fino  ai  primi 
tempi  della  monarchia.  Usavaoo  por- 
tarlo anche  ledoune:  si  giudicava  del 
grado  degli  nomini  dalla  maggiore  o 
minore  quantità  di  pelliccio  con  cui 
solevano  orlare  i loro  cappucci  : quelli 
di  bassa  condizione  erano  meno  amp), 
appuntali  e senza  pollicele.  Far.  V,  i -3 
( Francia .)  Sotto  il  regno  di  Carlo  V. 
il  Saggio  Re  di  Francia  cominciò  l’u- 
sanza di  ribassar  sulle  spalle  la  moz- 
zetta  ed  il  cappuccio  e coprirsi  col  ber- 
retto, ivi,  aoo.  (Francia.)  Quando  usato 
dagl’ Italiani , ivi,  111,  L’uso  del 
cappuccio  durò  in  Italia  piò  a lungo 
di  alcun  altro  abkigliameuto  del  secolo 
XIII.  , poiché  se  ue  conservò  l'uso  fino 
al  secolo  XV.,  ivi,  911. 

Capra  Balda&sare  Milanese , se  abbia  in- 
ventato il  compasso  di  proporzione. 
Eur.  Ili , 894. 

Capila,  Rotonda  del , celebre  edilìzio  di 
Palladio,  rappres.  Eur.  Ili,  53o. 

Capraria,  isola.  Vedi  Egiloti. 

Caprarola,  castello  notissimo  e giusta- 
mente ammiralo  da  lutti,  che  noi  dob- 
biamo al  celebre  Ba rozzi  da  Yiguola, 
rappres.  Eur.  Ili,  53o. 

Capre  del  Tibet,  loro  prezioso  pelo.  As. 
IV,  5o 

Capri  o Caprea,  isola  del  mar  Tirreno, 
dipendente  anticamente  dagli  Etruschi, 
e nota  poscia  perchè  colà  andò  Nerone 
a sfogare  la  brutale  sua  libidiue.  Eur. 
II,  309. 

Capri, isole  Ila  nel  golfodÌNapoli.Eur.n,a5a. 

Capro,  fiume  dell'Assiria  As.  Ili,  354- 

Capsa  , forte  castello  di  Giugurta  nella  re- 
gione di  Bizacio.  Af.  I,  373. 

Cavia  ossia  Caput  urbìum  era  la  capitale 
della  Campania  , e Livio  e Strabene 
l' annoverano  fra  le  prime  città  del 
mondo.  Eur.  II,  340.  Nuova-Capita,  vedi 
Casilìnuta. 

Carla  Rinaldo  da,  compositore  di  musica, 
aggiunse  perfezione  al  recitativo  obbligato 
pel  maneggio  degli  stranienti  altissi- 
mo all'espressione.  Eur.  Ili,  821. 

CAn.uu.MtRi  aggiunti  ai  corazzieri  nelle 
armate  Germaniche.  Eur.  IV,  737. 
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Caracalul  , Imperatore  Romano  rappre- 
sentato in  un'  antica  statua  del  palazzo 
Farnese.  Eur.  II,  373. 

Caracalla,  abito  con  maniche  e con  cap- 
puccio che  giugneva  soltanto  alla  metà 
delle  coscie  , usato  dagli  Atrebati. Eur. 
V,  38.  (Francia.") 

Caracas,  catena  de’  mooti.  Am.  II,  11. 
Descrizione  di  Caracas,  ivi , 37.  Co- 
stume degli  indigeui,  ivi  , 35. 

Caracci,  Annibale,  Lodovico  e Agostino, 
celebri  pittori  Bolognesi:  loro  scuola  iu 
Roma.  Eur.UI,  653.  Loro  nuovo  stile  che 
giunse  a dominare  ogni  scuola  Bolognese, 
ivi,  707  e seg.  Il  nuovo  stile  ebbe  inco- 
minciumento  da  Lodovico:  che  in  Bo- 
logna studiò;  migliori  originai  i,  io  Ve- 
nezia il  Tiziano  e il  Tintorello,  in  Fi- 
renze Andrea  ecc.  Tornato  in  Bologna 
incamminò  Agostino  ed  Annibale  al- 
l'arte pittorica:  divennero  ancb'esst 
grandi  artefici  : aprono  un’ accademia  di 
pittura:  la  massima  di  unire  insieme 
l'osservazione  della  natura,  e l’ imi- 
tazione di  tutti  i migliori  maestri  era 
il  fondamento  della  scuola  ecc.,  loro 
opere  : loro  scuola,  ivi,  758  e seg. 

Caraccino  , pittore.  Vedi  Mulinati  Gio- 
vanni Antonio. 

Caracciolo  Giambattista,  pittore,  scuola 
Napoletana,  secolo  XVI,  : fatto  un  per- 
tinace studio  in  Roma  su  la  Galleria 
Farnesiana  si  formò  vero  disegnatore  e 
buon  Caraccesco.  Sou  lodatele  sue  pit- 
ture in  Napoli  in  varie  chiese.  Eur. 
in , 6G6. 

Cara  ce  nella  regione  Sinica.  Af.  II,  254. 

Caraconbo  isola.  Af.  I,  4%- 

Caradosso,  Milanese,  medaglie  stampate 
co' suoi  couj.  Eur.  in,  7D0. 

Caracas,  nazione  bellicosa  di  Mindanao. 
As.  IV,  355. 

Caraiiii.  Ani.  I,  45,  ivi,  II,  45-  Gara  ibi 
della  Gujana,ivi,  4°r>  e 4 *3.  Si  dipin- 
gono il  corpo  ec.  ed  altre  costumanze, 
ivi,  e seg.  Vedi  Caribi . 

Caraicu  , la  principale  isola  delle  Gréna- 
dilles.  Am.  n , 539. 

Ca Raineri  0 Carasti eri.  As.  Il,  4 io. 

Cara* ama.  Vedi  Cilicia. 

Carapaci!  1 del  Ferii.  Am.  Il,  180. 
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Carasviani  che  regnarono  in  Persia.  A§,  1 

HI,  44»» 

Caratteri  Cufici , caralleri  flamìarici , ca- 
ntieri in  forma  di  chiodi  appellati  Per- 
sepolitani.  A a.  Ili,  a.^a- Caratteri  nume- 
rali e figure  simboliche  de’ Messicani. 
Am.  [ , 58o.  Caratteri  brutti  ed  abbre- 
viati dello  stampe  eco, , a torlo  appel- 
lati Gotici  £ur.  Ili,  187. 

Caravaggio,  vedi  Caldura , Polidoro , Mi- 
chelangelo da  Caravaggio. 

Carata,  simia  del  Paraguay.  Am.  Il,  a3i. 

Caebascs  , velo  che  serviva  all’acconcia- 
tura de' capelli  delle  antiche  Dame  Ro- 
mane. Eur.  II,  58n. 

Cabbet  , abitazioni  de’ Caribi  delle  An- 
tille.  Am.  II  , 456. 

Carbets  , capanne  degli  indigeni  della  Gu- 
jana.  Ara.  II,  407. 

Carro»  fossile,  miniere  ne’ dintorni  di 
Ncwcastle,  capitale  del  Norlhutnberland. 
Eur.  VI,  iq 

Carboneria  selva  ossia  selva  Arduenna  o 
Atdenna . Eur.  I V , 4#3. 

Carro»abir  annoverate  fra  le  fortificazioni, 
che  cosa  fossero.  Eur.  Ili , in. 

Carrube  di  terra  nella  Siberia  As-  IV,  1 44* 

Carcatioaerta  , città  deirArmeuia  Mag- 
giore. As.  Ili,  343. 

Carceri  nel  circo,  descritte  e rappresentate. 
Eur.  li , 4qo. 

Cardi  Lodovico  da  Cigoli , pittore , sco- 
lare di  Santi  di  Tito , fu  inventore  di 
uno  stile  originale  sempre  bello , ma 
alquanto  vario:  spesso  si  paragonerebbe 
al  forte  stile  del  Gnercino.  Lodatissima 
è in  Firenze  la  sua  Trinità  a Santa 
Croce,  il  S.  Alberto  a S.  Maria  Maggiore, 
e il  Martirio  di  S.  Stefano  alle  Suore  di 
Monte  Domini  ecc.  Eur.  III,6a8. 

CAoirr,  capitale  della  contea  di  Clamor- 
gan.  Eur.  VI,  3i  ( Inghilterra .) 

Cardigan,  contea  dellTngli  il  terra  con  ca- 
pitale dello  stesso  nome.  Eur.  VI,  3i. 

Cardinale  , bellissimo  uccello  dell’  isola 
di  Francia  Àf.  II,  5a3. 

Cardinali  , nella  prima  loro  istituzio- 
ne non  altro  erano  che  i parrochi  o 
rettori  delle  chiese  di  Roma.  Eur. 
II , 426.  Che  cosa  divennero  allorché 
il  Papa  uni  il  diadema  alla  tiara. 


Eur.  Il , 4^3-  Loro  abiti , rappresentati, 
ivi,  4a8. 

Cardo na  Duca  di,  sua  tomba  e sua  im- 
magiue  so vr’ essa  giacente.  Tavola  a6 
n.#  a.  Eur.  V,  i(»5. 

Carducui,  abitanti  della  Media.  As.  Ili,  357. 

Carbxta,  fiume  ragguardevole  della  Fran- 
cia ebe  ba  la  sua  sorgente  a Chérouat 
nel  dipartimento  deM  A Ita- Pie  Mia.  Eur. 
V , 1 3.  {Francia.') 

Ca ru.iv  a , spezie  di  trombetto  Persiano  di 
smisurata  lunghezza  che  dà  un  suouo 
roco,  ma  che  unitamente  agli  altri  stro- 
menti  produce  un  gradevole  elle  Ito , 
rappres.  As.  Ili , 554» 

Caria  , somministra  tuttora  un  gran  nu- 
mero di  soldati  Eur.  I,  3a8. 

Caria’.  As.  II , 48. 

Cariatiche  danze  , vedi  Danze  guerresche 

dc  ‘ Greci 

Cariatico  o Persico  ordine,  se  nella  buona 
architettura  sussista.  Eur.  1 , 65a. 

Cariatidi  veggonsi  poste  in  uso  nel  tem- 
pio <li  Paniirosa  nello  ed  antico  mo- 
numento di  Greca  architettura.  Eur. 
I,  63a.  Opinione  di  Vitruvio  sull’ori- 
gine delle  Cariatidi , ivi , 653.  I più 
eccellenti  modelli  delle  Cariatidi  ed  il 
miglior  modo  onde  applicarle  all’ ar- 
chitettura desolisi  ricercare  nella  Gre- 
cia e spezialmente  in  Atene,  ivi,  656. 
Statue  introdotte  nell’ architettura  che 
tengon  luogo  di  colonne  , ivi,  65a.  Ca- 
riatidi ebbero  origine  nell'Egitto  e nella 
Persia  , ivi , 656. 

Cariberto  o Cherf.rrrto,  Re  di  Parigi,  re- 
gnò dal  56a  al  $72.  Fu  un  Principe 
pacifico  ma  che  scandalezzò  i popoli 
co’ suoi  amori.  Come  rappresentato  nelle 
sue  monete.  Tav.  IV,  u.°  io,  ne  12. 
Eur.  V,  63.  (Francia.) 

Caribi  mare  de’.  Am.  Il , 444*  Nazione 
assai  estesa  nelle  Ào  ti  Ile,  ivi,  45 1.  Loro 
costumanze,  ivi , e seg  Loro  qualità 
fisiche,  ivi,  453.  Ornamenti  ecc.,  rap- 
presentati in  piò  tavole,  ivi,  e seg.  Ca- 
ribi della  Dotninica , ivi,  5i8.  Caribi- 
Neri  dell'isola  di  S.  Vincenzo,  ivi, 527. 
Vedi  Curai bi. 

Caribù  Am.  1,4*» 

Caricai  , indigeni  del  Brasile.  Am.  II,  33o. 
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Carilao,  Re  di  Sparta  sotto  la  tutela  di 
Licurgo.  *Eur.  1,  1 4 *• 

Cariò,  indigeni  del  Paraguay.  A in.  II,  aio. 

Carissimi  Giacomo  Romano,  illustre  com- 
positore di  musica , dopo  la  metà  del 
secolo  XVII.  cominciò  a modular  i re- 
citativi con  più  grazia  e semplicità.  Eur. 
Ili,  8ao. 

Caristo,  fiume  della  Colchide.  As.  III,  335. 

Camta’  grandissima  dei  Mussulmani.  Essi 
in  tutto  ciò  che  spetta  a carità,  ospi- 
talità , umanità , beueticenza  meritano 
di  essere  proposti  per  modelli  a chiun- 
que. Esenipj  di  carità  fra  i Mussulmani. 
Eur.  I,  P.  Ili,  343  e seg. 

Cau  solila  lì  , conservano  tuttora  il  carat- 
tere de’ loro  maggiori.  Eur.  1,328. Bap- 
presentati,  ivi,  3ag. 

Carretti  Francesco  Fiorentino, suoi  viaggi 
nell'Asia  e nel  l’America,  d’onde  por- 
tò egli  il  primo  agli  Italiani  alcuue 
idee  del  cacao  e della  cioccolata.  Eur. 
Ili,  891. 

Carri  , nuova  sua  opinione  sull’  origine 
della  lingua  Italiana.  Eur.  111,370. 

Càrlikre  anticamente  detta  Laguvallum , 
capitale  del  Cumberland-  Eur.  VI,  33. 

Carro  11.  detto  il  Calvo  Re  di  Francia  , 
dall'840  all’877.  Negli  annali  di  Fran- 
cia occupa  un  lungo  e funesto  luogo  il 
regno  di  Carlo , ed  alcuno  non  ne  me- 
rita pei  fasti  della  gloria.  Sotto  il  suo 
regno  ebbero  principio  le  incursioni  dei 
Normanni  in  Francia , rappres.  nella 
Tav.  6,  7 e 8 del  Costume  degli  Italiani , 
rappres.  nella  Tav.  10  n-°5.  Eur.  V,  108. 
(Francia.) Re  d'Italia, nell’877, ivi,  III,  38. 
Suo  regno  (Germania  del  medio  evo), 
ivi,  IV,  485.  Suo  sigillo  rappresentato, 
ivi,  585.  JRappresentaio  in  trono  ecc., 
ivi.  III , 78. 

Carlo  il  Giwso  Re  di  Francia  dall’ 884 
all’ 888.  Francia  invasa  dai  Normanni: 
ofire  ai  Normalità  stanza  in  Borgogna: 
paga  Ir  loro  ritirata,  e compra  in  lai 
modo  una  vergognosa  tregua.  Si  ritira 
neirAllcmagna  e colà  vive  da  semplice 
privato.  Non  ci  ha  alcun  antico  mo- 
numento della  sua  effigie.  Eur.  V, 
114.  (Francia.)  Re  d’Italia  ncirS8o,  ivi, 

IH,  39. 
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Carlo  detto  il  Semplice , Re  di  Francia 
dall  898  al  939.  Crudeli  incursioni  dei 
Normanni.  Egli  è fatto  prigioniero  iti 
Perona.  Noli  ci  ha  alcun  monumento 
autentico  della  sua  effigie.  Eur.  V,  131, 
(Francia.') 

Carlo  Crasso , suo  regno  (Germania  del 
medio  evo).  Eur.  IV,  Imperatore, 
medaglia,  rappresentata , ivi,  585. 
Carlq  IV.  detto  il  Bello , regnò  in  Fran- 
cia dal  i3si  al  i3a8-  Ristabilì  le  fi- 
nanze : fu  il  primo  Re  che  accordò  al- 
cune decime  al  Papa:  i giuochi  Floreali 
in  Tolosa  vennero  stabiliti  sotto  il  suo 
regno:  si  meritò  il  titolo  di  Re  Filo- 
sofo. Descrizione  della  foggia  di  vestire 
ecc.  Eur.  V,  19J  e se g.  (Francia.) 
Carlo  V.  detto  il  Saggio  ed  il  Bieco,  P.e 
di  Francia  dal  1 3t>4  al  i38o.  Il  valore 
del  Contestabile  Bernardo  di  Guesclino 
lo  ha  renduto  formidabile  agl’  Inglesi: 
a Carlo  deve  la  Francia  il  decreto  che 
stabili  la  maggioriti  de’ suoi  Re  ai  i3 
anni  e un  giorno;  fece  saggie  leggi  per 
reprimere  la  licenza  militare,  proibì  1 
giuochi  d’azzardo  e protesse  le  scienze 
e le  lettere,  rappres.  Tav.  37  n.®  3,  4 « 5 
unitamente  alla  sua  consorte  Giovanna 
di  Borbone.  Eur.  V,  199.  (Francia.) 
Carlo  VI.  Re  di  Francia  detto  V Amatis- 
simo, ma  a più  giusto  titolo  sopra  rino- 
minato V Imbecille  regnò  dal  i38o  al 
i43R’  Come  rappres.  Tav.  38  fig.  1. 
Eur.  V,  302  e seg.  (Francia  ) 

Carlo  VII.  detto  il  f 'iitorioso,  Re  di  Fran- 
cia dal  1433  al  i4<ii.  Scacciò  gl’in- 
glesi da  quasi  tutte  le  provincie  della 
Francia.  Ciononostante  gl’inglesi  tene- 
vano assediata  Orleans  che  venne  poi 
liberata  dalla  famosa  Giovanna  d’Arco 
appellata  volgarmente  la  PulceUa  ({Or- 
leans. A Carlo  VU.  va  debitrice  la  Fran- 
cia della  famosa  Prammatica-Sanzione 


che  servi  di  diga  contra  gli  abusi  della 
Corte  di  Roma:  descrizione  dell'ingresso 
di  Carlo  VII.  in  Rouen  nel  ifóg,  rap- 
presentato Tavola  39  e 3o  n.®  1.  Eur. 
V,  3o5  e seg.  (Francia.) 

Carlo  di  Francia  tìglio  di  Carlo  VII.  Duca 


di  Berri  e poscia  di  Normandia,  rappres. 
Tav.  3o  n.®  4.  Eur.  V,  210.  (Francia.) 


Digitized  by  Google 


[ 


I 


ì 

\ 

) 


88  C A 

Cauto  Vili,  detto  X Affabile  od  il  Cortese , 1 
figlio  r.  successore  di  Luigi  IX.  nel  trono  1 
di  Francia.  Regoò  dal  1 4^3  al  1498.  ' 
Nel  i4<p  Carlo  pasaò  in  Italia  con  nu-  ' 
mcroso  esercito  per  conquistare  il  re-  ' 
gno  di  Napoli:  storia  di  questa  spedi-  1 
rione  rapidissima  che  se  la  di  danno 
airitalia  non  lo  fu  meno  pei  Francesi.  * 
Non  lasciò  figliuoli  e fu  l’ultimo  Re 
del  primo  ramo  di  Valois , rappres. 
Tav.  33  fig.  ì e a Eur.  V,ai3eseg.  | 
(Francia.)  e ivi.  III,  337. 

Carlo  IX.  fratello  e successore  nel  regno 
di  Francia  di  Francesco  II.  dal  i5<5o 
al  *574*  Guerra  civile  fra  Cattolici  e 1 
Protestanti.  Strage  degli  Ugonotti  in  1 
Vassi:  battaglia  di  Dreux,  la  Sainte - 1 
Barthelcmi  nel  1573.  Nuova  ribellione  1 
degliUgonotti:  morte  di  Carlo  iX.Enr.V,  1 
24  2 e seg.Questo  Re  sanguinario  amò  pur 
le  letteree  le  belle  arti:  come  vesti  vasi 
ed  ornavasi:  suo  ingresso  in  Tolosa  nel  { 
i565,  ivi,  346.  Come  rapp.  Tav.  4°  o.*  4-  ' 
Caiu.0  X.  Re  di  Francia  anno  i8a4  fll 
1829,  sua  consacrazione  in  Reims  39 
maggio  i8a5:  descrizione  della  mede-  ( 
sima.  Eur.  V,  33a  e scg .(Francia.)  { 

Carlo  I.  Re  d' Inghilterra  , nipote  di  Sfa-  , 
ria  Stuarda,  fu  la  vittima  dc'Presbitc-  , 
rani  nella  Scozia  e dei  Puritani  nel-  < 
V Inghilterra  a cui  si  mescolarono  gli  < 
Indipendenti,  che  trovarono  un  capo  in  1 
Oliviero  Crooiwel  che  colla  spada  c 1 
colla  maschera  della  religione  copri 
con  luminose  doti  tutti  i delitti  di  un  1 
usurpatore.  Carlo  I.  condannato  iniqua-  1 
mente  alla  morte  peri  sopra  di  un  palco  1 
nel  1649.  Eur.  VI,  71.  Favori  la  ma-  1 
rina  Britannica,  ivi,  111.  1 

Carlo  II.  Re  d'Inghilterra  nel  1660.  Eur.  1 

Carlo  Emanuele  Duca  di  Savoia  nel  1 588.  * 
Eur.  Ili , 339. 

Cablo  III.  Duca  di  Sayoja  nel  XVI.  se- 
colo. Enr  III , 43a. 

Carlo  Emanueilo  I.  Duca  di  Savoja,  rap-  ( 
presentato.  Eur.  Ili,  433.  , 

Carlo  Emanueilo  II.  Duca  di  Savoia  mori  , 
nel  1675,  rappres.  Eur  III,  4*4’  1 

Carlo  Emanueilo  III.  di  Savoja  morì  nel  1 
1773,  rappres.  Eur,  III,  435.  I 


c A 

Carlo  I.  Re  di  Spagna  eletto  Imperatore. 
Eur.  Ili,  337. 

Carlo  II.  figlio  e successore  nel  regno  di 
Spagna  di  Filippo  IV.  l’anno  i6(j5, 
mori  ne  1700:  grandi  discussioni  di- 
plomatiche tra  la  Francia  e l'Austria 
per  la  successione.  Eur.  V,  100  e seg. 

Carlo  Ili.  fratello  e successore  nel  regno 
di  Spagna  di  Ferdinando  V.  che  non 
lascio  prole  alcuna.  Mosse  guerra  alla 
Grau  Brettagna  ed  al  Portogallo,  guerra 
che  tratti  avrebbe  i nemici  sul  territo- 
rio stesso  della  Spagna  senza  la  pace 
di  Parigi  stipulata  nel  1^63.  Celebre  è 
pure  il  regno  di  Carlo  III.  per  l’espul- 
sione dei  Gesuiti  nel  176G.  Insorta  la 
guerra  dell'  indipendenza  degli  Stati- 
Uniti  d'America,  Carlo  nel  r-79  si  riunì 
colla  Francia  a favore  degli  insorgen- 
ti Americani:  mori  nel  1788.  Eur.  V, 
1 o 4 e seg. 

Carlo  IV.  figlio  e successore  nel  regno 
di  Spagna  di  Carlo  III.  morto  nel  i"88. 
Per  la  morte  dell’  infelice  Luigi  XVI. 
fu  costretto  ad  entrare  nella  grande  al- 
leanza ed  a dichiarare  la  guerra  ai  ti- 
ranni  della  Frauda  : sua  pace  di  Basi- 
lea colla  Francia.  Le  truppe  di  Napo* 
leone  s’impadroniscono  di  Pamplona  , 
di  Barcellona  eco.  Madrid  riceve  guar- 
nigione Francese  sotto  il  comando  di 
Murat.  Carlo  IV.  rinuncia  il  regno  al 
ano  figlio  Ferdinando  V 11.  che  fa  il 
suo  solenne  ingresso  io  Madrid.  Eur.  V, 
io5  e seg. 

Carlo  IV. (Germania  del  medio  evo)  Im- 
peratore assiso  su  di  un  trono  collo 
scettro  e il  globo  nelle  mani  ecc,,  rap- 
prese/dato  nelle  pittare  del  codice  Vien- 
nese della  Bolla  et  oro  e riportato  nella 
Tav.  73  n.°  4 ® Tav.  74  n."  4 ecc  ® 
ili  volte  nello  stesso  codice.  Eur.  IV  , 
96.  Suo  regno , ivi , 5o6.  Intera  sua 
figura  rappresentata : suo  famoso  sigillo 
della  Bolla  d’oro,  rappres. , ivi,  592.  In 
Italia  , ivi,  III,  335. 

Carlo  V.  Imperatore  di  Germania.  Eur. 
IV,  643  Rappresentato  in  abito  impe- 
riale Tav.  93  n."  1 , ivi , j33.  Succede 
a Ferdinando  nel  regno  di  Spagoa  ecc. 
Eur.  V,  92  Sue  gloriose  imprese,  ivi,  93. 
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Dopò  la  pace  di  Crespi  Carlo  è abban-  Eur.V,j)4*  ® seg«  (Francia.)  Arinadura  di 

donato  dalla  fortuna,  rinunzia  il  regno  < Carlomagno,  ivi,  102.  Carlom.  contrae 

a Don  Filippo  suo  figliuolo  nel  i555,  ‘ , matrimonio  con  Desideranda  figlia  di 

e si  ritira  nel  monislcro  di  S.  Giusto  Desiderio;  ripudio  della  medesima  nel 

presso  di  Placencia  nella  Eslremadura  77 1,  ivi.  Ili,  39.  In  Italia  nel  773  e fina 

dove  mori.  Eur.  V,  94  e seg.  Sua  ab-  » della  dominazione  Longobardica,  ivi,  3o 

dicazione  nel  i553,  ivi,  III  * 33;).  1 » e seg.  Re  dltalia  nel  774,  ivi,  3a.  Fa  ri- 

Caju.o  VI.  Imperatore  di  Germania.  Eur.  ' > conoscere  per  Re  d’Italia  Pipino  suo 

IV,  655.  In  possesso  del  ducato  di  Mi-  secondo  genito,  ivi,  33.  Coronato  Re 

lano,  ivi,  ILI,  4 1 9 e ‘v*j  34 1 - de'Romani  da  Leone  DI.  uell’ttoo,  ivi, 34- 

Cari  o He  di  Svezia  successore  di  Giovan-  (>  Imperatore  di  Roma.  rapprcs., ivi, II, 294* 

ni  che  mollo  fu  turbato  dalle  pretcn-  ( 1 Sua  donazione  al  Papa  ed  alla  chiesa 

sioni  di  Sigismondo  suo  nipote.  Eur.  , ' Romana , ivi  , 296.  Suo  sigillo  rappre- 

VI,  a58.  , f se  n tato  , ivi,  IV,  384*  Venne  in  Italia 

Carlo  Gustavo  figliuolo  del  Daca  di  Due*  , 1 ignorantissimo,  ivi,  HI,  255.  Istruito 

Ponti  e cugino  della  Regina  Cristina,  , ’ dagli  Italiani,  ivi,  a56-  Si  valse  degli 

Re  di  Svezia:  molte  sue  vittorie  con  Ira  ! Italiani  per  far  risorgere  le  lettera  iu 

i Polacchi.  Eur.  VI,  a58.  / Francia,  ivi,  1 58.  Imparò  h gra  malica 

Carlo  XI.  Re  di  Svezia,  oscillò  nella  sua  < da  Pietro  da  Pisa,  da  Alcuino  le  scienze, 

politica:  colltfgossi  ora  coll'Inghilterra  ‘ ( ivi,  j56.  A che  si  riducono  le  cure  di 

e l'Olanda  con  tra  Luigi  XIV.  ora  con  ' , Carlomagno  pel  nUorimento  delle  let- 

questo  Re  coulra  l’Austria,  esercitò  gran-  {t  ture  io  Italia,  ivi,  aSy.  Carlomagno 

dissima  influenza  nel  trattato  di  Ryswick,  ( » e suoi  successori  governo  de’  Fran- 

e morto  nel  1707  lasciò  lo  scettro  al  ' > chi  (Germania  nei  bussi-tempi).  Eur. 

famoso  Carlo  XII.  Eur.  VI , *5$.  j , IV,  5a5. 

Carlo  XII.  famoso  Re  di  Svezia  seppe  re-  * 1 Carlowanno  Re  d’Italia  nell'ut).  Eur.  Ili, 
siviere  alla  Danimarca  , alla  Polonia,  > 39.  Carlomaniio  e Luigi  111.  ambidue  Re 

alla  Russia,  collegate  a' suoi  danni:  li-  , * di  Fraucia,  dall1  879  aH‘884. 

berò  Narva  assediala  da  Pietro  il  Grónde,  ( 1 Carlo»  Andrea,  pittore,  scuola  Genovese, 
devastò  la  Sassonia,  sparse  in  tanti  luo-  , 1 ben  lontano  dulia  finitezza  del  padre, 

chi  il  terrore:  perduta  la  battaglia  di  - fu  tuttavia  franco  e spiritoso  all’uso  dei 

Pultawa  , cercò  un  asilo  a Bcnder:  tor-  1 1 Veneti.  Eur.  Ili  , 780. 

nato  negli  Stati  suoi  volle  vendicarsi  / Carlori  , fratelli  pittori,  scuola  Genovese, 
della  Danimarca,  c ucciso  fu  all'asse-  1 ' Giovanni  uvea  vasto  colorilo  per  le 

dio  di  Fridericshull.  Eur.  VI,  a5«).  istorie,  era  accurato  e grazioso  pel  di- 

Carlo  XIV.  Re  di  Svezia:  il  Maresciallo  1 segno  e per  la  esprassioue,  ma  in  tutte 

Bcrnadotte  nominato  dalla  Dieta  Sve-  ' , queste  qualità  va  a lui  innanzi  Gio- 

desc  Re  di  Svezia,  regna  tuttora  sotto  1 } vanni  Battista  Carlonc:  opere  pregiale 

il  nome  di  Carlo  Xlv.  Eur.  VI,  alio.  1 , di  questi  due  fratelli.  Eur.  Ili,  783. 

Carlo  di  Durazzo  Re  di  Napoli  lìtio  al  1 Carlotta  di  Savoja,  seconda  moglie  del 
i386.  Eur.  HI,  487.  ' > Re  di  Francia  Luigi  XI.'  da  lui  sposata 

Carlomagno  Re  di  Francia,  uomo  sommo  ' » nel  1457,  rappre  s.  Tav.  3i  n.*  2.  Eur. 

che  diede  il  nome  al  suo  secolo  rii  < V,  aia.  (Francia.) 
alla  sua  prosapia,  figlio  c successore  di  ► Carlo  vi. voi  , loro  dinastia  io  Francia.  Eur. 
Pipino:  regnò  dal  768  all’8i4:sua  tomba  ,1  V , 93  c seg.  (FwiCm.) 

in  Aquisgrana:  sua  memoria  da  alcuni  , > Carls«.rona,  città  della  Svezia  nel  Bleking, 
rimproverala  ; suo  vestire,  rappres.  nella  , ) ben  situata  sul  Baltico  con  ottimo  porlo. 
Tav.  io  fig.  a e 3 Comune  dei  Romani.  Eur.  VI,  a56. 

Spada  di  Carlomagno  Tav.  11  fìg.  11.  # Cari-shamh  , città  della  Svezia  nel  Bleking, 
Corte  di  Carlomugno,  abito  dei  Grandi  # con  cantiere,  fuciua  di  rame,  maniful- 

ed  abito  ordinario  di  Carlomagno  ccc.  ( tura  di  lane.  Eur.  VI,  257. 

iz 
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Carmarthkx  , conica  dell’  Inghilterra  con 
capitale  dello  stesso  nome.  Eur.  VI,  3 1 . 

Carwf.nta,  Dea  dei  Romani  che  annun- 
ciava in  versi  le  cose  future.  Eur.  Il,  375. 

Carnate.  As.  I£ , 55. 

Carxàtico.  As.  li , 5(>. 

Carneade,  filosofo,  nato  in  Cirene.  Af.  I, 
260.  Maestro  di  Clilomarco  Cartagine- 
se. Af.  1 , 3o8. 

Carni  , arte  dì  conservarle  in  Egitto.  Af. 
I , «C*3  e seg. 

Carkio  Antonio,  pittore,  scuola  Veneta, 
secolo  XM I.  : gpnio  maggiore  di  questo 
dopo  il  Pordenone  non  diede  il  Friuli: 
sue  opere.  Eur.  Ili,  (k)2. 

Carmoi  a , nome  tratto  dal  Tedesco  Kroìn 

0 in  origine  dolio  Slavo  Ami  che  si- 
gnifica uomini  deir  estremità  : abbraccia 
gli  Slavi  piu  occidentali  che  si  esten- 
dono lino  al  mure  Adriatico.  Eur.  1, 
P.  Ili , 3(i8. 

Carmoi..i  e Stima,  alenili  abiti  singolari 
riuniti  nella  Tav.  90.  Eur.1V,  730. Con- 
tadina deU'Alta-CarnioU  n.°a. Altra  n.°4. 

Carni 01. esi  , sogliou  denominarsi  altresì 
Garenzi  0 Montanari , perclié  abitano 
luoghi  montagnosi  detti  Alpi-Giufie.  Fi- 
sica loro  cosiituzioue  : vitto  , abita- 
zioni, chiese.  Eur.  1,  P.  Ili,  3G8.  Quai 
giorni  festeggiano,  ivi,  370.  Loro  ca- 
rattere e costumanze , ivi , 373  e scg. 

Caro  Annibaie,  poeta  e letterato  Italiano 
fiori  nel  secolo  XVI.  Eur.  Ili  , 800. 

Carotina  di  Baviera  moglie  del  regnante 
Francesco  I,  Imperatore  d'Austria  e Re 
d Ungheria,  fu  solennemente  incoro- 
nata Regina  d’Ungheria  in  Prcsburgo 
nel  i8j5:  della  incoronazione,  rappre- 
sentata nelle  Tav.  3,  4 e 5.  Eur.  Yl,  14 
c scg.  ( Ungheria  ) 

Carolina-Meridionale,  descrizione,  storia, 
costume.  Am.  I.  4*4  € sc6- 
Carolina-Settentrionale,  appellata  prima 
Allumarle.  Descrizione,  storia  cc.  Ara. 

1 , 4o5  C Mg. 

Caroline,  isole:  storia  e descrizione.  As. 
IV,  4-4  e seg.  Costumi  pd  usanze  de- 
gli abitanti , ivi , 47!»  e scg. 

Caronda  , sua  cosliluzioue  data  ai  Tnrj. 
Eur.  1,  i5a. 

Caro  ito  Giaufranccsco  Veronese,  pittore, 
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allievo  d’Andrea  Ma  11  legna,  scuola  Man- 
tovana , secolo  XV.  si  avanzò  tanto  che 
Andrea  mandava  fuori  le  opere  di  lui 
per  falle  di  sua  mano.  Eur.  Ili,  701. 
Carovana  del  Cairo  alla  Mcca*  Af.  I,  i5t>. 
Carovane  nell*  Egitto.  Af.  1 , 245  e seg. 

Carovane  de' Persiani.  As.  IH,  588. 
Carovanserai  o Alberghi  in  Persia.  As. 
Ili,  5yo. 

Carpaccio  Vittore,  pittore , scuola  Veneta, 
secolo  XV'. competitore  de’due  Bellini: 
la  sua  più  celebre  opera  in  Venezia  ù 
la  Purificazione  a S.  Giobbe.  Eur.lll,  674. 
Carpati  o Carpazi i,  monti  di  Tolomeo  non 
lontani  dai  monti Sarmatici.  Eur  IV, 20*). 
Carpazi  monti,  difendono  1'  Ungheria  al 
settentrione  ed  all’ oriente.  Eur.  VI,  3. 
( Ungheria.'} 

Carpea  , specie  di  hallo  eseguito  dai  Ma- 
gnesj  insieme  cogli  Enumeri.  Eur.  1,773. 
Caupentama  golfo  di.  As.  IV,  4*0. 

Carpi  Girolamo  de'.  Ferrarese  pittore , 
istruito  dal  Carolo  lo  : sue  pitture  in 
Bologna  piene  di  venustà  : varie  sue 

{ùLture  a fresco  falle  col  maestro  in 
errare:  le  sue  tavole  a olio  sono  ra- 
rissime. Eur.  Ili,  775. 

Carpi,  voluti  nativi  ilei  monti  Crapaks, 
nazione  trasportata  nella  Dalmazia  e nel- 
risina  da  Diocleziano.  Eur.I,P.in,35<). 
Carpine1»  ost/ya.  Am.  I,  3i6. 

Carpi»  ora  Gnrbos  nella  Zeugitana Af.  1,273. 
Carraresi  , signori  di  Padova  lìu  dal  i5i8. 
Eur.  Ili,  440* 

Carreri  Gemelli,  viaggiatore  erudito  nel 
secolo  XVII.  Eur.  IH,  8g3. 

Carretta  a vento  de’Ciuesi,/ti/y>r«e/itato. 
As.  I,  3 Ay. 

Carri  degli  antichi  Re  della  Cina,  mpprcs. 
As.  I,  95.  Carri  da  guerra  usali  anti- 
camente nell'Egitto  Af.  1,94-  Carri  da 
guerra  usali  dagli  antichi  Galli.  Eur. 
V,  34.  {Fronda.)  Carri  bellici  o cavalli 
degli  antichi  Germani , ivi  , IV  , 3o4- 
Carri  militari  degli  antichi  Greci  con 
guerrieri , ivppres  Eur.  1, 2"3.  Carri  da 
guerra  degli  antichi  Greci,  ivi,  2.J3. 
Carri  falcali  de* Greci , ivi , 3o5.  Strata- 
gemmi di  Alessandro  coutra  i carri  fal- 
cati , ivi , 3 08.  Carri  funerei  dei  mo- 
derni Inglesi.  Eur.  VI,  io5.  Carri  fai- 
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cali  usali  dai  Persi  io  guerra.  As.  IH, 
485.  Cirri  del  circo  presso  gli  antichi 
Romani,  loro  forma  ecc.  Fur.  11,  583. 
Carri  di  trionfo  fra  gli  spettacoli  degli 
Spagnuoli  : descritti,  ivi,  V,  174. 

Carro  balista  , macchina  da  guerra  presso 
gli  antichi  Romani,  che  mandava  dardi 
ben  lontani  ecc.,  rapprcs-  Eur.  1 1 , 3^7- 

Carroccio  iu  guerra  inventalo  da  Ariberto 
Arcivescovo  di  Milano.  Eur,  Ili,  ia5. 
liappres  , ivi,  i aG.  In  quali  occasioni 
alleallvasi,  ivi,  127.  Oggetto  del  car- 
roccio, ivi,  128.  Nomi  particolari  im- 
posti al  carroccio,  ivi,  129.  Adottalo 
dalle  nazioni  straniere,  ivi,  i3o.  La 
perdita  del  carroccio  in  guerra  era  ri- 
putala la  maggiore,  ivi,  i3o.  Quando 
e da  chi  mandato  in  disuso,  ivi.  (33. 
Carroccio  de'Bolognesi,  ivi,  128.  De'Cre- 
rooncst , ivi,  i2(i.  Iìapptrs.,  ivi,  127. 
Di  Federico  II.*  ivi.  De’Fiorcntini,  ivi, 
1 jìj.  Iti  Francia  nel  secolo  XII.  Eur. 
V,  iGj.  (Francia  ) De' .Milanesi , ivi, 
ILI  , 1 aG.  De’  Pavesi , ivi. 

Carroisel  dato  da  Luigi  XIV.  nel  (GGj. 
Eur.  V,  287  (Avvinciti.) 

Carrozze,  cocchi,  i Francesi  comincia- 
rono nel  i53o  a servirsi  di  carri  co- 
perti o cocchj  o carrozze  : queste  vet- 
ture rotonde  e piectole  non  poteva» 
contenere  che  due  sole  persone  ecc. 
Eur.  V , a3.|.  Sul  terminar  del  secolo 
XVI.  si  diede  ai  cocchj  od  alle  carrozze 
la  forma  quadrilunga  : vi  si  posero  ci- 
gnoni di  cuojo  e s’  abbellirono  di  pit- 
ture, sculture  c dorature,  ivi,  atti. 
(Francia.')  Carrozze  non  usale  dagli  Ot- 
tomani. Eur.  I,  P.  HI,  335.  Carrozze 
dei  Russi:  descrizione,  ivi,  VI, 

In  uso  presso  gli  Spaguuoli,  ivi,  V,  191. 
rappirs.  Tavola  33. 

Carseoi.i  da  uoi  detta  Cartoli  o Arsuli 
era  la  città  primaria  degli  Equi.  Eur. 
II,  239. 

Carta  di  lino,  l'invenzione  ne  è dovuta 
agli  Arabi  che  per  la  prima  volta  la 
fabbricarono  nella  città  di  S.  Filippo 
di  Xativa  nel  reguo  di  Yulenza:  Cusiri 
nella  sua  Biblioteca  /! ruba- f spana  ci  as- 
sicura che  nella  libreria  deirA'icunu/c, 
si  conservano  scritture  in  carta  di  lino 
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dell1  anno  1009  o 1010  e quiudi  in- 
nanzi all’epoca  che  di  quest'invenzione 
vien  data  dal  Tiraboschi  f il  quale  ne 
fa  autore  gl*  Italiani.  Eur.  V,  .f-.  In- 
venzione di  cenci  di  lino,  che,  secondo 
la  cronaca  dei  Curtusii,  fu  per  la  prima 
volta  prodotta  da  Pace  da  Fabiano,  seb- 
bene ì primi  saggi  venuti  se  uè  dicessero, 
senza  ]>erò  addurne  alcuna  prova,  dalla 
Germania.  Questo  Pace  da  Fabiano,  po- 
trebbe essere  invece  da  Fabriano,  dove 
alla  metà  del  secolo  XUL  fabbriche  di 
carta  de  papiro , diversa  da  quella  di 
bambagia  , esistevano,  donde  forse  passò 
quell'  arte  a Trevigi,  ivi,  III,  874  Carta 
di  cotone,  fortissima,  c più  stimata  di 
quella  della  Cina,  è uno  de’ principali 
prodotti  della  Corea.  As  1,371.  Antichis- 
sima è l'arte  di  fabbricarla  nella  Cina, 
ivi,  192  e seg.  Celebri  sono  iu  Francia  le 
fabbriche  di  carta  d ’Jnnoruif-e  di  Coiu'- 
tdtin  : sono  fra  le  migliori  d'Europa. 
Eur.  V , 21.  (Francia.)  Carta  della  Per- 
sia , imbiancata  col  sapone  e lisciata 
da  una  parte,  carta  inargentata.  As. 
Ili,  53o.  Carla  prodotta  da  un  insetto 
detto  smiillo,  nel  Perù.  Am.  Il,  180. 
Carta  di  seta  fabbricata  ili  Samarcanda, 
ivi,  IV,  1 3 1 . Carta  del  Tibet,  fatta 
colla  corteccia  del  Dei » , ivi , 48. 
Cartate* a delle  Indie.  Ain.  II , 55. 

Cartagine  , etimologia  di  questo  nome  , 
Af.  1 , 270.  Epoca  della  sua  fondazione, 
ivi,  270.  Territorio  di  Cartagine,  de- 
scrizione, ivi,  268.  Suu  distruzione, 
ivi  ,271.  Rifabbricata  da  uno  dei  Grac- 
chi , ivi-  Sue  rovine,  ivi,  272.  Porto 
di  Cartagine,  ove  ora  esiste  la  città  di 
Masa,  ivi , 3G8. 

Cartaginesi  padroni  dellaSpagna.Af.I,3o4- 
Cartaginesi  scrittori,  ivi,  3o7-  Loro  ca- 
rattere, ivi,  3io  e seg.  Prefazione  sui 
Cartaginesi , ivi , 2G4.  Cartaginesi  oc- 
cupano la  Spagna  e nc  traggono  im- 
mensi vantaggi.  Eur.  V,  20.  Imprese 
di  Amilcare  c d'Asdrubule,  ivi,  21.  Di 
Annibaie.  Eur.  V,  22.  Se  le  mure  ci- 
clopee  di  remotissima  antichità  iu  Tar- 
ragona  siano  opere  de’Cartaginesi,  rup- 
pie senlate , ivi,  30.  Tav.  1 n.#  5.  Carta- 
ginesi. As.  HI , 29. 
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Cartifr  di  S.  Malò.  Am.  I,  a4<>,  a43  e seg. 
Site  scoperte,  iti,  ai. 

Cartai  , secondo  Plinio , nominava»!  il 
promontorio  Cimbrico  ecc.  Eur.IV,2o3. 

Caruso,  albero  nelle  Àntille.  Am.  II,  44®* 

Caaiven  o Carivi*,  famosa  moschea  di 
Fez.  Af.  I,  4°5. 

Casa  Giovanni  della  , poeta  Italiano  e let- 
terato celebre  fiorì  nel  secolo  XVI* 
Eur.  Ili  , 800. 

Ca.sai.mac  , fiume  , vedi  Iri. 

Casauria  , pitture  o musaici  nel  mona- 
stero di  Casauria,  al  principio  del  XII. 
secolo  Eur.  HI,  a 18. 

Cassia  O Kazuir  , città  della  Persia  cele- 
bre per  la  sua  manifattura  di  sciabole. 
As.  Ili,  406. 

Cascata  celebre  di  Pursoronka  nella  Sve- 
zia, rappres. , Tav.  3q.  Eur.  VI , 242. 
Cascata  di  Rio-Vinagre.  Am.  II,  53. 

Cascate,  le  sette,  nel  Drasile.  Am.  II, 
3 14.  Grandi  cascate  del  Misauri , ivi,  I, 
4<)i.  Cascale  di  Niagara,  ivi,  24®*  Ve- 
dute delle  suddette  , ivi , 2.(9. 

Cascemih  , provincia  del  Cabli).  Aa.  IV,  9. 

Cascemira  o Casi  Mia.  As.  II,  4®* 

Cascemirf.se,  lingua,  nell’  Indostan.  As. 

11,274. 

Casckmirrsi,  particolare  loro  foggia  di  ve- 
stirsi. As.  II,  3o5. 

Case  de’  Cinesi , interno  c suppellettili 
delle  case  de’  Cinesi , rappres. , vedi  Ar- 
c fate Uwn  Cinese.  As.  I,  3 19.  Case  e 
suppellettili  de'Cocincinesi.  ivi,  Il,5ai. 
Case  degli  Egizj  , come  costruite.  Af. 
I,  i65.  Neirindostan  Aa.  II,  2\ì.  Degli 
Inglesi.  Eur.  VI,  168.  Vedi  anche  Ar- 
chitettura. Case  degli  antichi  Romani  , 
ivi,  II,  5 1 4'  Casa  di  Marco  Arrio  Diomede 
scoperta  in  Pompei , descrizione  , ivi , 
5 14  e seg.  Vedi  Case  degli  altri  popoli 
alt ’ at  ticolo  Architettura. 

Caserma  «lei  genio  in  Chatam  , modello 
di  ordine  , di  nobiltà  , dì  pulitezza  e 
di  semplicità , rappresentata  Tav.  17 
fig.  3.  Eur.  VI , 85. 

Caserta,  reai  villa  di  Caserta  del  Re  di 
Napoli,  innalzata  dall’ architetto  Luigi 
Va n vitelli  Romano.  Eur.  Ili  , 53G. 

Casik.ar.  provincia  della  piccola  Bucaria. 
As.  IV,  247. 
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Casilitov  ora  Nuova-Capua , città  della 
Campania  poste  sul  fiume  Vulturno. 
Eur.  II , 242. 

Casimir.  Vedi  Cascemira. 

C am  viro,  il  Grande,  l'ultimo  Re  di  Po- 
lonia della  gente  Piasta,  cui  i Polacchi 
vanno  debitori  delle  loro  leggi  e di  parta 
■ delle  loro  città.  Alla  sua  morte  (i37o) 
la  coroua  fu  dichiarala  elettiva.  Eur. 
VI,  i73.  ( Polonia .ì 

Casini:  m,  città  de’ Volaci  nel  Lazio,  ove 
fu  fondato  monte  Cassiuo  celebre  pel 
gran  monastero  dei  Benedettini.  Eur. 
Il , 239. 

Casio,  fiume  dell'Albania.  As.  Ili,  34o. 

Casiotide  nel  Basso-Egitto.  Af.  I,  54- 

Casiqi  iara  , ramo  di,  neirAmerica-Meri- 
d iemale.  Am.  Il  , 10. 

Casosa  nuova  specie  di,  nella  Nuova- 
Galles , rappres.  As.  IV  , 3yo, 

Caspio,  mare  dell*  antica  Scizia.  As.  IV,  98. 

Cassa  marca  , tappezzerie  superbe  di,  nel 
Perù.  Am.  11,  169. 

Cassamira  , figlia  di  Priamo  e di  Ecuba. 
As.  HI,  2791  indovina  e sacerdotessa  di 
Apollinc,  come  ci  venne  rappresentata 
da  Euripide.  Eur.  1 , 4^6,  Cassandra  , 
profetessa  , rappresentala , ivi,  92. 

Cassa* duo  , Atene  sotto  il  dominio  di. 
Eur.  1 , 178. 

Cassati  t valente  compositore  di  musica 
in  Roma.  Eur.  III , Sai. 

Cassava  de'Caribi  delle  Antille.  Am.  II, 
458:  pane  di,  del  quale  si  nutrono 
gli  indigeni  della  Gujaoa  Am.  II,  407. 
Modo  di  prepararla,  ivi,  408. 

Cassat  o Katcher.  As.  II , 

Casse. rk,  denti  limitati  ed  annerili,  usanze 
degli  abitanti  di  Celebe.  As.  IV,  365. 

Cassette  de'  Greci  pei  profumi , ruppres. 
Eur.  1 , 3 90. 

Cassetto.  Vedi  Panciera. 

Cassia  del  Brasile.  Am.  Il,  3a3:  pianta 
nell’Egitto.  Af.  I,  47:  indigena  delle 
Filippine.  As.  IV,  343.  Cassia  javatùca  e 
cassia  fittala  nell’  isola  di  Giava , ivi  , 
5i3.  Cassia  in  Sumatra,  ivi,  291. 

Casmavi  , rammentato  fra’niigliori  poeti 
Italiani  del  secolo  XVIII.  Eur.  IV',  804. 

Cassino,  monaci  e monastero  di  monta 
Cassiuo.  Eur.  U,  .{36. 
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Cassiodoro,  suoi  precetti  di  musica.  Eur. 
Ili  , a33.  Sue  opere,  ivi,  346. 

Cassi  quia  in  , fiume.  Am.  II , ,-|G, 

Cassi  ryt,  liquore  degli  indigeni  della 
Gujana.  Am.  II , 409* 

Cassis-Casside  , era  dagli  antichi  Etruschi 
denominato  l'elmo:  varie  forme  del  me- 
desimo, roppres.  Eur.  II,  81. 

Casso  va  , moute  nella  Grecia.  Vedi  Ossa. 

Castagno  Andrea  del,  pittore  scolar  di 
Masaccio,  o piuttosto  imitatore,  nome 
infame  nella  storia:  uccise  a tradimento 
nn  certo  Domenico  dopo  di  aver  da 
lui  imparalo  il  Segreto  del  dipingere  a 

0110,  trovato  nel  1410  da  Giovanni 
da  Brugges.  Eur.  Ili,  G18. 

Castel  Gaudolfo  lago  di.  Eur.  II,  348. 

Castel  S.  Angelo,  rappr.  Ved \Mot& Adriana. 

Castelli  dei  Graudi  in  Upagna  sono  ra- 
rissimi e pressoché  del  lutto  abbando- 
nali. Quindi  ne  venne  il  proverbio 
fabbricar  castelli  in  1 spegna , cioè  ab- 
bandonarsi ad  immaginar]  progetti  ecc. 
Eur.  V,  ia3.  Rocche,  fortezze  in  gran 
copia  nell'Italia  ne’ secoli  X.  c XI.  Eur. 

111,  uà.  Rapp.,  ivi.  Castelli  pili  cele- 
bri della  Svizzera:  castello  di  Grandson 
che  divenne  rinomatissimo  nelle  guerre 
contro  Carlo  il  Temerario , ruppret., 
ivi , IV,  i3i. 

Castelli  discepolo  del  Galileo  illustre 
matematico  ed  astronomo.  Eur.  Ili,  895. 

Castelli  Pietro , si  distinse  nel  scrivere 
intorno  la  Storia  naturale  nel  secolo  XVII. 
Eur.  Ili,  8t>5. 

Castello  reale  di  S.  lldefonso  dei  Mo- 
narchi di  Spagna,  delizia  lontaoa  da 
Madrid  circa  14  leghe,  abbellita  da  Fi- 
lippo V'.  Teodoro  Ardemanno  nc  fu 
V architetto  nel  1719  , descrizione  : giar- 
dini , fontane.  Eur.  V,  i(3a.  Galleria, 
iti , i63. 

Castello  Bernardo,  pittore,  scuola  Ge- 
novese: egli  lia  aperta  la  via  nella  sua 
scuola  alla  facilità  in  preferenza  del- 
F esattezza.  Eur.  Ili,  ~8i. 

Castello  Giovanni  Battista,  pittore  com- 
pagno del  Camkiaso,  è dello  comu- 
nemente in  Genova  il  Bergamasco, 
perchè  nacque  in  quella  città,  scuola 
Genovese:  in  alcuni  luoghi  operarono  a 
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guisa  di  competitori , compiendo  cia- 
scuno il  suo  lavoro,  e distinguendolo 
col  suo  nome.  Eur.  Ili  ,781. 

Castello  Valerio,  pittore,  scolar  del  Fia* 
sella  è uno  de’pid  gran  geuj  della  scuola 
Ligustica  : la  sua  maniera  può  dirsi 
unica  e tutta  sua  : talora  non  è correi* 
tissimo , ma  se  gli  deve  condonar  tutto 
per  quel  giudizio  di  composizione,  per 
quel  colorito  si  vago,  per-quella  espres- 
sione che  accompagnali  sempre  il  suo 
pennello.  Eur.  Ili,  783. 

Castel  vetro  , poeta  e letterato  Italiano 
fiori  nel-  secolo  XVI.  Eur.  Ili , 800. 

Gastiglia  d’oro.  Am.  li,  36.  Casliglia 
nuova , provincia  della  Spagna  che  ha 
per  città  primaria  Madrid,  capitale  di 
tutto  il  regno.  Casliglia  vecchia , pro- 
vincia della  Spagna  che  ha  per  città 
primaria  Burgos.  Eur.  V,  9. 

Castigliam,  abitanti  dellaCastiglia  nuova 
in  cui  trovasi  Madrid  : da  Filippo  li. 
costituita  capitale  di  tutto  il  regno:  co- 
stumanze ec.  Eur.  V,  1 18  e seg.  Gli  abi- 
tanti della  vecchiaCastiglia  sono  somma- 
mente devoti:  loro  processioni,  descri- 
zione di  quella  della  settimana  Santa  : 
predicatori  nelle  piazze  , abili , straor- 
dinaria magnificenza  nelle  vesti  delle 
Dame  Castiglianc:  ostentazione  anche 
nel  lutto:  abito  de* montanari  non  ha 
variato  dall' antico,  ivi,  1 13. 

Castiglione  Cristoforo  da,  Milanese,  ce- 
lebre giureconsulto  nel  secolo  XV.  Eur. 
Ili,  883.  Storie  di  Milano,  ivi,  893. 

Castiglioni  Baldassare,  celebre  scrittore 
sulla  scienza  cavalleresca.  Eur.  Di,  889. 

Castiglioni  , sue  storie  delle  cose  Milanesi, 
ivi  , 893. 

Castiglioni  Conte  Luigi  ecc.,  suoi  viaggi 
negli  Stati-Uniti  d’America.  Am.  I,  374 
ecc.  Storia  degli  Stati-Uniti  d’America, 
ivi , 497  c iti  più  altri  luoghi. 

Castità’  e pudore , quale  idea  n’abbiano 
i T ditesi.  As.  IV,  53i  ed  altri  popoli. 
Vedi  Dissolutezza,  Libertinaggio. 

Casti  e-Tov  n capitale  dell’ isola  Man,  spet- 
tante all' Inghilterra.  Eur.  VI,  3*. 

Casto  a huidrobìtu  , castore  del  Chili.  Am. 
II,  ig3  e Am.  I,  3ip.  Osservazioni  su 
questo  celebre  animale,  ivi,  ij8  e seg. 
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Castori  c Polluce  Argonauti , delti  dai 
Greci  Dioscuroi , s»e  fabbricassero  Dio- 
scuria  città  dcllaColchidc.  A*.  IH,  336. 
Anticamente  ruppre sentati  a piedi.  Eur. 

1 , 300. 

Castrazioni,  semicaslrazionc  degli  Otten* 
toti.  Af.  H,  366  e scg.  Vedi  Eunuchi. 

Castrense  corona  era  d’oro  « data  in 
premio  dagli  antichi  Romani  a chi  pri- 
mo avea  superate  le  trincee  dcll’accaw- 
pameuto  nemico.  Eur.  Il,  3 1 5. 

Casula  o Purità,  la  casnia  Romana  non 
è che  la  penula  aulica;  la  quale  in  sulle 
prime  non  fu  aperta  come  ora  si  usa 
da  ambi  i lati.  Forse  i ricami,  le  perle 
ecc.  che  sopraccaricarono  l’ubilo  eccle- 
siastico astrìnsero  i sacerdoti  a sepa- 
rare sui  lati  lu  casula  che  divenne  pia- 
neta ecc.  Eur.  Il , 43o.  Divisa  partico- 
lare dei  sacerdoti  sino  dal  quarto  se- 
colo 1 ivi , 111 , ilio. 

Catacombe  o caverne  da  mummie  in  Egitto. 
Af.  I,  i45.  Catacombe  de’primitivi  Cri* 
6tiani.  Eur.  Ili, 

Catacombolé,  fiume  del  regno  d’Angola. 
Af.  II,  298. 

Gatafractari  , Cavalieri  degli  antichi 
Galli,  armati  pesantemente,  cioè  co- 
perti di  ferro  dalla  testa  (tuo  ai  piedi 
che  combattevano  colla  lancia  e col- 
T accetta  ecc.  Eur.  V,  34-  (F/wncw.) 

Catahiacti  più  uumerosi  sotto  i Parti  clic 
sotto  le  prime  dinastie  de’ Persi.  As. 
ILI , 4^8-  Corpo  di  Cavalieri  negli  eser- 
citi dell'impero  d'Oricnlc.  Eur  I,  322. 
Rappresentati,  ivi,  3a3.  V.  Cataphracti. 

Catalani,  V attività,  V Industria  , il  co- 
raggio e la  fermezza  costituiscono  il  loro 
carattere:  dalla  loro  nazione  vengono 
tratti  i Micheletti , specie  di  truppe  leg- 
giere e vagante  : loro  processioni  ridi- 
cole. Eur.  V,  114.  Loro  abiti,  ambi- 
zione nelle  scarpe,  ivi,  it5. 

Catalano,  soldato  di  fanteria  leggiere, 
rappres.  nella  Tav.  34  11*1.  Eur.  V,  iy8. 

Cataletto  o Bara  dc'Grcci.Eur.I,443c448. 

Catalogna  , provincia  della  Spagna , che 
ha  per  città  primario  Barcelona.Eur.V^. 
Costumi  di  alcuni  abitanti  della  Cata- 
logna, 'rappres.  nella  Tav.  3i, ivi,  194. 

Citar  11  nt  0 gatto  di  moute.  Am.  I,3iy. 


C A 

Cataphracti  e Clisanarii,  Cavalieri  armati 
gravemente.  As.  Ili,  482. 

Catapulte  degli  antichi  Romaui.Eur.il  ,345* 
Chiama  vasi  catapulta  da  due  parole 
Greche  che  significano  vibrar  contro , 
ivi,  346.  Rappres.,  ivi.  Batterie  di  ca- 
tapulte , ivi , 348. 

Càtastico  ed  anche  Zoota  o Zodiota , era 
una  tunica  fessa  od  aperta  usala  dalle 
antiche  Greche,  clic  alle  spalle  attac- 
ca vasi  con  fermagli-  Eur.  I,  ioti. 

Catat,  cosi  appellate  dai  Mogolli  le  parti 
settentrionali  della  Cina.  As.  I,  5o. 

Catena,  danza  Spartana.  Vedi  Danza. 

Catena  famosa  d'oro  fatta  costruire  dal- 
l’ luca  Huayna-( ’ujmc.  Am.  II,  139. 

Catenelle  preziose  portate  al  collo, dalle 
antiche  Dame  Romane,  le  cui  estremità 
pendevano  sul  petto.  Eur.  II,  58o. 

Cateratta  di  Tequedama.  Am.  II,  49-  Di 
Voyena  nella  Svezia  , che  offre  un  sin- 
goiar punto  ili  veduta,  rappres.  Tav.  4 o. 
Eur.  VI,  243. 

Cateratte  di  Montmorencì  e della  Caldaja. 
Am.  I , alio.  Di  Zagara , ivi , 347. 

Caterina  d’Arragona  moglie  di  Enrico  Vili. 
Re  d’Inghilterra,  rappres.  con  suo  ma- 
rito nella  Tav.  it.  Eur.  VI,  08. 

Caterina  di  Cleves  Duchessa  di  Guisa 
secolo  XVI.,  rappres.  Tav.  4*  %•  7* 
Eur.  V,  a.‘>4-  (Francia.) 

Caterina  de’ .Medici  Regina  di  Francia  mo- 
glie di  Enrico  li  , rappres.  Tav.  39  u.°  a. 
Eur.  V,  a-jo.  (Francia.) 

Caterina  I.  famosa  prigioniera  di  Maricn- 
bourg  divenuta  moglie  di  Pietro  1.  Eur. 
VI,  So.  Matrimonio  con  Caterina,  ivi,  5 IL 
Incoronazione  di  Caterina  nel  1734  , 
terribile  scoperta  di  Pietro  che  mcLle 
rtmpcraLricc  in  pericolo  della  vita,  ivi, 
55  Morte  di  Pietro  I.  Àlessiowua  procla- 
mala Sovrana  e Imperatrice  di  tutte  le 
Russie  regnò  dal  17*5  al  1737,  ivi,  56. 
Rappres.  Tav.  4 o.  5,  ivi,  S'j.  (Russia  ) 

Caterina  li.  Alesstowna  Imperatrice  delle 
Russie  dal  1762  al  1796.  I34»u“idel 
suo  regno  formano  un’epoca  per  la  sto- 
ria di  Russia  splendidissima:  dissen- 
sióni in  Polonia  : smembramento  della 
Polonia:  l'impostore  Pugatsclief  fu  cre- 
dere d'essere  Pietro  Ili.  Eur.  VI,  64- 
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Matrimonio  del  Gran-Duca  Paolo  c fe- 
sta ; Paesi  elio  e Sarti  ecc.  a Pietroburgo. 
Commercio  ingrandito.  Eur.  VI, 65.  Città 
di  Cheraon  edificata:  visita  di  Giuseppe  11. 
a Caterina  : istituzione  di  una  neutra- 
lità armata,  bilia  s'impadronisce  della 
Crimea  ecc.,  ivi,  66.  Presa  d’Ociakoff: 

Presa  di  Bcnder , Belgrado  eccn  ivi,  67. 

ace  colla  Porto  >792:  nuovo  smem- 
bramento della  Polonia,  ivi,  68.  Morì 
di  un  colpo  d’apoplessia  nel  1796, 
rappres.  Tav.  4 8g-  1 1 , ivi,  69.  Suo  ca- 
rattere, sue  cognizioni,  magnificenza  c 
grandezza:  sue  conquiste, ivi,  9 (Russia.") 
Caterina  isola  di  Santa,  porto,  città,  pro- 
duzioni ecc.  Am.  Il , 072. 

Catokaca,  tunica  usata  daflc  antiche  Gre- 
che, che  discendeva  sino  alle  ginoc- 
chia , e nella  parte  inferiore  avra  una 
pelle  luti’ intorno  cucita.  Quest'abito 
era  proprio  delle  schiave.  Enr.  1, 101 1. 
Cattaneo  Danese  , mediocre  scultore  Ve- 
neziano. Eur.  Ili  , 583. 

Cattaxio  Costanzo,  pittore  , scuola  Fer- 
rarese, fu  scolare  di  Guido:  gli  attori 
che  introduceva  più  volentieri  nelle 
sue  istorie  erano  fieri  aspetti  di  sol- 
dati , di  sgherri  ecc.  derivava  questa 
idea  dalle  stampe  di  Alberto  Duro  c di 
Luca  di  Olanda , c riduceva  alla  sua 
maniera  eli*  è diligente  e studiata:  i gio- 
vani clic  succedono  a questa  età  si  ascri- 
vono alla  scuola  del  Caliamo.  Eur.  Ili, 
777  e seg. 

Cattàjio  Bocche  di,  abitanti,  rappres. 

Eur.  I,  P.  Ili , 420. 

Cattedra  del  Vescovo  detta  exedra.  Eur. 
Ili,  160.  Esistente  tuttavia  in  Milano 
nella  chiosa  diS.  Ambrogio, rapp., ivi,  161. 
Cattedrale  di  Basilea.  Eur.  IV,  x3a.  Di 
Berna,  ivi.  Di  Burgos  : il  pittoresco 
aspetto  ne  è rappresentato  uclla  Tav. 
16,  ivi,  V.  127.  Cattodr.  di  Colonia, 
rappres.,  ivi,  IV  -,  56a:  illustrata  da 
Boistwrréo: delineazione  di  un  lato  della 
medesima  , rappres.  nella  Tav.  82,  ivi, 
632.  Cattedr.  di  Firenze  di  S-  Lorenzo: 
Dello  Spirito-Santo  del  Brunellescbi , 
rappres.  , ivi.  111,  5i3.  Catt  bellissima 
di  stile  Gotico  nella  città  dì  Lilehfield, 
contea  di  Stolford,  ivi,  VI,  24*  Cattedr. 
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di  S.  Paolo  in  Londra, Eur.  IH,  i3o.  Edi- 
ficato da  Sir  Cristoforo  Wreu  c finita 
nel  1710,  rapores.  Tav.  27,  ivi,  i36. 
Monumenti  nella  medesima,  ivi,  137. 
Duomo  di  Milano  il  più  grande  c il  più 
magnifico  edifìzio di  genere  Gotico,  rapp. 
ivi,  III,  5i5.  Incomincialo  nel  1387: 
architetti  del  tempio,  ivi,  5 16.  Descri- 
zione della  pianto  e dell’ interno  , rapp. 
ivi  , 5i7-  Facciata,  rappres.,  ivi,  5ai. 
Duomo  di  Milano  ionalzato  da  Gio. 
Galeazzo  Visconti,  ivi,  4o3.  Csilt.  di  Mio- 
stcr  nella  capitale  d’York  una  delle  più 
famose deH'lnghillerra, ivi,  VT,  22.  Catt. 
di  Parigi  Nostra- Signora  di  stile  Gotico; 
se  ne  attribuisce  la  prima  fondazione 
a Cliildeberlo  L ec.  rappres.  Tav.  66 
n*  1,  ivi,  V,  34 1*  (Francia.)  Cattedr. 
di  Pisa , XL  secolo , descritta  e rapp., 
ivi,  III,  2o5.  di' Poi  a,  rappres.,  ivi, 
201.  Cattedr.  di  Salamanca.  Questo  edi- 
frzio , uno  de’ più  celebri  della  Spagna 
ebbe  principio  nell’aurea  età  dell' arti 
belle,  cioè  nel  secolo  di  Leone  X.  ma 
non  fu  condotto  a line  che  al  comin- 
ciare deirulliino  passato  -secolo:  de- 
scrizione: interno  rappresentalo  Tav.  17, 
ivi,  V , 128.  Cattedr.  di  Torcello,  ivi, 
ìli,  402. Cattedr. d’York  una  delle  più 
belle  chiese  di  Gotica  architettura.  V edi 
ì or  A.  Vedi  anche  Chiese. 

Cattecat  e Suro,  stretto  della  lunghezza 
di  una  lega  c mezza  che  la  Svezia  se- 
para dalla  Danimarca.  Eur.  VI,  2.{a. 

Catti,  altro  non  erano  se  non  che  una 
porzione  degli  Svevi,  delti  Assi,  d'onde 
venne  il  nome  di  Assia  e di  Assia  ni , 
che  da  prima  abitarono  le  montagne 
Artiche,  poi  la  selva  Baccnia  o buco- 
mca.  Eur.  IV , 197. 

Catz  Olandese  , lasciò  delle  favole  un 
po’ lunghe,  ma  scritte  con  purità  di 
lingua.  Eur.  Vi,  lyc»,  (Olanda.) 

Caucasia,  governo  di.  As.  IV,  72. 

Caucaso  o il  Taurus degli  antichi,  catena 
di  monti  che  si  estende  nella  Persia. 
As.  Illuni.  Caucaso , monte  che  divi- 
de l’ Iberia  dalla  Sarmazia  Asiatica,  ivi, 
338.  Storia  del  Caucaso,  ivi,  IV,  69. 
Descrizione , ivi,  61. 

Calci  o Calchi  , antichi  popoli  non  lon- 
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tani  dall'Elba  abitavano  le  rive  del-  i 
l’Oceano  Germanico,  d'  ondo  ebbe  prò-  i 
babilmuntc  origine  la  loro  pirateria.  ^ 
Eur.  IV , ao3. 

Gu:  co  mi  , antichi  abitanti  della  Dltinia.  | 
As.  Ili , 3i8. 

Cawdisoho  , serpe , detto  dai  Francesi  j 
peni  il  sonnetles  e da  Linneo  c rotai  us  ] 
horridm.  Am.  I,  3 26.  Polente  rimedio  1 
contra  la  morsicatura  del  caudisouo  , ^ 
ivi,  4°7-  Caud  isono,  ivi,  36i. 

Calmo*.  Vedi  si  reca.  _ \ 

Cauri,  conchiglie  che  servono  di  moneta  4 
nell’ Jndostan.  As.  Il,  no.  { 

Cai  s Salomone  di , architetto  del  Re  di  \ 
Francia  nel  1 Gì 5 esperimenti  sulla  forza  { 
del  vapore.  Eur.  VI  , >45.  | 

Cavsia  de’ Macedoni , tiara  che  termina  ,( 
in  punta  ottusa , ma  senza  la  coperta  4 
delle  guance  od  i kendoni.  As.  Ili,  433.  < 
Causia,  spezie  di  berretto  dicuojoo  di  { 
elmo  di  coojo  che  caratterizzava  i Ma-  { 
codoni.  As.  Ili,  424. 

Cava,  pitture  o musaici  nel  monastero 
di  Cava,  nel  1082.  Eur.  Ili,  218. 

Cavagna  Giampaolo,  pittore  da  alcuni 
non  mcn  stimato  del  Salmeggia  : sco- 
lar del  Morone  ebbe  parzialità  per  la 
scuola  Veucta,  c si  alligò  spezialmente 
in  Paolo:  sue  opere.  Eur.  Ili  , 696. 

Cavalca  Domenico  , fiori  in  Italia  fra  i 
teologi  del  suo  tempo,  e fu  autore  dello 
Specchio  drila  croce  ec.  Eur.  Ili  ,870. 

Cavalcasti  Guido , poeta  Italiano  nomi- 
nato da  Dante.  Eur  III  , 793. 

Cavalcare,  nell’arte  di  cavalcare  i Lidj 
supera  vano  ogni  altra  nazione  As.  IH,  3o4- 
Modo  di  cavalcare  do’Giaponcsi.As  I,4j2. 

Cavalcate  in  Italia  o compagnie  di  sol- 
dati a cavallo.  Eur.  Ili , .{73. 

Cavalieri  , discepolo  del  Galileo  illustre 
matematico  ed  astronomo.  Eur.  Ili,  890. 

•Cavalieri  Greci,  rappresentali . Eur.  I,  3i{. 
Cavalieri  dello  sperone  d oro , ivi.  III, 
95o.  Cavalieri  di  corredo,  ivi,  901. 
Cavalieri  bugnati,  di  scudo, d'armi  ec.,  ivi. 

Cavallegcieri  Tedeschi  , rappres.  ncloro 
abili  e colle  loro  insegne  Tav.  96.  Eur. 
IV , ?5o. 

Cavalleresche  usanze  in  Francia  nel  se- 
colo XII.  Eur.  V,  171.  (Francia.) 
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Cavallereschi  , ordini.  Tre  ordini  di  Ca- 
valieri.Banneretti.  Baccellieri,  loro  titoli 
c privilegj.  Eur.  V,  182.  Terzo  ordine  di 
cavalleria  jicr  le  leggi  e per  le  lettere  : 
abusi  introdotti  nella  Cavalleria:  punto 
d'onore,  ivi,  i83.  Degradazione  di  uu 
Cavaliere  che  ha  . macchiato  1’  onore  , 
ivi,  184.  Cavai,  errante  (juand'ebbe 
principio,  ivi,  111,  282.  Ordini  Cavali, 
nella  Gran-Bretagua.  Ordine  della  Giar- 
rettiera, instituilo  da  Edoardo  III.  nel 
i349  e perchè , rappres.  Tav.  21  n.*  a 
ivi,  VI,  io3.  Ordini  religiosi  e militari 
foudati  nel  tempo  delleCrociatc,  ivi,  V, 
i57  Ordine  di  Calatrova,  rappres.,  ivi, 
V,  80  Tav.  14  o.*  1,  a e 3.  Ordine  nella 
Danimarca,  quello  dell’ Elefante  e quel- 
lo dì  Danne brog , ivi,  VI,  3 10.  Epo- 
ca Borente  della  Cavalleria  durante  il 
regno  di  Luigi  Vili,  ecc.,  ivi,  Ordiuc 
Cavalleresco  di  S. Michele  crealo  da  Lui- 
gi XI.  Re  di  Francia  nel  1469»  rappr. 

1 distintivi  nella  Tav.  3i  n*  t c 2,  ivi  , 
ali.  Enrico  111.  institul  nel  1^78 
1* ordine  rlello  Spirito  Santo,  distìntivi 
rappres.  nella  Tav.  3i  1».*  3,  4 c 5,  ivi. 
Descrizione  dclP  abito  di  gran  ceri- 
monia, ivi,  a52.  Ordini  Cavallereschi 
istituiti  da  Enrico  IV.:  ordine  di  Nostra 

, Signora  di  Monte- Carme  lo  insti  tuito  nel 
1G07,  distintivi  rappres.  Tav.  45  n.°  1, 

2 e 3,  ivi,  359.  Sotto  Luigi  XIV.  Or- 
dine reale  e militare  di  Ò>.  Luigi  isti- 
tuito da  Luigi  XIV.  nel  i6<)3:  deco- 
razioni , rappres.  nella  Tav.  45  D * 4 c 5- 
Ordine  di  S.  Uberto,  ivi,  n.°  1 1,  la  e i3, 
ivi,  afri  c scg.  Ordine  del  Merito  mi- 
litare instituilo  in  Francia  da  Luigi  XV. 
nel  1759,  distintivi  rappres.  Tav.  45 
11*  (i  e j , ivi , 39.5,  Ordine  reale  della 
Legion  a onore  instituilo  da  Bona  parte 
Iinperator  de’Franccsi,  rappres.  Tav.  4-5 
fìg.  8 e 9,  ivi,  3 25.  (Francia.)  Ordini 
ed  altri  distintivi-  in  Germauia,  ivi,  IV, 
746.  Ordini  Austriaci,  il  piò  antico  è 
l’ordine  Teutonico,  rappres.,  nel  Co- 
stume de  Francési  Tav.  18  n.#  il.  Or- 
dine del  Tosati  doro,  rappres.  nella 
Tav.  a3  n."  1 del  Costume  della  Spa- 
gna. Ordine  della  Croce  stellala  Tav.  9G 
n .*  I,  ivi,  IV  , 746.  Ordine  di  Maria 
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Teresa  Tav.  96,  3 , 4>  5 e 6.  Ordine  1 | 
della  Corona  di  ferro , ivi,  0/809.  1 
Ordine  di  Leopoldo , ivi,  n/  io  e 11.  ' , 
Ordine  di  S.  Ruperio  di  Salisburgo  , ' t 
n.°  12.  Croce  d'onore,  ivi,  n/  i3.  Me-  { , 
daglie  d'onore  militare  detta  del  Me - * 1 
rito  e della  Bravura,  ivi,  ìi/  14  c *5.  1 \ 
Ordini  di  altri  Stali  Germanici.  Eur.  * 1 
IV,  j 4 ?.  Ordini  Cavallereschi  in  Italia,  | 1 
ivi,  ili,  <>.{9.  Ordini  Cavallereschi  dello  ( * 
Stato  Ecclesiastico,  rappres.,  ivi,  952.  ( 1 
Ordine  di  Costantino  tn  Panna  e in  / 
Napoli,  rappres.,  ivi.  Ordini  Cavalle*  < f 
reschi  in  Napoli,  rappres  , ivi,  954.  Me-  1 1 
daglie  d’onore,  ivi,  965.  Ordini  Ca-  < | 
vallereschi  in  Sardegna  e Sa voja,  rapp.  < 
ivi , g55.  Ordini  Cavallereschi  in  To-  1 ' 
sca un,  rappres.,  ivi,  956.  Ordiue  della  < ] 
Corona  Jerrea  nel  regno  d’Italia , e po-  < , 
«eia  nel  regno  Lombardo-Veneto , ivi,  { , 
937.  Ordini  religiosi  e militari.  Or-  { , 
dine  di  S.  Giovanni  e di  S.  Lazzaro.  { , 
Ordine  Teutonico.  Ordine  di  S.  Cosma  1 1 
e Damiano.  Ordine  di  S Giovanni  di  Geni - 1 1 
salemme  o di  Malta,  rapp.  Tav.  18,  n.°  1,  ( > 
ivi,  V,  159.  Ordiue  Spedaliere  miti-  ( » 
tare  del  Santo  Sepolcro  Tav.  suddetta  ( > 
dal  n/  2 al  n/  7.  Ordine  dei  Templari  , f 
Tav.  sudd.  n.®  8 e Tav.  22.  Ordine  di  , f 
S.  Biagio  e della  Peróne  Maria  Tav.  18,  , ' 
li/  9.  Ordine  del  Monte  Gioja  unito  poi  1 ' 
a quello  di  Calalrava  Tav.  sudd.  0/  10.  > ’ 
Ordine  Teutonico  Tav.  sudd.  n/  1 1.  Or-  1 \ 
dine  di  Cipro  o del  Silenzio  detto  an-  < 
che  della  Spaili  Tav.  18,  n/  12.  Ordine  ' f 
del  Giardino  degli  Ulivi . Ordine  della  ' , 
Fede  di  Gesù  Cristo  Tav.  18,  n/  i3.  Or-  ' , 
dine  di  S.  Giovanni  e di  S.  Tommaso  1 , 
in  Palestina  Tavola  andd.  n*  ||  e i5,  ' , 
ivi,  V,  i5q  e seg.  (Francia.")  Ordì-  » 
ni  Cavallereschi  di  Russia.  Ordine  di  ' > 
Sani  .Indica  istituito  3a  Pietro  il  Grande  , > 
nel  i(ig8,  distintivi  dc'Cavalieri  Tav.  5,  ’ ’ 
n.°  1 , a e 3,  ivi,  VI,  48.  Ordine  di  , » 
Santa  Caterina  insti  lui  to  da  Pietro  il  , 1 
Grande  nel  17 14, distintivi  ixtppr. Tav. 5,  < ’ 
n/  4 e 5- Ordine  d’ Alessandro  Newski  1 ’ 
istituito  da  Pietro  I.,  distintivi  rappres.  < ' 
Tav.  5,  fig.  607.  Ordine  militare  di  1 
S.  Giorgio  fondato  da  Calcriua  IL,  di-  < 
•tintivi  rappres.  Tav.  5, fig.  io,  ti  e 12.  1 
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Ordine  di  San-Polodomiro  istituito  dalla 
suddetta,  rapp.,  ivi,  fig.  i3  e 14.  Ordine 
di  Sani  Anna  riconosciuto  in  Russia  da 
Paolo  I.  distintivi  Tav.  5 n.®  Seg.  Or- 
dini istituiti  da  Alessandro  I.  Ordine  del- 
X Aquila  bianca  dPoloniaTav.  5, U.°i4ei5. 
Ordine  di  & Stanislao  Tav.  5 n/  16  e 17. 
Ordiue  del  Merito  militare  Tav.  5 0/  1 8, 
19,20  e 21.  Decorazioni  d’onore  ecc., 
ivi,  VI,  84  e seg.  (Russia  )Ordini  Caval- 
lereschi e religiosi  in  Ispagua:  debbono 
pressoché  tutti  l'origine  alle  guerre  che 
gli  Spaguuoli  ebbero  per  luogo  tempo 
a sostenere  con  tra  i Saraceni , ivi,  V,  79. 
Ordini  di  CalaU'ava , di  S-  Giacomo,  di 
Alcantara,  ivi , 80.  Ordine  della  Banda, 
di  Cristo  e di  S ■ Pietro  martire  della 
Madonna  di  Mori  te  sa  lo,  ivi,  83  e seg. 
Ordini  istituiti  dai  successori  di  Fi- 
lippo li.  e dai  regnanti  dalla  dina- 
stia Borbonica,  ivi,  i43.  Ordine  del 
Toson  d’oro , rappres.  nella  Tav.  a3,  ivi. 
Ordini  Cavallereschi  iu  Ispagna  di  re- 
cente istituzione,  ivi,  1 44-  Ordine  di 
Carlo  III.  istituito  nel  1771  consacrato 
a\X Immacolata  Concezione, rappr.Tav.  23 
n/  3,  4 « 5,  ivi,  i45.  Ordine  della 
Regina  Maria  Luigia,  rappres .,  ivi,  n/  7. 
Reale  militare  di.V.  Ferdirumdo,W\,  11.  7 
eB.Ordine  dUV-  Ermenegildo  istituito  da 
Ferdinando  VII.  nel  i8i4?  rapp/9s. 
Tav.  23  n/9  e 10.  Ordine  Reale  Ameri- 
cano d Isabella  istituito  dal  suddetto 
nel  i8i5,  rappres.  Tav.  23  n/  1 1 e 12. 
Ordini  militari  e religiosi  del  Portogallo: 
Ordine  di  Cristo,  di  & Giacomo  e di 
Avis,  ivi,  84.  Cavallereschi- ordiui  d’Un- 
gheria , ivi,  VI,  i3.  (Ungheria.) 

Cavalleria  nei  combattimenti  quaudo  in- 
trodotta in  Egitto.  Af  1,94-  Cavalleria 
de’Greci  propria  me  11  le  delta.  Eur.  I,  307. 
Primo  esempio  delle  corse  a cavallo  dei 
Greci,  ivi,  3 09  e seg  Prima  epoca  della 
Greca  Cavalleria,  ivi,  3 1 1.  Cav.  del  pas- 
sato regno  Italiano,  rapp  , ivi,  486.  Ca- 
valleria dei  secoli  bassi  deri  va  la  dai  Lon- 
gobardi,ivi,  280.  Cav.  de’Numidi  celebre 
111  tutto  l’antico  mondo.  Af.  1, 3a Degli 
antichi  Persi.  As.  Ili,  482.  Cavali,  degli 
antichi  Romani,  di  quali  persone  com- 
posta, come  armata  ec.,r<//yj.Eur.Il,  3o8. 
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Cavalleria  , o scienza  cavalleresca , scrit- 
tori Italiani  su  la  medesima.  Eor.l  11,889, 
Cavali.  Francese  sua  istituzione , che 
non  può  risalire  piò  in  là  della  fiue.dcl- 
l’XI.  secolo.  Eur.  V,  172.  ( Francia .) 
Cavalleria  ed  ordini  cavallereschi  in 
Italia,  ivi,  III, 9^9.  Non  sono  da  confon- 
dersi i cavalieri,  coi  Militi , ivi,  yJO. 
Vedi  Ordini  Cavallereschi. 

Cavallette  mangiate  dagli  Arabi  delTE- 
gitto.  Af.  1,  ado.  Nembi  di  Cavallette 
nel  Madagascar,  ivi,  II , 493. 

Cavalli  , loro  razze  migliorate  nell’An- 
dalusia  dagli  Arabi-Ispani , dovendosi 
loro  quella  eli’  ivi  tuttavia  sussiste.  Eur. 
V,  48.  Cavalli  dell’Arabia.  As.  IH,  189. 
Cavalli  eccellenti  della  Barbaria.  Af.  I, 
3^6.  Cavalli  della  Cappadocia  Magna 
erano  e sono  anche  oggidì  ricercati  e 
stimali.  As.  111,332.  Cavalli  della  Cina 
i più  begli  provengono  dalla  provincia 
di  Cuei-Ceu.  As.  I , Ga.  1 Cirenaici 
abili  nel  guidare  i cavalli.  Af.  I,  alio. 
Cavalli  di  Frisia  in  uso  nella  milìzia. 
Eur.  HI,  117.  Bardatura,  equitazione 
degli  antichi  guerrieri  Germani,  rapp. 
ivi  ,IV,3o5.  Cavalli  de’ Greci  di  quale 
specie  fossero,  ivi,  I,  3 12.  Uso  di  fer- 
rarli iguoto  ai  Greci  anticamente , ivi, 
3i3.  Uso  delle  selle , delle  staffe  ignoto 
ai  Greci,  ivi.  Maniera  de'Grcci  dì  mon- 
tarli, rappres. , -ivi,  3i4-  Cavalli  e ca- 
valieri Greci  , rappres.  , ivi.  Cavalli 
dell'  Holslcin  di  belle  teste,  ivi,  VI, 
3oa.  QDanwuir'ca.')  Spettacolo  del  corso 
de’  cavalli  in  Italia  detto  poi  correie  il 
palio,  ivi,  HI,  965.  Cavalli  della  Jut- 
landa  di  belle  forme  nel  dorso  e nella 
groppa,  ivi,  VI,  3o2.  ( Danimarca .)  Ca- 
valli de’Mongolli  nella  Siberia.  As.  IV, 
i5t.  Cavalli  di  Normaudia,  del  Limo- 
sino e della  Navarra.  Eur.  V,-  i4-(/*Vomc.) 
Cavalli  della  Norvegia  sono  piccioli  ma 
vivacissimi  ed  accostumati  ai  viaggi  delle 
montagne , posano  il  piede  con  fer- 
mezza sorprendente  ec.  ivi.  Vi,  272. 
Cavalli  salvatici  nel  Pa ragna}-.  Am.  II, 
21G.  Cavalli  Persiani  passano  pei  più 
belli  di  tutto  l'Orieutc.  As.  Ili,  4<>4. 
Cavalli  tanto  ricercati  per  la  loro  bel- 
lezza dai  Persiani  Monarchi,  se  fossero 
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di  Ncsa  sul  Tegien  che  corrisponde  a 
Nisea  sull’  Occo.  ivi,  4 Cavalli  e 
bardature  de'Persiani  moderni,  ivi,  578. 
Cavalli  Persiani  da  sella  somministrati 
alle  altre  nazioni  in  grandissima  quan- 
tità, ivi,  5r)3.  Cavalli  selvatici  di  Si- 
beria. Vedi  Takus.  Cavalli  Tessali  o 
Turchi  non  la  cedono  in  bellezza  c nel 
servigio  che  prestano,  ai  cavalli  delle 
più  rinomate  contrade.  Eur.  I,  P.  HI,  a5. 

Cavalli,  battelli  de'Cartaginesi.  Af.  I,  307. 

Cavallini  Pietro  , pittore  e mosaicista , 
scuola  Romana,  secolo  XVI.  Lasciò  in 
Assisi  un  quadro  a fresco  rappresentante 
la  Ciocifissione  del  Redentore. Eur.  111,643. 

Cavallo  Ouraleo  introdotto  nella  città  di 
Troja,  descrizione.  As.  IH,  291  e seg. 

Cavallucci  da  Sermoneta,  Antonio:  gli 
esempj  dei  due  valenti  pittori  Meliga 
c Baioni  furono  utilissimi  al  Cavallucci 
ch’ebbe  l’onore  in  Roma  d'essere  an- 
noverato fra' più  valenti  pittori  del  suo 
tempo:  suo  quadro  rappres.  S.  Bona  per 
la  Primaziale  di  Pisa.  Eur.  Ili , G60. 

Gavazzi  P.  Antonio,  sue  relazioni  sul  re- 
gno di  Congo  ecc.  Af.  II,  377. 

Cavedoxs  Giacomo  , pittore,  incamminato 
da’  Caracci  per  la  sua  vera  strada,  pog- 
giò in  ugual  fama.  Richiesto  l’Aloaui 
se  vi  fosser  quadri  di  Tiziano  a Bolo- 
gna, no,  rispose,  ma  posson  supplire 
i due  del  CaveJone  che  abbiamo  in 
S.  Paolo  (un  Presepio  ed  un  'Epifania') 
che  pajon  di  Tiziauo , è son  fatti  anzi 
con  più  bravura  : altre  sue  opere  Ti- 
zianesche in  Bologna  che  fanno  stu- 
pore. Contrassegni  del  suo  stile.  Eur. 
Ili,  766. 

Cavkkoish  Tommaso.  Ara.  Il,  190.  “Sue  re- 
lazioni , ivi,  288  e scg  Suo  arrivo  nelle 
isole  dcTadroni.  As.  IV,  463. 

Caveri  fiume,  Às.'ll,  3.f. 

Cavi  evo , autore  del  romanzo  intitolalo  il 
Peregrino.  Eur.  Ili , 798. 

Cavita  golfo  di.  As.  IV,  345.  Città  c porto, 
ivi,  346.  Rappres .,  ivi. 

Cawley  e Newloxzn,  a questi  due  In- 
glesi si  debbono  le  più  utili  macchine 
in  cui  venne  messo  a profitto  la  forza 
del  vapore:  essi  le  immaginarono  sul 
principio  del  1700.  Eur.  VI,  *45. 
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CaxaxARca  città  del  Perii.  Am.  Il , 102. 

Cay,  aimia  del  Paraguay.  Am.  II,  a3r. 

Cayaxbé.  Am.  I,  39  e ivi,  II,  i5. 

Càia  Francesco , autore  del  Traciato  vol- 
gare del  canto  figuralo  pubblicato  in 
Milano  nel  1493.  Eur.  ili , 806. 

Cazi-Asker,  uno  di  Romilia  detto  Sadr- 
Rotim  e l’altro  d'Analolia  detto  Sadr - 
struidoulr  che  vengono  immediatamente 
dietro  al  Moupbly.  Eur.  I,P.  IH,  371. 
Loro  giurisdizione,  ivi,  ara  Distintivi, 
ivi,  374^  Rappres. , ivi,  379. 

Gazila  usata  anticamente  per  colare  il 
vino  per  la  messa.  Eur.  Ili,  167. 

Càst-Asker,  titolo  dato  da  Monrad  I.  al 
primo  fra  gli  lilemi.  Eur.  I,  P.  III,  367. 
Rappres .,  ivi,  aji). 

Cazy-Ul-Couzath  , il  Cady  dei  Cady  il  capo 
di  tatti  gli  Ulema.  Eur.  I,  P.  Ili,  367. 
Rappres. , ivi , 379. 

Ce-Kiaxo,  provincia  assai  popolata  della 
Cina.  As.  I,  (>a. 

Cerni,  fiume  della  Barbaria.  Af.  1 , 375. 

Cut;,  isola  fra  le  Filippine.  Aa.  lVr,  34a 
c ivi , 353. 

CccijtA , fiume  deU’Etmria  che  sbocca  in 
mare  non  lungi  dai  Guadi  Volterrani. 
Eur.  II , 4 1 • 

CzcairALO,  cuffia  usata  dalle  Greche  dei 
tempi  storici,  e che  era  simile  ad  una 
berretta  di  notte.  Sembra  che  di  esse 
usassero  specialmente  le  meretrici,  che 
poscia  a Venere  le  dedicavauoAlur.1,995. 
Cecrifalo.  Vedi  Credemmo. 

Cecrope  , se  giunse  nell'Attica  con  una 
colonia  d’ Egizj.  Eur.  I,  109. 

Cecropia  delle  Antille.  Am.  Il , 44&* 

Cerro  di  Siberia  o pinus  cembro.  As.lV,i  49. 

Cefjso  , fiume  della  Grecia  ora  Bauiua. 
Eur.  I , 4 3 e 43* 

Cèco,  casta  nell' ludostan.  As.  II,  3os. 

Ceibo.  Vedi  Lana  di. 

Ceilaiy,  descrizione  dell’isola  As.  II,  519. 

Celano  lago  di.  Eur.  II , 348. 

Celata.  Vedi  BassineL 

Celebe  o Macas-sar,  l'isola  più  conside- 
rabile delle  Molucche.  Descrizione.  As. 
IV,  363.  Costumi  cd  usanze  degli  abi- 
tanti , ivi , 365  e seg. 

Celibato,  legge  degli  Assìrj  che  proibiva 
generalmente  il  celibato.  As.  Ili,  3G6. 
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Cembi,  leggi  de*  Greci  oontra  i celibi. 
Eur.  1 , 4at. 

Celli m Benvenuto  , oltre  le  sue  opere 

Ereziose  di  scultura  e di  oreficeria,  ci 
a lasciali  diversi  scritti  eccellenti  per 
la  teoria  di  queste  arti.  Sua  bellissima 
statua  del  Perseo  di  bronzo  alle  loggie 
dei  Lanzi  in  Firenze,  rappres . suo  Cristo 
di  marmo  all’  Escoriale , suo  gran  basso- 
rilievo  sopra  la  porta  di  Foutainebleau. 
Eur.  Ili , 577  e seg.  e 889. 

Celta  Corrado , ricevette  la  corona  o 
piuttosto  la  laurea  poetica  da  Federi- 
co HI.  Eur.  IV,  6a3. 

Celti,  etimologia  del  nome  Celli  Eur.  V, 
4.  ('Trancia.')  Loro  antica  dimora:  co- 
lonie dei  Celli  , ivi,  187, IV’,  ivi,  ip3. 
Gallo-Celti  , razza  diversa  di  Celli,  ivi, 
194:  distinti  dai  Germani,  ivi.  Celti- 
Germaui  , ivi.  Sortilegi  e divinazioni 
presso  questi  antichi  popoli , ivi,  a5o. 
Celti,  antichi  abitatori  della  Spagna 
che  occupavano  il  settentrione,  ivi , V, 
li.  Essi  ci  vengono  da  Strabone  rap- 
presentati non  dissimili  dagli  aulitili 
Germani  da  Tacito  descritti  : abili  : ar- 
mi : carattere:  nutrimento:  religione: 
nessun  monumento  de’ Celti,  ivi,  12  e 
i3.  Lingua  dei  Celti,  ivi,  14. 
Cei.tirf.ua,  lama  corta  a doppio  filo  che 
usavasi  dagli  antichi  Romani  ugual- 
mente e di  taglio  e di  punta.  Kur.  II,3e>5. 
Cei.tihf.ri,  nome  collettizio  degli  ibcri  e 
dei  Celti,  antichi  abitatori  della  Spa- 
gna. Eur.  V,  12.  Loro  medaglie  scoperte 
dette  in  Ispagua  desconcidas , scono- 
sciate, in  cui  veggonsi  le  forme  de’Ca- 
valieri  Celtiberi,  ne  sono  stati  finora 
inutili  eli  sforzi  degli  eruditi  per  tro- 
varne il  significato.  Tali  medaglie  rap- 
presentano generalmente  un  Cavaliere 
armato , od  un  cavallo  che  passa.  Al- 
cune hanno  nel  rovescio  una  leggenda 
Latina  la  quale  non  dimostra  alcuna 
relazione  coll'  epigrafe,  apposta,  vedi  la 
medaglia  n.°  1 e 3 Tav.  1,  Eur.  V,  i5. 
Adottano  gli  usi  e le  costumanze  dei 
Fcnicj  e dei  Greci,  ivi,  18. 

Cembalo  non  devesi  confondere  col  cjm- 
balum  degli  antichi.  Il  cembalo  dc’Greci 
è una  specie  di  timpano  in  uso  anche 
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nella  moderna  musica  barbarica.  Enr. 
I,  8.J8.  1 cembali  degli  antichi  consi- 
stevano in  nna  specie  di  diselli  o dì 
piatti  composti  di  metallo  e general- 
mente di  rame  che  insieme  percossi 
rendevano  un  suono  acuto  ecc.,r»p>p.,ivi. 

Ces-Si,  la  più  estesa  provincia  della  Cina, 
nella  quale  per  molti  secoli  risiederono 
gli  Imperatori.  As.  1, 6 1. 

Cenci  Giuseppe  Fiorentino,  bravo  cantore 
nel  secolo  XVI.  Eur.  Ili,  818. 

Cene  degli  antichi  Etruschi.  Gli  Etnischi 
coricati  colle  donne  cenavano  sotto  i 
medesimi  baldacchini , mentre  che  i 
Romani  antichi  cenavano  giacendo  co- 
ricati , e le  femmine  stando  insieme 
ma  sedute.  Enr.  II,  73.  Cene  degli  an- 
tichi Romani , fra  la  nona  e decima 
ora  del  giorno  che  equivale  alle  ore 
tre  e quattro  dopo  il  mezzodì:  il  Ro- 
mano si  ritirava  per  cenare,  ivi,  571. 

Cene  banchetti  degli  Italiani  moderni  ec. 
Vedi  Mense,  Pronti. 

Cenmno  Cenhimi  , suo  Trattato  della  pit- 
tura. Eur.  IV,  63 1. 

Cfnobiti  , que’ monaci  che  vivono  sotto 
le  medesime  discipline.  Eur.  I,  538.  Ce* 
nobili  Mussulmani.  Vedi  Confraternite. 
Ce  nobili.  Vedi  Monaci. 

Cenomani  Suida  : sembra  attribuire  un'ori- 
gine Germanica  ai  Cenomani  che  popo- 
larono il  Bresciano,  il  Veronese,  il 
Trentino.  Eur.  IV,  194. 

Cenotafi  rifagli  antichi  Romani.  Eur.  IT,  473. 
Ccnotafi  o sepolcri  voti , cioè  privi  di 
cadaveri.  Eur.  1 , 462- 

Cen'sph fitto  stabilito  nello  Stato  di  Milano 
dall'immortale  Maria  Teresa  nel  1759 
che  fu  per  questo  Stato  una  sorgente 
di  grandi  ricchezze.  Eur.  HI,  4*9- 

Censo  o Lustro  dei  Romani:  alla  line  del 
quinto  anno  tutti  i cittadini  che  ave- 
vano oltrepessalil  17  anni,  ed  erano  ca- 
paci di  portar  le  armi  facevano  scrivere 
nei  pubblici  registri  il  loro  nome,  la  loro 
abitazione, le  loro  sostanze  ec.Eur. 11,365. 

Censori  Cartaginesi.  Af.  I,  384.  Censori 
Romani.  Eur.  11 , aG5. 

Centauri  favola  de*,  etimologia  di  questo 
vocabolo.  Enr.  1 , 307.  Centauro  Chi- 
nine, ivi,  3o8. 
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CÉWTEifARj , ministri  del  governo  Longo- 
bardico. Eur.  HI,  85. 

Centone,  spezie  di  materasso  od  un  muc- 
chio di  stoffe  bagnate  che  serviva  ad 
estinguere  il  fuoco  lanciato  dagli  mi- 
mici contro  le  macchine  in  uso  presso 
gli  antichi  Romani.  Eur.  II,  34o. 

Centurie  delle  antiche  truppe  Romàne. 
Vedi  Coorti.  Centurie  presso  i Romani. 
Vedi  Classi. 

Centurioni  presso  gli  antichi  Romani,  loro 
abito  militare,  rappres.  Eur.  II,  307. 

Ceppo  o grosso  tronco  d'albero  abbruciato 
dai  Cristiani  con  libazioni  superstiziose 
nella  notte  di  Natale  Eur.  Ili,  4<)5* 

Cera,  figure  di  cera  che  si  eseguivano 
dagli  antichi  Greci  artefici  che  gareggia- 
vano cogli  statuarie  fonditori  in  bron- 
zo , imitandone  in  cera  le  più  belle  fi- 
gure. Eur.  I,  io45. 

Cera,  albero  della  cera  nella  Cina , cosi 
detto  dalla  cera  che  sopra  il  medesi- 
mo si  produce  da  un  picciolo  verme 
che  lo  cuopre  da  per  tulio  di  filamenti. 
As.  1 , 54. 

Ceram,  isola  fra  le  Molucche.  As.  IV,  371. 

Ceramica  o pittura  in  argilla.  Eur,  J,  931. 

Ceramico  , celebre  portico  d’Atene,  ove  dai 
Greci  si  fabbricavano  e dipingevano  i 
vasi  d’argilla,  e dove  conservavansi 
immagini  di  Deità  o di  Eroi  eseguite 
in  argilla.  Eur.  1 , 914* 

Cerano  , pittor  Milanese.  Vedi  Crespi  Gio- 
varmi liatiisùt . 

Cerasa  , cirìegie  perchè  cosi  chiamate , 
Vedi  Ceraso. 

Ceraso  , città  del  Ponto-Cappadoce:  da 
questo  paese  Lucullo  portò  in  Italia  le 
prime  ciriegic  delle  dui  Latini  Cerasa. 
As.  Ili,  3ai. 

Cerazii  , monete  che  dalla  Grecia  venivan 
in  Italia  e vi  avean  pubblico  corso. 
Eur.  IH,  979. 

Cerbero  presso  di  Plutone, m/yir.Eur.1, 356. 

Cerchio  d’oro  della  celebre  tombu  d’Osi  - 
mande.  Af.  I,  199. 

Cehcina,  isola  della  Cirenaica.  Af.  I,  355. 

Cere  o àc.illa  , una  delle  principali  città 
dell’antica  Etraria.  Eur.  il,  44-  Varie 
opinioni  intorno  «1  nome  ed  alla  fonda- 
zione di  questa  ci  Uà:  celebre  per  la  sua 
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estesa  navigazione  e pel  suo  tempio  ric- 
co di  preziosissimi  doni  die  furono  invo- 
lali daDionisio  tiranno  diSiracusa,ivi,48. 

Cere  fiume  dell'Emina  oggi  Vaccina:  in 
vicinanza  del  detto  fiume  era  fabbri- 
cata la  città  di  Cere. Eur.  11,48. Vedi  Cere. 

Cessali,  feste  presso  gli  antichi  Romani, 
istituite  in  onore  di  Cerere.  Eur  ll,4n3. 
Edili  di  Roma  che  dovevano  particolar- 
mente prendersi  cura  delle  biade, i vi, 267. 

Cerere,  secondo  la  tradizione.  Eur.  1,  487. 
Seconda  la  favola,  ivi,  4^8.  Cerere  frugi- 
fera e legifera , rappres.  ivi  , 4y9*  Ce- 
rere e Trittolemo , rappres.,  ivi,  5oo. 
È probabile  che  dagli  antichi  Etruschi 
prestato  si  fosse  qualche  culto  a tale 
Divinità,  ivi.  11,  119.  Pozione  o vi- 
vanda che'usavasi  ue’raisterj  di  Cerere, 
come  compoeta,  ivi,  976.  Rappres. , ivi , 
353.  Suo  tempio  in  Eieusi , ivi , 37-5. 
Suoi  simboli,  ivi,  35o. 

Ceretti  , rammentato  fra’  migliori  poeti 
Italiani  del  secolo  XVIII.  Eur. Ili,  804. 

Cerimonie  de' Cinesi.  As.  I,  3i3.  Cerimo- 
nie c visite  de*  moderni  Persiani,  ivi, 
IH,  586.  Cerimonie  de’ Singalesi,  ivi, 
H , 353.  Vedi  l’articolo  Costumi,  usante 
de?  principali  popoli. 

Cerne  , Cernenti.  Vedi  Corsica  isola. 

Cerne  o d'Arc.cik  , monumento  Cartagi- 
nese nell'isola  di.  Af.  I , 377. 

Cernomorski  o Cosacchi  del  mar  Nero. 
As.  IV , 73. 

Cerkophoro»  , danza  eseguita  dalle  Bac- 
canti  sostenendo  il  vaglio-mistico  nella 
sinistra  entro  il  quale  apparisce  il  fallo 
velato^  Eur.  I,  480. 

Cerosa,  olio  mischiato  colla  cera  e colla 
polvere  usato  dagli  Atleti  per  ugnerai 
il  corpo  onde  comunicargli  più  grande 
flessibilità  ec.  Eur.  I,  5ii. 

Cerretani  dell’Egitto.  Af.  I,  a4o, 

Cerro-das-Eueraldas  , Cerro-do-Frio.  Ca- 
tena di  monti  nel  Brasile.  Am.  ll,3ia. 

Ceano-no-Faio  nel  Brasile.  Miniera  di  dia- 
manti. Am.  II,  3 16. 

Certami  delle  fiaccole  e varj  altri  certami 
feste  de’Greci..  Eur.  1 , 4t4- 

C»: n tosa  di  Pavia  , scultori  che  l’ornarono 
con  stupendi  lavori  dal  1473  in.avanti. 
Eur,  lU , 564-  Vedi  Pavia. 
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ICerui.ei  e Verdi, fazioni  che  dominavano  ia 
Roma  all'epoca  diTeodorico.Eur.IlI,a83. 
Cerva  Giovanni  Battista  , rinomalo  pit- 
tore, scuola  Milanese,  imitatore  di  Gau- 
denzio Ferrari  : suo  quadro  in  Milano 
in  S.  Lorenzo  mppresentaote  V Appari- 
zione di  Gesù  Cristo  agli  Apostoli : ar- 
monia sorprendente  di  questo  dipinto 
ec.  Eur.  III.  *734* 

Cervantes  Michele , celebre  letterato  Spa- 
gnuolo , l’iniiniUibile  autore  del  ro- 
manzo intitolato  : Don-Quichotte.  Eur. 
V , sol  : fiorì  sotto  il  regno  di  Filip- 
po II.  , ivi , 97. 

Cervklliera  , ossia  ordigno  di  ferro  che 
sotto  1*  elmo  portavasi  dai  Cavalieri 
Italiani  per  ditendere  il  capo,  o sia  il 
cervello,  forse  una  specie  di  celati n della 
cervelliera  si  fa  autore  verso  la  metà 
del  secolo  XI1L  Michele  Scoto,  celebre 
astrologo  di  quell'età.  Eur.  III,  4/4* 
Cemeteri,  bagni  del  Sasso  in  Toscana 
lungi  tre  miglia  da  Cerveteri , se  siano 
le  famose  Thermae  Caeretanae  degli 
antichi.  Eur.  II  , 43. 

I Cervi,  tre  specie  nella  Gujana.  Ara  II, 
4oa  e seg.  Nervi  di  cervo,  vivanda  sti- 
mata dai  Cinesi.  As.  I,  3 16.  Vedi  Cervus. 
Cervogia,  spezie  di  birra  cavata  ' dall’orzo 
fermentato  usata  dagli  antichi  Galli , 
e della  cui  schiuma  valevausi  le  donne 
per  imbiancare  la  cute.  Eur.  V,  a5. 
(Francia  ) Cervogia  era  la  bevanda  fa- 
vorita degli  Anglo-Sassoni  e de' Danesi: 
non  si  sa  di  quali  ingredienti  fosse 
composta  : era  un  grahde  argomento  di 
gioja  presso  questi  popoli  il  bere  la 
cervogia  nel  cranio  de* nemici,  ivi,  VI,  1 55. 
Cervi  s ams  , o cervo  d'acqua  nell'  isola 
. di  Borneo,  As.  IV,  336. 

Cesai.pino  Andrea  , si  segnalò  nella  bo- 
tanica , nella  medicina  e autore  fu  di 
importanti  scoperte.  Eur.  HI,  886  e 889. 
Cesare  , rappresentalo  con  un  abito  ma- 
gnifico io  un'antica  statua.  Eur.  II,  373. 
Suoi  Commentai^  delle  cose  da  se  ope- 
rate nella  guerra  Gallica  e nella  civile 
conira  Pompeo,  ivi,  aa3.  Nell’Elvezia, 
ivi,  lV,57.Debella  gli  Elvezj,  ivi,5c).Sue 
guerre  coi  Germani,  ivi,  339  c seg.  Sue 
gloriose  campagne  nella  Spagna, ivi, V,a3. 
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Cesare,  Principe  Listante  nel  1597.  Eur. 

Ili  v 417- 

C sa  are  da  Sesto.  Vedi  Sesto. 

Cesarea.  Vedi  Mastica. 

Cesari,  tribù  nel  Paraguay.  Am.  Il,  a8i. 

Cesarotti,  rammentato  fra'  migliori  poeti 
Italiani  del  secolo XVI II.  Eur.  Ili,  80 

Cesellatura  policroma  cioè  a varj  colori  : 
perfetta  opera  di  questa  specie  di  scul- 
tura fu  il  Giove  Olimpico  di  Fidia.  Vedi 
Toreutica.  Eur.  I,  891. 

Cesi  Bartolommeo  pittore  , scuola  Bolo- 
gnese è aneli’  egli  uno  de  capi-scuola 
che  appianarono  a'  Ca racceseli!  la  via 
al  buou  metodo  : suo  stile  e sue  belle 
opere.  Eur.  ili,  n55  e seg. 

Cespedes  Spaglinolo  si  distinse  nell'archi- 
tettnra  ccc.  Eur.  V , 307. 

Cesti,  rinomalo  compositore  di  musica 
fu  tra  i primi  a semplificar  l’ armonia 
degli  intrecci  del  coulrappunlo.  Eur. 
Ili,  8ao. 

Cestio  , sua  Piramide.  Vedi  Piramide. 

Cesto,  era  presso  gli  antichi  Romani  un’ar- 
ma offensiva  fatta  con  molti  cuoj  in- 
sieme cuciti , fra  i quali  talvolta  si  mct- 
teano  delle  palle  di  piombo  : esso  era 
attaccato  al  braccio  per  mezzo  di  ela- 
stici e di  forti  coreggic.  Eur.  II,  58(5. 

Cesto  o Cingolo  di  Venere.  Eur.  I,  101 3. 
Armatura  di  coojo  che  giugneva  dalle 
mani  lino  al  cubito  e talvolta  sino  alle 
spalle,  introdotto  nel  Pugilato,  rappres ., 
ivi , 507. 

Cetaeuh  Promontorium  nell’isola  di  Ccilan, 
secondo  Tolomeo.  As.  II,  3ao. 

Cftra  Calcedonese  migliorò  l’ariete.  Af. 
I , 389. 

Cetra,  se  inventata  da  Apollo:  differenza 
tra  la  cetra  e la  lira.  Eur.  I,  808.  An- 
tiche cetre  c lire,  rappres . , ivi,  809. 
Antichità  della  cetra,  ivi,  816.  Cetra 
assai  curiosa  in  un  basso-rilievo  somi- 
gliante del  tutto  alla  nostra  tiorba  od 
al  moderno  liuto.  Musica  dei  Greci, 
rappres.  Eur.  I,  8 fi. 

Cf.tre  preziose,  cetra  di  forma  stravagante, 
descritta  e rappresentata.  Eur.-  1 , 844. 

Celta  , città  delia  Barbaria.  Af.  1 , 375. 

Cr venne  montagne  in  Liuguadoca.  Eur. 
V,  ta.  (Francia.) 
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Coasot  Maresciallo , sua  statua  , celebre 
opera  di  Giovanni  Cousin  , rappres. 
Tav.  68  n * 3.  Eur.  V , 36a. 

Ciiacal  , nell’ Egitto.  Af.  1,  48 
Chacapuyas  sì  sottraggono  al  dominio  di 
Iluayua-Capac.  Am.  Il,  139. 

Ciuco  il',  net  Paraguay.  Aro.  II,  a 16. 
Chalomb  o Chalombe  , principale  sacer- 
dote nel  Congo.  Af.  II,  3 1 1 . 

Ciiambers  , suo  giudizio  sull’  architettura 
Cinese  As.  I , aoo. 

Cium  so , Vedi  Accette. 

Cu  amplain  Samuele.  Am.  I,  af»,  2 43  e seg. 
Chanjc-Cusc.hu  , Malta-Ragia  0 grande  Ra- 
gia del  Tibet.  As.  IV,  33.  Sala  d’udienza, 
trono  ecc-,  ivi. 

CHA\vALON,viaggioalIaMartinica.Am  11,44  2- 
Chapetom  del  Messico.  Ain.  1 , 098. 
Ciiaptal  1 dottissimo  chimico  in  Francia. 

Eur.  V , ao.  ( Francia .) 

Chardin,  suoi  viaggi  in  Persia.  As.  111,390. 
CharlevoiX}  relazione  sul  Canada.  Aro  I, 
345.  Storta  dell’isola  di  ^au-DomingO, 

ivi , lì,  44 1 - 

Charoit  , così  appellato  dagli  Egizj  il  pi- 
loto che  trasportava  nella  barca  i morti. 
Af.  I,i4*. 

Chasrua  , indigeni  del  Paraguay.  Am  II, 
a33.  Loro  costumanze,  ivi,  a34  « seg. 
Segni  distintivi  de’ sessi,  ivi. 

Chatah  , isola  più  cousiderabile  fra  le  vi- 
cine alla  Nuova-Zelaoda.  As.  IV,  4^3. 
Guatati  , caserma  del  genio  in  Chatam  : 
modello  di  ordine,  di  nobiltà,  di  sem- 
plicità, nap/u-.Eur.VI,  85  Tav.  17  fig.  3. 
Chatam  Lord,  sua  statua  nella  città  di 
Nuova-York.  Ain.  1,  353. 

Ciiecos,  pelliccilo  che  penetra  nella  car- 
ne ccc.  nella  Giamaica.  Am.  Il  , 4? 7* 
Chkik  degli  Arabi  Egiziani.  Af.  I,  a3i. 
Rappresentato , ivi. 

Cueleaofagiu  , o mangiatori  di.  tartaru- 
ghe , popoli  dell’ Etiope.  Af.  II,  12. 
Chelmsfoud  , città  della  Contea  d*  Essez. 

Eur.  VI,  37.  (Inghilterra) 

Chf.mia,così  appellatoanticamente  l’Egitto. 
Af.  I,  41.  Chemi , cosi  appellato  pre- 
sentemente l'Egitto  dai  Copti,  ivi. 
Chenopodio.  Vedi  Quinea. 

Ciikribon  , regno  nell’  isola  di  Giava.  As. 
IV , 3ai  e ivi,  3i5. 
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Cherici  regolari  o Teatini.  Eur.  II,. {,{3. 

Chzrifi  o Sovrani  di  Marocco,  titoli,  Corte 
ecc.  Af.  I,  383. 

Cu  erocuesi,  tribù  lodiaoe.  Ara.  1, 463  e 4G 7. 

Chersok,  città  edificala  dai  Rossi  nel  1774 
sotto  l'imperio  di' Caterina  II.,  onde 
servisse  d'emporio  al  commercio  Russo 
colle  Scale  di  Levaule  Eur.  VI,  tifi.  (Ausi.) 

Caersowesus  , Aurea  nell" India  exUa-Gan- 
gem.  As.  1 1 , ac). 

Chercbo  vai  prode  , della  qual  voce  al- 
cuoi  hanno  tratto  il  nome  diCoribanti. 
As.  Ili,  3tì8.  Vedi  Cureti. 

Chf.ru ci , sacerdoti  Greci  erano  Araldi  o 
banditori  divisi  io  quattro  ordini.  Eur. 
1,  4o3. 

Chkiiusci  ed  altri  popoli  della  Germania 
assoggettati  ai  Romani.  Eur.  IV  , 35 1. 
Situali  vicino  al  Wcser  , ivi,  191. 

Chester  , contea  dell’ Inghilterra , la  ca- 
pitale dello  stesso  nome  era  dagli  an- 
tichi appellala  Deva',  rinomato  c il  for- 
maggio di  Chester.  Eur.  VI,  28.  Ringhili.') 

Cima  sono  chiamali  io  Persia  i seguaci 
d’Ali.  As,  HI,  5 « 5.  Rigore  de' Persiani 
nella  purità  legale,  e minor  rigidezza 
in  altri  punti  della  loro  religione, ivi,5 17. 

Cu  1 Aftjiv.RA  Gabriello,  col  suo  dramma  in- 
titolalo il  Rapimento  di  Cefalo  contri- 
buì a guastare  il  dramma  musicale. 
Eur.  IUr  8 1 5.  Rammentato  fra’ntigliori 
poeti  Italiani  del  secolo  XVII., ivi, 803. 

Chiaccab  , bevanda  degli  indigeni  della 
Gujana.  Am.  11 , 409. 

Cimasa,  fiume  dell'Etrurìa.  Vedi  Glanis. 

Chiaszotzolatolu,  eccellente  bevanda  dei 
Messicani.  Am.  I,  590. 

Chiava  provincia  di  Guatimela.  Am.  1, 61 5. 

Chiavatesi  , mitologia  e costumanze.  Aiu. 
I,  6i5. 

Chiari  Abate  Pietro,  scrittor  di  comme- 
die che  si  allontanò  dalle  sagge  vedute 
del  Goldoni  con  rapprese  illazioni  ro- 
manzesche piene  dì  colpi  teatrali  per 
accattar  maraviglia  dalla  plebe.  Eur. 

III.  844- 

CniAniscuRi  di  pietre  commesse  sono  un 
nere  di  pittura  che  dee  alla  scuola 
nese  la  sua  perfezione.  Niuna  parte 
del  Duomo  di  Siena  è riuscita  si  unica 
e si  ammirala  da  tutti,  come  il  suo 
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ravimento  incomincialo  dal  Duccio.  Eur. 
II , 640. 

Chiavi  portale  in  mano  dai  sacerdotiCreci. 
Eur.  I,  4 06.  Chiavi  delle  antiche  Gre- 
che, connesse  vagamente  ai  loro  diti, 
ivi,  1025.  Chiavi  per  accordare  la  ce- 
tra, rappres.  Tav.  iso  figura  7.  Musica 
dei  Greci,- ivi,  84 1. 

Chicha,  spezie  di  vino  usato  dai  Messi- 
cani. Am.  1,  591. 

Chichester  città  della  contea  di  Su&scx. 

Eur.  VI,  28.  ( Inghilterra .) 

Chiericati  Conti,  loro  palazzo  in  Vicenza 
sulla  piazza  dell'isola,  uno  de’più  ma- 
gnifici e più  perfetti  edifizj  del  Palla- 
dio, rappres.  Eur.  HI,  53o. 

Chiesa,  poeta  Italiano  del  secolo  XVII. 
autore  di  un  poema  intitolalo  il  Capi- 
to lu  dei  Frati.  Eur.  Ili,  802. 

Chiesa  d'Abissinia  dipendente  una  volta 
da  quella  d'Alessandria.  Af.  II,  7$.  Chie- 
sa moderna  d’Axuma  neU’Abissiuia  de- 
scritta e rappres.,  ivi.79-  Di  S.  Ciriaco  in 
Ancona  X.  e XI.  secolo,  rapp.  Eur.  HI, 
ao3.  Chiesa  di  S.  Petronio  in  Bologna, 
ivi,  54 z-  Chiesa  di  Santa  Giulia  iu  lio- 
nate vicino  a Bergamo,  rapp.  ivi,  «93. 
Chiesa  di  S.  Tommaso  presso  il  fiume 
Brembo  in  Lemine  nella  diocesi  di  Ber- 
gamo, rapp. ivi,  193. Certosa  presso  Pavia 
fatta  fabbricare  da  Gian  Galeazzo  Vi- 
sconti nel  1396,  ivi,  5a3  : architetti 
della  medesima  , ivi,  5a4:  facciata  cc  , 
ivi.  Chiesa  Cristiana.  Vedi  Gommo. 
Chiesa  di  S.  Apostolo  in  Firenze,  rapp. 
ivi,  199.  Di  s.  Miniato  in  Firenze,  del- 
PXL  secolo,  rappres.  j ivi,  ao3.  Chiesa 
Gallicana  , suoi  diritti  conira  le  usur- 
pazioni dei  Pontefici,  ivi,V,283-  ( Frane .) 
Chiesa  Greca.  Eur.  I , 5a5.  Scisma  di 
Fozio  : di  Cerulario  , ivi , 5aG-  Stato 
della  chiesa  Greca  sotto  i Turchi,  ivi, 
537.  Dommi  de' Greci  Scismatici , ivi, 
539  Disciplina  ecclesiastica  , ivi,  53G: 
elezione  del  Patriarca  , de’Vescovi  ec. , 
ivi.  Mantenimento  del  clero:  costumi 
dei  Vescovi , ivi , 537.  Monaci:  Calo- 
geri: loro  maniera  di  vestire  e di  vi- 
vere ec. , ivi , 538  e seg.  Liturgia,  ivi, 
54 a.  Modo  di  pregare  de’Greci,  ivi, 5txj. 
Forma  delle  chiese  Greche  , ivi,  5Ga. 
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Cattedra  episcopale:  porta  Jel  santuario:  * rappres.,  ivi,  II,  5ao  e seg.  Chiesa 

Tabernacolo,  ivi,  5(>3.  Chiesa  di  San-  » cattedrale  diTorcello  riedificata  nel  IX . 

t'And  rea  di  Ma  o lo  va,  bellissima  archi  tet-  % secolo  , rupprcs.  t ivi,  aoa  Chiesa  di 

tura  di  Leon  Battista  Alberti . lappres.  Saula  Cecilia  in  Trastevere  , rupprcs.  , 

in  più  ligure,  ivi,  III,  5a5.  Chiesa  > ivi,  aoo.  Chiesa  di  Santa  Maria  nella 

Milanese,  rito  Ambrosiano  ec.,  ivi,  »5tì.  ( ’ Valacchia,  rappres .,  ivi,  1,  Chiesa 

Altari  , arredi , vasi  sacri  ec.  secondo  , 1 di  S.  Marco  in  Vanesia  , descritto  e 

l’antica  disciplina  della  chiesa  Milane-  , ' rappres , ivi,  III,  aio  c acg.  Chiesa  di 

se,  ivi,  *57.  Scuola  di  Sant'Ambrogio  , ) S.  Vincenzo  in  Homa,  rappres.,  ivi,  199. 
o compagnia  di  vecchi  antichissimo  rito  1 Chiesa  di  S.  Pietro  in  Vincoli,  rappres., 

che  tuttavia  sussiste  nella  chiesa  Mila-  < 1 ivi,  aoo.  Bella  chiesa  di  Santa  Mu ria  di 

nese  , rapprcs.  ivi,  111,  i58.  Atrio  ma-  1 ’ Gradi  ili  Viterbo  dell’architetto  Nicola 

gniiico  avanti  alla  porta  di  Sant’Am-  1 ( Salvi  Romauo  , ivi , 535. 

brogio  in  Milano,  del  IX.  secolo , rapp.  t Chiese  antiche  ne’ monastcrj  d’Abissioia  , 
ivi,  aoi  e seg.  Chiesa  bellissima  della  < t Af.  II,  79.  Chiese  auliche  nell'Abissi- 

Pussìonc  iu  Milano,  incominciata  nel  1 > uia  , scavale  nelle  roccie,ivi,  78.  Li- 

i53o  da  Cristoforo  Solari  detto  il  Gobbo , 1 > beralità  de'Cristiani  del  medio  evo  nel 

ivi,  5^7.  La  famosa  chiesa  di  Santa  1 1 fondar  chiese,  tur.  Iti,  i38-  Dedica- 

Maria  presso  S.  Celso  attribuita  a Bra-  > sioue  e magnificenza  di  questo  solenne 

mante  Urbiua te  ivi.  Chiesa  di  S fedele  1 rito,  ivi,  I,  147-  Chiese  in  Portogallo, 

in  Milauo , bellissima  architettura  di  * > Cerimonie  per  la  fondazione  di  una 

Pellegrino  Pellegrini  detto  Tibaldi , ( 1 nuova  chiesa, ivi,  V,  186.  Chiese  nella 

ivi,  53o.  Chiesa  di  S.  Michele  in  Pa*  i ’ Svizzera  : di  S-  Pietro  in  Giuevra:  cal- 

via  , la  cui  fondazioue  è attribuita  a , tedralc  di  Basilea  : di  Berna , ivi,  IV, 

Cuuil>erto  od  a Liutprando  , descritto  < * l.L.  Chiese,  vedi  anche  Cattedrali, 

e rappresentata,  ivi,  it)4  « seg-  Chiesa  ( 1 Cmr.ox.o.  Vedi  Sandalo. 
dell’ Apocalisse  nell'isola  di  Palmo»,  l'iu-  < 1 Childederto  I.  figlio  di  Clodovro  Re  dei 

terno  di  detta  chiesa  rappresentalo,  ivi,  < Francesi  dal  5i  1 al  558.  Lo  zelo  eli' egli 

1,  570.  Chiesa  di  S.  Giovanni  di  Pisa  1 ( mostrò  per  la  religione  non  può  fare 

o battisterio  , descritto  e rappresentato,  i ( dimenticare  la  sua  smisurata  ambizione 

ivi,  HI,  007.  Chiesa  di  S.  Vitale  a ' f e la  feroce  sua  crudeltà  : avrebbe  fatto 

Ravenna:  sua  cupola  rappres. , ivi,  I,  < , assai  meglio  a fondar  tneoo  conventi  ed 

738.  Chiesa  di  S.  Clemente  in  Roma,  1 > essere  piò  umano,  rapp.  nella Tav.  3 fig. 

modello  il  meglio  conservato  della  di-  1 > ai,  aa,  a3,  24  e a5.  Eur.  V,  5<j-  (/*Vw»c.) 

«posizione  delle  primitive  chiese  de-  1 Chii  sesto  II.  Re  di  Francia  dal  Gy5  al 
scrìtta  e rapprcs-  ivi.  Ili,  1 55.  Chiesa  di  > 711,  visse  languendo  nella  solitudine 

S Giovauui  a Porla  Latina  in  Roma,  ' 1 mentre  regnava  il  Prefetto  Pipino  , 

iappres.  , ivi  , aoo.  Tempio  famoso  in  ( 1 rappres.  Tav.  5 fig.  16  e Tav.  9 fig.  ». 

Roma  detto  Santa  Maria  ad  Martyres  ( ' Eur.  V , 7$)  e seg.  (Fremcia.') 

una  volta  Panteon , uno  de' più  son-  , 1 Ciiilderico  Re  dei  Franchi  figlio  e succes- 
luosi  e vaghi  templi  che  ci  attesti  l’an-  , 1 sore  di  Meroveo:  regno  dal  4Ò7  circa, 

tica  magnificenza  delle  arti  dei  Roma-  1 ’ al  481.  Come  rapp  l'esentato , Tavola  3 

ni,  descritto  e rappres. , ivi  , II , 5oi  e / n.°  6,  7 e 8.  Eur.  V,  4 6 (Francia.) 

seg.  Chiesa  di  San-Michele  in  Roma,  ( | Chii.derico  II.  Re  di  Frància,  anno  668 , 

rappres. , ivi,  IH,  ijjj).  Chiesa  di  S.  Pie-  1 si  rese  odioso  e spregevole  tiranno, 
tro  in  Molitorio  in  Roma,  una  delle  1 ( rappres.  Tav.  *5  fig.  10  e Tav.  6 fig.  (5. 

migliori  produzioni  della  feconda  im-  ( } Eur.  V , nS  e seg.  (* Francia .) 

niagiuazione  di  Bramante  d' Urbino,  (,  Ciiilderico  ili.  cui  diede  Ir  corona  di 
rappres.  , ivi,  5a8:  suo  disegno  della  > Francia  Pipino  il  padre  di  Garloinagno. 

Basilica  Vaticana,  rappres.  , ivi.  Tem-  1 > Fu  un  Principe  inetto,  ed  ebbe  il  so- 

pio  di  S.  Pietro  io  Roma,  descritto  e 1 \ pranuome  di  Insensato.  Questi  ombra 
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di  Recontinuò  dalj43  »1  ySa.  IFran- 
chi  lo  deposero  e diedero  la  corona  a 
Pipino:  in  Childerico  ai  estinse  la  stirpe 
dei  Merovingi  che  avea  regnato  334 
anni  , cioè  dal  4i8  al  76 2.  Childerico 
IH.  è rappres.  nella  Tav.  9 n.#  5.  Eur. 
V , 89  e seg.  (Francia  ) 

Chili  cordigliera  del.  Am.  Il,  16.  Descri- 
zione c storia  del  Chili,  ivi,  1870  seg. 
Conquistato  dall’Inca  Jupauqui,ivi,  127. 

Chiliesi  indigeni , loro  costume.  Am.  li, 
198  e seg. 

Cuilob  grand' isola  di.  Am.  II,  196. 

Ch  icone,  suo  ritratto.  Eur.  I,  i65. 

Cuilpeiuco  I.  Re  di  Francia,  reguò  dal 
Òri  al  584,  tiranno  del  suo  popolo  e 
scoiavo  di  una  concubina  appellata  Fre- 
degouda:  i suoi  delitti  fanno  aocor  fre- 
mere la  posterità.  Come  rappresentato 
Tav.  4 n * 17*  Ear.  V,  65.  (Francia.) 

CmLPKRico  11.  Re  di  Francia  dal  716  al 
720  mosse  guerra  a Carlo  Martello  che 
pretendeva  d’ esser  nominato  Prefetto 
del  paluzzo.  Carlo  sforzò  il  Re  ad  ac- 
cettarlo per  suo  padrone,  eChilperico 
visse  come  i suoi  predecessori  sotto  la 
sua  tutela,  rappresentato  nella  Tav.  5 
fìg.  :8  e nella  Tav.  9 n*  3.  Eur.  V,  82. 
(Francia.) 

Chihakra  , famoso  monte  della  Licia  che 
vomitava  fiamme  e che  diede  origine 
alla  favola  di  Bellerofonte.  As.  III,3o8. 

CtuuBom/o.  Am.  I , 38. 

Chimica  degli  Arabi.  A*.  Ili,  o38. L’Eu- 
ropa deve  agli  Arabi-Spagnuoli  i primi 
sperimenti  di  chimica.  Eur. V,  4y. Mercè 
la  fatica  di  molti  illustri  scrittori  Fran- 
cesi è divenuta  una  scienza  nuova , 
ivi , ao.(i*/ionciff.)Climica  e metallur- 
giacoltivata in  Germania  nel  medio  evo, 
ivi,  IV,  628. 

China.  Vedi  China. 

China-china  oChinchona  regionedella.Am. 
Il,  17.  China-china  dell’ interno  del 
Perù,  ivi  , i85. 

Chinda.u'into  , Gotico  Monarca  della  Spe- 
na , sotto  il  governo  del  quale  fu  tran- 
quillissima la  Spagna  non  meno  che  la 
Gallia  Narbonese;  e la  chiesa  e le  lettere 
ebbero  la  prima  e compiuta  collezione 
delle  opere  de’Sauli  Padri.  Eur.  V , 29. 
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Chini  o Zambos  del  Messico.  Am.  1, 599. 

Chintila  , Gotico  Monarca  della  Spagna. 
Eur.  V,  29. 

Chio  isola  , VeJi  Scio. 

Chìoma  Ettore  sca  o di  Ettore.  As.  UI,  289. 

Chiome  lunghe  de' Messicani.  Am.  I.  592. 

Cui ONANTH us.  Am.  I,  3 16. 

Chiostro  de' Domenicani  a Valladolid , 
famoso  nella  storia  dell'  Inquisizione  : 
fondato  nel  secolo  XV.  e degno  d’os- 
servazione per  le  differenti  e curiose 
minutezze  dell’  architettura  , rappres. 
Tav.  18.  Eur.  V,  129. 

Chiaicaiqua,  tribù  di  Oltentoli.  Af.  II,  366. 

Chuuhuaha  costume  degli  abitanti  di.  Am. 
Il,  1Ì7.  Vedi  Arti  e scienze  de’ prin- 
cipali popoli. 

Chirone  Centauro.  Eur.  I,  3o8. 

Chironomia  , gesti  cou  cui  gli  antichi  Greci 
erano  soliti  accompagnare  i loro  di- 
scorsi : co’ soli  movimenti  delle  dita 
polca  taluno  farsi  intendere  senza  aprire 
la  bocca , onde  se  ne  formò  quest’arte. 
Eur.  I,  1004.  Una 'certa  dan  za  portala 
dagli  antichi  Romani  all’ ultimo  grado 
di  perfezione,  che  si  usava  principal- 
mente dagli  ufliziali  che  servivano  alle 
mense,  ivi,  11,  534- 

Chirurgia  in  cattivo  stato  presso  i Persia- 
ni perchè  la  religione  Maomettana  non 

Permette  loro  la  sezione  deturpi.  As.  Ili, 
61.  Chirurgia  nell’Indostan.  As.  Il,  271. 
Vedi  Arti  e scienze  de' principali  popoli. 
CuinuRGo  del  Gran-Sultano.  Vedi  Dierra/t - 
Baschi . 

Chiton  , tunica  esterna  de’ Greci,  quella 
degli  uomini  liberi  diceasi  ampluma- 
schalos , coprente  ambedue  le  ascelle; 
quella  degli  schiavi  Iseteromaschalos  co- 
prente una  sola  ascella  ec.  Eur.  I,  io3f. 
Chiosi  una-  delle  principali  città  dell'an- 
tica Etruria.  Eur.  II,  44- Detta  aulica- 
mente Clusium  o Cantarsi  fu  la  sede 
dei  Re  o Lucurnoni  Etruschi:  il  cele- 
bre Porsenna  vi  ebbe  la  sua  residenza, 
ivi,  45.  * 

Chojiagio,  monumento  noto  sotto  la  de- 
nominazione di  Lanterna  dì  Demostene f 
innalzalo  in  onore  del  Chorego  Lisi- 
era  te,  rappres.  Eur.  1,  668.  Vedi  Cho- 
rego, 2' ripodi  t Lanterna  di  Demostene. 

‘4 
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Cborego  che  ne’  teatri  de'Greci  presedeva  iti,  397.  Suo  famoso  tempio  in Lampsaco, 
ai  cori  dei  cantanti  e dei  domatori , < ivi,  395.  Come  rappresentata,  ivi,  I,  1. 

e che  doven  avere  per  lo  meno  qua-  1 Cibele  rappresentata.  Eur.  1,  35 0.  Suoi 

raut’anni.  Eur.  1,  5 1 4-  ' 1 simboli,  ivi. 

Cuorotechi,  indigeni  di  Nicaragua.  Am.  ‘ , Ciberrisco,  terzo  Re  del  la  Licia.  As.  Ili,  3o8. 

1,  6(8.  ! Cibi  degli  Ebrei.  As.  Ili,  i65.Cibiebe- 

Chova,  Monarca  nel  Toocliino.As.  II,  443*  ' . vande  neU'lndoaUn.  Aa.  Il,  a8a.  Vedi 

Christiaropf.i.  o Nofelk,  città  della  Sve-  ( » all’articolo  Costumanze  di  ciascuni  pepalo. 

aia  nel  Bleking  , con  buon  porlo  sul  ' 1 Cicciosa  Andrea  Napoletano , distinto  ar- 
Baltico.  Eur.  VI,  356.  ( cbitetto  e scultore.  Eur.  Ili,  567.. 

Christiansahd  , uno  dei  quattro  gran  ba-  j • Cicerdelario  , suo  uffizio.  Eur.  HI,  167. 
lia^gi  ne' quali  è divisa  la  Norvegia,  Ciceone,  pozione  o vivanda  ebe  usavusi 
Cnsliansand  la  capitale  è città. ben  fah-  , ne’misterj  di  Cerere:  come  composta, 

bricata  con  porto  fortificato  ebe  dicesi  il  , Eur.  I,  075. 

migliore  di  tuttala  Norvegia. Eur.VI, 381.  ( Cicuta.  Vedi  Eneiclo. 

Chris riAXRTAD  , città  della  Svena  nella  1 ' Ciclici  poeti.  Eur.  I,  86. 

Scandia  o Scania , ove  sono  buone  ma-  < ’ Ciclo-Soi  a he  de'  Cinesi.  As.  I,  386.  Set- 
iiifatture  di  cuoj  , di  panni,  di  tele  e 1 limane,  giorni,  ore,  ivi.  Ciclo-Mitico, 

di  seterie.  Eur.  VI,  a56.  1 | Eur.  I,  87.  Ciclo-Tibetano.  As.  IV,  48. 

Cbristmass  , porto  scoperto  da  Cook.  Am.  • t Ciclo-Trojano.  Eur.  I,  87. 

li,  396.  1 ( Ciclopee,  mura  degli  antichi  Greci.  Eur. 

Chbobates.  Vedi  Croati.  1 > I,  335.NclLazio,  ivi,  u36.Rapp.,  ivi,  337. 

Chrysoasa,  fiume  nell'India  extra-Gangem.  1 t Cicogsarà  Cavaliere  Leopoldo,  eruditissima 
As.  II,  39.  sua  Storia  della  scultura  dal  suo  risor - 

CttKTsoaiioAS,  Cuitic  della  Lidia.  V.  Paltolo.  { pimento  in  Italia  sino  al  secol  nostro  ec. 

Cnoccs  costumi  dei.  Am.  II,  137.  Eur.  Ili,  54o  e seg. 

Ckvsfa,  spezie  di  borse  portate  dagli  Inchi.  Cm  Rodrigo,  Diaz  de  Bivar.  Vedi  Bivarec . 

Am.  Il,  i45.  ( » Ci  da  nis  , berretto  Frigio  come  quello 

Ci-Hoaxg-Ti,  Imperatore  de'Cinesi.As.  1,67.  ( d 'Ulisse,  di  Vulcano  ec.  sia  che  non 

Per  suo  ordine  votine  fabbricala  la  gran  ( 1 abbia  punta  o sia  che  ne  abbia  una 

muraglia  357  anni  avanti  Ge'ùCristo,ivi.  , ' dritta  o curvata  in  varj  sensi.  As.  HI, 

Ciallambhvai  pagode  di.  As.  U , 337.  ( * 564-  L&  differenza  fra  il  berretto  e la 

CiAHBELLoro  così  dello  il  Camelotlo  dai  , Cidaris  consiste  neiraver  questa  i beo- 

Toscani.  Vedi  Camelotlo.  doni  pendenti  sulle  spalle  e le  cordelle 

Ciax-Si  , provincia  della  Cina.  As.  I,  61.  1 ’ che  si  congiungono  sotto  il  mento,  ivi. 
Ciaweo,  fiume  della  Colchide.  As.  Ili,  335.  Cidaris  o Tiara  reale  de’ Re  Persiani, 
Ciarc-Ceu-Fu,  città  capitale  della  provin-  * descritta  e rappres.  As.  IH,  4^4  e seg. 

eia  Cinese  di  Qu-Quang.  As.  1,  63.  1 l Come  era  ornata,  ivi,  4^*6. Cidaris  dei 

Ciavg  Tung,  provincia  della  Cina  e patria  1 , Persiani.  Eur  I , so5. 

del  celebre  Confucio.  As.  1, 61  • 1 , Cipro  , fiume  della  Cilicia,  le  cui  fresche 

Cianca  , lago  nella  Mongolia.  As..lV,  369.  1 acque  furo»  pericolose  ad  Alessandro. 

Ciarpe  del  Kermaii  nella  Persia,  dipelo  \ As.  Ili,  3n. 

di  cammello,  bellissime.  As.  Ili , 3 co-  ' > Cieco  da  Ferrara  Francesco,  poeta  Ila- 
Cibao,  gruppo  di  montagne  di  San-Do-  1 liano,  suo  poema  iotitoUto  il  Mam~ 
mingo.  Am.  U,  47 £)•  j > Ariano.  Eur.  IH,  707. 

Cibele  , principale  Deità  dc’Frigj.  As.  Ili,  j Cjgnavi  Cavalicr  Carlo,  pittore,  scuota 
367.  Come  rappresentata,  ivi,  368.  Sa-  , ' Bolognese,  cangiamento  da  lui  fatto 

cerdoti  della  stessa , rappres-,  ivi,  369.  , ) nella  pittura  : le  sue  invenzioni  spesso 

Cibele  adorata  dai  Troiani,  ivi,  381.  1 } ritraggono dall'Albaoi: nel  diseguberaulò 

Detta  da  essi  la  Gran  Aladre  degli  Dei,  . ’ sempre  il  Coraggio,  sue  belle  opere  iu 

ivi,  383.  Suo  ricco  tempio  in  Cizico , , 1 S.  Michele  io  Bosco:  a Fori!  lasciò  il 
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più  gran  monumento  del  suo  ingegno  1 
in  quella  gran  cupola , che  fra  le  opere  I 
pittoriche  del  secolo  XV HI.  è forse  la  { 
più  ragguardevole:  egli  vi  dipinse  1 ‘As-  I 
sunzione  di  Nostra  Signora,  tur.  Ili,  4 
768  e seg. 

Cu. io  del  fiume  Caistro  nella  Libia.  Vedi  ’ 
Càislro. 

Cigno 'nero  della  Nuova-Gai Jes  As.lV,  390.  ] 

Cigoli.  Vedi  Cardi  da  Cigoli. 

CiHLAcoHUATL,gran  Dea  de'Mesaicani.  Am. 

1 , «46. 

Cilene  , monte  e città  della  Frigia  Mag- 
giore. As.  Ili , a64- 

Cilici  , costumi  ed  usanze  : descritti  dai 
Greci  e dai  Romani,  come  gente  zotica, 
crudele,  bugiarda  ec.  As.  Ili,  3 1 3. 

Ciucia,  descrizione.  As.  Ili,  3 10.  Presen- 
temente chiamata  Caramania,  ivi.  Divisa 
dagli  antichi  in  Citida-Aspéra  e Gliela - 
Camftestris , i?i,3i  1 , Cilicùi-  T raduteti  cosi 
delta  dai  Greci  la  Gitela- Aspera . ivi. 

C|l\oi-Bog  od  il  Dio  forte  venerato  dagli 
Slavi  : come  rappresentalo.  Eur.  VI,  to3. 
(ftussia.) 

Ci los e , tentò  d*  usurpare  in  Atene  il  su- 
premo potere.  Eur.  I,  ia3. 

Cima  da  Conegliano  Giambattista,  pittore, 
scuola  Veneta,  secolo  XV'.  fu  diligente, 
vivace  nelle  mosse  e nel  colorito , an- 
corché men  morbido  di  Gian  Bellini, 
col  quale  viene  spesso  dai  professori 
scambiato.  Eur.  Ili,  67 5. 

Cima  Carlo,  figlio  di  Giambattista,  pittore: 
imitò  cosi  bette  il  padre  che  spesso 
dovria  dirsi  un  Carlo  quel  che  dicesi 
" un  Giambattista  Cima.  Eur.  Ili , 6“5. 

Cimadue  Giovanni,  pittore,  che  si  scostò 
dalla  Greca  maniera  , ccTnsullò  la  na- 
tura : riuscì  egregiamente  nelle  teste 
degli  uomini  di  carattere  e specialmente 
de’  vecchi  ec.  Eur.  lll,Gi5.  Testa  della 
Vergine  piangente  sul  corpo  di  Gesù  Cristo, 
cavata  da  upa  deposizione  di  croce  dipin- 
ta a fresco  nel  secolo  XIII.,  rapp. ivi, 790.  , 

Cima rosa,  famoso  compositore  di  musica  , 
dolalo  d’estro  singolare  e di  una  ma-  . 
ra Tigliosa  ricchezza  nelle  idee  musi- 
cali , e che  riqdende  per  ornatissimo 
siile  e per  nuovo  genere  di  vaghezza, 
tur.  UI , 839. 
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Cimbe  ras  , tribù  errante  nella  costa  del 
Capo.  Af.  II , 355. 

Cimberiche,  tuniche  delle  antiche  Greche: 
picciolt;  tuniche  trasparenti.  Edr.l,  1007. 

Gì  «no basso.  Am  I,-  i5. 

Cimbri  uniti  cogli  Elvezj.  Eur.  IV,  55. 
Ricoverali  nelj’ Elvezia  , ivi,  56.  Cim- 
bri alleati  dei  Teutoni,  ivi,  179.  Co- 
lonie de’ Cimbri  c deT-eutoui,  ivi,  1.80. 
Abitavano  , secondo  Strabone  , ncll'Ol- 
sazia,  nella  Vagria  e nel  rimanente  del 
Chcrsoueso  ec. , ivi,  195.  Erano  con- 
finanti coi  Sassoni  : Cartri,  secondo  Pli- 
nio, nomiuavasi  il  promontorio  Cim- 
brico  che  prolungandosi  nel  mare , 
formava  una  penisola  ec  , ivi,  ao3. 
Cimbri , ivi , aa3.  Loro  elmi  mostruosi 
rappresentanti  il  voltodi  Alcune  Sere  ec., 
rappnes. , ivi,  3oi.  Facevano  uso  di 
grandi  e pesanti  spade  , ivi  , 3oa.  Po- 
poli che  un  golfo  della.  Germania  oc- 
cupavano vicini  all’Oceano  ec.,  ivi,  379. 

Cimbeic.se  donne  , loro  costume  di  cor- 
rere colle  sparlo  nude  all'incontro  degli 
schiavi,  e strascinarli  ad  un  cratere  di 
bronzo  dove  gli  scannavano  onde  dalle 
osservazioni  delle  viscere  pigliare  argo- 
mento a predire  il  futuro  ec.Eor  rV,^.^. 

Cimino,  monte  dell’  Etruria.  Eur.  11,45. 

Cimine*  lacus,  nell’ Etruria  a’ piedi  del 
m?nte  dello  stesso  nome:  particolarità 
che  si  contano  di  questo  lago  ebe  non 
sono  degne  di  fede.  Eur.  Il , 43* 

Cimiteri  dei  moderni  Inglesi.  Eur.  VI,  107. 
Cimiteri  de'  Tibetani.  As.  IV,  43.  Vedi 
Funerali,  sepolcri , tombe  ec. 

Cimitero  di  S.  Calisto  o di  S.  Valentino  ec. 
in  Roma.  Eur  HI,  149 e seg.  Cimitero 
de’  Maomettani  posto  in  un  sobborgo 
dì  Costantinopoli,  rappr.  Eur  IP.MI,aa6. 

Cimmeri  , antichi  abitanti  della  Bìtinia. 
As.  Ili,  3 18. 

Ci  molla  terra,  cosi  chiamata  dall'isola 
Cimolus  in  oggi  Argentiera:  terra  grassa 
‘che  fa  morbida  la  pelle,  intertiene  la 
freschezza  della  tinta.  Le  moderne  Gre- 
che ne’ bagni  si  uiigono  la  testa  ed  i 
capelli  di  questa  terra  , che  è la  me- 
desima di  cui  usavauo  gli  antichi  Greci 
per  fare  il  bucato,  alla  quale  fu  da  uoi 
sostituito  il  sapone.  Eur.  1,  1076. 
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Cm  , appellata  la  Cina  dai  popoli  di  Siam 
e della  Cocincina.  Aa.  1,  5o. 

Cina  o Tarn,  incerta  l'origine  di  qtiesto 
nome.  Aa.  I,  49-  Descrizione  c topografia 
della  Cina , ivi.  Divisione  della  Cina 
in  (5  provincie,  ivi,  6i.  Compendio 
della  storia , ivi  , 63.  Popolazione  ed 
estensione  della  Cina  , propriamente 
delta  , ivi , 66. 

Cihajio  del  Tibet.  Aa.  IV,  24. 

Cimalo*  provincia  di, nel  Messico. Am.I,6o4* 

Ciha.molghi , popoli  dell’Etiopia  che  ma* 
gnono  le  capre.  Af.  I,  12. 

Cwc-Tu-Fu,  principale  città  della  pro- 
vincia Cinese  di  Se-Ciuen , celebre  per 
le  sue  miniere  di  mercurio  e di  stagno. 
As.  I,  62. 

Cinerama  o Colo xv amia  degli  antichi  Ro- 
mani , descritta  e rappres.  Eur.  II,  473. 

Cinesi  costume  antico  e moderno  dei. 
As.  I,  3i.  Viaggiatori  ed  autori  che 
hanno  scritto  di  cose  appartenenti  al 
costume  de' Cinesi,  ivi,  40. Cinesi  abo- 
rìgeni , ivi,  60.  Se  gli  antichi  cono- 
scessero i Cinesi  , ivi , 64-  Governo  e 
leggi,  ivi,  65.  Antichità  della  monar- 
chia Cinese,  ivi , 66.  Costumanze,  for- 
ma , prezzo  ec.  degli  abiti  secondo  il 
codice  economico  della  Cina,  ivi,  88. 
Uomini  celebri  della  Cina , rappreseti - 
tadf  ivi, 93.  Imperatori  Tartaro-Cinesi, 
loro  abiti,  rappres.,  ivi, 97. Àbiti  degli 
Imperatori  moderni,  ivi,  98.  Vesti  de- 
gli antichi  Imperatori,  immagini  sui 
loro  abiti  di  cerimonia,  rappres.  Berretti 
di  cerimonia,  ivi,  89.  Vesti  degli  Impe- 
radon  Tarla ro-Ci Desi,  ivi,  97  e 99.  Vesti 
degli  Imperatori  moderni  , rappres  , 
ivi,  98.  Imperatore  Tartaro-Cinese, rap- 
presentato come  ci  vien  descritto  da 
Macàrtney,  ivi,  io3.  Corte  della  sala  im- 
periale Cinese,  ivi,  jo5.  Cerimonie  degli 
Imperatori  Cinesi  nelle  udienze,  ivi. Loro 
pompa  quando  escono  dal  palazzo,  rappn 
ivi,  uà  Treno  più  numeroso  quando 
escono  dalla  capitale,  ivi,i  i3,  rapp.Fina 

K litica  degli  Imperatori  Onestivi,  114. 

ro  milizia,  ivi,  11 5.  Loro  religione, 
ivi,  i33.  Essere  Supremo  adorato  dai  Ci- 
nesi, ivi.  Libri  canonici  ec.,  ivi.  Sta- 
dio della  morale,  ivi,  282.  Loro  ci- 
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viltà,  ivi , 294.  Loro  oollegj,  ivi,  396. 
Cerimoniale  pubblico  e particolare,  ivi, 
298  e seg.  e ivi,  3i3.  Originaria  loro 
foggia  di  vestire,  ivi,  3oi.  Abiti  degli 
uomini,  ivi,  3o  1 e seg.  Abiti  delle  donne, 
rappres. , ivi , 3o5  e seg.  Loro  cibi,  con- 
viti, ivi,  3 13  e 3 16  Loro  caccia,  pesca,  ivi, 
3 26.  Cinesi  nel  Tondi  ino.  As.  II  , 4 42* 

Cimisca  riportò  il  premio  della  corsa  del 
carro  ne’  giuochi  Olimpici  guidando  da 
se  medesima  quattro  cavalli , rappres . 
Eur.  I,  524* 

Cinnamomo  nel  Ceilan.  As.  II,  322. 

Cimo  da  Pisloja , giureconsulto  del  secolo 
XIV.  «d  al  tempo  stesso  leggiadro  poeta 
Italiano  nominato  da  Dante.  Eur. Ili, 

793  e ivi,  878. 

Cimo  , città  della  Bitinia  rifabbricata  da 
Prusia  Re  di  Bitinia.  As.  IH,  3 14. 

Cjkopoli,  antica  città  del  Medio-Egitto. 

Af.  1 , 54. 

Cisosargo , (cane  bianco)  , ginnasio  d’A- 
tene  destinato  perglistranieri.Eur.1 703. 

Cimto  di  Venere.  Eur.  I , 972. 

Cinto  Gabinio  presso  gli  antichi  Romani , 
i critici  son  di  parere  eh’ esso  consi- 
stesse nel  disporre  in  modo  la  toga  che 
la  sua  estremità  passasse  sotto  il  braccio 
destro  e formasse  come  una  cintura  in- 
torno al  corpo.  Eur.  II,  577. 

Cintura  di  Dario  descritta  da  Quinto  Cur- 
zio. As.  Ili,  427* 

Cinture  delle  antiche  Greche  erano  di 
due  specie:  alcune  ponevansi  sulla  nuda 
pelle,  altre  al  di  sopra  de’ vestimenti: 
le  prime  erano  pure  di  due  specie  : le 
une  cingevano  i lombi,  le  altre  il  petto 
ec.  Eur.  1 , 1012. 

Cioccolata,  donde  trasse  origine  un  tal 
nome.  Arn.  I,  690.  Alcune  idee  che  ne 
ha  portate  per  la  prima  volta  agli  Ita- 
liani il  viaggiatore  Fiorentino  France- 
sco Carle! t».  Eur.  Ili,  891. 

Ciona,  vocabolo  lasciatoci  da  Omero  par- 
lando degli  edifizj  de’  tempi  eroici  nel 
senso  di  sostegni  o puntelli.  Se  fossero 
colonne  0 gran  pilastri  di  legni  e di 
tavole  ec.  Eur.  L,  599. 

Cipriànf,  vesti  usate  dalle  Italiane  nel  se- 
colo XIV.  ebe  le  mammelle  mostrava- 
no, al  dire  del  Musso  che  le  descrisse, 
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non  altrimenti  che  se  uscire  volessero 
dal  &eiìO fnpp.  nellaTav.1a5.Eur.HI.908. 

Cipro  isola , ora  Batta.  As.  Ili , 276. 

CirsEi.o,  che  fabbricò  una  città  presso 
l'Alfeo  , institul  la  Gara  della  bellezza 
delle  donne,  in  coi  la  prima  a vincere 
fu  Erodicc  la  moglie  dello  stesso  Cipselo. 
Eur.l  , 5j5. 

ClRCARI.  A».  II,  55. 

Circasse  , celebre  loro  bellezza.  As.  IV,  fia. 

Circassi  o Tsckrkessi  , del  Caucaso.  As. 
IV,  63.  Circassi  della  Cabardia , Cir- 
cassi del  Kuban,  ivi.  Circassi,  Scierkes, 
Zigi , Zicbi  e Zechi , storia  di  questi 
popoli,  ivi , 73  e seg.  Loro  costumanze, 
ivi , 8i  e seg. 

Critcnu.o  monte.  Vedi  Circetim,. 

Circeum  città  de’ Volaci  nel  Lazio,  oggi 
monte  Circello.  .Eur.  II,  239. 

Circhi  degli  antichi  Romani , Giocolatovi 
nei  circhi.  Vedi  Giocolatoti , J gita  tur -P, 
Circensi , Spina  o Euripo  ec. 

C meo  Massimo  in  Roma,  descrizione,  mete, 
carceri  ec. , rappres.  Eur.  II,  489  e seg. 

Circoncisione  degli  Arabi.  As.  Ili,  198.  Nel- 
l’ Oman  si  circoncidono  anche  le  figlie 
verso  il  decimo  anno,  ivi,  245.  Circonc. 
de'  Barbareschi.  Af.  I,  3 96  e seg.  De'  due 
Sessi  nel  regno  di  Beni» , ivi,  li,  260. 
Praticatadai  Cafri, ivi,3y8e4o4. Circonc. 
degli  Ebrei.  As.  IH , 1 ari.  In  Fenicia  , 
ivi,  27.  De'  Mad  a gassi  chiamata  Vala- 
scira.  Af.  H,5o7.  Obbligo  d’ogui  Mussul- 
mano di  sottoporsi  alla  circoncisione. 
Come  abbigliati  i fanciulli  ne'primi  otto 
o dieci  giorni  della  loro  circoncisione, 
rappres.  Eur.  I,  P.  Ili  , 221.  Se  in  uso 
presso  gli  Ottentoli.  Af  II,  367.  Circonc. 
delle  giovinette  usata  dai  Pam  nel  Perù. 
Àm.  li,  i8q.  D'ambi  i sessi  praticata 
nella  Senegambia.  Af.  II,  177.  In  uso 
presso  Ì T ai  tesi , ma  diversa  dalla  co- 
mune. As.  IV , 5 10.  Circonda,  d' ambi  i 
sessi  nel  regno  di  Widah.  Af.  U,  240. 

Cirenaica,  compresa  nellaLibia.  Af.  I, a5a. 
Assoggettata  agli  Egizj,  indi  ai  Romani, 
ivi,  256.  Setta  Cirenaica,  ivi,  259. 

Cirenaici  abilissimi  nel  guidar  cavalli.  Af. 
1 , 260. 

Cirene,  capitale  della  Cirenaica  Af.  I,  253. 
Sue  rovine,  ivi,  a54- 
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Ciriege  portate  in  Italia  da  Lucullo  dal 
paese  di  Ceraso  , dette  perciò  io  Latino 
Cerasa.  As.  Ili,  3at. 

Ciro  il  Grande , fondatore  della  Monar-* 
tìbia  Persiana  : favolosa  è la  sira  infan- 
zia e molto  incerta  la  sua  vita.  As.  HI, 
4a  1 . Se  abbia  edificato  il  famoso  palazzo 
d Islachar  attribuito  alla  Regiua  nomai, 
ivi,  4 ao.  Il  costume  di  Ciro  e degli  al- 
tri Re  Achomcnidi,  descritto,  ivi,  422. 
Conquista  Babilonia,  ivi,  363.  Innalza  la 
vasta  e possente  Monarchia  de’ Persi, 
ivi,  364-  Augusta  cerimonia  di  religione 
eseguila  cou  solenne  pompa  da  Ciro  in 
Babilonia,  rappresentata , ivi,  365. 

Ciro  o Cirro,  fiume  dell’Albania.  As.  Ili, 
339.  Fiume  dell'Armenia  Maggiore,  ivi, 
34i-  Fiume  deiriberia,  ivi,  338.  Fiume 
della  Media,  ivi,  35^. 

Cista  , città  della  Numidia  appellata  po- 
scia Costantina.  Af.  I,  3 ili. 

Cisso  , fiume  della  Colcliide.  As.  IH,  336. 

Cisterciensi  monaci.  Eur.  H,  438. 

Cisterna  o grande  serba loj.o  d’acqua  presso 
il  tempio  di  Santa  Sofia  a Costantino- 
poli, attribuita  a Costantino.  Eur- 1,  737; 

Cisterne  di  Salomone.  As.  IH,  28- 

Cistiis  ladaniferus  che  cresce  specialmente 
uell’isola  di  Creta,  rappres.  Eur.  I,  43. 

Cita  , città  della  Colchide  , patria  della 
famosa  Medea  As.  IH,  33o. 

Ci  t a redi, loro  a bi  io  descritto  e rapp.Esir  1,843 . 

Cittadini  Pierfrancesco  Milanese  di  na- 
scita, e perciò  detto  il  HEdanese^  celebre 
sopra  tutti  divenne  a’ suoi  tempi  nel 
dipingere  frutta  e fiori.  Eur.  Ili , 767. 

Ciueca  , giuoco  dc'Chiliesi.  Aro.  Il,  aof. 

CitiBN  , vascelli  Cinesi.  As,  1 , 2.5 1. 

Citi  1x0  d'Alcalmo  poetò  in  metro  non 
ben  definito  in  lingua  Siciliana  anziché 
Italiana.  Eur.  HI,  793. 

Cium.  Vedi  Fino. 

Civkachio  Vincenzio,  pittore  Milanese, se- 
condo il  Lomazzo  che  lo  soprannomina 
il  Secchio  e ebe  fu  appellato  VercUio 
dal  Vasari  : visse  in  Milano  e formò 
eccellenti  allievi  : sue  storie  di  S.  Pietro 
Martire  in  SantTlnstorgio  di  Milano  ec. 
Enr.  Ili,  724. 

Civetta  d'Alcue,  rappresentata.  Tav.  8 
fig.  4.  Eur.  I,  45. 
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Civica,  corona  fatta  di  quercia  data  in 
premio  dagli  antichi  Romani  a chi  arca 
salvala  la  vita  ad  un  cittadino  e tol- 
. tala  all’  inimico  che  lo  miuaceiava.  Eur. 
li  , 3t5. 

Civiltà’  usante  di , praticate  dagli  abitanti 
delle  isole  degli  Amici.  As.  IV  , 496. 
De’  Cinesi , ivi , I,  aof  De’  Cocincinesi, 
ivi,  II,  5xf>.  Degli  Ebrei,  ivi,  1U,  169. 
Antichità  di  civiltà  nell'Iudia,  ivi,  11, 
5q.  CivijUà  antica  de’ Messicani.  Am.  1, 
5*9.  Civiltà  de’Siamesi.  As.  II,  572 
Civiltà  nel  Tonchino,  ivi , 483*  Vedi 
l’articolo  Coi  lumi  de'  prùicìpali  popoli 
Ci  vitale  di  Belluuo,  abiti  de’ciltadiui  cc. 

secolo  XVI. , rappres.  Eur.  Ili,  91*2. 
Ci  vitali  Matteo  Lucchese,  nato  nel  >435 
e morto  nel  i5oi  «listili to  scultore:  sue 
opere  in  patria  e inGeuQva.  Eur.  111,558. 
Cita  o Ziza,  Dea  adorata  in  Augusta  sino 
ne’ tempi  di  Corrado  Urspci-gensc  ec. 

. Eur.  IV , 547. 

Cinico  , la  più  celebre  città  della  Misia 
Minore  in  un'isola  della  Propontide, 
rovinata  da  un  fiero  terremoto. As  111,294* 
Club  lago  di  S.  Ara.  1,  246. 

Claibaut  , assai  si  distinse  in  Francia  nelle 
matematiche.  Enr.  V , 20.  ( Francia .) 
Clamide  degli  antichi  Greoi.  Eur.  I,  u56. 
Clamide  altra  specie  di  pallio  degli  an- 
tichi Greci  divèrsa  dalla  alena,  che  era 
una  veste  tetragona,  e la  clamale  ter- 
minava al  basso  in  forma  circolare  con 
frangie  assai  distanti  le  une  dalle  altre 
rappres ivi,  io34  Clamide  di  porpora 
marina  portata  dai  Greci  Imperatori, 
ivi,  212.  Clamide  o paludamento  era 
presso  gli  antichi  Romani  una  sorta 
d’ abito  militare  proprio  dei  Consoli 
e degli  Imperatori  in  tempo  di  guerra 
rappres.,  ivi.  II,  577.  Clamide  che  i 
Satrapi  dell'Arraenia  ricevevano  dal- 
Tlmperator  Romano.  As.  Ili, 34^>  Cla- 
mide o sopravveste  con  pelli  di  vajo 
proibita  agli  ecclesiastici.  Eur.  Ili,  iu3. 
Clanoegax  , contea  dell'Inghilterra  che  ha 
per  capitale  Cardili’.  Eur.  VI,  3t. 
Classi  e Centurie  presso  i Romani: Ser- 
vio Tulio  stabili  il  censo  in  modo  clic 
i carichi  venivano  a sostenersi  non  per 
testa,  ma  secondo  le  relative  facoltà , 
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quindi  formò  a proporzione  del  censo 
le  classi  e le  centurie.  Enr.  Il , 270. 

Claudia  Castra,  appellavasi  anticamente 
Glocesler.  Eur.  VI,  26.  (/ng/utorra.) 

Claudio  di  Lorena  primo  Duca  di  Guisa 
secolo  XV.  rappres.  Tav.  37  fig.  5.  Eur. 
V , a36.  ( Francia .) 

Claudio  Lo  renose  , celebre  pittore  ebe 
visse  lungamente  iu  Italia,  vi  apprese 
il  bello  stile  dell’arte,  e segnò  nelle 
opere  sue  l’ impronta  della  uostra  ri- 
dente natura.  Eur.  V,  3jto.  ( Francia  ) 

Clausura  delle  mònache.  Eur.  II , 448. 
In  qual  epoca  avesse  principio  ec.  ,ivi. 

Clal  x de  Wrnc  e il  suo  zio  Claux  Sluter, 
antichi  scultori  forse  del  l'Abazia  autori 
del  sepolcro  di  Filippo  {'Ardilo,  che  si 
vedeva  a Dyon  nella  Certosa.  Eur.  V, 
358.  (Francia') 

Clava  degli  antichi  Greci , rappres.  Eur. 

• I,  266. 

Clavigeri  , così  appellati  alcuni  Dii  della 
Grecia.  Eur.  1 , 4°G- 

Clearco  , tiranno  d’ Eraclea.  As.  Ili,  3 16 
e 317. 

Cleto  in  Italia  anno  573.  Eur.  III,  18 

Clemens  Danese,  annoverato  tra  i migliori 
■ moderni  intagliatovi  in  rame.  Eur. 
VI,  3.3. 

Cleuext  Giacomo  Frale  Domenicano  , in- 
coraggiato dal  suo  Priore  Bourgoing  uc- 
cide Enrico  III.  Re  di  Francia  bel  .1689. 
Enr.  V , 2*5o.  (Francia.) 

Clemente  chiesa  ai  S- , in  Roma.  V.  Chiesa. 

CtfEMEXTixi , vogliono  essprc  .aggregali  agli 
Schiavoni.  Sono  cosi  denominati  o da 
uu  piccolo  distretto  di  ■£>.  Clemente 
nell’Albania  d’onde  provengono  o dal 
nome  di  un  certo  Clemente  fondatore 
di  uno  stabilimento  del  suo  nome  ec. 
Eur.  1,  P.  HI  , 4 j8.  Indole,  abito  de- 
gli uomini  e delle  donne, rtipp.,  ivi, 429. 

Clemenza  d'Ungheria  moglie  dì  Luigi  X. 
Re  di  Francia,  rapprrs.  nella  Tav.  26 
lìg.  2.  Eur.  V,  iq3.  ( Francia .) 

Clrna  era  una  specie  di  mantello  clic 
dagli  antichi  Greci  ponevasi  sopra  la 
tunica,  rappres.  Eur.  I,  io3a.  Vedi 
Clamide. 

Cleo Tanto  di  Telbe  uno  de’  più  antichi 
cultori  dell’arte  della  danza.  Eur.  I,  75». 
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Cleowctv,  celebre  scultore  Greco,  sesia 
stato  autore  della  famosa  statua  della 
Venere  Medicea.  Eur,  1 , 901. 

Clcomeotc  III.  , suo  ritratto.  Eur.  1 , 1C8. 

Cleome:? e da  cinque  foglie  nelle  Aotille. 

Am.  11,  449*. 

Cleopatra,  Regina  d'Egitto.  Af.  I,.  «5. 

Cleopatra  obelisco  di,  in  Egitto.  Af.  I, 
184  Bagno diCleopatra  in  Egitto, ivi, i85. 

Cupsvdra  , ossia  orologi  d'acqua  intro- 
dotti in  Roma  da  Scipione  Nasica.  Eur. 
II , 546.  Orologio  d’acqua  su  la  torre 
de’ venti  in  Alene  se  servisse  anche  di 
cìepsidra , ivi , 1 , 671. 

Clero  in  Francia,  sue  costumanze  nel  se- 
colo VI.  Eur.  V , 67.  Sua  capellatura 
ai  tempi  di  Dagoberto,  ivi,  -o.  Abiti 
sacerdotali  nel  secolo  VII.,  ivi,  76. 
Rappres.  Tav.  5 n * 11.  Clero  di  Francia 
protetto  dal  Prefetto  Pipino  sotto  il 
regno  di  CLildeberto  II.  crebbe  in  ric- 
chezza e potenza  ec.,ivi,  80.  Clero  di 
Francia  sotto  Carlo  Martello:  questi  pose 
mano  alle  ricchezze-dei  clero  per  ras- 
sodare la  propria  autorità  e per  salvare 

10  Stato:  rispettò  la  fede,  disprezzo  la 
superstizione  , .protesse  il  Papa  , com- 
battè l’idolatria,  difese  la  chiesa  ed 
impoverì  il  clero,  ivi,  83.  Lusso  del 
clero  dì  Francia  giunto  al  colmo  sotto 

11  regno  di  Luigi  il  Buono , ivi,  io5. 
Rozzezza  e vizj  dei  costumi  nel  secolo 
XI.  1 hencficj  vacanti  erario  venduti  0 
senza  scrupolo  tolti:  parea  in  quc’tcmpi 
rinata  dalle  ceneri  V antica  Sodoma  cc. 
ivi,  i44  c 5<‘£-  Clero  Gali  ìcano.LuigiXIV. 
fece  pubblicare  nel  1682  una  dichiara- 
zione del  clero  di  Francia  contenuta 
nelle  quattro  famoseproposizioni  intorno 
la  potenza  ecclesiastica,  ivi,  271  .(Frane.') 

Cleves  Guglielmo,  Duca  di  Claves,  vestito 
ed  armato  interamente  da  guerriero,  con 
che  può  acquistarsi  una  giusta  idea  delle 
armature  più  nobili  del  secolo  XVI. 
rapp . nella  Tav.  $3  n.°  3 Eur.  IV,. *33. 

Clio,  la  Musa, rvppres.  Eur.  1, 35a.  Come 
rappresentata  dallo  scultore  Archelao 
da  P riene  , ivi , ^69. 

Clipra  Della  Zeugitana.  Af  1 , 273. 

Clìsmoa  , sedia  a spalliera  in  uso  prèsso 
gli  antichi  Greci,  rappres.  Eur,  I,  io44- 
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Clistere  , sua  riforma  nel  governo  d’Atene. 
Eur.  1,  129.  Introduce  l’ Ostracismo , 
ivi,  i3o. 

Clitomarco  od  Asmuibale,  celebre  filosofo 
Cartaginese.  Af.  I,  3o8. 

Cloaca-Massima  in  Roma.  Eur.  II , 48". 

Cloacira,  Dea  dei  Romani.  Eur.  11,375. 

Clooione  il  Cornato  Re  dei  Franchi , fi- 
glio o parente  di  Faramondo  cui  suc- 
cedette nel  4^8.  Eur.  V,  44  (Fnwc.) 
fu  soprannomato  il  Cornato  perchè  era 
fornito  di  una  bella  capellatura.  Ordinò 
ai  Franchi  di  lasciar  crescere  la  loro 
barba  e di  portare  i capelli  lunghi  fino 
al  collo  per  distinguerli  dai  Galli  e 
dai  Romani  che  solevano  portarli  cor- 
tissimi e radere  la  barba,  ivi,  45-Clo- 
d ione, rappres.  nella  Tav.  3 n."  2,  ivi. 

Clodoveo,  tiglio  di  Chìlderico  acclamato 
Re  dai  branchi  verso  il  481,  rotti  e 
soggiogali  gli  Alemanni,  nel  496  adorò 
il  Dio  di  Clotilde  sna  moglie  e si  fece 
battezzare  nello  stesso  anno.  Quest’epoca 
è altresì  celebre  per  la  compilazione 
della  Legge  Salica  che  esclude  le  donne 
dall’eredità  del  trono  di  Francia.  Eur. 

‘V,  5o-  Morì  correndo  l'aono  5u,  ivi, 
5t.  Come  rappres.  Tav.  3 fig.  9,  ivi,  5a. 
Come  effigiato  in  varie  monete  Tav.  3 
fig.  10  al  in,  ivi,  55.  (Francia.) 

Clodoveo  U.  figlio  e successore  di  Dago- 
hcrto  I.  nel  regno  di  Francia  regnò  dal 
638  al  658.  Da  quest’epoca  hanno  prin- 
cipiato i Re  infingardi  e dappoco,  od 
il  regno  dei  Prefetti  di  palazzo.  Anar- 
chica tirannia  dei  Grandi.  Eur.  V,  *1. 
Come  rappres.  Clodoveo  li. Tav.  5 n.  2 
e 9 e n.”  3 Tav.  6.  (Francia.) 

Clodoveo  111.  Re  di  Francia  dal  690  al 
695,  non  ebbe  altro  che  l’insegne  di 
Re  : la  storia  non  ci  tramandò  che  il 
solo  nome  di  lui,  essendo  al  pari  del 
ano  regno  rimasto  nell’oscurità  per  fiuo 
il  luogo  del  suo  sepolcro,  rappres.  Tav.  5 
fig.  i3  e Tav.  6 fig.  9.  Eùr.  V,  77  e 
seg.  Abiti  di  Clodoveo  III.,  corona, 
scettro,  trono,  descritti  t ivi,  78. 

Clotario  I.  settimo  Re  di  Francia  regnò 
dal  558  al  56i.  Questo  sanguinario  ed 
incestuoso  mostro;  ebbe  cinque  mogli,  e 
fu  veduto  sposo  ad  un  tempo  di  due 
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sorelle Ingonda  eRadegooda.'dalla  prima 
ebbe  Gariberlo  e dalle  seconda  Cliil- 
perico,  rappres.  nella  Tav.  4 dal  n.®  ì 
fino  al  5.  Eur.  V,  6i.  (Francw) 

Clotario  il.  figlio  di  Ghilperico  1.  Re  di 
Francia,  e di  Fredegooda  l' infame  as- 
sassina di  Sigeberto , Tcodeberto , Me- 
ro reo  , Clodoveo  e Cbilperico  : regnò 
dal  584  ®1  6a8.  Fu  l’uccisore  di  Bru- 
nechilde  a cui  aveva  «gli  imputato  fal- 
samente tulli  i delitti  di  Fredegooda. 
Questo  Principe  crudele  per  ambizione 
si  mostrò  dopo  salito  iu  trono  somma- 
mente moderato.  Ebbe  Bcrtrude  per 
moglie , rapprcs.  nella  Tav.  4 f>g-  20  e 
ai.  Eur.  V,  66.  (Francia.') 

Clotario  III.  Re  di  Francia  piò  di  titolo 
che  di  fatto,  dal  638  al  668  Batilde 
di  lui  madre  governa  per  qualche  tempo 
la  Francia  : è sconosciuta  la  sua  vita, 
come  pure  il  luogo  del  suo  sepolcro, 
rappres.  nella  Tav.  6 fig.  4*  Eur*  V, 
74-  ( Francia .) 

Clotu.de  , moglie  di  Clodoveo  R e dei 
Franchi  come  rappres  Tav.  3 fig.  ao. 
Eur.  V,  55.  (Francia.) 

Clovio  D.  Giulio,  di  Croazia  : la  minia- 
tura ebbe  da  Glorio  scolare  di  Giulio 
Romano  la  sua  perfezione:  il  suo  dise- 
gno si  avvicina  alla  pratica  di  un  buon 
naturalista;  graziosissimo  nel  colorito  c 
meraviglioso  in  perfezionare  le  cose  an- 
che piò  minute:  suoi  lavori.  Eur  III, 703. 

Club,  pranzi  degl'inglesi  detti  Cuòche 
per  lo  piò  vanno  a terminare  in  scan- 
dalose avventure.  Eur.  VI , 167. 

Clusiuk  o Caeaus,  ora  Chiusi.  V.  Chiusi. 

Cluverio,  suo  sistema  geografico  intorno 
la  situazione  della  Germania  aulica. 
Kur.  IV , 197. 

Clydk  , fiume  d'Inghilterra.  Eur.  VI,  43. 

Carni  o Emeph,  Ente  Supremo  ricono- 
sciuto anticamente  da  alcuni  Egiziani. 
Af.  I,  110. 

Cncpius,  antica  città  dell’  Egitto.  Af.  I,  53. 

Con  deserto  di.  As.  IV,  a68 

Cobra  de  capello , serpente  nell’ India. 

As.  H,  4a- 

Cobra  manilla , picciolo  serpente  nclllu- 
dia.  As.  II , 4 ii.  Serpente  nell’  isola  di 
CeiUa,  ivi,  3a3. 
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Cocasoth.  Vedi  Enimagà. 

Cocancca,  indigeni  di  Popayan.  Am.  II,  78. 

Cocca  o LrythroxyUum  Peruvianum.  Am. 
11,  19. 

Cocchi  o Quadrighe  degli  antichi  Etru- 
schi, rappres.  Eur.  II,  i5i. Cocchi, car- 
rozze in  uso  presso  gli  Spagnuoli,  ivi , 
V,  191.  Tav.  33.  Vedi  Carrette. 

Cocchieri  presso  gli  antichi  Romani  come 
vestiti,  Eur  II  , 583. 

Cocciniglia  As.  II,  36.  Cocciniglia  nella 
Nuova-Gaìizia.  Am  i,  G06.  Cocciniglia 
Messicana  o Nochizlli.  Maniera  di  alle- 
vare questo  insetto  usala  nel  Messico. 
Ain.  I,  573.  Nel  Paraguay,  ivi,  II#  a3o. 
Vedi  Cactus  cocheniltfer. 

Cocco  isola  del.  As.  IV,  444* 

Cocco.  As..  II,  37-  Cocco  del  Brasile.  Am. 
11,3 ao. Sugo  della  noce  di  cocco,  bevanda 
dei  Taitesi.  As.IV,  5 1 3.  Olio  di  cocco,  col 
quale  gli  abitanti  delle  nuove  isole  Mar- 
chesi «'ingrassano  il  corpo,  ivi,  555, Cocco 
di  mare.  V.  Noce  Maldiva  e Favai  care. 

Coccodrilli  Am.  II , 19.  Coccodr.  dotti 
anche  Caimani,  grandissimi  nel  Congo. 
Af.  II,  287.  Coccodr.  nell'Abissiuia.  Af. 
II,  45*  Enormi  nell’ isola  di  Giava.  Ab. 
IV,  3 1 .{•  Abbondanti  in  tutti  i fiumi 
della  Costa  dell’oro.  Af.  II,  198.  In  gran 
numero  nel  Zanguebar,  ivi,  437* 

Coccodrillo  nell’ Egitto.  Af.  1,  47*  Dell® 
Giatnaica.  Am.  II , 477* 

Coccotti ero,  come  coltivato  nelllndostan. 

As.  II,  at»4* 

Coche,  città  della  Babilonia  nell’isola 
Mesene  formala  dal  Tigri.  As.  111,355. 

Cocincina  regno  di.  As  li  , 430,  Descri- 
zione e topografia  , ivi  , 4‘P  • 

Coda  ni  o Godasi  , prima  che  i Cimbri  c 
i Teutoni  inondassero  le  proviucie  Ro- 
mane, conosciuti  erano  sotto  il  suddetto 
noine.  Eur.  IV,  180. 

Codavo  golfo,  pieno  di  isole,  che  Pom- 
ponio Mela  «j  j >|H‘l  1 a grandi  c pi cc iole  , 
delle  quali  la  piò  illustre  era  la  Scan- 
dinavia. Eur.  VI,  if)o. 

Codardi  Greci  come  puniti  dopo  la  guer- 
ra Eur.  I , a<)3.  Erano  chiamati  dagli 
Italiani  i soldati  timidi  , 0 perchè 
teuevansi  alla  coda  dell’  ««creilo , o 
perchè  imitavano  i cani  paurosi  che 
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raccolgono  la  coda  fra  le  gambe.  Ear. 

m,  473.^ 

Codice  rapinano.  Vedi  Papiriano. 

Codici  delle  leggi  Romane  di  Gregorio  , 
di  Ermogenc,  di  Teodosio , di  Giastì- 
niano.  Eor.  II , 377. 

Cofani  , indigeni  di  Quito.  Am.  D,  78.. 
Cofkéa  Guy  ancnsis  panie  ulata  ec.  nella 
Gujana.  Am.  II , 3 99. 

Cofre-de-Perote  , montagna  di  porfido 
nel  Messico.  Am.  I,  5 16. 

Corri , doro  teste  rappresentate . Af.  I,  5 1 . 
Conno  degli  anticbi Romani.  Ear.  Il,  564* 
Cogno  ossia  vaso  di  rame  del  Museo 
Farnese , iti. 

Co<; somi  in  Italia, loro  origine.  Eur.  Ili,  940. 
Forse  i Veneziani  si  valsero  pei  primi 
dei  cognomi  dopo  il  mille  , ivi , 948. 
Coiiahoila , provincia  nel  Messico.  Am. 
I , Go5. 

Coi. Man  a,  università  nel  Portogallo  fon- 
dala dal  Re  Dionigi  nel  1391.  Eur. 
V,  aoa. 

Coira  , capitale  dell'intera  repubblica  dei 
Grigioni  , è situata  sul  fiume  Flessura, 
descrizione.  Eur.  IV,  5o. 

Coiseroix  , scultore  Francese.  Eur.  V,  19. 
[Francia.') 

Coja-Ncssir  Persiano , il  più  gran  mate- 
matico dell'età  media,  commentò  dot- 
tamente X Almagesto  di  Tolomeo.  As. 

Ili,  558. 

Cojata,  simia  nella  Gujana.  Ara.  II,  4°a- 
Cola.  Vedi  Palma  del  Congo. 

Cola  da  Rienzo  fu  uno  de’  primi  a rac- 
cogliere antichità  Eur.  11.1,  881. 

Cola  fissa  » tribù  Indiane.  Am.  I,  4^3. 
Coi  ai1. deau  , distinto  letterato  Francese. 

Eur.  V , iq  (Francia  ) 

Colbert  fu  il  primo  miuislip  ebe  studiò 
ed  intese  la  costituzione  delle  finanze. 
Finanze  sotto  Luigi  XIV.  Eur.  V,  a83. 
11  Mecenate  di  tutte  le  arti  gettò  sotto 
il  regno  di  Luigi  XIV.  le  foodameula 
di  un'accademia  di  pittura  che  diede 
opere  pregevolissime,  iti,  2^8 ^Francia.) 
C olii csa.  Vedi  Culcedon. 

Colch  ester  città  della  Contea  d’Essez. 

Eur.  VI , 37.  ( Inghilterra .) 

Cocchi  , loro  origine,  governo,  costu- 
manze ecc.  As.  ili,  330  c *eg. 
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Col  chi  de  ora  Mingrelii , descrizione.  As. 
Ili,  335.  Le  sue  miniere  d'oro  diedero 
forse  occasione  alla  favola  del  vello 
d'oro  e della  spedizione  Argonaulica  , 
ivi , 33G. 

Coler  as  , celebre  carrozza  in  uso  in  tutta 
la  Spagna  che  suolsi  tirare  dalle  mule: 
sono  malfatte,  sporche,  incomode, rappr. 
Tav.  33  n.°  5.  Eur.  V , .93. 

Coli,  città  nell' India  extryi-Gangcm.  As. 

U.  39- 

Colibrì,  uccello  del  Brasile.  Am.  11,335. 

Colicny  l'Ammiraglio,  secolo  Wl., rappr. 
Tav.  4°  nt°  10.  Eur.  V,  a {(>■  (Francia.) 

Comhko  o Colosseo  così  chiamato  l’ an- 
fiteatro di  Vespasiano,  considerato  co- 
me uno  de' più  magnifici  cdilizj  del 
mondo,  descritto  e rappresentato.  Eur. 
Il , 494  e sog. 

Collane  , pendenti  ec.  se  portati  dalie 
Egiziane.  Af.  I,  319.  Collane , armille 
e anelli  d’oro  presso  gli  Etruschi, Sa- 
bini, Sminili  ed  altri  popoli  Italici 
erano  distribuiti  in  premio  del  valor 
militare,  rappres.  in  un  aulico  monu- 
mento. Eur.  II,  93.  Collane  ed  altri 
ornamenti  preziosi  non  usati  dagli  an- 
tichi Germani.  Eur.  IV',  371.  Collane 
delle  antiche  Greche  di  varie  specie 
come  sono  i trio  pi , i tari  te  tu  isti,  le  mu- 
rene ec.,  rappres .,  ivi  , I,  1000.  Col- 
lane de* Persi.  As.  IH,  5(>8  e 570. 

Collare  alla  Spaglinola  introdotto  iu 
Francia  nel  secolo  XVI.  Eur,  V,  a3j. 
( Francia  ) 

Collari  enormi  alla  Spagnuola  usali  iu 
Francia  sotto  Enrico  III.  dagli  uomini 
e dalle  Dame,  cui  tcnevan  alzali  sulle 
spalle  e dietro  la  testa  con  fil  di  ferro 
ec.  Eur.  V,  a53.  (Francia.) 

CoLlatia,  città  del  Lazio,  non  si  si  prc- 
cisameute  ove  fosse  posta.  Eur.  11,339. 

Coi.  lati  sta  , Dear  dei  Romani  che  presie- 
deva ai  colli.  Eur.  Il,  375. 

Collatino  , la  moglie  di  Collalino  lavo- 
rava in  lana  colle  sue  ancelle.  Eur. 
Il  , i54. 

Collegi  nella  Cina.As.  I,  39G.  Colh-gj  Elet- 
torali del  regno  d’Italia.  Eur.  Ili,  .fati. 
Collegj  dei  Mussulmani.  Vedi  Medressè. 

Collegio  Elvetico  in  Milano,  ora  Utlìcio 
i5 
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dell'Imp.  cR.  Contabilità,  innalzato  nel 
i6ao  da  Fabio  Maugoui , valentissimo 
architetto,  edilìzio  che  non  teme  il  con- 
fronto  di  qualunque  monumento  del- 
l’ antichità  e per  la  purezza  dello  alile 
e per  l’ imponente  grandiosità,  rappres- 
Eur.  Ili,  53 j.  Collegio  reale  militare 
degli  Orfani  in  Milano.  Collegio  reale 
di  marina  in  Venezia,  ivi,  488. 

CoLLKNt-cio  poeta  drammàtico,  auo  Anfi- 
trione. Eur.  Ili,  "98. 

Collera,  rimedio  degli  antichi  Peruviani 
per  gli  sconcerti  della.  Am.  I,  171. 

Collops  Magnust  la  moderna  Culi,  città 
della  Numidia.  Af.  1,  3 17. 

Colocàfia,  pianta  rinomata  dell'Egitto. 

AL  I,  47- 

Colombe  Michele, scultore  Francese,  eresse 
il  sepolcro  di  Francesco  U.  Duca  di 
Brettagna , in  Nantes  nel  i5on,  Eur. 
V*,  358.  (^Francia.') 

Colombo  Cristoforo.  Am.  II , 387.  Scopri- 
tore dell'America.  Am.  I,  9 e Eur.  Ili, 
88r-Selcsuc  ossa  sieno  conservale  in 
Sau-Domiiigo.  Am.  II,  497* 

Colombo,  città  nel  Ccilan.  As.  II  , 3a5. 

CoLONE,cittàdellaFiigiaMinore.As  111,373. 

Colo  svia  , città  dell'Arraeuia  Maggiore.  As. 
Ili  , 343. 

Colonia,  di  Lord-Selkirk.  Am.  I,  i5i. 

Colonia , capitale.  Sua  celebre  cattedrale, 
rapprese nlnla.  Eur.  IV  , 56a.  Arcive- 
scovo di  Colonia  colla  spada  nuda  e 
il  vessillo,  rappres.  nel  codice  Vien- 
nese della  Bolla  d'oro  e riportato  nella 
Tav.  74  n*  3.  ivi , 5g6. 

Colonie  in  Caracas.  Àin.  11,  3i.NelGrocn- 
land,  ivi,  1 , 175. 

Colonna  Angiol  Michele,  pittore  di  pro- 
spettiva e di  ogni  maniera  d'ornati, 
scuola  Bolognese  , fu  il  miglior  compa- 
gno dal  Dentone  al  quale  congiuntosi 
divenne  celebre  in  Europa.  Eur.  Ili,  767. 

Colonna,  valente  compositore  di  musica 
in  Bologna*.  Eur.  Ili,  8ai. 

Colonna  Fabio,  distinto  scrittore  di  sto- 
ria naturale,  secolo  XVII.  Eur.  DI,  890. 

Colonna  France?co  Veneziano,  conosciuto 
sotto  il  nome  di  Politilo,  suo  romanzo 
intitolalo  Ipnerotomacfw  o sia  la  Pu- 
gna di  . imotc  in  sogno.  Eur.  Ili,  798. 
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Colonna  Vittoria,  celebre  poetessa  Italiana 
fiorì  nel  secolo  XVI.  Eur.  Ili,  800. 

Colonna  Antonina  od  Antoniana  eretta 
in  Roma  in  onor  di  questo  Principo 
per  ordine  del  Senato,  rappres.  Eur. 
li , 509  Colonna  di  Pompeo  in  Egitto. 
Af.  I,  18 1 Colonna  Teodosiana.  Enr. 
I,  3ai.  Colonna  Trajana  nel  foro Tra- 
jano  di  Roma,  rappres ivi,  II,  5o8. 

Colonne  d’ Ercole:  all' oriente  di  Cadice 
sorgevano  le  colonne  d'Èrcole,  sulle 
quali  i Fcriicj  ebe  pei  primi  evano  sin 
là  pervenuti  scolpila  aveano  la  famosa 
iscrizione , non  più  oltre.  11  luopo  di 
tali  colonne  sembra  indicato  dai  due 
monti  di  Culpe  ed  Àbili  posti  ciascuno 
sur  un  lato  dello  stretto,  e da  Pindaro 
perciò  delti  le  porte  di  Cadice.  Forse  a 
quell’epoca  i due  continenti  non  erano 
disgiunti,  ed  il  luogo  della  loro  unione  • 
formava  una  grande  frontiera  tra  il 
Mediterraneo  e l’Oceano.  Eur.  VI,  16. 
Colonne  d'Osiride,  Bacco,  Sesostris,  Er- 
mete. Af.  1,  193.  Colonne  nell'ordine 
Dorico  poste  a piccioli  intervalli  le  une 
dalle  altre,  ivi,  I,  637.  Colonne  mil- 
liarie  dell'antica  Roma.  Eur.  II,  5i?. 
Colonne  rostrali  degli  antichi  Romani, 
ivi , 5i6. 

Colori  che  generalmente  erano  piò  in 
uso  ue’ civili  abbigliamenti  degli  anti- 
chi Greci.  Comunissimo  fu  il  bianco, 
che  fu  . in  ogni  tempo  il  colore  degli 
abiti  sacerdotali.  Color  cangiante,  on- 
deggiante, color  d’ erba,  porpora,  nero. 
Eur.  I,  io38.  Vedi  questi  vocaboli.  Co- 
lori introdotti  nella  pittura:  l'inven- 
zione di  prepararli  coll’olio  non  è an- 
teriore al  secolo  XIII.  si  preparavano 
anticamente  coll’acqua,  commista  tal- 
volta coll’aceto  o con  altro  liquore. 
Anche  la  cera  fu  in  uso  nelle  antiche 
pitture,  genere  di  dipingere  detto  En- 
causto,  ivi,  933  e seg  Colori  delle  ve- 
sti delle  Greche  Divinità,  ivi,  358.  Co- 
lori bellissimi  delle  stoffe  de’Taitesi. 
As.  IV,  5a5. 

Colossi  detta  al  presente  Conos,  città 
della  Frigia  Maggiore.  As.  Ili,  a64> 

Colosso  di  Rodi.  Eur.  I,  35o.  Vedi  Rodi. 

Colpa,  fiume  della  Bitinta.  As.  Ili,  3 1 4* 
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Colpe  , città  della  Frigia  Maggiore.  As. 
IH,  a64- 

Coltello  <le’ Greci:  per  dividere  le  carni 
delle  vittime,  rappres.  Eur.  1,  3<>i. 

Coltivazione  delle  terre  presso  i Germani 
xiel  periodo  del  Romano  dominio.  Eur. 

IV,  453.  Coltiv.  dei  Payaguà  nel  Pa- 
raguay. Am.  II,  229.  Coltiv.  in  comune 
nel  Perii , ivi , 1 33.  Vedi  Agricoltura. 

Coltjber  Art/e,  rettile  Hgurato  ne’  gerogli- 
fici d’Egitto*  Af.  I,  49*  Co!ubcr  vìpera, 
la  vera  vipera  degli  antichi,  ivi.  Co- 
llider striatili us , colubro  a picciolc  ri- 
ghe. Am.  1 , 36  i. 

Colombaria  o Cineraria  degli  antichi- Ro- 
mani. Eur.  Il , 473.  Rappres ivi,  4"4- 

Colombia.  Am.  I,  109.  Descrizione,  storia, 
costume,  ivi,  38 1 e seg. 

Columella,  celebre  poeta  Spaglinolo.  Eur. 

V,  aS. 

Comana  , detta  Comarut-Cappadocia  per 
distinguerla  da  un’altra  città  dello  stesso 
nome  nel  Ponto.  Famosa  per  un  tempio 
cousegrato  a Bellona.  As.  IH,  33 a. 

Comana-Pontica  , città  del  Ponto-Gala  ti  co. 
As.  IH,  331. 

Co.mar  o Co  ma  riha  ora  Capo-Comori  no  , 
città  e promontorio  As.  11 , 39. 

Combaro.  As.  IH,  58. 

Comiattimesti  particolari  de’ Greci.  Eur. 
I,  33 1.  Singolari  combattimenti  de’Lon- 
gnbardi  in  difesa  delle  donne,  ivi, 
HI,  381.  Di  animali  divertimento  della 
nobiltà  Ungherese  in  Peslh.  Eur.  VI,  33. 
(Ungheria) 

Combustione  de*cadaveride’Greci.Eur.I,453. 

Comeo  , maniche  a corneo  , origine  delle 
medesime.  Eur.  Ili , 913. 

Cometa  apparsa -nel  1 077  e scrittori  varj 
su  questo  argomento.  Eur.  111,887. 

Comete,  acconciatura  à In  comete  intro- 
dotta in  Francia  sotto  il  regno  di  Lui- 
gi XIH.  consisteva  nc’ capelli  arricciati 
ed  ondeggianti  sulle  spalle,  e que’di 
dietro  assai  più  lunghi  sul  dosso.  Eur. 
V,  a(ÌJ.  '(Francia») 

Co  mi  no  , isoletta  tra  Malta  e Gozo  , così 
«letta  perchè  vi  si  trova  in  abbondanza 
il  C umili um  o Crminum  di  Linneo:  a n- 


Co.ui zi  presso 


t o Cjrminum  di  Linneo:  a n-  £ 
ppellataZ'/m/Mf-Kur.  li, a5 1 . # 
i Romani,  il  luogo  in  cui  ^ 
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si  ragunava  il  popolo  per  dare  il  voto, 
era  appellato  comizio , clic  Plutarco 
deriv»  dalla  voce  coire  unirsi  insieme. 
Eur.  II , 370. 

Commedia  , nippresentata  dallo  scultore 
Archelao  da  Pricnc-  Eur.  1 , 470.  Com- 
media o farsa  del  Bue  : cerimonia  par- 
ticolare ai  Dolenzi  nelle  loro  nozze. 
Eur.  I,  P.  Ili,  38a.  Comm.  degli  In- 
glesi. Eur.  VI,  181.  Cornai.  Italiana  dei 
nostri  tempi,  ivi , 111,  843.  Alcune  par- 
ticolarità spettanti  al  teatro  comico  Ita- 
liano, ivi.  Scrittori  di  commedie,  ivi, 
8|4  e seB'  Teatro  Filo-Drammatico  in 
Milano,  ivi,  845.  Mìmici  personaggi 
del  teatro  Italiano  , rappresentati  , ivi. 

Commedie  Spirituali  dell'  insigne  prelato 
Russo  Demetrio  Tuptalo  che  servirono 
a mettere  sulla  buona  strada  chi  creò 
il  teatro  Russo.  Eur.  VI,  117.  (ilruiia,) 

Commendo  regno  di,  nella  Costa  dell’Oro. 
Af.  Il,  201. 

Commercio  il  più  antico  si  faceva  colla 
permutazione,  cioè  comperando  o can- 
giando roba.  Eur.  I,  963.  Scrittori  di 
commercio  in  Italia  nel  secolo  XVI.  ee. 
ivi  , IH  , 889.  Commercio  degli  Amal- 
fitani nel  secolo  IX. , ivi,  3a6.  Degli 
Arabi.  As.  Ili,  346.  Degli  antichi  Ar- 
meni , ivi,  347-  Comm.  de’ Babilonesi, 
ivi,  38a.  De’ Barbareschi.  Af.  I,  4°*)- 
Nell'impero  Birmano.  As.  lì,  4«2-  Dei 
Cartaginesi.  Af.  I,  3or  e seg.  Cnmin. 
nella  Cina  sottoposto  al  tribunale  di 
Finanze.  As.  I,  85.  De' Cinesi,  interno 
ed  esterno,  ivi,  33o  e seg.  De’Cocin- 
cinesi,  ivi.  II,  5ai.  De’Coreani,  ivi  , 
I,  38 :i.  Comm.  c industria  dei  Danesi. 
Eur.  VI,  3 ■ 3 e seg.  Leggi  sul  commer- 
cio in  Egitto.  Af.  I,  65  e seg.  Degli  an* 
tichi  Egizj,  ivi,  337.  Comm.  presente 
degli  Egiziani,  ivi,  345.  Degli  antichi 
Etruschi , la  pirateria  principiò  del  loro 
commercio.  Eur.  H,  19».  .Mercati  pub- 
blici nell’  Etruria , ivi,  193.  Con  che 
cosa  si  esercitava  aulicamente  il  com- 
mercio, ivi.  Corniti,  de’ Francesi.  Eur. 
V.  sa.  In  Francia  sotto  il  regno  ili  Luigi 
XIV.  Incoraggiamenti  dati  alle  due  com- 
pagnie Orientali  ed  Occidentali,  ivi,  379. 
[Francia.)  Comm.  degli  antichi  Ger- 
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mani,  ivi,  IV,  3ai.  Dei  Germani  nei  < 
tempi  moderni,  ivi,  787.  De’Giaponesi.  < ' 
As.  I,  4a4-  De' Greci,  sua  a.uticliilA.  i ' 
Eur.  I , appendice , pag.  t.  De’Greci  1 
moderni,  estensione  del  loro  commercio:  < , 
loro  marina  cc.,  ivi,  18  c seg.  Còni-  * , 
merciodciringliilterra,  compagnia  delle  1 , 
Indie.  Eur.  VI,  117.  Commercio  degli  { , 
schiavi  o Tratta  tiri  Negri,  ivi,  119.  ^ , 
Abolizione  della  medesima,  ivi,  124*  1 

Corani.  degli  Islandesi. Ara.  1,222. Coroni.  1 
d’Italia  ne  bassi  tempi:  se  dalle  ero-  ( 
ciate  sia  derivalo  grande  vantaggio  al  , 1 
commercio  d'Italia.  Eur.  Ili,  3a8. Degli  , * 
Italiani  dopo  la  pace  di  Costanza  fino  , * 
ai  nostri  giorni, ivi,  5o6,  Comm.  d'Italia  ’ 
in  generale  e sue  vicende  dopo  il  1000,  1 * 
ivi,  980  e scg.  Degli  Italiani,  ivi,  975.  ' 

Comin.  degli  abitanti  d’Jesso.  A s.  1,433.  < 
De’  Lanjani , ivi,  II,  43».  De’Lidj.ìvi,  1 | 
111  , 3ot>.  Dogli  abitanti  di  Licu-Kiou , < , 
ivi  , 1 , 442.  Nel  Messico.  Àm.  I,  573.  ' , 
Nel  gran  Mogol  lo.  As.  II,  90.  Comm.  1 , 
in  Olanda,  banco  d'Amsterdam:  indù-  , 
stria,  produzioni  delle  colonie,  navi-  1 > 
gazione  ec.  Eur.  VI,  192  e seg.  ^ Olanda .)  1 » 
Negli  Stati  Ottomani  da  cbi  viene  cser-  • 
citato.  Eur.  I,  P.  Ili , 338  Commercio  | > 
dei  Maomettani  e dei  sudditi  non  Mao-  1 
melimi , ivi,  e seg.  Degli  antichi  e mo-  ( ' 
derni  Persiani.  As.  Ili,  591.  Dei  Pisani,  , 1 
dei  Genovesi  ec.  ne'bassi  tempi.  ICur.  , 1 

IH,  3a6.  Degli  anticlù  Romani,  ivi  , < ' 
lì,  557.  Disprezzo  dei  Romani  pel  coni-  < ' 
niercio,  ivi.  Il  lusso  introdusse  in  Ro-  1 j. 
ma  il  commercio,  ivi,  558.  Gli  Impc-  < ( 
ratori  protessero  il  commercio  dei  grani,  < ( 
ivi , 509.  Commercio  di  viui , di  lane  1 , 
c di  altre  straniere  produzioni,  ivi,  5(3o.  1 , 
Commercio  di  altre  produzioni  c ma-  ' , 
rifatture,  ivi.  Commercio  di  seta  e di  » 
tele  delle  Indie, ivi, 56 2. Comm.  de'Russi.  ' » 
Eur.  VI,  i5a  (Russia.')  De'Siamesi.  As.  1 > 

II,  574  Degli  Svedesi.  Eur.  VI,  253  » 

e seg.  Nel  Tonchiuo.  As.  11 , 488.  Dei  \ » 
Trojani,  ivi, III,  384.  Comm.  d’Ungheria , , 
buoi,  farine,  vini,  lane,  metalli  ed  , 
altre  produzioni  naturalisomministrano  1 ' 
all*  Ungheria  materia  di  un  vantaggio-  1 ' 
so  commercio.  Eur.  VI,  19.  ( Unghe-  < ’ 
ria.')  Commercio  dei  Veneziani  pres-  1 ’ 
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sogli  stranieri,  ne’ rozzi  tempi,  ivi, 
III , 3 26. 

Como,  Divinità  dei  Romani  cosi  appellata 
da  comissari  darsi  buon  tempo,  de- 
scritto c rappresentato.  Eur.  li,  3^4- 

Comodi  Andrea , pittore  che  seguì  il  Ci- 
goli pii\  d’ appresso.  In  Firenze  e in 
lfoina  esistono  di  sua  mano  pii!  copie 
di  grandi  artefici,  che  prendotisi  tal- 
volta per  originali.  Eur,  HI,  G29. 

Comore,  isole  Africane  Orientali.  Af.  11,482. 
Costumi  degli  abitanti,  ivi,  484  c seg. 

Compagnia  della  Baja  d'Hudson.  Am.  I,  1 5 1 . 
Compagnia  della  Calza  fondata  in  Ve- 
nezia sotto  il  Principe  Zeno  l’anno  1400, 
perchè  cosi  chiamata  abito,  rappres. 
Eur.  Ili,  913  e seg.  Compagnia  delle 
Indie  in  Inghilterra  , la  cui  prima  idea 
fu  concepita  sotto  il  regno  di  Elisa- 
betta  ec.,  ivi,  VI,  117  e seg. 

Gommous  , calzatnra  presso  gli  antichi 
Romani  che  lasciava  trasparire  la  carne 
nuda.  Eur.  II,  578. 

Compari  nella  Svizzera,  quanto  costi  il 
divenirlo:  ucssuno  può  ricusare  «li  di  - 
venirlo  quando  ne  è iuvitato.Eur.IV,i  a4- 

Compassione  degli  Indù  per  gli  animali. 
As.  Il,  297.  Deriva  dalla  loro  dottrina 
della  Metempsicosi h ivi,  298. 

Compasso  di  proporzione  , Ba  Idassare  Ca- 
pra Milanese  c Giusto  e Giodoco  Bjr- 
gio  si  arrogarono  l’ onore  di  averlo  in- 
ventato , ma  il  Galileo  provò  di  esser- 
sene servito  fino  dell’anno  1597.  Eur. 

«1.894. 

Cohpedkh.  Vedi  Braccialetti. 

Com  pirone  foreste  di.  Eur. V,  1 3.  (Francia.) 

Compitali  feste  , presso  gli  antichi  Ro- 
mani, si  celebravano  uc’trìvj  ad  onore 
degli  Iddìi  Lari  edl nfernali. Eur.  11,4 o3. 
Vedi  Feste , Giuochi. 

Compluvio,  termine  d’architettura,  il  di 
sopra  dei  tetti  dove  pioveva,  rappres . 
nell'architettura  EtruBca.  Eur.  11,  169. 

Comu'  , sugo  di  questo  frutto  che  serve  di 
bevanda  agl'  iudigeni  della  Gujana.  Am. 

11 , 409. 

Comuni  nell'Inghilterra,  loro  origine.  Eur. 


VI,  6G. 

Conami  del  Brasile.  Ara.  II , 3a3. 
Conca*.  As.  11 , 58. 
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Concerto  o Sinfonia  della  musica  de’Greci: 
ne  avevano  di  tre  spezie  ; quella  delle 
voci , quella  degli  strumenti  c quella 
delie  voci  accompagnala  dagli  stru- 
menti. Eur.  1 , 875. 

Concezione  provincia  della,  nel  Cliili.Am. 
II,  iq4>  Costumi  degli  abitatori,  ivi,  195. 

Conciewe  in  Ungheria  mettono  in  circo> 
lazione  grandissimi  capitali.  Eur.  VI, 
18.  (Ungheria.) 

Concili  generali  od  ecumenici  : augusta 
assemblea,  che  si  convocava  da  lutili 
paesi  Cristiani , ed  alla  quale  i Papi  od 
i lor  legati  presiedevano  cc.  Eur.  II,  43 1. 

Concini  Fiorentino,  noto  sotto  il  nome 
di  Maresciallo  d’Ancre  ministro  diplo- 
matico durante  il  regno  di  Luigi  XIII. 
-governa  là  Francia  nelle  turbolenze. 
Eur.  V,  263.  (Francia.) 

Conciolo,  pittore,  scuola  Romana  seco- 
lo XIII.  Una  pittura  di  lui  del  1219 
vedesi  a Subisco  rappresentante  una 
consecrazione  di  chiesa.  Eur.  111,643. 

Concistoro,  consiglio  composto  dai  Car- 
dinali e dal  Papa  , che  vi  presiede  in 
persona.  Eur.  il,  43o. 

Conclave  per  1*  elezione  del  Papa  : biz- 
zarra sua  origine.  Eur.  II , 4^4* 

Concordia,  forte  nell’ isola  di  Timor.  As. 

lv . 378. 

Concorezzo  Rinaldo  da,  Milanese,  celebre 
giureconsulto  che  lesse  pubblicamente 
in  Lodi  nel  secolo  XIII.  e che  mori 
Arcivescovo  di  Ravenna.  Eur.  111,878. 

Concorrecoio  Giovanni  da,  Milanese,  me- 
dico illustre  che  fiori  alla  Corte  dei 
Duchi  di  Milano.  Eur.  Ili  , 883. 

Concubine  del  Chova  nel  Tonchino.  Aa. 
II , 45o.  Concubine  nell’  Indostan,  ivi, 
96.  Concubine  del  Re  di  Siam,  ivi,  543. 

Co> damine  suo  viaggio  all’  equatore  fatto 
per  ordine  di  Luigi  XV.  Eur.  V,  297. 
(Francia.) 

Conde  , albero  del  Congo.  Af.  II  , 386. 

Coxdillac,  celebre  filosofo  e letterato  Fran- 
cese. Eur.  V , 19.  (Francia.) 

Condor,  vultur  gryphus.  Ani.  II,  a3. 
Condor  del.  Capo.  Af.  II,  362. 

Conegli ano  , abito  delle  gentildonne  di, 
secolo  XVI.,  rappres.  Eur.  IH,  922. 

Confarreatio,  era  la  più  solenne  maniera 
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di  contrar  matrimonio  presso  i Romani, 
c cosi  era  appellata  perchè  durante  il 
nuziale  sacrifizio  i coujugi  mangiavano 
alla  presenza  di  due  testimoni  un  pane 
di  formento  in  segno  di  unione.  Eur. 
Il,  45a. 

Confederazione  Elvetica  , base  della  me- 
desima. Eur.  IV,  89.  Medaglia  rappre- 
sentante i tredici  cantoni  c gli  alleali 
del  corpo  Elvetico  , rappres . , ivi,  po. 
Diete  generali  e particolari.  Pregi  e 
difetti  della  detta  Confederazione , ivi. 
Scioglimento  della  medesima  dopo  la 
rivoluzione  di  Francia:  stato  della  Sviz- 
zera dal  1798  al  1802,  ivi,  93.  Con- 
federazione Svizzera,  ivi,  IV,  (53.  Abili 
de’ cani  di  detta  confederazione,  ivi, 
63.  Rappres.  ivi,  64.  Cause  della  delta 
confederazione,  ivi,  65.  Confederazione 
riconosciuta  nel  trattato  di  Vestfalia , 
ivi,  68.  Confederazione  Renana  c Ger- 
manica, ivi,  665.  Confederazione  degli 
Sciti.  As.  IV,  108. 

Confessione  delle  Sa uioiede  quando  stanno 
per  partorire.  As.  IV,  209. 

Confraternite  Mussulmane,  loro  origine. 
Eur.  I,  P.  Ili,  379.  Discendenti  da 
.quella  di  Ebu-Bektr,  ivi,  281. 

Confucio,  celebre  filosofo  della  Cina  nato 
nella  provincia  di  Ciang-Tung.  As.  I,  61. 
Vita  di  Confucio,  ivi,  i3g.  Dottrina 
e discepoli  di  Confucio,  ivi,  i4o.  Ri- 
tratto di  Confucio,  ivi  , 1 4 * • In  quale 
venerazione  tenuto,  ivi.  Sue  opere,  ivi. 
Religione  de’ letterati  di  Confucio,  nel 
Tonchino,  ivi , li , 4G3. 

Congo  o Guinea  Meridionale,  descrizione. 
Af.  li,  376.  Regno  di  Congo,  descri- 
zione c storia,  ivi,  II,  29 3.  Udienza 
data  dal  Re  di  Congo  agli  Olandesi , 
rappresentata,  ivi,  3o3  e seg  Costumi 
ed  usanze  degli  abitanti  del  regno  di 
Congo,  ivi,  3 16  e seg.  Rappresentati , 
ivi,  3 18. 

Congrega  dei  Rozzi  di  Siena,  utile  mol- 
tissimo ai  progressi  del  teatro  Italiano 
non  men  che  alla  musica.  Eur.  Ili,  8o5. 

Congreve  , razzi  alla  Congrevc.  Gli  In- 
diani furono  ì primi  a far  uso  come 
di  projettili  struggitori,  dei  razzi  alla 
Congreve , che  vennero  presentati  da 
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questo  Generale,  come  invenzioni  do- 
vute al  suo  genio:  come  formati  ec. 
Eur.  VI  , 8f  e seg.  Rapprcs.  Tav.  «7 
fig.  3 , ivi. 

Connacgt  , una  delle  quattro  provinole 
dell' Irlanda.  Eur.  VI,  35. 

Connecticut  fiume.  Am.  I,  334  Stato  di 
Connecticut,  descrizione  e costumanze 
degli  abitatori , ivi , 345  e seg. 

Conocchia  e fuso,  uso  degli  antichi  Etru- 
schi e Romani  di  mandare  insieme  colla 
sposa  alla  casa  dello  sposo  novello  una 
conocchia  ed  un  fuso.  Eur.  II,  i54- 

Corniamo  trattò  dottamente  delle  cagioni 
che  l’abito  o la  robusta  costituzione 
dei  Germani  producevano.  Eur.  IV. 

Co.NSAcaAjr.toNE  dei  Re,  il  primo  Re  di 
Francia  che  siasi  fatto  consacrare  fu 
Pipino;  perchè  era  sempre  inquieto  per 
la  illegittimità  della  propria  elezione. 
Eur.  V , 93.  ( Francia  ) Egli  fu  altresì 
il  primo  clic  nel  suo  titolo  abbia  usato 
la  formola  per  la  grazia  di  Dio , ivi. 

Consentf.s  o Consemticntes  degli  antichi 
Romani  erano  le  divinità  maggiori,  os- 


sia quelle  che  assistevano  alle  assem- 
blee, cui  presiedeva  Giove  : esse  erano 
dodici  ec.  Eur.  Il , 366. 

Cohsigu  di  guerra  np\la  Grecia.  Eur.  I , 
a33.  Consiglj  in  Milano,  nella  cui  riu- 
nione risedeva  la  sovranità,  ivi,  111,  3 {»). 
Consigliere  al  Parlamento  sotto  il  regno 
di  Enrico  IL,  rappresi  Tav.  3y  a.'  7. 
Eur.  V,  340.  (Francia.) 

Consiglio  de' Dieci  , quando  stabilito  in 
Venezia.  Enr  III,  368. 

Consiglio  di  Stato  del  regno  d’Italia,  Mi- 
nistro dell*  Interno,  Ministro  del  Cullo, 
consigliere  di  Stato  , rappirsentati.  Eur. 

Ili,  434. 

Consolato  in  Francia  nel  1 7f>f>'  Epoca 
del  consolato.  Eur.  V ,3if),  3sa  e seg. 
Abiti  durante  il  consolato  di  Napoleone, 
ivi,  Tav.  55.  (Francia.') 

Consoli  de!  mercatanti  quando  creali  in 
Italia.  Eur.  Ili,  337.  Consoli  di  Milano 
verso  la  line  del  secolo  XI.  e seg  , ivi, 

347.  Eletti  dalle  tre  classi  di  cittadini 
nel  ii3o,  ivi.  Riconosciuti  magistrati 
legittimi  dopo  la  pace  di  Costati»!,  ivi, 

348.  Consoli  Romani,  descriiti  e ruppre- 


sentali.  Eur.  Il , 360.  Console  dell’  im- 
pero, rapprcs.  in  un  Dittico,  ivi,  363. 
Consoli  portavano  la  pretesta  nel  tempo 
della  repubblica , ma  sotto  gli  Impe- 
ratori la  trabea , ivi. 

Contadini  cd  altri  operaj  dell’antica  Etru- 
ria , come  vestiti.  Eur.  II,  i5i>.  Conta- 
dini dell’antica  Roma.  Vedi  ^Agricoltori. 

Contamini  Ambrogio  , sua  ambasceria  ad 
IJxan-Casaan  Redi  Persia.  A%  HI,  38<). 

Contarmi,  storie  di  Venezia.  Eur.  IH,  &)a. 

Con  tarino  Giovanni,  pittore,  scuola  Ve- 
neta, secolo  XVII.  Fra'manierisli  fu  so- 
stenitore dei  solido  stile:  sue  opere. 
Eur.  HI,  691. 

Conte  nella  Spagna,  la  creazione  del  li-* 
titolo  di  Conte  considerato  come  uri  at- 
tributo di  sovranità  è posteriore  al- 
T incursione  dei  Mori.  Eur.  V,  88. 

Contestami  le  di  Montmoreucy  ec.  Vedi 
AI  ori  tmoi  cncy. 

Conti  e Duchi,  fa  d’uopo  risalire  fino  ai 
tempi  d'Adriauo  per  trovarne  rondine. 
Eur.  Il,  375.  Conti  (coinitesì  la  piu  an- 
tica origine  di  questo  vocabolo , ivi , 
IV,  aaa.  Conti  tu  Frauda  ai  tempi  di 
Carlo  Vili.,  loro  costumanze  , ivi,  V , 
at6  (F/w/c/V/.)  Con  ti  dei  Franchi  e loro 
uffizio,  sottoposti  erano  ai  Duchi,  ma 
alcuni  ve  ue  aveva  di  indipendenti  : 
presidi  erano  per  lo  piò  della  giustizia 
er.#  ivi,  IV*,  5a3,  Conti  ministri  del  go- 
verno Longobardico,  ivi , III,  85.  Conti 
del  palazzo  o Palatini:  come  questi  di- 
gnità passasse  in  Italia  , ivi , 87.  Colili 
e Baroni , introdotti  in  Russia  da  Pie- 
tro il  Grande , ivi,  VI)  88.  (Russia.) 

Conti  Giusto  dei,  poeta  Italiano  del  se- 
colo XV,  autore  della  BelLt  mano  che 
molto  si  accostò  allo  stile  del  Petrarca. 
Eur.  Ili,  797. 

Conto,  montagna  che  nel  1618  si  distaccò 
all’improvviso,  e seppellì  la  città  di 
Pleura  co’ suoi  abitanti.  Eur.  IV,  171. 
Vedi  Pleurs. 

Contrappunto  , o musica  di  molte  voci 
nella  stessa  discordia  consonanti.  Se 
fosse  jpraticalo  dagli  antichi.  Eur.  Ili, 
a38.  La  musica  Greca  ne  è mancante, 
ivi  , I , 873. 

Contri  Aulonio,  che  in  Cremona  avea 
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appreso  dal  Bassi  a dipinger  paesi, 
trovò  11  modo  di  trasportare  dalle  pa- 
reti alle  tele  qualsivoglia  pittura  senza 
eh’  essa  perda  punto  nel  disegno  e nel 
colorito-  Eur.  Ili,  278. 

Cortucci  del  moute  Sanso  vi  no  Andrea, 
celebre  scultore,  sue  statue  sulla  porta 
maggiore  del  hattisterio  di  S.  Giovanni 
in  Firenze:  scultore  deiresterno  della 
Santa-Casa  nella  chiesa  di  Loreto  ec. 
Eur.  IH , 5n5. 

Contegno  delie  Vacche , canzone  mili- 
tare degli  Svizzeri  cosi  appellala.  Eur. 
IV,  io3. 

Conventi  e Vitto  dei  monaci  Maomettani. 
Eur.  I , P.  HI , 287. 

Conventi  o Badie  nella  Svizzera  che  me- 
ritavano singoiar  menzione.  Eur.IV,  i3i. 
Badia  di  Ensilden,  rappres.,  ivi,  i3a. 

Convento  Bianco  in  Egitto.  Af,  I , 204. 
Rappresentato , ivi. 

Coa  ve  esazioni  ( Routs ) degli  Inglesi.  Eur. 
VI,  182. 

Conviti  sontuosi  dc’Cinesi.  As.  I,  3i3. Con- 
titi che  si  danno  dagli  Imperadori  Ci- 
nesi, ivi,  108.  Conviti  fuuebri  degli 
Ebr«*  » * HI,  i38.  Conviti  presso 

gli  aulichi  Germani  , come  cosa  turpe 
riguardatasi  da  essi , secondo  Tacito 
stesso , lo  escludere  alcun  passaggero 
dal  proprio  tetto,  c ciascuno  riceveva 
alla  propria  mensa  apparecchiata  chiun- 
que dalla  sorte  vi  era  condotto  ec. 
tur.  IV,  45 r . Banchetti  dei  Germani  nei 
tempi  d»  mezzo , ivi,  602.  Vedi  Ban- 
chetti, Mense. 

Cosmi  degli  antichi  Greci.  Eur.  I,  1039. 
All’ antico  costume  di  cenare  sedendo 
sottentrato  era  quello  di  adrajarsi  sui 
letti  ; costume  venuto  alla  Grecia  del- 
l'Oriente: letti  e loro  forme,  mense, 
triclinio,  rappres.  ec.,  ivi,  io4o.  Gran- 
dissimo era  l’uso  de’ fiori,  delle  erbe 
odorifere,  delle  corone,  de’  profumi , 
degli  unguenti  ec.  ne’ loro  banchetti, 
ivi,  1041. 

Coo  , isola  della  Frigia  Minore,  ora  detta 
Stan-Co,  patria  d’Ippocrate.  As. Ili,  276. 

Coor  capitano  , celebre  navigatore,  scopre 
le  isole  ch'egli  appellò  Sandwich.  As. 
IV,  5t>u.  Cerimonie  religiose  fitte  dai 
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[ sacerdoti  delle  isole  Sandwich  nella  haja 
[ di  Karakakooa  pel  ricevimento  di  Cook, 
ivi,  68 1.  Bappiesentaie , ivi  58a.  Uc- 
ciso nell'isola  d'Owbyhee  , ivi,  56o. 
Sue  scoperte.  Am.  I,  24.  Sue  relazioni, 
ivi , lì , 396. 

Coorti  degli  antichi  Romani.  L'infanteria 
della  legione,  si  divideva  in  10  coorti, 
la  coorte  in  tre  manipoli,  il  manipolo 
in  due  centurie,  la  centuria  in  dieci 
decurie.  Etimologie  varie  della  parola 
Cohors.  Eur.  Il , 3a<).  Coorti,  la  prima 
coorte  dopo  Mario  divenne  più  nume- 
rosa delle  altre,  ivi,  33i.  Coorti au- 
siliarie,  ivi , 33 2. 

. Copaìs , lago  della  Grecia,  oraTopoglia, 
celebre  per  le  sue  conchiglie.  Eur.  I,4a. 

Covai.,  gomma  della  Senegambia .Af.ll,  1 34. 

Copenaghen  , capitale  della  Danimarca  , 
centro  del  traffico  de’  Danesi,  sede  del 
governo  e di  quasi  tutta  la  marina,  ha 
una  celebre  università,  e vi  si  trovano 
le  fabbriche  e le  manifatture  più  im- 
portanti : descrizione  della  medesima: 
rappres.  nella  Tav.  So  u*  1.  Eur.  VI, 
3ot>  e seg. 

Copernico,  suo  sistema  ridotto  a chiarezza 
e ad  evidenza  maggiore  dal  Galileo. 
Eur.  Ili  , 894. 

Copi»  , scimitarra  , arma  caratteristica  dei 
Per*i,  secondo  Cali  muco.  As.  IH  , 484. 

Copolican,  capo  degli  Araucani  nel  Chili. 
Am.  li,  1-89. 

Coppiere  capo,  del  Gran^Sultano,  nxpp. 
Enr.  I , P.  IH,  4t. 

Copto  ora  fora  Kept  antica  città  del- 
l’Egitto. Af,  I,  53-  Distrutta,  ivi,  78. 

Cora.  Vedi  Cartoli. 

Corace  , fiume  della  Colchide.  As,  III,  335. 

Corallo  banchi  di.  As.  IV,  i53.  Corallo, 
scogli  di  neU'Arcipelngo  di  Colombo. 
Ani.  II,  4 Corallo  festa  del,  nel 
regno  di  Ben  in  , rappres.  Af.  11,  a5 (i. 

Corasmia-  Vedi  Karismia. 

Corazza  od  Usbergo  degli  antichi  Greci. 
Eur.  I,  a53.  Rappres ivi,  a5o. 

Corazze  di  lino  usate  dai  Macedoni.  Eur. 
1 , 298.  Rappresentate , ivi , 299.  Co- 
razze di  squame  d'oro,  di  ferro,  e di 
rame  degli  antichi  soldati  Persiani.  As. 
I1I,48i.  Corazze  degli  antichi  Romani  : 
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di  cuojo,  di  maglia  o d'anelli  di  ferro  1 ( Coricia  ninfa,  celebre  sua  grotta. Eur.I,  747. 
e di  bronzo  intrecciali  fra  loro , corazze  < ( Coni  tea  del  tirso  nc’Baccanali.  Eur.  I,48o. 
composte  di  fasce  di  cuojo,  di  lamine  < , Corintio  ordine.  Vedi  Ordine  architettonici. 
di  metallo  disposte  a squamme  ec.  1 , Coristi)  , se  i soli  artefici  di  Corinto,  va- 
rappt'es.  Eur.  11,  3o4*  ' , lentissimi  ne’ lavori  di  metallo,  prati* 

Corazzieri  , sono  quelli  che  più  antica-  ' , cassero  di  mischiar  l'oro  e l’argento 

mente  sono  stali  riuniti  in  corpi  rego*  1 > col  rame;  e se  l’origine  del  famoso 

lari  nelle  armate  Germaniche,  tur.  IV,  . bronzo  Corintio  debbisi  a questa  inge- 

"37-  Differenza  tra  i Corazzieri  ed  i > gnosi»  composizione,  od  all’ incendio 

Dragoni)  ivi.  Corazzieri  Tedeschi  di-  ( > dui  fu  sottoposta  Corinto.  Eur.  1,933. 

stinti  coi  loro  abiti  e colle  insegne  ec.  , > Corinto  distrutta,  ivi,  i83. 
rappres.  nella  Tav.  96,  ivi,  700.  , * Corioli  , oggi  Cora,  cittì  de’ Volaci  nel 

Cordale  Vedi  Danza.  Lazio.  Eur.  II , 339. 

Cupide  degli  strumenti  dei  Greci  di  qual  ' Corito  Re  della  Samotracia  padre  di  Dar- 
ma Ieri  a composte.  Eur.  I,  810  e 8(6.  { 1 ciano.  As.  Ili,  277. 

Cordiglieri  della  Nuova-Granata.  Ain.  II,  1'  Corsia  Antonio  delle,  antico  pittore,  scuola 
13.  Cordigliere,  ivi,  1,  38-  1 ' Cremonese  del  1478.  Da  una  sua  pit- 

Con  dova,  sua  moschea:  epoca  prima  del-  < ( tura  rappresentante  Giuliano,  si  scuo- 

l’architcttura  Moresca.  Vedi  Mosc/tea.  { , pre  ch’egli  è scolar  del  Man  legna.  Eur. 

CoRDovA,Hernandez  nellYucalaii.Aiu  E14.  HI,  -iti. 

Core,  grande  cascata  nella  Nuova-Zelanti*.  1 > Coama  dei  bufoli  e degli  un'  che  in  bic- 
As.  IV,  410.  1 ! chieri  inodellavansi  dagli  antichi  Gcr- 

Corea  penisola,  detta  Kaoli  dai  Cinesi,  1 » mani.  Eur.  IV,  424» 

descrizione  della.  As.  I,.369  e seg.  1 > Cornamusa  o piva,  otre,  sacco, pelle, nulla 
Coreani  , loro  costumanze.  A».  I,  58i.  1 1 si  può  alleriuare  di  certo  intorno  al- 

Corelli  Arcangelo,  valente  compositore  | » l' antichità  di  tale  strumento.  Eur.  1, 

di  musica  nel  secolo  XVII.  Eur.  111.  8ao.  > 8u5.  Rappres.,  ivi,  839. 

Uno  de' più  grandi  armonisti  d'Italia,  , > Con. va  no  Gregorio  Veneziano,  sue  poesie 
sua  scuola  di  musica  spiccava  pnnei-  , ' drammatiche  ia  lingua’  Latina.  Eur. 

palinente  nell’ artifizio  e maestria  delle  , > HI,  798. 

imitazioni,  nella  destrezza  del  moda-  / Corsaro  Marco , suoi  viaggi  in  Persia.  As, 
lare,  nel  contrasto  delle  parti  diverse,  , 1 III,  38(). 

nella  semplicità  e vaghezza  dell'anno-  1 f Cornazano  Aulonio,  poeta  Ferrarese  del 
nia,  ivi,  8aa.  1 | secolo  XV.  Eur.  Ili,  797. 

Corinzio  Belisario  pittore,  scuola  Napo-  1 Corbeille  P.  Francese,  riportò  la  palma 
ietana,  secolo  XVI  fu  Greco  di  nazione,  ' nel  genere  tragico,  si  distinse  colla 

si  stabili  in  Napoli  verso  il  1090:  a pò-  . maestà  e colla  grandezza  dello  stile, 

chi  è secondo  in  disegno,  ed  ha*  inveii-  l ivi,  17.  Diè  lezioni  d’eroismo  e di  gran  - 

aloni,  mosse  ed  arie  di  teste,  che  i Ve-  1 } dezza  d'anima  nelle  immortali  sua  tra- 

ueti  stessi  avendolo  sempre  dinanzi  agli  > gedie,  ivi,  378,  nippres.Tur,  4#  fig-  9 
occhi,  non  hau  potuto  mai  pareggiare.  ' > Eur.  V,  376.  (Francia.) 

Eur.  HI,  665.  ' > Cornelio  Nipote,  vile  degli  uomini  il- 

Corgatha,  città  ncllTndia  exlra-Gangem.  [ > lustri.  Eur.  II,  3a3. 

As.  II,  39.  | > Corretta,  quasi  sempre  attaccata  al  cap- 

Com,  aborigeni  del  Messico.  Am.  I,  498.  ! > puccio,  era  una  specie  di  beudoue  di 

Cori  nelle  tragedie  accompagnati  per  la  , * tela,  luuga  circa  un  piede  e mezzo  che 

prima  volta  colla  musica.  Eur.  Ili, 806.  , * serviva  a serrare  il  cappuccio  iuturuo 

Coribanti,  sacerdoti  di  Cibelc.  limino  mol-  la  testa.  Eur.  V,  173.  (Francia.) 
ta  relazione  per  la  conformità  delle  < ’ Cornetta  bianca  fu  lo  stendardo  reale 
cerimonie  religiose  coi  Cabiri,  Eur.  I,  < * in  Francia  sotto  Carlo  IX. , Enrico  111. 

487. Coribanti.  As. Ili,  *4  Vedi  Cureli.  1 e IV.:  si  cessò  di  portarla  sotto  Lui- 
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gi  xm.  Vedi  Bandiera.  Ear.  V,  a33. 
{Francia.') 

Cornetane  grotte  : sepolcri  Etruschi  di 
Tarquinia,  che  trovausi  nelle  colline 
che  da  Corneto  si  distendono  per  due 
miglia  in  circa  fino  al  poggio  più  emi- 
nente su  cui  sorgeva  Tarquinia  oggji 
totalmente  distrutta,  rappr.  Eur.  II,  1.46. 

Corri  ner  bere  usati  in  Normandia  nel 
secolo  XI.  Eur.  V,  i49-  ( Francia .) 

Coiiro  Ducale,  berretto  di  figura  parlico- 
larò  che  i Dogi  di  Venezia  portavano 
in  capo  nelle  pubbliche  funzioni.  Eur. 
ITI , 084.  Rappres. , ivi , 3i>a. 

Corno  Tunderense , antico  bicchiere  dei 
Germani  in  forma  di  corno  o tratto 
da  un  corno , il  più  celebre  e il  piu 
antico  forse  di  tulli  por  le  sculture  ag- 
giunte, nelle  quali  veggonsi  molte  Deità 
Romane  , e molte  fora*  anche  Germani- 
che coi  loro  mistcrj  ed  attributi,  rap- 
prese n la  lo.  Eur.  IV,  fa.f  e seg. 

CohnovAoua  o Corrwall,  contea  d'Inghil- 
terra che  comprende  Lauuceston  che 
n’è  la  capitale,  e Falinouth  che  ha  un 
porto  assai  sicuro.  Eur.  VI,  3o. 

Cprnovaglia  Nuova  Am.  I,  11  a. 

Corjiwall.  Vedi  Cornovaglia. 

Coro, in os  o Corops  , indigeni  del  Brasile. 
Am  II , 33(3.  Loro  costumanze,  ivi. 

Corovandel.  As.  II , 55. 

Corona  degli  autichi  Re  Etruschi,  rappres. 
ne'iuon amenti.  Eur.  11,64-  Corona  d'oro, 
presso  gli  antichi  Etrusclii  riservata  in 
premio  al  condottiero  vittorioso,  soste- 
nuta sul  capo  di  lui  da  un  servo:  qual 
significato  aveva,  ivi,  qa.  Forma  di  detta 
corona  , rappres  , Ivi.  Corona  ferrea  di 
Monza,  ivi,  III,  70.  Rappres.,  ivi,  I,  208. 
Diversità  della  coroua  terrea  dall’irnpe- 
riale,  ivi.  Appendice  all’articolo  sulla  co- 
roua ferrea  nella  presente  operarvi,  207. 
DeU'aulcuticità  e santità  della  medesima 
considerala  come  monumento  dell'arte, 
ìvì,Af*pendice  19  e seg  Online  della  coro- 
na ferrea  istituito  da  Napoleone  nel  i8o5 
in  Milano,  ivi, III,  4aa.  Como  venne  isti- 
tuito quesl’Ordine, ivi, 4*6  Nuovo  Ordine 
fondato  nel  1816  da  S.  M.  l'Imperatore 
Francesco  l. , ivi,  4a7-  Decorazione 
de’ Cavalieri , ivi,  e seg.  S.  M.  l’ Impera  - 
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tore  Francesco  I.  rappresentalo  in  abito 
di  gran  maestro  dell’ordine  della  corona 
di  ferro.  Eur.  Ili,  4*9 

Coronazione  de'Re  dell’ A bissi  nia.  Af.  II,  Gl. 
Coronazione  del  Dogo  di  Geuova.  Eur. 
IH,  44°*  Coronaz.  di  un  Re  d'Italia 
rappresentata  in  un’aulica  scultura  della 
Reale  Basilica  di  Monza  , ivi , 74*  Vedi 
articolo  Governo  de  principali  popoli. 

Corone  doro  sospese  anticamente  dai  Cri- 
stiani sopra  gli  altari.  Eur.  Ili,  167.  Co- 
rone o donar)  nella  R.  Basilica  di  S.  Gio- 
vanni di  Monza,  rappres., ivi,  70. Corone 
dei  Re  Franchi,  forme  delle  medesime, 
ivi,  V,  55.  ( Francia .)  Quando  si  comin- 
ciò in  Francia  ad  usare  nelle  corone  i 
fiorì  di  giglio,  ivi,  56.  Corona  regale  dei 
Greci  Imperatori  distinta  dal  diadema, 
ivi,  I,  20J.  Corone  de’ sacerdoti  Greci , 
ivi , 4o5.  Gli  Imperatori  Kornaui  del 
primo  secolo  dell'Era  Volgare  uou  fe- 
cero uso  del  diadema , ben  sapendo 
quanto  questa  insegna  fosse  odiosa  al  po- 
polo, ivi,  II,  273.  I primi  Imj>eralori 
Romani  ad  esempio  di  Cesare  portavano 
corone  di  alloro:  vi  sostituirono  corone 
d’oro  che  furono  in  seguito  arricchite 
di  pietre  preziose.  Gallieno  ci  si  pre- 
senta iu  una  medaglia  con  un  aureo 
diadema  , ivi , 273.  Corone  varie  che  da- 
va n si  in  ricompensa  dagli  antichi  fìo- 
manial  valor  militare,  rappr.,  ivi,  3i5. 

Corono,  monte  delia  Media.  As.  Ili,  3.S7. 

Corpo  legislativo  in  Francia  regnante  Na- 
poleone , presidente  del  detto  corpo  , 
rappr.  Tav.  57  n.*3.  Eur.  V,  3a6.  (Fran- 
cia.) Vedi  articolo  Repubbliche. 

Con  rado  in  Puglia,  suo  breve  regno.  Eur. 
Ili , 33 1. 

Corrado  il  Salico  Re  d’Italia  ed  Impe- 
ratore nel  ioa6.  Eur.  Ili,  48.  Suo  regno 
(Germania  del  medio  evo),  ivi,  IV,4yo. 

Corrado  I.  suo  regno  (Germania  del  me- 
dio evo.)  Eur.  IV,  486.  Suo  sigillo  rup- 
presentaio,  ivi,  586. 

Corrado  11.  (Germania  del  medio  evo), 
suo  sigillo,  ra/r/ues.  Eur.  IV,  587. 

Corrado  IH.  nel  1 1 38.  Eur.  III,  53.  Suo 
governo  (Germania  nei  bassi  tempi), ivi, 
IV,  496  e ivi,  5u6. 

Corrado  IV.  (Germania  nel  medio  evo} 
16 
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suo  sigillo,  rapprrs.  Eur.  IV , 590  e \ 

w > 499-  ' 

Co  ore  n e il  palio  o correre  al  palio , per-  ' 
che  venne  cosi  chiamato  il  Corso  dei 
cavalli  , spettacolo  usato  in  Italia.  Eur 
HI  , 965. 

Corruccio  in  Francia  durante  la  prigio- 
nia del  Re  Giovanni  il  Buono,  descri- 
zione. Eur.  V,  197.  Allorché  Carlo  VII. 
seppe  la  morte  di  suo  padre,  descri- 
zione , ivi  , 307.  ( Francia .) 

Coesa,  città  deU'Armeiita  Maggiore,  luogo 
le  sponde  dell' Eufrate.  As.  Ili,  343. 

Corsa,  uno  de' giuochi  de’ Greci  che  fa- 
cevasi  nello  Stadio  : corsa  a piedi , a 
cavallo  ec.  Eur.  I,  5o3  c seg.  Corsa  dei 
carri  pei  giuochi  Olimpici , descritta  e 
rappres.,  ivi,  5a4-  Corsa  delle  fiaccole, 
giuoco  usato  dai  Greci  nelle  grandi  so- 
lennità , siccome  nelle  Panateucc , rap- 
presentata, ivi , 5na.  Corsa  delle  bighe, 
quadrighe  ec.  ne’ circhi  Romani,  ivi, 
li,  583.  Corsa  de’ cavalli,  fra  gli  spet- 
tacoli dei  nostri  maggiori  tuttavia  rite- 
nuto in  Roma  , Firenze,  Milano  ed  in 
altre  città  d’ Italia.  Perchè  questo  spet- 
tacolo fu  detto  correre  U palio  , ivi , 
III , 965.  Corse  dei  cavalli  guidati  dai 
fantini,  corse  delle  bighe  ucll'  insigne 
Arena  di  Milano  , ivi , 966. 

Corsa  dello  zolfanello  nel  Canadà.  Am. 

I , a8o. 

ConsARi  d'Algeri.  Af.  1 , 393. 

Coesi,  erano  d’indole  agreste  e rozza  yc.r 
non  dir  feroce,  e per  tali  erano  rico- 
nosciuti pur  anche  all'età  di  Augusto. 
Eur.  II,  aoi. 

Corsica  isola,  d’Italia  al  settentrione  della 
Sardegna,  e da  questa  divisa  per  mezzo 
dello  stretto  di  Bonifacio , descrizione, 
ivi , 25a.  Si  dice  che  il  primo  suo 
nome  fosse  Cerne,  e poi  Cernenti,  e 
in  fine  Corsica  : soggetta  una  volta  egli 
antichi  Etruschi.  Eur.  II,  301.  Tributo 
annuale  di  ragia  , cera  e mele  che  ne 
traevano:  animali,  vegetabili  ec.  ivi,  aoa. 

Corso.  Vedi  Capo- Corso. 

Corté-de-Real, scopre  il  Labrador. Am  I 20. 

Corte  Birmana  , magnificenza  della  mede- 
sima. As.  II,  383.  Corte  del  Re  della  Co- 
cincina, ivi,  4y9*  Corte,  feste,  galanteria 
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in  Francia  a’tempi  di  Luigi  XIV.  Eur.  V » 
386.  (Francia.')  Corte  de’Longobardi  Re 
d’Italia,  ivi,  IH,  83,  Corte  di  Porto- 
gallo , sue  costumanze,  ivi,  V,  183.  Vedi 
articolo  Governo  de  prittcipali  popoli. 

Corte  , tener  corte  bandita , giuoco  degli 
Italiani  che  consisteva  in  far  giostre  , 
tonici  ed  altre  fìnte  battaglie,  magni- 
fici conviti  e balli,  condurre  schiere  di 
cavalieri  ornali  colla  stessa  divisa  ec. 
Descrizione  della  corte  bandita  tenuta 
nel  i338  da  Can  Grande  della  Scala  ec. 
Eur.  III.  964.  Corte  bandita  in  Italia 
ne’ bassi  tempi,  ivi,  3 18. 

Corte  de’  Conti  del  regno  d’Italia.  Eur. 
HI , 4a5  e seg. 

Corte  di  Cassazione  del  regno  d’ Italia  : 
gran  Giudice:  primo  Presidente  nelle 
grandi  udienze;  giudici:  regio  procura- 
tor  generale: cancelliere:  membro  della 
corte  di  Cassazione:  cancelliere  com- 
messo: primo  Presidente  : regio  procu- 
ra tor  generale:  cancelliere  della  corte 
di  Appello:  primo  Presidente:  re- 
gio procuratore:  cancelliere:  avvocato: 
usciere  della  corte  di  prima  Istanza 
civile  e criminale  , rappresentati.  E|ir. 
Ili  , 4a5. 

Corteccia  degli  alberi  o libro  di  cui  ve- 
slivansi  gli  antichi  Germani.  Eur..  IV’, 
370.  Vedi  Libro. 

Cortes  Fernando,  nel  Messico.  Am.  I,5oi. 

Cortes  della  Spagna.  1 Grandi  di  Spagna 
ed  i Vescovi  polevauo  soli  esser  mem- 
bri della  Cortes.  Eur.  V,  110. 

CoaTEZ  Ferdinando,  suo  ritratto:  opera 
del  celebre  pittore Vclasquez,  ra/>pres. 
Tav.  a(>  n°  4-  E®r.  V,  171. 

Cqrti  plenarie,  assemblee  che  tenevansi 
dai  Re  di  Francia  a Natale  od  a Pasqua 
od  in  occasione  di  qualche  felice  av- 
venimento. Eur.  V,  91.  (Francia.)  Le 
Corti  plenarie  erano  generalmente  piti 
brillanti  c meno  serie  ebe  le  assem- 
blee del  Campo  di  Marte  o di  Maggio, 

*v«>  9a>  ... 

Corti  Francesco  Pavese,  distinto  giure- 
consulto  del  secolo  XVI.  Eur.  111,890. 

Cortosta,  monti  dell’ Etruria.  Eur.  11,43* 
Una  delle  principali  città  dell’antica 
Etruria,  ivi,  44*  Secondo  alcuni  que- 
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sla  città  è risorta  sulle  rovine  di  Conto,  < ( 
e secondo  altri  venne  fondata  da  un  1 , 
Conto  Re  Etrusco  figlio  di  Giove  e pa-  1 , 
dre  di  Jasio  e di  Dardaoo.  Eur.  Il,  5t.  1 » 
Costoni  Pietro  da,  pittore,  fu  chiamalo  ( , 
a Firenze  da  Ferdinando  li.  circa  il  { , 
x<34°  “d  ornare  alcune  camere  del  Reai  ' > 
palazzo  dei  Pitti;  il  suo  lavoro  riuscì  * i 
il  pid  bello  di  quanti  mai  ne  facesse:  , > 
mise  in  Firenze  i fondamenti  di  una  ’ * 
novella  scuola  cc.  Eur.  ili  , 63 a.  ( > 

Corvi  Domenico  Viterbense , professore  < 1 
di  pittura  , della  scuola  Romana,  piltor  < ' 
dotto  e da  paragonarsi  con  pochi  in  < * 
notomia,  prospettiva  e in  disegno.  Eur.  < 1 
111 , litio.  ( * 

Corvino  di  Ilunyad , Giovanni,  Vaivoda  < * 
di  Transilvania  , saggio  Reggente  d'Un-  . < 
gheria  nel  secolo  X V.,  rappres.  Tav.  a 
n*  6.  Eur.  VJ,  io  e la. (Ungheria.')  < , 
Corvino  Mattia  , eletto  Re  d’  Ungheria  , 1 , 
rappres . Tav.  a n * 7.  Eur.  VI,  10  e ra.  ' > 
(Ungheria.)  1 , 

Cosa  promontorio  di , nell"  Etruria.  Vedi  ' > 
Argentari)  monte.  { \ 

Cosacchi,  truppe  che  costituiscono  la  parte  > 
piti  singolare  dell'esercito  Russo,  rappr.  ’ 
nella  Tav.  8 fig.  1 e a.  Eur.  Vi,  96.  , ► 
Cosacco  del  Dori  fig.  3 , ofiìziale  de'Co-  , 1 
sacelli  fig.  4 1 Cosacco  Tschcrnomoviski  < 1 
fig.  5 , Cosacco  dell1  Ural  fig.  6,  Cosacco  < > 
regolare  fig.  ivi,  97.  (Russia.") Cosse-  1 | 
chi  Grehenski.  As.  ÌV , 72  e seg.  Cosac-  < ’ 
chi  del  Mar  Nero,  ivi.  1 

Coscrizione  militare  degli  antichi  Ger-  < , 
mani.  Eur.  IV , 3og.  Nella  Grecia,  ivi,  < , 
1,  a3o  Ne' tempi  storici  della  Grecia,  < , 
ivi,  282.  Cose  ri  z.  per  le  miniere  nel  1 , 
Perù.  Am.  II  , 177.  * > 

Cosentino  Àgnolo,  antico  scultore  Napo-  1 » 
le tano  cui  si  attribuiscono  molti  snti-  1 ► 
chi  crocifissi  in  legno.  Eur.  Ili,  553.  1 > 
Cosmetica  , la  pratica  delle  Greche  di  [ > 
ungere  il  corpo  cou  olj  profumati  era  , * 
una  parte  essenziale  dell'antica  Cosine-  , * 
fica . Eur.  1 , 970.  Nou  giunta  a quel  . ’ 
grado  di  raffioatezza , a cui  venue  po-  < ’ 
scia  dalle  Romane  innalzata,  ivi,  1002.  , 1 
Cosmi,  magistrali  di  Creta.  Eur.  I,  1 35.  1 

Cosmogonia  de’Cinesi.As.I,  1 3;  . Degli  Ebrei.  < 1 
As.  Ili,  1 55.  Cosmogonia  religiosa  colla  1 
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eguale  gli  Egizj  rendevano  ragione  del- 
V origine  del  mondo,  della  maniera 
con  cui  gli  Iddìi  la  governavano  ec. 
Eur.  I,  497* 

Cosroe  o Cosdros  Re  de’ Parli  e de’ Persi, 
assai  noto  per  la  brillantissima  spedi* 
zioue  di  Trajano , dal  quale  fu  depo- 
sto  dal  trono  ec.  As.  Ili,  43i. 

Cosaoc  o Cosnu  soprannomato  Nuscirvan 
ossia  il  Grande,  Ilo  di  Persia.  As.  111,435. 

Cos  no  e II.  detto  Pervis  o Apervis  ossia 
il  Vittorioso  uno  de*  più  famosi  Monar- 
chi Sassanidi.  As.  Ili,  4^5 

Cosroe  o Cosru  III.  Re  di  Persia,  dei 
Sassanidi.  As.  Ili,  435. 

Co  ssa,  considerabile  città  dell’antica  Etru- 
ria. Eur.  Il,  54* 

Costa  Lorenzo,  pittore  , scuola  Bologne- 
se, allievo  del  Francia,  sue  opere.  Eur. 
Ili,  75 1. 

Costa  dell’oro,  topografia.  Af.  II,  199. 
Costituzione  fisica  de’Negri  della  Costa 
dell’Oro,  ivi,  198.  Costa  degli  Schiavi 
nella  Guinea,  descrizione,  ivi,  aa5. 

Costa  d'Oro  , monlague  in  Borgogua.  Eur. 
V,  la.  (Francia.) 

Costa-Kica  , provincia  del  Messico.  Am. 

I»  6*9 

Costantino  il  Grande  immagine  di.  Eur. 
I,  200.  Sua  statua,  ivi,  201.  Convcr- 
tito al  Cristianesimo,  ivi,  II,  4 1 Me- 
daglione di  Costantino  colla  figura  sim- 
bolica della  città  di  Costantinopoli , 
rappres. , ivi,  I,  928.  Suo  arco  di  trionfo 
in  Roma.  Vedi  Arco. 

Costantinopoli  fondata  da  Costantino  il 
Grande  sulle  rovine  di  Bisanzio,  è ora 
divisa  in  tre  parti , una  detta  Costan- 
tinopoli che  abbraccia  il  palazzo  del 
Sultano  e il  serraglio  ; la  seconda  detta 
Gelale  ò abitata  dai  negozianti;  la  terza 
detta  Pera  dagli  ambasciatori  Europei. 
Eur.  I,  P.  III.  3o.  Edificazione  di  Co- 
stantinopoli, ivi,  ii>3.  Sue  mura  e Porta 
Aorata  fatta  costruire  da  Teodosio  , 
rappres. , ivi , 737.  Cisterna  di  Costan- 
tinopoli 0 grande  serbatojo  d’acqua,  ivi. 
Dagli  Arabi  , dai  Persiani  e dai  Tur- 
chi delta  Slamboul,  è la  capitale  del  - 
l’impero  Ottomano,  la  residenza  del 
Gran-Signore  e di  un  Patriarca  Greco, 
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ivi,  30.  Costantinopoli  conquistata  dai 
Franchi  e dai  Veneti.  Eur.  I,  igG.  As- 
tediata  dai  Turchi,  cade  in  potere  di 
Maometto  II.,  ivi,  197.  Corte de’Greci 
Imperatori  in  Costantinopoli,  ivi,  a i5. 
Presa  da  Maometto  li.  A».  IV,  nn 

Costanza,  città:  descrizione,  suo  ìàgo , 
celebre  pel  Concilio  che  vi  si  adunò 
nel  >4 (5.  Eur.  IV,  4q-  Vedi  Pace  di 
Costanza. 

Costanza  di  Castiglia  seconda  moglie  di 
Luigi  VII.  Redi  Francia,  rappres.  nella 
Tav.  10  fig.  Eur.  V,  160.  {Francia.} 

Costar  zoTVescovo  di  Milano.  Eur.  111,353. 

Costanzo  Angelo  di , storia  di  Napoli. 
Eur.  IH,  803. 

Costituzioni  degli  Stati-Uniti  Anglo-Ame- 
ricani. Vedi  Am  I,  nelle  descrizioni  del 
Costume  delle  diverse  provincie. 

Costumanze  civili,  la  cognizione  degli  an- 
tichi costumi  necessaria  agli  artefici,  e 
difficoltà  di  ben  trattare  delle  private 
costumanze  ec.  Eur.  1 , <)53  e seg.  Co- 
stumanze degli  ÀleutvTAm.  1 ,84-  Co- 
atumi  ed  usanze  nelle  isole  Andamane. 
As.  II,  4 » 7 e seg.  Costumi  degli  anti- 
chi Arabi.  Eur.  V,  Costumi  Arabici 
rappresentati  nelle  pittore  dell’Albam- 
bfa  Tav.  il  e 12  , ivi , 63.  Costume 
degli  Albanesi.  As.  Ili,  33g e seg.  Degli 
antichi  Armeni , ivi , 34i  .'Degli  Assirj, 
de’ Babilonesi  e de’Medi,  ivi,  35 1.  Degli 
Armeni  di  Persia,  ivi,  5"4*  Costumi  cd 
usanze  deTJirmani,  ivi,  lt,  4o^  Costume 
de'Bitini,  ivi,  IH, , 3i  4 e seg.  begli  abi- 
tanti delle  isole  Britanniche.  Eur.  VI, 
3 e seg.  Vedi  Cosarne  degli  Inglesi. Cost. 
de'Cappadoci.  As  III,  33 1 e seg.  Costumi 
ed  usanze  nell’  isola  di  Ceilan  , ivi,  II, 
34^  Costume  degli  antichi  Celti  abita- 
tori della  Spagna.  Eur.  V,  13.  De’Cilicj. 
As.lII,3io  c scg.De’Ciuesi^vì^L  293  e seg. 
Degli  uomini  al  tempo  di  FuTli  fonda- 
tore della  Monarchia  Cinese,  ivi,  68.  Dei 
Cocincinesi,  ivi,  II,  5i5.  Dc’CoIcTiVìtì, 
III,  335  e seg.  De'Curdi  in  Persia,  rappr 
ivi , 5^5.  Costume  dei  Danesi.  Eur.  VI, 
s 85  e seg.  Costumi  ed  usanze  degli  anti- 
clii  e moderni  Egizj.  Af.  I,  309  e seg. Co- 
stumanze dcirEgillo  moderno,  ivi,  339. 
Dei  primitivi  Toschi  o Etruschi.  Eur.  Ù, 
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i5o.  Loro  carattere,  abbigliamento,  coc- 
chi ec.,  rappres.,  ivi,  1 5 c e seg.  Costume 
antico  e moderno  defFrancesi.  Eur.V, 
1 e seg  Costumi  , usanze  ec.,  ivi,  iG. 
Costume  della  Francia  sotto  i Galli  eTTì 
Romani,  ivi,  aJ.  Sotto  la  dinastia  dei 
Merovingi,  ivi , 4^.  Abiti  degl»  antichi 
Re  di  Francia,  ivi,  55.  Corone,  fiori  di 
giglio  della  Francia,  ivi,  56.  Costumanze 
dei  Francesi  sotto  il  regoo  di  Clodoveo, 
ivi , 57.  Costumanze  sotto  DagobertoL, 
ivi,  70.  Sotto . Clodoveo  II.,  ivi,  Ga. Co^ 
stume  dei  Grandi  anno  709 , rappres. 
Tav.  5 fig.  1 5,  ivi, '•8.  Costumanze 
della~F rancia  durante  iT~ dominio  di 
Carlo  Martello , ivi,  83.  Costumanze  dei 
Francesi,  sotto  [ Re-3élla  prima  dina- 
stia, ivi,  9 1 . Assemblee,  armi  ed  armate, 
regio  patrimonio:  officiali  di  corte,  diver- 
timenti , ivi,  93.  Sotto  Carlomagno,  ivi, 
<)9  e seg.  Lusso,  capellatura,  cerimonie, 
ivi,  103.  Lnsso  de’ Parigini  e foggia 
delle  loro  vesti  nel  IX.  secolo,  ivi,  £09. 
Altre  costumanze  nel  X.,  ivi,  12^ Co- 
stumanze della  Francia  sul  finire  del 
secolo  X.,  ivi,  i3o  e seg. Costumanze 
ai  tempi  di  Roberto  il  Dilato,  ivi,  139. 
Ai  tempi  di  Filippo  I.,  ivi,  i43.  Co- 
slumauze  del  secolo  XT7,  rappres^  nella 
tappezzeria  della  Regina  Matilde  Tav. 
i_i  e i^  ivi , i.j8.  Tav.  jtl  i.fr>  e seg. 
Costumanze  del  secolo  XTI7,  jrappres. 
in  antichi  bassi-rilievi  d’  avorio , ivi , 
1G4  Costumanze  ne’ sepolcrali  monu- 
menti, ivi , i65  e sejj.  Altre  costumanze 
sotto  Luigi  Vii.,  ivi,  173.  Sotto  Luigi 
Vili  , ivi,  181.  Licenza  dei  pubblici 
costumi  sotto  lo  stesso  Re,  ivi , 18.4. 
Costumi  nel  secolo  XIV.,  ivi,  190  e seg. 
Costumanze  sotto  Carlo' VII.  secolo  XV. 
sotto  Girlo  Vili.,  ivi,  aitL  Loro  ur- 
banità , ivi,  217.  Varie  usanze  sotto  il 
regno  di  Francesco  I_  secolo  XVI.  sotto 
F.nrico  II.  galanteria  della  Corte,  ivi, 
2.39.  Sotto  Francesco  II.  e Carlo  IX., 
ivi',  a45.  Sotto  Enrico  III.,  ivi  t 353. 
Sotto  Enrico  IV. , ivi,  a5<j.  Sotto  Lui- 
gi  XIII. , ivi , a65.  Corte  .Teste,  galan- 
teria a’ suoi  tempi , ivi,  386.  Abiti  ci- 
vili durante  la  reggenza  e la  minorità 
di  Luigi  XV.,  rappres.  Tav.  4y»  W, 
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398.  Abiti  di  Corte  sotto  il  regno  del  \ 
medesimo,  Tav.  5o.Eur.  V,  ivi.Costu-  < } 
manze  sotto  Luigi  XVI.,ivÌ,  3o8  e seg.  < ' 
Tav.  5i  e 5a.  Costumi  durante  la  reputi  1' 
blica  , rappres.  nella  Tar.  53,  54  e 55,  1 t 
ivi , 3ao  e seg.  Costumi  sotto  l'impero  1 
di  Napoleone  , rappres.  Tav.  56, 676  58,  ( > 
ivi,  3a5  e seg.  Costumi  sotto  Luigi  XVIII.,  * ) 
rappres.  Tav.  60  , Gl , 6a  , 63,  64  e 65,  { , 
ivi,  33 1 e seg.  Costumanze  dall’anno  1 > 
1797  al  i8i5,  ivi,  33s.  Riassunto  del  ' > 
costume  de’ Francesi  sotto  i Re  della  1 * 
terza  dinastia,  ivi,  336  e seg.  (Francia.")  ' > 
(Costumi  degli  abitatori  del  Porto  dei  > 
Francesi.  Am.  1 , 99.  Costume  antico  t * 
e moderno  dei  Germani.  Eur.  IV,  173  ( ’ 
e seg.  Costumi  ed  usanze  degli  antichi  < * 
Germani  avanti  la  Romana  invasione,  4 
ivi,  359  e seg.  Loro  naturale  con-  < 
formazione , ivi , a6o.  Costituzione  in-  < 
terna,  ivi,  a6i.  Ordini  e classi  del  po-  1 ' 
polo,  ivi,  363.  Capelli,  barba,  ivi,  366.  < | 
Abiti,  ivi , 367.  Oro  tessuto  nelle  ve-  < ( 
ati  se  in  uso  presso  gli  antichi  Germani,  < , 
ivi,  370.  Corteccia  degli  alberi  per  ve-  4 , 
stirai:  veste  dei  ricchi,  era  stretta  al  4 
corpo  cosicché  tutte  le  membra  espri-  4 
mera  o rappresentava  , ivi,  370.  Tavole 
rappresentanti  antichi  Germani,  ivi,  371.  * 
Abiti  delle  donne,  ivi,  373.  Ornamenti  . 
femminili  : torpore  ai  Germani  attri-  { 
Imito , ivi , 370.  Vitto , latte  c carne , { 
ivi,  374*  Bevande,  ivi,  376.  Mense,  , 
ivi , 377.  Rito  de’ conviti  rappresentato,  , 1 
ivi,  aoo.  Vita  domestica,  ivi.  Nuoto,  < 
ivi,  381.  Malrimonp,  ivi,  388.  Fune-  1 1 
vali , ivi,  39.4*  Abiti  degli  antichissimi  < \ 
pastori  e cacciatori  Germani , rappres .,  1 , 
ivi , 397.  Altri  abiti  degli  antichi  Ger-  < , 
mani  descritti  ‘dal  Cluvcrio  e rappt'es.,  1 , 
ivi.  Famiglia  sedente  intorno  al  focolare,  * > 
l'oppt'es. , ivi,  398.  Costumi  dcGermani  4 , 
nel  periodo  del  Romano  dominio,  ivi,  { 
443  e seg.  Abito  di  corpo,  voce,  lingua,  1 > 
ivi.  Divisione  del  popolo  in  classi,  ivi,  > 
444.  Vestimento,  ivi,  445.  Monili  ed  altri  ( * 
ornamenti,  ivi,  44^-  Metalli , monete,  ( 1 
ivi , 447*  Abitazioni,  ivi , 44®*  Abiti  ec.,  , 1 
ivi,  449.  Matrimonj,  ivi,  e seg.  Con-  < ’ 
suet udirà  diverse,  ivi,  45o.  Ospitalità,  < ’ 
vitto,  conviti  ec.,  ivi,  45 1. Spettacoli,  4 
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giuochi  d’azzardo,  ivi,  Divisione 

e cultura  delle  terre,  ivi,  453.  Funerali, 
lutto,  ivi,  454*lQdo)e,  carattere,  costumi 
di  diverse  nazioni  Germaniche,  ivi, 454  e 
seg.  Costumi  dei  Germani  al  tempo  dello 
guerre  di  Germanico  co  atra  i medesimi 
illustrati  da  un  antico grandissimocam- 
roeo  in  agata  nel  quale  tutto  il  trionfo  di 
Germanico  si  vede  rappresentato,  rappr. 
Eur.  Ili,  348.  Nei  tempi  di  mezzo:  scrit- 
tori dei  costumi,  ivi,  IV,  573.  Costumi 
del  periodo  Carolingici)  e del  Massonico, 
ivi,  576.  Del  perìodo  Francico  e Sve- 
vico , ivi,  577.  Interregno,  ivi,  58o. 
Nel  periodo  Austriaco-Lussemburgico , 
ivi-  botto  Sigismondo  ed  i successori 
Imperatori,  ivi,  583.  Abiti  di  quelle 
età,  ivi,  584-  Costumi  degli  Elettori 
ed  altri  Principi  della  Germania,  ivi, 
Sg.f.  Ornamenti,  ivi,  599. Vitto, lusso, 
alterazione  degli  antichi  costumi,  ivi, 
60 1.  Spettacoli,  ivi,  603. Milizia,  ivi,  604. 
Scienze,  arti  nel  medio  evo,ivi,6i4  eseg. 
Costumi  ed  usanze  dei  Germani  moderni. 
Eur.  IV,  701  eseg.  Ingentilimento  ge- 
nerale de’  costumi  ne  secoli  XV.  e XVI., 
ivi.  Carattere  della  nazione  : variazioni 
occidentali,  ivi,  703.  Esame  dei  rimpro- 
veri fatti  talvolta  alla  nazione,  ivi,  705. 
Spirito  guerriero, distinzione  delle  classi, 
ivi,  706.  Donne  Germane,  ivi,  708. 
Spirito  Cavalleresco,  ivi,  710.  Passeggi 
ukblici,  ivi,  711.  Società,  ivi,  713. 
inguaggio  e sua  relazione  sui  costumi, 
ivi.  Insussistenza  di  uua  distinzione  tra 
la  Germania  Settentrionale  e la  Meri- 
dionale quanto  ai  costumi,  ivi,  71 5. 
Costumi  particolari  di  alcune  provin- 
cie,  ivi,  717.  Costumi  religiosi,  ivi, 
728.  Abiti  delle  persone  distìnte:  Pa- 
latini, Duchi,  Elettori  ec  hrappr.  nelle 
Taiv.  p3  , 94  * ^5 , ivi , 733.  Costu- 
me degli  Elettori  e di  altri  Prìncipi 
della  Germania  e varie  foggie  di  ve- 
stire e costumi  di  tutta  quella  nazione 
rappresentati  nelle  pitture  del  codice 
Viennese  della  Bolla  d'oro,  e riportate 
nelle  Tavole  71  fino  alla  78  inclusive, 
ivi,  5p4  e seg-  Costumanze  civili  dei 
Greci.  Eur.  I,  g53. Costumanze  de’tempi 
eroici,  ivi,  956  e seg  Stato  della  Gre- 
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eia  nc’tempi  favolosi.  Eur.  I,  956.  Carat- 
tere degli  Eroi  , loro  booti  , pulitezza 
di  costumi,  indole,  sensibilità,  amici- 
zia , ospitalità  ec.,  ivi,  g58  e seg.  Co- 
stume allegorico  degli  antichi  Greci, 
ivi,  io48-  Costume  scenico  degli  anti- 
chi Greci,  ivi,  io58.  Costumanze  dei 
tempi  storici  della  Grecia  , ivi , q83. 
Stato  del  Greci  dopo  la  guerra  di  Troja: 
carattere  degli  Ateniesi  e degli  Sparlaui, 
estrema  corruzione,  eccessiva  raffina- 
tezza, ivi,  084.  Nessuna  o poca  deferen- 
za degli  abbigliamenti  de  tempi  eroici: 
vanità  delle  Greche  ec. , ivi,  988  e seg. 
Costumi  depravali  de’Greci  ai  tempi  di 
Teodosio,  ivi,  1046  a seg. Costumanze 
civili  de'Greci  moderni, ivi,  io6S./iappr^ 
ivi,  1076.  Costumanze  de’inoderui  Greci 
rappresentate  nella  veduta  del  villag- 
gio di  NikAli  a tre  miglia  di  Larissa , 
l’antica  e la  moderna  capitale  della 
Tessaglia  cc.,  ivi,  1079-  Costumi  ed 
usanze  de'Guebri,  primitivi  abitatori 
della  Persia  , rappres.  As.  Ili,  573.  Co- 
stume degli  Iberi , ivi , 338  e seg  De- 
gli Indiani  del  Canada.  Am.  I,  273  e seg 
Costumi  ed  usanze  ueU’ludostan.  As. 
Il,  378  e seg  Costumanze  degli  Inglesi. 
Eur.  VI,  t5i.  Loro  carattere,  ivi. 
Gentleman  o Gentiluomini:  Pari,  Lord, 
Lady  ec.,ivi,i53.Loro  educazione, Anglo- 
Sassoni  , Anglo-Danesi,  ivi,  1.54. Bagni 
caldi,  feste,  conviti,  ivi,  1 55.  Anglo- 
Normanni,  ivi  , i56  Corte  Ioglese  dal 
iai6  al  1399.  Ospitalità  dc’nobili,  ga- 
lanteria , ivi,  157.  Variate  e ridicole 
foggie  di  vestirsi  nel  secolo  XIV  , ivi, 
i58.  Lusso  e leggi  sontuarie  , magnifi- 
cenza ed  ospitalità  degli  Inglesi  , dal 
l34g  al  i385,  ivi,  i58  e seg.  Ore  di 
cibarsi,  accouciatura  ed  abiti  ne'sccoli 
XV.  e XVL,  conviti,  ivi,  lóo.Coslumi 
sotto  Elisabetta:  abiti,  ivi,  161.  Barba, 
ivi,  162.  Costumi  nel  secolo  XVII. , ivi. 
Costumi  degli  ultimi  tempi,  ivi,  t63. 
Conviti,  bevande,  ivi,  164  e seg.  Co- 
stume singolare  dopo  la  fine  del  desi- 
nare: pranzi  detti  di  club,  case,  ivi, 
167.  Plebe  di  Londra,  ivi,  173.  Paz- 
zia assai  frequente:  meretrici,  ivi,  174. 
Viu  dei  ricchi:  visite.  Dame,  ivi,  17O. 
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Giuochi,  combattimenti  dei  galli  / ivi, 
177.  Pugilato  o boxingt  ivi,  179.  Tea- 
tri , commedia  , ivi  , 181,  Rouis  o con- 
versazioni, ivi  , 182.  Passione  degli  In- 
glesi, pel  canto,  ivi,  i83.  Costumanze 
degli  Islandesi.  Am.  I,  324  e seg.  Co- 
stume degli  Italiani.  Eur.  Ili,  3aq  e seg. 
Costumanze  civili  degli  Italiani  dalla  pace 
di  Costanza  fino  a noi,  ivi,  Ili,  899  e 
seg.  Costumanze  nei  secoli  XII.,  XIII.  e 
XIV.,  ivi.  Secolo  XV.  e XVI.ec.  ivi,  91  a 
e seg.Costnme  degli  abitanti  di  Jesso  As. 
1,  43 2 e seg.  Costumanze  de'Kadiaki. 
Am.  1, 9 1 . Costumi  ed  usanze  de’La  ujani. 
As.  Il,  43o.  De’ popoli  della  Libia.  Af. 
I,  261.  De’Licj.  As.  Ili,  307.  De'Lidi, 
ivi , 299.  Costumi  ed  usanze  degli  abi- 
tanti di  Lima.  Am.  II,  109  e seg.  Co- 
stuma de’  Misj.  As.  ILI,  29. { e seg.  Co- 
stume civile  de’ Mussulmani. Eur.  I,  P.II1, 
a(Ki.  Costume  dei  Norvegi.  Eur.  VI , 
i85  c seg.  Dell'Impero  Ottomano,  ivi, 
1 , P.  Ili , 6 e seg.  Costumi  ed  usanze 
degli  abitanti  della  Pensilvunia.  Ani.  I, 
3<h)  e seg.  De’ Persi.  As  111,385  e seg. 
Costumi  ed  usanze  degli  antichi  Persi, 
ivi,  562.  Osservazioni  sull’abito  civile 
de’ Persi,  ivi,  e seg.  De' Persiani  moder- 
ni, ivi,  072.  Loro  carattere  generale, 
ivi.  Costume  de’Polaccbi.  Eur.  VI,  i(>3. 
Carattere  morale  e modo  di  vivere  dei 
Polacchi , ivi,  179  e seg.  (Polonia.')  Co- 
stume degli  abitatori  del  regno  di  Ponto. 
As.  Ili,  3ao.  Costumanze  dei  Porto- 
ghesi , queste  non  differiscono  in  gene- 
rale che  ben  poco  da  quelle  di  Spagna. 
Le  montagne  d’Eslrella , sono  la  parte 
del  Portogallo  dove  tuttora  gli  antichi 
costumi  pid  fedelmente  sussistono,  de- 
scrizione. Eur.  V,  ia4<  Loro  tinta,  ca- 
rattere, nobiltà,  ivi,  ia5.  Abiti.  Costa- 
manze  dei  Portoghesi,  ivi,  126  e seg. 
Della  Corte  di  Portogallo,  ivi,  182. 
Costumanze  dei  Russi,  ivi,  VI,  sai. 
Abitanti  di  Pietroburgo  : che  ne  dice 
Swi litoti  : l'antico  costume  dei  Russi 
rintracciato  nelle  classi  inferiori  della 
società,  ivi,  133.  Fisiche  qualità  dei 
Russi:  carattere  dei  Russi  , ivi  , ia3. 
Loro  destrezza,  passione  del  bene,  ivi, 
124  Modo  di  salutare:  loro  forte  coni- 
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plessione.  Eur.VI,  i a5. Parlare  dei  Riusi:  { 
gruppo  di  paesani  Russi,  rappr.Tav.  14,  < ' 
ivi,  137.  Abili  degli  uomini,  ivi,  ia8  < 
veali  delle  donne,  rappres.  Tav.  sud-  1 
detta,  ivi,  129.  Loro  divertimenti,  ivi,  ( , 
«3o.  Slitte  Tav.  i5,  carrozze, ivi, 1 3 1.  < ( 
Teatri , musica,  danza,  rappres.  Tav.  16,  1 , 
ivi,  1 36.  Varj  giuochi:  lo  Svayki , il  1 , 
Babky,  il  Gorodky , il  Prisùnky , i)  1 , 
Bindolo  , Montagna  Bussa:  lo  sdruccio-  t 
lar  sul  diaccio  coi  pattini:  tutti  giuo- 
chi descritti  nella  pag.  37  e seg. , e 
rappres.  nelle  Tavole  dalla  16  alla  ao.  ( 
Giubileo  Russo,  divertimento  dei  Russi,  ( 1 
descrizione,  ivi,  i3q  e seg.  Ragni  Russi,  , 1 
descritti  e rappres.  Tav.  31,  ivi,  140  , 1 
e seg.  Costumanze  de' Moscoviti:  i no-  < ’ 
bili , loro  ospitalità  , loro  metodo  di  < 
vita  , ivi , 146  e seg.  Conviti,  ivi,  148.  ( 
Balli,  regali,  cerimonie  nelle  feste  prin-  < 
cipali , coltura  dello  spirito,  belle  arti,  1 ( 
ivi,  149.  Cittadinanza  di  Mosca,  ivi,  1 , 
i5o.  Manifatture  e commercio,  ivi,  i5a,  1 , 
Misure,  pesi,  monete,  ivi,  i53  Plebe  ' , 
Russa  : architettura  , ivi,  157.  Costume  ' , 
della  Russia  Europea,  ivi,  1 e seg.(/lmr)  1 
Della  Russia  sotto  Ivan  IV  , ivi , 38.  1 1 
Costume  antico  e moderno  dei  Romani.  ' 
Tur.  II,  ai5  e seg.  Costumi  ed  usanze  | 
degli  antichi  Romani,  ivi,  566  e seg. 
Roani  da  principio  si  inciviliscono  ap-  , 1 
poco  appoco:  divisioni  delle  ore  ed  oc-  < 1 
cupazioui  della  giornata,  ivi,  567  e seg.  { 1 
Costume  degli  Scandinavi,  ivi,  VI,  i85  4 
e seg.  Carattere , abiti  ec.  degli  antichi  < | 
Scandinavi,  ivi,  aaa  Costumi  e usanze  { [ 
de’ Siamesi.  As.  11,  568.  Costume  della  < ’ 
Spagna  e del  Portogallo.  Eur.  V , 7 e < , 
seg.  Tempi  favolosi,  ivi,  10.  Tempi  sto-  * , 
rici,  ivi,  1 5.  Colonie  Fenicie  e Greche,  \ 
ivi , 17.  I Celtiheri  adottano  gli  usi  dei  { , 
Fenicj  e dei  Greci,  ivi,  18.  Cartaginesi  { , 
nella  Spagna,  ivi,  ao  e seg.  La  Spagna  1 > 
•otto  i Romani,  ivi , a3.  Armi  antiche,  1 • 
jvppres.  nelle  medaglie  della  Tav.  1 J > 
n.°  3,  6,  7 e 8:  costumi,  scienze,  arti  ( 1 
degli  Spagnuoli  sotto  i Romani,  ivi.  Sotto  , > 
i Goti , ivi , 37  e seg.  Sotto  i Mori , ( 1 
ivi,  35  Costumi  e stato  della  Spagna  ( 1 
sotto  i Re  Goti  dopo  la  conquista  dei  1 1 
Morì,  ivi,  77.  Ordini  Cavallereschi,  j 
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rappres.  Tav.  14  e 1 5.  Eur.  V, 80.  Arti, 
scienze  ec.  sotto  il  dominio  dei  Goti, 
ivi,  89.  Costumanze  de' moderni  Spa- 
gnuoli e Portoghesi , ivi , 107  e seg. 
Carattere  de' moderni  Spagnuoli  e Por- 
toghesi , ivi.  Andalusini , Zingari , ivi, 
108.  Aragonesi  ed  abitatori  delle  Astu- 
rie , Biscaglini,  ivi,  109  e seg.  Nobiltà 
Spagnuola,  ivi,  no.  Castigliani  , loro 
processioni,  ivi,  111.  Predicatori,  ivi, 
1 j a.  Merino*,  ivi,  1 >3.  Catalani,  ivi,  1 14. 
Abitanti  dell'  Estremadura  , ivi , 1 1 5. 
Galiziani,  ivi.  Leonesi , ivi,  116.  Abi- 
tanti della  M urei  a:  Navarresi , Valen- 
ziani , ivi,  117.  Abitanti  della  Nuova- 
Castiglia  , ivi,  118.  Madrid,  case,  ap- 
partamenti, mobili  ec.,  ivi,  119.  Lo- 
cande, ivi,  lai.  Vitto,  trattamenti, 
conversazioni.  Tertulias,\?\,  1 aa. Giuo- 
chi , ivi,  ra3.  Abitanti  delle  isole  Ba- 
leari , Portoghesi,  ivi,  1 34. Chiese, dio- 
nisteri  ec.,  ivi,  137  e seg.  Costumi  di 
Toledo  Tav.  37,  ivi,  173.  Caccia  dei 
tori,  ivi.  Danze,  ivi,  189  e seg.  Car- 
rozze, cocchj,  ivi,  191.  Costumi  di  Bar- 
celona, rappres.  Tav.  3o,ivi.  193.  Al- 
berghi, ivi,  193.  Costumi  degli  abi- 
tanti del  regno  di  Valenza,  e di  alcuni 
abitanti  della  Catalogna,  rappr.  Tav.3t, 
ivi,  194.  Portoghesi  e Spagnuoli  nei 
loro  abiti,  rappres.  «ella  Tav.  3a,ivi. 
Contadini  e pastori,  rappr.  nella  Tav.  33, 
ivi,  e seg.  Milizia,  ivi,  106  e seg. Mo- 
nete, pesi  ec , ivi,  aoo.  Lettere,  arti, 
scienze,  ivi,  aoi.  Lingua,  ivi,  aoa. 
Teatro,  ivi,  ao5.  Costume  degli  Sve- 
desi. Eur.  VI,  i85  e seg.  Costume  an- 
tico e moderno  degli  Svedesi,  ivi,  a38 
e seg.  Costumi  degli  Svedesi  ne'  bassi 
tempi  rappivsentati  nelle  Tav.  4>  e 43> 
ivi , a63  e seg  Rappresentazioni  di  al- 
cune pitture  antiche  della  chiesa  della 
vecchia  Upsal,  iu  cui  si  vedouo  dei 
Re,  degli  ecclesiastici,  marioaj, arcieri 
cd  altri  abili  nazionali  degli  Svedesi,  ivi. 
Costumi  ed  usanze  degli  Svizzeri.  Eur. 
IV,  1 44  e sc6*  Costumi  dc'Zurigheai , 
rappres.,  ivi  , 146.  De' Bernesi,  rappr., 
ivi,  148.  Osservazioni  generali  sull’abito 
delle  donne  Svizzere,  ivi  Costumi  degli 
abitami  di  Uri,  di  Schwili,  rappres., 
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Eur.  IV,  i5a.  Di  Underwald , di  Glaria 
e di  Appetisci! : influenza  del  clima  e 
della  situazione  sui  costumi,  ivi,  ■ 53. 
Costumi  di  Basile;»,  di  Friburgo  e di 
Soletta,  ivi,  i54*  Di  Sciaffusa  e di 
S.  Gallo,  ivi,  i55.  Di  Ginevra,  ivi,  1 56. 
Gran  numero  di  stranieri  stabiliti  in 
Ginevra,  ivi,  1 58.  Lusso  moderato, cir- 
coli vietati  ec.,  i5g.  Costumi  de'Val- 
lesani,  rappres  , ivi,  iG6.  Degli  abi- 
tanti di  Vaud,  rappres . , ivi,  167.  Dei 
Grigioni  , tuppr-j  ivi,  167  al  170.  Ca- 
rattere costante  e fedele  degli  Svizzeri, 
ivi,  171.  Costume  degli  Svizzeri  , ivi, 
6a  e seg.  Vestire  dei  ricchi  e dei  Bali, 
rappres. , ivi,  e seg.  Abili  de' tre  capi  della 
Confederazione  Svizzera,  rappr.,  ivi,  C>4- 
Coslumi  nel  Toochino.  As.  II,  476.  Co- 
stume de’Trojani,  ivi.  III  , 371.  Dei 
Frigj,  Trojaui,  Misj,  Lidj,Licj,  Cilicj  ec  , 
ivi , a5g  e seg.  Costume  antico  o mo- 
derno degli  Ungheresi.  Eur.  VI,  1 e seg. 
Costume  dei  nobili  e dei  paesani  d’ambo 
i sessi , rappres.  nella  Tav.  6 n*  1,  a e 3, 
ivi,  ai.  Costumi  degli  abitanti  del  re- 
gno di  Valenza  e di  alcuni  abitanti  della 
Catalogna,  rappres.  nella  Tav.  3i, ivi, 
V,  1^4.  Costumi  ed  usanze  degli  abitanti 
della  Nuova- York.  Am.  I,  355  e seg.  Co- 
stumi non  mai  lodevoli  in  te(H|>o  di 
lunghe  guerre.  Eur.  Ili,  377. 

Co-rnoN,  porto  di  Cartagine.  Af.  I,  afìj). 

Co  tignola  Girolamo  Marchesi  da,  pittore, 
scolare  del  Francia:  scuola  Bolognese , 
assai  lodati  ne  sono  i ritratti.  Eur.  Ili, 
75i.  Francesco  e Bernardino  da  Coli- 
gliela , pittori,  ivi,  753. 

Cotilà  ossia  he  mina , presso  gli  antichi 
Romani  era  una  sorta  di  vaso  che  ser- 
viva a misurare  tanto  le  cose  aride 
quanto  le  liquide  e conleuea  sci  cyuù 
ccc.  Eur.  II , 563. 

Coro  reguo  di,  nella  Costa  degli  Schiavi, 
descrizione.  Af.  II,  aa3. 

Cotone  selvatico , bombax  ceibe , per  for- 
mar canotti.  Am.  II , 4 Cotone  nel- 
l’Arabia. As.  Ili,  1 88  Colone  del  Brasile. 
Am.  Il,  3aa.  Coltivazione  nella  Carolina 
meridionale,  ivi,  1,  4^7-  Colone  di  Da- 
masco, di  Gerusalemme,  ivi,  II,  5 aa.  Col- 
tivaziouc  dei  cotone  neiriudostau.As.  U, 
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304. Manifattore  neiriodoslan,  ivi,  307. 
Cotone  della  Martinica.  Am.  II , 5ao. 
Modo  di  prepararlo,  ivi,  5ai.  Coltivato 
nel  Messico , ivi , 1 , 571. 

Goto  pax  1 , il  più  allo  vulcano  delle  Ande. 
Am.  II , 76. 

Cotta  Ca  telila  no  Milanese  , distinto  giu- 
reconsulto del  secolo  XVI.  Eur.  III,8yo. 

Cotur.no  e Socco,  comune  ai  Greci  ed  ai 
Romani.  Éur.  II , 678.  Coturno  delle 
antiche  Greche  , era  dai  sandali  dif- 
ferente in  ciò  eh' caso  perfettamente 
copriva  il  piede  anche  nella  parte  su- 
periore ec. , ivi,  I,  tot  4- 

Couglar  , J'elis  corteo  lo  r.  Am.  I,  349. 

CouH-ANN , volgarmente  Alcorano.  Vedi 
Alcorano. 

Courtalix,  celebre  fabbrica  di  carta  in 
Francia  , essa  è fra  le  migliori  d’Europa. 
Eur.  V,  ai.  (Francia.') 

Corsia  Giovanni , scultore  e pittore  che 
fra  gli  artisti  Francesi  del  secolo  XV I. 
si  accostò  meglio  di  ogn’ altro  al  bel 
fare  Italiano:  l'estensione  del  suo  in- 
gegno brillò  a preferenza  nelle  pitture 
sul  vetro,  per  le  quali  la  Fraucia* su- 
però sempre  ogni  altra  nazione.  La  stia 
statua  del  Maresciallo  Chabot  è giudi- 
cala la  miglior  opera  dello  scarpello 
Francese  in  quest'epoca,  rappr.  Tav.  68 
fig.  3.  Eur.  V,  35 a. 

Coiistod  Nicola  e i due  Guglielmi  ec.,  scul- 
tori Francesi,  de’quali  si  ammirò  la  faci- 
lità e l’ intrepidezza  dello  scarpello,  e 
si  compianse  il  loro  infelice  gusto.  Ni- 
cola Co  sto  a fece  qualche  opera  di  buona 
invenzione  nel  santuario  di  N Atre -Dame: 
nipote  di  questo  si  fu  il  primo  Gu- 
glielmo si  devono  i due  cavalli  posti 
all’  ingresso  degli  Elisi  in  Parigi, rappres. 
Tav.  68  fig.  5.  Eur.  V,  366.  Vedi  Eur. 
V,  it).  (Francia.') 

Coviello,  già  mimo  del  teatro  comico 
Italiano , nel  rappresentare  il  qual  per- 
sonaggio fu  celebre  il  pittore  e poeta 
Salvator  Rosa.  Eur.  Ili , 848. 

Covinus,  carro  il  cui  asse  era  armato  di 
ferro,  osato  iu  guerra  dagli  antichi 
Galli:  era  tirato  da  due  cavalli , uti 
uomo  li  guidava  ed  un  altro  combat- 
teva. Eur.  V,  34.  (Francia.) 
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Con,  sue lettóre  sulla  Svinsera.Eur.IV,  1 1. 

Coya-Màju-Of.llo-IIuaco,  sorella  e moglie 
di  Manco-Capac  ec.  Am.  II,  117. 

Cosavo?  Antonio  e Nicola,  scultori  Fran- 
cesi, di  cui  si  ammirò  la  facilità  dei 
lavori  e 1*  in  trepidezza  dello  scarpello 
e si  compianse  il  gusto  infelice  delle 
loro  opere.  Loro  cavalli  alati  nel  giar- 
dino delle  TuiUerie , monumenti  sepol- 
crali : i ritratti  di  Luigi  XIV.  ne’quali 
intagliaron  con  brio  di  scarpello  quelle 
voluminose  parrucche,  di  cui  venne  an- 
che ornata  la  statua  equestre  di  questo 
Ile  da  lui  fusa  in  bronzo  per  la  città 
di  Rennes.  Eur.  V,  366.  ( Francia .) 

Coz-Bekdji-Baschi  , uno  che  segue  il  Grau- 
•Sultauo  portando  l’acqua  in  una  brocca 
smaltata  di  giojc  appesa  alla  cima  di 
un  bastone,  rapprcs.  Eur.  I,P.  Ili,  45. 

Cbacovia  , con  un  picciolo  territorio  eretta 
in  repubblica  sotto  la  protezione  del- 
VAustna,  della  Prussia  e della  Russia. 
Eur.  VI,  i63.  Repubblica  e città  di 
Cracovia  antica  capitale  della  Polonia: 
suoi  monumenti , tomba  della  Regina 
Venda,  stato  politico,  manifatture, 
ivi,  175.  (Polonia.') 

Cranach  Luoa  , pittore , scuola  Tedesca. 
Eur.  IV,  785. 

Crati,  fiume  della  Grecia.  Eur.  1 , 

Craykr  , pittore  Fiammingo.  Eur.  IV, 785. 

Credemmo  , ampice , cccrijìtlo  , cuffia  0 co- 
pri mento  costrutto  alla  foggia  di  rete, 
talvolta  anche  con  filetti  o cordoncini 
d’oro,  ornamento  di  testa  usalo  dalle 
donne  Greche  de*  tempi  storici,  rappres. 
Kur-  «97- 

Credenza  de’ Consoli  in  Milano  formala 
dai  nobili  del  primo  ordiue  chiamati 
Capitani.  Eur.  Ili,  34o. 

CftEEK,  indigeni  della  Carolina,  costumi 
ed  usanze.  Am.  1 , 4a7  * ac£-  Antichi 
abitatori  dulia  Georgia,  ivi,  4^7.  Tribò 
Indiane , ivi,  467. 

Cbe.mp.ua  ora  Varca,  fiume  dell’  Etruria  , 
d’infausta  memoria  ai  Romani  per  avervi 
nelle  viciuauze  perduti  i 5o6  Fabj  an- 
dati a far  la  guerra  ai  Vejenli.Eur.ll,4i. 

Chimoni»!  Giovanni  Battista  Centino,  as- 
sai istruito  nelle  regole  della  prospet- 
tiva , e pratico  in  genere  di  statue,  di 
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figure  e di  quanto  può  render  ameno 
un  teatro.  Eur.  IH , 756. 

Crepida,  Ciefidula,  Solea,  calzature  presso 
gli  antichi  Romani , lasciavano  il  piede 
scoperto , cui  si  attaccavano  cou  co- 
regge, rappres.  Eur.  11,  578. 

Crepide  , scarpe  solide  e forti  che  si  usa- 
vano per  le  vie  dai  Greci  d'ambidue  i 
sessi.  Eur.  I,  ioi4-  Tirrenie  scarpe  per 
le  femmine  clic  avevau  quattro  suole 
di  sughero , e perchè , ivi. 

Crescesti*!  , esimio  caulaute  del  secol 
nostro.  Eur.  Ili , 840. 

Crescessi  Pietro  Bolognese , che  scrisse 
dodici  libri  sull’agricoltura,  clic  riguar- 
dati in  quell'età  come  perfetti,  anche 
al  presente  riescono  «li  qualche  vantag- 
gio. Eur.  IH,  877. 

Crescenzio,  architetto  del  magnifico  Pan- 
teon o Mausoleo  dei  Re  di  Spagna  nel 
tempio  dell’ Escoriale.  Eur.  V,  1 55.  Sua 
casa  in  Roma , detta  Casa  di  Piloto , 
del  secolo  XI.,  ivi,  III,  21 4- 

Cresima  dei  fanciulli  nell'Eiitlibuc,  come 
si  abbiglia  la  famiglia  in  tale  solennità. 
Enr.  IV,  117. 

Creso  figlio  e successore  d’Aliate  nel  re- 
gno della  Lidia.  As.  Ili,  3oa.  Memo- 
rabile sua  disfatta  in  Pierio,  città  della 
Cappadocia  Magna,  ivi,  33a. 

Crespi.  Vedi  Pace  di. 

Crespi  Daniele,  insigne  pittor  Milanese 
allievo  di  Giovanni  Battista  Crespi  e 
di  Giulio  Cesare. Procaccini,  raro  inge- 
gno che  superò  i suoi  maestri*  Sue  bel- 
lissime opere  in  Milano  nella  chiesa 
della  Passione,  alla  Certosa  di  Garignano, 
nella  Imp.  e R. Pinacoteca.  Eur.  HI,  741. 

Crespi  Giovanni  Battista , pittor  Milanese, 
piò  conosciuto  sotto  il  nome  di  Cerano 
sua  patria  : primeggiò  sempre  e nella 
Corte  di  Milano  e nella  direzione  del- 
l'Accademia. Egli  fu  valeutepittorcquan- 
tuuque  qualche  volta  manierato:  ì\<A Bat- 
tesimo di  S.  Agostino  in  S.  Marco  di 
Milano,  compete  con  Giulio  Cesare  Pro- 
caccini che  gli  è a fronte:  in  un’altra 
tavola  a S.  Paolo  supera  i Campi  nel 
gusto  del  colorito:  altre  sue  opere  in 
Milano.  Eur.  Ili , ”4°- 

Crespi  Giuseppe  Maria , pittore  celebre , 
*7 
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allievo  del  Cignani  , ebbe  il  sopranno- 
ine  di  Spngnuoto.  Tutto  traeva  dal  vero, 
notava  i vorj  giuochi  c i riflessi  piò 
pittoreschi  della  vira  luce,  le  sue  coni- 
posizioni  sono  piene  di  queste  bizzar- 
rie Ma  la  sua  stessa  bizzarria  sedusse 
si  bello  ingegno , onde  Mengs  arrivò 
a dolersi  ohe  la  scuola  Bolognese  an- 
dasse a finire  nel  capriccioso  Crespi:  sua 
scuola.  Eur.  Ili , 770  e seg. 

Creta  isola  di,  ora  Gandia,  descrizione. 
Eur.  I,  1 33. 

Carmi,  loro  società  e conviti. Eur.  I,  s 35. 
Loro  vizj , ivi,  137. 

Cheti  Cavalier  Donato  .pittore, depili  esperti 
scolari  del  Pasinelli,  scuola  Bolognese: 
sue tnigl iori opere  i n Bologna. EurJU^Gg. 

Crxtik  , alcuni  abitanti  del  Vallese  goz- 
zuti e stupidi  , e per  lo  più  sordi  e 
muti.  Eur.  IV,  47- 

CaersA,  figlia  di  Priamo  e di  Ecuba.As. 
Ili,  379. 

Criniti,  cosi  detti  i Re  Franchi  comin- 
ciando da  Faraiuondo,  perchè  soli  il 
diritto  avevano  di  nutrire  una  lunga 
chioma.  Eur.  IV,  4^*; 

Criptiì, ossia  imboscata,  divertimento  bar- 
baro de’ giovani  Spartani.  Eur.  I,  147. 

Crisz,  sacerdote  colla  mitra  e lo  scettro 
di  Apolline.  Eur.  I,  406. 

Cni&TPPO  stoico,  rapprts.  Eur.  I,  p4i. 

Cristalli  di  quarzo  di  Siberia  As.  IV,  l(8. 
Cristalli  di  rocca , bellissimi  nell'isola 
di  Madagascar.  Af.  li,  49' • 

Cristallini  monti  nell’ isola  di  Borneo. 
As.  IV,  335. 

Cristiana  religione  nel  medio  evo  tutta 
apparente  e spettacolosa , e che  punto 
non  influiva  sui  costumi  e sulla  pub- 
blica morale.  Eur.  Ili  , 284.  Cristiana 
religione  in  Rnssia  è figlia  della  Greca. 
Patriarcato  abolito  e sinodo:  alcune  par- 
ticolarità della  religione  Russa:  bibbi  a, 
messa,  culto  degli  immagini.  Eur.  VI, 
108  e seg.  (Russia.)  Falsa  divozione: 
clero,  matrimonio  de' preti,  ivi,  no. 
Come  vestiti  : monaci  e come  vestiti: 
sacramenti,  ivi,  111.  Battesimo,  comu- 
nione, nozze,  ivi,  1 ia.  Estrema  unzione, 
ivi,  1 14.  Cerimonie  funebri  ec.,  rapprrs. 
ivi,!  i5.Vedi  Bfìigione-de] principali  popoli 
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Cristiani:,  loro  condizione  nell'impero 
Ottomano.  Eur.  1 , P.  Ili,  33  x.  Rappr. , 
ivi,  33a. 

Cristianesimo  introdotto  nella  Cina.  As.  I, 
ijo.  Mei  regno  di  Congo,  Angola  ec. 
Af.  11,-3 1 a e seg.  Introdotto  e proscritto 
nel  Giapone.  As.  1,  4°7*  Introdotto  fra 
alcune  tribù  Iudiane.  Am.  I,  279.  Intro- 
dotto nell'impero  Romano.  Eur.  Il,  407. 
Costantino  couvertilo  al  Cristianesimo, 
ivi , 4*  *• 

Cristiani  perseguitati  da  Nerone  ec.  Eur. 
11,  407.  Cause  del  l'odio  de*  Romani  con- 
tro i Cristiani,  ivi,  4°9-  Fanatismo  di 
alcuni  Cristiani  nel  rabbattere  gli  idoli 
rd  i templi  dei  Pagani,  ivi,  4 13.  Cristiani 
d’Armenia,  loro  antichità:  sono  pania 
maggior  parte  Scismatici.  As.  HI,  5u. 
Armeni  Cattolici:  clero  Scismatico,  di- 
giuni ed  altre  usanze,  ivi,  5ia.  Cristiani 
de’ primi  tempi  in  Egitto  non  disti ngue- 
vansi  dai  Pagani.  Af.  I,  1 47. Cristiani  nel- 
l'Indostan.  As.  II,  196  e 3or.  In  Persia  di 
varie  comunioni,  ivi.  111 , 5i  1 .Cristiani 
detti  di  S.  Giovanni  e con  altro  nome 
Cristiani  Sabei:  loro  dogmi,  clero,  puri- 
ficazioni, ìnatrimonj,  ivi,  5i3  e seg.  Loro 
matriroonj.  Eur.  II,  4^4*  Impedimenti  al 
loro  matrimonio,  ivi,  4B5. 

Cristiania  , la  metropoli  di  tutta  la  Nor- 
vegia , descrizione  di  questa  città.  Eur. 
VI,  281. 

Cristianissimo,  titolo  die  Luigi  XI. Re  di 
Francia  portò  pel  primo  nel  1469  c 
che  divenne  permanente  ne’ suoi  suc- 
cessori. Eur.  V,  su.  (Francia.) 

CnivriANSFEi  n , città  della  Danimarca  nel 

• ducato  di  Slcswick  , colonia  dei  fra- 
telli if/orot'i,  attività  nelle  arti  e nella 
manifatture.  Eur.  VI , 3o5. 

Cristiansund  nella  Norvegia,  porlo  di  com- 
mercio. Eur.  VI,  a84- 

Cristi  frno  IL  l'ultimo  dei  Re  Danesi  che 
dominarono  la  Svezia.  Eur.  VI  , 257. 

Cristina  figlia  di  Gustavo  Adolfo,  Regi  uà 
di  Svezia:  fondò  la  città  di  Sindesberg 
nulla  Vcst mania.  Eur.  VI,  s55.  Pro- 
mosse le  scienze  e le  arti,  protesse  i 
dotti  fra  i (juali  Cartesio,  Sslmazio  e 
Grozio.Cede  il  regno  al  suo  cugino  Carlo 
Gustavo,  ivi , 358. 


Digitized  by  Googte 


CR 

Cristina , Duchessa  di  SavojR  reggente  nel 
1637 , rappres.  Eur.  Ili , 433. 

Cmbtinò.  Vedi  Knistenò. 

Cristo,  Ordine  di  Cristo  e dì  S.  Pietro  Mar - 
tire  istituito  in  Ispagna  da  S.  Domenico 
nel  1 a 16  all'occasione  della  crociata  con- 
tra  gli  Albigesi.  Il  distintivo  de’  Cava- 
lieri è rappresentato  nella  Tav.  i5  n*3. 
Eur.  V , 83  c seg.  Ordine  di  Cristo  nel 
Portogallo  istituito  sulle  rovine  di  quello 
de’  Templari  e confermato  dal  Papa  Gio- 
vanni ÀXH.  nel  1319.  Abito  e distìn- 
tivi de’  Cavalieri , rappres.  Tav.  sudd. 
u.°  5 e 6 , ivi,  8£ 

Cristoforo  isola  di  San  , fra  le  Aolillc. 
Am.  II , 5 12. 

Cristoforo  Re  d’ Haiti  nel  1811.  Am.  II, 
499  e seg.  _ 

Crivelli  Augiolmaria , pittore,  scuola  Mi- 
lanese valse  nelle  pitture  de’ greggi  e 
di  ogni  genere  di  animali,  egli  fu  detto 
il  Crivellone  a differenza  di  Jacopo  suo 
figlio,  il  cui  talento  principale  iu  ne- 
gli uccelli  e nei  pesci.  Eur.  Ili  , 747. 

Crosti  o Horvati  discendenti  dai  Mor- 
lacchi  t e conosciuti  dai  Greci  e dai  Ro- 
mani sotto  il  nome  di  Chrolxites  abi- 
tano l’alta  Illirìa  : » Croati  del  Banato 
o del  Piano  e quelli  del  Generalato  o 
delle  montagne  poco  si  rassomigliano 
tra  loro.  Loro  carattere.  Eur.  I,  P 111, 
4oa.  Maniera  di  vesl\ret  rappres  ,ivi,4o4- 
Vedi  sotto  Croazia. 

Croazia  , il  Turco  possedè  la  parte  al  di 
qua  della  Sava  che  è compresa  nella 
giurisdizione  del  Bascià  di  Bosnia.  Eur.l, 
1*.  Ili  , 27.  Singolarità  nella  Croazia  die 
rammemora  gli  antichi  costumi  patriar- 
cali, ivi,  4°3-  Croazia  militare,  perchè 
cosi  chiamata , particolarità  che  non 
sono  comuni  coi  Croati  dell’  alta  II I i- 
ria  , ivi  , 408.  Questi  Croati  sono  quasi 
tutti  militari , ivi  , 4°9-  Doro  governo, 
ivi  , 410.  Quanto  vantaggiosi  allo  Stato, 
ivi,  4m-  Rappres. , ivi,  4*2 

Cromata,  tunica  delle  antiche  Greche,  di 
colore  zafferano.  Eur.  I,  1007. 

Croce  isola  di  Santa,  fra  le  Antille.  Am. 
Il,  5 08. 

Croce  , supplizio  degli  Ebrei.  As.  IH,  1 10. 

Crociata  prima,  durante  il  regno  di  Fi- 
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lippo  I.  Re  di  Francia , secolo  XI. 
Eur.  V,  i5f.  Crociala  seconda  guidata 
da  Goffredo  di  Buglione,  ivi,  1 54-  Presa 
di  Nicea  , di  Edessa  , di  Antiochia  , di 
S.  Giovanni  d'Acri,  di  Gerusalemme  , 
ivi , a 55  e seg.  Dalle  crociate  prese  ori- 
gine l’uso  degli  stemmi:  ordini  religiosi 
e militari  fondati  nel  tempo  delle  cro- 
ciate, ivi,  1S7.  Intrapresa  impruden- 
temente ucl  1147  da  Luigi  VII.  ri  toro  ci 
questo  Re  in  Francia  nel  n.fo  colle 
miserabili  reliquie  di  infarinata  immo- 
lata senza  necessità,  guidata  senza  senno, 
e annichilita  quasi  tutta  scuza  gloria 
veruna,  ivi,  167  e seg. 

Crociate  precedute  dai  pellegrinaggi  iu 
Gerusalemme.  Eur.  V , 1 38.  Crociate 
dei  Germani  ec. , ivi , IV , 608.  Degli 
Scandinavi  sul  iinire  del  secolo  XII., 
ivi,  VI,  218.  Crociate  iutraprese  per 
motivi  religiosi  non  influirono  sulla  ri- 
forma dei  costumi;  questi  divennero 
peggiori , e la  religione  vi  perdette  sotto 
tutti  i rapporti,  ivi,  33;-  (Francia.')  Ac- 
cesero sempre  più  l'odio  de’Greci  centra 
i Latini,  ivi,  1,  027.  Se  dalle  crociale 
sia  derivato  grande  vantaggio  al  com- 
mercio d’Italia,  ivi,  III,  3a8.  Se  danno 
o vantaggio  arrecassero  alla  italiana  let- 
teratura, ivi , 265. 

Crociati.  Eur.  I,  196.  Loro  distintivi , 
rappresentati  nella  Tav.  17. 

Crociato  Cavaliere,  rappr.  nella  Tav.  21 
lìg.  8.  Eur.  V,  189.  (Francia.) 

Crodo  o Croooxe  , Dio  adorato  dai  Sas- 
soni, sua  immagine  descritta. Fur.lV,544> 

Crovwsl  Oliviero,  nato  nella  città  di 
Hungtington.  Eur.  VI,  26.  Colla  forza 
c colla  maschera  della  religione  copri 
eoa  lumiaose  doti  tutti  i delitti  di  uq 
usurpatore.  Nella  Tav.  i3è  rappres.  nel 
momeulo  in  cui  discioglie  il  PaiLunento : 
sua  morte,  ivi,  71.  Grommi,  famoso 
aito  di  navigazione:  scopo  di  quest’  alio. 
Eur.  VI,  112. 

Cronos.  As.  HI . 17  e seg. 

Crono*  (Tempo).  Vedi  Saturno. 

Ckosàto  Giovanni  Battista  Veneto,  bene- 
merito della  pittura  Piemontese,  per- 
chè maestro  di  Bernardino  Galliari , 
insigue  prospettivo.  Eur.  Ili,  789. 
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Crosika  o Crosna  , mantello  formato  per 
lo  più  di  pelli , usalo  dagli  Italiani  nel 
medio  evo.  Eur.  HI , a()|. 

Cbosnf,  o Croste,  manti  fabbricati  di 
pelli  in  uso  presso  gli  Italiani  nel  se- 
colo XIV.  Eur.  HI,  910. 

Crotali  de’  Greci  di  diverse  specie  : al- 
cuni somiglianti  alle  nacchere  o casta- 
gnette , rapprés.  Eur.  I,  85o.  Altri  con- 
sistevano in  una  canna  fessa  al  lungo 
clic  colle  mani  agitata  e percossa  ren- 
deva una  specie  di  suono,  rappr.  i vi,85o. 

Crotalo  o serpente  a sonagli  della  Gu- 
iaua.  Am.  11 , 4°4*  Crolalas  horridus. 
Vedi  Caudisono 

Crotone,  da  chi  fondata.  Eur.  I,  i5i. 

C rotori  , alberi  dei  Brasile.  Am.  11,  3 so. 

Croupezia , strumento  di  percussione  dei 
Greci  che  consisteva  in  una  specie  di 
grande  saudulo , talvolta  di  ferro,  ma 
più  spesso  di  legno,  nel  qual  caso  avea 
mia  rendi  tura  in  cui  collocavami  due 
erotali  che  al  levarsi  od  abbassarsi  del 
piede  veniva  l’uno  contra  l’altro  for- 
temente percosso  , rappres.  Eur.  I,  85 a. 

Crudeltà’  de’supplizj  in  Cartagine.  Àf.  I, 
a85.  De’ Greci  contro  de’ vinti.  Eur.  I, 
a3a.  Nell’  Indoslan.  As.  II , 399.  ecc. 

Csciattri  , seconda  casta  dc’Brafciani.  As. 


11 ,71. 

Csuattiua  o CrrrRi  e Ragiaputra.  As.  11,46. 

Cteis,  oggetto  della  pubblica  veuerazione 
nelle  feste  Tesmoforie  , dalle  quali  pare 
che  fosse  esclusa  ogni  decenza.Eur.1,499. 

Ctfsia  , antico  storico  Greco  della  mo- 
narchia Persiana.  As.  HI , 386. 

Ci'AWc-Si,  provincia  della  Cina  che  ha  per 
capitale  Cuei-Ling-Fu  in  cui  si  fabbrica 
il  miglior  inchiostro  della  Cina  As.  l,6a. 

Cuari  ossia  capanna  dei  Puris,  indigeni 
del  Brasile.  Am.  II , 54>*. 

Cuba  isola  di,  la  più  considerabile  fra 
le  grandi  Antille.  Am.  Il,  466.  Abita- 
tori antichi  e moderni,  ivi*  468* 

Cubeboi,  sacerdoti  diCibele.  Vedi  Cureti. 

Cubo,  cosi  detto  il  primo  ministro  del- 
l’ Impera tor  del  Giapone.  As.  1 , 394. 

Cica  o Coca  , arbusto  nel  Perù  prezioso 
per  la  medicina.  Am.  II  , 159  e 1 70. 

Cucchiai  degli  antichi  Greci , rappr.  Eur. 
1,  io45. 
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Cucchiaio  confratelli  del,  gentiluomini 
Savojardi , cosi  delti  perchè  in  un  ban- 
chetto aveano  giurato  di  mangiare  i 
Ginevrini  colcucchiajo,e  da  quel  punto 
in  poi  ne  portarono  sempre  uno  appe- 
so alcollo,  come  segnale  del  contratto 
obbligo.  Eur.  IV,  in. 

Cuci,  loro  religione.  As.  II , 195. 

Cuciniere  capo,  del  Gran-Sultano , rapp. 
Eur.  I,  P.  HI,  4». 

Cu  dema  Pietro,  relazione  sul  Brasile.  Am. 
H,  3o7. 

Cuei-Ceu  , provincia  della  Cina  che  pro- 
duce i più  bei  cavalli  della  Cina.  As.l,6a. 

Cueitl,  vesti  delle  Messicane.  Am.  I,  591. 

Cufiche  monete,  rappresentati  ai  n.°  2 e 
3 della  Tav.  2.  Eur.  V , 46. 

Cuguar.  Am.  I,  4».  Cuguar  nella  Gujana , 
ivi.  II,  4oa.Cu^nar  del  Paraguay ,ivi,33 2. 

Culla  pei  bambini  Spartani  : per  gli  al- 
* tri  Greci.  Eur.  I,  4^7* 

Cu ltellatak,  vesti  quando  usate  dagli  Ita- 
liani. Eur.  Ili  , apf- 

Culto  de  Cristiani  iu  Italia  amplificato 
sempre  più  dopo  il  X.  secolo.  Eur.  Ili, 
4qi.  Fondazioni  di  chiesa,  monisleri 
ec.  Veuerazione  dc'Sauli:  suffragi  dei 
defunti  ec. , ivi.  Culto  esterno  degli 
Italiani  nel  medio  evo,  ivi,  i38. 

Culto  esterno  riformalo  da  Zoroastro.  As. 
Ili  , 5o3. 

CoMANA  golfo  di,  detto  anche  golfo  di 
Curiaco.  Am.  II , 3o. 

Clmam  d’ Ungheria  loro  costume.  Eur. 
VI,  37.  (Ungheria.) 

Cu  massi  , capitale  degli  Ashauti.  Af.  II, 
446  e seg. 

Cu  m berla  sd  , Contea  dell  Inghilterra,  ha 
per  capitale  Carlisle  anticamente  detta 
Luguvallum  Eur.VI,aa.  V. Sidney-Orrc. 

Cumpeiia,  indigeni  del  Brasile.  Am.  II,  33s. 

Cu^bo,  quelle  ordinanze  che  i soldati  Ro- 
mani ristretti  fra  loro  formavano  cosi 
ebe  la  fronte  finisse  in  una  punta.  Eur. 
II,  35s. 

Cumberto  Re  d’Italia  nel  G78. Eur. IH,  34. 
Se  a lui  debba  attribuirsi  la  fondazione 
di  S.  Michele  di  Pavia,  ivi,  i<>4* 

Curaci  abitanti  dell'Araucania,  Am.  ìli,  363. 

Cuoio  e Pelli,  modo  di  prepararli  usato 
dagli  Yakuli.  As.  IV,  333. 
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Cubano,  città  dell'  isola  di  Timor.  As.IV, 378. 

Cup  ani  , distinto  scrittore  di  storia  natu- 
rale nel  secolo  XVII.  Eur.  Ili,  8(>5. 

Cupido  nodo,  famosa  statua  in  Pano  de- 
cantato dagli  antichi.  As.  Ili , 295. 

Cupola  di  S.  Vitale  a Ravenna.  Eur.  1,738. 

Cltressus  dislìc ha.  Am.  1 , 3 17. 

Colica  o capo  delle  tribù  de' Peruviani. 
Am.  Il,  lai. 

Coiachi  , loro  magnifiche  vesti  ec.  Am.  II, 
i4C.  Loro  privilegi,  ivi,  1 3 1.  Mandavano 
ogni  anno  agli  Inca  dei  doni  , ivi,  i35. 

Ciiujao,  isola  fra  le  Anlille.Am.il,  535. 

Ciani,  tribù  indipendenti  del  Kurdistan 
Persiano.  As.  Ili,  4°^.  Loro  tribù  in 
Persia  , costumanze  , rappres.f  ivi,  575. 

ClrdIstan.  Vedi  Assiria. 

Curdo,  soldato  Persiano,  rappr.  As.  Ili,  4fp. 

Cubati  o Cobi«a»ti  , sacerdoti  di  Cibile 
nella  Frigia,  detti  Cuòeboi  ed  anche 
Galli  e Idaei  JDactylL  As.  Ili , 368. 
Rappret. , ivi,  369.  Cureti  hanno  molta 
relazione  per  la  conformità  delle  ceri- 
monie religiose  coi  Cabiri.  Eur.  1,487. 

Cuiiopalta  , etimologia  di  questo  nome. 
Eur.  I,  a>6. 

Cursori  diurni  negli  eserciti  de' Greci. 
Eor.  I , a85. 

Cleti  Girolamo,  detto  il  tentone,  pittore, 
fu  il  ristoratore  della  prospettiva  : as- 
sai apecolò  sul  rilievo,  che  è V anima 
di  questa  professione,  le  sue  finte  cor- 
nici, i colonnati,  le  logge  ec.,  spesso 
liau  fatto  dubitare  che  fossero  ajutali 
da  stucchi , quando  tutto  è effetto  di 
un  chiaroscuro  da  lui  ridotto  a una 
facilità  , verità,  grazia  non  più  veduta. 
Eur.  Ili  , 767. 

Curcdis  nella  Zeugitana.  Af.  I,  373. 

Cuituc , cioè  proibizione , voce  usata  dai 
Cavalieri  ciac  accompagnano  le  donne 
dell*  Harem  che  vanno  in  campagna  , 
per  avvertire  chiunque  d’allontanarsi 
dalja  strada.  As.  Ili , 47  2 • 

Ccivcvati,  città  del  Paraguay.  Am.  II,  a33. 

Cubuli  di  Roma  , erano  due  patrizj  eletti. 
Edili  più  distinti  degli  altri:  aveano  la 
toga  ornata  di  porpora , la  sella  ciarlile 
ecc.  Eur.  Il , 367. 

Ci’BupiTÒ  della  Gujana  detto  Pekia  nel 
Brasile,  albero  a grossi  frutli.Am.]],3ai. 
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Cusa  Cardinale  di,  e Celio  Calcagnai 
prevennero  il  Copernico , come  da  al- 
cuni pretendasi,  nell' ingegnoso  sistema 
del  moto  della  terra.  Eur.  Ili,  886. 

Cusaki,  illustre  famiglia  Milanese,  suo 
barocchissimo  palazzo  eretto  in  Milano 
sul  disegno  dell'architetto  buggeri.  Eur. 
Ili , 536  e seg. 

Curo  o Chili  orientale.  Am.  U,  197. 

Crzco  o Cusco  o Cozco , la  più  antica 
città  del  Perù.  Am.  II,  99.  Fondazione 
di  detta  città,  ivi,  118. 

Ci  ato  , presso  gli  antichi  Romani  era  una 
misura  di  cose  liquide  e solide  che  conte- 
neva il  peso  di  dieci  drannne.Eur.il,  565. 

Ctbiha  , come  rappresentata . As.  1 , 37, 

Ctmk  , come  rappresentata.  As  1 , 37. 

D 

Da- La  eoa , baja  della  Cafreria.  -Costumi 
degli  abitanti.  Af.  II,  4° *•  Capanne, 
rappres .,  ivi,  4»3. 

Daba-Kha’v,  Vedi  Futh-Ali  Shà/i. 

Daci.  Vedi  Geli. 

Dadi  , se  il  giuoco  dei  dadi  sia  inven- 
tato dai  Lidj.  As.  Ili,  3o4*  Giuoco  degli 
antichi  Greci,  inventato  dai  Lidj  se- 
condo Plutarco.  Eur.  I,  10.43.  I Per- 
siani ricorrono  alcuno  volle  alla  sorte 
dei  dadi,  appellati  Kiaòeten.  As  ili,  56o. 

Dadi-co,  sacerdote  di  Cerere  dell' ordina 
maggiore  clic  insieme  col  Jerofanto  in- 
tuouava  gli  inni  e pregava  Cerere  e 
Proserpina  per  la  salvezza  del  popolo. 
Eur.  I,  493. 

Dadwumba,  regno  tributario  degli  Asbanti» 
Af.  il,  454. 

Dàg-Bbasci,  uffiziale  Persiano  che  condu- 
ce dieci  uomini.  As.  Ili,  4q5* 

Dacaxa  , antica  città  di  Ceilau  , secondo 
Tolomeo.  A9  li,  3 30. 

Daghestan  nel  Caucaso  orientale.  As.IV,85. 

Dacci berto  I.  Re  dì  Francia  figlio  e suc- 
cessore di  Clotario  II.  e di  Bertrude  , 
regnò  dal  638  al  638.  Si  segnalò  con-* 
Irò  gli  Schiavoni,  i Guasconi  ed  i Bret- 
toni , ed  ebbe  una  passione  smisurata 
per  le  donne:  il  lusso  nel  palazzo  di 
Ihgoberto  eguagliava  quello  della  Corte 
Bizantina.  Come  rappiesentato  Tav.  5 
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dal  n*  i al  4 i e figura  t Tav.  6.  Suo 
scettro , rappres.  nella  Tavola  5 fig.  5 
Trono  di  Dagoberto  nella  Tav.  5 n.*8. 
Eur.  V , 69  e seg.  (Francia  ) 

Dagoberto  II.  Re  di  Francia  dal  74 1 *1 
ni 6 non  fu  Re  che  di  nome , raftprrs. 
Tav.  5 fig.  17  e Tav.  9 fig.  a.  Eur.  V,  81. 
(Francia^) 

Dagoda  Dio  degli  Slavi  era  lo  stesso  che 
Zefiro.  Eur.  VI,  100.  (Russia.) 

Dagon,  Divinità  de' Filistei.  As.  Ili,  g3. 

Dahalac  , isola.  Àf.  II,  n3. 

Damma  del  Messili).  Am.  1 , 5a6- 

Daiiomet  regno  di , nelle  coste  della  Gai* 
nea.  Af.  II , a5 1 • 

Daibods  tempo  di , nel  Giapone,  rappres. 
As.  I,  4«4- 

Daini  nelle  foreste  della  Persia.  As.  HI,  fo5. 

Daìhk,  picciolo  tamburo  usalo  ne’ loro 
halli  dai  danzatori  negli  Stati  Ottomani, 
clic  sono  per  lo  più  giovani  Greci.  Eur.  I, 
P.  Ili, 

Dairf.h  , tambarelli  Persiani  guerniti  di 
souagliuzzi , rappres.  As.  Ili,  555. 

Dairo  il  Gran,  cosi  detto  T Imperatore  e 
Pontefice  del  Giapone.  As.  1, 3«)f • Abiti, 
trono,  sala  di  ricevimento  ec.,  nipptrs., 
ivi,  3q6.  Varie  insegne  che  distinguono 
il  gran  Dairo  cd  i Priucipi  del  Giapone, 
tvppres.y  ivi. 

Dajebog  o Dajbog  , era  il  Plutone  degli 
Slavi , il  distributore  delle  ricchezze. 
Eur.  VI,  io3.  (Russia.) 

Dalai-Lama  de’ Cai  mucchi.  Às.  IV,  360 

Dat.ai-Lami.smo  , sistema  religioso  del  Ti- 
bet. As  IV,  a(i. 

Dalecarlia  , provincia  della  Svezia  clic 
ita  per  città  principali  Fahlun  e ilede- 
mora.  Eur.  VI , a55. 

D’alembeiit  , famoso  filosofo,  matematico 
e letterato  Francese  : divenne  celebre 
colla  scoperta  dei  principj  generali  del 
movimento  dei  corpi  solidi  e dei  fluidi, 
e del  nuovo  calcolo  necessario  nella 
teoria  del  movimento  dei  fluidi  e dei 
corpi  flessibili  ec.  Eur.  V , 19  e seg. 
Enciclopedia  , ivi , 30.  (Francia.) 

Dalia  , provincia  della  Svezia , sue  prio- 
ri pali  città,.  Eur.  VI,  a56. 

Dalmati,  il  loro  paese  si  estende  vèrso 
l’ouest  dalla  parte  della  Liburnia,  Verso 
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1 t l’est  tocca  l’Albania , verso  il  sud  il 
< mare  Adriatico  c le  alpi  verso  il  nord: 

1 ( loro  indole  , tempera  inculo.  Eur.  I , 

‘ , P.  Ili,  4 iG-  Pesti  frequenti:  abitazioni, 
\ vitto,  mestieri,  ivi,  417- Funerali, abiti, 

1 , rappres. , ivi,  4*9'  Doro  tele,  ivi. 

Ì Dalmatica  che  i sacerdoti  Cristiani  sovrap- 
pongono al  camice  vanta  un’origine 
antichissima.  Eur  li,  4^9. 

Dalmazia  cd  Istria,  storia  e descrizione. 
Eur.  I,  P.  HI,  35u  Queste  proviucie 
die  anticamente  otendevausi  fin  nella 
Alisia  e nella  Macedonia  formavano  lo 
stato  propriameute  detto  l'///irùi,ivil35a. 
Vedi  llhriu  Popoli  sira  nieri, ivi,  traspor- 
tati da  Diocleziano  e Costantino , ivi, 
359  Come  trattati  i Dalmati  dall’ Im- 
peratore Radlio  II.:  Veneti  in  Dalma- 
zia, ivi,  36n.  Le  due  Dalmazie  Veneta 
e Rugusca  , la  Carintia  , le  due  Istrie 
con  altri  territori  ora  formauo  il  nuo- 
vo regno  Illirico  eretto  nel  i8«ti,  e 
compreso  nella  Moiiarcllia  Austriaca, 
ivi,  36i. 

Dama  giuoco  della  , giuoco  degli  antichi 
Greci  inventato  insieme  a quello  dei  dadi 
da  Palamede  per  intertenere  i Greci  nel 
lungo  assedio  di  Troja.  Eur.  1,  io.Ja. 
Giuoco  delle  dame  nell’  Indostau.  As, 
li,  396  Gli  isolani  di  Sandwich  giunca- 
no ad  una  spezie  di  dama  più  complicata 
della  nostra,  ivi,  IV,  576. 

1 Da  mani  , tribù  nell’Afganistan , loro  abiti. 
1 | Às.  IV  , 16. 

| Damaschina,  opere  de* Greci  alla  Tauuh 
< od  alla  Damaschina : opere  falle  con 
< ( varj  metalli  in  guisa  che  co’ diversi  co- 
* ! lori  più  cose  si  esprimessero  sul  mede- 
* f simo  campo.  Le  troviamo  ratnmeula- 
* , te  negli  antichissimi  scrittori  ed  ese- 

' > guite  io  alcuni  candelabri  del  Museo 

► Ercolaueuse.  Eur.  1,  933. 

| } Damasco,  As.  Ili,  5a.  Sciabole  di  Duma- 
( 1 sco  , ivi  , 67. 

( » Damiano S.,  Vescovo  dì  Pavia.  Eur.Ill,  a5o. 
, ’ Damietta,  città  del  Baaso-Egitto.  Af,  1, 54- 
, 1 Dammara  , tribù  di  Ottentoti.  Af.  11,  365. 
1 1 Danari.  Vedi  Moneta. 

<'  Dan  din  1 Vincenzo,  Pietro  e Ottaviano, 
1 pittori  della  scuola  di  Pietro  da  Cortona, 
I [ fecero  moltissimi  allievi  i.  cui  posteri. 
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lian  tonata  io  vita  la  scuola  Corlonesca 
Eur.  IH,  633. 

Danesi , loro  carattere  e costumi.  Eur.  VI, 
390  e seg.  Scorrerie  nella  Bretagna  nel 
secolo  IX.,  ivi , 5$  e seg.  Danesi  e Nor» 
mauni  stabiliti  nella  Bretagna,  ivi,  6 r . 
Loro  lingua,  carattere,  costumi,  ivi, 
307  e seg.  Loro  governo,  ivi,  309.  Scien- 
ze, lettere,  arti  , ivi,  3 10.  Danesi  co- 
lonie nella  Groenlanda,  cenni  sulle  me- 
desime, ivi,  3 1 7 e seg. 

Dani,  abitatori  della  Scandinavia.  Eur. 

vi,  195. 

Daniele  , fratello  d’Andrea  III.  regnò  a 
Mosca  nel  1294:  ampliò  ed  abbellì 
questa  città  clic  presto  divenne  la  sola 
capitale  della  Russia  e la  residenza  degli 
Czar.  Eur.  VI,  39.  (Hmm) 

Danieli.,  sue  vedute  del  Capo  c della  Ca- 
freria.  Af.  Il,  35 1. 

Danimarca  , estensione  e confini  delle  pro- 
vincie  Danesi  : clima , suolo,  fiumi, 
laghi  , mari.  Eur.  VI,  298  e seg.  Mi- 
nerali, vegetabili,  animali:  due  razze 
di  cavalli:  cani  Danesi:  divisione  ter- 
ritoriale , ivi , 3o.{  : città  c luoghi  con- 
siderabili , ivi , 3o4  e seg-  Lingua,  ca- 
rattere , costumi  de'  Danesi , ivi , 307. 
Sua  popolazione  totale,  compresa  l’Islan- 
da  , la  Groenlanda  , le  colonie  Danesi 
di  Sanla-Croce,  di  $.  Tommaso,  di 
Tranguebarc  della  Guinea,  era  nel  1827 
di  due  milioni  e 54,53 1 abitanti,! vi, 3 17. 

Danzali  costa  $Ii.  Af.  II,  n5. 

Da  xte  Alighieri,  immortale  poeta  Ita- 
liano, sua  divina  commedia:  commeo- 
tatori  tra  i quali  alcuni  Milanesi  incari- 
cati dall'Arcivescovo  Giovanni  Viaconti, 
cattedre  per  la  spiegazione  dc’suoi  versi 
istituito  in  Firenze,  in  Bologna , in 
Pisa  ed  in  altre  città  d’  Italia  ec.  Eur. 
Ili,  794. 

Dante  da  Majano  , poeta  Italiano  contem- 
poraneo deU'Aligliieri.  Eur.  Ili,  793- 

Danti  Giambattista  di  cui  narrasi  che 
alla  fine  del  secolo  XV.  o al  principio 
del  XVI.  volasse  in  occasione  delle 
nozze  del  celebre  condottiero  Bartolo- 
meo Alviano.  Eur.  Ili,  887. 

Danti  Ignazio  Perugino,  ebbe  parte  nella 
riforma  del  Calendario  falla  al  tempo 
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di  Gregorio  XIII.:  fu  celebre  per  la 
costruzione  di  globi , di  tavole  geogra- 
fiche, di  quadranti  di  marmo,  di  gno- 
moni ec.  dipinse  nella  galleria  Vaticana 
le  tavole  geografiche  delle  proviucie 
d1  Italia.  Eur.  III , 887. 

Danti  Vincenzo  Perugino,  nato  nel  i53o, 
eccellente  fonditore  e scultore,  sua  sta- 
tua di  Giulio  IH.  che  stava  nella  piazza 
maggiore  di  Perugia:  il  marmo  della 
l'iuoria  che  incatena  l’ Inganno  nel  sa- 
lone di  Palazzo  Vecchio  in  Firenze  ec. 
Eur.  HI,  578. 

Danubio, dopo  il  Volga  è il  fiume  più  grande 
dell’Europa,  bagna  rUngheria:  scorre 
dall’ouest  all'est  diritto  sino  a Buda, 
ivi  ripiega  nella  direzione  del  nord  al 
sud,  e passando  per  le  provincic  Ot- 
tomane gettasi  nel  mar  Nero.  Eur.  VI , 
4-  (Ungheria.) 

Dan  ville,  assai  si  distinse  io  Francia  nella 
geografia.  Eur.  V , 20.  (Francia.’) 

Danza,  antichità  della  danza:  rozzezza 
del  ballo  antico,  progressi  del  mede- 
simo: da  chi  ridotta  a regole,  tenuta 
in  pregio  anche  dai  filosofi.  Eur.  1,  749 
e seg.  Definizione,  precetti  e divisione 
della  danza,  ivi,  754-  Arte  d’imitazione 
e che  perciò  ha  per  iscopo  quello  di 
esprimere  le  diverse  azioni  c le  varie 
passioni  degli  uomini,  ivi.  Parli  della 
danza  , ivi , 755.  Decoro  della  danza  , 
ivi,  756.  Divisione  delle  danze,  ivi,  708. 
Caratteri  distintivi  delle  danze,  ivi,  759. 
Riguardata  dai  popoli  come  una  parte 
essenzialedel  cullo.  Eur.  IH,  a38.  Danza 
e musica  entravano  sempre  presso  gli 
antichi  ne'sacrifirj  più  soldini,  ivi,  I, 
4i3.  Danza  propriamente  delta  dove 
l’uomo  non  ha  altro  disegno  che  di 
ballar  per  ballare,  cioè  di  eseguire  certi 
salti  regolati  per  manifestare  allegrezza, 
brio,  agilità  ec  , ivi.  III , 85o.  Danza 
figurata  è allorché  per  render  più  ag- 
gradevole il  ballo  vi  si  mischiano  pa- 
recchie sortite , evoluzioni  ed  intrec- 
ciamenti,  ivi.  Danza  pantomimica,  al- 
lorché si  prende  ad  eseguire  un  intero 
soggetto  favoloso,  storico  od  allegorico 
esprimendo  coi  passi  figurati  coi  varj 
atteggiamenti  del  corpo  e coi  tratti  ani- 
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mali  della  Gsooomia tuttala  scriedi  situa-  i 
zioni  che  somministra  l'argomento  nello  < 
stesso  modo  che  la  esprime  colla  voce  < 
il  cantore  Eur.lIl,85o.Danze  guerresche,  ’ 
danze  Coràniche,  danze  armate  che  dagli  , 
Spartani  facevansi  a Caria:  Panatenee, 
le  danze  che  gli  Atcuiesi  eseguivano  1 
coll' aste  e cogli  scudi  nelle  feste  di  1 , 
Minerva:  Sifismo  chiamava»!  il  ballo 
eseguito  colle  spade  : Bacchico  quello 
che  si  faceva  co'tirsi,ivi,  1,772-  Danza  | 
dei  Cureti  e Coribanti,  ivi,  774*  Danza 
Dedalea , ivi  ,761.  Per  la  prima  volta  ( 
celebrata  da  Teseo  a Deio . ivi , 763.  , 
Danze  Delie  dal  nome  dell'  isola , ivi, 
763.  Rappres.,  ivi , ^65.  Dania  Giano - , 
pedica  sacra  ad  Apolline  ed  a Bacco,  < 
ivi , 764-  Danze  Bacchiche,  ivi.  Danze 
Picriche  de’ Greci,  ivi,  772.  Varietà  ' 
di  queste  danze  ; prendevano  diversi 
nomi  secondo  le  armi  con  cui  venivan 
esercitate  ed  i luoghi  dove  celebra-  , 
vansi,  ivi.  Danza  V urica, rappresentata,  > 
ivi , ago.  Era  uno  de'più  celebri  cser- 
cizj  delle  troppe  Romane,  ivi,  II, 3ii.  1 , 
Danza  Pitica  con  cui  a Delfo  rappre-  | 
sonta  vasi  n e Giuochi  Pitj  la  pugna  di 
Apolline  col  Serpente  Pilone,  ivi,  I,  769.  ' 1 
Danze  sacre  d’ imitazione  che  consiste-  > 
vano  nella  rappresentazione  delle  ge-  , • 
sta  e degli  attributi  delle  Deità  ecc.,  , * 
ivi, 1,767.  Danze  sacre  nc'primi  quattro  , ' 
secoli  della  chiesa,  ivi.  Hi,  239.  Danza  , 
Spartana  detta  catena  o monile  eseguita  { 
da  un  coro  di  giovani  c di  vergini  clic  < 
si  tenevano  alternamente  per  la  mano  1 
in  guisa  di  formare  una  catena.  Eur.  < ' 
I,  775.  Danza  Pirtica  degli  Albanesi,  < | 
danza  dei  ladri  de’ medesimi,  ivi,  327  1 ( 
e seg.  Danze  degli  Aleuti.  Am.  1,  SS.  { , 
Danza  in  America,  ivi,  60  e. seg.  Danze  ' , 
degli  abitanti  delle  isole  degli  Amici.  ' 1 
As.  IV,  4o5.  Danza  degli  Arabi,  ivi,  ' . 
Ili,  235.  Degli  Araucam.  Ani.  Il,  275.  ► 
Danze  di  alcuni  contadini  dell'Austria,  ( > 
rappresentiti  nella  Tav.  89  Eur.  IV,  ( > 
730.  Danza  Bacchica , descritta  e rappre-  ( * 
sentala  in  un  basso-rilievo,  ivi,  I,  769.  , * 
Danza  dei  Cauiacun,  indigeni  del  Bra-  , ' 
sile.  Am.  II,  356.  De' Cafri.  Af.  II  , . ' 
4oo  e 4o5.  Danze  nel  Gmadà.  Am.  I,  1 ’ 
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a66.  Danza  degli  Indiani  del  Canadà, 
ivi,  2S8  e 289.  Danza  delle  Indiane  , 
rappresentata , ivi.  Danza  di  guerra,  ivi, 
e seg.  Danza  de’Canadiani , ivi , 279. 
Danze  degli  indigeni  della  Carolina  , 
ivi,  432.  De’Chiliesi.  Am.  Il,  ao3.  Dei 
Cinesi.  As.  I,  277  e seg.  Danze  anti- 
che, ivi,  a~8.  Danze  moderne,  ivi,  279, 
Dauze  de' Circassi , ivi  , IV  , 82  e seg. 
De*  Coci  acinosi , ivi,  II,  5i2.  Danze 
lascive  degli  abitanti  del  regno  di  Congo. 
Af.  II,  327.  Danza  Cordace  di  genere 
turpe  e lascivo.  Eur.  I,  765.  Dan- 
za Sicinnis , spezie  di  Danza  grottesca 
eseguita  da  ballerini  travestili  alla  fog- 
gia di  Satiri,  Sileni  ec.,  ivi.  Danza 
Emmelia , danza  ripiena  di  venustà  e 
di  decoro,  ivi.  Dauze  particolari  ai 
Dolenzi  nel  tempo  della  mietitura , 
ivi,  P.  IH,  382.  Danza  degli  Ebrei. 
As.  Ili,  i 53-  Dauze  pantomimiche  delle 
Alme  d'Egitto.  Af.  1,235.  Danze  degli 
antichi  Etruschi.  Eur.  II,  157.  Rego- 
late da  una  musica  analoga,  e racchiu- 
deva per  lo  più  qualche  mimica  azione 
seria  0 buffa  ec. , ivi,  i58.  Danza  de- 
gli abitanti  delle  Filippine.  As.  IV,  352. 
Danza  dei  Francesi , essi  sono  adatti 
per  educazione  e per  istudio  all’arte 
del  ballo  : ballo  condotto  secondo  le 
regole  della  drammatica.  Novenne  sue 
Lettere  sulla  danza:  suoi  balli  pantomi- 
mici, Pilraut,  Augioliui,  Le-Picq,  Vo- 
stri* ec.  Eur.  V , 3-1  e seg  (Francia.') 
Danze  c suoni  dc'Irigj  nel  celebrare 
le  feste  de’ loro  Iddìi  ec.  As.  ili,  270. 
Vedi  Lytierses , Bricismata , Siccinìs. 
Danza  de'Giaponesi , ivi,  I,  4 >7-  Dei 
Giavanesi  , ivi,  IV,328.  Gara  pubblica 
di  dauia  in  Grecia.  Eur.  1, 5 1 5.  Danza 
de* Greci,  ivi,  749.  Tenuta  da  essi  in 
sommo  pregio,  ivi,  751.  Danze  sacre 
de'Graci,  ivi  , 759.  I Greci  reputavano 
il  ballo  di  grandissima  importanza  nella 
religione,  ivi,  760.  Origine  della  danza 
di  teatro  de' Greci,  ivi,  775.  Divisione 
dello  dette  danze  , ivi,  7 -6.  Danza  tra- 
gica detta  anche  Emmelia-Comica-SaU- 
rica- Pantomimica,  ivi,  777  e seg.  Danza 
delle  Grazie,  rappres . , ivi,  779.  Dan- 
zatori grol teschi,  ivi.  Rappres , ivi,  784* 
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Danze  dimestiche  de' Greci,  oggetto  di  \ . ballo  fiori  spezialmente  in  Milano  nel 

queste  danze. Eur.1, 786.  Danze  dc’Feaci,  1 secolo  XVI. Eur.  IH,  854-Balli  allegorici, 

danze  campestri,  ivi,  787.  Danze  delle  < , ivi,  855.  Danza  teatrale  più  ragione* 

nozze,  danza  buffonesca,  ivi,  788.  Danza  < , volo,  ivi,  856.  Balli  nelle  rapprcsen* 

di  Arianna  e Bacco,  ivi,  789.  Salta*  { , tazioni  dette  Pastorali,  ivi,  857.  Ballo 

tori  che,  secondo  Omero,  danzavano  4 , pantomimico  secondo  le  esatta  regole 

capitombolando,  rappr.,  ivi,  783.  Danze  1 > della  drammatica:  composto  nel  1740 

o giuochi  di  forze  de* Greci,  rappres . , 1 1 da  Iiilverdiog:  Noverre  e suoi  balli, 

ivi-  Danza  o giuoco  di  forza  tratto  dai  ’ 1 ivi,  858.  Altri  compositori,  ivi,  809. 

vasi  di  Hamilton,  ivi.  Scene  tragiche,  ' > Pantomima  nel  ballo  considerata  come 

tratte  dalle  pitture  de’ vasi  antichi,  » un’arte  rappresentativa,  ivi.  Qualità 

rappres- , ivi,  780.  Elettra  alla  tomba  ( ’ generiche  del  ballo  rappresentativo, 

di  Agamennone:  Oreste  agitato  dalle  , ( ivi , 860.  Diversi  stili  della  danza  pau- 

turic,  ivi.  Danzo  indecenti  non  per-  , ' tomi  mica  , ivi,  861.  Ballo  detto  propria- 

messe  presso  ai  Greci  alle  persone  ben-  , 1 mente  danza,  868  Danza  pantomima, 

nate,  ivi,  690.  Danza  dell  Innocenza  , 1 drammatica  in  Italia  sotto  i Barbari, 

presso  i Lacedemoni,  dove  le  donzelle  <’  ivi,  a.fo.  Danza  de’  Kadiaki . Am.  I, 

di  Lacedemonia  ballavano  affatto  ignu-  < | 92.  Dei  Kamtsciadali.  As  IV,  244.  Danza 

de  e diviso  in  più  cori  innanzi  al  <(  dei  Madagassi  Af.II,5 1 3. Danze  dei  Man- 

simulacro  di  Diana  sotto  gli  occhi  <,  dani.  Indiani.  Ain.  I,  4‘)°*  Danze  proì- 

delìa  gioventù  maschile,  e in  presenza  { , bile  ai  Maomettani  dalla  loro  legge  e 

del  rispettabile  magistrato  degli  Efori  nondimeno  vi  sono  ballerini  delti  tschcn- 

ec. , ivi,  IH,  85 1.  Sua  decadenza,  prò-  ( 1 gius  che  sono  per  lo  più  giovani  Greci, 

stituzione  della  danza,  ivi,  791.  Vedi  ' » rappres.  Eur.  I,  P.  Ili,  343.  Danza  dei 

aopra  Danze  guerresche  ec.  De’ Greci  { 1 Messicani.  Am.  I,  576  e seg.  DciMo- 

uoderui,  loro  amore  per  la  danza,  ivi,  • 1 scoviti.  Eur  VI,  aifg.  (Rustia.)  Degli 

I, 793.Loro  principali  danze  sono  la  Can-  J 1 abitanti  di  Nutka.  Arn.  I,  i3a  Degli 

diotia  , la  Danza  Greca , le  Danze  cani-  ( 1 Ostiachi.  As.  IV  , ao5.  Degli  Ottentoti. 

pettii , la  Danza  Sonica,  la  P’alaca  e , 1 Af.  II  , 38o  e seg.  Danze  Persiane,  è 

la  Picrica  , ivi.  Danze  campestri  dei  , } un'arte  infame  in  Persia  professata  dalle 

Greci  moderni  sono  le  più  vivaci  e le  , ' donne  di  vile  condizione  e della  più 

più  animate  , ivi , 794.  De’Grigioni  nel  1 1 depravata  moralità.  Nelle  loro  danze 

carnevale,  ivi,  IV,  168.  Danza  de’Grocn-  1 dipingono  al  vivo  le  passioni , l’amore, 

lamicai.  Am.  I,  198.  De' Negri  della  i suoi  trasporti,  i suoi  prestigj  con  tutta 

Guinea.  Af  li,  223.  Degli  Indiani  di  1.  la  possibile  lascivia.  As.  Ili,  555.  Danze 

Quito.  Ani.  11,64  e(>9.  Nell'Indostan.  As.  1 t e pantomime  Persiane,  ivi,  55a.  Danze 

II,  97  e aGa  e seg.  Danze  degli  Istriotti.  , de’ Peruviani.  Ara.  II,  i5o.  Danza  degli 

Eur.  I,  P.  Ili , 376.  Danza  degli  Ita-  1 , antichi  Romani.  Eur.  II,  534-  La  pan- 

liani  e specialmente  del  ballo  panto-  1 , tomima  era  specie  di  danza  teatrale 

mimico:  origine  naturale  del  ballo,  com-  ( 1 che  riuniva  in  se  tutti  i caratteri  delle 
parazione  Tra  il  ballo  ed  il  canto,  { > altre,  fa  portata  all'ultimo  grado  di 

ivi , III , 849*  Due  sorta  di  ballo;  ballo  * 1 perfezione  sotto  Augusto,  ivi,  535.  Danze 

detto  propriamente  danza  , danza  Jigu-  ' > nella  vendemmia,  ivi,  536  Danza  Russa, 

rata , danza  pantomimica , energia  della  | > è una  specie  di  galante  pantomima,  de- 

puntomima  , ivi,  85o.  Danza  applicata  , scrizione,  rappresentata  nella  Tav.  16, 

dai  Greci  e dai  Romani  all’esercizio  delle  , 1 ivi,  VI,  j36.  Le  danze  delle  persone  di 

passioni  utili  alla  società,  ivi,  85i -Danza  , 1 qualità  non  differiscono  da  quelle  delle 

pantomimica  ricompare  ili  Italia  nel  1489.  , 1 nostre  grandi  città  d'Italia,  Francia  e 

Gli  Italiani  acquistaronsi  gran  nome  , 1 Germania , ivi , i36.  Danza  degli  Mo- 
nella danza  pantomimica  anche  presso  1 ( lani  di  Sandwich.  As.  IV,  574.  Dan- 

io uazioni  ollremontane , ivi,  8i>3.  11  \\  zatore  di  quest’isola,  descritto  e rap- 
ii 
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presentato,  ivi.  Danza  de’ Negri  della 
Sencgarabia.Af.il,  1 8 1 .Rappresentata,  ivi. 
De' Siamesi.  As.  II,  566-  Danze  dei  Si* 
lauzi  in  die  consistano:  le  femmine 
ballano  in  cornicile  cortissime  e si  com- 
piacciono  di  mostrare  più  su  che  le  gi- 
nocchia. Eur.  I , P.  Ili , 3(>6.  Danze 
degli  Spagnuoli  e dei  Portoghesi  , il 
Fandango  è antichissimo,  moderno  è 
il  Bolero , le  SeqnidiUas  sono  un’  imi- 
tazione delle  due  anzidetle  danze:  clogj 
di  queste  danze,  descrizione,  ivi  , V, 
189  c scc.  Altri  balli  del  popolo,  YOIla 
e il  Cachinolo , specie  di  Dalli  lubrici, 
ivi,  191.  Danza  de’Negri  del  Surinam, 
delta  Noezu.  Am.  II,  428.  De’  Taitcsi. 
As.  IV,  53o.  Nel  Tonchino,  ivi,  II, 
474*  Degli  isolani  dTJlietea,  descritte 
e rappresentate , ivi , IV  , 534  e *£&• 
Danze  popolari  degli  Ungheresi.  Eur. 
VI,  a3.  ( Ungheria.')  Danze  dei  Vuguli. 
As.  IV,  ic)3. 

Da  viatori  , studj  del  danzatore:  corpo  del 
danzatore  , che  secondo  Ladano  , do- 
vrebbe andar  del  pari  col  modello  di 
Policleto.  Eur.  I,  755.  Danzatori  di  cor- 
da della  Cina.  As.  1 , 379.  Danzatori 
Greci,  rapprcs.  Eur.  I,  784.  Danzatori 
Greci  moderni  negli  Stati  Ottomani: 
allevano  le  femmine  nel  canto  e nel 
ballo  fra  i quali  rinomatissimo  è quello 
della  romeca  che  figura  il  tanto  decan- 
tato Laberinto  di  Dedalo,  rappres.  Eur. 
1.  P.  Ili,  344»  Danzatori  girovaghi  in 
Persia.  As.  Ili,  588- 

Daxzatrici  Greche  di  teatro,  trattedalle 
pitture  d'  Krcolano  e dai  vasi  antichi , 
rappres.  Eur.  I,  781  e seg  Danzatrici 
Betiche  e Caditane.  di  Marziale  e di 
Giovenale  sono  quelle  de’rcgni  di  Gra- 
mola odi  Andalusia  Eur.V,  189.  Danza- 
tori fra  gli  Ottomani  che  per  lo  più  sono 
o figlie  schiave  , o mogli  dei  musici 
Maomettani:  danzano  nelle  case  private, 
una  alla  volta  o in  due  , pomposamente 
abbigliate,  colle  castagnette  fra  le  mani, 
con  espressioni  seducenti  cd  atteggia- 
menti licenziosi,  rapp.  Eur.  I,  P.IIT,  343. 

Dao,  il  più  grosso  degli  Arabi  navigli 
descritto  minutamente  da  Ali  Bei.  As. 
HI,  a3a. 
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Dafper  , costumanze  Egiziane  da  lui  de- 
scritte. Af.  I,  a33. 

Dar-Kllla,  paese  nella  Nigrizia  orientale. 

Af.  II,  373. 

Dar  a a Re  di  Persia  alcuni  credono  ch’egli 
sia  il  Dario  Noto  de’Greci.  As.  HI,  420. 

Dar  ab  II.  che  dovrebbe  esser  considerato 
come  1’  ultimo  Re  di  Persia  della  di- 
nastia dei  Kainiti.  As.  Ili  , ^10. 

Da rdanri-li  , celebre  stretto  chiamato  an- 
ticamente Ellesponto  , ora  è difeso  da 
due  castelli,  detti  di  Romelia  e di  Na- 
tòlia , 1'  uno  in  Asia  , e 1’  altro  in  Eu- 
ropa detti  altre  volte  Sesto  ed  Abido. 
Eur.  I , P.  Ili,  3a. 

Darti  a ma.  Vedi  Frigia  Minare. 

Daiidaso  , città  della  Frigia  Minore.  As. 

III  , 272  e scg. 

Damiano,  successore  di  Teucro  nel  trono 
della  Troade.  As.  III , 377.  Se  avesse 
avuti  da  Cri  se  due  Palladj,  o sieno  due 
statue  di  Palladi-,  ivi , 378. 

Da  adì  degli  antichi  Germani.  Eur.  IV, 
3o3.Dardi  avvelenati  deÌMedi.AsJII,368. 

Da  uno,  giavellotto  degli  antichi  Greci, 
rappres . Eur.  I , 3G7.  Dardo,  gara  del 
dardo  dei  Greci  che  si  faceva  coll'asta, 
eolia  verga  ocon  altro  simile  strumento 
che  slanciavasi,  e col  dardo  che  veniva 
scagliato  dull’arco  Eur.  I , 5o6.  Vedi 
Miliz  ia  dd  principali  popoli. 

Daaktk  Frigio.  Eur.  1 , 88. 

Darfur  , paese  nella  Nigrizia  orientale. 
Descrizione.  As.  II , 370.  Costumi  dei 
Darfuresi , ivi. 

Damci  , monete  d’ oro  de’  Persi  conosciute 
in  tutta  l’Asia  e cha  giravano  anche  al 
tempo  de’  Scleucidi.  As.  III,  427. 

Dario  Codomano  Re  di  Persia  sotto  il  cui 
regno  l’ impero  Persiano  passò  ai  Ma- 
cedoni. As.  Ili,  422. 

Dario  Istaspe  Re  di  Persia.  As.  II,  64  e 
ivi , HI,  433. 

Dario  Nolo , Re  di  Persia.  As.  Ili , 433. 
Cintura  di  Dario  descritta  da  Quinto 
Curzio,  ivi,  437. 

Daaka-Racia  , festa  nell’  Iudostan.  As. 
II,  iGti. 

Daiioga,  il  primo  de’Go  verna  lori  de’quar-  * 
tieri  nell’ Hat  jm.  As  HI,  469.  Daroga, 
Governatori  di  qualche  città,  ivi, 448. 
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Darpewom,  cerimonia  in  onore  de*  morti  fossero  il  Sole  e la  Luna.Eur.IVjaSg.  Dea 
nell’  Indostan.  As.  II,  169.  < Siria.  Vredi  AsUirte,  tenere  degli  Assirj. 

Darsena.  Vedi  Arsenale.  < ( Debitori  impotenti  a pagare , qual  pena 

D ascesa  , città  deU'Arineuia  Minore.  A s.  ' , ai  dava  loro  dalle  leggi  degli  antichi 

III,  349.  1 , Etruschi.  Eur.  Il,  71.  Debitori  e fal- 

Dati  poeta  Italiano  ano  poema  intitolato  1 > liti  Ottomani  come  trattati  dalle  leggi, 

la  Sfera  del  Mondo . Eur.  HI  , 797.  * » ivi,  I,P.  IH,  171.  Maniera  di  farli  pa- 

Dattero  nell’  Egitto.  Af.  1 , 47-  Dattero  * • gare  , usata  nel  regoo  di  Widah  nella 

come  coltivalo  in  Persia.  As.  111,528.  ' » Guinea.  Af.  Il,  a5i^ 

Dattili,  hanno  molta  relazione  per  la  ' * Debrosses  , celebre  architetto  Francese, 
conformità  delle  cerimonie  religiose  coi  i 1 cui  la  Frauda  va  debitrice  del  celebre 

Cabiri.  Eur.  I,  487.  , * palazzo  del  Lussemburgo  il  più  ma- 

Dato',  chiamatisi  i Baroni  di  Mindanao.  , ' guifico  loro  edilizio  di  Parigi  dopo  il 

As.  IV,  355.  , * Louvre.e  della  porta  maggiore  di  S.Ger- 

Datura  J'erox  o melo  spinoso  del  Tibet.  < * vasio  a Parigi.  Eur.  V,  19  e ivi  35a. 

As.  IV  , a3.  Datura  superba  del  Mes-  j 1 (Francia.) 

sico.  Am.  I,  5a3.  * 1 Deca»,  o paese  del  mezzodì  nell’ India 

Daubbnton  , celebre  storico  della  natura.  < moderna.  As.  IL,  3o,  ivi,  53. Costa  oc- 

Eur.  V,  20.  (Francia.)  < cideutale , ivi,  57. 

Davanzati  Bernardo , scrisse  su  l' agrieoi-  ‘ , Decaiu  , ministri  ilei  governo  Longobar* 
tura.  Eur.  Ili,  889.  < ( dico.  Eur.  Ili  , 85. 

David  Giacomo , celebre  cantante  del  no*  ( , Decemviri,  presso  i Romani  furono  dieci 
stro  secolo.  Eur.  IH  , 841.  ' , cittadini  creati  per  la  formazione  di 

Davidde,  isole  di.  As.  IV,  45a.  ' > nuove  leggi  per  le  quali  si  stabilisse 

Davis,  John,  sue  scoperte  io  America.  > maggiormeute  la  libertà  dello  Stato. 

Am.  I,  22.  1 Essi  divennero  poi  despoti:  la  morte 

Dauy  Inglese,  ha  fatto  grandi  scoperte  di  Virginia  liberò  di  nuovo  Roma  dalla 

«iella  chimica.  Eur.  VI,  146.  tirannide.  Eur.  Il , 2G9.  Decemviri  Ro- 

De-Buck,  suo  celebre  Fiaggio  in  Norvegia  < > mani  compilarono  le  leggi  delle  XII. 

e in  Lappatila  negli  auui  1806*7-8.  Eur.  < 1 Favole  : furono  inciso  in  tavole  di 

VI,  269.  Notizie  tratte  dal  suddetto  , ’ bronzo  ec. , ivi,  276. 

viaggio  intorno  ai  tre  regni  della  na-  , * Decima  Zekiath , secondo  il  codice  reli- 
tura,  ivi,  276  e scg.  < * gioso  Maomettano  è di  obbligo  divino. 

De'Guignes,  As.  I,  99.  Suo  giudizio  sul*  : 1 Questa  decima  da  convertirsi  in  elemo- 

1*  architettura  Cinese,  ivi,  200.  * sina  consiste  nel  sacrifizio  d’ una  parte 

De-Jardins  di  Broda  , .Martino  scolpi  nel  < dei  beui  a vantaggio  dei  Mussulmaui 

gran  monumento  che  il  Maresciallo  1 , poveri  ec.  Eur.  I,  P.  Ili,  a4®*  Come 

Duca  Du-la-Feuillade,  eresse  nella  piazza  < t è regolata,  ivi  , 241  e scg* 

delle  FiUorie  in  Parigi  ad  onore  di  1 ( Decime  accordate  al  Papa  : Carlo  IV.  detto 
Luigi  il  Grande.  Eur.  V,  364«  (Francia.)  ' > il  Bello  Re  di  Francia  fu  il  primo  Re 
De-Laborde  , suo  magnifico  eruditissimo  1 > che  abbia  accordatele  decime  al  Papa. 

viaggio  nella  S]>agiia.  Eur.  V , 8.  1 > Eur.  V,  193.  (Francia.) 

De-Nore.s  , sue  opere  geografiche  e cosmo-  » Decorazione  teatrale  di  quanto  sia  debi- 
grafichc.  Eur.  Ili,  891.  > trice  al  Mctastusiu.  Eur.  IH,  83o. 

Dea  Celeste.  Vedi  Urania.  Dea  Madre  ado*  ( > Decorazioni  ne’leatri  de’G reci.  Eur.  I,  692. 
rata  dagli  antichi  Germani:  che  questa  \ > Decretali  furono  chiamate  le  Epistole  dei 
fosse  la  stessa  che  la  Luna,  vien  posto  ^ > Papi,  i quali  in  esse  stabilirono  qual- 
in  chiaro  dai  nomi  medesimi  di  Madre  . ' che  cosa  intorno  alla  disciplina  ccclc- 
Gratule  e di  Madre  de  gli  Dei  ,[>e\c\iv  primi  siuslica.  Eur.  Il,  Decretali  false 

ed  eterni  e generatori  degli  altri  Numi  < * furono  giudicate  quelle  scritte  dai  Pani 

crede  vasi  dulie  più  antiche  unzioni,  che  ^ prima  di  Sirico  Papa,  che  mori  nel- 
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l’anno  398,  le  quali  furono  raccollc  da  \ 
Isidoro  Mercatore.  Eur.  11,432.  Spacciate  1 
sotto  nome  di  S.  Isidoro  Mercatore  , < 
ivi,  III,  274*  ( 

Decluik  delle  airticlie  truppe  Romane.  ' 
Vedi  Coorti.  1 

Deccmoni  sotto  il  regno  degli  loca.  Am.  ( 
li,  1 35.  ( 

Declrsiom  funebri  presso  gli  antichi  Ro-  1 
mani,  regolati  movimenti,  che  i guer- 
rieri faci-ano  intorno  al  rogo  del  loro 
capitano.  Eur.  11 , 4y°*  I 

Dedalo  , favolosi  racconti  intorno  a De-  i 
dalo.  Eur.  I,  5oa.  , 

Dee  madri.  As.  Ili,  23.  , 

Dep,  tamburelli  Persiani  guerniti  d’anelli,  < 
rappres.  As.  Ili,  555.  < 

Depisti,  pietà  de'Cristiani  verso  i medesi-  < 
mi.  Eur.  Ili,  ■ 44-  Ulhaio  de’morli,  messe  < 
pei  defunti  ec. , ivi,  146.  Vedi  Funerali.  ( 
Dei.lemn  , sua  Descrizione  delle  miniere  ' 
della  Siberia.  Eur.  VI,  1 19.  (Russia.)  < 
Dehly.  As.  II , 5o.  ' 

Dei.  Genealogia  degli  Dei  d’Esiodo.  Eur.  1 
I,  72.  Vedi  Deità,  Divinità.  { 

Deifoso  Aglio  di  Priamo  c di  Ecuba.  As.  { 

111  > *79*  , 

Deità  Greche  immaginate  coi  due  sessi 
e perchè.  Eur.  1,  io5o.  Attributi  delle  J 
Deità  de’ Greci,  ivi,  io5i.  ( 

Dfjotaro  Tetrarca  della  Galizia , è creato  , 
Re  dell'Arra  mia  Minore  da  Pompeo.  ( 
As.  Ili,  349.  Dejotaro  II.,  ivi.  1 

Dilaiiorg,  altre  volle  fortezza  della  Svc-  i 
zia,  nella  Dalia.  Eur.  IV,  250.  1 

Delayvàre  il,  descrizione, storia,  costumi.  1 
Ara.  I,  475  e scg. 

Delawaei  , popoli  della  Peusilvanìa.  Am.  1 f 

1,  30 1. 

Delfino  , cosi  chiamati  i figli  primoge-  1 , 
uiti  de’Rc  di  Francia  perchè  Umberto  ' » 
ultimo  Delfino  del  Viennese  avendo  ' 1 
perduto  i suoi  figliuoli, si  fece  Dotneni - 1 , 
cono,  donò  il  Delfinalo  al  Re  a condi-  1 
zionc  che  i delti  figli  primogeniti  por-  , • 
tasserò  il  nome  di  Delfini.  Eur.  V,  iip.  ' 1 
(Francia.)  ( 1 

Delfikoke  Girolamo  Milanese  , valente  , 
rico  malore,  scolare  dello  Scliiavonc,  ( 
visse  ai  tempi  dell’ultimo  Duca  Sforza,  < 1 
il  cui  ritratto  fece  in  ricamo,  oltre  non  - \ 
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poche  altre  opere.  Questa  lode  divenne 
ereditaria  nella  famiglia , e vi  si  di- 
stinsero Scipione  e Marcantonio.  Eur. 

ÌU»  736. 

Deliziosi  o famigliar!  o confidenti  del 
Re,  uflìzio  della  Corte  Longobardica. 
Eur.  Ili,  84. 

Della-Valle,  viaggiatore  erudito  nel  se- 
colo XVII.  Eur.  Ili,  893. 

Decorre  Filiberto,  celebre  architetto  che 
unitamente  all’ architetto  Bulant  co- 
minciò il  palazzo  delle  Tuìllene  sotto 
il  regno  di  Caterina  Dc-Medici.  Eur. 
V,  347-  (Francia.) 

Delta,  quella  parte  dell’ Egitto  eh’ è cir- 
condata dalle  braccia  del  Nilo,  Af  1, 
54  e 

Deluc  , suo  sistema.  As.  I,  5. 

Di  mbal  o tamburino  Persiano  che  sem- 
bra d'origine  Indiana, rappr.  As.  111,554. 

Dembea  regno  di,  ncU’Akissinia.  Af.  II,  54. 
Lago  deU'Abissiuia  , ivi  , 4*. 

Demeuary,  stabilimento.  Am.  II,  4*7* 

Demetrio  Falereo.  Eur.  I,  178. 

Demetrio  Poliorcete,suo  ritratto.Eur.I, 1 87. 

Demetrio  I.  regnò  in  Russia  dal  1276  al 
1294  , ma  i veri  Principi  della  Russia 
erano  i Tartari  , perchè  essendo  pa- 
droni delle  frontiere,  invadevano  a loro 
volontà  le  provi ncie  interne,  e i Prin- 
cipi Russi  non  avevano  che  una  po- 
tenza di  nome  , e venivano  perfino  ob- 
bligati dai  Tartari  a comparire  davanti 
il  loro  tribunale  e a render  conto  della 
loro  condotta.  Enr.  VI , 29.  (Russia.) 

Demetrio  II.  ottiene  dal  Tartaro  Usbck 
il  Principato  di  Volodomir.  Eur.  VI,  3o. 
(Russia.) 

Demetrio  III,  figlio  e successore  d'Ivan  li. 
nel  regno  della  Russia  nel  i358  regnò 
due  atiui  soli.  Eur.  VI  , 3r.  (Russia.) 

Demetrio  IV.  Ivanovilz  regnò  in  Russia, 
sconfisse  i Tartari  in  una  battaglia  se- 
guita sul  Don  onde  ebbe  il  sopranno- 
me di  Donski,:  morì  nel  i38g  dopo 
aver  regnato  27  anni,  rappres.  Tav.  2 
fig.  12,  fece  edificare  in  pietra  il  Krém - 
lin  t rapprvs.  Tav.  3.  Eur.  VI,  3a. 

Demetrio  V.  detto  il  falso  Demetrio  in- 
coronato Sovrano  di  Russia.  Cospira- 
zione di  Basilio  Chuiski  : Demetrio  è 
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ammazzato  cChuiski  c proclamalo  Czar. 
Eur.  VI  , 41* 

Demiurgi,  o dieci  magistrati  della  Lega 
Achta.  Eur.  I,  182. 

Democrazia  d’Algeri.  Af.  1 , 38o. 

Demostene  , il  pii\  grande  oratore  della 
Grecia,  nacque  iti  Atene  verso  l’anno 
385  prima  dell'era  nostra,  rappres. 
Eur.  I,  9 5o. 

Demoyié-Dcei  , Genj  tutelari  degli  Slavi. 
Eur.  VI,  100.  (Russia.) 

Demik~.ii  , contea  dell* Inghilterra  con  ca- 
pitale dello  stesso  nome.  Eur.  V'I,3i. 

Dl'demh,  amicamente  Tentyra.  Af.  I,  5a. 

Dema  nel  regno  di  Valenza.  Vedi  Dianio. 

Denti  , sollecitudine  delle  Greche  onde 
preservare  i denti  dal  tarlo  e dalla 
corruzione.  Mastice  dell'isola  di  Cliio 
cui  esse  a tal  uopo  masticavano.  Urina 
de' fanciulli  a pomice  reputa  vasi  va- 
lente ape  ci  fico  per  conservarne  la  bian- 
chezza. Denti  artificiali.  Eur.  I,  ioo3. 
Uso  di  strapparsi  i denti  davanti  nelle 
isole  Sandwich.  A».  IV  , 58$.  Modo  di 
limarli  nell'  isola  di  Sumatra,  ivi,  297. 
Sì  anneriscono  dai  Tonchinesi  , ivi , 
H , 479-  . 

Dento  ih  e , pittore.  Vedi  Cui'ti  Girolamo. 

Deotisalvi  , architetto  della  chiesa  di 
S.  Giovanni  di  Pisa.  Eur.  HI,  307. 

Depferas,  così  detti  i cantori  ecclesia- 
stici ALissinj.  Af.  II,  76. 

Dephng  , storia  generale  della  Spagna 
da’ tempi  più  remoti  sino  allo  stabili- 
mento dei  Re  Mori.  Enr.  V,  8. 

Derbend  , città  del  Daghestan.  As.  IV,  88. 

Debbi,  contea  dell'Inghilterra:  la  capi- 
tale porta  lo  stesso  nome  : le  sue  ma- 
nifatture e principalmente  la  porcel- 
lana non  la  cedono  a quelle  di  ve- 
run'altra  città  dell'Inghilterra.Eur.VI, 34. 

Derceto.  Vedi  Penero  degli  Assirj. 

Deretani  e ventri  posticci,  moda  in  Fran- 
cia ne' tempi  di  Francesco  II.  Re  di 
Francia.  Gli  uomini  facevan  mostra  di 
un  grosso  ventre  e le  donne  pavoneg* 
giavau&i  d’  aver  un  gran  deretano.  Eur. 
V,  242.  (Francia.) 

Deiina,  città  della  Barbaria.  Àf.  I,  367. 

Deryviscm  , quelli  che  niellano  una  vita 
penitente  e solitaria  , rispettati  ed  ono- 


rati dai  Mussulmani.  Eur.  I,  P.  Ili,  193. 
Derwisch  e loro  fondatori , ivi , 282. 
Loro  superiori  o Schcikh,  rappres.  t ivi. 
Tenore  della  loro  vita,  ivi,  284.  No- 
viziato, ivi,  285.  Loro  carattere,  ivi, 
291.  Stanno,  mentre  pregano,  in  si- 
tuazioni incomodissime  per  non  esser 
presi  dal  sonno,  rappres  , ivi,  293.  Ciò 
che  fa  torto  alia  loro  fama,  ivi,cseg. 
Denviscli  detti  Seyyahh,  loro  vita  er- 
rante e vagabonda  , divisi  in  tre  classi: 
R<  h laschy,  Kufai,  Caìcudery  ec., rappres., 
ivi , 293.  Altro  ordine  de* delti  monaci 
delti  Mewlewi,  ivi. 

Deserti  della  Nuhia.  Àf.  II,  29.  Della 
Persia.  As.  IH,  4oi. 

Desiderio  Re  d'Italia  nel  ^57.  Eur.  111,28. 

Desiderio  da  Setlignano,  imitatore  di  Do- 
natello, sue  opere.  Eur.  Ili,  558. 

Desinari.  Vedi  Mense  , /lanche Ili  ec. 

Despota,  dignità  nella  Coite  di  Costan- 
tinopoli. tur.  1,  217. 

Despreacx,  nelle  sue  Epistole  e nella  sua 
Arie  poetica  emulò  Orazio.  Eur.  V,  278. 
(Francia.) 

Desseyedo  di  Malalbcrgo  già  mimo  del 
teatro  comico  Italiano,  inventato  dai 
Bolognesi,  ed  era  un  ; Yarcisino  chiamato 
volgarmente  col  suddetto  nome:  suo 
abito,  rappres . Eur.  Ili,  848. 

Destrieri,  cavalli  grossi  e gagliardi  dei 
Cavalieri  Italiani  cosi  delti,  perché  si 
comlucevono  senza  uomo  sopra  dagli 
scudieri  alla  loro  mano  destra , per 
darli  poi  al  Cavaliere  allorché  s'aveva 
a far  battaglia , poiché  i Cavalieri  men- 
tre viaggiavano  si  servivano  di  pala- 
freni o ronzini , per  aver  più  freschi 
i cavalli  da  guerra.  Eur.  ili,  374  e seg. 

Destro  Flavio  Spagnuolo  , figlio  di  S.  Ba- 
ciano Vescovo  di  Barcellona  , distinto 
oratore  aaero,  Torso  quel  medesimo  che 
sotto  Teodosio  fu  prefetto  del  Pretorio. 
Eur.  V,,at>. 

Desoltores  chiamali  dai  Latini  i Cava- 
lieri che  correvano  nell’  Ippodromo. 
Eur.  I,  5o4* 

Desultori!  erano  detti  dai  Latini  i de- 
strieri che  correvano  nell'  Ippodromo. 
Eur.  I,  5o.f. 

De>a,  appellata  dagli  antichi  la  capitale 
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della  contea  di  Chester  che  ora  porta 
lo  stesso  nome.  Eur.  VI,  a3. 

Decadasi  , fanciulle  consacrato  agli  Iddìi 
de' Bramaui.  As.  II,  i5q. 

Devok  contea  dell' Inghilterra  che  ha  per 
capitale  Excester.  Eur.  VI,  a8. 

Dextrami,  soldati  Germani  nel  medio  evo 
cosi  nominali,  cioè  soldati  di  cavalle- 
ria pesante,  tutti  muniti  di  corazze cc. 
Eur.  IV,  Gii. 

Dexthocueuium.  Vedi  Braccialetti. 

Dey  d'Algeri,  sua  elezione.  Af.  I , 38o. 
Dey  e Bey  di  Tunisi  , ivi,  377. 

Dltelx,  dotto  chimico  in  Frauda.  Eur. 
V , ao.  ( Francia .) 

Diaconi  della  chiesa  Cristiana.  Eur.  II , 
419-  Diaconi,  loro  ordinazione  da  una 
miniatura  del  secolo  IX.  rappres. , ivi, 
III,  1 53 

Diacono  de' primi  tempi  della  chiesa  che 
tiene  una  spezie  di  veri  taglio,  Jtubellat», 
rappres.  Eur.  Ili  , i5o 

Diadema  e Tiaha degli  antichi  Redell’Ar- 
roenia,  rappres.  Ai.  111,347-  diadema, 
l'anadema  e lo  strofo  erano  bcndclle 
iu  .uso  presso  le  donue  Greche  de’lctn- 
pi  storici  che  in  diverse  foggie  aervi- 
vano  di  fregio  alle  loro  teste.  Eur.  1 , 
Q<p.  Diadema  delle  donne  Greche  dei 
tempi  storici  era  generalmente  tessuto 
d’oro  e adorno  «li  pietre  preziose;  an- 
dava assottigliandosi  verso  le  due  estre- 
mità , per  le  «ju.ili  stringevasi  dietro 
alla  testa,  rapp.  ivi,  996.  Vedi  Nemlto. 
Diadema  de  Greci  lin|Mrratori,  ivi,  ao5. 
Diadema  de’  He  Persi.  As.  IU,  e 
seg.  Vedi  Tiara. 

Diademi  falcati  degli  Imperatori  Bizantini. 
Eur.  I,  296.  Diademi  se  usati  dagli  Im- 
peratori Romani.  Vedi  Corone. 

Diamante  del  Brasile.  Ain.  II,  3 1 5.  Ter- 
ritorio dei  Diamanti , ivi,  3 16.  Miniere 
di  diamanti  di  Cerro-do-Frio  , ivi.  La- 
vacro de' diamanti,  ivi,  317.  Diamante, 
volume  ed  altre  «pia  li  là  de'  diamanti  del 
Brasile  , ivi,  3 18.  Diamante  del  Re 
di  Portogallo, ivi.  Cave  di  diamanti,  ivit 
48.  Diamanti  di  Bornco.  Ai.  IV,  335. 
Diamanti  dell’  Indostan  e del  Decan 
sono  i più  belli  del  mondo,  ivi,  li,  33. 
Diamanti  Svizzeri  nelle  vicinanze  di 
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Slantz  villaggio  del  cantone  <T(Jndcr- 
vrald  : sono  piccioli  cristalli  appellati 
cou  tal  nome.  Eur.  IV  , 33. 

Dias-Manang,  Dio  delle  ricchezze  dei  Ma- 
dugassi.  Af.  Il  , ,5oG. 

Diana  Ag roterà  ossia  caccialricc.  Eur.  I , 

1 19.  Diana  , armala  per  la  caccia,  rapp. 
ivi  , 353.  Celebre  sua  statua  colossale 
in  Efeso , ivi , 4$a  , descrizione  di  detta 
statua  di  lavoro  fxtlicrorno , ivi.  Diana 
Efesia  rappresentata  con  molte  mam- 
melle per  esser  simbolo  della  natura, 
rapp.  ivi,  4$3.  Diana  Efesia  del  Museo 
Pio-Clcmentino  ha  sulla  testa  una  torre 
come  le  immagini  di  Cibele , ivi,  484. 
Feste  celebri  per  la  fama  dell’  idolo  , 
per  la  magnificenza  del  tempio  e pel 
grande  concorso  de’ popoli,  ivi,  481. 
Se  la  voce  Dhuùum  dato  anticamente 
all*  isola  ogj»i  chiamata  il  Gioito  appar- 
tenente agli  Etruschi , sia  provenuta  da 
uii  tempio  a Diana  ivi  dedicato  , ivi , 
11  , laa.  Suo  tempio  innalzato  dai  Fo- 
cesi  iu  Diauio  ora  Dcuia  nel  reguo  di 
Valenza, ivi,  V',  18.Se  nel  monumento 
scoperto  presso  cl’  Ole  sa  , l'aulica  Ru- 
bricata uella Catalogna  sia  rappresentata 
Diana  adorala  dai  Fenic)  ec.  Monu- 
mento rappres.  Tav.  1 u.u  4 » > *9- 

Diuua  Persica  adorala  nella  citta  di  Co- 
sta bel.  As.  Ili,  333.  Suo  tempio  a Poz- 
zuoli- Eur..  Il,  a4i*  Diana  Tifa  lina, 
suo  tempio  sui  monti  Tifali  nella  Cam- 
pania ora  Terra  di  Lavoro,  ivi,„a4°’ 

Diana  di  Poitiers  (secolo  XVI.)  rappresen- 
tata  Tav. 39  o.°5.  Eur.  V,  240  (Francia  ) 

Diamo  ora  Denia  importante  colonia  dei 
Focosi  nel  regno  di  Valenza,  cosi  detta 
iu  onore  di  Diana  cui  innalzato  ave- 
vano un  tempio,  a cui  quasi  tutte  le 
colonie  erauo  dedicate  Eur.  V,  18. 

Diaspro  verde  della  Nuova-Zclanda . As. 
IV,  4i5. 

Diaz  Bartolommco.  As.  I , 22. 

Diaz-de-Solis,  Giovanni  mandato  alla  sco- 
perta della  Piata  ec.  Am.  II , 208. 

Diuaradaxè  , offerta  al  fuoco  zielt’  Indo- 
stan.  As.  II , 168. 

Disi  tari  , figlia  di  un  antichissimo  vAsajo 
di  Sicione  , alla  quale  viene  attribuita 
F origiue  del  diseguo.  Eur.  1 , 91 3. 
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Dn>  o Dido.  Vedi  Ladri. 

Diderot,  celebre  filosofo  e letterato  Fran- 
cese. Eur.  V,  19. Enciclopedìa,  ivi,  a(5. 

{Francia.') 

Dido  tribù  di.  As.  IV,  86. 

Didone  in  Africa,. e perchè.  Af.  I,  374. 
Didone  ottenne  divini  onori  in  Carta- 
gine,  ivi , 397.  Sacrifizio  di  Didone 
rappresentato  in  una  pittura  del  codice 
Vaticano  di  Virgilio  , ivi,  3oo.  Convito 
che  Didone  diede  ad  E oea .rappresentato 
nel  suddetto  codice  Vaticano,  ivi,  3ia. 

Dieoo  Garzia.  Ani.  II , ao8. 

Diego  Rodriguez,  isola  fra  le  Mascarègne. 
Af.  Mi  5a4- 

Dielai,  pittore.  Vedi  Sarchi  Gio. Francesco. 

Dièmex  isola  di,  descrizione.  As.  IV,  395. 
Abitatori,  secondo  le  relazioni  di  Cook 
e di  Pcron  , ivi , 3g6  c scg.  Molti  in- 
digeni descritti  e rappresentati  in  più 
tavole , ivi , 400  c scg.  Loro  abitazioni 
rappres . , ivi,  4«t  e *eg.  Utensili,  or- 
namenti degli  indigeni,  anni  cc.rapp. 
Ivi , 4oa. 

Dieta  , tutti  gli  affari  relativi  alla  con- 
federazione Germanica  si  trattano  e si 
conchiudono  in  un’assemblea  perma- 
nente ebe  porla  il  nome  di  Dieta , e ri- 
siede in  Francoforte  ec.  Eur.  IV,  668. 
Dieta  Ungherese,  ivi,  VI,  i3:  è com- 
posta di  due  camere  , o , come  sono 
chiamate  in  Ungheria  di  Due  tavole  ec. 
ivi , i5.  {Ungheria.') 

Dighe  nella  Ciua.  As.  I,  a35. 

Dilemiti  , loro  dinastia  che  regnò  in  Per- 
sia. As.  111,  44 1 * 

Diluvio  universale  secondo  la  credenza 
de’ Madagassi.  Af.  II,  5o7.  Diluvio  di 
Sabbia.  As.  1(1 , i83. 

Dimazzo,  eremitaggio  di  S.  Dimaso  uno 
de’varj  e particolari  romitaggi  di  Moti- 
serrato,  rappres.  nel  n*  1 e a Tav.  io. 
Eur.  V,  i35. 

Dimizzaha  , monte.  Vedi  Erimanto. 

Di»  , forinola  d’ imprecazione  de’  Mada- 
gassi. Af.  Il,  5o3. 

Dina  e Marsf.yef.n  , poste  fra  le  isole  Afri- 
cane, non  sussistono.  Af.  II,  5a6. 

Dinomaca,  Amazone  suo  combattimento 
conira  Teseo,  rappres.  As.  HI,  3a5. 
Vedi  Ippolita. 
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Dio  creatore  è governatore  del  mondo  ado- 
rato anticamente  dai  Persi.  As.  IH,  497; 

Dio-Magmo,  Nume  preteso  Etrusco.  Eur. 

n , 1 ag. 

Diocesarea.  Vedi  Laodiceu. 

Diocle  , Legislatore  di  Siracusa.  Eur.  I, 
i56.  Sua  costituzione,  ivi. 

Diocleziano, Imperatore  d’Egitto.  Af.1,78. 

Diodato  da  Lucca  pittore,  dipingeva  nel 
ia88.  Eur.  Ili,  6t5. 

Diodoro.  As  III  , 71. 

Diogene,  Cinico:  nacque  a Si uopa,  città 
del  Ponto:  egli  fu  da  Platone  defluito 
un  Socrate  delirante.  Mori  Tanno  3*4 , 
innanzi  l’Era  Cristiana,  rapp.  Eur.  1,945. 

Diomede  testa  di,  rappresentata.  Eur.  1,90. 

Dionigi  d’Alicarnasso  raccolse  ciò  che  ri- 
guarda le  Romane  antichità.  Eur.U,3a4. 
Non  abbiamo  di  lui  alcun  ritratto  au- 
tentico , ivi , 948, 

Dionigi  il  Piccolo,* uo  nuovo  Ciclopasqua- 
le. Eur.  Ili,  a,'p7* 

Dionigi  S. , principale  stabilimento  ncl- 
P isola  Bourbon.  Af.  II,  5i6. 

Dionisiache  o feste  di  Bacco  proprie  di 
tutta  la  Grecia.  Eur.  1,47®*  Processione 
0 trionfo  di  Bacco,  ivi.  Dionisiache 
feste  o Baccanale  scolpito  su  di  un  tino 
clic  serviva  alla  vendemmia,  rappres. 
ivi,  479. 

Dionisio  , tiranno  d’ Eraclea.  As.  111,3 16. 

Diomsj  in  Siracusa,  loro  tirannide.  Eur. 
I,  1 55. 

Djonlst  Promontorium  nell’  isola  di  Cei- 
lan  , secondo  Tolomeo.  As.  II , 3ao. 

Dionysh’s,  antica  città  di  Ceilan, secondo 
Tolomeo.  As.  II  , 3 30. 

Dioscoride  nato  nella  città  d’Anazarbo 
della  Gilicia.  As.  Ili,  3ii. 

Dioscurì.  As.  Ili , 34*  Opinione  del  Clu- 
verio  sui  Dioscuri  degli  antichi  Ger- 
mani. Eur.  IV  , 343.  Dioscuri  rappre- 
sentati nell'antico  monumento  dei  bar- 
cnjuoli  di  Parigi,  alla  foggia  consueta 
dei  Romani,  rappres. , ivi,  4°°*  Culto 
prestato  loro  dai  Germani  sotto  il  do- 
minio dei  Romani,  ivi , 4 1 t • Dioscuri. 
Vedi  Cab! ri. 

Dinsr.nuA  , città  della  Colchide  fabbricala 
dagli  Argonauti  Castore  e Polluce  ec. 
ora  Savatopoli.  As.  HI,  336. 
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Diosctmoi,  cosi  detti  dai  Greci  Castore 
e Polluce.  A s IH,  336. 

Diosrou,  antica  citi*  dell’  Egitto.  Af.  I, 

5a.  Vedi  Cabina , I.  nodi  ce  a. 

D ipiiroa, sedia  pieghevole  in  uso  presso 
gli  antichi  Greci , rappres.  Eur.  I,  io44* 

Di  cingersi  il  corpo,  varie  maniere  usate 
dai  liotocudos.  Am.  il  , 54;  Maniera 
di  dipingersi  delle  varie  tribù  Indiane, 
ivi,  I , 277. 

Dibazdkst,  cioè  Longimano  cosi  sopran- 
nominato Huhainnn  Ke  di  Persia  , per- 
chè aveva  la  mano  destra  più  lunga 
della  sinistra.  Egli  è I* Art— ne  Loti- 
gimano.  Vedi  Ardila  r. 

Diritto  pubblico  in  Germania  nel  medio 
evo.  Eur.  IV  , 627  Diritto  canonico  in 
Italia  ne’ secoli  XIII.  c XIV'.  ec  Com- 
pilatori delle  decretali  ec.  ivi.  III,  878. 
Diritto  feudale  dei  Longobardi,  in  (piai 
epoca  introdotto  nella  Germania  , ivi, 
IV,  C27  Diritto  Romano, ivi,  11,278  e seg. 

Dis  o Sauothbs,  (piarlo  figlio  di  Giafcto, 
dal  quale  secondo  le  favolose  tradi- 
zioni vantavamo  di  discendere  gli  Spa- 
glinoli. Eur.  V,  io. 

Discepoli  Giovanni  Battista,  pittore  in 
Milano  della  scuola  di  Camillo  Procacci- 
no, fu  detto  lo  Zoppo  di  Lugano, e fu  uno 
de’  coloritori  più  veri,  più  forti  del  suo 
tempo.  Ui  1 Adorazione  de’ Mi  gì.  nell’luip. 
c U.  Pinacoteca  rii  Brera  Eur  III,  742. 

Disco  , giuoco  de*  Greci.  Il  disco  consi- 
steva in  una  massa  di  ferro,  di  rame 
ed  anche  di  pietra:  l’atleta  stando  so- 
pra una  picciola  altura  praticata  nello 
stadio  teneva  il  disco  nella  mano  c 
agitatolo  circolarmente  lo  slanciava  con  I 
tutta  la  forza  ecc  , rappres.  Eur.  I,  1 
5o5  • scg 

Discobolo  «lei  Museo  Pio-Clcmcntino , 
rappres.  Eur.  1 , 5a6. 

Disegno,  a qual  accidente  viene  attribuita 
la  sua  origine.  Eur.  I,  ()i3. 

Discantai  Germani,  al  tempo  del  domi- 
nio Romano,  erauo  sospesi  agli  al  beri. 
Eur.  IV,  397. 

Diserzioni  rarissime  fra  gli  antichi  sol- 
dati Romani.  Eur.  Il,  3 12. 

Divida  o Duelli  dei  Botocudos  del  Bra- 
sile. Am  II,  35o. 
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Dissolutezza  de’ Babilonesi.  As.  Ili,  38i. 
Riverenza  che  avevano  per  le  donne 
prostituite.  I mariti  esponevano  per  poco 
danaro  le  loro  mogli  agli  abbraccia» 
menti  de’ loro  convitati  ec. , ivi.  Dis- 
solutezza de  Lidj,  ivi,  3oi.  Dissolutezza 
de  giovani  delle  isole  Mariane  , ivi , 

IV , 473.  Dissol.  delle  giovanette  del 
l'isola  di  Nukahiva,  ivi,  IV,  558.  Dei 
Singalesi , ivi,  11,35 2.  Vedi  Libertinaggio. 

D isso  va,  governatori  nel  Ceilau  As  11,334. 

Distillare  , l'invenzione  del  distillare  le 
acquo  d'odore  por  mezzo  di  alcuni  vasi 
di  terra , detti  cucurbite  deveai  agli 
Arabi  Eur.  V,  47» 

Diti,  cultura  dei  diti  delle  antiche  Gre- 
che. Le  Greche  e le  Romane  si  attri- 
buivano a gran  pregio  un  dito  lungo, 
la  cui  estremità  andasse  insensibilmente 
rotondandosi  Eur.  1,  «004. 

Ditmarsa  , provincia  del  ducato  d*  Hol- 
steiu  , alr  occidenti.  Eur.  IV  , 3o4. 

Dittatori  Romani,  supremo  magistrato 
creato  dai  Romani  ne’ gravi  bisogni  ec. 
Eur.  II,  262. 

Ditte  Crete  use , storia  della  guerra  di 
Tropi.  Eur,  1 , 88. 

Di  itici  Consolari,  rappres.  Eur  III,  60. 

Divan-Kanke,  sala  d’udienza  de’Ite  di 
Persia.  As.  Ili,  4*>5. 

Djva.no  in  Arabo  (assemblea,  adunanza 
per  gl’  Italiani)  nome  dato  dal  Gallilo 
Muavivè  l.  al  suo  consiglio  di  Stalo  c 
insieme  Corte  di  Giustizia  , equivale  ad 

unione  in  consiglio  delle  auLorilà  am- 
m nastrali  ve  e giudiziarie.  Due  furono 
i Divani  istituiti  dal  conquistatore  di 
Costantinopoli,  1’  uno  al  serraglio,  l’al- 
tro nell’ abitazione  dal  Gran-Visir.  Eur. 

I,  P.  Ili,  ito.  Qu  andò  ticusi  Divano:  » 

Divano  ordinario  e straordinario,  ivi, 
in.  Banchetto  dopo  sciolto  il  Divano, 
ivi,  uà.  Quando  si  teugono  i Divani 
•traortlin;irj , ivi,  n4-  Divano  presso 

il  Gran-Visir,  ivi,  u5.  Divano  o gran 
consiglio  nella  Barbaria.  Af.  1,  3dr. 

In  Egitto,  ivi , 91. 

Divertimenti  e giuochi  degli  Abissinj.  Af. 

II,  99.  De’Barbareschi , ivi  ,11, 4 <6.  Di- 
vertimenti e feste  dei  Camacuu,  indi- 
geni del  Brasile.  Am.  Il,  357.  Divert. 
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nel  Canadà.  Am.  I,  365.  Degli  Indiani 
del  Canadà,  ivi , 290.  Divert.  e giuo- 
chi degli  indigeni  della  Carolina,  ivi, 
43 1 c scg.  Degli  Ebrei.  A s.  Ili,  169. 
Dei  Francesi.  Eur.  V,  16.  ( Francia .) 
Diveri,  dei  Redi  Francia  nel  secolo  X., 
ivi,  1 35.  Di  ver  L pubblici  iu  Francia 
dati  da  Luigi  XIV.  erano  altrettanti 
omaggi  alla  sua  innamorata  madami- 
gella De-U-Vallièrt,  ivi,  287.  ( Francia .) 
Divertimenti  degli  Inglesi.  Vedi  Giuo- 
chi , Teatri  , Ronts  o Co  ni*  nazioni , 
Canto.  Divere,  degli  Islandesi.  Am.  I,  , 
22^.  Dei  KamLsciudali.  As.  IV , 244- 
De’ Messicani.  Am.  I,  577  e seg.  Del 
Gran  Mogollo.  As.  II,  102  e seg.  Dei 
Mongoli! , ivi,  IV,  375.  Degli  isolani 
di  Nukaliiva,  ivi,  55$.  Diverte  giuo- 
chi degli  Ottomani.  Èur.  I , P.  Ili,  342  1 
c scg.  Diverl.  degli  Ottomani  sono  i ' 
combattimenti  delle  fiere  come  orsi  , * 
leoni  c tigri  ec.  L'esercizio  dell*  arco , 1 
delle  corse  a piedi  e a cavallo:  la  lan- 
terna magica , le  ombre  Chine  si,  il  con-  ' 
trastare  e mettere  iu  ridicolo  i Cri- 
stiani, i loro  costumi  e le  lora  prati-  ^ 
che  religiose:  nel  travestirai  ec.,  ivi,  . 
348  e aeg.  Divert.  dei  Turchi,  il  To-  , 
mac  cd  il  Ijirid , rapprcs .,  ivi,  87.  Di-  , 
verlimenti  ((egli  abilauli  della  Pcnsil-  , 
vania.  Arn.  I,  37»  e seg.  Divert  dei  « 
moderni  Persia ui.  As.  III , 587  e seg.  1 
Divertimenti , giuochi  eco.  iu  Quito  1 
Am.  II,  69.  Dei  Russi.  Eur.  VI,  i3o  1 
e seg.  (Russia.')  De’Sarnojedi.  As.  IV, 
212.  Degli  isolani  diSandwich,  ivi, 573.  1 
De' Siamesi , ivi,  II,  57.3.  Degli  Indiani 
Scipiouu.  Am.  I,  162.  De'Siugalesi.  As. 

II  , 333.  De'Ncgri  di  Surinam.  Am.  II, 
4^8.  De  Ta  itesi.  As.  IV,  029.  Della  no- 
biltà Ungaresc.  Eur.  VI,  2z.\U righe  ria.') 
Divert  deVirginiani.  Am.  l,4oa.  Degli 
Yukut  As.  IV  , 224. 

Divinità  degli  Arabi  prima  di  Maometto.  ( 
As.  III,  196.  Degli  Armeni,  Dea  Ta-  , 
naia,  Dio  Bcris  ec.,  ivi,  346.  Divinità  ( 
Ciuési  divise  in  tre  classi , loro  iiuma-  < 
gini , ivi,  I,  i.J6.  Dio  della  voluttà, 
Dio  della  immortalità  de'  Cinesi , ivi , 1 
147.  Quante,  Cong,  Puzza,  ivi,  148.  Di- 
vinità nei  regno  diCambogia,  ivi, 11, 526.  < 
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Divinità  marine  degli  antichi  Etruschi: 
sono  effigiate  portanti  quasi  sempre 
sulle  loro  schiene  Niufo  lascive.  Eur. 
II,  188.  Diviuità  de’ Formosa  ni.  As.  I, 
356.  Dei  Germani,  dissertazioni  dello 
Schedio  intorno' ai  medesimi.  Eur.  IV, 
253  e seg.  Divinità  Suprema  o Creatore 
dell'universo,  riconosciuta  dai  Giapo- 
nesi,  descritta  e rappres.  As.  1 , 4oa* 
Divinità  de’ mercati  ti  c de' navigatori 
Giaponesi , ivi , -4<>5.  Diviuità  Greche, 
infinito  numero  delle  medesime.  Eur. 

I , 3ag.  Loro  attributi , ivi , 33o  e seg. 
Divinità  maggiori  de' Greci  erano  do- 
dici , ivi,  337.  Diviuità  minori,  ivi. 
Divinità  Greche  sotto  la  forma  di  sassi, 
di  colonne  ec  , ivi,  33.$.  Sublimità 
delle  loro  immagini,  ivi,  335.  Divi- 
nità Camelie  dc’Greci  , cosi  dette  per- 
chè presedevano  ai  matriuionj,  ivi, 4^0. 
Divinità  incognite  de' Greci , ivi,  357. 
Varj  attributi  delleDivinità  Greche,  ivi. 
Loro  giovinezza  perpetua,  ivi,  335.  Loro 
celerità  nel  cono,  ivi,  336.  Colorì  dello 
loro  vesti,  ivi,  338.  Divinità  Messicane. 
AraJ,54’».Diviuità  degli  antichi  Romani 
divise  iu  varie  classi.  Eur.  II  , 366. 

Divisa  per  distinguere  le  fazioni  dei  Du- 
chi di  Borgogua  e d’  Orleans  , insorte 
durante  il  reguo  di  Carlo  VI.  Re  di 
Francia.  Eur.  V,  304.  Emblemi  in 
Francia,  in  uso  sotto  il  regno  di  Lui- 
gi XIV.,  ivi,  288.  (Francia.')  Vedi 
Stemmi , Armi. 

Divoazio  dei  Calmucchi.  As.  IV , 262. 
Divorzio  permesso  uella  Cina,  ivi,  1,77. 
Divorzio  solenne  e provvisorio  de’Cir- 
cassi,  ivi,  IV,  79.  Divorzio  nel  Con- 
necticut. Aia.  I,  348-  Degli  Ebrei.  As. 
Ili,  i35  « seg.  Nel  Giapoue,  ivi,  I,4o8. 
De’Greci.  Eur.  1,  434*  Scioglimento 
de'inatriinonj  per  mutuo  consentimento, 
ivi.  Divorzio  tle'Groci  moderai,  facilità 
d'  ottenerlo  mercè  di  un  tributo  al  Pa- 
triarca, ivi,  545.  Divorzj  strani  nel- 
P Inghilterra , ivi,  VI,  iu3.  Divorzio 
de'  Kamtsciadali.  As.  IV,  a36.  Nel  Mes- 
sico. Am.  I,  565.  Degli  Ottcntoli.  Af. 
II  , 376.  Dei  Pajaguà.  Am.  II , 226. 
Divorzio  fra  gli  amichi  Romani.  Eur. 

II,  455.  Frequenza  del  divorzio,  ivi, 
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456.  Divorzio  nel  Toncliino.  A3.  TI,  44&* 
Reciproca  libertà  nel  divorzio , nel  re- 
gno di  Widah.  Al.  II,  a3<). 

Djxok  Giovanni,  valente  incisore  Inglese. 
Eur.  VI , i4». 

Djari \t  o semplici  schiave  dell’  harem  del 
Gran-Sultano  sono  sacrificate  ai  mestieri 
più  dozzinali , ed  è ben  raro  che  ma- 
tino  condizione.  Eur.  I,  P.  HI , 5c). 

Djebal  nell'Arabia.  As.  Ili,  181. 

Djelvety,  monaci  Maomettani  fondati  circa 
il  i58o  , t'uppi'es.  Eur.  I,  P.  111,283. 

Djerrah-Bascmi,  capo-chirurgo  del  Gran- 
Sultano  cui  si  appella  circoncidere  i 
Principi  del  sangue , ed  esaminare  gli 
Eunuchi  innanzi  alla  loro  ammissione 
al  servizio  del  serraglio.  Eur.I,  P.  Ili,  39. 

Djirid  , divertimento  dei  Turchi.  Parec- 
chi giovani  Officiali  cavalcando  focosi 
destrieri  divisi  in  due  bande  s'avventano 
l’uno  con  tra  l'altro  scagliando  giavel- 
lotti senza  ferro,  rapp.  Eur.  I,  P.  Ili,  8 7. 

Dmester  , fiume  della  Polonia  nasce  alle 
falde  dei  monti  Carpazj.  Eur.  VI,  i65. 
{Polonia.') 

Donu,  se  fosse  madre  di  Zoroastro.  As. 
Ili , 5oo. 

Dogalina  , abito  alla  Dogalina,  abito  molto 
grave  usato  dagli  Italiani  nel  secolo  XV. 
e che  vedesi  dipinto  c scolpito  in  molti 
luoghi  d’Italia,  rappres.  nella  Tav.  1 37 
n.°  9.  Eur.  Ili , 913. 

Dogaresse  o Mogli  de’  Dogi  Veneziani. 
Coronazione  delle  medesime.  Eur.  IH, 
388.  Quando  cessò  il  cosiunte  di  coro- 
narle, ivi , 38p.  Privilegi  accordati  alle 
medesime,  ivi.  Loro  vesti,  rapp.  ivi,  3ya. 

Doge  di  Genova  Eur.  Ili  , 4^9-  Cerimo- 
nie nell'  in  coronazione  del  Doge  di  Ge- 
nova , ivi  , 44°*  Pubblica  comparsa  del 
Doge  e de’  Senatori , ivi , 441-  Rappres. 
nel  suo  abbigliamento,  ivi.  Paggi  del 
Doge  : alabardieri  : uscieri  delti  Tra- 
gliene  ec.  rappres.  ivi.  Doge  o Duce  di 
Venezia.  Sua  autorità  assoluta,  ivi,  365. 
Sue  vesti  ducali,  ivi,  384-  Pubbliche 
funzioni , ivi , 385.  Sua  pomposa  com- 
parsa su\  Buccn  toro,  ivi,  386.  Corona- 
zioni de’ Dogi  , ivi,  387.  Rappresentati 
ne'  loro  abiti,  ivi , 392.  Cerimonie  nelle 
loro  coronazioni,  ivi,  387. 


DO 

Dohol  , tamburo  Persiano  che  assomiglia 
a quello  de’  nostri  soldati , rappres. 

As.  Ili,  554: 

Dolci  Carlo,  pittore:  nella  scuola  Fioren- 
tina è ciò  che  il  Sa&soferrato  nella  Ro- 
mana. Egli  è celebrato  per  la  squisita 
diligenza  con  cui  finisce  ogni  cosa  e 
per  la  vera  espressione  di  certi  pietosi 
affetti  : riusci  pregiatissimo  per  le  Ma- 
donne molte  volte  replicate  da  lui 
stesso.  Eur.  Ili,  63 1. 

Dolenzi,  non  passa  gran  differenza  fra 
i costumi  di  questi  e de’Carniolesi. Eur.I, 
P.  HI,  38a.  Loro  vestire,  ivi,  383. 

Dolichos pruriens  della Gujana.Aro.il, 400. 

Dollioni  , antichi  abitanti  della  Bitinia. 
As.  Ili,  3 18. 

Domhf.r  , tamburo  Persiano,  usato  dai 
paesani , descritto  e rappres.  As.  HI,  555. 

Domex ica ki  o Predicatori  monaci.  Eur. 

II,  438. 

Domexiciiino,  celebre  pittore.  Vedi  Zam- 
pieri  Domenico. 

Domestico  grande , una  delle  prime  ca- 
riche nelle  Corti  degli  Imperatori  Greci. 
Eur.  1 , 317. 

Domingo  San,  la  più  grande  delle  An- 
tille  dopo  Cuba:  storia  e descrizione. 
Am.  Il , 478.  Storia  di  San-Domingo, 
ivi , 441*  Descrizione  della  città  di  San- 
Domingo,  ivi,  497* 

Domirica  , isola  fra  le  Antille , storia  e 
descrizione.  Am.  li,  5 ■ 7 e scg. 

Dominio,  secondo  il  diritto  Romano.  Eur. 
II,  a8a. 

Domi r illa,  Damigella  Milanese,  figliuola 
del  Senatore  Giovanni  Trivulzio  e mo- 
glie di  Francesco  Torello,  che  l’Ario- 
sto  disse  dalle  Muse  nutrita  , e che 
dotta  fu  pure  nelle  lettere  Greche  e 
Latine.  Eur.  HI , 797. 

Domiziano,  Imperatore  Romano,  rappre- 
sentato in  uuf antica  statua. Eur. II, 373. 

Do.mizianopou  , città  della  Gilicia  Aspera. 
As.  IH  , 3t  1. 

Domus  aurea  di  Nerone,  era  cosi  appel- 
lata la  più  magnifica  saia  che  si  sia 
veduta  in  Roma  : essa  era  destinata 
alle  sontuose  cene:  col  molo  circolare 
della  volta  c degli  ornamenti  del  cielo 
rapprcscDtava  le  diverse  stagioni  del- 
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Tanno  , e con  varie  macelline  faceva 
cader  de’Gori  sui  convitati.  Eur.  Il,  571. 

Dot* a ms  , una  delle  Ninfe  amate  da  Pane, 
rappres . Eur.  I,  36 1. 

Donatello  scultore  c fonditore  insigne, 
nato  nel  i383  e morto  nel  1466  con- 
temporaneo di  Lorenzo  Gliiberti  : sua 
tavola  in  marmo  della  Nunziata  in 
Santa  Croce  di  Firenze;  Crocifisso  in 
legno  iu  Santa  Croce;  statua  in  marmo 
della  galleria  di  Casa  Martelli  : statua 
di  S.  Giorgio  nell’ordine  S.  Michele 
a Firenze , rappres.  : Deposizione  della 
croce  in  uno  dei  pergami  di  S Lorenzo 
in  Firenze,  rappres.  Altre  sue  bellissime 
opere  in  Prato,  in  Firenze,  iu  Napoli  ec. 
Eur.  IH  , 556  e seg  Allievi  e imitatori 
di  Donatello,  ivi  , 55y. 

Domato  l azzari  delio  Bramante  d Urbino. 
Vedi  Bramante  dr  Urbino. 

Dos  di  Giovanni,  cui  da  alcuni  vien  at- 
tribuita T invenzione  dell’ orologio  a 
ruota  : lavorò  anche  alla  Corte  di  Gian 
Galeazzo  Visconti,  e forse  Unto  Jacopo 
Dondi  quanto  Giovanni  si  esercitarono 
con  molta  lode  nella  meccanica.  Eur. 
Ili , 877. 

Dowm  Jacopo,  medico  Padovano  fu  l'in- 
ventore dell*  orologio  a ruote  che  il  giro 
del  sole,  della  luua  e dei  pianeti  di- 
notava, e i mesi,  i giorni  e le  feste 
dell  anno:  ei  lo  costrusse  per  la  prima 
volta  , e fu  posto  sulla  sommità  della 
torre  del  palazzo  pubblico  di  Padova 
per  comando  di  Ubertino  da  Carrara, 
tur.  Ili , 877. 

Dormo,  pianta  del  Congo  che  ha  le  qua- 
lità della  cannella.  Af.  II,  286. 

Dos do.s.  Vedi  Jlbinos. 

Doxducci  Giovanni  Andrea  detto  il  Ma- 
stelletta , parve  nascer  pittore,  ma  in- 
docile ai  suggerimenti  dei  Caracci  mae- 
stri uou  vi  uni  fondamento  d’arte,  e 
restò  inetto  a ben  disegnare  uq  nudo. 
Eur.  Ili  ,766. 

Domdy,  classe  di  Fachiri.  As.  II,  173. 

Dongo.  Vedi  Angola. 

Dondola  Stato  di,  in  mezzo  della  Nubia. 
Af.  II,. 3«. 

Donlzone,  cantò  le  glorie  di  Parma  detta 
Crisopoli.  Eur.  Ili,  366. 
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Donna  gialla  nelle  cerimonie  nuziali  de- 
gli Svizzeri  , cosi  appellata  dal  colore 
delle  sue  vesti  : sue  lezioni  alla  sposa 
sul  modo  di  condursi  nella  pria» 
notte  delle  nozze  ed  altre  sue  iucum- 
benze.  Eur.  IV,  119. 

Donna  Marina,  Messicana  innamorata  di 
Cortes  ec.  Am.  I,  5oi. 

Donni  ritenute  comuni  dagli  Ausenj  della 
Libia.  Af.  I,  a63.  Donne  ne’lempi  eroici 
della  Grecia.  Vedi  Greche  ec.  ec. 

Donzello  Pietro  e Ippolito  del,  pittori  , 
scuola  Napolituna  secolo  XV.  si  distin- 
sero nelle  pitture  di  Poggio  Reale  ese- 
guile per  commissione  del  ite  Roberto  ec. 
Eur.  HI,  662. 

Dootée  , sorta  di  veste  dei  ricchi  Indù. 
As.  II , a85- 

Dorbai  , annoverato  fra  i migliori  archi- 
tetti Francesi,  Eur.  V,  19,  ( Francia .) 

Douuay  e Le-Veau,  architetti  Francesi, 
riducono  ad  una  linea  più  uniforme  il 
palazzo  delle  TuiUeric  per  ordine  di 
Luigi  XIV.  Eur.  V , 347-  ( Francia .) 

Dorcukstea,  città  antichissima  e capitale 
della  contea  di  Dorset  in  Inghilterra. 
Eur.  VI , a8. 

Doma  Andrea  Genovese  , rende  libera  la 
patria  nel  i&a8.  Eur.  Ili;  436. 

Dorico  ordine,  innovazioni  iu  quest’ordine 
nella  porla  di  un  agora  ossia  del  mer- 
cato degli  0] j in  Atene  , rappres.  Eur. 
I,  64  • e seg*  Vedi  Ordini , architettura. 

Dorj  colonia  dei.  Eur.  1 , 5o. 

Dorset  , contea  in  Inghilterra  che  vanta 
per  capitale  Dorchester  città  antichis- 
sima. Eur.  Vi,  28. 

Donv  , porto  della  Nuova-Guinea,  rappres. 
As.  IV,  448. 

Dosso  Dossi  e Giovanni  Battista  suo  fra- 
tello pittori  originar)  di  Dosso,  luo- 
go viciuo  a Ferrara , scuola  Ferrarese. 
Dosso  riuscì  maravigliosamente  nelle 
figure , Giovanili  Battista  ueglì  ornati 
e più  nel  paese.  La  migliore  apologia 
dell’abilità  di  costoro  fu  fatta  dall’Ario- 
slo  clic  si  prevalse  di  Dosso  per  dise- 
gnare il  proprio  ritratto  e gli  argomenti 
dei  canti  del  suo  Fiu'ioso.  Le  opere  mi- 
gliori di  Dosso  son  forse  iu  Dresda,  e 
soprattutto  la  tavola  dei  Quattro  Dot - 


Digitized  by  Google 


i48  D R 

tori  della  Chiesa  , lavoro  celebratissimo: 
S.  Giovanni  in  Patmos  ai  Lalteranensi 
di  Ferrara.  Egli  vico  uc'  li  bri  rassomi- 
gliato or  a Raffaello , or  a Tiziano,  or 
al  Coraggio  ec.  Enr.  Ili,  774. 

Doti  ne' matrimonj  dei  Germaui,  non  la 
moglie  al  marito , ma  il  marito  alla 
sposa  offeriva  anche  nel  periodo  del 
Romano  dominio.  Eur.  IV,  449.  Doti 
dei  Germani  sotto  i Romani , recavasi 
dal  marito  alla  sposa , e consisteva  in 
armenti,  in  armi  e in  cavalli  che  con- 
segnare doveansi  in  presenza  dei  geni- 
tori alla  sposa  ec.  Eur.  Ili,  394*  Vedi 
Matrimonj , Nozze. 

Dottori,  già  mimo  del  teatro  comico  Ita- 
liano, maschera  d’invenzione  di  un 
certo  Lucio  famoso  comico  circa  il  i56o, 
origine  di  tal  maschera,  suo  dialetto  ec. 
l'abito  del  dottore  antico  e del  dot- 
tore moderno,  rapprvs.  Eur.  Ili,  847. 

Dovre  posta  dicontro  aCalais,acui  approda- 
no ordinariamente  coloro  chedalla  Fran- 
cia passano  ricUTnghilterra.  Eur.  Vl^an. 

Dow  Gerardo,  pitlorcOlandesc.Eur.lv, 780. 

Dràcone,  severità  delle  sue  leggi  Eur  i.  1 a3. 

DnAr.ni  rispetto  de’ Cinesi  ai.  As.  I,  149. 

Drago  sangue  di,  gomma  nella  Scnegam- 
bia.  Af.  II,  1 34- 

Dragoe  , borgo  celebre  della  Danimarca  . 
per  la  sua  navigazione  e la  reputazione 
de' suoi  piloti.  Eur.  VI,  3o4. 

Dragone  o Serpente,  veneralo  dai  Babi- 
lonesi come  un  simbolo  di  Dio.As  111,37 1. 

Dragone  albero  detto  , dell'  isola  di  Te- 
neriffe  da  cui  ne  stilla  il  sangtte  di 
drago.  Af.  1 , 34*). 

Dragoni  armati  e riuniti  per  la  prima 
volta  in  corpi  regolari  dal  famoso  Man- 
sfeld  Comandante  generale  t\c\V  Unione 
Evangelica  della  Boemia , differenza  es- 
senziale tra  i corazzieri  e i dragoni. 
Eur.  IV  , 737.  Dragoni  Tedeschi,  rap- 
presentati nei  loro  abiti  e colle  loro  in- 
segne Tav.  96,  ivi,  y5o.  Dragoni  Na- 
poleoni, dragoni  Regina,  dragoni  della 
guardia  reale  ec.  del  passato  regno  Ita- 
liano, rapp/rs.y  ivi,  111  , 488. 

Dragontio  Spagtiuolo  che  si  distinse  fra 
i poeti  al  tempo  del  regno  de’ Goti  in 
Ispagna.  Eur.  V,  35. 
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Drammatica  poesia  in  Italia,  rinnovazione 
della  poesia  teatrale  ne'  secoli  XH.  a 
X1U.  Eur.  Ili , 793.  Drarnm.  nella  Cina, 
As.I,  267  e seg.  Drammatica  Messicana. 
Am.  1 , 575. 

Drammatiche  opere  appellate  Misteri  rap- 
presentale per  la  prima  volta  sotto  il 
fegoo  di  Carlo  V.  detto  il  Saggio  Re 
di  Francia.  Eur.  V,  198.  (Francia) 
Drammatiche  rappresentazioni  nelllo- 
dostan.  As.  II , ar>4- 

Drammatici  scrittori  Spagnuoli.Eur.V,aoi. 

Drammen,  fiume  della  Norvegia  Eur.  VI, 268. 

Dramme*  , città  considerabile  della  Nor- 
vegia formata  dalla  riunione  di  due 
città,  separate  soltanto  dal  fiume  che 
porta  aneli’ esso  il  nome  di  Drammen. 
Eur.  VI , a83. 

Drappi  bellissimi  della  Spagna  ai  tempi 
dei  Romani.  Eur.  V,  .37. 

Drauers,  Brumani.  As.  II,  70. 

Drata  , fiume  d'  Ungheria.  Eur.  VI  , 4. 
(Ungheria.) 

Dresbel  , cui  da  alcuni  viene  attribuita 
l'invenzione  del  termomelro.Eur  111,894. 

Drei  x,  battaglia  di  Dreux  sotto  il  regno 
del  Re  di  Francia  Carlo  XL  Eur.  V,  3 43. 
(Francia.) 

Dromedario,  Cumelos  Dromus.  As.lII,  189. 
Dromedari,  della  Barbarie.  Af.  I,  376. 
Dromedari  nell’ Egitto,  ivi,  48. 

Dr'^theim  o Tro.ndhjem  della  altre  volte 
Nidaros  dal  fiume  Nid,  città  della  Nor- 
vegia , la  principale  del  balìaggio  dello 
stesso  nome , con  ottimo  porto.  Eur. 
VI , a83.  Ora  forma  la  sede  di  un  va- 
sto governo  che  abbraccia  la  Finmarca, 
la  Norlauda  e la  provincia  che  dalla 
città  stessa  piglia  il  nome , ivi , 284. 
Uno  dei  quattro  gran  baliaggi  ne’quali 
è divisa  la  Norvegia,  ivi,  a8i. 

Decidesse  o spose  dei  Druidi  risguarda- 
vansi  aneli’ esse  come  dotate  di  spi- 
rito profetico.  Eur.  V , 35.  (Francia.) 

Druidi  o sacerdoti  dei  Galli. Eur.  IV,  336- 
Presso  i Celli  e i Galli,  uòmini  periti 
della  divina  ed  umana  filosofia, ivi,  238. 
Se  esistessero  anticamente  nella  Fran- 
co ni  a o nella  Francia  Orientale  o Ger- 
manica : come  fossero  vestiti  ec.  , ivi , 
3j6.  Ai  Galli  0 almeno  ai  loro  Druidi 
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molte  notizie  attribuì  Cesare  intorno  f 
agli  astri , ai  loro  movimenti , intorno  ' > 
alia  natura  delle  cose  eo.Eur.IV,  e > 
seg.  Origine  di  questo  nome  presso  i j > 
Galli , ivi , V,  3o.  Dividevansi  in  più  ( » 
corpi,  accrri,Lubagi,Sarronidi,  ivi,  36.  ( ’ 
Bardi , ivi,  37.  Semnotei,  ivi.  Vittime  < ' 
umane  sacrificate  onde  consultare  gli  , f 
Dei  coll’esaminare  le  loro  viscere,  ivi.  < 1 
Loro  abiti  ed  ornamenti,  rappres.  nella  < ' 
Tav.  a.  Festa  del  Fischio,  celebrayasi  i ' 
nelle  vicinanze  di  Chartrcs  il  6 della  < ' 
luna  di  dicembre,  ivi,  38.  Quando 
cessò  il  culto  dei  Druidi,  ivi,  4°'  Foro  1 , 
religione,  ivi,  VI,  85.  Divinità  e sa-  1 ( 
crificj  dei  Druidi,  abito  dei  Druidi  , 1 , 
rappres.  Tav.  18,  ivi,  89.  Stone-Hcngc  1 , 
o tempio  circolare  dei  Druidi,  rapprcs.  1 1 
Tav.  19,  ivi,  90  e seg.  Piramidi  di  * 
Bourougbbrigde  e rupi  di  Brimham , ' > 
ivi,  91.  ( Francia .)  Druidi  «deano  ce- 
lebrare i formidabili  loro  mister)  nel-  . 1 
l'isola  di  Mona  ora  detta  Anglesey,  ( 
ivi,  3i.  ( Inghilterra < > 
Dauso,  suoi  primi  fatti  nella  Germania,  ( ’ 
questa  è ridotta  in  provincia.  Eur.  IV,  < f 
334  e seg.  Seconda  spedizione  di  Druso,  { 
ivi , 336.  Altre  guerre  dì  Druso  nella  < * 
Germania , ivi , 337.  Morte  di  Druso  < | 
tra  il  Wabal  ed  il  fieno,  ceuotafio  che  « f 
gli  fu  eretto  presso  al  Reno,  mine  del  < f 
medesimo  rappresentate  , ivi,  338.  * , 

Drydek  nominato  fra  i celebri  letterati  ‘ , 
Inglesi.  Eur.  VI,  148.  1 1 

Dd-Tertre,  storia  delleAntille.Am.il, 437.  * , 
Durgah,  sorta  di  veste  dei  ricchi  Indù.  { > 
As.  II,  a85.  | 1 

Dublino  , la  capitale  di  tutta  Y Irlanda  ( ' 
una  delle  più  vaghe  città  dell’Europa.  1 
Eur.  VI,  35.  i 

Dubois  Cardinale , primo  ministro  della  < 1 
reggenza  durante  la  minorità  di  Lui-  , 1 
gi  XV.,  rappres.  Tav.  4 9 hg*  3.  Eur.  < 
V,  398.  (Francia.)  { 1 

Dubronic.  Vedi  Raglisi.  < 

Duca  Giacomo  del , scultore  Siciliano.  1 
Eur.  Ili,  584.  < | 

Duccio  di  Boninsegna , dipingeva  circa  * , 
il  1282  e mori  circa  il  1 34o,  ebbe  1 
a' suoi  di  molta  celebrità,  la  sua  ma-  i 
niera  ritiene  del  Greco,  è però  delle  * , 
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migliori  di  que’ tempi.  Eur.  Ili,  636. 
Duccio  fu  il  primo  ad  ornare  il  pavi- 
mento del  Duomo  di  Siena  istoriato 
cou  fatti  del  V ceduo  Testamento  : la 
parte  ebe  ne  condusse  è tessuta  di  pie- 
tre, ove  le  figure  son  lavorate  col  tra- 
pano nelle  parti  e in  tutti  i contorni; 
secca  produzione  del  trecento,  ancor- 
ché non  manchi  di  grazia.  Eur.  111,64 1. 

Diicerceac , architetto  Francese  ampliò 
il  palazzo  delle  TuiUevie  sotto  Luigi  XIII. 
e cangiò  l'ordine  e la  decorazione  dei 
primi  architetti.  Eur.  V,  347 .(Francia.') 

Duchi  dei  Franchi,  erano  costituiti  dal 
Re  al  reggimento  del  popolo,  il  nome 
di  Duca  nell'epoca  Carolingica  era  no- 
me di  un  officio  e della  dignità  ad  esso 
congiunta  : soltanto  nella  Baviera  il 
ducato  si  rendette  ereditario  nella  fa- 
miglia Agi  1 u 1 finga  per  privilegio  spe- 
ciale e colla  condizione  che  quei  Du- 
chi dai  Re  dipendessero.  Eur.  IV,  5a3. 
Duchi  inFrancia  ai  tempi  di  Carlo  Vili., 
loro  costumanze, ivi,  V,  216.  (Francia.") 
Duchi  stabiliti  in  Italia  ed  ampia  loro 
facoltà,  ivi,  III,  62.  Dopo  la  morte 
di  Clefo  nel  574  formano  in  Italia  molti 
ducati  indipendenti, ivi,  18.  Primi  mini- 
atri del  governo  Longobardico  , ivi , 65. 
Duchi  in  Russia  parlando  propriamente 
non  sussistono,  ivi,  VI,  88.  (Russia.) 

Dlclos  Guyot,  relazione  sui  Patagoni. 
Am.  Il , 391. 

Dune,  picciola  moneta  di  rame  ueU’In- 
dostan.  As.  II,  3 io. 

Duelli  dei  fiolocudos  del  Brasile  Ara.  II, 
35o  e seg.  Rappresentati, ivi,352.  Duelli 
soppressi  in  Francia  sotto  il  regno  di 
Luigi  XIV.  Eur.  V,  379.  (Francia,) 
Duelli  che  si  facevano  in  pubblico  neì- 
r Italia  ne’ bassi  tempi,  ivi.  111,  3i(ì. 

Duero,  fiume  della  Spagna.  Eur.  V,  9. 

Di  ibend-Ag*  , che  tien  cura  dei  turbanti 
del  Gran-Signore.  Eur.  1,  P.  Ili,  4^* 

Dumanet,  storia  d 'Africa.  Af.  II,  120. 

Durar,  grotte.  As.  il,  3i5. 

Dukcala  o Dumcala,  la  presente  Don- 
gola  capitale  de*  Nubiani.  Af.  il,  io. 

Duncana  , arboscello  velenoso  nella  Gu- 
jana.  Am.  II  , 4oo. 

Duomo.  Vedi  Chiese , Cattedrali 
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Dufin  Carlo,  pubblicò  nel  1820  i risul- 
tainenli  de*  suoi  viaggi  fatti  nella  Gran 
Brettagna  dal  1816  al  1819.  Eur.  VI,  10. 

JDtpuis,  suo  sistema  e falsità  del  mede- 
simo. Eur.  1 , 65  e seg. 

Durano  I.  B.  L.,  recente  descrizione  del 
Senegai-  Af.  II,  122. 

Dcrandi  Italiano  ebe  dimorava  in  Lon- 
dra verso  il  principio  del  secolo  XVII. 
divenne  celebre  a motivo  di  ana  sin- 
golare rappresentazione  in  ballo  inven- 
tata e condotta  da  lui  in  occasione  delle 
nozze  di  Federico  V.  Palatino  del  Reno 
con  Isabella  d’Inghilterra. Eur.  ILI,  853. 

Dv ranco  , capitale  della  Nuova-B incaglia 
nel  Messico.  Am.  1 , 6o5. 

Durasi,  tribù  d’ Afgani  As.  IV,  10.  Loro 
abili , armi  ec. , ivi , 1 4 e seg. 

Di'MSNO,  frutto  situile  al  persico,  di 
Buenos- Ayre*.  Aro.  II,  261. 

Di  ubam,  contea  dell*  Inghilterra , che  ha 
per  capitale  D urbani  sulla  Werc.  Eur. 
VI  , 22. 

Dimeno  Alberto,  celebre  pittore  ec.  scuola 
Tedesca.  Eur.  IV,  y85.  La  prospettiva 
usata  solo  ed  insegnata  meccanicamente 
dal  suddetto , ivi  , HI  , 888. 

Ditta  e Cali  , Divinità  Iudianc  venerate 
nel  Tibet.  As.  IV,  28. 

Duriobt,  spezie  d'ananas.  As.  II,  4^7* 

DmovERMiM  , fu  appellala  aulicamente  la 
città  di  Con  torbe  ry.  Eur.  VI,  27  .(fughiti.) 

Dirrau  o Zebe,  lago  della  Persia  chia- 
ma lo  dagli  antichL/fùi-Adm  As.III.402. 

Di  s\hés  , cosi  chiamato  Bacco  dagli  Arabi 
Nabatei.  As  IH,  197. 

Divarici,  giuochi  iustiluili  dagli  antichi 
Arabi  in  onore  di  Bacco.  As.  Ili,  197. 

Desìi,  specie  di  deiuouj  che  colle  fera* 
mine  congiugnevansi.  Eur.  IV,  4a9* 
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Eboracdm  , sotto  questo  nome  era  cono- 
sciuta dagli  antichi  York  la  capitale 
della  celebre  contea  d’Inghilterra  che 
porta  lo  stesso  nome.  Eur.  VI,  aa. 

Ebrei,  prefazione  sugli.  As.lII,  69  Libri 
degli  Ebrei,  ivi  , 161.  Commercio  de- 
gli Ebrei  , ivi.  Monete  , ivi , i63.  Co- 
stumi ed  usanze,  ivi,  i65-  Ufftziali 
della  Corte  del  Re  degli  Ebrei,  ivi, 
100.  Digiuno  degli  Ebrei,  ivi,  1 3 s . Ve- 
sti degli  Ebrei,  ivi,  166.  Ebrei  del- 
l'Abivsinia  detti  Falaska.  Af.  II,  109. 
Ebrei  ucU’Iudostan.  As.  II,  196.  Ebrei 
bianchi  e neri  ncllTudoslau , ivi,  307. 
Ebrei  in  Polonia  , tengono  questi  esclu- 
sivamente iu  mano  il  commercio  del 
paese,  rappres.  Tav.  a5  o*  1.  Eur.  VI, 
180  e 182.  {Polonia) 

Ediudì,  isole,  Jona  conosciuta  dagli  antichi 
sotto  il  nome  di  Ebude  era  un  tempo 
la  sede  delle  scienze  di  quegl'isole  eia 
tomba  dei  Re  della  Scozia,  della  Nor- 
vegia e dell'Irlanda.  Eur. VI,  38.  Ebridi. 
Vedi  yuovc  Ebridi. 

Euro,  fiume  della  Spagna.  Eur.  V , 9. 

Ebu-Bkkir-cs-Siddir,  Califfo  è il  piò  emi- 
nente e il  più  meritevole  degli  uomini 
dopo  il  Profeta  .Maometto.  Egli  fu  il 
primo  a riconoscere,  a confessare  e a 
conformare  l'apostolato  divino  del  sud- 
detto Profeta,  rappres.  Eur.  I,  P.  HI, 
182  e seg. 

Erede,  isola  delle  Ebridi.  Vedi  Jona. 

Ecatombe,  nelle  quali  ira  molava  n$i  cento 
vittime  ad  un  tempo  ad  un  solo  Iddio. 
Eur.  I,  4»& 

Ecbatana  , città  della  Media-Magna  , che 
vantava  il  uorae  di  capitale  di  tutta  la 
Media.  As.  Ili , 357. 

Ecclesiastici  obbligali  anticamente  alla 
guerra.  Eur.  Ili,  110. 

Ecclisse  della  Luna.  Desolazione  de*  Pe- 
ruviani durante  l'ecclisse  della  Luna. 
Ara.  II , i38  e seg. 

Ecxout,  pittore  Olandese,  i cui  quadri 
diffìcilmente  vengono  distinti  da  quelli 
del  suo  maestro  Reaibrandt.  Eur.  VI, 
191.  ( Olanda  ) 

Eco  lampa  dio.  Vedi  ffauschein. 

Economia  , codice  della  Cina  che  deter- 
mina la  forma  degli  abiti , U prezzo 


* 
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de’ medesimi  secondo  le  condizioni  cc.  1 

As.  1 , 88. 

Eci'ba,  seconda  moglie  di  Priamo,  madre 
di  Ettore  , Alessandro  o Paride  cc.  As. 
Ili  , 279. 

Ed-IIemy,  ordine  monastico  Maomettano 
nato  a‘  tempi  di  Ibrahim-Ed’hem  morto 
a Damasco  nel  777  , rappres.  Eur.  I , 
P.  Ili,  383. 

Edda,  mitologia  Islandese  contenuta  ncl- 
1'  Am.  I,  ai  5.  Edda,  da  questo  libro 
si  desumono  alcune  opinioni  religiose 
degli  antichi  Germani.  Eur.  IV,  433. 
Edda,  cose  esposte  urli’ Edili  tradotte 
sovente  dal  Deutero  , da  Olao  Magno 
e da  altri  come  monumenti  o come 
prove  autentiche  di  stregonerie  , ivi, 
VI , 300.  Edda  Semondiua  poesie  su- 
blimi nella  medesima,  ivi,  3)5, 

Edels  terra  d',  nella  Nuova-Olanda.  As. 
IV,  407. 

Edgardo  , accresce  la  marina  Britannica 
istituita  da  Alfredo  il  Grande:  egli  la 
divide  in  tre  flotte  permanenti  per  pro- 
teggere l'oriente , l'occidente  ed  il  set- 
tentrione de’ suoi  Stati.  Eur.  VI,  109. 

Edgard  Re  Anglo-Sassone  rappres.  Tav.  7 
fig.  a con  vicino  un  giovane  nobile 
Anglo-Sassone.  Eur.  VI,  60. 

Edgiu’-Gam-a  , una  divisione  de’ Galla.  No- 
tizie riferite  da  Salt.  Af.  II,  io5-  Rap- 
presentati, ivi. 

EoiriZJ.  Vedi  Architettura . 

Edili  di  Roma  cosi  appellati  dalla  voce 
ae.de $ che  significa  edifitio  perchè  ave- 
vano l'ispezione  degli  edifizj  si  pubblici 
che  privati,  quella  degli  spettacoli,  quella 
dell  ordine  interno  della  città  cc.  Eur. 
II,  367.  Edili  Cereali , curali  , ivi. 

Edimburgo,  capitale  della  Scozia  e di  tutte 
le  contee  al  mezzogiorno  del  fiumeForth. 
Descrizione  di  questa  città.  Eur.  VI , 
34  0 scg.  La  medicina  nell’ Inghilterra 
andò  debitrice  de’ suoi  più  grandi  suc- 
cessi alla  scuola  di  Edimburgo,  che 
viene  pressoché  da  tutti  considerata 
come  la  prima  di  tutta  l’Europa,  ivi,  1 4Q-  { 

Editto  Perpetuo  compilato  da  Giuliano  { 
per  ordiue  del  l'Imperatore  Adriano.  \ 
Eur.  II,  277.  { 

Edoardo  detto  il  Principe  Nero,  rappres.  ( 
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colla  sur  consorte  Giovanna  Plantage- 
neL  Eur.  VI , 61.  Tav.  9 fig.  4* 
Edoardo  I.  figlio  di  Enrico  III.  Re  d'In- 
ghilterra : sue  splendide  nozze  celebrale 
circa  l'anno  ijSo,  rappirs.  Tav.  32. 
Eur.  VI,  103. 

Edoardo  III.  Re  d’Inghilterra  accresce  la 
marina  Inglese  e con  essa  riporta  gran- 
di vittorie.  Eur.  VI,  no.  Edoardo  IH. 
celebrò  nel  i344  la  sfarzosa  festa  della 
l'avola  Rotonda  in  Windsor:  descri- 
zione della  medesima,  ivi,  157. 
Edomiti  ossia  Idumei.  As.  Ili,  91. 
Edredon  , preziosa  peluria  che  si  raccoglie 
nei  nidi  delle  anitre,  anas  mollissima  di 
Latham  , la  più  morbida  e la  più  ela- 
stica che  si  conosca.  Eur.  VI,  3o3.  Vedi 
Anitra  : Anas  mollissima. 

Educazione  cattiva  de’ Cartaginesi.  Af.  I, 
3o8.  Educazione  de’ Cinesi.  As.  I,  a<)5. 
DeTanciulli  Cretesi.  Eur.  I,  1 3(i.  Dei 
Giaponesi.  As.  I,  4a3.  De’ figliuoli  degli 
abitanti  d’Jesso  , ivi, 433.  Dei  fanciulli, 
secondo  le  leggi  di  Licurgo.  Eur.  I, 
i44  e «45.  Educazione  severa  dei  Mor- 
lacclii , ivi,  P.  Ili,  397.  Educ.  de’ Sia- 
mesi. As.  II,  567.  Vedi  articolo  Co- 
stumanze de'  varj  popoli. 

Edward*  Bryan,  storia  delle  Indie-Occi- 
dentali.  Am.  II , 44°* 

Erra  Re  della  Colchidc  che  ricevè  Frissi» 
( allorché  fuggiva  con  Elle  sua  sorella 
dalla  matrigna  Ino  ec-  As.  Ili , 337. 
Sotto  il  suo  regno  accadde  la  famosa  spe- 
dizione degli  Argonauti  , ivi. 

Efat  provincia  d1,  neH'Abissinia.  Af.  II,  56. 
Efeso,  suo  Stadio  e grandiose  rovine  tut- 
tora sussistenti,  rappres.  Eur.  I,  704. 
famoso  suo  tempio. Vedi  Tempio d Efeso. 
Efestione  , descrizione  della  sua  pira  nelle 
pompe  funebri.  Eur.  1 , 4 Ì9* 

Eroni  magistrato  degli,  in  Sparla. Eur.  1,142. 
Egeria  , Dea  dei  Romani  fumosa  pe’suoi 
colloqu}  con  Numa  PompiIio.Eur.II, 375. 
Egia  scultore  Greco  contemporaneo  di 
Pisistrato.  Prima  epoca  della  scultura 
Greca  : egli  segnò  un  nuovo  cammino 
nell'arte  della  scultura.  Eur.  I,  891. 
Egilon  o Ecilen  detta  anche  Capraria , 
isola  del  mar  Tirreno  dipendente  da- 
gli antichi  Etruschi.  Eur.  II  , 208. 
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Eoi  tu  istituita  da  Oinaro  secondo  Califfo.  Elia  , fiume  della  Germania  Transrenana* 
As.  HI,  207.  i ' nominata  dagli  antichi  Albi , Aiòlo  o 

Egitto  , autori  principali  che  ne  scria-  < ( Albia.  Eur.  IV,  710. 

sero  la  storiti.  Af.  I,  27  e seg.  Deaeri-  < t Elefanta  , tampj  sotterranei.  As.  II,  aio. 

rione  e topografia  dell’ Egitto,  ivi , 4 1 • i > Elefante  o Falamcide,  montagna  dcU’Etìo- 

Basso-Egitlo,  ora  detto  Bahri,  ivi,  54*  { , pia-  Af.  II,  9. 

Primi  abitatori  dell'Egitto,  ivi,  5o.  Ca-  ' , Elefanti.  As.  1 , 56  e voi.  Il,  41*  Eie- 
ratiere  delle  teste  degli  antichi  Egizj,  * \ fanti  deU'Abissiuia  di  prodigiosa  gran» 

ivi,  5i.  Se  portato  abbiano  nella  Gre-  { > de  zza.  Af.  11,  44*  I'1  numero  nel 

eia  il  culto.  Eur.  1,  (ì.j.  Acconciature  J > paese  di  Bamba,  ivi,  289-  Loro  caccia 

degli  antichi  Egizj.  Af.  I,  ai5  e seg.  ( > nell’ impero  Birmano.  As.  Il,  412*  Eie- 

Antichi  Re  dell’Egitto,  loro  inaugura-  { ► fanti  da  guerra  nell' IndosUo,  ivi,  (3i. 

rione  , ivi,  67.  Vestimenti,  ivi  » e scg.  ( > In  gran  numero  nel  Monomotapa.  AL 

trionfo  di  un  Re  d’Egitto,  ivi,  69.  , ' II,  4*^-  Numerose  schiere  di  elefanti 

Egitto  sotto  i Persiani,  ivi,  71.  Sotto  , * nella  Senegambia,  ivi,  i35.  Nel  regno 

i Toloroei , ivi,  72  c seg.  Sotto  i Ro-  , ' di  Siam,  singolare  loro  bellezza.  As. 

mani,  ivi,  76.  Dispute  scolastiche  in  . ' II,  53a.  Ossami  di  elefanti,  rinoce- 

Egitlo,  ivi,  149  e seg.  < ' ronfi  ec.  nella  Siberia,  ivi,  IV,  i5a. 

Egiza  , Gotico  Monarca  della  Spagna: as-  « Elefante  in  Sumatra,  ivi,  291.  Elefanti 
sociossi  al  trono  Witiza  suo  figliuolo  j usati  dai  Cartagiucsi  nelle  guerre.  Af. 

che  stabili  la  propria  Corte  nella  Gali-  <(  I,  289.  Elef.  nelle  battaglie.  Eur.  I,  3oG. 

zia.  Eur.  V,  3o.  1 , Elefantina,  antica  città  dell'Egitto.Af.l,5a. 

Egiziane  Divinità  distrutte  dai  Cristiani.  ' , ExerANTorAGHi , o mangiatori  d’ elefanti  , 
Af.  I,  79.  1 > popoli  dell’Etiopia.  Af.  Il,  1*. 

Egiziani,  abiti  della  seconda  epoca.  AL  1 , Elf.  1.1.0  , fiume  della  Germania  cosìchia- 
I,  218.  Egiziani  nazionali,  ivi,  232.  | » maio  da  Tolomeo  e detto  in  appresso 

Egiziani  moderni,  loro  costumanze,  ivi,  | > /II.  Eur.  IV,  5i5. 

237  e seg.  Egiziani  contadini  descritti  ' > Elemosine  della  chiesa  Cristiana.  Eur.  II, 
e rappresentati,  ivi,  a.f3.  , > 4 20.  Elemosine  ordinato  dall'Alcorano. 

Egmont  , picco  nella  Nuova-Zelanda  co-  > As.  Ili , 204. 

perto  di  perpetua  neve.  As.  IV,  4'5.  , ' Elena  rapimento  d\  Eur.  I,  io3.  Imrna- 
Eidaaki  o Monor  , indìgeni  di  Borneo..  { ' gine  di  Elena,  madre  di  Costantino, 

Articolo  della  loro  religione  strana-  < 1 ivi , aoo. 

mente  inumano.  As.  IV  , 338.  1 | Elena  isola  di  S.,  storia  e descrizione. 

Ej'iam  nell’Afgauistan  , loro  abiti.  As.  { Af.  1,  44°-  Rappresentata,  ivi,  44a* 

IV,  16.  Popoli  del  Cabul,  ivi,  li.  ( | Elevo,  figlio  di  Priamo  c di  Ecuba.  As. 

Einsilden  Badia  di,  rappres.  Eur.  IV,  §52.  f(  HI,  279. 

EKATKaiNDURGjciuà  dellaSiberia.As.lV, i53.  {,  Eleonora  d’Austria,  seconda  moglie  di 
Eresia  , città  della  Svezia  nella  Gozia  , * , Francesco  1.  Re  di  Francia  , rappres. 

ove  si  fabbricano  tappeti  c molte  mas-  ; Tav.  37  a.0  7.  Eur.  V,  236.  [Francia,) 

seri  zie  di  legno,  e si  esercita  grande  < 1 Elzpoli  , macchina  militare  la  cui  inven- 

traflico  di  tabacco  ec-  Eur.  VI,  a55.  , | rione  è attribuita  a Demetrio  Poliorcele: 

El-Aiiwa,  monti  della  Persia  delti  aulì-  1 descrizione  fattane  da  Plutarco.  Eur. 

carnente  Paruchoatra,  cioè  incuti  di  ' ► li,  35?. 

fuoco.  As.  Ili,  408.  > Eletkya,  antica  città  dell’  Egitto.  AL  1, 53. 

El-Dokado.  Am.  li,  388.  { 1 Elettori,  loro  origine  (Gerraauia  del 

Flati  Silvestris.  Vedi  Palma  del  Congo.  { * medio  evo).  Eur.  IV,  5oo  e acg.  Elettori 

Elba  isola,  VActhalìa  di  Diodoro,  appar-  . eil  altri  Principi  della  Germania  rap- 

teneva  all’ aulica  Elruria.  Eur.  11,199.  ' presentati  ne' loro  abiti  nelle  figure  del 

Era  porto  al  tempo  degli  Argonauti:  sue  1 > codice  Viennese  della  Bolla  doro , vedi 

ìuimcre  inesauste  di  ferro , ivi  » aoo.  Tav.  71  fino  alla  78  inclusive,  ivi, 
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ìk)4  * seg-  Elettori  di  Germania  : specie 
di  processione  di  tatti  gli  Elettori  ec- 
clesiastici e laici  a cavallo  colle  loro 
bandiere  ec.  rappres.  nelle  pitture  del 
codice  Viennese  della  Bolla  (foro  e ri- 
portali nella  Tav.  78  n.*  1 , ivi,  397. 

Elettra  figlia  di  Aliante  madre  di  Dar- 
dano.  As.  111,377.  Elettra  alla  tomba 
di  Agamenuoue:  scena  tragica  , rappres. 
Eur.  I , 785. 

Elettro.  Vedi  Succino. 

Eleusine,  cerimonie  rappresentate  iu  una 
delle  più  belle  dipinture  de  Vasi  della 
Collezione  di  Hamilton.  Eur.  1 , 5oo. 

Eleusini  misteri.  Eur.  I,  399.  Divisione 
de' medesimi  in  piccioli  e grandi,  ivi, 
4f>3  e seg.  Iniziazione  ne'  piccioli  mi- 
sterj  , ivi.  Ne'  grandi  misterj,  ivi,  49-i* 
Dottrina  secreta  de' medesimi,  ivi,  496. 
Eleusini  mister)  oscurarono  tulli  gli  altri 
colle  sacre  cerimonie  d’  Eieusi  che  sole 
per  eccellenza  chiamaronsi  poi  misterj, 
ivi,  487. 

Elfnoth  , prelato  Inglese  del  secolo  X. 
che  prescuta  ùn  libro  di  preghiere  al 
monastero  di  Sant'Agosliuo , rappres. 
Tav.  ao.  Eur.  VI , 98. 

Eli  asti,  loro  tribunale  io  Atene.  Eur.l,  3q8. 

Elicona,  monte  nella  Grecia.  Eur. 

Elio  regnava  nella  Colchide  prima  della 
spedizione  Argonantica.  As.  Ili , 337. 

Eliofoi.i  tempio  d\  As.  Ili,  6a. 

Elisabetta  d'Austria,  secolo  XVI.,  rappres. 
Tav.  4<>  n*  5.  Eur.  V,  346.  Elisabetta 
di  Francia,  rappres.  Tav.  39  u."  3, 
ivi,  340.  (Francia.) 

Elisabetta  Regina  d'Inghilterra  figliuola 
di  Enrico  Vili,  e di  Anna  Boleoa,  rap- 
presentata a cavallo  sul  campo  di  Til- 
bury  ec.  Tav.  13.  Eur.  VI,  68.  Stato 
dell' Inghilterra  sotto  di  Elisabetta,  ivi, 
69.  Favori  la  forza  navale;  fabbricò 
Upnor- Castle  per  proteggere  l’arsenale 
di  Cita  Ulani:  accrebbe  il  numero  de'suoi 
vascelli  ec.,  ivi,  111. 

Elisabetta  Petrowna,  figliuola  di  Pietro I. 
proclamata  Imperatrice  delle  Russie  per 
una  trama  ordita  da  uu  suo  chirurgo 
Francese  di  nome  Lestocq  ; regnò  dal 
1741  al  1762.  Sembra  che  Elisabetta 
non  abbia  aspiralo  al  trouo  che  per  es- 
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sere  beneficente:  l'amore  fu  in  lei  nn 
bisogno  ed  ebbe  da'  favoriti , ma  ciò 
non  fece  torto  alla  rettitudine  delle 
sue  viste, rapprts.  Tav.  4 fig.  9 Eur.  VI, 
60  e scg.  (Russia.) 

Elisio  dei  Groenlaudesi.  Am.  I,  193. 

Ei.le.vi.  Eur.  1,  37. 

Elle  vis  no  prove  dell1 , od  indagine  che 
ai  faceva  ai  concorrenti  ai  giuochi  Olim- 
pici onde  conoscere  se  erano  di  Greca 
origine  per  esservi  ammessi. Eur.  I,Sao. 

Ellozia  Vedi  A liner  va. 

Elu-Riazi  o Scienza  penosa  , cosi  chia- 
mato dai  Persiani  lo  studio  delle  ma- 
tematiche. As.  ILI,  SSy. 

Elmi  degli  antichi  Persiani.  As.  III,48i. 
Elmi  di  rame,  di  ferro,  di  cuoio  degli 
antichi  Romani,  rappres.  Eur.  Il,  3o4> 
Elmi  degli  Spurlaoi,  de' .Macedoni  ec., 
ivi,  I,  396.  Vedi  Elmo  e Milizia. 

Elviva  castello  di  S.  Giorgio  di,  ucl  re- 
gno di  Fetu.  Af.  II,  301. 

Elho  mostruoso  dei  Cimbri  rappresen- 
tante il  volto  di  alcune  fiere  e figure 
inusitate,  rappres.  Eur.  IV,  3oi.  Ori- 
gine, antichità  e varie  forme  degli  el- 
mi de’Greci  . ivi,  I,  349.  Rappres. , 
ivi,  300.  Elmo  de’Greci  antichi,  fron- 
tale, cresta  o cimiero,  rappresentato , 
ivi,  a5i.  Elmo  d’Achille,  d'Ainfionc  , 
d'Ajace  ec. , ivi,  aós.  Elmo  de' Greci 
de’  tempi  storici,  descritti  e rappreseli  - 
tati,  ivi,  394  e seg.  Elmo  con  diadema 
de'Greci,  ivi,  396.  Elmo  di  Pallade , 
ivi , 398.  Elmo  piatto,  questa  moda  del 
secolo  di  S,  Luigi  non  tornò  io  uso  nel 
secolo  XIV,  Quella  forma  fu  male  im- 
maginata , poiché  i colpi  di  mazza  e 
di  spada  cadevano  con  maggior  forza 
sopra  la  superficie  piana,  in  vece  clic 
sfuggivano  sugli  clini  fatti  a punta,  ivi, 
V,  193.  (Francia.)  Vedi  Elmi  , Milizia. 

Elocj  funebri,  in  uso  presso  gli  antichi 
Romaoi.  Eur.  H,  ^69.  Vedi  Funerali. 

Eloisa  , donna  dottissima  che  fiorì  nel 
secolo  XII.  Eur.  V,  169.  Sono  abba- 
stanza famosi  i suoi  amori  con  Abelar- 
do. Le  lettere  d’ Eloisa  sono  uu  monu- 
mento eroico  per  le  anime  sensitive,  co- 
perto con  un  velo  d’indulgenza  nuche 
dalla  pietà  più  rigorosa, ivi,  t'jo.^Frunc.') 
ao 
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Eloquenza  e stile  in  Francia  nel  secolo  XII. 
Eur.  V,  170.  (Francia.')  Eloquenza  degl» 
antichi  Germani,  ivi,  IV,  3a».  Perfe- 
zionata ben  tosto  iti  Roma,  perchè  gli 
oratori  erano  assai  onorati  e colla  loro 
arte  si  acquistavano  le  cariche  più  co- 
spicue della  repubblica  , ivi,  II , 539. 
Decadimento  dell’eloquenza  dopo  Ci- 
cerone, ivi.  Vedi  l’articolo  Sciente  ed 
Arti  de"  varj  popoli 

Elora,  tcinpj  sotterranei.  As.  Il,  aio  e seg. 

Flore  o Ilura.  As.  Il,  54- 

Elpiukstone  Mountsuard,  recente  descri- 
zione della  Persia  orientale.  As.  111,393. 

Elsburgo,  fortezza  della  Svezia  nella  Go- 
lia occidentale:  si  è lasciata  decadere. 
Eur.  VI , a5ti. 

Elbiniurgo,  città  della  Svezia  nella  Scan- 
dia.  Eur.  VI , s56. 

Elsingia  , provincia  della  Svezia  che  ha 

1)cr  città  principali  HudwiskaU  e Suder- 
emo. Eur.  VI,  a55. 

Ejuiingor  o Elsenecr,  città  della  Dani- 
marca , importantissima  per  essere  si- 
tuata sul  passaggio  del  Sund  ec.  Eur. 
VI , 3o4- 

T'.lvkzia  ed  ELVEZJ.Vedi  Svizierà  e Svizzeri. 
Elwend  , monte  della  Persia.  As.  IH,  401. 
Elymcs  arenarius,  spezie  di  grano  silve- 
stre in  Islanda.  Am.  I , aia. 

Emblemi  che  servon  di  registro  ai  Cana- 
diani.  Atn.  I,  a8a.  Emblemi  de^li  an- 
tichi Egizj.  Af.  I,  aa3.  Emblemi,  di- 
vise in  uso  in  Francia  sotto  il  regno 
di  Luigi  XIV.  Eur.  V,  a88.  (Francia  ) 
Km  e pii.  Vedi  Cneph. 

Emigrazione,  se  permessa  ai  Birmani.  As. 
II  , 399. 

Emiri,  Arabi.  As.III , 194.  Bapp.  ivi,  ufi. 
Emiro  per  il  popolo  viene  a dire  lo  stesso 
che  un  uomo  ben  fatto  e senza  corpo- 
rale magagna,  e che  per  grazia  e pro- 
tezione del  Profeta  Maometto  non  si 
vedrà  mai  alla  mendicità  ridotto.  Eur. 
I,  P.  Ili,  370.  Privilegj  degli  Emiri, 
ivi,  376. 

Emmameie  Filiberto,  Duca  diSavoja  nel 
i5!>9.  Eur.  HI,  33q.  Finì  di  vivere  nel 
i58o,  rappres.  ivi  , 433. 

Emme  valle  di.  Eur.  IV,  53. 

Emmelia.  Vedi  Danza. 
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Emolumenti  de’ soldati  Greci  de*  tempi 
eroici  e storici.  Eur.  I,  381. 

Emfolahga  od  Impolìtica  nel  Congo.  Af. 
II , 389. 

Empoli  Giovanni  da , scopri  il  Brasile  , 
non  veduto  forse  o non  bene  esaminato 
dal  Vespucci.  Eur.  Ili,  891. 

Empoli  Jacopo  pittore, cui  non  mancò  nè 
pastosità  di  disegno , nè  grazia  di  co- 
lorito : valse  assai  nel  fare  pitture  a- 
mene  con  confetture  , e delizie  di  grand» 
tavole  ec.  Eur.  HI,  63o. 

Emporio  , colonia  dei  Focesi  stabilita  in 
una  picciola  isola  della  Catalogua  chia- 
mala da  essi  Emporio  cioè  mercato: 
passati  nel  continenti?  abitarono  la  metà 
di  una  città  dei  Celli  che  oggi  ancora 
conserva  il  nome  di  Ampurias  pure  dal 
Greco  Emporion.  Eur.  V , 18. 

Ems  , fiume  della  Germania  Transrenana, 
la  Mista  dei  Latiui.  Eur.  IV  , aio. 

Emulazione  degli  antichi  Greci  nelle  arti 
belle  , destata  sempre  più  dalle  pub- 
bliche gare.  Eur.  IH,  58 1. 

Encausto,  geucre  di  dipingere  degli  an- 
tichi che  esegui  vasi  collo  stendere  con 
ferro  rovente  la  cera  snlle  dipinture  : 
le  cere  si  tingevano  anche  a’  varj  co- 
lori , e talvolta  liquefatte  adoperaransi 
col  mezzo  de’  pennelli  ec.  Eur.  1,933. 
In  uso  presso  gli  antichi  Romani,  ivi, 
5a6:  pittura  all’encausto  rinata  in  Italia 
per  opera  di  Vincenzo  Requeno.  Vedi 
Hequeno.  Colori. 

Emciclo,  lo  stesso  che  il  ciclo s , ed  era 
una  picciola  tunica  circolare,  usata  dalle 
antiche  Greche.  Eur.  I,  1008. 

Enciclopedia,  celebre  deposito  delle  co- 
gnizioni umane  della  quale  andiamo 
debitori  a Diderot  e d’Alembert.  Eur. 
V,  30.  (Francw.) 

Endall  Albondos  , popoli  nel  regno  di 
Booguela.  Af.  II , 336. 

Endracrt  terra  d' , nella  Nuova-Olanda. 
As.  IV,  407.  Abitatori,  rappres.  ivi,  408. 

Enea  che  fugge  daTroja,  rapp.  Eur.  I,  93. 

Enbti  , condotti  da  Antenore  erano  en- 
trali nell’ intimo  seno  deU’Adriatico  : 
scacciati  dagli  Euganei  che  abitavano 
tra  il  mare  c l’Alpi  furono  quindi  ap- 
pellati Veneti.  Eur.  U , ao. 
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Engangà-Mokisso  o caro  de’  Maghi  del  re- 
gno di  Loango.  Al.  II  , 33 1. 

Enga.no  isola  d’,  vicina  a Sumatra.  As. 

IV , 3o5. 

Kngfjucrwung  o Botocuoos,  indigeni  del 
Brasile.  Am.  11  , 344* 

Engisto,  capo  dei  Sassoni  invasori  della 
Bretagna,  rapp.  Tav.  6 fig.  i.  Eur.  VI,58. 

Engubrrand  di  Monslrelel,  storico  del  XV. 
secolo , rapp/rs.  Tav.  3*  n.#  8-  Eur. 

V,  aia.  (Francia.') 

Enimaga'  o Cocasoth,  indigeni  del  Para- 
guay. Am.  Il,  319. 

Eximmi  degli  Ebrei.  As.  Ili,  160. 

Exnodio,  il  Vescovo.Sue  opere. Eur.IH,a46. 

Ero  moti  t,  schiere  di  Lacedcmon).  Eur. 
1 , 376. 

Enotria  appellata  l’Italia  da  Enotro  che 
vi  condusse  una  colonia  ec.  Eur.  II,  a33. 

Exot&im,  isole  del  mar  Tirrenose  appar- 
tenevano anticamente  all’Etruria.  Eur. 
»t  209. 

Emulo  I.  (Germania  del  medio  evo).  Suo 
sigillo,  rappres.  Eur.  IV,  586. 

Emulo  IL  (Germania  del  medio  evo).  Suo 
sigillo  , rappres.  Eur.  IV,  087. 

Enrico  III.  (Germania  del  medio  evo).  Suo 
sigillo , rappres.  Eur.  IV , 587. 

Enrico IV.  (Germania  del  medio  evo).  Suo 
sigillo , rappres.  Eur.  IV,  588. 

Enrico  V.  (Germania  del  medio  evo).  Suo 
sigillo,  rappres.  Eur.  IV,  588. 

Enrico  VI.  (Germania  del  medio  evo).  Suo 
sigillo , /va ppres.  Eur.  IV  , 58g. 

Eniuco  VII.  suo  regno.  (Germania  del  me- 
dio evo).  Eur.  IV,5o4  Sua  medaglia, 
rappres.,  ivi,  £91. 

Enrico  Y Uccellatore,  suo  regno.  (Germa- 
nia del  medio)  evo.  Eur.  IV,  488. 

Enrico  li.  Enrico  111.  Enrico  IV.,  V.  e 

VI,  loro  regno.  (Germania  del  medio 
evo).  Eur.  IV,  490,  49^*  49^*  497* 

Enrico  Raspane,  suo  regno.  (Germania  del 
medio  evo).  Eur.  IV,  499* 

Enrico  I.  He  d’Inghilterra,  sue  nozze, 
rappres.  Tav.  3t  fig.  1.  Eur.  VI,  103. 

Enrico  VI. -Re  dell’ Inghilterra,  rappres. 
con  Margherita  d’Anjuu  sua  moglie.  Eur. 
VI,  67  Tav.  io  fig.  1 c a. 

Enrico  Vili.  Re  d’ Inghilterra  fu  il  crea- 
tore della  marina  reale  dell’  Inghilterra 
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ec.  Eur.  VI,  11 1,  Rappres.  con  sua  mo- 
glie Caterina  d’Arragoua  Tav.  1 1,  ivi, 68. 

Enrico  I.  Re  di  Francia  dal  io3i  al  10G0. 
In  que’  tempi  di  disordine  bastava  ad 
un  Principe  per  comparire  deguo  di 
elogio,  l’ essere  prode  e religioso.  Parca 
che  la  giustizia  c la  verità  fosse  in  al- 
lora cagliata  dalla  terra:  rappres.  nella 
Tav.  ia  fig  6 e Tav.  1 3 fig.  5.  Eur.V, 
i4o.  (Francia.) 

Enrico  li.  figlio  e successore  nel  regno 
dì  Francia  di  Francesco  l.  regnò  dal 
1 547  al  i559.  Lega  per  la  libertà  Ger- 
manica: battaglia  dì  Marciano  perduta 
nel  i544  Tregua  di  5 anni  con  Car- 
lo V.  Disfatta  dei  Francesi  a S.  Quin- 
tino ucl  1557.  Presa  di  Galais  ucl  i558. 
Pace  sfortunata  da  Enrico  IL  concliiusa 
a Cambresis  nel  1559:  ferito  a caso  in 
un  torneo  muore.  Suo  carattere  : ga- 
lanteria della  Corte  , rappres.  Tav.  39 
n.°  1.  Eur  V , a36  e seg. 

Enrico  III.  Re  di  Francia  dal  1574  *1 
*589.  Fu  Re  di  Polonia  e poi  di  Fran- 
cia. Nel  1570  coronato  in  Reims.  Pace 
cogli  Ugonotti  nel  i58o.  Suoi  favoriti 
e sue  pratiche  co’  medesimi.  Univa  seco 
loro  le  pratiche  esterne  della  religione 
alle  piò  infami  dissolutezze:  guerre  ci- 
vili: Santa-Lega  : il  Re  si  unisce  col 
Duca  di  Guisa  e si  fa  capo  dalla  Santo- 
Lega.  Guisa  entra  in  Parigi  contra  il 
volere  del  Re.  Guisa  assassinato  in  Hlois. 
Enrico  dichiaralo  decaduto  dal  trono. 
Unito  col  Re  di  Navarca  assedia  Parigi. 
Egli  è ucciso  da  Giacomo  Clerneut:  a 
lui  deve  la  Francia  l’instituzione  del- 
Lordine  dello  Spirito  Santo , distintivi 
rappres.  nella  Tav.  3i  n."  3,  4 e 5.  Come 
rappres.  Enrico  ILLTav.  4 1 n*  1.  Luigia 
di  Lorena  sua  moglie  n.°  a ec.  Eur.  V, 
346  al  a54»  (Francia  ) 

Enrico  IV.  Re  di  Francia,  anno  i58q. 
Processione  singolare  e grottesca  della 
Lega  durante  l'assedio  di  Parigi.  Eu- 
rico  IV.  si  fa  Cattolico;  è coronato  Re 
nel  z 59.4*  Pace  colla  Spagna  nel  i:»iy8. 
Egli  è ucciso  da  Francesco  Ravaillac 
nel  1610.  Elogio  di  Enrico  IV.  Giusti- 
zia bene  amministrata  : arti:  commercio 
in  fiore:  Parigi  ingrandito  ed  abbellito: 


1 56  EP 

benefico  coi  letterati:  discernimento 
nella  scelta  de’ ministri:  suoi  difetti: 
scherzi  e motteggi.  Ordini  Cavallere- 
schi istituiti.  Come  rappresentato  nei 
quadri  della  Galleria  del  Lussemburgo. 
Eur.  V , dalla  a5.{  alla  a5g , rappres. 
Tav.  43  fig.  1.  Margherita  di  Francia 
stia  prima  moglie  , ivi , fig.  a ec.  Maria 
de’ Medici,  lig.  3,  ivi,  261.  Paggio  e 
uffiziale  della  Casa  del  Re  c stalliere, 
ivi , n'fi,  7 e 8. 

Evitico  d'Albrel  Re  di  Navarra,  secolo  XV. 
rappres.  Tav.  Zj  n.°  4*  Eur.  V,  a36. 
{Francia.) 

Enrico  di  Lorena  ultimo  Duca  di  Guisa  , 
rappres.  Tav.  46  D.*  5.  Eur.  V,  368. 
(Francia.) 

Enrico  III.  Re  di  Leone,  mori  nel  1406. 
Eur.  V , 75. 

Enrico  IV.  detto  V Impotente  succedette  a 
Giovanni  di  Castiglia.  Eur.  V,  76. 

Ente  Supremo  riconosciuto  da  alcuni  Egi-, 
zj.  Af.  I,  no.  Come  rappresentato,  ivi. 

Entieruo  , celebre  clamorosa  funzione  del- 
V Enlierro  (vocabolo  Spagnuolo  corri- 
spondenlo  a mortorio,  o sia  accompa- 
gnamento del  morto  alla,  sepoltura): 
teatrali  rappresentazioni  della  Passione 
di  Gesù  Cristo  nel  giovedì  Santo:  de- 
scrizione di  tale  spettacolo  clic  tuttavia 
dura  in  molli  luoghi  d'Italia  a dispetto 
di  tanti  savj  provvedimenti.  Eur.  Ili , 
968  e scg. 

Enti,  tate,  solennità  della  cresima  dc'fan- 
ciulli , rappres.  Eur.  IV,  117. 

Evtrsaon.  Am,  I,  134. 

Enyo.  Vedi  Bellona . 

Eolie  , isole  del  mar  Tirreno,  se  anti- 
camente appartenevano  all'Etruria.  Eur. 
II,  309.  Quante  erano,  ivi,  aia. 

Eoli  colonia  degli.  Eur.  I,  5o. 

Eolo  chi  fosse.  Eur.  II,  aio.  I mitologi 
distinguon  tre  Eoli  : altro  era  l'Eolo 
Greco  eri  altro  l'Eolo  Italiano  o Etru- 
sco, ivi,  ai  1. 

£o sta  , Dea  adorata  dai  Sassoui  ne’ bassi- 
tempi.  Eur.  IV,  54G. 

Epheaos,  come  rappresentala.  As.  I,  37. 

Episodio  , ministro  di  Cerere  dell' ordine 
maggiore  , incaricato  di  tutto  ciò  che 
riguardava  i sacrilizj.  Eur.  1,  493. 
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Epicomzj  , ebe  cosa  fossero.  Eur.  I,  319. 

Epicuro,  filosofo,  nacque  a Gargetta  presso 
d’Atcne  ed  allevato  a Samo  tentò  di 
ricondurre  gli  spiriti  allo  studio  della 
verità  non  seguendo  altra  guida  che 
la  natura,  mori  l’anno  371  innanzi 
l’Era  Cristiana.  La  sua  scuola  degenerò, 
ben  presto  in  una  setta  di  empj  e di 
libertini  , rappres.  Eor.  I,  946. 

Epidauria  serpente  d’,  ili  Grecia.  Eur.  1,45. 

Epifania  , città  della  Cilicia.  As.  Ili»  3 1 1 . 

Epigoni  , perchè  cosi  chiamali.  Eur.  1,83. 

Epigokio  , strumento  di  musica  de’Creci 
a quaranta  corde.  Eur.  1 , 836. 

Epimemde  di  Creta,  indovino.  Eur.  I,  123. 

Epintahan  , se  fosse  padre  di  Zoroastro. 
As.  Ili,  5oo. 

Epistati,  classe  di  Pritani.  Eur.  I,  114. 

Epoche  varie  notate  dai  Persiaui  nel  loro 
calendario-  As.  Ili , 55g. 

Epoptp.a  o grande  iniziazione  ne’ mister} 
Eleusini  che  facevasi  dopo  la  proces- 
sione di  Jacco.  Eur.  I,  4<)5. 

Efopti  o contemplatori  iniziati  negrandi 
mister}  Eleusini.  Eur.  1 , 49^. 

Eptacordo  ossia  lira  a sette  corde.  Eur. 
1,  8ia. 

Eptasoki  ora  Voslani,  il  Medio-Egitto. 
Af  I,  5f. 

Eptarchia  Sassone  nella  Bretagna.  Eur. 
VI,  58.  Re  dell'  Eptarchia,  rappres. , 
Tav.  6 fig.  a,  ivi,  09. 

Epi  lobi,  presso  gli  antichi  Romani,  quei 
cittadini  che  avean  cura  di  apprestare 
i conviti  agli  Iddii  nei  Letlisternj.Eur. 
H,  397. 

Equatore  passaggio  dell’.  Af  I,  17. 

Equestri  monumenti  de’Greci.  Eur.  I,  3 io. 

Eyri,  avevano  per  loro  città  primaria 
Carseoli  ora  Carsoli  o Arsoli. Eur.II,a3<). 

Equitazione  inventata  in  Egitto.  Af.  1,94. 
Equitazione  degli  antichi  Gcruaui  , 
rappres.  Eur.  IV,  3o5. 

Eraclea  nella  Bitinta,  antichi  storici  di 
questa  celebre  città.  As.  Ili,  3 1 5. Go- 
verno di  questa  città  ec. , ivi,  3i6. 

Eraclea  detta  Politica  , città  della  Bitinia 
sul  mar  Eusino,  ora  detta  dai  Greci 
Pcnderaclii  e dai  Turchi  Krcgri.  As.  III , 
3 1 5.  Eraclea  distrutta  dai  Romani,  Ivi, 
3 1 7.  Città  nel  regno <li  Tunisi.  Àf.  1,368. 
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Ebacleofoli,  antica  città  nel  Medio- Egitto. 
Af.  I,  54. 

Eraclidi  o discendenti  dì  Ercole  Re  della 
Lidia.  As.  I,  3oi.  Eraclidi  di  Sparta. 
Eur.  I , 140. 

Era»  o boa  , fiume  nel  l'India  in  tra- Gange  tn. 
As.  II,  39. 

Erasmo  nato  io  Rotterdam,  ma  stanziatosi 
in  Basilea  , bramava  una  riforma  reli- 
giosa: fu  per  qualche  tempo  amico  di 
Lutero , non  volle  distaccarsi  dalla 
chiesa  ec,  Eur.  IV,  107  e iti,  VI,  189. 
(Olanda.) 

Liuto  , la  Musa , rappres.  Eur.  1 , 35a. 
Come  rappresentata  dallo  scultore  Ar- 
chelao da  Priene  , ivi , 4*»9> 
Ejiatoste**,  nato  in  Cirene.  As.  I,  ado. 
Erba  della  vipera  nelParaguay.Aro.il,  a3i. 
Ercima  , selva  famosa  della  Germania 
Trausrenana,  notissima  pressoi  Greci. 
Eur.  IV',  aio.  Gli  avanzi  che  ora  ri- 
mangono di  quella  immensa  foresta, 
sono  la  foresta  Nera  propriamente  detta 
tra  le  sorgenti  del  Danubio  e il  lago 
di  Bregenz,  ivi,  aia. 

Lrcimo,  monte  nella  Germania:  dei  monti 
Ercinj , come  dei  più  grandi  dell’  Eu- 
ropa , ragionò  Di  odoro  Siculo  , e Plinio 
il  giogo  Ercinio  dichiarò  a niun  altro 
inferiore  in  nobiltà.  Eur.  IV  , 208. 
EncOLAKo  e Pompei,  due  antiche  città  sep- 
pellite sotto  i terreni  Vesuviani,  e sco- 
perte nel  secolo  passato , per  le  quali 
nuovo  splendore  acquistò  questa  clas- 
sica terra , nuovi  monumenti  si  otten- 
nero per  i progressi  e per  la  storia  del- 
l’arte  e per  la  dichiarazione  dei  costu- 
mi e degli  usi  degli  antichi  Eur.  Ili,  898. 
Eicolii no  , città  sepolta  da  una  spaven- 
tosa eruzione  del  Vesuvio:  sue  famose 
rovine  dissotterrate,  ivi,  li,  a/fi.  Suo 
teatro,  descritto  e rappres. .,  ivi,  4*)3. 
Ercole  Alemanno , venerato  per  Iniìgo 
tempo  dai  Germani  dopo  l'introduzione 
del  Cristianesimo.  Eur.  IV,  547.  Er- 
cole Celtico  j Alemannico , Magusano  e 
Situano : il  Kcylcr  molto  si  stende  a 
provarne  l’antico  culto,  ivi,  a53.  Er- 
coli Germanici  : Ercole  Celtico , Ale- 
mannico  , Sanano , Magusano,  ivi,  ^i3. 
Ercole  Magusano  0 Mac  usano,  vedesi 
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nelle  medaglie  di  Postumo:  immagine 
di  esso  tratte  da  un  antico  monumento 
trovato  nel  i5i4  e riferito  dal  Keysler, 
rapp.  Eur.  IV,  4*5.  Ercole  dei  Germani 
sotto  il  dominio  dei  Romani,  ivi,  409. 
Ercole  e sue  colonne  che  la  fama  «li- 
ceva a’  tempi  di  Tacito  trovarsi  nella 
parte  settentrionale  della  Germania  , 
ivi,  41  a.  Vedi  Colonne  d'Èrcole.  Sua 
apoteosi  rappresentala  in  una  patera 
Etnisca  , ivi,  II,  li 5.  Ercole  Cinosargo 
(cane bianco)  perchè  cosi  dello,  ivi,!, 703. 
Ercole  Etrusco,  Patera  Etnisca  allusiva 
all'apoteosi  d'Ercole:otteneva  una  specie 
di  venerazione  fra  gli  Etruschi,  ma  non 
si  sa  qual  Ercole  fosse  fra  i molti  an- 
noverati da  Cicerone  e da  Varrooe,  ivi, 
li,  126.  Breve  storia  dei  fatti  attribuiti 
all’Èrcole  Italiano  , ivi,  127.  Ercole  , 
rappresentato  ne’ vasi  Etruschi,  ivi,I, 

1 Ercole  Ideo  se  fosse  l' istitutore 
de' giuochi  Olimpici,  ivi,  517.  Ercole 
nell'India.  As.  Il,  (io.  Nella Scizia,  ivi, 

IV,  97.  Ercole  Ti  rio,  ivi.  Ili,  a3.  Ado- 
rato in  Cartagine.  Af.  I,  396.  Ercole 
in  Tiro.  As.  Ili,  afi. 

Èrcoli  I.  ed  Ercole  11.  Principi  Estensi. 
Eur.  Ili,  44<ì  e 4$7-  Ercole  Rinaldo 
Estense,  perde  i suoi  Stati  nella  guerra 
della  rivoluzione  Francese  e more  in 
Treviso  nel  i8o3,  ivi,  4f^ 

Ercolino  di  Guido,  pittore.  Vedi  Maria 
Èrcole  de. 

Eredita*  , come  regolata  nel  Tonchino. 
As.  n,  448. 

Enee  o capi  de’ distretti  delle  isoleSand- 
wicb.  La  loro  autorità  sembra  assoluta. 
As.  IV,  577. 

Errori.  As.  HI,  3 1 5.  Vedi  Eraclea. 

Eremo  di  Sant’Anna  di  Monserrato  nella 
Catalogna,  rappres.  nella  Tav.  19.  Eur. 

V,  129.  Descrizione  del  monislero  di 
Monserrato , ivi,  i3o.  Costumanze  e 
regole  degli  eremiti,  ivi,  i3a  e seg. 

Eresie,  che  in  diversi  periodi  infestarono 
l’ Italia.  Eur.  Ili,  495. 

Erette©  , sesto  Re  di  Atene,  suo  famoso 
tempio  nell’Acropoli  d'A tene  , che  me- 
ritassi divini  onori  per  aver  introdotto 
nell’Attica  il  culto  di  Cerere.  Eur.I,65o. 

Ergamene  Re  dell’Etiopia.  Af.  li,  i5. 
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Uri,  Governatori  de’ vari  distretti  diTaiti. 

A*  IV , 517.  | 

CmdUnr.1  , Monarca  ereditario  di  tutto 

10  Stato  di  Taili-  As.  IV,  5i6  e seg. 
Erico,  figliuolo  di  Gustavo  Vasa  Ra  di  ( 

Svezia  : sotto  di  lui  si  rendettero  ere-  , 
ditarj  i titoli  di  Conte  e di  Barone  : ■ 

11  senato  depose  Erico  ed  elesse  Gio- 
vanni. Enr.  VI,  a58. 

Erico,  dottissimo  scrittore  delle  Vicende 
della  Lette  intuiti  Greca  nella  Svezia.  1 
Eur.  VI,  a5o,  ' 

Ehidako  fiume.  Vedi  Vistola. 

Eridancs.  Vedi  Po. 

Erié  lago.  Aro.  I , affi. 

Eiivabto,  monte  nel  Peloponneso,  ora  1 
Dimiuaiia.  Eur.  1 , .fi. 

Erika,  nome  dato  dai  Caledonj  all’Irlanda.  * 
Eur.  VI  ,35.  1 

Eritu  , isola  ora  nota  sotto  il  nome  1 
d*  isola  di  Leone  ove  è fama  che  i Fe-  1 
nicj  abbiano  approdalo  , c che  ivi  fon  - J 
dato  nbbiauo  il  tempio  d’  Ercole.  Eur.  i 
V,  i5. 

Erittoxio  figlio  c successore  di  Durdano  l 
Re  della  Frigia.  As.  Ili,  378.  I 

Erivax  lago  il',  nella  Persia.  As.  Ili,  4®a.  I 
Ebmafroi>iti  , erano  riputati  i Maclj  po-  ^ 
poli  della  Libia.  Af.  I,  aG3.  ( 

Ermafrodito  fu  creduto  Adagio , Dio  dei  j 
l'rigj . Vedi  Adagio 

Erme,  cioè  grandi  pietre  che  rozzamente  j 
figuravano  la  testa  di  qualche  persóna  j 
ccc.  Si  fa  derivare  il  vocabolo  erme  od  J 
erma  dal  verbo  annunciare , indicare , ] 
forse  perchè  servirono  anche  d’indizio  | 
o termine  nelle  vie,  ne’ campi,  nelle  ] 
piazze  ec.  Eur.  I,  888.  Erme  de'Grcci,  ^ 
Iyi,  334.  < 

Ermellini.  As.  IV,  121.  Ermellini  di  Si-  4 
beria  , ivi , i5a.  | 

Ermenegildo,  ordine  di  ,9.  Ermenegildo  \ 
istituito  in  Ispana  da  Ferdinando  VII.  { 
p«  r premio  degli  ufficiali  che  distinti  l 
emisi  nell’  esercito  reale,  mppnes.  nella  < 
Tav.  a3  n.*  9 e 10.  Eur.  V,  j45.  * 

Ermete  colonne  di.  Af.  I,  192.  4 

Ermikoxi  o Errioxi,  occupavano  quello  ' 
spazio  della  Germania  superiore , nel 
quale  passarono  poscia  ad  abitare  i 
Fianchi  : non  difficile  sarebbe  il  de* 
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durre  dagli  Erminoni  o dagli  Ermanni 
il  nome  dì  Germani.  Eur.  IV,  187, 
Ermoceme  d’Alabanda , città  della  Caria, 
cui  viene  attribuito  il  perfezionamento 
dell’ordine  Dorico.  Eur.  I,  G47. 
Eauorou  , antica  città  nel  Medio-Egitto. 
Af.  1,  53  e 54. 

Ermotibiexi,  antichi  soldati  Egizj.  Af.  1,97. 
Er*  un  duri  , popoli  che  secondo  Tacito  , 
trovavansi  per  la  Turingia  , la  Misnia 
e la  Boemia  sino  al  Danubio.Eur.lY^iga. 
Vedi  Svevi. 

Eaxrci , nel  loro  paese  si  trovavano  le 
città  del  Lazio  dette  Anagnia,  Alatrium, 
Vendi,  Ferentinum.  Eur.  IL,  239, 
Erodiaxi.  As.  HI,  120  e 126. 

Ero  dice  , moglie  di  Cipselo  institulore 
della  Gara  della  bellezza  delle  donne: 
ella  fu  la  prima  ad  ottenerne  vittoria. 
Eur.  1,  5i5. 

Erodoto,  padre  della  Greca  istoria,  nacque 
Fauno  4^4  prima  dell’era  nostra  in 
Alicarnasso  , rappres.  Eur.  I,  ij4~  e seg. 
Uno  degli  storici  della  Monarchia  Per- 
siana. As.  Ili  , 3 HG. 

Eroi  della  Grecia,  loro  costumi  ec.  Vedi 
Greci , Costumanze  de"  tempi  eroici  ec. 
Eroismo  de’ Greci,  diverse  epoche  dell'. 
Eur.  I , 228. 

Erpice  Cinese.  As.  I,  184* 

Errante  Giuseppe  Cavaliere,  valente  pit- 
tore nato  in  Trapani  nel  1760  e morto 
in  Roma  nel  1821:  in  Roma  nel  ri  smu- 
rare molli  quadri  imparò  ad  imitare 
1 le  diverse  maniere  depili  eccellenti  pit- 
1 tori:  in  Milano  ove  si  trattenne  molli 
1 anni  condusse  a fine  molte  opere , Ira 
* le  quali  la  principale  è il  gran  quadro 
1 rappresentante  il  Concorso  della  Bel- 
lezza eseguito  pel  fu  Conte  Sommari  va, 
che  ora  vederi  nella  sua  villeggiatura 
sul  lago  di  Como.  Eur.  I,  5i6  e ivi, 
«1,670. 

^ Erta  , cioè  la  Terra  Madre,  Dea  adorata 
( dagli  antichi  Germani.  Eur.  IV,  240. 

^ Erte  o la  Dea  della  Terra,  Divinità  degli 
^ antichi  Galli.  Eur.  V , 35.  (Francia.) 
1 Erubescenza  , se  impressa  nel  cuore  dalla 
^ natura  o se  provenga  dall’educazione. 
> Aa.  IV  , 53 1. 

i Ervic.o  , Greco  d’ origine,  usurpa  il  trono 
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di  Wamba  Gotico  Monarca  della  Spa- 
gna: suo  regno.  Enr.  V,  3o. 

Eeytiha,  isola  della  Mauritania,  la  mo- 
derna Mogador.  Af.  1 , 337. 

EnyTBROXYi.oif  Messicano.  Ara.  1 , 5aa. 

Esaco  , figlio  di  Priamo  e di  Amba.  As. 
Ili,  379. 

Esarchi  di  Ravenna.  Eur.  II,  296. 

Eschilo,  nato  nell'Attica  verso  la  fine 
del  secolo  VI.  innanzi  1'  Era  Volgare, 
può  riguardarsi  come  il  creatore  del 
teatro  e della  tragedia , rappres.  Eur. 
I,  940.  Di  varie  figure  arricchì  la  danza, 
avendola  introdotta  nei  cori  delle  sue 
tragedie,  ivi,  75». 

Eschimò.  Am.  I,  t5a.  Loro  qualità  fisiche 
e morali,  costumanze  ec.,  ivi,  i53  eseg. 

EscuiNe  emulo  di.  Demostene  ed  anzi 
suo  fierissimo  nemico:  dopo  la  morte 
d’Alessandro  abbandonò  Atene  e si  ri- 
tirò in  Rodi  dove  apri  scuola  d’elo- 
quenza , e mori  in  Samo,  rappres.  Eur. 
1,  g5«» 

Esc  ili.  im.  Am.  I,  1.34. 

Escoriale,  aspetto  di  questo  famosissimo 
edilìzio  preso  dalla  gran  strada  di  Ma- 
drid, rappres.  nella  Tav.  34.  Eur.V,  1 j5. 
Descrizione  di  questo  reai  monastero. 
Dir  ai  vuole  Escoriale  e non  Escutiate 
come  hanno  scritto  gli  stranieri  : il 
nome  del  detto  edifizio  fu  preso  da 
certa  scoria  che  trovavasi  un  tempo 
ne'  vicini  monti  abbondanti  di  miniere 
di  ferro,  ivi,  146.  Filippo  II. scelse  per 
principale  architetto  di  questa  inaigue 
opera  Giovanni  Rallista  Moriegro,  ivi, 
»49-  Descrizione  della  parte  eaterua , 
ivi , i5o.  Della  parte  interna,  ivi,  102. 
Suo  tempio,  ivi,  1 53. Dal  tempio  del- 
X Escoriale  si  discende  al  Panteon  o 
mausoleo  dei  Re  di  Spagna  , opera  ma- 
gnifica dell' architetto  Crescenzio:  mo- 
nislero  dell’  Escotiale  e suoi  chiostri  , 
ivi,  s 55.  Seminario,  ivi,  i56- Apparta- 
menti reali,  ivi,  1 57.  Meridiane,  Biblio- 
teche, ivi,  i58. Giardini,  ivi,  159.  Ren- 
dite dell’  Escoriale  , ivi,  1C0. 

Esculapio  indicato,  secondo  il  Leibnizio, 
negli  antichi  monumenti  col  nome  di 
Eso.  Eur.  IV  399.  Scrpeute  sacro  ad 
Esculapio,  ivi,  1,  45.  Suo  simulacro  iu 
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Epidauro  , opera  toreutica,  ivi,  35G.  Ma- 
gnifico tempio  d1  Esculapio  in  Carta- 
gine. Af.  I,  397.  Suo  magnifico  tempio 
in  Birsa , fortezza  di  Cartagine,  ivi,  a(io. 
Esculapio  vencratodagli  Etiopi,  ivi, II,  1 5. 

Eserciti  degli  antichi  Greci  come  dispo- 
sti. Eur.  I,  3.(4*  Cosi  chiamate  le  truppe 
Romane  dagli  escrcizj  militari  exercitus 
ab  esercitando  , ivi,  II.  309. 

Eszacizj  militari  degli  antichi  Romani. 
Eur.  II,  3og.  Vedi  AìiUiia  devarj  popoli. 

Eskjhissar.  Vedi  La  odi  ce  a. 

E* mesa  ri , monete  che  dalla  Grecia  veni- 
van  in  Italia  e vi  aveau  pubblico  corso. 
Eur.  Ili,  979. 

Eso,  sotto  tal  nome  trovasi  non  dì  rado 
indicato  negli  antichi  monumenti  Apol- 
lo. Eur.  IV,  399.  Eso  (Marte)  Divinità 
degli  antichi  Galli,  ivi,  V,  35.(Franeù.) 
Rappres.  nella  Tav.  35  del  Costume  de 
Germani. 

Esopo,  favole.  Vedi  Locatari.  Suo  ritratto. 
Eur.  I,  166. 

Esorcisti,  loro  ordinazione  nel  secolo  XI., 
rappres.  Eur.  III,  i53. 

Esperia,  lberia.  I Greci  chiamarono  E- 
speria  l' Italia  essendo  essa  posta  al- 
l’ occidente  quanto  alla  loro  situazio- 
ne, e chiamarono  la  Spagna  Ultima 
Esperia , perché  posta  piò  lungi  ancora 
e molto  al  di  là  dell'Italia.  Eur.  V, 
17.  Vedi  Spagna.  Esperia  anticamente 
appellata  l’Italia  dalla  sua  posizione 
occidentale  per  rispetto  alla  Grecia,  ivi, 
II,  234. 

Esperidi  orli  vicini  a Lisso  città  della 
Mauritania.  Af.  I,  329.  Orti  ed  avven- 
ture delle  Esperidi,  ivi,  33i.  Orti  delle 
Esperidi.  Eur.  1 , 745.  Loro  giardino, 
ivi,  35q  Sono  cinque  le  Ninfe  Esperidi, 
ivi,  3(ìo. 

Espijuto-Sawto  nel  Brasile.  Am.  II,  3??. 

Esposti  figliuoli:  quando  si  poteva  esporli 
secondo  le  leggi  degli  antichi  Romani. 
Eur.  II,  460.  Figli  esposti  e derelitti, 
provida  legge  Maomettana  io  ciò  che 
spetta  ai  medesimi , ivi , I,  P.  Ili,  i65. 

Essedum  , carro  usato  in  guerra  cd  anche 
nelle  pubbliche  corse  dagli  antichi 
Galli.  Eur.  V,  34-  ( Francia  ) 

Esseri,  às.  Ili,  ia5. 
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EwEQriao,  fiume  della Gujana.  Am.  11.396. 
Stabilimento  Olandese  nella  Gujana, 

ivi , 416. 

Esse?.  , contea  d’Inghilterra  colle  città,  di 
Colchcster  , di  Clielmsford,  di  llarwich. 
Eur.  VI  , 27.. 

Estensi  , signori  di  Ferrara , Modena  e 
Reggio  fin  dal  principio  del  secolo  XIV. 
Eur.  Ili , 445 

Ester,  sua  tomba  in  Khomonda.  Vedi 
Khomonda. 

Esterlincj  , le  lire  sterline  d' oggidì,  mo- 
nete clic  dall’  Inghilterra  venivan  in 
Italia  e vi  avean  corso.  Eur.  Ili,  979. 

Esiti  , questo  nome  venne  in  generale 
attribuito  anticamente  a tutti  i popoli 
che  dall’Elba  e una  volta  anche  dalla 
Vistola  stendeva  usi  sino  al  golfo  di 
Fintaiula  , detto  dai  Goti,  Godano  cc. 
Eur.  IV , ij)3.  Altre  notizie  su  questi 
popoli  della  Germania,  ivi,  377  e «*g. 

Estui wàdcra,  provincia  della  Spagna  che 
ha  per  città  primaria  Badajoz.  Eur.  V,  9. 
Gli  abitanti  dediti  per  lo  piu  alla  vita 
pastorale  sono  poco  sociabili,  ivi,  u5. 
Estremadura  Portoghese,  carro  clic  ci 
rammenta  l' immagine  dei  primi  tenta- 
tivi nelle  arti  e mestieri, mpprW.Tav. 33 
n*  4*  Ivi , ii)5. 

Etalia.  Vedi  Elba  isola. 

Eteocle  e Poli  nice,  loro  morte.  Eur.  1, 83. 

Etsocreti  , veri  Cretesi.  Eur.  I,  ■ 33. 

Erico  Duca  degli  Alemanni  con  Santa 
Odili»  sua  figlia  e S.  Leggiero  Vescovo 
d'Auturi,  rapprts.  nella  Tav.  5 n.*  11. 
Eur.  V , 76.  (Francia.') 

Etiopi,  loro  antichità.  Af.  II,  12. Riguar- 
dati come  una  colonia  d’Egìziani,  ivi,  t3. 
Loro  costumanze,  ivi,  17  e seg. 

Etiopia  sopra  l'Egillo,  descrizione.  Af.  II, 
7 e seg. 

Etoli  , loro  vittoria  alle  Termopile.  Lur. 
I.  «79- 

Etri  ria  fin  dove  si  estendeva  anticamente. 
Eur.  II , 10.  Conliui  dell'  Etruria  pro- 
pria. Er*  circoscritta  a oriente  dal  Te- 
vere , dal  Mucra  a occidente , al  mez- 
zodì dal  mar  Tirreno,  e dagli  Apcrinini 
a settentrione  , ivi , 3q.  Varie  etimo- 
logie di  questo  nome,  ivi.  Etruria  an- 
ticamente divisa  in  dodici  Stati  0 go- 
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verni  o signorie,  ciascuna  delle  guati 
aveva  la  sua  metropoli  o città  princi- 
pale. Eur.  Il,  44.  Suo  aspetto  ridente  e 
produzioni,  ivi,  54  0 seg. Suo  governo, 
56  e seg. 

Ethusche  Divinità  colle  ali.  Eur.  II , 1 iG. 

Etruschi  , loro  antichità  ed  origine,  ivi,  I, 
18.  Loro  dominio  prima  di  Roma  su  tutta 
l'Ilalia  , ivi,  19.  I Toschi  ban  dato  il 
nome  al  mare  Adriatico  innanzi  la  ve- 
nata degli  Eneti,ivi,  ao.  Tirreni,  loro 
dominio  in  Italia,  ivi,  21.  Tirreni  i 
medesimi  clic  Etruschi , ivi , a3.  Fatti 
favolosi  che  indicano  l'antichità  degli 
Etruschi,  ivi,  af-  Dionisio  Alicarnasseo 
scorta  non  sicura  per  la  serie  dei  tempi 
Etruschi,  ivi.  Virgilio  più  autorevole 
che  Dionisio,  ivi,  a5.  Opinioni  dei  re- 
centi scrittori  dalle  quali  apparisce  assai 
verisimile  che  gli  Etruschi  fin  da’teropi 
più  remoti , e molti  secoli  eziandio  in- 
nanzi alla  fondazione  di  Roma  fossero 


padroni  di  quasi  tutta  P Italia  , ivi,  26 
e seg.  Etruschi  i primi  abitatori  dcl- 
1’  Etruria  ci  vengono  rappresentati  quali 
uomini  giusti  non  per  obbligo  dileggi, 
ma  per  naturale  disposizione  d’  animo, 
imitatori  di  Saturno  che  riverivano  qual 
Dio,  d'ingegno  acuto,  d'indole  sincera, 
ospitali  cc.  , ivi,  44*  Deprimi  uniti 
in  civile  società,  ivi,  5?.  Loro  governo 
monarchico , ivi , 58.  Maestri  dei  Ro- 


mani intorno  alle  cose  di  religione,  ivi, 
59.  Lucuraoni  o loro  Re, ivi, 61  e seg. 
Leggi,  ivi , 69  e seg.  Cene,  ivi,  72. 
Milìzia,  ivi,  76.  Religione,  ivi,  97  e 
seg.  Costumanze,  ivi,  i5o  e seg.  Vasi 
impropriamente  detti  Etruschi,  tvi^I^-S. 
LrroRE  figlio  di  Priamo  e di  Ecuha.  As. 
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EtrcALYPTts  globosus , enormi  piante  nel- 
l' isola  di  Diéraen.  As.  IV  , Eu- 
calypius  resinifera  albero  gommifero  che 
cootradisiiugue  la  Nuova-Olanda, ivi, 389. 


Elclide  filosofo  nacque  in  Mcgara  presso 
l'istmo  di  Corinto:  fu  discepolo  di  So- 
crate : si  rivolse  alla  Dialettica : la  sua 


scuola  risuonava  di  sillogitni  , di  dilem- 
mi , di  foriti  ec.  rapprts,  Eur.  1, 946. 

Et  in,  gridalo  Re  di  Fruncia  e consacrato 
da lf  Arcivescovo  di  Scns  , dall’  888  al- 
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1*898.  Non  ci  ha  alcun  monumento  au- 
tentico della  sua  effigie.  Eur.  V,  1 17. 
{Francia.') 

Eudoses  o piuttosto  Erdores , abitatori 
dell’Oder,  il  quale  aranti  l'epoca  dei 
Romani  nominavasi  Svevo  o Svina.  Eur. 
1V  • *9a-. 

Eudosi,  antichi  popoli  vicini  all’ imboc- 
catura dell’Eyder , clic  anticamente  di- 
ce vasi  Ejdr-Os.  Eur.  IV  , 38a. 

Eodosso  viaggio  di.  As.  Ili,  39. 

Euforbia  sucod',  nella  Senegatnbia.  Af. 

n,  *34. 

Eufrate  , fiume  deirArmenia  Maggiore. 
As.  Ili , 34*<  Eufrate  già  fiume  della 
Persia,  ivi,  401*  Eufrate  detto  anche 
Frat  presentemente  dai  popoli  vicini, 
ivi, 356.  Etimologia  di  questo  nome,  ivi. 

Eugenia  jambos , o pomo  rosa  delle  Au- 
ti I le.  Ani.  Il , 449. 

Eugubine  Tavole , sono  il  più  copioso 
monumento  della  lingua  Etnisca,  Um- 
bra ed  Osca.  Eur.  II,  ìGa. 

Eukemdi  , come  rappresentate  da  Escliilo. 
Eur.  1 , 1059. 

Eumolpidi,  loro  tribunale  in  Atene.  Eur. 

i.  *»■ 

Eunuchi,  cominciarono  nel  secolo,  17  a 
comparir  sulle  scene.  Introduzione  degli 
Eunuchi  nel  1640,  erano  già  comunis- 
simi sulle  scene  Italiane.  I più  famosi 
in  allora  furono  Guidobaldo,  Campa- 
gnuola  Mantovano,  Marco  Antonio  Grc- 
gori,  Àngelucci  e sopra  tutti  Loretto 
Vittori.  Eur.  Ili,  818.  Eunuchi  neri 
chiamati  Agà  in  numero  circa  di  300 
alla  guardia  dell*  Harem  del  Gran-Sul- 
tano. Questi  Africani  nella  loro  infan- 
zia  soggiacciono  alla  totale  mutilazione 
delle  parti  genitali  ec.  il  loro  alloggio 
è presso  V /ut rem:  rappres.  ICur.  I,  P.  Ili, 
5 a e seg.  Eunuchi  bianchi  nel  serra- 
glio del  Gran-Sultano  in  numero  circa 
di  80, questi  hauno  avuta  l’operazione 
meno  pericolosa  di  quella  degli  Eunu- 
chi neri.  La  loro  abitazione  è dietro 
alla  porta  del  palazzo  detta  Felicità  : 
loro  avanzamento  ec. , ivi,  53  e seg. 
Eunuchi  nella  Corte  Bizantina, ivi,  319. 
Nella  Cina.  As.  1 , 87.  In  Egitto , loro 
origine,  Af.  I,  aa6.  Eunuchi  facevausi 
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i Galli  o Coribanti  quando  s'iniziavano 
ne’ mister)  di  Cibele.  As.  Ili,  368.  Eu- 
nuchi neri  e bianchi  del  Gran-Signore, 
loro  capi  c loro  pertinenze.  Eur.  I , 
P.  Ili,  40.  Venivano  somministrati  agli 
antichi  Greci  dall’Asia:  di  essi  face- 
vano commercio  Chio , Samo  e Cipro, 
ivi,  ioa5.  Eunuchi  nell’Indostan.  As. 
Il , 98.  Nel  regno  di  Siam  , ivi , 5.f3. 

Eupatori!,  città  del  Ponto  Galalico,  fon- 
data da  Mitridate  Kupatore.  As.  Ili,  3ai. 

Euphorbia  capila  Li  o erba  serpentina  del 
Brasile.  Am.  li,  3a3. 

Eonico  Re  Goto,  suo  dominio  nella  Spa- 
gna: sue  leggi  scritte  ec.  Eur.  Vf  38. 

Euridice  Regina  della  Macedonia , sua 
medaglia.  Eur.  I,  188. 

Eurilconida,  riportò  il  premio  della  corsa 
del  carro ne'giuochiOlimpici. Eur. V, 5a.f. 

Euripide,  co  11  tempora  1100  di  Sofocle:  tra- 
sportò sulla  scena  tragica  la  filosofia 
non  senza  danno  della  naturalezza  nei 
caratteri  e dell'andamento  dell'azione: 
rappres.  Eur.  1 , 940. 

Elripile  , Re  de’ Misj.  As.  Ili,  397. 

F.cripo  ne’ circhi.  Vedi  Spina. 

Euripontidi  di  Sparla.  Eur.  I,  14  > • Rap- 
presentati in  un  vaso  Etrusco,  ivi,  i5o. 

Euristro  Re  d’Argo,  rapavi. Eur.l,  toz 

Europa  varie  ricerche  intorno  all’.  Eur.  f, 
8.  Primi  abitatori,  ivi,  9 Europa  degli 
antichi , ivi,  10  e seg.  Europa  moderna, 
divisione  della  medesima,  ivi,  19.  Eu- 
ropa come  effigiata  dagli  antichi  e dai 
moderni,  ivi,  e seg. 

Eurota,  fiume  della  Grecia  , oggi  Vasili- 
Potasno.  Eur.  1 , 43* 

Eusebia.  Vedi  Mazaca. 

Eusofzj,  tribù  d’Afgani.  As.  IV,  10  Loro 
abiti,  ivi,  16. 

Eussino,  mare  dell’antica  Scizia.  As.  IV. c>8. 

EustIchio  isola  di  S.,  fra  le  Aniiìle. 
Am.  II , 5 10. 

Eustacuio  Bartolomeo  , cui  viene  dai  più 
attribuita  la  scoperta  della  ciroolazioue 
del  sangue.  Eur.  Ili,  890. 

Eustachio  Romano,  tragedia  Italiana  stam- 
pata in  Firenze  nel  >49 >•  Eur-  Uh  79#. 

Eustilo  era  il  Partenone , cioè  a giusto 
intercolunnio.  Eur.  1 , 633. 

Eusubofe  Re  de’Colchi.  As.  IH,  337. 
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Et  i aliti.  Vedi  Uni. 

Edtebpsj,  la  musatrapprcs.  Eur.  I,  35a. 
come  rappresentata  dallo  scultore  Ar- 
chelao da  Priene,  ivi,  469. 
Evtichiani  Colti.  AI,  1 , i5o.  Loro  dot- 
trina , confessione  , digiuno,  matrimo- 
nio ec- , ivi. 

Eirrimo  di  Locri , vincitore  ne'  giuochi 
Olimpici  ebbe  onori  divini.  Eur. I,  5ai. 
Èva.  Vedi  Adamo. 

Evangeliario  celebre  di  S Benedetto  di 
Mentova,  monumento  più  antico  che 
l’arte  della  pittura  abbia  in  quello  Stato: 
dono  della  Gin  tessa  Matilde  a quel 
roonistero.  Eur.  Ili,  700. 

Evangelici  : i Zurighesi  vietavano  sotto 
rigorose  pene  di  predicare  alcuna  dot- 
trina ebe  non  fosse  tratta  dal  Vangelo, 
onde  ebbe  principio  la  denominazione 
di  Evangelici  che  si  applicava  ai  No- 
vatori. Eur.  IV,  108.  Loro  scila,  ivi, 
687  c «eg. 

Evelio,  macchie  trovate  da  esso  nel  di- 
sco lunare.  Eur.  Ili,  888. 

Evorà  università  d',  nel  Portogallo  fon- 
data nel  i55q.  Eur.  V,  aoa. 

Ewald,  poeta  Danese,  sue  tragedia  non 
prive  ai  inerito.  Eur.  VI,  3i 3. 
Excestkr  capitale  della  contea  di  Devon 
in  Inghilterra.  Eur.  VI,  a8. 
Exculcatorss  , truppe  leggieri  degli  an- 
tichi Romani  che  corrispondono  a quelli 
appellati  proculcatorrt.  Varie  etimolo- 
gie di  oucsti  vocaboli.  Eur.  II,  327. 
Exbora.  Vedi  Cattedra. 

Exercjtalrs  e Tfrtiatores,  in  Italia  erano, 
per  quanto  apparisce,  i famigli  dell’ar- 
mata ò i servi.  Eur.  Ili , 473. 
Exocarpos  cupressj/ormis  nell’  isola  di  Di<f- 
men.  As  IV , $a6. 

Lxomido  , presso  gli  antichi  Romani  era 
una  tunica  stretta,  corta  e senza  mani- 
che. Eur.  II , 5j5. 

Eyder,  fiume  nello  Sleswich.  Eur.  VI, 
399.  (Danimarca.) 

Etdgcrossen.  Vedi  Ugonotti. 

Etéo  , Joo  00  Arto , regno  Delle  coste 
della  Guinea.  Af.  II , a53. 

Ezarn  de'  Maomettani , preghiera  annun- 
ziata dai  Muezzin.  Eur.  1,  P.  Ili, 
ai3  e *eg. 
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Fasbriano,ìd  Fabbriano  esistevano  alla  me- 
tà del  secolo  XIII.  fabbriche  di  carta  de 
papiro , diversa  da  quella  di  bambagia, 
per  attestato  del  celebre  Bartolo,  donde 
forse  passò  quell'  arte  a Trévigi  ec.  Eur. 

IH,  874-  . . 

Fabbicics,  il  Linneo  degli  insetti.  I Da- 
nesi disputano  ai  Tedeschi  la  gloria  di 
averlo  prodotto.  Eur.  VI,  3i3. 

Facchinata,  magnifica  mascherata  dei  Fac- 
chini in  Milano:  descrizione  fattane 
dall*  immortale  nostro  poeta  Giuseppe 
Parini.  Eur.  Ili , 973  e seg. 

Fachiri  nell' Indostan.  As  II,  170. 

Faci,  loro  uso  nelle  orfp'e,  nelle  feste 
Panate  natche  io  onore  di  Minerva,  nelle 
processioni  Isiache.  As.  Ili,  393. 

Faciki  Pietro,  pittore  distin lo  per  la  grande 
verità  di  carnagioni,  per  cui  Annibaie 
Canicci  dicea  parergli  che  macinasse 
fra  colori  le  carni  umane.  Fuor  di  ciò 
nulla  ha  che  sorprende.  Eur.  HI,  766. 

Faderfio  , dono  fatto  alle  spose  dai  loro 
parenti.  Costume  degli  Italiani  sotto  i 
Longobardi.  Eur.  Ili,  3io. 

Facciola, Ueuccione  della  Faggiola  Signore 
di  Pisa  s impadronisce  di  Lucca.  Eur. 
Ili , 460. 

Fagiano  dorato  o gallina  d'oro  della  Cina. 
As.I,57.Fagianoin  Sumatra,  ivi,  ]V,39i. 

Fagnam  Giau  marco  Milanese,  poeta  La- 
tino del  secolo  XV1L  scrittore  di  un 
poema  De  Bello  Ariano.  Eur.  Ili,  8o3. 

Fami  tri,  città  della  Svezia  nella  Dalccarlia, 
il  cui  nome  nella  lingua  del  paese  si- 
gnifica montagna  di  rame  , ricca  di  fab- 
briche di  panni.  Eur.  VI , a55. 

Falangi  degli  Ateniesi.  Eur.  I,  3 So.  Fa- 
lange degli  antichi  Greci,  ivi,  a.{4 

Faiarica  , che  dagli  antichi  Romani  lan- 
ciatasi al  par  del  pilo  non  per  ferire 
ma  per  desiare  incendj.  Eur.  II,  3o6. 

Fai.  asm  a o Esiliati  Ebrei  deirAbissiuta. 
Af.  II , 109. 

Falcokbt  Stelano , scultore  Francese.  La 
bizzarria  soleva  accompagnare  le  sue 
produzioni  sulle  quali  nou  consultava 
che  se  medesimo.  L’Opera  che  impegnò 
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Falconet  fa  la  statua  equestre  di  Pietro 
il  Grande  die  fase  in  Pietroburgo.  Eur. 

V , 36g.  (Francia  ") 

Falconi  addestrati  per  la  caccia  dagli  an- 
tichi Etruschi , rappresentati.  Eur.  M, 
157.  Falconi  della  Norvegia  reputa  lis- 
aimi  no' tempi,  iu  cui  era  in  gran  cre- 
dito la  caccia  cogli  sparvieri  ec. , ivi  , 

VI,  075.  Falconi  dell1  isola  di  Tene- 
riffe.  Af.  I,  3.(9. 

Falegname,  arte  in  grande  riputazione 
presso  gli  antichi  Greci.  Eur.  I,  601. 

Falesia  (Falerii) , una  delle  principali 
città  dell' antica  Etruria.  Eur.  11,  44* 
D’età  superiore  a quella  di  Koma  : circa 
i!  principio  del  terzo  secolo  di  Roma 
erano  i Falisci  tanto  avanzati  nella  le- 
gislatura che  i Romani  presero  da  essi 
i supplementi  delle  XII.  Tavole  : da 
quanto  tempo  si  coltivassero  in  essa  le 
scienze,  e quanto  fosse  forte  e ben  mu- 
nita d egni  cosa  opportuna  alla  guerra, 
ce  lo  manifestano  le  diflicoltà  incontrate 
da  Camillo  per  espugnarla  e il  noto 
fa  ItodcU'in  fedele  maestro  de  testa  lo  dallo 
stesso  nemico,  ivi,  5i. 

Falerii  , Falcria  antica  città  deH’Etruria 
che  sorgeva  ove  ora  trovasi  città  Ca- 
stellana. Vedi  Falena. 

Falkknsbrg,  città  della  Svezia  nell'Ala n- 
dia  , arricchita  dalla  pesca  dei  salmoni 
e delle  aringhe.  Eur.  VI,  a56. 

Falelawd,  isole.  Vedi  Matuùte. 

Fallo,  velato  nel  vaglio  mistico  delle 
Baccanti.  Eur.  1 , 480. 

Fummo  Modonese,  sue  scoperto  in  ana- 
tomia. Eur.  Ili,  889. 

Falmoutb,  città  della  contea  di  Corno- 
vaglia  o Corneali , che  ha  un  porto 
assai  sicuro  c difeso  da  due  castella. 
Eur.  VI , 3o. 

Falsetto,  cosi  chiamato  un  certo  Lodo- 
vico  bravo  cantarne  Italiano  del  secolo 
XVI.  Eur.  Ili , 818. 

Fan  acori  a.  Vedi  7'cmiscira, 

Fanciulli  Aulici  od  ouorarj  nelle  Corti  de- 
gli Imperatori  Greci.  Eur,  I,  218.  Cora 
de'fu uciulli  nel  Canadà.  Am.  1, 280  e seg. 

Fandango,  danza  degli  Spagnuoli  e de’ Por- 
toghesi. Al  Fandango  alludono  Marziale 
e Giovenale,  allorché  farinosi  a mor- 
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dere  i balli  lubrici  delle  danzatrici  #e- 
tiche  e Cadutane , cioè  de’  regni  dì  Gra- 
nada  e di  Andalusia:  elogi  di  qaaalo 
ballo  : descrizione.  Euf.  VXffldg  e seg. 
Il  Fandango  definito  dal  Bare  iti  un’ar- 
monica e regolar v convulsione  di  tutto  il 
corpo  : descrizione  di  questo  ballo,  Ivi, 
191.  Happrcs.  nella  Taf.  29,  ivi. 

Fandango*,  gusto  generalo  in  tutte  le  Indie 
pei  detti  halli.  Ani.  II  { 69. 

Fawon  o Panavi,  monda  nell’  Imlostàn. 
As.  1 1 , 3 1 o.  s 

Fànsa.nga  , scultore  in  Napoli  meno  ripro- 
vevole del  Sauraartino  e di  altri  che 
lavorarono  nella  chiesa  di  Santa  Maria 
della  Pietà  de*  Sangri  ec.  Eur.  Ili,  392. 

Fantasmi  e Magia.  I Mortacela  prestano 
fede  ai  fantasmi  ed  ai  prestigj  della 
magia.  Eur.  I,  P.  MI,  400. 

Fanteria  leggiere  : fanteria  di  linea  ec. 
del  passato  regno  Italiano,  rappres. 
Eur.  Ili , 486  e seg. 

Fantesche  nellTndostan.  As.  H,  291. 

Fanti n regno  di,  sulla  costa  della  Guinea. 
Af.  II , ao3. 

Farabosco  Girolamo , pittore,  scuola  Ve- 
neta , secolo  XVII.  fu  insigne  ritrattista. 
Enr.  Ili,  692. 

Faramiere,  albero  della  Gujana.Am.YI,4ot. 

Faramondo,  sembra  essere  stato  il  primo 
Re  dei  Franchi  riuniti  che  nel  4ao  fu 
eletto  al  reggimento  di  tutta  la  nazione. 
Eur.  IV,  481.  Questo  Re  e i suoi  discen- 
denti, detti  furono  Criniti,  perohèsoli 
il  diritto  avevano  di  nutrire  una  lunga 
chioma , ivi.  Faramoudo  sollevato  sullo 
scudo  dei  Franchi  e gridato  Re  rid- 
i'anno  4*6.  Si  crede  che  il  nome  di 
Faramondo  sia  formato  da  due  voca- 
boli Tedeschi  mnnd  bocca , phar  gene- 
razione, e che  gli  eventi  giustificassero 
questo  soprannome  , essendo  egli  dive- 
nuto lo  stipile  di  una  lunga  genera- 
zione di  regnanti , ivi,  V,  42,  ( Francia  ) 
Come  rappresentato  Faramondo,  rappr. 
Tav.  3 u.  I , ivi , 4^* 

Fara.smf.nb  I.  e II.  Re  dell’  Iberia  e del- 
l'Armenia. As.  UI,  359.  Re  dell'Albania, 
ivi  , 34i. 

Faretre  o Tene  ansi  degli  antichi  Greci. 
Eur.  I ^ 271.  Vedi  Mititia. 
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Farfalle  nell*  Cìm.  As.  1 , 58. 

Fari  o Dock»  dell' Inghilterra •:  Faro  di 
Londra,  rappres.  Tav.  24  n.°  » e a. 
tur.  VI,  116. 

Farinelli  , celebre  cantore.  Vedi  Broschi 
Don  Carlo. 

Farisei.  As.  IH,  ia5. 

Farnaoaze  Re  deH'lbcria.  As.  Ili,  339. 

Faiinace  primo  Re  di  Cappadocia.  A». 
Ili,  33a. 

Farnesi  , Ducili  di  Parma  , Piacenza  ec. 
Pier  Luigi,  Ottavio,  Alessandro,  Ra- 
nuccio I- , Odoardo,  Ranuccio  li-  Fran- 
cesco cd  Antonio.  Eur.  Ili,  44^  © «*g. 
Loro  palazzo  in  Roma  , ivi  , li , 5aa. 

Faro  torre  del,  in  Egitto.  Af.  I,  1 83. 

Faro,  città  principale  dell'Algarve  nel 
Portogallo.  Eur.  V,  io. 

Faasistan.  Vedi  Parsistan. 

Fascia  con  cui  le  antiche  Greche  copri- 
vano le  gambe.  Vedi  Gamba. 

Fascie  , l’uso  di  fasciare  le  gambe  e i 
piedi  durò  in  Italia  circa  lino  al  XII. 
secolo  : da  quelle  fascie  trassero  il 
nome  le  strisce  di  tela  di  lino  detto 
ti6(afói.Eur.IlI,9!  1.  Fascie  t>er  le  gambe 
quando  in  uso  presso  glillaliani,  ivi, 29-7. 

Fascino,  malie,  maligne  occhiate  degli 
insidiosi  temute  dagli  antichi  Romani 
che  portavano  amuleti  al  collo  per  di- 
struggere il  dello  fascino.  Eur.  11,582. 

Fascio  de’ littori  , rappres.  Eur.  II,  $55 

Faseli  , città  della  Licia,  al  tempo  dei 
Romani  famoso  nido  di  pirati. As.lll, 307. 

Fasi,  fiume  deH’Arizienia  Maggiore.  As. 
Ili,  34 > • Fiume  della  Colcliide  , ivi, 
335.  Città  della  Colcliidc  cosi  detta  dal 
fiume  presso  cui  giacca  Ivi  sbarcarono 
gli  Argonauti,  ivi,  336. 

Fassi  Guido,  o del  Conte,  primo  inven- 
tore in  .Carpi  de'  lavori  a scagliola  o 
a mischia.  Eur.  HI,  708. 

Fasti  ossia  annali  degli  antichi  Romani:  i 
Pontefici  ne  erano  i deposi tarj  ec.  Eur. 
II. 4oG  Fasti  consolari  degli  antichi  Ro- 
mani: le  tavole  che  contenevano  i nomi 
dei  Consoli  e dei  Magistrati,  ivi,  4°6. 

Fatalismo  o predestinazione  di  Maometto. 
As.  Ili,  201 . Fatalismo  popolare  a torto 
confuso  colla  predestinazione  profes- 
sata dai  Maomettani.  Eur.  I,P. Ili,  253. 
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Fate  o Fatidiche  : donne  presso  gli  an- 
tichi Galli  : godevano  fama  di  dottrina 
nell'  arte  di  conoscere  il  futuro , alcune 
delle  quali  furono  deificate  ec.  Eur.  V , 
35.  (Francia.')  Vedi  Fatidiche  donne. 

Fath-Ali-Shaii  , nome  assunto  da  Daba- 
Kan  nipote  • successore  dell’  eunuco 
Agà-Mauamed  nel  trono  della  Persia 
occidentale  fin  dal  1796,  rappres.  As. 
Ili  , 448.  Introdusse  in  Persia  la  tat- 
tica Europea,  ivi , 496. 

Fatidiche  donne  presso  gli  antichi  Ger- 
mani, le  quali  col  fescere  della  super- 
stizione reputate  furono  Dee.Eur  IV, 238. 
Fatìdiche  vergini  della  Germania:  loro 
autorità , ivi , 392.  Dissertazione  di 
Kcyslcr  sulle  donne  fatidiche  degli  an- 
tichi Celti  e Germani , ivi,  264. 

Fattore.  Vedi  Pentii  Gianfrancesco. 

Fattucchierie,  quale  opinione  ne  aveano 
i Longobardi  ne’ singolari  combattimenti. 
Eur.  Ili,  281. 

Fauno,  reputato  figlio  di  Pico  e Divinità 
Klrusca  non  inferiore  a suo  padre.  Eur. 
Il,  107  e seg.  Come  fosse  effigiato. 
Vedi  la  figura  tratta  da  un’antica  scul- 
tura , ivi,  108.  Fauno,  rapp/vsentato , 
ivi , 1 , 408. 

Fauni,  hanno  chiome  irte,  corna  nascenti 
e brevi  code , sotto  le  loro  mascelle 
pendono  due  glandulc  promiucuti  per 
indicare  la  loro  natura  caprina  ecc. 
Eur.  I,  4o8. 

Fausti hopoi.i  , città  della  Cappadocia  Ma- 
gna cosi  della  dall' Imperatrice  Faustina 
Cabistra.  As.  HI , 33a. 

Fava  Giangiacomo,  detto  MaeHno  di  Alba, 
pittore  che  si  rese  nobile  in  Torino; 
scuola  Piemontese:  fu  bravo  pittore  e 
di  gran  verità  11  e’ sembianti  ; assai  so- 
miglia nel  gusto  Bramantino  e i Mi- 
lanesi contemporanei: sue  opere  in  Asti, 
in  Alba,  in  Torino.  Eur  IH,  786. 

Favola  , rappresentala  dallo  scultore  Ar- 
chelao di  Prieoe.  Eur.  1 , 470. 

Favilla,  la  più  ragguardevole  città  fra 
l'Indo  e 1*  Idaspc.  As.  II,  28. 

Faziosi  in  Francia  dei  Duchi  di  Borgo- 
gua  e d'Orlcans,  c loro  divise  per  di- 
stinguerle durante  il  regno  del  Re  di 
Francia  Carlo  VI.  Eur.  V,  aof^F/wicia.) 
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Legge  di  Solone  relativa  alle  fazioni , 
ivi , 1 , u5. 

Fazzoletto  portalo  dagli  schiavi  o dalle 
persone  del  loro  corteggio:  usanza  degli 
abitanti  dei  caldi  climi.  As.  Ili,  4a9- 

Feaci  j loro  danza  descritta  da  Omero. 
Eur.  I,  787. 

Febbre  gialla.  Am.  I,  36 1.  Febbre  gialla 
nel  Messico,  ivi,  537.  Febbre deiticata 
dai  Romani.  Eur.  II  , 375. 

Febo  sotto  la  forma  del  celebre  Colosso 
di  Rodi,  rappres.  Ear.  I,  35o. 

Fecialk,  legge  degli  antichi  Etruschi  : avea 
un  doppio  scopo:  l’uno  era  1'  intima- 
zione della  guerra , V altro  la  ratifica- 
zione della  pace  e delle  alleanze  Fe- 
ci ali.  Eur.  li,  70.  Rappresentati , ivi. 

Feciali,  presso  i Romani  debbono  essere 
considerati  come  sacerdoti , perchè  isti- 
tuiti da  Noma  per  persuadere,  innanzi 
che  si  dichiarasse  fa  guerra  , gli  stra- 
nieri a pensare  e ad  operare  con  ret- 
titudine ec.  Descrizione  delle  cerimonie 
usale  dal  Feciale  nel  conchiudere  un 
trattato.  Eur.  II,  38a. 

Fedele  Cassandra  Milanese,  fu  come  poe- 
tessa esaltata  da  Matteo  Bosso  e da  A- 
gnolo  Poliziano.  Eur.  Ili , 797. 

Fedeltà’  conjugalc  non  è annoverata  fra 
le  virtù  dai  Knisteoó.  Am  I,  168.  Fe- 
deltà degli  antichi  Germani.  Eur.  IV, 
a83.  Fedeltà  rappresentala  dallo  scul- 
tore Archelao  aa  Priene  , ivi,  I,  47 > - 

Federico]. in  Italia  nel  1 184.  Eur. Ili,  3ag. 

Federico  li.  Imperatore  nel  1220  invade 
l'Italia.  Eur.  Ili,  33 1.  Federico  li.  e 
del  grande  interregno , governo  e leggi 
(Germania  nei  bassi  tempi),  ivi,  IV, 
5a8.  Federico  IL  suo  sigillo,  rappret ., 
ivi  , 5go. 

Federico  Barbarossa  Re  d'Italia  coronato 
in  Pavia  nel  1 1 54-  Eur.  Ili,  55.  Scon- 
fitto nplla  battaglia  di  Legnano  nel  1 1 76, 
ivi,  58,  rappret  in  un  basso-rilievo 
della  porta  nomana  di  Milano  ed  iu 
sigillo  , ivi , 80.  Suo  regno  (Germania 
del  medio  evo)  Federico  II.  , ivi,  IV, 
497  e w»g.  Governo  c leggi , ivi,  527. 
Suo  sigillo,  rappres. , ivi,  58g. 

Federico  111.  suo  regno  (Germania  del 
medio  evo).  Eur.  IV,  5n.  Stato  po- 
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litico  della  Germania  sotto  il  suo  regno, 
ivi,  53 2.  Suo  sigillo,  rappret  , ivi,  5y3. 

Federico  Austriaco , suo  regno  (Germania 
del  medio  evo).  Eur.  IV,  5o5.  Sua  me- 
daglia, rappres  , ivi,  591. 

Federico  di  Svevia,  sua  rivalità  con  Ot- 
tone  Duca  d’Aquitania.  Eur.  Ili , 33o. 

Federico  Re  di  Napoli  nel  1496.  Eur. 

Ili,  4G£F 

Fruitori  , cosi  appellati  dagli  Italiani  i 
più  valorosi  Cavalieri  ai  quali  commet- 
tevasi  di  rompere  la  prima  schiera  del 
nemico.  Eur  III,  47-3. 

Fedor  I.  ultimo  della  dinastia  di  Rurik  : 
regnò  in  Russia  dal  i584  al  iSyS.L’ani- 
bizioso  Boris  Godunof  fratello  direna 
moglie  di  Fedor  mira  ad  usurpare  il 
trono  : fa  assassinare  il  Principe  De- 
metrio fratello  dello  Czar:  alla  morte 
di  Fedor  è proclamato  Czar.  In  Fedor 
si  estinse  la  dinastia  di  Rurik  che  dato 
avea  02  Sovrani  alla  Russia  nel  corso 
di  73 6 anni.  Eur.  VI,  3q.  ( Russia ). 

Fedor  li.  Alessiovìlz  : ebbe  per  oggetto  e 
per  fine  la  pace,  l’ordine,  1*  incivili- 
mento e l'abbellimento  de' suoi  Stati. 
Regnò  iu  Russia  dal  1676  al  i68a.  Abolì 
tutti  i gradi  ereditar)  : adotta  T abito 
de'Polaccbi , rappres  , n.”  3 Tav.  4* 
Eur.  VI,  44-  (Russia). 

Fedor  Borisovilz  unico  figlio  di  Godunof 
è proclamalo  Sovrano  di  Russia,  meu- 
tre  molle  città  riconoscono  per  Sovrano 
il  falso  Demetrio.  Sollevazione  in  Mo- 
sca e rovina  di  Fedor  e di  tutta  la  fa- 
miglia di  Godunof,  ed  incorouazìone  di 
Demetrio  V'.,  lvauovilz  detto  il  falso 
Demetrio.  Eur.  VI , 40. 

Feldspato  di  Labrador.  Am.  I,  170. 

Féléri,  illustre  poeta  in  Persie.  As.III, 548. 

Felice,  gramatico.  Eur.  Ili,  249. 

Fellah,  Arabi  doli’  Egitto  moderno.  Af. 

1 , 229. 

Felleuberg,  sno  famoso  istituto  d'agri- 
coltura ec  da  lui  fondalo  nel  suo  po- 
dere d’  Ofwil-  Eur.  IV,  1 4 e . 

Felutim, considerabile  manifattura  Fran- 
cese di  tappeti.  Eur.  V,  2 s.  (Francia.) 

Felsira.  Vedi  Bologna. 

Felci»!, popoli  della Senegambia.  Af.II , ifia. 

Fésélo>  , celebre  scrittore  Francese:  il 
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suo  Telemaco  tracollo  in  tulle  le  lin- 
gue è uno  dei  più  grandi  monumenti 
del  gran  secolo  della  Francia.  Enr.  V, 
i-  Il  secondo  degli  uomini  nell' elo- 
quenza ed  il  nrimo  nell’ arte  di  ren- 
dere amabile  la  virtù  , inspirò  col  suo 
Telemaco  la  giustizia  e 1*  umanità , ivi, 
378.  {Francia.') 

Fenici,  loro  costumi  nella  Spagna.  Eur.  V, 
18.  Approdano  alla  Spagna  , ivi,  i5. 
Loro  progressi  nella  penisola,  ivi,  iC. 
Commercio.  As.  Ili , 4** 

Fenicia  , descrizione  della.  As.  Ili  , 9.' 

Fkmmi,  se  erano  Germani , come  il  Cluve- 
rio  avvisa:  erano  uomini , secondo  Ta- 
cito , di  inaravigliosa  fierezza , poveri 
alfestremo,  privi  di  armi  , di  cavalli 
e di  penati , viventi  d' erba  ec.  Eur. 
IV , 217. 

Fenomeni  dell’ atmosfera  nella  baja  d’Hud- 

aon.  Am.  I,  i f6.  Rappresentazione  di 
uno  di  questi  fenomeni,  ivi,  147- Fe- 
nomeni negli  Jokul  o Roccie  d'islanda, 
ivi , 208. 

Fenomeno  delle  acque  nere  nella  Gujanp. 
Am.  II,  4°  Fenomeno  nello  Spitzberg, 
ivi , I,  233. 

Fenomeiudk  cioè  mostranti  le  coscie  , così 
chiamate  le  fanciulle  Spartane  dalla 
loro  breve  tunica  aperta  sopra  l’un 
banco.  Eur.  1 , 1009. 

F esali  feste  degli  aotichi  Romani,  nelle 
quali  accendevano  fiaccole  e lampade 
sulle  tombe  dei  morti  cc.  Eur.  Il , 4"4- 

Ferdinando  figliuol  naturale  d’Alfonso  , 
Re  di  Napoli  fino  al  i49i-F.ur.  Ili,  J[6c) 

Ferdinando  il  Santo  Re  di  Castiglia,  en- 
tra trionfante  inCordova,  mori  nel  ia5a. 
Eur.  V,  7.J. 

Ferdinando  V.  deltoil  Cattolico  mercé  del 
suo  matrimonio  con  Isabella  riunì  sta- 
bilmente le  corone  d'Aragona , di  Na- 
varra , di  Leone  e di  Castiglia  l'anno 
14-9.  Eur.  V t 76.  Conquista  di  Gra- 
nata e totale  espulsione  dei  Mori  nel 
1492,  ivi,  77.  Avrebbe  nc’ fasti  della 
Spagna  il  più  glorioso  nome,  se  lo  sta- 
bilimento dell'  Inquisizione,  la  persecu- 
zione dei  Giudei,  r ingratitudine  sua 
verso  il  gran  capitano  Gonzulvo  di  Cor- 
dova che  raffermato  gli  aveva  sul  capo 
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la  corona  di  Napoli,  0 dualmente  l’av- 
▼ersione  sua  a Cristoforo  Colombo  che 
posto  aveva  ai  piedi  di  lui  un  nuovo 
mondo , nou  ne  avessero  macchiata  la 
fama.  Eur.  V,  91  e seg. 

Ferdinando  V.  aecondo  genito  di  Filip- 
po V.  ascese  al  trono  della  Spagna 
nel  1746  ottenuta  una  pace  stabile  si 
rivolse  a ristabilire  il  commercio , le 
manifatture  e la  navigazione.  Mori  nel 
1759.  Enr.  V,  io3. 

Ferdinando  VII,  figlio  e successore  nel 
regno  di  Spagna  di  Carlo  IV*  che 
gliene  fece  la  rinunzia.  Suo  ingresso 
solenne  in  Madrid  nel  1808.  Invitato 
du  Napoleone  a recarsi  in  Bajona,  cadde 
nelfagguato:  torlo  lVr.,  Ferdinando  VII. 
ed  i l’riucipi  della  loro  famiglia  furono 
costretti"  da  Napoleone  a rinunziare  alla 
corona  in  favore  di  Giuseppe  fratello 
di  Buonaparle.  Eur.  V,  107. 

Ferdinando,  Online  reale  e militare  di 
S.  Ferdinando  istituito  dalle  Cortes  ge- 
nerali nel  1811  ec. , ruppres.  Ter.  u3 
n*  7 e 8 Eur.  V,  145. 

Fè Rotisi , famoso  poeta  Persiano,  autore 
dello  Sciah-Naméfi,  storia  antica  della 
Persia  in  verso.  As.  Ili,  547. 

Feuentawi  , il  loro  paese  comprendeva 
Percolano , Or  tona  , dnxaniun  ora  Lan- 
•ano,  Cliternia  ora  Tertuoli  o Campo  - 
Marino  ec.  Eur.  II  , a36. 

Ferentaiu  , i Rorarj  , gli  Accensi  ed  i 
Veliti  ebbero  questo  nome  comune  : 
vengono  definiti  fanti  armati  alla  leg- 
giere che  durante  la  pugna  portavano 
ai  soldati  ciò  che  ad  essi  facea  d’uopo  : 
ebbero  il  nome  di  Fercntarj  a ferendo 
auxilio.  Eur.  Il , 327. 

Ferentino*  ora  Ferentino,  città  degli  Er- 
nici  nel  Lazio.  Eur.  li,  039. 

FÉniD-EDDiN-ÀTTaAR  , valente  poeta  Per- 
siano e fervente  Sofi  che  lasciò  un  li- 
bro di  consiglj  intitolato  Pcnd-Naméh 
assai  stimato  dai  Persiani. As.  Ili,  54j>. 

Fcridus,  Monarca  Persiano  della  dinastia 
Pischdadiana  famoso  fra  gli  Orientali, 

3uan(o  i migliori  eroi  della  Grecia  e 
i Roma:  forse  il  Fraorte  di  Erodoto. 
As.  Ili , 41  f. 

Ferie  Latine,  presso  gli  antichi  Romani 
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ai  celebravano  in  Alba  e duravano  quat- 
tro giorni;  le  47  città  Latine  vi  assi- 
stevano coi  magistrati  Romani:  si  sa- 
crificava un  toro  a Giove  Laziale  ecc. 

Eur.  II , 4°4> 

Feshik,  relazioni  sulla Gujana.  Am.  II,  392. 

Fernambuco.  Vedi  Fernambuco. 

Fernanurz  , distinto  pittore  Spagnuolo. 
Eur.  V , 307. 

Feuoe  isole  di , dependenti  dalla  Dani- 
marca , sono  esse  in  numero  di  17,  loro 
situazione,  descrizione,  la  sola  città  é 
Thorsbaven  nell’ isola  di  Strocmoe:se 
nelle  isole  di  Fcroe  debba  collocarsi 
Fisola  Frislanda  ec.  Eur.  VI,  3i6. 

Fcroxzade  , Re  dì  Persia  della  dinastia 
de'Sassanidi.  As.  Ili,  435. 

Fexoma,  Dea  dei  Romani,  protettrice  dei 
liberti.  Eur.  II,  375. 

Ffronnieua.  > la  bella  di  Francesco  I.  Vedi 
Laferonniere. 

F emù  ha  Ercole  da  , pittore.  Vedi  Grandi, 
Ercole. 

Ferraresi,  matrone  dì  Ferrara  come  ve- 
stite nel  eccolo  XVI.,  rappres.  Eur. 

HI,  934. 

Feria*:  Francesco  , pittore  , recò  in  Fer- 
rara la  prospettiva  : questi  si  disti  use 
nell’  architettura  col  color  forte  e du- 
revole e col  rilievo  ec.  Eur.  Ili , 778. 

Ferrari  Gaudenzio  da  Valdagia,  dal  Va- 
sari detto  Gaudenzio  Milanese,  celebre 
pittore  (scuola  Milanese).  Novara  crede 
di  avere  in  Duomo  una  delle  prime 
sue  pitture.  Andato  in  Roma  divenne 
pillor  grandissimo,  e si  avvicina  assai  a 
Perino  e a Giulio  Romano:  sue  pitture 
lo  Vercelli  ed  in  Milano  nella  chiesa 
della  Passio nc, ncll'lmp.  eR.  Pinacoteca: 
sue  pitture  nel  sepolcro  di  Vantilo  ec. 
Eur.  ITI , 733  e seg.  Celebre  pittore  che 
divenne  caposcuola  dc’Milanesi,  ivi, 65 1 . 

Ferrari  Gregorio  de’ , di  Porto  Maurizio, 
pittore  (scuola  Genovese)  ebbe  dal  Sar- 
zana  la  prima  istituzione  : in  Parma 
studiò  le  opere  del  Coreggio,  e tornato 
in  patria  tcliccrilente  lo  rappresentò 
nelle  arie  dei  volti  e in  molle  ligure 
particolari , non  però  nell*  insieme:  sue 
opere  censurate.  Eur.  Ili , 783. 

Ferra*!  l'Abate  Gregorio,  pittore  (scuola 
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Genovese)  fu  figlio  di  Lorenzo  ed  uno 
de'  piò  gentili  pennelli,  ed  imitatore  del 
Coreggio  come  il  padre , ma  più  di  lui 
corretto  nel  disegno.  Eur.  Ili , 785. 

Ferrari  de  Gran  di,  Gianmatteo  Milanese, 
illustre  medico  che  professò  per  molti 
antri  la  medicina  nella  università  di 
Pavia  e del  quale  si  pubblicarono  molte 
sue  opere  mediche.  Eur.  HI,  884* 

Ferrari  Luca  da  Reggio,  pittore  che  visse 
gran  tempo:  insegnò  e mori  in  Padova: 
fu  scolar  di  Guido,  riuscì  grandioso  più 
che  delicato:  sue  opere.  Eur.  Ili,  tìy4- 

Ferrari  Ottavio  Milanese,  scrittore  del  se- 
colo XVII.,  si  distinse  in  Italia  nello 
studio  delle  antichità.  Eur.  Ili,  8<)3. 

Ferrari,  scrittore  Milanese  del  aecoloXVII. 
Suo  Dizionario  di  geografia  perfezionato 
poi  in  Parigi  dal  Baudrant  Eur.III,8y3. 

Ferri  Baipassare  Perugino  , celebre  can- 
tore creato  noi  Cavaliere , imparò  la 
musica  in  Napoli  e in  Roma  verso  la 
fine  del  secolo  XVII.  Possedeva  pqr  ec- 
cellenza lutti  i caratteri,  piega  va  si  ma- 
ravigliosamente a tutte  le  inflessioni , 
moveva  invincibilmente  tutti  gli  alleiti. 
Eur.  Ili , 834. 

Ferri  di  S.  Costante  il  Conte,  sua  opera 
intitolata  Londra  e gli  Inglesi  pubbli- 
cata nel  1804.  Eur.  VI,  u. 

Ferri  ai  cavalli,  uso  iguoto  ai  Greci. 
Eur.  1 , 3 1 3. 

Ferro  isola  del, una  dolleCanarie  Af.  1,049. 

Ferro  di  si  perfetta  qualità  nella  Spaglia 
che  i Romani  ne  fecero  uso  per  le  spa- 
de sino  da’  tempi  più  antichi.  Eur.  V,  atì. 

Ferro  , legno  nella  Cina  detto  Tiè-Li-AIu. 
As.  I , 54. 

Ferrucci  Francesco,  che  costringe  la  città 
di  Volterra  ad  arrendersi: composizione 
del  Professore  Luigi  Sahaltelii , rappres. 
Eur.  Ili,  480. 

Feritci  Andrea  e Mino  da  Fiesole,  con- 
dussero il  marmo  con  tanta  morbidezza 
e con  tanto  gusto  inventarono,  che  le 
opere  loro  hanno  il  diritto  d’essere  re- 
putate fra  le  migliori.  Eur.  Ili,  5(53. 

Fkrl'z  o Pervia  dai  Greci  appellalo  Pe- 
loso, Re  di  Persia,  sotto  il  quale  la 
Persia  divenne  tributaria  degli  Uni  Eu- 
talili  ossia  bianchi.  As.  HI,  435. 
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Fcsckhviwe  canzoni  degli  antichi  Etra* 
sdii  : possono  riguardarsi  come  primi 
modelli  di  epitalamj.  tur.  H,  i(ji. 

Fescemnini  Tersi  che  presso  gli  antichi 
Etruschi  si  cantavano  durante  il  ban- 
chetto nuziale:  cosi  delti  perchè  inven- 
tati in  Fescennio  città  Etnisca,  o per- 
chè erano  creduti  potenti  ad  allonta- 
nare il  fascino  dagli  sposi  ec.Eur.il,  i4^. 

Feste  degli  antichi  Arabi  in  onore  di 
Racco.  As.  Ili,  197.  Feste  di  Bacco. 
Vedi  Baccanuli.  Feste  de'  Birmani, ivi, 
li,  3$) 7.  Feste  de’ Calmucchi , ivi,  IV, 
a()i.  Feste  nell’  isola  di  Ceilau  , ivi  , 
11,  3 fi . Feste  e divertimenti de’Cinesi, 
ivi  , 1 , 3a4*  Feste  He’ Cinesi  in  onore 
dell’ affrico!  tura,  ivi,  157.  Celebrale  in 
tutte  le  città  dell’ imperio  Cinese,  ivi, 
58.  Festa  del  nuovo  anno  nella  Cina , 
ivi,  1 58.  Festa  delle  lanterne  nella  Cina, 
ivi  , iSq.  Festa  della  primavera.  Vedi 
Futi.  Feste  religiose  nel  Congo.  Af.  Il, 
3ij.  Feste  magi  litiche  in  Costantinopoli 
per  la  cerimonia  della  circoncisione 
de'  figli  del  Gra»*Sullouo.  Enr.  I , P. 
Ili,  71.  Feste  nell’  harem  del  Gran- 
Snltano  allorché  una  Ccidina  partorisci*, 
ivi,  62  e seg.  Feste  degli  antichi  EgÌT.j. 
Af.  1,  227.  Festa  d’inde  in  Busiride  , 
ivi  , i3a.  Di  Diana  in  Bubaste,  ivi, 
i35.  DÌ  Minerva  in  Sais,  ivi.  Di  Alarle 
in  Papremis  , ivi.  Festa  religiosa  e ma- 
gnifica data  in  Egitto  da  Tolomeo  Fi- 
ìadclfo  , ivi,  1 36.  Feste  FerttinnaU  con 
cui  gli  Etruschi  onoravano  il  loro  Dio 
Fertunno . Eur.  II,  io|-  Feste  degli 
abitanti  dell*  isola  Forraosa.  As.  1,358. 
Feste  in  Francia:  feste  magnifiche  falle  in 
Parigi  per  ('incoronazione  di  Luigi  VILI, 
descrizione.  Eur.  V,  179.  Feste  c galante- 
ria in  Francia  a’ tempi  di  Luigi  XIV., 
ivi,  286.  Carrouse I nel  1(162,  ivi,  287. 
Festa  magnifica  data  da  Luigi  XIV.  in 
Versaglieli  noi  1664»  *v*>  288-  Festa  del 
/ 'ischio  era  la  piè  solenne  della  religione 
degli  antichi  Galli,  ivi,  38.  ( Francia -) 
VediFÙcAio.  Faste  annue  e mensili  nel 
Giapone.  As.  1 , 406.  Feste  c banchetti 
nel  Giapone  in  onore  dei  defunti,  ivi, 
4 10.  Feste  de’ Greci.  Eur.  I,  1 e seg. 
Nessuna  festa  presso  i più  antichi  Greci. 


\ 


I 

I 


1 

I 

I 

j 

| 

! 

\ 

I 


FE 

Eur.T,47i  Fèste  de’Grecidivtsc  io  tre  clas- 
si, ivi.  Feste  Afrodisia,  ivi, 473.  Festa  di 
Nettuno»  ivi.  Feste  degli  Ateniesi,  ivi. 
Leggi  relative  alle  feste,  ivi,  4? 3.  Spese 
per  le  feste,  ivi.  Feste  di  Diana  EJe- 
sina , ivi,  48(.  Le  Feste  Dionisiache , 
ivi,  478. Festa  degli  ombrelli  che  nella 
Grecia  celebra  vasi  in  onore  di  Minerva 
nel  mese  scirojorione  cosi  nominato  pufr 
dall’ ombrello,  ivi,  1021.  Grandi  epic- 
ciole  Panatenee , ivi  , 47^  ® Oer- 
tarai  con  fiaccole  ec.  , ivi , 4t4*  Feste 
ecclesiastiche  de’Greci,  ivi , 069.  Feste, 
sollazzi  ec.  de’ Greci  moderili,  ivi,  io*5. 
Feste  dc’Kainlsciadali.  As.  IV  , u35. 
Festa  anniversaria  per  la  nascita  di  Mao- 
metto: feste  del  Bayram.  Eur.  I,  P.  Ili, 
82.  Feste  dc’MaometlanL  Vedi  Mewloud. 
Feste  de’.Mussuhnani  dette  del  Bejrram , 
ivi,  219.  Feste  che  celebra vansi  in  ono- 
re di  Vulcano  in  un  luogo  del  Mode- 
nese ec.  Vedi  V ideano.  Festa  solenne 
e crudele  dei  Payaguà.  Am.  Il,  227. 
Feste  date  dai  Gesuiti  ai  neofiti  Indiani 
del  Paraguay,  ivi,  a5o.  Feste  partico- 
lari de’Persiani  istituite  per  onorare  la 
memoria  degli  Iraani.  La  festa  di  Hassan 
e «!H ossei»  figliuoli  d'Alì  è una  delle 
più  ragguardevoli.  As.  Ili,  5 18.  Feste 
private  nel  Perù.  Am.  II  , i5a.  Feste 
annuali  al  Sole  nel  Perù, ivi,  146.  Feste 
de’Peruviani , ivi , »5o.  Feste  degli  an- 
tichi Romani  per  la  fondazione  di  Ro- 
ma chiamato  giorno  natale  della  patria. 
Eur.  II , 4o-l-  Festa  presso  gli  antichi 
Romani , delta  Ferie  Latine  : in  che 
consisteva  , ivi,  4°4-  Feste  yimbarvali 

1)  re  sso  gli  antichi  Romani  , ivi , 4°4- 
7este  ./poli inari  presso  gli  antichi  Ro- 
mani » ivi  , 4o3.  Foste  Cereali  presso 
gli  antichi  Romani,  ivi,  4°3*  Feste 
Compitati  celebrale  dai  Romani  in  onore 
de  Lari  Fiali,  ivi,  376.  Feste  Compitali, 
presso  gli  antichi  Romani, ivi, 4®3. Fe- 
ste Ferali  degli  antichi  Romani , nelle 
quali  accendevansi  fiaccole  e lampade 
sulle  tombe  dei  nutrii  ec.,  ivi, 4741  Fe- 
ste Lupercali,  le  più  antiche  feste  dei 
Romani  : il  nome  di  Lupercali » secondo 
Plutarco,  significa  lo  stesso  che  uel- 
l’ idioma  Greco  Licci  descrizione  diffusa 
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di  queste  feste.  Eur  lI,  397  c “S*  Feste 
Lupercali , i Lupe  rei  instiluiti  in  onore 
di  Pan  correvano  nodi  , durante  tali 
feste , per  la  città  cinti  da  una  sola 
pelle  di  capra,  e percuotevano  con  al- 
cune coreggie  tutti  quelli  che  incontra- 
vano, e principalmente  le  donne,  le 

anali  essendo  da  lor  percosse  credevano 
i partorir  felicemente,  se  erano  incinte, 
di  divenir  feconde,  se  non  lo  erano, 
ivi  , 385»  Feste  Lustrali  degli  antichi 
Romani , ivi  , 4<>o.  Eappres.  ivi.  Vedi 
Lustrazioni.  Feste  Palilie  presso  gli  an- 
tichi Romani.  Vedi  Lustrazioni.  Feste 
Saturnali  presso  i Romani,  furono  isti- 
tuite per  onorare  Saturno,  c per  ram- 
memorare quella  parità  che  fu  a’  tempi, 
in  cui  regnava  quel  Dio  nel  Lazio,  ivi, 
3<j8.  Feste  secolari  presso  gli  antichi 
Romani , si  celebravano  di  secolo  in 
secolo , com’  era  prescritto  dai  libri 
Sibillini  : prima  di  celebrarle  i magi- 
strati inviavano  araldi  a tutti  i popoli 
d’Italia  per  invitarli  a questa  festa: 
in  che  consisteva,  ivi,  4«3.  Feste  Ter- 
minali presso  gli  antichi  Romani , per 
onorare  il  Dio  Tcrtniuc:  si  sacrificava 
in  pubblico  ed  in  privato  sui  contini 
dei  campi  ec.,  ivi,  3 99.  Feste  dell'au- 
tunno e della  primavera  celebrate  dai 
Teleuti  in  Siberia.  ÀJ.  IV,  179.  Feste 
in  Siria,  ivi,  III,  60.  Nella  Svizzera. 
Eur.  IV,  n5.  Nel  Tonchino.  As.  II, 
45a.  Feste  e sacrifizj  nel  Tonchino, 
ivi,  460-  Feste  e divertimenti  nel  Ton- 
chino, ivi,  486.  Feste  solenni  degli 
Ynkuti , ivi  , IV,  317. 

Fsstetits  Conte , suo  istituto  economico 
a Kesthely.  Eur.  VI,  18.  ( Ungheria .) 
Fetticci  od  indovini  degli Ashanti.Af.il, 460. 
Fetticci  culto  de’ , nel  regno  di  Benin. 
Af.  Il , a58.  Fetticci  od  idoli  dc’Negri 
della  costa  della  Guinea,  ivi,  ati. 
Feto  regno  di , nella  costa  dell’Oro.  Af. 
Il , 301. 

Feudale  sistema  de’  Circassi.  As.  IV,  70. 
Feudale  sistema  in  Francia  dopo  Carlo 
il  Grosso.  Enr.  V,  1 1 5-  (F/mncù.) 
Feudi  di  giaco , si  chiamavano  una  volta 
iu  Francia  certi  feudi  che  obbligavano 
quelli  che  li  possedevano  a servire  il 
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Re  in  guerra  col  diritto  di  portare  il 
piastrone  o giaco.  Questa  sorta  di  feudi 
sussisteva  non  ha  guari  in  Normandia. 
Eur.  V,  io3.  (Francia.) 

Fez,  già  capitale  di  un  possente  regno, 
è ora  divisa  in  vecchia  e 0 uova. A f.  1,3^4 • 

Fezzan  regno  di,  nella  Barbaria.  AC.  I, 

364  e 8e5- 

Fiaccole  de’ Greci , rapare s.  Eur.  1,390. 

Fiacre  o Ga*t  nell’  ludostan.  As.  II,  393. 

Fiadiws  o Viadros  , od  amministratori  del 
regno  di  Benin.  Af.  Il , a55. 

Fiammingo  Dionisio,  pittore.  Vedi  Cai - 
vari  Dionisio . 

Fiammingo.  Vedi  Quesnoy  Francesco. 

Fiasei.t.a  Domenico  detto  il  Sarzana , per- 
chè nato  in  quella  città,  pittore  (scuola 
Genovese)  fu  diretto  dal  Faggi  e passalo 
in  Roma  studiò  Raffaello:  torunto  in  Ge- 
nova fece  moltissime  opere  uelie  quali 
si  mostrò  grande  artcGce.  Eur.  Ili,  783. 

Fibonacci  Lionardo  Pisano  portò  in  Ita- 
lia i numeri  Arabi  sotto  il  nome  di 
Indiani.  Eur.  HI,  876. 

Fichte,  tentò  semplificare  il  sistema  dt 
Kant.  Eur.  IV,  766. 

Filino  Marsiglio,  principale  ornamento  e 
sostegno  dell’accademia  Platonica  sta- 
bilita in  Firenze  nel  secolo  XV.  Eur. 
Ili  , 882. 

Fico  trasportato  in  Europa,  per  quanto 
si  dice  dalla  Persia.  As.  Ili,  Fico 
papajo.  Am  1,  3 in.  Fico  di  Surinara. 
Cecropia  pettata  nel  Brasile,  ivi,  II,  3 2 2. 

Fidanzik,  forse  aggravio  imposto  sopra  i 
danari  dati  ad  usura.  Eur.  IH,  93. 

Fidenae,  città  del  Lazio  non  si  Ha  pre- 
cisamente ove  fosse  posta.Eur.il,  a3y. 

Fidgi  isole  di  , o di  Principe  Guglielmo. 
As.  IV , 482. 

Fidia,  celebre  scultore  Greco:  second’cpoca 
della  scultura  Greca:  introdusse  il  su- 
blime: maravigliose  sue  opere  nel  rap- 
presentare gli  Iddi!  cc.  Lur.  1 , 891: 
se  autore  della  Venere  Medicea,  ivi, 901. 
Il  Giove  Olimpico , sua  opera  sublime , 
ivi,  34o  e seg.  : sotto  la  sua  direzione 
cretto  il  Partenone,  ivi,  629:  famose 
sculture  del  Partenone  eseguite  c sotto 
la  generale  sua  direzione  , ed  io  parte 
dal  suo  scalpello , ivi,  895. 

za 


Digitized  by  Google 


i*jo  FI 

Fiere,  Nundine,  dalla  voce  feria  adope- 
rala dagli  antichi  scrittori  : in  uso  in 
Italia  n c' secoli  rozzi.  Eur.  III,  3a5. 
Fiera  di  Gesula  in  Barbaria.  Àf.  I,  4>  i. 
Fiere  c mercati  ili  Italia  che  tenevansi 
in  molte  cittì  e ne’  borghi  più  popo- 
losi ne*  primi  secoli  dopo  il  1000.  Eur. 
Ili,  981.  Fiera  de  Samojedi  f descritta 
e rappres.  Às.  IV,  aia. 

Fiche  delle  antiche  selve  Germaniche  che 
ora  più  non  si  vedono.  Eur.  IV  , aia. 

Fiesolam  , scultori.  Enr.  Ili , 563. 

Fiesole  , considerabile  città  dcll’anLica  E- 
truria  : avanzi  delle  sue  mura,  rappres. 
Eur.  II,  54. 

Fievole  monte  di,  nell  Etrurìa.  Eur.  11,43. 

Filino  , pittor  Milanese  scolare  del  Lo- 
mazzo  riuscì  valente  non  pur  ne'ri tratti, 
ma  nelle  composizioni  ancora: suoi  qua- 
dri in  Milano:  bel  quadro  nclllmp.  e R. 
Pinacoteca  rappresentante  il  Marescial- 
lo di  campo  di  casa  Foppa.  Eur. IH, ^35. 

Fior  li  ma  , arte  in  Grecia  : di  essa  erano 
proprj  i vasi  c tutti  i generi  dì  sup- 
pellettili: questi  lavori  ebbero  poi  rag- 
giunto di  tcricìei  dal  nome  di  Tenete 
celebre  vasajo  ai  tempi  di  Pericle.  Eur. 
1 , 913. 

Filadelfia  , la  seconda  città  della  Lidia. 
As.  HI,  3oo.  Filadelfia,  città  della  Ci- 
licia  Aspera,  \vi,  3n.  Filadelfia  come 
rappresentata.  Af.  I,  26.  Filadelfia.  Am. 
I,  363. 

Filare  arte  di , in  Egitto.  Af.  I , 164. 

Fiutane,  sue  porte  di  bronzo  di  S.  Pie- 
tro di  Roma,  opera  med merissima  : me- 
diocre scultore  c valente  architetto  : suo 
insigne  edificio  del  regio  Ospedale  di 
Milano.  Eur.  Ili , 557. 

Filelfi  Francesco  e Gianmario,  poeti  La- 
tini. Eur.  IH,  799. 

Fileni,  culto  ad  essi  prestato  dai  Carta- 
ginesi. Af.  I , 298. 

Fileremo,  poeta  Italiano.  Vedi  Frcgoso 
Antonio. 

Fi  li  ii  lato  I.  e II.  Duchi  di  Savoia  nel  XV. 
secolo.  Eur.  HI, 

Filicaia  , rammentato  fra  migliori  poeti 
Italiani  del  secolo XVII.  Eur.  HI,  802. 

Filippa  di  Hainault  Regina  d’Inghilterra 
rappres.  Tav.  9 fig.  3.  Eur.  VI,  61. 
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Filippi  Bastiauo,  detto  Bastianino  pittore, 
(scuolaFeirarese).  Aspirava  allo  stile  Mi- 
chelangiolesco : quanto  profittasse  nella 
scuola  del  Buonarroti  si  scorge  in  Fer- 
rara nel  Giuditio  Universale  di  piu  to  nel 
coro  della  Metropolitana;  opera  si  vi- 
cina a quella  di  MichclangioIo,clie  tutta 
la  scuola  Fiorentina  non  ne  ha  un’al- 
tra da  porle  a fronte:  altre  sue  opere 
in  Ferrara.  Eur.  III,  775. 

Filippine  isole , così  chiamate  da  Lopez 
le  isole,  dette  de’/, adrorti  da  Magellano. 
As.  IV,  463.  Storia  e descrizione  , ivi, 
34o  e seg. Principali  relazioni,  ivi.  Co- 
stume ed  osauze  degli  abitanti,  ivi  , 
35o  e seg.  Iiappt'es. , ivi,  35a. 

Filippo  Re  di  Macedonia  conquista  la  Gre- 
cia. Eur.  I,  27  e 172 

Filippo  V.  Re  della  Macedonia  , sua  im- 
magine. Eur.  I , 188. 

Filippo  Augusto  Redi  Francia,  regnò  dal 
1179  al  iaa3.  Prode,  generoso,  saggio, 
fermo  ne'  divisamenti  presi  e rapido 
nell’  eseguirli , schiacciò  1’  orgoglio  dei 
grandi  vassalli , protesse  il  popolo,  fa- 
voreggiò le  lettere  ec.  Perchè  chiamato 
Augusta.  Reprime  le  estorsioni  dei  Gran- 
di : severo  editto  con  tra  gli  Ebrei  : cro- 
ciate: battaglia  di  Bouvines:  sua  morte. 
Eur.  V,  174  e seg  La  sua  fama  disca- 
pitò nel  prender  parte  nella  crociata 
contra  gli  Albigesi  , ra/iprcs.  Tav.  20 
fig.  1 , ivi,  i^5  e seg.  ( Francia .) 

Filippo  Conte  di  Bologna  figlio  del  Re 
Filippo  Augusto  , rappres.  Tav.  ao  fig.  6. 
Eur.  V,  178.  (Francia.) 

Filippo  ni.  detto  V Ardito  figlio  c succes- 
sore di  5.  Luigi  nel  regno  di  Francia. 
Regnò  dal  1 270  al  1 28$,  fu  sopranno- 
minalo Yslrdito  pel  coraggio  ch’ei  di- 
mostrò nella  pericolosa  situazione  in 
cui  si  trovava.  11  regno  di  onesto  Prin- 
cipe sarà  sempre  memorabile  per  la 
terribile  giornata  del  Fé  spero  Siciliano 
nome  dato  alla  strage  di  tutti  i Fran- 
cesi sudditi  del  Re  di  Napoli  in  Sicilia 
fatta  per  ordine  di  Pietro  Re  d’Aragona 
nel  1282.  Filippo  X Ardito  se  ne  ven- 
dicò , ed  entrò  trionfante  in  Girona  , 
rappres.  T av.  22  n.*  1 e 2.  Eur.  V,  187. 
(Francia.) 
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Filippo  IV.  detto  il  lìdio  per  le  grazie 
del  suo,  viso  regnò  in  Francia  dal  i a85 
al  1 3 c 4 . Da  quest’ epoca  i Re  di  Fran- 
cia aggiunsero  a questo  titolo  quello  di 
Re  dt  Navarra.  Bonifazio  Vili,  proibì 
al  clero  di  pagare  ai  laici  qualunque 
siasi  tassa.  Filippo  stabili  r indipen- 
denza della  corona  e la  proibizione  del- 
l' esportazione  del  danaro.  Bonifazio 
scomunicò  Filippo  ec.  Filippo  bandi  i 
Giudei  e confiscò  i loro  beui:  fece  stu- 
pire l'Europa  nel  i3o9  colla  distru- 
zione de'  Templari  ec.  rappres.  nella 
Tav.  a3  fig.  i.  Eur.  V,  189.  Filippo 
il  Bello  , rappresentato  seduto  in  trono 
in  allodi  ricevere  da  Giovanni  di  Melimi 
il  libro  della  Consolazione  di  Boezio  tra- 
dotto in  Francese  Tav.  a4,  ivi,  191. 
(Francia.') 

Filippo  V.  detto  3 Lungo  per  l'alta  sua 
statura,  regnò  in  Francia  dal  «3 16  al 
i3ai.  Rinnovò  l’alleanza  cogli  Scozzesi 
e scacciò  i Giudei  dal  suo  regno.  Eur. 
V,  193. 

Filippo  VI.  di  Valois  , primo  Redi  Fran- 
cia del  ramo  collaterale  dei  Valois,  re- 
gnò dal  i3a8  al  s35o.  I.a  Frància  fu 
lacerata  sul  principio  di  questo  regno 
dalle  controversie  per  la  successione 
alla  corona  Umberto  ultimo  Delfino 
del  Viennese  perduti,  i suoi  figliuoli, 
donò  il  Dclfìualo  al  Re  a condizione 
che  i figli  primogeniti  di  Francia  por- 
tassero il  nome  di  Delfini,  rappres. 
Tav.  a(>  fig.  3.  Eur.  V,  195.  (Francia.) 

Filippo  , uno  de'figli  di  Luigi  Vili  rappr. 
nella  Tav.  31  fìg  3.  Eur.  V,  180.  (Frane.) 

Filippo  detto  il  Buono,  figlio  di  Giovanni 
Senza  Paura  e di  Margherita  di  Ba- 
viera: Filippo  era  Duca  di  Borgogna, 
di  Brabante  ec.  creò  l' Ordine  del  Toso/t 
(foro  nel  n{3o,  rappres.  coll'abito  e 
colla  decorazione  del  detto  Ordine  nella 
Tav.  38  fig  5.  Eur.  V,  304.  (Franchi.) 

Filippo  d’Orleans,  rappres.  in  abito  di 
cerimonia  Tav.  4?  fig-  G.  Eur.  V,  376. 
(Francia.) 

Filippo  I.  Re  di  Francia  dal  1060  al  1108 
Sconfisse  e ridusse  a sommissione  i Gua- 
sconi. Fu  Principe  senza  carattere,  guer- 
riero senza  abilità  , politico  senza  con- 
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sigilo,  superstizioso  senza  religione, rapp. 
Tav.  i&  n.°  7 Tav.  i3  n.“  607.  Eur.  V, 
i4 1 e seg.  ratti  memorabili  accaduti 
in  Europa  sotto  il  regno  di  Filippo  I. 
ivi,  i.<5 

Filippo  II.  Duca  d'OrlcanB  durante  la  mi- 
norità di  Luigi  XV.  rappres.  Tav.  4 9 
fig.  1.  Eur.  V , 098.  (Francia.) 

Filippo  di  Clialot,  Signore  di  Brion  ed 
Ammiraglio  di  Francia  secolo  XVI.  rapp, 
Tav.  3y  n.°  3.  (Francia.) 

Filippo  li.  succede  a suo  padre  Carlo  V. 
alla  morte  di  esso  avea  sotto  il  domi- 
nio suo  la  Spagna  , Napoli  , Sicilia,  la 
Lombardia,  1 Paesi-Bassi  , Tunisi  , il 
Messico  ed  il  Però.  Sue  imprese.  Eur. 
V,  90  e seg  Suoi  provvedi  metili  nella 
Spagna:  suo  carattere  , ivi,  97.  Credeva 
che  la  sua  autorità  sussistere  non  po- 
tesse senza  l'uppuggio  dell’ irupsisizbne  : 
a questa  dee  in  parte  attribuirai  il  de- 
cadimento della  Spagna  ch’ebbe  prin- 
cipio cogli  ultimi  anni  di  Filippo  clic 
mori  nel  1598  , ivi,  98  Dichiarato  da 
Carlo  V.  Duca  di  Milano,  ivi,  lIÌ,4iR« 
Suo  solenne  ingresso  in  questa  città,  ivi. 
Magistrati  edaltre  persone  di  que’ tempi 
rappresentali  ne’  loro  abiti  nella  Tav. 
a5  , ivi,  V , i65. 

Filippo  I1L  figlio  c successore  di  Filippo  II. 
nel  regno  della  Spagna  Intollerante  per 
abitudine , indolente  per  indole  solTrl 
che  l’ inquisizione  si  arrogasse  una  specie 
di  sovranità,  e che  il  Duca  di  Lerma 
suo  favorito  tcoesse  despotica mente  le 
redini  del  governo:  queste  due  circo- 
stanze accelerarono  la  decadenza  della 
Spagna.  Eur.  V,  98.  Duca  di  Milano, 
ivi , III  , 418. 

Filippo  IV.  figlio  e successore  nel  regno 
della  Spagna  di  Filippo  111.  nell' attuo 
1631:  confidò  le  redini  del  governo  ad 
Olivarès  suo  favorito  : imprese  di  questo 
ministro. Eur.  V,  99.  La  Spagna  finì  col 
perdere  nelle  pianure  di  Villaviciosa  la 
piò  formidabile  armata  e la  speranza 
di  riconquistare  il  Portogallo,  ivi , 100. 
Filippo  IV.  mori  nel  t(ìÒ5,ivi.  Filippo 
IV.  e Carlo  IL.  Re  di  Spagna  e Ducili 
di  Milano,  ivi,  111,  $18 
Filippo  V.  riconosciuto  dalla  Frauda  Re 
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di  Spagna  nel  1701  famosa  guerra  di 
successione  fra  la  Francia  e l’Austria. 
11  trattato  d’Utrecht  assicurò  a Filippo 
il  possedimento  di  tutto  il  reguo:  cessò 
di  vivere  nel  1746.  Eur.  V,  ioaeseg. 

Fimppo  V.  Duca  d’Angió  Re  di  Spagna. 
Eur.  Ili,  34o. 

Filippo  Duca  di  Savoja,  rapp.  Eur.  UJ,  43o. 

Filippo  Svcvo,  suo  regno  (Germania  del 
medio  evo  ) Eur.  IV,  499. 

Filippo  isola  di  S.,  una  delle  isole  del 
Capo-Verde,  detta  anche  isola  delFuoco. 
Af.  I,  4a& 

Filippopolt,  città  della  Romania,  che  vanta 
per  suo  fondatore  Filippo  il  Macedone, 
ma  è mal  fabbricata.  Eur.  I,  P.  Ili,  3a. 

Filistei.  As.  Ili , 93. 

Filisti  Regina,  rappivsentata.  Eur.  I,  17*. 

Filose  Ebreo  di  Alessandria.  As.  Ili,  73. 

Filopemose  di  Megalopoli.  Eur.  I,  101. 

Fjloselli  o Filugelli,  leggi  d' Italia  nei 
bassi-tempi  intorno  la  vendita  de’ mede- 
simi. Eur.  Ili,  337. 

Filosofi  antichi,  loro  contraddizione.  Eur. 

I,  Gt>. 

Filosofi  e Politici  Francesi  che  hanno 
cangiato  le  idee  sociali  in  Francia  ed 
in  Europa.  Eur.  V , 19.  ( Francia .) 

Filosofia,  quando  cominciò  ad  essere  col- 
tivata dagli  antichi  Romani.  Eur.  II,  54 1 . 
La  buona  filosofìa  si  estinse  quasi  del 
tutto  con  Seneca  e Plinio,  ivi,  543  Fi- 
losofìa scolastica,  ivi.  Filosofìa  studiata 
in  Italia  nel  medio  ero,  ivi,  IH,  373. 
Filosofìa  in  Italia  nc'secoli  XIII.  e XIV. 
ec. , ivi,  876.  Vedi  l'articolo  Scienze 
de'  principali  popoli. 

Finanze  in  Francia  sotto  il  regno  di  Luigi 
XIV.  Eur.  V,  s83.  (Francia.")  Finanze 
nel  Gran  Mogollo.  As.  11,89.  Finanze 
dell* impero  Ottomano.  Eur.  I,  P.  Ili, 
118.  Vedi  Governo  degli  Ottomani  ecc. 

Finanzieri.  Vedi  Pubblicani. 

FirGUìani,  tribò  delle  Filippi  ne.  Às.lV, 343. 

Finlanda  e Botnia,  golfi  formati  dalle  ra- 
miGcazioni  del  Baltico  mare  della  Svezia. 
Eur.  VI,  343. 

Furai  o Fekki,  ultimi  abitatori  della  Ger- 
mania sono  reputati  da  Plinio,  da  Tolo- 
meo sono  collocati  fra  i Sarmati.  Eur. 
IV,  ao$. 
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FimniGiA  isola,  da  Plioio  reputata  non 
minore  della  Scandinavia:  il  Cluvcrio  è 
d’  avviso  che  questa  giacesse  fra  la  Scan- 
dinavia medesima  e i Vcuedi  ec.  Eur. 

vi,  i<>4-  # 

Fio* de  degli  antichi  Greci.  Eur.  I,  371. 

Fiorii,  bali  aggio  nella  Danimarca  che 
comprende  le  isole  di  Fionia,  di  Lan- 
gelanda  e di  Torsingec.  Eur.  VI,  3o4- 

Fiore  Agnolo  Aniello, Napoletano , valente 
scultore,  sue  opere  iu  Napoli  nella  chiesa 
di  S.  Domenico  Maggiore  alla  cappella 
di  S.  Tommaso  d’Aquioo.  Eur.  Ili,  567. 

Fioiie  Colantonio  del,  pittore,  della  scuola 
Napolilaun,  secolo  XV.  di  cui  si  rife- 
riscon  alcune  pitture  nella  chiesa  di 
S.  Lorenzo.  Eur.  Ili,  66 3. 

FiosEirzA,Fioren  ti  n i. V edi  Firenza-FircntinL 

Fiorenza  maestro,  amico  scultore  Napo- 
letano. Eur.  Ili,  553. 

Fiori  della  Siberia.  As.  IV,  i5o.  Fiori, 
erbe  , corone  ne*  banchetti  degli  antichi 
Greci.  Eur.  I,  1041.  Gusto  pei  fiori  dei 
Messicani  indigeni.  Am.  1 , 5g6. 

Fiorino  o Ducato  d’oro  di  Firenze  com- 
parve verso  la  metà  del  secolo  XIII,  otto 
di  essi  formavano  un’oncia  d’oro  e cia- 
scuno dividevasi  in  ao  soldi. Eur.IlI,3a3. 

Firertine  donzelle,  secolo  XVI.  rappres . 
Eur.  Ili  , 919. 

Firbrtiri  , loro  foggia  di  vestirsi  nel  se- 
colo XIV.  rappres.  nella  Tav.  124.  Eur. 
Ili,  902. 

Firenze,  sua  cattedrale:  chiesa  di  S. Loren- 
zo : dello  SpiritoSanto , rappres.  Eur.  IH, 
5(3  c seg. 

Firmai»,  lettera  dei  Re  Persiani  scritta  sopra 
una  carta  lunga  circa  due  piedi  ornata 
<1’  oro  e dipinta  a varj  colori  col  sigillo 
imperiale  ec.  As  III,  463. 

Fisch,  gran  fiume  del  Capo.  Af.  II,  356. 

Fistola,  Vedi  Zampogna. 

Flamihcos  del  Capo.  Af.  II  , 36a  Fla- 
mingos,  uccelli  singolari  nelle  isole  di 
Sale  e di  Mayo , ivi,  I,  4^4- 

Flamini  , alcuni  sacerdoti  Romani  cosi  ap- 
llali  dal  vocabolo pilos  che  è una  certa 
rretta  che  essi  portavano  in  capo.  Eur. 
U , 38o.  Flamine  Diale  ossia  di  Giove, 
Marziale  ossia  di  Marte , Quirinale  ossia 
di  Quirino  , come  abbigliati , rapp.  ivi. 
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Fuvmicv  , gran  velo  giallo  con  cui  le 
antiche  «pose  Romane  si  coprivano  la 
faccia:  cosi  dello  o perchè  imitasse  il 
colore  della  fiamma  , o perchè  si  usava 
dalla  moglie  del  Flamine.  Eur.  Il,  461. 
Flammcum  velo  che  serviva  aU’accon- 
datura  de’  capelli  delle  antiche  Dame 
Romane,  ivi,  58o. 

Flauti  sacrificali  di  bosso  in  uso  fra  gli 
antichi  Etruschi.  Eur.  11  , 1^7. 

Flauto  de*  Greci.  Vedi  Tibia . 

Flavio  Giuseppe.  As.  Ili,  73. 

Flkchieu  , celebre  oratore  Francese,  portò 
1’  eloquenza  della  cattedra  ad  alto  grado 
di  perfezione.  Eur.  V,  17.  ( Francia .) 

Flensbirgo  , città  della  Danimarca  nel 
ducato  di  Sleswick,  con  ottimo  porlo 
c varie  manifatture.  Eur.  VI , 3o5. 

Flibustieri  origine  de’.  Am.  II,  4#a.  Loro 
costume,  ivi,  484.  Loro  regole,  ivi,  4^9 
Sì  stabiliscono  nella  Tortue  c sulle  coste 
dì  San  Domingo  , ivi.  Loro  costumanze , 
ivi , 495. 

Fltnem,  Dea  venerata  dai  Sassoni  ne’bassi 
tempi.  Eur.  IV  , 546. 

Flins,  Nume  proprio  della  Lusazia  negassi 
tempi,  il  cui  nome  conviene  con  quello 
Sassonico  della  Selce  , descritto  e rap- 
presentalo. Eur.  IV,  55i. 

Flint  , contea  dell’ Inghilterra  che  ha  ca- 
pitale dello  stesso  nome.  Eur.  VI,  3f. 

Flora,  Dea  adorata  dai  Romani:  ella 
era  una  Ninfa  maritatasi  con  Zefiro 
che  le  diede  il  potere  su  tutti  i fiori. 
Eur.  II,  374*  Flora  Farnesina,  rappre- 
sentata , ivi. 

Floreali  giuochi  in  THilosa  stabiliti  sotto 
*1  regno  di  Carlo  IV,  detto  il  Bello  Re 
di  Francia.  Eur.  V,  19.3.  ( Francia .) 

Florida  territorio  della,  descrizione,  sto- 
ria , costume.  Am.  1 , 4;3.  Florida  oc- 
cidentale, ivi,  3o8. 

Fiotta  Egiziana  ai  tempi  di  Sesoatris. 
Af.  1 , 186. 

Flusso  e Riflusso  del  mare:  ipotesi  inge- 
gnosa proposta  dal  Galileo  onde  spie- 
garlo. Eur.  Ili  , 894. 

Fo.  As.  I,  i43.  Sua  vita,  ivi,  1 44*  Sua 
dottrina,  ivi,  i45.  Dalla  dottrina  let- 
terale di  Fo  deriva  l’idolatria  , ivi. 
Setta  diFo  nel  Toncbioo  , ivi.  Il,  4^9. 
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Culto  di  Fo,  introdotto  ncll'isole  Lieu- 
Kieu.  As.  I,  44 1 • 

Foca  Maurizio  , sua  medaglia.  Eur.  I,  203. 

Focacce  ossia  farine  salse  ofTerte  dai  Greci 
agl’iddìi.  Eur.  I,  4 '3. 

Focaccie  o Monete  pei  morti  Greci.  Eur. 

1,  443. 

Foresi,  si  stabilirono  sulla  costa  della 
Francia  e vi  fondarono  la  città  di  Mar- 
siglia circa  l’anno  1S4  della  fondazione 
di  Roma.  I loro  discendenti  penetrarono 
nella  Catalogna  55o  anni  innanzi  l’Era 
Volgare,  e stabilirono  la  loro  prima 
colonia  in  una  piccìola  isola  chiamata 
da  essi  Emporio  cioè  Mercato  ec.  Pe- 
netrano nel  regno  di  Valenza,  fondano 
tre  colonie  delle  quali  la  piò  impor- 
tante era  Dia n io  ora  Denia.  Eur.  V,  18. 

Foche,  maniera  di  prenderle.  Am.  I, 
i55  e a35. 

Focione.  Eur.  1 , 178. 

Fodro  , obbligo  di  alimentare  i soldati  e 
fin  r Imperatore  e la  sua  Corte  passando 
pel  paese.  Eur.  III , 93. 

Fonemi  Giovanni  Battista,  Giulio,  Vin- 
cenzo , loro  sculture  in  Firenze  assai 
lontane  dal  bello  stile.  Eur.  Ili , 5gj. 

FonLiRTtA  , sua  storia  di  Genova.  Eur. 
Ili  , fkj3. 

Fo-Kirn  , provincia  della  Cina,  nominata 
particolarmente  per  gli  aranci.  As.  1,(5 a. 

Folco  il  Rosso  figlio  del  Brettone  In- 
genero , celebre  per  le  sue  impre- 
se contra  i Normanni.  Eur.  V,  111. 
( Francia  ) 

Folengo  Teofilo  , rammentato  fra  poeti 
Latini  del  secolo  XVI.  Eur.  III,  801. 

Foliatum,  unguento  reale  dei  Parti  usato 
dalle  antiche  Romane:  era  un  composto 
di  vari  unguenti  preziosi,  specialmente 
di  quello  che  estraevasi  dalle  foglie  del 
nardo.  Eur.  II , 660. 

Folli  , moneta  che  dalla  Grecia  veniva 
in  Italia  e vi  avea  pubblico  corso.  Eur. 
Ili , 979.  Folli , antichissima  aorta  di 
moneta  per  lo  più  erosa  in  corso  in 
Italia  ne’Lassi  tempi,  ivi,  3aa. 

Foxtajne-La  , superò  Esopo  e Fedro  ap- 
profittando delle  loro  idee.  Eur.  V , 
278.  Rappres.  Tav.  48  fìg-  10,  ivi,  076. 

( Francia .) 
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FoxrAiNESLBAiT , foreste  di.  Eur.  V,  ia.  ( dagli  scritti  del  Foppa:  ano  quadro  in 

(Francia.')  < Bergamo  colla  data  del  *455:  io  Milano 

Foutan a Alberto  pittore,  scuola  Modenese  ' nella  Imp.  e R.  Pinacoteca  di  Brera, 

secolo  XV.  fu  imitatore  di  Raffaello:  ' , Eur.  Ili,  734* 

dipiuse  in  Modena  per  entro  c di  fuori  ( Fopra  Giuseppe  , scrittor  di  commedie 
la  pubblica  Becclieria , pitture  che,  al  , imitatore  del  Coate  Carlo  Gozzi,  Eur. 
dir  dello  Scanelli , pajouo  di  RatTacllo.  > Ili,  844- 

Eur.  HI , 70$.  i Forche  Caudine:  i crìtici  noo  hanno  mai 

Fobtana  Annibale  Milanese,  intagliatore  , potuto  determinare  dove  fossero  questo 

e statuario  assai  riputato  che  mollo  ► Forche  Caudine  tanto  celebri  ncU’isto- 

operò  alla  Madonna  di  S.  Celso  io  Mi*  ( > ria  Romaoa.  Eur.  Il  , 339. 

Uno.  Eur.  Iti,  58o.  _ , > Fordiene  , montagne  dell'Armenia  Maggio* 

Fobtana  Domenico,  architetto  di  grido  ( > re.  As.  Ili,  34a- 

e per  V innalzamento  degli  strepitosi  1 Forestieri,  riguardati  dagli  Egizj  come 
obelischi  eseguiti  in  Roma, e per  tante  < 1 persone  impure  Af  1,  au. 
grandiose  snefabbriche,nucque  nel  i543  , 1 Forces,  rinomate  acque  minerali  in  Nor- 
raorì  nel  1607.  Eur.  Ili  , 53 1.  1 | marnila.  Eur.  V , i3.  [Francia.) 

Forra» a Lavinia  , figlia  c diseepola  del  For*inge,  se  passava  differenza  fra  la  cetra 
precedente,  fu  detta  a nclie Zappi. Questa  e la  lira  e la  Formio  gei  questa  era  piò 

pittrice  ne* ritrai  ti  è da  alcuni  anteposta  y grande  c portavasi  sospesa  al  collo:  tale 

al  padre  esprimendo  fedelmente  ogni  1 ^ è lo -strumento  che  pende  dagli  omeri 

lineamento  di  natura  ne’ volti  ec.  Eur.  1 f àe\V  apollo  Citaredo,  rappres.  Gur.I,  810. 

Ili,  755.  \ Formosa  isola  , descrizione-  As.  I,  347  e 

Fontana, maestro  di  pittura  nel  secolo XV.  { f *eg.  Costituzione  fisica  degli  isolani, 
è jpriucipal  cagione  della  decadenza  della  { ■ ivi,  348.  Costumi  ed  usanze  de’ Formo- 
pittura  in  Bologna.  Eur.  Ili,  754.  sani , rapprrs. , ivi  , 36a.  Abiti  ec.  degli 

Fontana,  detta,  del  Sole  nel  paese  degli  abitanti  dell’isola  Formosa,  ivi,  363. 

Amtuouj  Af.  1,  i53.  Fontane  o getti  ( Fornicazione,  come  punita  dalle  leggi 
d’acqua  ne’ giardini  Cinesi.  As.  1,340  , 1 dell’Alcorano.  As.  HI,  335.  Fornica* 

e seg  Fontane  e acque  bollenti  nel  ( 1 EÌone  permessa  nel  Giapoue,  ivi , I,  408. 

Giaponc,  ivi,  390.  Fontana  di  vento  , 1 Foro  d’Atene,  rappresentato.  Eur.  I,  i58. 
o casa  del  vento  nel  distretto  di  Komis  , 1 Foro  Trajauo  in  Roma.  Eur.  Il  , 5o8. 
in  Persia,  detta  Bad-Khaoeh  o Sciech-  1 1 Fortezze,  presici j ec.  dei  Germaui  nel 
mchi-Bad  che  trasporta  animali  e piante,  1 medio  evo.  Eur.  IV,  G08. 
ivi,  ili,  3 ta.  Fontana  celebre  della  < ’ Forth  , fiume  dell'Inghilterra.  Eur.  VI,  43. 
Numidia,  le  cui  acque  rendevauo  la  1 Fortiìtcaziom  degli  antichi  Egiziani.  Af. 
voce  sonora.  Af.  I,  3i8  Fontane  della  1 l , 96  e seg.  Fortificazioni  degli  antichi 
moderna  Roma.  F.ur.  II,  5a3.  Fontana  < , Greci,  Eur.l,  3.34.  Fortificazioni  in  Italia 
di  Trevi  in  Roma  detta  rchi  tetto  Nicola  * , ne  tempi  barbarici,  ivi,  Ut,  no.  Forti- 
Salvi  Romano,  ivi.  III,  535  Fontane  1 1 finzioni  degli  antichi  Romani,  ivi,  li, 

odia  Svizzera:  fontana  di  Vevaì,  ivi  , ‘ > 358.  I primi  Romani  non  ebbero  for- 

IV,  z 33.  1 1 tezze,  ivi,  35g.  Fortificazioni  intorno 

Fontebelle,  celebre  letterato  Francese:!  ' 1 al  campo,  ivi.  Torri,  granai  ec.  intorno 

Moniti,  primo  esempio  dell’arte  delicata  » agli  alloggiamenti  militari  ec.,  rappres. 

«li  sparger  grazie  fin  sulla  filosofia.  Eur.  , 1 ivi,  36o.  Vedi  Milizia  de  principati  popoli. 

V,  in.  (Francia.)  ( 1 Forsheith,  celebre  agronomo  Inglese.  Eur. 

Foppa  Vincenzio,  pittore  dal  Lomazzo  , 1 VI  , i5o. 

dello  Milanese  : è tenuto  quasi  il  fon-  . 1 Fortuna:  una  statua  d’oro  rappresentante 
datore  della  scuola  Milanese  in  cui  fi-  . 1 la  Fortuna  stava  sempre  a canto  del 

gurò  nel  Principato  di  Filippo  Visconti  : 1 1 letto  degl'  Imperatori  Romani,  da  cui 

se  Bramante  apprendesse  la  prospettiva  veniva  tolta  quando  erano  in  agonia  per 
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portarla  a chi  era  stalo  nominato  suc- 
cessore. Questo  costume  ebbe  principio 
da  Vesposiano.Eur.il,  373.  Fortuna  quan- 
to fu  prospera  agli  antichi  Romani,  ivi,  363. 

Fortunate  , isole  della  Maurilauia  ora 
dette  Canarie , storia  e descrizione.  Af. 
I,  34a  e seg. 

Fosi , popoli  situati  presso  il  fiume  Fuso 
che  sembrano  di  razzaSvcva.Eur  IV.191 . 

Possano  Ambrogio  da  , pittore  e architetto 
(scuola  Milanese)  fu  quegli  che  alla  gran 
Certosa  di  Pavia  disegnò  la  grandiosa 
facciata  della  chiesa:  oltre  essere  ar- 
chitetto fu  dipintore  , e nel  detto  lem- 
io  è una  tavola  di  gusto  non  molto 
issitnile  del  Mantegna  che  si  dice  sua. 
Eur.  Ili,  5o4  « 7a7* 

l'osso r , opera j impiegati  nelle  catacombe 
a scavare  ì sepolcri  e a deporvi  i morti, 
rappres.  Eur  III  , 1.49. 

Foccicirr  Agnese  di , Coutessa  di  Savoja 
rappres.  Eur.  Ili , 43o. 

Fourcrot  , dottissimo  chimico  in  Francia. 
Eur.  V , 20.  (Francia.') 

Fox,  celebre  ministro  Inglese: egli  oppu- 
gnò animosamente  la  barbara  Tratta 
dei  Negri:  abolizione  della  medesima. 
Eur.  VI , 1 24  e seg. 

Fraate  Re  dell'Armenia  Maggiore.  As. 
Ili , 344-  Fraate  della  dinastia  degli 
Arsacidi , Re  de’  Parti  e de'  Persi , ivi, 
43 1.  Fraate  IV.  Re  de' Parli  e de’ Persi 
della  dinastia  degli  Arsacidi  celebre  per 
le  sue  vittorie  con  tra  i Romani , ivi,  43 1. 

Fracastoro  rammentato  fra  poeti  Latini 
del  secolo  XVI.  Eur.  Ili,  801. 

Fracastoro  Girolamo,  promosse  grande- 
mente l'astronomia.  Eur.  Ili,  880.  Se 
fosse  l’inventore  del  Telescopio, ivi,  887. 

Fraise»  introdotte  in  Francia  nel  secolo 
XVI.  era  una  sorta  di  collare  increspato 
a guisa  di  cannoncini  che  dicesi  anche 
collare  alla  Spugnitela.  Eur.  V , a3a. 
(Francia.) 

Fbamea  usata  in  guerra  da’Germani,  era 
secondo  Tacito,  un’asta  con  ferro  corto 
e sottile  cd  acuto:  se  ne  servivano  in 
qualunque  modo , come  il  bisogno  lo 
esigeva.  Non  male  interpretò  Isidoro 
quella  framea  per  una  corta  spada  o una 
specie  di  pugnale.  Eur.  IV,  4<>5. 
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Frarcaviixa  Pietro,  distinto  scultore  che 
unitamente  al  suo  maestro  Giovanni  Bo- 
logna lavorò  lungamente  in  Firenze  ec. 
Eur.  Ili  , 579. 

Francescani  o Frati  minori.  Eur.  Il,  438. 
Franceschi*!  Baldassare,  pittore  denomi- 
nato dalla  patria  il  Volterrano:  parve 
fatto  sopra  tutti  i seguaci  dei  Rosclli 
per  ornare  le  cupole  : la  cupola  e lo 
sfondo  della  cappella  Niccoli  rii  in  Santa 
Croce  di  Firenze  è la  sua  più  felice  opera. 
Eur.  ni,  63o. 

Franceschi»!  Marcantonio,  valente  pittore 
della  scuola  Bologuese,  celebre  allievo 
del  Cignani  suo  stile,  Eur.  Ili,  7-0. 
Francesco  I.  Imperatore  d’Austria  ec.  In- 
titolazione dell’  Opera  11  Costume  antico 
e Moderno.  As.  1,  ih.  Francesco  I.  Im- 
peratore rappresentalo  in  abito  di  Gran 
Maestro  d t\Y Ordine  della  Corona  di  Fer- 
ro. Eur.  IH , 4^9* 

Francesco  I.  detto  il  Padre  delle  lettere. 
Re  di  Francia  dal  • 5 1 5 al  1 547.  Il  suo 
primo  pensiero  fu  di  ricuperare  il  Mila- 
nese: scese  in  Italia:  nel  i5i5  riportò 
la  vittoria  centra  gli  Svizzeri  nella  bat- 
taglia di  Marignauo  ed  entrò  solenne- 
mente in  Milano.  1 collegati  s' impa- 
droniscono del  Milanese  nel  i5ai.  Il 
Re  entra  di  uuovo  nel  Milanese  nel  i5?4 
vieti  fatto  prigioniero  dai  Tedeschi  e 
Spago uoli  : è tradotto  a Madrid:  ricu- 
pera la  sua  libertà  nel  i5a6  : dopo  va- 
rie altre  vicende  pensò  alla  sua  quiete 
cd  a mantenere  la  pace  con  Carlo  V. 
Egli  fu  appassionato  per  le  donne:  ebbe 
un’amante  chiamata  la  Bella  Ferronieru 
che  fn  cagione  della  sua  morte.  La  pro- 
tezione che  accordò  alle  belle  arti  ha 
coperto  alla  posterità  la  maggior  parte 
de’suoi  difetti.  Eur.  V,  224  e seg.  Fran- 
cesco I.  rappres.  colla  sua  Corte  nella 
Tav.  35,  ivi,  234-  Abboccamento  di 
Francesco  Le  di  Enrico  Vili.  Re  d'In- 
. gliilterra,  rappres . Tav.  36.  Descrizione 
- ec. , ivi , »35.  Francesco  I.  rappres.  Tav. 
37  fig.  1.  (F/an eia.)  Frances.o  I.  Redi 
Francia  invade  l'Italia,  ivi,  111,337  e seg. 
Francesco  II.  figlio  e successore  nel  regno 
di  Francia  di  Enrico  II.  dal  i55g  al 
i56o  Mali  che  desolarono  la  Francia 
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in  questo  breve  regno  di  17  mesi.  Con-  < ’ nell’India.  As  II,  n3.  Francese  repub- 

giura  d’A  mboise:Can  ce  1 1 i ere  -de-l'Hòpi  tal  : l ( blica  dal  1791  in  avanti.  Eur.  V,  3o3. 

morie  del  He  che  lascia  un  regno  iude-  1 e seg.  {Francia.')  Abiti  dei  principali 
bilato  e in  preda  alle  guerre  civili.  Eur.  , funzionar)  prescritti  dalla  Costituzione 

V,  a-fo  c seg.  Rappres.  nella  Tav.  4°  ' , dell’  anno  III"  Membri  dal  Consiglio 

D."  1:  Maria  Stuarda  sua  moglio  n."  2:  4 1 de' cinquecento  Tav.  53  fig.  i:delCou- 

Guardia  del  palazzo  u.°  3,  ivi  , a43*  4 > tiglio  degli  Anziani,  ivi,  fig.  a:  del  Di- 

{Francia.)  ' t rettorio  Esecutivo,  ivi , fìg.  3 e 4*  Se* 

Francesco  Duca  d'Alenfon  e poi  Duca  » grata  rio  del  detto  Direttorio,  ivi,  Ììg.  5: 

\ d'Angiò,  secolo  XVI.  rappres  Tav.  4f  ( ) abito  de’Ministri,  ivi,  fìg.  6:  decessag- 
li* 3.  Eur.  V,  a54*  {Francia.)  ( » gieri  di  Stato,  ivi,  li g.  7 : degli  Uscieri, 

Francesco  11.  Duca  di  Bretagna,  Conte  , ’ ivi,  fìg.  8:  Deputato  al  Consiglio  de’  5oo, 

di  Richemonl  e di  Moulort,  rappres.  , * ivi,  fìg.  9;  Membri  dell'alta  Corte  di 

in  grand’abito  di  cerimonia  Tav.  3 1 fìg.  . ' giustizia:  Membro  del  tribunale  di  Cas- 
7.  Eur.  V,  aia.  {Francia.)  . f sazione  Tav.  54  fìg-  * : Membro  ■ del- 

Francesco  Delfino  Duca  di  Bretagna , se-  . 1 Falla  Corte  di  giustizia,  ivi,  fig.  a:  del 

colo  XVI. , rappres.  Tav.  37  n."  a.  Eur.  < 1 tribunale  criminale,  ivi,  fig.  3;  del  tri - 

V,  a36.  {Francia)  1 buttale  civile,  ivi,  lig.  4 : giudici  di  pace, 

Francesco  L Principe  Estense  morto  nel  1 ivi,  fìg.  5 : amministrazioni  dipartimeli - 

i653.  Eur.  Ili  , 447.  1 , tali,  ivi,  fìg. 6:  uffìziali  delle  dette  im- 

Fhancesco  di  Lorena  Duca  di  Guisa  rapp.  ' , niiuistraziotii,  ivi , fìg. 7.  Epoca  del  con- 

Tav.  4°  n*  0 * secolo  XVI.  Eur.  V , * , solato:  il  primo  Console  ,rappr ex, Tav. 

a46.  {Francia.)  * 1 55  fig.  1 : abili  de'Ministri,  ivi,  fìg.  3: 

Francesco  I.  riconosciuto  Imperatore  nel  i » abito  dei  tribuni,  ivi,  fìg.  3.  Fraucesi 

1748,  ivi,  34i*  invadono  la  Lombardia  nel  1796  sotto 

Francesco  Novello  da  Carrara  Signora  di  la  condotta  di  Bonaparte.  Eur.  Ili,  343. 

Padova  nel  i338.  Eur.  Ili,  45°*  ( > Francesi  nuovamente  in  Italia  nel  1799, 

Francesco  di  Simone  Fiorentino  non  voi-  ( ' ivi.  Francese  impero  reguante  Napoleo- 

garc  scultore:  scolpi  iu  Bologna  nellu  , 1 ne.  Abiti  de’Ministri  ec.  Tav.  $7  un 

chiesa  dei  Domenicani  il  deposito  di  ( 1 Ministro,  fìg.  1:  membro  del  Senato,  ivi 

Alessandro  Tarlagtti  Imolese,  che  ptu*>  « 1 a: Presidente  del  corpo  Legislativo,  ivi 

ritenersi  fra  i monumenti  più  insigni  « 1 3 : gran  Giudice  Ministro  di  giustizia  , 

di  quella  città.  Eur.  Ili,  jGj.  < 1 ivi  4:  Prefetto,  ivi  5 : Membro  dell’isli- 

Fbangesi  , costume  aulico  e moderno.  Eur.  1 luto,  ivi  6:  Gran  Maestro  dell’ uni vcr- 
V,  1 e seg.  Origine  de’ Francesi , ivi,  < } silà,  ivi  7 £ur.  V,  3aG.  Un  paesa- 

3.  Origine  del  nome  di  Galli , ivi,  4*  { , no,  una  paesana,  un  agricoltore  du- 

Origine  dei  Franchi  e del  loro  nome,  1 , rati  le  il  regno  di  Francesco  I.  rappres. 

ivi.  Loro  carattere,  ivi,  i5e  seg  Co-  < , Tav.  34  n."  9,  10  e 11  , ivi,  a36. 

stumanze  , divertimenti  , ivi,  16.  Dotti,  1 , {Francia.)  Fraucesi  loro  costumi.  Vedi 

letterati,  artisti,  ivi,  17  e seg-  Mani-  1 , anche  Parigini. 

fatture,  ivi,  so.  Commercio,  ivi,  aa.  1 1 Franchi,  antichi  popoli  che  secondo  il 
Fra  ocesi  sotto  la  dinastia  dei  Merovingi,  > Cluverio  abitavano  al  di  là  dell'Elba: 

ivi,  43.  Sotto  i Carlovingi , ivi,  92  e > nazione  da  esso  appellala  Mobilissima  , 

seg.  Sotto  i Capeli,  terza  dinastia,  ivi,  * e clie  ebbe  il  possedimento  di  una  terra 

137  e seg.  Loro  stabilimento  nel  Bra-  , 1 Germanica  clic  detta  ersi  Francia  , ma 

sile  nel  1 555.  Am.  II,  36o.  Francesi.,  1 poscia  usci  ad  invadere  lontane  regioni, 

del  Caoadà.  Loro  qualità  fìsiche  e nio-  , * e si  estese  oltre  il  Beno  ed  il  Danu- 

rali , ivi,  I,  aG5-  1 Francesi  si  stabi-  « 1 bio  cc,  Eur.  IV,  aoa.  Origine  dei  Fran- 

liscono  in  San-Criatofaro , in  Sau-Do-  \ ' chi  e del  loro  nome,  ivi,  V,  4 {Fran- 

mitigo,  ivi , lì , 483.  Loro  stabilimento  1 da.)  Storia  della  loro  origino:  il  Lei b- 

nella  Guadalupa,  ivi,  5*3.  Fraucesi  uitzio  e l’ Eccardo  li  fa  veuire  dalla 
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Maurìogia  e dalle  rive  del  Baltico.  Eur. 

IV,  Loro  Re,  ivi,  481.  Antica  loro 
religione , ivi , 535.  Progressi  del  Cri- 
stianesimo tra  i Franchi,  ivi,  537.  Fran- 
chi nella  Gallia,  ìvi,V,  41.  Foggia  di 
vestire  dei  Principi  Franchi  all'  epoca 
in  cui  ai  preparavano  a difendere  la 
Gallia  , a conservarsi  contro  i Romani 
e con  tra  l’ invasione  dei  Barbari,  ivi, 
47.  Franchi  Ripuari,  ivi,  48. (Francia.} 
Franchi  Re  delti  Criniti,  Faramondo  e 
i suoi  discendenti  perchè  soli  il  diritto 
avevano  di  nutrire  una  lunga  chioma, 
ivi , IV,  4®1*  Franchi  nei  bassi-tempi. 
Loro  governo  e leggi,  ivi,  517.  Stato 
politico  , ivi , 5 18  e scg.  Coraizj  e adu- 
nanze pubbliche,  ivi,  5ao«  Ordini  del 
regno,  ivi,  5ai.  Campo  Marzio  o Madio 
ove  tenevansi  le  dette  adunanze,  ivi. 
Duchi  e loro  uffizio,  ivi,  5aa.  Conti  e 
loro  uffizio,  ivi,  5a3.  Governo  di  Car- 
lomagno  e dei  suoi  successori,  ivi,  5a5. 
Lettere  dei  Franchi  sotto  Carlomaguo, 
ivi  , C14  e seg.  Vedi  Gaia  Francesi 

Fianchi  Giuseppe  da  Carrara,  Professore 
di  scultura  in  Milano  morto  nel  1806, 
molto  encomiato  spezialmente  per  le 
due  statue  poste  alla  fontana  nella  piazza 
che  da  questa  prende  il  suo  nome  in 
Milano;  talché  cpiella  può  dirai  una  delle 
migliori  produzioni  de’  moderni  scarpel- 
li , e superiore  forse  ad  ogni  altr'opera 
de*  suoi  tempi.  Eur.  IH , 6y5. 

Franchi,  distinto  compositore  di  balli  pan- 
tomimici secondo  le  regole  della  drara- 
* malica.  Eur.  Ili,  859. 

Francia,  antiche  e moderne  divisioni.  Eur. 

V,  5.  Estensione  e situazione , ivi , 6. 
Divisione  della  Francia  fatta  dai  Ro- 
mani, ivi , 7.  Divisione  della  Francia 
avanti  la  rivoluzione  seguita  nel  1780, 
ivi,  8.  Divisione  della  Francia  dopo  la 
rivoluzione:  antico  territorio  Francese, 
ivi , 9.  Nuovo  territorio  Francese  dopo 
la  rivoluzione,  ivi,  10.  Divisione  pre- 
sente della  Francia  ili  86  dipartimenti 
e relativa  loro  popolazione,  ivi,  1 1 . Cli- 
ma , montagne , numi , ivi , iz  Canali, 
laghi,  acque,  minerali,  miniere,  vege- 
tabili , ivi,  i3.  Animali,  ivi,  <4-  Città 
principali t ivi.  Governo,  ivi,  *5.  Po- 


F R 177 

polazionc:  l'ultima  statistica  porta  la 
popolazione  della  Francia  a àrea  trenta 
milioni,  ivi.  Francia  sotto  i Galli  ed  i 
Roma ui. Eur.  V,  a3. 1 Franchi  nella  Gal- 
lia, ivi, 4 *•  Inaugurazione  dei  primi  Ra 
Franchi.  Dinastia  dei  Merovingi,  ivi,  4a. 
Interregno.  Carlo  Martello  Duca  di  Fran- 
cia dal  738  al  741,  ivi,  83.  Dinastia 
dei  Carlovingi,  ivi,  oa  e seg.  Francia 
sotto  i Capoti  terza  dinastia,  ivi,  127 
e seg.  Stato  della  Francia  durante  il 
regno  di  Luigi  XlV..j»rimo  passo  all'in- 
gra  ri  di  mi*  nto  della  Francia,  ivi,  376. 
Dotti  chiamati  in  Francia  : distratti  i 
pregi udizj  e la  superstizione,  ivi,  377. 
Regolamento  civile , ivi  , 379.  Galan- 
teria , ivi,  a86.  La  Francia  sotto  Luigi 
XV.,  ivi,  apa,  Sotto  Luigi  XVI.,  XV1L 
e XVIII. , ivi , 398  e seg.  Repubblica 
Francese,  ivi,  3oi  e seg.  Consolato,  ivi, 
319.  Impero  dì  Napoleone,  ivi,  3a5  e 
seg.  Sotto  Luigi  XVI1L , ivi,  33o.  Sotto 
Carlo  X. , ivi , 33a.  Istituto  in  Francia 
sotto  Napoleone,  membro  dell’ Istituto 
rappres.  Tav.  57  fig.  6 , ivi , 3a6.  In- 
terregno nell’ 888  sistema  feudale,  ivi, 
11 5.  Ordine  cavalleresco  dì  S.,  Michele 
creato  da  Luigi  XI.  nel  1469  rappres. 
i distintivi  nella  Tav.  3i  n*  1 e 3,  ivi, 
si  t.  (Francia.')  Vedi  Cavallereschi  Or- 
dini ec.  Vedi  Gallia. 

Francia  , la  Nuova.  Vedi  Canadà. 

Francia  isola  di , fra  le  Mosca  regoe.  De- 
scrizione. Af.  II , 53i. 

Francia  Francesco,  il  cui  vero  nome  è 
Francesco  Raiholini  pittore  (scuola  Bo- 
lognese, secolo  XV.)  fu  celebrato  per 
primo  uomo  di  quel  secolo  in  Bologna: 
sommo  in  orificeria  : eccellente  pittore 
iu  quello  stile  che  dicesi  antico-moderno. 
Le  sue  Madonne  si  stanno  a lato  con 
quelle  di  Pietro  Perugino  e di  Gian 
Bellini:  sue  opere  bellissima:  mori  nel 
i533.  Eur.  Ili,  750. 

Francia  Giacomo,  figlio  e scolare  di  Fran- 
cesco , pittore  (scuola  Bolognese,  secolo 
XV.)  Imitò  molto  lo  stài  paterno:  in 
alcuni  quadri  uguaglia  forse  le  belle 
opere  del  padre  ec.  alcune  sue  opere. 
Eur.  Ili,  75 1. 

Fràurais  William,  suo  telaggio  e Notizia 
s3 
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storica  della  Persia.  As.  Ili,  3qi  e Am.  ' 

1,303. 

Franco  Bolognese  , miniatore  e pittore , { 
secolo  XIV.  acolare  di  Oderigi  d'Agub-  { 
Lio  , e il  primo  dei  Bolognesi  che  in-  ^ 
segnasse  a molti  ec.  Ear.  Ili,  ^49-  < 

Franco,  sue  poesie  satiriche.  Eur.  Ili,  798.  , 

Faancoforte,  cittadini  di  Francoforte  rap-  ^ 
presentati  nelle  pittare  del  famoso  co*  < 
dice  Viennese  della  Polla  doro  e ri-  < 
portati  alla  Tav.  73  n* a.  Eur.  IV,  596.  1 

Fa  aorte.  Vedi  Feridun . 

Faaotb  Re  deTas&ili , sua  modestia  e sem-  1 
plicìtà.  As.  II , 75. 

Frascati.  Vedi  Tusculum. 

Fraternità* darmi  nellaGrecia.  Eur.1,229.  1 

Frate,  fiume  ncH'IIolstein.  Enr.  VI,  399. 
{Danimarca.} 

Frea,  Dea  della  Pace,  che  più  antica  di 
Odino  dicevasi,  venerata  dai  Sassoni  c 
dagli  Svevi  più  antichi,  adorata  forse  dai 
Germani  sotto  il  nome  di  Fenere  dopo 
1*  occupazione  Romana,  Eur.  IV,  402. 

Frecce  degli  antichi  Greci,  ranpres.  Eur.  , 
I,  271.  Frecce  e faretre,  areni  de' Persi. 
As.  Ili,-  485»  Vedi  Atilisia  de  princi-  < 
pali  popoli. 

Faedecohda  moglie  di  Cliilpcrico  I.  Re  di 
Francia  come  rappres.  Tav.  4 n.#  18  e 
19.  Eur.  V,  65.  ( Francia .) 

Fredericrs-Town.  Am.  T,  292. 

FREniHicKTOww  città  di.  Am.  I,  38o. 

Eredi  o Bartoli, famiglia  pittorica  in  Siena 
nel  secoloXV.  A Taddeo, come  al  maggior 
pittore  de’ suoi  tempi  fu  fatta  dipingere 
la  cappella  del  Palazzo  Pubblico  e nel 
<4i4  la  sala  contigua:  imitò  Giotto.  Do- 
menico Bartoli  suo  nipote  e discepolo 
migliorò  molto  la  marnerà  del  zio  : di- 
versi quadri  che  a fresco  dipinse  nel 
pcllegrinaio  dello  Spedale  di  Siena  ec. 
F.ur.  Ili , 638. 

Freduh,  rendite  della  corona  di  Francia 
provenienti  dalle  p$uc  pecuniarie.  Eur. 
V,  91.  {Francia.') 

Fregillab,  cittì  de’  Volaci  nel  Lazio,  oggi 
Pontecorvo.  Eur.  II,  a3o. 

Fa  101  delle  vesti,  nome  che  deriva  dal- 
l’ antica  parola  frexature.  Eur.  Ili , 91 1. 
Vedi  Gironi , Crespe  ec. 

Frecoso  Antonio,  poeta  Genovese,  sopran- 
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nomato  Fileremo  che  lungamente  visse 
alla  Corte  di  Lodovico  il  Moro.  Enr. 
m.  797- 

Fremoxa  , città  dell  Abissi  ma.  Af.  II,  53. 

Fressange  J.  B.,  suo  viaggio  nell’  isola  di 
Madagascar  e relazione.  Af.  II,  489. 

Frewill  isole  di.  As.  IV  , 45 a. 

Festa  , secondo  la  mitologia  Scandinava 
soggiorna  nel  piacevole  Fornai  ove  pas- 
sano le  vittime  dell'amore.  Eur.  VI,  228. 

Frezier  , sue  relazioni.  Am.  II  , 290. 

Friburgo  , capitale  del  cantone  Svizzero 
di  questo  nome,  fondala  nel  1179  da 
Bertoldo  IV.  Duca  di  Zeringen.  Descri- 
zione. Eur.  IV,  37.  Friburgo  ammessa 
nel  1481  insieme  oon  Soletta  a formar 
parte  della  Confederazione  Elvetica:  suo 
governo  aristocratico,  ivi,  78.  Costami 
ed  usanze  degli  abitanti,  ivi,  1 54- 

Fridericia,  città  della  Danimarca  nella 
Jutlanda,  ben  fortificata.  Eur.  VI,  3o5. 

Friderikshall,  città  considerabile  della 
Norvegia  munita  di  una  fortezza,  ove 
Carlo  XU.  rimase  ucciso.  Eur.  VI,  283. 

Fridericstadt,  città  della  Danimarca  nelle 
Marche,  ove  fioriscono  l’industria  e vi- 
vono in  tranquilla  società  Luterani,  Ar- 
meni, Quaccheri,  Ebrei  ec.  Eur.  VI,  3o5. 

Friederikstadt,  principale  fortezza  della 
Norvegia  presso  la  Foce  del  Glommen, 
Eur.  VI,  283. 

Fbxdertchswerr,  città  della  Danimarca, 
ove  ci  ha  una  grande  londeria  di  can- 
noni ed  una  fabbrica  di  polvere.  Eur. 

vi , 304. 

Frigga,  seeoudo  la  mitologia  Scandinava, 
sposa  di  Odino,  ricompensa  le  femmine 
caste  nella  sala  deir^'wc/ziu.Eur.  VI, 228. 

Faigia,  descrizione.  As.  Ili,  263.  Donde 
la  Frigia  prese  il  nome,  ivi.  Divisioof 
della  medesima  in  Maggiore  e Minore, 
ivi,  264.  Frigia  Minore,  detta  anti- 
camente Troade  , Teucria  , Dardarùa 
dai  nomi  di  alcuni  Re  che  regnarono 
in  essa,  ivi,  271.  Delta  anche  Idaea 
dal  monte  Ida  , ivi. 

Fricj  costume  de’.  As.  III,  a63  e seg.  Loro 
antichità,  ivi,  265.  Frigj  conquistano  la 
Troade,  e quindi  la  provincia  Trojana 
si  chiamò  Frigia,  ivi,  281. 

Faine,  famosa  cortigiana.  Eur.  I,  4y4* 
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Fripazio  o Pampàcio,  chiamato  dagli  Oricn- 
tali  Scm-bur  o Scia-por  della  dinastia 
degii  Arsacidi,  Re  de*  Parti  e da' Persi. 
As.  HI,  43 1. 

Frislanda,  provincia  dell*  Olanda.  Eur.  VI, 
i83.  ( Olanda 

Frislanda  isola,  se  debba  collocarsi  nelle 
isole  di  Feroe.  Enr.  VI,  3i6. 

Flusso  ed  Elle  ricevali  da  Eete  Re  dei 
Colcbi.  As.  Ili,  337. 

Frix,  fiume  della  FrigiaMaggiore.AsJQ,a63. 

FaosisREn , sua  scoperta.  Am.  I,  31. 

Frombole  famose  delle  Baleari,  e ai  famosi 
gli  abitanti  di  quell’ isole  nel  maneg- 
giarle,  che  essi  erano  divenuti  neces- 
sari in  tutti  gli  eserciti.  Eur.  V,  2 7. 
Frombole  usate  dai  Persi  in  guerra.  As. 
Ut,  486, 

Fronte,  strettezza  della  fronte  repalata  dai 
Greci  come  indizio  di  avvenenza.  Eur. 

l>  997*, 

Froson,  città  della  Svezia  nella  Jemptia, 
situata  in  mezzo  ad  tra’  isola  in  un  fiume. 
Eur.  VI,  a55. 

Fbotore  111.  oVII.  Re  di  Danimarca.  Eur. 
VI,  ao5  e seg. 

Fruela  e suoi  successori  nel  regno  di  Leone 
in  Ispagna,  durante  l’occupazione  de’Sa- 
raceni.  Eur.  V , 06. 

Fruconi  , rammentato  fra*  migliori  poeti 
Italiani  del  secolo  XVIII.  Eur.  HI,  8o4* 

Frutto  da  pane  principale  alimento  dei 
Taitesi.  As.  IV,  5 13. 

Fuca,  stretto  di  Giovan  de , descrizione. 
Ara.  I,  137. 

Focile  venne  sostituito  al  moschetto  nel 
1604  in  circa.  Fino  dal  1671  esistevano 
reggi  menti  di  fucilieri.  Eur.  Ili,  479. 1 
fucili  generalmente  ammessi  nelle  trup- 
pe verso  il  1704,  ivi,  480. 

F ugge  a,  distinto  pittore  modcruo,  scuola 
Tedesca.  Eur.  IV , 785. 

Fu-Ilr,  fondatore  della  monarchia  Cinese. 
As.  I,  68. 

Fdl.  Vedi  Belo. 

Fulah,  Negri  nel  regno  di  Fuli  nella  Se  ne- 
ga mbia.  Af.  II,  i45.  Costumi  ed  usan- 
ze , ivi  , 146. 

Futi  o Poli,  regno  nella  Senegambia.  Af. 
II,  145. 

Fulmine  tempio  del,  nel  Perù.  Am.  II,  *4 *• 
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Ftr.v,  ossia  festa  della  primavera,  la  più 
solenne  de’  Tartari  Katscintzi  nella  Sibe- 
ria. As.  IV , 171. 

Funamboli  o Danzatori  di  corda,  arte  dagli 
antichi  Roma,  ni  portata  ad  un  alto  grado 
di  perfezione.  Eur.  II,  587. 

Fuxciiàl  0 Fu.x7.al,  città  capitale  dell’ isola 
di  Madera.  Af.  I,  34 1. 

Funerali  degli  Abissini.  Af.  Il,  84  e seg. 
Funerali  di  Alessandro:  suo  carro  fune- 
bre desccilto.  Eur- 1,  45o.  Funerali  degli 
Aleuti.  Am.  I,  83.  Degli  abitanti  delle 
isole  degli  Amici  e strana  costumanza 
nella  morte  de'parenti.  As.  IV,  4qo-  Fu- 
nerali e sepoltura  degli  Anglo-Sassoni. 
Eur.  VI,  104.  De’ Caribi  delle  Ad  ti  Ile. 
Am.  11,4570  seg.  Degli  Arabi.  As.  Ili, 
sa5.  Degli  Arauca  ni.  Am.  H,  27°  e seg. 
Degli  abitanti  d’Ardra.  Af.Il,  248.  Degli 
Astiami  , ivi , 460  © seg.  Degli  Ate- 
niesi. Eur.  I,  449-  Funerali  de’ Barba- 
reschi. Af.  I,  4oo.  Rappres. , ivi.  De’fia- 
tavi  ai  tempi  di  Giulio  Cesare.  Eur.  VI, 
i85.  ( Olanda .)  Funerali  nel  regno  di 
Bcuin.  Af.  II , 260.  De’ Birmani.  As.  II, 
399.  Funerali  dei  Camacan  indigeni  del 
Brasile.  Am.  II,  358.  Dei  Coroudos  in- 
digeni del  Brasile,  ivi,  337.  De’Tupuy 
indigeni  del  Brasile,  ivi,  3a8.  Funerali 
e sepoltura  de’Caledonj.  Eur.  VI,  io3. 
De’ Cai  mucchi.  As.  IV  , a63.  Funerali 
nel  Canada.  Am.  I,a8i.  De’ Carniolesi. 
Eur.  I,  P.  111,372.  Funerali  nell'isola 
di  Ceiian.  As.  Il,  344>  Funerali  nella 
Cina,  ivi,  I,  172.  Preziosi  cataletti  dei 
Cinesi , ivi.  Usanza  antica  di  sotterrare 
i morti  con  figure,  ivi,  173. Doveri  che 
si  rendono  ai  defunti,  ivi.  Pompa  fu- 
nebre, rapprcs. , ivi,  174*  Fasto  e ma- 
gnificenza della  pompa  fuuebre  degli 
Imperatori  Chiesi , secondo  la  descri- 
zione del  Conte  Lorenzo  Magalotti,  ivi, 
175.  De’ Circassi , ivi,  IV,  80.  De’Co- 
cinclnesi,  ivi,  li,  5oS.  Funerali  net  regno 
di  Congo.  Af.  Il,  3 16.  DeCoreani.  As. 
1 , 378.  Funerali  de’Dalmali  : che  cosa 
costumano  di  lasciare  sulle  tombe  e per- 
chè. Eur.  I,  P.  Ili,  4»8- Degli  indigeni 
dell’isola  di  Diémen , tombe,  rappres. 
As.  IV,  403  e seg.  Dei  Dolenzi.  Eur. 
I,  P.  Ili,  383.  Funerali  degli  Ebrei, 
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As.  Ili,  i36  e seg,  Degli  Egizj.  Af.  I,  V 
>4o  c seg. Dc'moclcrni  Egiziani,  ivi,  1 54*  • » 
Degli  Etiopi,  ivi,  li,  18.  Degli  antichi  * i 
Etruschi:  tra  le  nozze  e i funerali  fa-  ' 1 
cevano  pochissima  diversità.  Eur  II,  i45.  ( > 
Sepolcri,  ivi.  Còme  seppellivaosi  i morti,  , 1 
ivi,  147.  Rapptrs.  ivi.  Corteggio  della  , 1 
pompa  funebre  dei  magistrati  ,rappres.  , 1 
ivi,  149.  Funerali  degli  abitanti  delle  , 1 
Filippine.  As.  IV , 35o.  Degli  abitanti  1 
dell  isola  Formosa,  ivi,  I,  36i.  Dei  < 1 
Franchi  sotto  il  regno'di  Clodoveo.  Eur.  < ’ 
V,  57.  De' Grandi  in  Francia  a’ tempi  1 ( 
del  Re  Carlo  V.  detto  il  Saggio , ivi,  20?.  1 , 
Francia.')  Funerali  degli  indigeni  della  1 , 
Nuova-Galles.  As.  IV,3oa.  Degli  anti-  1 , 
chi  Galli:  escguivansi  colla  più  grande  ' , 
magnificenza  ec.  Eur.  V,  4o.  (Francia.)  ‘ 1 
Degli  antichi  Germani  secondo  il Keyslcr,  1 > 
ivi,  a53  e ivi,  IV,  ag4*  Tombe:  masse-  * > 
rizie  seppellite  coi  cadaveri,  ivi,  agS.  ' \ 
Monumenti  detti  dei  Giganti O sepolcri  ( > 
degli  Unni,  ivi,  396 ,rapprcf.,  ivi.  De-  ( » 

§li  antichi  guerrieri  Germani,  ivi,  IV,  , > 
ip.  Degli  antichi  Germani  nell’  epoca  , ’ 
del  Romano  dominio,  ivi,  436  c scg.  \ 1 
Sepolcri , offerte  ai  sepolcri  ec. , ivi,  438.  ( 1 
Urne  sepolcrali  ec. , ivi,  4^9-  Do'  Ger-  ( ' 
mani  nel  periodo  del  Romano  dominio,  < 
ivi , 454‘  Dei  Giaponesi.  As.  1 , 409.  < , 
Esequie  magnifiche:  giovani  che  si  uc-  * , 
cidono  sulla  tomba  del  loro  padrone,  < 1 
hri:  feste  in  onore  dei  defunti,  ivi,  4 10.  * , 
Del  Re  di  Gingiro.  Af.  II,  44 *•  De’Greci.  { \ 
Eur.  1,438  eseg.  Rogo  funebre de’Greci,  ( 1 
typprrs .,  ivi  ,45 t.  Libazione  funerea,  j 1 
ivi.  Banchetti  che  succedevano  alleese-  1 
qnie  de’Greci , ivi,  466*  Giuochi  funerei,  ( » 
ivi.  I Greci  impiegavano  i Misj  ne'loro  ( > 
funerali  perchè  avean  pronte  le  lagrime.  , ' 
As  III,  397.  De’Greci  moderni.  Eur.  ( 1 
I,  548.  Descrizione  di  un  funerale,  ivi,  , ' 
55o  De' Groenlandesi.  Am.  I,  197.  Dei  < 1 
Guebri.  As.III,  5io.  Degli  indigeni  della  < 1 
Gujana.  Am.  II,  4» 3.  De’ Negri  delle  < | 
. coste  della  Guinea.  Af.  II,  187  e 217  < ( 
e seg.  jHapprescntaU,i\  \ , n8.  DeGuanci,  * , 
ivi,  I,  35a.  Funerali  degli  abitanti  di  1 , 
Jesso.  As.  I,  43a.  Degli  Indiani  del  nord.  1 , 
Am.  I,  j65.  Funerali  nell’Indoslan.  As.  1 > 
II , 184.  De’Mogolli  nell'Indostan,  ivi,  ' 1 
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300.  Dei  moderni  Inglesi:  carri  fonerei: 
modo  di  sèppellire:  banchetti  funebri: 
cimiterj.  Eor.  VI,  io5  e seg.  Degli  Ita- 
liani nel  medio  evo,  ivi,  HI,  3i3.  I 
cadaveri  dei  ricchi  seppelliti  con  orna- 
menti preziosi,  ivi.  Letto,  cataletto  ec. 
ivi,  3 1 4-  Degli  Italiani  ne’ secoli  bassi. 
Prefiche,  donne  pagate  che  con  finte 
lagrime  pungevano  accompagnando  i 
morti  alla  tomba,  ivi,  3 14-  Degli  Italia- 
ni riti  praticati  ne’funcrali  nel  i33o: 
in  Pavia,  in  Milano  nel  i4oa:  Orazioni 
funebri:  Prefiche:  descrizione  de’ fune- 
rali de’ ricchi  del  uostro  tempo,  ivi, 
960  e seg.  Funerali  del  Doge  di  Vene- 
zia , ivi,  390.  Funerali  de’Kamtscia- 
dali.  A 3.  1%’,  337.  Funerali  de'Lanja- 
ni,  ivi , II,  43o.  Dei  Ltbufni.  Eur.  I, 

P.  DI,  390.  Dei  Licani,  ivi,  4>4-  Usan- 
ze dopo  i riti  funebri , Ivi.  Degli  abi- 
tanti di  Lieu-Kicu.  As.  I,  44  •*  Funerali 
nel  regno  di  Loango.  Af.  II,  332.  Fu- 
nerali de’  Madagassi , ivi , 5og.  Degli 
abitanti  dcll'isole  Mariane.  As.  IV,  471. 
Funerali  nel  Messico.  Am.  I;  565  e 
scg.  Dei  Re  e dei  signori  nel  Messico, 
ivi,  566.  Dei  Re  di  Mechoacan  nel  Mes- 
sico, ivi,  607.  Dei  Mongolli.  A*.  IV,  n73. 
Dei  Morlacchi.  Eur.  I,  P.  Ili,  399.  Dei 
Mussulmani.  Preghiere  funebri:  da  chi 
vien  portata  la  bara  ec.,  ivi,  303:  ce- 
rimonie diverse  con  quelli  che  si  dicono 
martiri:  le  bare  come  s’ adornano,  ivi, 
224:  preghiere  funebri  vietate  nelle  mo- 
schee: tombe,  ivi,  325.  Funerali  degli 
isolani  di  Nukahiva.  As.  IV,  558.  Degli 
abitanti  di  Nutka.  Am.  I,  120.  Fune- 
rali degli  Ostiachi.  As.  IV,  199.  Degli 
Ottcntoti.  Af.  II,  3;7  e seg.  Funerali 
dei  Payaguà  nel  Paraguay.  Am.  II,  228. 
Dei  Charrua  del  Paraguay,  ivi,  237.  Dei 
Parsi.  As.  II,  194.  Degli  isolani  di  Pe- 
lew,  ivi,  IV,  461.  Degli  abitanti  della 
Pensilvania.  Am.  I,  37*.  De’ Persiani: 
poco  differiscono  ^ìa  quelli  praticati 
dalle  altre  nazioni  Mussulmane.  As.  Ili, 
320.  Degli  antichi  Peruviani.  Am.  Il, 
i55.  DeRoa-Maina  nel  Perù , ivi,  i83. 
Omei  funerei , ivi.  Degli  abitanti  delle 
isole  Pogghv.  As.  IV,  3o4-  Funerali  in 
Quito.  Am.  11,64.  Funerali  dei  Rassieni 
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Illirici.  Eor.  I,  P.  Ili,  43 1.  Degli  anti- 
cbi  Romani,  ivi,  II,  46  >•  Rappres. , ivi, 
463.  Funerali  comuni:  funerali  dc’ric- 
chi  ec. , ivi,  466-  Rappres. , ivi  : fune- 
rali de' militari,  ivi,  468  : elogj  funebri, 
ivi , 4^9  : urue  cinerarie  ec.,  ivi:  spet- 
tacoli funebri , ivi , 4 70:  decursioni  fu- 
nebri, ivi.  Dei  Russi  Cristiani:  seppel- 
limento rappres.  Tav.  i3.  Eur.  VI,  1 16. 
(Russia.) Funerali  de’Samojedi.  As.  IV, 
309.  Degli  isolani  di  Sandwich  , ivi , 
584  e Dei  Re  Sciti,  ivi,  104  e seg. 
Degli  Sciuktsci , ivi,  337.  Dei  Negri  di 
Bolm  ec.  nella  Senegambia.  Af.  II,  s 2D* 
Funerali  nel  regno  di  Siam.  As.  Il,  5o8. 
De’Katscinlzi  della  Siberia,  ivi, IV,  173 
De’ Galli  in  Siria,  ivi,  IH,  61.  Degli 
Slavi:  banchetto  religiosodettola  Triina. 
Eur.  VI,  107.  (Russia.)  Degli  Slavi,  ivi, 
I,  P.  Ili,  4a8.  Dei  Negri  del  Suriuam. 
Am.  Il,  43o.  Degli  Svizzeri:  offerte: 
anoiversar).  Eur.  IV,  ia5e  seg  Lutto 
delle  donne  di  Zurigo:  dei  Friburghesi, 
ivi,  137.  Funerali  de’Taitesi.  As.  IV, 
531.  De' Tartari  Beltiri  della  Siberia, 
ivi,  174.  De’ Tibetani,  ivi,  43.  Fune- 
rali nel  Tonchino,  ivi,  II,  4$4  c 465 
e seg.  Funerali  degli  Uscochi.  Eur.  I , 
P.  Ili,  4°7*  Dei  Valaccbi  d’Ungheria, 
ivi,  VI,  Ó5.  (Ungheria.)  Funerali  dei 
Negri  nel  regno  di  Widah.  Af.  II,  a4°* 
Funerali  degli  \akuti.  As.  IV,  aao.  Fu- 
nerali de'Zelandesi , ivi,  431. 

Furg-Hoarg  , favoloso  uccellò  della  Cina: 
è l'arme  dei  Sovrani  Cinesi.  As.  I,  gì. 

Fuoco  adorato  dagli  Assiri  sotto  i nomi 
di  iVego  e Nergal.  As.  HI,  37.  Origine 
dell' adorazione  del  fuoco  in  Persia  se- 
condo Ferdoai , ivi , 409*  Fuoco  vene- 
rato dai  Guebri,  ivi,  li,  igi.  Fuoco 
sacro  ebe precedeva  l'esercito  de’Greci. 
Eur.  I , s83.  Fuoco  Greco  cui  andò  Co- 
stantinopoli piu  volte  debitrice  della 
sua  salvezza , ivi , 3s4-  Materie  che  lo 
compongono , ivi , 3ft5.  Posto  fra'  segreti 
dello  Stalo,  ivi.  Ne  usano  anche  i bar- 
ba ri , ivi,  336.  Fuoco  Greco,  ivi.  III, 
477.  Fuoco,  supplizio' degli  Ebrei. As. 
Ili,  111.  Fuoco,  prova  del,  in  uso  presso 
i Calmucchi , ivi,  IV , a56.  Fuoco  ed 
acqua , prove  nel  regno  di  Siam  , ivi, 
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II,54o.  Maniera  di  ottenerlo  usata  dai 
Botocudoa  del  Brasile.  Am.  Il , 34g. 
Maniera  d’accenderlo  usata  dai  Payaguà, 
ivi,  336.  Fuoco  d'arùfizio  in  Italia:  ce- 
lebre fra  tutti  i fuochi  artifiziali  d’Italia 
fu  ed  è tuttavia  quello  iu  Roma  denomi- 
nato la  Girandola.  Eur.  Ili,  069.  Fuoco, 
terra  del,  descrizione.  Àm.  il,  395  e seg. 

Furie  de’Greci.  Eur.  1,443*  Fune,  rapp. 
ivi,  354.  Come  rappresentate  da  Eschilo 
e da’ suoi  successori:  dagli  artefici  sot- 
toposte alle  norme  del  decoro,  ivi,  10C0. 
Furie  che  in  quantità  vedonsi  rappre- 
sentate nelle  urne  di  Volterra,  indica 
che  i Numi  infernali  erano  assai  vene- 
rati dagli  antichi  Etruschi  nelle  loro 
cerimonie  funebri,  ivi,  11,  189. 

Furisi  Francesco  , pittore  i cui  quadri  di 
stanza  rari  fuor  di  Firenze,  sono  sem- 
pre pregiati.  È celebratissimo  il  suo  Ila 
rapito  dalle  Niufe  che  fece  per  casa 
Galli , e le  tre  Grazie  di  casa  Strozzi 
ec.  Eur.  Ili , 63o. 

Fùrstexdejlg  Federico,  Conte  di  Fùrsten- 
berg  nel  suo  abito  di  Conte  dell’  im- 
pero, rappres.  Tav.  o5  n.#  3.Eur.IV,  733. 

Furto,  inclinazione  al,  dagli  abitanti  dcl- 
l’ isole  degli  Amici.  As.  IV , 485.  In- 
clinazione degli  Indiani  al  furto.  Am.  Il, 
69.  Comepuiiilo  nel  regno  di  Siam.  As. 
lì,  54 * • Come  punito  dagli  Ottomani. 
Eur.  I,  P.  Ili,  171.  Inclinazione  dei 
Negri  di  Widah  al  furto.  Af.  II,  344* 

Fcsina  Andrea , può  tenersi  fra  i migliori 
scultori  Lombardi:  forse  autore  del  no- 
bile monumento  del  prelato  Daniele 
fiirago  nella  chiesa  della  Passione  ia 
Milano.  Eur.  Ili , 565. 

Fustarkun,  panno  di  bambagia  non  ignoto 
in  Italia  nel  medio  evo.  Eur.  Ili,  179. 

Fustibalo  degli  antichi  Romani  era  uua 
fiomba  di  cuojo  attaccata  ad  un  basto- 
ne lungo  4 piedi  Romani , c con  colpi 
simili  a quelli  delle  niaccbioe  fracassava 
gli  elmi  e le  corazze  più  forti. Eur.11,3 06. 

G 

Gabbano,  cioè  mantello  colle  manicbe.Vedi 
Palandrana. 

Gabelle.  Vedi  Tributi, 
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Gas reta,  selva  di  Strabono  e di  Tolomeo, 
collocala  dal  Cluverio  odia  Turingia  , 
al  lato  occidentale  della  Boemia.  Eur. 
IV',  an.  Da  Stia  botte  vien  confusa  col- 
l'Ercinia  ec. , ivi,  197. 

Gaihuella  d’Estrées  Duchessa  di  Beaufort, 
rapp.T av.  43  fig.  5 (regno  di  Eorico  IV.) 
Eur.  V , 262.  (Francia.') 

G iddi  Taddeo,  pittore  Fiorentino  è quasi 
il  Giulio  Romano  di  Giotto;  il  Vasari  vuol 
che  superasse  il  maestro  nel  colorilo  e 
nella  morbidezza  : lasciò  alcuni  scolari 
che  furon  capi  di  famiglie  pittoriche 
in  Firenze  e fuori.  Eur.  Ili,  G17. 

Gaeta,  le  donne  di  Gaeta.  Come  vestite 
nel  secolo  XVI.  rappres.  Eur.  Ili,  938. 

Gafati,  popoli  selvaggi  de  11’ Abissi  aia.  Af. 
II,  109. 

Gafcrio  Franchino  Lodigiano,  uno  de  più 
illustri  scrittori  di  musica:  teneva  pub- 
blica scuola  di  canto  in  Milano,  al  qual 
fine  era  qui  stato  chiamalo  a gran  prezzo 
dal  Duca  Lodovico  Maria  Sforza.  Eur. 
Ili,  806. 

Gajaco  del  Brasile.  Am.  Il,  3a3. 

Gala,  vocabolo  ch'ebbe  origine  da  Calai 
nome  dato  nella  Corte  di  Bisanzio  alla 
voce  Araba  K/uifat , caffettano  fra  gli 
Ottomani.  Eur.  I , P.  Ili , lofi. 

Galam  regno  di , nella  Sencgambia.  Af. 
II,  i4fi.  Costumi  degli  abitanti,  ivi,  147. 

Galanteria  in  Francia  a’tempi  di  LuigiXlV. 
Eur.  V , 286  e 287  e sog.  (Francia.) 
Galanteria  dei  Longobardi,  ivi,  III,  280. 
Singoiar  tenzone  in  difesa  delle  donne 
accusate,  ivi,  281. 

Galasso  Calassi  Ferrarese  pittore,  (scuola 
Ferrarese)  fioriva  dopo  il  ifoo:  sue  pit- 
ture in  Bologna  nella  chiesa  di  Mezza- 
ratta,  a Santa  Maria  del  Monte  nel  14Ò0 
ammirate  dal  Crespi.  Eur.  Ili , 7j3. 

Gala  tu  a o Jalta,  isola  del  regno  di  Tu- 
nisi. Af  I,  369. 

Galeno  celeberrimo  Ira  i coltivatori  del- 
l'antica medicina,  nacque  a Pergamo 
l'anno  1 3 ■ dell'Era  Cristiana  c mori 
sotto  l' impero  di  Settimio  Severo  1’  auno 
200,  rappres.  Eur.  I,  $52  e As.  Ili,  296. 

Calibi,  indigeni  della  Guiaua.  Am.  Il,  4*5. 

Galilea.  As.  HI,  84. 

Galileo  Galilei,  il  più  grande  filosofo  e 
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matematico  che  con  passo  franco  e si- 
curo siasi  in  noi  tra  lo  nel  vasto  regno  della 
natura.  Sue  scoperte.  Eur.  Ili,  894  e seg. 

Galizia  , provincia  della  Spagna  che  ha 
per  città  primaria  S.  Giacomo.  Eur.  V,  9. 

Galizia  e Lodomiria  sono  con  la  denomi- 
nazione di  regno  sotto  lo  scettro  del- 
l’Austria. Eur.  VI,  i(ì3.  Formavano  parte 
dell'antica  repubblica  dì  Polonia  abitata 
dai  popoli  Slavi  ; furono  nel  177?  cedute 
scuza  riserva  all’Austria,  ivi,  176.  Galizia 
era  come  tutta  la  Polonia  in  uno  stato 
di  barbarie  : suo  stato  al  presente:  co- 
lonie Tedesche  : Alta  e Bassa  nobiltà: 
progressi  dell'induslria:  commercio,  ivi, 
177  e seg  (Polonia.") 

Galiziani,  sono  poveri  ed  ingrate  le  loro 
terre,  e perciò  abbandonano  spesso  il  suol 
natio  per  arrotarsi  nelle  milizie  ec. nutro- 
no avversione  a tutto  ciò  che  da  uoi 
chiamasi  incivilimento.  Eur.  V,  i5. 

Galizia,  Nuova-  nel  Messico.  Ara.  I,  fiofi. 

Galla  o Sansa,  bue  celebre  iiell’Abissiuia 
per  la  grossezza  delle  suecorua.Af.il, 
44.  Rapprese  alato , ivi. 

Galla,  selvagge  nazioni  dei,  nell’Abissi- 
nia.  Af.  Il,  100.  Usanze  e costumi,  ivi, 
io3  e seg. 

Gallapacos  Arcipelago  delle  isole  AmJJ,77. 

Galleria  Vaticana.  Eur.  II,  522. 

Gallerie  famose  de’ Cinesi.  As.  1,  2ofi. 

Galles,  vecchia  mendica  del  paese  di  Galles 
cd-nii  pastore  parimente  di  Galles,  rappr. 
nella  Tav.  5o  fig.  a e 4-  Eur.  VI,  1G4. 

Galles,  Principato  di  Galles  in  Inghilterra: 
è più  popolato  di  villaggi  di  quel  che 
lo  sia  verun’altra  parte  dell’  Inghilterra. 
L' isola  d'Auglcsey  forma  la  coutea  più 
occidentale  di  questo  principato.  Beau- 
maris  ne  è la  capitale.  Eur.  VI,  3i. 
Galles.  Vedi  ±\uwa-Galles. 

Galli,  origiue  del  nome  di  Galli,  Eur.  V, 
4:  favolosa  discendenza  dei  Galli,  ivi, 
24:  fattezze  dei  Galli  : loro  carattere, 
coraggio,  Gerezza  evalore, ivi:  eccessiva 
audacia  e viltà  , ivi,  a5  : generosità  e 
viltà:  ospitalità,  ivi:  disprezzo  per  l'agri- 
coltura, cibi,  rvi,a6  : abiti  dei  Galli  rnpp. 
nella  Tav,  1 , ivi,  27:  ornamenti,  ivi,  28. 
Governo:  Jmbacù  o Solduri^  ivi,  29:  au- 
torità dei  nobili  e dei  sacerdoti:  Druidi, 
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origine  di  quello  nome.  Eur.V,3o.Gal1ie 
divise  in  varie  confederazioni,  ivi,  3i. 
Dieta  generale:  terzo  ordine  dello  Stato: 
milizia,  ivi,  3a.  Guerre,  ivi,  33.  Inse- 
gne:  carri,  ivi, 34-  Religione:  Deità:  Fate, 
ivi,  35.  Templi,  ivi,  36  Druidi  divisi 
in  più  corpi,  ivi.  Fetta  del  Fischio,  ivi, 
38,  Matriraonj,  ivi,  3g.  Funerali,  ivi,  4«- 
( Francia .)  Confronto  degli  antichi  Galli 
cogli  .antichi  Germani  Eur.  IV,  ai5. 
Incursioni  nella  Grecia,  ivi,l,  179.  Quan- 
do a’  impadronirono  di  Roma  usavano 
l’oro  tessuto  nelle  vesti , ivi,  IV,  270. 
Vedi  Franchi. 

Galli  sacerdoti  di  Cibele  nella  Frigia,  cosi 
detti  dal  fiume  Gallo  clic  attraversava 
la  città  di  Pesa  inutile  Aa.  Ili,  268.  Vedi. 
Cureà.  Galli  o Cureti  a’  iniziavano  nei 
tnislcrj  di  Cibele  col  farsi  eunuchi , 
ivi  , 268. 

Galli  combattimento  de’,  divertimento  Ci- 
nese. As.  I,  3a5;  Divertimento  de’ Gia- 
vanesi, ivi,  IV,  329.  Combattimento  dei 
galli,  spettacolo  singolare  degli  Inglesi. 
Enr,  Vi,  177.  Combattimento  de' galli 
nel  Tonchino.  As.  II,  487.  Galli  rispet- 
tati dai  Parsi,  ivi,  193. 

Galli  di  Bibieua  Ferdinando  e Francesco, 
figli  di  Giovanni  Maria:  Ferdinando  nato 
per  l’ architettura  vi.  riuscì  si  valente 
che  potè  insegnarla  colle  sue  opere  pub- 
blicate *\iWJ tv  hi  lettura  civile  e su  la 
Prospettiva  teorica:  dipinse  egregiamente 
scene  e prospettive  per  palazzi,  per  tem- 
pli ec.  Francesco  meno  profondo  , ma 
vasto  pensatore  al  pari  di  Ferdinando 
seguì  la  stessa  professione  : nacquero  da 
Ferdinando  numerosi  figli  assai  pra- 
tici della  stessa  maniera  e perciò  cer- 
cati a gara  dalle  Corti  d’Europa.  Eur. 
IH,  773. 

Gallia  divisa  anticamente  in  Celtica,  Bel- 
gica ed  Aquitanic*.  Eur.  V,  5.  Gallia 
Bracala,  perchè  così  detta.  Vedi  Galliti 
Narbonese.  Gallia  Cornata,  cosi  sopran- 
nominata la  Gallia  Belgica , perchè  i 
suoi  abitatori  portavano  lunghe  chiome, 
ivi.  Gallia  Narbonese,  rinchiusa  fra  il 
Rodano,  le  Cevenne  e la  Garonna  porta- 
va altresì  il  nome  di  Bracata , perchè 
vi  si  portava  una  specie  di  calzoni  ap- 
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pellati  bracae  dalla. qual  deriva  la  nostra 
di  brache.  Eur.  V,  5.  Vedi*  Francia. 

Galliasi  Bernardino  Piemontese,  insigne 
prospettivo,  scolare  di  Giovanni  Bat- 
tista Crosato  Veneto.  Egli  si  distinse 
particolarmente  per  servigio  dei  teatri, 
ed  è riputa tissimo  in  Milano  e altrove. 
A questo  onorato  professore  dee  la  gio- 
ventù il  miglior  gusto  nell1  arte  ch'egli 
insegnò.  Eur.  Ili,  789. 

Galue  divise  in  varie  confederazioni. Eur. 
V,  3 1.  Dieta  generale:  terzo  ordine  dello 
Stato  : milizia  , ivi , 3a.  {Francia.) 

Gallina  capei  luti  d’America,  temo  cupido. 

Am.  1,  36i. 

Gallinaccio,  pietra  dura  e trasparente  nel 
Peni.  Am.  II,  i56. 

Gallipoli  città  dell'impero  Ottomano,  ben 
popolata  e con  vasto  porto:  essa  dà  il 
nome  al  celebre  stretto  chiamato  an- 
ticamente Ellesponto. che  l'Asia  separa 
dall’Europa:  l’ingresso  all'  Ellesponto  è 
ora  uolo  sotto  il  nome  di  stretto  di 
Dardanelli.  Eur.  I,  P III,  3a. 

Gallo,  Governatore  dell’Egitto  mandatovi 
da  Augusto  : suo  goveruo  tirannico. 

AH,  77- 

Gallo  S.,  costumi  ed  usanze  degli  abi- 
tanti. Eur.  IV,  i55. 

Galoppi  Napoletano,  dello  il  B urane Uo , 
celebre  maestro  di  musica  che  si  di- 
stinse principalmente  neU’ordinare  l'or- 
chestra: insigne  per  lo  studio  del  Co- 
stume musicale  ec.  Enr.  Ili,  8a3. 

Galvani  , celebre  nella  fisica:  suoi  sublimi 
ritrovamenti  nella  fisica  e nella  dot- 
trina dell'elettricità,  secolo  XVIII.  Eur. 
Ili,  897. 

Gàma  Vasco  di.  As.  I,  aa  e Af,  II,  344* 

Gambaba  Veronica , illustre  poetessa  Ita- 
liana, fiorì  nel  secolo  XVI.  Eur.  Ili,  800. 

Gamie  , le  antiche  Greche  coprivano  Io 
gambe  con  fascie,  ravvolgendole  spi- 
miniente  fino  al  piede  a guisa  di  ut» 
serpe.  Enr.  I,  1008. 

Cambia  , fiume  nella  Senegambia.  Af.  II, 
i3o.  Stabilimenti  Inglesi  sul  Cambia, 
ivi , 143. 

Gambiere.,  Vedi  Scbitiieri, 

Gamborg  , scrittore  Danese:  suoi  eccellenti 
trattati  di  filosofia  morale.  Eur.  VI,  3ia. 
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Gavdrivto,  antico  He  dei  Germani  al  quale  di  modo  che  le  sue  pittare  a Sant’ Ad  - 

consecrato  era  un  Bosco  detto  fiamme  < tomo  di  Milano,  ove  meno  ha  cari* 

d'onde  credasi  derivato  il  nome  della  < ( cati  gli  scuri,  furono  da  alcune  ascritte 

città  di  Amburgo.  Lur.  IV,  43a.  < t a'Garacci.  Eur.  HI,  765. 

Gameuo,  solenne  banchetto  nelle  nozze  1 > Gasso  Raffaeli  ino  del,  pittore,  acolare 
de* Greci.  Eur.  I,  43i.  1 t di  Filippo  Lippi,  che  in  Roma  nella 

Gamia,  cifra  usata  da’ primi  Cristiani.  > volta  della  cappella  della  Minerva  su* 
Eur.  Ili,  1 4o  ' » però  41  maestro  dipingendo  cori  di  An- 

Gam  murra,  etimologia  di  questo  vocabolo.  ‘ gioii  che  soli  bastano  a confermargli 

Eur.  Ili , 394-  Vedi  Zimarra.  » il  soprannome  che  lo  distìngue.  Eur. 

Ga  moria  o Zamodia  Enrico,  architetto  ( ► III,  519. 

Tedesco:  se  sia  stato  autore  del  primo  , Garcilasso,  sua  relazione.  Af.  II,  1188. 
disegno  del  Duomo  di  Milano  Eur.  ( ’ Gare  de’  Greci , gare  sceniche  e quelle 
III,  5i6.  Se  sia  stato  l'architetto  della  , 1 de' poeti  , de' professori  dell’ arti  inge- 

Certosa  presso  Pavia  , ivi , 5?3.  nue,  e le  gare  della  bellezza.  Eur. 

G asa  regno  di,  nella  Nigrizia.  Af. II,  269-  1 1 I,  5i3.  Gare  atletiche  sono  autichis- 

Gandi.m  Giorgio,  pittore,  detto  auco  del  < * sime,  ivi  , 5i6.  Gare  letterarie  in  Gre* 

Grano  (scuola  Parmigiana)  non  sola*  1 * eia,  ivi,  5i5.  Gare  sceniche  de'Greci 

mente  fu  scolare  del  Coraggio,  ma  sco*  1 si  facevano  nel  teatro  e consisteva  - 

lare,  nelle  cui  tele  si  sono  notati  i < no  nel  canto  e nella  danza,  ivi,  5 1 4- 

ritocchi  della  mauo  maestra:  sue  opere  ' Vedi  Gara. 

in  Parma.  F.ur.  Ili,  oi3.  1 , G arenai  (Montanari)  con  tal  nome  so* 

Ganeisch,  emblema  della  sapienza,  Divi-  1 , glioao  chiamarsi  i Carniolcsi.  Vedi 

nità  venerata  dai  Tibetani.  As  IV,  38.  1 » Carnioiesi. 

Gangas,  sacerdoti  del  Congo.  Af.  LI,  309.  1 1 Gargueros.  Am.  II,  i3  e seg. 

Gange,  fiume  dellTudostan.  As.  II,  33.  { Garibaldo  Re  d'Italia  nel  671.  Eur.  Ili, a3. 

Ganges,  uno  de’fiumi  principali  dell'isola  1 Gamep  , gran  fiume  del  Capo.  Af.  11,356, 
di  Ceilan,  secondo  Tolomeo.  As  II,  3ao.  1 Garigliano,  fiume  d'Italia  appellato  Liris 
Gangetigus  sinus , ora  seno  di  Bengal.  , dagli  antichi.  Eur.  li,  348. 

As.  Il  ,29.  i 1 Garnace  , città  dell’Armenia  Minore.  As. 

Gancistan.  As.  II,  5o.  , 1 III,  349* 

Gassa  donna  fatidica  dei  Germani.  Vedi  , 1 Garofano  chiodo  di,  delle  Molucche.  As. 

Felleda.  ( 1 IV,  368.  Rappi'es.,  ivi.  Coltivazione 

Gara  della  bellezza  delle  donne  in  Gre*  < ' del  garofano  nell’isola  di  Bourbon.  Af. 

eia  instìtuita  da  Cipsclo:  la  prima  ai  II,  5ao. 

■s  incere  fu  Erodìcc  la  moglie  dello  stesso  ' ' Garofolo,  eccellente  pittore.  Vedi  Tuia 
Cipselo.  Eur.  I,  5 1 5 Gara  della  danza  1 ( Benvenuto. 

in  Grecia,  ivi.  Gara  del  Dardo  usala  1 , Garomna,  tra  i fiumi  principali  della  Fran* 

dai  Greci,  come  si  faceva  , ivi,  5o6.  ' , eia.  Eur.  V,  ta.  {Francia.) 

Gara  di  pittura  che  tenevasi  pubbli-  1 » Garrow,  loro  religione.  As.  li , iq5. 
camcnte  a Delfo,  a Corinto  e ad  Ohm-  1 1 Gaazia  di  Meudoza  nel  Citili.  Am.  II,  190. 
pia,  ivi,  -5 1 5.  Gara  de’poetl  in  Grecia,  | 1 Gasindi  o Cortigiam  de' Re  Longobardi, 
ivi,  5 r 4-  Gara  de’ sonatori  e de’ban-  * Euf.  IH,  84* 

ditori  introdotta  in  Elide,  ivi.  Vedi  1 > Gaspesià  o Gaspé, descrizione. Am. 1, 391. 
Gare.  Gastaldi,  ministri  del  governo Longobar- 

Garamavti,  popoli  della  Libia:  loro  co-  i 1 dico.  Eur.  HI,  85. 

stumanze  Af.  I,  362.  , 1 Gastighi  barbari  che  sono  in  uso  nell’Abis- 

Garbata  cd  Elefante  o Falangide,  mon-  , ’ sinia.  Af.  Il,  69.  Gastighi  dati  a^li  Aa- 
tagna  dell’ Etiopia.  Af  II,  ( 1 sin  delinquenti  dai  loro  Sovrani.  As. 

Garbieri  Lorenzo,  pittore,  uno  de*  pii  1 1 Ili,  367.  Gastighi  immaginati  dagli  a n- 
felici  imitatori  di  Lodovico  Canicci  , 1 [ tichi  Etruschi  pei  malvagi  nella  vita 
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futura,  rappres.  Eur.  Il,  1 48.  Castighi 
dei  delitti,  secondo  le  leggi  degli  an- 
tichi Persiani.  As.  Ili,  454-  Vedi  Go- 
verno de'  principali  popoli . 

G astore  di  Foix  Duca  di  Nemours,  uc- 
ciso nella  battaglia  di  Ravenna  guada- 
gnata dagli  Spagnuoli  con  tra  Luigi  XIL 
nel  i5ia.  Eur.  V,  319.  Rappres.Tav.  34 
n.*  3 , ivi,  aa3. 

Gastore  di  Francia,  Duca  d’Orleans  fra- 
tello di  Luigi  XIII.,  rappres.  Tav.  4<> 
fig.  3.  Eur.  V,  268.  (trancia-') 

Gatti  Bernardino,  pittore, (scuoladi  Parma) 
egli  era  detto  il  Soiaro,e  fu  discepolo 
del  Coraggio  de’  più  attaccati  alle  sue 
massiine:  le  sue  bello  opere  in  Parma, 
in  Cremona  ec.  fan  vedere  come  si  pos- 
sano imitare  le  opere  del  Coraggio  senza 
essere  copiatore.  Eur.  Ili,  713. 

Gatti  il  Soiaro  Gervasio,  pittore,  nipote 
di  Bernardino,  che  fu  il  pid  gran  maestro 
della  scuola  Cremonese:  belle  opere  di 
Gervasio  in  Cremona  ec.  Eur.  Ili  ,718. 

Gatti  o graticcia.  Eur.  Ili , 1 16. 

Gatto  o ;Elurus,  adoralo  dagli  Egìzj  in 
Rubaste.  Af.  I,  120.  Gatto  de*  Pampa 
di  Bucnos-Ayres.  Am.  Il,  261.  Gatto 
del  Caspio.  As  III,  4°5.  Galto-ligro, 
felis  capensis  del  Capo.  Af.  II,  3(io  : nella 
Gujana.  Am.  II , .{oa  : nel  Paraguay  , 
ivi,  a3a.  Gatto  Persiano.  Vedi  Bormk. 

Galxher  di  Chàtillon  Contestabile  di  Fran- 
cia sotto  Filippo  il  Bello  nel  i3oa , 
morto  nel  1329 t rappres  nella  Tav.  26 
fig.  8.  Eur.  V , 193.  (Francia.') 

Gaucos  di  Tucuman,  rappres.  Am.  Il,  54». 

Gavu  , vascelli  Fenicj.  Af.  I,  3 06. 

Gaulli  Giovanni  Battista , pittore  del  se- 
colo XVII.  passò  in  Genova,  e con  lo 
studio  de' migliori  classici  divenne  au- 
tore di  uua  nuova  maniera  grande,  vi- 
gorosa , piena  di  fuoco  e tuttavia  lie- 
tissima nel  suo  insieme:  suoi  alunni. 
Eur.  Ili , 784. 

Galloniti  db.  As.  Ili,  84. 

Gal'los.  Vedi  Gozo. 

Cauri.  Vedi  G ite  bri , Parsi 

Gauri,  monti  della  Persia,  il  Paropa- 
nùsus  degli  antichi.  As.  Ili,  401. 

G A urico,  scrisse  su  la  scultura  e su  l'arte 
di  gittarc  i metalli.  Eur.  Ili,  889. 
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Gausape  e Capretti,  cosi  nominate  le  gon- 
nelle in  uno  statuto  di  Ferrara  del  1279. 
Eur.  Ili , 911. 

Gauti  o Gatb,  catena  di  monti  nell’In- 
dostan , nome  che  significa  porta  o pas- 
saggio. As.  II , 32. 

Gaza,  città  capitale  della  Media  Atropa  - 
tia.  As.  Ili , 307. 

Gazsevidi,  loro  dinastia  che  regnò  in 
Persia.  As.  Ili,  44*- 

Gazzelle  o Artelopi  neU’Abissinia.  Af. 
11,  45.  Gazzelle  nell’Egitto,  ivi,  I,  48. 
Nelle  foreste  della  Persia.  As.  Ili,  4<>5. 

Gazzetta  e Calendario  nellaCina.As.  1,88. 

Gesel-Abad,  monti  della  Persia.  As.  Ili,  40 1 . 

Gedrosia.  Vedi  Kier. 

Gerle  o Geval,  città  della  Svezia  nella 
Gestricia,  situata  sul  golfo  di  Botnia,t 
cui  abitanti  sono  per  la  maggior  parte 
marinai  o pescatori.  Eur.  VI,  255. 

Getierra,  regio»  delle  tenebre  dove  ì mal- 
vagi secondo  la  dottrina  di  Zoroastro 
sollriranno  eterni  gastighi.  As.  HI,  5oa. 

Geisa  pronipote  di  Arpado,  primo  Duca 
degl»  Ungheresi , rappres.  Tav.  1 n.°  4* 
Eur.  VI,  8 e 12.  ( Ungheria  ) 

Geisa  II.,  Re  d’Ungheria  incivilì  la  Tran- 
silvania  mediante  numerose  colonie  Te- 
desche che  visi  stabilirono.  Eur.  VI, 9. 
(Ungheria.') 

Geissiqua,  tribù  di  Ollcnloti.  Af.  IT,  3G5. 

Gelal-Edmn-Rcmi,  celebre  poeta  nell’Asia 
Minore , autore  della  famosa  raccolta 
delta  Mesa  è vi.  As.  HI,  55o. 

Gelasio  di  Niccolò,  pittore  fra  i primi 
della  scuola  Ferrarese,  cui  nel  la.fa 
Azzo  d’Este  primo  signor  di  Ferrara 
commise  una  pittura  della  caduta  di 
Faetonte.  Eur.  Ili,  772. 

Grlda  , città  dell’Albania.  As.  Ili,  3fo: 

Geli,  abitanti  della  Media.  As.  Ili,  337. 
Vedi  Ghilandeti. 

Geu.ert  (letteratura  Germanica).  Eur. 
lv  > ”8- 

Gelose  , primo  Re  di  Siracusa.  Eur.  I,  i54- 
Suo  ritratto',  ivi,  1G9  c seg. 

Gelosia  nou  conosciuta  dai  Birmani.  As. 
II,  399.  Acque  di  gelosia  nella  Giudea, 
ivi,  111,  108.  Ignota  ai  Guarany  del  Para- 
guay. Aia.  II,  239:  ignota  aiPatagoni, 
ivi , 293.  Gelosia  dei  Wipauzi  e vcu- 
*4 
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detta  die  fanno  del  loro  rivale.  Eur  I, 
P.  Ili , 385. 

Gelsi.  As.  I,  54-  Coltivazione  de’ gelsi  o 
mori  in  Italia  e propagazione  dei  ba- 
cili da  seta.  Eur.  Ili,  5o3.  Leggi  in 
Italia  sulla  cultura  de’medesimi  ne' bassi 
tempi , ivi , 337.  Gelsi  nel  Tocchino. 
As  11,437.  Trasportati  in  Europa,  per 
quanto  ai  dice  .dalla  Persia, ivi.  Ili,  404. 
Gelso  papìrifero  dell  isola  di  Taiti,  ivi, 
IV  , 509. 

Gemme  Carcliedooiaoe  o Cartaginesi.  Af. 
1 , 3oa. 

Gemscio  , Re  di  Persia  della  dinastia  Pi- 
schdadiana,  divise  i suoi  sudditi  in 
soldati,  agricoltori,  artigiani.As  lII.3i4. 

Gendarmeria  del  passato  regno  Italiano, 
rappres.  Eur.  Ili  , 4^5* 

Generali  Romani  come  vestivansi  quando 
partivano  per  la  guerra,  rappres.  Eur. 
II,  307.  Loro  autorità,  ivi,  3o 9. 

Generazione:  Divinità  che  presedevano 
«Ila  medesima.  Vedi  7'rùopatori. 

Genette,  ossia  stalla  corta  alla  Turca: 
ordine  rnvallcresco  che  dicesi  istituito 
da  Carlo  Martello.  Quest*  è una  favola. 
Eur.  V , 87.  (Francia.) 

Genevieffa  Santa  , mori  in  Parigi  nel- 
1' anno  5tr,  nel  qual  anno  mori  pure 
Clodoveo,  e fu  seppellita  nella  stessa 
chiesa  di  S Retro  e Paolo , che  po* 
scia  portò  e conserva  tuttora  il  nome 
di  delta  >'anla.  Eur  V , 5 1 (Francia.) 

Gfnevieffa  chiesa  di  S , in  Purigi  ebbe 
il  suo  principio  sotto  Luigi  \V.  nel 
1787  sui  disegni  e sotto  la  direzione 
dell’ architetto  Soufllot:  descrizone,  di- 
fetti , rapprrs.  Tav.  Wj  lig.  4*  Eur.  V, 

344  e *e6  ( Francia ) 

Ganga  Gerolamo,  pittore,  scolare  del 
Perugino  (scuola  Romana)  sccoloX  V.Sua 
bellissima  tavola  in  Roma  a S.  Caterina 
da  Siena  , rappresentante  una  HisurrT- 
zione  di  Nostro  Signore.  Eur.  111,045, 

Gr.Nr.ys- Khan.  As.  IV,  95  e ivi,  i3i.Gengis- 
Khan  in  Persia,  ivi,  III,  44 • * 

Geniali,  Iddìi  degli  antichi  Romani,  era- 
no al  dir  di  Festo  ì quattro  elementi. 
Paria,  la  terra,  il  fuoco  c l'acqua.  Eur. 
11,300. 

Genio  di  Cartagine.  Af.  I,  397, 


GE 

Genio,  corpo  Yeale  del  genio  del  passato 
regno  Italiano,  rappres.  Eur.  Ili,  485. 
Guardie  del  genio,  ivi,  visioni 

del  genio , ivi. 

Gkn;  buoni  e malvagi  ammessi  nel  Ca- 
nadà.  Am.  1 , 378.  Genj  tutelari  dei  Ca- 
ledonj.  Eur.  VI,  g5.  Genj  conduttori 
e custodi  delle  anime:  rappresentati 
dagli  antichi  Etruschi  sempre  alati,  e 
con  una  particolar  foggia  di  calzari  o 
stivaletti  con  pendagli  ec.,  raftpres  , ivi, 
li,  147.  Genj  infernali  degli  antichi 
Etruschi  presi  per  Deità  murine, rdppr., 
ivi,  189.  Genj  de*  fonti  e de* fiumi  ado- 
rali dagli  antichi  Germani,  ivi,  IV,  345. 
Genj  malvagi  nellTndostan.  A*.  II,  i53. 
Genj  neri  di  Muspellieìm  (mitologia 
Scandinava)  portano  la  guerra  nel  sog- 
giorno degli  Dei  ec-  Rur.  VI,  339. 

Gennari  Benedetto  e Cesare,  pittori,  ni- 
poti e acolari  del  Gucrcino  riuscirono 
egregiamente  nel  copiar  gli  originali 
dello  zio,  le  quali  copie  però  ai  rav- 
visano alla  miuor  forza  delle  tinte. 

Eur.  Ili,  784. 

Gfnnktore  cosi  chiamato  Apollo  in  alcuni 
paesi  della  Grecia.  Eur.  1,  4 1 4 - 

Genova  , suo  governo.  Eur.  HI  , 436. 

Genovesi,  famosi  in  mare  per  le  loro 
Dotte.  Eur.  Ili,  1 3.f.  Loro  tentativi 
fatti  nel  secolo  XIII.  affine  di  trovare 
la  via  per  mare  alle  Indie  Orientali  , 
il  che  forse  portò  la  scoperta  delle  Ca- 
narie, ivi,  875.  Dorme  nobili  e plebee, 
secolo  XVI..  rappres .,  ivi , giB.Mobili 
ec.  come  vestiti,  ivi,  443. 

Oenovesino,  pittore.  Vedi  Miradoro  Litigi. 

Genserico  in  Italia  nell'anno  455,  Eur. 
Ili  , i3. 

Gentile  da  Fabriano,  pittore  (scuola  Ro- 
mana) secolo  XV.  fu  uno  de' primi 
pittori  dell'età  sua.  Eur  III,  644.' 

Geografia  degli  antichi  Egizj.  Af.  1,  197. 
De’  Fenioj.  As.  Ili,  3a.  1 Persiani  sono 
mediocremente  istruiti  nella  geografia, 
ivi,  56i.  Geografia  degli  antichi  Peru- 
viani, Am. Il,  ^S.De’Tibetaoi.A*.  IV,48. 

Geologia,  varj  «osterai.  As.  I,  4-  Vantaggi 
della  geologia,  ivi,  6.  Geologia  degli 
Ebrei,  ivi.  III,  i55- 

Geometria  de' Cinesi.  A»  I,  38a.  Degli 
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antichi  Egizj.  Af.  I,  196.  Dei  Persiani, 
eccellenti  loro  opere.  As.  Ili,  558.  Degli 
antichi  Peruviani.  Ani.  Il  , 175. 

Giorgia,  negli  Stati-Uniti  d'America  .de- 
scrizione , storia  ec.  Am.  I,  435.  ^uova- 
Georgia , ivi,  108.  Vedi  /berta 

Gannì , nome  che  si  interpreta  per  Re- 
sidui , o abitatori  rimasti  dopo  Temi* 
grazionr  dei  Goti  ; questi , secondo  al- 
cuni , continuarono  ad  abitare  nell’  isola 
della  Vistola  ec.  Eur.  IV,  iq3.  Vedi 
Goti. 

Gir  am,  monti  nel  Peloponneso.  Eur.  1,4 1. 

Gerarchia  ecclesiastica  amplificata  straor- 
dinariamente. Eur.  in,493.  Gerarchia 
religiosa  istituita  da  Zoroastro.As.lII,5o3. 

Gerard-Dov  , pittore  Olandese  uato  in 
Leida  nel  1G1 3 fu  discepolo  di  Rem- 
hrandt:  alla  bella  carnagione  e alla 
perfetta  intelligenza  del  chiaro-oscuro 
di  Rerabrandt  uni  un’ estrema  finitezza 
ed  uu  estremo  grado  di  verità.  Eur. 
VI,  191.  ( Olanda ) 

Geremia  da  Cremona , distinto  scultore 
che  fioriva  verso  l'anno  i43o.  Eur. 
Ili,  565. 

Genico.  As.  Ili,  87.  Rose  di  Gerico,  ivi. 

Gerham  antichi:  confronto  dei  Germani 
coi  Galli.  Eur.  IV,  m5.  Abitazioni, 
ivi.  Città  e borghi  coi  loro  capi  : po- 
poli selvaggi  distinti  dagli  inciviliti, 
ivi,  317.  Prime  riunioni  dei  Germani, 
ivi,  a 18.  Prime  abitazioni,  regime  po- 
litico, ivi,  319.  Assemblee,  ivi,  aa3. 
Loro  Principi,  ivi,  394  Rendite  dei 
Principi , ivi,  aa5.  Religione  e culto 
dei  Germani  avanti  la  Romana  occu- 
pazione, ivi,  a34  e seg.  Costumi  ed 
usanze  degli  antichi  Germani  avanti  la 
Romana  invasione, ivi,  3.590  seg  Abito 
di  corpo  o loro  naturale  couformazione, 
ivi.  Colore  della  pelle,  degli  occhi, 
delle  chiome,  ivi,  260.  Ordini  e classi 
del  popolo,  ivi , a6a.  Germani  antichi, 
rappres.  in  tavole,  ivi,  371. Sentimenti 
morali,  ivi,  383.  Vizi  rimproverati 
ai  Germani,  ivi,  384.  Matrimoni,  ivi, 
388.  Funerali,  ivi,  394.  Milizia,  ivi, 
398  e seg.  Arti  e scienze,  ivi,  3ao. 
Commercio,  ivi,  331.  Germaui  sotto  i 
Romani,  ivi,  3a8,  Germani  in  Italia. 
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Eur.  IV,  3a8.  Prime  guerre  di  Cesare  coi 
Germani,  ivi,  339.  Passaggio  del  Reno  , 
ivi , 33o  e seg.  Passaggio  di  Agrippa  , 
ivi,  33a  e seg.  Loro  costumi  al  tempo 
delle  guerre  di  Germanico  illustrati  da 
un  antico  cammeo  in  Agata  ec,  rappr.t 
ivi , 348.  Governo  e leggi  sotto  i Ro- 
mani, ivi,  383  e seg.  Loro  milizia  du- 
rante la  Romana  occupazione,  ivi,  460  a 
seg.  Loro  costumi  nel  periodo  del  Ro- 
mano dominio,  ivi,  44>  o seg.  Orna- 
menti degli  antichi  Germani  nel  periodo 
del  Romano  dominio,  rappres. , ivi, 
446.  Loro  milizia  uel  medio  evo,  ivi, 
Co4  e seg.  Loro  scienze,  art»,  naviga- 
zione, ivi,  6r4  e seg.  Loro  industria 
nel  medio  evo,  ivi,  637.  Loro  costumi 
ed  usanze,  ivi,  873.  Germani  moderni; 
loro  costumi,  ivi , 701  e seg.  Ingeuli- 
li  muti  lo  generale  de’ costumi  ne’  secoli 
XV.  e XVI.,  ivi.  Spirito  guerriero,  di- 
stinzione delle  classi,  ivi , 706.  Donne 
Germane,  ivi,  708-  Spirito  cavallere- 
sco, ivi,  710.  Passeggi  pubblici,  ivi,  71 1. 
Società,  ivi,  713.  Linguaggio  e sua  re- 
lazione sui  costumi , ivi.  insussistenza 
di  uua  distinzione  tra  la  Germania  set- 
tentrionale e la  meridionale  quanto  ai 
costumi,  ivi,  710.  Costumi  particolari 
di  alcune  provincie,  ivi , 717.  Provin- 
cie settentrionali,  particolari  costuman- 
ze delle  medesime,  ivi,  720  e seg.  Pro. 
vincie  situate  vicino  al  Reno:  Paesi-fiassi 
ec.  loro  particolari  costumi,  ivi  , 733. 
Abiti  delle  persone  distinte,  rapp.  nelle 
■ Tav.  93  , 94  e 95,  ivi,  733  Milizia  , 
ordini  civili  e militari,  ivi,  7.34  e seg. 
Scienze  ed  arti  dei  Germani  moderni, 
ivi,  7U 1.  Loro  spirito  filosofico,  ivi, 
Germania,  vicende  geografiche  della 
mania,  variazioni  dellaGcrtnania  antica. 
Eur.lV,i75.Germania  di  Cesare,di  Stra- 
bone,  di  Plinio,  di  Porn[K>nio  Mela  , di 
Tacito,  ivi,  176.  Di  Tolomeo.  Applica- 
zioni diverse  del  nome  di  Germania  , 
ivi,  177.  Germania  dei  Romani,  ivi, 
178.  Movimenti  dei  popoli  Germani, 
ivi.  Emigrazioni,  Sasaoui  e Franchi, 
Teutoni,  ivi,  179.  Germania  odierna, 
ivi,  180.  Alemagna  antica  e moderna, 
ivi,  i8i.  Diversi  periodi,  ivi.  Scrittori 
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delle  coseGennanichc.Eur.IV#i8a  e seg.  { 
PescrizionedellaGennaniaavantirepoca  < 
dei  Romani , dei  popoli  primitivi  che  < ( 
l' abitarono,  delle  loro  origini  ec., ivi,  < f 
184.  Racconti  di  Nennio , ivi,  186.  (, 

I .stendimento  dei  popoli  Germani,  degli  1 > 
Qdini,  ivi,  j 88.  Passaggio  dei  Germani  ' 1 
nelle  regioni  settentrionali , ivi,  189.  * 1 
Occupazione  progressiva  della  Germa-  | t 
ttia  , ivi  , 191.  Antico  nome  della  Ger-  ( > 
mania  , ivi , 195.  Colonie  spedite  nel  , 1 
settentrione,  ivi.  Cluverìo,  suo  sistema  , 
geografico  intorno  la  situazione  della  ( ' 
Germania  antica , ivi , 197.  Confini  , , ' 
Germania  Cisrenana  e Transrenana  , i ' 
ivi , ig8.  Popoli  del  centro , popoli  1 f 
delle  Gallic  , ivi  , 199.  Popoli  vicini  1 ' 
alla  costa:  Datavi  , ivi,  aoo.  Isole  Ger-  1 
maniche,  ivi,  ao3.  Popoli,  ivi,  200  , 

e seg.  Monti,  fiumi  ec.  della  Germania,  1 , 
ivi , 206.  Governo  c leggi  dell'antica  ' , 
Germania  avanti  i Romani,  ivi,  ai3  ' , 
c seg.  Stato  politico,  ivi,  clima,  ivi,  1 
ai/«.  Germania  settentrionale  e meri*  > 
dionalc:  insussistenza  di  una  disliu*  ' 1 
«ione  tra  1’ una  e l'altra  quanto  ai  co-  ► 
stomi,  ivi,  715.  Germania  Gentile  del  ( » 
Keysler,  ivi,  421.  Germania  sotto  i 1 
Romani,  descrizione,  ivi,  327.  Divi-  , * 
■ione  della  Germania  fatta  dai  Romani,  , * 
ivi,  333.  Ridotta  in  provincia,  ivi, 335.  } 

Mutazioni  politiche,  ivi,  338.  Solleva-  1 
7. ione,  ivi,  339.  Emigrazioni  di  alcuni  ( ' 
popoli  che  grandemente  cambiò  il  sì-  i 
sterna  geografico  della  Germania,  ivi,  ' | 
345.  Opere  pubbliche  costruite  dai  Ito-  1 
mani  in  Germania,  ivi,  353.  Tumulti  1 , 
c cambiamenti  sotto  Vilellio  e Vespa-  1 t 
siano,  ivi,  355.  Movimenti  avvenuti  1 ( 
sotto  Domiziano,  ivi , 356.  Germania  1 > 
sotto  Nerva  , ivi,  358.  sotto  Trajono,  ' > 
ivi.  Sotto  Adriano,  ivi , 36o.  Medaglie,  1 1 
r-appres ivi.  Sotto  Antonino  Pio, ivi,  ' » 
36 1.  Germania  Romana  di  Tolomeo,  ivi.  > 
Sotto  l'Imperatore  Marco,  medaglie, 
rappres ivi,  36a.  Basso-rilievo  della  ( ► 
colonna  Antonina  , rappres. , ivi , 365.  ( ' 
Germania  sotto  Commodo,  ivi.  Rivo-  ( * 
luzioni  della  Germauia  Romana  , ivi  , 1 * 
366.  Antichi  confini  della  Germania  , 1 * 
ivi , 368.  Avvertenze  au  lo  Stato  di  1 ’ 
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nella  regione.  Eur.  lV,36g. Monti,  ivi , 
70.  Fiumi  della  Cisrenana,  ivi,  371. 
Fiumi  della  Transrenana,  ivi,  3y3. 
Selve,  ivi , e seg.  Fiera  di  quelle  selva, 
ivi,  375.  Uri,  rappres. , ivi,  376.  Abi- 
tatori della  Germania  al  tempo  dei  Ro- 
mani , ivi , 377  e seg.  Germania  del 
medio  evo,  idea  generale:  periodi  della 
storia  Germanica  secondo  lo  Struvio  , 
ivi,  479.  Periodo  dei  Franchi,  ivi,  480. 
Re  Franchi,  ivi,  481.  Divisione  della 
Francia  e della  Germania,  periodo  Ca- 
rolingico:  Carlomagno , ivi,  $83.  In- 
grandimento della  Germauia,  ivi,  4^4- 
Ducali  della  Germania  , ivi,  486  e seg. 
Periodo  della  Germania  Sassonica,  ivi, 
488-  Marche  e Marchesi,  ivi.  Germania 
Svevica , ivi , 496.  Grande  interregno, 
origine  degli  Elettori,  ivi,  5oo.  Periodo 
Austriaco-Luneburgico , ivi,  5o3.  So- 
cietà e leghe  Germaniche,  ivi , 5o8. 
periodo  Austriaco,  ivi,  5ii.  Fine  del 
medio  evo,  ivi,  5ia.  Vicende  geogra- 
fiche della  Germania  nel  medio  evo, 
ivi,  5 1 4-  Aspetto  generale  della  Ger- 
mania ne' bassi-tempi , ivi,  5i5.  Go- 
verno dei  Franchi , ivi,  617.  Religione, 
ivi,  535.  Germania  nei  bassi -te  in  pi , 
governo  e leggi,  ivi,  517.  Architettura 
de'bassi-tempi  rappresentata  nelle  pit- 
ture del  celebre  codice  Viennese  della 
lìolla  d oro , rappres.  Ta v.  72,  ivi,  5t)5. 
Germania  moderila,  variazioni  geogra- 
fico-poliliche  avvenute  nel  secolo  XVI., 
ivi,  639.  Vicende  territoriali  sotto  Mas- 
similiano e (àtrio  V , ivi,  642.  Vicende 
della  Germania  sotto  i regni  successivi, 
conseguenze  della  pace  di  Vestfalia  , 
ivi,  648.  Vice ude  sotto  Leopoldo  I., 
ivi,  65 1.  Vicende  politiche  sotto  Giu- 
seppe I.  c Carlo  VI.,  vicende  succes- 
sive, ivi,  660  e seg.  Sentimenti  del 
Muller  nel  lib.  24  della  sua  Storia 
t tersale  intorno  al  corpo  Germanico 
nel  1783,  ivi,  662.  Scioglimento  del- 
l'impero Germanico,  ivi,  664.  Confe- 
derazione Renana  e Germanica,  ivi,  665. 
Ultime  variazioni  gcografico-politiche  , 
ivi  , 666.  Governo  e leggi  parziali , 
ivi , 667.  Aspetto  fisico  della  medesima, 
ivi,  669.  Produzioni  naturali,  ivi, 671. 
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Razze  d’  uomini , Slavi  e Tedeschi:  cir- 
costanze particolari  di  alcuni  Stati.  Eur. 
IV,  672.  Stali  Austriaci  nella  Germa- 
nia, ivi,  675.  Altri  Stati  e città  libere, 
ivi , 677.  Diversi  abiti  degli  Elettori  e 
degli  altri  Principi  della  Germania,  e 
Tane  foggie  di  vestire  e costumi  di 
tutta  la  nazione  rappresentati  nelle  pit- 
ture del  codice  Viennese  della  Bolla 
1 f oro  e riportate  nelle  Tavole  71  fino 
alla  78  inclusive,  ivi,  5q4- 

Germanica  e Return,  confederazione.  Eur, 
IV,  665. 

Germanico,  corpo  nel  1783,  sentimenti 
del  Mailer  nel  lib.  o.\  della  sua  Sto- 
ria Universale  intorno  al  corpo  suri- 
detto.  Eur.  IV,  66a.  Impero  Germa- 
nico , suo  scioglimento  e confederazione 
Renana  e Germanica , ivi , 664  « seg. 

Germanico,  prime  sue  azioni  in  Germania: 
sue  guerre  coi  Catti  e con  Arminio,  ivi, 
344  « seg.  Disfatta  d’Arminio,  trionfo  di 
.Germanico rappresentato  in  un  grandissi- 
mo antico  cammeo  in  agata, rapp., ivi, 348- 

Gbiloglifici  degli  Egizj.  Af.  I,  191.  Degli 
antichi  Egizj  * ivi,  222  e seg. 

G e mone,  secondo  Re  di  Siracusa -Eur  I,  i54 

Geronti,  seoatori  di  Sparta.  Eur.  I,  142. 

Giura,  scudo  degli  antichi  Persi  fatto  di 
vimini,  rappres.  A*.  Ili,  481. 

Gehro,  fiume  dell'Albania.  As.  IH,  3{o. 

Gerusalemme.  As.  Ili , 86.  Presa  da  Na- 
buccodonosorre,  ivi , 36a. 

Gksateh,  erano  un  corpo  di  mercenarj 
negli  eserciti  degli  antichi  Galli  cosi 
appellati  dalia  parola  Gcsum , giavel- 
lotto coll’asta  di  ferro,  e spesse  volte 
ne  portavano  due  alla  mano.  Enr.  V,  35. 
(Francia.) 

Gessi  Francesco,  pittore(ncuo)a  Bolognese) 
allievo  di  Guido  si  distinse  per  lo  spi- 
rito, per  l’ invenzione  e per  la  pron- 
tezza. Eur.  HI,  762. 

Gessi.ero,  Governatore  degli  Svizzeri,  rappr. 
Eur.  IV  , 67. 

Gkssner,  distìnto  poeta  e pittore  moder- 
no (scuola  Tedesca).  Eur.  IV,  785.  Suo 
monumento  in  Zurìgo,  ivi,  2.4. 

Gestricia  , provincia  della  Svezia  clic  ha 
per  città  principale  Gefle  o Geval  si- 
tuata sul  golfo  di  Botnia.  Eur.  VI,  255. 
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Gesù*  Cristo  Redentore  come  rappresen- 
tato dai  Cristiani.  Eur.  II,  4 >6.  Gesù 
Cristo  rappresentato  dai  Cristiani  dei 
primi  tempi  sotto  l'emblema  di  buon 

{astore,  sotto  quello  di  Giona  ec.  ivi, 
II,  148  e seg.  Gesù  Cristo  che  resu- 
scita Lazzaro  , e il  paralitico  guarito  , 
antiche  pitture  del  cimitero  di  S.  Ca- 
listo , rappirs. , ivi,  l5o.  Gesù  dispu- 
tante coi  dottori,  antica  pittura  del  ci- 
mitero di  S.  Calisto,  rappres.,  ivi.  Gesù 
Cristo  sulla  croce  ec.  da  un’antica  im- 
magine del  cimitero  di  S.  Giulio, rapp. 
ivi.  Sua  immagine  in  mosaico  in  S.  Gio- 
vanni La tera no,  e nella  chiesa  di  Santa 
Costanza  , rapp.,  ivi,  1 5 1 . Gesù  Cristo  sul 
trono,  musaico  del  V.  secolo  ne\l' absuie 
o tribuna  di  Sant’Agata  maggiore,  a Ra- 
venna , rappres. , ivi.  Gesù  Cristo  che 
dà  agli  Apostoli  la  loro  missione.  Mu- 
saico del  secolo  Vili,  nell  'abside  del- 
l’antico Triclinium  di  S.  Leone  in  Ro- 
ma , rappres. , ivi,  i5a.  Gesù  Cristo  fra 
S.  Pietro  e S. Paolo,  musaico  dell’anno 
p36  in  Roma,  rappres  ivi.  Gesù  Cristo 
seduto  in  atto  di  benedire,  scolpito  in 
un  sarcofago  di  Sa  nt’A  polli  tiare  di  Ra- 
venna. Opera  del  sesto  secolo,  rappres  , 
ivi  , i53.  Gesù  Cristo  fra  gli  Apostoli 
S.  Pietro  e S.  Paolo,  basso-rilievo  in  Ve- 
rona , opera  creduta  del  IX.  secolo, 
rappres  , ivi,.  i54.  Gesù  Cristo  secondo 
la  dottrina  di  Maometto.  As.  IH,  aoi. 
Gesuiti,  monaci:  celebre  loro  compagnia. 
Eur  li,  443.  Maraviglioei  loro  progressi, 
ivi,  445.  Inciviliscono  il  Paraguay,  ivi, 
446  Loro  distruzione,  ivi,  447.  Loro 
governo  nel  Paraguay.  Am.  II,  a42  e 
seg.  Come  sottomisero  gli  indigeni , ivi, 
243.  Come  divennero  indipendenti  da 
ogni  autorità  ivi,  24$-  Loro  estinzione 
in  Francia  nel  1764  che  avvenoe  pure 
in  tutta  l'Europa  nel  1773.  Eur.  V,  296. 
(Francia.)  Loro  espulsione  dalla  Spa- 
gna nel  1766  sotto  il  regno  di  Carlo  III., 
ivi,  104.  Soppressione  avvenuta  nella 
seconda  metà  dclsecoloXVIII.,  ivi,  498. 
Geté,  il  più  alto  vulcano  di  Giava.  As. 
IV  , Sii* 

Geti  oDaci  nella  Scizia  Europea.As  IV,q8. 
Geli.  Vedi  Goti. 
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Getto  lavori  di,  de’Messicani.  Ara.  I,  534* 

Grtser,  sorgente  d'acqua  bollente  in  Islan- 
da. Aio.  I,  aio. 

Ghiacci  perpetui  nella  Siberia.  As.  IV, 
i4y.  Roccie  di  ghiaccio  galleggianti  nello 
Spitzberg.  Ara.  I , a3c. 

Ghiacciai  della  Svizzera  e delle  Alpi:  quei 
grandi  ammassi  di  ghiacci  perpetui  che 
vi  a*  incontrano  ed  annoveratisi  fra  i 
più  curiosi  fenomeni  di  cui  le  Alpi  souo 
ricche.  Eur.1V,  27.  Ghìacciajo  di  Griu- 
delwald , floppies. , ivi  , a 9. 

Guiagciuolo,  piante  delle  isole  Mainine. 
Am.  li  , 3oo. 

(ini bellini  o Gibellini.  Vedi  Guelfi. 

Cbuerti  Lorenzo,  famoso  scultore  nato 
nel  1377  e morto  probabilmente  nel 
1 455:  sue  famose  porte  di  S.  Giovanni 
in  Firenze  seguano  la  più  grand'epoca 
dell’arte  dopo  il  suo  risorgimento:  al* 
culli  bassi-rilievi  rappres.  £ur.  111,559. 
Bellissimo  basso-rilievo  rappresentante 
il  miracolo  di  S.  Zanobi  qua  odo  risu- 
scita uu  fanciullo  morto  ec.  , rappres. 
ivi,  56o.  Sua  statua  nel  or  S.  Michele 
in  Firenze  ec.,  ivi.  Sue  bellissime  porte 
di  bronzo  pel  Battistero  di  S.  Giovanni 
di  Firenze  ec. , ivi,  5n. 

Ghilan  , provincia  della  Persia  ha  per 
capitale  Rescbt  : essa  produce  la  mi- 
glior seta.  As.  Ili,  4<>7-  Le  Ghilandcsi 
liauuo  gli  occhi  azzuri  i,  i capelli  biondi, 
sono  picciole  e (liticate:  gli  uomini  sono 
magri  , succidi  e leggieri.  1 Ghilandcsi 
souo  gli  antichi  Geli  , ivi , $0$. 

Guilj,  popoli  dell' Afganistan.  As.  IV,  11. 
Loro  abili  , ivi , ili. 

Guimlè  (mitologia  Scandinava)  è il  pa- 
lazzo della  Felicità : riunisce  per  sempre 
i buoni  Dei  e gli  uouiiui  che  1*  imma- 
gine ne  furono  su  la  terra.  Eur.  VI,  339 

Ghirlandaio  Domenico  del,  pittore  e mo- 
saicista eccellente  dipinse  in  Ruma  nella 
cappella  Sistina.  Eur.  HI,  Gì 9. 

Guirlamiajo  Ridolfo  di  Domenico,  pit- 
tore che  ebbe  massime  assai  conformi 
a quelle  di  Raffaello  che  gli  fu  amico, 
e che  partendo  di  Firenze  gli  lasciò  un 
quadro  ài  Nostro  Signore  fatto  per  Siena 
perchè  lo  ter  minaste  ec  dipinse  uellu  cap- 
pella Sistina  in  Roma. Eur  HI,  G 19  c th4. 
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Ghismsiu  Guido,  nominato  da  Dante  fra 
i poeti.  Eur.  Ili , 793. 

Giacchierò.  As.  11,  37, 

Giacobini  furono  chiamati  in  Francia  i 
membri  della  prima  società  popolare 
stabilita  nel  1789  nell' aulico  convento 
dei  Domenicani , i membri  delle  altro 
società  popolari  aggregate  colla  prima 
e tutti  coloro  che  scuza  esser  membri 
di  quelle  società  ne  professavano  i prin- 
cipi Eur.  V , 3(3.  (Francia.) 

Giacomo  S.  città  primaria  della  Galizia 
provincia  della  Spagna.  Eur.  V , 9. 

Giacomo  I.  Re  d'Araguna  conquista  l'isole 
Bai  cari  ed  il  regno  di  Valenza  Eur.  V, 73. 

Giacomo  li.  sucoede  ad  Alfonso  111.  nel 
regno  d'Aragoua  Tanno  1291  , la  sua 
clemenza  verso  i Cavalieri  del  Tempio 
forma  un  siagolar  contrasto  coll'  inu- 
manità di  Filippo  il  Bello.  Eur.  V,  74. 

Gucomo,  Ordine  cavalleresco  di  S.  Giacomo, 
suppuri  noma  lo  il  Ficco  e dello  anche 
Ordine  della  Spada  insù  lui to  nel  1170. 
Abiti  dei  Cavalieri,  rappres.  ai  u.'  4 c 5 
Tav.  14  Eur.  V,  8a. 

Giacomo  della  Spada  S . , ordine  cavalle- 
resco nel  Portogallo,  diratnazioue  di 
quello  dello  stesso  nome  nella  Spagna. 
Distintivo  de’  Cavalieri , rappres.  nella 
Tav.  i5  n.®  7.  Eur.  V , 84. 

Giacomo  I.  Re  d’itighilterra  lavori  la  ma- 
rina Britannica.  Eur.  VI,  111. 

Giada»,  Gagas,  Giaqua»  o Jac.o»,  loro  in- 
vasione nel  Beligliela.  Af.  li,  337.  Loro 
costumanze,  ivi,  338. 

Gialapa.  Am.  I , 5a4- 

Giallo,  color  riservalo  all’ Imperali  or  della 
Cina.  As.  1 , ioa. 

Giamaica  isola  della,  la  terza  dell’Arcipe- 
lago delle  Autille.  Descrizione.  Aiu.  11, 
4G9  e seg  Storia  della  Giamaica, ivi,  44 1 - 

Gjamasp  , famoso  astronomo  che  fiori  in 
Balk  As.  Ili,  5a3:  celebre  astrologo  della 
Persia  detto  Al-Iiakiiu,  cioè  il  dotto,  il 
saggio,  fiati  ai  tempi  di  Zoroastro,ivi,4i8. 

Gia.mi  , elegante  poeta  Persiano  che  cantò 
la  leggiadria  ed  i grand'  occhi  neri  delle 
belle  donne  di  Scìraz.  As.  Ili , 409-  Il 
Petrarca  de'Pcrsiaui:  suo  piacevolissimo 
romanzo  di  Mescùnin  e Lèilha  tradotto 
in  Fraucese  dal  signor  di  Chézi,  ivi,  55 1. 
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Giangcrcolo,  mimo  dato  dai  Calabrési  al 
teatro  comico  Italiano,  rappres.  Cur. 
IU  , 848. 

Giannello.  Vedi  Tornano  Giovanni 

Gianni  , Prete.  As.  IV , 39. 

GiANNi*r.ERi(Yéni-Tcheri)loro  origine  Eur. 
I,  P.  Ili,  i33.  Divisi  in  339  oda  o erta 
(compagnie)  che  tutte  vivono  soggette 
a un  capo  chiamato  Agà , rappres.  t ivi, 

135.  Varj  loro  oflìciali,  rappres.,  ivi, 

136.  Armi  de’  Giannizzeri  in  pace  e in 
guerra,  rappres . , ivi,  i38.  Qual  è il 
maggior  disonore  pei  Giannizzeri , ivi, 
1 3p.  Dove  alloggiano:  sono  tremendi  ai 
privali  e ai  superiori,  ivi,  i4o.  Quando 
e qnale  giuramento  danno:  loro  disci- 
pline antiche  e recenti  e loro  gastighi, 
ivi,  i43.  Loro  corpo  creato  da  Amurat  1. 
nel  *36*  , ivi,  i3. 

Giannizzeri  Polacchi , guardia  introdotta 
in  Russia  dai  successori  di  Pietro  il 
Grande , rappres.  Tav.  7 fig.  4*  Sotto 
Caterina  ne  fu  cangiato  l'abito,  vedi 
fig.  6 Tav.  7.  Eur.  VI,  ga.  (Russia.) 

GiANNONEjSue  storie  di  Napoli. Eur.III, 898. 

Giano  , Re  degli  Etruschi  e adoralo  nuche 
qual  Dio.  Eur.  II  , 68.  Giano  bifronte 
nelle  monete  di  Vdl terra,  rappres. , ivi , 
69: che  cosa  indichi,  ivi.  Regno  di  Gia- 
no, ivi,  (io.  Giano  qual  primo  Dio  ado- 
rato dagli  antichi  Etruschi , ivi  , 99. 
Ovidio  dà  per  moglie  a Giano  una  certa 
Venilia  ; altri  scrittori  gli  diedero  Ca- 
meses, ivi,  101  Giano  adorato  dai  Ho- 
roani  con  un  cullo  particolare,  perchè 
regnato  avea  in  Italia.  Perchè  rappre- 
sentato con  due  fnccie,  ivi, 367.  Happ.  ivi 

Giansenismo.  Eur.  Ili,  498.  Giansenismo 
in  Italia  nel  secolo  XVJ|I. , ivi , 896. 

Giaponk  isole  del,  storia.  As.  I,  383.  Prin- 
cipali scrittori  che  hanno  parlato  del 
Giapone.  ivi,  385. Descrizione, ivi,  38(5. 

Giaponxsi  , loro  carattere  dipinto  dal  P. 
Ha  rioli.  As.  1,  419-  Loro  costumi,  ivi. 
Ornamenti,  stufe,  cibi,  abili  ec. , ivi, 
4ao  e seg.  Rappres.  , ivi,  433.  Già  po- 
lirsi monaci  loro  abiti,  rapp.t  ivi,  406. 

Giardini  nella  Cina.  As.  I,  237  e seg.  Giar- 
dini di  Yoen-Ming-Ynen,  ivi,  339.  Giar- 
dini de'  Gioponesi  , ivi,  4*5.  Giardini 
de'Greci.  Eur,  1, 709-Amore  degli  Orien- 


tali pe’  giardini  Eor.  I,  744*  Orti  delle 
Esperidi,  ivi,  ^45-  Giardino  di  Alcinoo 
descritto  da  Omero,  ivi.  Descrizioni  di 
varj  altri  giardini  de’ Greci,  ivi,  746. 
Giardini  Inglesi:  parchi  ec. , ivi,  VI, 
140.  Giardini  nel  Messico.  Am.  I,  571. 
Giardini  galleggianti  nel  Messico,)  vi, 6 io. 

Giardino  delle  piante  in  Parigi,  stabili- 
mento del  Cardinal  di  Richelieu.  Eur. 
V , a65.  (Francia.') 

Giarrettiera , Ordine  delia  Giarrettiera  in- 
stituito  in  Inghilterra  dal  Re  Edoardo 

III.  ed  in  quale  occasione.  Eur.  VI,  102. 
Rappres.  Tav.  ai  n.°  a , ivi. 

Giasone  si  vendica  di  Laomedonle  Re 
della  Frigia.  As.  Ili , 279. 

Giava  isola  di  , storia  e descrizione.  As. 

IV,  3o6  e 3io  e seg.  Antichi  monu- 
menti trovati  iti  quest'isola,  ivi  ,3og. 
Dispotismo  delleCorti  di  Giava, ivi,3aa. 

Giavanesi  , congetture  sulla  loro  origine. 
As.  IV,  3o8.  Loro  carattere  fisico,  ivi, 
3*4  Costumi  ed  usanze,  ivi,  3a4-  Happ. 
ivi.  Se  mangiano  terra  o spezie  dì  creta 
rossastra  , detta  Ampo  , ivi,  .3a5. 

Giavellotti  de' Persi.  As  HI,  485.  Vedi 
Militia  de’ principali  popoli. 

Gibson,  annoverato  fra  i celebri  letterati 
Inglesi.  Eur.  VI,  148. 

Gibilterra  , vocabolo  composto  dell'Arabo 
voci  Gèbel  al  Tank , significa  la  mon- 
tagna di  Tank.  Eur.  V , 38. 

Chianti  , monumenti  detti  dei  Giganti  o 
sepolcri  degli  Unni , rapp.  Eur.  IV,  agli. 

Gir.E,  primo  Re  della  Lidia  della  stirpe 
dei  Mermnadi.  As  IH,  3oa. 

Giglio.  As.  11  , 3i3.  Fiori  di  giglio  della 
Francia,  quando  si  cominciò  ad  usarli 
nelle  corone.  Enr.  V,5(5.  Luigi  VII.  fu 
il  primo  Re  di  Francia  che  nel  m37, 
fece  incidere  nn  fior  di  giglio  sul  suo 
sigillo.  Gli  stemmi  dopo  lo  crociate  co- 
minciarono a divenir  ereditari  nelle  fa- 
miglie. Qnpst*  d-o  fu  generalmente  se- 
guito ai  tempi  di  Luigi  IX.,  ivi,  17.3. 
Quando  Luigi  il  Giocrmefcce  incoronare 
Filippo  suo  figlio,  qnrsti  fu  vestito  di 
una  Dalmatica  color  d' azzurro  sparga 
di  un  gran  numero  di  fiori  di  giglio 
d’oro  che  caiatterizzavano  lo  stemma 
dei  Re  di  Francia.  Carlo  V.  ridusse  sol- 
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tao  lo  a tre  il  numero  di  questi  fiori.  Eur. 
V,  ^3.  {Francia.) 

Gihon  fiume  , appartiene  più  alla  Tartaria 
che  alla  Persi».  As.  Ili , 402. 

Gilberto  Dc-)a-Potré,  dotto  che  fiori  nel 
secolo  XII.  Eur.  V , 169.  {Francia.) 

Gillies,  storia  della  Greci».  Eur.  I,  24- 

Gii.olo  isola  di,  fra  le  Molucche.As  IV,368. 

Gilostchi , semplici  sacerdoti  dc  Ca lame- 
chi.  As.  IV,  261.  Gilonghi,  ordine  di 
frati  nel  Tibet,  ivi,  29. 

Gihnasiarca  , magistrato  che  aveva  un’as- 
soluta potestà  sulla  polizia  de’  ginnasj 
e sulle  discipline  degli  Atleti.  Euri, 5 19. 

GiMMOsonsTi , così  appellali  i Fachiri  da- 
gli antichi.  As.  li,  170. 

Gi.nua.si  , popoli  della  Libia.  Loro  costu- 
manze. Af.  I,  26». 

Gineceo,  in  cui  veggonsi  rappresentate  le 
donne  Greche  occupale  saggiamente  nei 
loro  doveri:  tavola  di  composizione  del 
chiarissimo  pittore  signor  Alessandro 
Sunquirico.  Eur.  I,  1024. 

Ginbcokomi  , magistrati  iu  Atene  da’quali 
era  sopravvegghiata  la  toletta  delle  Gre- 
che, e che  apponevano  una  tassa  a quelle 
che  0 trascuravano  d’acconciarsi  o nelle 
strade  apparivano  meno  che  decente-* 
niente  abbigliate.  Eur.  I , ioo5. 

Ginevra  , soggetta  ora  all’  impero  Germa- 
nico , ora  a’  suoi  Vescovi,  ora  al  Conti 
dei  Genevese  ed  alla  Casa  di  Savoja, 
contrasse  alleanza  con  Berna  e con  Fri- 
burgo nel  1126,  c dopo  varie  guerre 
il  Re  di  Sardegna  riconobbe  nel  1754 
l' indipendenza  di  questa  repubblica: 
suo  governo  ec  Eur.  IV,  81.  Ginevra 
posta  sull'  estremità  del  lago  ove  esce 
il  Rodano,  descrizione  della  medesima: 
città  la  più  popolala  della  Svizzera  ; 
industria  ed  attività  de' suoi  abitanti, 
ivi,  44.  Chiesa  di  S.  Pietro  in  Ginevra, 
ivi,  i3a  Ginevra  posta  a soqquadro  per 
la  riforma  religiosa,  ivi,  ito.  Fazioni 
iu  Giucvra,ivi,  ut.  Calvino  iu  Gi- 
nevra nel  1^37,  ivi,  112.  Costumi  ed 
usanze  de’  Ginevrini , ivi,  x56.  Gran 
numero  di  stranieri  ivi  stabiliti,  ivi, 
i58.  Lusso  moderato  , ivi:  Circoli  O so- 
cietà particolari  vietate  iti  Ginevra, 
ivi,  loy.  Frequenza  dei  suicidj,  ivi, 
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16 1.  Ginevrini  amanti  della  campa- 
gna, ivi.  # 

Gingiki  costumanze  straordinarie  de’»  Af. 
II,  43t).  Modo  d’ a tir  a versare  il  fiuma 
Zcbéc,  rappresentato , ivi. 

GfNCiao  Stalo  di.  Af.  II  , 438.  Bizzarro 
cerimoniale  del  Re  diGingiro,  ivi,  44°* 

Ginnasi,  perchè  così  detti.  Vedi  Ginnastici. 
Ginnasj  o palestre  Greche,  rappres.  Eur. 
I,  <703.  Varie  loro  forme,  ivi,  701. 
Ginnasj  di  Atene  : X Accademia  , il  Liceo, 
il  Gnosargo  erano  Ì più  celebri , ivi  , 
702.  Ginnasio  di  Manlinea  , di  Teoa- 
g.r«,  iri,  639.  .... 

Ginnastica,  maestri  c scuola  di  ginna- 
stica in  Grecia  onde  formare  uu  gran 
numero  di  Atleti.  Eur.  I,  522. 

Ginnastici  nudi,  cosi  chiamati  i certami 
de’Greci  perchè  gli  Atleti  gareggiavano 
nudi , • Giunasj  per  la  stessa  ragione 
dicevansi  i luoghi  dove  si  teuevano 
siffatti  esercii).  Eur.  I,  Dio.  Ginnastici 
esercì/. j in  Persia  descritti  e rappres.  As. 
HI , 588  e acg. 

Gin-Seno,  vieu  riguardato  dai  Cinesi, 
come  la  pianta  per  eccellenza  , cui  si 
attribuiscono  infinite  proprietà  medici- 
nali. As.  I,  287.  Gin-seng,  piauta  assai 
stimata  uella  Cina  , ivi  , 56.  Ging-seng 
nella  Corea,  ivi, 371.  Ginseng.  Am.I, a54- 

G insidia.  Vedi  O/o,  isole  delf. 

Gioachiho  Abate  : cui  eccessiva  fama  si 
è attribuita:  fu  più  noto  per  le  suo 
profezie  che  per  i suoi  libri  ascetici. 
Eur.  Ili , 87.5. 

Giocola»!  nell’  Indostan.  As.  Il , 295. 

Giocolato»!  ne’ circhi,  si  gittavauo  con 
destrezza  sotto  i carri  , prendendo  per 
non  restarne  lesi  l' intervallo  del  limo- 
ne e delle  ruote  ec-  Eur.  II,  584* 

Gioii reoo  il  Bello  Conte  di  Maina  tìglio 
di  Folco  Coulc  d’Augiò  e di  Maina  , 
rappres.  nella  Tav.  19  n.*  9.  Eur.  V, 
169.  {Francia.) 

Gioia  d’Amallì  Flavio,  se  sia  stato  1* in- 
ventore della  bussola  nautica.  Eur. 
Ili,  876. 

Gioia  Gaetano,  celebre  compositoi*  di 
balli  pan loiu iinici  secondo  le  regole 
della  drammatica,  che  segui  lo  stile 
del  famoso  Salvatore  Vigauù  : suo  ballo 
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la  Gabriella  di  Vergi , paragone  tra  fin  noi  secolo  XVI.  dopo  l'ossèrvazione 
Y Otello  di  Vigtnò  o la  Gabriella  di  1 | de' tempi  o de' giorni.  Eur.  Ili,  4d4* 

Gioja.  Altri  suoi  balli  la  Niobe : il  Ce-  1 ( Giorni  jasti  e nefasti  dal  calendario 

sare  in  Egitto,  i Baccanali  ec.  Eur. Ili,  * , degli  antichi  Romani,  ivi,  4o4- 

861  e seg.  ' } Giorno  di  cinque  mesi  nello  Spitzberg. 

Gioielli  usati  dalle  Cinesi.  AsJ,  3 n.  Vedi  1 , Ani.  I,  a34- 

Costumanze  de' principali  pojtoli.  ' 1 Giostra  in  Italia.  Eur.  Ili,  q63. 

Gioì  ira  o Negro,  fiume  della  Nigrizia,  ' 1 Giostre,  terminato  il  torneo  seguivano 
Af.  II,  3(19.  * 1 le  giostre  che  ordinariamente  erano  veri 

Gioliti  di  Trino  nel  Monferrato,  stabiliti  1 1 duelli.  Eur.  V,  338.  (Francia.') 

in  Venezia  , istrutti  e diligenti  tipo-  1 Giotto  di  Beudone , pittore  scolaro  di 
grafi.  Eur.  HI,  885.  ( > Cimabue,  ingeuliU  la  pittura,  l'arte 

Giona,  monaco.  Eur.  Ili , a5o.  , ’ di  far  ritratti  può  dirsi  nata  da  lui  : 

Giocata  battaglia  di.  As.  Ili,  117.  , ' sue  pitture  in  Pisa,  Firenze,  Roma, 

Giordano  Luca,  pittore  (scuola  Napolitana)  , 1 Padova,  Ravenna  ec.  Eur.  Ili,  6*5  e seg. 

secolo  XVII.  Fu  il  Proteo  della  pit-  , ' Testa  di  espressione  cavata  da  una  pit- 
tura pel  talento  singolare  ch’egli  ebbe  1 * tura  a fresco  rappresentante  un  Man- 
di con  tritila  re  ogni  maniera.  Sue  opere  colo  di  S.  Francesco  in  Assisi,  rappivs.t 

io  Napoli,  in  Ispagna:  molto  è amtui-  < ivi,  790.  Due  monaci  in  alto  di  ascol- 
tato in  Napoli  il  Discacciamento  dei  < tare  , cavali  da  una  pittura  a fresco  , 

venditori  dal  tempio  a’ PP.  Girolamiui.  1 , nella  quale  Giotto  rappresentò  S.  Fran- 

Eur.  Ili,  669.  1 , ccsco  che  predica  ai  suoi  disciMxdi  : 

Giordano,  fiume.  As.  Ili,  8a.  ' , pittura  in  Assisi  nella  chiesa  di  S.  Fran- 

GioaciA  o isola  S.  Pietro.  Am.  II,  3oi.  1 » cesco,  rappres.,  ivi,  791. 

Giorgia  descrizione  della.  As.  IV,  63.  * > Giovanna  d’Albret,  secolo  XVI. , rappres. 

Giorciane,  celebri  per  la  loro  bellezza.  J > Tav.  39  n*  11.  Eur.  V,  a4«.  ( Francia.') 

As.  IV,  6J'  ' Giovanna  d’Arco  appellata  volgarmente 

Giorgiani.  As.  IV,  G3.  Loro  costumanze,  > la  Pulce  Uà  d Orleans : sua  storia  : fece 
ivi , 67.  ( > levare  l'assedio  d' Orleans  nel  1439:1» 

Giorgio  ili.  Arcipelago  di.  Am.  I,  1 13-  , f presente  in  Reims  alla  consacrazione  di 

Giorgio  isola  di  S.  Am.  I,  3 00.  . ) Carlo  VII.  Re  di  Francia,  Fu  dagli  lu- 

Gior(.jo  , San  Giorgio  a cavallo,  stemma  < * glesi  condannata  quale  strega  ad  essere 

della  Russia  fino  ad  Ivan  III.  che  prese  i * abbruciala  viva  in  Rouen  nel  t43i. 

poi  l' aquila  nera  di  due  teste.  Eur.  VI,  - | Eur.  V,  ao5.  Rappres.  Tby.  3o  Gg.  7, 

35.  (Russia.)  < ivi,  310.  (Francia.) 

Giorgio  I-  Volodomirovitz,  regnò  in  Rus-  r Giovanna  di  Borgogna  prima  moglie  di 
sia  dal  nS5  al  ii58  fondatore  di  Mo-  ' , Filippo  VI.  di  Valois  morta  nel  i348, 

sca  , rappres.  Tav.  3 lig.  io.  Eur.  VI,  a.{.  1 , rappres.  nella  Tav.  a6  iàg  4 Eur.  V,  ig5. 

(Russia  ) ( , • (Francia  ) 

Giorgio  IL  e Cosluntino  regnarono  in  1 1 Giovanna  di  Borbone  moglie  del  Re  di 
Russia  dal  1 a ■ 4 *1  *a36.  Russia  invasa  * y Francia  Carlo  V.  detto  il  Saggio,  rappr. 

dai  Tartari.  Eur.  VI,  36.  (Russò».)  ] 1 Tav.  37  n.*  3.  Eur  V,  iqq.  (Francia). 

Giorgio  111.  regnò  in  Russia  dal  1.117  al  '•  Giovanna  Regina  di  Napoli  ucl  1 345. 

1 34 1 > Eur  VI,  39  e seg.  (Russia).  > Eur.  Ili,  335. 

Giorgio  da  Firenze,  pittore  che  nel  t3 c 4 ! 1 Giovanna  li.  sorella  di  Ladislao  gli  suc- 
dipingeva  in  Ciainbcri  e a Pinarolo  : ( 1 cedette  nel  regno  di  Napoli.Enr.lll,  467. 
principi  dell*  pittura  in  Piemonte  ec.  < 1 Giovanna  Regina  di  Navarra  e Contessa 
Eur.  Ili,  y85.  / di  Sciampagna  moglie  di  Filippo  il 

Giorgione  Vedi  Bnrbartlli  Giorgio.  < 1 Bello  morta  nel  i3of»  rappres.  lav.  a3 

Giorni  fasti  0 nefasti  delti  anche  Egiziaci  fig.  a e 3.  Eur.  V,  190.  (Francie) 
reputavansi  dai  Cristiani  superstiziosi  Giovanna  di  Suncerre  figlia  di  Giovanni  II. 
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Conte  di  Sancerre,  moglie  di  Giovanni  Giovanni  Pisano,  celebre  scultore  figlio 
di  Trio  secondo  di  nome.  Conte  di  < di  Nicola:  pergamo  in  Saot’Andrea  di 
Dammartino,  rapprts.  Tav.  a6  fig.  9.  < t Piatoja:  altare  d’Arezzo  ec.:  rappres. 

Eur.  V,  ig5.  (Francia.)  < t Eur.  Ili,  545-  Altre  opere  del  sud- 

Giovanni  isola  di  S. , detta  anche  Brava,  1 ( detto,  ivi.  Allievo  del  celebre  Dona- 

una  delle  isole  del  Capo-Verde.  Af.  I,  1 tello,  ivi,  55j. 

439.  Isola  di  S.  Giovanni,  Am.  I,  395.  , Giovanni  fratello  di  Erico  eletto  dal  Se- 

Isola  di  S.  Giovanni  fra  le  An lille  , 1 , nato , dopo  di  aver  deposto  Erico,  Re 

ivi,  11,  509.  1 , della  Svezia:  sua  guerra  disastrosa  colla 

Giovanni  di  Andrea  canonista  del  seco-  1 > Russia.  Eur.  VI,  i58. 

10  XIV.  e forse  il  più  dotto  di  quella  * 1 Giovannini,  bravissimo  cantore  Italiano 

età.  Eur.  III,  879.  ' 1 del  secolo  XVI.  Eur.  Ili,  818. 

Giovanni  Re  di  Boemia  in  Italia.  Eur.  ( 1 Giove,  Marte,  Bacco,  A poi.  lo  ec.  adorati 

III,  334.  , 1 in  Cartagine.  Af.  I,  295  e se g.  Carat- 

Giovanni  dello  il  Buono  Re  di  Francia  ( Ieri  c distintivi  di  Giove.  Eur.I,  344.  Sua 

dal  i35o  al  i364.  Nella  battaglia  di  , fisonomia,  ivi. Giove  rappresentato  vaue- 

Poitiers  fu  interamente  sconfitto  dagli  < rando  e barbuto,  ivi,  335:  come  rap- 

Inglesi,  e ferito  fu  fatto  prigioniero  e < presentalo  dallo  scultore  Archelao  da 

trasferito  a Londra:  corrnccio  in  Fran-  1 Prieue,  ivi,  469-  Sua  statua  d’avorio 

eia  durante  la  sua  prigionia:  rappjrs.  ( di  squisito  lavoro  nel  gran  tempio  di 

nella  Tavola  37  fig.  1 e 3.  Eur.  V,  197.  < Cizico.  As.  II!,  394-  Giove  rappreseti- 

(Francia.)  < , tato  nel  tempio  di  Milasa  città  della 

Giovanni  da  Fiesole  o il  Beato  Giovanni  < ! Caria  con  un’accctla  in  mina  in  vece 

Angelico  al  secolo  Santi  Tostili,  pii-  { , del  fulmine,  ivi,  3o5.  Suo  magnifico 

torc,  nel  cui  stile  si  vede  sempre  qual-  ' tempio  nella  provincia  di  Miriinena  , 

che  orma  di  Giottesco,  c fu  tenuto  * > ivi,  333.  Tori  bruciati  da  Ciro  in  Ba- 

uno  de’  primi  del  suo  tempo  anche  in  { > bilonia  in  onore  di  questa  Divinità , 

lavori  a fresco.  Eur.  Ili,  618.  ivi,  3(j(i  Giove  A annone  , suo  famoso 

Giovanni  Fiorentino,  novelliere  del  se-  ( * tempio  nel  paese  degli  Ammonj.  Af. 

colo  XIV.  autore  del  Pecorone.  Eur.  ( * I,  »53.  Rappresentato.  Eor.  I,  347.  Ve- 
lli, 796.  ^ » nerato  dagli  Etiopi.  Af.  II,  1 5.  Adorato 

Giovanni  figlio  di  S.  Luigi  Redi  Francia  , ’ dui  Libj , ivi,  I,  307  Oracolo  d'Ara- 

morto  nel  ia-48:  rapprrs.  nella  Tav.  ai  / mone,  ivi,  a58.  Giove  Anchcsmieno 

fig.  9.  Eur.  V,  187.  ( Francia .)  1 ' in  Alene.  Eur.  I,  57.  Giove  Capitolino 

Giovanni  da  Milano,  antico  pittore  circa  1 ’ adoralo  dai  Romani  distìnto  dalla  fa- 

11  1370  (scuola  Milanese)  fu  scolare  di  | scia  reale  o dal  diadema:  sulla  facciata 

Taddeo  Gaddi.  Eur.  Ili,  733.  < f del  suo  tempio  si  vedeva  un’aquila col- 

Giovanm  di  Montagu  , Intendente  delle  < l' iscrizione  CapitoUnus : rappres. , ivi, 

finanze  decapitato  nel  1409,  rappres.  * , II,  367.  Giove  Dodoneo,  rappres , ivi, 

Tav.  3o  n*  5.  Eur.  V,  aio, (Francia.)  1 , I,  346.  Giove  Egioco,  rappres ivi, 

Giovanni  dell'Opera,  distinto  scultore,  1 , 347-  Giove  EUenio , ivi,  345.  Giove 

cosi  chiomato  per  aver  sempre  lavo-  1 , Eleuterio , ivi , 345.  Giove  Etiopico , 

rato  nelle  stanze  dell'  Opera  di  Santa  nome  dato  dai  Greci  e dai  Romani  al 

Maria  del  Fiore,  ma  diedi  casato  era  ► sole  venerato  dagli  Etiopi.  Af.  II,  16. 

Bandini:  le  sue  opere  possono  citarsi  ► Giove  degli  antichi  Etnischi:  passo  di 

fra  le  più  belle  sculture  Toscane.  Eur.  1 Seneca  a tal  proposito.  Eur.  II, 99.  No- 

Ili,  577.  , 1 minalo  Fejovis  Vejwe  dogli  antichi 

Giovanni  d'Orleans  figlio  di  Carlo  Duca  Etruschi,  ivi,  to8.  Consiglio  di  Giove 

d" Orleans  e di  Valentina  di  Milano,  4 1 composto  di  dodici  Numi,  ivi,  111. 

rappres.  Tav.  3o  n.°  3.  Eur.  V,  209.  < 1 Giove  Ferotrio  e Capitolino  adorato 

(Francia.")  ' ( ' dai  Romani.  Fu  detto  Fcrctrio  a je- 
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rendo  oppure  a feriendo  perchè  eol- 
l' ajulo  <li  lui  si  ferirà  Pinimico,  Come 
rappres. Eur.  II,  367.  Giore  Julminatore. 
ivi,  I,  347'  Giore  Herci‘o,  cioè  custode 
delle  mura , ivi , 65a.  Giove  McOichio 
e C tetto  , ivi,  493.  Giove  Olimpico , 
ivi,  3.fo.  Simulacro  di  Giove  in  Olim- 
pia , descritto'  da  Pausania  , iri,  e seg. 
Sua  immagine  presentata  da  Quatrèmere 
e riportata  , ivi , 34a  e seg.  Suo  tem- 
pio , ivi,  370.  Tempio  di  Giove Olim- 
pico  io  Atene  , ivi , 57.  Giove  degli  , 
antichi  Persi  col  corpo  di  uomo,  colla  , 
testa  d’avoltojo  sopra  cui  stava  una 
corona,  dalla  quale  usciva  una  testa 
di  gallo  , un  altra  di  drago  ec.,  rappres. 
Às.  Ili,  498-  Giove  Pluvio  adorato  dai 
Romani  e rappresentalo  sulla  colonna 
Antonina  ec. , rappres.  Eur.  U , 367. 
Giove  Serafìide,  rappres . , ivi,  1,346. 
Giove  Tifatino , suo  tempio  sui  monti 
Tifali  nella  Campania  ora  Terra  dì  La- 
voro, ivi,  li,  a4o.  Giove  Tonante  od 
VUore , ivi , 1,  3i{3. 1 satelliti  di  Giove 
scoperti  dal  Galileo,  ivi,  111,  894. 

Giovf.sale  degli  Ursini.  Vedi  Ursini. 

Gxovio  Paolo,  sue  storie.  Eur.  HI,  891. 
Storie  di  Milano , ivi , 893. 

Giaarr*.  diffusa  in  Abissima.  Af.  TI,  43. 
Giralta  del  Capo  , ivi,  36i.  Giraffa,  se 
v figgasi  nella  Nnbia  , ivi , 3o.  Giraffa 
nella  Senegatnbia  , rappres. , ivi,  i35. 
Giraffa  nella  Trogloditica,  ivi,  1 io.  Gi* 
raife  nel  Zanguebar  , ivi  , 4^7. 

Giaaldi  , sue’  tragedie.  Eur.  Ili,  806. 

Girandola  in  Roma  , celebre  fra  tutti  i 
fuochi  a rii fisiali  d’ Italia  fu  ed  è luna- 
ria quello  in  Roma  denominalo  la  Gi- 
randola che  viene  rinnovalo  tulli  gli 
anni  nella  vigilia  e nel  giorno  della 
festa  de* SS.  Apostoli  Pietro  e Paolo, 
nella  vigilia  e uel  giorno  dell' anniver- 
sario dell’  incoronazione  del  Papa  ec. 
Eur.  IH  , 969. 

GirardoS  , celebre  scultore  Francese  : il 
suo  scarpello  è alquanto  pesante,  il  suo 
stile  non  dinota  uu  gusto  squisitamente 
educato  nell'arte. Lavorò  principalmente 
nella  gran  fontana  in  Versailles  chia- 
mata i Bagni  d Apollo.  II  suo  Ratto  di 
Proserpùta  che  vedesia  Versailles  (Vedi 
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7)  è perla  sua  composizione 
i onere  di  questo  scultore, 
h Noto  pei  Lagni  pollo 
e pel  Mausoleo  del  Cardinale  di  Ri- 
chelieu  , ivi,  19.  Altre  sue  opere,  ivi , 
378.  ( Francia.  ) 

Giace,  al  preseme  capitale  dell’ alto  E- 
gitto.  Al.  I , 63. 

Girolavo,  nipote  di  Geronc  Re  di  Sira- 
cusa gli  succede  nell’impero.  Eur.  I,  1 55- 

GinoNi , crespe , fregature  parole  usate  in 
uno  statuto  di  Ferrara  del  1379  nel  fis- 
sare i prezzi  ai  sartori,  sotto  i quali  nomi 
debbono  forse  intendersi  le  frange , or- 
lature, liste  e guarnizioni,  d’onde  venne 
il  nome  moderno  di  fregi.  Eur.  HI,  91 1. 

Giobaniani  Mogolli  stabiliti  in  Persia  verso 
il  »335.  As.  HI,  44 1. 

Giobbe,  Giubboni,  Giubbetti,  Giubbejielli, 
vesti  corte  portate  sotto  la  tonaca.  Eur. 
Ili,  395. 

Giubileo  accordato  dai  Pupi  sua  storia:  iu 
die  consisteva.  Eur.  II , 4-33.  Giubileo 
promulgato  da  Bonifacio  IX.  nel  1400 
mentre  già  conira  V eccessiva  frequenza 
delle  indulgenze  in  tutta  la  Germania 
deciamavasi  , ivi,  IV,  56”.  Giubileo 
degli  Ebrei.  Às.  Ili,  i33.  Giubileo  Russo. 
Divertimento  «lei  Russi  descrittoci  da 
Swinton.  Eur.  VI,  i3g  e seg.  (Ruma.) 

Giudaiche  osservanze  de primi  Cristiani  in 
Egitto.  Af.  1 , 146. 

Giudea,  descrizione.  As.  IH,  8a. 

Giudei  nella  Barba  ria.  Loro  Stato.  Af.  I, 
4 16.  Loro  sinagoga  nella  Gina.  As.  1, 
i5o- Loro  sollevazione  in  Egitto.  Af.  I, 
78.  Giudei  neri  nel  regno  di  Loango, 
ivi,  li,  391.  Giudei  della  Persia  discen- 
dono dagli  antichi  Ebrei  falli  prigio- 
nieri dagli  Assirj  e trasportali  in  Ru- 
bi Ionia  ec.  600  anni  circa  prima  di  Gesù 
Cristo.  As.  Ili,  5 11,  Veni  Ebrei. 

Guidiate,  plebee  commedie  chiamale  iti 
Roma  Guidiate.  Eur.  Ili,  a.|i. 

Giudice  di  giustizia  regnando  Napoleone, 
rappres.  Tav.  57  fig.  4-  Eur.  V,  3a6. 
(Francia.) 

Guidici,  governo  degli  Ebrei  sotto  i.  As. 

* IH,  98. 

Giudizio  di  Dio  , significazione  di  questo 
nome  secondo  il  Muratori.  Eur.  Ili,  ioa. 
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Il  duello,  esperimento  dell’ acqua  bol- 
lente, del  fuoco  ec.  Eur.  Ili,  io3  eseg. 
Per  togliere  ogni  idea  di  morale , di 
giustizia  e di  legge  si  dava  alla  barbara 
sentenza  della  forza  il  nome  di  Giudi* w 
di  Db.  Eur.  V , i34.  {Francia.')  Pel 
Giudiib  di  Dio  venne  giudicata  inno- 
cente la  Regina  Gundebcrga , ivi.  III, 
ai.  Giudizio  cui  si  sottoponevano  i 
morti  Egizj.  Af.  I,  Gì. 

Giloi&ta,  Principe  de’Numidi.  Af.  I,  3a5. 
Suo  castello  di  Capsa , ivi , a^3. 

Giullari  e Giocolaci  o Ministrici  in  Ita- 
lia nc’ bassi  tempi.  Eur.  Ili,  3 19.  Giul- 
lari o poeti  Provenzali  in  Italia  alle 
Girti  dei  Principi  ec. , ivi,  793.  Giul- 
lari o Giocolari  cui  distribuivansi  vesti 
preziose  nelle  corti  bandite  de*  Principi 
ec.  Italiani , ivi , 9G4. 

Giuliano  del  Peyrerv,  ordine  Cavallere- 
sco iu  Ispagna.  Vedi  Alcantara. 

Giulim,  Milanese,  Memorie  di  Addano,  se- 
colo XVIII.  Eur.  Ili,  898. 

Giuxonk,  quanto  fosse  onorala  dagli  an- 
tichi Etruschi.  Eur.  Il,  113.  Suo  culto 
estesissimo  in  Italia,  ivi,  n3.  Forse 
dall'Etruria  passò  ai  Romanzivi.  Giuno- 
ne Etrusca  rappnes.  diversa  dalla  Greca, 
ivi,  1 15.  Suoi  simboli, ivU, 34p. Giunone 
protegge  Cartagine.  Af.  I,  395,  Giunone 
Lanuvina. Vedi  Giunone  Sispita  o Sospita. 
Giunone  di  Samo,  rappresentata.  Eur. 
I,  349.  Suo  tempio  in  Samo:  superbi  ri- 
masugli del  medesimo.  As.  Ili,  376. 
Giunone  Sispita  o Sospita,  cioè  Salvatrice 
de*  Lanuvini , era  uno  de’ più  solenni 
culli  di  cui  facciano  menzione  gli  an- 
nali religiosi  dei  Romani.  Era  rappre- 
sentata con  uua  pelle  di  capra  indosso, 
collo  scudo,  colla  lancia  ec.  Eur.  li,  36'. 
Bappres.,  ivi,  368.  Sua  statua  nel  mu- 
seo Pio-Clementino,  riportata,  ivi,  348. 
Bappre  sentati  1,  ivi,  3Go. 

Giunta  Pisano,  pittore:  sue  migliori  pit- 
ture in  Assisi  circa  Tanno  ia3o.  Eur. 
II!,  61 5.  Testa  di  un  Angiolo  cavata 
da  una  Crocifissione  dipinta  a fresco 
nella  chiesa  di  S.  Francesco  in  Assisi, 
rapprrs. , ivi , 790. 

Giunti  istrutti  e diligenti  tipografi  in  Fi- 
renze, Venezia , Lione.  Eur.  HI , 885. 
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Gicocn  in  America.  Am.  I,  6a.  Degli 
Araucaoi , ivi , II,  375.  De’ Birmani. 
As.  II,  4»i-  De'Chilicsi.  Am.  II,  304. 
De’ Cinesi,  rappres.  As.  I,  3s4-  Degl» 
antichi  Egizj.  Af.  1 , 337.  Dei  Germa- 
ni nel  periodo  del  Romano  dominio. 
Eur.  IV,  45a.  Giuochi  e divertimenti 
in  Francia  ai  tempi  del  Re  Carlo  V. 
detto  il  Saggb , ivi,  V,  aoa.  Giuochi 
d'azzardo  proibiti  da  Carlo  V.  Re  di 
Francia,  ivi,  198.  (Francò».)  Giuochi 
degli  abitanti  del  Porto  de' Francesi. 
Am.  I,  106.  Giuochi  degli  antichi  Greci: 
i dadi,  il  giuoco  delle  dame, degli scac- 
chi, degli  astragali , il  pentahla , il  tra- 
cio , la  palla  ec.  Eur.  1,  104  a e seg. 
Giuochi  c spettacoli  aacri  de’ Greci:  U 
corsa , il  salto,  il  disco , il  dardo,  la 
lotta  , ivi,  5o3  : fra  i giuochi  sacri  e 
pubblici  de*  Greci  annoveraci  princi- 
palmente i Pitici , i Nemei,  gli  [amici 
e gli  Olimpici , ivi,  5i7.  Giuochi  fu- 
nerei de’ Greci,  ivi,  466.  Giuochi  dei 
Groenlandesi  Am.  I,  199.  Giuochi  e 
divertimenti  nelTIndostun.  As.  11,395. 
Giuochi  sorprendenti  di  mano  nelTln- 
dostan  , ivi.  Giuochi  degli  Inglesi: 
combattimenti  dei  galli  Eur.  VI,  177 
c seg.  Pugilato , ivi,  179  e seg.  Giuo- 
chi pubblici  e privali  in  Italia  sotto  L 
Goti,  i Longobardi  ed  i Franchi,  ivi, 
HI,  3i6.  Giuochi  militari  ne’ suddetti 
tempi , ivi.  Giuochi  pubblici  e spetta- 
coli Italiani  del  medio  evo  fino  al  pre- 
sente, ivi,  963  e seg.  c 1vi,gG5eseg. 
Vedi  Spettacoli . I Lidj  furono  inven- 
tori di  diversi  giuochi.  Se  la  voce  Lu- 
dus , giuoco  derivasse  dal  nome  Lydi. 
As.  HI , 3o4.  Giuochi  proibiti  nell’im- 
perio di  Marocco.  Af.  1,  384.  Giuochi 
de’ Messicani.  Am.  I,  578.  Degli  abi- 
tanti di  Nulka,ivi,  137.  Giuochi  Olim- 
pici. Eur.  I,  108.  Una  specie  di  siffatti 
giuochi  istituiti  dagli  antichi  Arabi.  As. 
HI,  a 28.  Giuochi  degli  Ottomani.  Eur.  I, 
P.  HI,  342  c seg.  Proibiti  ai  Maomet- 
tani cominciando  da  quei  delle  carte 
e venendo  a quelli  di  dama  e scacchi. 
Nondimeno  X Imam  Schufy  permette 
gli  ultimi  due  purché  si  giuochi  senza 
interessar  la  partita  con  danari,  ivi. 
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348  e seg.  Giuochi  varj  in  Per1»!#.  A*. 
Ili,  588Giuoohi  Compiialitìi  celebrali 
dai  Romani  in  onore  denari  Fiali.  £ur. 
II , 376.  Giuochi  dei  Rasai.  Eur.  VI,  i36. 
Il  Svtnrki,  rappres.  T#v.  17,  ivi,  137. 
il  Babkjr , descritto  e rappres. , iti.  Il 
Corodky  , descritto  e rappres.  Tot.  18. 
il  Pristini/,  descritto  e rappres.,  iti.  11 
Bindolo,  descrìtto  e rappres.  Tav.  ili , 
ivi , 1 38.  Montagna  Russa  , descritta  e 
rapores.  Tav.  19,  ivi,  i3g.  Lo  sdruc- 
ciolar sul  diaccio  coi  pattini:  giuoco  dei 
Rossi , descritto  e rappres.  Tav.  ao,  ivi. 
Giubileo  Russo,  divertimento  dei  Russi, 
descritto,  ivi , i39  e seg.  Giuochi  degli 
Spagnuoli  sono  gli  scacchi,  le  dame  , 
il  trictrac , il  biliardo,  e sovr’ ogni  al- 
tro il  giuoco  delle  carte  dette  hombre 
che  significa  uomo , giuoco  divenuto 
ora  comune  nell’  Europa  : giuoco  della 
spranga,  piego  de  la  cara,  giuoco  del 
Lasso  popolo  che  consiste  nel  gettare 
più  lungi  dbe  sia  possibile  un’enorme 
spranga  di  ferro.  Eifr.  V,  ia3.  Giuo- 
chi de’Negri  del  regno  di  Widali.  Af. 
II,  345. 

Giuramenti  de’ Calmucchi.  As.  IV,  a56. 
Dei  Franchi  sotto  il  regno  di  Clodo- 
veo  : sole  vasi  giurare  sulla  propria  ca- 
pellatura. Eur.  V,  57.  Singolarissima 
usanza  relativamente  ai  giuramenti  nei 
delitti  adottata  in  Francia  nel  aecolo 
Vili.,  ivi,  81.  {Francia.)  Giuramenti 
degli  Indiani.  As.  II , 83.  Degli  abi- 
tanti delle  isole  Lieu  Kieu  , ivi,  I,  Mi- 
Giuramento  del  sangue  , ossia  alleanza 
fra  due  persone , costumanza  dei  Ma- 
dagassi.  Af.  II  , 5o5.  Giuramenti  dei 
Negri  della  costa  della  Guinea,  ivi,  ai 3. 
Degli  Ostiachi.  As.  IV,  195.  Non  co- 
nosciuto dai  Peruviani.  Am.  II , i38. 
Giuramento  nel  Totichino.  A».  II,  45a. 
Degli  Yakuti,  ivi,  IV,  216. 

Giurisprudenza  degli  antichi  Greci.  Eur. 
I,  106. Giurisprudenza  antica  de’Greci, 
ivi,  iaa.  Cominciò  a rifiorire  in  Italia 
nel  secolo  XI.,  ivi,  III,  273.  Ne’ se- 
coli XIII.  e XIV.  re.  salita  a grandis- 
simo onore,  ivi,  878.  Giurisprudenza 
de' moderni  Persiani.  As.  Ili,  557.  Dei 
Romani.  Eur.  II,  288.  Nella  Spagoa 
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durante  il  dominio  degli  Arabi.  Eur. 
V,  44*  D®*  Goti  nella  Spagna,  ivi,  88. 

Giuseppe,  palazzo  di,  nel  gran  Cairo.  Af. 

I,  2o5.  Rappresentato , ivi,  206 

Giuseppe  I.  d'Austria  , conquista  lo  Stato 

di  Milano.  Eur.  Ili,  419.  Imperatore 
di  Germania  ec.,  ivi,  IV,  655. 

Giuseppe  II.  lìglio  di  Maria  Teresa,  Prin- 
cipe buono, giusto  e filosofo.  Eur.III, 34i. 
Imperatore  zelantissimo  per  la  prospe- 
rità de’ suoi  popoli:  suo  governo  del 
Ducato  di  Milano,  ivi , 420.  Abolisce 
il  Senato  di  Milano  nel  1785,  e rifor- 
ma il  sistema  giudiziario , ivi. 

Giustiziano  , Imperatore  rappresentalo  in 
un  musaico.  Eur.  I,  ao3  Suoi  ministri 
e cortigiani,  rappresentati , ivi. 

Giustizia.  Vedi  Alano  di  Gius  ti  ti  a.  Como 
amministrata  nel  Ceilan.  As.  II,  336. 
Nel  gran  Mogollo,  ivi,  87.  Giustizia 
distributiva  degli  isolani  di  Sandwich, 
ivi,  IV  , 577  e seg-  Come  amministrata 
in  Ungheria.  I delinquenti  di  alto  tra- 
dimento furono  qualche  volta  puniti 
con  pene  afìlittivc  di  orrenda  crudeltà: 
esempio  nel  secolo  XVI.  Eur.  VI,  17. 
(Ungheria.) 

Giusto  Giovanni,  scultore  che  dimorava 
a Tours,  il  migliore  in  que’  paesi:  scul- 
tura del  monumento  di  Luigi  X IL  mo- 
numento altre  volle  nella  chiesa  di 
S.  Ce r mairi  l\4urerrois  in  Parigi  ed  ora 
nel  Museo  dei  monumenti  Francesi:  al- 
tre  sue  opere  ec.  Eur.  V,  35g  e seg. 
(Francia.) 

Gitano» , zingari  della  Spagna  e spezial- 
mente dell’Andalnsia  : portano  tal  no- 
me forse  dalla  corruzione  del  primitivo 
nome  Fgyptianos  Eur.  V , 108. 

Gizanti  , popoli  della  Libia.  Af.  I,  s€3. 

Gladiatori,  spettacolo  proprio  degli  an- 
tichi Romani  che  lo  avevano  tolto  Hai 
Campani.  Varie  sorta  di  gladiatori:  Be- 
tiarj  , Truci,  Mirrati  Ioni , Sanniti  dalla 
diversa  armatura  che  portavano.  Eur. 

II, 585.  Premj  dati  dagli  antichi  Romani 
ai  gladiatori,  ivi , 587. 

Gladiatorie  discipline  presso  gli  antichi 
Romani.  Eur.  II,  586. 

Gi  ani»  o Chiava,  fiume  fieli’  Etruria  cha 
formava  la  palude  Chiusine.  Eur.  II,  4t. 
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Glaiiis,  cantone  della  Svizzera  chiuso  dalle  Gnu,  animale  del  Capo  che  partecipa  del 
Alpi.  Borgo  di  Glaris  ec.  Fiume  Lim-  ' , cavallo, del  bue  e dell’  antelope,  rapp. 
mal  e sua  valle.  £ur.  IV,  34*  Proda*  1 , Af.  II,  3Go. 

ztoui  e case,  ivi,  35.  Suo  governo  in-  ( , Goa.  As.  II,  58. 

teramente  democratico,  ivi,  75.  Costumi  ( 1 Goattaca,  indigeni  del  Brasile.  Am.  11,335. 
degli  abitanti,  ivi,  i53.  { > Gobbo  Andrea  del,  pittore,  scuola  Mila - 

Glasgow  città  della  Scozia,  molto  mer-  ' • nese , imitatore  di  Gaudenzio  Ferrari, 
cantile  posta  sul  fiume  Clyde:  sua  uni-  ' t Eur.  Ili,  734* 

versiti.  Eur.  VI,  35.  ( 1 Gobbo  di  Cortona  o il  Gobbo  dei  Ca - 

Glisso.  Vedi  Succino.  { ' racci,  egregio  pillor  di  frulla  e di  fiori 

Gliancas  catene  di,  portate  al  collo  dai  , 1 (scuola  Bolognese).  Eur.  Ili,  767. 

Ghiliesi.  Am.  Il,  aoa.  Gobelin»,  incomparabile  manifattura  Fran- 

G Lines,  parola  che  significava  le  pelli  d'er-  . ’ cere  delle  tappezzerie  di  Gobelin s.  Eur. 

niellino  o zibellino.  Eur.  Ili  , 391.  , f V,  ai.  (Fntncù.l 

Globo  della  Terra  , rappresentato.  As.  I,  1 GonAvr.ni , fiume  iieii'lndostan.  As.  II,  34- 

I.  Discorso  sul  globo,  ivi,  3.  Cogiti-  < ' Goethe,  letteratura  Germanica.  Eur. 
Stoni  degli  antichi  intorno  al  globo,  < IV',  778. 

ivi,  8.  Globo,  insegna  della  signorìa  1 ’ Gogv  , capi  degli  Edgiu-Galla  ucll'Abissi- 
della  terra.  Eur.  1,ì»io.  * , nia.  Af.  Il,  io5. 

Globulare  Messicana  Am.  I , 5aa.  < , Gm  berbt,  sua  relazione  del  Senegai.  Af. 

GumEaTEt  contea  dell*  Inghilterra  , la  cui  \ li,  zai. 

capitale  dello  stesso  nome  appellava*!  ' , Gor.novi  Carlo  Veneziano,  immortale  poeta 
anticamente  Chtwita  Castra.  Eur.  VI,  af).  ' 1 Italiano  del  secolo  XVIII.  La  commedia 

Gi.omhen, fiume  dell» Norvegia. Eur. Vl,a68.  1 > Italiana  ebbe  in  Goldoni  quel  classico 

Gloria,  avidità  della  gloria  onde  tutta  era  ' > originale  che  solo  potè  stare  al  coii- 

ammata  la  Grecia  Eur.  I,  578.  ( > franto  del  Terenzio  Francese,  e giunse 

Gloriosa  su/wAi,  giglio  nell'isola  ili  Ceilan.  ( 1 a disputargli  la  palma  sulle  scene  di 

As.  11,  3a3.  1 Parigi.  Eur.  HI,  8o3.  Famoso  scrittore 

Olita  Cristoforo,  benché  Tedesco  dì  na-  , 1 di  i5n  commedie  : sommo  pittore  della 

zionc,  ha  forse  pili  di  ogni  altro  con-  , } natura  che  fece  tanto  onore  all’ Italia, 

trìbuito  a ricondurre  nel  buon  sentiero  , ’ c che  ai  Francesi  stessi  additò  la  amar- 
la musica  teatrale  Italiana  , spogliai)-  . ' rita  vita  della  bella  commedia  di  Mo- 

dola  delle  inverisimiglianze  che  la  sii-  1 licre , allorché  nel  1761  venne  accolto 

gurarano,  studiando  con  accuratezza  1 in  Parigi,  ivi  , 843. 

somma  il  rapporto  delle  parole  colla  1 | Goletta  , fortezza  di  Tunisi.  Af.  I,  4 06. 
modulazione  ec  Eur.  Ili,  839  1 Golfo  Persico.  A».  Ili,  4^9.  Notabile  per  1« 

Gllckstaot,  città  della  Danimarca  nella  1 > isole  di  Bahrein  e di  Karsli,  nelle  quali 
Stormaria,  piazza  forte  e sede  del  go*  1 > si  fa  la  pesca  delle  perle.  As.III,  4°a. 
verno  dell’ Holstcin.  Eur.  VI,  3o5.  1 ( Gonera,  una  delle  isole  Canarie.  Af.  1,3-fy. 

Gnomone  in  Egitto  ; obelisco  che  serviva  1 ► Congo  m , principale  stromento  di  musica 
di  gnomone  o di  orologio  solare,  fallo  1 > de' Giavanesi.  As.  IV,  337. 

trasportare  in  Roma  da  Angusto  Eur.  * > Gomma  Arabica.  Vedi  Acacia. 

II,  545.  Gnomone  od  orologio  solare,  ' > Gomphia  Messicana.  Am.  1,  5aa. 

se  introdotto  in  Roma  da  Lucio  Papirio  ► Gonaqia  o Channaqì'a  , Uibìl  di  Ottentoti 
cursore  undici  anni  innanzi  la  guerra  distinta  per  le  belle  fattezze.  Af.  Il,  365. 

di  Pirro  che  ebbe  principio  Panno  4"a,  ((  Gonaqui,  tribù  di  Ottentoti,  rappresen - 

ivi,  546.  Gnomoni  in  Egitto.  Af.  I,  199.  , > tati  Af.  Il,  386. 

Gnomoni  degli  antichi  Peruviani.  Aid.  ( 1 Gokdy  Carlo  di,  ucciso  al  monte  S.  Mi- 
II»  175.  ‘ { ' chele  nel  1596  (regno  d’Enrico  IV.), 

Gnomonica  assai  coltivata  dai  Persiani.  \ 1 rappret.  Tav.  43  fig.  io.  Eur.  V,a6a. 

As.  Ili  , 558.  { (Francia.) 
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Gonfaloniere  di  giustizia  in  Firenze,  ag- 
giunto ai  Priori  deli’ arti  nel  1292. 
Eur.  Ili,  353.  Gonfalonieri  cosi  detti 
dalla  bandiera  del  popolo  che  loro  era 
consegnata  : istituiti  in  Firenze  nel  1 2f)3, 
ivi,  359.  Gonfaloniere  della  repubblica 
Firentina,  rappres .,  iti,  455.  Della  re- 
pubblica di  Lacca,  rappres.  t iti,  461. 
Gonfalono  , Gonfalone,  Gonfalone,  Ves- 
sillo, Insegna,  Bandiera.  Eur.  Ili,  109. 
Gong  o Loo  o Lo  dei  Cinesi  , strumento 
cbe  consiste  in  una  spezie  di  timballo 

fiìatto  cbe  si  batte  con  un  martello  di 
egno  coperto  di  cnojo.  Il  metallo  del 
Gong  è un  composto  di  rame , di  sta- 
gno e di  bismutte,  rappres.  As.  I,  276. 
Questo  strumento  è chiamato  Lo  dai 
Cinesi , iti , IV , 37  c scg.  e iti , 54. 
Gorga  , battello  nell’  Indostan.  As.  II,  248. 
(ioni,  setta  nell  isola  di  Ceilan.  As.  II,  348. 
Gontaut  Carlo  di , Pari  e Maresciallo  di 
Francia  (regno  d’Enrico  IV.),  rappres. 
Tav.  43  fig.  Eur.  V , 262  (Francia.) 
Gonzaga  Federigo  figlio  di  Francesco, 
tenne  lo  Stato  di  Mantova  fino  al  i5iq 
ebbe  il  titolo  di  Duca.  Eur.  Ili,  4$J- 
Gonzaga  Feltrino  tende  la  Signoria  di 
Peggio  nel  1371  a Barnabò  Visconti. 
Eur.  Ili,  45o. 

Gonzaga  Francesco  figlio  di  Guido,  si- 
gnore di  Mantova,  mori  nel  1407. Eur.  II, 
45o  e scg. 

Gonzaga  Guido  , Signore  di  Manlota  uc- 
ciso dai  fratelli  Luigi  e Francesco  nel 
i36*.  Etir.  II,  45o. 

Gonzaga  Luigi,  figlio  di  Guido,  Signore 
di  Mantova  mori  nel  i38a.  Eur.  11,  45o. 
Gonzaga  Francesco,  Vincenzo,  Ferdinando, 
Carlo  c Ferdinando  tarlo  che  spoglialo 

roi  de’ suoi  Stati  mori  nel  1708  senza 
egittima  prole  : il  ducato  rimase  alla 
Casa  d'Austria.  Eur.  Ili,  45 1 e seg. 
G05zAc.n1,  loro  domìnio  in  Mantova  fin 
dal  principio  del  secolo  XIV.  Eur. 
Ili,  45o. 

GoNZAi.o-nE-MrNno7.A , succede  ad  Yrala 
nel  governo  del  Paraguay.  Am.  II,  2i 3. 
Gordiano  nodo.  Vedi  Gordio  Re  della  Fri  già . 
Gonuio  , città  della  Frigia  maggiore,  sede 
reale  di  Gordio  He  della  Frigia,  noto 
pel  suo  nodo  Gordiano.  As.  ili,  284* 
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Gobea  isola.  Af.  II,  i4a* 

Gorgo  , fiume  dell’Assiria.  As.  Ili , 354. 

Gorgon  o Urcon  , isola  del  mar  Tirreno 
quasi  a vista  di  Volterra  dipendente 
anticamente  dagli  Etruschi.  Eur.  Il, 208. 

Corco  e isola  di.  Am.  II,  60. 

Gorgoni  come  rapprestnlate  dagli  antichi 
Greci.  Eur.  I,  1061. 

Gorra  As.  II,  5a. 

Gorhich  a ha,  albero  indigeno  del  Brasile. 
Am.  II,  331. 

Gono  di  Gregorio, scultore  Sa nese allievo 
della  scuola  Pisana:  nel  i3a3  diè  com- 
pimento all'urna  di  S.  Gerbone  nella 
cattedrale  di  Massa  in  Maremma  ec. 
Eur.  Ili,  548.  Sue  opere,  ivi,  55o. 

Gorodry  , giuoco  Russo  descritto  e rappres. 
Tat.  18.  Eur.  VI,  137.  (Burrài.) 

Gorrow  nell'IndosUn.  As.  II,  53 e ivi,  3o,t. 

Gossemk,  si  distinse  in  Francia  nella  geo- 
grafia. Eur.  V , 20.  (Francia.) 

Gostchem  , detti  anche  Holshcvarieni , 
forse  discendenti  dai  Goti , non  si  ad- 
domesticano con  altre  nazioni.  Eur.  I, 
P.  IH,  385.  Loro  commercio,  caccia, 
costumanze  , ivi,  386  c scg.  Calenda- 
rio tutto  loro  particolare,  ivi,  388. 

GoTENBrnr.o  , città  della  Svezia  nella  Go- 
zia  occidentale  : società  scientifica  e 
letteraria.  Eur.  VI,  a5i  : trovanti  iti 
Gotemburgo  due  stamperie  e fabbriche 
di  panni  ecc.,  ivi,  a55. 

Goti  o Geti  divisi  in  due  corpi  quaudo 
inondarono  l' impero  secondo  la  diversa 
situazione  in  cui  trovati  eransi  alle  «piag- 
gio del  mare , e furon  detti  Ostrogoti 
quei  che  occupavano  l'oriente,  risi- 
goti  quei  che  si  rivolsero  a 11’ occidente: 
i primi  si  trattennero  in  Italia,  i se- 
condi si  rivolsero  alla  Spagna,  paese 
nell’ Europa  il  pit\  occidentale.  Eur. 
V , 28.  Se  la  Codanovia  o Codanonia 
fosse  la  loro  antica  sede,  iti,  IV,  189. 
Distinti  in  orientali  ed  occidentali, 
d*  onde  vennero  i nomi  di  Ostrogoti  c 
Visigoti : crede  Cluverio  che  i Gepidi 
fossero  parte  dei  Goti  medesimi , ivi , 
20  {.Loro  ingrandimento  senza  che  Clau- 
dio vi  si  opponesse,  ivi,  35a.  Loro 
abbigliamenti,  rappres . , iti,  111,286. 
Goti  nella  Spagna,  loro  carattere,  mi- 
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lizìa  , religione  , arti  ec.  Eur.  V , 3o 
e seg.  Loro  abiti,  ivi,  34-  Lettere  e 
scienza,  ivi,  Re  Goti  d'Italia,  loro  co* 
stume  , ivi.  III , 67. 

Guniti  , antichi  popoli  ohe  il  ferro  «ca- 
varano,  sui  confini  trovavanai  dei  Qoadi 
a dei  Serrasti  « dal  che  si  trasse  argo- 
mento per  collocare  questi  popoli  alla 
sorgente  della  Vistola  ec  Eur.  IV,  193. 

Goti,  a a da,  isola  della  Svetta,  ba  per  città 
Wiiby,  altre  volle  città  anseatica.  Eur. 
VI,  057. 

Gottardo  monte  San,  nella  Svizzera, 
cantóne  di  Uri:  ponte  del  Diavolo, 
roppres . Eur,  IV  , 3i. 

Gottsciird  (letteratura  Germanica).  Eur. 
IV,  778. 

Goubu  o Barabra  , Egizi  al  di  là  delle 
cateratte  del  Nilo.  Al’.  1 , 244  1 descritti 
e rapprt sentati , ivi. 

Govzrko  de  11\A  bissi  uia.  Af.  Il  , 570  seg. 
Governo  presente  dell'Abissiuia,  ivi,  69. 
Dei  Galla  neirAbUsinia,  ivi,  101.  Degli 
Albanesi  , loro  Re.  As.  Ili,  340:  con- 
tinuarono ad  essere  governali  dai  loro 
Principi  lino  al  regno  di  Giustiniano  1!., 
ivi,  341*  Governo  degli  Aleuti.  Am. 

I,  82.  Degli  Amboinesi.  As.  IV,  3^5. 
Degli  abitanti  delle  isole  degli  Amici, 
ivi,  486  : loro  capo,  rapp/ts.,  ivi  Go- 
verno antico  e moderno  d'Angrda.  Af. 

II,  334.  De' Caribi  delle  Antillc.  Am. 
II,  462  e wg.  Dell’Arabia.  As.  Ili,  19 1. 
Governo  e leggi  degli  Araucani.  Ani. 
II  , a65  e scg.  Governo  d'Ardra  nelle 
coste  della  Guinea-  Af.  II,  246.  Degli 
Armeni  : loro  Ra.  As.  Ili  , 3.p  Stato 
deH'Armei)ia  maggiore  dopo  Tiridate 
lino  al  presente  ec. , ivi,  3.J5  e seg. 
Governo  degli  antichi  Armeni:  i Re  Ar- 
meni univano  il  pontificato  ulta  dignità 
reale.  As.  Ili,  347.  Portavano  il  diade- 
ina  sopra  la  tiara,  rapp.  , ivi.  Governo 
delfArraenia  minore,  suoi  Re,  ivi,  34«)- 
Governo  dispotico  degli  Astiatili.  Af,  li, 
4^>  « *eg.  Governo  degli  Assirj,  primo 
imperio,  loro  Re  da  Ncmrod.  primo  Re 
fino  a Sa rdaii apala.  As.  Ili,  358.  Secon- 
do imperio , ivi,  36i.  Governo  e leggi 
degli  Assirj,  ivi,  366.  Governo  di  Atene. 
Eur.  ij  u3.  Di  Teseo  in  Alene,  ivi,  109. 
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Gov.  di  Bantam.  As.  IV,  3ao.  Governo  • 
leggi  della  Barbarla.  Af.  I,  378.  Di  Ba- 
tavia:  potere  e fasto  del  Governatore  ge- 
nerale ec.  As.  IV,  3 16  e seg.  Del  regno 
di  Benguela.  Af.  II,  336.  Del  regno  di 
Beni»,  ivi,  a54-  De  Birmani.  As.  Il,  378. 
Degli  isolani  di  Bissao.  Af.  II,  i65  e seg. 
Governo  d’Eraclea  città  della  Bitinta-De- 
mocrazia e poi  aristocrazia:  tiranni  di 
Eraclea.  As.  Ili,  3i6.  Governo  eleggi 
degli  abitanti  delle  coste  di  Borneo , 
ivi , IV , 337  0 seg.  Governo  Porto- 
ghese nel  Brasile,  Am.  II,  364-  Del- 
l'impero Brasilese  , ivi,  585.  Governo 
e leggi  della  Gran  Bretagna.  Eur.  VI, 
44  e wg  Britanni  dei  tempi  «li  Cesare, 
ivi.  Catedonj  antichi,  ivi,  45-  Governo 
dc’Brilauui,  ivi,  46  La  Bretagna  sog- 
giogata dai  Romani,  ivi.  Agrìcola  nella 
Bretagna  , ivi,  47- 1 Caledonj  resistono 
ai  Romani,  ivi,  48.  Governo  dei  Ca- 
ledonj  , ivi , 49-  Eplarchta  Sassone  , 
ivi,  58.  Re  dell’ Eplarchta , rapprvs. 
Tav.  6 lìg.  7 , ivi  , Danesi  e Nor- 
manni stabiliti  nella  Bretagna,  ivi,  6i . 
Ala gpa- Carte  éarlicoli  della  medesima, 
ivi,  62.  Consìglio  dei  2 5 conservatori , 
ivi,  63.  Origine  dei  Comuni,  ivi,  66. 
Stalo  «lei  rinvilii  terra  sotto  di  Elisabetta: 
degli  Stuardi,  ivi,  69.  Ristabili- 
mento degli  Stuardi  , ivi,  il.  Casa 
d'Orange  e di  Brun*wicii  padrone  del 
trono  di’  Inghilterra , ivi , 72.  Natura  del 
governo  Inglese,  ivi*  -3.  Uso  di  cam- 
biare il  mìaistero,  ivi.  Leggi  e giurati , 
ivi,  76.  Rendite  dell’ Inghilterra  dalla 
conquista  fino  a Giorgio  IV,  ivi,  77  ec. 
Governo  dell'impero  di  Boruu.Af.lI,  274. 

Con.  de  Cafri.  Af  II,  397*  3i3.  Dei  Cale- 
douj.  Eur.  VI,  49-  Degli  abitanti  della 
Nuova  Cali-doma.  As.  IV  , 4a8-  Dei 
Calinncchi , ivi,  a5.f  e seg.  Governo 
nel  Canada.  Am.  I , 266  e seg.  Degli 
indigeni  del  Canada,  ivi,  a8i.  Governo 
delta  Cappadocia  Magna.  As.  Ili  , 33s. 
Suoi  Re,  ivi  e seg.  Governo  dispotico 
di  Cambogia,  ivi,  II,  5a5.  Governo 
Spagimolo  in  Caracas.  Aia.  11,37  Degli 
abitanti  dcll'isole  Caroline.  As  IV,  479. 
Governo  misto  di  Cartagine.  Af.  I,  281. 
Governo  di  Caucasia.  As.  IV,  72.  Go- 
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Terno  di  Ceilan.  A a.  Il,  337.  Dell’  isola 
Celebe,  ivi,  IV,  363  e seg.  De' Cilici. 
La  successione  dei  Re  de' Cilici  è quasi 
del  tutto  ignota,  ivi,  ILI,  3ia.  Dei  Ci- 
nesi, ivi,  1,  65  e seg.:  forma  del  loro 
governo,  ivi  ,69  : governo  monarchico, 
ivi,  71:  potere  dell'Imperatore,  ivi. 
Consiglio  supremo  in  ciascuna  provin- 
cia, ivi,  73.  Corti  supremo  residenti  iu 
Pe-King,  ivi,  74.  Prìncipi  del  sangue 
esclusi  dai  tribunali  ce. , ivi,  75.  Loro 
leggi,  ivi:  leggi  penali  nella  Cina  , ivi, 
78.  Governo  e leggi  della  Cocincina , 
ivi,  li,  497.  Governo  della  Colchide:  Re 
clic  la  governarono,  ivi , 111,  336.  Del 
regno  di  Congo.  Af.  IL,  393  e seg.:  go- 
verno dispotico  del  regno  di  Congo, 
Corte  dei  Re  ec.  Grandi,  rappres.  ivi, 
3oi  e seg.  : governo  de’Corea ni.  As.I,  3y 1 
e seg.  : governo  dispotico  della  Corcarvi, 
374  : leggi,  ivi,  375.  Governo  dc'Cretesi 
Eur.  I,i 33  e seg.  Governo  della  chiesa 
Cristiana:  polizia  ne'primi  tre  secoli, 
ivi,  II,  418.  Polizia  ecclesiastica  dopo 
Costati  li  no, ivi,  420.  Governo  della  Croa- 
zia militare,  ivi,  I,  P.  Ili,  4>°* 

Gov.  della  Danimarca:  costituzione  poli- 
tica e civilc.Eur.VT,3o9:  supremo  potere 
costituzionalmente  delegato  al  solo  Re: 
consiglio  di  Stato:  Borgomastri:  nobiltà: 
cittadinanza  : contadini:  imposizioni: 
due  ordini  di  cavelleria  quello  dell'/He- 
Jante  e quello  di  Danneborg , ivi,  3 io. 
Scienze,  lettere,  arti,  ivi. 

Gov.e  leggi  degli  antichi  Egizj  A f.  1,56.  Go- 
verno monarchico  istituito  dagli  antichi 
Egizj,  ivi,  57.  Degli  Escbimò.  Am.  I, 
i5<}.  Governo  e leggi  degli  Etiopi,  ivi , 
II,  14  c seg.  Dell* Etruria.  Eur.  II,  56 
e seg.:  governo  monarchico,  ivi,  58. 
Regno  di  Giano,  ivi , 60.  Lucomoni  o 
Re,  ivi,  62:  ai  tempi  antichissimi  il  re- 
gno pare  essere  stato  ereditario,  ivi,  65. 
Se  tempi  più  vicini  e storici  un  Lu- 
cu  mone  era  superiore  a tutti , ivi:  di- 
ritti del  semplice  Lucumone,  e del  capo 
de^edesina  ,ivi,  67.  Anche  il  popolo 
aveva  qualche  parte  nel  governo,  ivi, 
68:  chi  giudicava  le  cause  civili  e cri- 
minali, ivi,  69:  si  crearono  nuovi  ma- 
gistrati: rappresentati  ne’rilievi  di  un'ur- 
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na  Etnisca.  Eur.  11,69:  leggi  dell’  antioa 
Etruria,  ivi  e seg. 

Gov.  e leggi  dc’Fcuicj.As.III,!  a.Governo  di 
Ferrara,  Modena  e Raggio.  Eur.  111,445  e 
seg.  Sotto  gli  Estensi  tin  dal  principio 
del  secolo  XIV.  ,ivi.  Delle  Filippine.As. 
IV,  347  e seg.  : antico  governo  degli  in- 
digeni, ivi,  348  e seg  Governo  ed  arte 
militare  de’ Filistei,  ivi,  111,  q3.  De'Fli- 
bustieri.  Am.  Il , 49a*  Degli  abitanti 
dell’ isola  Formosa.  As.  I,  35o.  Governo 
della  Francia.  Eur.  V , »5.  Magistrato 
sotto  il  regno  di  Luigi  XII.  rappres. 
Tav.  34  3,  ivi,  323.  Riassunto  del 

governo  Francese  sotto  i Re  della  terza 
dinastia,  ivi,  336  ec.  (Francia.)  Governo 
e leggi  della  Frigia  Maggiore.  As.  Ili , 
a65.  Governo  de’ popoli  della  Frigia 
Minore  , ivi , 1*77, 

Gov.  degli  indigeni  della  Nuova-Galles. 
Eu r.I V,3g  1 Governo  degli  antichi  Galli, 
ivi,V,  2i)J(Francia.)  Governo  di  Genova. 
Eur.  Ili,  436  e seg.  : era  sotto  il  domiuio 
di  Francesco  1.  quando  nel  1028  si  sta- 
bili in  repubblica,  ivi,  4^7*  Governo 
di  Geuova  aristocratico:  senato,  ivi, 
438.  Grande  e picciolo  consiglio.  Doge, 
senatori  ec. , ivi , 439  e seg.  Governo 
della  Georgia.  As.  IV , 64-  Governo  e 
leggi  dell'antica  Germania  avanti  ì Ro- 
mani. Eur.  IV,  ai3  e seg.  Regime  po- 
litico, ivi,  31  ().  Assemblee,  ivi,  aa3. 
loro  Principi,  limiti  dell’aulorilà  reale: 
ivi,  334:  democrazia  esclusa,  reudite 
dc’Priucipi,  ivi,  220:  ambizione  di 
regno  soppressa  , ivi  , aa6;  ni  una  re- 
ubblica  senza  Principato  : potere  dei 
rincipi,  ivi.  Principato  nelle  repub- 
bliche, ivi,  227.  Monarchie  limitale, 
alleanze,  clientele,  leggi,  comizj,  ivi, 
229.  Giudici,  giudici  criminali,  ivi, a3 1: 
pene,  condizioni  diverse  dei  Germani, 
ivi,  23a  e seg.  Governo  e leggi  della 
Germania  sotto  i Romani,  ivi,  383  e 
seg.  Governo  mililure  dei  Romani,  ivi. 
Governo  dei  Germani  non  alterato  da 
Cesare , ivi  , 384:  intatto  sotto  Augu- 
sto, ivi  • 385:  sotto  Tiberio,  ivi,  386: 
nuova  forma  di  governo:  debolezza  del 
governo  Rotiuno,  ivi,  387:  scarsi  pro- 
gressi politici:  legittima  successione: 
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uiuna  istituzione  politica  anche  nella  Italiani  dalla  pace  dì  Costanza  fino  al 

pace.Eur.  IV,  3go:  trascura n za  dei  Ro-  \ 1 8a3. Eur.  HI,  343  c seg.  Libertà  d’Italia, 

inani,  ivi,  391:  autorità  delle  vergini  4 1 c forma  di  repubblica  presa  da  moltis- 

fatidiche  , ivi , 3pa:  prove  della  debo-  | 1 sime  città  d'Italia  dopo  la  pace  di  Co- 

lezza  politica  dei  Romani,  ivi:  diritto  { • stanza,  ivi,  345.  Magistrati  delle  re- 
civile, doli,  ivi,  3c>4:  successioni  ere-  ( * pubbliche  Italiane  rappresentati  ne’mo- 

dilarie , ivi,  3 96:  legislazione  crimi-  ( 1 munenti,  ivi,  36i  e seg.  Governo  del 
naie,  ivi,  3t)6.  Governo  e leggi  della  , 1 Monferrato,  della  Savoja  e del  Pie- 

Germania  nei  bassi  tempi,  ivi,  517:  , f monte,  ivi,  429-  Governo  di  Parma, 

dei  Franchi  , ivi.  Governo  c leggi  par*  < 1 Piacenza  e Guastalla:  Co  reggi,  Scaligeri,, 
siali  della  Germania,  ivi,  667.  Governo  Visconti  cc.  se  ne  impadronirono  sue- 
della  Giamaica.  Am.  H,  477*  Governo  < 1 cessivamente , ivi , 44^-  Sotto  i Farnesi, 

dei  Giaponcsi.  As.  I,  3<)3:  gli  lm|>era lori  1 * sotto  la  Spagna,  l'Austria  ec.,  ivi,  e seg. 

Giaponesi  detti  Dairi  erano  anche  gran  i Governo  di  Verona,  Padova,  Man- 

sacerdoti  , ivi,  39{:  loro  abiti:  sala  « , torà  ec.,  ivi,  44®  ° *eg, 

di  ricevimento:  trono  cc.,  rappr. , ivi,  ( ( Gov.  dei  Kamlsciadali.  As.  IV,  a3a. 

3«j6.  Governo  e leggi  della  Giudea.  1 ( Gov.  di  Lanjang,  nel  regno  di  Laos.  As.  II, 

As.  Ili,  96.  Della  Grecia.  Eur.  I , j)5  ' , 43"  Dovcrno eleggi  degli  antichi  popoli 

e seg.  Della  Grecia  moderna , ivi , aa3  1 defla  Libia.  Af.I,a55  e scg.  De'Licj,  loro 

c seg.  Governo  delle  Greche  colonie,  » Re:  maniera  d’amministrare  la  giusli- 

iv»,  i5i.  Delle  colonie  Greche  nel*  > zia  ec.  As  III,  3o8  e seg.  : Bellerofonte, 

l’Asia,  ivi,  157  e seg.  Degli  indigeni  | 1 Sarpedone  , Lieo,  Telato  0 Pati  darò  re- 

delia  Gnjana.  Am.  lì,  4*1*  De' Negri  > gnarono  nello  stesso  tempo  nella  Licia, 

nella  costa  della  Guinea.  Àf.  Il,  ao5-  , ' ivi.  De' Lidj  : la  forma  del  loro  governo 

Goi\  degli  isolani  d’Hay-Nan.  As.  1,344*  < 1 fu  assolutamente  dispotica,  ivi,  3oi: 

Gov.  degli  Iberi,  loro  Re,  ivi,  33o.  Degli  , tre  distinte  stirpi  di  Re  regnarono 

abitanti  di  Jcsso.  As.  I,  43o.  La  terra  1 nella  Lidia:  gli  Atiadi,  gli  Eraclidi  ed 
d’Jesso  soggetta  al  Giapouc,  ivi  : leggi  \ 1 i Mermnadi,  ivi:  abiti  de'loro  Re:por- 

d’ lesso  , ivi , 43 r.  Governo  e leggi  dei-  1 ’ tarono  la  bi|>eune  d’ Ippolita  Regina 

l’Indostan,  ivi,  U,  5q.  Degli  Islan*  1 ’ delle  Amazoni  per  iaccttro,  ivi,  3o5. 

desi.  Am.  II,  318.  Governo  d’Italia  * t Governo  degli  abitanti  «li  Lieu-Kieu  , 

aotto  i Goti.  Eur.  Ili , 5g  e seg.  Infe-  1 , ivi , 1 , 439:  i loro  Re  divennero  trà- 

lice stato  delle  provincic  Italiane  sotto  1 , butarj  degli  Imperatori  della  Cina  , 
il  dominio  de'Greci,  ivi,  61.  Governo  ' , ivi,  e seg.:  cerimonie  osate  dal  Re  di 

monarchico,  aristocratico  d'Italia  sotto  1 > queste  isole  nel  salire  sul  trono  e nel 

i Longobardi,  ivi:  de’Franchi  c dei  1 1 rendere  omaggio  all’Imperatore,  ivi,  438. 

Germani,  iv» , 63:  de’ Re  Longobardi,  1 Governo  del  regno  di  Loongo.  Af.  II, 

ministri  del  governo,  ivi,  85.  Leggi  ' 1 3^9  e seg.  Di  Lucca.  Eur.  HI,  460  e seg. 

d'Italia  ne' secoli  barbarici,  ivi,  95  : rito  ( ' Gov.  tic’  Madagassi . Af.  II,  5oi.  Governo 
di  formare  e pubblicare  le  leggi , ivi.  ( ' e leggi  ec.  de’  Maldivesi.  As.  II,  36a. 

Agli  ecclesiastici  di  qualunque  nazione  , 1 De'Mandinghi  del  regno  di  Wulli.  Af. 

era  permesso  in  Italia  di  professare  la  , 1 li,  161.  Dei  Mantecai.  As.  IV,  378.  Degli 

legge  Romana,  ivi,  97.  Le  leggi  munì-  . ' Spagnuoli  nell'isole  Mariane,  ivi,  465. 

cipali  delle  città  Italiane  quand’ebbero  < 1 Della  repubblica  di  S.  Marino.  Eur.  Ili, 

principio,  ivi,  98.  Podestà  dei  padri  < | 4^4*  D*»l*  Martinica.  Am.  Il,  634.  Go- 

sui  loro  figliuoli , sotto  il  governo  dei  1 f verno  monarchico  dc'Mauritani.  Af.  I, 

Goti  ec , ivi.  Governo  d’Italia  sotto  i < ( 33a.  Governo  c leggi  de’Medi.  As.  Ili, 

Longobardi:  cause  criminali,  pene,  ' , 367.  Degli  abitanti  di  Melinda.  Af. II, 

ivi,  tot.  Sotto  i Re  Goti:  sollecitudine  ( , 43a.  Governo  antico  del  Messico.  Am. 

dei  Goti  per  la  conservazione  della mo-  { , 1 , 53o.  Governo  di  Milano:  repubblica 

ralc  pubblica  , ivi , 377.  Governo  degli  1 ^ di  Milano.  Eur.  Ili,  349  e seg.  : dina- 
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stia  deTisconti.Eur.nl,  393  cseg.  : il  da-  | 
catodi  Milano  sotto  la  Spagna,  ivi,  4 16:  ' » 
governatori,  ivi  e seg.  : sotto  gli  Impe-  1 \ 
ratori  d’Austria  Giuseppe  I.  Carlo  Vi.  ' > 
Giuseppe  11.  ec. , ivi,  4(9:  senatori  di  ( > 
Milano  aboliti  da  Giuseppe  H.  nel  1785,  , 1 
ivi , 4ao:  Milano  dopo  di  esser  stala  . 1 
occupata  dai  Francesi  nel  1796  riceve  < 1 
nna  nuova  costituzione  di  governo  de-  < 1 
(socratico,  e viene  dichiarala  nel  1797  1 
capitale  della  repubblica  Cisalpina,  ivi,  < 
4? eia  repubblica  Cisalpina  prende  il  1 ( 
nome  di  repubblica  Italiana,  ivi,  4 aa:  1 > 
repubblica  Italiana  elevata  al  titolo  di  1 ( 
regno  d'Italia  nel  1 8o5  ec. , ivi.  Governo  1 > 
di  Mindanao.  As.  IV  , 355  e seg.  Dei 
Misj:  Re  della  Misia  ec , ivi,  111,  096.  * 1 
De*  Mougolli,  ivi,  IV,  070.  Del  Mouomo-  * 1 
tapa:  (m  pera lore,  corteggio  ec.  Af.  II,  422.  * > 
Gov.  degli  abitanti  delle  isole  de' Navi-  ' > 
gatori.  As.  IV,  5o3.  Governo  e leggi  dei  ( > 
Numhlj.  Af.  I,3ao.  Degli  isolani  di  Nu-  ( ► 
kahiva.  As.IV,  556.  DìNulka.  Am.  I,  ni  ’ 
Cov  degliOlandesi  ioBatavia  As.lV,3*7-De-  < * 
gliOlaadcsi(Batavi)(ino  al  presente:  sotto  , * 
i Romani:  sotto  i Goti:  anno  1000  si  sol-  ’ 
trassero  alla  dipendenza  della  Germania.  < 
Eur.VI,i85:ocl  i433laCasa  di  Borgogna  | 
coogiunse  le  17  provincia  agli  altri  suoi  . 
Stati: nel  1579  coofederazioue  in  Utrecht  t 
per  la  comune  difesa  : nel  1609  obbli-  , 
gano  la  Spagna  a rinunziare  alle  sue  , 
pretese  sul  loro  paese  cc.  : governo  delle  ' , 
Provi ncie-Unite:  nel  1747  lo  Statolde*  ' » 
rato  divenne  ereditario  nella  linea  ma-  t 
scolina  e femminina  dei  rappresentanti  > 
della  Casa  d’Ora nge  : Sta toder:  l'ultimo  » 
Sta  toder  fu  Guglielmo  V.  Prìncipe  d’O-  ( ► 
renge  e di  Nassau  che  cessò  di  vivere  ( ’ 
nel  1751:  conquista  d'Olauda  fatta  dai  1 
Francesi  nel  1794,  il  governo  d’ari-  , * 
stocratico  divenne  democratico:  nel  , ' 
1&06  nuova  repubblica  di  poca  durata:  1 ' 
regno  d'Olanda:  Luigi  Napoleone  fra-  1 ' 
tello  di  Bonaparte  proclamato  Re;  nel  1 
1814  Statoder  ristabilito  e reguo  dei  { 
Paesi-Bassi.  Eur.  VI,  187  e seg.  (Olanda.")  < , 
Degli  Oltentoti.  Af.  11,373.  Degli  Otto-  * , 
mani:  gli  impiegati  soggetti  a perdere  \ 
1'  impiego  fra  l’anno.  Eur.  I,  P.  ILI,  107:  C 
a tutti  è data  speranza  di  ascendere  ai  £ 
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primi  impieghi.  Eur.  I,P.III,  108:  sostanze 
degli  impiegati  in  balia  delGrau-Sullano, 
ivi,  109:  diritti  del  capo  supremo  dei 
Mussulmani,  ivi,  33.  L’impero  è indi- 
visibile: successione  al  trono,  ivi,  34*' 
titoli  che  si  tributano  al  Sultano,  ivi, 
35:  finanze  dell’impero  Ottomano  , ivi, 
11 8:  nuove  tasse,  ivi,  1 19:  rendite  pub- 
bliche appaltale:  deliberate  aU’iucanto, 
ivi,  tao:  rendite  casuali:  dove  si  co- 
niano le  monete,  ivi,  sai:  ministero 
di  finanza , ivi,  ia4:  suoi  membri  riu- 
niti nella  sala  ec.  rappres. , ivi,  ia5: 
relazioni  della  sublime  Porta  colle  po- 
tenze straniere, ivi,  157:  come  trattati 
gli  Ambasciatori  a Costa  u li  uopo]  i:  udien- 
za del  Gran-Visir  e del  Gran-Sultano 
agli  Ambasciatori  : tale  cerimonia  e 
rappres.,  ivi,  161;  quando  la  Porta  tenne 
ministri  alle  Corti  straniere,  ivi,  x63: 
leggi  civili  e penali  , ivi,  iG3  c seg. 
Governatore  del  serraglio  del  Gran- 
Suliuuu.  Vedi  Boslandji- Baschi. Governo 
Ottomano  in  Grecia,  ivi,  I,  aa3  e seg. 
Governo  dell’isola  d’Owhyhce,  notizie 
recenti  nella  relazione  d’Youog.  As.  IV, 
578  e seg. 

Gov.  degli  isolani  di  Pasqua,  ivi,  545. 
Degli  abitanti  delle  isole  Pelew,  ivi,  459 
eseg.  Governo  c leggi  deU’autica  Persia, 
ivi, 111,  3 13:  dinastia  de'Piscbdadiani,  ivi, 
3 1 3:  dei  Kaiuiti,  ivi,  416:  degli  Aclieme- 
nidi  secondo  i Grechivi,  4ai:  de’Seleu- 
cidt,  ivi,  43o:  degli  Arsacidi,  ivi,  43 1: 
dei  Sassanidi,  ivi,  4^4:  governo  dispotico 
dell’antica  Persia,  ivi,  44®  : * popoli 
soggetti  ai  Re  di  Persia  veneravanli  come 
(aule  Deità,  ivi,  449:  corona  ereditaria, 
ivi,  45o:  amministrazione  della  giusti- 
zia, ivi,  453:  leggi,  assai  commendate 
da  Senofonte,  ivi  : governo  della  Persia 
moderna  dall’invasione  degli  Arabi  fino 
ai  nostri  giorni,  ivi,  44°-  Governo  ci- 
vile della  Persia  moderna,  ivi,  455:  di- 
spotismo dei  Soli,  ivi:  diritto  di  suc- 
cessione , ivi,  456:  crudele  politica  dei 
Sofi  * ivi,  457  • miuislri  e grandi  ufil- 
ziali  ec.,  ivi,  459:  giustizia  criminale, 
ivi,  477:  pene  capitali  ed  altri  gastighi, 
ivi,  478: carattere  generale  della  legisla- 
zione, ivi,  4"4*  Governo  degli  Spa- 
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gn noli  nel  Perù.  Am. II,  106  e seg. Degli 
antichi  Peruviani,  ivi,  z i 4 : degli  Inca 
nel  Perititi,» 3 1 Governo  del  Piemonte: 
giustizia  amministrata  da  un  Senato.  Eur. 

III, 435:  Senatori,  e loro  abiti,  ivi.  Go- 
verno della  Polonia:  Ordini  civili  del 
regno:  rappresentanza  nazionale  divisa 
in  due  camere  , Quella  dei  A'unci  ter- 
restri e quella  del  senato  composta  di 
fFaìvodi  ec. , ivi,  VI,  174:  finanze:  istru- 
zione pubblica,  ivi,  175.  ( Polonia .) 
Degli  abitatori  delle  isole  Pogghy.  As. 

IV,  3o5.  Governo  del  regno  di  Ponto, 
ivi,  III,  3ai  : governo  delle  Aroazoni, 
ivi  , 3aa.  Governo  de’ Re  di  Ponto:  i 
Medi  c i Persiani  a' impadroniscono  del 
regno:  governato  dai  discendenti  di 
Acncniene  , della  famiglia  di  Zenone , 
diviene  provincia  Romana:  forma  parte 
dell' impero  di  Trabìsonda  : cade  sotto 
la  schiavitù  de' Turchi,  ivi,  33o. 

Gov.  di  Quiloa.  Af.  II,  4^9.  Governo 
de’ Negri  del  regno  diQuoya,  ivi,  187. 

Gov.  dei  Re  di  Roma.  Enr.  II,  a5a  : co- 
stume dei  Re  , ivi,  o53.  Interregno  , 
ivi,  a54 : Senato,  ivi,  s56:  Consoli,  ivi, 
360:  Dittatori,  ivi,  363:  Decemviri  , 
ivi,  269:  Imperatori,  ivi,  371  : distin- 
tivi dei  magistrati  sotto  gli  Imperatori , 
ivi,  374. Governo  della  Russia,  ivi, VI, 
1 1 e seg.  Distinzione  degli  Slavi  e dei 
Bussi:  fondazione  di  Kiovia  e di  No- 
vogorod,  ivi.  Rnrik  padrone  di  Novo- 
gorod , ivi,  i».  Olcg  reggente:  Igor 
regnante,  ivi,  i3.  Olga:  Sviatoslaf,  ivi , 
14.  Jaropolk:  Volodoniiro  I.,  ivi,  i5. 
Svialopolk,  ivi,  (7Jaroelaf,ivi:  lsiaslaf  1. 
ivi  , 18.  Sviatoslaf  II.  : cambiamento 
dell*  ordine  di  successione  , ivi , 19 
YVscvolod  I.  cognominato  Jaroslawitz  , 
ivi  , ao.  Sviatonolk  lì. , ivi.  Volodomi- 
ro  II.  assume  jpcl  primo  il  litolodi  Tzar, 
ivi,  ai.  Mestislat  Volodomirovitz , ivi, 
aa.  Jaropolk li., ivi.  Viatchcslaf:  YVsc- 
▼olo«l  11.  Igor  II.  lsiaslaf  II., ivi,  a3. 
Giorgio  I.  Volodomirovitz  fondatore  di 
Mosca:  Andrea  Bogoliubski,  ivi,  34. 
YVsevolod  III.,  ivi,  a5.  Giorgio  II.  e Co- 
stantino, ivi.  Russia  invasa  dai  Tartari: 
Y’iatcbeslaf  : cause  della  rovina  della 
Russia,  ivi,  26.  Jaroslafll.;  Alessandro  I. 
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Enr.  VI,  37.  Jaroslaf  III.  : Yrasili  I.  : 
Demetrio  I.  : Stato  della  Russia  sotto  i 
Tartari,  ivi,  38.  Andrea  III.:  Daniele 
regna  a Mosca:  Mikail  11.:  Giorgio  UL: 
Demetrio  li.:  Alessandro  11.:  Ivan  I.  : 
Simeone, ivi,  3o.  Ivan  li.:  la  potenza 
dei  Tartari  comincia  a declinare:  De- 
metrio III.  e IV*.,  ivi,  3i.  Krtmlin  fab- 
bricato in  pietra:  Basilio  li.,  ivi  , 3a. 
Basilio  IH.  : Ivan  IH. , ivi , 33.  Rovine 
dell'Orda  Dorata  cc. , ivi  , 34.  Quadro 
della  Russia:  aquila  nera  di  due  teste  : 
nuovo  stemma  d’Iran  ec. , ivi,  35.  Ba- 
silio IV.:  Ivan  IV. , ivi.  Fedor  I.  : Bo- 
ris Godunof,ivi,  3q.  Fedor  Borisovitz : 
Demetrio  Y\  detto  il  falso  Demetrio,  ivi, 
4o.  Basilio  Chuiski  : Mikal  Federovitz 
Romauof  : origine  della  famiglia  Roma- 
no!, ivi,  4>-  Alessi  Mikailovitz,  ivi, 4 a. 
Fedor  II.  Alessiovitz,  ivi,  44.  Ivan  V. 
c Pietro  I.  entrambi  Alessiovitz,  ivi, 
45.  Pietro  1.  il  Grande,  ivi  ,46.  Cate- 
rina I.  Alessiovna,  ivi,  56.  Pietro  II. 
Alessiovitz:  Anna  Ivanovna,  ivi,  57. 
Ivan  VI.  Anlonovitz  , ivi , 59.  Elisa- 
betta  Petrovna,  ivi,  60.  Pietro  III.  Fe- 
derovitz, ivi,  6a  , Caterina  11.  Ales- 
siovna , ivi , 63  e seg.  Paolo  1.  Pclro- 
vitz:  guerra  contra  la  Francia  ec.  ,ivi, 
73.  Alessandro  I.  Paolovitz,  ivi , 77  e 
seg. Nicolò  I.  Paolovitz,  ivi,  85  e seg. 
Breve  riassunto  di  ciò  clic  spetta  al  go- 
verno Russo  , ivi,  87.  Principi , Duchi: 
Bnjardi:  Yraivodi:  Conti  ec.,  ivi,  88. 
Successione  al  trono  , ivi  : potere  asso- 
luto: senato  e consiglio:  nobiltà  Russa: 
impieghi  civili  re.  educazione  de’nobili: 
corte  antica  e moderna  ec. , ivi , 90. 
( Russia  ) • 

Gov.  degli  isolani  di  Sandwich.  As.  IYr, 
676.  Governo  e leggi  degli  antichi 
Scandinavi.  Eur.  VI , 333.  Elezioni 
dei  capi,  ivi,  aa3.  Dei  Sciluki  nel  Sen- 
naar.  Af.  II,  33.  Governo  eleggi  degli 
antichi  Scili.  As.  IV,  99.  Governo  e 
leggi  nel  regno  di  Siam,  II,  536.  Go- 
verno del  regno  di  Sicilia  e di  Napoli. 
Eur.  1(1,  463  e seg.  Federico  lì.  Redi 
Sicilia  : Corrado  e Manfredi  : gli  Angioini 
Re  di  Sicilia  ec.  Regno  di  Napoli  oc- 
cupalo dai  Francesi: nel  i5i6 passa  sotto 
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i)  dominio  della  Spagna.  Eur.  Ili,  470. 
Sue  vicende  fino  ai  nostri  giorni,  471  e 
seg.  Governo  di  Siracusa  , ivi,  I,  1 54. 
Governo  e leggi  della  Siria.  As.  111,55. 
Governo  della  Spagna  sotto  i Romani, 
ivi,  V,  a6.  Sotto  i Goti,  ivi,  37  e seg. 
Governo  dei  Goti,  ivi,  3i.  Governo  de- 
gli Arabi  nella  Spagna,  ivi,  43  e seg. 
Governo  della  Spagna  sotto  i Re  Goti 
dall*  occupazione  de’  Saraceni  sino  al 
regno  di  Ferdinando  e d’ Isabella  , ivi, 
65  e seg.  Giurisprudenza  dei  Goti  nella 
Spagna,  ivi,  88.  La  Spagna  sotto  il  do- 
minio dc'successori  di  Ferdinando  e 
d’isabella:  Principi  Austriaci,  ivi,  90. 
Dei  Rejang  in  Sumatra.  As.  IV,  393. 
Governo  della  Svezia  moderna:  il  regno 
verso  il  secolo  XV.  era  elettivo:  Cri- 
stierno  II.  1’  ultimo  dei  Re  Danesi  che 
dominarono  bi  Svezia:  Gustavo  Vasa 
ridona  alla  Svezia  la  sua  indenendenza: 
Erico  figliuolo  di  Gustavo:  Giovanni: 
Carlo  : Gustavo  Adolfo  : Cristina:  Carlo 
Gustavo:  Carlo  XI.:  Carlo  XII.:  Ulrica 
Eleonora:  Adolfo  Federico: Gustavo  III.: 
Gustavo  Adolfo  IV.  : Carlo  XIII.  Ma- 
resciallo Bcrnadotte  die  regna  tuttora 
sotto  il  nome  di  Carlo  XIV.  Eur.  VI, 
dalla  357  alla  360:  leggi,  rendite  pub- 
bliche, milizia,  ivi.  Governo  e leggi 
dcdla  Svizzera,  ivi,  IV,  54  e seg.  Go- 
verno d'ogni  cantone  Svizzero,  ivi,  71 
e seg. 

Gov.  de’Taitesi,  monarchia  ereditaria  As. 
IV,  5t6  e seg:  leggi,  ivi,  517.  ec. 
Governo  degli  isolani  di  Tanna  , ivi, 
434.  Governo  del  Tibet,  ivi,  s5.  Go- 
verno di  Tombuclu  nella  Xigrizia.  Af. 

II , 268.  Governo  e leggi  del  Tonchi  no. 
As.  II>440- Governo  della  Toscana  sotto 
i Medici.  Eur.  Ili , 455. 

Gov.  Ungherese:  ordini  politici:  potere  del 
Re: incoronazione:  cariche  di  Corte  ed 
ordini  cavallereschi:  Dieta  Ungherese: 
classi  privilegiate:  stalo  dei  paesaui: 
amministrazione  politica  : amministra- 
zione della  giustizia  : finanze:  forza  ar- 
mata : stabilimenti  d’ istruzione  ec.  Eur. 
VI,  dalla  13  alla  iq.  (Ungheria.}  Go- 
verno di  Venezia,  descrizione  del,  ivi, 

III,  369  e seg.  Costituzione,  ivi,  36i. 
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Duce  oDoge.  Eur  111,365.  Consiglio,  in- 
slituzione  del  Gran  consiglio  in  Yeuczia, 
ivi,  366:  ordine  chiamalo  dai  Veneziani 
il  Serrai'  del  consiglio , ivi,  367.  Grau 
consiglio,  sue  attribuzioni:  membri, 
voti  ec. , ivi,  374  e *«g.  Senato  di  Ve- 
nezia , ivi , 376:  della  signoria  e del 
collegio,  ivi,  377:  Savj  Grandi  , Savj 
di  Terra-ferma  : Savj  degli  ordini , ivi, 
378.  Doge,  storia  di  Questo  Magistrato, 
ivi:  quarentia  criminale  , ivi,  38o.  Col- 
ìegj  dei  a5  e dei  1 5,  ivi,  38 1.  Eccelso 
consiglio  di  Dieci:  inquisitori  di  Stato: 
Procuratori  di  S.Marco  ec.,ivi,  38i  e seg. 

Gov.  de'Wehabiti  nella  Mecca.  As.  Ili, 
319.  Governo  del  regno  di  Widalt 
nelle  coste  della  Guinea.  Af.  II,  337. 

Gov.  de’Zelandesi.  As.  IV,  410. 

Gozia,  provincia  della  Svezia,  che  ba  per 
città  principali  Calmar,  Weslenvik  , 
W’exio  e Falleruo,  Joukoping,  Ekesìa , 
Goletnburgo  ec.  Eur.  VI,  s55. 

Gozo  , isola  vicina  a Mal  La  appellata  Gru- 
far dai  Greci  e dai  Romani:  non  fu  mai 
della  Cosjrra  come  suppose  Maltc-Bruu 
ec.  Eur.  II,  35o. 

Gozzi,  celebre  poeta  Italiano  del  passalo 
secolo , scrisse  il  Sermone  con  tutte  le 
Oraziane  bellezze.  Eur.  III,  8o4- 

Gozzi  Conte  Carlo , che  colle  sue  com- 
medie 8 allontanò  dalle  ugge  viste  di 
Goldoni  : egli  ebbe  ricorso  al  solito  co- 
mune rifugio  del  maraviglioso,  delle 
macchine  e trasformazioni,  e degli  in- 
cantesimi e fìul  di  ristabilire  tutte  le 
passate  stravaganze  del  Veneto  teatro 
istrionico.  Eur.  Ili,  844. 

Goyam  regno  di , nell  'Abissi  nia.  Af.  II,  55. 

Covava.  Vedi  Psidium. 

Goyazes  governo  di,  nel  Brasile.Am  II,38o. 

Grab  o Paal,  navi  nellTndostan.As.il,  348. 

Gbademigo  Pietro,  Doge  di  Venezia, con- 
giura contea  il  medesimo.  Eur.  HI,  *7- 

Gradi  negli  anfiteatri  Romani,  loro  di- 
mensione ec.  Eur.  II,  497* 

Graffito,  fra  quei  che  continuarono  l’o- 
pera del  pavimento  del  Duomo  di 
Siena  dopo  Duccio  si  trovano  un  Ur- 
bano da  Cortona  e un  Autonio  Fede- 
righi che  fecero  disegno  e commesso 
di  due  Sibille,  e cosi  altre  si  trovan 
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disegnate  da  mediocri.  Tuttavia  co- 
storo migliorarono  alquanto  l’arte,  la- 
vorando le  figure  a graffito,  e gli  in- 
cavi fatti  dal  ferro  riempiendo  di  pece 
o di  altra  mistura  nera.  11  Beccafumi 
istoriò  con  sempre  miglior  metodo  tanta 
parte  di  quel  pavimento  che  per  lui  di- 


venne il  piti  bello  e il  più  magnifico 
che  mai  fosse  stato  fatto.  Eur.  Ili,  64  • - 
Vedi  Incisione  a graffito. 

Grage,  serpente  della  Gujaua.  Am.  Il, 


4o4  e seg.  ^ J 

Gràje  , ornamento  intorno  al  collo  delle  j 
isolane  di  Sandwich.  As.  IV,  568.  j 
Graman-Qoact,  scopritore  della  preziosa  4 
radice  quassia  nella  Gujaua  Aiu.lt.  400.  i 
Gramigne  vegetazione  delle.  Am.  II,  18.  ( 
Gran-Para,  capitanato  più  grande  del  { 
Brasile.  Am.  II , 38  j.  ( 

Granare  , s’arrende  ■ Ferdinando  ed  Isa-  { 
bella  nel  1493  e totale  espulsione  dei  ( 
Mori  della  Spagna.  Eur.  V,  77. 
Granata,  isola  inglese  fra  le  Autille,  de- 
scrizione. Am.  11 , 539.  Vicende  , ivi , 
53o  e seg.  Nuova-Granata,  descrizione, 
ivi,  46.  Tribù  indigene,  ivi,  78. 
Granatieri  di  fanteria  leggiere  , di  fan-  ^ 
teria  di  liuea  ec.  del  passalo  regno  Ita-  ( 
liano,  rappres.  Eur.  Ili,  4^8.  Grana-  , 
tieri  Tedeschi,  rappres.  nella  Tav.  95  , 
coi  distintivi  dei  diversi  loro  gradi,  , 
ivi,  IV,  750. 

Grand-Pedis,  fiume  Am.  I,  3 1 3. 

Grandi  Ercole , pittore  chiamato  sempre 
dal  Vasari  Ercole  da  Ferrara , (scuola 
Ferrarese)  Fece  un  lavoro  in  Bologna 
nella  cappella  dei  Ganganclli,  per  cui 
l'Albano  lo  uguagliava  al  Mantiglia,  a 
Pier  Perugino,  c a chiunque  altro  pro- 
fessasse stile  antico-moderno.  Rarità  delle 
sue  belle  oj»cre  in  Ferrara  , Roma  , Fi- 
renze- Eur.  Ili,  774. 

Grandpré  M.r  De,  relazione  del  Congo  cc. 

Af.  IL,  3?9. 

Gbandson  , Laliaggio  Svizzero  : il  castello 
di  Graudson  è celebre  perla  strage  del 
suo  presidio , avvenuta  alcuni  giorni 
prima  della  battaglia  di  questo  nome, 
nella  quale  Carlo  il  Temerario  soffri  la  . 
prima  delle  tre  sconfitte  che  gli  rapi- 
rono  il  regno  e la  vita.  Eur.  IV,  41. 
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Castello  di  Grandson  nella  Svizzera  , 
rinomatissimo  nelle  guerre  coolra  Carlo 
il  Temerario , rappres.  Eur.  IV,  i3i. 

Cranico  , fiume  della  Misia  Minore  ora 
appellato  Susughirli.  As.  Ili,  395. 

Grano  nella  Ciua , come  coltivato.  As. 
1,  184. 

Granoturco  del  Messico  detto  Tlaolli , 
differenti  spezie.  Am.  I,  5Sg. 

Gravesande,  dotto  Olandese,  fece  espe- 
rienze e ricerche  importantissime  in 
fisica.  Eur.  VI,  189.  (Olanda.) 

Gravina  Gian  Vincenzo  , giurisperito  fi- 
losofo ed  erudito  nel  secolo  XVIII,  Eur. 
Ili . 893. 

Graziami  Luigi , suoi  viaggi  nell’  Egitto  e 
in  altre  provincia  dell'Africa.  Eur. 
HI,  891. 

Graziano,  dotto  che  fiori  nel  secolo  XII. 
Eur.  V,  169.  (Francia.)  Nuova  colle- 
ziono di  canoni,  da  lui  intitolata  De- 
creto , ivi,  III,  370. 

Grazie,  rappres.  Eur.  I,  354. 

Graziosa  isola,  una  delle  Azorc.  Af.  I,  44"* 

Grebel  di  Zurigo,  si  fece  capo  degli  Ana- 
battisti nella  Svizzera.  Eur.  IV  , 109. 

Greca  iconografia.  Eur.  1,  160  e seg.  Vedi 
Iconografìe. 

Greche  ne1  tempi  eroici  : loro  vita  privata, 
tenute  in  poca  stima:  costume,  to- 
letta ec.  Eur.  1 , 966  e seg.  Greche 
antiche  de*  tempi  storici.  Abbigliamento 
del  corpo,  ivi,  1007.  Donne  Greche, 
loro  bellezza  , ivi,  197.  Artifiej  delle 
donne  Greche  nell’ ascondere  i difetti, 
e dar  risalto  maggiore  a qualche  par- 
ticolare attrattiva,  ivi,  iui5:  Greche 
antiche,  principali  capi  a cui  riduce- 
vausi  i loro  abiti,  ivi  , 1033.  Perchè 
le  douue  Greche  fossero  tanto  ambi- 
ziose, ivi.  Loro  occupazioni,  ivi,  ioa3. 
Gineceo,  rappres. , ivi,  1024.  Vanità 
delle  Greche  ne' tempi  storici  della  Gre- 
cia , ivi , 988:  le  auliche  Greche  co- 
vrivano le  gambe  con  fascia  , ravvol- 
gendola spiralmente  fino  al  piede  a guisa 
di  un  serpervi,  1008.  Fregi  delle  vesti 
delle  antiche  Greche,  ivi,  1013.  Greche 
Imperatrici,  loro  abbigliamento,  ivi,  ai3 
e seg.  Greche  moderne  ancora  belle  co- 
me uè*  famosi  tempi  di  Pericle  e di 
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Aspasia.  Eur.  I,  1070.  Loro  costume,  ivi, 
io” 3 e seg.  Ahbigliarueuti , ivi,  1074* 
Greche  moderne  rappresentate  in  al- 
cune tavole.  Dame  in  abito  da  viag- 
gio : donne  dell’isola  d'Argenticra  , di 
Kio , di  Paro*  , di  Tina,  ivi,  1077. 
Greche  contadine  rappresentate  : ele- 
ganza e venustà  anche  nel  vestir  cam- 
pestre , ivi , 1018.  Greche  schiave,  loro 
veste  detta  Ca tonaca  , ivi,  iota.  Vedi 
Catonaca.  Greche  colonie  nell’Asia,  ivi, 
*57.  Nella  Gallia  ed  altrove  , ivi,  54* 
Nell’Italia,  ivi,  5a.  Nella  Sicilia, 
ivi  , e 1 54- 

Greci  antichi,  loro  costume.  Eur.  I,at 
e seg.  Carattere  delle  loro  teste  rappre- 
sentate , ivi,  47*  Greci  eroi,  loro  ca- 
rattere, pulitezza  di  costumi  , indole, 
sensibilità  ec.  Vedi  Costumante  de' tempi 
eroici  ec.  Loro  abili , clena , clamide  . 
batrachide,  chiton,  camicia, brache,  cal- 
zatura cc.,rapp. , ivi,  io33  e seg.  Loro 
fanciulli  come  abbigliativi,  io35. Greci 
de'  tempi  storici  : loro  acconciatura  ed 
abbigliamento,  ivi,  1039.  Rappres. , 
ivi  , io35.  Greci  guerrieri,  loro  guider- 
done , ivi,  a33.  Loro  ritratti,  ivi,  3i5. 
Loro  superiorità  nelle  arti  belle  a tutti 
gli  altri  popoli:  Origine  e stalo  delle 
medesime  ne’ più  remoti  tempi  a causa 
del  loro  perfezionamento , ivi , 573  e 
seg.  Loro  suppellettili  ed  arnesi,  ivi, 
io43.  Loro  stabilimenti  nella  Spagna: 
succedettero  ai  Feuicj,  ivi,  V,  17.  Greci 
Imperatori,  loro  distintivi,  ivi  , I,  199: 
abbigliamento  imperiale  de' Greci  Im- 
peratori, ivi , 204  « seg.  : loro  corona- 
zione, ivi,  319.  Coronazione  delle  Impe- 
ratrici Greche  , ivi , 320.  Greci  mo- 
derni , ivi , 28.  Loro  carattere  non 
differente  da  quello  degli  antichi , ivi, 
1069.  Varietà  del  loro  carattere  secondo 
i diversi  paesi,  1071:  cultura  dello 
spirito , ivi:  privale  usanze  dei  Greci 
moderni  poco  differenti  da  quelle  de- 
gli antichi,  ivi,  1078:  loro  case,  ab- 
bigliamenti, feste,  bagni  cc.,  ivi,  1074 
c seg.:  loro  superstizioni,  ivi,  53j:  loro 
morale  , ivi , 535.  Greci  moderni,  rapp. 
nel  Basar  o mercato  d’Alcnc.  ivi,  1077 
e seg.  Comando  militare  degli  antichi 
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Greci.  Eur.  1 , 244*  Equestri  monumenti 
de’ Greci , ivi,  3io.  Vesti  ne’ tempi 
eroici  della  Grecia,  ivi,  980.  Vesti  dei 
Greci  ne'tempi  storici  della  Grecia:  nes- 
suna o poca  differenza  negli  abbiglia- 
menti dei  tempi  eroici,  ivi,  988.  Ve- 
sti degli  antichi  Greci:  materia  onde 
componevausi  ec.  Vedi  Panni.  Colori 
delle  dette  vesti.  Vedi  Colori,  ivi,  io35 
e seg.  Color  d'erba  in  uso  nelle  vesti 
degli  antichi  Greci,  ivi,  io38.  Rema- 
tori Greci , loro  tirocinio  ec.,  ivi.  Ap- 
peudice  p.  i3. 

Grecia,  conquistata  da  Alessandro.  Eur. 
I,  37.  Dai  Romani,  ivi.  Sotto  i Tur- 
chi, ivi,  38.  Grecia  moderna  , rappre- 
sentata, ivi,  29.  Catalogo  di  opere  che 
trattano  della  Grecia  , ivi  , 3o  e seg. 
Ebbe  il  nome  da  Greco  Re  della  Tes- 
saglia, ivi,  37.  Topografìa  della  Gre- 
cia, ivi,  e seg.  Primi  abitanti  della 
Grecia,  ivi,  39-  Piante  più  comuni 
nella  Grecia,  ivi,  4^  6 seg.  Animali 
più  comuni  nella  Grecia , ivi , 44-  De- 
scrizione geografica  , Tavole  della  geo- 
grafìa comparata,  ivi,  48  e seg.  Grecia 
de’ tempi  mitologici  o favolosi , ivi,  58 
c seg.  Prima  d’Omero  e di  Esiodo, 
ivi , 5g.  Tempi  eroici  della  Grecia,  ivi, 
73.  Re  della  Grecia  , rapp  rese  nlati,  ivi, 
103.  Regi  ne  della  Grecia,  rappresentate, 
ivi,  io3.  Ministri  de' Re  della  Grecia , 
ivi,  io5.  Grecia  sotto  i Re  della  Ma- 
cedonia, ivi,  172.  Sotto  i successori 
di  Alessandro,  ivi,  177  e seg.  Provin- 
cia Romana,  ivi,  189  c seg.  Venera- 
zione de’ Romani  per  la  Grecia,  ivi, 
190.  Sotto  Nerone,  Vespasiano,  Adriano 
e Costantino,  ivi,  191  e seg.  Grecia 
sotto  l’impero  Ottomano,  divìsa  in 
quattro  provincie  o giuridizioni  di  Ra- 
scia a tre  ernie,  ivi,  P.  IH,  32. 

Greco  impero  ossia  impero  d’ Oriente. 
Eur.  I , i<)3  e seg.  Fondazione,  ed  Im- 
peratori, ivi,  194*  Sua  decadenza , ivi, 
195.  Conquistato  dai  Turchi,  ivi,  igt». 
Costituzione  del  Greco  impero  sotto  gli 
Imperatori  Romani,  ivi,  198. 

Greco  Gaetano,  valente  compositore  di 
musica  c grande  armonista.  Eur. HI, 821. 

Gree.vwich,  città  famosa  per  l’ospitale 
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fondatovi  da  Guglielmo  IH.  per  gli  In- 
validi della  marina.  Eur.  VI,  38 .(fnghiL) 

Gheknwich  ospitale  navale  di,  sulle  sponde 
del  Tamigi  cinque  miglia  al  disotto  di 
Londra , bellissimo  edilìzio  nel  cui  in- 
terno risedono  due  mila  e quattrocento 
marinari  veterani,  e centocinquanta 
vedove  pure  di  mariuari  custodiscono 
gli  ammalati;  altri  tre  mila  invalidi 
stauuo  al  di  fuori,  c ricevono  dallo 
stabilimento  sette  steriini  all'anno;  e 
dugento  figliuoli  di  marinai  sono  alle- 
vati ed  istruiti  nel  mestiere  dei  loro 
padri , rappres.  nella  Tav.  a8.  Eur.  VI, 
137  e seg. 

Gregcie  , cura  particolare  degli  antichi 
Romani  per  le  medesime,  ivi,  554. 

Gap.  conio  Magno  S.  Eur.  HI , a5o. 

Gregorio  XIII.  Papa  riformò  il  calenda- 
rio Romano.  Eur.  Il , 545-  Riforma  del 
calendario  l'atta  al  tempo  del  suddetto 
Pontefice  , ivi , 887. 

Grembiule  delle  Otteii tote.  Varie  opinioni 
su  di  questa  deformità.  Af.  II,  3G3  e 
seg.  Rappres .,  ivi,  3t>4- 

Grenaoii.iks  , isoleUe  fra  le  Antille.  Am. 
U , 5jc>. 

Grknier,  Cavaliere  ricompensato  da  Luigi 
XVI.  per  aver  traversato  l'Oceano  In- 
diano alfine  di  rettificare  gli  errori  dei 
primi  viaggiatori.  Eur.V, 307. (Francia.) 

Guessrr  celebre  poeta,  letterato  Francese. 
Eur.  V,  19.  ( Francia .) 

Grevio  dotto  Olandese,  eccellente  espo- 
sitore sui  classici  autori  : sue  opere. 
Eur.  VI,  190.  (Olanda.') 

Grigioni  , alleali  degli  Svizzeri,  abitanti 

auel  paese  clic  gli  autichi  nominavano 
.ozia:  formano  Ire  repubbliche:  Coira 
capitale  dell' intera  repubblica.  Eur 
IV,  5o.  Repubblica  divisa  in  due  parti, 
cioè  nel  paese  dominante  e nelle  pro- 
vùicie  suddite : il  governo  è democra- 
tico ec.,  ivi,  85.  Loro  costumi  ed  usanze: 
danze  nel  carnevale  : stato  della  repub- 
blica dei  Grigioni  nello  scorso  secolo, 
ivi,  168  : singolarità  di  alcuni  usi,  ivi, 
169:  loro  abili,  rappres .,  ivi,  170: 
lingua  dei  Grigioni,  ivi,  171. 

Gru  al  va  Giovauni  di,  scopre  il  Medico. 
Ani.  I , i5. 
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Grillo  Angelo,  sue  poesie  poste  in  mu- 
sica da  Giulio  Cacciai.  Eur.  Ili,  811. 

Grimaldi  Giovanni  Francesco,  pillor  pae- 
sista Carne cesco : fu  bravo  'architetto, 
prospettivo  eccellente , buon  figurista  e 
intagliatore  in  rame  ilei  paesi  di  Ti- 
ziano e de’ suoi.  Eur.  IH , 767. 

Grimoaldo  Re  d'Italia  nel  6tìa.  Eur.  HI,  22 . 

Grimoaldo  figlio  d’Arigiso,  dichiarato  da 
Carlomagno  Duca  di  Benevento.  Eur. 
Ili  , 33. 

Grindelwald  , villaggio  appartenente  «1 
cantone  di  Berna,  celebre  pel  suo  ghiac- 
ciajo.  Eur.  IV,  ati.  Ghiacciajo,  rappres. , 
ivi  , 39. 

Groeri.amd,  quando  scoperto.  Am.  I,  8: 
descrizione,  ivi,  173  e seg.:  cenni 
intorno  alle  colonie  Danesi  di  quella 
regioue.  Eur.  VI,  317. 

Groenlandesi,  costumanze  ed  usi.  Am.  I, 
181  e aeg. 

GnONt.vGA , provincia  dell'  Olanda.  Eur. 
VI,  x 83.  (OWrt.)' 

Grohikga,  isola  dell’Arcipelago  Roggewin. 
As.  IV,  559. 

Gnoss et  , autore  dell'opera  iu titolata  Lon- 
dra. Eur.  VI,  ii. 

Grossi  Bartolommeo,  pittore  (scuola  di 
Parma)  ivi  dipinse  qel  i4tìa*Eur.  111,708. 

Grossi  o Matapaki,  monete  dei  Dogi  di 
Venezia.  Eur.  Ili  , 977. 

Grotta  presso  Le  li  rio , città  della  Cilicia 
Aspcra  , assai  decantata  dagli  antichi , 
descritta  minutamente  da  Pomponio 
Mela.  As.  Ili,  3u. 

Grotta  nel  Mouserralo  del  tanto  famoso 
opera tor  di  maraviglie, eremita  fra  Gua- 
rino. Eur.  V , ■ 35. 

Grotte  delle  niufe  Jnigridì , della  ninfa 
Concia,  di  Trofonio  ed  Eroina,  di  dpol- 
line  presso  Magnesia , di  F enere  presso 
Naupato , di  Calipso  descritta  da  Omero. 
Eur.  I,  747.  Grotte  iicll'  ludostan.  As. 

lì,  21 5. 

Gnozio,  celebre  letterato  Olandese.  Eur. 
VI,  189.  (Olanda.) 

Guacue  o Tombe  de' Peruviani.  Atn.  Il  , 
1 55  e seg. 

Guadalavlar,  fiume  della  Spagna.  Eur.  V,g. 

Guadalaxara,  prò  v Lucia  della  Nuova-Gali- 
zia.  Am.  I,  UoG. 
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Guadalquivir,  fiume  della  Spagna.Eur.V^. 

Guadalupa  , la  Beala  Vergine  di  Guada- 
lupa:  nella  Spagna  più  che  ogni  altro 
culto  domina  quello  della  Vergine:  due 
soggetti  rappresentati  nella  Tav.  20. 
Eur.  V , i36.  Il  i."  Due  sposi  che  fanno 
uiì  offerta  alla  Beata  Vergine , n.#  a 
Morte  di  un  fanciullo , ivi. 

Guadalupa  , isola  fra  le  An  lille.  Am.  II, 
5i3  e seg. 

Guadi  ara,  fiume  della  Spagna.  Eur.  V,  9. 

Guadamela  , città  o piuttosto  villaggio 
dell’Assiria,  dove  Alesando  riportò  una 
compiuta  vi  tloria  sopra  Dario»As.UI,354* 

Goaica.  Am.  Il,  45. 

Guaiccru,  indigeni  del  Paraguay.Am.il,  a 16. 

Guaisazi,  indigeni  del  Brasile.  Am.  II,  53o. 

Gcaira  o Gu  acuirò,  indigeni  delle  Nuova- 
Granata.  Am.  II , 78. 

GuA/ARtui.  Am.  Il,  .{5. 

Gi'àizaoari,  indigcnidelBrasile.Am.il ,33o. 

Guam  o Gian  , V isola  più  meridionale 
delle  -Mariane.  As.  IV , 467* 

Gua magna,  città  del  Perù.  Am.  II,  ioa. 

Guanaco,  spezie  di  pcrrocchetto  nella  Pa- 
tagonia. Am.  11  , 286. 

Guanaxuato  , grande  città  nel  Messico. 
Am.  I,  G07. 

Guanci  , primi  abitanti  delle  Canarie. 
Af.  I , oi>o.  Loro  usauze,ivi,  35 1 e seg. 

Guanti  celebri  per  la  loro  finezza  nel 
distretto  di  Vocrdalen  in  Norvegia.  Eur. 
VI,  396. 

G uarani,  indigeni  del  Paraguay.  Am.  II,  a io. 

Guaraay  nazione  de’,  del  Paraguav.  Am. 
Il,  a38  : loro  qualità  fisiche , ivt,  289: 
loro  costumanze,  ivi  , a.fo  e seg. 

Gua  hai  , governatore  nel  Paraguay.  Am. 
Il,  ai3. 

Guardi  Francesco,  pittore,  venne  ripu- 
talo in  questi  ultimi  anni  un  altro  Ca- 
naletto , e le  sue  vedute  in  Venezia 
Latino  destato  ammirazione  in  Italia  e 
ol  tremoli  ti  , ma  presso  coloro  soltanto 
che  si  sono  appagati  del  brio , del  gu- 
sto e di  quel  beUcflctto  che  cercò  sem- 
pre ; poiché  nella  esattezza  delle  pro- 
porzioni e nella  ragion  dell’arte  non 
può  stare  a fronte  del  maestro.  Eur. 
Ili , 700. 

Guardia  del  corpo  del  Re  di  Francia 
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Francesco  I.  Guardia  di  palazzo,  nappr. 
Tav.  38  n.°  4*5.  Eur.  V,  336.(Fraricia.) 
Guardia  della  città  di  Milano,  capitale 
del  passato  regno  Italiano:  guardia  della 
città  di  Veuczia,rop/;rM. , ivi,  III,  486. 

Guardie  reali  : cacciatori  delle  guardie 
reali  del  passato  regno  Italiano,  rappres. 
Eur.  Ili,  488.  Guardie  di  marina,  guar- 
die d’onore  ec. , rappres. , ivi.  Guardie 
del  corpo  in  Francia  durante  il  regno 
di  Francesco  I.  come  vestite  ed  armate, 
ivi,  V,  a33-  Guardie  del  corpo  del 
Gran-Signore,  ivi , I , P.  Ili , 41*  Vedi 
Solack  e Pcick.  Guardie  di  palazzo  del 
Gran-Signore,  ivi  , 43.  Rappres. , ivi, 
44  " seg. 

Guardiola  Messicana.  Àm.  I,  5aa. 

Guarducci  Tommaso , celebre  cantore. 
Eur.  Ili  , 82S. 

Guarino  Fra,  famoso  operalor  di  mera- 
viglie, sua  grotta  nel  Mon serrato:  prin- 
cipali accidenti  della  curiosa  storiella 
dell'eremita  Fra  Guarino.  Eur.  V,  i35. 

Guarino  Guarinì  Modonese , Frate  Tea- 
tino, architetto  e scultore,  che  portò 
al  sommo  le  slravagauze  e i vaneggia- 
menti nelle  belle  arti  : infestò  Torino 
colle  sue  pessime  invenzioni. Eur  111,594. 

Guarnacci  o Guarnaccio.ni  foderali  di  pelle 
0 di  zendado,  sorte  di  veste  nominala 
nello  statuto  di  Ferrara  del  1270.  Eur. 
IU,9.i. 

Glarnaccia  , antica  veste  talare  e chiusa 
davanti  degli  Ecclesiastici.  Eur.  Ili,  i63. 

Guarnei.lo,  veste  da  uomo  nominata  in 
uno  statuto  di  Ferrara  del  1270.  Eur. 

Guascogna,  suoi  vini  rinomati.  Eur.  V,  14. 
(Francia.} 

Guahcocni  della  Spaglia.  Vedi  dndalutini. 

Guarisca,  indigeuidi  Popayan.Am.il,  78. 

Guastatori  nelle  truppe  Tedesche,  rappres. 
ne'  loro  abiti  e coi  loro  diversi  stro- 
menli,  Tav.  98.  Eur.  IV,  750. 

Guatimela  o Queuk  ite  valla*  regno  e pro- 
vincia di.  Am.  I,  6i4*  Antica  città  di- 
strutta dal  terremoto,  ivi,  61 5. 

Gdàtimozin  o QrAUHTEMOTzm  succede  a 
Montezuma  nel  trono  del  Messico.  Am. 
I,  604. 

Guatasi,  nazione  nel  Paraguay.  Am.  II, 
>7 
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a4a  : loro  qualità  fìsiche,  loro  costuman- 
ze , rappresentati , ivi. 

Guataquil  città,  descrizione,  costumi.  Am. 
II,  69  e seg. 

Ginr.s,  iiume  nella  Jutlanda.  Eur.  VI,  399. 
(Danimarca.) 

G cenni  o Gaum  o Parsi  nella  Persia,  se- 
guaci della  religione  di  Zoroaslro  an- 
che al  presente.  As.  Ili , 507.  Culto 
ch’essi  rendono  al  fuoco  ed  al  sole, 
rappres.  t ivi , 5o8.  Loro  matrimon)  e 
funerali , ivi,  5o<)  e seg.  Cerimonie  pra- 
ticate dai  medesimi  per  iuiziare  i fan- 
ciulli ne1  mister j della  loro  religione, 
rappres ivi.  Loro  costumanze,  rappres ., 
ivi,  573.  Sono  i soli  in  Persia  che  col- 
tivano la  vite,  e che  ne  traggono  ec- 
cellentissimi vini,  ivi,  404.  Vedi  Parsi. 

Guesriant  Madamigella  di,  Dipotc  del 
Maresciallo  di  questo  nome,  rappres. 
Tav.  4G  fig.  G.  Eur.  V,  368.  (Francia.') 

Gl  orniti  o Stipendiate  , sono  giovani 
schiave  dell’  Harem  del  Gran  Sultano 
dedicate  al  servizio  particolare  del  Sul- 
tano. Tra  queste  che  sono  il  fiore  del - 
Y Harem y il  Sultano  sceglie  quella  che 
intende  sostituire  a una  Caduta  o morta 
o rilegala  nel  vecchio  serraglio.  Eur.  I, 
P.  IH,  58. 

Gueldma,  provincia  dell’Olanda.  Eur. 
VI,  iS3.  ( Olanda -) 

Gt' elfi  c Ghibellini,  funeste  fazioni  che 
per  tre  secoli  lacerarono  miseramente 
l’Italia.  Eur.  Ili,  35a.  Torriani  Guelfi 
e Visconti  Ghibellini  in  Milano,  ivi, 353. 
Diffusi  anche  nella  Germania , ivi , 
IV,  578. 

Gl’ENU', specie  di  scimiu  neirindia..\s. ll,4i. 

Guestusé, indigeni delParaguay  A1n.ll.2uo. 

Gcercino  da  Cento,  fanuso  pittore.  Vedi 
Barbieri  Giovarmi  Francesco. 

Gl erneset,  isola  della  Manica  Eur.  VI,  37. 

Guglielmo  il  Bastardo , Duca  di  Norman- 
dia conquista  1*  Inghilterra  : storia  di 
tale  conquista.  Egli  è dall'Arcivescovo 
d’ Yorcb  coronalo  Ite  dlnghillerra.  An- 
tico monumento  rappreseli  tante  la  detta 
conquista  Tav.  14  e i5.  Eur.  V,  145 
r seg.  Guglielmo,  rappres.  nella  Tav.  16 
tig.  1 e 2 con  Matilde  sua  consorte:  Ro- 
berto e Guglielmo  il  Rosso,  loro  figli. 
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rapp.  ncllaTav.  suddetta  n.*3  e 4*  Eur.V, 
149:  detto  il  Conquistatore,  la  sua  flotta 
che  fa  vela  alla  conquista  dell’  Inghil- 
terra, rappres.  Tav.  8.  Eur.  VI,  61. 
(Francia.) 

Guglielmo  Baiavo , suo  regno  (Germania 
del  medio  evo).  Eur.  IV,  499-  Suo  si- 
gillo, rappres. , ivi,  590. 

Guglielmo  il  Rosso  figlio  di  Guglielmo  il 
Conquistatore  e della  Regiua  Matilde  , 
rappr.  nella  Tav.  iG  n.°  4*  Eur.  IV,  149. 
(Francia.) 

Gvgoxi  , abitanti  di  Sumatra.  As  IV,  394. 

Guicciardini,  sua Storiad Italia.  £urJlI,8y  1. 

Guidi,  rammentato  fra’ migliori  noe  ti  Ita- 
liani del  secolo  XVII.  Eur.  Ili,  802. 

Guidi  Domenico  e Giovanni  Battista  Tubi, 
mediocri  scultori  Italiani  riempirono 
di  cattive  statue  Versailles  e Trianon, 
lavorando  quasi  sempre  sommessamente 
sotto  la  direzione  di  Le-Brun.  Eur. 
V,  364.  (Francia.) 

Gui  dico  ione,  poeta  Italiano,  secolo  XVI. 
Eur.  Ili,  800. 

Guido  d’ Arezzo,  ristoratore  della  musica. 
Eur.  Ili,  23.5. 

Guido  da  Como,  scultore,  uno  de’ primi 
imitatori  di  Nicola  Pisano,  scolpi  in 
Pisloja  nel  1 $5o  un  pergamo  nella 
chiesa  di  S.  Bartolommeo.  Eur.  Ili,  546. 

Guido  Re  d’Italia  nel  891.  Eur.  Ili,  4*- 

Guido  o Guidone  da  Siena,  pittore  che 
5* allontanò  non  poco  dalla  rozza  ma- 
niera Greca  nella  dipintura  di  una  .Vo- 
stra Signora  in  S.  Domeuico  ove  scrisse 
il  suo  nome  e l'anno  1221.  Eur.  111,035. 

Gutnonoxo  Barlolommeo , pittore,  scuola 
Genovese , detto  il  Prete  di  Savona  , 
ebbe  delicato  pennello,  e fu  imitatore 
del  Coreggio.  Eur.  Ili , 785. 

Gcilford  , città  di  lla  conica  di  Sorrey. 
Eur.  VI , a8.  ( Inghilterra .) 

Gì1  n, la  in  Sì  mone  fu  tra’ piò  distinti  scul- 
tori di  Francia  , ma  precedette  alcun 
poco  la  tirannica  influenza  di  Le-Brun, 
e si  attenne  al  far  Michelangiolesco  cui 
avea  studiato  in  Italia:  monumento  del 
Pont-au-clumge  finito  nel  1G47-  ^ur* 
V , 365.  (Francia.) 

Guinea  viaggi  nella.  Af.  II,  122.  Costa 
della  Guinea:  Monarchi,  loro  costu- 
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manze,  corte,  tribunali  ec. Àf.  li,  207 
e seg.  Coste  della  Guinea,  descritte, 
ivi,  182  e aeg.  Vedi  Nuoi>a~  Guinea 

Guinea  erba  gigantesca  di.  Af.  II,  i35. 

GtiMCELi.1  Guido,  lodato  come  nobile  e 
massimo  poeta  da  Dante.  Eur.  Ili,  7q3. 

Guisa.  Vedi  Caterina  di  Citves  Duchessa 
di  Guisa. 

Guisa.  Vedi  Francesco  di  Lorena  ec. 

Gcjacco  , gomma  della  Senegambia.  Af. 
U,  134. 

Gujàna  Francese , Olandese  ed  Inglese, 
Am.  II,  387:  descrizione  generale,  ivi, 

3q5  e seg.  Gujana  Francese,  descri- 
zione , ivi , 4^2.  Spagnuola,  descrizione, 
ivi,  3<>.Inondazion  1 nella  Guj  a na,i  v i,3y8. 

Guitton  e d’A rezzo , poeta  Italiano  nomi- 
nato da  Dante.  Eur.  Ili,  793. 

Gllistan,  celebre  opera  del  poeta  Sadi  Per- 
siano nella  quale  tratta  de'costumi  dei  Ile 
c delle  persone  religiose  ec.  As.  Ili,  S4<). 

Gui.sr.EMuz,  libro  de’Sofì  in  cui  trovanGÌ 
tutte  le  loro  opinioni  teologiche,  filo- 
sofiche e morali.  As.  Ili,  622. 

G i'i-scfiF.NT  > monaci  Maomettani  fondati 
circa  il  i533.  Sclieith  c De nv isoli  di 
qnestordine, rappres . Eur.  I,  P.  Ili, a83. 

Glndeberca  Regina  d'Italia  nel  G37.  Eur. 
IU,  ai. 

GuxnuMGin  , suo  trattato  della  compera 
delle  mogli , della  dote  e del  coulratto 
nuziale  detto  Morgengaba  presso  i Ger- 
mani. Eur.  IV , 5^4* 

Gcnscemani,  tribù  dì  Olteototi.  Af.  Il,  366. 

Guktchaam  He  di  Borgogna  e d’Orleans, 
contemporanco  dì  Cucrebcrto , rappre- 
sentato nelle  sue  monete,  rappr.Ttv.  4 
n."  *3  e 14.  Eur.  V , 63.  {Francia.) 

Gusterò  di  Schwartzburgo , suo  regno 
(Germania  del  medio  evo). Eur.  1V,5o6. 

Cura  , stramonio  dì  musica  degli  Otlen- 
toti.  Af.  II  , 38i. 

G 1 a Ai.  ni , popoli  selvaggi  dell’Àbissirtia. 
Af.  Il  , 109. 

Gurantiié  erigerà,  bellissimo  uccello  del 
Brasile.  A tu  lì,  3a5. 

Guriam  Giorgiani.  As.  IV,  63  e ivi,  69. 

G ubidì  ebe  regnarono  in  Persia.  As  111,44 

Gushtasp  Re  della  Persia,  da  alcuni  cre- 
duto Tlstaspe  de* Greci.  As.  Ili,  4*8 

Gustavo  Adulto  Re  di  Svezia, perfeziuuò 
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la  disciplina  delle  sue  truppe,  assediò 
Danzica,  devastò  laLivonia  e mori  guer- 
reggiando a Lulzen  nel  1 03  a.Eur.Vl.aSB. 

Gustavo  IIL  Re  di  Svezia  cangiò  total- 
mente la  costituzione  del  regno , e la 
monarchia  divenne  assoluta:  fu  assassina- 
to da  Auchestrom  nel  1792-  Eur.  Vl,a6o. 

Gustavo  Adolfo  IV.  figlio  di  Gustavo  111: 
fu  proclamato  Re  di  Svezia  in  età  di 
<4  anni:  durante  la  di  lui  minorità  il 
regno  fu  cou  molla  prudenza  governato 
dal  Duca  di  Sudermania:  la  Svezia  non 
aveva  voluto  entrare  in  alcuna  coali- 
zione contra  la  Francia:  Gustavo  col- 
legossi  nel  1806  colla  Russia:  conchiuse 
coi  Francesi  un  armistizio,  mosse  guerra 
alla  Rossi»,  perdette  la  Finlandia,  venne 
deposlo.  Eur.  VI , 260. 

Guti  , abitatori  della  Scandinavia.  Eur. 
VI , I05. 

Guttembeag  Giovanni , inventore  della 
stampa  circa  l’anno  i45o,  Enr.  IV,  6a3. 

Gurrui.o,fiumedcllaGerinauia.  Vedi  Oder. 

Gluqn  Giovanni,  di  cui  s’ignora  e pa- 
tria e nascita  : la  opere  che  onorauo 
maggiormente  lo  scarpello  Francese  sono 
attribuite  a luùfamoso  suo  basso-rilievo 
della Orpai/zjy/je, nel  Museo  deiMomunenti 
Francesi  ioParigi:  sue  belle  cariatidi  colos- 
sali alcune  delle  quali  rapp.  nella Tav.68 
fig.i  e 2. Le  scorrezioni  di  disegnoelo  stile 
manierato  del  detto  scultore  congiunto 
però  sempre  a una  certa  grazia  meglio 
si  riconosce  nelle  Nercidi  della  fontaua 
degli  Innocenti.  Eur.  V,36i.  ( Francia .) 

Guytox-Morveau, dotto  chimico  in  Fran- 
cia. Eur.  V,  ao.  (Francia  ') 

GuzETfiisAR  , cosi  chiamata  l’antica  città 
di  Magnesia  nella  Lidia.  As.  Ili,  3oo. 

Guzzua ATTE.  As.  II  , 49. 

Gyllukpassi,  sacerdoti  Tibetani.  As.  IV,3i. 

Gv.vla,  Duce  dei  Patzinachiti  in  Tran- 
silvauia  vinto  da  Stefano  Re  d'Unghe- 
ria nel  1002,  rappres . Tav.  t n."  3. 
Eur.  VI , 8 e 12.  ( Ungheria .) 

H 

IlAiiBfc-JlABBA,  stolte  di  Persia  fabbricate 
col  pelo  di  capra  che  resistono  alla 
pioggia.  As.  Ili,  53 j. 
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Hackcr  dipinse  i costumi  domestici  dei 
Germani.  Eur.  IV , 575. 

Hadramact  nell'Arabia.  A a.  Ili,  i8a. 

Hafiz,  l’Anacreonte  Persiano:  il  ano  nome 
proprio  era  Mohammcd,il  soprannome 
Scems-Eddin.  Malgrado  della  sua  spiri- 
tualità egli  è tenuto  per  un  libertino  pie- 
no d'iimnaginazione  e di  fuoco,  e spesse 
volte  egualeadAnacreontenellesprimere 
l’ardenza  del  suo  ■ more.  As.lII,  55  o e seg. 

Hàger,  scrisse  dei  riti  e delle  cerimonie 
dei  matrimonj  dei  Germani.  Eur.lV,575. 

Hagerdox  , letteratura  Germanica.  Eur. 
IV,  778. 

Hajar  nell'Arabia.  Às.  Ili,  183. 

Haiti,  Negro  Cristoforo  proclamato  Re  d\ 
Am.  li  , 499. 

Hakìm-Basci  o primo  medico  nella  Corte 
de* Re  di  Persia.  As.  Ili,  461. 

Hall  Giovanni,  celebre  incisore  Inglese. 
Eur.  VI,  148. 

Hallein, miniere  di  sale:  discesa  in  que- 
ste celebri  miniere:  vi  si  vedono  le  u- 
sanze  e i costumi  dei  minatori  ec.,  rap- 
presentati nella  Tav.  87.  Eur.  IV,  735. 

Hai.leb,  IctteraturaGermanica.Eur.I V^778. 

Halmstadt  , città  della  Svezia  neU’Alan- 
dia,  ricca  di  manifatture  di  laua,  celebre 
per  le  sue  pescagioni , e per  il  tabacco 
che  si  coltiva  all'intorno.  Eur.  VI,  s56. 

Hamadax,  città  della  Persia  ove  trovasi  la 
tomba  d’Avicenna.  As.  IH  , 406. 

IIamamet  nel  regno  di  Tunisi , suo  gran 
Mausoleo.  Af.  I,  371. 

IIambvna,  tribù  di  Cafri.  Àf.  II,  4oo. 

Hamilton  , città  della  Scozia  che  ha  un 
ameno  castello  ed  un  bel  parco  che  np- 
artengono  al  Duca  diHamilton,  primo 
ari  della  Scozia.  Eur.  VI,  35. 

Hammak  El-,  antica  città  della  Barba  ria. 
Af.  I,  367. 

Hamme  , bosco  d’  onde  crcdesi  derivato  il 
nome  della  città  di  Aml>urgo.Eur.lV,432. 

Hampsuire  Nuova-,  descrizione  ec.Am  1,337. 
Storia  della  Nuova-Hampshire,  ivi,3aq. 

Ha  usa,  così  ora  chiamala  dai  Turchi  la 
città  di  Tarso  capitale  della  Cilicia  ri- 
dotta a picciol  borgo.  As.  Ili,  3 11. 

Hasazo  , fiume  dcirAbissinia.  Af.  II,  4i. 

Hang-Cev-Fu  , metropoli  della  provincia 
Chiese  Cc-Kiang.  As.  1 , 63. 
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Harsbel  , Imam , uno  dei  quattro  fonda- 
tori del  rituale  religioso  degli  Ottomani, 
rappres.  Eur.  I , P.  Ili,  noi. 

Hawnover  Nuova-,  Àm.  I,  111.  Varie 
tribù  , ivi  , i35. 

Hant  o Soctampton,  contea  d'Iogbilterra 
che  ha  per  capitale  Winchester  che  cor- 
risponde al  trenta  lìctgarum  degli  an- 
tichi ec.  Eur.  VI,  a8. 

Hanorel,  uno  de’ principali  Imam.  Spirò 
in  Bagdad  dcll’855  in  concetto  di  Santo. 
Eur.  I,  P.  IH,  176. 

Harafora  , abitanti  dell*  interno  di  Min- 
danno.  As.  IV,  355. 

Harcocrt  signore  d’  : suo  fiero  combat- 
timento col  Ciatn boriano  di  Tancamlle, 
rappres.  nell*  Tav.  a5.  Eur.  V,  191  e 
seg.  (Francia  ) 

Harfm  che  vuol  dire  luogo  sacro , luogo 
il  cui  ingresso  è vietato,  quella  parte 
dei  palazzi  orientali  in  cui  abitano  le 
donne , c dove  non  entra  che  il  Prin- 
cipe, detta  da  noi  impropriamente  ser- 
raglio. As.  IH,  468.  Harem  in  Persia, 
ove  sono  allevati  i Principi  del  sangue 
reale,  ivi,  457.  Harem,  è il  luogo  piu 
magnifico  c voluttuoso  dei  palazzi  della 
Persia  e dell’ Oriente,  descritto , ivi, 
468.  Tre  classi  di  donne  nelTHarom  , 
ivi.  Pianti  nell'Harem  alla  morte  del 
Re,  ivi,  Harem  de' Re  di  Persia 
possedè  le  più  belle  donne  dell’Oriente, 
ivi,  470.  La  custodia  dcll’Harera  è af- 
fidata agli  eunuchi  bianchi,  agli  eunu- 
chi neri  e ad  alcune  donne,  ivi,  471, 
rappres.  in  un  interno  dell  Harem,  ivi. 
Harem  degli  Egiziani.  Af.  I,  i53.  Rap- 
presentato, ivi.  Harem  del  Gran-Sultano 
in  Costantinopoli , descritto  e rappres. 
Eur  I,  P.  HI,  3fì.  Porla  detta  Felicità 
nel  detto  Harem,  che  mette  nella  parte 
interna  del  palazzo  abitata  dal  Sultano 
ec. , rappres. , ivi  Gli  officiali  de!  ser- 
raglio portano  il  nome  di 4 gài  officiali 
dcll'cstcrnoc  dell’ interno  : gli  officiali 
dell'esterno  hanno  la  libertà  di  lasciarsi 
crescere  la  barba  , quei  dell'interno 
devono  raderla  al  mento:  loro  incom- 
benze ec.,  ivi,  37.  Harem  che  significa 
luogo  interdetto,  vale  a indicare  tanto 
l'abitazione  separala  delle  femmine , 
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quanto  le  femmine  «lesse  clic  vi  dimora- 
no, Eur.  I,  P.  HI,  56.  Ofiici  a li  dell’intcroo 
e paggi*  Prima  Camerata  , ivi,  4 5 . Ca- 
merata del  Tesoro  , ivi,  47*  Harem  im- 
periale di  Costantinopoli  : descrizione  , 
ivi,  56.  Nissuno  entra  nellìlarem  salvo 
i medici  per  curare  una  malata , e ai 
quali  non  è visibile  che  quella  parte 
che  deve  toccare  cd  osservare.  Le  Ca- 
di/te  non  vedono  altre  femmine  che  le 
antiche  schiave  del  serraglio  maritate 
in  città,  e qualche  vecchia  mercantessa 
o medichessa  colla  raccomandazione  di 

3 ualchc  Sultana  ec. , ivi , 65.  Harem 
elio  Sceik-Adelan  in  Sennaar.  Af.  li, 
34  e seg. 

Harlecii  capitale  della  contea  di  Merionet. 

Eur.  VI  , 3l.  ( Inghilterra .) 

Hariem  , una  delle  città  principali  del- 
l’ Olanda.  Eur.  VI  , 1 83.  Disputa  agli 
Alemanni  la  gloria  di  aver  inventata 
Parte  della  stampa,  ivi,  190.  (Olanda.) 
Harmatav,  vento  che  domina  nel  Benin. 

Af.  II,  i3a.  Harmalan.  Vedi  Terreno. 
Harrifa,  guardia  di  donne  nell’  impero  di 
Marroco.  Af.  I,  383. 

Hartford,  contea  d'Inghilterra.  Eur. VI, 37, 
Hartsoeker,  dotto  Olandese:  fece  ricerche 
ed  esperienze  importanti  in  tisica.  Eur. 
VI,  189.  (Olanda.) 

Hartz  odierno,  il  Cluverio  suppone  che 
fosse  una  parte  dell’aulica  Ercinia,  ciò 
che  sembra  assai  probabile.  Eur.IV,  ai  1. 
Harwich,  città  della  conica  d’Essez.  Eur. 

VI,  37.  ( Inghilterra .) 

Hashish  o Erba  per  eccellenza  da  cui  gli 
Egiziani  estraggono  un  forte  liquore.  Af. 

1,344. 

Hasiz  , elegante  poeta  Persiano  che  cantò 
la  bellezza,  e la  leggiadria  delie  donne 
di  Sciraz.  As.  Ili  , 4°9* 

IIass  ovvero  sia  il  Sassone  educato  e per- 
fezionato nella  musica  in  Italia  sotto 
gli  inscgiiamculi  di  AlessnndroScarlatti. 
Da  niun  altro  maestro  si  potrà  meglio 
imparare  l’arte  difficilissima  di  combinar 
gli  8tromeoti.  Eur.  Ili,  8a3. 

Halcii,  scrittore  Danese,  pubblicò  dei  buoni 
elcmcu ti  di  fisica  e molte  opere  sul  gal- 
vanismo e su  la  elettricità.  Eur.  VI,  3i3. 
IIace  c Arac  a,  tribù  che  occupano  au- 
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cora  come  ai  tempi  di  Alessandro  l’ e- 
strema  frontiera  della  Persia  As.IlI,3io. 

Hauschein,  nativo  di  Basilea  il  più  celebre 
fra  i settatori  di  Zuinglio,  assunse  il 
nome  di  Oecolampadts.  Eur.  IV  , 106. 

Haussa  regno  di,  nella  Nigrizia.  Af.  11,  a6g. 

Havash  , fiume  dell'Abissioia.  Af.  Il,  4>* 

Hawki.Vs,  sua  relazione.  Am.  II,  289. 

Hat-Nan  isola  di , descrizione.  As.  I,  34  f - 
Costituzione  fisica  ed  usanze  degli  iso- 
lani ec.,  ivi,  343  e seg. 

Hazame,  albero  che  dà  la  resina  toc* 1- 
tnuliaca  nel  Madagascar.  Af.  II , 49 a- 

Hazarik  nell’Alganistan:  loro  abili.  As.  IV, 
16:  popoli  del  Cabul,  ivi,  11. 

Hazorta,  tribù  nomadi  della  costa  diSamhar. 
Af.  II,  1 »4*  Loro  costumanze,  ivi.  llap- 
p resentati,  ivi. 

Hearne.  Am.  1 , 3.{. 

Hedevora,  città  della  Svezia  nella  Dalecar- 
Ita,  ove  si  lavora  molto  rame  e si  fabbri- 
ca molta  polvercda  canDonc.Eur.\2,a55. 

IlEDYSARdf  alagi , trifoglio  alagi  in  Persia 
produce  nelle  regioni  più  calde  una  spe- 
zie di  mauna  nota  sotto  il  nome  di 
the/engiubin.  As.  Ili , 5g4. 

IIegt-Allta  o monti  inferiori  in  Ungheria: 
tra  i fiumi  Hernat , Topla  e Bodrog 
dirigendosi  da  Espcrias  a Tokay  scor- 
gonsi  i detti  celebri  monti,  le  cui  parti 
meridionali  producono  il  vino  più  ge- 
neroso d’Europa.  Eur.  VI, 3 (Ungheria.) 

Uè kiv -Baschi,  medico  primario  del  Gran- 
Sultano  : alla  sua  inapezione  sono  sog- 
getti tutti  i medici  e chirurgi  dell'im- 
pero Turco.  Eur.  I,  P.  Ili,  38. 

Mela  (mitologia  Scandinava)  trista  abita- 
zione di  Hela  , regione  delle  nebbia 
dove  gemono  gli  esseri  indegni  di  ve- 
dere lo  splendido  soggiorno  di  Asgord. 
tur.  VI,  239  Dea  dei  Germani  c cullo 
prestato  alla  medesima,  sotto  il  domi- 
nio dei  Romani  , ivi,  IV  , 41 1. 

Het.elli's  ora  III,  fiume  della  Germania, 
Eur.  IV,  307. 

Heuantus  gigantesco  del  Messico. Am. I,5a5. 

Hellasodici  , cosi  detti  i giudici  j>e’  giuo- 
chi Olimpici.  Eur.  1,5 19.  Ministri  nei 
giuochi  Olimpici  destinati  ad  indagare 
se  i concorrenti  erano  di  Greca  origi- 
ne , ivi,  5ao. 
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Iìekna  , pianta  che  appartiene  in  parli- 
colar  modo  alT  Egitto.  Af.  1 , 47* 

JIénné  con  cui  le  spose  Egiziane  si  colo- 
riscono le  unghie.  Af.  I , ■ 53. 

Heptaatadium  d'Egitto.  Af.  I,  i83. 

Hf.rda  , Dea.  Vedi  Terra. 

Hereford,  contea  celebre  dell’  Inghilterra, 
che  ha  la  capitale  dello  stesso  nome. 
In  questa  contea  si  trova  la  famosa  col* 
lina  ambulante  appellata  Marsletlùll , 
perchè  nel  1Ò74  un  terremoto  distaccò 
ad  jugeri  di  terreno  che  cangiaron  luogo 
per  tre  giorni  consecutivi.  Eur.  VI,  a5. 

Herm.a  de  Tunisini  forse  Xddruineto  de- 
gli antichi.  Af.  I,  373. 

IIerruann  Elia,  relazioni  sul  Brusile.  Am. 
II,  3o8. 

Hekmanstad  , due  cittadini  Sassoni  di  Her- 
manstad,  /vi ppres.  nella  Tav.  91  n.°  a. 
Eur.  IV,  733 

Hcamedan.  Vedi  Khomonda. 

Hf.rmésa  Ninfa  Esperide.  Eur.  I,  36o. 

Hermonits  ora  Herment  antica  città  del- 
l’Egitto. Af.  1 , 5a. 

Hermùsa  o Fohjiosa.  isola.  Vedi  Formosa. 

Hernandez  Gregorio , celebre  artista  Spa- 
gnuolo.  Eur.  V , 207. 

Heuraovkc  , stromento  musicale  de‘  Mada- 
gassi.  Af  li,  5i3. 

Herrera,  fiori  in  Isjwigna  nel  l’archi  tettu- 
ra  sotto  il  regno  di  Filippo  II.  Eur.  V, 
97  e 207. 

Ilf.RscnEU.,  inglese  : l'astronomia  ebbe  un 
felicissimo  cultore  in  lui,  scopritore  di 
ucl l’astro  che  da  lui  fu  nominato,  iodi 
al  Re  Giorgio  , ed  ora  piti  comune- 
mente è detto  Urano.  Eur.  VI , 1.J9. 

Heuss  osa  nd  , città  della  Svezia  nella  An- 
ge rtnania  , ove  il  commercio  più  co- 
pioso consiste  in  tele.  Eur.  VI,  a55. 

II  mini  a (mitologia  Scandinava)  Divinità 
nutrice  degli  uomini,  c coronata  di  spi- 
ghe biondeggiami.  Eur.  VI,  aa8. 

He  speri  a.  Vedi  Esperia. 

Hetep.omasciìalos  , tunica  presso  gli  anti- 
chi Greci  , degli  schiavi  ; cioè  tunica 
coprente  una  sola  ascella.  Eur.  I,  io34* 

Hf.T7.AF.nARA  o le  mille  montagne  della 
Persia.  As.  Ili,  40 1. 

Hu  , la  prima  dinastia  che  regnò  nella 
Cina.  As.  I,  63. 
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Hibiscus  tiliaceus , colla  scorza  del  cpale 
i Taitesi  formano  stuoie,  panieri  ec. 
As  IV , 5a5. 

Hidalgo*  , nobili  della  Spagna  ove  sono 
iu  gran  numero.  Eur.  V , 109. 

Hifhcs  , isole  delia  Francia  presso  Tolone . 
Eur.  V , i5.  (Francia  ') 

Hioramo,  sacerdote  di  Cerere  dell’  ordine 
minore  che  purificava  i candidati.  Eur. 
I.  493. 

Hierocaes  area,  come  rappresentata.As.1,18 . 

Hilverding  Tedesco,  compose  pel  primo 
nel  174°  *1  ballo p>tntomimico  ìitìritannico 
di  Macine  ed  altri  balli  secondo  le  esatte 
regole  della  drammatica.  Eur.  III,  858. 

Hiumalav.v,  H ni  ai.  a o Hisiia  , catena  di 
monti  nell' ludo*  tan.  As.  II,  3a. 

Hind,  Ilisnu’,  etimologia  di  questo  nome. 
As.  II,  3i.  Fiume dellludia  cui  diede 
il  nome , ivi. 

Hindi  o Hindi!*, nell’Afganistan.  As. IV,  10. 

Hindki  di  Peshawcr:  loro  abili.  As.  IV,  16. 

Hindu-Khos,  monti  nell  lndostan.  As.  Il^Ja. 

Hivmeno  , fiume  della  Persia.  As.  Ili,  4<>i. 

Hisfer  , vocabolo  Etrusco  che  significa 
lo  stesso  che  Ludione,  e dal  quale  de- 
rivò poi  la  voce  Istrione.  Eur.  II,  l58. 

Hoasc-Ho,  o fiume  giallo  , uno  de’prin- 
cipali  fiumi  della  Cina.  As.  I,  5o. 

Hoango,  fiume  della  Mongolia.  As.IV,a6y. 

Hoasg-Ti  , ridusse  in  arte  la  maniera  di 
guerreggiare  As.  I,  n5. 

Hofagiu,  mangiatori  di  germogli,  popoli 
dell’ Etiopia.  Af-  II,  la. 

Hogarth  , Inglese,  celebre  per  quelle  in- 
cisioni elicsi  appellano  caricatore:  egli 
non  ebbe  imitatori:  ciascuna  sua  opera 
era  una  lezione  di  morale.  Eur.  VI,  147. 

Hoconi  , abitatori  de’  boschi,  popoli  del- 
T Etiopia.  Af.  II,  la. 

Holeeix  Giovanni,  pittore  (scuola  Te- 
desca). Eur.  IV  , 785.  Suoi  disegni  e 
quadri  nel  Museo  di  Basilea  : il  Cristo 
morto  disteso  su  di  un  funebre  drappo, 
quadro  di  sommo  pregio:  ritratto  cf£- 
rasmo:  la  Danza  dei  Morti  t se  sia  opera 
del  detto  pittore  ec.  , ivi  , i36. 

Holserg,  poeta  Danese,  suo  poema  eroi- 
comico intitolato  Peiiers-Pors,  clic  clas- 
sico vicn  reputato  nella  lingua  Danese  : 
sue  commedie  lodale.  Eur.  VI,  3ia. 
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Holmi  a , città  della  Gilicia  Aspera.  As. 
Ili,  3n. 

Holstbin  , ducato  nella  Danimarca:  suoi 
fiumi , canale  , vegetabili , animali,  ca- 
valli deinioUteio:  è composto  di  quattro 
provincie,  THolsteiti  proprio,  la  Slor- 
rnaria , la  Vagria,  la  Ditmarsa.  Eur. 
VI , 3oa  e 3o4- 

Hosiai  , moglie  d’Arlascrse  Lo  nomano,  ed 
crede  del  trono  di  Persia.  Alcuni  cre- 
dono ch'ella  sia  la  Semiramide  dei  Greci. 
As.  III  , 4«‘)* 

Home.be  che  significa  uomo : giuoco  delle 
carte  comune  in  Ispagna  ed  ora  in  tutta 
l'Europa.  Eur.  V , ia3. 

Hojioioma  nella  musica  de’ Greci:  allor- 
ché più  voci,  siccome  ne’cori,  facevano 
un  coucerto  ed  il  loro  cauto  era  all’  uni- 
sono.  Eur.  1 , 875. 

Hondo  regno  di,  delle  coste  della  Carnea. 
Af.  II,  .86, 

Honduras  provincia  di,  nel  Messico.  Am. 

I,  61& 

Ho-Nan.  fertilissima  provincia  della  Cina 
detta  il  Giardino  dell  impero  : ha  per 
capitale  Cai-Fung-Fu.  As.  1 , 63. 

Hontan,  Barone  de  La-  Am.  I,  3^4* 

Hòpital,  Cancelliere  Michele  De-l’Jlópital 
sotto  il  regno  di  Francesco  li.  Re  di 
Francia  Eur.  V,  341.  Rappres.  Tav.  40 

II. 0  8,  ivi,  s*46.  (Fronda.") 

Hopp,  suo  viaggio  al  Capo.  A f.  11,348  c scg. 

Hobeebaw  , celebre  astronomo  Danese. 
Eur.  VI,  3 1 3. 

Horsens  , città  della  Danimarca  nella  Jutr 
landa,  florida  pel  suo  trafììco  e le  sue 
manifatture.  Eur-  VI , 3o5. 

Horvati  o Croati.  Vedi  Croati. 

Hotshev arieni.  Vedi  Gostchenì. 

Hova  od  Ambolani  , popoli  del  Madaga- 
scar. Af.  II  , 497  : l°ro  costumanze  , 
ivi  e seg. 

Howard,  Inglese, sua  Glantropia.Eur.VI, 77. 

Huaqeina  , isola  della  Società.  As. IV,  007. 

Hcascar,  luca.  Am.  II  , 128,  x3o  c seg. 

Huayana-Capac  luca.  Ara.  11  , 60  e 128. 

Hdche  o Pipe.  Vedi  Pipa. 

Ht’cuo  , simile  al  pepe  lungo , nel  Perù. 
Am.  II  , 159. 

Hudson,  scultore  Francese  , a lui  le  scuole 
moderne  sono  debitrici  di  quel  modello 


HU  ai5 

d’anatomia  ebe  presentasi  col  braccio 
disteso  che  conservasi  tuttora  nelle  scuo- 
le per  uso  dei  giovani  artisti.  Eur.  V, 
369.  (Francia.') 

Hudson  baja  d’,  estensione  , limiti  ec. 
Am.  I,  *45  Città  d'Hudson,  ivi  ,354. 

H cdwiskall,  città  della  Svezia  nella  El- 
singia,  posta  sul  golfo  di  Botuia  , ricca 
pel  traffico  di  legnami,  di  tele  , di  pelli 
cc.  Eur.  VI , a55. 

Hlemac  compagno  del  gran  Santo  Mes- 
sicano Qnetzulcohuad.  Am.  I , .{99. 

Hueiteopixqui  , gran  sacerdote  del  Mes- 
sico. Am.  I,  558. 

Hcepilu,  vesti  delle  Messicane.  Am.  I,  591. 

Hun.isci,  abitanti  dell'Aruucauia.  Am. 
II,  a6a. 

HLir/iLOPOCun.1  oMexitli  Dio  della  guerra 
de’ Messicani.  Come  rapprcs.  Am.l,  548. 
Dio  più  celebrato  nel  Messico,  ivi,  549* 

Hulli  , tribù  Araba  nelle  coste  marittime 
del  Farsistan.  As.  Ili,  4°*)- 

Humayun  , Gran  Mogol.  As.  il , 84* 

Hu.wber, fiume  dell’Inghilrerra.  Eur.VI,  43. 

Hune,  tribù  Indiane.  Am.  I , 482. 

Hume  David,  sua  Storia  generale  deli' In- 
ghilterra Eur.  VI , 9.  Annoverato  fra 
i celebri  letterati  Inglesi  , ivi,  148. 

Him mino  brio  , spezie  di  cantaridi  o luc- 
ciole volanti  nella  Giamaica.  Am.II^-y. 

Hdxgtisgton  , contea  in  Inghilterra  che 
ha  dato  il  suo  nome  alla  capitale  clic 
vide  nascere  Cromwel.  Eur.  VI , 26. 

Hu-Quang  , provincia  della  Cina  ebe  ba 
per  capitale  Cian-Ceu-Fu.  As.  I,  63. 

Hcron,  lago.  Am.  I,  346. 

Huroni  , quando  scoperto  il  paese  degli. 
Am.  I , 241» 

Huscienk  o H usuano.  Monarca  Persiano 
famoso  in  lutto  l’Oriente  per  le  sue 
cognizioni  e per  le  sue  gesta  : autore 
del  celebre  libro  Giaridnn- Kird  ossia 
libro  della  sapienza  eterna.  As.  HI,  3 14. 

Husitang  Re  di  Persia  della  prima  dina- 
stia. Vedi  Huscienk. 

Hcmstan,  divisione  del  Kurestao  provincia 
Persiana , corrisponde  al  paese  degli 
a n liciti  Uxii.  As.  IJI . 4 '>8. 

Hess  Giovanni , condanna  c crudele  sup- 
plizio di  questo  settario.  Fur.  IV,  567. 

Hlssein,  Shàh  di  Persia  figlio  e succes- 
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sore  di  Sefi  II.  ultimo  Re  della  dina- 
stia de'Sofi.  As.  Ili , 444* 

Illusi  si , città  della  Danimarca  nelle  Mar- 
che. Eur.  VI  , 3o5. 

Hutgf-.ns  dottissimo  astronomo  Olandese 
perfezionò  i penduti  ed  i Ulescopj.  Lur. 
VI,  189.  ( Olanda .) 

HctthìcA,  moglie  del  Profeta  Bochica 
Indiano.  Arn.  II  , 79  cc. 

ÌIydaspe  , fiume.  As.  II,  a8. 

Hvdraotf. , ti  11  me  nell*  India  intra-Gangcm. 
As.  II , 28. 

IIu'Hasi,  ultimo  fiume  valicato  da  Ales- 
sandro nella  sua  spedizione  Indiana. 
As.  II,  28. 

IIvpsELEoraAboiitigcitlà  dell’Egitto  Af.Ipa. 

Ilinc ama  , come  rappresentata.  As.  1 , 28. 

I 

I barra  , celebre  tipografo  di  Madrid  che 
gareggiò  coi  Didui  c coi  fiodoni  : il 
Sallustio  da  lui  pubblicalo  nel  1773  può 
reputarsi  come  un  bel  monumento  del- 
l*arte  tipografica.  Eur.  V,  201. 

Idem  , loro  governo , costume  cc.  As.  III, 
338  e scg.  Antichi  abitatori  della  Spa- 
na che  occupavano  il  mezzodì.  Eur. 
r > »«• 

1 si:  ri  a ora  detta  Georgia,  descrizione.  As. 
Ili,  338.  Iberia  Esperia.  Vedi  Spagna. 

Iberni  a , nome  dato  dagli  antichi  all'Ir- 
landa.  Eur.  VI,  35. 

lutai)  degli  ariti.  Li  ora  Jora  fiume  della 
Georgia.  Às.  IV,  O4. 

Idi,  uccello  proprio  c singolare  del  Nilo. 
Af.  I,  4^  e scg.  Trovasi  anche  nell’Abis- 
sinia  , ivi , 46. 

Ibipitàkga,  albero  nel  Brasile.  Am.  Il,  322. 

Ica,  città  del  Perù.  Ani.  II  , 100. 

Icx-Blikk  , fenomeno  nello  Spitzberg. 
Am.  II,  233. 

leso,  setta  religiosa  nel  Giapone.  As.  1,407. 

Icneumone  o Sorcio  Egiziano.  Af.  I,  43. 

Iconografia  Greca,  prima  serie.  Eur.  I, 
ilio  c seg.  Ritratti  dei  poeti,  degli  ora- 
tori e dei  filosofi , ivi , 937.  Iconogra- 
fia dei  Re  Macedoni,  ivi,  i83  e seg. 

Icono.nzo  e Pandi  valle  d’.  Am.  II,  61. 

lcosio,  città  della  Numidia  ora  Algeri, 
Af.  I,  3i 8. 
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IcTHioFAc.ni  0 Mangiatori  di  pesci,  popoli 
dell’ Etiopia.  Af.  II,  12. 

Ida,  monte  nella  Troade.  As.  ITI,  272. 

Idaco  , Vescovo  Spagnuolo  : storico  du- 
rante il  dominio  dei  Goti  nella  Spagna. 
Eur.  V,  35. 

Idaea.  Vedi  Frigia  Minore. 

Idi  nella  Romana  cronologia  comincia- 
vano nel  i3  del  mese  che  si  contavano 
retrogradando  fino  al  5 che  era  il  prin- 
cipio delle  uone.  Vedi  Colende.  Eur. 
Il,  547. 

Idiccara  sull'  Eufrate  , città  della  Babi- 
lonia. As.  Ili , 355. 

Idolatria  introdotta  nella  Cina.  As.  I,  137. 
Idolatria  degli  Ebrei,  ivi,  III,  i33. 

Idoli  Aztechi,  come  rappresentati.  Am. II, 
549.  Moli  nella  Cina , di  qual  materia 
composti.  As  I,  161.  De’ Cocincine»! , 
II  t 5o5.  Ignoti  nc  tempi  eroici  della 
Grecia.  Eur.  I,  33 1 e seg.  Idoli  ado- 
rati dagli  antichi  Persi.  As.  IH  , 498. 
Idoli  degli  isolani  di  Sandwich,  ivi,  IV, 
58o.  Conformila  degli  idoli  di  varie  na- 
zioni. Euri,  64  Idoli.  Vedi  Divinità  ec. 

Idocsa,  secondo  la  mitologia  Scandinava, 
moglie  di  Braga  ec.  Vedi  Braga. 

Idra  luca  nella  Cina.  As.  I,  259. 

Idruiore  o Portatrici  dell'  acqua  colle 
anfore  rappresentate  nella  processione 
delle  Panalenee  del  Partenone  Eur.1^76. 

Idrostatica  , bilancetta  scoperta  da  Ga- 
lileo per  conoscere  col  mezzo  dell’acqua 
il  peso  de’ metalli.  Eur.  Ili,  8y4* 

Infra  ve  , introdusse  un  cangiamento  nel* 
f uso  degli  scudi.  Eur.  1 , 299. 

Ifigenia  sacrifìcio  d’,  rappres.  Eur.  1,9-3. 

li  ito  ucciso  da  Ercole,  rappr.  As,  III,3o5. 

Igiea  o Mia,  Dea  della  Salute,  rappres. 
Eur.  I,  3.(9- 

Igiliuh  soprannominata  Dianiitm , forse 
perchè  vi  sorgeva  un  tempio  sacro  a 
Diana  : isola  del  mar  Tirreno , dipen- 
dente anticamente  dagli  Etruschi.  Eur. 
II,  208. 

Igino  Spagnuolo,  celebre  astronomo.  Eur. 
V , 20. 

Igmspicio,  ossia  osservazione  che  facevasi 
daifìreci, delle  fiamme sullare.Eur.1,4 17. 

Ignoranza  in  Francia  e in  tutta  l’Europa 
nel  secolo  X-  : nou  si  leggeva  non  ai 
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scriveva  nè  in  palagi  nè  in  castella  nè 
in  conventi:  invece  di  ragionare  ai  com- 
batteva ; la  spada  serviva  ad  un’ora  di 
prova  e di  argomento  per  T accusa- 
tore ec.  Eur.  V,  x34*  {Francia.") 

Icoloti  o Iooraoti,  tribù  principale  delle 
Filippine.  Às.  IV,  343. 

Igor  tìglio  di  Rurik , secondo  regnante 
in  Russia  : Oleg  suo  tutore  governò 
la  Russia  col  titolo  di  reggente  per  34 
anni.  Igor  regnò  dal  91 3 al  945,  rappr. 
Tav.  2 fìg.  a.  Eur.  VI,  14.  (Russia.') 

Igor  li.  regnò  in  Russia  per  sei  settimane 
ed  ebbe  a suo  successore  Isiaslaf  II. 
Eur.  VI , a3.  (Russia.) 

Iguana,  spezie  di  lucertola  nelle  isole 
Andamaoe.  As.  II,  41 5.  Iguana  ossia 
lucertola  wajamaca,  di  cui  sono  ghiotti 
gli  indigeni  della  Gujana.  Am.  11,  408. 

lana,  si  distinse  tra  i litologi  Svedesi. 
Eur.  VI,  a5t. 

Iircic  , città  della  Nigrìziu.  Àf.  II , 2G6. 

Ilcaniahi,  regnarono  in  alcune  parli  della 
Persia.  As.  Ili,  44 1 * 

Ildebrando  Re  d’Italia  nel  735.  Eur.  !II,a5. 

Ildelonso,  delizia  dei  Monarchi  di  Spagna. 
Vedi  Castello  reale  di  S.  fldefonso. 

Ilueos,  porlo  nel  Brasile.  Ani.  II,  377. 

Iliade  rappresentata  dallo  scultore  Ar- 
chelao di  Prieue.  Eur.  1 , 470. 

Ilio  o sia  Troja  ampliata  ed  abbellita  da 
Ilo.  As.  Ili,  378.  Vedi  Troja. 

Ill,  fiume  della  Germania,  l’ antico  Ile- 
lellus.  Eur.  IV,  307.  Venne  in  appresso 
chiamalo  il  fiume  della  Germauia  detto 
Elcllo  da  Tolomeo,  ivi,  5i5. 

Illiiksei  , letterato  fiorito  in  Russia:  sue 
opere  teologiche  e poesie  stampate  in 
Mosca.  Eur.  VI,  117.  (Russia.) 

Iixinr.st  net  Canadà.  Am.  I,  371.  Stato 
degli  Illinesi , descrizione  , storia  , co- 
stume, ivi,  455  e scg. 

Illiria  , cosi  anticamente  chiamavansi  le 
provinole  della  Dalmazia  e dell’ Istria 
che  estendevansi  fin  nella  Misia  e Ma- 
cedonia. Eur.  1,  P.  Ili,  35a. In  guerra 
coi  Romani , ivi.  Ambasciatori  Romani 
a Tcuta  Regina  delTIiliria:  negoziazioni 
dj  pace  infruttuose  : pace  con  chi  usa  a 
quali  condizioni,  ivi,  353.  Illirico  ri- 
bellato e ricuperato  dai  Romani,  ivi. 
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354.  Rivoltato  di  nuovo  sotto  Augusto: 
mette  Roma  in  timore.Eur  I,  P.  Ili,  355. 
Coraggio  del  Dalmato  Baione:  trista  fine 
della  città  d’Arduba,  ivi,  356.  La  Dal- 
mazia acquista  qualche  nome  ai  tempi 
di  Diocleziano , suo  palazzo  in  Spala- 
tro  , ivi,  357.  Le  due  Dalmazio  Veneta 
e Ragusea,  la  Cariotia,  Corniola,  le 
due  Istrie  con  altri  territorj  ora  for- 
mano il  nuovo  regno  Illirico  eretto  nel 
1816,  e compreso  nella  monarchiaÀu- 
siriaca  , ivi,  3(5 1. 

Illisso,  fiume  della  Grecia.  Eur.  I , 43. 

Ill  un  inazioni  in  uso  in  Italia  in  occasioni 
di  feste  ec.  Eur.  Ili , 970. 

Ilo,  Re  della  Frigia  figlio  e successore 
di  Troe.  As.  Ili,  378. 

Imam,  cosi  nominati  i dottori  e i padri 
della  religione  Maomettana.  Quattro 
sono  i principali:  Inumi  Azam , Imam 
Sckajy , Imam  Malik  , Imam  Hanubel. 
Eur.  I,  P.  III,  175  e scg  .Imam,  qual 
potere  abbia,  ivi,  i83.  Deve  essere  vi- 
sibile c perebè,  ivi,  184.  Di  qual  razza 
devono  essere  gli  Inumi , ivi,  1 85.  Con- 
dizioni per  essere  Imam , ivi,  186.  U lam- 
ine l nella  dinastia  Ottomana  6Ì  confe- 
risce al  primogenito,  ivi,  187.  Quanto 
sia  sacra  la  persona  dtWImam,  ivi.  Gli 
Imam  non  si  nominano  che  in  bene,  e 
per  quali  ragioni , ivi , 188.  Ministri 
del  culto  della  religione  Maomettana,  ivi, 
367.  Imam  del  Gran-Sultano  , è come  il 
graude  Elemosiniere  di  palazzo.  È il 
solo  che  ha  diritto  di  supplire  al  Sul- 
tano nelle  due  feste  del  Beyranu  il  se- 
condo Imam  ne  è il  coadjutore,  ivi,  38. 

l.HAffi  o Pontefici  , rappres.  As.  Ili,  ai 5. 

Imareth,  ospizj  od  alberghi  annessi  alle 
moschee  all  istruzione  della  gioventù, 
al  sollievo  dei  poveri  e ad  altri  rico- 
veri per  la  sofferente  umanità.  Eur.  I, 
P.  Ili , a5a. 

Imbalsamare  i cadaveri  maniera  usata  dai 
Guanci.  Af.  I,  35a.  Maniera  d'imbal- 
samare degli  Egtzj,  ivi,  i4^  c seg. 

Imbalsamazione  degli  antichi  Peruviani. 
Am.  1 , 1 j*  1 . 

Imeneo  specialmente  rammentato  fra  gli 
Dii  Gatnelj.  Eur.  I,  .{ai:  inni  d'imeneo 
cantali  nelle  nozze  de’tìreci.  Eur.  I,43i. 

38 
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tivazione  e fabbrica  deir  indaco  nella 
Carolina  meridionale.  As.  I,  4a5.  In- 
daco sopraffino  di  Gualiznala,  ivi,  6i5. 
Della  Gujana,  ivi , II , 399.  Coltiva- 
zione dell'  indaco  nell’Indostan.  A».  IT, 
204.  Indaco  del  Messico.  Am.  1 , 5a  f. 
Di  Texas  nel  Messico  , ivi,  6o5.  Del- 
T isola  di  Quiloa.  Af.  II , 4a^.  Indaco 
della  Senegninbia,  ivi,  1 34- 

I.vnACOTiEnK  Mailagasso  Af.  II  , 493' 

India  degli  antichi.  As.  Il  , 26  e xeg.  eti- 
mologia di  questo  nome,  ivi,  3t. 
India  intrarGungem , ivi,  28,  extra- 
Gangem , ivi , 39.  Suoi  contini,  ivi.  In- 
dia de'  moderni  o Indostan,  descrizione, 
ivi , 3o.  India  di  là  del  Gange  o l’Indo- 
cina, ivi,  365. 

Indiana  stato  d’ , descrizione,  storia,  co- 
stume. Aui.  I,  4^3  e seg.  Indiani.  Vedi 
Indù. 

Indie  meridionali  cosi  chiamate  da  alcuni 
l’ Oceanica.  As.  IV,  a85. 

Indigeti,  Iddìi  degli  antichi  Romani:  se- 
condo alcuni  erano  quelli,  di  cui  l'uomo 
avea  bisoguo  , secondo  altri,  quelli  che 
non  avevano  bisogno  di  alcuno.  Eur. 

II , 366. 

Indio.*  Bravo* , indigeni  selvaggi  del  Mes- 
sico. Am.  1 , 596.  Così  appellati  gli 
iudigeni  Messicani  dagli  Spaguuoti,  ivi. 

Indo,  Cina:  descrizione.  As.  II,  371* 

Indo,  fiume  nell’ Indostan  ora  chiamato 
Sirici.  As.  II,  33  e ivi  . IV,  8. 

Indostan,  indigeni.  As.  II,  44-  Descrizio- 
ne geografica  e topografia,  ivi,  26  e seg. 
Varietà  delle  vesti  nelVlndostan,  ivi, 384. 

Indovinazioni  de’Persiani.  As.  Ili,  56o. 

Indovini  consultali  nel  Messico.  Am.  I , 
565.  Qual  fede  si  presti  dai  Maomet- 
tani agli  indovini.  Eur.  I,P.  Ili,  195. 
Maometto  proibì  di  prestar  loro  fede, 
ivi,  196.  Malgrado  tale  proibizione  i 
Maomettani  credono  agli  indovin^ivi, 
197.  Quanto  fosse  Mourad  III.  credulo 
agli  astrologi , ivi,  199.  Indovini  della 
Scizia-  As.  IV,  108. 

Indo* , loro  integrità,  costumanze  cc.  As. 
U,  3oo. 

Indulgenze,  con  tra  l'eccessiva  frequenza 
delle  quali  dcclamavasi  in  tutta  la  Ger- 
mania nel  1 4oo.  Eur.  IV,  567. 
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IwDUsiun  intervia  subucula  , presso  gli  an- 
tichi Romani  era  una  specie  di  cami- 
cia di  lana  o di  lino,  o di  lino  e seta 
che  alcune  distinte  persone  portavano 
sotto  la  tonaca.  Eur.  II , 577. 

Infanticidio  nella  Cina.  As.  1 , 87. 

Inferno  de’ Calmucchi,  ila.  IV,  259.  Se- 
condo la  dottrina  di  Maometto.  As. 
HI,  200.  Vedi  Religione, 

Infula,  che  fosse  e da  chi  usata.  Eur. 
Ili,  i63.  Infula  usata  dalle  antiche  Ro- 
mane era  una  lUla  di  stoffa  che  cingea 
la  testa  , e la  vitta  era  il  nastro  o la 
estremità  che  pendeva  da  una  parte  • 
dall'altra,  ivi,  lì,  58o. 

Inoanios,  fabbriche  di  zucchero  cosi  dette, 
nelle  ìsole  Canarie.  Af.  1 , 353. 

Ingelburca  oIsemburoa  seconda  moglie  di 
Filippo  Augusto , rappres.  Tav.  20  fig.  a. 
Eur.  V , 178.  ( Francia ) 

Ingelgero  Brettone,  fondò  la  potenza  dei 
Conti  Angiovini.  Eur.  V,  x 1 1.  ( Francia .) 

Incevoni  , popoli,  che  trassero  origine  da 
Manno  figlio  di  Tentate  , cosi  detti , se- 
condo alcuni  dal  luogo  ove  situati  era- 
no, interpretando  quel  vocabolo  come 
abitatori  de’ prati,  cioè  delle  pianure 
clic  dui  Belgio  slcndcvansi  sino  all'Elba. 
Eur.  IV,  186. 

Imiajibake  costa  d*.  Af.  Il  , 4 >6.  v 

Inghilterra  , Britanxia  , Albione:  etimo- 
logia di  questi  nomi.  Eur.  VI,  16.  In- 
ghilterra col  principato  di  Gallese  ora 
divisa  in  5a  contee.  In  quella  di  Mid- 
dlcsex  giace  Londra  metropoli  di  tutto 
il  regno, ivi.  Storici  deiriuguilterra, 1*1,9. 
Nuova-1  ngh  i I terra,dcscrizione.  Am  .1,3  ao. 

Inrooksie, capodi  un'orda  diCafri.Af.il, 397. 

Inglesi,  nel  secolo  XI rappresentati  nei 
loro  abili  nella  tappezzeria  della  Regina 
Matilde.  Tav.  1.4  e i5.  Eur.  V,  148. 
{Francia.')  loglesi , loro  lusso , c ma- 
gnificenza ed  ospitalità  dal  i34f)  al  i485, 
ivi,  VI,  i5<)  e scg.  Loro  costumarne, 
abili  ec.,  ivi,  i5i.  Carattere:  Gentle- 
man , Pari , Lord , Lady  : • loro  educa- 
zione, ivi , »53.  Anglo-Sassoni,  Anglo- 
Danesi  , ivi , 1 54  - bagni  caldi , feste  , 
conviti,  ivi,  i55.  Anglo-Normanni, ivi, 
i5 6.  Corte  Inglese  dal  isiGal  139900. 
Vedi  Costumante  di' gli  Inglesi.  Cortigiano 
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della  Corte  di  Enrico  VI.  Re  d’Inghil- 
terra, rappres.  Tav.  io  fig.  3.  Eur.  VI, 
G8.  Inglesi  nell’India.  As.  11,  n3. 

Ingrassi*  , sue  scoperte  in  anatomia.  Eur. 
IH,  889. 

Ingratitudine  severamente  punita  da  una 
legge  degli  antichi  Persiani.  As  111,453. 

Incl-sci  0 Inguschi,  abitanti  del  Caucaso. 
As.  IV,  63  : loro  costumanze,  ivi,  84. 
Come  rappresentati , ivi,  85. 

Lini  de’ Greci  colle  note  musicali:  inno 
a Calliope  ec.  Enr.  1 , 858. 

Inrocsnzio  da  Imola,  pittore  vivulo  quasi 
sempre  in  Bologua,  entrò  nella  scuola 
del  Francia  nel  i5o(».  Egli  aspirò  sem- 
pre a farsi  ano  stile  Raffaellesco,  a cui 
Unto  si  avvicinò  quanto  pochissimi  de- 
li scolari  stessi  di  Raffaello:  sue  bcl- 
issimc  opere.  Eur.  Ili,  753. 

Inoculazione  del  vajuolo  fatta  dalle  Be- 
dovine  a*  loro  figli  As.  HI,  ^44* 

Inquisitosi!  diStato  in  Venezia.  Eur. Ili, 38 1. 

Inquisizione,  terribile  tribunale  che  ebbe 
nome  di  Santo,  benché  contrario  ai  prin- 
cipj  del  Vangelo:  nacque  nel  secolo  AlII. 
Eur.11,45 o.  Inquisitone  in  Ispagna  sotto 
Filippo  li.  c Filippo  HI.,  ivi,  V,q8  ec. 

Isquoffo  , pianta  del  Congo  che  dà  una 
spezie  di  pepe.  Af.  II,  286. 

Insalda  0 Enzanda,  albero  del  Congo  forse 
il  Jictls  Benianina  di  Linneo.  Af.  II,  286. 

Insegna  principale  dei  Franchi  verso  la 
fine  del  regno  di  Clodovco  era  la  cappa 
di  San-Martìno  di  Tours : indie  con- 
sisteva. Eur.  V,  5j.  Insegne  de’ Cinesi. 
As.  I,  io3.  Insegne  degli  Ebrei,  ivi,  HI, 
1 16.  Insegne  militari  degli  antichi  Egizj, 
Af.  I,  ^6.  Insegne  dell’ Imperatore  e dei 
Princìpi  del  Gianone , rappres.  As.  I , 
396.  Insegne  de  rarti,  ivi,  ILI,  489- In- 
segne de’ Persi,  ivi,  485  e seg.  Insegne 
militari  de*  Romani , rappres.  Eur.  II, 
3o3.  Vedi  Milizia  ec. 

Inslxax purpurarìae  della  Manritania,  forse 
le  isole  di  Porto  Santo  a Madera.Af.1,338. 

Intaglio  nell’avorio,  nella  Cina.  As.  I,  192. 

1m  tarsiasi  erto.  Vedi  Toreutica  opera. 

Intarsiature  de’ Cinesi.  As.  I,  208. 

Interiaxo  Paolo  Genovese,  nel  secolo  XVI. 
cercava  il  modo  di  fissare  i gradi  di 
longitudine.  Eur.  Ili,  887. 
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Interlaken  , gran  festa  nazionale  che  ai 
celebra  nella  Svizzera:  descrizione  che 
ne  diede  la  Baronessa  di  Staél , ripor- 
tata. Eur.  IV,  11 5. 

Intermezzi  nelle  commedie  accompagnati 
por  la  prima  volta  colla  musica.  Eur. 
Ili  , 806. 

Intervia.  Vedi  Indusium. 

Intuonate  o siano  canzonette  che  intona- 
vano gli  amanti  per  dimostrare  la  loro 
passione  agli  amanti.  Eur.  HI,  8o5. 

Invalidi,  palazzo  imperiale  degli,  innal- 
zato da  Luigi  XIV.  coll'  opera  del  l'ar- 
chitetto Liberale  Bruant  che  coltrasse 
tutto  redifino  d’  abitazione  e la  prima 
chiesa  : Giulio  Ardovino  Mansarci  in- 
nalzò la  seconda  chiesa  di  cui  abbiamo 
già  parlato,  rappres.  nella  Tav.  67  n.*  9 
e 10.  Eur.  V,  270®  356  e seg.  spedale 
e chiesa  degli  Invalidi  in  Parigi  capo 
d’opera  d'arcliitellura  di  stile  Francese, 
gli  architetti  furono  Bruaut  e Mansard, 
rappres.  Tav.  66  n*  3,  ivi,  343  e seg. 

(branda) 

Inverness  , città  della  Scozia  e capitale  di 
una  contea  dello  stesso  nome.  Eur. VI, 35. 

Investitura,  guerra  de  1 la  Investitura,  lotta 
funesta  nata  in  Alemagna  nel  secolo  XI. 
tra  il  trono  e la  tiara.  Eur.  V , x 45. 
(Francia.') 

Ipecacuane!  a del  Brasile.  Am.  II , 223. 

Iperu.  Vedi  Malta. 

Ifetro  era  il  Partenone, cioè  con  un  doppio 
ordine  di  colonne  neirinterno,  le  mie 
alle  altre  sovrapposte,  e dal  muro  di- 
stand  in  guisa  che  formavano  una  specie 
di  portico.  Eur.  1 , 633.  Ipetro  era  il 
tempio  di  Pesto,  rappres .,  ivi,  6o3. 

Irto,  fiume  della  Bitinta.  As.  Ili,  3i4. 

Ipocausto  Messicano  detto  TemazcaUi.  Am. 
I , 588. 

Ipomoo,  figlio  di  Priamo  e di  Ecuba.  As. 
Ili , 279. 

Iposcenio,  cioè  sotto  od  a’piedi  della  scena. 
Eur.  I , 687. 

Ippau,  villaggio  su  di  una  roccia  forata 
nella  Nuova-Zelanda  , rappres.  As.  IV, 
416.  Interno  di  un  Ippah , rappres.  , 
ivi , 4*7* 

Jpparchi  o Comandanti  della  cavallerìa 
Ateniese.  Eur.  1 , 278. 
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Ipparco.ìI  Principe  dell'astronomia,  nacque 
a Nicea  nella  Bitinia  e fioriva  verso 
l’anno  i5o  innanzi  l’Era  Cristiana, 
rappres.  Eur.  1 , 947. 

Ippo,  fiume  della  Colchide.  As.  111,335. 

Ippocrate  il  Principe  dell’antica  medi* 
cina:  nacque  nell’isola  di  Coo  l’anno 
460  innanzi  l’era  nostra,  rappres.  Eur. 
I , g5i  e As.  Ili , 376. 

Ippodromo  , appellavasì  anche  lo  Stadio 
da  cavallo  c corsa.  Eur.  1,  5o3. 

Ippolita  Regina  delle  Amazoni.  As.  11I,3o5. 
Suo  combattimento  con  Teseo , rapp. 
ivi , 3?5  e 337.  Ippolita  e Dinomaca 
Amazoni  , loro  combattimento  contra 
Teseo  , rappres.  , ivi,  3a5. 

Ippoka  , nominata  dagli  antichi  IlippoDiar- 
rhytus  nella  Zengitana.  Àf.  I , av3.  Ip- 
pona,  Hippo-Regius  città  delia  Numi* 
dia , ivi,  317. 

IpponoTiDR , lago  del  territorio  Cartagi- 
nese. Af.  1 , 374. 

Ippopooi  isole  degli.  Eur.  VI,  189. 

Ippopotami  nell’Abissinia.  Af.  II , 45.  Ip- 
popotamo nel  Congo,  ivi,  389:  nel- 
l’Egitto, ivi,  I,  47  c *eg.  Ippopotami 
d’enorme  grandezza  nel  Monomotapa, 
ivi,  11,  4«9  Ippopotamo  nella  Se  nega  ni- 
bia,  ivi,  i35: in  Sumatra.  As.  IV,  391. 

Ipswich  capitale  della  contea  di  Suffolk. 
Eur.  VI,  37.  'Inghilterra. ) 

Irak-Acemi , provincia  della  Persia  ba  per 
capitale  Ispahan.  As.  Ili,  4°5:  essa  cor- 
risponde presso  a poco  alla  Gran-Media 
degli  antichi , ivi. 

I&ese,  Imperatrice  sposa  di  Leone  IV.  sua 
immagine.  Eur.  1 , 303. 

Iat , oggidì  Cnsalmac  fiume  della  Cappa- 
docia  Magna.  As.  Ili,  3ao  e 33 3. 

Iride  , rappresentata.  Eur.  I,  353.  Tempio 
dell’Iride,  nel  Perù.  Am.  11,  141. 

Irkctsk  , capitale  della  Siberia  Orientale. 
As.  IV,  159. 

la  lauda  posta  all’occidenle  dell’Inghilterra 
era  chiamata  dagli  antichi  Ibernia  cd 
Erma  dai  Caledon)  : divi»  in  quattro 
provinole  Leinster , Ulster , Connaugt, 
Munster.  La  capitale  di  tutta  l’ Irlanda 
è Dublino.  Eur.  VI  , 35.  Sue  vicende 
politiche , ivi , 74.  Conquistata  dagli 
inglesi  sotto  di  Enrico  li.  verso  il  1 172: 
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dopo  quattro  secoli  di  tumulti  fu  sot- 
tomessa verso  la  fine  del  regno  d' Eli- 
sabetta nel  (6o3.Gli  Irlandesi  nel  1641 
trucidarono  tutti  gli  Inglesi.  Eur.  VI,  ’jS. 
Cromwcl  cd  Ireton  si  sottomisero,  ivi. 
Irlanda.  Vedi  Nuova-Irlanda. 

Irmensula,  idolo  adorato  dai  Sassoni  e da 
altri  popoli  della  Germania  ne’  bassi- 
tempi.  Eur.  IV,  545.  Distratto  da  Car- 
lomagno  , rappirs. , ivi,  4^4-  Irminsul 

0 Irmensula  , grosso  tronco  di  legno 
sollevato  in  allo  sotto  l’ aperto  ciclo 
adorato  anticamente  dai  Sassoni  e dagli 
Sveoni,  ivi,  a45. 

Irochesi,  quando  scoperto  il  paese  degli. 
Am  i,  241.  Irochesi  nel  Canada,  ivi,  373. 

Irrigazione  de’ campi:  la  Spagna  va  agli 
Arabi  debitrice  di  quest’arte.  Eur.  V,  47. 

Irttch  , fiume  della  Siberia.  Às.  IV,  1 45. 

Isabella  d 'Aragona  prima  moglie  di  Fi- 
lippo l’ Ardilo , rappres.  Tav.  22  fig.  3. 
Eur.  V , 188. 

Isabella  di  Baviera  moglie  di  Carlo  VI. 
Re  di  Francia  Tav.  38  fig.  3,  ivi , 304. 

Isabella  di  Borbone  La- Marche  che  sposò 
in  prime  nozze  Luigi  Visconte  di  Beau- 
mont  e poi  Bouchart  Conte  di  Vandòme, 
rapp. Tav.  37  n.°7,ivi,  199.  {Francia.} 

Isabella  , l’ Infante  Donna  , rifiuta  la  co- 
rona e induce  i popoli  di  Castiglia  e 
di  Leone  a conservarsi  fedeli  ai  loro 
legittimi  Sovrani.  Eur.  V , 76. 

Isabella  Ordine  Reale  Americano  d Isabella 
istituito  da  FerdinandoVII.in  Ispagna  nel 
181 5,  rapp . Tav.  a3  n.*  11  e 13  ivi,  i45. 

Isacora  agogna  alla  suprema  autorità  in 
Atene.  Eur.  I,  ìsg. 

Issa  o Camera  Russa,  rappresentata  nella 
Tav.  34.  Eur.  VI , léa.  (/f/iifw.) 

Ischia  , isoletla  nel  golfo  di  Napoli.  Eur. 
II,  a5a.  Le  donne  dell’ isola  d’ Ischia 
come  vestite  nel  secolo  XVI.,  rappres. 
ivi , III , 936. 

Iscic-Agasibasci  , gran  Maresciallo  del  pa- 
lazzo c Maestro  delle  cerimonie  nella 
Corte  de’ Re  di  Persia.  As.  IH  , 

Isoeqerte  od  Isdegerde.  Vedi  Jeidezerd. 

Isiaca,  Tavola,  è niellala.  Eur.  I,  933. 

Li  a sla  r,  regnò  in  Russia  dal  io54  al  1073 

1 più  celebre  per  le  sue  disgrazie  che 
per  le  virtuose  sue  azioni  : fu  dolce , 
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buono  , clemente,  moderato  e corag- 
gioso. Egli  è lodato  ausai  per  essere 
stalo  il  legislatore  della  Russia:  egli  in- 
titolò le  sue  leggi  Ferità  Russe,  £ur. 
VI , 19.  (Russia.) 

lstAsLAF  11.  successore  di  Igor  li.  regnò  in 
Russia  fino  al  u54*Eur.  VI,a3  e seg. 
(Rustia.) 

Iside  Ostai  ne  ed  Oso  , pnncipj  del  bene 
ammessi  dagli  Egizj  Af  I,  ni. Culto 
d’iside , ivi,  na.  Immagini  d'iside  di 
stile  aulico  e moderno,  ivi,  m e seg. 
Tempio  d’iside  in  Alessandria  d'Egitto, 
ivi,  itìa.  Festa  d’ laide  nella  città  di 
Busiride,  ivi,  i3a. 

Isidoro  Mercatore,  sue  false  decretali.  Eur. 
II,  43a. 

Isidoro  da  Milcto  architetto.  Vedi  Traili. 

Isidoro  di  Seviglia  S. , il  più  doLlo  uomo 
del  suo  secolo,  durante  il  dominio  dei 
Goti  nellu  Spagna.  Eur.  V,  35. 

lai  ma  no  k , dotto  Russo:  sua  Tipografia  e 
Storia  della  Georgia. E ur.VT,iao  (Russia.) 

IsMAiL,  città  della  Bessarabia  clic  vide  nel 
1790  sotto  il  coniando  di  Suwarow  tru- 
cidata la  guarnigione  Turca  per  averne 
fatta  una  valorosa  difesa.  Eur.I,P.lII,  a5. 

Islamismo  , fede  c islamismo  sono  una  cosa 
stessa  nella  dotti  ina  Maomettana.  Per 
islamismo  »'  intende  un’  intiera  e perfetta 
rassegnazione  alle  verità  rivelate.  Mao- 
metto pronunziò  che  Yislamismo  s’ap- 
poggia sopra  cinque  punti,  professione 
di  fede , preghiera  , elemosina  della  deci- 
ma, digiuno  canonico  e pellegrinaggio  alla 
Mecca  : ciò  eseguito,  è adempito  quanto 
Y islamismo  richiede.  Eur.  I,  P.  Ili,  aoo. 

Islanda,  scoperti  dell1  Islanda.  Eur.  VI, 
ai3.Descrizione  del! Islanda.  Am.  1,  ao.j. 

Islandesi,  loro  iucivilimento.  Ara.  II,  219. 

Isocrate  Ateniese,  celebre  oratore.  £ fama 
che  siasi  lasciato  morire  di  fame  alla 
notizia  che  Filippo  disfatti  aveu  gli  Ate- 
niesi a Churonea  , rappres.  Eur.  1,  949* 

Isokomia,  forma  di  governo  in  Creta.  Eur. 
1 , 140. 

Isole  appartenenti  agli  antichi  Etruschi. 
Eur.  Il,  199, Lago  dalle  Mille-Isole.  Am. 
I,  a5o.  Isole  galleggianti  in  Pulouia  sono 
un  fenomeno  assai  comune.  Eur.  VI, 
A 64*  (Polonia.) 
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Isolettc  galleggienti  nella  provincia  di 
Honduras.  Am.  I,  616. 

Isfahan  , città  della  Persia  , capitale  dcl- 
1’  Irak-Ageiui.  As.  HI,  4o5. 

Issedoni,  loro  costumanze.  As.  IV,  u3. 

Issr.L,  fiume  della  Germania  Transrenana, 
detto  dagli  aulichi  Sala , d’onde  Salii 
nominati  furono  gli  abitanti  delie  sue 
rive.  Eur.  IV,  aio. 

Isso,  città  della  Cilicia,  oggi  Ajazzo,  fa- 
mosa per  la  battaglia  tra  Alessandro  c 
Dario.  As.  Ili,  3n. 

Istakar  o Prr.sf.fou,  antica  capitale  di 
Persia:  famose  sue  rovine.  As.  Ili,  4°9> 
Vedi  Persepolì . 

Istàmbol-( 'adissi , giudice  ordinario  resi- 
dente in  Costantinopoli,  che  ai  diritti 
di  giudicatura  unisce  in  se  tanto  l’ ispe- 
zione sul  commercio  e sulle  arti,  quanto 
sui  viveri  della  città.  Eur.  1,  P.  Ili, 
973.  Suoi  distintivi,  ivi,  974»  Rappres. 
ivi,  a-9. 

Istasfe  de’ Greci  è da  alcuui  creduto  il 
Gushlasp  Re  de’ Persi.  As.  Ili,  4*8. 

Istkvowi  , se  aieuo  i Germani  orientali. 
Eur.  IV,  186. 

Istituto  in  Francia  regnando  Napoleone: 
membro  dell’istituto,  rappres.  Tav.  57 
fig.  6.  Eur.  V , 3aG.  (Francia.) 

Istria,  storia  e descrizione.  Eur.I,  P.  HI, 
35 1.  Da  chi  anticamente  si  pretende 
abitata  l’ Istria.  Se  gli  abitanti  fossero 
chiamati  Istri  dal  lìurue  latro, ivi.  Istria, 
al  sud  , all'est  e all’oiiest  bagnata  dal 
mare  di  Lilmrnia,  e fronteggiata  al  nord 
da  sterili  mou lagne  legate  con  quelle 
della  Carinola , ivi , 3-5. 

Istrioni  Etruschi  chiù  ma  li  dulia  Toscana 
dui  Romani  onde  godere  degli  spetta- 
coli soliti  darsi  da  costoro.  Eur.  II,  i58. 
Etimologia  del  vocabolo  Istrione,  ivi. 
Istrioni  presso  gli  antichi  Romani,  de- 
scritti e rappres.,  ivi,  58-.  Vedi  Hister. 

Israiorri , loro  fisica  costituzione.  Eur.  I, 
P.  HI  , 376.  Costumanze,  ivi  e seg. 

Istoo  o Danubio.  As.  IV  , 99 

Italia  c Italiani:  storici  principali  d'Italia. 
Eur.  Ili,  8 e seg.  Compendio  della  storia 
d'Italia  dall' invasione  de' barbari  fino 
alla  pace  di  Costanza  , ivi  , 11  e seg. 
Discorso  sopra  l'Italia,  ivi , li,  7.  L’ì- 
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talia  anticamente  separata  dalla  Sicilia:  l 

situazione  : popolazione:  l'Italia  al  tempo  f 
(l’Augusto.  Eur.  II,  8:  da  olii  abitata:  ' 
Italia  settentrionale  e meridionale:  nomi  1 
antichi  c moderni  di  varie  città,  ivi,  9:  f 

aria  pura  d'Italia:  fertilità  del  suolo, 
ivi,  13  : confini,  fiumi,  laghi,  ivi,  i3:  ‘ 

vegetabili,  miniere,  animali,  figure  degli  < 1 
abitanti,  ivi,  14:  gli  Italiani  restau- 
ratori  delle  arti  e delle  scienze,  ivi,  x S: 
in  che  sia  da  preferirsi  l'Italia  antica  < 
alla  moderna,  ivi,  16:  descrizione  de!-  < 
l'antica  Italia,  ivi,  333:  antico  territorio 
Romano:  estensione  dell' aulica  Italia:  1 ! 
etimologia  di  questo  nome,  ivi:  anti-  ( , 
camente  appellata  con  vai]  nomi , ivi:  > 

divisione  , ivi  ,1 34:  primi  abitatori , 1 > 
ivi,  343  : prodigiosa  popolazione  del* 
l'antica  Italia,  ivi,  340:  produzioni,  • 
clima  oc. , ivi  , 348.  Varie  denomina-  ( > 
cioni  date  all'Italia: fu  chiamata  Espe- 
ria t Ausonia,  Granicola  cc.  Dionisio  Ali-  ( * 
ramasse  dice  che  innanzi  alla  venuta  , 
d'Èrcole  in  Italia  il  luogo  era  sacro  a , 
Saturno,  e il  luogo  degli  abitanti  ve-  , 1 
niva  chiamato  Su  turrito , ivi,  4°-  Italia  1 
anticamente  appellata  Saturnia , Lazio,  < 
Enotria  , Ausonia,  Esperia , ivi , a33  e 
seg.  Italia  chiamata  dai  Greci  Esperia  < 
perchè  posta  all’occidente  quanto  alla  , 
loro  situazione,  e chiamarono  la  Spa-  < , 
gna  Ultima  liesperia  , perchè  posta  più  1 
lungi  ancora  c molto  al  di  là  dell’ Ita- 
lia, ivi,  V,  17.  Italia  invasa  dai  Goti,  , 
ivi,  III,  12.  I Greci  padroni  d'Italia,  e • 
Narsete  Governatore,  ivi,  16  Longobardi  1 
in  Italia,  ivi,  17.  Re  d’Italia,  troni,  > 
scettri  ed  altre  divise  reali  dc’Re Franchi 
in  Italia  , rappres.,  ivi,  78.  Repubbliche  ( 1 
nascenti  in  Italia  nel  ii5a,ivi,  53.  Co-  , 
stami:  toletta,  scatola  a profumi  cc.  di  . 
una  Dama  Romana  del  IV.  o V.  secolo,  , 
ivi,  399  e 3oi.  Loro  ornamenti  nel  < 
secolo  VII.,  ivi,  e seg.  Ingiurie  fatte  alle  1 
donne  punite  severamente  in  Italia  dalle  i 
leggi  Longobardiche  , ivi  , 100.  Vesti  1 
ricchissime  delle  donne  Italiane  nel  se-  1 , 
colo  XIV.  descritte  da  Giovanni  Musso,  * , 
ivi,  907.  Rappres.  alla  Tav.  «35.  Le  1 
spose  Italiane  solevano  portare  in  testa  * , 
una  corona,  esempi  in  Milano  fino  al-  1 ! 


l’anno  iai6.  Eur.  Ili,  3o.f.  Varie  foggic 
di  vestire  degli  antichi  Italiani,  descritte 
e rappres.,  ivi,  398  e seg.  Costume  loro 
dappoiché  cadde  in  potere  dei  Barbari 
l’Italia  fino  alla  pace  di  Costanza,  ivi, 
5 e 376  e seg.  Loro  costumi  sotto  i 
Franchi,  ivi,  384=  sotto  i Germani, 
ivi,  s85-  Eruditi  Francesi  non  vennero 
in  Italia,  ma  gli  Italiani  passarono  mae- 
stri in  Francia  a’ tempi  di  Carlomagno, 
ivi , 357.  Varie  foggie  di  vesti  usate 
dagli  Italiani  nel  medio  evo , ivi,  394. 
Case,  suppellettili , vitto  ec.  degli  Ita- 
liani del  medio  evo , ivi , 3o5.  Loro 
costumanze  civili  dalla  pace  di  Costanza 
fino  a noi , ivi  , 899.  Ciò  che  dicou 
Ricobaldo,  Villani  cc.  dei  vestire  degli 
Italiani  sul  principio  del  XIII.  secolo , 
ivi , 393.  Loro  abiti  nel  secolo  XIV. 
descritti  dal  Musso  e rappres.  nella 
Tav.  ia5  , ivi,  909.  Italiani  dei  secoli 

XIV.  e XV.  rappresentati  ne’ loro  abiti 
nella  Tav.  136,  le  figure  3,3 e 8 sono 
tratte  dalle  dipinture  in  Monza  di  Trofo 
di  Monza,  le fig.  5, 6 e 7, dal  Y’ecellio, 
la  fig.  4 dalle  sculture  della  Certosa  di 
Pavia  cc. , ivi,  91  a. Italiani  del  secolo 

XV.  e XVI.  rappres.  nella  Tav.  127, 
ivi.  Italiane  del  secolo  XV.  Abiti  ed 
usanze  delle  antiche  spose,  rappres.  , 
ivi,  914  : abito  col  busto  corto,  rappres. 
ivi,  9i5:  usanze  delle  donne  nel  i55o, 
rappres. , ivi:  matrone  e signore  di  ca- 
stelli di  Lombardia  e di  tutta  Italia, 
nel  secolo  XVI.,  rappres.,  ivi,  917. 
Dame  loro  abiti  nel  secolo  XVI., rapp. 
ivi  , 990  , 924,  937.  Italiani  giovani  : 
loro  abiti  nel  secolo  XVI. , rappres.  ivi, 
930.  Come  vestiti  i gentiluomini  d’Italia, 
e le  nobili  donne  c le  cittadine  dalla 
metà  circa  del  secolo  XVII.  fino  verso 
la  fine  del  secolo  X Vili., rapp.  ivi,  939. 
Italiani,  uomini  e donne  di  varie  coudi- 
zioni come  vestiti  nel  secolo  XVIII.  e 
XIX.  descritti  e rapp.,  ivi, 939  al  933. 

Italovi,  tribù  delle  Filippine.  As.  IV,  343. 

Itelwew,  Ilelma.  Vedi  Kamtsciadult. 

1tixpa.ua  , catena  di  monti  nel  Brasile.  Am. 
Il , 3 13. 

InsfAn-EDDOi  AM  , primo  ministro  dell’im- 
pero Persiano.  As.  Ili,  4^9* 
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IrioruwAN,  si  chiamano  da  se  stessi  gli 
Abissini-  Af.  II»  4°* 

Itsch-Achamt  , sorta  di  camerieri  Otto- 
mani preposti  al  servizio  interno  della 
casa  , rapprts.  Eor.  I , P.  Ili , 337. 

Itzu  od  Ossidana  pietra  del  Messico.  Am. 
1,  5i6. 

Ivahah,  piroghe  de’Taiteai.  I vallali  da 
guerra  ec.  As.  IV  , 5 26. 

Ivan  I.  ottiene  dal  Tartaro  Ushek  il  Prin- 
cipato  diVolodomir:  trasportò  la  sede 
della  sovrani  là  Russa  in  Mosca»  mori  nel 
i34>‘  Eur.  VI,  3o.  (ilftfJM.) 

Ivan  II.  regnò  in  Russia  dal  i343  mori 
nel  i358,  senza  aver  fatto  alla  Russia 
nè  bene  nè  male:  la  potenza  dei  Tar- 
tari cominciò  a declinare.  Eur.  VI,  3 1. 

Ivan  111.  Basilievitz  regnò  in  Russia  dal 
1462  al  i5o5,  nissuno  de' suoi  prede- 
cessori ebbe  più  esteso  dominio  del  suo, 
distrusse  YOrda  Dorala : Zacarievitz  suo 
famoso  capitino  e capo  della  famiglia 
Roinauof.  Arti  introdotte  in  Russia. 
yJ (pula  nera  di  due  leste  nuovo  stemma 
d’ Ivan  , rappres.  Tav.  2 fig.  i3.  Eur. 
VI,  33  e scg.  {Russia.) 

Ivan  IV.  Basilievilz  reguò  in  Russia  dal 
1 533  al  1084,  incoronazione  d’Ivan: 
assume  il  titolo  di  Czar.  Insti  turione 
degli  Strelizzi  od  arcieri  : conquista  di 
Kasao  e d’ Astrakan  : commercio  dalla 
parte  del  raur  Glaciale:  sua  abdicazio- 
ne : ripiglia  il  maneggio  degli  affari  : 
guerre  contro  gli  Svedesi, i Tartari  ec. 
fu  sopra uuouiiua lo  il  Conquistatore , c 
mori  monaco,  rappres.  Tav.  2 fig.  14. 
Eur  VI,  35  c seg.  (Russia.) 

Ivan  V.  e Pietro  I.  entrambi  Ali-ssiovitz: 
Sofia  figlia  d ‘Alesai  reggente  di  Russia: 
Pietro  sviluppa  la  forza  del  suo  carat- 
tere: Sofia  ed  il  ministro  Gali  t/in  pen- 
sano ad  assassinarlo:  egli  abbatte  la 
fazione  contraria:  Sofìa  è deposta  dalla 
reggenza:  da  quel  momento  iucominciò 
il  regno  di  Pietro  l e Ivan  non  ebbe 
altra  parte  nel  governo  che  quella  di 
vedere  il  suo  nome  negli  atti  pubblici: 
questi  mori  nel  1696.Eur.VI,  46.  (fìuss.) 

Ivan  VI.  Antonovitz  proclamato  Impera- 
tore delle  Russie  e Biren  reggente  nel 
1740.  Biren  fu  il  Sovrano  vero  della 


J A 

Russia  e piò  assoluto  che  qualunque  al- 
tro despota.  Biren  è arrestato  e mandato 
in  Siberia.  Una  rivoluzione  improvvisa 
abalza  dal  trono  Ivan  nel  1741*  f>  Pro- 
clamare Imperatrice  la  Principessa  Eli- 
sabetta figliuola  di  Pietro  L Eur.  VI  , 
60.  (Russia.) 

Iverdcx,  città  posta  presso  il  lago  di  Nea- 
cbatel  in  cui  mette  foce  il  fiume  d'Orbe. 
Eur.  IV,  43. 

Izkhoc,  città  della  Danimarca  ncH’Hol- 
stein,  fabbricata  sul  fiume  Sloer.  Eur. 
VI,  3o5. 
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Jabadic  , isola  di  Giava.  As.  IV,  3o6. 

Jaboticaba  , albero  indigeno  del  Brasile. 
Am.  II , 321. 

Jacas,  a lbe  ro  indigeno  de  lBrasi  le  Am. 11,3  ai . 

Jacateuctli,  Dio  del  commercio  nel  Mes- 
sico. Am.  1 , 548. 

Jacatba^  litico  regno  nell'isola  di  Giava,  che 
ha  per  capi  tale  Balavia.  Às.IV,3i5  e3ai. 

Jacco  comunemente  creduto  figliuolo  di 
Proserpìoa  ba  strettissi  ma  relazione  col 
culto  dì  Cerere.  Eur.  I,  49° • 

JaccocoCO,  sacerdote  di  Cerere  dell' or- 
dine minore  che  presedeva  ai  Misti  nella 
processione  di  Jacco.  Eur.  I,  4g3. 

Jacobi,  sue  opere  filosofiche.  Eur.  IV,  760. 

Iacopino  e Francesco  di  Carrara  Signori 
di  Padova  nel  i55i.  Eur.  Ili,  4^0. 

Iacopino  da  Tradate  famoso  scultore  Mi- 
lanese : è sua  opera  la  statua  di  Mar- 
tino V . sedente  in  trono,  nel  Duomo 
di  Milano.  Eur.  Ili  , 563. 

Jacopo  da  Carrara  Signore  di  Padova  nel 

i3i8.  Eur.  IH,  449  JacoP°  II- nel  i345, 
ivi , 45o. 

Jacopo,  VI.  Re  di  Scozia,  e primo  di  questo 
nome  neU'lnghilteira  succedette  ad  Eli- 
sabetta, ed  uui  nella  sua  persona  i tre 
reami  che  oggi  si  chiamano  della  Gran 
Bretagna.  Eur.  VI,  69- 

Jacofo  da  Varagine,  celebre  e forse  troppo 
si  rendette  per  le  sue  R'ite  dei  Santi. 
Eur.  Ili , 87S. 

Jacopo.se,  pittore,  scolare  di  Raffaello, 
che  diede  a Ravenna  i principi  del  mo- 
derno stile.  Eur.  ILI,  756. 
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Jacopohx  da  Todi , antico  poeta  Italiano  se- 
colo XIII  : libertà  colla  quale  rimpro- 
verò i disordini  di  Bonifazio  Vili.  Eur. 
Ili , 794. 

Japkapatnam.  As.  II , 3a5. 

Jaca-Baba,  Divinità  tremenda  degli  Slavi, 
infernal  donna  che  rappresen  lavasi  scar- 
nata e co’ piedi  di  puro  osso,  armata 
di  un  grosso  palo  di  ferro  ec.  Eur.  VI, 
104.  (Russia.) 

Jagelloxe  Duca  di  Lituania  nel  (386  per- 
venne al  trono  di  Polonia  ed  in  lui 
cominciò  una  nuova  stirpe  che  regnò 
sino  al  i5^a.  Eur.  VI,  173.  (Polonia.) 

Jacgari.  Vedi  Zucchero. 

Jagbirk.  As.  II , 55. 

Jaguar  nella  Cujana.  Am.  II  , 4°t» 

Jahuamicacac  , luca.  Am.  II,  ia5. 

Jakutsk,  città  della  Siberia.  As.  IV,  161.. 
Rappresentata , ivi. 

Jallomcaod  regno  di , nella  Senegambia. 
Af.  II  , x 53. 

Jamba  Calandola  capo  de’  Giagas.  Af.  U, 
338.  Rappresentalo  , ivi , 3*9. 

Jamsi  regno  d’,  in  Sumatra.  As.  IV,  3g5. 

Jaxco  di  Sebigne,  Vaivodo: curioso  fallo 
sulle  sue  norie  contenuto  in  un  antico 
poema  Illirico,  che  serve  mollissimo 
a rischiarare  le  usanze  de'  Morlacchi 
nelle  loro  nozze.  Eur.  I,  P.  Ili,  390. 

Jangoma  regno  d'.  As.  II  , 4a0- 

Janskquik, suo  viaggio  nelSencgal.Af .11, 1 ao. 

Jassosio,  monte  della  Media.  As.  HI,  357. 

Japidi  , verisimilinente  discendenti  degli 
Scili,  nome  appropriato  dai  Greci  a tutti 
i popoli  del  nord.Eur.I,  P.  111,379:  loro 
carattere  e costumanze,  ivi, 38o  c scg. 

Japora,  monte  nella  Grecia,  anticamente 
Parnaso.  Eur.  1 , 40. 

Jaaofolk  I.  regnò  in  Russia  dal  973  al 
981.  Eur.  VI,  i5.  (Russiti.) 

JanoPOLK  II.  regnò  in  Russia  dal  n3aa! 
11 38.  Eur.  VI  , a3.  (Russia.) 

Jaroslaf,  regnò  in  Russia  dal  1019  al  io5  f, 
fu  un  complesso  di  belle  qualità  : in 
lui  vederi  un  Principe  piò  occupato 
del  bene  dc'suoi  popoli  che  desideroso 
d'esteudere  i suoi  domili j.  Eur.  VI,  17. 
Rappres.  Tav.  2 ftg.C,  ivi,  18. (Russia.) 

Jaaoslap  II.  regnò  in  Russia  dal  ia36al 
1 a5a.  Eur.  VI , 37.  (Russia.) 
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Jaroslap  IH.  regnò  in  Russia  dal  1364  *1 
1271.  Eur.  VI,  38.  (Russia.) 

Jaroslawitz  che  significa  figliuolo  di  Ja- 
roslaf.  Vedi  ffTsevolod  l. 

Jarcri,  mangiatori  di  terra.  Am.  Il,  43. 

Jatropha*Curcas  , detto  legno  immortale, 
nell’ isola  di  S.  Yago.  AF.  I,  4a6. 

Jazigj  mctanaslio  profughi:  l’Ungheria  al 
di  là  del  Danubio  sino  al  Tibisco  era 
abitata  dai  suddetti  popoli.  Eur.  VI , 
4.  (Ungheria.) 

Jebis,  Divinità  Giaponese.  As.  I,  4<>5. 

Jeddo,  palazzo  imperiale,  il  più  grande 
e magnifico  di  tutti  gli  ediiìzj  del  Già- 
pone,  rappres.  As  I,  4*3. 

Jr.no  o Jeddo,  celebre  nell’ isola  di  Nifon. 
As.  I,  38;. 

Jedso,  Jrrso , Jctzo  , Jezzo.  Vedi  Jesso. 

Jefferson  navigazione  dell'.  Am.  I,  492. 

Jeffiues  , dottore  nativo  di  America:  suo 
volo  acreostatico  in  compagnia  del  fa- 
moso Rlanchard.  Eur.  V,  3 09.  (Francia.) 

Jehma  antichità  di , nel  regno  di  Tunisi. 
Af.  1 , 370. 

Jevptia,  provincia  della  Svezia  che  ha 
perciltà  principale  Eroso  ri.  Eur.  VI,  a55. 

Jempsacf.  Re  de*  Numidi  Af.  I,  3 36. 

Jena  neU'Arabia.  As.  III,  190.  Nell'alto 
Egitto.  Af.  I,  4®-  Nelle  provincie  me- 
ridionali della  Persia.  As. Ili,  4o5.  Jena 
macchiata  o tigrata  nella  Senegambia. 
Af.  Il,  (35.  Jene  in  gran  numero  nel- 
l’Abissinia.  Af.  (I,  43. 

Jemssei  , fiume  della  Siberia.  As.  IV,  146. 

Jerapoli  , città  della  Frigia  Maggiore.  As. 
Ili,  364. 

Jeroceruce  o Sacro  Araldo  , ministro  di 
Cerere  debordine  maggiore:  dirigeva 
nelle  processioni  i lampadofori  o por- 
tatori di  lampane.  Eur.  I,  49** 

Jerofanti  , precidevano  insieme  ai  sommi 
sacerdoti  ai  mister}  Eleusini.  Eur.  I,  4®J. 
Rappresentati  nella  processione  delle 
Panatenee , del  Partenoue  , ivi,  4j7* 

Jkrofanto  o Mistagogo,  ministro  di  Ce- 
rere dell’ ordine  maggiore  che  svelava 
i misteri  Eleusini  ai  neofiti.  Eur.  I,  49a- 

Jerone  I.  Re  dì  Siracusa , suo  ritratto. 
Eur.  1 , 170. 

Jerone,  Re  d’ Agrigento , suo  ritratto.  Eur. 

I,  1G9. 
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Jf.ropoli.  As.  Ili , 49’ 

Jersey  , isola  nella  Manica  conosciuta  dai 
Romani  sotto  il  nome  di  Caesarea.  Eur. 
VI,  37. 

Jersey  Nuora-,  descrizione,  storia,  costumi 
degli  abitanti.  Am.  1 , 356  e seg. 

Jesxo  terra  di,  As.  I,  4*6  e seg.  Descri- 
zione, storia  , ivi,  4*9  Costumi  degli 
abitanti  di  Jesso,  ivi,  43*-  Carattere, 
figura,  vitto,  lingua  ec.,  ivi,  433. 

Jittaca,  slromento  musicale  dc'Katscintzi. 
As.  IV,  173. 

Jczdezerd  dai  Greci  appellato  Isdegerte 
ed  Isdegerde  , de' Sassanidi , Re  di  Per- 
sia, detto  il  Malvagio  da' suoi  sudditi 
per  la  protezione  che  accordava  al  Cri- 
stianesimo. As.  Ili,  434>  Jezdcred  II. , i vi . 

Jezdegerde  III.  Re  di  Persia,  l' ultimo 
della  dinastia  de’Sassanidi , il  cui  im- 
pero venne  occupato  dagli  Arabi  o Sa- 
raceni verso  la  metà  del  VII.  secolo 
dell'Era  Cristiana.  As.  Ili,  435  e seg. 

Joaltsuctu,  Dio  della  notte  de* Messicani. 
Ara.  1 , 548. 

Joalticitl  , Dea  delle  culle  de'Messicani. 
Am.  I,  548. 

J0A55A  o Akjvan,  isole  Africane  orientali. 
Af.  II , 483. 

Jobates,  secondo  Re  dellaLicia.  As.  III,3o8. 

Jobel  o Giubileo.  As.  Ili,  i33. 

JontiTTE,  Dio  dei  Sassoni.  Vedi  ZeàuL 

Johannes  Vincenzo,  distinto  pittore  Spa- 
glinolo die  studiato  avea  in  Italia  le 
opere  di  Raffaello.  Eur.  V,  307. 

Jori  or  . provincia  nel  regno  di  Siam.  As.  II, 
539-Regno  di  Jobor  in  Malacca,  ivi,  578. 

Joro  , simia  della  Senegauibia^v/yi/erco- 
taia.  Af.  II  , s35- 

Jolao  , parente  d'  Ercole  adoralo  in  Car- 
tagine. Af.  I,  ao6. 

Joloffi  UAOtorri  oJALOrri regno  degli, nella 
Seneca mbia.  Af.  II , i5ò.  Costumi  de- 
gli abitanti,  ivi,  i57  c seg. 

Jova  isola , una  delle  Ebridi  conosciuta 
dagli  antichi  sotto  il  nome  di  Ebade 
era  un  tempo  In  sede  delle  scienze  di 
quest'  isole  e la  tomba  dei  Re  della 
Scozia  , della  Norvegia  e dell*  Irlanda, 
tur.  VI,  38. 

Joses  litigo , architetto  Inglese:  ad  esso 
appartengono  l'albergo  di  Greenwich 
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destinato  agli  invalidi  della  marina  , 
la  chiesa  di  S.  Paolo  a Covent-Garden, 
la  Borsa  reale  ed  altri  sontuosi  cdiGzj . 
Eur.  VI,  13 0. 

Ionica,  danza  de’ Greci  moderni  che  ha 
laogo  spezialmente  negli  imenei  : de- 
scritto. Eur.  1,  7g5. 

Jordasb,  celebre  pittore  Fiammingo.  Eur. 
IV,  785. 

Jorpllo,  vulcano  nel  Messico. Am. I, 5i7. 

Jonzopitro,  città  della  Svezia  nella  Gozia 
ba  uua  manifattura  d’armi  assai  con- 
siderabile. Eur.  VI , s55. 

Jouadain  , sua  storia  recente  della  Persia. 
As.  IH,  393. 

Joi'rdax  General  Francese,  sue  vittorie 
nel  1796  ec,  Eur.  V , 3i6.  (Francia.') 

Joux,  valle  del  lago  di  Joux.  Eur.  IV,  44- 

Jovis  Promontorium  nell*  isola  di  Ceilan, 
secondo  Tolomeo.  As.  II,  330. 

Joyel'se  Duca  di  , secolo  XVI.,  rapprvs. 
Tav.  4 1 n.°  5.  Eur.  V,  354.  Margheri- 
ta di  Lorena  , Duchessa  di  Joycuse  e 
moglie  del  suddetto,  rapprcs ivi , fig.6. 
(Francia.) 

Jc-Nàk  , fertilissima  provincia  della  Cina 
in  cui  si  fabbricano  i pili  bei  tappeti 
della  Cina.  As.  II , 6a. 

Juam  de  Lisboa,  isola  fra  le  Mascaregne. 
Af.  Il  , 5 34. 

Joba  , Principe  Africano,  rappresentalo  in 
una  medaglia.  Af  1,  3*3. 

Joba  II.  Re  della  Mauritania  e Cleopatra, 
rappres.  Af.  1,  333.  Suo  opere  darti  e 
di  scienze,  ivi,  335  e seg. 

Jucatav  o Imtesdekza  di  Merida  nel  Mes- 
sico. Am.  I,  61 3. 

JriABct  detti  Lenguà  dagli  Spagnuoli.  Vedi 
Le/tguà 

JifiBUs , donne  o sacerdotesse  direttrici  del 
cullo  religioso  nell'  isola  Formosa.  As. 
I,  356. 

Jukachiri,  tribù  di  Tartari  della  Siberia. 
As.  IV  , 334. 

Julo  o Solo  o Xulo,  isola  fra  le  Filip- 
pine. As.  IV , 357. 

Jl'MKDEI  o Edomiti.  As.  Ili  , 91. 

Jt'MiÉr.ES  abbadia  di , borgo  di  Francia 
in  Normandia  posto  sulla  Senna,  fon- 
dato verso  l’ anno  65o  sotto  il  regno 
di  Clodoveo  IL  e di  Batilde  di  lui  con- 
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sorte  che  ne  furono  i principali  bene- 
fattori : onde  conoscere  il  carattere  del- 
l'architeltura  dì  que’ tempi:  se  ne  aooo 
rappresentale  le  rotine  nelle  Tat.  7 e 8. 
Eur.  V , 73  e seg.  ( Francia .) 

Juwmeui,  immortale  maestro  di  musica, 
si  distinse  nella  felicità  de' suoi  voli 
musicali  che  lo  rendono , a cosi  dire, 
l’Orario  de’ compositori,  nel  l’accoppiar 
l’ espressione  al  dillìcite,  nella  fecon- 
dità e nel  brio  de’ suoi  concetti  origi- 
nali. Eur.  Ili , 8a3. 

Junker  , gigante  della  mitologia  Islandese. 
Am.  1 , aiS. 

Jcfanqui,  loca.  Am.  II,  127. 

Jcra,  montagna  che  disgiugne  la  Franca- 
Con  tea  dalla  Svizzera  Eur.V,i  a .(Francia.) 

J urte  o Balagake,  spezie  di  capanne  dei 
Kamtsciadali.  Ab.  IV,  a.fi-  Hippies ivi. 

Jcatem  o Caparne  dei  Voguli.  As.  IV,  193 

JuruiA,  tribunale  nel  regno  di  Siam.As. 
II,  640. 

Jutlarda  , suoi  lìumi:  vegetabili:  minerali, 
animali:  esalazione  salmastre  del  mare: 
nel  X.  e XI.  secolo,  tutta  la  Jutlanda 
era  coperta  di  foreste.  Eur.  VI , 3oo 
e seg.  Jutlanda  propriamente  detta  o 
la  settentrionale  comprende  i baliaggi 
di  Aalborg  , di  Viborg,  di  Aaarhuus 
e di  Riho.  La  Jutlanda  meridionale  com- 
prende il  Ducato  di  Sleswick  ec.,  ivi, 3o.| . 
[Daniauircn.) 

Jivxwco  Cajo  Aquilino  Spagnuolo,  il  più 
antico  poeta  sacro  che  in  versi  Latini 
abbia  celebralo  la  religione  Cristiana. 
Eur.  V , 26. 
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Kaasa  o Pietra  nera,  culto  più  antico  e 
celebre  nell’Arabia.  As  HI,  197.  Kuaba 
della  Mecca,  che  cosa  sia,  ivi,  aaoe  seg. 

Kamla,  capitale  del  paese  de’  Zangui. 
Af.  II,  427. 

Kabobiqua  , tribù  di  Ottenloli.  Af  II,  365. 

Kabaestar-Gaurar,  cioè  sepolcri  de’Gauri 
delti  anche  Naks-Buslan  c Taks-llustan. 
As.  Ili,  4 17.  Vedi  questi  nomi. 

Kasulestan.  As.  II,  48. 

Kacami,  illustre  poeta  inPersia. As.IlI,  548. 

Kadzak  isola  di,  descrizione.  Am.  I,  89. 
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Kadry  , classe  di  Derwisch , loro  balli  , 
rappresentati.  Eur.  I , P.  Ili  . 297. 

Kapiri  , abitanti  del  regno  di  Wulli  nella 
Senegambia.  Af.  Il,  161. 

Kaiivé-Kaiiné  o casini  pubblici  in  Persia 
ove  si  bevon  caliti  ed  altre  bevande 
narcotiche , e si  vendon  pillole  d’  op- 
pio che  è di  uso  più  generale  in  Per- 
sia. As.  Ili,  58t. 

Kaiak,  battelli  de'Groclandesi.  Am.  I,  188. 

K AI  pasci  o Kahakai  pa  sci.  As.  IV,  87. 

Kaikavs,  Re  Persiano  della  dinastia  dei 
Kainiti  rimesso  sul  trono  dal  valoroso 
Ruslan.  As.  HI,  4*6. 

Kailassa  o Kei  lasca,  palazzo  o tempio 
di  Sciva.  As.  II  , ai8. 

Kain  montanari  del.  As.  Il,  4'°* 

Kainiti  , seconda  dinastia  de’lle  Persiani 
succeduta  a quella  de'Piscbdudiani.  As. 

Ili,  4.6. 

Kako  o Krko  , capitale  del  Toncbino. 
As.  Il,  439> 

Kai.eda-  Vedi  Led  o Leda. 

Kali,  erba  nella  Linguadoca,  le  cui  ce- 
neri formano  un’eccellente  soda  per  la 
fabbrica  del  sapone. Eur.  Vr,  1$. [Francia.) 

Kalli.  As.  II,  56. 

Kai.pac,  cioè  berretto  all'ussara  di  vel- 
luto nero  serrato  nella  parte  davanti 
con  bottoni  d'oro  ec.  portato  dalle  Da- 
me Ungheresi  Eur.  VI,  ai.  (UVig/ierài  ) 

Kali  pso.  Vedi  Calipso. 

Kami  o Maghi  de’ Tartari  Katscintzi.  As. 
IV  , i7i  e seg. 

Kamtsciadali,  loro  storia.  As.  IV  a3 1 e seg. 
Loro  costumanze,  ivi  , 237  c seg. 

Kamtsciatra  penisola  del , descrizione. 
As.  IV  , i6a.  Fiume  dello  stesso  nome, 
ivi,  i65.  Vulcani,  ivi,  *66-  Monti  vul- 
canici del  Kamtsciatka , ivi,  *45.  De- 
scrizione del  Kamtsciatka,  ivi,  a3o  e seg. 

Kamuhar  , provincia  del  Cabul.  As.  IV,  8. 
Città  principale  del  Cabul, ivi, 9 L’an- 
tica Alessandria  ad  Paropamìsum , suo 
florido  commercio,  ivi , IH,  3 1 1.  Regno 
di  Kandahar  o degli  Afgani,  ivi,  44& 

Kandish.  As.  II , 54* 

Kancue  supplizio  della , nella  Cina , de- 
scritto e rappresentato.  As.  1 , 79. 

Kaouri;' detto  Pitandoc  nelle  ìsole  d'Arrù. 
As.  IV,  378.  11  più  grande  tra  i qua* 
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drupedi  della  Nuova-Galle*,  rappres. 
A a.  IV  , 3f)0.  Kangurù  nell’isola  di  Dié- 
men,  ivi,  3g6. 

K ansa  piagai  nella  Calmucchi».  A»  IV,  a5i. 

Kant,  sua  filosofia.  £ur.  IV,  761.  Suoi 
successori , ivi,  7 66.  Influenza  di  que- 
sti nuovi  .sistemi  su  lo  sviluppamene 
dello  spirito:  influenza  su  la  lettera- 
tura , ivi,  768  e 6flg  : sulle  scienze  , 
ivi , 773  : sul  carattere  c sulla  morale, 
ivi,  776.  Filosofi  predecessori  di  Kant, 
ivi , 750. 

Ka.wge  , Bramarli.  As.  II , 70. 

Kanlm  , sono  chiamate  le  donne  nell’/ftz- 
rem  poste  in  dignità.  As.  Ili , 469. 

Rapi À-kom  m,  sede  dell*  Imperatore  de’&lon- 
golli-  As.  IV,  269, 

KARA-KtMjdeserlodellnl’artaria.As.Ill^foi. 

KtMicuui.  As.  IV , 85. 

Karakalpaki,  loro  costumanze.  As.  IV,  1 27. 

Karavansérat.  Vedi  Scìultri. 

Kari.v,  Russo , sua  commedia  intitolata  il 
Musso  dì  ritorno  dalla  Francia , com- 
media che  onora  il  teatro  Russo.  Eur. 
VI,  119.  (Russia.) 

Karismia  , la  Coratmia  degli  antichi,  de- 
scrizione. As.  IV,  129, 

Kari.stadt,  città  della  Svezia  nella  Ver- 
melanda  , ha  varie  manifatture  di  tela 
e di  stoffe  di  lana.  F.ur.  VI,  256. 

Karrd  , alti-piani  del  Capo.  Af.  II,  356. 

Kaschnà  Stato  di,  nella  Nigrizia.  Af  li,  269. 

Kasicumusci.  As.  IV,  86. 

Kasseki-Cadiha  , la  Cadina  clic  oe\\' Harem 
del  Gran-Sultano  dava  alla  luce  una 
Principessa.  Eur.  I , P.  Ili , 57. 

Kasson  regno  di,  nel  laSenegambia.Af.il,  ( 47- 

Katanlah , uomo  dell'isola  di  Nukahiva 
considerato  qual  Re.  As.  IV,  556. 

Katsciktzi  della  Siberia.  As.  IV,  x68. 
Rappresentali,  ivi.  Loro  costumanze,  ivi, 
169  e seg. 

Katun  , sono  chiamate  le  donne  nell'//a- 
rem  di  un  grado  inferiore.  As  111,469. 

Kairi  o conchiglia  cypraea , che  serve 
come  danaro  nella  Sencgnmbia  Af.11,137. 

Kavo,  distretto  dell' isola  d’Owhyhee. 
As.  IV,  56i. 

Kawechan  o Càvochan  , città  della  Bcs- 
sarabia  abitata  da  Tartari,  Persiani,  Ar- 
meni ed  Ebrei.  Eur.  1 , P.  Ili , 26, 


Kay-Khosru,  Re  Persiano,  da  alcuni  cre- 
duto il  Ciro  de’ Persi.  As.  Ili,  417. 

Kazcirt,  città  della  Persia.  Vedi  Casbin. 

Keaeé  , tabernacolo  di  Dio  alla  Mecca , 
cui  tutti  i Musulmani  sono  obbligati 
per  divino  precetto  di  visitare  una  volta 
in  tempo  di  loro  vita.  Eur.  I,  P.  Ili, 
207  e seg.  Principi  Ottomani  intenti 
ad  ornare  la  Keabé  t ivi  f 299.  Loro  of- 
ferte , ivi , 3oo.  Chi  fabbrica  il  velo 
per  la  Keabé , ivi.  La  stoffa  del  velo 
ordinario  or  si  fa  in  Egitto , lo  straor- 
dinario a Costantinopoli, ivi, 3oi  .Tem- 
pio intorno  alla  Keabé , ivi  , 3o2. 

Keiiata-Bky,  ministro  che  fa  da  sostituto 
al  Gran-Visir  e dirige  gli  affari  interni 
c militari  col  grado  di  Bascià  a tre  code. 
Eur.  I,  P.  Ili,  q3. 

Kekiatii  de’  Maomettani  £ la  Decima.  Vedi 
Decima , e che  sia. 

Keloster  , magistrato  civile  nella  Persia. 
As.  Ili,  475. 

Kemantscieii  o Rèrar,  stromcnto  da  corda 
di  musica  Persiana,  rappres.  As.  Hi,  553. 

Kkmf.ni>  , laccio  usato  qualche  volta  in 
guerra  dai  moderni  Persiani.  As.  111,494' 
Vedi  Laccio. 

Keme&at  nel  regno  di  Laos.  As.  II,  4a& 

Kkndale,  capitale  del  Westmorland,  po- 
sta sul  KcqL  Eur.  VI , 22. 

Kent  , contea  dell’ Inghilterra  che  ha  per 
capitale  Canlorbery  appellata  antica- 
mente Durovernum.  Eur.  VI,  27. 

Kentucky  Stato  di,  descrizione,  storia, 
costume.  Am.  1 , 4^7  « 

Keres  , antiche  tribù  del  Nuovo-Messico. 
Am.  I,  604. 

Kerguéleh  terra  di , della  isola  della  De- 
solazione dal  capitano  Cook.  Af. li, 5a6. 

Kejum-Kua'*,  Vekil  0 reggente  della  Per- 
sia occidentale,  mori  verso  l'anno  1779» 
rappres.  As.  HI,  447* 

Herman  , provincia  della  Persia  che  ha 

rr  capitale  la  città  dello  stesso  nome: 
oggidì  conosciuta  per  le  sue  belle 
sciarpe  di  pelo  di  cammello.  .As.  Ili , 
3io:  sue  bellissime  stoffe  fabbricate  con 
un  serico  pelo  di  una  spezie,  di  capra 
simile  a quella  d’Augora  , ivi. 
Kermansciaii,  città  della  Persia.  As.  Ili, 
406  : monumenti  antichi  che  sembrano 
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onere  di  artefici  Greci  o Romani.  As. 
IH,  545. 

Kersa,  giuoco  degli  Abissiuj.  Af.  11,9»). 

Kej  , isola  del  golfo  Persico,  produce  ferro 
eccellente.  As.  Ili,  4 io. 

K.E8THELY,  istituto  economico  del  Conte 
Festelits  a Kestbely.  Eur.  VI,  i8-(6TngA.) 

Keysler,  Germania  Gentile.  Eur.  IV,  421. 

Khai-wety  , monaci  Maomettani  fondati 
circa  il  *397,  rappr.  Eur.  1,P.  Ili,  a83. 

Khan,  titolo  introdotto  dai  Tartari,  e 
corrisponde  al  Mirto  de' Persiani.  Sono 
o Governatori  di  provincie,  o proprie- 
tari di  distretti  ec.  As.  IH,  44$.  Titolo 
di  antichissima  origine  Tartara , una 
yolta  conferito  ai  soli  Governatori  dello 
provincie,  ivi,  462.  In  qual  maniera 
vieneconferita  la  carica  diKhàn,ivÌ,463. 

Khamm  figlie  di  una  Sultana  e di  un 
Bastiti  : loro  condizione  meno  rigorosa 
di  quella  delle  Sultane , loro  madri. 
Eur.  1 , P 111 , 69. 

Khan*  , negli  Stati  Ottomani  sono  specie 
di  alberghi  riservati  ai  banchieri  e ai 
grossi  negozianti.  Eur.  I,  P.  Ili,  33$. 

Keaunannseiuib  , specie  di  piazze  negli 
Stati  Ottomani , ove  convengono  le  ca- 
rovane , i viaggiatori  e i mercanti  colle 
loro  merci.  Eur.  I,  P.  Ili,  34o. 

Khass  , compiuto  kilat  che  consisteva  in 
un  berretto,  in  un  cavallo  colla  bar- 
datura ricamata  d'oro,  in  uno  sten- 
dardo, in  una  sciabola  ed  in  un  pu- 
gnale gucrnitù  di  diamanti  ec  As. Ili, 464. 

Khass-Akhoacuis,  scudieri  del  Gran-Sul- 
tano , rapprcs.  Eur.  I,  P.  Ili,  3o. 

Krass-Odali,  servitori  privati  del  Gran- 
Sultano  in  numero  di  3 9 officiali  con- 
tando il  Sultano  medesimo  pel  4o,  nu- 
mero creduto  di  buon  augurio.  Eur.  I, 
P.  HI,  45. 

Khassecii is, guardie  del  serraglio  del  Gran- 
Sultano.  Eur.  I,  P.  Ili  , 3q. 

Khassecei,  ufficiali  scelli  dal  corpo  dei 
Bostandii  ; loro  vestire,  rappr . Eur.  I, 
P.  Ili,  43. 

Kiiameri-Sct.tana  , una  Codina  clic  nel- 
V Harem  del  Gran-Sultano  dava  alla  luce 
un  Principe.  Eur.  I , P.  Ili,  5j. 

Kiiiva,  città  della  Karismia.As.  IV,  129. 

Kuoou,  precettore  del  Gran-Sultano:  uua 
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volta  ascendeva  alle  prime  cariche  della 
magistratura,  ma  dopo  il  i^o3  non  fu 
più  tanto  considerato  ec.Eur.],P.  Hi,  37. 

Khomowda  o'Hbrbedab,  città  delia  Per- 
sia nel  Kermau,  racchiude,  secondo  la 
tradizione  degli  Ebrei , la  tomba  di 
Ester  e di  Mardocheo.  As.  Ili,  3 10. 

Kjiondscuah , Mohammed-Den-Einir.  Vedi 
Mirkkond. 

Kiabal-Baschi  primo  oculista  del  Gran- 
Sultano  prepara  il  collirio  per  le  Dame 
dell' Harem , a line  di  fortificare  la  loro 
vista.  Eur.  I,  P.  Ili,  39. 

Kiabf.ten,  sorte  dei  dadi  alla  quale  alcune 
volte  ricorrono  i Persiani.  As.  Iti,  5bo. 

Kian-Cifu-Fu  , città  capitale  dell’isola  di 
Hay-Nan.  As.  I,  343. 

Kiang,  uno  de’priucipali  fiumi  della  Cina. 
As.  I,  5o. 

Kiawg-Se.ng  nel  regno  di  Laos.  As.  II,  426. 

Kiang-Nan,  provincia  della  Cina,  ricca 
pei  lavori  di  seta  e di  cotone , che  La 
per  capitale  Nan-King.  As.  I,  6a. 

Kiakc.-Si  , provìncia  della  Cina  , celebre 
per  la  porcellana  che  vi  si  fabbrica,  ha 
per  capitale  Nan-Ciang-Fu  As.  1 , 62. 

Kiditche  dei  Russi: ordinaria  loro  vettura 
per  viaggiare  nell'interno  della  Russia, 
descritto.  Eur.  VI,  i3i.  (Russia.) 

Kiditk  o abitazioni  de'  Calmucchi.  As. 
IV  , * 66 . 

Kiel, città  della  Danimarca  nellTlolstcin 
propriamente  detto,  deliziosamente  si- 
tuala con  un’università.  Eur.  VI,  3o5. 

Kirn  nella  Persia  è l’ antica  Gcdrosta  o 
Ke-drosiu.  As.  Ili , 3 1 o. 

Kbt,  andare  al  Kiet  > presso  alcuni  abi- 
tanti della  Svizzera,  significa  fare  alcune 
visite  notturne  alla  donzella  che  si  vuole 
sposare.  Quest’  uso  antico  e bizzarro  è 
io  vigore  nell’Entlibuch  , nei  cantoni 
di  Soletta  e di  Berna:  in  che  consistano 
siffatte  visite.  Eur,  IV,  iaa. 

Kicn.-Ozr.ir,  il  Mardus  degli  antichi,  fiume 
della  Persia.  As.  Ili,  Jfoi. 

Kikimora  , Dea  de’  sogni  venerata  dagli 
Slavi.  Eur.  VI,  104.  (Russia.) 

Kilafet  o Vicariato  a cui  vennero  as- 
sunti i più  venerabili  tra  i confratelli 
delle  congregazioni  fondate  da  Ebu- 
Bekir  e Aly  per  gratificarsi  il  Profeta 
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Maomettocbe  ancor  vivea  al  loro  tempo. 
Eur.  I,  P.  IH,  280. 

KlLLAHL'Rl.  Ara.  1,  «34* 

Kilaw  , provincia  del  Cabul.  As.  IV , 8. 

Xh.at  o Veste  d'onore  mandata  dai  Re 
di  Persia  alla  persona  eh’ essi  vogliono 
distinguere.  As.  111,463-  Consiste  pre- 
sentemente in  una  veste  di  broccato  , 
in  una  cintura,  ed  in  un'altra  veste  or- 
lata di  pelliccia,  ivi,  4^4*  Vedi  KJuss. 

Kilec-Kehaya, camerata  del  serraglio  del 
Gran-Sultano  composta  di  ufìiciali  su- 
balterni che  somministrano  pane,  pol- 
lame , frulla,  confetti,  scherbete  altre 
bevande  per  la  tavola  del  Sovrano  e 
del  suo  Harem  cc.  Eur.  1,  P.  Ili,  48. 

Kili  o Kilia  Nuova-,  città  posta  all'  im- 
boccatura settentrionale  del  Danubio. 
Eur.  I,  P.  IH,  a5. 

Kimolos,  isola  della  Grecia  ora  Argentiera. 
Eur.  1 , 4a. 

Kirg-Ki-Tau,  città  capitale  di  tutta  la  Co- 
rca. As.  1 , 369* 

KinoKi  , ossia  provincia  della  Corte,  la 
principale  del  regno  della Corea.As.  1,369, 

K 1 misto n città  di.  Am.  1 , a(J3. 

Kinsima,  isole  dell’Argento.  Vedi  Jrgento. 

Kirt-Ching  capitale  di  tutte  le  isole  Lieu- 
Kieu.  As.  1 , 435. 

Kiovta,  città  della  Russia:  se  fondata  dai 
Russi.  Eur.  VI,  11.  Kiovia  nel  i3ao 
cessò  d’essere  porzione  dello  Stato  Rus- 
so , perchè  caduta  in  mano  di  Gaedi- 
mino  PrincipcLittuanOjivi,  29  (Russia.) 

Kirchmaier  diffusameli  te  trattò  della  in- 
clinazione a bere  degli  antichi  Germa- 
ni. Eur.  IV , 5y4* 

Kirghisi  paese  de’, descrizione. As.  IV,  rat  : 
loro  stato  fisico  c politico,  ivi,  12 a: 
costumanze,  ivi,  ia3  e seg. 

Kirghisi  o Kirghisi  , truppe  nell’esercito 
Russo,  rappresentati  nella  Tav.  9.  Eur. 
VI,  98.  ( Russia .) 

Kiricotso  , indigeni  della  Gujana.  Am. 

II,  41S. 

Kiatw , città  della  Monlsciuria.  As  IV,  276. 

Kirker  , suo  sentimento  intorno  la  reli- 
gione de’ Cinesi.  As.  1,  146. 

Kirewall  , capitale  delle  Orcadi  : la  sua 
cattedrale  è un  bell’cddizio  Gotico. Eur. 
VI,  38. 
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Kisi-Kisi  , amabile  sitnia  nella  Gujana. 
Am.  Il , 4<>2* 

Kisti  o Tscetscrnzi,  abitanti  del  Cau- 
caso A».  IV,  63:  loro  costumanze,  ivi, 84- 

Kistra  o Krisna,  fiume  dell’Indostan.  As. 
Il,  3/,. 

Kitai-Gorod  o città  Tartara  , una  delle 
quattro  parti  iu  cui  è divisa  Mosca. 
Eur.  VI  , 1 53.  (Russia.) 

Ki-Tse,  fondatore  della  mouarchia  nella 
Corea.  As.  I,  372. 

Kiitm-Dongé  o monastero  reale  nell*  im- 
pero Birmano.  As.  Il,  393. 

Kium  dei.  Sirp.do  o gran  sacerdote  Bir- 
mano. As.  11,  394. 

Kiviszi  , loro  costumi.  Às.  IV,  t3o. 

Kiilar-Aga*  , caj>o  degli  Eunuchi  neri  nel 
serraglio  del  Gran-Sultano.  Eur.  I,  P.  Ili, 
38  : il  suo  segretario  è amministratore 
delle  obblazioni  della  Mecca  e di  Medina: 
uncalamajoa  tre  tubi  messo  alla  cintura 
è il  distintivo  del  suo  u(hcio^a/7p.,ivi,44- 

Kla»  a,  schiave  dell’  Harem  del  Gran- 
Sultano.  Vedi  Ousta. 

Klingestierna,  si  distinse  tra  i matema- 
tici Svedesi,  ad  esso  si  attribuì  persino 
l’ invenzione  dei  telescopi  acromatici. 
Eur.  VI,  35 1. 

Ki.opstocr  , letteratura  Germanica.  Eur. 
IV,  778. 

Knistf.nò  o Cristixù,  loro  qualità  fisiche 
c morali.  Am.  I , 167. 

Koaara  , distretto  dell’isola  d'Owbjhee. 
As.  IV , 56a. 

Kodad  o Cavad,  Re  di  Persia  che  la  li- 
berò dal  tributo  impostole  dagli  Eutaliti. 
As.  Ili , 435. 

KocnoQUA  oSaldamkar  tribù  di  Ottenlotì. 
As.  li , 366. 

Koemgsmarno,  scrisse  della  pudicizia  dei 
Germani  c della  totale  ignoranza  delle 
lettere  esotiche  o amatorie  .in  quella 
nazione.  Eur.  IV  , 5^4- 

Kouistan  in  Persia  distretto  del  Korasan. 
As.  Ili,  3 la. 

Koibaii  , tribù  Tartare  nella  Siberia.  As. 
IV,  176. 

Kolb  Pietro , sue  relazioni  del  Capo  e 
del  paese  degli  Ottentoti.  Af.  II.,  347* 

Kolding,  città  della  Danimarca  nella  Jut- 
landa.  Eur.  VI,  3o5. 
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Kolivan,  monti  metallici  della  Siberia. 
As.  IV , 144. 

Kolpack,  berretto  alto  con  pelo  usalo  dai 
MorUcchi.  Eur.  1,  P.  Hi,  399. 

Kor.cGi,  K01.1t' gì  o Kaluguni.  Am.  1,97. 

Kox  o Qom,  città  della  Persia,  celebre  per 
la  su*  frequentata  moschea.  As.  Ili,  406. 

Komaun.  As.  11 , 5a. 

Komis  o Kom us  , in  Persia,  distretto  del 
Korasau  , ove  trovasi  una  fontana  che 
soflìa  vento  impetuoso  dcU&Bad-Khaneh. 
As.  Ili,  3ia. 

Komos  o Hecumos,  preti  e diaconi  Abis- 
sinj.  Af.  Il,  76. 

Kohdemir  , figlio  di  Mirkkond , celebre 
scrittore  Persiano  illustre  contempo™- 
neo  di  Ali-Scir:  sua  storia  importante 
per  le  antichità  Persiane.  As.  Ili,  388, 
55 1 e 558. 

Kong >1  ella,  città  della  Svezia  nel  Bohus, 
mezzo  distrutta.  Eur.  VI  , a56. 

Kongsbekc,  città  della  Norvegia  che  conta 
più  di  10,000  abitanti  , occupati  nei 
lavori  delle  miniere  ec.  Eur.  VI,a83. 

Kokigsielden,  Badia  nella  Svizzera  fon- 
data dalla  Principessa  Agnese  presso  il 
luogo  ove  la  Reuss  si  «ingiunge  all'Aar. 
Eur.  IV,  4». 

Kopeck,  moneta  Russa  oggidì  di  rame  e 
non  vai  più  di  cinque  centesimi.  Que- 
sta moneta  rappresentava  1’  immagine 
di  S.  Giorgio  che  feriva  un  drago  colla 
lancia  e siccome  la  lancia  è chiamata 
kopaea  in  lingua  Russa  così  delta  mo- 
neta ebbe  il  nome  di  kopeck.  Eur.  VI, 
i54.  (Bussiti.) 

Kopinc,  città  della  Svezia  nella  Vestma- 
nia,  possedè  molte  manifatture  «se.  Eur. 

Vi,  a55. 

Koran,  codice  della  legislazione  degli 
Afgani.  As-  IV  , «a. 

Kobana  o Kora-Ottentoti  , tribù  di  Ot- 
tentoti.  Af.  II , 365. 

Korah  , tribù  di  Ollentoti  descritti  e rap- 
presentati. Af.  II,  385  : loro  villaggio, 
rappresentato , ivi. 

Korasan,  provincia  della  Persia  limitrofa 
della  Tarta ria  , ch'ebbe  già  per  capitale 
Herat.  As.  Ili,  3ti:  suoi  tappeti,  scia- 
bola , cavalli,  ivi,  4(|* 

Kob  Asa  an,  provincia  del  Cabul.  As.  IV,  8. 
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Korcra  0 Khors  , il  Dio  della  medicina 
venerato  dagli  Sia vi.Eur.VI,gg.(/ttwìa.) 

Korechi  o Kobek  0 Koriek  della  Siberia. 
As.  IV,  aa8. 

Koreisiti  vinti  da  Maometto.  As.  Ili,  307. 

Kosru-Dkiilévi  , celebre  poeta  nell’ India 
che  dipinse  con  somma  grazia  , colore 
e verità  la  più  viva  delle  passioni  ec. 
As.  Ili,  55o. 

Koster  Enrico,  relazioni  sul  Brasile.  Atn. 
II , 3oq. 

Krafft  celebre  incisore  in  gemme.  Eur. 
IV,  785. 

Kra.snojahsk  in  Siberia  colline  sepolcrali 
ne' monti  di.  As.  IV,  i58.  Rupi  con 
iscrizioni , ivi , i5g. 

Krèmlin  , parola  Tartara  che  significa 
Fortezza.  Demetrio  IV.  la  fece  edifi- 
care in  pietra  , rappres.  nella  Tav.  3 
colla  veduta  di  Mosca.  Eur.  VI  , 3a. 
K rendi  no,  cittadella  di  Manca,  descritto 
e rappresentato  Tav.  aa  fig-  1,  ivi,  167, 
(Russia.) 

Kresgherin,  dotto  Russo  morto  nel  1763 
grande  amatore  delle  antichità  Russe  , 
e sue  opere.  Eur.  VI,  iiq  ( Russia .) 

Kros  dejjli  Otteutoti.  Af.  Il,  387  e 388. 

Kuban  loci  del.  As.  IV,  7*. 

Km, tavolette  portate  dal  Re  odai  Grandi 
della  Cina  in  tutte  le  pubbliche  ceri- 
monie , rappivs.  A».  I,  c>3. 

Kulak  , berretto  de'  moderni  Persiani , 
rappres.  As.  Ili,  577. 

Kl-lar  o Schiavi,  corpo  di  milizia  creato 
in  Persia  da  Abbas  I.  As.  Ili , 492. 

Klmajuha’-Khanda,  cosi  propriamente  chia- 
mato 1'  Indoslan.  As.  11  , 3i. 

Km is  , festa  degli  Yakuti,  As.  IV,  317. 

Rum  usci  , Tartari  del  Caucaso  Orientale. 
As.  IV  , 87. 

Kurdistan  Persiano  o Al-Gcbal  ha  Sen- 
ncy  per  capitale.  As.  HI,  407. 

Kurestan  , l'antica  Susiana , provincia 
della  Persia.  As.  Ili,  408.  Vedi  Susiana. 

Kurtsci  , milizia  regolare  in  Persia  sotto 
il  regno  di  Abbas  I.  As.  Ili , 492. 

Kus  o gran  tamburo  Persiano,  di  rame, 
rappres.  As.  Ili,  554. 

Kusistan  o Lcristaw,  divisione  del  Ku- 
restan , provincia  Persiana  : è il  paese 
degli  antichi  Cossei.  As.  IH, 
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K-1'ssa,  tribù  di  Cafri.  Af.  II,  3q4.  De- 
scritti e-  rappresentati , ivi  , 3r>5  e seg. 
K-vtcal,  magistrato  nel  Gran  Mogollo. 
As.  II,  87. 

Kctcctu’,  capi  dei  sacerdoti  Mongoli!. 
As.  IV,  371. 

K-rrucTc’-HoTcrf,  residenza  del  Kutuctù 
de'  Mongolli.  As.  IV  , 371. 

K-ctsimi  Arabo,  sno  sistema  intorno  alla 
coltivazione  de' campi  autore  dell’./gn- 
coltura  S aiate  a o d cW'sirabia  propria- 
mente detta.  Eur.  V,  46. 

Kcttore,  provincia  del  Cabul.  As.lV,  8. 
KirzMezR,  monti  della  Siberia.  As.IV,  i44« 
^•cyESci  tribù  di.  As.  IV,  86 
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La  , gastigo  quasi  simile  alla  gangue  nel 
regno  di  Siam.  As  II,  54 1. 

La-Caille  , sue  osservazioni  astronomiche 
al  Capo.  Af.  II,  348. 

La-Pax,  città  nel  Perù.  Am.  II,  io3. 

La-Plàtà,  città  del  Perù.  Ani.  II,  io3. 

Laar Pietro  di,pittorcOlandese.Eur.lV,785, 

Labaro,  spezie  di  vessillo  o stendardo  dato 
da  Costantino  il  Grande  Ag\\  eserciti  di 
ambedue  gli  imperi  come  insegna  mi- 
litare. Eur.  I , 3a3. 

Labarlm,  sorta  d'insegna  su  cuiCoslautiuo 
avea  fatto  scrivere  il  monogramma  di 
Cristo.  Eur.  li  , 373. 

La uAr  P.,  suo  viaggio  ncirAfrica  Occiden- 
tale. Af.  II,  1 2<r.  sue  relazioni  sul  Congo, 
ivi , 378:  viaggio  alle  isole  dell’Ameri- 
ca. Arti  II  , 44a. 

Labbro  spaccalo,  uso  degli  abitatori  del 
Porto  de' Francesi.  Am.  I,  102. 

La  rimato  , falsità  del  labirinto  di  Creta. 
Eur.  I,  593. Labirinto  in  Egitto.  A fi,  178. 

Laura,  Uno  per  la  vendemmia  , così  detto 
dai  Romaoi.  Eur.  1,  479-  Vedi  Lactts. 

Labrador.  Am.  I,  168:  clima,  animali, 
vegetabili  ec.,  ivi,  169. 

Lac-Tho  regno  di.  As.  Il,  432- 

Lacchè  ai  tempi  di  Enrico  111.  Re  di  Fran- 
cia, come  vestiti.  Eur.  V,a53.  ( Francia .) 

Lacci  o Cappi  , arma  assai  pericolosa  nelle 
mani  dei  Cavalieri  Parti:  descrizione 
datacene  da  Suida  As.  Ili,  488.  Porta- 
lacci  erano  appellati  i Parti  , ivi. 
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Laccio  in  guerra,  usato  qualche  volta 
anche  dai  moderni  Persiani , detto  Kè- 

mend.  As.  Ili,  4l>4- 

Lacedemowz,  corruzione  de’costumi  anche 
in  Lacedemone  ne'  tempi  storici  della 
Grecia.  Eur.  I,  987. 

Lacedemone  esercitava  risi  nude  ne’  giuo- 
chi ginnastici  onde  meglio  allettare  i 
giovani  al  matrimonio.  Eur.  I,  4a3* 

Lacedemoni  conquistano  Atene.Eur.  I,  i3a. 

Lackpkde,  il  degno  collaboratore  e con- 
tinuatore della  Storia  naturale  di  Buf- 
fon , si  noto  per  la  bella  Storia  deipe • 
sci.  Eur.  V,  20.  ( Francia .) 

Lacerna  , presso  gli  antichi  Romani  era 
una  veste  un  po’ più  ampia  della  pe- 
nula, non  ave\fa  maniche,  e discendeva 
più  basso  del  ginocchio;  talvolta  era 
di  porpora,  talvolta  di  lana  semplice, 
rappres.  Eur.  II , 5^7. 

Lacha,  monte  nella  Grecia,  anticamente 
Olimpo.  Eur.  I,  40. 

Lauiedive  isole.  As.  II,  356. 

Laconismo  in  Sparta.  Eur.  I,  i45. 

Lacrimatori  vasi.  Vedi  Vasi. 

Làcus  , tino  che  serviva  per  la  vendem- 
mia, cosi  detto  dai  Greci,  e dai  Ro- 
mani appellato  Labro.  Eur.  1,  4~9* 

Lada  o Lado,  Lei.ia  o Lelic,  Din  o Dido, 
Polelia,  Dea  degli  Slavi  che  presedeva 
ai  piaceri  dell’ amore.  Eur.  VI,  100. 
(ilarità.) 

La  dama  , città  dell'Armenia  Minore.  As. 
Ili,  3 |0. 

Ladislao  figlio  e successore  nel  regno 
di  Napoli  di  Carlo  di  Durazzo.  Eur. 
Ili,  467. 

Ladislao  il  Santo  Re  dUugheriache  con- 
quistò la  Croazia , la  Scliiavonia  e la 
Dalmazia,  rappres  Tav.  1 n.°  7.  Eur. 
VI , 9 e ta.  (Ungheria.') 

Ladronecci  ne’  tempi  eroici  della  Grecia. 
Eur.  I , 969. 

Ladroni  isolr  de*,  così  chiamate  da  Ma- 
gellano le  Mariane.  A».  IV,  463.  Per- 
che chiamate  poscia  Mariane  , ivi,  464- 
Spaglinoli  io  queste  isole  e loro  governo, 
ivi , e seg. 

Laena  , presso  gli  antichi  Romani  corri - 
spoudeva  al  klaina  de' Greci  ed  era 
una  veste  di  leggiera  stoffa  che  si  an- 
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nodava  sulla  spalla  o sul  petto  con 
una  fibbia  o con  un  bottone,  rapprts. 
Eur.  II , 577. 

LAFr.uoNMÈne  , la  bella  di  Francesco  I. , 
rappres.  Tav.  Zj  n.°  9.  Eur.  V,  a36. 
(Francia.") 

Lafontaine,  celebre  letterato  Francese, 
unico  per  la  sua  ingenuità  e per  le  sue 
grazie  supera  nella  maggior  parte  delle 
sue  Favole  tutti  quelli  che  hanno  scritto 
prima  di  lui.  Eur.  V , 18.  {Francia.) 

Laghi  salsi  nella  Siberia.  As.  IV,  146. 

Lago  che  inugge  nella  Siberia.  As.  IV,  147* 

Lagos,  corso  del  fiume  indicatoci  da  Bow- 
dich.  Af.  II , 453. 

Lagrange  , si  distinse  infinitamente  nelle 
matematiche.  Eur.  V,  ao.  ( Francia  ) 

Lakeeb,  monti  della  Persia.  As.  HI,  401. 

L al and a , baliaggio  della  Danimarca  , 
composto  dell’ isola  di  Lalauda,  e di 
Falster  ec.  Eur.  VI,  3o4« 

LaulNdk,  si  distinse  infinitamente  in  Fran- 
cia uellutronomia.  Eur. V,  20. (Francia.) 

Lama  principale  nel  Tibet.  As.  IV,  39.  La- 
ma bambino  trasportato  al  convento 
di  Terpaling , ivi , 35. 

Lama  , camelus-lama,  animale  lanuto  del 
Perù.  Am.  II,  94. 

Lamberti,  rammentato  fra’ migliori  poeti 
Italiani  del  secolo  XVIII.  Eur.  III,  80  $. 

Lambicco  per  distillare  inventato  dagli 
Arabi.  As.  HI , a38. 

Lamismo  , sistema  religioso  nel  Tibet. 
As.  IV,  a5.  Se  sostituito  al  Nestoria- 
nismo,  ivi,  36.  Dogmi  del  Lamismo 
presso  i Calmucchi , ivi , 35q. 

Lamo,  città  della  Cilicia  Aspera.  As.III,  34- 
Lamo,  fiume  della  Cilicia,  ivi,  3ia. 

Lampadari  de’  Greci,  rappres.  Eur.  1, 383. 

Lampade.  Vedi  Lampane  e Lucerna. 

Lampadofohi  , portatori  di  lampane  nelle 
processioni  di  Cerere  ec.  Enr.  1 , 49  2. 

Lampare  o Lucerne  de’Greci,  loro  forma, 
materia  ec.  Eur.  I,  386.  Rappres.,  ivi. 

Lampsaco,  famosa  città  della  Misnia.  As. 
HI  , 3q5.  Suo  superbo  tempio  dedicato 
a Cibcle , ivi. 

Lampcgnano  Giorgio , celebre  giurecon- 
sulto che  in  Pavia  insegnò  il  diritto 
civile  e pubblico.  Eur.  HI , 883. 

Laxpcki,  abitatori  di  Sumatra.  As.  IV,  294. 
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Lana  di  Ceibo , così  appellata  dall’albero 
ebe  la  produce.  Am.  II,  73.  Manifat- 
ture dì  Una  nell’ antico  Egitto.  Af.  I, 
3 1 4 ■ Tessuti  di  lana  in  Italia  nel  me- 
dio evo.  Eur.  HI,  179.  Articolo  di 
grande  importanza  per  la  Persia:  non 
ci  ha  paese  ove  essa  abbondi  più  u 
dove  si  grande  ne  sia  l'uso.  As.  Ili,  5cyi. 
Lane  del  Perù.  Am.  II,  94. 

Laccaste*  Tommaso  Conte  di,  che  visse 
nel  1 3 1 4,  rappr.  'far.  0 fig.  3.  Eur.  VI,  6 1 . 

Lahcastrb  , contea  dell’  Inghilterra  : la 
sua  capitale  posta  sul  Low  porta  lo 
stesso  nome.  Eur.  VI,  aa. 

Lanceri  , corpi  di  cavalleria  Germanica 
creati  nel  secolo  XVI.  dai  quali  Ro- 
dolfo IL  ne  trasse  gli  Archibugeri.  Eur. 

iv,  737. 

Lancerota  , una  delle  isole  Canarie.  Af. 
I,  35o. 

Lancia  o Sajiissa  Macedone.  Eur.  I,  3ot 
e seg.  Lancia  degli  antichi  Romani 
composta  di  un  bastone  di  frassino  o 
di  cornio  colla  cima  armata  di  un  ferro 
acuto,  e con  rcstremità  parimente  acuta 
per  ficcarla  in  terra,  rappres .,  ivi,Il,3o5. 
Lancio  degli  antichi  Germani.  Eur.  IV, 
3o3.  Lande  de’Persi,  lunghissime  picche 
dette  contus  dai  Latini.  As.  IH,  485. 

Landau  miniere  di  diamanti  e d'oro  di, 
nell'isola  di  Borneo.  As.  IV , 335. 

Landa  mano  di  Zug-Glaris.  Eur.  IV,  75. 

Landiki  Taddeo  Fiorentino,  che  ci  la- 
sciò alcuni  graziosi  bronzi  fra  I quali 
distinguonsi  i giovanetti  situati  sulla 
fontana  di  Piazza  Ma  (Tei.  Eur.  Ili,  58f. 

Lasdriani  Paolo  Milanese , tuttora  vi- 
vente che  gode  la  fama  di  uno  dei 
più  dotti  e più  profondi  architetti  pit- 
tori scenici  di  cui  si  onori  l'Europa  ec. 
Eur.  Ili  , 539. 

Lasdsgrona  , città  della  Svezia  nella  Scan- 
dia , che  ha  un  porto  eccellente  Eur. 
VI , a 56. 

Lanfranco  Giovanni,  pittore,  fu  uno  dei 
grandi  Caracceschi  clic  seguirono  Anni- 
bale Canicci  a Roma:  nella  composizione 
però  ritrae  dal  Coraggio:  sono  lodatissimi 
in  Roma  il  suo  Polifemo  per  Casa  Bor- 
ghese e le  sue  Storie  scritturali  a $.  Cal- 
listo: altre  sue  opere  di  singoiar  me- 
3o 
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rito  in  Poma , in  Piacenza  ec.  Eur. 

m,  764. 

La no le  e Lahanon  uccisi  dagli  abitanti 
delle  isole  de' Navigatori.  As.  IV,5o5. 

Usata,  monumenti  Indostanici.  As.  II,  1 0. 

Lami  icio  in  Italia  nei  secoli  XIII.  e XIV. 
Eur.  Ili,  3 a".  Maestria  con  cui  si  fab- 
bricavano drappi  in  Lombardia  e in 
Toscana:  circa  il  i3jo  si  facevano  in 
Firenze  da  settanta  in  ottanta  mila 
pezze  di  panni;  in  Lombardia  prima 
che  altrove  l'arte  della  lana  fioriva  per 
opera  de1  Frati  Umiliati  ec.,ivi,  5o4  e seg. 

Lanino  Bernardino  Vercellese , pittore  ri- 
nomalo, imitatore  di  Gaudenzio  Fer- 
rari: sue  prime  opere  in  Vercelli  : sue 
bellissime  pitture  in  Milano.Eur.111,-3 

Lama*  o Lancsciasg,  regno  nel  Laos. 
As.  II,  434  : capitale  del  regno  di 
Laos , ivi , 425. 

LAxjr.xs  o Laxjans,  migliaja  di  elefanti. 
As.  II , 4a5. 

Làn.sch  inetti , erano  un  corpo  dTnfanle- 
ria  armala  di  lunghe  picche , stabilito 
dall'  Imneralor  Massimiliano;  una  parte 
era  anche  a cavallo  ec.  Eur.  V,  324. 
(■Francia.) 

Lanterna  di  Demostene,  monumento  cho- 
ragico  di  Lisicrate  che  giace  verso  I estre- 
mità orientale  deirAcropol» , descritto 
c rappres.  Eur.  I , (k»4  e seg. 

Lanterne,  festa  delle  lanterne  uclla  Cina. 
As.  I,  i5t).  Vedi  Feste  ec. 

Lmv,  sella' nel  Tonchino.  As.  II,  462. 

Lao-Tse,  fondatole  di  una  setta  nella 
Cina.  As.  I,  137. 

Laocooxte,  soggetto  tragico,  espressione 
sublime,  disegno  maraviglioso , esecu- 
zione veramente  maestrevole  sono  quei 
pregi  che  rilevano  questo  gruppo  sopra 
un  popolo  di  Greche  sculture.  L'argo- 
mento è tratto  dal  libro  li.  tlcU’Enridc. 
Fu  opera  di  tre  artefici  di  Rodi,  Agc- 
sandro,  Polidoro  e Atenodoro  posti  fra 
i più  illustri  scultori  «Iella  Grecia,  de- 
scritto e rappres.  Eur.  I , $o3  e seg.  Sua 
espressione  e suo  disegno , ivi , 904* 
Sua  composizione , ivi , go5  e seg. 
Laocoonte  come  rappres.  As.  Ili,  291. 

Laodke,  figlia  di  Priamo  e di  Crcusa. 

Ai.  UT,  37 9. 
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Laodicb,  sposa  di  Nicoraede  II.  He  di 
Bitmia , rappres . in  una  medaglia.  As. 
I«,3i9. 

Laodicea.  As.  Ili , 5o  : città  della  Media 
Magna , ivi , 355.  Laodicea  ora  Eskihis- 
sar,  città  della  Frigia  Maggiore  detta 
sul  priucipio  Diospoli,  poi  Rhea  ed  ul- 
timamente Diocesarea  c Laodicea.  As. 
Ili , 264. 

Laodicia  di  Pavia  , pittrice  (scuola  Mila- 
nese) operava  fin  dai  tempi  del  Pe- 
trarca e di  Giotto.  Enr.  Ili , 723. 

Laomedonte  , figlio  d’ Ilo,  Re  della  Fri- 
gia , sua  guerra  conira  gli  Argonauti: 
uccide  Oileo.  As.  Ili,  279. 

Laos  regno  di.  As.  II,  420:  limiti,  esten- 
sione ce.,  ivi,  422. 

Lapidazione,  supplizio  degli  Ebrei.  As. 
111,110. 

Laplace,  si  distinse  in  Francia  nelle  ma- 
tematiche. Eur  V , ao.  (Francia.) 

Lapis- Arme* us  dell’  isola  di  Hay-Nan. 
As.  1 , 342. 

Lapislazzuli  da  cui  i Persiani  hanno  co- 
minciato a cavare  l'oltremare,  abbonda 
sopra  alcuni  monti  del  Khorassan.  As. 
Ili,  54t>.  Lapislazzuli  ne' monti  della 
Tartaria,  ivi,  IV,  120. 

Lapponi  , sono  piccoli  e di  tristo  aspetto: 
la  loro  statura  non  oltrepassa  d'  ordi- 
nario quattro  piedi  e mezzo  : hanno 
la  testa  grossa , le  guancia  pallide  ed 
iucavate,  larga  la  bocca,  corti  i ca- 
pelli , mento  acuto  ec.  Eur.  VI,  a85: 
loro  costumanze,  ivi , e seg.  Notizie 
tratte  dal  De-Bucli  e dall'Acerbi  sui 
Lapponi,  ivi,  e seg.  Loro  costumi  : vedi 
Tav.  45  io  cui  si  rappresenta  il  primo 
incontro  del  viaggiatore  Acerbi  coi  Lap- 
poni. Abitazioni  dei  Lapponi,  rappres. 
nella  Tav.  46.  Capanna  o tenda  olla- 
gona  dei  Lapponi  con  truppe  di  ran- 
giferi , rappres.  Tav.  4"-  Villaggio  nella 
Lapponia  Svedese,  rappres.  nella  Tav. 
48,  ivi,  390.  Lapponi,  rappres.  nella 
slitta  tirata  da  un  rangifero  Tav.  43,  ivi, 
284.  Famiglia  di  Lapponi  , rappres. 
nella  loro  capanna  Tav.  44»  *v*»  a85. 
Lapponi  marittimi  detti  comunemente 
Finni  y ivi. 

Lapponia.  Eur.  VI , a66.  Notizie  intorno 
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ai  tre  regni  delia  natura  tratte  dalle  > ed  angustiala  vo  quella  ch’era  più  stretta: 
osservazioni  del  De-Bueh  su  la  Morve-  > chi  la  portava,  tur.  II , 576 
già  e su  la  Lapponia.Eur.V,  376.  La  Lap-  > Lìtisi,  perchè  cosi  denominati.  Vedi  Lazio. 
ponia  è tutta  intera  situata  nella  zoua  , * Latini  Brunetto,  coltivatore  della  filosofìa 
glaciale:  descrizione  della  medesima,  / morale,  autore  del  Tesoro.Ear.  Ili,  876. 
ivi,  aB.j  c seg.  In  tutta  la  Lapponia  / Lato.na  che  porta  nelle  braccia  i suoi  due 
non  avvi  una  città  ec. , ivi , 286.  No*  1 * figliuoletti  sé polline  c Diana,  rappres. 
tizie  tratte  dal  De-Buch  e dall'Acerbi  { Eur.  I,  354* 

sulla  Lapponia , ivi,  e seg.  T >tn*oi,i  ora  Esne,  antica  città  dell  'Egitto. 

Lar,  città  «Iella  Persia,  «.«pitale  del  La-  < Af.  I,  '»•*. 

ristan,  «accadi  manifatture  d’armi  e di  < Latos  o K esser  , lutcsm  pesce  del  Nilo  ve* 
stollo  di  seta.  Ah.  III,  4io  ' , nerato  dagli  Egizj.  Af.  I,  49 

Lare,  città  della  Numidia.  Af,  1,3*7.  * > Latro**  M.  Perciò  Spagnuolo , celebre 

Lari  venerati  dai  Romani  erano  i Dei  ' - oratore,  il  primo  maestro  d'elofiueuza, 
tutelari  delle  famiglie  private.  Eur.  II,  > di  cui  non  si  vergognarono  d essere 
3-6.  Lari  sfugutti  o Viali  rappresentati  discepoli  Augusto,  Mecenate,  Agrippa, 

in  una  bell’ara  di  marmo  descritta  » Ovidio,  Fior.  ec.  Eur.  V,  a5. 
dal  Viscouli,  rappres ivi,  377.  Lari  !>  Latrcmi,  festa  nell’  Indostan.  As  II,  164. 
rappresentati  in  una  pittura  d’Ercolano,  . > Lattb  d’asina  con  cui  Poppe*  lavavasi 
descritta  dal  Visconti  e dal  Marini , ( > tutto  il  corpo  per  reuder  la  pelle  più 
rappres. , ivi,  e seg.  ^ bianca.  Eur.  Il,  56i. 

Larissa  , città  della  Frigia  Minore.  As.  < ‘ Lacdadio  , antico  pittore,  (scuola  Ferra* 
HI,  272.  { ' rese)  che  circa  il  i38o  avea  dipinto 

Lirista*,  provincia  della  Persia  che  ha  i } nella  chiesa  dei  Servi.  Eur.  HI  , 773. 

per  capitale  Lar.  As.  Ili,  409.  ( * Laurei*,  famosa  caduta  del  Reno  detta  di 

Laroqve  Gian  fra  ri  cesco  de*.  Ara.  I , »4«.  < Laufen  , perchè  vicina  ad  un  antico 
Viaggio  nell’Arabia.  As.  Ili,  174.  < castello  di  questo  nome  in  poca  di- 

Lar  vaco  fiume.  Vedi  Rindaco.  < t Manza  da  Sciaffusa,  rappres.  Eur.  IV,  38. 

Larcs  eburnens , bellissimo  uccello  polare.  * > Lacscestos  , capitale  delia  contea  di  Cor- 
Am.  I,  237.  Larus  glaucus,  uccello  po-  ^ novaglia  0 Cornwal  in  Inghilterra.  Eur. 
lare,  ivi.  _ < > VI , 3o. 

Las  agni  Pietro,  distinto  scultore  Lora-  { > Laorati.  Vedi  Lorentetti. 

bardo,  scolpi  in  basso-rilievo  su  due  > Laurentum  ora  Laurcnto,  una  delle  città 
porte  laterali  del  Duomo  di  Milano  { ; principali  del  Lazio.  Eur.  II , 239. 

Susan  a e Jaele  ec.  Eur.  Ili,  593  e seg,  > Laurus  camphora.  Vedi  Canfora.  Lanrus 
Lassa  o Dsassa,  capitale  del  Tibet.  As.  > persea , albero  indigeno  delle  Antille. 

IV  , a f-  , 1 Am  II,  449-  Lawxit persea  della  Gujana, 

Lata*  o picciolo  Tibet  As.  IV,  a4-  { ' ivi,  398.  Laurus  chloroxylon  od  albera 

Latanifr.  Vedi  Palma  del  Congo.  { > a ruota  nelle  Antille,  ivi,  44^* 

Laticlavio  fiatili  clavus ) bottone  a fog-  , 1 Laurwig,  città  della  Norvegia,  capitale 
già  di  largo  chiodo  con  cui  vieti  la  di  una  contea  dello  Messo  nome  con 

trahea  allibbiatu  in  mezzo  al  petto,  e < 1 porlo  fortificato.  Eur.  VI,  a83. 

che  per  lo  più  era  adorno  di  qualche  1 1 Lai-soma,  il  cui  colore  serve  alle  donne 
gemma  o pietra  preziosa, rappres.  nello  1 in  tutto  l’Oriente  per  colorirsi  il  volto, 

ligure  di  un  Lucumoue.  Eur.  II,  63.  < , As.  IV,  3^4* 

Lattclavo  e Awccsticlavo,  presso  gli  an-  1 ( Lavacri  degli  Ebrei.  As.  Ili,  168. 

tichi  Romani  era  una  lista  di  stoffa  o * , Lavanda  prescritta  ai  Maomettani  come 
di  porpora  unita  dall’alto  al  basso  * , necessaria  per  le  immondezze  sosta  li- 
ncila parte  anteriore  e media  della  to-  ( > ziali.  Unto  gravi , quanto  leggiere:  in 

naca  j onde  fu  detta  laticlavo  quella  4 > che  consistano  Uli  immondezze.  Eur.  I, 

lisU  che  avea  un  palmo  di  larghezza  1 \ P.  Ili,  aoi. 
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Lavau,  annoverato  fra  i migliori  archi- 
tetti  Francesi.  Eur.  V,  19.  (Francia.") 

Caverna  , venerata  dai  Romani,  era  una 
Dea  protettrice  dei  ladri,  che  avea  un 
tempio  in  un  luogo  oscuro,  ove  i la- 
dri andavano  a dividersi  la  loro  preda. 
Bar.  II,  375. 

Lavezzola  Alberto:  filarmonici  istituiti  in 
Verona  promossi  dal  suddetto  Torco  1*. 
metà  del  secolo  XV,  Eur.  Ili,  806. 

Lavinia.  Vedi  Arida. 

Lavivium  oim  Patrie»,  una  delle  città  prin- 
cipali del  Lazio.  Eur.  II,  a3<p 

Lavoisier  , mercè  la  fatica  di  questi  e di 
altri  dotti  scrittori  Francesi  la  chimica 
divenne  una  scienza  nuova.  Eur.  V,  20. 

Law  , raggiratore  Scozzese  cui  Filippo  II. 
Duca  d*  Orleans  reggente  durante  la 
minore  età  di  Luigi  XV.  permise  dì 
formare  un  banco  la  cui  carta  era  de- 
stinata a supplire  alla  mancanza  del 
danaro  nell'io  terno.  Eur.  V,292 .{Frane.) 

Laxewbvrgo  , Torneo  dipinto  nel  castello 
di  Laxemburgo:  pitture  fatte  eseguire 
dall*  Imperatore  Massimiliano  e rappre- 
sentale nelle  Tav.83e84*  Eur. IV,  702. 

Lazio,  anticamente  nominata  l’Italia  e 

E orche . Eur.  1! , a33.  Mura  ciclopee  del 
«zio,  ivi,  I,  a36.  Anticamente  si  nomi- 
nava Lazio  quel  paese  che  rinchiuso 
fra  l’Aniene  ed  il  Tevere  si  estendeva 
fino  al  promontorio  Circeo,  detto  da 
noi  Circelli  ; ma  poiché  col  nome  di 
Latini  furono  appellali  anche  gli  Equi, 
gli  Eroici , i Volsci  e gli  Ausonj,  i con- 
fini del  Lazio  furono  protratti  fino  al 
fiume  Liri  ora  Garigliano.  La  capitale 
del  Lazio  era  Roma.  Eur.  II,  a36:  città 
principali  del  Lazio,  ivi,  a3g 
Lazzareli.i  , nominato  fra  i poeti  satirici 
Italiani  del  secolo  XVII.;  la  sua  Cic- 
ce ide.  Eur.  Ili , 802. 

Lazzarini  Gregorio , pittore  scolare  del 
Rosa  sbandi  dalla  scuola  Veneta  lo  stile 
ombroso,  sali  in  riputazione  di  gran 
maestro,  ed  è in  Venezia  per  la  pre- 
cisione del  disegno  quasi  il  Raffaello  : 
sue  opere.  Eur.  Ili  , 697. 

Lazzari*!  da  Pesaro  Giovanni  Andrea,  pit- 
tore e buon  poeta  e prosatore,  pochi 
scrittori  possono  paragonarsi  a lui  ove 
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trattò  soggetti  pittorici.  Al  ben  scri- 
vere congiunse  il  Lazzarini  anche  il 
ben  dipingere:  sue  opere.  Eur.  IH,  771. 

Lazzcruoli  della  Persia,  rappr.  As.  III,4o3. 

Lfc , nel  regno  di  Laoa.  Aj.  II , 4^6. 

Le-Brcw  , pittore  Francese , che  per  la 
sua  facilità  di  comporre  imponeva  e adu- 
lava il  gusto  della  Corte  ne  divenne 
primo  pittore  : w»r<*Kko  for»  dimenti- 
cato dalla  giusta  posterità  se  il  bulino 
di  Audran  non  avesse  segnata  l’ immor- 
talità del  suo  nome.  Eur.  V,  18  e 363. 
Suo  progetto  per  la  continuazione  del 
Lùunre,  ivi,  35o.  (Francia.)  Come  rap- 
presentò l’Asia.  As.  I,  28. 

Le-Grakd  , 6uo  giudizio  sull’  architettura 
Cinese.  As.  1 , 199* 

Lf.-Gros  e Tukodon,  scultori  Francesi,  loro 
onere  nella  cappella  di  S.  Ignazio  nella 
cliiesa  del  Gesti  in  Roma  : non  gareg- 
giarono in  semplicità  e sobrietà  : le  sta- 
tue di  Le-Gros  sono  fra  quelle  che  l’ar- 
dimento inventava  : il  maneggio  del 
marmo  potrebbe  dirsi  sublime,  ma  il 
pensamento  è stranissimo  quanto  mai 
possa  mente  umana  sregolatissima  con- 
cepire. Eur.  V,  365.  (Francia.) 

Le-Mercier  , architetto  Francese  incari- 
cato da  Luigi  XIII.  di  continuare  il 
Louvre  s’allontanò  dal  disegno  del  va- 
lente suo  predecessore  Lescot  Eur.  V, 
349.  Sui  suoi  disegni  il  Cardinale  di 
Richelieu  fece  innalzare  in  Parigi  nel 
1629,  il  suo  palazzo  il  cui  nome  venne 
poi  cangiato  in  quello  di  Palazzo  Jìeale, 
ivi  , 354-  ( Francia .) 

Le- Moine  fu  uno  dei  buoni  ultimi  scul- 
tori Francesi:  e a lui  si  dovettero’  le 
statue  equestri  in  bronzo  di  Luigi  XV. 
per  la  città  di  Bordeaux  e di  Rennes. 
Eur.  V,  368.  ( Francia .) 

Le-Notre,  architetto  Francese  disegnò  i 
giardini  di  Versailles.  Eur.  V , 279. 
(Francia.) 

Le-Pautrr  Pietro  e Giovanni,  architetti, 
scultori,  disegnatori,  intagliatori  Fran- 
cesi pieni  di  bizzarria , e non  intera- 
mente privi  di  gusto  ec-  Eur.  V , 367. 
( Francia .) 

Le-Pic.q  , celebre  compositore  di  balli 
pantomimici.  Enr.  V,  373.  ( Francia .) 
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Secondo  le  regole  della  drammatica,  ivi, 
III , 859. 

Le-Suecr,  celebre  pittore  Francese.  Enr. 
V,  18.  Sue  bellissime  pitture  nel  chio- 
stro de’ Certosini,  ivi,  a 78. . (Francia.) 
Le-Vkàv  e Doruay,  architetti  Francesi, 
riducono  ad  una  linea  più  uniforme  il 
alasso  dello  TuiUeric  per  ordine  di 
uigi  XIV.  Eur.  V , 347.  (Francia.) 
Suo  progetto  sul  Louvre , ivi , 35o. 
Lbao-Towc  , provincia  della  Mantsciuria. 
As.  IV  , 375. 

Ledade  , città  della  Frigia  Maggiore.  As. 
Ili , aG4. 

Lebbra  degli  Arabi.  As.  Ili,  a44-  Lebbra 
degli  Ebrei.  As.  Ili , 109. 

Lechèa  o Bkmy,  pianta  nel  Tocchino. 
As.  li , 436. 

Leclercq,  il  Missionario.  Am.  I,  a44- 
Leo  o Leda  e Kauda  il  Marte  o Dio  della 
guerra  degli  Slavi.  Eur.  V I,i  o 1 .(Russia  ) 
Leereno,  Dio:  monumenti  Romano-Ger- 
manici parlano  del  Dio  Leereno  o Lee- 
l'ermo , Lehereno  ec.:  gli  eruditi  Tede- 
schi lo  riguardano  come  un  Nume  acqua- 
tico e alcuni  lo  riferiscono  al  Reno  , 
altri  più  opportunamente  a Lahran , 
Nume  acquatico  adoralo  dai  Turingi. 
Eur.  IV  , 419. 

Lefihio  , città  della  Cilicia  Aspera.  As. 
Ili,  3 11.  Grotta  assai  decantata  dagli 
antichi  presso  la  delta  città  , ivi. 

Lega  ai  tempi  di  Enrico  III.  e di  Enri- 
co IV.  un  Ligucur  o fazioso  della  lega 
di  que'  tempi,  rappres.  Tav.  43  fig.  i4- 
Eur.  V,  362.  Lega- Santo,  lega  formata 
sotto  Enrico  III.  per  la  sicurezza  del 
Cattolicismo:  nome  sacro  che  fu  il  se- 
gnale della  sollevazione  ec.  , ivi,  348. 
(Francia.')  Lega  di  Lombardia  conlra 
Federico  Barbarossa  nel  1167,  ivi.  HI, 
57.  Lega  Lombarda  e pace  segnata  in 
Costanza,  ivi , 344* 

Lege.\dre,8Ì  distinse  in  Francia  nelle  ma- 
tematiche. Eur.  V,  ao. 

Leggende  , Vile  de' Santi  cosi  chiamate. 
Eur.  Ili , i4a. 

Leggi  severe  e crudeli  in  Cartagine.  Af. 
I,  a85.  Leggi  degli  antichi  Etruschi. 
Eur.  II , 6g:  legge  feciale  e suo  scopo , 
ivi,  70:  fra  gli  Etruschi  era  per  legge 
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al  sapremo  magistrato  riserbato  V edifi- 
care le  città  ec.  Eur.  Il,  71:  leggi  Etni- 
sche riguardo  alle  donne  e ai  forestieri, 
ivi , 73  : leggi  penali  , ivi , 73:  non  è 
probabile  che  gli  Etruschi  autorizzasse- 
ro leggi  barbare , ivi,  7S.  Studio  delle 
leggi  in  Fenicia.  As.  III , 3a.  Leggi 
nella  Francia  nel  secolo  X.  Eur.  V,  i3i. 
(Francia.)  Leggi  de’  Giaponcsi.  As.  I , 
o<)3.  Barbara  legislazione  de’medesimi, 
ivi,  397  Quasi  tutti  ì delitti  puniti  di 
morte,  ivi.  Atroci  pene  date  dai  Gia- 
ponesi  ai  delinquenti,  ivi,  3p8.  Leggi 
degli  abitanti  d'Jcsso  , ivi,  43o.  Leggi 
civili  e penali  sotto  il  regno  degli  Inca. 
Am.  Il,  i35  c scg.  Leggi  civili  e penali 
dell’  impero  Ottomano.  Eur.I,  P.III,  i63. 

Legioxarj  alcuni  armali  d'arebibusi,  altri 
di  picche  e di  alabarde,  introdotti  in 
Francia  da  Francesco  I.  Eur.  V,  a33. 
(Francia.) 

Legione  degli  antichi  Romani  divisa  in 
dicci  coorti  ec.  Eur.  II,  3 ag.  Decadenza 
delle  legioni , ivi , 335.  Disordini  in- 
trodotti nelle  legioni  sotto  Siila,  Au- 
gusto, Caratali»  , ivi,  336.  Barbari  in- 
trodotti nelle  legioni,  ivi,  33g:  epoca 
in  cui  cessò  la  legione,  ivi,  340. 

Legislazione  di  Sparta,  suoi  difetti.  Eur. 

1**47- 

Legittimità’  della  prole  esplorata  dagli 
antichi  Germani  nelle  acque  del  Reno: 
immergendo  i bambini  in  quel  fiume 
veniva n rapiti  dalle  sue  onde  gli  spurj, 
c i legittimi  sostenuti  a galla  rendevan 
alle  mani  tremanti  della  madre.  Favola 
di  tale  costume.  Eur.  IV  , agi. 

Leoni  galleggianti  nelle  baje  delIoSpitzherg. 

Am.  1 , 3.38. 

Legno  serico  o /croio  della  Gujana.  Am. 
II,  401.  Legno  del  ferro,  albero  nelle 
isole  Andamane.  As.  11,  4>5-  Legno  di 
rosa  o Licaria  della  Gujana.  Am.  II,  4°i  • 

Lei  un  i r z , sua  filosofia.  Eur.  IV,  j53.  Fi- 
losofia speculativa  : comparsa  ai  Leib- 
nitz  , ivi , 755. 

Leicester,  un  tempo  Baine  contea  dcl- 
riughil  terra,  ha  la  capitale  dello  stesso 
nome.  Eur.  VI , a5. 

Leida,  una  delle  città  principali  dell'O- 
landa. Eur.  VI,  i83.  (Olanda.) 
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Leinster,  una  delle  quattro  provinole  del- 
rirlamla.  Eur.  VI,  35. 

Lelia  o Lclio.  Vedi  Lada 

Lei.u  Ercole,  (scuola  Bolognese)  le  pro- 

rirzioni  anatomiche  latte  in  cera  per 
insti  luto  insieme  col  Manzolini,  c la 
molta  influenza  che  tenne  nell*  i ostru- 
zione de  giovani  alle  tre  belle  arti,  gli 
fecero  gran  nome  in  Italia.  Eur.  Ili,  770. 
Lemaire,  scopre  la  Terra  degli  Siati.  Aia. 

li,  agG- 

Lkmaho,  fra  i laghi  principali  della  Fran- 
cia , noto  sotto  il  nome  di  lago  di  Gi- 
nevra che  vien  traversalo  dal  Rodano. 
Eur.  V,  i3.  (fVa/icw.ì 
Lcscst  Francesco,  poeta  che  cooperò  alla 
riforma  del  melodramma.  Eur.  111,8:1(3. 
Lf.msischi  , uuslri  di  lana  con  cui  si  cin- 
gevano la  testa  i gladiatori  Romani  dopo 
di  aver  ottenute  sei  vittorie:  questi 
lemnischi  servivano  talvolta  a legare 
le  ghirlande  con  cui  si  adornavano. 
Eur.  Il  , 58^ 

J.f, vuvii  , antichi  popoli  che  forse  abita- 
vano fra  roder  e la  Vistola.  Eur  IV,ig3. 
Linclos  Niuon  de-,  rupprcs.  Tav.  48  lig.  7. 

Eur.  V , 376.  ( Francia.) 

Le.no,  nel  rrguo  di  Laos.  As.  IT,  42G. 
Lkncua’,  nazione  indigena  del  Paraguay, 
perchè  cosi  chiamati  dagli  Spago  uoli. 

Am.  11,  217. 

Lea»  errore  di , sugli  abili  degli  antichi 
Egizj.  Af  I,  217 

Lenta  , vipera  screziata  del  Congo.  Af. 
II,  288. 

Lenti  fabbricate  per  ajuto  de’  presbiti  e 
de' miopi  da  Giambattista  Porta.  Eur. 
Ili , 887. 

Leo  Leonardo  Napoletano,  valente  com- 
positore di  musica  nelle  cui  composi- 
zioni le  arie  si  veston  di  grazia , me- 
lodia ec  Eur.  Ili,  831. 

Le  . ben  nella  Stiria:  contadino  e conta- 
dina de*  dintorni  di  Lcobeo  , mppres. 
Tav.  90  n * 3 e 5.  Eur.  IV,  731. 
Léos  Ponce  de,  sottomette  Porto- Rico. 
Am.  I , ta 


Leonardo  da  Vinci.  Vedi  Vinci. 

Leone  montagna  del,  del  Capo.  Af.  Il,  3^7  ■ 
Capitale  della  provincia  di  Nicaragua 
Aiu  1,  618.  Pastori  de*  regni  di  Leone 
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e della  Castiglia  vecchia  nel  loro  abito 
<1*  inverno  , rttftprrs.  nella  Tav.  33  n.®  3. 
Eur.  V , 195.  Regno  già  di  Leone , 
provincia  della  Spagna  che  ha  per  città 

E rimana  Leone,  ivi,  9.  Regno  di  Nuovo- 
eone  nel,  Messico  Am.  I,  6o5. 

Leone  e Lesjui  , a Leone  e nelle  altre 
città  di  questo  regno  le  persone  agiate  se. 
gnomi  le  mode  di  Madrid,  ma  quelle  del 
popolo  usano  generalmente  abiti  di  co- 
lore tetro:  modediSalamaoca.Kur.V,i  i(>4 
Leoni  X.  succede  a Giulio  IL.  nel  »5i3. 
Eur.  Ili , 337. 

Leoni  dell'Afgan istan.  As.  IV,  8 Nel  Capo. 
Af.  II,  36o  Ciccia  de' leoni  nella  Ca- 
freria  , ivi,  399.  Leoni  ammansati  dai 
Cartaginesi,  ivi,  I,  3(3  Leoni  della 
Xutnidia,  celebri  per  la  loro  ferocia, 
ivi,  319.  Nella  Persia,  secondo  Olivier, 
senza  giubba.  As.  Ili,  4o5.  Leone  co- 
mune nella  Persia,  ivi,  IV , 8.  Leone 
nell’ isola  di  Quiloa.  Af.  II,  428.  Leoui 
della  Senegambia , rappt'Cs  t ivi,  t35. 
Leopardo  nell'isola  di  Quiloa.  Af.  II,  428. 
Nella  Senegambia,  rupprcs . , ivi,  i33. 
Leopardi  grandissimi  nel  Zaugucbar  , 
ivi , 437. 

Leopardo  Alessandro  , famoso  architetto 
e scultore  Veneziano  che  lavorò  nel 
superbo  monumento  Vendramin  ec.  Eur. 
Ili,  570. 

Leopoldo  l.  Imperatore  di  Germania.  Eur. 
IV , 65i. 

Leopoldo  li.  Imperatore:  governo  del  Du- 
cato di  Milano.  Eur.  Ili,  420. 
Leovicii.uo,  Re  di  Spagua  , Ira  Gotici 
Monarchi  il  primo  che  dal  popolo  si 
distinse  colla  particolare  maguificcnza 
de’ vestimenti:  suo  regno.  Eur.  V,  a8. 
Rapprese  nttiio  nella  medaglia  u.#  10 
Tav.  1 , ivi  , 33 

Lepidatus  ora  Bontà,  pesce  del  Nilo  ve- 
nerato dagli  Egizj.  Af.  I,  4<> 

Lepre  vizcascia  di  Buenos- Ay  rea.  Am  II, 
36 1. Lepre/*/ /n/w  nella  Patagonia ,i vi, 28G. 
Leptisoui"'iu  nella  regioneSirtica  Af.1,254* 
Leqiìeyo  od  isole Licu-Kieu. Vedi  Lieu-Kìeu. 
Lesbo,  isola  della  Frigia  Minore  ora  Mc- 
telino,  I fichi , il  vino  e le  donne  di 
Lesbo  conservano  l’antica  loro  rino- 
manza. As.  Ili  , 376. 
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Lesch  di  Strasburgo  Nicolò:  scultore,  mo- 
numento sepolcrale  di  Federico  IV. 
Eur.  IV,  78C. 

Lescot  Pietro,  architetto  Frauoese  sui 
cui  discgui  venne  incominciato  il  nuovo 
palano  in  Parigi  appellato  poscia  il 
vecchio  Louvre  sotto  Francesco  1.  Eur. 
V , 348.  {Francia.')  La  parte  piò  bella 
del  Louvre  è di  Lescot  ; poiché  offre 
la  purezza , la  correzione  di  stile  e la 
bella  esecuzione:  si  loda  assai  la  perfe- 
ziona della  scultura  ti  negli  ornamenti 
che  nelle  figure , ivi , 34g- 

Lesomi,  abitanti  del  Caucaso.As.IV,63  c 85. 

Leso  MISTA*  nel  Caucaso  orientale.  As.IV,  85. 

Lume,  spezie  di  Satiri  o Dei  de* boschi 
venerali  dagli  Slavi.  Eur.  VI,  io3 .(Russ.) 

LE89isc(letteraluraGermauica).Eur  .IV, 778. 

Lestae  o Pirati  , loro  regione  nell'India 
extra- Gan^rm  As.  II,  ag. 

Lestocq,  chirurgo  Francese  : per  una  sua 
trama  venne  posta  sul  trono  di  Russia 
la  Principessa  Elisabetta  figliuola  di 
Pietro  L Eur.  VI , (io.  (Russia.) 

T.rro  Pomponio  cui  si  attribuisce  la  rin- 
novazione  del  teatroRomano  Eur.lll,^g8. 

Letterati  Cinesi  imputati  d'  ateismo.  As. 
I,  i43.  Letterali  d’Europa,  doni  fatti 
loro  da  Luigi  XIV.  Eur.  V,39i.(/*>w*c.) 

Letteratura  de’  Birmani.  As.  U,  4o5.  Dei 
Cinesi,  ivi , I , a83.  Letteratura  Ger- 
manica. Eur.  IV, 777.  Letteratura  degli 
Inglesi:  Milton  , Shakespear  , Druidcu  , 
Thompson,  Pope,  Addissou,  Richardson, 
Huine  , Robertson  , Gibbon,  fìyron  ec., 
ivi,  VI,  *48.  Letteratura  amena  in  Ita- 
lia ne' secoli  X.,  XI.  c XII.,  ivi.  III,  a68. 
Lettera'ura  Italiana  da  Carlomagno  sino 
ad  Ottone,  ivi,  a55.  All'epoca  degli  Otto- 
ni sino  alla  pace  di  Costanza  ec  , ivi, ^4. 
Letteratura  uc'moderni  Persiani.  As.  Ili, 
550.  Letteratura  Russa  sotto  il  regno  di 
Caterina  li.  Imperatrice  delle  Russie. 
Eur.  VI , 70.  ( Il  ussiti .)  Vedi  Arti  e 
Scienze  de  principati  popoli. 

Lettere  di  cambio  inventate  dagli  Ebrei. 
Aa-  III  , 163. 

Letti  su  cui  gli  antichi  Greci  sdrajavansi 
mentre  cenavano.  Ignota  è l'epoca  di 
tale  costumanza.  Diodoro  ne  parla  come 
di  un  uso  comune  verso  - Tanno  548 
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innanzi  P era  nostra  : tale  costumo  era 
ancora  in  vigore  a' tempi  di  Costaulìuo. 
I letti  non  erano  generalmente  che  tre, 
dal  qual  numero  venne  il  nome  di 
Uiclinio  alla  stanza  destinala  pe*  ban- 
chetti. Donne  non  sempre  erauo  am- 
messe a banchettare  cogli  uomini , nè 
sempre  coricavausi  uè’  letti.  Maniera  di 
coricarsi  ne’ detti  letti  ec. , rappr.  Eur. 
I,  lofo.  Letti  e cuscini  degli  autiebi 
Greci,  rappres. , ivi,  io44*  betti  nei 
tempi  eroici  della  Grecia,  ivi,  980. 
Letti  di  giustizia  in  Francia,  ivi,  V, 
ago.  ( Francia .)  Letti  degl»  Ottomani, 
ivi,  I,  P.  Ili,  334-  Degli  antichi  Ko- 
maui , ivi,  lì , 583. 

Lettighe  de' Cinesi,  rappres.  As.  I,3a8. 
De'  Giaponesi  dette  Norimon  o Cangos, 
ivi  , 4aa-  Lettighe  alla  Persiana  usale 
dulie  Musulmane.  Eur.  I,  P.  111,335. 

LrmsTERsio  presso  gli  antichi  Romani: 
allorché  qualche  grave  disgrazia  afllig- 
geva  la  repubblica,  si  mettevano  le  sta- 
tue degli  Dei  primarj  sui  Ietti  magnifici 
chiamati  pulvinari,  e loro  si  apprestava- 
no sontuosi  banchetti  cc.  Eur.  II,  397. 

Lettori  ecclesiastici,  loro  ordinazione  nel 
secolo  IX.  , rappres.  Eur.  Ili,  1 53- 

Leucomi*»  detta  anticamente  l'isola  di 
Tenedo  da  un  certo  Tcnucs  As.  Ili,  3J.(. 

Leucotob  o Matita,  Deità  inferiore  de- 
gli antichi  Galli  venerata  iu  Lutezi*. 
Eur.  V , 35.  {Francia.) 

Leu 01  in  Francia:  Clodoveo  IL  dovette 
la  corona  alla  lega  dei  Lcudi.  Eur. 
V,  71.  (Francia.) 

Lf.uk,  borgo  del  Vailese  celebre  pe*  suoi 
bagni  caldi  e sulfurei  ; e pei  vicini  ba- 
gni è pur  famoso  Brig.  Eur.  IV , 46. 
Leuk  nella  Svizzera,  fumosi  suoi  bagni, 
ivi,  i3.f. 

Leuw  fmhoeck  , dotto  Olandese , si  distinse 
ncllaStonantì/ttra/e.Eur.VI,  1 89  (Olanda.) 

Leuwim  terra  di , nella  Nuova-Olanda.  As. 

IV , 4°7* 

Levatrici  degli  antichi  Greci.  Eur.  I,  436. 

Leve  fatte  a guisa  di  chiocciola,  macchine 
da  guerra  chiamate  dai  Romani  prehen- 
siones.  Eur.  II , 348. 

Leviti  degliEbrci, uffizio  ed  abiti.As.III,  t r*3. 

Lev d; a , grotte  di  Lejaa,  As.  II,  a»5. 
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Lett  o Lbita,  isola  fra  le  Filippine.  As. 
IV,  34». 

Liane.  Am.  I,  3 17.  Liane  della  Gujana, 
li,  4°** 

Liban  , capi  degli  Edgiu-Galla  nell' Abis- 
sini!. Af.  II , io5. 

Libano.  As.  ILI,  53. 

Libazione  de’Greci,  in  qual  maniera  ve- 
niva eseguila.  Eur.  I,  412.  Libazione 
de' Greci  tratta  dai  fatisi  dì  Hamilton  c 
rappresentata , ivi,  4*3.  Vasi  per  le 
libazioni,  ivi,  3By.  Libazioni  funeree 
de’Greci,  ivi,  e 4^5. 

Libbra  degli  antichi  Romani.  Eur.  Il,  5(>4- 

Liberalità'  degli  antichi  Germani.  Eur. 
IV,  a85. 

Liberi  nel  regno  di  Siam.  As.  Il,  53?. 

Liberi  Pietro  pittore  (scuola  Veneta)  se- 
colo XVIII.  succedette  al  Padovanino 
nel  sostener  l’onore  della  patria:  fu 
piltor  grande  e tenuto  da  alcuni  il  di- 
segnatore più  dotto  della  scuola  Veneta: 
sue  opere.  Enr.  Ili , 693. 

Liberti  in  Caracas.  Atu.  IL,  3{. 

Libertinaggio  degli  Abissi» j.  Af.  II,  88. 
Libertinaggio  particolare  nel  Connecti- 
cut. Am.  I,  346.  Vedi  Dissolutezza. 

Libertine  preferite  alle  vergini  sulla  costa 
della  Guinea.  Af.  II,  ai5. 

Libia  descrizione  della.  Af.  1,  n5a  e seg 
Libia,  palude  del  territorio  Girtaginese, 
ivi,  374. 

Lidjfbnicj,  primi  abitanti  del  territorio 
Cartaginese.  Af.  I,  274. 

Libissa  città  della  Bitinta , famosa  per  la 
morte  di  Annibale.  As.  Ili,  3*7.' 

Libiti»  venerata  dai  Romani,  era  la  Dea 
della  morte.  Eur.  Il , 3^6. 

Libri  antichi  Egiziani , forma  e materia. 
Af.  I,  iya. 

Libro  degli  alberi,  la  tonaca  interna  ade- 
rente al  leguo,  0 una  specie  di  pelli- 
cola che  attaccala aU’iuterno  della  scorza 
copre  il  legno  : credettero  alcuni  che 
dei  libro  del  tiglio  si  servissero  gli  an- 
tichi Germani  per  vestirsi,  come  anche 
oggidì  stuoje,  tappeti  e cose  simili  si 
fabbricano  con  quella  corteccia  nella 
Polouia.  Eur.  IV,  270. 

Liburmi  , occupano  una  lista  di  terreno 
luogo  il  mare,  confinata  all’ouest  dal 
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mare , al  snd  dall’lstna , verso  il  nord 
dalla  Carniola  meridionale  e verso  l’est 
dalla  Dalmazia  e dalla  Croazia.  Loro  co- 
stumanze, rapp.  Eur.  I,  P.  Ili,  38y  e seg. 

Licani,  benché  vivano  coi  medesimi  re- 
golamenti dei  Croati  pare  assai  ne  di- 
versificano e in  quanto  alle  fattezze  c 
in  quanto  agli  usi  : il  loro  paese  è li- 
mitato all’est  dal  territorio  di  Rama, 
al  sud  dalla  Dalmazia,  dalla  Morlac- 
chiaaU'oueste  verso  il  nord  dalla  Croa- 
zia : loro  carattere.  Eur.  I,P.  Ili,  4>3  : 
fisica  loro  costituzione,  ivi:  abitazioni: 
funerali,  ivi,  4 >4  : loro  vestire,  rap- 
presentati , ivi,  4*5. 

Licanthopi,  o uomini  cangiati  in  lupi, 
trasformazioni  attribuite  ai  ZVcuri  t po- 
poli di  razza  Scitica.  Eur.  IV,  43o. 

Licarja  della  Gujana.  Am.  II  , 4°<- 

Liceo  , ginnasio  d'Alone  che  aveva  rice- 
vuto il  suo  nome  da  Licione  figliuolo 
di  Pandione  : sacro  ad  Apolline  che 
riportò  il  suo  nome  di  Lido . Eur.  I,  703. 

Licia,  descrizione.  As.  Ili,  307:  della  an- 
ticamente Milias  e perchè,  ivi. 

Lio,  loro  costumanze  : erano  esperti  ma- 
rinari : i loro  costumi  non  erano  gran 
fatto  diversi  da  quelli  de’Cretesi  e dei 
Carj  ec.  Ab.  Ili, 009.  Eappres.  ivi,  3 io. 

Licinio  o Sacchierse  o Cuticello  Gio- 
vanni Antonio,  detto  comunemente 
Pordenone  dalla  sua  patria  : pittore 
(scuola  Veneta)  seguace  di  Giorgione. 
Il  quadro  coi  ritratti  della  sua  famiglia 
in  palazzo  Borghese  è la  maggior  cosa 
che  vedesi  : altre  sue  opere.  Eur.  Ili,  679. 

Licione  figlinolo  di  Pandione  diedu  il  no- 
me di  Liceo  al  ginnasio  di  Atene.  Eur. 
li  703. 

Licnofori  , o portatori  del  sacro  vaglio  di 
Bacco  in  tutte  le  feste  e in  tutti  i sa- 
crificj  di  questo  Dio.  Eur.  I,  479* 

Licnopoao  , sacerdote  di  Cerere  dell’or- 
dine minore  che  portava  il  vaglio  mi- 
stico. Eur.  1,  4l)3* 

Lieo,  regno  nella  Licia.  As.  Ili,  3o8. 

Lieo,  fiume  dcH’Àrmcnia  Maggiore.  As.  HI , 
34i  : dell’Assiria  , ivi, 354:  della  Bili- 
nia,ivi,3i  4:  della  Frigia  Maggiore,m,265. 

Licopoli,  antica  città  dell'Egitto.  Af.  I,  52. 

Licurgo,  quinto  Re  di  Sparla.  Eur.  1, 1 4 ■ - 


Digitized  by  Google 


LI 

Sua  costituzione.  Eur.  1 , 142.  Sue  leggi 
non  iscritte,  ivi,  148.  Suo  ritratto, 
ivi,  *67. 

Lima  , descrizione.  As.  Ili , 299. 

Lidi  conquistano  la  Troade.  As.  Ili,  281. 
Remotissima  antichità  di  questa  nazione, 
iti,  3ot.  Loro  dissolutezze,  ivi. Costumi, 
usanze  ec.,  ivi , 3o3.  Abiti  de*  loro  Re, 
che  portano  un’accetta  per  Ucettro  : 
abiti  degli  uomini  e delle  donne,  rap- 
presentiti, ivi,  3o5. 

Lidxeb,  illustre  poeta  Svedese.Eur.  VI,  a5 1 . 

Lieci  , chiese  (li  S.  Giacomo  e di  S.  Bar- 
tolomeo , rappresentala  la  facciata  della 
prima  e un  lato  della  seconda  nella 
Tav.  8a.  Eur.  IV,  633. 

Likzof,  isole  del  mar  Gelato.  As.  IV,  161. 

Lizu-Kieu,  costumi  degli  abitanti.  As.  I, 
44a-  Carattere  degli  abitanti  ec. , ivi: 
storia  dcll'isole  di  Lieu-Kieu,  ivi  ,434: 
descrizione  , ivi , 435. 

Lieti  , antichi  popoli  , essere  dovevano 
nella  Polonia,  ina  Tacito  gli  indica  co* 
me  vicini  ai  Goti  , e quindi  occupa- 
vano forse  la  Prussia , la  Samogizia  ec. 
Eur.  IV,  192. 

Li  corno  Pirro  Napoletano,  buon  archi- 
tetto e frescante  di  qualche  merito. 
Eur.  IH,  65 a. 

Lili-a  , città  della  Francia.  Eur.  V , (5. 

(Francia.) 

Lista  , capitale  del  Perù.  Am.  II , 98. 

Liumat,  fiume  del  cantone  Svizzero  di 
Claris:  sua  valle,  descrizione  fallane 
da  Coxe.  Eur.  IV , 34  e seg. 

Limosina  Pasquale  de'Musulmani:  ciascun 
capo  di  famiglia  in  comodo  stato  dee 
distribuire  tanto  ai  poveri  per  se, quanto 
per  tutta  la  sua  famiglia  5ao  dramme 
sia  di  grano  , sia  di  farina,  sia  d'uva  ec. 
Eur.  I , P.  in , 245. 

Linci  nella  Norvegia , più  picciole  dei 
lupi  ma  più  feroci  c più  crudeli.  Eur. 
VI,  374- 

Lincoln  , chiamata  dagli  antichi  Lindum - 
Colonia  è capitale  del  contado  dello 
stesso  nome.  Eur.  VI,  ih.  (Inghilterra.') 

Ljndesserg,  città  della  Svezia  nella  Vest- 
mania , fondata  dalla  Regina  Cristina 
presso  una  buona  sorgente  d’acque  mi- 
nerali ec.  Eur.  VI,  a55. 
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Lthdesxess  , città  della  Norvegia  nel  gran 
baliaggio  di  Christiansand  , detta  an- 
che Naie , il  promontorio  più  meridio- 
nale della  Norvegia.  Eur.  VI,  a83. 

Linduk-Colomia.  Vedi  Lincoln. 

Lixgam  , figura  sotto  la  quale  si  adora 
Sciva  dagli  Indostanici.  As.  II , i5o. 

Lingua  degli  Arabi.  As.  Ili,  a4 »•  Lingua 
Azteca  o Messicana.  Am.  I,  573  e seg. 
Lingua  de’  Cinesi.  As.  I,  288  e seg  Degli 
antichi  Egizj.  Af.  I,  321.  Lingua  Etni- 
sca, d’  onde  ai  crede  derivata.  Eur.  il, 
itìa.  Tavola  alfabetica  dalla  quale  si 
conoscono  il  valore  delle  lettere  Etni- 
sche e la  figura  di  ciascuna  , r^ppres., 
ivi,  164.  Lingua  Francese  è derivata 
dalla  Celtica  e dalla  Latina.  Eur.  V,  i5. 
Lingua  e letteratura  Francese  sotto  la 
terza  dinastia,  ivi,  338.  (Francia.)  Lin- 
gua de' Frigi.  As.  Ili,  270.  Degli  anti- 
chi Germani.  Eur.  IV,  262  Lingua  Ger- 
manica detta  orrida  dai  Romani,  ivi, 
3j)5.  Lingua  de’ Giaponesi.  As.  1,  4*7* 
Lingua  Greca  in  Italia  studiata  nel  se- 
colo XI.  Eur.  IH,  368.  Lingua  Italiana, 
sua  origine , ivi , 269  Opinioni  varie 
sopra  detta  origine,  ivi.  Nuova  opi- 
nione del  Carli,  ivi,  370:  la  corruzione 
della  lingua  Latina  diede  principio  al- 
l'Italiano idioma,  ivi,  II,  54i.  A qual 
tempo  cominciò  ad  usarsi  nella  poesia, 
ivi,  III , 371.  Lingua  Inglese,  giusta 
la  sentenza  di  alcuni  è la  più  ricca 
dell'Europa  ec.,  ivi,  VI,  i5o  e seg. 
Lingue  neirindostan.As.il,  37.4.  Lingua 
Latina  , opinioni  sull’origine  della  me- 
desima: recata  all'estremo  grado  di 
perfezione  nel  secolo  di  Augusto:  sua 
decadenza.  Eur.  li,  54°  e seg.:  dalla 
sua  corruzione  nacque  l’ Italiano  idio- 
ma , ivi,  54 1 • Lingua  Latina  in  Italia 
usata  sotto  i Longobardi,  ivi,  HI,  a54. 
Lingua  O tornita , Ù'arasca , Guecura  cc. 
nel  Messico.  Am.  1,574*  Lingue  antiche 
de’ Persi:  il  Zend,  il  Pehlvi,  il  Parsi.  As. 
HI,  5a4  e seg. Lingua  dei  moderni  Per- 
siani, ivi,  556  Lingua  Spago uola  e Por- 
toghese. Eur.  V,  303.  Lìngua  Tedesca  e 
sua  relazione  sui  costumi,  ivi,  IV,  713. 
Lingua  de’Trojani.  As.  Ili,  384-  Vedi 
Arti  e Scienze  de' principali  popoli. 
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Likccadoca , miniere  d'oro  e d’argento. 
Eur.  V,  i3.  ( Francia .)  La  Linguadoca 
produce  l'erba  Rati,  le  cui  ceneri  for- 
mano un’eccellente  soda  per  la  fab- 
brica del  sapone,  ivi,  14.  Canale  che 
fa  grand’onore  alla  Francia  stabilisce 
la  comunicazione  fra  l’Oceauo  e il  Me- 
diterraneo: venne  eseguilo  da  Pietro 
Paolo  Riquet  sul  disegno  del  celebre 
Audreossi,  ivi,  i3. 

Linneo  , si  distinse  tra  i naturalisti  Sve- 
desi. Eur.  VI,  a5r. 

Li.no,  phormium  tenax^  singolare  per  la 
sua  linezza  nella  Nuova-Zelanda.  As. 
IV,  4i5. 

Linterncm  , città  della  Campania  , cele- 
bre per  l'esilio  di  Scipione,  ed  ora  ap- 
pellato la  'Ione  di  P utria.  Eur.  II,  24  3. 

Liocorno  o Monoceros  , se  sussista.  Af. 

Il , 3c>4- 

Lione,  città  della  Francia.  Eur.  V,  i5. 
(Francai.) 

Lione  Lioui  Aretino,  eccellente  fonditore 
e scultore,  fece  sul  disegno  del  Bon ar- 
roti il  ricchissimo  mausoleo  nel  Duo- 
mo di  Milano  al  fratello  di  Pio  IV. 
Giacomo  de’ Medici  ec.  Eur.  Ili,  5^8. 

Lionello  Principe  Estense  nel  i44>>Lur. 

IH , 446. 

Lipari,  indigeni  del  Messico.  Am.  I,  5cj(> 

Lippa,  fiume  della  Germania  Tran  sre  nula, 
anticamente  Lupiu,  che  riceve  presso 
Paderbona  il  fiume  Alme,  che  forse  è 
\ Eliso  di  Dione  Cassio.  Eur.  IV,  •rio. 

Lippi  Filippino,  pittore  scolare  dc’Sa  nel  ri 
Botlicelli , dipinse  io  Roma  nella  cap- 
pella della  Minerva  un 'AssunCi  e al- 
cune storie  di  S.  Tommaso  dA quitto. 
Eur.  IH , G19. 

Lievi  Lorenzo,  come  il  suo  amico  Sal- 
vator Rosa  divise  il  tempo  fra  la  pit- 
tura e la  poesia.  Un  suo  Crocifisso  cl»e 
è dei  migliori  suoi  lavori  sta  nella  Reale 
Gallerìa  di  Firenze.  Eur.  HI , 63i. 

Lippo  dì  Daluiasìo , pittore  (scuola  Bo- 
lognese) secolo  XIV.  fu  detto  Lippo 
delle  Madonne  perchè  belle  e singolari 
ne  erano  le  teste.  Eur.  HI,  749. 

Lippo  Menimi,  pittore  clic  imitò  egregia- 
mente le  pitture  di  suo  cognato  Simoue 
Menimi.  Eur.  HI,  636. 
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LiQUiDisnAR.  Am.  I,  3i6. 

Liquori  spiritosi  dei  Dalmati:  decantati 
sotto  il  uome  di  rosol)  maraschini  di 
Zara.  Eur.  I,  P.  Ili,  419. 

Lira,  se  inventata  da  Mercurio.  Eur.  I, 
808.  Differenza  tra  la  lira  e la  cetra. 
Antiche  lire  e cetre,  rappres.,  ivi,  809. 
Antichità  della  lira,  ivi,  816.  Se  Si- 
monide  le  abbia  aggiunto  l'ottava  corda, 
ivi,  835-  Lira  suonata  colle  dita , ivi, 
83y.  Colle  dita  e col  plettro  ad  un 
tempo,  ivi,  838.  Lira  coi  bischeri,  ivi, 
839.  Rappres. , ivi.  Lira  di  Pitagora  da 
Zacinto,  la  più  ampia  e la  più  com- 
posta degli  antichi  strumenti  da  corda, 
descritta,  ivi,  845. 

Liais,  fiume  d’Italia  ora  appellato  Gari- 
gliano.  Eur.  Il , 24 8. 

Lisandro,  rappresentato  in  un  vaso  Etru- 
sco. Eur.  I,  i5o. 

Lisbona,  capitale  del  Portogallo  propria- 
mente detto.  Eur.  V,  10. 

Lisbonese  della  classe  media  in  abito  da 
passeggio  , rappres.  nella  Tav.  3a  n.®  2. 
Eur.  V,  194.  Lisbooesi,  guardia  della 
polizia  di  Lisbona,  rappres.  nella  Tav. 
35  n.*  3.  Eur.  V,  198.  Una  guardia 
della  polizia  di  Lisbona  a cavallo, 
rappres.  nella  detta  Tav.  n.°  5. 

Lisia,  uno  dei  dieci  più  celebri  e più 
antichi  oratori  del  foro  d’Atene  : fio- 
riva circa  l'anno  444  prima  dell’ era 
nostra  , rappres.  Eur.  1 , 948. 

Lisicrate,  suo  monumento  Choragico  co- 
nosciuto sotto  la  denomiuazione  di  Lan- 
terna di  Demoslene , descritto  e rappres. 
Eur.  I , 6G4  e seg. 

Lisi  vaco  capitano  di  Alessandro  ripudia 
Amastri , sposa  Arsiuoe,  »’  impossessa 
d' Eraclea.  As.  IH,  317. 

Ltsivvo  , celebre  scultore  Greco:  terz'epoca 
della  scultura  Greca  : formò  lo  stile 
bello  e perfetto:  sotto  le  sue  mani 
nacquero  le  Grazie  e le  V e/ierì.Eur.1,892. 

Lisso,  città  della  Mauritania.  Af.  I,  329. 

Litchfield  , altra  città  della  contea  di 
Slafford  vanta  uua  bellissima  cattedrale 
di  stile  gotico.  Eur.  VI,  24. 

Liti  erse  , figliuolo  di  Mida  Re  della  Fri- 
ia  diede  il  noine  a certe  danze  Frigie, 
edi  Lj  ùerses, 
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Litigi  , in  qual  modo  regolali  nel  regno 
di  Siam.  As.  Il,  54o. 

Litta  Duca,  suo  palazzo  in  Milano  inco- 
minciato già  sul  savio  disegno  di  Fran- 
cesco Richiui  c terminato  con  baroc- 
chissimo disegno  da  II' archi  tetto  Bolli, 
rappres.  Eur.  Ili,  53j. 

Littori  , fino  ai  tempi  di  Romolo  erano 
in  uso:  erano  sergenti  che  precedevano 
i Re.  i Consoli,  i Dittatori,  gli  Im- 
peratori , i Pretori,  sia  per  allontanare 
la  folla  , sia  per  eseguire  i loro  ordini 
ec.,  rappres . Eur.  Il,  a55.  Littori  e loro 
fasci,  in  uso  presso  i Lucumoni  o Re 
dell'antica  Elruria  , ivi,  62. 

Lituania  e I'Ucrania  pili  Russe  che  Po- 
lacche per  lingua  e per  religione  fu- 
rono destinate  nel  Congresso  di  Vienna 
a far  parte  dell' imperio  Russo.  Eur. 
VI,  i63.  (Polonia.)  Lituania  unita  alla 
Polonia,  nel  1569  sotto  il  regno  dì  Si- 
gismondo Augusto,  ivi,  rj3. 

Liturgia  iustituita  daZoroastro.Aa.Ill,5o3. 

Liutberto  Re  d'Italia  nel  700.  Eur.  Ili,  24. 

Liutpha\do  Re  d'Italia  nel  71  a. Eur.  Ili,  a5. 
Se  a lui  debbasi  attribuire  la  fonda- 
zione dì  S.  Michele  di  Pavia,  ivi,  194. 

Lui  va  , Gotico  Monarca  della  Spagna:  suo 
regno.  Eur.  V,  29.  Rappres.  nella  me- 
daglia n*  9 Tav.  1,  ivi,  33. 

Livrrpool  , lìdia  e popolata  città  della 
contea  di  Laocastre.  Eur.  Vi  , »3. 

Livio  Tito,  sua  storia  Romana  dalla  fon- 
dazione di  Roma  sino  alla  morte  di 
Druso.  Eur.  H,  223. 

Livree  tie' tempi  dell'antica  cavalleria  ri- 
masero poi  ai  servitori  ec.  Eur.  V,  337. 
(Francia.) 

Llanos,  aridi  deserti  nellaGtijana.Ain.Il,.} 1. 

Llavta,  portati  dagli  lochi  intorno  alla 
testa.  Aid.  II,  i^5. 

Lloque- J upawqih , successore  dellTnca  Sin- 
chi-Roca.  Am.  II,  124* 

Loanda  San  Paolo , città  capitale  del  re- 
gno di  Angola.  Af.  Il,  298. 

Loango  regno  di.  Af.  11,  igo.  Costumi  ed 
usanze  degli  abitanti delreguodi  Loango, 
ivi,  333. 

Loaeua  cardinnUs.  Am.  I,  3 16. 

Locaqi  , capi  di  schiere  de’  Lacedemoni . 
Eur.  I,  276.  1 
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Locarito,  baliaggio  Svizzero.  Eur.  IV,  4*. 

Lochi*  , filosofo  Persiano  : se  le  favule 
attribuite  ad  Esopo  appartengono  al 
suddetto:  se  fosse  contemporaneo  di 
Davide  ec.  As.  Ili,  5a4* 

Locuste  nell'Abissinia.  Af.  II , 47* 

Lodomiria.  Vedi  Galizia. 

Lodovico  II.  Re  d'Italia  nell'844.  Eur. 
Ut,  37.  Medaglia,  rappres.,  ivi , IV,  585. 

Lodovico  III.  Imperatore  nel  901.  - Eur. 
HI,  43*  Re  di  Germania,  suo  sigillo, 
rappres. , ivi  , IV,  585. 

Lodovico  IV.  (Germania  del  medio  evo): 
sua  medaglia,  rappres.  Eur.  IV,  591. 

Lodovico  Pio. (Germania  del  medioevo), 
Eur.  IV,  485.  Suo  sigillo,  rapp.%  ivi,  585. 

Lodovico  il  Germanico , suo  regoo  (Ger- 
mania del  medio  evo).  Eur.  IV , 486. 

Lodovico  Infante  , suo  regno  (Germania 
del  medio  evo).  Eur.  IV,  486.  Rap - 
presentalo  in  uu  sigillo , ivi , 586. 

Lodovico  Balbo , suo  regno  (Germania 
del  medio  evo).  Eur.  IV,  486. 

Lodovico  il  Bavaro  in  Italia  è coronato 
Re  nel  i3»7.  Eur.  Ili,  334-Suo  reguo 
(Germania  del  medioevo),  ivi,  IV,  5o5. 

Lodovico,  Duca  di  Savoja  uel  ifòo ^ rup- 
pi esentato.  Eur.  Ili , 43 a. 

Loederkr,  sua  dissertazione  della  gloria 
dei  Germani  derivante  dai  soli  loro  co- 
stumi. Eur.  IV  , 574* 

Logotketa, il  Grande,  o Grande  Cancelliere 
degli  Imperatori  Greci.  Eur.  1,  218. 

Lohuasp,  Re  della  Persia.  As.  Ili,  4 *8. 

Lo  1 fi  a , tra  i fiumi  principali  della  Frati- 
eia.  Eur.  V , 12.  ( Francia .) 

Loluo  disfatto  nella  Germania  Eur.I V,3 34. 

Lo  «a  zzo  Giovanni  Paolo  Milanese  , dal 
rinomato  pittore  Giovanni  Battista  della 
Cerva  apprese  i precetti  che  espresse  nel 
Trattato  della  pittura, edito  nel  1 584 e ,J L’I- 
la Idea  del  Tempio  della  pittura  stampato 
nel  1590:  sue  pitture  in  Milano,  alla 
Pace,  in  S.  Marco  ec.  Eur.  III,  735  e 889. 

Lombardi  Tullio,  scultore  Veneziano:  sue 
statue  nel  superbo  monnmeato  Ven- 
dramin.  Eur.  III , 570. 

Lombardo  Antonio,  valente  scultore  Ve- 
neziano. Eur.  HI,  56g. 

Lombardo  o Lombardiko  Cristoforo,  di- 
stinto scultore  Milanese.  Eur.  IH,  5 65. 
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Lombardo  di  Ferrara  Alfonso:  bug  opere  io 
plastica  che  fecero  stupire  il  Bonarroti. 
Eur.  111  * 58 1. 

Lombardo  Girolamo,  mio  de’migliori  scul- 
tori del  secolo  XVI.:  molti  suoi  lavori 
nella  chiesa  di  Loreto.  Lur.  Ili,  58r. 

Lohoksof  , dotto  Russo,  marciò  sulle  ormo 
di  Pindaro,  di  Orazio  c di  Omero,  e 
fu  nello  stesso  tempo  retore , isterico, 
tisico  e chimico.  Caterina  11.  lo  uominò 
consigliere  di  Stato:  sue  opere.  Eur.  VI, 
1 1 7 e seg.  (Russia.) 

London  io  Francesco,  famoso  pittore  nato 
in  Milaoo  nel  1733  e morto  nel  1783, 
acquistò  moltissima  celebrità  dipingendo 
soggetti  pastorali  ed  animali  con  sor- 
prendente spirito  e verità  che  lo  fe- 
cero riguardare  in  questo  genere  di  pit- 
tura fra  i piò  eccellenti  artefici  : sue 
opere.  Enr.  Ili,  747* 

Londra  nella  conica  di  Middlesex  metro- 
poli di  tutto  il  regno  d’Inghilterra: 
descrizione  della  medesima.  Eur.  VI,  16 
e seg.  Edificj  e giardini,  ivi,  18.  Ve- 
duta di  Londra  Tav.  1 , ivi,  19.  Prin- 
cipali suoi  edificj.  Vedi  Architettura  dei 
Britanni.  Miscuglio  confuso  di  torri  c di 
edificj  diversi  chiamato  Torre  diLondra: 
la  torre  principale,  torre  Inanca,  venne 
costruita  da  Guglielmo  il  Conquistatore 
ec.,  ivi,  i33  e seg.  Plebe  diLondra, de- 
scrizione de’suoi  costumi,  ivi,  ipe  seg. 

Longa,  stro mento  di  musica  nel  Congo. 
Af.  II,  3a5. 

Longevità'.  Am.  I,  337.  Degli  Indigeni 
e de’ Creoli  nel  Perù,  ivi,  II,  178. 

Longhena  Balda&sare,  scultore  Veneziano, 
deposito  del  Doge  Giovanni  Pesaro  nella 
chiesa  de'Frari.  Eur.  HI,  593. 

Lom.hi  Luca  , valente  pittore  che  per  Ra- 
venna fece  grau  numero  di  tavole,  pit- 
tore simile  più  ad  Innocenzio  da  Imola 
che  ad  altro  pittore  di  que’tempi:  ebbe 
una  figliuola  per  nome  Barbara  ebe 
dipinse  con  buona  grazia , ed  un  fi- 
glio chiamalo  Francesco  che  procu- 
rò di  seguire  le  vie  del  padre.  Eur. 
HI,  75<3. 

Lonchj  Martino  ed  Onorio  di  Vigili  nel 
Milanese  : il  primo  fu  architetto  in  Ro- 
ma nel  1572  sotto  Gregorio  XIU.  il  se- 
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condo  architetto  esso  pure  nacque  nel 
1569  e morì  nel  1619.  Eur.  HI,  533. 

Longobarde  , loro  capellatura  ec.  Eur.  Ili, 
389.  Le  vergini  Longobarde  portavano 
la  chioma  lunga , ivi  , 3o4< 

Longobardi  stabiliti  sulle  rive  dell’  Elba 
erano  una  nazione  illustre  per  le  sue 
azioni  ma  poco  numerosa  ec.  Lur.IV,38o. 
Loro  costumi  in  Italia  alquanto  feroci, 
ivi411,378  Loro  feroce  indole  ed  austera 
educazione,  ivi.  Creduli  e semplicisti, 
379.  Loro  ospitalità  , ivi.  Qualche  volta 
d'animo  grande  ed  eroico,  ivi.  Longo- 
bardi Re  d’Italia,  loro  Corte,  ivi,  83. 
Loro  divise  reali,  ivi,  69  e seg.  Loro 
abbigliamenti,  descritti  e rappres.,  ivi, 
387.  Vedi  .Vie W. 

Longobardica  dominazione  in  Italia  , sua 
fine  nel  774.  Eur.  Ili,  3i. 

Loncomontano,  celebre  astronomo  Danese. 
Eur.  VI , 3i3. 

Long.uevu.le  il  Duca  di,  rappres.  Tav.  4<> 
n.*  7,  secolo  XVI.  Eur.  V,  346. (Francia.) 

Lare  de  Vega  , celebre  poeta  Spagli uolo 
che  fiori  sotto  il  regno  di  Filippo  II. 
Eur.  V,  97. 

Lopez  Edoardo,  sue  memorie  sul  Congo. 
Af.  II,  376. 

Lobentzkn,  pittore  Danese,  nominato  con 
onore:  Eur.  VI , 3 1 3. 

Lorenzetti  Ambrogio,  pittore.  Siena  ba 
molti  freschi  c pittura  in  grande,  ma 
non  sorprendono  quanto  le  picciole , 
nelle  quali  sembra  preparar  la  via  al 
Beato  Angelico.  Enr.  IH,  637. 

Lorenzetti  Pietro  detto  Laurati,  pittore 
insieme  col  fratello  Ambrogio  figurò 
la  Presentazione  e lo  Sposalizio  di  No- 
stra Signora  nello  Spedale  diSiena  nel- 
T anno  i335.  Altre  sue  opere  nel  campo 
Santo  di  Pisa  cc.  Eur.  Ili , G3". 

Lorenzi»  di  Bologna,  pittore.  VediAaò- 
batim  Lorenzo. 

Lorenzini,  bravissimo  cantore  Italiano  del 
secolo  XVI.  Eur.  Ili,  818. 

Lorenzo, capo  di  una  famiglia  pittorica, det- 
to per  vezzo  Lorenzetti.  Vcaì  Lorenzetti. 

Lorenzo  gran  fiumeS., nel  Canadà  Am.I,35i. 

Losanna  , capitale  del  paese  di  Vaud:  al- 
cuni pretendono  che  il  suo  nome  de- 
rivi dalla  divozione  verso  Sant’Anna, 
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Laus  jinnae di  cui  v’avea  in  essa  un’ im- 
magine credula  miracolosa,  altri  piò 
ragtouevolmeole  deducono  il  suo  nome 
dall’antico  Lausonium  che  sorgeva  ad 
essa  vicino.  Eur.  IV,  43. 

Loschi  Jacopo , pittore  , scuola  di  Parma, 
ivi  dipinse  nel  i46a.  Eur.  111,708. 

Losco  Antonio  Vicentino,  poeta  Latino, 
cancelliere  e segretario  del  Duca  di  Mi- 
la no  Gian  Galeazzo  Visconti.  Eur.  Ili,' 798. 

Lot  moglie  di,  cosi  chiamato  un  enorme 
scoglio  ne*  mari  delle  isole  Mariane. 
As.  IV , 473. 

Lotu  Gian  Carlo,  pittore,  si  distaccò  dai 
manieristi  per  seguire  il  solido  stile  : fra 
le  sue  opere  sono  assai  lodati  il  morto 
Abele  nella  Reale  Galleria  di  Firenze  ed 
il  Lot  Ebrìoso  nel  palazzo  Tri vulzi  in 
Milano.  Eur.  Ili,  6qa. 

Loto  , specie  di  nymphea  o giglio  d’acqua, 
una  delle  piante  piò  importanti  del- 
l’ Egitto.  Af.  2,  40. 

Loto  o Lotti  Bartolommeo  , buon  pit- 
tore paesista  (scuola  Bolognese)  disce- 
polo e poi  competitore  del  Viola.  Eur. 
IH  , 767. 

Lotofagi,  popoli  della  regione  Sirtica. 

Af.  I,  a54. 

Lotta  dei  Greci  di  due  specie,  il  pugi- 
lato e la  lotta  propriameute  detta:  que- 
sta consisteva  nel  contendere  colla  forza 
di  atterrare  1*  avversario  per  ben  tre 
volte  onde  riportarne  la  palma.  Eur.  I, 
507.  Lotta  , pugilato  ec.  divertimenti 
degli  abitanti  delie  isole  degli  Amici. 
As.  IV  , 496.  Lotta  degli  isolani  di 
Sandwich,  ivi,  574- 

Lottario  Imperatore,  fratello  di  Carlo 
il  Calvo  Re  di  Francia,  rappres.  nella 
Tav.  1 1 n*  5.  Eur.  V , 108.  (Francia  ) 

Lottario  Ile  di  Francia  dal  954  al  986. 
Fu  creduto  che  la  Regina  Emma  di 
lui  consorte  gli  abbreviasse  la  vita  col 
veleno , rappres.  nella  Tav.  11  Gg.  5 e 9. 
Lottario  ed  Emma  rappresentati  nella 
Tav.  1 o fig.  6.  Eur.  V,  1 a5  e seg.(Francia .) 

Lottàrio,  suo  regno  (Germania  ucl  medio 
evo).  Eur.  IV,  485.  Lottano  IL,  ivi, 
496.  Suo  sigillo,  rappres. t ivi,  589.  Lot- 
tario HI.  Re  d’Italia  nel  it3o,  ivi. 

Lotto  Lorenzo,  pittore  (scuola  Veneta) 
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Alcuni  suoi  capi  d'  opera  che  sono  iu 
Bergamo  per  cniese  e quadrerie  lo  fan 
quasi  competere  co* primi  luminari  del- 
Vane.  Eur.  Ili , 678. 

Lorvas  , palazzo  in  Parigi  che  secondo  * 
alcuni  scrittori  ebbe  principio  nel  VII. 
secolo:  etimologie  varie  di  questo  no- 
me. Sui  disegui  di  Pietro  Lescot  renne 
incominciato  sotto  Francesco  I.  il  nuovo 
palazzo  appellato  poscia  il  vecchio  Lou- 
vre per  distinguerlo  dai  nuovi  ediGcj. 
Si  riduce  a quattro  epoche  la  descri- 
zione storica  del  Louvre.  Prima  quella 
di  Francesco  li.  e di  Enrico  IL:  seconda 
quella  di  LuigiXIV.  : terza  di  Luigi  XV.: 
quarta  quella  del  regno  presente.  La 
parte  piò  hella  del  Louvre  è di  Lescot: 

ftare  che  tutto  l’onore  del  famoso  co- 
onnalo  debba  essere  attribuito  a Clau- 
dio Perrault-  Compimento  del  Louvre 
intrapreso  da  Bonaparle  : la  corte  del 
Louvre  è composta  prcsculemenlc  di 
tre  facciale  simili  e di  una  quarta  che 
sgraziatamente  discorda  dallo  altre  c 
per  la  linea  della  sua  corona  e per  la 
disparità  del  suo  attico.  Nella  Tav.  67 
n."  3 è rappres.  il  lato  orientale  ed 
al  n.*  4 il  celebre  colonnato.  Eur.  V, 
35 a.  (Franchi.) 

Loxik  del  Capo.  Af.  II , 3Ga. 

Lozione  o Bagno,  prescritta  ai  Maomet- 
tani che  si  fa  uon  per  immersione  ma 
per  infusione , poiché  in  essa  lavatisi 
da  prima  la  bocca  c le  narici  , indi 
dalla  testa  Gijo  ai  piedi  tutti  il  corpo  ec. 
Eur.  I,  P.  Ili,  ao3. 

Le  baci  , presso  i Galli,  secondo  corpo  di 
Druidi , indovini  ed  augurj  incaricali 
del  materiale  dei  sacriGzj:  consultavano 
il  volo  degli  uccelli , la  direzione  del 
fulmiue  ec.  Eur.  V,  36.  (Francia) 
Lisi,  Re  o Duci  dei  Bertumn-Gala  uel- 
l’Abissioia.  Af.  li  , io  1.  Loro  governo, 
piccolezza  e miseria  della  loro  Corte ,i vi. 
Lvboi.o  , provincia  del  regno  di  Benguela. 
Af  li , 3oo. 

Luca  di  Leida  , celebre  pittore  Olandese. 
Eur.  IV  , 785. 

Lucaje  isole  , divise  in  tre  classi.  Alcune 
particolarità  principali.  Am.  II, 5o4  e seg. 
Suoi  abitatori  ec.,  ivi,  507. 
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LocAicoSpagnnolo,  celebre  poeta  Eur.V,a5. 

Lucca,  aulica  costituzione  della  repub- 
blica Lucchese  : stemma  della  repub- 
blica , Gonfaloniere,  Senatore,  Anziano 
della  medesima  . rappres.  Eur  111, 
e seg.  Nuova  sua  costituzione  del  1801, 
ivi  , i6i. 

Lucchesi  furono  i primi  a distinguersi  in 
Italia  ne'lavori  di  seta:  essi  erano  esperti 
in  tutti  i lavori  (ino  ai  tempi  di  Uguc- 
cionc  della  Faggiuola  e di  Castrimelo 
Antelmiuelli,  ossia  liti  circa  l'anno  t3 1 4- 
Enr.  Ili , 5o3. 

Luce,  Teoria  della  luce  illustrata  da  Giam- 
battista Porta.  Eur.  ili , 887. 

Lucerna  città  della  Svizzera  , situazione: 
il  cantone  di  Lucerna  è il  primo  ed 
il  più  possente  dei  cantoni  Cattolici. 
Enr.1V,  3o.Suo  governo  interamente  ari- 
stocratico o piuttosto  oligarchico,  ivi,73. 

Lucer» c e vasi  sepolcrali  de’Greci.  tur.  I, 
462. Lucerne  sepolcrali,  rappres  ivi, 465. 
Lucerne  degli  antichi  Romani,  rappres., 
ivi  , li , 583.  Lucerne  perpetue  od  ine- 
stinguibili devono  reputarsi  favolose  , 
ivi , 1 , 465.  Vedi  Lampone. 

Lucertola  volante-  Vedi  Sorcio  paimisto. 

Lucertole  nelle  vicinanze  d'l*pahan,ro/?p. 
As.  Ili  , 4o5.  Lucertole  lunghe  otto 
piedi  della  Nuova-Zelauda,  ivi,  IV,  41 5. 

Lucia  isola  di  Santa , fra  le  Àulille.  Am. 
Il  , 5a4  Sue  vicende  , ivi,*Sa5. 

Lucignolo  delle  Lampa  ne  de1  Greci.  Eur. 
1 , 387.  Ciò  che  dicono  gli  accademici 
Ercolauesi  intorno  alla  materia  del  lu- 
cignolo , ivi , 388. 

Lucio  , famoso  comico  Italiano  circa  il 
i5t>o  fu  l' iuventore  della  maschera  e 
del  dialetto  del  Dottore  mimo  già  del 
teatro  comico  Italiano.  Eur.  Ili , 847. 

Lum. lo  , sue  sale  magnifica meu te  ornate 
pei  sontuosi  conviti.  Eur.  Il,  571. 

Lucumoni  , dell'antica  Etruria  in  numero 
di  dodici  : erano  i primi  magistrati  o 
capi  di  ciascun  popolo  o comune,  delti 
poscia  Re  dai  Latini.  Erano  tra  loro 
uniti  con  vincoli  di  parentela,  con  giu- 
ramenti o con  patti  che  nulla  l'uno 
centra  dell’ altro  attentasse,  nè  con  vi- 
cendevole discapito  ardisse  arrogarsi 
maggior  potere  l’uno  su  1’  altro.  Eur. 
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li,  61.  Loro  oflìcj  e distintivi:  porta  vati 
porpora  e toga  purpurea , sella  c urulc, 
dodici  littori  cc.  , rappres.  Eur.  II  , 6a. 
Trabea,  veste  più  corta  della  toga,  in- 
segna reale  Etrusca  , ivi , 63.  Corona 
d’oro,  ivi,  64-  Trono,  rappres.,  ivi. 
Ne’ tempi  vicini  e storici  un  Lucutnone 
superiore  a tulli , ivi , 65.  I Lucumoni 
ambivano  il  sacerdozio,  ivi,  66.  Diritti 
de* semplici  Lucumoni  e del  loro  capo, 
ivi,  67.  Quando  da\ano  udienza,  ivi. 
Magistrati  per  le  causo  civili  e crimi- 
nali con  un  capo  o presidente, rappres. 
ne’rilievi  di  un’antica  urna  Etrusca, ivi  ,69. 

Locimoail,  tribù  o cantoni  nell' antica 
F.trorìa  che  si  riducevauo  a dodici  con 
dodici  Re  o Lucumoni.  Eur.  II,  6r. 

Li- damar  paese  di,  nella  Nigrizia.Af.[l,:i66. 

Ludioki  , Istrioni.  Vedi  Mister. 

Lucano  , baliaggio  Svizzero.  Eur.  IV  , 42. 

Lugli  vai. Lti  >1  ora  Carlisle  , capitale  del 
Cumberland.  Eur.  VI  , aa. 

Luigi  il  buono  Re  di  Francia  figlio  e 
successore  di  Carlomaguo , dall'anno 
8(4  all'840 , il  dicevano  più  Frate  che 
Re  , della  quale  amara  critica  egli  si 
compiaceva  e invaniva.  Egli  fu  zim- 
bello dei  Papi , schiavo  del  suo  clero, 
ludibrio  dei  cortigiani  e della  consorte 
Giuditta,  vittima  dei  figli, rappres.  nella 
Tav.  io  fig.  4 Tav.  11  n.°  2 e 3.  Eur. 
V , io5.  (Francia.) 

Luigi  11.  detto  il  balbo  Re  di  Francia , 
anno  877.  Questo  timido  Re  permise 
che  Bosouc  Coute  di  Provenza  fondasse 
il  regno  d'Arles.  Mori  ocll'871):  nessun 
antico  monumento  ci  presenta  l'effigie 
di  questo  Re.  Eur.  V,  m.  (Francia.) 

Luigi  III.  e Caalomaxo,  ambidue  Re  di 
Francia  dall’879  all’884.  Nessun  auten- 
tico monumento  che  rappresenti  questi 
Re.  Eur.  V,  112  e scg  (Francia.) 

Luigi  IV.  detto  t Oltremare  Re  di  Fran- 
cia dal  936  al  954,  rappr.  nella  Tav.  1 1 
fig.  6 e fig.  8.  Eur.  V,  1 a4-  (Francia.) 

Luigi  V.  detto  lo  Scioperi i/o,  figlio  e suc- 
cessore dì  Lottano  nel  regno  di  Fran- 
cia dal  986  al  987.  Emma  di  lui  ma- 
dre reggente:  discordie  tra  il  figlio  e 
la  madre  , se  Ugo  Capeto  non  ue  fu 
autore  seppe  alutcuo  giovarsene.  Geno* 
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rale  è la  credenza  che  Luigi  morisse 
avvelenato  : colla  morte  di  lui  scodi* 
parve  la  stirpe  Carlovingia.  Le  figure 
che  si  presentano  di  questo  Principe 
sodo  fatte  a capriccio.  Eur.  V,  1 26 
e seg.  (Francia.) 

Luigi  VI.  detto  il  Grosso,  Re  di  Francia 
dal  1108  al  1137:  ristabilisce  la  li- 
bertà comunale:  sconGsse  l’esercito  di 
Enrico  Re  d' Inghilterra.  Sceglie  YOri- 
fnvnma  per  stendardo  : mette  iu  fuga 
Enrico  V.  Imperatore  d'Alcmagna.  Sua 
piorte:  rappresentato  nella Tav.  19  n.#  1, 
a e 3.  Eur.  V,  161. 

Litigi  VII.  detto  il  Gioitone,  Re  di  Fran- 
cia dal  1137  al  1180:  colla  sua  impru- 
dente politica  perdè  ben  tosto  quel- 
l' aumento  di  potenza  di  cui  uon  era 
debitore  che  alla  fortuna. Nel  u45pose 
a ferro  e a fuoco  la  Sciampagna.  Nel 
1147  intraprese  imprudentemente  la 
seconda  crociata  , ed  immolò  senza  ne- 
cessità una  poderosa  armata:  è annullato 
il  suo  matrimonio  con  Eleonora:  sposa 
Osta  11  za  di  Casliglia  e morta  questa. 
Alice  di  Sciampagna  : sua  morte.  Eur. 
V,  168.  Rappres.  nella  Tav.  19  n.°  5 e 6: 
Costanza  di  Casliglia  sua  seconda  mo- 
glie , rappres  nella  stessa  Tavola  n * 7, 
ivi,  169.  {Francia.) 

Luigi  Vili,  detto  il  Leone  figlio  e suc- 
cessore nel  regno  di  Francia  di  Filippo 
Augusto  regnò  dal  iaa3  al  1226.  Meritò 
il  soprannome  di4eo/»e  colle  vittorie  ri- 
portale sugli  Inglesi.  Pubbliche  allegrez- 
ze per  la  sua  incoronazione,  ropp.  nella 
Tav.  21  u.*  1. Eur  .V,  179  e seg  .(Francia.) 

Luigi  IX.  detto  S.  Luigi , regnò  in  Fran- 
cia dal  taaC  al  1270:  spento  non  era 
ancora  il  cieco  furore  delle  crociate  : 
partì  nel  1249  con  una  forte  armata 
per  Terra-Santa.  Dopo  alcune  vittorie 
fu  fatto  prigioniere  con  una  parte  del- 
l’esercito: riscattato  ritornò  in  Francia: 
formò  il  progetto  di  una  sesta  crociata: 
quasi  lutti  presero  la  croce:  sbarcò  in 
Africa  nel  1 270 : 1’  armata  attaccata 
dalla  peste  venne  quasi  interamente  di- 
strutta ed  il  Re  stesso  colto  da  quel 
flagello  ne  mori,  rappres . nella  Tav.  ai 
fig.  4*  5 e 6.  Eur.  V,  18*1  c seg. (Francia.) 
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Luigi  figlio  di  S-  Luigi  Re  di  Francia  , 
morto  nel  12C0,  rappres.  nella  Tav.  21 
fig.  8.  Eur.  V f 187.  (Francia.) 

Litici  X.  detto  l 'Utino  ossia  il  Litigioso 
figlio  c successore  di  Filippo  il  Retto 
regnò  in  Francia  dal  i3i.{  al  t3it>. 
Quest’è  l'epoca  della  libertà  data  ai 
servi:  chiamò  i Giudei  e rendè  loro 
la  permissione  di  restare  in  Francia 
per  dodici  anni,  rappres.  nella  Tav.  26 
tig.  1 con  Clemenza  d’ Ungheria  sua 
consorte  n.#  2.  Eur.  V.igaeseg  (Frane.) 

Luigi  XI.  figlio  e successore  di  Carlo  A ll. 
nel  regno  di  Francia  dal  1461  al  i483. 
Egli  ebbe  per  massima  di  non  temere 
d’essere  odialo  purché  fosse  temuto  : 
trattò  la  Francia  da  paese  conquistato, 
spogliò  i Grandi,  oppresse  il  popolo  ed 
abolì  la  Prammatica- Sanzione.  ISel  1478 
gli  Svizzeri  cominciarono  ad  essere  as- 
soldati dal  Re  di  Francia:  portò  pel 
primo  nel  1469  il  nome  di  He  Cristia- 
nissimo che  divenne  un  titolo  perma- 
nente nei  suoi  successori.  A dui  la  Fran- 
cia è debitrice  dello  stahilimeulo  delle 
poste.  Nel  *469  creò  X Ordine  diS. Mi- 
chele. Come  rappres.  Tav.  3i  n.°  *.  Eur. 
V,  aia.  (Francia.) 

Luigi  XII.  Re  di  Francia  dal  1498  al  i5i5. 
Egli  pretendeva  il  regno  di  Napoli  e 
il  Milanese  : lo  prese , lo  ha  perduto 
e lo  riprese  nel  i5oo.  Ma  il  destino 
dei  Francesi  fu  sempre  quello  di  con- 
quistare l'Italia  e d’ esserne  poscia  scac- 
ciati. Si  rimproverò  a questo  Re  la 
vendita  delle  cariche:  fu  lo  zimbello 
della  scellerata  politica  del  Papa  Ales- 
sandro VI.  Chiamò  presso  di  se  gli  uo- 
mini più  letterati  d' Italia  : possedeva 
uua  delle  più  ampie  collezioni  di  ma- 
noscritti antichi,  rappres.  Tav  33  fig.  5, 
6 e 7.  Eur.  V,  218  c seg.  (Francia.) 

Luigi  XIII.  detto  il  Giusto , Re  di  Fran- 
cia dal  1610  al  1648.  Reggenza  di  Ma- 
ria de’ Medici.  Fazioni  nella  Francia: 
governata  nelle  turbolenze  dal  Fioren- 
tino Concini  che  fu  ucciso.  Pace  di 
Luigi  XUI.  con  sua  madre:  il  Cardinal 
di  Richelieu  s’impadronisce  delle  re- 
dini del  governo:  La-Rocelle  presa  e 
demolita  nel  1628.  Vittoria  del  Duca 
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di  Montmorerici:  egli  è decapitalo:  guerra  ' > 
colla  Spagna:  morie  del  Cardinale  di  . ’ 
Richelieu , morte  di  Luigi  XIII.  nel  ( 1 
i6f3  : ano  carattere,  rappres.  con  Anna  ^ ' 
d'Austria  Regina  di  Francia  Tav.  46  ^ ' 
o."  1 e a.  Eur.  V,  262  alla  268 .{Francia  ) ^ ’ 
Luigi  XIV.  detto  il  Grande,  Re  di  Fran-  i ’ 
eia  dal  i638  al  1715.  Reggenza  d’Anna  1 1 
d'Austria:  pace  di  Munster  nel  1648.  < 
Guerra  civile  detta  delle  Frombe.  Pace  ( ( 
de'Pirenei  nel  1659.  Alla  morte  del  < ( 
Cardinal  .Mazza rini  Luigi  prende  le  re-  < , 
diui  dello  Stalo:  invade  1 Paesi-Bassi:  * , 
pace  d'Aquisgrana:  abbellisce  c fortifica  ( > 
il  suo  regno:  invade  l’Olanda  ec.:  pace  1 > 
di  Niroega:  proposizioni  del  clero  Gal-  1 > 
licano  : marina,  rivocazione  dell'editto  > 
di  Nantes  nel  i683.  Lega  d'Ausburg  ( » 
nel  1687:  pace  di  Ryswich  : guerra  per  { > 
la  successione  della  Spagua:  pace  d U-  , ‘ 
trecbt  e di  Rastad  : sua  morte:  suo  ca-  , 1 
ratiere.  Eur.  V,  af>8  alla  375.  Come  , * 
rappres.  Luigi  XIV.  e Maria  Teresa  , f 
d’Austria  Tav.  47  Og.  4 e 5,  ivi,  376.  « ' 
Sua  Corte,  feste,  galanterìa,  ivi,  286.  < ’ 
Magnificenza  e ordine  della  sua  casa  , 1 
ivi,  290:  amava  in  ogni  cosa  la  grau-  1 . 
dezza  e la  gloria,  ivi,  293.  (Francia.)  < ( 
Luigi  XV.  pronipote  di  Luigi  XfV.  Re  1 , 
di  Francia  dal  1715  al  1774  Filippo  II.  1 , 
Duca  d’Orleaus  reggente:  permette  a 1 i 
Law  raggiratore  Scozzese  di  formare  un  ' 1 
banco  la  cui  carta  era  destinata  a sup-  1 

Idire  alla  mancanza  del  danaro  nel-  • 
'interno:  Luigi  XV.  dichiarato  mag-  ( ' 
giore  : suo  ministero,  guerra  contra  firn-  ( 1 
penato  re  Carlo  VI.  Pace  di  Vienna  nel  ( ’ 
1738  , guerra  per  la  successione  della  < ' 
Casa  d'Austria:  Luigi  soprauiiominalo  , ’ 
dai  Francesi  il  Prediletto : pace  di  Aqui-  1 ’ 
sgrana  nel  1 7-f®-  Luigi  ristora  la  Fran-  < 1 
eia,  istituisce  X ordine  del  Merito  mi-  < 
tifare:  guerra  dei  sette  anni  nel  1756  ec.  1 
Eur.  V,  295.  Francesi  sconfitti  a Rosbac:  1 
prodigiose  conquiste  degli  Inglesi  nelle  1 . 
Indie:  pace  di  Parigi  1763:  estinzione  1 , 
de’ Gesuiti,  ivi,  296:  morte  di  Luigi  XV.  1 , 
nel  1774»  suo  carattere:  scienze  ed  arti  1 1 
protette  : decadenza  delle  medesime  , ( 1 
ivi,  297:  bello  spirito,  ivi,  298.  Lui-  ' > 
gì  XV.,  rappres.  colla  sua  cousorte  Ma-  \ 
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ria  LeczinsVa  di  Polonia  Tav.  5o  Gg.  1 5 a 
e Dame  e signori  di  Corte  fig.  5 e 6, 
Enr.  V , 398.  (Francia.) 

Luigi  XVI.  Re  di  Francia  dal  1774 
1793,  suo  matrimonio  con  Maria  An- 
tonietta d'Austria:  consacrato  a Rebus 
nel  1775.  Questo  Re  colle  migliori  in- 
tenzioni fu  il  pili  sventurato  Principe 
del  mondo:  richiama  il  Parlamento:  la 
sua  economia  faceva  sperare  che  il  go- 
verno potesse  giugnere  a ristabilire  l’or- 
dine nelle  finauze:Necker  ministro  delle 
finanze  : gli  viene  sostituito  Calonne  : 
il  Re  prende  parte  nelle  guerre  degli 
Stati-Uniti  d’America  nel  1778.  Assem- 
blee di  Notabili  nel  1787:  convocazione 
degli  Stati-Generali  nel  1789.  Assem- 
blea nazionale:  tre  colori  nazionali  : 
scoppia  la  rivoluzione:  presa  della  Ba- 
stiglia: abolizione  dei  privilegi  titoli  ec.: 
attruppamento  del  popolo  a Veraaglies: 
soppressione  dei  conventi  nel  1790 , 
giuramento  prescritto  agli  ecclesiastici: 
confederazione  generale  nel  1791  il  Re 
colla  famiglia  parte  (la  Parigi  e vi  è 
ricondotto:  assemblea  legislativa:  suoi 
decreti  ratificati  dal  Re:  coalizione  del- 
l’Imperatore di  Germania,  del  Re  di 
Prussia  ec.:  guerra  1793,  insurrezione 
del  io  agosto:  macello  degli  Svizzeri: 
famiglia  reale  rinchiusa  nella  Torre 
del  Tempio : convenzione  nazionale  e 
sua  crudele  politica.  Luigi  è giudicato 
dalla  convenzione  nazionale:  è condan- 
nato a morte  nel  >793:  sua  morte  in 
età  di  38  anni:  suo  carattere:  suo  amore 
per  le  scienze  Eur.  V,  3o8.  Luigi  XVI. 
rappres.  Tav.  5i  fig.  1 con  Maria  An- 
tonietta sua  consorte,  ivi,  fig.  a,  ivi,  3 10. 
Varie  persoue  della  sua  Corte , rappr., 
ivi,  fig.  3,  4 c 5 ec.  (Francia.) 

Luigi  XVII.  dichiarato  Re  di  Francia 
anno  a 7j>3  al  1795.  La  convenzione 
nazionale  dichiara  la  guerra  alHoghil- 
terra,  all'Olanda,  alla  Spagna.  Fazione 
di  Robespierre,  di  Marat  e di  Danton: 
reggimento  del  terrore:  tribunule  rivo- 
luzionario: guerra  civile.Eur.V,3i2e  seg. 
Morte  di  Robespierre:  vittoria  de’Frao- 
cesi  nel  1794  17^5:  dissoluzione  della 

Lega:  morte  di  Luigi  XVII,  ivi  /^Francia.) 
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Luigi  XVIII.  fratello  di  Luigi  XVI.  Re  traMonsieur  eie  potenze  alleate:  Dona- 
di  Francia  dal  179$  al  1821  è proci»-  t f parte  nell’isola  d’Elba. Eur.V, 329  Ingres- 

mato  Ile  di  Francia  dalla  truppa  del  1 so  di  Luigi  X Vili,  in  Parigi  ; carta  costi- 

Principe  di  Coodé  : politica  della  Con-  1 , tuzionnle:  i8i5  Bonaparte  nuovamente 

venzioue,  Eur.  V,  3i5.  Costituzione  del-  1 j in  Parigi  : Bonaparte  sconfitto  dagli  In* 

l’anno  111.*  della  repubblica:  solleva-  1 , glesi:  è condotto  a S.  Elcna,  ivi,  33o. 

zionc:  direttorio  esecutivo:  vittorie  di  ' 1 Luigi  XVIII.  di  nuovo  in  Parigi,  ivi: 

Bonaparte,  Jourdan , Moreau  nel  1796,  1 felice  spedizione  delle  truppe  Fraucesi 

1797  e 1798  , ivi  , 3i6.  Pace  col  Re  > in  Ispagna  con  tra  le  Cortes  i8»3:  morte 

di  Prussia  e colla  Spaglia:  l'Imperatore  , 1 di  Luigi  XVIII. Suo  carattere,  ivi,  33 1. 

di  Germania  continua  solo  la  guerra:  . * Abiti  di  Corte  sotto  il  reguo  di  Lui- 

pace  di  Campo-Formio  coll’Austria, ivi,  , * gi  XVlll.,  rappres.  nella  Tav.  60 , ivi. 

017.  Spedizione  de’  Francesi  in  Egitto:  , * Luigi  XVIII.  seduto  in  trono  fig.  1 , 

Battaglia  d’Aboukir:  Bonaparte  ritorna  < 1 Madama  Duchessa  d'Angoulémc  fig.  2, 

in  Francia , repubblica  Partenopea:  Ho-  < ’ Conte  d’Artois  fig  3,  Carolina  Ferdi- 

mana  nel  1799:  F Italia  conquistata  < nanda  Duchessa  di  Berri  fig.  4,  il  Duca 

dagli  alleati,  ivi,  3i8.  Bonaparte  pri-  < d'Angoulémc  fig-5,  il  Duca  d’Orlcans  fig.fi. 

mo  Console  nel  1799,  abiti  de’pubblici  1 ’ Primo  Gentiluomo  di  camera  Tav.  <5t 

funzionarj  prescritti  dalla  costituzione  1 ( fig.  1 , Paggio  fig.  2,  Dama  m abito  di 

dell’  anno  IV.°,  rappr.  Tav.  53,  54  e 55.  1 Corte  fig.  3.  Ministro  Segretario  di  Sialo 

Epoca  del  consolato  1799,  ivi,  322.  fig.  4»  Paridi  Francia  fig.5, il  primo  Pre- 

Bonaparlc  in  Italia  nel  1800:  battaglia  sidente  della  Corte  di  Cassazione  fig.  6, 

di  Marengo,  ivi:  battaglia  di  Hohen-  * 1 il  Guarda-sigilli  Ministro  di  giustizia 

linden  : trattato  di  Luneville  : trattato  1 > fig.  7,  un  deputato  alla  camera  dei  dipar- 

d’Amiens  coll’ Inghilterra  nel  i8oa, ivi,  1 timenti  Gg.  8,  ivi,  i3  e scg.  ( Francia .) 
3a3.  La  Francia  perde  S.  Domingo:  Luioi  Duca  di  Borbone  (secolo  Wl,)rapp. 

rotto  il  trattato  d'Amiens:  trama  di  \ Tav.  4°  n * C.  Eur.  V,  246.  (Francia.) 
Cadoudai  conira  Bonaparte,  ivi,  3»4.  , 1 Luigi  Duca  di  Borbone  Conte  di  Cler- 
Bo  n a parte  Imperatore  de’ Francesi  e , 1 moni  morto  nel  ■ 34 1 » rap/ìres.  nella 

protesta  di  Luigi  XVIII.  contra  que-  Tav.  26  fig.  5 e 6. Eur.  V,  iy5  (Fi-ancia.) 

sta  usurpazione  del  trono:  Bonaparte  \ 1 Luigi  Duca  d'Orleans  fratello  di  Carlo  Vi. 

Re  d'Italia:  Ordine  della  Legion  do-  i Re  di  Fraucia,  rappres.  Tav.  28  fig.  3. 

nere,  ivi,  325.  Abiti  di  Corte  cc.  du-  1 Eur.  V,  204.  (Francia.) 
rante  l’ impero,  rappres.  Tav.  56,  57  1 Luigi  di  Giovanni, suoi  viaggi  in  Calicut. 
e 58.  Le  potenze  si  collegano  nuova-  1 , Eur.  Ili,  891. 

mente  contra  la  Francia  nel  i8o5:  ( } Luigi S., stabilimento  delMissuri.Am.1, 4.95. 

1 Francesi  in  Vienna,  ivi,  5a6:  il  Re  Luigi  isola  di  S.,  nel  mezzo  del  fiume 
di  Prussia  sconfitto:  Russi  sconfitti  c 1 Senegal.  Af.  II,  137.  Costumi  cd  usanze 
pace  di  Tilsitt  nel  1807.  Guerra  del-  * , degli  abitanti,  ivi,  139  e seg 
l'Austria  contra  la  Francia  nel  1809,  1 . Luigia  di  Lorena  moglie  di  Enrico  III. 
ivi,  327:  pace  di  Vienna:  1810  ma-  ' 1 Re  dì  Francia,  rappres.  Tav.  4>  n*  a. 
trimonio  di  Napoleone  con  Maria  Luigia  1 Eur.  V,  a54-  (Francia  ) 
d'Austria:  1811  Maria  Luigia  dà  alla  1 Luigia  di  Savoja  Duchessa  d’Augouléme 
luce  un  figlio:  i8ia  guerra  contra  la  ( » madre  di  Francesco  I.,  rappres.  Tav.  33 
Russia:  incendio  di  Mosca:  miserabile  , ’ fig.  9.  Eur.  V,  222.  (Francia.) 
ritirata  dcU'escrcito  Francese,  ivi,  3a8;  , ’ Luioiana  Stato  della,  descrizione,  storia, 
le  potenze  si  collegano  per  la  quinta  , 1 costume  ec.  Am.  1 , 4?®  e 
volta  i8i3.  Napoleone  perde  la  batta-  ; 1 Lumi  Evangelista  ed  Aurelio,  due  figli 
glia  di  Lipsia:  parte  da  Parigi  1814.  < 1 ed  allievi  di  Bernardino  nominati  eoa 
Ingresso  degli  alleati  in  Parigi  e rinun-  \ 1 onore  dal  Lotnazzo:  il  primo  nell’arte 
zia  di  Napoleouc , ivi  , 32Q.  Trattato  ( di  ornatista  era  ingegnoso  : il  Battesimo 
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di  Cristo  eseguito  da  Aurelio  in  Milano 
«ella  chiesa  di  S.  Lorenzo  è una  tavola 
che  par  dipinta  dallo  stesso  Bernar- 
dino, pitture  d’Aurelio  neU'Imp.  cR.Pi- 
nacoteca  di  Brera.  Eur.  Ili,  733. 

Li  iso  Bernardino  o Lo  vi  no  Milanese,  na- 
tivo di  Luino  sul  lago  maggiore,  fu  il 
più  celebre  imitatore  del  Vinci,  e fuor 
ili  Milano  molti  suoi  quadri  passan  per 
Vinci.  Egli  lia  pure  in  certe  sue  opere 
gran  somiglianza  collo  stile  Raffaellesco: 
bellissime  sue  pitture  eseguite  a Saronno 
nel  i5a5:  in  Lugano  : suoi  quadri  in 
Milano nell’Jmp.  e R.  Pinacoteca:  nelle 
chiese , in  molte  case  cc.  Egli  è gran- 
dissimo nel  suo  genere  che  consiste  nel 
soave,  nel  vago,  nel  pietoso,  nel  sen- 
sibile ec.  Eur.  Ili,  732. 

Luisunoo  «orto  di.  Am.  I,  ag5. 

Lusiade.  Vedi  Arcipelago. 

Lenir  Russo,  sua  commedia  intitolata  il 
Libertino  corretto  dal  famore.  Eur.  VI,  1 ir). 
(Russia.') 

Lvi.f.  , tribù  indigene  del  Paraguay.  Am. 
11,  216. 

Lcu.1  Giambattista  Fiorentino  , celebre 
compositore  di  musica:  il  vero  stile  della 
declamazione  musicale  si  riconobbe  più 
distintamente  nelle  sue  opere.  Eur.  ili , 
820.  Diede  dolcezza  e grazia  alla  na- 
scente musica , ivi,  V,  278.  (Francia.) 

Luna,  se  Paolo  Sarpi  scoperto  avesse  gran 
parte  di  quelle  macchie  che  nel  disco 
Lunare  trovò  poscia  l'£ veli oLur.III, 888. 
Luna  era  rappresentata  dai  Persi  da  una 
figura  umana  a cavallo  di  una  bianca 
vacca,  cou  un  amuleto  di  rubini  nella 
destra  mano,  e un  ramoscello  di  ba- 
silico nella  sinistra  ,rappres.  As  III, {98. 
Luna  adorata  dui  Libj.  Àf  1.  a58.  Deso- 
lazione de" Peruviani  durante  l’ecclisse 
della  Luna.  Am.  li,  i3S.  Tempio  della 
Luna  nel  Perù,  ivi,  141.  Vedi  Diana  ec. 

Luna  montagne  della.  Àf.  II , 9. 

Luna,  selva  della  Germania  che  stendevasi 
dalla  fonte  del  Marosch  sino  a quella 
della  Vistola,  riguardata  dal  Cluverio 
come  parte  dell'Ercinia.  Eur.  IV,  211. 

Lunaudi  Italiano,  pe' suoi  viaggi  aereosla- 
tici  merita  un  luogo  distinto  fra  i primi 
Areonauti.  Eur.  V,  3og.  (Francia.) 
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Lem),  società  fisiografica.  Eur.  VI,  25 1. 

U'Sdih,  città  della  Svezia  nella  Scandio, 
ricca  per  l’agricoltura.  Eur.  VI,  a56. 

Lunga-Spada  . figliuolo  di  Rollone  Duca 
di  Normandia.  Eur.  V,  119.  (Francia.) 

Lupercali  feste.  Vedi  Feste. 

Luperci  presso  i Romani , sacerdoti  insti- 
tuiti  in  onore  di  Pan  Liceo.  Eur.  II  , 
385.  Vedi  Feste  Lupercali. 

Lupi  assai  numerosi  nella  Norvegia,  tal- 
volta veggonsi  in  truppe  sino  a centi- 
naia, che  assalgono  i cavalli  anche  sotto 
alle  vetture.  Eur.  VI,  273.  Lupi  dorati. 
As.  IV,  121.  Lupi  dorati  nel  Congo. 
Af.  II,  289.  Lupo  d’oro  nelle  provin- 
cie  meridionali  della  Persia.  As.  Ili,  4o5. 

Lujma  , fiume.  Vedi  Lippa. 

Lupicim  Antonio,  occupa  vasi  in  Firenze 
nel  secolo  XVI.  del  modo  di  fabbricare 
nuove  verghe  astronomiche,  il  che  ci 
fa  vedere  che  già  era  introdotto  in  Ita- 
lia l’uso  del  pendolo.  Eur.  Ili , 887. 

Lcqies  Fernando  di.  Atn.  I,  16  ec. 

LusitAnia  (il  Portogallo)  appartenente  alla 
Spagna  ulteriore  dei  Romani.  Eur.V,  10. 

Lussemburgo  palazzo  del , innalzato  dalla 
Regina  Maria  de’Medici  sulle  rovine  del 
palazzo  di  Lussemburgo  che  gli  diede 
il  nome:  l’ architetto  ne  fu  Dcbrosses, 
e , dopo  il  Louvre  quest’  è il  più  ma- 
gnifico ediGzio  di  Parigi,  rapp.  Tav.  67 
n.°  5.  Eur.  V,  35a.  (Francia.) 

Lusso  t artifìcio  di  Zaleuco  per  toglierlo. 
Eur.  I,  1 54-  Lusso  sbandito  nell’isola 
di  Ceilan.  As.  II  ,35i.  Lusso  io  Francia 
che  ai  tempi  della  prima  dinastia  era 
quasi  ignoto  fece  sotto  le  altre  due  si 
grandi  progressi  che  fu  di  necessità  sta- 
bilire alcune  leggi  per  reprimerlo.  Eur. 
V,  3.{o.  (Francia.)  Lusso  grandissimo 
degl»  Inglesi  nel  secolo  XIV.  Leggi  son- 
tuarie  promulgale  da  Edoardo  IH.  Ma- 
gnificenza degli  Inglesi  dal  i34pal  i485, 
ivi,  VI,  i58  e seg.  Lusso  degli  Ita- 
liani nel  secolo  XIII-,  ivi,  III,  900. 
Costituzioni  nei  secoli  XIII.  e XIV.  per 
frenare  gli  smoderali  ornamenti  delle 
donne  e fino  delle  fantesche , ivi.  Se 
ne  dà  la  colpa  alla  nazione  Francese 
che  avvezza  da  lungo  tempo  alla  novità 
delle  mode  e delle  sempre  nuove  foggie 
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dì  vesti,  pareva  che  infettasse  co’ suoi 
rìtila  moderazione  Italia  ne.  Eur.III,t/oi, 
Se  sia  da  biasimarsi  il  lusso  che  re- 
gnava allora  in  Italia,  ivi,  903.  Lusso 
smoderato  degli  Italiani  nel  secolo  XV., 
ivi , 904.  Pernicioso  lusso  favorito  e 
promosso  in  Italia  da  Federico  III. , ivi, 
906.  Se  il  Villani , il  Musso  ed  altri 
antichi  scrittori  aveano  ragione  o torto 
d’ inveire  contro  del  medesimo,  ivi,  907. 
Ciò  che  scrisse  Giovanni  Musso  intorno 
al  lusso  delle  vesti  delle  donne  Italiane 
nel  secolo  XIV., ivi,  907. Lusso  quando 
introdotto  tra  i Musulmani  , ivi , I , 
P.  Ili,  3aa.  Lusso  squisito  degli  antichi 
Romani,  ivi,  II,  56o  e seg  Lusso  degli 
Imperatori  Romani  , ivi , 273. 

Lpason  o Manilla  la  maggiore  delle  Fi- 
lippine: descrizione.  A $.  IV,  34» e 344 

Lustrazioni  o Lavande  de  Greci,  Eur.  1, 
4o8  : in  quali  circostanze  usate,  ivi,  4o£)- 
Lustrazioni  presso  gli  antichi  Romani; 
ossiano  espiazioni  e benedizioni  cosi 
degli  uomini  come  degli  animali  , e 
persi n delle  cose  che  non  han  senso. 
La  lustrazione  degli  armenti  e delle 
greggie  era  solenne  in  Roma  nella  fe- 
stività delle  Paidie.  Lustrazione  di  una 
vacca  lattante  , rappres. , ivi , II,  400. 

LrsTP.o , lustrimi  dei  Romani,  parola  che 
Varrone  deduce  da  lue/*, pagare,  per- 
che al  principio  di  ogni  quinto  anno 
si  pagava  il  tributo  imposto  dai  cen- 
sori. Eur.  Il,  a6f). 

Luterò,  origine  della  riforma  di  Lutero 
e snoi  progressi.  Far.  IV , 679.  Miti- 
gazione della  generale  agitazione  dopo 
il  trattato  di  Vestfalia  , ivi,  685.  Let- 
teratura Germanica,  ivi,  778. 

Lutto  de*  Cartaginesi  Af.  I,  3 ■ 3.  Il  color 
bianco  usato  dai  Cinesi  in  tempo  di 
lutto.  A».  I,  176.  Lutto  stravagante  e 
crudele  dei  Charrua  del  Paraguay.  Atn. 
Il,  337  e seg.  Lutto  nel  regno  di  Con- 
go. Af.  II,  3 16  Grande  ostentazione 
nel  lutto  delle  Dame  Castigliane.  Eur. 
V,  1 1 3-  Lutto  degli  Ebrei.  As  III,  1 3 1 . 
Lutto  in  Francia,  quaudo  s’incominciò 
ad  usare  il  nero  invece  del  bianco.  Eur 
V,  3 16.  (Francia.)  Lutto  dei  Germani 
nel  periodo  del  Romano  dominio,  ivi, 
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IV,  454<  Il  color  nero  sino  dai  tempi 
d' Omero  era  riservato  pel  lutto.  Sotto 
gli  Imperatori  Romani  le  donne  comin- 
ciarono a vestirsi  di  bianco  in  occasione 
di  lutto.  Eur.  I,  1039.  Lutto  dei  Greci, 
ivi,  45a.  Il  radere  i capelli  era  seguo 
di  lutto  ne'  tempi  storici  della  Grecia, 
ivi,  991.  Lutto  de'Greci  moderni,  ivi, 
55o.  Lutto  de’Samojedi  in  che  consiste. 
As.  IV,  aio.  Lutto  nel  Tonchìuo,  ivi, 
II,  467. Lutto  delle  donne  di  Zurigo:  dei 
Friburghesi.  Eur.  IV',  137. Vedi  Funerali. 

Luvo  o Luvok,  città  nel  regno  di  Siam. 
As.  II  , 534. 

Luxon  villaggio  di  ,ncU'Egitlo.  Af.  I,  175. 

Lycus,  fiume.  Vedi  lìindaco. 

Lytikrsbs,  chiamate  alcune  danze  de’Frigj, 
da  Litìerse  figliuolo  di  Alida  Re  della 
Frigia.  As.  Ili,  270. 
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Maagrammuw  , antica  città  considerabile 
nell’  isola  di  Ccilan,  secondo  Tolomeo. 
As.  II , 3ao. 

Mabein,  padiglione  dèi  Gran-Sultano  con 
varie  stanze  contigue  ali’  ffatvm.  Eur. 
I , P.  ni , 85. 

Mauly  celebre  filosofo  e politico  Francese. 
Eur.  V,  19.  (Francia.) 

Maboya  , spinti  malefici  de’ Caribi  delle 
Antille.  Ara.  II , i6l. 

Macanas  , spezie  di  Magi  dell’ isole  Ma- 
riane. As  IV  , 4jo. 

Macao,  città  fabbricala  dai  Portoghesi 
all’  ingresso  della  baja  di  Canton  , se- 
parata por  mezzo  di  un  muro  del  ter- 
ritorio Cinese.  As.  1 , 63. 

Macartney,  Lord:  suoi  viaggi.  As.  I,  107. 

Macas  provincia  di.  Am.  Il , 'jS. 

Macassar  o Mankassar, stato  principale  del- 
l'isola di  Celebe.  As.  IV',  363.Vcdi  Calche. 

Mac at ori.  popoli  della  Cirenaica.  Af.1,254. 

Macao,  albero  della  Cina  detto  Tse-Tse. 
As.  I,  53. 

Maccuiavelu  Nicolò,  famoso  scrittore  di 
politica  co’suoi  discorsi  sopra  le  Deche 
di  Livio , col  libro  del  Principe  e con 
altri  scritti  una  scienza  formò  che  nuova 
veramente  potè  dirsi  e da  esso  creata. 
Eur.  IH,  889.  Sue  commedie  , ivi,  806. 
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Macchietti  Michele,  pittore,  «juto  del 
Vasari  per  6 anni.  In  Firenze  operò  con 
amore  alcune  pregiate  tavole , fra  le 
quali  un  Martirio  di  S.  Lorenso  a Santa 
Maria  Novella  assai  celebrato  dal  Lo* 
mazzo  e dal  Borghini,  Eur.  Ili,  627. 

Macchile  da  guerra  nella  Gina.  As.  I,  1 19. 
Macchine  de’  Greci  usate  nella  costru- 
zione degli  cdilìzj.  Eur.  I,  722.  Mac* 
chine  militari  de' Greci,  ivi,  3o5.  Mac- 
chine ignote  ne’tcmpi  eroici  della  Gre- 
cia , ivi,  a38.  Macchine  militari  in  Italia 
ne’ secoli  barbarici,  ivi,  III,  tx5.  Mac- 
chine a vento  in  Persia  destinate  a rin- 
frescar l’aria  delle  case  sono  di  parti- 
colare invenzione.  As.  Ili , 543.  Mac- 
chine militari  non  conosciute  dai  primi 
Romani.  Eur.  II , 344* 

Macedonia  quando  aggiunta  alla  Grecia. 
Eur.  I,  54. 

Maciuah,  isola  fra  le  Molucche.  As.  IV,  370. 

MAcnir.trv  o Casanataitu  , indigeni  del  Pa- 
raguay. Am.  II,  2TQ. 

Machmeu  ztrbofy  stoffa  d’oro  di  Persia, 
la  piò  preziosa  , il  cui  prezzo  ammonta 
a mille  e cento  scudi  l’ aurta  di  Fran- 
cia. As.  Ili,  53o. 

Magi  , popoli  della  Libia:  loro  costumanze. 
Af.  1 , 262. 

Mackchzis  , fiume.  Am.  1 , 24  e i43. 

Macu  , popoli  della  Libia:  loro  costuman- 
ze. Af.  I,  203:  riputati  ermafroditi,  ivi. 

Macoco  Gran-,  così  appellato  il  Re  d’An- 
zico.  Af.  II,  34a. 

Macero  di  Alba  pittore.  Vedi  Fava  Gian - 
giocamo. 

Mactas.  o Matta,  isola  ove  fu  ucciso  Ma- 
gellano. As.  IV,  353. 

Matura,  capo  degli  abitanti  di  Nutka. 
Am.  I,  122. 

Madagascar  isola  di,  viaggiatori  che  la 
descrìssero.  Af.  II  , 4^0  o seg.  Descri- 
zione , ivi , 490  e seg*  Corografia  del 
Madagascar,  ivi,  494  e ^g*  Sua  popo- 
lazione, ivi,  5on. 

Maturassi  , costumi  ed  usanze.  Af.  Il  , 
5io  c seg. 

Maddalena  finme  della.  Am.  II,  47* 

Madera,  isola  della  Mauritania.  Af.  I,  338 
e seg.  Storia  e descrizione  della  mede- 
sima, ivi. Costumi  degli  abitanti,  ivi,  34 a- 
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Madbrno  Carlo , da  Bissone  nel  Comasco, 
architetto  nacque  nel  i556  morì  nel 
1629  allungò  il  piò  gran  tempio  del 
mondo  S.  Pietro  di  Roma  , c vi  fece 
la  facciata  di  suo  disegno.  Eur.  Ili,  533. 

Maderro  Stefano,  valente  scultore:  sua  bel- 
lissima statua  d '\  Santa  Cecilia  nella  chiesa 
diSantaCecilia  iuTrastevere.Eur  111,585. 

Madianiti.  As.  Ili,  91. 

Marno  o Marzio,  campo  ove  tenevansi  le 
adunanze  dei  Franchi.  Eur.  IV  , 521. 

Ma djocss  , oppiato  alla  moda  tra  i Mao- 
mettani : 1’ ordinario  è composto  con 
oppio,  papaveri,  aloè,  e diverse  spe- 
zieri e : al  meno  ordinario  si  aggiungono 
ambra  griggia  , cocciniglia  , muschio 
ec.  : in  quel  superlativo  pel  Sultano  e 
pei  Grandi  s’  impiegano  le  perle  fine , 
1 rubini,  gli  smeraldi  e il  corallo  pol- 
verizzati : e appunto  per  queste  pietre 
fine  vien  esso  distinto  col  nome  di 
d/wahir-madfounny , di  cui  un  minimo 
vasetto  vale  circa  un  migliajo  dì  lire. 
Eur.  I , P.  Ili , 3ao. 

Ma  dorrà.  Vedi  Maria  Fergine. 

Madonna  di  Mon tesato  Ordine  cavalleresco 
della  ec.  istituito  in  Ispagna  da  Giaco- 
mo li.  Re  d’Aragona  c dì  Valenza  nel 
i3iy  in  sostituzione  dì  quello  dei  Tem- 
piali. Distintivo  de’ Cavalieri  rappres. 
Tav.  i5  n.°  4-  Eur.  V , 84- 

Madras,  stabilimento  in.  As.  II,  118. 

Madre&s&s  , collcgj  in  Persia  per  l’ istru- 
zione de’ figliuoli.  As.  Ili  , 555. 

Madri  o Matrone,  Dee  dei  Germani:  monu- 
mento antico  o casa  divina  forse  a quelle 
Dee  consacrata  , rappres.  Eur.  IV , 4a5. 
Madri  o Matrone  diverse,  ivi,  4 26.  Madri 
o Matrone  Dee  dei  Germani.  Vedi  Fole. 

Madrid  città  primaria  della CasUglia-Nuova 
provincia  della  Spagna,  c città  capitale 
ai  tutto  il  regno-  Eur.  V , 9.  Madrid 
ridotta  a compimento  da  Filippo  II. 
dove  la  Corte  venne  poi  a stabilirsi 
per  sempre , e dove  innalzossi  dal- 
le fondamenta  il  sontuoso  monastero 
àe\Y  Escutiate,  ivi, 97 . Madrid  da  Filip- 
po II.  costituita  capitale  di  tutto  il  re- 
gno,: essa  presenta  un  maraviglioso  spet- 
tacolo a chi  v»  entra  dalla  parte  dtl- 
YEscitriale:  descrizione,  ivi,  118.  Case: 
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appartamenti:  mobili  ec. , ivi,  np.  Lo- 
cande, ivi,  ili:  conversazioni,  ivi,  iaa. 

Madrid  Nuova-,  stabili  incuto  del  Misuri. 
Am.  1,  494. 

Mam.ua,  isola  dipendente  da  Giava.  As. 
IV,  33a- 

Maddukh  monumenti  di.  As.  II,  56  e a34- 

Maeander  , monte  nell’India  ex  tra- Gange  tu- 
As.  II , 29. 

MAEUTiunnr,  città  della  Svezia  nel  Boho», 
munila  dì  uno  dei  migliori  porti  del 
regno.  Eur,  VI,  a56. 

Màeutrom  , vortice  0 piuttosto  corrente 
nel  golfo  Wealfiord  , che  ha  luogo  tra 
l'isola  di  Moshoe  c quella  di  Moskoe- 
nos  , intorno  alla  quale  corrente  Unti 
favolosi  racconti  trovanti  nelle  opera 
de’geogralì  c dc'viaggiatori.  Eur.  VI,  28  4- 

Maestri  nella  Cina  tenuti  in  molta  con- 
siderazione. As.  1 , 296  e seg. 

KLnu  Marchese  Scipione  celebra  poeta, 
fere  vedere  nella  sua  Ninfa  Fida  che 
i talenti  per  la  poesia  tragica  sono  di- 
versi da  quelli  per  la  poesia  musicale. 
Eur.  Ili,  827. 

Maitzi  di  Volterra  Rafacllo,  ampj  trattati 
scrisse  della  moderna  geografìa.  Eur. 
111,89.. 

Maga,  Re  di  Cirene:  sua  meda glia.Af.1, 267. 

Macachi a,  antica  lingua  nell'  Indostan.  As. 
II , 277. 

M Acinoso  o Maia  ose  iu  regno  di.  Af  II,  434- 

Magalotti  Conte  Lorenzo,  celebre  lette- 
rato (secolo  XVII  ) Eur.  Ili,  8^5:  ram- 
mentato fra’  migliori  poeti  Italiani  di 
quel  secolo  , ivi , 802. 

Macanza  Alessandro  pittore  Vicentino  (se- 
colo XVII.)  rammentato  fra  Tizianeschi, 
buoDo  in  archi  letture,  giudizioso  in  com- 
porre e vago  ne’sembianti.  Eur.  Ili,  (k)\. 

Magazzino  e Fondaco  , voce  che  deriva 
dall’Arabo.  Eur.  UI , i33. 

Magellano  Ferdinando,  scopre  risole  dei 
Ladroni.  A 9.  IV,  4^3:  primo  navigatore 
sulle  coste  di  Patagonia.  Am.  II,  288: 
suo  viaggio  nell’ArcipelagodelIcFilip- 
pioe.  As.  IV',  340.  Stretto  di  Magellano. 
Am.  II , 287. 

Magellaniche  Terre-.  Am.  II , 284. 

Magellanico  arcipelago , descritto.  Am. 

11,296. 
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j Micci  Carlo  poeta , cooperò  alla  riforma 

> del  melodramma.  Eur.  Ili,  826:  ram- 

> montato  fra’ migliori  poeti  Iuliani  del 
\ secolo  XVII. , ivi , 802. 

> Maggiolate,  spezie  di  canto  usato  in  Italia 

> nei  primi  giorni  di  maggio.  Eur.  IH,  8o5. 

» Maggiordomo,  principal  uffizio  della  Corte 

Longobardica.  Eur.  HI,  84. 

Maghi  od  Indovini  consultati  dagli  Assirj 
negli  affari  d*  importanza.  As.  111,366* 
Maghi  de’Kamtsciadali , ivi , IV  , 235 
Maghi  o indovini  degli  Yakuli,  ivi,  ai5* 
loro  abiti,  ivi,  217. 

Magi  Re  andati  ad  adorare  Gesù  bambino  : 
le  supposte  ossa  dei  tre  Re  Magi  rapite 
ai  Milanesi  a* tempi  del  Barbarossa  e 
portate  io  Colonia  diedero  luogo  alla 
rìed  ideazione  dì  (niella  celebre  catte- 
drale. Eur.  IV,  56i  e seg. 

Magia  nell'  Indostan.  Af.  II,  270.  I Mor- 
lacchi  prestano  fede  ai  fantasmi  ed  ai 
presligj  della  magia.  Eur.  I,  P.  Ili,  400. 

Magiari  giunsero  in  Ungheria  dalle  rive 
del  Volga  ed  è il  popolo  dominante. 
Eur.  VI , 3.  Magiari  od  Ungheresi , 
se  sicno  dello  stesso  sangue  degli  Unni. 
Eur.  VI,  5.  (Ungheria.') 

Magica  scienza  degli  antichi  Egizj  . Af.1,200. 

Magiche  arti  non  praticate  dagli  antichi 
Germani.  Eur.  IV,  25 1. 

Magistrati  in  Francia  sotto  il  regoo  di 
Francesco  I.  Vedi  Scabini. 

Magistiu  Comacini,  così  detti  nelle  leggi 
Longobardiche  gli  architetti  o direttori 
capùnasfrìr  perchè  somministrati  per 
lo  piò  dalle  terre  del  lago  di  Conio: 
Eur.  IH,  jqi« 

Maona-Carta  dell' Inghilterra  che  diede 
immunità  e privilegi  importantissimi  a 
tutti  gli  ordiui  del  regoo,  cioè  al  clero, 
alla  nobiltà  ed  al  popolo.  Eur.  VI, 
62  e seg. 

Macna-Grecia.  Eur.  I,  1 54* 

’ Magnesia,  città  della  Lidia , ora  detta  dai 
[ Turchi  Guzelhisar,ore  mori  Temistocle. 

As.  Ili,  3oo:  come  rupprts.,  ivi,  I,  26. 
f Magnetica  isola  , della  Nnova-Galles  me- 
. ridiouale.  As.  IV  , 364- 
I Magnetico  ago.  Vedi  Jgo- Magnetico. 

> Magno  Ladclas  nel  secolo  X 111.  esteso  avea 
I nella  Scozia  la  reale  autorità , tcrnpc- 
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rato  il  potere  del  clero,  frenato  1* or- 
goglio dei  nobili  cc.  Eur.  VI,  a5^. 

Magnolia  ed  altri  alberi  della  Luigiana 
nella  provincia  di  Texas  nel  Messico. 
Ani.  1 , 3i8  e 6o5. 

Magno*  St/tus,  oggidì  Seno  di  Siam  As.II.29. 

Mago  , voce  che  deriva  da  Mugh  eh’  era- 
no semplici  sacerdoti  istituiti  da  Zo- 
roastro.  As.  ILI,  5o3.  Vedi  Muglu,  Magi. 

Magone  Cartaginese,  suo  2'raliuto  sidfa- 
gncoltura.  Af.  I , 3o5. 

Magonza,  Arcivescovo  di  Magouza  seduto 
su  di  un  trouo  con  tutti  i suoi  abiti 
pontificali  ec.  rappres  nelle  pitture  del 
famoso  codice  Viennese  d i la  Rolla  doro 
e riportalo  nella  Tav.  73  n.°  3.  Eur. 
IV  , 5<j6. 

Mago  et  albero  nel  Messico.  Am.  I,  5a4- 
maguejr  o meli  coltivato  nel  Messico  , 
ivi,  571:  radice  medicinale  ilei  magucjr 
nel  Perù  , ivi  , Il  , 170. 

Maua,  tribù  Indiana.  Am.  I,  fS8. 

Maha-IUgia,  reggente  del  Tibet.  As.  IV, 
33.  Udienza  ch'egli  diede  all’ ambasce- 
ria Inglese,  ivi.  Vedi  Chanju- Cuscini . 

Mah  afilli.  Vedi  MapuletL 

Màhàr-Naami, festa  nell’  iudostan  As  II,iG5- 

Mahalt  Contessa  di  Bologna  maritala  nel 
1216  a Filippo  Conte  di  Clermont.  rapp. 
Tav.  20  fìg  7.  Eur.  V,  179.  ( Francia .) 

Mane,  isola  Africana.  Af.  Il,  .$80. 

Maiil,  ossia  serraglio  neHìudosUiiAs  II.96. 

Mahmuo,  figlio  e successore  di  Mir  Weis, 
s’ impadronisce  d’Ispahan  nel  1722  e 
u e diviene  Sovrano.  As.  Ili,  44*»- 

MAitOMCT-EuU'ALUOiDi,celebre  Arabo-Ispa- 
uo  che  pubblicò  un’opera  intitolata  : 
De  veritatis  instructione  eie.  Eur.  V,  49* 
Vedi  Muomelto. 

Mai,  danze  singolari  degli  abitanti  delle 
isole  degli  Amici.  As  IV , 

Mai  ani  Giuliano  e Benedetto,  fratelli,  ar- 
chitetti e scultori  clic  lasciarono  per 
tutta  l’Italia  inferiore  da  Firenze  sino 
a Napoli  splendide  memorie  del  loro 
talento-  Giuliano  è l’ autore  dell’ arco  di 
trionfo  di  Castel  nuovo  in  Napoli,  rapp. 
Enr.  Ili,  36i  e seg. 

Maj.vti  e Caledonj  dei  Romani  erano  gli 
abitatori  della  Scozia.  Eur.  VI , 33. 

Maikof,  letterato  Russo  valente  scrittore 
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di  tragedie:  la  sua  Jgriope  fece  molto 
strepito  sul  teatro  Russo.  Eur.  VI,  ti8. 
(Russia.) 

Maimon-Rescid,  sua  scoperta  importante 
sulla  prima  proposizione  di  Euclide  detta 
poi  figura  di  Maimone.  As.  IU,  558. 

Mai*  distretto  di,  descrizione.  Am.  I,  3a5. 

Maino  Giasone  del , Milanese  , vasta  sua 
erudizione  legale  e detto  a’ suoi  tempi 
il  maggiore  di  tulli  i giureconsulti  d’I- 
talia e della  Francia  e !‘uomo  più  ammi- 
rabile di  quella  età.  Eur.  Ili,  883. 

Maino?  ri  monte  de’.  Vedi  Taigelo. 

Mainteson  Madama  di , rappres.  Tav.  48 
fìg.  6.  Eur.  V , 076  (Francia.) 

Majo  Ciccio  di , compositore  di  musica  , 
pieno  di  melodia  e di  naturalezza,  che 
non  restò  inferiore  al  Pergolcsi  nell'  in- 
venzione e nella  novità.  Eur.  Ili,  839. 

Maiolica,  fra  il  gran  numero  delle  mani- 
fatture di  majolica  si  distinguono  irt 
Francia  quelle  di  Scenujc,  di  Toni,  di 
NidervMers  ec.  Eur.  V,  21.  (Fi-ancia.) 

Mai os  o lo  Mijas  , cioè  gli  zerbini  e lo 
civette  dell’Audalusia,  il  cui  personaggio 
fa  ridere  il  pubblico  uclle  commedia 
che  si  danno  sui  teatri  di  Madrid  e delle 
altre  provincìe.  Eur.  V,  108:  loro  abiti 
descritti  e rappresentati  nella  Tav.  26. 

Maivui»  o Vicb-ÌU  nelle  provinole  Birmane. 
As.  II , 379. 

Mai/,  o Granoturco  assai  coltivato  nel 
Messico.  Ani.  I,  5a3  e 671.  Mai*  nel 
Perù,  ivi,  II,  i5B.  Maiz  o granoturco 
nella  Virgiuia  , ivi  , I,  4° 4* 

Makis,  animale  particolare  dui  Madagascar. 
Af.  II,  493. 

Maklaxiuu,  essere  supremo  de’Zaugui.  Af. 
II , 427. 

Makossi,  paese  dei.  Af.  II,  356:  loro  co- 
stumanze, ivi. 

Marra*,  provincia  del  Cabul.  As.  IV , 8. 

Mal,  Indiani  che  divertono  il  pubblico  coi 
serpenti.  As.  II,  295. 

Mal  Francese  se  sia  stato  par ùcolarc  agli 
Americani.  Am.  I,  5i. 

Malabab.  As.  II,  58, 

Mala  bari  propriamente  detti  o Malvalli 
pell’Imlostan.  As.  II,  3i>7. 

Malaga  ora  Malaga  colonia  fondata  dai 
Fenicj.  Eur.  V,  16. 
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Malacca  o Malata»  penisola  , descrizione. 
As.  II,  576  e scg.  Regno  di  Malacca, 
ivi  , 420. 

Malàei  Colon,  promontorio  nell' India  ex- 

tra-Gangem.  As.  II»  29. 

Malaga.  Vedi  Malaca. 

Malaguetta  costa  del  Pepe  0 di.  Af.  II, 
i83.  Costumi  ed  usanze  degli  abitanti, 
ivi  , 184  e seg. 

Mai_a>tan  Priucipe  dei  Cimbcbas.Af.il,  355. 

Malao-Mawghit  che  produce  nnanoce  mo- 
sca da  nel  Madagascar.  Af.  II,  49?. 

Malasia.  Vedi  Melitene.  ^ 

Malaspina  Saba,  sue  storie.  Eur.  111,900. 

Malaspina  Marchese^uoi  viaggi;  parte  gran- 
dissima che  alle  più  recenti  scoperte 
egli  pigliò  sulle  nari  Spagnuole,dcl  quale 
sebbene  da  politici  arlifizj  rimangono 
celati  gli  scritti,  pur  tuttavia  ignote  non 
sono  le  grandi  imprese.  Eur.  111,898. 

Malattie  clic  dominano  nell’  Jndoslan  As. 
II,  3^3  Malattie  nella  Gujana.AmJI.398. 

Malayala,  catena  di  monti  nell’ludostàn, 
As.  li , 3a. 

Malayam,  nativi  di  Malacca.  As.  li,  579. 

Malco  , capo  dei  Cartaginesi , sua  statua 
rappresentata.  Af.  I,  385. 

Malcolh,  sua  recente  e celebre  storia  della 
Persia.  As.  UI,  3Q3. 

Maldiye  isole.  As.  II,  356  Etimologia  di 
questo  nome  cc.,  ivi,  358. 

MaldivesIjIoto  origine, fattezze ec.As.II, 359. 

Maldonado,  città  BuH'Uraguay.  Am.  Il,  a33. 

Male,  origine  del  male  secondo  Zoroastro. 
As.  Ili , 5oi. 

Mai  balli.  Vedi  Malabari. 

Malefici,  editto  d'Àlalarico  contra  i mede- 
simi. F.ur.  m , 1 44- 

Malec,  fiume  dell’Àbissinia.  Af.  Il,  tfi. 

Malli,  palagio  del  Re  di  Sennaar.Af.il,  34- 

Malesi  colonie  di,  nell'  isola  di  Borneo. 
As.  IV,  336. 

Malesi  nel  Cc  ilari.  As.  Il,  3 3 5.  toro  co- 
stumanze, ivi,  IV,  295. 

Malgene&te  Guglielmo,  cacciatore  del  Re 
Filippo  il  Bello , rappres.  Tav.  33  fig.  8. 
Eur.  V,  191.  (Francia.') 

Malgeave  isole,  descrizione.  As.  IV,  481. 

Mai.homini  nel  Canada.  Am.  1,  37 1. 

Malie.  Vedi  Fascino. 

Malie»,  imposta  della  Persia  in  danaro  ed 
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in  natura  sulle  terre  c sulle  città.  As. 

in,  473. 

Malie,  uno  de*  principali  Imam,  che  mori 
in  Medina  del  795.  Scrisse  il  libro  ; Mu~ 
wetta,  ove  tratta  delle  leggi  verbali  di 
Maometto  ec.  Eur.  I,  P.  Ili , 1 76.  Malik, 
Imam , uno  dei  quattro  fondatori  del 
rituale  religioso  degli  Ottomani,  rapp . 
ivi , 301. 

Malinconia,  rimedio  degli  antichi  Peru- 
viani per  gli  sconcerti  della,  Am.  II,  171. 

Mai.laget,  vivanda  de' Negri  della  costa 
della  Guinea.  Af.  II , aao. 

Ma  ileo  o Mazza  de*  Greci  per  immolare 
le  vittime.  Eur.  I,  391.  Rappres ivi. 

Mallet,  sua  storia  compiuta  degli  Elvczj. 
Eur.  IV,  10. 

Malli,  popoli  dell'India  intra-Gangem.  As. 
II,  ad. 

Mallicolo  o Malli  colla  isola  di,  descri- 
zione. As.  IV,  435.  Costumi  ed  usanze 
degli  isolani,  ivi,  436  e scg. 

Mallihg,  scrittore  Danese  che  in  piccolo 
volume  La  raccolti  i più  bei  tratti  della 
storia  o i fasti  più  onorevoli  della  Da- 
nimarca. Eur.  VI,  3i 3. 

Malmesdcry*,  città  della  contea  di  WHiz. 
Eur.  VI,  38.  ( Inghilterra .) 

Malmoe, città  della  Svezia  nella  Scandi», 
importante  per  le  sue  forliOcazioni.  Eur. 
VI,  a56. 

Malociam,  tribù  di  montanari  ncllTndo- 
stan.  As.  11,  3o7. 

Ma  lusso,  pittore  Vedi  Trotti , Cavaliere 
Giovanni  Battista. 

Malouet,  viaggio  nella  Gujana.Am.  Il,  394. 

Malpigi  Nicolò,  poeta  Italiano  del  seco- 
lo XV.  Eur.  III,  797. 

Malpichi,  celebre  anatomista  che'ncl  seco- 
lo XVII.  contribuì  più  dì  tutti  a fondare 
la  gloria  degli  Italiani  in  auesta  parte 
e a destare  l’ invidia  delle  altre  nazioni. 
Eur.  Ili , 895. 

Malta,  celebre  isola  d'Italia  detta  Melile 
dai  Greci,  Melila  dai  Romani  : non  fu 
chiamata  Jperia  uè  abitata  dai  Feaci; 
situazione,  descrizione  ec.  Eur.  II,  349. 
Ca-valiere  di  Malta,  in  Parigi  al  lompo 
di  Luigi  XIV.,  rappres.  Tav.  48»  fig-  d, 
ivi , V , 376.  (Francia.") 

Malte-Belìi,  si  distinse  infinitamente  in 
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Francia  nella  geograGa.  Eur.  V , ao. 
(/fonerà.) 

Malva».  A».  II , 5o. 

Malvasia,  secolo  XVU.  si  distinse  in  Italia 
nello  studio  della  antichità.  Mur.1 11,893. 

Malvico  Tommaso  Napoletano,  distinto 
scultore.  Eur.  Iti , 5(36. 

Malvxne  isole,  quando  scoperte,  descritte 
ec.  Am.  II , 395  e 399. 

Manza,  grossissimo  serpente  del  Congo.  Af. 
II,  288. 

Mammaea  Americana,  pianta  indigena  delle 
Antille.  Am.  II , 44t)- 

Mammelucui,  teste,  rappresentate.  Af.  I,  5r. 
Milizia  dei  Mamraeluchi  creata  in  Egitto 
da  Saladino,  ivi.  8<i.S’  impossessano  del 
governo  , ivi,  85.  Mammeluchi  al  tempo 
dei  Soldani  d'Egitto,  ivi,  ioa.  Tuttora 
assai  potenti,  ivi,  104.  Rappresentati) ivi, 
io5.  Loro  armi  ce.  , ivi,  107. 

Manfungo,  ballo  assai  lascivo  degli  abitanti 
del  Congo.  Af.  II , 337. 

Ma»,  isola  spettante  all' Inghilterra  è di* 
versa  da  quella  clic  Tacito  appella  Mona 
e eli  Inglesi  inglese/:  Casde-’Town  ne 
è fa  capitale.  Eur.  VI,  37. 

Mas  e Batman  , peso  di  cui  fanno  uso 
nel  commercio  i moderni  Persiani.  As. 
Ili  , SqS. 

Mananni,  coloni  in  Taiti.  As.  IV,  517. 

Maxaxzari,  Gume  dell'isola  di  Madagascar. 
Af  li,  4<)0, 

Manarsuami  festa  neH’IndosLan  As.  II,  166. 

Max  Chester,  nella  contea  diLancastre posta 
sui  Gumi  Irk  ed  Irwelle:  bella,  ricca  e 
popolosa  città:  celebri  sono  i velluti  di 
Manchester.  Eur.  VI , a3. 

Mancini  Giambattista,  eccellente  cantore. 
Eur.  in,  8a5. 

Manco-Capac:.  Am.  II , 79.  Manco-Capac 
primo  Inca  raduna  i selvaggi  Peruviani 
ec. , ivi,  117. Sue  conquiste,  ivi,  119. 
Istituzioni  e leggi,  ivi,  tai. 

Mancusi  o Manco»,  soldi  d’oro  e d’ar- 
gento in  corso  in  Italia  ne’  bassi  tempi. 
Eur.  Ili , 3aa.  Mancusi  moneta  che  dalla 
Germania  venivan  in  Italia  e vi  aveau 
pubblico  corso , ivi , 979. 

Maxdanga  nel  Brasile  lavacro  de  diamanti. 
Am.  II,  3 it. 

Manda  ni  , tribù  Indiaue.  Am.  1, 489  e 4<j  j. 


M A 

Ma wo arivi.  As.  I,  73  e seg.  Compongono 
la  nobiltà,  ivi.  Mandarini  di  lettere, 
ivi.  Divisi  in  otto  classi,  ivi,  73.  Tutti 
gli  impieghi  conferiti  ai  Mandarini,  ivi. 
Omaggio  tributalo  ai  Mandarini , ivi. 
Mandarini  Tartaro-Cinesi  : abiti,  rappr.t 
ivi,  09  e 101.  Loro  case,  ivi,  334* 
Mandarini -delle  isole  di  Lien-Kieu , 
ivi , 440.  Nel  regno  di  Siam,  ivi,  II,  547. 

Mandinomi  , popoli  di  Maudino  o Man- 
dingo  nella  Senegambia.  Af.  II,  448. 
Loro  costumi , ivi , i5o  e seg. 

Mandorlo,  trasportato  in  Europa,  per 
quanto  si  dice , dulia  Persia.  As.  Ili,  4o4- 

Mandragore  ebe  nei  tempi  di  mezzo  si 
sostituirono  ai  magici  ritrovamenti. 
Eur.  IV,  439. 

Manchile,  simia  della  Senegambia,  rappres. 
Af.  II,  i3G 

Maseto.se.  As.  Ili,  70. 

Manfredi  , padrone  di  tutta  la  Sicilia  e 
della  Calabria.  Eur.  IH,  33 1.  Assunse 
il  titolo  di  He  nel  1358,  ivi. 

Mascara,  albero  nel  Brasile.  Am. II,  3aa. 

Manga  of  , strumento  di  musica  a venti 
corde:  Anacrcoute  vantava»  di  cantare 
accompagnando  la  propria  voce  colla 
mangadt  a venti  corde.  Eur.  I , 836. 

Mancala  , giuoco  Persiano  e comunissimo 
a Costantinopoli  : in  che  consista.  As. 
HI,  588.  Giuoco  degli  Ottomani , in 
che  consista.  Eur.  I,  P.  IH,  34<^* 

Mancare  capo  degli  Indiani  Timbu  nel 
Paraguay.  Am.  U,  aio. 

Manghi  ani  , razza  di  Negri  delle  Filippine. 
As.  IV,  344. 

Makgdibro.  As.  H,  36. 

M ANoiscHAi.R,tribd  JiT  u rcoman  i.As.I  V , 1 a8. 

M ANGLiERi  foreste  di,  nel  Congo.  Af.  U,  a8b. 

Mango,  indigeno  delle  Filippine.Às  IV,343. 

Man  goni  Fabio,  valentissimo  architetto: 
nel  1630  innalzò  in  Milano  il  collegio 
Elvetico,  ora  ufGcj  dcll'Imp.  R.  Contabi- 
lità, edilizio  che  non  teme  il  confronto 
di  qualunque  monumento  dell’autichità 
c per  la  purezza  dello  alile,  e per  T im- 
ponente grandiosità  che  vi  domina, 
rappres.  Eur.  Ili,  53a  e seg. 

Mango.  Vedi  P'otk amena. 

Maxcuru,  fiume  dell’  isola  di  Madagascar. 
Af.  H,  49*- 
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Mancostan  , uno  de’  primi  alberi  da  frullo 
in  Giava,  rappresentato.  Ah.  IV  , Sia. 

Mawi-Momsala,  moglie  legittima  del  Re 
di  Congo.  Àf.  II,  3o<3. 

Mastica  , nella  Manica  sorgono  quattro 
isole  sottomesse  all' Inghilterra  e son 
Jersey , Guernesey , Alderney , Sark. 
Eur.  VI,  37. 

Maniche  a conico,  loro  origine.Eur.IL[,gi3. 

Manifattore  de’ Babilonesi.  Às.  Ili,  379. 
De’Bìrmani,  ivi,  II,  401.  Manifatture 
bellissime  dc’Cartagincsi.  Af.  1 , 3o6. 
Degli  Ebrei.  As.  IH,  148.  Degli  Buli- 
chi Egizj.  Af.  I,  aoa.  Manifatture  e 
fabbriche  della  Francia  celebri  da  per 
tutto  ec.  Eur.  V,  ao  e seg.  Promosse 
sotto  il  regno  di  Luigi  XIV.,  ivi,  a8o. 
(Francia.')  Manifatture  dei  Giapouesi. 
Ài.  I,  4^3.  Nell’ Indostan,  ivi,  II,  306. 
Degli  Italiani  dopo  la  pace  di  Costanza 
fino  ai  nostri  giorni.  Eur.  Ili,  5ot>.  Ma- 
nifatture de'  Milanesi,  de 'Veneziani,  dei 
Piemontesi , della  Toscana  ec.,  ivi,  5o8 
e seg.  Manifatture  nella  Norvegia:  fila- 
tura ilei  lino  e della  canapa:  fabbrica 
di  panni  io  Cristiania  ed  ottimi  cap- 
pelli: preparazione  de’cuoj  a Dronlbeiin, 
celebri  guanti  per  la  loro  finezza  nel 
distretto  diVoerdalen,  stabilimenti  me- 
tallurgici ed  officine:  acciajo  di  Bocrum; 
coltelli  di  Stensrud  : arte  vetraria  in- 
trodotta nella  Norvegia  soltanto  nel 
1739,  fabbriche  di  mujolica  a Bergen: 
fabbriche  di  carta , tabacco , sapone  a 
Cristiania  ec  ,ivi,  VI,  396  e seg.  Ma- 
nifatture de’  Russi , ivi,  i5a.  (Russi/.) 
Degli  Svedesi,  ivi,  a53.  Nella  Svizzera, 
la  principale  è quella  degii  orologi,  ivi, 
IV  , 1 38.  Manifatture  nel  Tonchino.  As. 
II,  469.  Vedi  /irti  de  principali  popoli. 

M animi  , antichi  popoli  situati  presso  il 
fiume  Niemi.  Eur.  JV,  193. 

Manioca,  donde  traggono  la  cassava  gli 
indigeni  della  Gujana.  Am-  li,  4°7- 

Makioti,  discendenti  degli  antichi  Spar- 
tani. Eur.  1 , 38.  Greci  conosciuti  sotto 
questo  nome  , ivi , 334. 

Mammoli  delle  antiche  truppe  Romane  : 
la  coorte  era  divisa  iti  tre  manipoli. 
Eur.  II,  339. 

Manipolo  dell'abito  ecclesiastico  rappre- 
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senta  una  salvietta  o lovagliola  che 
portavasi  sul  braccio  per  assistere  cou 
più  decenza  alla  sacra  mensa.  Eur.  li, 43o, 

Manna  di  .Musò.  V'odi  Tamarisco. 

Manno  , figliuolo  di  Teutalc,  cui  gli  an- 
tichi carmi  citati  da  Tacito  attribui- 
scono tre  figliuoli  dai  quali  trassero 
l’ origine  gli  Erminoni  o Emioni,  gli 
Ingc volli  e gli  Islevoui.  Eur.  IV,  itttì. 

Manno  , figliuolo  di  Tuiscoue.  Vedi  Tui - 
scotte. 

Mano  di  concordia  , insegna  degli  anti- 
chi Galli.  Eur.  V’,  34.  (Francia.)  Mano 
di  giustizia , noi  la  troviamo  per  la 
prima  volta  ne’ monumenti  Francesi  in 
mano  ad  Ugo  Gapeto , rappres.  Tav.  i3 
fig.  1 , ivi,  i3o.  Mauo  di  giustizia  usata 
nella  cou secru/.ione  dei  Re  di  Francia 
che  conservasi  nel  tesoro  di  S-  Dionigi, 
rappres.  nella  Tav.  5 n • 7 , ivi , 70. 
Trovasi  per  hi  prima  volta  nei  mona- 
menti  Francesi  sopra  di  un  sigillo  di 
Ugo  Gapeto,  ivi. 

Mansard  Giulio  Ardovino , celebre  archi- 
tetto Francese  che  Icrmiuò  là  chiesa 
dello  Spedale  degli  Invalidi , e vi  ag- 
giunse la  cupola.  Eur.  V,  379,343  e 356. 
(Francia.) 

Manselan  , celebre  cascata  nell’  isola  di 
Sumatra.  As.  IV,  390. 

Mansi.  Vedi  Vogali. 

Mansueto  S.,  Vescovo  di  Milano  nel  673. 
Eur.  HI , 35 a. 

Mantegna  Andrea  , insigne  pittore  : lo 
Squarcione  lo  ajutò  cor biasimi  a dive- 
nir grande:  i Bellini  vi  cooperarono 
colla  parentela  e coll’amicizia.  Il  Lo- 
mazzo  ha  scritto  che  il  Mantegna  è 
stato  il  primo  che  io  prospettiva  ci 
abbia  aperti  gli  occhi.  Eur.  Ili , 675. 
Quantunque  nato  in  Padova  si  stabili 
in  Mantova  ove  tenne  la  sua  scuola  , 
non  lasciando  però  di  operare  altrove 
e spezialmente  ìu  Roma:  sue  opere, 
ivi  , 700. 

Mantegna  Francesco  e Carlo  , pittori  al- 
lievi d’ Andrea  (scuola  Mantovana)  se- 
colo XV.  Eur.  Ili,  7ot. 

Mantegna  Carlo  del,  pittore  cui  la  scuola 
Genovese  va  debitrice  del  suo  prose- 
guimento dopo  il  Brea:  dipinse  in  Ge- 
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nova  : opere  tuttavìa  sussistenti  de’suoi 
imitatori.  Eur.  Ili,  779. 

Mantello:  le  antiche  Greche  portavano 
talvolta  il  maotcllo  de'loro  mariti.  Eur. 
I,  1009.  Mantello  o candys  de’ Persi. 
A S.  Ili,  565.  Mantello  o tabarro,  cliiar 
malo  pallium  dai  Roma  ni , era  senza 
maniche  usato  dagli  Italiani  nel  medio 
evo.  Eiir.  HI,  agi. 
tinca  , suo  ginnasio.  Eur.  1 , 699. 

Mantova,  giudicata  già  città  dell’ Elruria 
perchè  appartenente  al  dominio  Etru- 
sco. Eur.  II,  44*  Mantova  sotto  il  do- 
minio dei  Gonzaghi  dal  principio  del 
secolo  XIV.,  ivi,  III,  45o. 

Mantovane  matrone,  secoloXVL,rap/)ref. 
Eur.  Ili,  918 

Mantovano  Giovanni  Battista.  Vedi  Bri- 
zinna. 

Mantsc!o%  loro  costumanze.  As.  IV,  378. 
S'impadroniscono  della  Cina,  ivi. 

MastkicrU,  descrizione.  As.  IV  , 375. 

Manuoemcr  , Monarca  Persiano  della  di- 
nastia Pischdadiana.  As.  Ili  , 4 ‘5. 

Ma.nczio  Antonio,  collezione  «lei  viaggi 
de’  Veneziani  pubblicata  ili  Venezia 
per  opera  del  suddetto.  Eur.  Ili,  891. 

Man'z  > capo  degli  Anabattisti  nella  Sviz- 
zera. Eor.  IV  , 109. 

Maomettani  dilTusi  in  tutta  TAbissinia. 
Af.  Il , 1 io.  Loro  abluzioni,  bagni  pub- 
blici, rappr.  As-  III,  ao3.  In  clic  con- 
sistono le  abluzioni  prescritte  ai  me- 
desimi. Eur.  1 , P.  ILI  , 303.  Maomet- 
tani tollerali  nella  Cina.  As.  I , i5o. 
Vedi  Musulmani. 

Maomettismo,  la  religione  della  Barbaria. 
Af.  I,  893  c seg  Dominante  io  Egitto, 
ivi,  i5a.  Religione  dominante  in  Per- 
sia. As.  Ili,  614. 

Maometto  cosi  detto  comunemente,  Moa- 
med-Abul-Casem , nacque  alla  Mecca 
il  io  novembre  l'anno  570:  suoi  prin- 
cipj.  Eur.  I,  P.  Ili,  7.  Di  versa  meii  le 
considerato  dagli  scrittori  As.  Ili,  173. 
Biografi  di  Maometto,  ivi,  173.  L*  in- 
stitutore  di  una  nuova  religione  : na- 
scita c gioventù,  ivi,  198.  Si  annunzia 
come  profeta , ivi,  199.  Fondamenti 
della  sua  religione, ivi,  300  e seg.  Donde 
trasse  la  sua  religione. Eur.  1,P. Ili,  173. 
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Prodigi  annunziami  la  sua  nascita , e 
prodigj  di  lui  operati.  Eur.l,  P.  Ili,  181. 
Maometto  rapito  iu  cielo:  rapp  in  mezzo 
alle  nubi  che  s’innalza  sopra  la  Keabé 
della  Mecca  a cavallo  del  Borack,  che 
ha  una  faccia  dì  donna  , una  coda  di 
pavone,  una  corona  d’oro  in  testa  e 
un  monile  al  collo,  ivi,  i8a.  Suoi  primi 
seguaci.  As.  Ili  , ao5.  È caccialo  dalla 
Mecca,  ivi,  306.  Diventa  Re  di  Me- 
dina, ivi,  307.  Vince  i Koreisili,  ivi. 
Rientra  nella  Mecca, ivi,  309. Dichiara 
la  guerra  aU’Impcrator  di  Costautiuo- 
poli  , ivi,  309.  Sua  morte,  ivi,  310. 
Seppellito  in  Medina,  ivi,  3ti.  Suo 
sepolcro,  rapp.,  ivi,  33 1 e Eur.  I,P.  Ili, 
3o5.  Suo  carattere.  As.  HI,  si  a.  Se  Mao- 
metto abbia  operato  dei  miracoli , ivi. 
Sua  bandiera  c sua  veste  tenute  per 
sacre  reliquie  Eur.  I,  P.  Ili,  339  c 33 1. 
L'abito  di  Maometto  consacra  l’acqua 
da  distribuirsi,  ivi,  a3a.  Altro  abito 
dello  stesso  venerato  fuori  del  serra- 
glio in  una  cappella  , ivi,  a3a.  Altre 
reliquie  dello  stesso  Profeta  care  ai  Mu- 
sulmani , ivi , a33.  Ove  si  conservavano 
e dove  si  conservano  presentemente  : 
questo  luogo  è rapp/rs  , ivi,  a34-  Suoi 
discendenti.  As.  ili,  3i5. 

Maometto  IL  fratello  di  Solimano  e di 
Moussa  è loro  successore  nell’  impero 
Ottomano.  Eur.  I,  P.  Ili,  id.  Conqui- 
sta Costantinopoli  , ivi , 197.  Figlio  di 
Amurat  IL  porta  la  sede  dell’ impero 
Turco  nella  sede  dell’ impero  d'Orìen- 
tc.  S’ impadroni  di  Costantinopoli  il  39 
maggio  del  r453  e converti  Santa  Sofia 
in  una  moschea,  ivi,  17  e seg. 

Mapalja  o Mago*  1 a,  rozze  case  dei  Numidi. 
Af.  I,  319. 

Mappamondo.  As.  I,  3. 

Maput.eti  o Mabapilli  nell’ Indostan.  As. 
II,  3o8. 

Macchiatasi.  Am.  II,  45. 

M AiiAnizr,  monete  della  Sicilia  o forse  della 
Puglia  e della  Calabria  che  avevano 
pubblico  corso  in  Italia.  Eur.  111,979. 

Mahasotim,  Maìiabitii  o Ma  nave  dia,  mone- 
te d’oro  e d’argento  della  Spagua  io  corso 
nell’ Italia  ne’ bassi  tempi.  Eur  III,  3aa 
« 979* 
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Mararutt,  del  regno  d’Ardra.  Af.  Il,  a5o.  Marco  Polo.  A a.  I,  aa.  Suoi  viaggi:  nelle 
Marabù  li  della  Barbaria.  Af.  I,  3q4.  < ' sue  descrizioni  trovasi  per  lo  più  sin- 

Maracatu  tribù  de’.  Af.  II,  4^4-  < ' cerità  ed  esattezza  cc.  Lur.  Ili,  874. 

Maracchi,  indigeni  del  Brasile. Am  11,33 1.  1 l Marco  maicnj  , ermi  collocati  inloruo  alla 
Mara  mi  a m isola  di,  nel  Brasile.  Am.  II,  , Moravia  0 stendevano  siuo  al  Danubio. 

383.  Città  di  S.  Luigi,  ivi.  < Eur.  IV,  193.  Vedi  Svetti. . 

M*ra>oci,  abitanti  della  Media.  As.  111,357.  ' 1 Marconi  Marco,  Comasco  (scuola  Mi* 
Maranoxe  o Pari,  fiume  nell’America  me-  { , lauese)  pittore  poco  meno  die  Gior- 

ridiouale.  Am.  II,  8.  4 1 gioii  esco  , viveva  circa  il  i5oo.  Eur. 

Màratti.  As.  II,  53.  Loro  potenza  ed  im-  1 1 III,  738. 

pero,  ivi,  107.  > Marce,  città  dell’ Assiri».  Aa.  Ili,  353. 

Marca  Tri vigiana  abili  degli  abitanti,  seco-  1 Mardocheo  , sua  tomba.  Vedi  KhotnomU. 

lo  XVI.,  rappres.  Eur.  Ili,  933.  ( 1 Mardus,  fiume.  Vedi  JGgil-Ozen. 

Marche  e Marchesi  (Germania  del  medio  ( ' Mare  di  bronzo  degli  Ebrei.  As.  Ili,  iao. 

evo).  Eur.  IV,  488.  , 1 Ma  rechiti,  indigeni  della  Gaspcsia.  Am. 

Marchesi  isole,  scoperte  da  Mondana  de-  < 1 1 , 393. 

scrizione.  As.  IV,  548  e seg.  Costumi  < 1 Mareuorto.  As.  Ili,  88. 
degli  isolani  sccoudo  le  relazioni  di  < Mareotide  noi  Basso-Egitto.  Af.  1 , 54* 

Mondana,  di  Cook  ec.,  ivi,  549  e Màrg  aha  o Jogana  , città  di  Ceilan,  se- 

Caratlere  degli  iaolani  rappresentati  coi  1 condo  Tolomeo.  As.  II , 3ao. 
loro  ornamenti  e utensil)  ec. , ivi,  55t.  1 , Margari  roxE  di  Arezzo,  pittore,  architetto 
Mar»,  mesi,  Marchioxes,  .Marchexses,  Mar-  ' ( e scultore:  Deposito  di  Papa  Gregorio  .V. 
crisi,  da  chi  questo  titolo  fosse  portato  { , da  lui  scolpito  nel  1375  in  Arezzo:  al- 
ia Italia.  Eur.  Ili,  88.  { , cune  figure  del  medesimo,  rappres. 

Marchesi  Giuseppe  detto  il  Sansone , pit-  1 Eur.  Ili,  548.  Nato  probabilmente  pa- 

tore  (scuola  Bolognese)  il  suo  gran  qua-  1 > recchi  anni  prima  di  Cìuiabue,  ivi,  Gi5. 

dro  rappresentante  le  (ju-tUro  S lag  oni  è ^ 1 Marcasi,  abitanti  deila  Media.  As.III, 357. 
riputato  per  una  dcdle  migliori  opere  della  > Margherita  d'Anjou,  moglie  di  Enrico  VI. 
scuola  Bolognese  moderna.  Eur.  Ili,  769.  ( > Re  d’Inghilterra,  rappres.  Tav.  10  fig.  3, 
Marchesi  Luigi  Milanese,  il  più  gran  can-  ( 1 Eur.  VI,  87. 

toro  cd  il  più  grande  attore  eh’ ebbe  il  ( 1 Margherita  d'Artois,  moglie  di  Luigi  di 

teatro  musicale  Italiano  a’ nostri  giorni:  Francia  Conte  d'Evreux  morta  nel  i3aa, 

s’egli  abusò  qualche  volta  dei  doui  im-  < 1 rappres.  Tav.  33  fig.  4-  Eur.  V , 190. 

melisi  che  gli  concesso  natura,  seppe  far  < (Francia.) 

spiccar  mille  volte  la  ragione  uel  suo  1 ' Margherita  di  Beaujeu , moglie  di  Carlo 
canto, afferrar  il  vero  spirito  della  paro-  < di  Monlmoreuci,  morta  nel  i33 G,rappr. 

la  e commoverci  e farci  piangere  per  la  1 | Tav.  a(i  fig.  io.  Eur.  V,  193.  (Francia.) 

somma  verità  dell’ espressione.  Noi  non  < ( Margherita  Contessa  d’ Elampe  figlia  di 
potremo  tnai  dimenticare  i più  teneri  1 Luigi  Duca  d' Orleans  e di  Valentina 

alletti  e i più  energici  sentimenti  che  1 , di  Milano,  rappres.  Tav.  3i  fig.  6. 

in  noi  eccitò.  Eur.  Ili,  84 1.  1 , Eur.  V,  a 13.  ( Francia .) 

Marchetti  , celebre  traduttore  di  Lucre-  1 ( Margherita  di  Francia  sorella  di  EnricoII. 

zio  ec.  Eur.  Ili,  8y5.  ' 1 rappres.  TaV.  39  n ’ 4 L“r*  V,  340. 

M archetti  Domenico,  si  distinse  nella  \ ( Francia .) 

chirurgia  cucU’a natomi»  nelsecoloXVII.  { 1 Margherita  di  Francia  prima  moglie  di 
Eur.  HI,  890.  ( 1 Enrico  IV.,  rappres.  Tav.  4^  %■  2* 

Marchi  Francesco  Bolognese,  il  più  cc-  * Eur.  V,  aGi.  (Francia) 

lebre  scrittore  d'architettura  militare.  ( 1 Margherita  di  Lorena  Duchessa  di  Joyense 
Eur.  Ili,  889.  i ' ec.,  secolo  XVI.,  rappres-  Tav.  41  fig* 8. 

Marcia  degli  antichi  soldati  Romani. Eur*  ( f Eur.  V , a54-  (Francia.) 

Il»  3ia.  Margherita  di  Provenza  sposata  da  S.  Luigi 
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nel  ia34»  rapprts  Tav.  ai  fig.  7.  Eur. 
V,  186.  [Francia.') 

Margherita  moglie  d'Acone  Re  di  Nor- 
vegia : Regina  di  Svezia  detta  la  Semi- 
ramide del  Nord:  suo -celebre  trattato 
di  Calmar  nel  1397,  nel  quale  ven- 
gono riuniti  in  una  sola  monarchia  i 
tre  regni  della  Svezia , della  Norvegia 
e della  Danimarca.  Eur.  VI,  233. 

Mari  , bravissimo  cantore  Italiano  del 
secolo  XVI.  Eur.  Ili,  818. 

Maria  d’Angìó,  Regina  di  Francia  mo- 
glie di  Carlo  VII.  morta  nel  i4t>3, 
rapprts.  Tav.  3o  n.°  a.  Eur.  V , 009. 
[Francia.) 

Maria  di  Bretagna,  Viscontessa  di  Rohan 
(secolo  XV.),  rapprts.  Tav.  3i  fig.  5 
Eur.  V,  aia.  ( Francia  ) 

Maria  Ercole  de,  detto  Ercolino  di  Guido, 
pittore  scolare  del  Reni  che  lo  adoperò 
nel  replicare  le  sue  invenzioni.  Eur. 
Ili,  763. 

Marta  di  Hainaut  moglie  di  Luigi  Duca 
di  Borbone,  Conte  di  Clcrmon t,  rappr. 
Tav.  a6  fig.  7.  Eur.  V,  195.  [Francia.) 

Maria  de' Medici , Regina  di  Francia  mo- 
glie di  Enrico  IV.,  rapprts.  Tav.  43 
fig.  3.  Eur.  V,  a6i.  [Francia.) 

Maria  Stuarda.  Vfedi  Stuarda. 

Maria  Teresa  figlia  di  Carlo  VI.  regge  gli 
Stati  lasciati  dal  marito  Francesco  1.  , 
nel  1765.  Eur.  Ili,  34r.  Suo  governo 
del  Ducato  di  Milano,  ivi,  419 

Marta  Vergine  ed  il  fanciullo  Gesù,  an- 
tiche immagini  del  cimitero  diS.  Giu- 
lio o di  S Valentino  in  Roma,  rappr. 
Eur  III,  149.  U4nn  iniziazione,  basso- 
rilievo  in  marmo  dal  IV.  al  V.  secolo 
in  Roma,  rapprts ,,  ivi,  i53.  L 1 Annua- 
zìazione  scolpiti  in  marmo  Della  chiesa 
di  S.  Michele  in  Pavia  nel  Vii.  secolo, 
rapprts. , ivi.  Come  rappresentata  dai 
Cristiani,  ivi,  II,  4'7* 

Maria  isola  di  S.,un«  delle  Azore.  Af.  I,447- 

Mariana,  Dea  delle  messi  venerata  dagli 
Slavi.  Eur.  VI,  104.  (-/basta.) 

Mariana,  sub  storia  della  Spagna.  Eur.  V,8. 

M ariani-fini  , antichi  abitanti  della  Biliuìa. 
As.  Ili,  3 18. 

Mariani,  isole  scoperte  da  Magellano  nel 
i5ai.  As.  IV  , 403.  Principali  relazioni, 
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ivi,  4G6.  Descrizione  delle  principali. 
As.  IV  , 467  e “g-  Abitami,  loro  ca- 
rattere costumanze,  ivi,  4^9  e seg.  Qua- 
lità singolari  delle  donne  ai  quest'isole, 
ivi,  473.  Dissolutezza  de’ giovani,  ivi  , 
4y3-  Strani  privilegi  delle  donne,  ivi. 
Vedi  Ladroni  isole  de'. 

Mariani  Camillo  Vicentino,  accreditato 
scultore.  Eur.  Ili,  585. 

Mahiatal,  festa  uelTlndosUn.  As.  li,  18G. 

Mìniensourg,  famosa  prigioniera  di  Ma- 
rienbourg  divenuta  poi  moglie  di  Pie- 
tro il  Grande  ed  Imperatore  di  Russia 
sotto  il  nome  di  Caterina  I.Eur-  VI,  5o. 
[Russia.) 

Marimba,  stroracnlo  musicale  nel  regno 
di  Congo.  Af-  Il , 3aG. 

Marina  degli  Algerini.  Af.  I , 389-  Dei 
Cartaginesi,  ivi,  190  e scg  Marina  Fran- 
cese: il  Re  Carlo  V.  fu  il  primo  della 
terza  dinastia  che  volle  aver  sempre  a 
sua  disposizione  una  marina.  Eur.  V,  201. 
[Francia.)  Sotto  Luigi  XIV.,  ivi,  382. 
Stato  della  marina  Inglese  negli  anti- 
chi tempi  , ivi , VI,  107.  Alfredo  isti- 
tutore della  marina  Britannica,  ivi,  108. 
Edgardo  la  accresce:  altre  vicende  di 
questa  marina,  ivi,  109.  Marina  sotto 
i Norman  i:  sotto  Edoardo  e Riccardo, 
ivi,  no:  sotto  Enrico  Vili,  ed  Elisa- 
betta:  sotto  Giacomo  I.  e Carlo  I. , 
ivi,  in:  alto  di  navigazione  sotto 
Cromwel:  scopo  di  quest'atto,  ivi,  119. 
Numero  dei  marinari  e delle  navi: 
divisione  della  marina  Inglese,  ivi, 
n3:  vascello  dello  il  Nelson : torchio 
o stretlojo  idraulico,  ivi,  z 14  : ar**' 
nali,  ivi,  n5:  docks  o fasi,  ivi,  116: 
campana  per  discendere  nelle  ac(|ue  , 
ivi,  1 17,  rappresentata  Tav.  24  n.  1, 
3 e 3.  Considerazioni  sulla  marina , 
ivi,  118.  Marina  del  passalo  regno 
Italiano:  Sindaci  marittimi:  consiglio 
delle  prede,  ivi,  III,  487-  Tribunali 
marittimi,  ivi,  488.  Marma  di  Ma- 
rocco. Af.  1 , 390.  Marina  Ottomana  , 
ulTiziali  superiori  di  marina  , rappres. 
Eur.  I,  P.  Ili,  i53.  Due  vele  dì  que- 
sta potenza  : l1  una  verde  con  figura  di 
una  spada  dividentesi  in  due  lame', 
l’altra  rossa  con  una  mezza  luna  e una 
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«teli»  all’alto:  da  chi  formati  gli  equi- 
paggi. Eur.  l,  P.  Ili,  |54-  Manna  della 
Spagna  durante  il  dotniuio  degli  Arabi, 
ivi,  V,  45.  Marina  di  Tunisi.  Af.  1,390. 
Marina.  Vedi  Donna  Marina. 

Marino,  repubblica  di  S.  Marino,  e suo 
governo.  Eur.  HI,  454* 

Marion  , isole.  Af.  II,  5a6. 

Mariti  presso  gli  antichi  Romani  : loro 
privileg).  Eur.  II,  4^9  Vedi  Matrimoni . 
Maruani  Giovanni , medico  Milanese  , 
chiamalo  a'  suoi  tempi  nuovo  Aristotele 
nella  filosofia,  nuovo  Ippocrate  nella 
medicina , nuovo  Tolomeo  nella  geo- 
grafia ed  astronomia.  Eur.  Ili  , 884. 
Marmano  da  Nola,  Giovanni,  eccellente 
scultore  Napoletano.  La  sepoltura  di 
Don  Pietro  di  Toledo  a S.  Giacomo 
degli  Spagnuoli  è uno  de  più  cospicui 
monumeuti  de  1 suo  scarno  1 1 o.Eur. III,. >8 1. 
Marmarica  , compresa  nella  Libia. Af  I,a5a 
Marmi  usati  dagli  scultori  Greci:  marmo 
parto  detto  anche  sigdino  dal  monte  di 
questo  nome  nell'isola  di  Paro:  pante- 
lico  traevasi  da  una  cava  non  lungi  da 
Atene , nien  candido  del  marmo  di 
Carrara:  itnezio  cavalo  dal  monte  Imeto 

rresso  Atene  : porino  che  traevasi  dal- 
Elide  : efesino  celebre  per  la  sua  bian- 
chezza : /erigile  t marmo  della  Cappado- 
cia  ec.  Eur.  I,  899. 

Makmontel,  celebre  letterato  Francese. 

Eur.  V,  19.  ( Francia  ) 

Marnas,  Divinili  de'Filistci.  As.  Ili,  94, 
Maroboduo  per  nobiltà,  per  robustezza  e 
per  coraggio  distinto  tra  i Marcomauni: 
sollevazione  insorta  nella  Germania  ad 
istigazione  del  medesimo.  Eur.  IV,  339. 
Marocco  regno  di,  descrizione.  Af.  1, 373. 
.Marocco  , città  capitale  del  regno,  ivi , 
e seg.  Palazzo  reale , Torre  delle  palle 
d’oro  ec. , ivi,  4°-f- 

Marosi  , fiume  della  Gujana.  Am  TI,  396- 
Maros,  fiume  d’Ungheria.  Eur.  VI,  ^(Ungh-) 
Capitale  delle  provincie  settentrionali 
dell’isola  di  Celebe.  As  IV,  365. 
Marot  Clemente,  secolo  XVI. , rappres. 

Tav.  39  n.°  10  Eur  V,  240  {Francia.') 
Marqurttr  Gesuita,  sul  Mississipi.Ain.I,a3. 
Marocchini  di  Persia  belli  e buoni  come 
quelli  di  Turchia.  As.  Ili,  529. 
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Marrucchi  Francesco,  sua  commedia  in- 
titolata la  Marcia  coronata  in  Parma. 
Eur.  Ili,  845. 

Marrccini  avevano  per  città  Teate  oggi 
Chieti  capitale  dell'Abruzzo  citeriore. 
Eur.  II , 235. 

Massi  avevano  per  capitale  ne' tempi  della 
piò  remota  antichità  Ma ruvio,  che  po- 
scia fu  Alba  città  posta  su  di  un  alto 
colle:  Valeria  F Italica  apparteneva  an- 
ch’essa  ai  Marsi  ed  ara  posta  sul  lago 
Fucino.  Eur.  Il , 2 36. 

Marma  , fiume  della  Frigia  Maggiore,  cosi 
detto  dal  suonatore  Marsia  ec.As.III,  264. 

Marcigli  Luigi  Fiorentino,  celebre  teo- 
logo del  quale  il  Petrarca  nelle  sue 
lettere  parlò  con  grandissimo  onore. 
Eur.  HI,  875. 

Marsiglia,  città  della  Francia.  Eur.  V,  i5. 
(Francia.')  Città  fondata  sulla  costa  della 
Francia  dai  Focesi , circa  l'anno  i54 
dalla ‘fondazione  di  Roma.  Eur.  V,  18. 

Marsiglio  da  Carrara,  Signore  di  Padova 
nel  i3a8.  Eur.  HI,  449* 

Marsiglio  da  Padova  , uomo  sommo  nel- 
l’eloquenza e nella  filosofia  , tratto  poi 
dallo  spirito  di  quella  età  alle  teolo- 
giche controversie.  Eur.  IH,  870. 

M arsioni  o M arsoci,  credousi  comune- 
mente gli  abitatori  delle  rive  della 
Vistola.  Eur.  IV,  192. 

Marshall  , celebre  agronomo  Inglese. 
Eur.  VI , i5o. 

Marslez-IIili.  , famosa  collina  ambulante 
nella  contea  di  Hereford  cosi  delta  per- 
chè nel  i574  un  terremoto  distacco  26 
jugeri  di  terreno  che  cangiaron  luogo 
per  tre  giorni  consecutivi.  Eur.  VI,  25. 

Marsy  Gaspare  e Bai  (lassare , mediocri 
scultori  Francesi  che  posero  mano  a 
molti  bronzi  e marmi  per  tutti  i giar- 
dini reali  e spczialmcute  nei  bugni 
d.i  pollo  a Versailles  : «colpirono  il 
gruppo  dei  Tritoni  che  abbeverano  i 
cavalli  dclSolc  ec.  Eur.  V,3G6.  (Francia.) 

Marta  , fiume  dell’  Etroria  che  esce  dal 
lago  di  Bolscoa.  Eur.  Il,  4 *• 

Marti:,  una  lunga  serie  di  autori  sì  ac- 
corda a riguardare  Marte  qual  nume 
rispettato  dagli  antichi  Etruschi.  Eur. 
U,  118.  Non  ci  ha  però  memoria  di 
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simulacro  odi  tempio  & lui  dedicatodagli 
antichi  Etruschi.  Eur.  II,  iiq.  Marte 
degli  antichi  Germani , ivi , IV,  a.{3. 
Sotto  il  dominio  dei  Romani,  ivi,  4oy. 
Marte  degli  antichi  Persi,  era  scolpito  in 
sasso  rosso  , aveva  figura  umana,  strin- 
geva colla  destra  una  sanguinosa  scimi- 
tarra e uella  sinistra  teneva  un»  scu- 
tica  di  ferro,  rappres.  As.  Ili,  49$. 

Martelli  Jacopo  Bolognese,  distinto  poeta 
che  cooperò  al  miglioramento  del  me- 
lodramma, è vago  e fiorito,  e lavorò 
qualche  aria  di  buon  gusto.Eur.il [,827. 

Martello  Carlo , prefetto  del  palazzo. 
Eur.  V,  80.  Nell’  interregno  della  Fran- 
cia Carlo  Martello  Duca  di  Francia  dal 
738  al  741»  ivi,  85.  (Francia.)  Suo  ca- 
rattere, ivi,  80:  come  rapprese  ri  Ulto,  ivi. 

Non  è vero  ch'egli  abbia  istituito  l’ Or- 
dine delia  Genette.  Vedi  questo  vocabolo. 

Martingala,  calze  alla  martingala,  quando 
usate,  loro  l'orma  ec.  Eur.  ILI,  921. 

Martinica,  isola  fra  le  Antìlle,  storia  e 
descrizione.  Am.  Il,  5it).  Turbolenze 
e vicende  dal  1646  al  1700,  ivi,  5»3. 

Martino  dì  Tours  S.,  la  cappa  diS-  Mar- 
tino era  la  principale  insegna  dei  Fran- 
cesi verso  la  fiue  del  regno  di  Clodo- 
vco.  Eur.  V,  57.  (Francia.')  Monaci  c 
monasteri  della  Gallia,  ivi,  II,  436. 

Martino  ìsola  di  S , fra  le  Antìlle.  Atn. II, 5oy. 

Martiri  isole  dei,  vicine  alle  Pelew.  As. 
IV  , 46». 

Marziale,  celebre  poeta  Spaglinolo.  Eur. 

V,  »5. 

Marziane  selve  della  Germania,  quelle 
die  ora  portano  il  nome  di  Foresta 
Nera.  Eur  IV,  ai  t. 

Marzio  o Madio  appellatasi  il  campo 
ove  teuevausi  le  adunanze  dei  Franchi. 
Eur.  IV,  5ai. 

Maryland  il , descrizione , storia,  costume. 
Am.  I,  377  e seg. 

Masa  0 El-Mersa  , città  del  regno  di 
Tunisi,  posta  ove  esisteva  il  porto  di 
Cartagine.  Af.  I,  368. 

Malaccio.  Vedi  Moto  da  S.  Giovanni. 

Masato,  bibita  favorita  di  alcune  tribù 
del  Perù.  Am.  11 , iB.f, 

Masata  vulcano  di , nella  provincia  di 
Nicaragua.  Ani.  1,  6x8. 
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Mascaaegne  isole , descrizione.  Af.  II  , 
5<4  e seg. 

Mascherate  in  Italia  nel  carnevale  : ma- 
scherale ili  Roma.  Eur.  II]  , 970.  Ma- 
scherate in  Venezia,  ivi,  971.  Masche- 
rate in  Milano  e quella  spezialmente 
detta  la  Facchinata : descrizione  fattane 
dall'  immortale  nostro  poeta  Giuseppe 
Pariui , ivi , 97»  e seg. 

Maschere  Greche  , loro  origine.  Eur.  I , 
io58.  Duplice  scopo  delle  maschere,  ivi, 
io6a:  loro  forma,  materia,  ivi,  io63  : va- 
rietà delle  maschere  giusta  il  vario  loro 
scopo:  distingnevansi  in  comiche , tra - 
giche  e satìriche.  Maschere  tragiche , 
ruppres  , ivi,  1066  e seg.  Maschere  dei 
buffoni , rappres .,  ivi.  Mezza  maschera, 
singolarissima  ed  unica,  rappres.,  ivi, 
1067.  Maschera  bacchica:  maschera 
femminile,  rappres .,  ivi.  Usi  delle  me- 
desime in  Francia  durante  il  regno  di 
Francesco  I.  Le  donne  non  mostravansi 
mai  in  pubblico  senza  maschera  alla 
faccia:  quella  motta  venne  anche  se- 
guita da  alcune  persone  distinte  sotto 
Luigi  XIII.,  ivi,  V,  34».  Maschere  in 
Francia  durante  il  regno  di  Luigi  XIII. 
Alcune  Dame  non  mostravansi  senza 
maschera  ne' pubblici  passeggi:  queste 
maschere  non  coprivano  che  la  metà 
superiore  del  volto,  ivi,  3G7.  (Francia.) 
Maschere  degli  abitatori  di  Nutka.  Àm. 
I,  117.  Maschere  usate  dagli  isolani  di 
Sandwich , raf>pres.  As.  IV , 569.  Vedi 
Mascherate , Teatro  Italiano  ec . 

Masdeu,  sua  storia  della  Spagna.  Eur  V,8. 

Mahesili  , regno  uella  Xuuiidia.  Af.  1,3 16. 

Masio,  monte  dell'Armenia  Maggiorò.  As. 
ILI,  34».  . 

Masrat  o Mascate  neHWrabia.  As,  III,  182 . 

Masnada  , etimologia  di  questo  vocabolo. 
Eur.  HI,  91.  I servi  di  Masnada  an- 
noverati erano  tra  i vassalli , ivi. 

Maso  da  Bologna,  pittore  dell' antica  cu- 
pola della  cattedrale  (scuola  Bolognese) 
secolo  XIV.  Eur.  HI , 749- 

Maso  da  S.  Già  vanni  detto  Mas  ac  ciò  È 
questo  un  genio  che  fa  epoca  nella  pit- 
tura , e il  Mengs  lo  numera  primo  fra 
quei  che  le  aprirono  nuova  strada  : il 
latore  della  cappella  del  Carmine  in 
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Firenze  c il  suo  capo  d'opera,  dì  a non  Mastice  famoso  dell’isola  di  Chio  usato 

ebbe  1'  ultima  mano  da  lui  stesso  che  < dalle  antiche  Greche  onde  preservare  i 

mori  nel  1 44^*  Eur.  IH  , 618.  La  Ver-  » ( denti  della  corruzione.  Eur.  I,  ioo3. 

gine  che  cade  in  isvenimento  nelle  brac - 1 , Mastino  e Alberto  dalla  Scala , loro  do- 
eia  delle  sante  donne:  gruppo  che  fa  1 , minio  in  Verona  fin  dal  secolo  XIII. 

parte  di  una  Crocifissione  dipinta  a 1 , Eur.  Ili,  449* 

fresco  nel  secolo  XV.  nella  chiesa  di  * . Mastotfhiowe  , benda  mammillare,  rapp. 
S.  Clemente  in  Roma,  rappres., ivi,  790.  * > Eur.  I,  1017.  Vedi  Strofio. 

S.  Pietro  e S-  Paolo  che  si  difendono  1 » Mastruca,  abito  dei  Sardi  dicheerafbr- 
dalle  accuse  che  loro  vengono  impu-  ' > reato.  Eur.  II,  306. 

tate,  pittura  a fresco  eseguita  da  Ma-  ( 1 Mas-iucche,  Testi  di  pelli  preziose  di  ani- 
laccio  nella  cappella  dei  Braneacci , , mali  diversi  in  uso  presso  gli  Italiani 

chiesa  del  Carmine  in  Firenze,  rappr.,  , ’ nel  medio  evo.  Eur.  Ili,  179, 

Ivi,  291.  ( Matadoaes,  sono  chiamati  daeli  Spaglinoli 

Massa  Veneziano,  sue  scoperte  in  acato-  1 Quei  che  negli  spettacoli  della  caccia 

mia.  Eur.  Ili,  889.  < dei  tori  combattono  a piedi  con  lunga 

Massacmmet,  descrizione  e storia  Am.1,333.  1 1 spada.  Eur.  V,  183. 

Massaia  o Mazagaz  , la  capitale  degli  1 Matàmuà  regno  di.  Af.  II,  3oo. 

Assaceni  nell'India  intra-Cangem.As.\,^S.  < | Matapaki  o grossi  monete  dei  Dogi  di 
Massari  Lucio,  pittore  il  cui  stile  si  av-  < ( Venezia.  Eur.  Ili,  977. 

vicina  ad  Annibale  Caracci  le  cui  opere  * , Mata  a am  regno  di,  nell' isola  di  Giava. 

copiò  egregiamente.  Eur.  Ili,  7G6.  { , As.  IV,  3»6. 

Massa  rotti  Angelo  di  Cremona,  pittore  * , Matavai  , lago  principale  dell’isola  di 

distinto( scuola  Cremonese)  Eur.lII, 731 . ( , Taiti.  As.  IV,  5o8. 

Ma. ss  11.1,  regno  nella  Numidìa.  Af.  1,  3 16.  4 < Matelottk  , isole  vicine  alle  Pelew.  As. 
Massilo*  celebre  oratore  Francese,  portò  1 IV  , 4Ga. 

l’eloquenza  della  cattedra  ad  un  alto  Matematica  de*  Giaponesi.  As.  I,  418. 
grado  di  perfczione.Eur.V, ^.(Francia.  ) 1 Matematica  in  Italia  ne'  secoli  XIII.  e 

Massimiliano  Imperatore  di  Germania.  Eur.  ( 1 XIV.  ec.  Eur.  HI,  876.  Matematiche 

IV,  649.  , presso  gli  antichi  Romani  : Cicerone  si 

Massimo  Vescovo  di  Zaragoza , storico  al  { 1 doleva  che  le  matematiche  fossero  assai 

tempo  dei  Goti  nella  Spagna.  Eur.  V,  35.  poco  coltivate  in  Roma  singolarmente 

Massimissa,  sue  nozze  con  Sofo nisba,  rap-  ( 1 ne’  tempi  antichi  ec.,  ivi,  li,  549.  Ma- 

prescntnie.  Af.  I,  3ai . 1 1 tematiche  molto  studiate  dai  moderni 

Massovia,  provincia  della  Polonia,  co-  1 ' Persiani,  da  essi  chiamate  Elm-riazi  o 

perta  da  immense  foreste.  Eur.  VI  , 1 la  scienza  penosa.  As.  IH,  55j. 

1G7.  {Polonia.')  1 ( Matemuas.  Vedi  Bake^Dake. 

Massl'ah  isola  di.  Af.  II,  u3.  * , Mathews,  suo  viaggio  al  fiume  di  Sierra- 

Massi  cc.io  Salernitano,  scrittore  di  novelle.  Lcona.  Af.  II,  131. 

Eur.  HI,  798.  1 , Matilde  Regina,  moglie  di  Guglielmo  il 

Masuccio  I.  Napoletano  noto  per  molte  Conquistatore,  tappezzeria  fatta  fabbri- 

sue  opere  d'architettura  e per  molti  4 > care  o fabbricata  colle  proprie  sue  mani, 

depositi  fra  i quali  quello  di  Jacopo  di  4 rappresentante  le  principali  azioni  della 

Costanzo  morto  nel  1234  eretto  nel  | > conquista  d’Inghilterra  fatta  da  suo 

Duomo.  Eur.  Ili,  554-  1 marito,  rappres : nelle  Tar.  i4,i5ei6 

Mascccio  li.  Napoletano  architetto  e scul-  ( 1 n.°  3.  Eur.  V,  148  c i4q-  ( Francia .) 

torci  Deposito  di  Caterina  d Austria  morta  < 1 Màtogrosso  provincia  di,  nel  Brasile.  Am. 
nel  i343  : della  Regina  Maria  madre  , 11,  385. 

di  Roberto  cc,  Eur.  IH,  554.  < 1 Matrimoni  degli  Abissinj.  Af.  II,  86  e seg. 

Mastzlletta,  pittore.  Vedi  Donduci  Gio-  < 1 Dei  Sbangalla, nazioni  selvagge dell’Abis- 

vanni  Andrea.  siuia,  ivi,  106.  Degli  Afgani.  As.  IV,  17. 
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Degli  Aleuti.  Am.  1, 83.  Degli  Americani, 
ivi,53  Degli  Anglo-Normanni:  si  celebra- 
vano con  gran  pompa  presso  i loro  Pria* 
cipL*  nozze  di  Enrico  I.,  rappres  Tav.  31 
n.  1.  Eur.  VE  ioa.  Nozze  del  Tiglio  di 
Enrico  Ili.,  Edoardo  I.  celebrale  verso 
P anno  1 a5o,  rappres.  Tav.  33,  ivi.  Degli 
Anglo-Sassoni , ivi,  100.  Leggi  matrimo- 
niali: educazione  dei  figli,  ivi,  101  e seg. 
De ‘Caribi  delle  Autille  Am.ll,  4 55.  De  gii 
Arabi.  A*.  Ili , sa5.  Nozze  degli  Arabi 
Be<lovini,  ivi.  Doveri  dei  mariti  secondo 
la  legge  dell'Alcorano,  ivi,  336.  Degli 
Araucani.  Am.  II,  a-3.  Nel  regno  d'Ar- 
dra.  Af.  II,  a.{8.  Degli  Ashanti,  ivi,  462. 
Dei  contadini  deU’Anstria:  riti, rappres. 
nella  Tav.  88.  Eur.  IV , v3o. 

Afatr.  de’  Babilonesi.  A».  Ili,  3y3.  Dei 
Barbareschi  Af  I,  398  e scg.  De’Batavi 
al  tempo  di  Giulio  Cesare.  Eur.  VI,  i85. 
(Olanda.)  Nel  reguo  di  Bcuin.  Af.IEaSp. 
De'Birmani.  As.  II,  398.De ‘Negri  ne’regni 
di  Bolm  e di  Burri  ec.  Af.  11,  178.  Dei 
Botocudos  indigeni  delBra8Ìle.Atn.ll,35o. 

Mntr.  de’Cafri.  Af.  II,  4 *5.  Ile' Calmuc- 
chi. As.  IV,  a56  e »6t  e seg.  Nel  Cauadà. 
Am.  I,  379.  In  Caracas,  ivi,  II,  3a.  Dei 
Caruioicsi.  Eur.  I,  P.  Ili,  371.  Nell’  isola 
di  Ceilao.  As.  II,  343.  De’Cinesi:  leggi 
pel  matrimonio,  ivi,  E 76.  Matrimonio 
assai  protetto  nella  Cina,  ivi,  i65.  Alta 
idea  del  matrimonio  proveniente  dalla 
pietà  figliale,  ivi,  1 65  : decenza  conser- 
vata prima  delle  nozze,  ivi,  166:  scelta 
della  sposa,  dote  ec. , ivi:  cerimonie  nu- 
ziali, rappres  , ivi,  16-.  De'Principi  Cir- 
cassi, ivi,  IV,  76.  De 'Circassi,  ivi,  79.De» 
Cocin  cinesi  , ivi  , II,5o8  Nel  regno  di 
Congo  Af.  Il,  3i4.De'Coreani  As.  1,378. 
Dei  Croati.  Eur.  I,  P-  III,  4«3.  Dc’Cretesi, 
ivi,  i36.  Dc'Cristiani,  ivi.  Il,  46'f-  Impe- 
dimenti al  loro  matrimonio  elicsi  chia- 
marono di  consauguiuità  e dì  affinità, 
ivi , 465. 

Matr.  dei  Dolenzi , cerimonia  loro  par- 
ticolare nelle  nozze  detta  la  commedia 
o farsa  del  bue  Eur  I,  P-  III,  38a. 

Mntr.  degli  Ebrei.  As.  HI,  t34  e seg 
Matrimonio  in  Egitto  istituito  da  Me- 
nes.  Af.  I,  60.  Era  lecito  ai  fratelli  spo- 
sare le  loro  sorelle,  ivi.  Nell'Egitto  mo- 
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derno.  Af.  I,  i5a.  Degli  Eschimò. Ani. 
I,  i58.  Degli  antichi  Etruschi  : curiosis- 
simo rito  con  cui  si  contraevano  le 
nozze  , jappres.  Eur.  Il,  »45.  Versi  Fa- 
se e nini  cantati  dopo  le  nozze  durante 
il  banchetto  nuziale,  ivi. 

Mntr.  degli  abitanti  delle  Filippine.  As. 
IV,  35o.  Degli  abitanti  dell'isola  For- 
mosa, ivi,  I,  359  e seg. 

Mntr.  degli  indigeni  della  nuova  Galles  : 
cd  usanza  brutale  verso  le  donne.  As. 
IV,  393.  Degli  antichi  Galli:  monu- 
mento a Narboua  rappresentante  un  ma- 
ritaggio in  cui  la  sjK>sa  è velata  Tav.  3. 
Eur.  V , 39.  (Francia.')  Educazione  dei 
tìgli,  ivi.  Matrimorij  degli  antichi  Ger- 
mani, disciplina  dei  coujugali  : doti 
e costumi  nuziali , ivi,  IV  , 389:  amore 
maritale  , ivi , 390:  puerperio , favola 
della  legittimità  della  prole  esplorata 
nelle  acque  del  Reno , iti,  api  : prole 
non  limitata,  educazione,  ivi:  eredità, 
successioni , ivi,  293.'  loro  continenza, 
soli  quasi  tra  tutti  i Barbari , con  leu  li 
erano  di  una  sola  moglie , eccettuati 
pochissimi  , che  non  per  libidine,  ma 
per  riguardo  alla  nobiltà  a diverse  nozze 
erano  ricercati,  ivi,  4 *9-'  doti,  ivi:  adul- 
terio, ivi,  45o.  Matrimon)  ^ci  Germani 
sotto  i Romani:  poligamia,  doti,  ivi,  394. 
Dei  Giaponesi.  As.  I,  407.  Cerimonie  nu- 
ziali , rappres. , ivi,4°6.  Dei  Gostcheni: 
rito  tutto  loro  particolare  con  cui  pro- 
cedono al  matrimonio.  Eur.  I,  P.  HI,  38". 
De’ Greci  , ivi,  <fi8  e seg.  Matrimoni 
nei  tempi  eroici  della  Grecia,  ivi,  4(9' 
Divinità  GameU e così  delle  perchè  pre- 
sedevano ai  matrimonj,  ivi,  4>i . 2'eltje, 
Divinità  tutelari  dei  matrimoni,  ivi. 
Taccia  d’infamia  imposta  da  Licurgo  a 
coloro  che  non  avessero  voluto  condurre 
moglie,  ivi,  4aa.  Le  fanciulle  Lacedemoni 
esercitavansi  nude  ne'giuochi  ginnastici 
onde  meglio  allettare  1 giovani  al  matri- 
monio, ivi  Vietati  i matrimoni  fra’pros- 
simi  parenti  presso  i Greci , ivi,  4=5. 
Gradi  di  parentela,  ivi,  4?G.  Mairi monj 
permessi  ai  sacerdoti  presso  gli  antichi 
Greci,  ivi,  436  Seconde  nozze,  ivi,  4^5. 
Nc’tempi  eroici  rarissime  volle  lo  Gre- 
che coutraevauo  nuovi  malrimonj,  ivi. 
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Età  per  le  nozze. Eur.ljfaG.Proibiti  cogli 
stranieri,  ivi.  Dot»,  ivi,  4^7-  Leggi  di  Li- 
curgo c di  Solooc  intorno  «Ile  doli,  ivi. 
Ricbiedcvasi  il  consenso  deperenti  per 
la  loro  legittimità,  ivi.  Nozze  ne' tempi 
Omerici:  nozze  degli  Spartaui  e degli 
altri  popoli  della  Grecia,  ivi,  4?8  e seg. 
Tempo  delle  nozze,  sacrificj  e doni,  au- 
gurj , vesti  nuziali , comitiva  nuziale  : 
banchetti,  danze  ec.,  ivi,  4a9  e - 
solenne  banchetto  detto  Gamelio  nelle 
nozze  dei  Greci,  ivi,  43».  Verecondia 
della  sposa,  ivi,  43a.  Nozze  di  Tetide 
c di  Peleo,  descritte  e rappres .,  ivi.  Dóni 
degli  Dii  nelle  nozze  di  Peleo  e di 
Cadmo,  ivi.  Le  nozze  di  Penelope  ed 
VI\mc,  rappretentaù , ivi,  4^4*  Seconde 
nozze:  riti  propri  'dei  vedovi,  descritte 
e rappres.,  ivi,  4j5.  MaLrimonj  de’Greci 
moderni  secondo  i riti  religiosi,  ivi,  543; 
secondo  le  civili  costumanze  , ivi,  544* 
Abiti  e corteggio  della  sposa,  rappres., 
ivi,  545.  Matrimonj  dei  Groenlandesi. 
Am.  I,  if)4-  De'Guebri.  As.  Ili,  5oq.  Ce- 
rimonie nuziali,  descritte  e rappres. , ivi, 
e seg.  Degli  indigeni  della  Gojana.  Am. 
II,  4»  a*  De’Negri  delle  coste  della  Gui- 
nea. Af.  II,  18G  e ai3.  Infame  commer- 
cio ne’  loro  matrimoni  * *Ti  > aif- 

A late,  nell’ Indostan.  As.  Il,  1 77-  Dei 
Mogolli  dell’  Indostan  , ivi  ,199.  Degli 
Indiani  del  Nord.  Am  I,  164.  Nell'In- 
ghilterra , strani  divorzj  Eur.  VI,  io3. 
Degli  Islandesi,  ivi,  a 18.  Degli  Istrioni. 

• «Eur.  I,  P.  Ili,  376  e seg.  Matrimonio  in 
Italia  in  quell’età  permesso  sotto  i Lon- 
gobardi , ivi , III,  99.  Degli  Italiani  del 
medio  evo,  ivi,  307.  Sotto  i Longobardi, 
doni  alle  spose  di  tre  specie , ivi,  3 io. 
Cerimonie  nuziali degliltaliaui moderni: 
con  ebe  magnificenza  si  celebrassero  le 
nozze  dei  Principi  nel  secolo  XIV.  e seg. 
meta , morgingap , mundio  cosa  fossero, 
ivi , 9 58  e seg. 

Aiate.  degli  abitanti  di  Jesso.  As.  I,  43a. 

Aiate.  derKadiaki.  Am.  I,  93.  De’Katut- 
sciadali.  As.  IV , a35.  De’Katscìnlzi 
della  Siberia,  ivi,  17*  e seg. 

Aiate . de'Lanjani.  As.  II , 43o.  Dei  Li- 
burni:  usanza  singolare  delle  spose. 
Eur.  I,  P.  Ili,  390.  Degli  abitanti  di 
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Lieu-Kìeu.  As.  I,  44 *•  Nel  régno  di 
LoaDgo.  Àf.  II,  33 1. 

Aiate.  de’Madagassi.  Af-  lì,  5i>g.  De'Mcs- 
sageti.  As.  IV,  11 5.  De’Messicaui.  Am. 
I,  5C4<  Diti  osati  nel  Messico  nella 
nascila  de’ figliuoli  , ivi,  565.  Malri- 
moiij  de’Misj:  le  nozze  di  Telefo  e 
di  ifiera , rappresentate  in  una  dipin- 
tura di  un  vaso  detto  Etrusco.  As. 
IH,  ag8.  De'Mongolli,  ivi,  IV,  373. 
Matrìmooj  dei  Morlaccbi:  fatto  curioso 
sulle  nozze  di  un  Vaivodo  detto  Janco 
di  Sebigne  che  serve  moltissimo  a ri* 
schiarare  alcuni  usi  nelle  nozze  dei 
Morlacchì  : uso  di 'presentare  un  cane* 
atro  alla  sposa.  Eur.  I,  P.  HI,  395.  Il 
Kuum : come  trattate  le  mogli  ec.,  ivi, 
396.  Matr.e  strani  privilegi  delle  donne 
dell’  isole  Mariane.  As.  IV , 473. 

Mate,  degli  isolani  di  Nukahiva.  As.  IV, 
558.  Degli  ahi  lauti  di  Nutkà.  Am.  1, 136. 

Aiate,  degli  Ostiacbi.  As.  IV,  198.  Degli 
OUentoti.  Af.  II , 375.  Degli  Ottomani, 
leggi  intorno  al  matrimonio.  Eur.  I , 

. P 111,  »G3. Separazioni  degli  sposiquando 
hanno  luogo,  ivi,  164.  Condizione  di  mia 
donna  rimasta  vedova  o ripudiata,  ivi, 
»65.  Cerimonie  nelle  nozze  degli  Otto- 
mani, ìyì,-347  Feste  per  le  nozze  degli 
stessi,  ivi,  3.j8  Matrimonj  delleSullaneo 
figlie  dei  regnanti  Gran-Signori,  ivi,  67. 

Alate,  dei  Charrua  del  ParaguayAm  U,a36. 
De’Guarany  nel  Paraguay,  ivi,  a3y.  De- 
gli isolani  di  Pelew.  As.  IV,  461.  De- 
gli abitanti  della  Peosilvaitia.  Am.  I, 
370. Degli  abitanti  della  costa  del  Pepe. 
Af.  U,  184.  De’Parsi.  As.  II,  ig3.  Ma- 
trimonj  e successioni  secondo  la  mo- 
derna legislazione  Persiana  , ivi , III, 
476.  Doveri  reciprochi  de’  genitori  e 
de*  figliuoli,  ivi , 477.  I matrimoni  dei 
Persiani  poco  differiscono  • da  quelli 
praticati  dalle  altre  nazioni  Musulma- 
ne , ivi,  519.  Degli  antichi  Peruviani. 
Am.  II,  »5a  e seg.  Degli  Omagua  ec. 
nel  Perù,  ivi,  180.  Degli  ahilauti  delle 
isole  Pogghy.  As.  IV , 3o5. 

Mute,  dei  Romani.  Eur.  II , 380.  Dei 
Sanniti,  ivi,  4^0.  Frequenza  de’ ma- 
trimonj  presso  i primi  Romani,  ivi, 
45 1 . Modi  vari  di  conlrar  matrimonio, 
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Eur.  Il,  45a-  Distinzioni  fra  le  mog;li,  ivi. 
Divorzio,  ivi,  4^5.  Figli  postami  , ivi, 
456.  Legge  Papia  Poppea , ivi , 458- 
Pririlegj  dei  mariti , ivi , 4%-  Ceri- 
monie nuziali:  abiti  delle  spose,  ivi, 
461.  Rappres.y  ivi,  462.  Dei  Riuniscili 
tribù  fra  gli  Slavi  d'Ungheria  : usanza 
particolare  , ivi,  VI , aìf.  (Ungheria.) 
De'Ruwi:  particolari  e bizzarre  cerimo- 
nie: celebrazione  dello  sposalizio,  rapp. 
Tav.  i2,  ivi,  11 3.  ( Russia  ) 

Malr.  de'Samojedi.  As.  IV  , 208.  Degli 
isolani  di  Sandwich,  ivi,  584.  Dei  San- 
niti. Eur.  II,  244  e*45o.  De'Sardi,  suppl. 
pag.  12  e scg.  Corteggio  degli  sposi , 
ruppres.  Tav.  4>»vi,  i3.  Degli  Sciti.  As. 
IV,  io3  e 109.  Degli  abitami  dell’isola 
S.  Luigi  nel  Senegai.  Af.  II,  i3p-  Ma- 
trimoni nel  regno  di  Siam.  As.  il,  558. 
Degli  Slavi.  Eur.  I,  P.  Ili,  4^8-  Dei 
Balla  in  Sumatra.  As.  IV , acj3.  Degli 
Svizzeri. Frequenza  dei  matrimonj.  Eur. 
IV,  118  Cerimonie  nuziali,  ivi,  nr). 
Nozze  in  Friburgo  : spose  rappres.  colle 
loro  vesti  nuziali,  ivi,  121.  Sposi  del 
cantone  di  Sciaflusa,  rappixs.  ivi,  122. 
Banchetti  nuziali  in  Friburgo,  ivi.  Usan- 
za singolare  in  Entlibuch,  ivi.  Usi  dei 
cantoni  Cattolici,  ivi,  123.  Cerimonie 
nuziali  in  Ginevra,  ivi,  124.  Compari: 
madri  allattano  i figli,  ivi.  Cibi , dei 
fanciulli  : costumi  delle  fanciulle:  cure 
c contegno  delle  donne  cc. , ivi,  ia5. 

ftlatr.  de'Taitesi.  As.  IV , 5ao  : de’Taitesi 
consumato  in  pubblico,  ivi,  53 1.  Dei 
Tibetani,  ivi , 4>- Matrimonio  nel  Ton- 
cliino,  ivi,  II,  448  e 4^4-  DeTupuy 
indigeni  del  Brasile.  Ani.  II.  328 

Motr.  de' Negri  nel  regno  di  Widah.  Af. 
li , a3o. 

Matr . degli  Yakuti.  As.  IV,  219. 

Matrimonio  , base  di  ogni  costituzione. 
Eur.I,  418.  Matrimonio  promosso  sotto 
Luigi  XIV.  con  esentare  dalle  tasse  per 
lo  spazio  di  cinque  anni  coloro  che  ai 
accasavano  in  una  certa  età  e col  lese  ri- 
tare  d* ogni  dazio  ogni  padre  di  fami- 
glia che  avesse  dieci  figliuoli  ec.  Eur. 
V , 280.  (Fianchi).  Matrimonio  clande- 
stino , ivi,  li,  464-  Matrimonio  clan- 
destino secondo  le  istituzioui  di  Licurgo, 
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ivi,  1, 1 44 • Matrimonio  dc’figli  colle  loro 
sorelle  stabilito  da  Manco-Capac.  Am. 
II,  122.  Matrimonio  de’Sacerdoli  in 
Milano  e opinioni  anche  su  tale  arti- 
colo. Eur.  Ili,  i(3p. Sino  a qual  tempo 
è stato  tollerato,  ivi , ino.  Matrimonio 
nelle  società  nascenti,  ivi, 1,4 19.  Nelle  so- 
cietà incivilite,  ivi.  Matrimonio  dei  preti 
(Popi)  iu  Russia,  ivi,  VI,  no.  (Russia.) 

Matrone  , Dee  , il  cui  culto  fu  portato 
certamente  dai  Romani  nella  Germania. 
Eur.  IV,  418. 

Matteo  isola  di  S.  Af,  I,  433. 

MarrEodaSiena  pittore  considerabile  (scuo- 
la Napoletana;  secolo  XV.  Eur.  Ili,  662. 

Mattiachk  acque  usate  per  cangiare  il 
colore  de'cnpclli  canuti:  se  queste  acqne 
fossero  quelle  di  Wisbaden  .EurJV,  a65. 

Mattino  delle  Aulillc  descrizione  di  un, 
Am.  IL,  44;* 

MaTTiozi , una  nuova  carriera  apri  colla 
sua  illustrazione  alle  opere  di  Diosco- 
rìde  nella  materia  medica  e nella  bo- 
tanica. Eur.  Ili , 889. 

Maturè.  As.  II  , 325. 

Matuta  o Leucotoe,  Divinità  inferiore 
degli  antichi  Galli  venerata  io  Lnte- 
zia.  Eur.  V , 35.  (Francia.) 

Matuta,  Dea  che  corrisponde  all’ Ino 
dei  Greci,  avea  un  tempio  in  Roma, 
in  cui  le  donne  andavano  a pregare  pei 
figli  dei  fratelli  e non  pei  loro  , perché 
Ino  fu  troppo  sfortunata  nella  prole, 
rappres.  Eur.  11 , 37.4. 

Maiipertuis,  suo  viaggio  al  polo  per  ordine 
del  Re  di  Francia  Luigi  XV.  Eur.  V, 
297.  (Francia.) 

Mauritani  , loro  costumanze.  Af.  I,  336. 

Mauritania  o Maciiusia,  descrizione  della, 
Af.  I , 3a8.  Etimologia  di  questo  vo- 
cabolo , ivi.  Mauritania  Cesarieiise  cosà 
detto  il  regno  de’  Masesili  nella  Numi- 
dia , ivi,  3i8. 

Mauro  , Fra  , suo  celebre  planisfero  illu- 
strato dal  Zurla.  Eur.  HI,  83i. 

Mauroi.ico  Francesco,  grandissimo  mate- 
matico clie  la  vera  maniera  scopri  con 
cui  si  veggono  gli  oggetti  ec.  ec.  Eur. 

in,  887. 

Mausoleo  di  Tcodorico  in  Ravenna,  ora 
Santa  Maria  della  Rotonda  , descritto  c 
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rappresentato.  Eur,  HI,  182. Mausoleo 
grandioso  c magnìfico  eretto  a France- 
sco I.  Re  di  Francia  a Sa u -Dionigi , 
ora  trasportato  al  Museo  dei  Monumenti 
Francesi , una  delle  più  Lolle  produ- 
zioni di  quell1  età,  ricco  di  ogni  ma- 
niera di  sculture  c di  ornamenti.  Eur. 
V,  3t>a.  (Francia.)  Vedi  Tombe,  Sepol- 
cri , Sarco/agi  CC. 

Mausolo  sepolcro  di , fatto  innalzare  da 
Artemisia  Regina  della  Caria.  Eur.  I, 
460.  Pianta  e fronte  rappres. , ivi,  461. 
Non  ce  ne  rimane  più  alcun  vestigio, 
ivi , 462. 

Ma  valipusam,  monumenti  antichi.  As.  II, 
55.  Roccie  scolpite,  ivi,  aio  e an. 

Maveralkahr  pae>c  di.  As.  IV,  i.3a. 

Mavtb,  relazioni  sul  Brasile.  Am.  11,309. 

Maxj,  popoli  della  Libia.  Af  1,  aò3. 

Maxtlat,  abito  dc’Messicani.  Am.  I,  5t)i. 

Maxi-la  ora  Mo*raisah  nella  Zeugitana. 
Af.  I,  a73. 

Mayex,  isola  di  Giovanni  di.  Am.  I,  229. 

Mu'Et,  costumanze  Egiziane  da  luì  de- 
scrìtte. Af.  I , a33. 

Mayefo,  albero  della  Gujana.  Ara.  II,  401. 

Matxa  provincia  di.  Aiu.  Il , 70.  Tribù 
indigene  di  Mayna-,  ivi,  78. 

Mayo  , una  delle  isole  del  Capo-Verde. 
Af.  I , M 

Mayomba  bajadi.ucl  Congo.  Af.  Il,  390. 

Maypubi.  Ara.  II , 45. 

Matta-Capac,  succede  all’Inca  Lloque 
Jupanqui.  Sue  conquiste  nel  Perù.  Am. 
II,  124. 

Mazaca  o Ecskria  poscia  detta  Cesarea 
metropoli  di  tutta  la  Cappadocia.  As. 
Ili  , 33x 

Mazagax,  città  della  Barbarla.  Af.  I,  374* 

Mazamdiiww  , provincia  della  Persia  , ha 
per  capitale  ttalfruch  florida  pel  com- 
mercio dolla  seta.  As.  Ili  , 408. 

Mazabim  Cardinale,  Ministro  in  Francia 
sotto  il  regno  di  Luigi  XIV.  partito 
insorto  in  Parigi  contro  il  medesimo 
detto  dei  Frotnbalon : sua  morte  nel 
1GG1.  Eur.  V , 269  e scg.  (Francia.) 

Tv!  a zzato  rr  1 di  S.  Germano,  Marco,  pit- 
tore (scuola  Napoletana)  secolo  XVL 
è gradito  nelle  scelto  quadrerie  per  uno 
sltje  naturale  e vivace.  Eur.  Ili,  664. 
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Mazze,  usate  dai  soldati  Romani  ai 
di  Trajano.  Eur.  il,  3o6. 

Mazzolici  Lodovico,  pittore  (scuola  Fer- 
rarese) nelle  picciolo  figure  ebbe  merito 
singolarissimo:  la  sua  maniera  è di  una 
finitezza  incredibile:  i paesi,  le  architet- 
ture , i bassi-rilievi  sono  studiatissimi. 
Eur.  111,774. 

Mazzoni  Guido  Modenese , valente  pla- 
sticatore fin  dal  1484.  Enr.111,566  c 705. 

Mazzcccuelli  Cavalier  Pierfrancesco,  pit- 
tore Milanese  , dal  paese  della  nascita 
denominato  il  Alor a zzone:  visse  qualche 
anno  in  Roma  esercitandosi  sui  burnii 
. esemplari,  e tornato  alla  sua  scuola  Mi- 
lanese insegnò  c migliorò  il  suo  stile. 
Egli  generalmente  parlando  non  par 
fatto  pel  delicato  , tua  pel  forte  e pel 
grandioso:  sue  opere  in  Milano,  Como, 
. Va  rese  ec.  Eur.  HI  , 740. 

Mazzuola  Francesco,  insigne  pittore  detto 
il  Parmigiani  no  : vedute  le  opere  del 
Coraggio  si  diede  a seguitarlo:  sue  o^cre 
di  questo  stile:  veduto  in  Mantova  Giu- 
lio e in  Roma  Raffaello  si  formò  uno 
stile  originale:  sue  opere  di  questo  stile: 
il  carattere  di  questo  pittore  è la  gra- 
zia : scelse  proporzioni  troppo  lunghe: 
suo  colorito  ec.  Eur.  Ili,  713. 

Mazzuola  Girolamo  di  Michele,  cugino 
e scolare  del  Parmigianino  : questo  pit- 
tore non  è cogoitò  fuor  di  Parma  c dei 
suoi  contorni,  merita  però  dì  esserlo: 
ci  ha  ragiono  di  credere  che  alcune  ope- 
re ascritte  a Francesco  sieno  o esegui- 
to o replicate  da  questo  artefice.  Eur. 
1U>7i4. 

Mazzuoli  Giuseppe,  detto  il  Basiamolo , 
pittore  coutcmporpneo  allo  Scalpellino 
(scuola  Ferrarese)  fu  piltor  dotto,  geu- 
tile,  accurato,  ma  non  troppo  coguito 
oltre  i confini  della  patria.  Eur  III,  77(i. 

Mkaco  , città  famosa  nell’  isola  di  Nifca. 
As.  I,  387. 

Meamd&o,  fiume  della  Frigia  Maggiore, 
ora  detto  Madre  o M ladre.  As.  IH,  264. 
Cosi  dello  tutto  ciò  ch’era  tortuoso  ed 
obliquo , dai  varj  e tortuosi  giri  del 
fiume  Meaudro,  ivi.  Chiamavasi  un  dop- 
pio ornamento  con  serpeggianti  strisce 
purpuree  clic  pooevasi  al  disopra  delle 
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vesti  Greche.  Era  usato  da  quasi  tutti 
gli  antichi  popoli.  Eur  I,  loia. 

MuJimoi  d'Alessandria  d'Egitto.  Af.  I,  i8a. 

Mecca,  capitale  dell'Ediaz  detta  dai  Greci 
Mecoraba.  As.  Ili,  1 94  Stalo  presente 
delle  scienze  e delle  arti  nella  Mecca, 
ivi,  a43.  Governo  de'Wehabiti  nella 
Mecca,  ivi,  219,  Pellegrinaggio  alla 
Mecca  , ivi,  220.  Maometto  cacciato 
dalla  Mecca,  ivi,  206-  Rientra  nella 
Mecca,  ivi , 209.  Tempio  della  Mecca, 
rappres . , ivi,  23 1,  Pellegrinaggio  alla 
Mecca  : a tutti  i Musulmani  è impo- 
sto per  divino  precetto  di  visitare  una 
volta  in  tempo  di  lor  vita  la  Keabc , 
il  tabernacolo  di  Dio  alla  Mecca. Eur.  I, 
P.  Ili , 298. 

Meccanica  nella  Cina  strumenti  di  , ec. 
As.  I,  iq5.  Meccanica  degli  antichi 
Egizj.  Al.  I,  197.  Degli  antichi  Etru- 
schi. Eur.  Il,  161.  De'Fenicj.  As.  111,32. 
Meccanica  de’  tempi  eroici  della  Grecia. 
Eur.  1 , 23^.  Nella  perfezione  delle  arti 
meccaniche  gli  Inglesi  non  hanno  rivali, 
ivi,  VI,  149  Meccanica  degli  Italiani, 
sotto  i Goti,  lavori  di  ferro  ec.,  ivi, 
III,  i;3.  Vedi  Arti  de' principali  popoli. 

Méchain,  assai  si  distinse  in  Frauda  nel- 
l'astronomia. Eur.  V,  ao.  (Francia) 

Mecuerixo  ossia  Domenico  Bocca  fum  i , 
pittore  della  scuola  Senese  nel  XVI  se- 
colo. In  Siena  Mecherino  è posposto  al 
Razzi  quantunque  il  Vasari  dica  che 
lo  superasse  : lo  stile  del  Mechoritio 
ebbe  fine  con  lui.  Eur.  Ili , 640. 

Mechoaca*  antico  regno  di,  ora  Valla- 
dolid  nel  Messico  , ludiaui.  Am.  I,  595 
e 606  e scg. 

Mecoraba.  Vedi  Mecca. 

Mecos,  indigeni  Messicani.  Am.  I , 5g6. 

Meda  Giuseppe,  buon  pittore  e valentis- 
simo architetto,  innalzò  in  Milano  nel 
1570  il  grandioso  ed  imponente  cor- 
tile del  Seminario  pei  giovani  eccle- 
siastici, rappres.  Eur.  Ili,  53a. 

Medea  nacque  in  Cita,  città  della  Col- 
chide,  c quindi  chiamata  Cytacis.  As.  , 
111,  336.  Afedca  e le  figlie  di  Pelia  , , 
rappresentate  in  un  vaso  Etrusco.  Eur.  1 
I,  81.  Medea  e Giasone,  rappresentati  \ 
nei  vasi  di  M illi  ogni , ivi.  I 
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Media,  El,  città  del  regno  di  Tunisi,  chia- 
mata anche  Africa:  sue  rovine.  Af.  1, 368. 

Medelpadia,  provincia  della  Svezia  che 
ha  per  città  principale  Sundswal  Eur. 
VI,  255. 

Medi  che  distrutto  avevano  il  primo  im- 
perio degli  Assirj  distrussero  anche  il 
secondo.  As.  Ili , 363.  Loro  foggia  di- 
vestire adottata  dai  Persi,  ivi,  304.  Loro 
dardi  avvelenati,  ivi , 368. 

Media  divisa  negli  antichi  tempi^  nelle 
provincie  di  Tropatene  , Caromi Irene, 
Dante,  Marciane,  Amariace  e Siro- 
Mcdia,  divise  poi  in  Media-Magna  ed 
in  Media- Atropatia.  As.  Ili  , 357.  Me- 
dia, chiamata  anche  Madai,. etimologia 
di  questo  nome , ivi , 356.  Media,  As- 
siria , Babilonia:  Tavola  cronologica 
di  questi  impcrj , ivi,  36o. 

Medici  Alessandro  Cosimo  padre  della 
patria,  Piero  sno  figliuolo,  Lorenzo  e 
Giuliano  figliuoli  di  Piero,  Pietro  fi- 
gliuolo di  Lorenzo  il  Magnifico.  Eur. 
III,  456  c seg.  Medici  banditi  da  Fi- 
renze: -rimessi  onorevolmente  nel  i5i2, 
Leon  X.  Alessandro  ed  Ippolito  , Lo- 
renz ino,  Cosimo  ec.  fino  ai  nostri  giorni. 
Duchi,  rappres ivi,  459* 

Medici  Lorenzo  de’,  scrisse  il  primo  can- 
zoni accomodale  alle  note  musicali. 
Eur.  Ili,  708.  Sua  sacra  rappresenta- 
zione intitolata  SS.  Giovanni  e Paolo, 
ivi.  Pili  d’ogni  altro  si  distinse  a' suoi 
tempi  nel  raccogliere  antichità,  ivi,  881 . 

Medici  , Regina  : Caterina  de’Mcdici.  Vedi 
Caterina. 

Medici.  Vedi  Alaria  de’ Medici. 

Medicina  , nessuna  nazione  disputar  po- 
trà giammai  agli  ArabMspaui  la  pre-. 
mioenza  nella  medicina.  Eur.  V,  4o- 
Scienza  più  cara  e più  coltivata  dagli 
Arabi.  As.  Ili,  a38.  Medicina  degli 
Araucani.  Am.  II,  272  e seg.  De’Babi- 
loDesi.  As.  HI  , 38o.  Nell'isola  di  Cei- 
lan  , ivi,  1!,  34«).  De’Cinesi,  ivi,  I, 
286  e seg.  De'Cocincincsi,  ivi,  II,  3i3. 
Degli  Ebrei,  ivi.  III,  a 58-  Coltivata 
anticamente  dagli  Egizj.  Af.  I,  200. 
Degli  antichi  Etruschi.  Eur.  II  , 161. 
De’Giaponesi.  As.  I,  4 18.  Medicina  nel- 
l'isola di  Giara  praticata  anche  dalle 
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donne.  A a.  IV,  3 26.  Degli  abitatori 
dell’isola  Formosa,  ivi,  I,  364.  Nel* 
l’Indostan.  As.  II,  371.  Medicina  nel- 
l’Inghilterra andò  debitrice  de  suoi  piò 
grandi  successi  alla  scuola  di  Edim- 
burgo, che  viene  pressoché  da  tolti 
considerata  come  la  prima  di  tutta  l'Eu- 
ropa. Eur.  VI,  149.  Medicina  rifiorita 
io  Italia  nel  secolo  X.,  ivi',  III,  273.  Nei 
secoli  XIII-  e XIV.  ec. , ivi,  8^7.  Me- 
dicina dei  Masti.  Am.  li,  973.  De'Mes* 
fcicani , ivi,  1,  587.  Degli  Otlenloti. 
Af.  II , 38o.  Dei  Charrua  del  Paraguay. 
Am.  II,  937.  Dei  Payaguà  nel  Para- 
guay , ivi,  998  e scg.  Medicina  assai 
onorata  e coltivala  in  Persia.  As.  III, 
56i.  Medicina  de'  Peruviani . Am.  II, 
169.  Medicina  praticata  dai  Mohane  nel 
Però,  ivi,  181.  Medicina  6e  coltivata 
dagli  antichi  Romani.  -Eur.  II,  54y.  Se 
ì Romani  non  ebbero  medici  per  600 
anni,  ivi,  5oo.  Medici  Greci  in  Roma, 
ivi.  Scuola  Salernitana,  ivi,  55i.  Me- 
dicina de' Siamesi.  As.  II,  868.  Medi- 
cina de’Taitesi , ivi , IV,  5a8  e seg. 
Medicina  d «Tibetani,  ivi,  49  e aeg.  Me- 
dicina nel  Tonchino,  ivi,  II , 475.  Me- 
dicina de’Tsciuitsci  , ivi,  IV , 397. 

M Lineo  primario  del  Gran -Sultano.  Vedi 
Hékim-BaschL 

Medina,  seconda  città  dell’Arabia,  cele- 
bre per  la  magnifica  moschea  ec.  As- 
ili, t85.  Maometto  diventa  Re  di  Me- 
dina, ivi , 207.  Sepolcro  del  profeta 
Maometto  ìq  Medina.  Eur.  I,  P.  Ili,  3o5. 
Rappresentata.  As.  Ili,  a3i. 

Medina,  capitale  del  regno  di  Wulli  nella 
Senegambia.  Af.  II , 161. 

MtDNOi-OsTnor  od  isola  del  Rame.  As  IV,  167. 

Mirante,  collegi  dei  Musulmani  dove 
a’ insegna  il  diritto,  la  teologia  ec.  Eur.  I, 
P.  IH , a54  c seg 

Medila,  Vedi  Schiuvone  Andrea. 

Meno  MrrX  o Methio  , dono  fatto  dal 
marito  alla  sposa,  avanti  il  giorno  dei 
voti,  costume  degli  Italiani  sotto  1 Lon- 
gobardi. Eur.  Ili,  3io. 

Megalopoli,  simulacri  delle  tre  grandi 
Dee  d’opera  toreutica.  Eur.  1 , 356. 

Mehhedy,  duodecimo  ed  ultimo  Imam 
dell»  stirpe  d'Aly,  che  sta  meditan- 
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do  in  una  grotta,  rappresentato,  Eur.I, 
P.  Ili,  i85. 

Mehter  o gran  ciamberlaoo  delle  di  Per- 
aia.  As.  IH,  40a. 

Mehux  Giovanni,  rappres.  in  atto  di  pre- 
sentare al  Re  Filippo  il  Bello  il  suo 
libro  della  Consolazione  dì  Boezio  tra- 
dotto in  Francese  Tav.  34>Eur.  V,  191. 
(Francia.) 

Mxibomio,  scrìsse  dell’uso  del  vino  e della 
birra  degli  anticbiGermani.Eur.lv, 574. 

Mf.krax,  provincia  della  Persia. Asili, 3 10. 

Mek.hi  , tribù  indipendenti  del  Kurdistan 
Persiano.  As.  IH,  407. 

Mekteb,  stabilimenti  de’ Musulmani  per 
la  pubblica  istruzione , ove  s’ -insegna  a 
leggere,  scrivere,  la  religione.  Eur.I, 
P.  Ili , 354. 

Mela  , fiume  della  Cappadocia  Magna. 
As.  Ili,  33a. 

Mela  Pomponio  Spagouolo,  celebre  geo- 
grafo. Eur.  V , a5. 

Melagrano,  trasportato  in  Europa  per 
quanto  si  dice,  dalla  Persia.  As,  111,  .fo 

Melacbini  , danari  probabilmente  d'ori- 
gine Arabica  che  gran  commercio  eb- 
bero in  Italia  ne’bassi  tcmpi.F.ur  111,3 a3- 

Melasi  , valente  compositore  di  musica 
in  Roma.  Eur.  Ili , 821. 

Meleagko,  sua  morte  descritta  e rappres  : 
Eur.  1, 444.  Moribondo  sul  letto,  rappr., 
ivi , 445. 

Melegnano  , fatto  d’armi  strepitoso  degli 
Svizzeri  centra  i Francesi  e quello  di 
Meleenano,  che  fu  chiamato  la  batUf 
glia  dei  Giganti,  rappres.  sul  mausoleo 
di  Francesco  I.  in  S.  Dionigi  in  un 
basso-rilievo  del  Primaticcio  di  Bolo- 
gna , rappres.  Eur.  IV , 97. 

Mlmdoco,  monte  della  Germania  di  cui 
parla  Tolomeo,  sotto  il  quale  trova- 
tasi la  selva  Semana  : Cluvcrio  opina 
eli 'esso  sia  l’odierno  Hartz.  Eur.  IV,  309. 

Melinda  regno  di.  Af.  II,  43 1 e seg.  Co- 
stumi degli  abitanti,  ivi,  43a. * 

Melisse,  sacerdotesse  di  Cerere  e di  Pro- 
serpina  ; perchè  così  dette.  Eur.  I,  4q3. 

Milite  o Mblita.  Vedi  Malta. 

Melitene,  metropoli  deU’Armenia  Minore, 
e poscia  appellata  Malasia,  oggidì  Suur. 
As.  Ili  , 34y. 
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Mkli.jncen,  provincia  libera  della  Sviz- 
zera. Eur.  IV,  4*- 

Melodia,  la  sola  che  fa  divenir  la  mu- 
sica un’ arie  imitatrice  della  natura. 
Eur.  Ili , 819.  Progressi  della  melodia 
in  Italia  : valenti  compositori,  ivi,  8ao. 
Regola  fondameli  tale  di  musica  : com- 
positori di  musica  che  vi  si  distinsero, 
ivi  , 82*. 

Mei  .udrà  >1  ma  in  Italia  , prima  opera  seria 
Eur.  Ili,  81  a:  prima  opera  bulla, ivi, 
S 1 4:  cagioni  che  contribuirono  a gua- 
stare il  dramma  musicale,  ivi,  8i5: 
diletti  nei  melodrammi  Italiani,  ivi, 
8 rj:  miglioramento  della  poesia  lirico- 
drammatica  , ivi , 826. 

Melone  Altobello  , antico  pillor  Cremo- 
nese, sue  (Spere  nel  Duomo  di  Cremona 
del  secolo  XV.  Eur.  III,  •jifa 

Mu.ozzo  da  Fori!  , pittore,  nome  ono- 
ralo dagli  artefici,  perchè  fu  il  primo 
a dipingere  le  volte  con  l'arte  del  sotto 
in  su:  sue  opere:  egli  era  ancor  tra’vivi 
nel  i4q4:  Cucca  Paccioli  lo  ripone 
fra’ pittori  in  prospettiva  famosi  e su- 
premi. Eur.  Ili,  752. 

Mui.hjme.ne  , la  Musa,  rappres.  Eur.  I,  35a. 
Melpomene  come  rappresentata  dallo 
scultore  Archelao  da  Prie  ne  , ivi , 4(k>. 

Memoria  , rappreseti  tata  dallo  scultore  Ar- 
chelao da  Prietic.  Eur.  I,  47  *• 

Menalo,  monte.  Vedi  Par  temo. 

Mksan-Kong  , fiume  nel  regno  di  Laos. 

Ai.  II,  4^3. 

Men  andrò,  Priucipc  della  commedia  Greca: 
visse  sotto  i primi  successori  d'Ales- 
sandro e mori  l'anno  290  prima  del- 
l’Era Volgare,  rappres.  Eur.  I,  941. 

Mewanc-Caeo  imperio  di,  in  Sumatra. 
As.  IV,  394. 

Mendoza  Pietro  di.  Àm.  II , 309. 

Me.vdrihio,  kaliaggio Svizzero.  Eur.  IV, 43. 

Meneghino,  mimo  del  teatro  comico  Ita- 
liano,  personaggio  Milanese  che  fò  già 
con  tanta  gra/ùa  introdotto  dal  Maggi 
nelle  sue  commedie,  rappresentato,  irne. 

Ili,  848. 

Menelao  testa  di , rappresentata.Eur.  1,90. 

Menestrelli  ueU'lnghilterra.  Eur.  VI, 81. 

Menu  o Menti,  aulicamente  metropoli  di 
tutto  1 Egitto.  Àf.  I,  54> 
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MencdenGÌuIìa, giovinetta  Livoniesc  amata 
da  Anna  gran  Duchessa  e reggente  delle 
Russie  ec.  Eur.  VI,  (io.  (Russia.) 

Meno»  Cavalier  Raffaello,  Sassone  di  na- 
zione, si  stabilì  in  Roma:  scrisse  varj 
e profondi  trattati  sulla  pittura:  fu  pii- 
tore  della  Corte  di  Dresda,  passò  a Ma- 
drid ove  dipinse  in  diverse  camere 
della  Reggia  : Roma  ha  di  esso  tre  opere 
in  grande  e fra  queste  il  suo  bel  Par- 
naso nella  Villa  Albani  ec.  Eur.  III,  <J5q, 
e ivi , IV  , 78!>. 

Meringà,  isola  della  Cirenaica.  Af.  I,  a!>4. 

Mennone  magnifico  palagio  di.  Af.  I,  53. 
Statue  colossali  di  Menuone,  in  Egitto, 
ivi , 53  e 170.  Rappresentale , ivi. 

Meno,  fiume  della  Germania Trausreoana 
detto  Moenìs  da  Pompouio  Mela.  Eur. 
IV,  aio. 

Mense  degli  antichi  Germani  : sedevano 
a mensa  con  rito  particolare,  ciascuno 
aveva  la  propria  sede  e la  propria  mensa 
separata:  clic  cosa  indica  il  vocabolo  di 
sede.  Eur.  IV,  377.  Modo  di  sedere  a 
mensa  : vasi , piatti , bicchieri,  ivi,  278 
e seg.:  saluti  conviviali,  ivi , 279:  rito 
de’conviti  degli  autiebi  Germani,  rappr ., 
ivi,  280.  Mensa  pe’ banchetti  degli  an- 
tichi Greci  era  di  forma  quadrala,  e 
tale  sembra  che  fosse  pure  l'antica 
forma  de’piatli,  ivi,  I,  1040.  Mensa 
grandiosa  di  marmo  degli  antichi  Greci: 
rappres. , ivi,  1046.  Mense,  cene,  de- 
sinari, conviti  degli  Italiani  del  se- 
colo XII.  fino  ai  uoslri  giorni , e con- 
fronto de'  banchetti  dei  nostri  maggiori 
con  quelli  della  moderna  Italia,  ivi.  III, 
933  e seg.  Mense  degli  antichi  Romani, 
ivi , II,  5t3  : schiavi  che  servivano,  ivi: 
vivande:  Re  del  convito,  trattenimenti 
dopo  la  mensa  ec.,  ivi,  574  e seg.  Mense 
pubbliche  c frugali  io  Sparta,  iva, I,  1 44  ■ 

Mente.li.e,  si  distinse  iu  Francia  nella 
geografia.  Eur.  V,  20.  (Francia.) 

Mentera,  lunga  berretta  a maglia,  comu- 
nissima nella  Spagua.  Eur.  V , 108. 

Mentzeua  del  Messico.  Am.  I,  5a5. 

Menu',  l’iustituta.  As.  II,  366. 

Mknzini,  rammentato  fra’ migliori  poeti 
italiani  dui  secolo  XVII.  Eur.  Ili,  802. 

Meì'O.ncs.  Vedi  Apponi. 
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Mequinez , città  del  regno  di  Marocco. 

AC  1 , 374. 

Mercati  di  donzelle  Assirie  pervenute 
all'età  maritale.  As.  Ili,  367.  Le  belle 
eran  vendute  ai  maggiori  oblatori , e 
col  danaro  che  se  ne  ricavava,  si  com- 
pravano i mariti  alle  brutte,  ivi  Mer- 
cato degli  olj  in  Atene,  porta  di  que- 
st’ agora  o mercato  in  quella  parte  della 
città  clic  Eretria  dicevasi , dedicata  da- 
gli Ateniesi  a Minerva  ed  ai  Cesari  , 
rappres.  Eur.  I,64l-  Mercati  pubblici 
nell’antica  Etruria  , ivi,  li,  193.  Mer- 
cati in  aso  ne’ sècoli  rozzi  d’Italia,  ivi, 
III,  3a5.  Mercati  : fiere  che  tenevansi 
in  mollo  città  d'Italia  e rie’  borghi  più 
popolosi  nei  tempi  Longobardici  e nei 
rimi  aecoli  dopo  il  1000.  Mercato  in 
lilano  sul  principio  del  secolo  XII. 
Mercati  in  Bergamo,  Modena,  Mantova, 
Ferrara'  ec.  ,ivi,  981.  Mercato  stabilito 
in  Milauo  nel  no5  unito  ad  una  so- 
lennità ecclesiastica  , ivi,  3a5.  Mercati 
negli  Stati  Ottomani , detti  bessestenn  , 
tscharsthy  ec. , ivi , I , P.  Ili , 33g. 

Mercatore,  S Isidoro,  cui  vengono  at- 
tribuite le  false  decretali  Eur.  Ili,  374. 

Mercurio  de  Cartaginesi.  .Vedi  d surne s. 
Mercurio,  d’orìgine  Etnisca  : provato 
dalle  figure  che  trova  usi  in  due  patere 
Etnische  : rappres.  Eur.  II,  ir5.  Mer- 
curio degli  antichi  Germani  , ivi  , IV, 
s43-  Suo  simulacro  posto  dinanzi  alla 
porta  delle  case  de’ Greci , poiché  si 
credeva  che  questo  Dio  proteggesse  le 
case  contro  de4  ladri , ivi,  708.  Mercu- 
rio trovò  1’  armonia  delle  voci.  Àf.  I, 
iq3.  Mercurio  rappresentato  quasi  fan- 
ciullo. Eur.  I,  335.  Mercurio  rapp.,  ivi, 
36o.  Mercurio  de’Persi:  aveva  il  corpo 
e la  coda  di  pesce , la  testa  di  porco 
con  una  corona  , rappres.  As.  Ili,  498. 
Mercurio  del  Perù.  Am.  Il , 97. 

Mercurio,  capo,  nel  regno  di  Tunisi, 
ora  detto  Capo-Buono.  Af.  1 , 369. 

Meretrici  nella  Cina.  As.  1,  171.  Mere- 
trici Greche  de' tempi  storici , se  usas- 
sero il  Cectifalo.  Vedi  questo  vocabolo. 
Meretrìci  Peruviane.  Am.  II,  i54.  Me- 
retrici Romane  degli  antichi  tempi  usa- 
vano il  palLo/um  , specie  di  cappuccio 
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per  coprirsi  allorquando  volevano  scor- 
rere la  città  senza  essere  conosciute  , 
rappres.  Eur.  II,  5y8.  Meretrici  Roma- 
ue  portavano  la  toga  , ivi , 579.  Im- 
menso numero  delle  meretrici  in  Londra: 
ai  fa  sommare  a cinquanta  mila  per  lo 
meno,  oltre  le  mantenute  che  formano 
una  classe  assai  numerosa,  ivi,  VI,  174. 
Vedi  Dissolutezza , Libertinaggio  ec. 

Meiuak  Maria  Sibilla  , pittrice  di  storia 
naturale  (scuola  Tedesca). Eur.  IV,  785. 

Mriuda,  capitale  dell’Yucatan.  Am.  I,  Ói.f* 
Vedi  Jucatan. 

Merinos,  famose  pecore  della  Spagna: 
questo  vocabolo  significa  erranti , pas- 
seggere ^ nomadi , originarie  della  Spa- 
gna e specialmente  delle  due  Casliglie: 
loro  lana  migliore  di  quella  d’ogni  al- 
tro paese:  alcuni  cenni  intorno  alle 
medesime  ed  alle  fabbriche  dei  panni 
ec.  Eur.  V,  n3  e seg. 

Merco*  et  , contea  dell'Inghilterra  che  ha 
per  capitale  Harlcch.  Eur.  VI,  3i. 

Merluzzi,  muggini,  rombi , passeri , arin- 
ghe , di  cui  abbondano  i mari,  i laghi 
e i fiumi  della  Norvegia,  e di  cui  spe- 
cialmente il  mare  Glaciale  può  riguar- 
darsi come  la  vera  patria  ec. Eur. VI, 375. 
Pesca  del  merluzzo.  Am.  I,  398. 

M cauri  adì,  terza  stirpe  di  Re  che  regna- 
rono nella  Lidia.  As..  HI , 3 02. 

Merde,  la  più  famosa  isola  dell’Etiopia. 
Af.  Il,  10.  Meroe,  la  metropoli  del- 
l'isola suddetta,  ivi. 

Merolla  Girolamo,  suo  viaggio  nel  regno 
di  Congo.  Af.  11  , 378. 

Mkroveo  , colle  sue  vittorie  meritò  d’es- 
ser  creato  Re  de'  Franchi  e l'onore  di 
dare  il  proprio  nome  alla  prima  razza 
dei  Re  della  Frauda:  regnò  dal  44®  al 
407  circa  Eur.  V,  46.  Dapptes.  nella 
Tav.  3 n.#  3,  4 c 5,  ivi,  47-  ( Francia ) 

Merovingi,  loro  dinastia  in  Francia.  Eur. 
V , 43.  (Francis.) 

Mkriumak  ponte  sul,  Ani.  I,  34o. 

Mer-iey,  fiume  delHugbilterra.  Eur.  VI, 43. 

M«*tr  o Soutnuo  Kailaisam,  monte  nel- 
l’Iudostan.  As.  II,  3a 

Mcrula,  storie  di  Milano.  Eur.  Ili,  893. 

Mesciuta  , detta  dagli  Europei  Moschea. 
Vedi  Moschea. 
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Mesci  ed,  coi  il  primo  Soft  di  Persia  diede 
il  nome  di  aerai  già  capitale  del  Ko- 
rasan  , e che  conteneva  la  tomba  di 
Muza  Inumo  di  Persia.  As.  ili,  3n. 

Mese  iti  un  e Lèilha,  piacevolissimo  ro- 
mando di  Giami,  il  Petrarca  de’ Per- 
siani; tradotto  elegantemente  in  Fran- 
cese dal  signor  di  Chézi.  As.  Ili,  55 1. 

Meswévi,  celebre  raccolta  del  famoso  poeta 
Gelal-eddin-Rumi  riguardata  coinè  l'o- 
pera pid  perfetta  che  sia  stata  scritta 
nello  stile  allegorico  della  setta  de’Sofl. 
Af.  Ili,  55o. 

Mcsocom,  maestri  o direttori  di  musica 
in  Grecia  che  colla  croupezia  regolavano 
il  canto  e il  suono.  Far.  1 , 8j2. 

Mesrata  , città  della  Barharia.Af.  [,367. 

Messageti  , loro  costumanze.  As,  IV,  114. 
Barbara  usanza  , ivi , 1 15. 

Messa,  abiti  sacri  usati  anticamente.  Abito 
sacerdotale  di  Sanl’Ambrogio  , rapprcs. 
Eur.  Ili,  164.  Messa  de’ Greci  : ceri- 
monie della  messa:  consacrazione:  co- 
munione : distribuzione  del  pane  bene- 
detto ec  , ivi,  1 , 568.  Preparamenti 
aranti  la  solenne  e pontificai  messa 
usati  anticamente,  ivi,  111,  167.  Obla- 
zioni fatte  dai  fedeli  al  principio  della 
messa  , rappirs. , ivi,  i58.  Limosine  per 
le  messe,  avi,  147.  Messe  pei  defunti, 
ivi , 146. 

Messomi, cioè  cdiOzio sacro  all’adorazione, 
tempio  eretto  da  un  Musulmano  nel  re- 
cinto di  una  sua  casa:  difficoltà  che  si 
usauo  per  l’ ingresso  ai  non  Maomet- 
tani. Eur.  I,  P 111,  349. 

Messeti*  , mimo  del  teatro  comico  , rap- 
presentato. Eur.  Ili  , 848. 

Messi  regali , forse  istituiti  in  Francia  da 
Carlomagno  ed  introdotti  poi  anche  in 
Italia.  Eur.  Ili , 88. 

Messico  Messicani,  storia  del.  Am.  I,  496 
eseg.Descrizioue  fisica  generale  del  Mes- 
sico, ivi,  5 1 1 . Intendenza  del  Messico, 
principale  provincia  duU’impero  diMo- 
tezurna,  ivi,  607.  Antica  e nuova  città 
del  Messico , ivi , 608.  Veduta  della 
nuova  città  e della  gran  piazza  , ivi. 
Nuoto-Messico , descrizione,  ivi,  5ia  e 
6oa.  Messicani  aborigeni,  ivi,  498.  Loro 
qualità  fìsiche  e morali,  ivi,  5n8  ec. 
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Loro  digiuni.  Am.  1,563.  Maxtlat,  abito 
de'Messicani , ivi,  591.  Oratoria  du'Mes- 
sicani,  ivi,  £74-  Loro  ornamenti,  ivi, 
592.  Peste  Messicana , ivi , 537^  Loro 
gusto  per  la  pittura  e la  scultura,  ivi, 
095.  Loro  masserizie , ivi , 593. 

Me.sti.si.af  Volodomirowitz  regnò  in  Russia 
dal  1125  al  n33.Eur.  VI,  22.  (Russia.) 

Mestruo,  usanze  delle  Ottentote  nelle 
loro  periodiche  iadisposizioni.Af.il, 377* 

Meta  che  lo  sposo  pagar  dovea  per  far 
sua  la  donna,  costume  nc’  matrimoni 
degli  Italiani  Eur.  1(1 , 9S9. 

Metalli  , su  P arte  di  gittarli  scrisse  il 
Ga urico.  Eur-  Ili  , 889.  Metalli  usati 
dai  Creci  per  le  loro  statue  ed  altri 
lavori,  ivi,  I,  921 . Bronzo  in  qual  ma- 
niera da  essi  composto  , ivi  : metallo 
Corintio  come  composto,  ivi,  922.  Ale- 
talli  eccellentemente  lavorati  in  Persia. 
As.  HI,  53o.  Metalli  battuti  a freddo 
dai  Persiani  c dai  Turchi , ivi.  Ma- 
niera di  fonderli  de’Pernviani.  Am.  II, 
167.  Perizia  dei  Tonchi  neri  nel  fouderit. 
As.  II,  4;o. 

Metallurgia  in  Egitto.  Af.  I,  164.  Me- 
tallurgia coltivata  in  Germania  nel  me- 
dio evo.  Eur.  IV  , 6a8. 

Metastabio  Romano , poeta  Cesareo  scrit- 
tore eccellente  di  melodrammi  nel  qnal 
genere  V Italia  non  ha  avuto  T eguale 
finora.  Suo  stile:  orditura  ed  argomenti 
de’ suoi  drammi  : filosofia:  arte  di  muo- 
ver gli  affetti:  maniera  con  cui  tratta^ 
l'amore  ec. : quanto  l'arte  della  deco- 
razione teatrale  sia  debitrice  a Meta- 
stasi) : difetti  nei  drammi  di  Metastasi» 
ec.  ec.  Eur.  III , 826  e seg.  Metastasi» 
portò  U dramma  Italiano  a quel  punto 
da  cui  non  potè  piò  in  altosalire,ivi,8o3. 

Mete  del  circo,  descritte  e rapp.  Eur.  11,489. 

Metempsicosi  o Trasmigrazioni!  delle  ani- 
me. Vedi  Pitagora,  Dogma  della  me- 
temsicosi.  Eur.  I,  497-  Se  i Germani 
ammettessero  la  trasmigrazione  delle 
anime  in  altri  corpi: ciò  crcdevasi  dai 
Druidi. dei  Galli,  come  da  Cesare  si 
raccoglie , ivi , IV  , 433. 

Mcteore  in  Polonia,  i globi  di  fuoco,  i 
parelj  , le  stelle  cadenti,  1’  aurora  bo- 
reale ed  altri  fenomeni  fosforici  ed  elet- 
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trio»  pnjono  essere  assai  frequenti  in 
Polonia.  Eur.  VI,  iGG.  (Polonia.)  Me- 
teore, cosi  appellati  da' moderni  Greci 
gli  altissimi  c scoscesi  scogli  della  Tes- 
saglia, ivi,  I,  3o.{.  Meteore,  monasteri 
celebri  per  la  loro  iuacccssibile  situa- 
zione che  sorgono  sopra  rupi  altissime 
e scoscese  in  uu  distretto  della  Tessa- 
glia, rappres. , ivi,  54 1. 

Mctber-Baschi  , direttore  della  musica  mi- 
litare del  Gran-Signore.  Eur.  I,  P.  1 1 (, 4 ■ • 

Meticci  Messicani.  Am.  I,  599.  Meticci 
nel  Perù  , ivi,  II,  178.  Meticci  di  Quilo, 
ivi,  65  e 6*. 

Mf.tl.  Vedi  Maguei. 

Metodisti,  setta  religiosa  delllnghilterra. 
Eur.  VI,  99. 

Metropoli , sacerdotesse  di  Cerere  e di 
Proserpina  delle  poi  Melisse  e perchè. 
Eur.  I,  4f)3. 

Metropolita»!  della  chiesa  Cristiana.  Eur. 

Metter wicii  S.  A.  il  Serenissimo  Principe: 
scatola  Persiana  di  sua  proprietà  rap- 
prese utan le  la  Corte  del  regnante  Ile 
di  Persia  Fath-Ali-Katsciar , rappres. 
Ab.  Ili,  466. 

Meteo  , pittore  Olandese  nato  a Leida 
nel  161 5 fu  imitatore  felice  diTcrburg. 
Eur.  VI,  191.  (Olanda.) 

Mrwlewi  , mouaci  Maomettani , loro  ri- 
goroso noviziato.  Eur.  I , P.  Ili,  aSj. 
Allr*  ordine  di  Denoisch,  nel  quale  ai 
usa  di  ballare,  ivi,  393.  Rappres.  uno 
di  tai  Mevrlewi  detti  Saca , ivi,  394. 
Il  loro  ballare  è accompagnalo  da  varj 
strumenti,  ivi:  cerimonie  del  ballo, 
rappres.,  ivi,  3q5. 

Meavloud,  gran  festa  de'Maomettani  in- 
stituita  da  Mourad  III.  in  onore  della 
natività  di  Maometto.  Eur.  I,  P.  Ili , 
336.  Come  in  tale  occasione  sono  re- 
golali i posti  nella  gran  moschea,  ivi, 
33^  : Sultan-Ahmed , ivi.  Cerimonia  di 
tal  festa,  ivi,  a38  : da  chi  è accompa- 
gnato il  Sultano  nel  partire  dalla  detta 
moschea,  ivi,  a4o:  la  stessa  lesta  quando 
si  celebra  in  altre  moschee:  moschea 
del  Sultano  Alimed,  rappres.,  ivi. 

MniTLt,  gran  tempio  nel  Messico.  Am. 
1*609. 
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Meztli  Dea,  Luna  de'Messicani.  Am.  I, 
547  e seg. 

Mezzabaaba,  nel  secolo  XVII.  si  distinse 
in  Italia  nello  studio  delle  antichità. 
Eur.  Ili , 8g3. 

Mezza  mi  furon  dette  iu  Italia  quelle  isole 
che  esistevano  nel  Po  presso  Pavia  , 
Lodi  ec.  le  quali  trovandosi  antica- 
mente in  mezzo  al  iiume  attaccate  si 
erano  alla  riva  per  lo  ritiro  del  detto 
fiume.  Eur.  HI,  5ow 

Miami  nel  Canadà.  Am.  I,  371. 

ài  tea,  moglie  de’Birmani  As.  II,  3g3. 

Micali,  storia  d'Italia  avanti  il  dominio 
dei  Romani.  Eur.  Ili , 898. 

Michelamciolo  da  Caravaggio:  celebre  pit- 
tore: il  suo  stile  è tutto  natura.  Eur. 
Ili,  655.  Vedi  Botiamoti, 

Mjchelati  , soldi  battuti  da  Michele  Itn- 
perator  di  Costantinopoli  cui  si  dava 
corso  in  Italia  ne’ bassi  tempi.  Eur. 
Ili  , 3a3.  Monete  che  dalla  Grecia  ve- 
nivan  iu  Italia  c vi  avean  pubblico 
corso  , ivi , 979, 

Michele  isola  di  S-,  la  più  grande  delle 
Azore.  Af.  1 , 44^- 

Michele  S.  di  Piura,  antica  citta  del  Perù. 
Am.  Il , xoo. 

Michele  S.  .ordine  cavalleresco  instituito 
in  Francia.  Vedi  Cavallereschi  ordini. 

Micii eletti  , specie  di  truppa  leggiere  a 
vagante  tratta  dalla  nazione  Catalana. 
Eur.  V , z ■ 4- 

Michelino, pittore  antico,  (scuola  Milane- 
se) secolo  XV.  considerato  fra' migliori 
del  suo  tempo  e per  gli  animali  che  di- 
pinsestupcndameute  eperlefigure  umane 
che  bene  espresse  nel  buffo.  Eur. Ili,  733. 

Michei.ozzo  Micuelozzi  Donato , archi- 
tetto e scultore , suoi  edifìzj  nella  To- 
scana, in  Milano,  Roma,  Venezia  ec. 
Due  figure  rappres.  scolpile  in  Milano 
nel  ricchissimo  ornato  della  porta  del 

r alazzo  nella  coutrada  de'Bossiec.  Eur. 
Il  , 557. 

Michigan,  lago.  Am.  I,  346.  Territorio 
di  Michigan,  descrizione,  storia,  co- 
stume , ivi , 443  e seg. 

Microscopio,  se  il  Galileo  non  l'inventò 
perfezionollo  almeno  siuo  alVanno  1634. 
Eur.  Ili , 894. 
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Mictlanteuctli,  Dio  dell" inferno  de’Mes- 
sicaui.  Am.  1 , 548. 

Mica,  He  della  Frigia.  As.  Ili,  370. 

Middel*urco  , isola  degli  Amici,  la  più 
meridionale,  descrizione.  As.  IV,  485. 
Suoi  abitanti  descritti  c rappres. , ivi. 

Middllfartu , città  della  Danimarca  si- 
tuala sul  picciolo  Bell.  Eur.  Vi  , 3o5. 

Miecisi.ao  o Miesko,  quarto  Duca  di  Po- 
lonia nel  <>453  fece  si  Cristiano  , e dopo 
lui  il  suo  figliuolo  Bolcslao  ottenne  dal- 
l’ Imperatore  Corado  II.  (ioa5)  il  titolo 
di  He.  Eur.  VI,  173.  ( Polonia .) 

Mieris  il  Secchio,  pittore  Olandese,  si 
distinse  nel  dipiuger  paesi. Eur.  VI,  191. 
(Olanda.") 

Miglia  Romane  presso  gli  antichi  Romaui. 
Eur.  II,  5 1 3. 

Maglione,  scrittore  del  secolo  XVII.:  sua 
Storia  delia  Toscana.  Eur.  Ili,  8f)3. 

Mikail-Fedebovitz-RohakOf  ò proclamato 
Czar  della  Russia.  Nuova  dinastia,  ori- 
gine della  famiglia  Homaiiof,  regna  dal 
iGi3  al  i645,  rappres.  fig.  1 Tav.  4* 
Eur.  VI,  4 a.  {Russia,) 

Mikail  li.  regna  in  Russia  dal  (3o4  al  1 3 1 7- 
Eur.  VI,  39.  (Russia.^ 

Milanese,  pittore.  Vedi  Cittadini  Pierfran- 
c esco. 

Milanesi  , loro  abiti  nel  IX.  secolo  , de • 
scritti  e rappres . Eur.  Ili , 3o3.  Loro 
abiti  nel  secolo  XV.  c XVI.,  rappres ^ 
ivi,  916:  matrone  e signore  di  castelli 
di  Lombardia  nel  secolo  XVI.  t rappres  , 
9*7-  Dottore  di  legge  di  tutta  la 
Lombardia , rappres.,  ivi,  920  Gen- 
tiluomini c gentildonne  Milanesi  conte 
vestiti  nel  secolo  XVI.  e nel  princi- 
pio del  susseguente,  rappres.  quest'abito 
in  tal  epoca  può  dirsi  generale  a tutta 
l'Italia,  ivi,  92-.  Alcune  tavole  rap- 
presentanti gli  abili  dei  Milanesi  usati 
nel  secolo  XVII.  e nel  principio  del 
XVIII.  cavali  dall’immensa  serie  dei 
quadri  del  grande  Spedale  di  Milano, 
ivi , c seg. 

Milano,  distrutta  da  Federico  Barbarossa 
nel  1 162.  Eur.  Ili,  56. Presa  da  Luigi  XII. 
nel  i5oo,  ivi,  337.  Duomo  magnifico 
innalzalo  da  Giovanni  Galeazzo Viscon li, 
ivi,  4o3.  Fra  le  manifattore  di  questa 
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città  nel  secolo  XIV.  assai  perfetti  e 
stimati  dagli  esteri  orano  gli  elmi,  le 
corazze  e lutto  le  armature  ai  ferro.  Eur. 
HI,  473.  Il  Duomo  il  più  grande  e più 
pregevole  edilìzio  di  genere  Gotico  in- 
nalzato da  Giovanni  Galeazzo  Visconti, 
rapp.yWi,  5 1 5. Milano  distrutta  da  Uraja 
nel  539,  ivi,  io.  Vedi  Architettura  ec. 
Miliaka,  fiume  del  regno  di  Tunisi,  dello 
un  tempo  Calada.  Àf.  1 , 369. 
Miliakeai  , monete  che  dalla  Grecia  ve- 
nivan  in  Italia  e vi  avean  pubblico  corso. 
Eur.  III,  979. 

Milias  , appellata  anticamente  la  Licia  e 
perché.  As.  Ili,  307. 

Militi  , se  questo  nome  equivalesse  a 
quello  di  Cavalieri  creali  con  rito  par- 
ticolare. Eur.  Ili,  949.  Non  son  da  con- 
fondersi i Militi  coi  Cavalieri,  ivi,  g5o. 
Milizia  degli  Abissinj.  Af.  Il,  72  e seg. 
Soldati  Abissinj  rappresentati,  ivi  , 74. 
Milizia  degli  abitanti  delle  isole  degli 
Amici.  As.  IV,  493.  Dell’ isole  Anua- 
manc,  ivi.  II,  4*7*  Degli  Angolesi. 
Af.  H,  335.  De’ Caribi  delle  Anlille. 
Am  11,463.  Degli  Anzicani.  Af.  11,342. 
Degli  Arabi.  As.  HI , 223.  Armi  ed 
cscrcizj  militari  nell! Yemen  , rappres., 
ivi,  224.  Degli  abitanti  ili  Ardra.  Af. 
Il,  247.  Degli  Araucani.  Am.  II,  3G6. 
Degli  Asbanii.  Af.  II,  ^56  e 460. 
Miliz.  della  Barbari».  Af.  1 , 387  e seg. 
Del  regno  di  Benin  , ivi,  11,  257.  Dei 
Birmani.  As.  II , 387  e seg. 

Milii.  de’ Cafri.  Af.  Il,  397,  4®4  e 4*3. 
Degli  abitanti  della  nuova  Caledonia. 
As.  IV,  427.  De’ Calmucchi , ivi,  257. 
Milizia  ed  armi  degli  iudigeni  nel  Ca- 
nadà.  Am.  I,  283- De 'Cartaginesi.  Af.  I, 
387  c seg.  Vestito  cd  ormi  dei  soldati 
Cartaginesi,  rappresentali,  ivi,  388.  Mi- 
lizia nel  Ceilan.  As.  li,  336.  De' Cilici, 
ivi,  IH,  3i3.  Dc’Cinesi,  ivi,  I,  xi5 
c seg.  Chi  perfezionò  L'arte  militare 
nella  Cina,  ivi,  116.  Armi  antiche  dei 
Cinesi , rappres. , ivi.  Armi  a fuoco 
quando  inventale  nella  Cina,  ivi,  117. 
Cannoni  quand.o  inventati  nella  Cina, 
ivi,  118.  Milizia  de'moderni  Cinesi,  ivi, 
lai.  Escrcizj  militari  de’Cinesi,  ivi,  1 a3. 
Da  qual  lato  portano  la  spada,  ivi, 
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iaf.  jfrto  è Tarma  più  pregiata  dai  ( 
Cinesi  A s.  I,  za  5.  Come  i Cine»!  scoc-  i 
cano  le  frecce,  ivi.  Soldato  Cinese  nel  < 
suo  compilo  nniforme , rappres. , ivi.  ' , 
Soldati  di  Cavalleria  come  vestiti,  ivi,  1 , 
ia6.  Rappres.,  ivi.  Abiti,  armi  ed  ab  1 , 
tri  strumenti  militari,  rappres.  , ivi,  ' 
127.  Milizia  dc'Cocincinesi,  ivi,  Il,5oi. 
Del  Re  di  Congo  c soldati  rappresentati.  ' > 
Af.  Il,  3o8  De’ Coreani.  A».  I,  37G.  { \ 

AJiLz.  degli  Ebrei.  As.  Ili,  n3.  Macelline  j > 
militari,  ivi,  116.  Degli  antichi  Egizj.  1 
Af.  I , o3  e seg.  Loro  milizia  700  anni  , 1 

firima  dell’Era  Volgare,  ivi,  99.  Mi-  , 
izia  Egiziana  sotto  i Tolomei  , ivi,  , 
100:  sotto  i Romani  , ivi,  101  : sotto  < * 
i Calìfli , ivi:  sotto  T impero  Ottomano,  < 1 
ivi,  ioa.  Degli  Etiopi , ivi,  li,  19  Hap-  (' 
presentati  armati  in  alcuni  atiticbi  mo-  1 ' 
numenti,  ivi,  an.  Degli  antichi  F.lru-  < 
schi.  Eur  II,  76  e seg.  Loro  potenza  > 
in  guerra:  armi  primiere,  ivi,  fante*  ' , 
rie  distinte  io  gravemente  0 lepgicr-  ' 1 
mente  armate:  una  spada  breve,  il  for-  1 1 
mula  hi  1 pilo  ed  ullre  specie  di  aste  * > 
gucrnilc  di  punte  di  ferro  distingueva  I 
le  prime:  i fanti  leggieri  erano  armali  < 
di  fionda,  di  balestra  e di  dardi,  rappr  , ( 
ivi,  77:  altre  armi,  rappres .,  ivi,  78:  { ' 
scudi  , loro  varie  forme,  rappres.,  ivi,  ( ’ 
80.  Cassidi  o elmi  variavano  moltis-  , 1 
simo  c nella  struttura  c negli  orna-  , 1 
menti,  rappres.,  ivi,  81:  corazze,  rappr.,  \ } 
ivi , *83  : gambiere  , rappres. , ivi , 84:  1 ' 
sorta  di  calzare,  ivi  : vesti  militari  , 1 ' 
rappres.,  ivi,  85:  Cavalieri  e fanti 
avevano  le  stesse  armi , rxtppr.,  ivi,  86:  1 ( 
milizie  discipliualc,  ivi,  87:  come  usci-/*  , 
vano  in  campagna,  ivi , 88  : esperti  nel'*  > 
fortificar  città  , ivi,  89:  tromba  , ivi  , * , 
90:  ricompense  del  valor  militare,  ivi,  * , 
91  : trionfo,  rappres  , ivi,  93:  mac-  1 
chine  da  guerra , ivi , 96.  1 » 

Afiliz.  de' Flibustieri.  Ani.  Il,  493.  Milizia  | > 
degli  abitatori  dell*  isola  Formosa.  As.  ' 1 
1 , 355.  Milizia  Francese  al  tempo  di  y 1 
Clotario  I.  settimo  Re  di  Francia.  Eur.  , 1 
V , 6a.  Milizia  Francese  al  tempo  di  ^ 1 
Carlo  Martello:  cavalleria,  fanteria,  { ' 
ivi , 87.  Armi  difensive  e offensive  , ( 
ivi , 88.  Milizia  in  Francia  ne’  secoli  • * 


MI  a75 

X.  e XI.:  Cavaliere  di  que' tempi  rap- 
presentatoneWaTur.  lafig.  5. Eur. V, 139. 
Milizia  dc’Frauccsi  e degli  Inglesi  rapp. 
nella  tappezzeria  della  Regina  Matilde, 
Tav.  *4  e i5,  ivi,  149.  Milizia  Fran- 
cese nel  secolo  XIII.  maniera  d’armarsi, 
rappres.  nella  Tav.  a5,  ivi,  191  e seg. 
Durante  il  regno  di  Giovanni  il  Buono, 
secolo  XIV.,  ivi , 197.  Capitano  degli 
arcieri  della  città  di  Parigi  , rappres. 
Tav.  3i  lig.  9,  ivi,  ai3.  tllliziale  delle 
guardie  del  palazzo  sotto  il  regno  di 
Luigi  XII.,  rappres.  Tav.  34  n.a  4> 
aa3.  Sotto  il  regno  di  Francesco  1.,  se- 
colo XVI.,  sorcotto  dei  militari:  legio- 
narj , guardie  del  corpo  , stendardi  ec-, 
ivi , a33.  Guardia  del  corpo  del  Re  di 
Francia  Francesco  L Tav.  38  n.*  4 '• 
Guardia  di  palazzo,  ivi,  n.°  5 : Ufiiziale 
della  guardia  Svizzera,  ivi,n.°6:  sol- 
dato Francese,  ivi,  n."  7,  ivi,  a36. 
Sotto  Francesco  II.,  guardia  del  pa- 
lazzo, rappres.  Tav.  4o  n.e  3 , ivi,  a4a. 
Un  soldato  de*  tempi  di  Carlo  IX.  Re 
di  Francia,  rappres . Tav.  40  n.°  11, 
ivi , 346-  Milizia  Francese  ai  tempi  di 
Enrico  III.  Re  di  Frauda:  infanteria, 
guardie  del  corpo  , moschettieri,  rappr. 
Tav.  43  lig  12:  guardie  Svizzere , ivi , 
a53  e seg.  Sotto  Enrico  IV.:  ufiiziale 
d’infanteria:  un  soldato,  altro  della 
guardia  Svizzera,  rappr.  Tav.  43  n*  1 1, 
la  e i3,  ivi,  aGa.  Sotto  il  regno  di 
Luigi  XIII.:  Ufiiziale  d'infanteria,  rapp. 
Tav.  46  fig.  la,  ivi,  a(>8.  Sotto  Lui- 
gi XIV.:  un  soldato,  un  Ufiiziale  su- 
periore della  casa  militare  del  Re,  rapp. 
Tav.  47  1*8*  9 c 10»  ivi , 376.  Mo- 
schetti armati  di  bajonetta  : artiglieria, 
reggimento  di  bombardieri  e di  ussari, 
ivi.  381.  Durante  il  regno  di  Luigi  XV. 
ufiiziale  d’infanteria,  rappres.  Tav.  4l) 
fig.  7:  Colonnello  d’infanteria  Tav.  5o 
fig  3 , ivi , 298.  Sotto  il  regno  di  Lui- 
gi XVI.:  guardia  del  corpo  del  Re 
Tav.  5r  fig.  8:  granatiere  lig.  9:  uftì- 
ziale  de' granatieri  fig.  10:  cavalleggiere 
della  guardia  del  Re  Tav.  5a  fig.  1 : 
ufiiziale  del  reggimento  diBearnia  lig.  a, 
ivi,  3 10.  Milizia  Francese  durante  la 
repubblica  : Colonnello  delle  guide  , 
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rappres.  Tav.  55  fig.  4 : *Uievo  del  \ 
Campo  di  Marte  fig.  5:  Generale  di  di- 
visione fig.  (3:  Ulìiziule  dello  Stato  Mag- 
giore fig.  7 : Ussaro  di  Chamboran  Gg.  8: 
granatiere  d’infanteria  di  linea  fig.  9, 
Eur.V,  3aa.  Sotto  Vitupera tor  Napoleo- 
n e,  rappres.  nella  Tav.  58  e5y:  Mare- 
sciallo fig.  i , giandarme,  a,  granatiere 
a piedi,  3,  UFiiziale  de' Mammalucchi 
cx-Garde , 4 » lanciere , 5 , cacciatore 
a cavallo  , G , officiale  dei  dragoui 
Tav.  5q  fig.  1,  roarrajuolo  minatore,  ( 
a,  carabiniere,  3,  soldato  d’ infanteria ,4, 
cannoniere,  5,  soldato  di  marina,  6, 
ivi  , 3a6.  Sotto  Luigi  XV11I.,  rappres. 
nella  Tav.  6a:  guardia  del  corpo  del 
He  fig.  1 : guardia  reale  gendarme  delle 
caccie,  a,  guardia  reale  granatiere , 3, 
guardia  reale  granatiere  a cavallo,  4 > 
capitano  di  vascello-,  5,  guardia  reale 
corazziere,  6,  guardia  a piedi  ordinaria 
del  Re  in  picciolo  uniforme,  7,  guardia 
reale  granatiere  Svizzero,  8,ivi.(F/wtcia.) 

Mtliz.  dei  Galla.  Af.  II,  io3.  Degli  an- 
tichi Galli  : armi  ed  usanze  militari , 
scudi,  cimieri,  spade.Eur.V,3a  (Francia.) 
Giavellotti, lancie:  guerre,  ivi,  33:  carri 
da  guerra,  ivi,  34-  Milizia  degli  an- 
tichi Germani,  ivi,  IV,  398.  Indole 
guerriera  dei  Germani,  ivi  : disciplina 
militare  , ivi , 399:  armi  difensive,  ivi, 
3oo.  Antichi  gucrricriGermani,  rappres., 
ivi,  3oi  tarmi  difensive,  ivi,  arme 
offensive,  ivi,  3o3,  altri  guerrieri  ruppi'., 
ivi,  3o5:  dichiarazione  di  guerra:  scelta 
dei  Duci  o Capitani,  ivi , 3oG  : loro  au- 
torità, ivi,  3o8:  coscrizione  militare, 
ivi , slipcndj , ivi,  3op:  corico  dei  Duci, 
ivi,  3io:  vessilli  ed  insegne,  trombe, 
accampamenti , ivi , 3i  1 : disposizione 
delle  schiere  , rappres . , ivi,  3ia:  fan- 
teria c cavalleria,  ivi,  3 1 3:  riviste, al-  1 
locuzioni,  ivi,  3 1 4 ' metodo  di  com- 
battere , ivi,  3 i6.  Asscdj , ivi,  317:  | 
bottino:  prigionieri,  ivi:  roghi,  spoglie, 
trofei , ivi,  3 18.  Riti  funebri  dei  guer-  , 
rieri,  ivi , 319.  Milizia  dei  Germani  , 
durante  la  Romana  occupazione.  Indole  < 
guerriera  della  nazione  : disciplina,  ivi,  < 
4G0  : nrtni,  stipendi,  accompameuli , « 
ivi,  462:  notizie  generali  di  Tacito  in-  ( 
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torno  la  milizia  Germanica  de1  suoi 
tempi.  Eur.IV, 463:  altre  notizie  parziali 
di  alcuni  popoli,  4^4-  caul>  guerrieri, 
ivi,  467.  Orazioni  dei  Duci:  quello  che 
faceva»!  dopo  le  pugne  e le  vittorie  , 
ivi , 468.  Milizia  della  Germania  nel 
medio  evo,  ivi,  604  c seg.  Scarsezza  de- 
gli scrittori  sulla  milizia,  ivi:  istituzione 
della  milizia  sotto  i Franchi,  ivi, 6o5: 
istituzioni  posteriori,  ivi,  607.  Ecclesia- 
stici militari,  ivi,  608.  Fortezze,  cro- 
ciate , armi  ee.,  ivi.  Milizia  salita  in 
onore,  ivi,  610.  Epoca  di  Carlo  IV.: 
invenzioni  dei  cannoni,  ivi,  613:  ri- 
voluzione avvenuta  nell'arte  delle  guerra, 
ivi,  61 4.  Armature  nobili  e distinte 
usale  nel  secolo  XVI.,  rappres.  Tav.  94 
fig.  3,  ivi,  733.  Milizia  dei  Germani 
dei  tempi  moderni  e degli  ordini  ci- 
vili e militari , ivi , 734  e seg.  Cam- 
biamento della  lattica,  ivi:  conseguenze 
del  medesimo , ivi , 735.  Formazione 
dei  corpi  di  frontiera  : mutazioni  nella 
cavalleria,  ivi,  736-  Stalo  militare  del- 
l'impero d'Austria,  ivi,  738.  Cavalle- 
ria, artiglieria,  altri  corpi,  ivi,  739: 
altri  stabilimenti  relativi  alla  milizia , 
ivi,  740:  altitudine  dell  impero  d'Au- 
stria ad  avere  ottime  truppe,  ivi,  742* 
Discipline  attuale  dell’armata  Austnaca, 
ivi , 743:  milizie  di  altri  Stali,  ivi,  744- 
Figure  di  alcuni  corpi  militari  delle 
truppe  Cesaree , rappres.  nelle  Tavole 
g5 , 96 , 37  e 98  , ivi  , 75o  e seg.  Mi- 
lizia dei  Giagas.  Af.  II,  33g.  Dei  Gia- 
pònesi.  As.  1,  400.  Carattere  bellicoso 
dc’Giaponesi,  ivi.  Armi,  disciplina,escr- 
cizj  mi  ritari, ivi,4oi.Miliziade’Giorgia  ni, 
ivi , IV,  66.  Deir  antica  Grecia.  Eur.I, 
335  e seg.  De’ Greci  uc’  tempi  eroici  , 
ivi,  337  c seg.  Ne’ tempi  storici,  ivi, 
373.  Dell’ impero  d’ Oriente  * de’G  reci 
moderni,  ivi,  319.  Decadenza  della 
Greca  milizia,  ivi , e seg.  Militari  co- 
stumi de’  primi  secoli  del  Greco  im- 
pero rappresentati  in  un  brano  della 
Colonna  Teodosùtna  , ivi , 330.  Milizia 
de’  Greci  moderni , ivi,  3a6.  Armi  degli 
indigeni  della  Gujana.  Am.  II,  4°9  e seg. 
Milizia  nella  costa  della  Guinea.  Af.  lf, 
208  Ariu i de'Negr \,rappresenlaletWì ,a  1 0. 
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Miliz.  degli  isolani  d'Hay-Nan.  As.I,  344-  C. 

Miliz.  degli  Indiani  Scipiuan.  Am.  1,  i6a.  €* 
DeU'Indostan.  As.  II,  rai.  Milizia  Inglese.  C 
Eur.  VI , 79  e se g.  Modo  di  guerreggiare  m 
dei  Britanni  e de'Caledonj:  abito  militare 
dei  Britanni  e deiCalcdon),  Tav.  i degli 
Anglo-Sassoni  ed  Anglo-Danesi,  ivi,  79: 
degli  Anglo-Normanni  Tav.  14  fig  3 , 
Tornei,  ivi,  81:  soldati  ed  artiglierìa 
nel  secolo  XV.  Tav.  18,  ivi,  82.  Abiti 
dei  soldati  Inglesi  descritti , ivi,  83: 
castigo  militare  del  Triangolo , ivi:  razzi 
alla  Congreve , ivi , 84.  Caserma  del 
genio  in  Chatain,  mpp.  Tav.  1 7 fig.  2 e 3, 
ivi,  85.  Milizia  degli  Italiani  sotto  il 
governo  dei  Goti,  ivi.  III,  107.  Sotto  i 
Longobardi,  Franchi  e Tedeschi,  ivi, 

109  c scg.  Militari  costumi  d’Italia  del 
secolo  XII.  rappresentati,  ivi,  120.  Sol- 
dati Italiani  del  secolo  XII.  rappresen- 
tati ne’ bassi-rilievi  dell’ antica  porta 
Romana  in  Milano,  ivi,  121  e scg.  Mi- 
lizia marittima  in  Italia  sotto  i Lou- 
gobardi , Franchi  e Tedeschi,  ivi,  iJa. 
Militi  in  Italia  erauo  probabilmente  in 
generale  soldati  a cavallo.  Eur.JH,  473. 
Milizia  degli  Italiani  dalla  pace  di  Co- 
stanza fino  ai  nostri  giorni , ivi , 47^ 
e seg.  Decadenza  e risorgimento  del- 
T arte  della  guerra  tra  gli  Italiani,  ivi, 

480  e scg.  Milizia  del  passato  regno 
Italiano,  ivi,  484.  Quattro  istituzioni, 
nel  passato  regno  d’ Italia  esclusiva- 
mente consacrale  ad  una  educazione 
militare , ivi  , 488. 

Miliz.  degli  abilauti  d'Jesso.  As.  I,  43 x. 

A fili  z.  de’ Kamtsciadali.  A»  IV,  a33. 

Miliz.  de'Madagassi.  Af.  Il,  5o5:  loro  armi 
rappresentate  , ivi.  Milizia  degli  abitanti 
dell’ isole  Mariane.  As.  IV, 469.  De’Mau- 
ritani,  Af.  I,  334-  Dei  Siedi.  As.  Ili, 

3(>7.  Dardi  avvelenati  dei  Medi,  ivi, 

3t)8.  Degli  abitanti  di  Melinda.  Af. 

II,  433.  Dc'Mongolli.  As.  IV,  371.  Nel 
Monomotapa.  Af.  Il,  4*2.  Della  Morea. 

Tur,  1 , 3a(5.  Degli  antichi  Messicani. 

Am.  I,  53 G.  Guerriero  antico  Messi- 
cano, rappresentato  cc. , ivi,  54o.  Abiti 
de’ guerrieri , ivi,  54 r e seg. 

Miliz.  degli  abitatori  di  Nutka.  Ara.|I,  1 1 7, 

Miliz.  degli  Otteutoti.  Af.  II,  373,  Degli  Ot- 
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tomani.  Eur.  I , P.  Ili,  i33  e seg.  Pri- 
mitive milizie  Turche  erano  gli  Vajrat 
i Musselem,  gli  sizeb , ì Sandyè , Tu- 
rni? cc.  tna  essendo  state  abolite  e creati 
nuovi  corpi  da  Orcauo,  i usti  lui  i Gian- 
nizzeri ec. , ivi:  armi  de  Gianni  iteri  cc., 
ivi , i38.  Varj  altri  corpi  di  milizia 
ultimamente  creati , di  fanteria  rego- 
lare: i Snradji,  i Tufenkdji  o fucilieri  ec., 
rappres .,  ivi,  i.{5:  corpi  di  cavalleria  : 
i òipah , SUthdar  ec  , ivi  e seg.  Sol- 
dati dei  feudi  piiiitari:  ed  altre  mili- 
zie delle  provincie,  ivi,  14G  e seg., 
rappres.,  ivi  , tjS.  Maniera  di  dichia- 
rare e di  muover  la  guerra,  ivi,  i4<). 
Descrizione  di  un  campo  Ottomano  , 
ivi,  i5o:  maniera  di  combattere  degli 
Ottomani  , ivi , i5i.  Forza  di  mare  , 
ivi, i5a.  Milizia  del  Gran  -Signore,  ivi,  4 z. 

Miliz.  dei  Pampa.  Am.  Il,  280.  Dei  diar- 
rea del  Paraguay,  ivi,  a36.  De' Gua- 
rani' del  Paraguay,  ivi,  a.f0*  I-oro  ar- 
mi, ivi,  a4>.  Degli  abitami  delle  isole 
Pclcw,  loro  armi , rappres.  As.  IV,  458. 
Milizia  de’Persi  sotto  i Re  Acheroenidi, 
costume  militare  in  generale.  As.  HI, 
479.  Armi  difensive  de’ Persi,  ivi,  480: 
armi  offensive  , ivi,  4^3*  Rappres.,  ivi. 
Disciplina  militare,  ivi,  489:  rassegna, 
ivi  , 4^0  : marcia  , ivi , 491  : modo  di 
dichiarare  la  guerra , ivi.  Sotto  i Re 
Arsacidi  e Sassanidi  , armi  e soldati 
Persi , rappres. , ivi , 4$6  c seg.  Milizia 
<lci  moderni  Persiani , ivi,  492  Soldati 
di  cavalleria  e di  fanteria  , rappr.,  ivi, 

495.  In  che  consiste  la  lor  arte  di  guer- 
reggiare, ivt  Tattica  Europea  intro- 
dotta in  Persia  da  Fath-Ali-Shàh , ivi, 

496.  Milizia  dei  Pesciere.  Am.  Il,  298. 
Degli  abitanti  delle  isole  Pogghy.  As. 
IV  , 304".  Milizia  del  regno  di  Polonia. 
Eur.  VI , *75.  (Polonia.)  Milizia  Por- 
toghese , esercito  Portoghese , ivi  , V , 
197.  Uniformi  dei  militari  Portoghesi, 
ivi  , 198:  soldati  Portoghesi , rappres. 
nella  Tavola  35,  ivi.  Milizia  de’Puria 
indigeni  del  Brasile.  Am.  II , 34o. 

Miliz.  degli  antichi  Romani.  Eur.  II,  298 
e seg.Leva  delle  truppe,  ivi,  299:  quando 
alti  alla  milizia,  ivi,  3oo:  legioni,  ivi , 
3oi  : divisioni  delle  legioni  sotto  gli 
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Imperatori.  Eur.  II,  3oa:  insegne  armi , 
rappres.,  ivi,  3o3  e »cg:  abiti  dei  sol- 
dati, rappres.,  ivi  > 3o7  e seg.:  eser- 
cizi militari,  ivi  , 309:  forza  e de- 
strezza dei  soldati,  ivi,  3ta:  marcia, 
accampamento  ec.,  ivi:  ricomjHìusc  mi- 
litari , ivi , 3 1 5 : truppe  ausiiiarie,  ivi, 
337:  paga  de’ soldati,  ivi,  334:  mac- 
chine militari,  ivi,  344:  fortificazioni  ec., 
ivi , 358. 

J filiz.  Russa.  Eur.  VI,  90  c seg-  Gli 
Strelilzi , rappres.  ì»v.  -j  n * i,  a e 3: 
guardia  Polacca  lig.  4:  guerriero  Va- 
lacco,  5:  Giannizzero  Polacco  sotto  Ca- 
terina , C : allievo  del  corpo  dei  cadetti, 
«7 , guardie  Preobrujenski  e Simenoski , 
ivi,  93 : esercito  Russo  nel  1711,  ivi. 
Àbito'  dei  soldati:  infanteria,  granatieri. 
rappres.  Tav.  7 lig.  8 e 9 : cavalleria 
iìg.  io:  musica  militare,  ivi,  95.  Co- 
sacchi, rappres.  nella  Tav.  8,  ivi,  96: 
fi , t se  turi,  rappres.  Tav.  suddetta  Iìg.  8, 
ivi,  97:  Calmucchi,  rappres.  Tav.  sud- 
detta lig.  9 c io:  Kirguisi , rappres. 
Tav.  9,  ivi,  98.  (Rw«a.) 

Miliz.  armi  degli  isolani  di  Sanwich.  As. 
IV,  573.  Milizia  de' Sardi,  rappres. 
Sappi. Tav.  I pag.  7.  (3ome  erano  armali 
gli  antichi  soldati  Sardi.  Eur.  II,  ao5. 
Jtapp.,  ivi,  3o5:  portavano  con  se  i viveri 
in  un  paniere,  ivi.  Armi  degli  antichi 
Scandinavi,  ivi,  VI,  333  e seg  Degli 
Sciti.  As.  IV,  104.  Degli  Julolli  nella 
Scuegambia.  Af.  II,  i58.  Milizia  noi 
regno  di  Siam.  Ah.  Il,  548.  Degli  a n* 
tichi  Spagnuol::  varie  loro  anni  rap- 
presentale nelle  antiche  medaglie  , ri- 
portale nella  Tav.  1 n.®  3, 6,  7 c 8. 
Eur.  V , a5.  Dei  Goti  nella  Spagna,  ivi, 
3o.  Milizia  nella  Spagna  sotto  il  domi- 
nio degli  Arabi.  Armi,  artiglieria  ec., 
ivi  , 44*  Esercito  Spagnuolo,  ivi,  190. 
Uniformi  dei  militari  Spaglinoli,  ivi, 
198  : soldati  Spaglinoli  e Portoghesi , 
rappresentati  nelle  Tavole  34  e 35, ivi. 
Milizia  degli  Svedesi , ivi,  VI,  260  e seg. 
Degli  Svizzeri,  ivi,  IV,  y3.  Ordini  mi- 
litari introdotti  dagli  Svizzeri,  ivi.  Vit- 
toria di  Moral  nel  147G,  ivi,  90:  gli 
Svizzeri  fanno  gran  conto  della  fante- 
ria, ivi,  96:  battaglia  di  Mclegnauo  o 
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dei  Giganti.  Eur.  IV,  96  e seg.  Svizzeri 
diventano  soldati  mercenarj,  ivi,  98:  no- 
tati di  durezza,  d' infedeltà,  ma  a torto  , 
ivi,  99:  leve  ed  esercizj  militari , ivi  , 
ioi.  Arsenali,  segnali  o fanali,  ivi,  io3: 
strumenti  musicali  della  milizia  : can  - 
zoni  militari  e patrie  , ivi.  Guarnigioni 
e fortificazioni,  ivi,  io4- 

Miliz.  dc’Taiiesi.  As.  IV,  5 18.  Del  Tibet, 
ivi,  39.  Nel  Toncliiuo,  ivi,  II,  457. 
De’ Trojan i,  elmi,  scudi,  vesti  ec  , rappr. 
negli  antichi  monumentavi, III,385e  seg. 

Miliz. Ungherese.  Eur.  VI,  18.  (Ungheria.') 

Miliz.  de’Z-daudesi.  As.  IV,  431. 

Miluco  , lodato  compositore  di  musica. 
Eur.  Ili , 83g 

Milone  famoso  Atleta.  Eur.  I,  i5a. 

Milton  , celebre  letterato  Inglese  : suo 
poema.  Eur.  VI,  148. 

Milzmdb  , sua  erma , rappres.  Eur.  1,3 16. 

Mim-Basci  , uftìziali  Persiani  che  coman- 
dano mille  uomini.  As.  Ili , 49^. 

Mutici  personaggi  del  teatro  Italiano  dei 
quali  cessò  resistenza,  ra^pr. Eur.II  1,845. 

Mimosa  nilotica  nella  Nubia.  Af.  II , 3o. 
Mimosa  inga  albero  detto  pacaé  nel- 
Pinleriio  del  Perù.  Am.  II,  18G. 

Min vretti  delle  moschee  sono  torrette 
che  le  fregiano  coi  ballatoi  pei  Muezzin, 
per  le  quali  la  maggior  parte  termi- 
nano in  punta  colla  mezza  luna  di  rame 
o di  bronzo  dorato,  tur.  I,  P.  Ili,  a5i. 

Minvs-Gf.iues  , capitaneria  nel  Brasile. 
Am.  II,  3;8. 

Minatori  nelle  truppe  Tedesche  rappre- 
sentati ne'  loro  abiti  c coi  diversi  loro 
slro (ucci ti  Tav.  98.  Eur.  IV , 700. 

Miniunao  , isola  fra  lo  Filippine.  As.  IV, 
343.  La  seconda  isola  delle  Filippine , 
per  grandezza  cc. , ivi,  355.  Costumi 
ed  usanze  degli  abitanti,  ivi,  35(ìe  seg. 

MiNoono , isola  Ira  le  Filippine.  As.  IV  , 
343  e 354. 

Mine  Francesco  Giorgio  Sa nesc,  passa  per 
Pinvcntoro  delle  medesime,  sebbene 
argomenti  si  trovino  nella  storia  ebe 
sembrano  dimostrare  quella  invenzione 
più  antica.  Eur.  HI , 883. 

Minerali  dell’isoladi  Madagascar 

Minerali  ne'  monti  della  Siberia.  As.  IV, 
i43  e seg.  e 148.  Vedi  Miniere. 
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Minerva  rappresentata  cogli  occhi  azzurri. 
Eur.  I,  335.  Suo  peplo.  Vedi  Peplo. 
M inerva  PoUade  ossia  protettrice  della 
città:  suo  famoso  tempio  nell’Acropoli 
d’Alene,  ivi,  65o.  Jiappres .,  ivi,  35 1. 
Minerva  in  atto  di  coronare  Bacco  , 
rappr. , ivi.  Minerva  del  Partenone , suo 
simulacro;  opera  Toreutica,  ivi,  356. 
Suo  sacro  peplo  o velo  , ivi , 47Ì*  Pic- 
ciola  statua  di  Minerva  in  legno  por- 
tata nella  processione  delle  Panateneet 
ivi , 478-  Minerva  EUoxia  , soprannome 
dato  a Minerva  dai  Corintj  in  ouore 
di  Elloti  o Ellolide  di  lei  sacerdo- 
tessa ec. , ivi,  5 ■ 3.  Suo  simulacro  uel 
Partenone  , lavoro  magnifico,  sontuoso, 
composto  d’ oro  e d’avorio  cc.,  ivi,  635. 
Minerva  che  nasce  dal  capo  di  Giove, 
rappresentata  in  un’  antica  patera  giu- 
dicata Etnisca,  rappres. , ivi,  li  , n3 
c scg.  Minerva  la  stessa  che  Pallade  è 
detta  Etrusca  c dagli  Etruschi  passò 
ai  Romani,  ivi,  1 16:  perchè  a Minerva 
si  danno  le  ali,  ivi.  Jiappres.  coll’ ali, 
ivi,  117.  Minerva  o Pallade  aveva  un 
tempio  in  Troja.  As.  Ili,  282.  Minerva 
adorata  dai  Libi  ed  appellata  'P riionia. 
Af.  I,  258, 

Mingreu  Giorgia»!.  As.  IV,  63.  Loro  co- 
stumanze, ivi  , 70. 

Mutuo,  fiume  della  Spagna.  Eur.  V , 9. 

MtNiEJiF.  d'oro  ec.  ncll'Abissinia.  Af.  II, 
42.  Miniere  d’argento  c di  rame  in 
Alsazia.  Eur  V,  i3.  ( Francia .)  Miniere 
di  rame  c d’  argento  nel  regno  d’An- 
gola.  Af.  II,  a85.  Miniere  d’oro  della 
Bctica  c delle  Asturie.  Eur.  V,  a6.  In 
Borneo.  As.  IV,  335.  Del  Brasile.  A m. 
11,  3ig.  Miniere  di  ferro  del  Brasile, 
ivi,  3 19.  Miniere  d’oro  scoperte  nel 
Brasilo  nel  1577,  ivi,  36i . Miniere  di 
ferro  , rame,  stagno,  piombo  nella  Bre- 
tagna. Eur.  V,  i3.  (Francia.)  Miniere 
d’  oro  c d’  ai  genio  cc.  nel  Caucaso.  As. 
IV,  6a.  Miniere  d’oro  nell’isola  Cc- 
lebc , ivi , 36a.  Miniere  di  Quilolta  nel 
Chili,  ricchissime  d’oro.  Am.  11,  188- 
Miuicrc  d'  oro  nella  Colchide,  le  quali 
forse  diedero  occasiono  alla  favola  del 
V elio  d oro  e della  Spedizione  4rgo- 
nautica.  As.  Ili,  336.  Miniere  d’oro, 
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d’argento  ec.  nell’isola  di  Cuba.  Am.  li, 
467.  Miniere  di  carbone  , di  rame  c di 
piombo  nel  Cumberland,  contea  dell’In- 
ghilterra.  Eur.  VI,  22.  Miniere  d’oro, 
d’argento  ec.  in  Snn-Domingo.Am.lI,  480. 
Miniere  cd  arene  d’oro,  d’argento  oc.  nel 
Giapone.  As.  I,  391.  Miniere  d’oro  o 
d'argento  di  Golconda  , del  Ca malico, 
d’Acliem  e del  Bengala  , ivi , 11 , 33. 
Miniere  nella  Grecia.  Eur.  I,  4 a.  Mi- 
niere d’argento  in  Guatimala.  Am.  I , 
6i5.  Miniere  d' oro  c d'argento  in  Lin- 
guadoca.  Eur.  V,  i3.  (Francia.)  Miniere 
di  ferro  eccellente  di  Loango  c di  Ben- 
gucla.  Af.  II , a8.f.  Miniere  d’ oro  e 
«l’argento  nel  Messico.  Am.  I,5i  8.  Mi- 
niere d’  oro  di  Sonora  nel  Messico  , 
ivi,  604.  Miniere  d'argento  nella  Nuova- 
Biscaglia  nel  Messico,  ivi,6o5.Di  Santa 
Rosa  nel  Messico,  ivi.  Di  S.  Luis- 
de- Po  tosi  nel  Messico , ivi , 606.  Di 
Guanaxuato,  le  piò  ricche  del  Messico, 
ivi,  607.  Aliniere  di  sale  nella  Molda- 
via. Eur.  I,  P.  DI,  26.  Miniere  d’oro 
e d’argento  nel  Monomotapa.  Af.  II, 
419-  Miniere  di  carbon  fossile  nel  Nor- 
tliumcrland.  Eur.  VJ  , 19.  Descrizione 
di  una  miniera  di  carbon  fossile , ivi  , 
c seg.  Miniere  nella  Norvegia:  miniera 
d’oro  presso  Edswold,  miniera  d’argento 
presso  Kongsberg  : miniere  di  rame 
presso  Droiitliuim  , Rocraus  , Melila  1 , 
Quikoe  e Selboe.  Miniere  di  ferro  di 
Arendal  ec.,  ivi , 270.  Miniere  doro  ec. 
se  trovanti  nella  Nubia.  Af.  II , 3o. 
Miniere  nell'alta  Polonia:  le  miniere 

£iò  comuni  sono  quelle  «li  ferro  a 
irzevica.  Eur.  VI.  166.  (Polonia.)  Mi- 
niere di  mercurio  e di  slaguo  nella 
provincia  Cinese  di  Se-Ciuen.  As.  1,62. 
Miniere  d’oro  ec.  nella  Sencgambia. 
Af.  II,  i33.  Miniere  antiche  della  Spa- 
gna dalle  quali  i Cartaginesi  traevano 
oro  ed  argento,  ivi,  1,  3o3.  Miniera 
di  rame  di  Rio-Tinto  nella  Spagna  che 
tuttora  sussiste.  Eur.  V,  26.  Miniere 
d’oro  cc.  dell’isola  di  Sumatra.  As. IV, 
290.  Miniere  d’argento,  di  rame,  di 
piombo  e di  ferro  nella  Svezia.  Eur. 
Vi,  240  : miniera  d’oro  scoperta  nella 
Svezia  di  poca  importanza,  ivi.  Miniere 
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d'oro  ec.  della  Tartarìa  indipendente. 
A*.  IV,  lao  Nel  Tibet,  avi  , 24.  Di 
Tombuclu  nella  Nigrizia.  Af.  Il,  269. 
Miniere  d'argento  nella  provincia  ai 
Vernina.  Ani.  I,  619. 

Mimo  o Munio  , oggi  Mignone  o Mu- 
giiouc,  come  nel  Boccaccio,  fiume  del* 
r Elruria  di  picciol  conto.  Eur. II,  41* 

Mimo  Tiziano,  scultore  Veueziaiio  : suo 
Marte  colossale  posto  sulla  scala  dei  Gi- 
ganti nel  palazzo  Ducale:  basso-rilievo 
nella  cappella  del  Santo  in  Padova  ec. 
Eur.  IH,  58a 

Mi  sismi  ehi,  quasi  piccioli  ministri  dei 
Principi , che  coi  loro  giuochi  c face- 
zie tenevano  allegri  i Principi  ed  i no- 
bili nell'Italia  ec.  ue'bassi  tempi.  Eur. 

in,  319. 

Minhctarj  Indiani.  Am.  I,  49i- 

Mino,  maestro  detto  talora  Minuccio  , 
pittore  che  dipinse  nel  palazzo  del  Co- 
mune nella  sala  del  Consiglio  in  Firenze 
nel  1389.  Eur.  Ili,  036. 

Mi  so  o Gioachimo  da  Turrita,  celebre 
mosaicista  che  operò  dal  taaS  in  S.  Gio- 
vanni di  Firenze.  Eur.  Ili , 636. 

Miao  da  Fiesole.  Vedi  Feriteci  Andrea, 

Minosse,  sue  leggi.  Eur.  I,  i3.f . Difetti 
della  sua  costituzione  , ivi,  <37. 

Mister  , cattedrale  d'York  è una  delle 
piò  famose  d’Inghilterra.  Eur.  VI,  32. 

Mi  suziaso  Alessandro  Pugliese,  ma  sta- 
bilito in  Milano  : istrutto  e diligente 
tipografo  che  il  primo  pubblicò  una 
magnifica  edizione  delle  opere  di  Cice- 
rone. Eur.  Ili,  885. 

Mi»  zocciit  ed  altri  pittori  in  Forll.  Eur. 

in , 7s7. 

Mir-Ab  o Principe  delle  acque,  impiego 
distinto  nel  regno  di  Persia  Ah.  Ili,  4bo. 

Mir-Akhour-Ewel  o grande  scudiere  del 
Gran-Siguore.  Eur.  1,  P.  Ili,  39. 

Mir-Akor  o grande  scudiere  nella  Corte 
de’Persiani.  As.  Ili,  461. 

Mir-Alxm  Alfiere,  incaricato  della  custo- 
dia delle  bandiere  imperiali  e delle 
sei  code  di  cavallo  del  Gran-Sultano. 
Eur.  I , P.  HI,  39. 

Mina,  ora  Cacamo  città  della  Licia.  As. 
Ili,  3o7. 

Miraseli.!  (secoloX VII.)  si  distinse  in  Ita- 
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li*  nello  studio  delle  antichità.  Eur. 

IH,  8q3. 

Miracoli,  facilità  di  credere  ciò  che  aveva 
apparenza  di  miracolo.  Eur.  Ili,  i4a. 

Min  adoro  Luigi,  pittore,  detto  il  Geno - 
vaino , perchè  nato  in  Genova,  ma 
che  appartiene  alla  scuola  Cremonese 
perchè  studiò  in  Cremona  su  le  opere 
di  Panfilo  Nuvolone  : le  sue  pitture 
sono  in  grande  onore  in  Lombardia 
e specialmente  in  Cremona  cc.  Eur. 
Ili , 731 . 

Mirauiciii,  fiume  nella  Gaspesia.AinJ,29i. 

Miranda  Lucia  Spagnuola,  sue  avventure 
nel  Paraguay-  Airi.  Il,  3 io. 

MiRiQiroAsimiadel  Paraguay.  Am.  II,  a3i. 

Mi  aeroso  Persiano, cosi  detto  comunemente 
Mohammed-Bcn-Emir  Khoudscbab,sua 
storia  intitolata  : Ruzal-Alsafa  intorno 
le  antichità  Persiane.  As  Ili,  35 1 c 38^. 

Mirlea  sulla  Propontide,  città  della  Biti- 
nta. As.  HI,  3 14:  distrutta  da  Filippo 
Re  di  Macedonia  e riedificata  da  Pru- 
sia  Re  di  Bitinta  che  la  chiamò  Apa- 
mea,  ivi. 

Mirmica,  boia  appartenente  alla  Cirenaica. 
Af.  I,  304. 

Mirmiu.oni,  Gladiatori  Romani  che  porta- 
vauo  mi  elmo  che  avea  nella  cima  uu 
pesce.  Eur.  11/585. 

Mirra,  albero  che  la  produce,  nell'Abb- 
sinia.  Af  II,  43.  Mirra  del  regno  d’Adel. 
ivi,  436. 

Mirto  del  Brasile.  Am.  Il,  3ao. 

Mir-Weis,  capo  di  una  tribù  d’ Afgani  si 
fa  proclamare  Principe  di  Kandahar 
e muore  pacificamente  nel  novello  suo 
regno  nel  1 7 1 5.  Mir  è abbreviatura  di 
Amir  che  vale  Comandante,  e fPuis  si- 
gnifica Lioncello  : nome  Arabico.  As. 
IH,  444- 

Mirza,  titolo  comunissimo  in  Persia,  ma  i 
soli  Principi  possono  portarlo  dopo  il 
loro  nome , c*l  ognuno  può  darselo  o 
riceverlo  avanti  del  nome.  As.  HI,  4b3. 
I soli  dotti,  e que'cbe  occupauo  una 
carica  onorevole  possono  arrogarsi  il 
titolo  di  Minia,  ivi.  Mira  titolo  Per- 
siano che  corrisponde  al  À/idndei  Tar- 
tari. Vedi  Khàn. 

Misero  nella  Campania,  Eur.  II,  343. 
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Misj  avevano  pronte  le  lagrime,  e perciò 
dai  Greci  impiegati  ne'loro  funerali.  As. 
Ili , 297.  Loro  costumanze  rappresene 
tate  nella  dipintura  di  un  bellissimo 
vaso  detto  Llrusco , ivi , 396. 

Mima,  descrizione.  As  III,  394.  Cosi  detta 
dalla  voce  Mysos  che  significa  cerro : 
essa  abbondava  di  questa Ibe ri,  ivi.Misia 
Maggiore  e Minore,  ivi.  Misia  città  del- 
l’Albauia  , ivi,  3.{o.  Misia  lìumc.  Vedi 
Bau, 

Misto,  fiume  della  Frigia  Maggiore.  As. 
Ili,  a65. 

Miss  a o Nisua  nella  Zeugilaoa.  Af.  I,  373. 

Missioni  nel  Messico.  Am.  I,  603. 

Missoke.  As.  II , 57.  Scioglimento  di  questo 
regno,  ivi,  io5. 

Mi&si&sipI,  fiume.  Ain.  1, 3i  1.  Sue  foci,  ivi, 
3 13.  Stato  del  Mississipì:  descrizione, 
storia,  costume,  ivi,  6 seg- 

Miss  osi  nel  Canada.  Am.  £,  371.  Territo- 
rio del  Missuri  : descrizione,  storia,  co- 
stume, ivi,  487. 

Mista 0001,  varj  loro  sistemi.  Eur.  I,  498. 

Mistacooo.  Vedi  JerofuìUo. 

Mimrnu  de'Cabiri  i più  aulìchidellaGrccia. 
Eur.  1,486.  Mister)  Eleusini,  ivi,  487: 
istituiti  sotto  il  regno  di  Eretteo  verso  il 
1397  prima  dell’ Era  Volgare.  Mistcrj  di 
Ciocie.  As.  Ili , 368  e seg.  Suida  trae 
l’etimologia  de’ mister)  dal  chiudete  la 
bocca,  perchè  era  vietato  manifestare  le 
cose  clic  in  essi  s'ascondevano.  Eur.  I, 
485.  Misterj  di  Samotracia:  cerimonie 
delle  iniziazioni  di  Samotracia,  ivi,  491. 
Le  prime  opere  drammatiche  appellate 
Afisterj  furono  rappresentate  ai  tempi 
di  Carlo  V.  il  Saggio  Re  di  Francia. 
Eur.  V,  198.  ( Francia .) 

Misti,  cosi  chiamo  li  gli  iniziati  ne’piccioli 
tnhterj  Eleusini.  Eur.  1 , 4g3. 

Misure,  nelficnpcrio  Birmano.  As.  II,  4 >3. 
Misure  de’ Cinesi, ivi,  I,  333  e seg.  Mi- 
sure antiche  degli  Egizj.  Af.  I,  aa8.  Dei 
Giaponesi.  As.  I,  4a5.  Misure  di  liquidi, 
di  spazio  nell’  Iudostan,  ivi,  li,  3ia. 
Misure  iu  uso  pressoi  moderni  Persiani, 
ivi,  IH,  596.  Misure  di  capacità,  di 
lunghezza,  di  peso  in  Russia.  Eur.  VI, 
i53  e seg.  (/lussai.)  Misure  de’ Siamesi 
As.  lì,  67$.  Misure  della  Spagna  e del 
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Portogallo.  Eur.  V , 300.  Misure,  numeri 
ec.  de’  Taitcsi.  As.  IV  , 5a8.  Misure  di 
tempo,  di  distanza  ec.  nel  Tonchino  » 
ivi , II , 485. 

Mitelli  Agostino,  pittore  assai  fondato  i 11 
prospettiva  e in  architettura  (scuola Bo- 
lognese): il  Colonna  si  associò  con  lui 
c la  loro  società  durò  34  anni.  Fra  questo 
tempo  i due  amici  accrebbero  a Bologna 
i buoni  esernpj  dell'arte,  e sono  delle 
opere  loro  piò  celebri  la  cappella  del 
Rosario  e la  sala  dei  Conti  Capra ra. 
Eur.  Ili , 768. 

Mrrtnu,  Dio  e padre  di  tutte  le  cose,  secon- 
do Zoroastro.  As.  Ili,  6ot. 

Mithriaca,  sacra:  le  sacre  Mithriaca  insti- 
luite  in  onore  del  Sole  richiedevano, 
die  le  persone  in  esse  iiiizinle  non  sola- 
mente fossero  purificate  coll’ acqua,  ma 
eziandio  purgate  e raffinate  col  fuoco; 
la  cerimonia  seguiva  io  una  spelouca. 
Eur.  II , i34- 

Mitla  palazzo  di,  nel  Messico,  descrizione 
e pianta.  Am.  I,  568.  Rovine  di  Mitla. 
ivi,  6i3. 

Mitologia,  ricerche  sull'origino  della.  Eur. 
1 , 60.  Inutilità  de’  sistemi  mitologici, 
ivi,  67.  Mitologia  considerata  come  parte 
storica,  ivi,  71.  Mitologia  Greca,  vera 
origine,  ivi, 68.  De'  Greci,  ivi,  3ag.  Mito- 
logia Iudostanica  pensamenti  de’ filosoli 
sulla  medesima  As.  II,  1 36. Mitologia  In- 
diana,se  possa  paragonarsi  alla  Greca,!  vi, 

367.  Allegoria  della  detta  mitologia,  ivi, 

368.  Mitologia  dei  Mandani  tribù  India- 
ne. Am.  I,  .{89-  Mitologia  Islandese,  ivi, 
ai 5.  Mitologia  Scandinava  anteriore  per 
lo  meno  di  5oo  anni  alla  nascita  di 
Cristo  e che  alcun  popolo  all’eccezioue 
de*  Greci,  non  può  vantarsi  di  avere  uu 
sistema  mitologico  piò  ricco,  e piò  va- 
riato: Mitologia  Scandinava  posta  iu 
confronto  con  altre  antiche  mitologie. 
Eur.  VI,  339. 

Mitra  o Benoa  de’ sacerdoti  Greci.  Eur. 
I,  4o5.  Mitra  era  una  benda  con  cui 
si  coprivano  il  cepole  antiche  Romane: 
detta  Catartica  e Calyptra  dai  Greci  , 
rappres , ivi,  li, 58o.  Vedi  Tiara,  Dia- 
dema.  Mitra  de’  Persi , composta  di  una 
fascia  che  circondava  la  lesta  coprendo 
36 
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la  fronte,  e di  uoa  spezie  di  berrettino 
che  copriva  la  testa,  e che  s'innalzava 
spesse  volte  in  punta  ottusa.  As.  Ili  , 
5t>4-  Come  ornata  quella  dei  Re  , ivi. 

Mitre  di  varie  fo.me  delle  donne  Gre- 
che de’ tempi  storici:  componeva  usi  gc* 
neralinentc  di  lana  di  colori  diversi  : 
chiamava*!  opisiotfendone  la  parte  della 
mitra,  in  forma  di  Honda  che  avvol- 
geva i capelli  di  dietro,  e sfendone  per 
la  somiglianza  ch’osso  aveva  colla  fionda: 
era  largo  nel  mezzo  ; app-oggiavasi  alla 
fronte  ; di  dietro  si  annodava  colle  sue 
stesse  estremità  più  strette  e piu  sot- 
tili, rappres.  Eur.  I,  994.  Mitre  de’ sa- 
cerdoti Cristiani  : quelle  colle  due  code 
non  hanno  una  data  anteriore  all’ ot- 
tavo secolo;  e nel  nono  il  Pontefice 
Romano  nou  le  accordava  che  per  pri- 
vilegio speciale*  ivi,  II,  43o. 

Mitridate  I.  c II.  Re  dell' Iheria  e del- 
l’Armenia. As.  Ili,  33r).  Mitridate  Ibero, 
Re  dell'Armenia  Maggiore  , ivi  , 3.{ 

Mitridate  o Mirrate  della  dinastia  degli 
Arsacidi  , celebre  Re  de’Parti  e de’Persi. 
As.  HI,  43(. 

Miztechi,  aborigeni  del  Messico.  Am.  1,498. 

Mnesiclf,  architetto  de'Propilei.  Eur.I,63<). 

Msevis  , toro  venerato  dagli  Egizj  in  Elio- 
poli.  Af.  I,  118. 

Moabiti.  As.  Ili , 89. 

Moabitide  , ora  Karrak-Moab.  As.  HI,  84- 

Moamcd-Abul-Casem  appellato  comune- 
mente Maometto,  nacque  alla  Mecca 
il  io  novembre  l’anno  570.  Eur.  I, 
P.  HI,  7. 

Mokba  paese  di,  nella  Nigrizia  orientale. 
Af.  fi,  a7a. 

Moccassi5I,  scarpe  degli  Indiani.  Am.1, 373. 

Moccichimi,  le  antiche  Greche  uon  avean 
bisogno  di  moccichini  per  pulire  il 
naso:  il  naso  di  una  vaga  giovinetta 
che  avesse  avuto  bisogno  d'  un  moc- 
cichino, avrebbe  tosto,  come  da  schi- 
fosissima cosa  allontanali  lutti  gli  amanti. 
Eur.  I,  1038. 

Mociconghi  , cosi  chiamati  gli  indigeni  di 
Congo.  Af.  II  , 3o8. 

Mocobv,  indigeni  del  Paraguay.  Am  II,  aao. 

MoDArmuAHi  regnarono  in  alcune  parti 
della  Persia.  As.  Ili,  44 *• 
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Mode  della  nazione  Francese  che  fino  dal 
secolo  XIV.  colle  nuove  sue  foggie  di 
vesti  pareva  che  infettasse  la  modera- 
zione Italiana.  Eur.  Ili,  901.  Moda  co- 
stante nel  vestir  delle  Ottomane,  ivi, 
1,  P.  IH,  339.  Vedi  Costumanze. 

Modimperator  , presso  gli  antichi  Romani 
era  il  Re  del  convito  scelto  talvolta  a 
sorte  coi  dadi,  talvolta  coll' unanime 
consenso  della  società  comandava  che 
sì  bevesse  anche  dopo  che  si  erano  tolte 
le  mense  ec.  Eur.  II , 574* 

Modio  di  Giove  Serapide.  rappr.  Eur.  1, 346. 

Modcti  e Taucou  Emporium  nell’  isola 
di  Ceilan,  secondo  Tolomeo.  As.  Il,  3ao. 

Moen,  isola  del  baliaggiodi  Se  la  oda  nella 
Danimarca.  Eur.  VI,  3o4- 

Moewi8  , fiume.  Vedi  Meno. 

Moenura  superba,  bellissimo  uccello  che 
s’assomiglia  al  fagiano  ed  al  pavone 
nella  Nuova-Galles.  As.  IV,  390. 

Moeris  o Myris,  lago.  Af.  I , i6a. 

Mogano  della  provincia  di  Honduras  nel 
Messico.  Am.  I,  617. 

Mogila  al  disotto  di  Cracovia  , vi  si 
trova  la  tomba  della  Regina  Venda  , 
Principessa  bellicosa  divenuta  Regina 
della  Polonia.  Eur.  VI,  17 6.  (Polonia.) 

Mogistan  , cioè  paese  dei  datteri  , parte 
marittima  del  Kerman.  As.  IU,3io. 

Moc.ol  Grau,  suo  potere  e suoi  principali 
ministri.  As.  H,  85. 

Mogolli.  As.  II,  47*  Fondazione  della  loro 
monarchia  nell1  India,  ivi,  66.  Loro  re- 
ligione, ivi,  197.  Mogolli  Giubauiani 
stabiliti  in  Persia  verso  il  i335  sulle 
rovine  della  famiglia  di  Gengis-Kan  , 
ivi.  III,  44 1-  Mogolli  che  regnarono 
in  Persia,  ivi:  introdotti  dal  famoso 
Gengis-Kan , ivi.  Vedi  MongoUL 

Mogolio  governo  del  Gran.  As.ll,  84eseg. 

Mouamk  o Stregoni  nel  Perù.  Am.  li,  181. 

Mokampur.  As.  11,  5a. 

Mokisso  , persone  consacrate  al  servizio 
degli  Iddìi  nel  regno  di  Loango.  Af. 
H,  33 1.  Mokisso  od  idolo  dei  Giagas 
e maniera  di  consultarlo,  ivi,  338. 

Morso,  nazione  forse  identica  cogli  abi- 
tanti d’Anzico.  Af.  II,  343. 

Molo  nella  Norvegia,  porlo  di  'commer- 
cio. Enr.  VI,  384. 
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Moldavi  poco  amanti  dell*  agricoltura  e 
infingardi  : il  commercio  è in  mano  dei 
Turchi  che  sono  di  loro  più  destri. 
Eur.  I,  P.  Ili  , 37. 

Moldavia,  situazione:  sue  abbondanti  mi- 
niere di  sale  ec.  Eur.  I,  P.  Ili,  36. 

Moi-k  Adriana  ora  Castel  S.  Angelo  : Adria- 
no valente  conoscitore  del  bello  archi- 
tettonico ed  artista  egli  stesso  si  fe'co- 
struirc  questo  sepolcro  a lato  al  Mau- 
soleo (l'Augusto:  esso  venne  per  la 
prima  volta  convertito  in  una  cittadella 
nelle  guerre  contro  iGoti,  Bonifazio  IX. 
e Urbano  Vili,  le  diedero  forma  di  mo- 
derna fortezza,  des criUa  e rappresentata. 
Eur.  Il,  507  a seg. 

Moli£re  Francese,  cavò  la  commedia  dal 
caos  , e le  sue  opere  sono  superiori  a 
tutte  quelle  che  ha  prodotte  la  Fran- 
cia in  questo  genere.  Eur.  V,  17.  Fu 
il  legislatore  dalla  pulizia  e . coltura 
Francese,  e coll  eccellenza  della  sua  co- 
mica musa  sbandi  l'affettazione,  ivi,  378. 
(Francis.) 

Molina  Spaglinolo  , fiori  nella  giurispru- 
denza , sotto  il  regno  di  Filippo  II. 
Eur.  V,  97. 

Mollnismo.  Eur.  Ili,  4q8- 

Molla,  specie  di  giudici  residenti  in  dieci 
città  di  seconda  classe  dell’ impero  Ot- 
tomano. Eur.  I,  P.  IH,  377.  it apprcs., 
ivi,  379. 

Moli  as  , sono  chiamati  in  Turchia  quelli 
che  occupano  le  prime  dignità  religiose 
■c  giudiziarie.  Às.  Ili  , 557-  In  Persia 
sono  appellate  con  tal  noine  le  persone 
consacrate  allo  studio  della  giurispru- 
denza , delta  morale  e della  teologia,  ivi. 

Molo  d'Algeri , rappresentato.  Af.  1 , 406. 

Mologacos,  indigeni  del  Brasile. Am.l  1,330, 

Molopagdi,  indigeni  del  Brasile.Am  11,333. 

Molccoie  isole , celebri  per  la  produ- 
zione delle  droghe , dette  anche  isole 
delle  Spczierie,  storia  e descrizione.  Às. 
IV,  35c)  e seg. 

MoLCSci^bitauti(lcU'Araucania.Am.II,36i. 

Molcscia  lingua.  Vedi  Aruucana. 

Molza, celebre  poeta  Italianofsccolo  XVI.) 
Eur.  Ili,  800. 

Monbazzo  città  di.  Af.  II,  43o. 

Moxbo-Jombo  , stravagante  magistrato  dei 
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Mandinghi , descritto  e rapprese nUtfo. 
Af.  I,  149, 

Monica  isola  di.  Af.  II , 4^°- 

Mona  , con  questo  nome  appellavano  gli 
antichi  l'isola  d’Anglcscy.  Eur.  VI,  3 1 . 
Vedi  Anale  sey. 

Monache  , loro  clausura  quando  avesse 
principio  cc.  Eur.  II , 44^*  Monache 
nella  Grecia  sottoposte  alle  regole  di 
S.  Basilio  : come  vestite  , ivi,  1,  541. 

Monaci,  Antonio  nella  Tebaide,  e nel- 
la Grecia  Basilio  furono  gli  istitutori 
dei  Cetioiiti  che  menarono  una  vita 
tutta  contemplativa  e divota  ec.  Eur. 
II  , 4^3-  Occupazioni  de' primi  monaci, 
ivi,  436:  loro  cibi,  ivi,  439:  abili, 
ivi , 44°*  Rappres. , ivi , 44* : noviziato 
e gastighi,  ivi.  Monaci  si  distinsero  nel 
culto  divino,  ivi,  III,  139.  Monaci 
Abissin).  Af.  Il,  80:  loro  abiti  ec,  ivi, 
81.  Monaci  Greci  traggono  la  loro  orì- 
gine da  S.  Basilio  c sono  conosciuti 
sotto  il  nome  di  Calogeri . Eur.  I,  633. 
Monaci  Maomettani:  loro  differenze  no- 
tabili e quanto  al  vestire  e quanto  alle 
pratiche  religiose,  rupprcs.,  ivi,  P.  Ili, 
a8a.  Vedi  Confraternite . Non  fanno  voli 
ma  son  tenaci  dell'  abito,  ivi,  a8j:  loro 
varie  vicende,  ivi,  388:  alcuni  si  ascri- 
vono a un  ordine  senza  obbligarsi  a 
vivere  in  convento , ivi,  389.  Dovun- 
que tutti  bene  accolti,  ivi.  Quanto  utili 
sono  nelle  spedizioni  militari,  ivi.  Mo- 
naci Bussi,  coinè  vestiti,  rapp.  Tav.  le 
n*  a,  ivi,  VI,  in. 

Monaco  Guglielmo  Napoletano,  scultore 
e gettatore  dì  metalli.  Eur.  Ili  , 667. 

Monadsgirn-Basci  o capo  degli  astrologi 
nella  Corte  de'Re  di  Persia.  As.  IH,  461. 

Monasteri,  il  popolo , i Re  ed  i Vescovi 
gareggiarono  nel  medio  evo  in  fondar 
monisteri.  Eur.  III,  i3g.  Monasteri  ma- 
gnifici de’  Giapoitesi.  Às.  I,  4 >4-  Mo- 
nasteri in  Grecia  sparsi  nella  Morea  , 
nell'  isola  di  Patino*  c nell’Arcadia,  ma 
i più  celebri  sono  quelli  del  monte 
Athos.  Eur.  I , 54o.  Monasteri  in  grau 
numero  fondati  in  Francia  nel  VII.  se- 
colo sotto  la  protezione  del  Prefetto 
Pipino  durante  il  regno  di  Childeber- 
to  li.  i ivi , V,  80.  (Francia.)  Moua- 
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steri  t>er  le  donne  nel  Tibet.  As  IV , 
3o.  Monasteri.  Vedi  ChiosU'o. 

Monaclo  , la  più  semplice  e la  più  an- 
tica delle  tibie  che  adopera  vasi  spezial- 
mente per  gli  imenei,  rapp,  Eur.  1,837. 

Moncalvo,  pittore.  Vedi  Caccia  Guglielmo. 

Mondino  , celebre  professore  di  medicina 
in  Bologna  nel  secolo  XIV'.  e primo  ri- 
storatore dell’anatomia.  Eur.  111,878. 

Moxdiko  pittore.  Vedi  Sca/'sella. 

Mondo  noto  agli  antichi  colla  dimostra- 
zione dell’estensione  delle  quattro  prin- 
cipali monarchie  dell’ antichità  : carta 
geografica.  As.  1,  9.  Idea  drgli  Indiani 
del  Nord  sulla  popolazione  del  mondo. 
Am.  1 , iG3.  Idea  degli  Scipuan  sulla 
creazione  del  mondo,  ivi,  i5cj. 

Mommikooné  , Negri  del  regno  di  Congo. 

Af.  n,  393. 

Mo>Er.*o  Giovanni  Ballista  o Giovanni 
Battista  da  Toledo,  architetto  principale 
dell’  E scuriale  scelto  da  Filippo  II*  Eur. 

v>  *49- 

Moxeqia  di  Tolfdo'celebre  nell’  architet- 
tura cc.  Eur.  V , 207. 

Monete  d’Algeri.  Af.  I,  4>  i*  Monete  Arabe. 
As.  IH  , 346  e seg.  Monete  nell’  impero 
Birmano,  ivi.  Il,  41 3.  Moneta  nella  Gina, 
ivi , 1 , 84  e 333  e seg.  Monete  de’  Co- 
cincinesi,  ivi,  li,  Sai.  Monete  Cufiche : 
zecche  degli  Arabi  nella  Spago  a e spezial- 
mente nell'Andalusia:  monete , rappres. 
n.°  a e 3 Tav.  3.  Eur.  V,  46.  Monete  dagli 
antichi  Etruschi,  ivi,  II,  193.  Non  è pro- 
babile che  ai  tempi  di  Giano  ai  battesse 
moneta  di  metallo.ivi: monete Volterrane, 
rappres .,  ivi:  perchè  fosse  nelle  monete 
Romane  l' effigie  di  Giano  e non  nelle 
Etnische,  ivi,  194:  a chi  si  riferisce  il 
capo  bifronte  nelle  monete  Etnische,  ivi: 
perche  effigialo  Mercurio  nelle  monete 
Etnische,  ivi,  195:  a che  alludano  il  del- 
fino e la  clava  nelle  monete,  ropprcs., 
ivi,  196:  moneta  quadrala  con  tridente  e 
caduceo,  rappres  ,1  vi:  monete  col  Vulcano 
e col  Mercurio  alalo,  ivi,  197,  rappres. 
Monete  de'Germaoi  nel  periodo  del  Ro- 
mano dominio.  Eur.  IV,  447-  Monete, 
medaglie  e sigilli  de’  Germani  nel  medio 
evo,  ivi,  635.  Vedi  alcune  rappresentate 
nella  Tavola  80.  Monete  dei  Giaponesi. 
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As.  I,  424.  Monete  non  conosciute  nei 
tempi  eroici  della  Grecia.  Eur.  1,961. 
Monete  o Focaccia  pei  morti  Gre- 
ci, ivi , 443'  Monete  Indiane.  As.  II , 
309.  Varie  sorta  di  denari  in  uso  in 
Italia  ne’ basai  tempi.  Eur.  IH,  331. 
Monete  particolari  delle  città  d'Italia 
ne' bassi  tempi  che  d'ordinario  erano 
soldi  e frazioni  delle  lire  dette  Genovi- 
ni,  Bolognini,  Ferrarmi  ec. , ivi , 3a3. 
Monete  d’ Italia  , ivi,  975.  Monete  in 
Roma, ivi:  monete  dei  Visconti  in  Mila- 
no, ivi,  976:  di  Lodovico  d’Orleans  detto 
Signore  di  Milano  e di  Asti  ec , ivi,  977. 
Monete  di  Lucca  battute  nel  secolo  XI. 
e XII. Medaglie  dei  Re  di  Sicilia,  ivi, 
monete  dei  Dogi  di  Venezia  del  secoli 
fino  al  XVI.  Monete  d’Aquileja  fino  alla 
metà  del  secolo  XV.,  ivi,  978:  di  Rimini , 
ivi,  di  Bologna  , Cremona  , Ferrara,  Fi- 
renze ec.  corso  pubblico  delle  medesi- 
me, ivi,  979.  Monete  d’Italia:  influenza 
su  di  esse  esercitata  per  la  scoper- 
ta del  Nuovo  Mondo,  ivi.  I Lidj  fu- 
rono i primi  a coniar  monete  d’oro 
e d’argento.  As.  Ili,  3o.f.  Monete  di 
Marocco.  Af.  1 , 4*  *•  Moneta  nel  Mes- 
sico. Am.  I,  573.  Monete  della  Persia 
antica  e moderna.  As.  Ili , 595.  Moucte 
degli  antichi  Romani.  Eur.  II,  56s.  I 
Romani  non  coniarono  l'argento  se  non 
dopo  le  vittorie  riportate  sopra  Pirro  o 
poco  prima  delle  Puniche  guerre,  ivi:  e 
monete  d’argento  e d oro  ec  ivi, 563.  Scar- 
sezza del  danaro  sotto  gli  Imperatori,  ivi. 
Monete  in  Ru^fia:  le  prime  monete  d’ar- 
gento furooo  coniate  nel  14^0  in  Novo- 
gorod:  Kopeck , rubli  ec.  Quadro  del  valo- 
re relativo  delle  monete  Russe  ec. , ivi, 
VI,  i54  (Russia.")  Monete  de’ Siamesi. 
As.  II,  575.  Monete  nella  Spagna  sotto 
il  dominio  de' Re  Goti.  Eur.  V,  33.  Mo- 
nete della  Spagna  c del  Portogallo,  ivi, 
300.  Monete  nel  Tonchino.  As.  11,489. 

MoxrEWuro  Marchesi  di  Eur.  III , 4a9*s*g* 

Monger,  sua  Memoria  sulle  rovine  di  Perse- 
poli.  As.HI,  420.  Attribuisce  la  erezione 
del  magnifico  palagio  d’btachar  a Ciro, 
e non  già  come  alcuni  presumono  adHo- 
mai  Regina  di  Persia,  ivi  , 4l9e  4i3®* 
Bassi-rilievi  di  questo  palazzo ,rapp.t  ivi. 
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Moncingàb  o dono  della  mattina  che  lo 
sposo  dovea  costituire  alla  sposa  : co- 
stumo tic'  matrimoni  degli  Italiani.  Eur. 
HI,  95g. 

Mongoi-li  del  Caucaso.  As.  IV,  <33.  Ami- 
che divisioni  dei  Mongoli  i , ivi,  439 
e seg.  Kalka-Mongolli  o Mongoli!  neri , 
ivi,  a 68.  Sciara-Mongolli  o Mongolli 
gialli , ivi , 268.  Caratteri  fisici  de’Mon- 
golli,  ivi,  369:  loro  costumanze,  ivi, 
a;3  e seg. 

Mongouia , descrizione.  Às.  IV , 268. 

Monili  ed  altri  ornamenti  degli  antichi 
Germani  nel  periodo  del  Romano  do- 
minio, rappres.  Eur.  IV,  44^. 

Mommi  , che  ebhe  1’  onore  di  dividere  il 
talamo  nuziale  di  Mitridate,  suo  dia- 
dema. As.  Ili  , 433. 

Monmoltii  , contea  dell*  Inghilterra  colla 
capitalo  dello  stesso  nome.  Eur.  VI,  36. 

Monna-Koaii  , altezza  di  questo  monte  dcl- 
T isola  Owhjbce.  As.  IV,  56 1. 

Monna-Roa,  o gran  montagua  nell’ isola 
d’Owhjhcc.  As.  IV,  56i. 

Monocromatiche  pitture  ossia  ad  on  solo 
colore.  Eur.  I , q3a. 

Monogramma  del  òran-Sultano  a chi  af- 
fidalo: disegnalo  con  inchiostro  a di- 
versi colori  e talora  in  oro  fregia  Fin- 
terno  dei  pubblici  edificj  , dei  vascelli 
da  guerra  ec.  serve  a insiguire  lutti  gli 
atti  emanati  dal  trono.  Eur.  I,  P.1II,  7 q. 

Monom  acida  presso  gli  antichi  Germani: 
un  prigioniere  fatto  tra  quella  nazione 
colla  quale  si  guerreggiava,  facevano  i 
Germani  combattere  con  uno  dei  loro 
soldati , e dalla  vittoria  dell’uno  o del- 
l'altro pigliavasi  augurio  intorno  nl- 
1*  esito  di  una  imminente  battaglia. 
Eur.  IV,  a5i. 

Mono mach  1 e o giuochi  equestri,  delti  in 
appresso  Tornei  dei  quali  venne  attri- 
buita l’invenzione  ad  Enrico  detto  V Uc- 
cellatore. Eur.  IV , 577. 

Monomotàfa,  descrizione  del  Monomotapa, 
Af.  Il,  4 <6  e seg.  Costumi  degli  abi- 
tanti , ivi,  4>9< 

Monsard,  annoverato  fra  i migliori  archi- 
tetti Francesi.  Eur.  V,  19.  (Francia.) 

Monse&rato  nella  Catalogna  : Eremo  di 
Sant’Anna,  rappres.  nella  Tav.  19,  de- 
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scrizione  del  mouistero.  Eur.  V,  i3o 
e seg.  Costumanze  o regole  degli  ere- 
miti , ivi,  i3a  e seg.  Eremitagio  di 
S.  Diraaso  altro  de'  varj  e particolari 
romitaggi  di  Monserrato,  rappr.  Tav.  19 
n.*  1 e 'a  , ivi,  *35. 

Monsignori  Francesco  Veronese, pittore , 
(scuola  Mantovana)  secolo  XV.  allievo 
d'Andrea  Mautegna  : si  stabili  in  Man- 
tova: si  avvicinò  al  gusto  moderno  ec. 
Eur.  HI,  701. 

Monsignori  Girolamo,  fratello  di  Fran- 
cesco, pittore  (scuola  Maotovaba)  fu 
dell’ ordine  di  S.  Domenico:  assai  va- 
lente pittore  che  nella  libreria  di  S.  Be- 
nedetto dipinse  il  Cenacolo  ch’egli  co- 
piò in  Milano  da  quel  di  Leonardo  , 
e che  da  alcuni  si  tiene  per  la  miglior 
copia  che  ce  ne  rimanga.  Eur.  Ili,  702. 

Montagna  Russa  , divertimento  dei  Russi 
nel  piò  rigido  inverno,  deicritto  e rappr. 
Tav.  19.  Eur.  VI,  *39.  (Russia.') 

Montàgsana  Jacopo,  pittore  (scuola  Ve- 
neta) secolo  XV.  sue  opere  in  Pado- 
va : si  conformò  alla  scuola  Padovana 
nell*  insigne  pittura  che  lasciò  in  Bel- 
luno alla  sala  del  Consiglio , ove  rap- 
presentò istorie  Romane.  Eur.  Ili,  675. 

Montalbani  Ovidio,  distinto  scrittore  di 
Storia  Naturale  nel  secolo  XVII.  Eur. 
Ili,  8g5. 

Montagne  nella  Cina  consacrate  al  cullo 
religioso.  As.  I,  1 55. 

Monte  Bianco  : la  piò  alta  montagna  delle 
Alpi  e dell’Europa.  Eur.  IV,  5*.  Ordine 
di  NosU'a  Signora  di  Monte-  Carmelo. 
Vedi  Ordini  Cavallereschi  istituiti  da  En- 
rico iy.  Re  di  Francia. 

Monte  Casiuo , amiche  pitture  o mosai- 
ci nel  monastero  di  Mou te  Casino.  Eur. 

Ili,  a 1 8. 

Monte  terribile  a Basilea.  Eur.  V,  12. 
(Francia.) 

Monte  Video,  città  sulFUraguay.  Am. 
II,  a3a. 

Montelufo.  Vedi  Raffaello  da , ec. 

Montenegrini,  vicini  incomodi  perla  re- 
pubblica di  Ragusi  : vivono  sotto  il  go- 
verno Ottomano  e dipendono  dal  Re- 
scià  di  Scutsri.  Eur.  I , P.  Ili,  4*3. 
Loro  foggia  di  vestire,  rappr.,  ivi,  4*4* 
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Montesato.  Vedi  M adona  di  Monte  salo. 
Ordine  cavalleresco  in  /spugna. 

Montesquieu  , celebre  filosofo  e letterato 
Francese  : dello  Spirito  delle  leggi:  opera 
che  si  legge  e per  diletto  e per  istru- 
zione ed  in  cui  si  rinvengono  tulle  le 
grazie  dello  spirito  congiunte  a pro- 
fonde idee  ed  a pcusieri  ardili.  Èur. 
V,  18.  ( Francia  ) 

Mostgolfikh  , dolio  chimico  e fisico  di 
grande  abiliti,  nativo  d’Anuonay.'  verso 
la  inetà  del  regno  di  Luigi  XVI.  sco- 
pri la  maniera  d' innalzarsi  nell’aria 
colle  macchine  aerostatiche.  Eur.  V , 
307  e aeg.  (Francia.} 

Montgomery , fabbrica  di  panni  in  que- 
sto contado  Eur  VI,  a$.  ( Inghilterra .) 
contea  dell’  Inghilterra  con  capitale 
dello  stesso  nome,  ivi,  3i. 

M ontgomehy  Generale,  suo  monumento 
nella  città  di  Nnova-York.  Am.  I,  353. 

Mosti  di  roccia  o pile  delMissuri.Arn.I,4<)i 
e seg  Monti  sacri  agli  Iddìi.  Eur.  l,36t. 

Mohtmorenci  cateratte  di.  Am.  I,  360. 

MoNTMrjRExcY,  il  Con  testabile  di  Montmo- 
rency  Duca  e Puri  di  Fraucia(secoloXVL) 
rappres.  Tav.  3 7 fig.  6.  Eur.  V , s36. 
(Francia.} 

Motori  nella  Persia  con  una  coda  assai 
pesante  che  trascinano  oc.  As.  Ili,  4o4 

Montorfaro  Giovanni  Donato,  antico 
pittore  della  scuola  Milanese  ; sua  opera 
nel  Refettorio  delle  Grazie  ove  poco 
curasi  avendo  a fronte  il  gran  Cena- 
colo del  Vinci  , ma  die  però  prevale 
nell’arte  di  colorire  ec.  Eur.  Ili, 

Montorsoli  Frate  , scultore  allievo  di  Mi- 
chelangelo : il  suo  capo  d’opera  è la 
bella  figura  sedente  dì  S.  Cosimo  nella 
cappella  di  S.  Lorenzo  ove  sono  i se- 
polcri Medicei.  Eur.  Ili , 577. 
Montreal  città  di.  Am.  I,  401.  Isola  di 
Montreal,  ivi. 

Moxtskrrat,  isola  fra  le  Antille.Am.II,5i3. 

Mu.nu  o Manu  , impero  delle  coste  della 
Guinea.  Af.  II,  186. 

Monumenti  antichi, a che  drbhausi  attri- 
buire le  loro  rovine.  Eur.  HI,  181.  Mo- 
numenti antichi  iu  America.  Ara.  I,  47* 
Monumenti  d’antichità  nell’ isola  di 
Ceilan.  As.  II,  345.  Monumenti  Cri* 
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sliani  di  pittura , scultura  ed  architet- 
tura rappresenta uti  i riti  ecclesiastici, 
gli  abiti  usati  nelle  sacre  funzioni  ec. 
Eur.  Ili,  >48.  Monumenti  antichi  del 
Messico.  Ara.  1 , 54o  c scg.  e 55a.  Mo- 
numenti antichi  della  Scandinavia. Vedi 
Scandinavi  monumenti  e le  descrizioni 
delle  più  cospicue  città. 

Mopamopa  , gomma  o ragia.  Ani.  II , 5j). 

Morso  Augure,  ottenne  divini  onori  dai 
Cartaginesi.  Af.  I,  298. 

Mopsuestia,  città  della Cilicia.  As.  HI,  3l  1. 

Morad-Bec,  scaccialo  dal  trono  della  Per- 
sia dal  primo  Sofi  nel  t5o8.  As.  Ili,  441. 

Murai  o Cimitero  de'Taitesi  , rappres. 
As.  IV,  5a3.  Murai  o recinto  sepol- 
crale nell’isola  di  Pasqua,  ivi,  f>43- 
Murai  o cimitero  dell'isola  d’Atooi, 
descritto  e rappresentato , ivi,  586. 

Murai. ^.s  Spaglinolo,  storico  che  fiori  sotto 
il  regno  di  Filippo  II.  Eur.  V,  97. 

Morall(.s  , disliolo  pittore  Spaguuolo. 
Eur.  V , 307. 

MonAT,  battaglia  di  Morat  vinta  dagli 
Svizzeri  nel  1476  contro  Carlo  il  te- 
merario , accrebbe  sommamente  la  loro 
militare  celebrità.  Eur.  IV,  y5. 

Morat,  baliagcio  Svizzero  giace  sulla  riva 
di  un  lago  dello  stesso  nome.  Kur.1V,  41. 

Moravi,  stabilimenti  de' fratelli.  Am.  I, 
170.  Loro  colonia  in  Danimarca  nella 
città  di  Crisliansfcld.  Eur.  VI,  3o5.  Sta- 
biliti nella  Gujana.  Am.  11,  4t*’Loro 
scila  ec.  Eur.  IV’ , 697. 

Moravia  , contadine  delle  pialline  della 
Moravia  presso  i conGni  deU’Ujiglieria, 
rappres.  Tav.  91  n.*  1.  Eur.  IV,  fii. 

Morazzone  Giacomo,  antico  pittore  (scuola 
Milanese)  sua  tavola  iu  Venezia  o sìa 
nell’ isola  S.  Elena  , rappres.  la  V ergine 
Assunta  coll’anno  ifl1*  **ur  IH» 7*3. 
Vedi  Mazzitcchclli  CavalierPier/rancesco. 

Mordi  cSolis-Porlus,  celebri  porli  nell'iso- 
la di  Ceilan,  secondo  Tolomco.As.il, 320. 

Moreau  de  Sainl-Méry,  relazione  di  San- 
Domingo.  Am.  11,  44** 

Moreau  General  Francese,  ine  vittorie 
nel  1796  ec.  Enr.  V,3i6  e seg  (Francia.) 

Moivetti  Cristoforo,  antico  pittore  Cremo- 
nese , sue  opere  nel  Duomo  di  Cremona. 
Eur.  Ili,  716. 
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Moretto  di  Brescia.  Vedi  Bonvicino  Ales * 
sandro. 

Morfeo#  rappresentato . Eur.  I,  354. 

Morgartej»,  importante  posto  nel  can- 
tone Svizzero  di  Zug # che  signoreggia 
una  stretta  gola.  Queste  sono  le  Termo- 
poli  Svizzere  ove  mille  e trecento  pa- 
stori scoti  (isserò  venti  mila  guerrieri. 
Eur.  IV,  33.  La  vittoria  di  Morgaiten 
cominciò  a dare  una  grande  consistenza 
alla  Svizzera  Con  fede  razione , ivi  , 68. 

MoRG)MGAP#MORGEKCAB#MoRCENGEBA#donO 
roattutinale  fatto  dal  marito  alla  sposa 
la  mattina  susseguente  alla  consuma- 
zione del  matrimonio.  Costume  degli 
Italiani  sotto  i Longobardi.  Eur.IlI#3i  ì. 

Mori  di  città  e di  campagna  sparsi  in 
tutta  la  Barbarie.  AL  1 # 377.  Mori  o 
o gelsi.  Vedi  Gelsi. 

Morjbomh  # ultimo  addio  dato  dai  Greci 
al  moribondo  Eur.  1,44 *•  I Greci  porre 
solevano  una  fronde  di  rauno  o di  al- 
loro alla  porta  della  camera  de’ mori- 
bondi , ivi. 

Moniowr..  Vedi  BassincL 

Morlacchi,  occupano  oltre  la  riva  set- 
tentrionale del  golfo  Adriatico  una  por- 
zione della  Dalmazia  ove  giace  Segna 
città  principale  della  contrada.  Donde 
provengano.  Eur.  I , P.  Ili,  3gi.  Mon- 
tanari Morlacchi , ivi:  sono  ospitali , 
vendicatori,  ivi,  3pa:  toga  virginale 
cosa  sia#  ivi,  393. Costumanze# ivi, 3c)4 
c seg.  Grandissimo  loro  rispetto  pei 
ministri  del  culto:  quanto  sia  la  loro 
venerazione  per  Maria  Vergine,  pei  loro 
amuleti  0 zapis  con  soprascritto  il  no- 
me di  qualche  Santo,  ivi,  4oi.  Loro 
abili  # rappres.,  ivi,  4oo. 

Mono  Giulio  del # Veronese,  distinto  scul- 
ture. Eur.  Ili  , 583. 

Moaoc , uccello  particolare  airAbissinia. 
Af.  II,  46 

Mono.M  di  Albino,  Giovanni  Ballista  : 
pittore  (scuola  Veneta)  molte  sue  ta- 
vole in  Bergamo.  Non  è da  parago- 
narsi al  suo  maestro  Moretto  di  Bre- 
scia. Eur.  Ili , 68a. 

Moroqoité#  indigeni  del Brasile.Am.il, 333. 

Morosini,  sua  • Storia  di  Venezia.  Eur, 

in , 893. 
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Morotooi  , una  dello  isole  Sandwich.  As. 
IV,  563. 

Monnori  nnea  , una  delle  isole  Sandwick. 
As.  IV,  563. 

Morsi  d’ oro  dei  cavalli  de’  Parti.  As. 
III,  570. 

Morta v,  isola  fra  le  Moluccbe.  As.  IV,  36g. 

Morte  violenta,  opinione  de’ Greci  in- 
torno ai  defunti  di  morte  violenta. 
Eur.  I,  44 *•  Morte  di  Meleagro,  de- 
scritta e rappresentata , ivi#  411  Morte 
come  rappresentata  dagli  antichi  Greci, 
ivi,  io54- 

Morter,  isoletta  della  Dalmazia,  dalla 
quale  proviene  ai  Dalmati  una  pianta 
che  non  cedo  in  merito  al  lino  e alla 
canapa  colle  cui  fila  fanno  tele  di  lunga 
durata.  Notizie  intorno  agli  isolani. 
Eur.  I,  P.  HI,  4*9- 

Morti,  giudizio  cui  venivano  sottoposti 
i morti  Egizj.  Af.  1#  61.  Giudizio  so- 
lenne fatto  dagli  Egizj  ai  morti , ivi , 
i4a.  Venerazione  de’ Greci  ai  morti. 
Eur.  1,  438.  Opinione  dc’Greci  intorno 
ai  morti,  ivi,  339.  Doveri  dc’Greci 
verso  i defunti,  ivi,  44 a*  Vesti  dei 
defunti,  ivi.  Costume  de* Lacedemoni 
intorno  alla  dette  vesti,  ivi,  443-  Tra- 
sporlo del  loro  cadavere,  ivi,  417  : 
tempo  del  trasporto,  ivi.  Avversione 
dei  Lenguà  pei  morti.  Aro.  II,  218. 
Vedi  Defluiti. 

Mortier,  specie  di  berretta  cosi  appel- 
lata dai  Francesi , differenza  fra  quella 
del  popolo  e quella  dei  Principi, Grandi# 
Magistrati  ec.  Eur.  V , 79.  Berretto  di 
velluto  c gallonato  riservato  ai  Re,  ai 
Principi , ai  Cavalieri  : se  ne  incomin- 
ciò l’ uso  sotto  il  regno  di  Carlo  V.  Re 
di  Francia  ec. , ivi , 200.  (Francia.) 

Mortobj  detti  Parentalia  dai  Latini,  pra- 
ticati dagli  antichi  Etruschi , che  con- 
sistevano nel  radunarsi  parenti  e con- 
giunti a certi  dati  tempi  per  rinovarc 
i sacrifizj  funebri  intorno  ai  sepolcri 
dei  loro  antenati.  Eur.  II,  i4<)* 

Musa,  fiume  della  Germania.  Eur. IV,  207. 
Uno  de'principali  fiumi  dell'Olanda,  ivi, 
VI,  ■ 83-  ( Olanda .) 

Mosca,  uccello  od  uccello-mormorio  delle 
A u ti  He.  Am.  H,  45 1.  Sue  bellissime 
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penne,  ivi.  Uccelli  del  Brasile,  descrìtti  e 
rappresentati.  Ara.  II,  3a5  e seg.  Uccello 
nel  regno  di  Siam.  As.  II,  533. 

Mosca  , fondata  da  Giorgio  l.Volodomi- 
rovilz  che  regnò  in  Russia  fino  al  n58. 
Eur.  VI,  a_f.  (Russùt.)  Fondata  sulle 
sponde  del  fiume  Moskoua  o Moskva 
dal  quale  trasse  il  nome  : descrizione 
di  questa  capitale  della  Russia,  ivi,  157. 
È divisa  in  quattro  parli,  ciascheduua 
delle  q iati  forma  una  città, ed  ognuna 
di  esse  ha  il  suo  parlicolar  nome.  Mo- 
sca sotto  il  governo  di  Daniele  nel 
1294  e da  lui  ampliata  ed  abbellita 
divenne  presto  la  sola  capitale  della 
Russia  e la  residenza  degli  Czar,  ivi,  39. 

Mosca,  ingiurioso  nome  che  dagli  anti- 
chi Greci  davasi  a chiunque  importuno 
e non  invitalo  apparir  osasse  ad  una 
cena.  Eur.  I,  io3g. 

Moschea  (Mesciuta)  sono  distinte  in  tre 
classi:  moschee  imperiali,  fondate  dai 
Monarchi , dai  Principi  e Principesse 
del  sangue:  moschee  non  basiliche  fon- 
date  dalla  liberalità  dei  Visir , dei  Pa- 
scila ec.  Tempj  meno  considerabili  o 

fiuttosto  cappelle  pubbliche.  Eur.  I , 
. Ili , a5o  e seg.  Moschea  di  Cordova, 
epoca  prima  delfarchitettura  Moresca: 
cominciata  da  Abderamo  I.  nel  770  e 
condotta  a fine  dal  suo  figliuolo  Ireoo 
nelHloo,  descritta  e rappres.  nelle Tav.3, 
4 e 5 , ivi,  V,  53  e seg.  Moschea  Sultan- 
Ahmed  in  Costati tinopoli , che  guarda 
la  spaziosissima  piazza  del X Ippodromo, 
dove  si  celebra  la  festa  del  Sle\vloudt 
rappres.,  ivi,  I,  P.  Ili,  24°  Moschea 
reale  in  Persia,  ropprvs.  As.  Ili,  5.J4- 
Moschea  superba  in  Tus  fatta  innal- 
zare da  Snòh-Abòas , ivi,  4fa*  Mo- 
schee imperiali  e le  altre  di  seconda 
classe  si  ravvisano  al  numero  dei  mi- 
neretti  o delle  torrette  che  le  fregiano, 
avendone  altre  due,  altre  quattro  e al- 
tre anche  sei  coi  ballatoi  pei  Muezzin. 
L'esterno  della  moschea  Sultan-Ahmed, 
e quello  della  moschea  Lalelj  sono  pre- 
sentate. Eur.  I,  P.  IH,  a5o.  Moschee 
in  Egitto.  Af.  I,  ao5.  Moschee  di  Fez, 
ivi,  4o5.  Moschee  neirindostan.  As. 

II,  198. 
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Moschetti,  vennero  in  uso  dopo  gli  ar- 
chibusi, ciao  montali  aneli’ essi  so  di 
un  fusto  o bastone,  ma  di fferiscon  da- 
gli archibugi,  perchè  invece  della  ruota 
e pietra  , di  cui  facevasi  uso  onde  far 
prender  fuoco  alla  polvere,  adoperavasi 
la  miccia  ec.  Eur.  Ili , 479- 

Mosckicue  , montagne  deU’Arincnia  Mag- 
giore. As.  Ili , 342. 

Moscuiokc,  poeta  tragico  e comico:  si 
ignora  la  patria  di  lui  e l'epoca  in  cui 
fiori,  rappres.  Eur.  I,  9*fl* 

Moscoviti  del  secolo  XVI.  Èur.  VI, 8.( /?««.) 
Loro  costumanze,  ivi,  i4&  i nobili,  loro 
ospitalità:  metodo  di  vita,  ivi,  147  • 
conviti, ivi,  148:  balli,  regali,  cerimonie 
nelle  feste  principali,  coltura  dello  spi- 
rito: belle  arti,  ivi , 2.^9  : cittadinanza 
di  Mosca,  ivi,  1 So  : manifatture  e com- 
mercio , ivi,  1 Sa:  misure,  pesi,  mo- 
nete , ivi,  i53:  plebe  Russa  ec.,  ivi,  i55. 

Mosfc.  As.  Ili,  72.  Governo  degli  Ebrei 
sotto  Mosè  , ivi , 97.  Sua  dottrina  sulla 
successiva  formazione  dellaTerra,ivi,I,6. 

Mosegceyo  tribù  de'.  Af.  Il , 4^4’ 

Mosella,  fiume  dcllaGerroania.Eur.lv,  20^. 

Mosquitos-Sombos, indigeni  Messicani  nella 
provincia  di  Honduras.  Am.  1;  617. 

Mostri»»;  , come  rappresene  ita  As.  I,  28. 

Mostri  favolosi  degli  antichi  Etruschi  , 
descritti  e rappresentati.  Eur.  II , i44- 

Motavè  , indigeni  del  Brasile.  Ara.  II,  334- 

Motezuma  Re  del  Messico.  Am.  I,  5oo  e seg. 
Rappresentato  nel  suo  reale  abbiglia- 
mento,ivi, 533  eseguito  palazzo, ivi, 609. 

Moria  o Mora.,  isola  fra  le  Molucche  , 
detta  anche  Timor.  As.  IV , 370. 

Motta  in  Milano  formata  dai  nobili  Val- 
vassori; nome  eli*  essi  presero  dal  sito 
di  una  zuffa  datasi  tra  Lodi  e Milano 
fra  i Capitani  e Valvassori.  Eur.  IH,  348. 

Motta  RaiTuello  detto  il  Raffacllùio  da 
Reggio  , pittore  di  grandissimo  genio  e 
degno  di  aver  Roma  per  suo  teatro. 
Eur.  IH  , 706. 

Mockds,  antichità  del  Kentucky.Am.1,460. 

Moi'phtv  , Musulmani  ministri  O dottori 
della  legge.  Eur.  I,  P.  Ili»  267.  Loro 
officio,  ivi,  278.  Mouphty  di  Costan- 
tinopoli e di  provincia  , ivi,  268.  Ono- 
ri del  Mouphty  di  Costautiuopoli,  ivi, 
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369:  facilità  ad  essere  deposto.  Eur.  I, 
P.  Ili,  270.  Sostituti  del  Mouphty,  ivi. 

Mùurad  III.  si  fa  spiegare  un  suo  sogno 
dall'indovino  Scudjea.  Eur.  I,  P.  IH, 
19B.  Quanto  fosse  questo  Sultano  cre- 
dulo «gli  astrologa,  ivi,  tifò. 

Molssa  succede  nell'impero  Ottomano  a 
suo  fratello  Solimano.  Eur. I,  P.  Ili,  i3 

Mowee,  una  dello  più  considerabili  isole 
Sandwich,  descrizione.  As.  IV,  563. 

Mova,  indigeni  del  Paraguay  Am.  11,  aao. 

Mozambico  descrizione  del,  palazzo  del 
Governatore  , rappres.  Af  11,4 a4  c 8Cg 
Costume  degli  abitanti,  ivi,  4a5. 

Mozararico,  rito  nella  Spagna  : origine  del 
medesimo:  iu  clic  consista. Eur  V,85e  scg 

Mozzetti  , cosa  fosse  in  origine  e al  tempo 
di  Carlomaguo:  l’uso  si  perpetuo  fino 
a noi  : si  perdè  1*  uso  di  portarla  in 
lesta  e rimase  quello  di  portarla  pie- 
gata sul  braccio:  i canonici  ed  alcuni 
ecclesiastici  conservarono  quest'  ultima 
usanza.  Eur.  V,  101  e seg  ( Francia .) 

Ml-Nimi<u  o Moko-E*uci , Oasi*  al  set- 
tentrione del  Iago  Mani  vi.  Af.  Il,  438. 

Mubad-Mubada*  , cosi  appellalo  dai  Persi 
Y Jrchimago  o sommo  sacerdote  istituito 
da  Zoroastro.  As.  Ili,  5o3. 

Muezzini*  che  annunziano  ai  Maomettani 
t ezann  in  tutte  le  moschee  dell'  impero, 
stando  iu  alto  sui  minarett  rivolli  verso 
la  Mecca,  cogli-occhi  chiusi,  col  pollice 
nello  orecchie  e le  mani  aperte  in- 
tuonano la  preghiera  ec  rappres.  Eur. 
I,  P.  HI,  ai5:  alla  voce  del  Maeninn 
tutti  si  danno  all' orazione  , ivi 

Muftì  titoli  che  gli  si  danno  dal  Gran- 
Sultano.  Eur.  I , P.  Ili,  95.  Muftì  Ma- 
gistrati dell'  Imperatore  di  Marocco.  Af. 

1 , 384-  Muftì  nella  Persia  , è quale  giu-  . 
ri  sco  usui  lo  consultato  ncgliaffari  litigiosi 
relativi  al  dogma,  al  culto,  alla  morale, 
«elle  cause  civili  e criminali.  AsJ1I,475* 

Mk.-Dex  , capitale  della  Manlsciuria.  As 
IV , 376. 

Mi: cu  o semplici  sacerdoti  istituiti  da  Zoroa- 
stro, dal  qual  nome  derivò  quello  di 
Mago.  As.  Ili,  5o3 

Mulatti  Messicani.  Am.  I,  599.  Mulatti 
nel  Perù,  ivi,  II,  179.  Mulatti  in  Suri- 
nam,  ivi , 4*4* 
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Mulemba,  albero  del  Congo.  Af.  II , a8t>. 

Muler  Danese, celebre  ialaglialore  in  rame: 
la  sola  Flora  Danica  basta  ad  immor- 
talare il  sno  bulino.  Eur.  VI  , 3i3. 

Mulualse»,  già  città  imperiale  couchmse 
perpetua  alleanza  coi  tredici  cantoni 
nel  1 3 1 5,  ma  nel  1 386  i cantoni  Cattolici 
rinunciarono  alla  sua  confederazione,  o 
da  quell’  epoca  in  poi  essa  fu  solo  alleata 
di  Zurigo  , di  Berna  , di  Basilea  c di 
Sciaffusa.  Suo  governo.  Eur.  IV,  86. 

Mulivabi  o Molli  ir  kb  1 Giovanni  Antonio, 
distinto  pittore  nel  Piemonte  nel  se- 
colo XVII.:  nacque  in  Savigliano, dalla 
imitazione  de'Caracci  fu  detto  il  Ca- 
raccino.  Egli  è pittor  corretto,  ener- 
gico , e se  non  nobile , vivo  e vario 
nelle  teste  virili  , poiché  in  dipinger 
donne  non  ha  grazia.  Eur.  Ili,  787. 

Molimi  nella  Cina.  As.  I,  261.  Mulini  a 
braccio  , invenzione  attribuita  da  Plinio 
ai  VoImomsL  Eur.  II,  49*  Vedi  Bolsena. 

.Mullah  o Sacerdoti  Maomettani  nell’In- 
dostaa.  As.  Il , 199. 

Mui.lea,  dottissimo  uomo  che  naturaliz- 
zato in  Russia  dove  travagliò  per  67  anni, 
scrisse  la  Storia  di  Novogorod , la  Sto- 
ria d.' l Li  Ilu ss ia , la  Storia  della  Sibe- 
ria ec.  Eur.  VI,  119.  (Atfiis.) 

Miller,  sua  celebre  Storia  della  Svizzera. 
Eur.  IV , 9. 

Mci.lf.us,  calzatura  degli  antichi  Romani 
era  di  due  specie,  V una  non  copriva 
che  il  piede,  l'altra  copriva  anche  una 
parte  della  gamba  come  il  coturno: 
erano  colordi  porpora, rapp. Eur.  11,578. 

Mi  lli  o Molle,  gomma  maravigliosa  nel 
Perù  per  guarir  le  piaghe.  Am.  II,  170. 

Mullus  barbatus,  la  famosa  triglia  dell'Ar- 
cipelago , rappresentali.  Eur.  I , 45. 

Multa».  As.  11  , 48* 

Mimica*  , fiume  della  Barbaria.  Af  I,  375. 

Mun,  spezie  di  petrolio  di  perfetta  lim- 
pidezza ne* dirupi  do’contorni  di  Da- 
rabgherd  usila  Persia:  celebre  c pre- 
ziosa produzione  tenuta  dai  Persiani 
qual  balsamo  miracoloso  che  risana  pron- 
tamente le  più  gravi  ferite.  As.  IH,  4°9* 

Mummie  d’ Egitto,  descritte  e rappres , Af.  I, 
i43  e seg. 

Miccio  0 Mosduàldo, Tutore. Eur. Ili,  100. 
37 
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Mundio:  prezzo  della  tutela  EurJTl,3io. 
Vantaggi  annessi  al  mundio , ivi,  3 1 ■ . 
Quando  andato  in  disuso,  ivi,  3 13.  Il 
marito  dover»  acquistale  il  mundio  o tu- 
tela della  moglie:  costume  negli  sponsali 
degli  Italiani,  ivi,  959. 

Muxdium,  tutela  delle  douiic  e Mundtuddus 
il  tutore.  Eur.  Ili,  309. 

Munep/im-Bax  ni,  primo  astrologo  e astro- 
nomo del  Gran-Sultano , il  cui  officio 
consiste  nel  compilare  il  tacuìm  o al- 
manacco annuale.  Eur.  I,  P.  Ili,  38. 

IVI  ungo- Park  , sua  conferenza  col  Re  di 
Bondu  nella  Scncgaiubia.  Af.  II , ,54. 
Suo  viaggio  nella  Nigrizia , ivi,  a65. 

Mijnset  , popoli  «Iella  Pensilvania.  Ani. 
I,  36». 

Mpnster  , una  delle  quattro  provincie  del- 
r Irlanda.  Eur.  Vi,  35. 

Minti  h,  primeggiò  fra  gli  eruditi  Danesi. 
Eur.  V I , 3*3. 

Mira  di  antica  ed  incerta  . costruzione  , 
rappres . Eur.  I,  61.  Mura  ciclopee  de- 
gli antichi  Greci,  ivi,  335:  nel  Lazio, 
ivi,  a36,  Rupp^CS.,  ivi,  337.  Mura  di 

* Costantinopoli  e Porta-Dorata  fatta  co- 
struire da  Teodosio  , ivi,  737.  Mura  di 
Pe-King,  rapprts.  As.  I,  349. 

Muraglia  del  Caucaso.  As.  IV,  6a.  Mu- 
raglia della  Cina , riparo  troppo  debole 
conila  le  armi  dei  Tartari,  ivi,  1,63. 
Fatta  fabbricare  dall' Imperatore  Ci- 
Hoang-Ti  357  anni  avanti  Gesù  Cristo, 
ivi,  67.  Grilli  muraglia  della  l.iu*,nippr.t 
ivi,  i3i  e seg. 

Murale  corona  era  d’oro  data  in  pre- 
mio dagli  antichi  Romaui  a chi  pel 
primo  era  montato  sulle  mura  di  una 
città  assediata,  rappres.  Enr.  Il,  3i5. 

M irci  a , regno  giù  di  Murcia,  provincia 
della  Spagna  che  ha  Mnrcia  per  città 
primaria.  Eur.  V,  9.  Gli  abitanti  di 
questa  picciola  provincia  della  Spagna 
nulla  offrono  di  particolare  quanto  alle 
vesti:  vengono  accusati  d' infingurdag- 
gine,  ivi,  117. 

Murena,  chiamata  serpente  di  mare  , nei 
mari  della  Grecia  , rappres.  Eor. I,  4*>* 

Murene  , cosi  chiamate  alcune  collane 
usate  dalle  antiche  Greche,  perchè  com- 
poste di  anelli  si  Lene  intrecciati  ebe 
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imitavano  la  pelle  di  si  fatti  pesci  o 
serpenti  di  mare.  Eur.  I,  1000. 

Munì , una  delle  provincie  libere  della 
Svizzera.  Eur.  IV' , 4*« 

Meati.  Vedi  Devedasi, 

MiRpuy , sua  maguilica  opera  sulla  Spa- 
gna, Eur.  V,  b. 

Mlrundava  , fiume  dell’isola  di  Madaga- 
scar. Af.  II , .4j)0* 

Musa  Paradisiaca.  Vedi  Banano. 

Musaici  , l’ arte  dc’musaici  in  pietre  e ve- 
tri colorati  giunse  in  Venezia  ad  una 
perfezione  che  il  Vasari  ne  fu  sorpreso, 
e asserì  che  coi  colori  non  si  potrebbe 
fare  altrimenti.  La  chiesa  di  S.  Marco 
cd  il  suo  portico  è tuttavia  un  incora- 
parabil  musco,  ove  cominciando  dal 
secolo  XI. si  può  veder  gradatamente  il 
disegno  d’ogni  età  iufmo  alla  nostra, 
espresso  in  molli  musaici  cominciati  dai 
Greci  e continuati  dagli  Italiani  Eur.lll, 
689  Musaici  tardi  introdotti  inRoma.ivi, 

II. 536.  Musaici  di  Roma, Ravenna,  Fi- 
renze, Milano,  Venezia  cc.  che  ci  danno 
un’idea  degli  antichi  riti  Cristiani,  ivi, 

III,  i5i.  Musaici  in  Italia,  ivi,  218 
e scg.  Musaici  Bulichi  di  Ravenna,  Ro- 
ma, Milano  ec  , ivi,  320. 

Musaico  de*  Messicani.  Àm.  1,584.  Mu- 
saico di  Paleslriua.  Af.  I , 188.  Mu- 
saico Romano  trovato  presso  Yverdon, 
in  cui  sono  simboleggiati  gli  sforzi  dei 
Romani  per  ingentilire  gli  Elvezj,  rapp. 
Eur  IV,  1 28.  All’epoca  quinta  della  scuo- 
la Romana  dee  l’estrema  sua  perfezione 
l’arte  del  musaico  in  Roma, ivi,  H,53i. 

Musaxdiwo  Pietro,  coltivò  la  medicina  e 
si  distinse  nella  celebre  scuola  Saler- 
nitana. Eur.  Ili,  877. 

Muschavekes  , consìgli  per  affari  di  Stato 
convocali  dal  Gran-Visir,  rapp.  Eur.  1, 
P.  Ili,  116. 

M uscii er-Brobck  dotto  Olandese,  fece  espe- 
rienze e ricerche  importantissime  in 
fisica.  Eur.  VI,  189.  ( Olanda .) 

M uscmo:  animale  che  lo  produce,  dc’meno 
comuni  sul  globo,  c che  sembra  parti- 
colare al  Tibet.  As.  I,  67.  Animale  che 
dà  il  muschio , ivi , IV , 33. 

Musculus,  macchina  che  con  moderno 
nome  si  chiama  maulcllcllo  in  uso 
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presso  gli  anlicbi  Romani:  consisteva  polcri  di  Tebe.  Af.  I,  194*  Strumenti 

in  un’unione  di  tavole  <li  legno  coperte  > da  corda  c da  fiato  dagli  antichi  Egizj  , 

di  cuojo  bagnato,  di  fango  ec. sotto  cui  ' » ivi,  194  « seg.  Musica  attuale  degli 

si  avanzavano  le  schiere  verso  le.  ini-  ( » Egiziani.  Af.  I,  339.  Musica  degli  ari- 

miche  mura  , e si  difendevauo  dalle  { 1 tichi  Etruschi:  es»a  entrava  nelle  arie 

freccio.  Eur.  II,  35o.  , 1 guerriere,  nei  trionfi,  nei  sacrifizj,nei 

Jlc't  appellate  Ninfe  Coricic. Eur.  1( 1 ‘ conviti,  negli  spettacoli,  nei  ludi  sce- 

Mtise  rappresentale  in  rilievo  nel  sar-  / nici  ec.  Eur.  Il,  157:  stromenti,  flauti, 
cofagff  Capitolino , riportate,  ivi,  35a.  i1  trombe,  fistole,  lire,  cetre  ec.,  ivi. 
Musei  in  Italia  ne’ secali  .XVI  e XVII.  < ' Music,  dei  Francesi.  Eur. V,  370.(F/wicia.) 
Eur.  111,886  Museo  Britannico  in  Lon-  / Degli  abitanti  del  Porto  de*  Francesi, 
dra  , ivi,  VI,  146.  1 t Ani.  I,  xo6.  Degli  abitanti  delle  Fi- 

Musica  , sua  antichità, origine.  Eur.  1,  -90.  ' , Hppine.  As.  IV,  35a.  De*  Frigj , ivi , 

Stimata  dai  Greci,  ivi,  801.  Uso  della  III,  ano:  se  dogliosa  e piagnevate,  ivi. 
musica  nell’ educazione,  nella  guerra,  ' > Music,  de’ Giavanesi  e stromenti  musi- 
nella  religione , ivi , 803.  Musica  c ballo  * > cali.  Às.  IV,  337.  Dc’Giapouesi , ivi, 

entravano  sempre  presso  gli  antichi  ne su-  ,(  t I,  4*7*  Musica  Greca  antica  e moderna 

crifìcj  pili  solenni , ivi  , 4 >3. 1 principj  > iuslrumeiitale  : confronto.  Eur.  1,853 

e le  ragioni  della  consonanza  c della  dis-  > e seg.  Musica  de’Greci,  ivi,  799  e seg. 

sonanza  delle  corde  armoniche  illustrate  ’ Quanto  da  essi  stimata,  ivi, 801.  Mu- 

grandemenle  dal  Galileo,  ivi,  HI,  8j>5.  ( > sica  de’ tempi  Omerici,  ivi,  8o3:  stru- 

Music.  -stromenti  di  musica  de’Shangalla,  , ‘ menti,  ivi,  806  e seg.  Strumenti  di 

selvaggi  dcH’Ahissinia.  Af.  Il,  107.  Mu-  / .musica  ne  tempi  Omerici:  strumenti  da 

sica  degli  Aleuti.  Am.  I,  88:  in  Ame-  < 1 fiato,  strumenti  da  corda,  ivi,  807.  Le 

rica,  ivi,  (io  e seg.  Musica  e stromenti  corde  degli  strumenti  di  quale  materia 

musicali  degli  abitanti  delle  isole  degli  1 formate,  ivi,  810:  loro  numero,  ivi, 

Amici  As.  IV,  4i>4*  Musica  degli  Arabi.  4 811.  Musica  de’ Greci  de' tempi  storici. 

Af.1 , e As.  Ill,a35  Musica  coltivata  t’  Eur.  1,817.  Era  la  musica  tuttavia  fon- 
dagli Arabi -Ispani:  scuola  di  musica  in  perfetta,  ivi.  Primo  passo  alla  sua  per- 

Cordova  stabilita  da  Ali-Zeriab.  Eur.V,  ( [ lezione  , ivi,  818.  Gara  di  musica,  ivi: 

60.  Musica  degli  Araucaui.  Am  II,  276.  , vincitori  in  siffatte  gare,  ivi,  8 ig:  slru- 

Deglì  Ashanti  e stromenti  musicali.  menti , ivi, Hai  c seg.  Sistema  o teoria, 

Af.  Il,  472*  { > ivi,  855  e.  seg.  Oscurità  intorno  ai  si- 

Music.  de’Bobilonesfo  As  III,  379.  Musica  ■ sterna  della  musica  de’Grcci,  ivi:  fra  ni  - 

do’Birmaui,  ivi,  II,  4°3>  % menti  di  antica  musica,  ivi, 856.  Sistemi 

Music,  stromenti  musicali  dei  Camaoan.in-  > e teoria:  frammenti  di  musica  in  un'inno 

digeni  del  Brasile.  Am.  II,  357.  Dc'CalVi.  ( 1 di  Pindaro, ivi, 857.  Inno  a Calliope  colle 

Af.  II,  4oo-  e 4o5.  Degli  Indiani  del  Ca-  ( * note  musicali  si  Greche  clic  moderne, 

nadà.  Am.  I,  a88-  Musica  Cinese.  As.  , 1 rappres.  Tavola  ia5,  ivi,  858.  0>ser« 

I,  369  e seg.  Strumenti  musicali  rap-  , 1 vaiioni  intorno  alla  musica  di  detti  inni, 

presentati,  ivi,  271  e seg.  1 Cinesi  non  < 1 ivi  , 85g.  EIE? Iti  della  musica  Greca, 

hanno  note  di  musica , ivi,  374.  De’Co-  ( ' ivi,  80a  Simile  alla  nostra  nei  ritmi 

ciucinesi , ivi,  II,  5i3.  Musica  estro-  i v nelle  battute,  ivi,  864.  Tre  generi 

incuti  musicali  degli  abitanti  del  regno  < di  ritmi,  ivi,  866  Non  conoscevano 

di  Congo.  Af.  Il,3a5.  Rappr.,  ivi,  3a(ì.  1 che  il  genere  diatonico,  ivi,  867.  Fal- 

Music.  Dorica,  soda  e grave  As.  111,  270.  1 sita  dei  generi  enarmonico  e cromatico , 

Music,  degli  Ebrei.  As.  Ili,  i5x  c seg.  f , ivi»  868.  Inferiore  alla  nostra  nei  tuoni , 

Musica  degli  antichi  Egizi  Af.  I,  190.  * ivi,  869.  Antico  sistema  armonico, ivi, 

Se  dispreizata  dagli  anticui  Egizj,  ivi,  870:  varietà  dei  tuoni,  ivi.  Inferiore 
337.  Strumenti  musicali  inventati  dagli  ( > per  la  mancauza  delle  figure  e perlift- 
Egizj , ivi,  ig3.  Rappresentati  nc’se-  tnoolatiua,  ivi,  871,  Note  della  musica 
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Orerà  mancante  di  contrappunto.  Eur. 
1,873.  Concertò  o sinfonia,  ivi,  875.  j 
II omofonia  f antifonia , ivi.  Concerto  a 
pili  strumenti  composto  c rappresentalo 
ni  una  Tavola  dall'illustre  pittore  si-  ( 
gnor  Pelagio  Palagi,  ivi,  876:  era  su- 
periore  alla  nostra  per  la  semplicità  , , 
per  la  lingua  e per  la  poesia,  ivi,  877  , 
e scg.  Decadenza  della  musica  Greca,  < 
ivi,  681.  Musica  militare  de’ Greci  e < 
stromenti  musicali,  ivi,  289.  Effetti  < 
della  musica  militare,  ivi,  390.  Mu-  1 
sica  dei  Greci  moderni,  ivi,  883.  Mu- 
sica della  chiesa  Greca,  ivi.  Abusi  in-  < 
trodotli , ivi,  883.  Organi,  ivi,  884-  { 
Musica  dei  Greci  odierni:  loro  stru-  1 
menti,  ivi,  885:  sistema,  ivi,  886  * 
aria  Greca  ridotta  alle  note  della  musica 
Europea,  ivi.  Musica  de  cantori  Groeu- 
lapdesi.  Am.  I,  193.  Giostra  de’Groen- 
landesi,  ivi,  aoo  Strumenti  musicali 
de’  Negri  della  Guinea.  AC  II,  334.  J 
Music,  degli  Indiani  del  ftord.  Ara.I,  i65.  | 
Nell’Indostan.  As.  II,  s55.  Degli  Inglesi,  i 
Eur.  VI,  148.  Musica  in.  Italia  nel  me-  i 
dio  evo:  sempre  coltivata  in  Italia.  ] 
Precetti  di  musica  lasciatici  da  Sant’À-  \ 
gustino, Marziano  Capella,  Boezio,  Gas-  i 
siodoro  oc.,  ivi , 111 , a33  e scg.  Mu-  ( 
sica  d'Italia  dal  secolo  XII.  fino  ai  no-  ( 
stri  giorni,  ivi,  804:  accompagnamento  i 
della  musica  colla  poesia  volgare,  ivi.  ( 
componimenti  musicali,  accademie,  ivi,  j 
8«5  : progressi  della  musica  nelle  pa-  ' 
sturali  ec.:  primi  abbozzi  del  melo-  ’ 
dramma,  ivi,  807.  Mezzi  presi  onde 
migliorare  la  musica,  ivi,  810:  prima  ( 
opera  scria,  pastorali  del  Rinuecini  po-  ( 
ste  in  musica  ec.,  ivi,  81 3:  particola-  4 
rità  della  musica  di  que’lempi  in  con-  , 
fronlo  alla  nostra,  ivi,  81 3:  prima  opera  < 
buffa:  stato  della  musica  fino  alla  metà  < 
del  secolo  XVIII.,  ivi,  8 1 4 c scg.:  1 
cagioni  ebe  contribuirono  a guastare  < 
il  dramma  musicale,  ivi,  8i5:  pochi  1 
progressi  della  musica  pel  decadimento 
dello  poesia,  ivi,  817.  Euoucbi,  donne  1 
ammesse  sulle  scene,  ivi,  818:  secol 
d'oro  della  musica  Italiana  , ivi  , 819: 
melodia,  ivi,  8ao  e seg.  Scuole  celebri 
di  canto  e di  suono,  ivi,  832  e scg. 
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Orchestra  perfezionata.  Eur.  ITT,  83  3: 
l'arte  del  canto, ivi. Dccadeuza  dell'opera 
Italiana,  causa  generale  di  tal  dcca- 
denza.Eor  lll,834:cause  particolari  della 
decadenza  dell’  opera , mancanza  di  fi- 
losofia nei  compositori,  ivi,  836:  se 
ne  eccettuano  alcuni:  stato  attuale  della 
musica  , ivi , 839. 

Music . de'Kadialii.  Am.  I,  93. 

Music.  dc'Madagassi.  Af.  Il,  5i3.  Musica 
sebbene  proibita  ai  Maomettani  dalla 
loro  legge  nondimeno  la  pregiano  e 
commendano  in  altri  e rincoraggiano 
con  lodi  e generosi  guiderdoni.  Eur.  I, 
P.  Ili , 344-  Sussistou  però  e la  mu- 
sica militare  c due  corpi  di  musici  o 
paggi  del  Sultano  e delle  schiave  del 
suo  Harem  a disposizione  delle  Sultane 
e Cadine  . ivi,  3-* 5 Musica  militare  del 
Gran-Signore,  e del  Gran-Visir  di  quali 
strumenti  composta,  ivi,  41*  Musica 
militare  degli  antichi  Mcssicam..Am.  I, 
539.  Loro  strumenti,  ivi,  576.  Musica 
dei  Mori.  Af.  1 , 408. 

Music . degli  abitatili  di  Nutka.  Am.  I,  i3s. 

Music,  degli  Ostiachi.  As.  IV  , aoà.  Mu- 
sica degli  Oltentoti  e stromenti  musicali. 
Af.  II,  38 1. 

Music . de’Persiani.  As.  Ili , 55 1 : giudizio  di 
Olivier  sulla  medesima,  ivi.  Origine  e 
teoria  della  stessa  , ivi,  55a.  Stromenti 
di  musica,  ivi , 553.  Musica  degli  an- 
tichi Peruviani.  Am.  11,  176.  Musica  e 
stromenti  musicali  degli  antichi  Ro- 
mani Eur.ll,53i  c scg.  a Roma  si  dee 
la  glori.)  di  aver  conservato  qualche 
vestigio  della  musica  ne' secoli  barbari, 
e di  averla  poscia  restaurata,  ivi,  53a. 
Sistema  musico  di  Guido  Aretino , ivi, 
533-  Musica  dei  Russi,  loro  canto:  Ivan 
Dratscb  pubblicò  nel  1790  nna  raccolta 
di  canzoni  Russe  ed  è d' opinione  che 
gli  antichi  Slavi  abbiano  tratta  la  loro 
musica  dai  Greci:  loro  stromenti,  ivi, 
VI,  i33.  (fidMM.)  Musica  militare  in 
Russia  , ivi , 95. 

Music,  t stromenti  musicali  degli  isolani  di 
Sandwich.  Às.IV,573.Musica  e danza  dei 
Negri  del  Senegai- Af.II,i  4*  © i8a  Musica 
dei  Sardi:  la  Launeddu , rapp.  Tav.  4 » 
Sappi,  pag  10:  musica  vocale  ec.,  ivi,  1 1. 
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Musica  de’ Siamesi.  As.  11,565.  De’Su- 
matresi , ivi,  IV,  3oi.  Stromenli  mu- 
sicali de’  Negri  del  Surinam , descritti 
e rappresentati.  Am.  11,  4a9>  Musica 
militare  degli  Svizzeri;  strumenti  della 
milizia  : canzoni  militari  e patrie.  Con- 
Tritio  delle  vacche , canzone  militare. 
Eur.  IV,  io3. 

Music,  e stromenli  musicali  de'Tailcsi. 
As.  IV,  $39  Musica  deTibetani,  ivi, 
54.  Nel  Tonchino,  ivi,  II,  473. 

1 Music,  de’  Negri  del  regno  di  Widah.  Af. 
Il,  *45. 

Music.  de*  Zelandesi  As.  IV,  422. 

Musicam,  popoli  dell'India  i/flsvi-Gange/Tt. 
As.  II,  a8. 

Musicar  o Musical,  stromenlo  Persiano 
simile  alla  nostra  zampogna , rapprcs. 
As.  Ili , 554. 

Musici  girovagi  in  Persia.  As.  Ili,  588. 

Moskovigi  0 CttU,  tribù  lndÌane.Am.1,467. 

Musuorua  0 Pmciowr.  celebre,  nella  città 
di  Centa  in  Barbaria , ove  si  tengono 
chiusi  i Cristiani.  Af.  I,  375. 

Mussato  Albertino,  nei  secolo  XVII.  avea 
già  scritto  tragedie  compiute  e perfette 
in  Latino.  Enr.  Ili , -r)-f . 

Musso  Niccolò,  pittore,  onor  di  Casal- 
monfcrrato  , in  cui  visse  e lasciò  pit- 
ture di  una  maniera  originale,  tur. 
Ili,  787. 

Mussoline  e tele  fabbricate  in  Persia  di 
poco  valore.  As.  Ili,  53 1. 

Mustacchi  portati  dai  Franchi  del  me- 
dio evo.  Eur.  Ili,  389.  I Maomettani 
riano  la  barba  e i mustacchi,  ivi,  I, 
III,  3a5.  Vedi  Basette . 

Musulmani,  loro  vestire  ec.  Eur.  I,  P.  Ili, 
3 aa  e seg.  Vedi  Ottomani. 

Muti  di  servizio  ne\Y Harem  del  Gran- 
Sultano;  gestiscono  con  una  rapida  ve- 
locità, c il  loro  linguaggio  è inteso 
dalle  persone  di  Corte,  dalle  Dame  del- 
1‘ Harem  e dal  Sultano:  come  vestili, 
rappres.  Eur.  I , P.  III , 49* 

Mltilaziose  degli  nomini,  se  inventata 
da  Semiramide.  Af.  1,  326.  Mutilazione 
in  Siria.  As.  III , 58. 

M i:\sca  o Mozca  , tradizioni  de’detti  In- 
diani. Am.  Il,  79. 

Mczà  dall’Africa  va  con  numeroso  eser- 
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cito  a conquistare  la  Spagna.  Eur.  V, 
39  e seg.  Uno  de’ dodici  grandi  /mani 
di  Persia,  sua  tomba  in  Mescicd  o 
Hcraf.  As.  Ili,  3l  I. 

Mu talli  , celebre  professore  di  musica 
uscito  dalla  scuola  stabilita  in  Cordova 
dall’Arabo  Àlì-Zeriab;  le  sue  composi- 
zioni formarono  la  delizia  degli  Orien- 
tali. Eur.  V,  5o. 

Mylitta  o Dea  Siria  detta  anche  Bhea. 
Vedi  Sfutch , Sace  ec. 

Myrika,  come  rappresentata.  As.  I,  27. 

Mìris.  Vedi  Moeris. 

Mìrtus  luna  emwximfldelChili.AmiLiQa. 

Mv te  o Jaca  , frutto  grossissimo  nel  Tou- 
chiuo.  As.  II,  437* 

N 

Nabàtea  agricoltura  o dell’Arabia  pro- 
pnaiuente  delta;  Kutsami  ne  fu  l’autore. 
Eur.  V,  46. 

Naruccodowosore  II.  s'impadronisce  di 
(ìrrusalcmmt?  c fa  trasportare  in  Babi- 
lonia i tesori  del  tempio,  dove  trasse 
pure  in  ischiavitù  un  gran  numero  di 
Ebrei.  As.  HI , 3t»a. 

Nadib-Kcli  , poi  Thamas-Kuli-Khan  ed 
in  seguito  Nadir-ShàU  cd  Imperatore 
della  Persia  nel  1737,  rappres.  As. II, 
85  e ivi,  III,  446. 

Nadir-Shah.  Vedi  Nadir- Kuli. 

N a ouF.fi si  nel  (Canada.  Am.  1,  271. 

Nafta,  liquore  bituminoso  della  Persia  , 
Media  ed  Assiria  in  cui  s’immergevano 
Ì dardi  per  avvelenarli.  As.  Ili,  368. 
Celebri  sorgenti  di  Nafta,  ivi,  IV,  88. 

Nac.afutscié,  cerimonia  religiosa  neirin- 
dostan.  As.  Il,  169. 

Nagari,  regno  nel  Tibet.  As.  IV,  24. 

Nacuasak, città  dell'isola  ili  X imo. As. 1,389. 

Nagido,  città  dellaCiliciaAspera.As.il!,  3 1 1. 

Nacu’,  classe  di  Fachiri.  As.  II,  176. 

Naharvau,  antichi  abitatori  delle  rive  del 
Narra  , che  vi  costruirono  una  celebre 
città  sotto  lo  stesso  nome.  Eur.  IV,  192. 

Nahl,  scultore,  celebre  monumento  se- 
polcrale da  lui  eretto  alla  sua  sposa  la 
signora  Langheul  nella  chiesa  di  Hin- 
dclbanck  in  distanza  di  due  leghe  da 
Berna,  rappres . Eur  IV,  126  e seg. 
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Nàjer,  costa  nell' Indostan.  Aa.  IT,  3oa. 

NAKisVi^tlacHnAF , capo  o comandali  te  di 
tutti  quanti  i Scherif  dell' impero  Ot- 
tomano. Eur.  I,  P.  Ili,  ay4-  Suo  P°" 
tere,  ivi,  376.  Happret. , ivi,  379 

Nàrs-Ragiab  o ritratti  di  Kagiab  , eroe 
favoloso  Persiano,  ma  meno  celebre  di 
Rustan , due  bassi-rilievi  «colpiti  in 
una  roccia  in  vicinanza  di  Pcntcpoli: 
descriui  ec.  A»,  IH,  438. 

NaRs-IU'STAH  , ossia  pitture  di  Rustan, 
chiamato  anche  Taluv-Ruslan  o trono 
di  Rustan:  figure  intagliate  in  un  monte 
poco  distante  dalle  rovine  d,i  Perscpoli, 
descritte  e rappres.  As.  Ili, 417.  Naks- 
Rust.in  o ritratto  di  Rustau  , figure  di 
forma  gigantesca  scolpile  in  basso- 
rilievo  su  di  una  roccia  in  vicinanza 
dell’  alitici»  Perscpoli  cosi  chiamato  per- 
chè i Persiani  credono  che  rappresenti 
il  loro  eroe  Rustan,  descritto  c rappres., 
ivi,  437. 

Naidisi  Battista,  pittore,  dal  VaSari  preso 
per  compagno  ne’ lavori  del  Palazzo 
vecchio,  (ili  allievi  del  Naldini  peccano 
in  rigidezza  e poco  hanno  di  quel  tocco 
ardito  e di  quel  gusto  di  colorire  che 
fu  in  lui.  Eur.  Ili,  637. 

Namaqua  grandi  c piccioli.  tribA  di  Otter»- 
toti.  Af.  Il  ,365  Namaqua  oNamachcsi, 
tribù  di  Olltnloli,  descritti  e rajtpresen- 
tati,  ivi,  387  e seg. 

Namaz,  preghiera  domenicale  do’Maomet- 
tanl;  maniera  dì  farla,  Hippies.  Eur  I , 
P.  Ili,  sto.  Natnaz del  venerdì,  ivi.  Ore 
del  Nurnaz,  ivi,  aia.  In  qual  luogo  sì 
adempie  all'obhlrgo  del  Namaz,  ivi,  31 3:. 
dispense  del  Namaz,  ivi,  314'  Namaz 
diurni  nelle  moschee  e come  sono  deco- 
rate , ivi.  <u6.  Namaz  diurni  senza  lumi, 
ivi,  317.  Namaz  del  venerdì,  ivi,  218. 
Namaz  straordinario  nel  ramizann,  ivi, 
33o.  Namaz  per  gli  eecliasi , ivi. 

Namo,  Deità  inferiore  degli  antichi  Galli 
venerata  ioNamur.  Eur.  V,35  {Francia.) 

Nan-Kisg  , città  della  Cina  ricca  pei  la- 
vori di  seta  e di  cotone.  As.  1,  ox  Fa- 
mosa sua  torre  coperta  di  porcellana, 
ivi  : fino  al  secolo  XV.  capitale  di  tutto 
1* impero,  ivi.  Strada, rappres.,  ivi,  337. 

Naski-Pi.my,  classo  dì  Fachiri.  As.  Il,  173. 
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Nàwi  nel  serraglio  del  Gran-Sultano  che 
divertono  la  Corte  colle  loro  buffone- 
rie ec.  come  vestiti,  rappres.  Eur.  I, 
1».  Ili , 5o. 

Nari  , Storia  di  f-'enezia.  Eur.  Ili , 893. 

Navxi  di  Antonio  di  Ranco,  scultore,  al- 
lievo di  Donatello  sue  opere  in  Firenze. 
Eur.  Ili , 558. 

Nakxi  da  Viterbo  Giovanni  , che  oangiò 
il  suo  nome  in  quello  di  Ann  io:  sto- 
rico impostore  che  finse  le  piti  gloriose 
scoperte  e le  storie  pubblicò  sotto  i 
nomi  di  Deroso  Caldeo,  di  Fabbio  pit- 
tore , di  Manetoue  ec.  Eur.  Ili  , 88.J. 

Nauto,  città  della  Francia.  Eur.  V,  §5. 
(Francia.)  Editto  di  Nantes  rivogato  da 
Luigi  XIV.  nel  i(>83:  tristi  conseguenza 
per  la  Francia  , ivi,  373. 

NAxrwicu,  altra  città  della  conica  di  Che- 
ster posta  sul  fiume  Vcawe'r:  ha  molte 
fucine  di  ferro  Eur.  VI , a4- 

Napata,  città  d’Etiopia  resideuza  della 
Regina  Candace.  Af.  Il  , 9. 

Napoleowe  Imperatore  de' Francesi  si  fece 
incoronare  Re  d’Italia  nel  Duomo  di 
Milano  nel  i8o5.  Eur.  Ili,  4aa-  Insti- 
mi E Ordine  della  corona  Ferrea-,  ordina 
il  compimento  della  fabbrica  del  Duo- 
mo , ivi.  Vedi  Boruiparte. 

Napoi.eos*  terra,  nella  Nuova-Olanda.  As. 
IV,  4«3  c seg.  Abitatori  indigeni,  ivi, 4<J4- 

Napoli  , ecclissò  lo  spleudorc  di  Capua  e 
divenne  la  pili  ricca  e potente  città 
della  Campatila  : Strabono  narra  che 
i Rodiani  fondarono  questa  città  e le 
diedero  il  nome  di  Partenope.  Perche 
poscia  chiamata  Nea polis.  Suo  golfo  po- 
polato di  molte  isole , ivi , 248. 

Napomtam  , Baronesse  Napoletana  come 
vestite  nel  secolo  XVI.  nobil  donna  di 
Grado  del  regno,  di  Napoli:  nobil  ma- 
trona Napoletana,  rappres.  Eur.  llf,  935. 

Nardi,  Storia  di  Firenze.  Eur.  Ili,  893. 

Narew,  fiume  della  Polonia  che  venendo 
dalla  Lituania  riceve  il  Biìge  gli  fa  per- 
dere il  suo  nome.  Eur.  VI,i(i3.(Eoto/tti.) 

Narhval,  o 1J  uccisore  di  balena.  Aiu.  I, 
a36. . Corno  di  Narhval,  ivi  , 337. 

Narisct,  antichi  abitatori  della  Voigllan- 
dia  parte  della  Franconia  e del  moderno 
Palatiualo.  Eur.  IV,  193. 
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Nàriskin  , stia  commedia  clic  onora  il 
teatro  Russo  intitolata  la  fora  Amici- 
zia. Eur.  VI,  nq.  (Russia. 

Narsete  de'SassaniJi  , Re  di  Persia.  As. 
Ili  , 434. 

Narsete,  Governatore  d'Italia  sotto  i Greci. 
Eur.  Ili  , «6. 

Nartachì  dette  anche  Vcsciatri,  Varan- 
garia  , Suarini  ec.  Danzatrici.  Ai  II,  160. 

Nartici  o Ferola  , sostituita  allo  scettro 
ne*  bassi  secoli.  Eur.  I,  210. 

Na«àmo.m,  popoli  lidia  Cirenaica. Àf.  I,  a!>4. 
Popoli  della  Libia , loro  costumanze  , 
ivi,  a6i. 

Nascud,  Indiani.  Am.  I,  1 36. 

Naskow  , città  della  Danimarca,  capitale 
dell’isola  di  Lalanda  , con  porlo  assai 
buono.  Eur.  VI , 3o4. 

Naso  , la  secchezza  del  naso  era  dagli  an- 
tichi Greci  reputata  come  una  delle 
principali  prerogative  della  beltà  fem- 
minile. Eur.  I,  1028.  Vedi  Soffiare  il 
naso  e Moccichini.  Naso  ed  orecchie 
forate  dagli  abitatori  del  Porto  de'Fran- 
cesi.  Am.  I,  99. 

Nassau  , città  dell'isola  della  Provvidenza. 
Am.  II,  507. 

Natale  costa  , nell*  Cafreria.  Af.  II,  3g4- 

Natale  di  Roma  : la  fondazione  di  Ro- 
ma veniva  festeggiata  nel  giorno  ai  dì 
aprile  chiamato  dai  Romani  giorno  na- 
tale della  patria.  Eur.  II,  4U4- 

Natchez,  tribù  Indiane.  Am.  1,  468. 

Natixei  degli  Ebrei.  As.  Ili  , ia3. 

Natscié.  Ahi.  1 , 5j). 

Natscitosci  , tribù  Indiane.  Am.  I,  /f8a. 

Natura,  rappresentata  dallo  scultore  Ar- 
chelao da  Priene.  Eur.  I,  47  *• 

Nausicaa  e la  Regina  di  lei  madre,  rappres. 
Eur.  I , i«3. 

Nautica  degli  antichi  Greci , costruzione 
de’  vascelli  più  antichi , alberi,  vele  cc. 
Eur.  l,App.  pag.  1.  Nautica  dei  tempi 
Trojani  assai  imperfetta,  ivi,  4-  Nau- 
tica dei  Greci  dopo  la  guerra  di  Troja, 
ivi,  5.  Nautica  c commercio  dei  Greci 
moderni,  ivi,  18  e seg.  Nautica  c arte 
militare  marittima,  scrittori  Italiani  di 
quest’ arte,  ivi,  III,  889. 

Nava,  oggidì  Nahe,  fiume  della  Germania. 
Eur.  IV,  207. 
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Navagero  Andrea,  suoi  viaggi  nelle  prò- 
vincie  dell’ Europa  onde  illustrare  con 
nuove  osservazioni  i monumenti  e le 
rarità  della  natura.  Eur.  Ili,  8yi.  Sto- 
ria di-  Venezia  , ivi,  893. 

Navale  o Rostrale  corona  era  d’  oro,  e 
data  in  premio  dagli  antichi  Romani 
a colui  elio  primo  si  era  lancialo  nel 
vascello  nemico,  rappres.  Eur.  II,  3 1 5. 

Navali  battaglie  de’ Cartaginesi.  Af.  I,  292. 

Navarra,  regno  già  di  Navarra,  provin- 
cia della  Spagna  «he  ha  per  città  pri- 
maria Pumploua.  Eur.  V , 9.  Noova- 
Navarra,  nel  Messico.  Am.  ì,  Go 4. 

Navarra  , Enrico  d’Albrcl,  Re  di  Navarra, 
rappres.  Tav.  37  n.®  4-  Eur.  V,  236. 
(fWicin.) 

Navarra  , Giovanna  Regina  di  Navarra  e 
moglie  di  Filippo  il  Hello,  rappres. 
Tav.  a3  lìg  a e 3 Eur.  V,  1 C)G. (Francia.') 

Nava RR ESI  sono  prodi , dediti  al  lavoro, 
agili  alla  corsa,  saltatori  eccellenti  e 
vaghissimi  del  giuoco  della  palla,  ma 
ad  un  tempo  beri,  violenti,  rissosi: 
loro  abiti.  Eur.  V , 117. 

Navauettf.  , distinto  pittore  Spagnuolo. 
Eur.  V,  207. 

Navi  de’ Barbareschi.  Af.  I,  393.  Descrìtte 
e rappres. , ivi,  407.  De’ Cartaginesi  , 
rappres. , ivi , api  e seg.  Vascelli  detti 
Cauli  , battelli  detti  Cavalli  ec.,  ivi,  307. 
Navi  Egizie,  loro  antica  forma,  ivi,  187 
e seg.  Rappres. , ivi,  188.  De’moderni 
Egizj , ivi , 207  e seg.  Navi  de’  Fran- 
cesi e degli  Inglesi  nel  secolo  NI , rap- 
presentati nella  tappezzeria  della  Regina 
Matilde  Tav.  14  c »5.  Eur.  V,  149. 
{Francia.')  Navi  da  guerra  sotto  iGoti, 
ivi, III,  108.  Navidegli  antichi  Greci,  co- 
struzione de’ vascelli  più  antichi:  nes- 
sun uso  di  carena  , zavorra , alberi , 
vele  ec.,  ivi,  I ,App.  pag  2 o seg.  Naviglj, 
due  specie  sino  dui  tempi  Omerici,  i 
mercantili  cd  » guerreschi,  ivi,  3 e seg. 
Loro  parti  e varie  loro  immagini  : pri- 
me forme  delle  antiche  navi,  rappres. , 
ivi,  7.  A piastre  , timone,  alberi,  re- 
miganti, ivi,  9:  vele  cinture  de’ navi- 
glj, ancore,  scandaglio,  rappres .,  ivi,  10. 
Vascelli  da  guerra:  rostro,  torri  ec. , 
rappres. , ivi,  11.  Navi  a più  ordini 
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di  remi.  Eur.  I,  App.  pag  12.  Trireme, 
modello,  rupprcj. , ivi,  i.J  e seg.  Nave 
maravigliosa  fabbricata  da  Archimede, 
foderata  eoo  lamine  di  piombo  ec.,  ivi, 
i3.  Navi  diToloraco  Filadelfo,  ivi.  Nave 
di  Tolomeo  Ftlopatore  costrutta  dall'ar- 
cliitctto  Demetrio  Poliorcele,  descritta. 
linr.  I,  App.  pag.  i3.  Navi  degli  Italiani 
fui  da  quando  regnavano  i Longobardi , 
ivi,  IH,  i34-  Navi  da  guerra  della  subii* 
me  Porla  , ivi,  I , P.  III,.  «54  Vedi  Ar- 
chile lUir  a navale , Navigazione  , Marina. 

Navigatori  isole  de'.  As.  IV,  499.  Abi- 
tanti, loro  origine  tisica,  costituitone  ec., 
ivi , 5oo.  Perchè  così  chiamali,  ivi,  5o3. 
Loro  costumarne,  ivi,  e seg. 

Navigazione  degl»  antichi  Etruschi.  Eur. 
II , 187.  Etruschi  o Tirreni  applicati 
da’ tempi  antichissimi  alla  navigazione, 
ivi.  Non  si  sa  quai  regole  praticassero 
nella  navigazione,  ivi,  t8S:  di  quali 
invenzioni  sicno  autori,  ivi.  Gli  Etru- 
schi invece  della  tromba  o conca  ma- 
rina hanno  immaginato  la  trombi  di 
metallo  per  servizio  delle  imprese  na- 
vali , ivi.  Piraterìa  degli  Etruschi  prin- 
cipio del  loro  commercio,  ivi,  191. 
Navigazione  de'Fcnicj  , primi  tentativi. 
As.  Ili,  35  e 37.  Remi,  vele,  timone 
cl\  invenzione  de'Fcnicj,  ivi,  36.  Co- 
ntrazione navale , arre  nautica  presso 
gli  antichi  Germani.  Eur.  IV,  324  c acg. 
Navigazione  dei  Germani  durante  la 
Romana  occupazione  : poca  loro  peri- 
zia, ivi,  47I  e se8*  D®*  Germani  nel 
medio  évo , ivi , 637.  Nei  tempi  mo- 
derni, ivi,  787.  Navigazione  degli  Olan- 
desi, ivi,  Vi,  i<)4-  (Olanda.1)  Degli  Ot- 
tomani : i Greci  c gli  Italiani  ne  furono 
i loro  primi  maestri , ivi,  I,  P.  III.  «53. 
Gli  antichi  Romani  ignari  della  navi- 
gazione , ivi , II,  558.  Navigazione  degli 
isolani  di  Sandwich.  As.  IV,  $71  e seg. 
Vedi  Marina. 

Nat  , capi  di  tribù  nel  regno  di  Siam. 
As.  II , 537. 

Naziaxzo.  Vedi  I\Tissa. 

Nazir,  gran  maestro  di  palazzo  ora  sp- 
inellato Ameti-Eddolah,  As.  Ili,  46» . 

Nozuao , sorta  di  tamburello  usato  nella 
musica  degli  abitanti  delCongo.Af.II, 3aG. 
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NéaTsà,  Ninfa  Esperide.  Eur.  I,  36o. 

Nealciiia,  Deità  inferiore  degli  antichi 
Galli  venerata  in  Tossandria.  Eur.V,  35, 
( Francia .) 

Ne  a lessi  a o Ne  alle  x sia  ( Dea,  antico 
Nume  de’  V' a lacchi  di  cui  a lungo  parla 
il  Keysler.  Eur.  IV,  a53.  Vici»  riguar- 
dala come  una  Divinità  particolare  dei 
Valacchi  e dei  popoli  della  Zelanda  ; 
ma  i monumenti  che  De  portano  l’im- 
magine e il  nome  sono  numerosi  e so- 
vente . trovati  nella  Germania  : Dea 
Nealennia  uè* monumenti  scoperti  nel- 
l'anno 1647  presso  Domburgo,  rappres.t 

ivi,  416- 

Neapolis  , famoso  emporio  dei  Cartaginesi 
nella  Zeugitana.  Af  1 , 273. 

Nebbie  eterne  della  Siberia.  As.  IV , 147. 

Nero  6 Naso,  Divinità  Assiria  o Babilonese. 
Às.  Ili,  371. 

Nebulosi  mouli.  Vedi  Belar. 

Neccareu  , atromento  Persiano  che  con- 
siste io  due  tamburi  di  rame  uniti  in- 
sieme, rappres.  As.  Ili,  554* 

Nacua,  fiume  della  Germania  Transre- 
nana , detto  dagli  antichi  Nicer  e da 
Egi nardo  Neccaro.  Eur  IV  , 209. 

Neckf.r  Ginevrino,  noto  vantaggiosamente 
per  alcuni  scritti  sulle  finanze  e chia- 
malo in  Francia  da  Luigi  XVI.  per  ri- 
stabilire l'  ordine  nelle  finanze:  gli  viene 
sostituito  Caloune.Eur. VI, 299 (Francia.) 

Necropoli  o Cimitero  di  Licia.  As.  Ili,  307. 

Nf.dj ed  o Necbd  nell'Arabia.  As. Ili,  184. 

Neembuco,  città  del  Paraguay.  Ain.  11,  a3a. 

Netie,  stromcnto  a fiato  di  musica  Per- 
siana. As.  Ili,  554- 

Nego  e Nergal,  Divinità  degli  Assirj  ado- 
rati per  il  fuoco.  As.  Ili,  371. 

Negri,  foro  stalo  nelle  Antille.  Am.  II,  537. 
Negri  in  Caracas , ivi , 33,  Negri  o 
Negrillos,  antichi  popoli  delle  Filip- 
pine. As  IV,  343.  Negri  delle  coste 
della  Guinea  , usanze  c costumi.  Af  II, 
219.  Negri  schiavi  del  Messico.  Am.l, 
600.  Negri  nel  Perù,  iti,  II,  179. Ne- 
gri in  Surlnom , come  trattali  sotto  di 
un  padron  tiranno,  ivi , 4*5.  Indipcu- 
deuti  nel  Sarinam,  ivi,  4^1 ■ 

Negri  Cesare  detto  il  Trombone , suo  li- 
bro intitolato  Le  Grazie  tt Amore  im- 
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presso  in  Milano  nel  1602,  col  quale 
ci  fa  sapere  che  l'eleganza  delle  arti 
cavalleresche  e singolarmente  il  ballo 
avevano  in  Milano  la  loro  sede  : allora 
i Francesi,  gli  Spagnuoli  ec.  impara- 
vano il  ballo  in  Milano.  Argomenti  e 
nomi  dei  balli  descritti  dal  Negri:  abiti 
de  ballerini  d*  allora  , rappres.  Eur. 
DI , 855. 

Negri  Domenico  Veneziano,  ampj  trat- 
tali scrisse  della  moderna  geografìa. 
Eur.  Ili,  fot. 

Nacno,  fiume  diverso  da  quello  del  Senegai. 
Afil,i2r>.Fiume  nella  Nigrizia,  ivi, li,  ofi-5. 
Capo  del  regno  di  Tunisi,  ivi,  1,369.  Ne- 
gro o Niger,  corso  del  fiume,  ivi,  li,  45a. 

N11  , usali  dalle  Indù.  As.  II , 387. 

Nelsox,  vascello  Inglese  di  questo  nome, 
rappres.  Tav.  a3  ^ Eur.  VI,  irj. 

Nembo  o cerchio-^  oro  0 di  luce  detto 
N'tmbus  dagli  antiquar).-  Eur.  1,  307. 
Nembo  distintivo  delle  maggiori  Deità 
de'  Greci,  ivi,  358.  Nembo  di  cui  ador- 
navansi  il  capo  le  donne  Greche  dei 
tempi  storici:  consisteva  in  un'aureola 
o lamina  a semicerchio  somigliante  quasi 
alla  mezza  luna,  e perciò  non  debb'  essere 
col  diadema  confuso , rappres.,  ivi, 997. 

Nembi  giuochi  si  celebravano  ogni  triennio 
a Nenie».  Eur.  I,  517. 

Nemesi  o I'Im mortalità’  a fianco  d' Ercole. 
Eur  II,  139.  Nemesi  Dea  adorata  dai 
Misi  in  un  magnifico  tempio  edificato 
dal  Re  Adrasto  in  vicinanza  di  Pario.As. 
Ìli,  397.  Nemesi  Dea  de’  Greci  che  pre- 
sedeva agli  onori  funebri.  Eur.  I , Viti. 

Nemesi*  anniversarj  de' morti  Greci  cosi 
detti  perchè  cadevano  nelle  feste  di  Ne- 
mesi. Eur.  I , 4 66. 

Nemi  lago  di.~Éur.  II , 348. 

Nemicizik  e Gc ea* e de'  nobili  che  signoreg- 
giavano ne’  castelli,  crebbero  oltremodo 
nel  secolo  XI.  Eur.  Ili  , a85. 

Nemours,  Duca  di  Nemours  (secolo  XVI.) 
rappres.  Tav.  ji  n^_  4i  Eur-  V > 
(Fnwcia.) 

Nemrod,  se  fondasse  Ninive.  As.  III.  358. 
Ncmrod  fondatore  del  primo  impero  de- 
gli Assirj,  ivi , 358. 

Nenia  Dea  dei  Romani  che  presiedeva  ai 
funerali.  Eur.  II , 375. 
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Nerrio  scrittore  della  storia  dei  Bretoni: 
suoi  racconti  intorno  le  origini  dei  Ger- 
mani. Eur.  IV , 186. 

Nbocesaaea  città  del  Ponto-Polcmoniaco. 
As,  111 , 3zi. 

Neocori  sacerdoti  Greci  custodi  de'  tempj . 
Eur.  I_^  4oa. 

Nbourad,  contadina  del  suddetto  comitato, 
rapp. Tav.  6 n.°4-  Eur. VI, ai. [Ungheria  ') 

Nepal.  As.  Il , 5a. 

Nepal;  nellTinloslan.  As.  Il,  3o6  ec. 

Neper tkes  distillatoria,  fiore  nel  Ccilan. 
As.  II , 3a3. 

Nepicingi  nel  Canadà.  Am.  I,  373. 

Nera  foresta  nella  Germania.  Vedi  SlaJ'ziane 
selve,  Ercinia  seh<a. 

Nerbcoa  fiume  dell’  Indostan.  As.  Il  , 3.{- 

Nkp.icia  provincia  della  Svezia  che  ha  per 
città  principale  Orebro  e AakersuuiL 
Eur.  VI  , a55. 

Nero  colore  sino  dai  tempi  d’ Omero 
era  riservato  pel  lutto:  Telide  per  U 
morte  di  Palrocolo  vestissi  di  un  neris- 
simo ammanto.  Eur.  I,  1039 

Nerpu-Tirural o festa  delTuoco  ucH'Indo- 
stan.  As.  II , 167. 

Nertsciksk  monti  nella  Siberia , ricchi  di 
minerali.  As.  IV,  ii4- 

Nesseris  città  forte  nella  Zeugitana.  Af. 

I,  a73. 

Nestore  testa  di,  rappresentata.  Eur.  I,qi. 

Nestori  ari  sparsi  nelCAsia  centrale” Xìl 
VI,  36. 

Nettuno,  se  il  cullo  di  Nettuno  fu  por- 
tato in  Grecia  dall'  Elruria  c se  il  primo 
tempio  in  Grecia  innalzato  a Nettuno 
fu  opera  degli  Etruschi.  Eur.  II,  ia3. 
Nettuno  adoralo  dai  Libj.  Af.  1 , 358. 
Nettuno,  suo  tempio  a Pozzuoli.  Eùr.  Il, 
a4 1.  Nettuno  rappresentalo  coi  capelli 
cerulei , ivi , 335.  Nettuno  rappresentato, 
ivi,  35 1 e 354.  Festa  di  Nettuno  presso 
i Greci,  ivi  , 472. 

Nrtturiari.  As.  5. 

Necchatel  , città  capitale  del  principato 
cji  questo  nome.  Eur.  IV,  4 a.  Ncucbatel 
e Vallangin  ora  non  formano  che  un 
solo  principato:  suo  governo  , ivi,  86. 

Neosiedel,  lago  grandissimo  in  Ungheria 
tra  il  comitato  di  Ademburg  e quello 
di  Wiesclburg.  Eur.  VI,  4.  [Ungheria) 
38  — 
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Neustad,  cortile  dett'accademia  di  Neustad 
rappres.  nella  Tav.  99.  Eur.  IV,  785. 

Neustria  ossia  Francia  occidentale  divisa 
dall'Austrasia  o sia  Francia  orientate 
dalla  selva  Ardenna  cioè  Carbonia.  Eur. 
IV,  483. 

Nkvar  nell'  Indoatan.  As.  II,  3o6.  Loro 
religione,  ivi,  19$. 

Nevi»,  isola  fra  le  Antillc.  Am.  II,  5i3. 

Newark  , seconda  città  della  contea,  di 
Nottingham.  Eur.  VI , 34. 

Newcastlk  capitale  del  Northumberland 
conica  dell*  Inghilterra  giace  sulle  rive 
del  Tyne.  Eur.  VI,  ig. 

Newcomf.n  e Cawley  : a questi  due  Inglesi 
si  debbono  le  più  utili  macchine  in  cui 
venne  messa  a profitto  la  forza  del  va- 
pore: essi  le  immaginarono  sul  principio 
del  1700.  Eur.  VI,  145. 

Newport  capitale  dell’  isola  Wight,  spet- 
tante all’ Inghilterra.  Eur.  VI,  37. 

Newton,  celebre  Inglese  promosse  mara- 
vigliosamente la  fìsica.  Eur.  VI,  i4g. 

N* gamba  o Incomba  , spezie  di  tamburo 
usalo  nel  Congo.  Àf,  II , 3a5. 

N’coyo  o Ak-Goy  o Goy  , regno.  Af.  Il , 
agi  : costumi  degli  abitami,  ivi. 

Nia  , Dio  sotterraneo  o Dio  dell*  inferno, 
Divinità  degli  Slavi.  Eur.  VI,  io4.(/fa«.) 

Ni  ac  ara,  fiume.  Am.  1,  346.  Cateratte  di 
Niagara , ivi , 347  e seg.  Capitale  del- 
1’ allo  Canadàj.ivi,  atii. 

Nicam-Ci-ru,  appellata  la  Cina  dei  Tartari 
Mancusi.  As.  I,  fio. 

Nicaragua  provincia  di, nel  Messico.  Am. 
1,  617.  Lago  dello  stesso  nome,  ivi. 

Niccoli»!,  bravissimo  cantore  Italiano  del 
secolo  XVI  Eur.  Ili,  818. 

Nice  , fiume  del  regno  d’ Angola.Af.il,  398. 

Nicea  impero  di.  Eur.  1 , igG.  Nicca  o 
Nice,  metropoli  della  seconda  Bitinia 
celebre  pel  primo  geuerale  concilio  ivi 
tenuto  da  Papa  Silvestro  contra  Ario. 
As.  Ili , 3i8. 

Nicer.  Vedi  Decker  fiume. 

Nicholson  Inglese  si  segnalò  nella  fisica  nel 
secolo  XViL  Enr.  VI,.  149. 

Nicoasa  isole,  descrizione  ec.  As.  II, 
4 i3  c 4>9> 

Nicola  isola  di  S. , una  delle  isole  del 
Capo- Verde.  Af.  I,  4a9* 
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Nicola  Aretino  , uno  de'migliori  scultori 
del  secolo  XIV.:  sue  statue  in  Firenze: 
statua  di  un  Evangelista  sedente,  rappr . 
basso-rilievo  scolpito  in  Arezzo  nel 
*383,  rappres.  Eur.  Ili,  548. 

Nicola  Pisano , celebre  scultore:  Arca  di 
S.  Domenico  in  Bologna  del  1335,  sua 
scultura  preferita  alla  maggior  parte 
de' suoi  lavori , mppres.  Eur.  Ili,  343. 
Pergamo  nel  baltistcrio  Pisano,  rappres , 
Pergamo  nel  Duomo  di  Siena,  ivi,  544* 

Nicoli  Nicolò  Fiorentino,  è celebre  il 
suo  nome  perchè  nel  secolo  XV.  tra- 
scrisse infiniti  codici , che  ancora  in 
parte  si  conservano,  ed  una  grande 
Biblioteca  formò  , contribuirono  allo 
scoprimento  di  autori  non  ancora  co- 
nosciuti ec.  Eur.  Ili,  880. 

Nicolò  1.  Paolovitz  Imperatore  delle  Rus- 
sie nel  i8a5  regnante,  rappres.  Tav.  4 
fig.  14.  Eur.  VI,  87.  (Russia) 

Nicolò  II.  Principe  Estense  nel  i3g3. 
Eur.  Ili,  4 £ (3. 

Nicolò  da  Coreggio , sua  composizione 
drammatica  intitolata  il  Cefalo.  Eur. 
HI,  798. 

Nicomede  1.  figlio  e successore  di  Zipete, 
Re  della  Bitinia.  As.  Ili,  3 18.  Abbellì 
la  città  di  Astaco  cui  diede  il  nome  di 
Nicomedia,  ivi,  3 19. 

Nicombde  li.  Re  di  Bitinia,  successore  di 
Prusia.  As.  Ili,  3ig. 

Nicomede  IH.  Re  di  Bitinia  padre  di  Ni- 
comodc  IV.  ultimo  Re  di  Bitinia  che 
lasciò  in  testamento  il  reguo  ai  Romani. 
As.  ILI , 3 1 9. 

Nicomedia  , metropoli  della  Bitiuia , ora 
picciolo  villaggio  detto  dai  Turchi  Sce- 
mi th.  As.  Ili,  3 1 4* 

Nicopoli  , città  della  Bulgaria  celebre  per 
la  vittoria  di  Uajazet  I.  Imperator  dei 
Turchi  sopra  Sigismondo  Re  d'Unghe- 
ria ec.  Eur.  I,  P.  Ili , 38.  Città  dell’Ar- 
menia Minore,  fabbricata  da  Pompeo. 
As.  Ili,  349* 

Nicosso,  pianta  del  Congo,  spezie  di  pi- 
sungo.  Af.  li,  286. 

Nid  , fiume  della  Norvegia.  Eur.  VI,  a68. 

Nini  di  uccelli  che  servono  ai  Cinesi  di 
condire  le  loro  vivande.  As.  1,317. 

Niebiiur,  storico  dell'Arabia.  As.  Ili,  175. 
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Nru.li , Parte  del  niellare  era  dagli  an- 
tichi olii  inamente  conosciuta:  di  tal 
lavoro  è fatta  la  celebre  Tavola  Iliaca  cc. 
Eur,  1,  gaa. 

Niembk,  il  solo  fra  i fiumi  della  Polonia 
che  porta  tranquillamente  le  sue  acque 
al  mare.  Eur.  VI , i65.  (Polonia.') 

Nieuhoff,  relazioni  sul  Brasile.  Am.II,3e8. 

Nu  ate,  monte  dell’Armenia  Maggiore,  fa- 
moso  per  le  sorgenti  del  Tigri.  As.III,:')  { -j. 

Niton  , ossia  principio  del  Sole,  così  ap- 
pellato il  (ìiapone  da' suoi  abitanti. 
As.  1 , 386. 

Nicrizia  o Regione  centrale  dell’Africa , 
descrizione.  Af.  II,  a65. 

Nmopisr. , città  della  Svezia  nella  Suder- 
mania  , ha  un  buon  porto  e molle  ma- 
nifatture. Eur.  VI , a55. 

Nilo,  il  fiume  maggiore  tra  quelli  del- 
l’antico continente.  Af.  I,  4‘-  Come 
nippli  cri  lato  dagli  antichi,  ivi,  4*-  Fiu- 
me che  scorre  nell'Etiopia , ivi,  g.  Ma- 
niera usata  dagli  Egiziani  per  tragit- 
tarlo, ivi,  a43. 

N Home  me»  o Mikeas  per  regolare  le  im- 
poste nell’Egitto,  rappres  Af.  I,  90 

Nilopoli  , aulica  città  nel  Medio  Egitto. 
Af.  1 , 54. 

Nutrì  Coricie  appellate  le  Muse.  Eur.  I, 
46g.  Ninfe  dei  Celti  c dei  popoli  set- 
tentrionali , ivi,  IV,  4*8. 

Ninfei  in  Roma  : sembra  eh’  essi  non  al- 
tro fossero  clic  fonti  artificiosi  con  spilli 
o sgorghi  di  acque  avveniate  in  alto, 
o in  altra  maniera  sorgenti  : le  selle 
sale  così  dette  in  Roma  furono  proba- 
bilmente il  Ninfeo  di  Marco  Aurelio, 
rappres.  Eur.  Il , 5o4-  Grotte  cono- 
sciute sotto  il  nome  di  Nymphaea,  luo- 
ghi amenissimi,  in  cui  i Greci  ama- 
vano di  trattenersi, ivi, 1,747- Vedi  Grotte. 

Nincuta,  città  della  Mautsciuria.Aa>IV,a77. 

Nibive  distrutta.  As.  Ili , 36a. 

Nino , se  fondasse  Ninive.  As.  Ili , 358. 

Nino  o Ninive  , città  dcll'Assiria  foudata 
da  Nino.  As.  Ili , 354- 

Nino  Pisano  figlio  del  celebre  Andrea,  sue 
opere.  Eur.  Ili,  55o. 

Niobi  , figlia  di  Lido.  As.  Ili  , 3oo. 

Njpuonuas  , il  piò  celebre  poute  nel  Gia- 
poue.  As.  I,  4 15. 
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Niiupan  0 Paradiso  de’Siamesi.  As.  Il,  55.|. 

Ni&sa  o Naziabzo  città  della  Cappado- 
cia  , celebrala  dagli  scrittori  ecclesia- 
stici. As.  HI,  33a. 

Nitocri  , Regina  lanlo  celebre  per  le  opere 
insigni  fatte  in  Babilonia:  sua  tomba. 
As.  ILI,  373. 

Nitazi  , monaci  Maomettani  fondali  circa 
il  iGol,  rappres.  Eur.  I,  P.  Ili,  a83. 

Nizam  del  Decati.  As.  Il,  lao. 

Nizza  Murcoda  , visitò  le  provincie  della 
Nuova  Spagna.  Eur.  Ili  , 891. 

Njord  (mitologia  Scandinava)  Divinità  che 
fa  scendere  sulle  onde  gli  alberi  dello 
foreste,  c ai  venti  comauda  di  gonfiare 
le  vele.  Eur.  VI , aa8. 

Nobati  , abitatori  delle  sponde  del  Nilo 
vicino  l’isola  d’filefantina.  Af.  Il,  11. 

Nobili  c plebei  , discordie  fra  di  loro 
scoppiate  in  Milano  fino  dalla  metà  del 
secolo  XI.  Eur  IH,  349.  Nobili  e grandi 
della  Spogna:  molti  privilegi  de’ me- 
desimi , ivi , V , 1 10. 

Nobiltà’  nella  costa  della  Guinea , come 
si  acquista.  Af.  II,  aoG  c seg.  Nobiltà 
non  ereditaria  in  Persia.  As.  IH,  462. 
Nobiltà  Peruviana.  Am.  II,  i3a.  No- 
biltà Russa.  Eur.  VI,  89.  (Mussiti.)  Edu- 
cazione de’ nobili  ec, , ivi,  90.  Nobiltà 
nel  regno  di  Siam.  As.  Il,  538.  Vedi 
t articolo  delle  civili  Costumante  de’ prin- 
cipali popoli. 

Noce  Maldiva  o cocco  di  mare  dell’  isola 
Africana  delle  Paline.  Af.  II,  480.  Vedi 
Tavarcarè.  Noce  moscada  nell'Arabia. 
As.  Ili , 188.  Dell’isola  Celebe,  rappr., 
ivi , I V , 30 a.  Delle  Mulucche,  rappres., 
ivi , 368.  Della  Senegambia.  Af.  II,  i3.{. 

Nochiztli.  Vedi  Cocciniglia. 

Nocto,  volatile  nel  regno  di  Siam  As. 11,533. 

Nudar,  Monarca  Persiano  della  dinastia 
Pischdadiana.  As.  Ili,  4(5‘ 

Nojjéo'ddin  , Sultano  d’Egitto.  Àf.  I,  84. 

Nola,  città  della  Campania.  Eur.  II,  afa. 

Nolfo  di  Monza,  pittore  (scuola  Milanese} 
fu  allievo  di  Bramante  d’ Urbino:  suo 
pitture  nella  chiesa  di  S.  Satiro  in  Mi- 
lano. Eur.  Ili,  7 aG. 

Nolok,  Negri  della  Senegambia.  Àf.  Il,  iGg; 

Nomi  che  dai  Greci  imponevansi  ai  loro 
figliuoli.  Eur.  I,  437.  I Licj  avevano 
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la  singolare  usanza  di  prendere  i no-  ' 
mi  dalle  madri  loro.  As.  Ili,  3og.  Nomi, 
cognomi  e soprannomi,  loro  origine  in 
Italia.  Eur.  Ili , 945. 

NoMoruLAci  o Custodi  delle  leggi  che  pre-  , 
sedevano  alla  processione  delle  Pana - , 
lente  maggiori.  Eur.  I,  4?5* 

Nome  nella  Romana  cronologia  principia- 
vano dal  5 del  mese  che  si  computa- 
vano retrogradando  fino  al  giorno  del 
mese  antecedente.  Eur.  II,  547.  Vedi  ' 
Colende  od  Idi. 

Nopàu  Vedi  Cactus  cochenilifer. 

Norahte,  albero  della  Gujana.  Am.  li,  401- 

NonciÀ  , Norcia  o Nercia  o Narcia  era 
uua  Dea  dei  Volsinicsi  Etruschi  : nel 
6no  tempio  a Bolsena  apparivano  dei  ] 
chiodi  fissi  per  indicare  il  numero  de-  1 
gli  anni.  Sembra  che  questa  Dea  fosse  , 
una  cosa  medesima  colla  Fortuna:  co-  | 
me  venisse  effigiata.  Eur.  II,  io5.  ^ 

Nordal-Bhum  , poela  Danese:  sue  tragedie  ^ 
nou  prive  di  merito.  Eur.  VI,  3ia.  ^ 

Norm-avda  , isole  della  Norvegia , occu-  { 
pano  un  ampio  golfo  nominato  Vest-  { 
fiord  , ove  trovasi  il  vortice  o piuttosto  < 
la  corre u le  detta  Maclstrom.  Eur.  VI,  384 • < 

NoaroLK,  contea  dell’Inghilterra  la  me-  { 
elio  coltivata  : comprende  le  città  di 
Norwich  e Yarmoulh.  Eur.VI^.Nuovo- 
Norfolk.  Am.  I,  1 1 3.  Norfolk  isola  vi- 
cina alla  Nuova-Zelanda.  As.  IV,  4a3. 

Norimuerga  , palazzo  o corte  Cesarea  di 
Norimberga  rappresentata  nelle  pitture 
del  famoso  codice  Viennese  della  Bolla 
t£  oro , rappres.  Tav.  72  n.*  2.  Eur.  IV, 
595.  Burgravj  di  Norimberga , rappres. 
Tav.  73  n.°  1,  ivi. 

Norison  o Càngos  , lettighe  dc'Giaponcsi, 
rappres.  As.  1 , 422. 

NorkofinO  , città  della  Svezia  nell’Ostro- 
gozia  ove  sono  cartiere  e stamperie , 
manifatture  d'armi  e di  panni  ec.  Eur. 
VI,  a56. 

Normandia  : sussistevano  non  ha  guari  in 
Normandia  i Feudi  di  giaco.  Vedi  Feudi 
di  giaco. 

Normanni  stabiliti  nella  Bretagna , anno 
1066  sotto  Gnglielmo  il  Conquistatore. 
Eur.  VI , 61.  Loro  prime  incursioni  in 
Francia  sotto  il  regno  di  Carlo  11.  detto 


U Calvo. Eur.  V , ioy.  (Francia.)  Ma- 
rma Inglese  sotto  i Normanni , ivi,  VI, 
no.  Scoperta  dellTslanda:  fatti  poste- 
riori , repubblica  di  pirati  , regni  di 
Olao,  di  Canato,  di  Magno  ec.  Crociate , 
ivi , ai3. 

Nortbampton  , contea  in  Inghilterra  che 
ha  una  capitale  dello  stesso  nome.  Eur. 
VI , a6. 

Nortuumberland,  contea  dellìngliillerra  : 
deriva  il  6uo  nome  dalla  posizione  sua 
al  settentrione  dell’  Uumber,  Newcaslle 
che  n’  è la  capitale  giace  sulle  rive  del 
Tyoe.  Eur-  VI,  ig. 

Norvegi  sotto  due  capi  Ingolfo  e Jorlefo 
fondarono  la  prima  colonia  in  Islanda, 
che  d’indi  in  poi  formò  sempre  porzione 
di  nn  regno  Scandinavo.  Eur.  VI,  ai3. 

1 Norvegia,  estensione  e popolazione.  Eur. 
VI,  aG6:  clima,  parte  orientale cd in- 
terno del  regno:  coste  marittime  occi- 
1 dentali  : coulormazione  della  Norvegia: 

1 catene  dì  monti,  ivi  , 267:  fiumi , la- 

* ghi , ivi,  a68:  minerali,  ivi,  269:  ve- 

getabili, ivi,  271:  animali,  ivi,  272: 
notizie. intorno  ai  tre  regni  della  na- 
tura tratte  dai  viaggi  del  De-Buch  su 
la  Norvegia  e la  Lapponia  , ivi , 276 
e scg.  Divisione  della  Norvegia,  città 
di  Cristiania,  ivi,  281:  città  princi- 
pali, ivi,  283.  Lapponia,  descrizione , 
ivi,  284  a seg.  Carattere  e costumi  dei 
Norvegtaui  e dei  Danesi,  ivi, 290:  scienze 
ed  arti , ivi , ap3  e seg.  Sua  popola- 
zione, nel  t8a(>  conteneva  un  milione 
5o,i3a  abitanti  , ivi,  3i6.  Manifatture, 
traffico,  navigazione,  ivi,  295. 
Norvegiani,  loro  carattere  e costume.  Eur. 
VI,  290  e seg.  Abito  nazionale  di  al- 
cuni paesani  della  Norvegia,  rappres. 
nella  Tav.  49-  Eur.  VI,  293. 
Norwich,  città  della  contea  di  Norfolk. 

Enr.  VI,  27.  (Inghilterra.) 

Notaj  o Notari  , derivazione  di  questo 
vocabolo.  Eur.  III , 90. 

Notti  Sante  de’  Maomettani  : sette  notti 
furono  da  essi  dedicate  alla  pubblica 
venerazione,  siccome  le  piò  Sante  cd 
) auguste  infra  l'anno.  Eur.  I,  P.  Ili, 

\ 227.  In  queste  notti  vengono  illumi- 

l nati  i minarcui e le  moschee  ec.,  ivi,  aa8. 
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Nottikgham,  contea  dell' Inghilterra  che 
ha  la  capitale  dello  stesso  nome,  bellis- 
sima città  posta  sul  pendio  di  uno  scoglio 
e domina  il  fiume  Frent.  Eur.  VI,  a4- 

Nour'ed-Djmy  » monaci  Maomettani  fon- 
dati circa  il  1 7 33,  rapp.  Eur.  I,  P.  ili,  a 83 . 

Novali,  furono  delti  in  Italia  i campi 
nuovamente  assoggettati  all’aratro.  Eur. 
Ili,  5oi. 

Nova  ha.  Domenico  Maria  Ferrarese,  astro- 
nomo e professore  in  Bologna  nel  se- 
colo XV.  c che  maestro  fu  del  celebre 
Copernico-  Eur.  Ili,  88a. 

N ovep.be  , celebre  compositore  di  balli: 
sue  lettere  sulla  dauza , balli  da  lui 
composti.  Eur.  HI , 858.  Sue  Lettere 
sulla  danza  : suoi  balli  la  Morte  ctEr - 
cole , la  Medea , la  Semiramide  ec.  da 
lui  composti  cd  eseguiti,  ivi,  V,  371. 
(Francia.) 

Novoconon,  città  nella  Russia:  se  fondata 
dagli  Slavi.  Eur.  VI,  1 1.  Rappr.t  Tav.  i, 
ivi,  ia.  (Russia.) 

Nozze  sii  do  brand  me , cosi  appellale  dal 
luogo  in  cui  fu  scoperta  questa  famosa 
pittura,  descritte  e mppr.JLuv\\,>\(j2  cseg. 

Nozze.  Vedi  Matrimonio. 

Nfukcu',  «Irò  in  ente  di  musica  a foggia 
di  piffero  usato  nel  Congo.  Af.  II,  3a5. 

Noia,  principali  scrittori  della  storia. 
Àf.  II,  aa.  Deserto  a levante  del  Nilo 
detto  di  Nubia,  ivi:  descrizione,  ivi,  e seg. 

Nubiani,  se  abitatori  dell' Etiopia.  Af.  lì, 
1 1.  Vedi  Nubj. 

New  di  Tolomeo.  Af.  Il,  3 3.  Loro  costu- 
manze , ivi , 37  e seg. 

Nuceria  ora  N'ocera  , città  della  Campa- 
nia. Eur.  11 , a4a. 

Nitcnez-Cabeza-De-  Vaca  , nel  Paraguay. 
Am.  II,3ii. 

Nionez-Gaona  porto  di.  Am.  I,  *37.  In- 
digeni c loro  qualità  fisiche,  costumanze 

__  ec.,  ivi , 1 38- 

Nditoni  , popoli  ch'orano  situati  tra  il 
Varta  e il  dome  detto  dagli  antichi 
Notessio  o Nuita  ec.  Eur.  IV,  iga. 

Nuxahiwa  , una  delle  nuove  isole  Mar- 
chesi. Particolare  ragguaglio  sulla  me- 
desima. As.  IV,  555.  Costume  degli 
abitanti , ivi.  Vedi  ffaux. 

Numa  Pompilio,  come  rappresentato  in 
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un'erma  antica  di  marmo  ed  in  una  me* 
daglia  che  unitamente  alla  testa  di  Nu- 
ma  offre  quella  di  Anco  Marzio,  rappres. 
Eur.  U , a54. 

Numant.ia  Cartaginesi  rifuggono  in,  dopo 
la  distruzione  della  loro  città.  Af.  1, 280. 

Numeri  Arabi  portati  in  Italia  da  Lio- 
nardo  Fibonacci  Pisano  sotto  il  nome 
di  Indiani.  Eur.  Ili,  876.  Sotto  gli 
Imperatori  Romaui  adopcravasi  soventi 
volte  la  voce  numeri  invece  di  quella 
di  coorti,  ivi,  II,  33o. 

Numeriche  cifre , invenzione  dovuta  agli 
Indiaui-  As.  II , 271. 

Numide,  tribù  erranti  ma  sottoposte  al  Re. 
Af.  I,  3ai. 

Numidi  Cavalieri,  celebri  nell’antico  mon- 
do. Af.  I,  334  : portavano,  pendenti, 
barba  ec. , ivi,  3a5.  Costumi,  arti  e 
scienze,  ivi. 

Numidia  descrizione  della.  Af.  I,  3i6e  seg. 

Nuwci  terrestri  formano  la  prima  camera 
della  rappresentanza  nazionale  del  re- 
gno di  Polonia:  sono  deputati  delle 
provincie  eletti  dalla  nobiltà  e dalle 
assemblee  del  terzo  stato.  Eur.  VI,  174* 
(Polonia.)  . 

Nundike.  Vedi  Fiere. 

Nuoto  destrezza  de’Caribi  al.  Am.  II,  4^4* 
Era  un’arte  o uno  studio  presso  gli 
antichi  Germani.  Eur.  IV,  3aa.  I Ger- 
mani antichi  amanti  e peritissimi  -nel 
nuoto,  ivi,  a8i.  Abilità  nel  nuoto  degli 
isolani  d'Jesso-  As.  I,  4^3.  Maestria 
straordinaria  degli  isolani  di  Sandwich 
in  quest’arte,  ivi,  IV,  $71  e seg. 

Nuova  Bretagna,  descrizione.  As.  IV,  443. 
Nuova-Caledonia  , isola  per  la  sua  gran- 
dezza distinta  delle  Nuove-Ebridi , de- 
scrizione, ivi,  4S4*  Abitanti,  descritti 
e rappres  , ivi,  ^5.  Costumi  ed  usanze, 
ivi,  e seg.  Loro  utensili  ec.,  rappres  , ivi. 
Nuova-Galle»  meridionale  o costa  orien- 
tale della  Nuova-Olanda,  descrizione, 
ivi,  388,  Tre  varietà  d'abitanti  indi- 
geni, alcuni  dc'quali  s'assomigliano  al 
Orang.Otaog, i vi,  3qi. Costumi  ed  usanze 
degli  indigeni  della  Nuova-Galles,  ivi, 
3ga  e seg.  Nuova-Guioea  o Terra  dei 
Papi},  scoperta  di  quest' isola  e descri- 
zione , ivi,  448  e seg.  Costumi  ed  usanze 
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degli  abitanti.  As.  IV,  4^0 eseg.  Nuova- 
Irlauda , descrizione,  ivi,  444-  Nuova- 
Olunda,  storia  e descrizione,  ivi,  38a 
e 388  e seg.  Ultime  scoperte  degli  In- 
glesi e de’  Francesi  nel  1800  al  i8of, 
ivi , 38 3.  Principali  relazioni  della  me- 
desima , ivi , 385  e seg.  Riflessioni  ge- 
nerali sugli  abitatori  della  Nuova-Olanda, 
rapprese ntati  in  più  Tavole, ivi,4  io  c srg. 
Nuova-Zelanda  , storia  e descrizione  , 
ivi,  4»g  c seg  Costami  ed  usanze  de- 
gli abitanti,  ivi,  416.  Rappresentati  in 
più  Tavole,  ivi,  4*7  ° *cg- 

N ussa-Laut  , isola  fra  le  Molucche.  As. 
IV,377. 

Nutra  isola  di.  Ara.  I,  i io.  Indigeni  «li 
Nutka  ec.,  ivi,  1 1 4 c seg. 

Nutrimento  ne' tempi  eroici  della  Grecia. 
Eur.  I,  973. 

Nuvolone  Panfilo  Cremonese,  pittore  di- 
ligente piuttosto  ebe  immaginoso:  sue 
opere  in  Milano  : iniziò  nella  pittura 
quattro  figli , due  d.e’  quali  sono  noti 
ne  Ila  stona  col  nome  de’Panfili.  Eur. 

^ , r- 

Nuvolosi  Carlo  Francesco,  pittore  in 
Milano,  diedesi  a seguir  Guido,  e tanto 
vi  riuscì , che  n’  è tuttora  chiamato  il 
Guido  della  Lombardia.  Eur.  Ili,  742. 

Nuziali  cerimonie.  Vedi  Matrimonio. 

Nu\*rs  terra,  nelle  coste  meridionali  della 
Nuova-Olanda.  As.  IV,  4**5,  Abitatori, 
ivi , 4f>6.  Rappres. , ivi,  408. 

Nyborg  città  della  Danimarca  situata  sul 
picciolo  Bell.  Eur.  VI,  3o5. 

Nykiodisg,  città  della  Danimarca  nel- 
l'isola di  Falstcr,  con  una  scuola  di 
economia  rurale.  Eur.  VI , 3o4< 

Nyon  , città  del  paese  di  Vaud  antica- 
mente appellata  Coìonia  eque s tris  J\r avi- 
dunum.  Eur.  IV , 48- 

Nysa,  città  famosa  nell'India  ùttra-Gangem 
elio  suppouevast  fabbricata  da  Bacco. 
As.  II  . a8. 

Nyssa  aquatica.  Am.  I,  317. 

o 

Oakam  , capitale  della  picciola  contea  di 
Rulland-  Eur  VI,  a5. 

Oasi  od  isole  di  iena  coltivata  in  mezzo 
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ad  un  oceano  di  sabbia  nella  Barbaria. 

Af.  1 , 364. 

Oaxaca  l'aulica  lluaxyacac , monumento 
antico  ec.  Am.  I,  5 jo.  Intendenza  di 
OaXaca  o Guaxaca  , ivi  , 61 3. 

Obblaziosi  fatte  dai  fedeli  al  principio 
della  messa  , antichissimo  rito  che  tut- 
tavia sussiste  nella  chiesa  Milanese  , 
rappres.  Eur.  Ili , 1 58. 

Obdoiua  in  Siberia.  As.  IV,  1 55. 

Obelischi  d'Egitto.  Af.  I,  181.  Destinati 
a.  servire  di  gnomoni,  ivi,  199.  Obe- 
lisco, magnifico  monumento  d'Axuma. 
Af.  Il,  5o.  Rappres ivi.  Obelisco  di 
Cleopatra  in  Egitto,  ivi  , I,  1 84-  Obe- 
lisco che  serviva  di  orologio  solare  o 
di  gnomone  in  Egitto  fatto  trasportare 
a Roma  da  Augusto  c innalzalo  nel 
campo  di  Marte,  e che  vedesi  ora  nella 
piazza  di  Monte  Citorio.  Eur.  II,  545. 
Obelisco  Teodosiauo  , ivi , 1 , 927. 

OhVRP.A  Regina  di  Taiti  riceve  pubblica- 
meule  il  Capitano  Wallis,  rappres . As. 
IV,  5i6. 

Oberti  fratelli  Piacentini,  scultori  che 
nel  secolo  XII.  giltarono  le  porte  di 
S.  Giovanui  Lalerano  iu  Roma  ec.  Eur. 
Ili,  566. 

Obi,  fiume  della  Siberia.  As.  IV,  >45. 

Orni , popoli  vicini  ai  Longobardi  e loro 
compagni  nelle  spedizioni  sul  Danu- 
bio co.  Eur.  IV  , 38o. 

OaiQUA,  tribù  di  OUentoli.  Af.  Il,  366. 

Obrima,  fiume  della  Frigia  Maggiore.  As. 
Ili , a65. 

Occhiali,  scoperta  degli  occhiali  fatta  in 
Italia  nel  secolo  XIII.  per  confessione 
del  Montucla  medesimo  , ed  attribuita 
da  alcuni  ad  un  frate  detto  Alessandro 
di  Spina  , da  altri  più  verisimilmen- 
te  a Salvino  degli  Armati  Fiorenti- 
no , ad  imitazione  del  quale  forse  Io 
Spina  lavorò  quelli  strumenti.  Eur. 
Ili,  876. 

Occhiate,  maniera  di  toglierne  i pessimi 
ellelti , nell’  Indontart.  As.  II,  101. Oc- 
chiate maligne  temute  dagli  Bulichi 
Romani  che  portavano  amuleti  per  to- 
glierne i cattivi  effetti.  Eur.  II,  683. 

Occhio  malefico , superstiziose  pratiche 
delle  moderne  Greche  onde  impedire 
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gli  sguardi  dell’  occhio  malefico.  Eur. 
I , 533. 

Oceanica  , descrizione.  As.  IV,  a85.  Ocea- 
nica orientale  o Polinesia  , storia  e de- 
scrizione, ivi,  453  e seg.  Vedi  Polinesia. 
Oceano  Pacifico.  .Am.  I,  i3.  Relazioni 
de' navigatori  dell' Oceano  Pacifico  o 
mare  del  sud.  Aa.  IV , 453  e seg. 
Ocno,  Re  di  Persia.  As.  Ili,  422. 

Ocotl  fiaccole  d‘,  usale  dai  Messicani 
invece  dello  candele.  Am.  1 , 593. 

Oc  rea  , presso  'gli  antichi  Romani  era 
una  spezie  di  stivaletto  o di  Uosa  che 
rimontava  talvolta  tìuo  a mezza  gamba. 
Eur.  Il,  578. 

Octai-Kua'n.  As.  IV',  z 3 1 . * 

Oculi  od  Ossuli  , pastori  dimoranti  nei 
Carpazj.  Eur.  VI  , 182.  (Polonia.) 
Oculista  del  Gran -Sultano.  Vedi  Kiabal - 
Baschi 

Ocymum  rimerie anum  delle  Anlille.  Am. 

n,  449. 

Odesse  , città  della  Danimarca  nella  Fio- 
Dia  , ben  popolata  e ricca  per  il  traf- 
fico ec.  Eur.  VI,  4o5. 

Odeo  , celeberrimo  edilìzio  in  Atene,  de- 
stinato a’ certami  di  musica  ec.  Eur. 
1,  675:  dello  odeo  perchè  era  princi- 

faltncnlc  destinato  a dar  diletto  ai- 
udito, ivi,  676.  Se  Pericle  ne  fosse 
stato'  T architetto , ivi,  675.  Era  d'or- 
dine Dorico , ivi , 676  : forma  del  me- 
desimo, ivi,  677:  pianta  ed  interna 
sin  costruzione,  descritto  e rvppresen- 
tot* , ivi , 678  e bCg. 

Odeo,  «vanti  l’epoca  dei  Romani  era  no- 
minalo Svevo  o Svina.  Eur.  IV,  192. 
Piume  >|ella  Germania  l'antico  Svevo 
o Viado  o yiadbo'.  probabilmente  il 
fiume  dette  da  Plinio  c da  Solino  il 
Guttulo  , iv-.,  2x0. 

Oderico  da  Poidcnone  , frate  Minore  che 
Del  secolo  XIV.  girò  i.più  lontani  re- 
goi  dell’Asia: sue  relazioni.  Eur.  Ili,  875. 
Odeaigi  da  Gubbio  , pittore,  (scuola  Ro- 
mana) secolo  XIII.  Dante  nella  seconda 
Cantica  lo  chiama  onor  d A gobbio  e dcl- 
l'arle  del  miniare.  Eur.  Ili,  643.  Vedi 

sf g ubbìa. 

Opini  o Vodam,  tre  Odiai  o Vodani  nomi- 
nati neUeOn^bu  Sas soniche. Eur  IV,  40  2. 
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Odinismo  , quadro  compendioso  dell'Odi- 
nismo.  Eur.  VI , 238. 

Odino  o Vodano,  gli  Svizzeri  accennano 
due  Odinr  che  la  nazione  loro  condus- 
sero nella  Scandinavia;  venerali  dai 
Sassoni , il  più  antico  Odino  venne  an- 
che detto  As,  e si  dice  che  fosse  l’au- 
tore e il  fondatore  della  nazione  dei 
Vandali  cc.  Eur.  IV , 189.  Questioni 
degli  eruditi  sopra  Odino  detto  ancora 
Mercurio  o Marie  Germanico  cc.,  ivi, 
35<).  Antico  culto  d’Odino  nella  Scan- 
dinavia , ivi , VI,  201.  Divisione  fatta 
da  Odino  della.  Scandinavia , ivi,ao3. 
Preside  nel  Valhalla,  paradiso  degli 
Scandinavi,  sede  d’Odino,  il  Dio  supre- 
mo delie  guerre  , padre  delle  armi  e 
delle  stragi,  donatore  della  vittoria  cc. 
come  nel  Edda  viene  appellato  , ivi  , 
337.  Secondo  la  mitologia  Scandinava, 
Re  dei  buoni  Geoj  , chiama  i guerrieri 
morti  sul  campo  dell' onore  nel  suo 
palazzo  di  Asgord , ivi,  aa8.  Chi'  fu, 
quando  giunse  in  Islanda  e che  cosa 
operò  ec.  Am.  I,  ai6  e seg. 

Odissea  , rappresentata  dallo  scultore  Ar- 
chelao di  Priene.  Eur.  1 , 47°* 

Ow  perpetui  de1  Circassi.  Aa.  IV,  80. 

Odoache  Re  d'Italia  nel  47&  Eur.  Ili,  14- 
Non  fece  uso  nè  della  porpora  nè  delle 
insegne  reali , ivi , 68. 

Odoca,  città  di  Ceilan,  secondo  Tolomeo. 
As.  II , 3 30. 

Odone  di  Dcuil,  segretario  del  Re  di  Fran- 
cia Lui^i  VII.  Eur.  V,  1 70.  (Francia.) 

Oelanda,  isola  della  Svezia,  suo  castello 
reale  di  Borgholin.  Eur.  VI,.  257. 

Oecolampades.  Vedi  Hauschein. 

Oesipo,  specie  d’unguento  che  dalle  an- 
tiche Greche  usavasi  per  levare  dal 
volto  le  macchie,  come  composto.  Eur. 

J,  1003. 

Orrosiao,  Divinità  degli  Scili.  As.  IV,  10G. 

Oeulwani,  monaci  Maomettani  cosi  detti 
dal  loro  fondatore  Oeulwan  morto  nel 
7G6,  rappres.  Eur.  I , P.  III , 383. 

Oevsc  11  aky  , monaci  Maomettani  fonda- 
ti circa  il  »5qa,  rappresentati.  Eur.  I, 
P.  Ili,  a83. 

OmiiEKDA  , calice  in  cui  riponevasi  l’of- 
ferto vino  per  la  messa.  Eur.  HI.  168, 
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Offerte  e sacrifizj  degli  antichi  Peruviani. 
Am.  Il,  i43* 

Ori , fiume  della  Colchide.  Às.  Ili,  336. 

Oria,  monte  vulcanico  nell'isola  di  Su- 
matra. As.  IV , 290. 

OrioKAGHi,  o mangiatori  di  serpenti,  po- 
poli dell'Etiopia.  Af.  II,  12. 

OrwiL  nella  Svizzera, famoso  istituto  d’agri- 
coltura ec.  fondato  dal  signor  di  Fel- 
lemberg  Eur.  IV , i4t. 

Oggi  oso  Marco  da  , o Uglone  o Oggione, 
dee  computarsi  fra’  migliori  pittori  Mi- 
lanesi : fu  anche  egregio  frescante  e i 
suoi  lavori  alla  Pace  ed  in  ispecie  la 
Crocifissione  nel  refettorio  sono  opere 
sorprendenti  : pel  refettorio  della  Cer- 
tosa di  Pavia  copiò  il  Cenacolo  di  Leo- 
nardo , bellissima  copia  che  in  qualche 
modo  supplisce  al  deterioramento  del- 
l’originale: fu  trasportato  in  Londra: 
pregevoli  tavole  nell'Imp.  e R.  Pinacote- 
ca di  Milano  ec.  Eur.  IH,  ^3i  c seg. 

Oc  mio  (Èrcole)  Divinità  degli  antichiGalli. 
Eur.  V , 35.  (Francia.) 

Omo  Stalo  dell’,  descrizione,  storia  , co- 
stume. Am.  1 , 446  e fecg. 

Ohi  i a u o Santa  Cristina  tra  le  principali 
isole  Marchesi  As.  IV,  543. 

Ohiteora  od  OtÉROÀh  , isola  dell’Arcipe- 
lago della  Società,  descrizione  e costu- 
mi degli  isolani.  As.  IV,  537. 

Ohitoa  o Santa  Maddalena  , tra  le  prin- 
cipali isole  Marchesi.  As.  IV,  5*8. 

Ohivaroa  o Domimca,  fra  le  principali 
isole  Marchesi.  As.  IV,  548. 

Ojcda  Alfonso.  Am.  II,  387. 

Olanda  o Batavia  ora  compresa  nel  re- 
gno de' Paesi-Bassi.  Provincie,  città,  fiu- 
mi, suolo,  clima.  Eur.  VI,  i83 .{Olanda.') 
Antichi  abitatori,  etimologia  del  nome 
Olanda:  Datavi  al  tempo  dei  Romani, 
loro  costume,  ivi,  184  : stalo  del  loro 
governo,  ivi,  *85  e seg. Religione, ivi, 
189:  arti,  scienze  , ivi:  stampa,  ivi,  190. 
Pittura,  ivi.  Architettura,  ivi,  191: 
commercio,  ivi,  193:  industria , navi- 
gazione , ivi , 194  : costumi , usanze  ec., 
ivi , 195.  Vedi  ftuova-Olanda. 

Olandesi,  loro  carattere,  costumi,  usanze  ec. 
Virili  e vizj  : coraggio  , ubriacchezza  , 
passione  amorosa,  frugalità, lusso.  Eur. 
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VI  , 195.  ( Olanda .)  Maniera  di  vestire 
degli  Olandesi , rappres.  Tav.  a6,  ivi, 
197.  Olandesi  nel  Ceilan.  Às.  II,  3a5, 
3a9  e 33o.  Nel  Brasile.  Àm.  Il  , 36* . 
Loro  colonie  neilaGujana,ivi,  4 i6e  seg. 

Olierò,  scrittore  Danese  illustrò  la  sto- 
ria nazionale.  Eur.  VI  , 3ia. 

Oldcsi.hoe,  piccola  città  della  Danimarca 
nella  Vagria,  che  ha  una  salina.  Enr. 
VI , 3o5. 

Oldrado  da  Tresseno , Podestà  di  Milano 
nel  1233,  sua  statua  equestre  nel  Pa- 
lazzo pubblico  nel  Broletto  nuovo  di 
Milano,  rappres .•  Eur.  HI,  36*. 

Oi.e-Roemer,  celebre  astronomo  Danese. 
Eur.  VI  , 3i3. 

Oi.i:g  , tutor.*  d’Igor  figlio  di  Rurik  : go- 
vernò la  Russia  col  titolo  di  Reggente 
dali'879  al  913.  Eur.  VI,  i3.(ft«iù.) 

Ole. ve  Lido,  fonda  ture  dell'Oracolo  Del- 
fico. Eur.  I,  47 °- 

Olesa  , l’antica  Rubricala  nella  Calalo* 
gua  , monumento  ivi  scoperto:  se  vi 
sia  rappresentata  la  Diana  de'Fenicj. Mo- 
numento, rappr.  Tav.  1 □ 4*  Eur.  V,  ip. 

Olga  moglie  d' Igor , governò  la  Russia 
durante  la  minor  età  del  suo  figlio 
Sviatoslaf,  dal  945  al  g55:  si  fece  bat- 
tezzare a Costantinopoli,  rappres.  Tav.  a 
fig.  3.  Eur.  VI,  i j.  (Russia.') 

Olirà*  incenso  dell’.  Às.  HI  , *89. 

Olimpiade  , cosi  detto  quello  spazio  efi 
quattro  anni  che  passava  dall’ una  il* 
1 altra  celebrazione  dei  Giuochi  Olim- 
pici. Eur.  I,  5 18. 

Olimpici  giuochi.  Eur.  I , to8.  Alte  fem- 
mine era  vietato  l’ intervenire  ai  Giuo- 
chi Olimpici  perchè  gli  Atleti  guerreg- 
giavano nudi,  ivi,  5io.  Fra  tutti  i 
giuochi  de’ Greci  celeberrimi,  ivi,  5*7* 
Istituiti  probabilmente  ite  Ercole  /deo, 
ivi.  Loro  storia,  ivi.  O18.  Giudici  e 
discipline  pe’  delti  giuochi , ivi.  Leggi 
prescritte  ai  concorrenti,  ivi,  5ao.  Premj 
dati  ai  vincitori,  i>»#  5ai  : lodi  ed  onori 
de’ vincitori , ivi-  Corsa  decani  pei 
Giuochi  Olimpici,  descritta  e rappres-, 
ivi,  5a4-  Tre  dotine  ne  riportarono  il 
premio  , ivi.  Spezie  di  Giuochi  Olim- 
pici inslituiù  dagli  antichi  Arabi.  As. 
Ili , 228. 
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Olimpo  monte  nella  Grecia,  ora  monte 
Lacha.  £ur.  1 , 40.  Ove  ai  univano  le 
Deità  de’Greci;  perciò  preso  talvolta  pel 
ciclo  atesso,  ivi,  33^.  Rappresentato 
onde  raccogliere  le  principali  Deità  in 
una  sola  composizione, ivi. MonteOlimpo 
de\\iiìl\s\*,Ol)-tnptis\lysiorurn  As-lll,2()5. 

Oli  viro , celebre  città  della  Licia  con  un 
monte  dello  stesso  nome.  As,  111,  307. 

Olimpo,  primo  Re  de’ Mia).  Aa.  Ili,  296. 

Olivda  , città  nel  Brasile.  Am.  II,  38a. 

Olio,  arte  di  farlo  in  Egitto  Af.  I,  1 63.  Olio 
dei  vitelli  marini  che  abbondano  nel 
golfo  di  Finlandia,  ramo  importante  di 
commercio  per  gli  Svedesi.  Eur.  VI,a43. 

Oli  vari  ns  , primeggiò  fra  gli  eruditi  Da- 
nesi. Eur.  VI,  3i3. 

Olivi»,  suo  viaggio  iu  Persia.  As.  HI,  3pi. 
Suo  arrivo  nelle  isole  de’ Ladroni,  ivi, 
!V,4G4. 

Olivieri  Domenico,  pittor  Torinese:  sono 
assai  noti  nelle  quadrerie  del  Piemonte 
i suoi  quadretti  di  spiritose  caricature 
sul  far  del  Lacr  e di  altri  bravi  Fiam- 
minghi. Eur.  Ili,  789. 

Olla  . specie  di  ballo  lubrico  in  uso  presso 
il  popolo  della  Spagna.  Eur.  V,  191. 

Olhecui  o Hitlnechi,  popoli  aborigeni  del 
Messico.  Am.  1 , 498- 

Olmo  di  Spagna  nelle  Antille.  Am  11,448. 

Oltace  , Re  de  Colobi.  As.  Ili,  337. 

Oltremare,  gli  Europei  hanno  imparato 
dai  Persiani  a conoscerlo:  il  lapislazzulì, 
onde  cavasi  questo  colore  abbonda  sopra 
alcuni  monti  del  Khorassan.  As.lll,  540. 

Omaova  , tribù  indigene  di  Mayna.  Ain. 
II,  79.  Indigeni  del  Perù,  loro  usanze  ec., 
ivi  , 180. 

Oxsos  ora  Comombo,  antica  città  del- 
l’Egitto. Af.  1 , 53. 

Omar  Califfo , uno  de’  primi  quattro  apo- 
stoli e discepoli  di  Maometto,  rappres. 
Eur.  I,  P.  Ili,  i83. 

Omar  Califfo  successore  d'Abubeker,  gran 
conquistatore.  Eur.  I,  P.  Ili , io. 

Omar  Califfo  d’Egitto.  Af.  1 , 80. 

Omar,  secondo  Califfo  istituì  X Egira.  As. 
Ili,  207. 

Orbi  assi,  sacerdoti  dei  Madagassi.  Af.II,5o8. 

Ombre  appellavansi  dagli  antichi  Romani 
le  persone  che  seguivano  il  convitato, 
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ed  eran  solite  di  assidersi  insieme  coi 
parassiti  nell’ ultimo  de' letti,  ossia  in 
uello  che  giacca  alla  sinistra  del  letto 
i mezzo.  Eur.  II , 572. 

Ombrelli  Cinesi,  loro  forma  e colore. 
As.  1 , 102. 

Ombrello  usato  dai  Greci  antichi,  il  quale 
serviva  non  solo  a riparare  i raggi  del 
sole  ma  altresì  per  nobile  distintivo  e 
religioso  emblema.  Festa  degli  ombrelli 
nella  Grecia  ec.  Enr.  I,  1021.  Om- 
brello portato  sopra  la  testa  dei  Re  di 
Persia,  rapvr.  negli  antichi  bassi-rilievi 
di  Persepoli.  As.  Ili,  43y* 

Ombrose  o Umbro,  fiume  deH'Etruria  an- 
ticamente navigabile.  Eur.  II,  41* 

Onzno , uomo  maraviglioso  padre  della 
poesia  c d’ogni  gentil  sapere:  inventore 
<\e\Y  Epopea  : precedette  di  più  secoli 
ogni  altro  prolano  scrittore:  fioriva  dieci 
secoli  circa  innanzi  l’Era  Volgare,  sno 
erme , sua  apoteosi  ec.,  rappres.  Eur- 1, 
937  e seg.  Età  di  Omero,  ivi,  89. Omero 
rappresentato  dallo  scultore  Archelao  di 
Pncne,  ivi , 470.  Omero  colla  lira , 
rappres ivi,  845. 

Omicidio  come  punito  nella  Cina.  As.  I,  81. 
Come  punito  in  Egitto,  Af,  1, 60. Presso 
gli  antichi  Germani  era  punito  colla 
perdila  di  un  certo  numero  di  pecore 
e di  armenti:  tutta  la  famiglia  dell’uc- 
ciso ne  partecipava.  Eur.  IV,  232.  Omi- 
cidio come  punito  dalle  leggi  Ottomane, 
ivi,  I,  P.  III,  167.  Chi  viene  inqui- 
sito quando  è ignoto  l’omicida,  ivi,  169. 
L 'Alcorano  non  ha  stabilito  leggi  pe- 
nali per  l'omicidio.  As.  Ili,  255.  Come 
se  ne  vendicano  gli  Arabi,  ivi.  Come 
punito  nel  regno  di  Siam,  ivi,  II,  54 1. 

Omo  vulcano  sempre  ardente,  in  un’isola 
del  lago  di  Nicaragua.  Am.  I,  Gì 7. 

Omodei  Signorolo  degli,  Milanese,  cele- 
bre giureconsulto  del  secolo  XIV.  Eur. 
Ili,  878. 

O.hodeo  Giovanni  Antonio:  architetto  della 
fabbrica  del  Duomo  di  Milano:  sua 
aguglia.  Eur.  Ili,  5ai.' 

Omotimi  o gli  Eguali  , erano  i soldati 
scelti  di  Ciro  il  Grande,  come  armati. 
As.  Ili,  479* 

Oaagro  , macchina  acconcia  a lanciar  pie* 
39 
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tre , della  quale  facevano  uso  gli  an- 
tichi Romani.  £ur.  Il,  347* 

Oxapux  de'Candiani.  Am.  I,  283. 

Ohàtejo  o S.  Pietro,  tra  le  principali  isole 
Marchesi.  As.  IV,  548. 

Onegwas  o Gran-Signori  del  regno  di  Re- 
nio. Af.  II , a54> 

Onesta’ e Bontà’ de’Groenlandesi  Am.1,179. 

On  faci  no,  color  dell’uva  immatura,  pro- 
prio delle  vesti  de'Baccanti.  Euri,  io38. 

Odiale,  figliuola  di  Jardane  Re  di  Lidia. 
As.  Ili,  3oi. 

Onici  di  Dauria  nella  Siberia.  As.  IV,  148. 

Onta  rio,  lago.  Ani.  I,  a5o. 

Onufhis,  toro  venerato  dagli  Egizj  Af.1, 1 19. 

Oom , fiume  del  Giapone.  As.  I,  389. 

Oooni  , isole  degli  Ooni.  Eur.  VI  A 189. 

Opale  di  Siberia.  As.  IV,  * 48- 

Ofelusa  , tribù  Indiane.  Am.  1,  4^2. 

Opera  Giovanni  dell'.  V edi Giovanni. 

Opera  scria,  opera  buffa.  V edi. Melodramma. 

Orma  paese  di.  As.  Ili,  162. 

OpHaysmortorc/mfiorediSibcria.  As.  IV, »5o. 

Opisthodomo,  luogo  in  cui  si  conservava 
il  pubblico  tesoro  Eur.  I , 63 1. 

Ofistosfendone  , parte  delle  mitre  usate 
dalle  donne  Greche.  Vedi.  Mitra. 

Opliti  , classe  di  truppe  Greche.  Eur.  1 , 399. 

Oppio  , in  uso  tra  1 Maomettani.  Eur.  i , 
P.  Ili,  319.  Varie  maniere  di  oppiati 
che  da  qualche  tempo  sono  più  alla 
moda  e cbiamansi  berdjh  e nuidjounn , 
ivi  3ao.  Oppio  di  uso  quasi  generale  in 
Persia:  mòdo  di  prepararlo  c di  pren- 
derlo. As.  Ili , 582. 

Opritcheniki,  corpo  di  truppe  formato  da 
Ivan  IV.,  allorché  dopo  la  sua  abdica  - 
cazione  ripigliò  il  maneggio  degli  affari. 
Questa  milizia  non  servi  che  troppo 
alla  sua  vendetta.  Eur,  VI , 37.  (Russia.') 

Opslo  , antica  citlà  della  Norvegia  V avanzo 
della  medesima  è stalo  iochiuso  nella 
città  di  Cristiai  ia.  Eur.  VI,  181. 

Oquictail'ba  , indigeni  del  Brasile.  Am. 
II , 33a. 

Ora  e Bazira,  fortezze  preseda  Alessan- 
dro nell1  India.  As.  II , a8. 

Oracoli  , loro  autorità  nel  governo  della 
Grecia.  Eur.  I,  97.  Oracoli  e Numi 
fatidicideglianticliiElruschi  Eur. II,  1 36. 

Oracolo  d’Ammone.  Af.  I , a58. 
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Origani  nell’  isola  di  Francia.  Af.  II , 5aa. 
Oran  , città  considerabile  nel  regno  d' A Igeri. 
Af.  I,  373. 

OiiAWGE,  casa  d’Orange  edi  Brunswtch  pa- 
drone del  trono  d’Inghilterra.  Eur.Y'1,73. 
Orang-Utang  in  Sumatra.  As.  IV , 291. 
Orang-Utang  , o simia  satina  nell’  isola 
di  Boruco  , ivi , 336. 

Oratorj,  privati  quando  introdotti  in  Italia. 
Eui*.  Ili , 140. 

Orbe,  kaliaggio  Svizzero.  Eur.  IV,  4»* 
Orsetto.  Vedi.  7'urchi  Alessandro. 
Orbona  , Dea  dei  Romani  invocata  dai  ge- 
nitori affinchè  i figli  non  cadessero  in 
orbitalem.  Eur.  II,  375. 

Orcadi  , isole  in  numero  di  trenta  , giac- 
ciono al  settentrione  del  capo  Dungby: 
Pomona  è la  più  grande.  Eur.  VI , 38. 
Orcagna  Andrea,  architetto,  pittore,  scul- 
tore ec.  Opere  di  lui  sono  in  Firenze 
le  logge  de  Lanzi, \'*\  tare  ed  il  tabernacolo 
dell’  oraS.  Michele  di  coi  diamo  alcune 
figure.  Eur.  Ili,  55 1.  In  Pisa  nel  Campo 
Sauto  restano  ancora  i novissimi  da 
luì  dipinti  ec. , ivi,  55a. 

Orcagna  Bernardo  ed  Andrea:  Andrea  rioni 
in  se  il  possesso  delle  tre  arti  sorelle  : di- 
pinse con  Bernardo  nella  cappella.!) /rozzi, 
a Santa  Maria  Novella  il  Paradiso  e ¥ in- 
ferno, e uel  Campo  Santo  di  Pisa  la 
Morte, il  Giudizio  e l/n/érno.Eur.lll,  617. 
Organo  , figlio  d’ Ottomano  e suo  successore: 
assume  il  titolo  di  Sul  tauo:  sue  imprese. 
Eur.  I,  P.  HI,  i3. 

Orchestra,  parola  che  deriva  dal  verbo 
Greco  salto , tripudio , perché  questa 
parte  del  teatro  Greco  era  destinata 
alle  danze  ed  alle  rappresentazioni  mi- 
miche. Eur,  I,  687.  Orchestra  de’ teatri 
Greci  divisa  io  tre  parli:  la  prima  con- 
servava il  nome  generale  d'O/ches tra,cr* 
destinata  ai  mimi,  ballerini:  ia  seconda 
Tìntelo  serviva  pei  cori,  la  terza  desti- 
nata alla  sinfonia  dicevaai  Proscenio, ivi. 
Oncnis  a cappuccio , fiore  di  Siberia.  As. 
IV,  i5o. 

Orda  d’oro  distrutta  da  Ivan  III.  Eur. 

VI , 34.  (Russia.)  Vedi  lìad-Kan. 
Ordalia  nell'imperio  Birmano.  As.  II,  38i. 
Ordaz  Diego  di.  Aro.  11,  388. 

Ordine  equestre  in  Lacedemone.  Eur.  I,  i43. 
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Ordini  d*  architettura.  Ordine  Corintio 
in  cui  vede»  tutta  la  pompa  e la  ric- 
chezza della  Greca  architettura:  sua 
grande  varietà.  Eur.  I,  659:  suo  capi- 
tello ebbe  origine  nell’Egitto,  ivi,  661. 
Monumenti  Corintj,  ivi,  663.  Ordine 
Corintio  presso  i Romani,  ivi,  II,  4&3. 
Ordine  Dorico  presso  i Romani , ivi , 
479.  Frontone  dell'ordiue  Dorico,  ivi, 
637.  Ordine  Jonico,  ivi,  6.{S.  Sua  base 
Attica:  suo  capitello,  rappres.,  ivi,  6 {6. 
Perfezionamento  di  quest'ordine,  ivi, 
647.  Attribuito  ad  Ermogene  d’Ala- 
banda,  ivi.  Monumenti  d’ordine  Jouico: 
tempio  sull'llisso:  tempj  di  Eretico  c 
di  Minerva  Poliadc  in  Atene  ec.,  .ivi,  '' 
649-  Ordine  Jonico  presso  i Romani , 
ivi,  481.  Ordine  Toscano,  ivi,  166. 
Come  erano  ediGcali  i tempj  degli  an- 
tichi Etruschi,  rappres .,  ivi,  167:  come 
ornati  i timpani,  ivi,  168.  Cavedio  o 
atrio  invenzione  degli  Etruschi, rappr., 
ivi,  169.  Vedi  A t'oli*  tritura. 

Ordini  cavallereschi.  Vedi  Cavallereschi 
ordini. 

Ordono  , figlio  e successore  di  Ramiro  I. 
nel  reguo  di  Leone  in  hpagna  durante 
l’occupazione  de’ Saraceni.  Eur.  V,  67. 

Ore,  divisione  delle  ore  fatta  dagli  an- 
tichi Romani.  Eur.  Il , 546. 

Orerro,  città  della  Svezia  nella  Mencia,  ove 
si  fabbricano  armi  e tappeti.  Eur.Vf,a55. 

Orecchini  d'oro  portati  dai  Cartaginesi. 
Af.  I,  3 1 4.  Orecchini  dulie  Greche  diopi 
o traforali:  ellobi , fatti  alla  foggia  dì 
lobo : elìci  a voluta:  botridi  imitanti  il 
grappolo  dell’  uva  : cariatidi  incisi  a fi- 
gure, rappres.  Eur.  I,  1000.  Grandis- 
simo fu  sempre  l’ uso  presso  le  Greche, 
e moltipliche  la  forma  degli  orecchiui 
chiamati  perciò  con  varj  nomi  ec nrapp.t 
ivi.  Orecchini  portati  dai  Cavalieri  Nu- 
midi Af.  I,  3a5.  De’Persi.  As.  Ili,  568. 
Orecchini  vaghissimi  composti  di  pie- 
tre preziose  d’oro  e d’argento  d' im- 
menso valore  portati  dalle  antiche  Da- 
me Romane,  rappres.  Eur.  II,  58o.  En- 
rico HI  Re  di  Francia  portava  pendenti 
all’ orecchie,  ivi,  V,  a5a. 

Orehoco,  fiume  nell'America  Meridionale. 
Am.  II,  10. Alto  e basso  Orenoco,  ivi,  39. 
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Orese  , Re  d'Albania.  As.  Ili,  34<>. 

Oreste,  giudizio  dell’Areopago  nella  causa 
d’Oreste.  Eur.I,  1 la.  Oreste  agitalo  dalle 
Furie:  scena  tragica  rappres , ivi,  780. 

Organo  , se  abbia  avuto  origine  dalla 
Cornamusa.  Eur.  1,  8a5.  Organo  idrau- 
lico, pneumatico  di  questo  non  trovasi 
sicura  menzione  prima  dcU’lmpcralore 
Giuliano,  ivi,  8aG.  Fin  dal  IV.  secolo 
cioè  a’ tempi  dell'Imperator  Giuliano, 
trovasi  rammentalo  l’uso  degli  orgaui 
nelle  chiese  di  oriente,  ivi,  884.  Inge- 
gnosa invenzione  , e quando  introdotto 
in  Italia,  ivi,  III,  140.  Antico  loro  uso 
in  Italia,  ivi,  a35-  I primi  organi  che 
ai  videro  in  Francia  furono  un  douo 
fatto  a Pipino  da  Costantino  Copronimo 
nell’ anno  707,  ivi,  V,  94  (Francia.) 

Orcetoriue,  uscito  da  un’ illustre  fami- 
glia dell’ Elvezia:  triunvirato  di  Orge- 
torige  e dei  due  Principi  dei  Scuuaui 
e degli  Edui  onde  reudersi  padroni 
delle  Gallie.  Eur.  IV,  57.  Morte.diOr- 
getorige  , ivi,  58. 

OaciorANTi , sacerdoti  Greci  che  presede- 
vano alle  orgia.  Eur.  I,  4°3. 

Orcos  , fiume  della  Frigia  Maggiore.  As. 
HI,  aG5. 

Oriana  di  Guatimala , di  Suchitepeque. 
Am  I , Gi5. 

Ori  bitte  impero  d’.  Vedi  Greco  impero. 

Oripiàuna,  Luigi  il  Gt'osso  fu  il  primo 
Re  di  Francia  che  andasse  a prendere 
X Or  [fiamma  sull'altare  di  S-  Dionigi: 
i successori  seguirono  il  suo  esempio,  e 
l’ On fiamma  fu  poscia  riguardalo  come 
il  principale  stendardo.  Eur.  V , i65. 
Benedizione  di  questa  reale  bandiera, 
nippresentata  nella  Tav.  37  fig.  6,  ivi, 
199.  (Francia.) 

Ohi  n ceri  a , scrittori  Italiani  di  quest’arte 
nel  secolo  XVI.  ec  Eur.  IH,  88y.  Belle 
Opere  d’ orìficerìa  nell’aulico  Egitto.  Af. 
1,  i65.  OriGceria  de’Peraviani.  Am.  li, 
167.  Vedi  Arti. 

Oricnal  o Moose*Deer.  Am.  I,  3 19* 

Orinare  , le  antiche  Egiziane  orinavano 
ritte  in  piè  e gli  uomini  sedevano. 
Af.  I,  aa5. 

Orissea.  As.  II,  54- 

OaiTHiA,  Regina  delle  Amazzoni.  As.HI,3a5. 
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Orlando  o Rolando  , fìuùlandur.  alcune  no* 
tizie  intorno  a questo  celebre  perso- 
naggio, le  cui  azioni  l’ argomento  for- 
nirono ai  poema  immortale  deU’Ario- 
a lo.  Eur.  IV,  484- 

Orlando  e Oliviero  , basso-rilievo  in  Ve- 
rona , riportato.  Eur.  HI,  iao.  Loro 
spade,  rappres.  nella  Tav.  il  n.°  io, 
ivi,  V,  io3.  (Francia  ) 

Orlando  Bernardo , era  pittore  Ducale 
in  Torino  fino  dal  1617.  Eur.  Ili,  787. 

Orléans  canale  navigabile  d',  opera  mi- 
rabile. Eur.  V,  »3.  (Fhmc/a.)  Foreste 
d 'Orléans,  ivi,  1 3 . Nuova-Orléans.  Am.I, 
484  e seg. 

Ormisda  od  Ormuz  I.  c II.  Re  de’Sassa- 
nidi.  Re  di  Persia.  Al»  III,  434-  Fi- 
glio e successore  di  Cosroe  nel  regno 
della  Persia,  sopra  n noni  alo  Tagedar  o 
Porta-tiara , ivi,  435. 

Oamus,  isola  del  golfo  Persico,  ove  il 
commercio  accumulava  i tesori  del- 
l’Oriente. As.  Ili,  3 10. 

Ornithorinccs  , animale  singolare  della 
Nuova-Galles.  As.  IV  , 390. 

Oro  della  miniere  della  Borica  e delle 
Asturie.  Eur.  V,  36.  Costa  dell'oro 
nella  Guinea,  descrizione.  Al,  II,  ii)4. 
Così  chiamate  per  la  quantità  d’ oro 
che  vi  si  ricava,  ivi.  Immensa  quan- 
tità di  questo  minerale  nella  costa  del- 
l’oro,  ivi,  197.  Se  scoperta  dai  Fran- 
cesi o dai  Portoghesi,  ivi,  igS.  Isole 
dcM’oro  o K insilila.  As.  I,  439  Oro 
del  Perù.  Ani.  II,  9G.  Oro  che  traevasi 
al  tempo  dei  Romani  dal  Tago  , ma 
questo  non  può  in  alcuna  guisa  para- 
gonarsi con  quello  che  si  raccoglieva 
dalle  miniere  della  Bclica  c delle  Astu- 
rie. Eur.  V,  36.  Oro  lavorato  dagli  an- 
tichi Egizj.  Af.  I,  i65-  Oro  tessuto  nelle 
vesti  , accenna  Virgilio  iu  proposito 
de* Galli  che  di  Roma  s’impadronirono: 
Silio  Italico  dei  Boii  scesi  parimenti  in 
Italia:  alcuno  non  attribuì  questo  uso 
ai  Germani  ec.  Eur.  IV , 370.  Oro  ed 
argento  poco  stimati  dai  Germani  an- 
che nel  periodo  del  Romano  dominio, 
ivi  , 44?*  Polvere  d’oro  in  corso  io 
Italia  ne’ bassi  tempi  come  il  danaro, 
ivi,  IU,  334.  Oro  usalo  prcseotemente 
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nelle  manifatture  degli  Ottomani.  Eur. 
I,  P.  Ili,  337.  Indulgenza  di  ornarsi  d'oro 
per  le  femmine,  ivi, 3a8.  Vedi  Miniere. 

Oro  , Divinità  Egiziana , culto  ed  imma- 
gini. Af.  1 , 1 16. 

Orodk  , Re  de’  Parti  e de*  Persi  della  di- 
nastia degli  Arsacidi.  As.  Ili,  43i. 

Orologio  portatile  e verticale  degli  anti- 
chi Greci  che  ci  offre  una  compiuta 
notizia  del  supposto  movimento  del 
Sole  per  l’ eclittica  in  tutti  i mesi  no- 
tati co’  loro  nomi  ec. , rappres.  Eur.  I, 
1046.  Orologio  da  torre,  rammenta  il 
Fiamma  posto  fin  dall' anoo  i3o6  Del 
campanile  di  S.  Euslorgio  in  Milano  , 
cd  altro  nel  i3s8  collocato  nella  stessa 
Milano  sulla  torre  di  S.  Gottardo,  ivi, 
HI , 877.  Orologio  a mota , invenzione 
gloriosa  per  l’ Italia  : Jacopo  Dondi  me- 
dico Padovano  costrusse  per  la  prima 
volta  un  orologio  a ruote  che  il  giro 
del  Sole,  della  Luna  o dei  Pianeti  di- 
notava , e i mesi,  i giorni , e le  fe- 
ste dell'anno  ec. , ivi,  877.  Il  primo 
che  si  vedesse  in  Francia  fu  un  dono 
fatto  ncU’807  a Carlowagno  dal  Re  di 
Persia  : questo  marcava  le  ore  col  mezzo 
dì  picciole  palle  di  metallo  che  cade- 
vano su  di  uaa  campana,  ivi,  V,  103. 
(Francia,)  Orologi  de’Cinesi.  As.  1,  333. 
Orologio  degli  Ebrei , ivi , III , 157. 
Di  Basilea,  loro  singolarità.  Eur.  IV,  36. 
Principale  manifattura  degli  Svizzeri , 
ivi,  1 38.  Orologio  solare.  Vedi  Gnomone. 

Ororo,  capo  de' sacerdoti  nell’  isola  d’Ow- 
hihee.  Às.  IV,  58o. 

Oronte  , monte  delle  Media.  As.  III,  357. 

OaorESA,  città  del  Perù.  Am.  U,  100. 

Orosio  Paolo,  nativo  della  Galizia,  ce- 
lebre storico  sotto  il  regno  de’Gori  nella 
Spagna.  Eur.  V,  35. 

O&semgo  Simonc  da,  uno  de* primi  ar- 
chitetti del  Duomo  diMilano.Eur.il  I,5i6. 

Orsbra  valle  di,  nella  Svizzera,  cantone 
di  Uri , descrizione.  Eur.  IV , 3 3. 

Orsi  Lelio  Reggiano,  pittore  che  si  sta- 
bilì a Novellar:»  ond’è  comunemente 
chiamato  Lelio  da  Novellare  , studiò  e 
ritrasse  le  opere  di  Coreggio:  Reggio  e 
più  Novellerà  ebbero  di  lui  molte  belle 
pitture:  quelle  che  ora  veggonsi  in  Mo- 
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dena  nel  palazzo  di  S.  A.  furon  trasfe- 
rite da  Novellerà.  Enr.  Ili , 706 

Orsi  Norvegiaoi  di  due  apecie:  i Monta- 
nari attribuiscono  a questi  animali  (astu- 
zia di  due  uomini  e la-  forza  di  sette, 
e i racconti  loro  sono  pieni  di  esage- 
razione. Eur.  VI,  273.  Orsi  formichieri 
nella  Gujana.  Am  II,  403.  Orsi  della 
Terra  d'Jesso,  de’ quali  si  raccontano 
cose  singolarissime.  As.  1 , .f3o.  Orso 
bianco.  Am.  1,490.  Orso  bianco  di  Sibe- 
ria. As  IV,  i5a.  Orso  polare.  Am.  I,  a36. 
Orsodi  v\‘i^fdarnonpaloyi  serpente  che 
ha  un  dente  velenoso,  nelle  Filippine. 
As.  IV  , 343.  Orso  branche  d’,  vivanda 
assai  pregiata  dai  Cinesi  , ivi,  I,  317. 

Orsini  Latino,  acquistò  gran  fama  nelle 
geometriche  ed  aritmetiche  discipline. 
Eur.  HI , 888. 

Oatii  lA^ra/jacosl  detta  in  Sparta.Eur.I,i  46. 

Osti  galleggianti  nel  lago  Messicano.  Am. 
1 , 570. 

Ortiz-de-Vkrgara,  nelParagoay.  Amll.a  1 3. 

Ortiz-de-Zaratb,  Governatore  del  Para- 
guay. Am.  II,  ai 3. 

Obtostadie,  tuniche  delle  antiche  Greche; 
tuniche  diritte  e senza  cintura.  Eur. 
1 , 1007. 

Osacca  , città  popolatissima  dell’  isola  di 
Nifon.  As.  1 , 388. 

Osari  , fiume  dell’  Etruria.  Vedi  Auser. 

Osi,  antichi  popoli  che  vcuncro  forse  dalla 
Pannonia  e si  stabilirono  sul  fiume  Olsa. 
Eor.  IV,  193. 

Osivande  gran  cerchio  d'oro  nella  celebre 
tomba  d’.  Af.  1 , 199. 

Oslo  , Vescovo  di  Cordova , celebre  ora- 
tore sacro  che  grande  autorità  procac- 
ciossi  alla  Corte  del  Magno  Costantino, 
ed  il  cui  stile  vien  celebrato  per  ener- 
gia ed  eleganza.  Eur.  V,  26. 

Osiride  , primo  coltivatore  delle  vili.  Af. 
I,  i63.  Colonne,  ivi,  193.  Culto  ed 
immagini,  ivi,  114  e scg. 

Ow.  Vedi  Loggia  degli  Osj. 

Osmar  Califfo,  uno  de*  primi  quattro  apo- 
stoli e discepoli  di  Maometto.  Deve  il 
soprannome  di  Zyrinour-Rryan (posses- 
sore de*  due  lutiti)  al  suo  matrimonio 
colle  due  figlie  del  detto  Profeta,  ropprc*. 
Eur.  I,  P.  Ili,  183  e scg. 
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Ospitale  navale  di  Greenwich.  VediG/w«- 
wich. 

Ospitali  in  Ginevra  non  sono  un  sem- 
plice asilo  per  gli  infermi  poveri,  ma 
vi  si  esercita  anche  l’ ospitalità  verso 
i passeggieri  indigeni.  Eur.  IV,  162. 

Ospitalità'  degli  Arabi.  As  III,  247.  Do- 
gli Arabi  Beduini  deH'Egitto.  Af . I,  a3o. 
Ospitalità  esemplare  dì  alcuni  abitanti 
della  Bulgaria.  Eur.  I,  P.  HI,  a8.  Ospi- 
talità e conviti  de’Caledonj,ivi,  VI,  56. 
Ospitalità  tenuta  in  grandissima  vene- 
razione dagli  Indiani  del  Canadà.  Am. 
I,  387  e scg.  Ospitalità  de' Cartaginesi. 
Af.  I,  3 la.  Degli  antichi  Etruschi. 
Eur.  U,  73.  Degli  antichi  Galli,  ivi, 
V,  a5.  (Francia.)  Degli  antichi  Ger- 
mani, ivi,  IV,  a85.  Degli  antichi  Ger- 
mani anche  nel  periodo  del  Romano 
dominio  , alcun  popolo , secondo  Ta- 
cito stesso,  più  liberale  non  era  nel- 
l'esercizio dell’ ospitalità  , c nello  am- 
mettere ai  conviti,  ivi , 45 1.  Ospitalità 
ne’  tempi  eroici  della  Grecia, ivi,  1, 961. 
Ospitalità  e civiltà  de’Grocnlandesi.  Am. 
I , 170.  Ospitalità  generosa  degli  indi- 
geni della  Guadalupa  , ivi,  lì,  5i6. 
Ospitalità  de’nobili  Inglesi.  Eur.  VI , 
157.  Ospitalità  e magnificenza  degli  In- 
glesi dal  i349  al  i485,  ivi,  159. Ospi- 
talità de'  moderni  Inglesi , ivi , 169. 
Ospitalità  dc’-Kadiaki.  Am.  I,q3.  Dei 
Longobardi.  Eur.  HI,  379.  De’Mor- 
lacchi  , ivi , I , P.  Ili , 392  e *eg.  Ospi- 
talità grandissima  dei  Musulmani,  ivi, 
343  e seg.  De' Virginiani.  Am.  1,  4°3- 
Ospitalità  c beneficenza  degli  isolani  di 
Sandwich  esercitata  verso  le  persone 
dell’ equipaggio  di  Cook.  As.  IV,  565. 
Ospitalità  in  Siria,  ivi , HI , 6r. 

Ospizio  del  San  Bernardo.  Eur.  IV , 45. 
JR appres. , ivi , 46. 

Ospodaro,  Principi  Governatori  della  Mol- 
davia , della  Valacchia  ec.  e tributarj 
della  Porla.  Eur.  I,  P.  HI,  36  e seg. 

Ossa  , monte  nella  Grecia  ora  Cassova. 
Eur.  I,  40. 

Ossami  d'elefanti,  di  rinoceronti  ec.  nella 
Siberia.  As.  IV,  i5a. 

Osservatorio  de' Cinesi.  As.  I,  284.  Os- 
servatorio di  Parigi  incominciato  fin 
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dal  i G65  «otto  il  regno  di  Luigi  XTV. 
Eur.  V,  370. (Francia.')  Vedi  Scienze  ec. 

Ometti  , abitanti  del  Caucaso.  As.  IV,  f>3. 
Loro  costumanze  , ivi , 84. 

Ossian  , suoi  poemi.  Eur.  VI,  g3:  nozioni 
nei  medesimi  che  deri  vano  immediata- 
mente dalla  dottrina  dei  Druidi,  ivi,  g4? 
carattere  di  Ossian,  ivi. 

O'Sicini , giuochi  degli  aulichi  Greci.  Vedi 
A s tragulo. 

Ossioionalb  oppur  graminea  corona , per- 
chè composta  d’erba  che  dagli  antichi 
Romani  davasi  in  premio  a chi  avesse 
salvalo  un  esercito  assediato  ec.  Eur. 

11,  3i5. 

Osso,  distintivo  d’onore  conferito  dai  Re 
delle  isole  Pelew.  As.  IV  , 460. 

Ostia,  che  prese  il  suo  nome  dalle  boc- 
che del  fiume  Tevere.  Eur.  Il,  a3 q. 

Osti  ac  tir  d’Obi  nella  Siberia,  loro  costu- 
manze. As.  IV,  iq4e  200  e spg-  Spor- 
cizia degli  Ostia c hi , ivi,  ao3. 

Ostia  tu,  uffizio  della  Corte  Longobardica. 
Eur.  Ili, 

Ostracismo  introdotto  in  Atene  da  di- 
stene. Eur.  I , i3o.  Tristi  conseguenze 
dell'Ostracismo, ivi,  i3i . Aliolizione, ivi. 

Ostroc  od  Abitazioni  dei  Kamtsciadali. 
As.  IV,  a4‘* 

Ostrogoti,  perchè  cosi  chiamati.  Vedi  Goti. 

Ostiiouozia  o Gozia  orientale  , sua  città 
principale.  Eur.  VI , a56. 

Oiaiia  , isola  della  Società  , descrizione. 
As-  IV,  535. 

Otiiaiti,  isola.  Vedi  T’aiti. 

OniMA.N  od  Atuman  , primo  Imperatore 
l'ureo:  il  suo  nome  cangiato  in  quello 
di  Ottomano  diventò  insieme  quello 
de’suoi  successori  e dell’  impero  Turco 
dui  i3oo  e dura  lino  al  presente.  Eur.  I, 
P.  Ili,  la. 

Otohachi,  mangiatori  di  terra.  Am.  Il,  4a. 

OroMiTi,  aborigeni  del  Messico.  Am.  1,498. 

OrrAvmtcìo , bravissimo  cantore  Italiano 
del  secolo  XV],  Eur.  Ili  , 818. 

Ottebtoti, deformità  delle Otteotote  cono- 
sci Mia  sotto  il  nome  di  Grembiule.  Af.  Il, 
363.0lleuloli  aborigeni  delCnpo,  descrit- 
ti da  Barrow  , ivi , 36a.  Rappresentati , 
ivi,  363  Loro  costumi  primitivi,  ivi , 
3t>6. Abiti, ornamenti, cibi,  abitazioni  ec. 
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Af.  II,  368  e 378  e seg.  Se  gli  Otteototi 
mangiano  gli  insetti,  ivi,  3ti. 

Ottica  , il  primo  scrittore  di  ottica  fu 
Alliazon,  Arabo-Spagnuolo  che  visse 
nel  secolo  Xl.  Eur.  V,  49.  Primi  tra 
tutte  le  nazioni  tre  Italiani  dati  si  erano 
nel  secolo  XVI.  a perfezionare  l’ottica, 
cioè  Francesco  Maurolico,  Giambattista 
Porta  e Paolo  Sa rpi,  ivi,  111,  887.  Vedi 
Camera  ottica . 11  primo  libro  d’ottica 
fu  forse  scritto  nel  secolo  XIII.  da  certo 
Vitellione  Tedesco,  vissuto  io  Italia, 
ivi,  876.  Ottica  assai  coltivata  dai 
Persiani.  As.  Ili , 558. 

Ottimati  , loro  governo  in  Siracusa.  Eur. 
I,  1 55. 

Ottomana  corte:  alcuni  pretendono  ch’essa 
abbia  preso  il  nome  «li  Suòiune-Forta 
da  una  delle  porte  del  serraglio  di  Co- 
stantinopoli, la  qual  è di  bronzo  a 
bassi-rilievi  stimatissimi  per  la  fini- 
tezza dell’arte.  Eur.  1,  P.  Ili,  3o. 

Ottomajtf.  , loro  moda  costante  nel  ve- 
stire. Eur  I,  P.  Ili,  3ag:  non  usano 
belletto,  ivi:  è loro  proscritto  l’uso 
de’ capelli  rimessi:  come  li  coltivano, 
ivi  : si  tingono  la  metà  delle  unghie 
con  un’argilla  rossastra,  ivi:  s impia- 
strano le  sopracciglia  e le  palpebre  col 
surmc  collirio  preparato  con  antimonio 
e noci  di  Galla  , ivi.  Usano  i calzoni 
cd  un  'berrettino  sotto  la  cuffia  , ivi , 
33o  : scarpe,  ivi.  Maomettane  abbigliate 
d’inverno,  di  primavera  e d’estate, 
rapprcs. , ivi.  Loro  trista  condizione  , 
ivi.  Come  vestite  quando  ai  mostrano 
in  pubblico . ivi , 33 1 . Maomettane  del- 
l’ Egitto  e della  Siria,  rappres.,  ivi. 

Ottomani,  Mestieri  degli  Ottomani.  Eur. 
b P.  HI,  338  e seg.  Regolamenti  per 
chi  esercita  qualche  mestiere,  ivi,  34o. 
Vedi  Turchi. 

Ottomano  impero,  sue  provincie  e città 
in  Europa  ed  in  Anta.  Vedi  Turchia 
Europea  ed  Asiatica. 

^Ottomano.  Vedi  Athman  o Othman. 

Ottoni:  1.  Re  di  Germania  inPavia  nel  g5i» 
Eur.  Il  1,45. Coronato  Re  d’Italia  nel  961, 
ivi,  46.  Abiti  ed  orna  inculi  reali,  rap- 
presentati , ivi , 80.  (Germania  del  me- 
dio evo)  suo  sigillo,  rappr.t  ivi,  IV,  586. 
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Ottoxt!  Imperatore  nel  iao8.Eur.  Ili,  33o. 

Qttone  11.  io  Italia  nel  981.  Ottone  III. 
Re  d’ Italia  ed  Imperatore  nel  995.  Eur. 
Ili,  47*  Regno  d'Ottone  II.  e d' Ot- 
tone III.  ivi,lv,48g.  Ottone  IV., ivi,  499 
Ottone  II.,  suo  sigillo,  rappn  ivi,586  Ut- 
tonelll^uo  governo(Germnnia  nei  bassi- 
tempi),  ivi,  Suo  sigillo,  rapp.,  ivi, 
587.0ttone  IV.  suo  sigillo, ràpp.,  ivi, 589. 

Ottostilo  era  il  Partenone , cioè  avea  otto 
colonne  in  ciascuna  delle  due  fronti. 
Eur.  1 , 633. 

Oulami,  corpi  di  cavalleria  stabilito  da  Li- 
curgo. Eur.  1 , 877.  Cavalieri  Spartani, 
ivi , 3i  1. 

OclauSawa  , serpente  grandissimo  dell’  i- 
sola  di  Giava.  As.  IV,  3 1 4- 

OtmniBiDA , nella  Barbaria,  sue  rovine. 
Af.  1 , 364. 

Gusta  o Klafa  schiave  nell’  Harem  del 
Gran-Sultano  servono  la  Sultana  madre, 
le  Cadine  e i loro  figli.  Eur.  I , P.  III.  59 

Octkblb  d' Ermou ville  , Pietro  scudiere 
della  Corte  di  Filippo  U Dello  morto 
nel  i3aa.  Roppres  nella  Tav.  a3  fig.  5. 
Eur.  V,  190.  ( Francia .) 

Ovàndo,  provincia  del  regno  di  Congo. 
Af  lì,  297. 

Ovazione  , piccolo  trionfo  presso  gli  antichi 
Romani  accordato  a quel  Generale  che 
colla  sua  accortezza  avea  terminata  una 
guerra  o riportata  una  vittoria  poco 
sanguinosa.  Eur.  II,  3ao. 

Ovkr-Yssel,  provincia  dell’ Olanda.  Eur. 
VI,  l83.  ( Olanda ) 

Ovktaguasé, indigeni  delBra8Ìle.Am.II,333. 

Oviedo  , città  primaria  delle  Asturie, pro- 
vincia della  Spagna.  Eur.  V , 9. 

OwAuii.  Vedi  Owhyhcc. 

Owal  , Ut  al  od  Ualo  regno  nella  Sene- 
gambia.  Af.  II,  143. 

Owhtrek  o Owaihi  una  delle  isole  Sand- 
wich ove  Cook  venne  ucciso  dagli  indi- 
geni il  14  febbnijo.  1779.  Às.lV,56o. 
Descrizione  d' Owhyhee  , ivi,  56i. 

Oxford,  celebre  contea  d’Inghilterra,  che 
ha  la  capitale  dello  stesso  nome.  Com- 
prende la  piu  grande  università  del- 
V Inghilterra:  celebre  biblioteca  Badie - 
jana  considerata  come  un  capolavoro 
di  gotica  architettura.  Eur.  VI , ab  e seg. 
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OnaiNCO , antica  città  nel  medio  Egitto. 
Af  1 , 54. 

Oxtdraci  , popoli  deU'India  intra-Gangem. 
As.  Il , 38. 

Oxtrinchvs  , ora  cashouc  pesce  del  Nilo 
venerato  dagli  Egizj.  Af.  I,  40- 

CHapok  , fiume  dclUGujana.Am.il,  3g6. 

Otolava  , isola  de’  navigatori.  As.  IV  , 5o5. 

Ozama  , fiumcdiSan-Domingo.  Ara. 11,479* 

Oziosi,  legge  in  Atene  contro  gli.  Eur.  1, 1 a5. 

Ozoro-Tishai  Principessa  della  città  d’A- 
dowa  neU'Abissiuia,  rapar  esentata.  Af. 
II,  9$:  cosi  appellate  le  Abissinie  di 
un  grado  distinto,  ivi,  87. 

P 

Pacavec-Tampu  , casa  di  venerazione.  Am. 
II,  117  e seg. 

Pacchi  a rotti  , sublime  cantante  del  pas- 
salo secolo  che  ci  commosse  e ci  fece 
piangere  per  la  somma  verità  d’espres- 
sione. Eur.  Ili,  83o  e 841. 

Pacchiorotto  Jacopo,  pittore  della  scuola 
Senese  nel  XVI.  secolo,  attaccato  alla 
maniera  di  Pietro  Perugino,  del  suo 
stile  Perugiuesco  sono  in  Siena  parec- 
chi quadri:  ne’ freschi  comparisce  stu- 
dioso imitatore  di  Raffaello  Kurlll,63y. 

Paccimj,  scultore  contemporaneo  di  Ca- 
nova che  ci  lasciò  nella  sua  statua  di 
Davide  un  meschinissimo  e ignohil  la- 
voro. Eur.  Ili,  59S. 

Pacco  e Pulican  , giuochi  ginnastici  degli 
Araucani.  Am.  li,  375. 

Pace  d’Aquisgrana  nel  1748.Eur.III,  34». 
Di  Cambray  nel  i5a5,  ivi,  338.  Di 
Campo-Formio  in  cui  venne  ricono- 
sciuta la  Repubblica  Cisalpina,  ivi,  342. 
Di  Cherasco  , ivi , 33g.  Di  Costanza  nel 
ii83  per  cui  venne  stabilita  la  libertà 
d’Italia,  ivi,  58.  Pace  di  Costanza  sta- 
bilita l’anno  n83,  ivi,  343.  Come 
venne  rappresentata  dal  pittore  Giu- 
seppe Bossi , ivi , 345.  Pace  di  Crespi 
nel  i544,  ivi,  33g.  Pace  d'Italia  nel 
181 5 , ivi,  343. 

Pace  da  Fabiano  forse  da  Fabriano  il 
primo  clic  abbia  prodotta  la  carta  da 
cenci  di  lino.  In  Fabriano  esistevano 
alla  metà  del  secolo  XIII.  fabbriche  di 
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carta  de  papiro , diversa  da  quella  di  1 


bambagia  per  attestalo  del  celebre  Bar- 
tolo, donde  forse  passò  quell’arte  a 
Trevigi  ec.  Eur.  Ili , 874. 


Pacetti  Vincenzo  Romano,  scultore,  po-  { 
che  sue  opere:  molto  esercitato  nel- 
l’arte di  ristaurare  l’antico.Eur.  111,593.  { 
Pachacamac,  Ente  Supremo  de’Penmani.  * 
Am.  II,  i36. 

Pàchàcutbc , loca.  Am.  II,  126. 

Paci  amo  S. , Vescovo  di  Barcellona,  Spa-  , 
gnuolo , sacro  oratore  assai  lodato.  , 
Eur.  V,  a6.  1 

Pacioli  Luca  , primo  commentatore  d'Eu-  , 
elide  scrittore  del  secoloXV.Eur.lIL.882.  1 
Paco  mio  $ , fondatore  di  molli  monasteri  1 
in  Egitto.  Al.  1,  1 49- 
Padri  , de’  quali  fa  menzione  Erodoto. 
As.  IV  , a5. 

Padova  dominata  da»  Carraresi  fin  dal 
i3i8.  Eur.  Ili,  449*  Rettore  dello  atti-  j 
dio  di  Pudova  nel  secolo  X V I., rappret.,  .j 
ivi,  920.  | 

Padovani  , loro  abiti  nel  secolo  XVI,,  ' 
Eur.  Ili,  922 

Padovani  so  , pittore.  Vedi  Varotari . { 

Padus.  Vedi  Po.  { 

Pa  ana  od  inno  di  Marte  Eur.  I , 382,  ( 
P \ ksb  bruciato  nel  l’isola  Bourbon  .A  f.I  f ,5 1 9*  < 
Paesif.i.lo,  famoso  compositore  di  musica  , 
dotato  d'estro  singolare  e di  una  ma-  , 
ra  vi  gl  iosa  ricchezza  nelle  idee  musicali  1 
e che  rispleude  per  ornatissimo  stile  e 1 
per  nuovo  genere  di  vaghezza.  Eur.  1 
ili,  83q  A Pietroburgo  chiamato  dal- 
l'Imperatrice  Calterina  II.,  ivi,  VI,  65. 
(Russia.') 

P a gallo,  sorta  di  remo  de’  Caribi  delle 
Antille.  Am.  Il,  4^5. 

Pagai*  Zaccaria  , costumanze  Egiziane  da 
lui  descritte.  Af.  1,  a3a. 

Paggi  del  Doge  di  Genova  , rappret.  Eur. 
Ili,  44 *•  Paggi  della  Corte  Longobar- 
dica , ivi , 84.  Paggi  nel  regno  di  Siam 
As.  Il , 543.  Paggi  del  serraglio  del 


Gran-Sultano:  si  toglievano  a prefe- 
renza dalle  provincìe  Europee.  Eur.  I, 
P.  Ili,  5o:  loro  disciplina,  ivi,  5i. 


Vivono  nel  celibato  : occupano  impie- 
ghi di  Stato,  ivi,  5a  Paggio  del  Re 
di  Francia  Carlo  VII. , rappresentato 


Tav.  3o  fig.  8.  Eur.  V,  aio.  Paggio 
di  Corte,  sotto  il  regno  di  Francesco  I. 
Re  di  Francia,  rappresentato  Tav.  38 
n.“  3,  ivi,  a36.  Paggi  sotto  Enrico  IIL 
Re  di  Francia  come  vestiti,  ivi,  a53. 
Rappret.  Tav.  41  **»  ivi,  a54«  Pag- 

gio della  Corte  di  Eurieo  IV.  Re  di 
Francia,  rappret.  Tav.  43  fig-  6,  ivi  , 
a6a.  Paggio  ai  tempi  di  Luigi  XIII. , 
rapp.  Tav.  46  fig.  7,  ivi,  268.  ( Francia  ) 

Paggi  Giovanni  Battista , pittore  Geno- 
vese (scuola  Genovese).  lo  Firenze  operò 
e profittò  sempre:  il  suo  vanto  era 
una  certa  nobiltà  di  volti  che  ha  sem- 
pre fatto  il  suo  carattere  e una  pari 
delicatezza  e grazia  : sue  opere  alla  Cer- 
tosa di  Pavia  , c suoi  capi  d’  opera  in 
Genova  presso  S.  E.  il  signor  Giuseppe 
Dona.  Eur.  Ili,  781  e scg. 

Paghivi  , dall’ Ebraico  tradusse  nuova- 
mente il  Pacchio  e il  Nuovo  Testa- 
mento. Eur.  Ili,  886. 

Pagode  di  Scialembrora  o Gallambrum. 
As.  Il,  227.  Di  Tangiaur,  ivi,  a3a.Pa- 
godi  nella  Cina,  ivi,  l,  162.  Descrizione, 
ivi,  i63e  2t2  e seg.  Celebre  pagode  di 
Ho-Nang,  rappresentata , ivi,  21 3. 

Pagiusa,  città  nell’ India  extra-Gangem . 
As.  II,  29. 

Pahir  , piroghe  de’ Taitesi.  As.  IV  , 527. 

Paioonovo,  istitutore  de’fanciulli  in  Sparla. 
Eur.  1 , i45. 

Paladini  in  Francia  nel  secolo  XII.  Eur. 

! V,  171.  (Francia.) 

l P ALA  ESI  M UN  IH  S.  As.  lì,  3l9- 

l Palafredi  o Palafreni , cavalli  de' qual» 

^ servivansi  i Cavalieri  Italiani  fuori  dei 
i combattimenti.  Eur.  Ili,  474* 

IP  alaci  Pelagio,  valentissimo  pittore.  Molte 
sue  Tavole  in  quest’opera.  As.  IV,  68 
e in  molti  altri  luoghi. 

Palamcuini  nell’  Indostam  As.  Il,  291. 

De’ Siamesi,  ivi,  571. 

Palandrane  o Balandraw*  o Gabbano,  man- 
tello colle  maniche , usato  dagli  Ita- 
^ liani  nel  medio  evo.  Eur.  IH,  294.  Pa- 
r landrani  in  uso  presso  gli  Italiani  da- 
tano forse  dalsecoló  XIII.  Eur.  Ili,  910. 
1 Palaos  isole,  scoperta  inutile  delle.  As. 
[ !V,  4;;. 

f Palawam  , isola  fra  le  Filippioe.As.IV,34a- 
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Palazzi  reali  io  Italia  de’ Re  Goti,  Lon- 
gobardi. Eur.  Ili,  8a.  Palazzo  del 
Lama  Chassatu , nel  Tibet,  rappresen- 
tato. As.  IV,  5a.  Palazzo  del  Lama 
Tessa-Ling  nel  Tibet , ivi.  Palazzo  di 
Tassisudon  nel  Tibet,  rappres .,  ivi. 
Palazzo  Farnese  in  Roma.  Eur.  II,  5za. 
Palazzo  de'  Cesari  iti  Roma.  Vedi  Au- 
gustale.  Palazzo  Barberini  in  Roma,  ivi. 
Palazzo  reale  in  Parigi , innalzato  nel 
1639  dal  Cardinale  di  Riclielieu  sui  di- 
segni dell’ architetto Le-Mercicr  i primi 
nomi  di  Palazzo  Richetieu  e di  Palazzo 
Cardinale  furori  cangiati  in  quello  di 
Palazzo  reale  dachè  il  polente  Cardi- 
nale osò  donarlo  al  Re  nel  i63<):  nel 

. 1643  la  Regina  Anna  d'Austria  reggente 
e il  Re  Luigi  XIV.  lasciarono  il  Lou- 
vre per  alloggiare  in  questo  palazzo: 
nuove  costruzioni.  In  questo  palazzo  si 
stabili  l’ impero  della  moda:  ora  è il 
luogo  piò  frequentato  di  Parigi , è il 
Rendez-vous  universale  delle  persone 
daffari  e della  gente  sollazzevole, rappr. 
Tav.67  n.°  7 e 8.  Eur.  V,  35|(FrancMt) 
Palazzo  degli  loca.  Vedi  Callo . Palazzo 
di  Giuseppe  nel  Gran-Cairo.  Af.  I,  ao5. 
Vedi  An  iute  Uura. 

Falcati,  lago  nella  Cai  macchia.  Aa.  IV,  af>i. 

Pale  venerata  dai  Romani  era  la  Dea  dei 
pastori  e de’ pascoli.  Eur.  II,  376. 

Paleiwbasc.  regno  di , in  Sumatra.  As  IV,  39 

Palencia  università  di , fu  la  prima  nella 
Spagna  foodata  da  Don  Sancio  il  Grande 
Re  di  Leone  nel  secolo  XllI.Eur.  V,go. 

Paleologo  Giovanni  sua  immagine.  Eur. 
I,  ao3.  Palcologo  l'Imperatore  Em- 
xnanuele  sua  immagine,  ivi.  Palcologo 
Giovanni  Vili.,  suo  camelauco,  ivi,  306. 
Paleologo  Michele  suoi  inutili  tentativi 
per  lu  riunione  della  chiesa  Greca  colla 
Romana  , ivi,  537. 

Palestina.  As.  Ili , 83. 

Palestra  cosi  detta  la  lotta,  chiamavasi 
ben  anche  il  luogo  dove  si  tenevano 
i certami  de’ Greci.  Eur.  I , 5o8. 

Palesthe  o GiifKAsj  de'  Greci  secondo  la 
descrizione  di  Vitruvio.  Eur.  I , 699. 
Vedi.  Ginnasj. 

P alesthi n a musaico  di.  Àf.  I,  188.  Vedi 
Frenesie. 
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Palettttierr  e Barano  della  Gojaaa. 
Am.  II  , 4or. 

Palibothra,  celebre  ca  pi  talede’Prasj  situata 
ove  si  uniscono  1'  Erauuoboa  e il  Gange. 
As.  II,  ag. 

Palici  Dei.  As.  Ili , a5. 

Pali  li  e , festività  presso  gli  antichi  Romani. 
Vedi  Lustrazioni. 

Palio.  Vedi  Correi'C  il  Palio. 

Paliotto,  preziosissimo  dcll'lmp  e R.  Ba- 
silica Ambrosiana  ili  Milano.  Eur.  III, 
a3t.  Vedi  Aitar « ec. 

Palla,  giuoco  degli  antichi  Greci,  ram- 
mentato acche  da  Omero  nel  lib.  Vili, 
dell’  Odissea,  Eur.  I,  io43  :se  ilguoco 
della  palla  sia  stato  inventato  dai  Lidi. 
As.  Ili,  3o4. 

Palla,  manto  delle  antiche  Romane  diver- 
samente da  esse  annodato  e disposU^tal- 
volla  serviva  anche  di  velo.  Eur.  II,  579. 

Palla  de  , la  stessa  che  Minerva : dagli 
Etnischi  passò  ai  Romani.  Eur.  Il,  116. 
Suo  elmo,  ivi,  I,  398.  P allude  o Mi - 
ne/vaaveva  un  teinpioiiiTroja  As  lll,a83. 

Palladi  o Stàtue  di  P allude-  As.  111,378. 

Palladio  de’  Trojaui  se  fu  da  Enea  traspor- 
tato io  Italia.  As.  HI , 383.  De’  Trojani 
rappresentato , ivi.  Varie  opinioni  degli 
antichi  circa  questo PalladioTrojano, ivi. 

Palladio  Andrea  , famoso  architetto , 
nacque  nel  i5i8  morì  nel  i58o,  portò 
ad  alto  grado  di  perfezione  1’  architet- 
tura. Eur.  Ili,  529  Suo  celebre  edifi- 
zio  detto  la  Rotonda  del  Capra , rapp  , 
ivi,  53o:  il  palazzo  dei  Conti  Chieri- 
cati in  Vicenza  sulla  piazza  dell'isola, 
il  piò  magnifico  ed  il  piò  perfetto  edi- 
lizio di  Palladio,  rappres , ivi. 

Palle aini  Antonia,  esimia  attrice  ne* halli 
di  Viganò  e di  Gioja  ec.  Eur.  Ili,  863. 

Pallio,  il  pallio  degli  antichi  Cristiani: 
il  pallio  degli  Arcivescovi.  Eur.  II,  439. 
Pallio,  mitraehaston  pastorale,  quando 
in  uso , ivi,  HI,  1 65. 

Palliolum  degli  antichi  Romani  era  una 
specie  di  cappuccio,  col  quale  le  per- 
sone ammalate  e le  couvalesceuti  si 
coprivano  la  testa:  era  usalo  anche 
dalle  meretrici  per  non  essere  cono- 
sciute , rappres.  Eur.  Il , 078. 

Palloni  volanti  inventati  dai  fratelli  Mon- 
40 


3i4  PA 

golfier  di  Annonay  presso  Lione , de- 
scrizione di  questa  macchina.  Eur. 
V,  3o8.  (franosi.)  Palloni  aereostatici 
con  voli  di  persone  ne’  medesimi , ivi, 
III , 9G6. 

Pallore  deificato  dai  Romani.  Eur.  11,375. 

Palma,  una  delle  isole  Canarie.  Af.  1,349. 

Palma  Christi  o Ritiri m-d mericanm  del- 
l' isola  di  S.  Vincenzo.  Af.  I,  43o. 

Palma  superba  del  Congo  detta  cola  e 
lutarne  r , forse  V elate- sii  ve  s tris  di  Lin- 
neo.  Af.  II,  386  o seg.  Vedi  Palme. 

Palma  Jacopo  detto  il  Palma  vecchio  a 
differenza  di  Jacopo  suo  pronipote:  pit- 
tore (scuola  Veneta)  fu  sempre  creduto 
compagno  c competitore  del  Lotto:  sua 
celebre  pittura  in  Venezia , rnppres. 
Santa  Barbara : altre  sue  opere  in  Ve- 
nezia c altrove.  Eur.  IH  , 678. 

Palma  Jacopo  il  Giovane , pittore,  scuola 
Veneta  (secolo  XVII.)  ò il  primo  fra 
manieristi  che  guastò  la  pittura  Veneta: 
spesso  i suoi  quadri  si  direbbero  ab- 
bozzi: fece  potò  alcune  belle  opere  fra 
le  quali  la  Invenzione  della  Croce  in 
Urbino.  Eur.  HI,  690. 

Palme.  As.  II,  37.  Isola  delle  Palme, 
Africana  Orientale.Af.il, 480.  Città  delle 
Palme,  la  capitale  della  Gran-Cauana, 
ivi,  I,  34<3.  Regione  delle  palme  Am. 
II , 17.  Palme  e spezialmente  quella 
che  produce  diitleri  nella  Babilonia , 
che  somministrava  agli  abitanti,  secondo 
Erodoto,  cibo  e vino  e mele.  As.  Ili, 
356.  Palme  a ventaglio  ed  altre  va- 
rietà di  paline  nel  Messico.  Am.  I,  5aa 

Palmzc.iani  Marco , buon  pittore  allievo 
di  Melozzo:  sue  opere.  Eur.  Ili,  75». 

Palmif.ro  a ventaglio.  Vedi  Borassus. 

Palmiiu.  As.  Ili,  5i.  Magnificenza  dì  Pai- 
mira , ivi  , 65  e seg.  Tempio  del  Sole 
a Paimira,  rappres.  Eur.  I,  736. 

Palombari  , compagnia  eretta  nella  Svezia, 
unico  stabilimcuto  di  questo  genere  in 
Europa  : ha  alcuni  de'  suoi  membri 
sparsi  su  tutte  le  coste , e quando  av- 
viene un  naufragio  si  prestano  essi  a 
salvare  gli  oggetti  che  formano  il  ca- 
rico de* vascelli  ec.  Eur.  VI,  357. 

Pai.  troni  eri  Pietro,  pittore  di  prospet- 
tive, conosciuto  universalmente  sotto 
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il  nome  di  Mirandolese  delle  prospet- 
tive. Eur.  Ili,  779. 

Palu  , il  cantone  degli  Olandesi  neU’isola 
di  Celcbe.  As.  IV,  363. 

Paludamento  , i Generali  Romani  che  par- 
tivano per  la  guerra  lasciavano  la  toga 
e prcndeano  il  paludamentum: . cosa  era 
ec.,  rappres.  Eur.  II , 307. 

Palvdb-Meotide  dell’antica  Scizia.  As.  IV, 
98. Palude  della  l 'orribile.  Am.  I,  3ii. 

Pamer  o Pamir  , pianura  nel  picciolo  Ti- 
bet. As.  IV , a5. 

Pamfacbi  , popoli  dell’  Etiopia  che  si  ci- 
bavano d’ognt  cosa.  Af.  H , ia. 

Pampa  o Pianure  d’arena  nel  Paraguay. 
Am.  II , 976,  Indigeni  del  Paraguay  , 
ivi,  aio.  Indiani  del  Paraguay,  ivi, 
977  c seg.  Rappresentati,  ivi,  54 1. 

Pamploxa  , città  primaria  della  Navarra 
provincia  della  Spagna.  Eur.  V,  9. 

Pampurme,  meretrici  Peruviane.  Am.  Il,  1 54- 

Panama  istmo  di.  Am.ll,  11.  Panama  città, 
ivi  , 54. 

Panatenee  , grandi  e minori  feste  de’  Greci. 
Eur.  1 , 473.  Processioni  nelle  maggiori 
Panatenee  , ivi , 47®-  Processione  delle 
feste  Panatenee  scolpita  nel  fregio  del 
Partenone, rappresentata,  ivi , 476.  Pa- 
nalenee, rappresentate  ne’bassi-rilievi  del 
Partenone , ivi.  897.  Vedi  Danze  guer- 
resche de'  Greci. 

Panattierk  Capo-,  del  Gran-Sultano,  ropp. 
Eur.  I,  P.  in,  41. 

Pana*  monototoni  albero  della  Gujana. 
Am.  II , 401. 

Panay  , isola  fra  le  Filippine.  As.  IV  , 
34a  e 354. 

Panciera  detta  ancora  cassetto  portata  dai 
Cavalieri  Italiani.  Eur.  IH  , 474. 

Panciuti  om  della  Carolina.  Am.  I , 3i6. 

Pasca  Azi  asti,  costume  introdotto  fra  questi 
lottatori  di  raccogliere  in  un  ciuffetto 
i capelli  sulla  nuca  per  ischivarc  la 
presa  de’capclli  nel  calore  del  certame. 
Eur.  1 , 509.  Pancraziasti  del  Museo- 
Fiorentino,  famoso  gruppo  descritto  e 
rappresentato , ivi.  Pancrazio,  cosi  di- 
ce  va  si  quel  certame  dei  Greci  iti  cui  il 
ugilato  univasi  colla  lotta,  ivi,  5o8. 
aucraziasti  del  Musco  Pio-Clementino, 
rappresentato , ivi. 
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Pandaro  , regnò  nella  Licia.  As.  IH , 3o8. 

Pan  datari  a o Pan  dama,  isola  del  mar 
Tirreno  di  contro  alla  Campania,  dipen- 
dente anticamente  dagli  Etruschi:  di- 
venne famosa  ai  tempi  d'Augusto , per- 
chè ivi  confinata  terminò  T impudica 
sua  vita  Giulia  figlia  di  lui  e moglie 
di  Nerone.  Eur.  11 , 308. 

Pasci,  valle  di.  Am.  II  , 5i. 

Pandorio.  Vedi.  Zampogna. 

Pandrosa,  suo  tempio  che  è il  piò  antico 
monumento  d’  architettura  in  cui  veg- 
gansi  poste  in  uso  le  Cariatidi. Eur.  I,  65  a. 

Pane  , rappresentato  colla  nebrida  o pelle 
di  cematto.  Eur.  I,  36i.  Pane  colla 
tibia,  rappresentato , ivi,  83 1. 

Panca  provincia  di  , nel  regno  di  Congo. 
Af.  II  , a</6. 

Pan  giungano  a n è , interpreti  de*  libri  astro- 
logici nell’  Indostan.  As.  II,  179. 

Panni  oSrorrt  onde  componevansi  ie  vesti 
degli  antichi  Greci:  tele  di  lino:  di 
bambagia:  di  una  specie  di  lanugine  che 
nasce  su  certe  conchiglie  marine:  drappi 
di  lana:  non  usarono  mai  drappi  serici: 
paoni  tessuti  in  oro  introdotti  da  Atlalo. 
Eur.  I,  1037.  Panni  delti  di  Segovia. 
Am.  1 , 619  Panno  bellissimo  di  lana 
fabbricato  a Cordova  nell'860,  mercè  la 
cura  degli  Arabi-Ispani.  Eur.  V,  48. 

Pan. noma  chiamavasi  quella  parte  d’Un- 
gheria che  è al  di  qua  del  Dauubio: 
fin  dai  tempi  d'Auguslo  cadde  in  po- 
testà dei  Romani. Eur.  VI,  4. {Ungheria.") 

Pano,  indigeni  del  Perù.  Am.  II,  180. 

Pano  poli  ora  forse  Akraim  , antica  città 
dell’ Egitto.  Af.  I,  53. 

Pamozii  isole  de'.  Eur.  VI,  180. 

Pamiab-Basci  , ufficiali  Persiani  che  co- 
mandano 5oo  uomini.  As.  111,495. 

Panscia-Basci  , uftiziali  Persiani  che  co- 
mandano 5o  nomini.  As.  Ili , 495. 

Pantalone,  già  mimo  del  teatro  comico 
Italiano  vecchio  di  un  carattere  cari- 
cato vestito  collanlico  abito  Veneziano 
e che  parla  in  quel  dialetto.  Abito  del- 
l’aotico  e del  moderno  Pantalone,  rappr. 
Eur.  IH,  847. 

Panteon  di  Roma  ossia  la  Rotonda  , che 
ora  si  appella  Santa  Maria  ad  Martyrcs , 
uno  de’ piò  sontuosi  e vaghi  templi  clic 
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ci  attesti  l’antica  magnificenza  delle 
arti,  descritto  e rappres.  Eur.  II,  5or 
e seg.  Panteon  Francese,  il  tempio  di 
S.  Genoveffa  in  Parigi  venne  consa- 
crato durante  la  rivoluzione  alle  tombe 
degli  uomini  illustri  sotto  il  nome  dì 
Panteon,  ivi,  V,  345. (Francia.)  Panteon 
o Mausoleo  dei  Re  di  Spagna  nel  tem- 
pio dell’  Escoriale , opera  magnifica  del- 
l’architetto Crescenzio,  ivi,  »55. 

Pantera  dell’Arabia.  As.  HI,  190.  Pantere 
della  Numidia,  celebri  per  la  loro  fe- 
rocia. Af.  I,  3ig.  Nell’  isola  di  Quiloa, 
ivi,  II,  4^8.  Pantera  nella  Senegam- 
bia  , rappres .,  ivi,  1 35.  Pantere  caval- 
cate dai  Gcnj  Bacchici  nelle  feste  Pio- 
nisiache.  Eur.  1 , 4&>. 

Pantofole  e scarpe  delle  antiche  Greche, 
rappres.  Eur.  I,  ioi3. 

Pantomima  presso  gli  antichi  Romani, era 
una  specie  di  danza  teatrale,  che  riu- 
niva in  se  tutti  i caratteri  delle  altre: 
fu  portata  all’  ultimo  grado  di  perfe- 
zione sotto  Augusto.  Eur.  (1,535.  Pan- 
tomima nell*  Indostan.  As.  II,  a55.  Pan- 
tomima nel  ballo  considerata  come 
un'arte  rappresentativa.  Eur.  111,859. 

Pantomime  de' Cinesi.  As.  I,  280.  Panto- 
mime e danze  Persiane,  ivi,  111,  553. 

Pantomimico  ballo  degli  Italiani.  Vedi 
Danza  degli  Italiani. 

Panvinio,  scrisse  con  nuovi  lumi  di  cri- 
tica delle  antichità  Greche  c Romane. 
Eur.  Ili,  891. 

Pao,  indigeni  di  Popayan.  Am.  H,  78. 

Paoli  P.,  suo  sistema  intorno  ai  monu- 
menti di  Pesto.  Eur.  I,  619  Suo  equi- 
voco , ivi , 6ao. 

Paolisti  del  Brasile,  loro  origine,  im- 
prese ec.  Am  II,  377. 

Paolo  isola  S. , fra  le  Mascaregne.  Af. 
II , 5a5.  Città  di  S.  Paolo  nel  Brasile. 
Am.  II,  374-  Costumanze  degli  abi- 
tanti, ivi , 375  e seg. 

Paolo  I.  Petrovitz,  Imperatore  delle  Rus- 
sie dal  1796  al  1801:  guerra  contrala 
Francia  : i Russi  in  Italia.  Eur.  VI,  73. 
Pace  colla  Francia:  morte  per  un  colpo 
d'apoplessia  , ivi,  74-  Rappres.  Tav.  4 
fig.  la,  suo  carattere:  stabili  l’ordino 
della  successione  al  trono  dì  Russia  : 
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Ordine  di  Sani  zinna.  Eur.  VI.  7 5 e seg. 

(Tliitm.) 

Paolo  Veronese,  famoso  pittore.  Vedi  Ca - 
ìiari  Paolo. 

Pàolucci  Marchese , Governatore  generale 
della  Georgia.  As.  IV,  65. 

Pao>e  colla  coda  spiegata,  simbolo  del- 
rimmortalità  Cristiana  , antica  pittura, 
rappres.  Eur.  IH,  i5o. 

Fapastla  monumenti  piramidali  di.  Am. 

I,  552.  Piramide  di  Papaulla  nel  Mes- 
sico , ivi  , 555  e 61  a. 

Papas,  prete  Greco  nella  Grecia  moderna 
Eur.  I,  a:>3.  Co* suoi  abiti  più  solenni 
e col  piviale,  rapptrs.  f ivi,  571.  Un 
Proto-Papa*  ossia  Arciprete:  Papas  nei 
suoi  abiti  ordinarj,  rappres. f ivi. 

Papata  , letto  dei  Negri  di  Surinam.  Am. 

II,  428. 

Papi,  origine  del  loro  governo  in  Roma. 
Eur.  Il,  ag5.  Cosi  appellati  i Pontefici 
di  Roma,  ivi,  4*3:  loro  elezione,  ivi. 
Conclave,  ivi , 4a4  : esaltazione  ed  in- 
coronazione del  Papa,  ivi,  4*5.  Come 
rappresentiti : triregno,  pastorale  o scet- 
tro clic  lì  distingue  ec  , rappr., ivi,  4a&. 

Papia-Poppea  , legge  pubblicata  in  Roma 
da  Augusto,  nomata  così  dal  nome  dei 
Consoli  di  quell’anno  nella  quale  pro- 
pose nuove  pene  a coloro  che  non  fos- 
sero ammogliati,  ed  accrebbe  i premi 
per  quelli  che  lo  erano  ed  arcano  prole. 
Eur.  II,  458. 

Papiriano  codice,  il  più  aulico  Digesto 
Il  ornano,  detto  Patinano  perché  com- 
pilalo da  Sesto  Papirio,  che  fioriva  poco 
dopo  l'espulsione  de’Tarquiuj  cc.  Eur. 
II , 27G. 

Papiro,  una  delle  piante  più  importanti 
dell' Egitto.  Af.  I,  46  e seg  Papiro  Egi- 
ziano, ivi,  193. 

Pappagalli.  Am.  Il,  19.  Pappagalli  del 
Brasile,  ivi,  32.J.  Assai  stimati  dagli 
abitanti  del  Congo.  Af.  II,  289.  Pap- 
pagalli belli  ed  in  gran  numero  nella 
costa  dell'Oro,  ivi,  198. 

Papu’  o Papvas  terra  de',  oNuova-Guinea. 
As.  IV  , 448  c seg. 

Papts  Inglese,  si  segnalò  nella  fisica  nel 
secolo  A.V1I.  Eur.  VI,  149. 

Para,  città  del  Brasile.  Am.  Il,  384. 
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Parabctari  , indigeni  della  Gujana.  Am. 
II,  4i5. 

Faracuoatba  , cioè  monti  di  fuoco.  Vedi 
EUAhwa . 

Paradisi,  rammentato  fra  migliori  poeti 
Italiani  del  secolo  XV  IH.  Eur.  Ili,  8o4- 

Paradiso  terrestre;  alcuni  credono  ebe 
fosse  nell’ Armenia  Persiana.  As.  111,407. 
Paradiso  di  Maometto,  l'opinione  più 
ricevuta  porta  che  i dieci  Evangelisti  e 
soprattutto  i primi  quattro  Califfi  ab- 
biano la  lor  sede  nelle  regioni  più  va- 
ghe del  ciclo  , che  la  felicità  di  cui  go- 
dono nel  beato  soggiorno  non  può  con- 
cepirsi da  untano  intelletto,  che  l'Eterno 
abbia  a ciascun  d'essi  destinate  70  ma- 
gnifici padiglioni  tutti  risplendenti  d'oro 
e di  gemme,  che  in  ciascun  padiglione 
siano  700  letti  che  abbagliano  la  vista, 
tanto  sono  maravigliosamente  adorni , 
c che  ciascun  letto  sia  contornalo  da 
700  Hourj  o vergini  celesti  ec.  Eur.  I, 
P.  IH,  194*  Paradiso , secondo  la  dot- 
trina di  Maometto.  As.  Ili , 200. 

Paradiso.  Vedi  Uccelli  di  Paradiso. 

Paraduua,  costumanza  de*  Sardi.  Vedi 
Ponidura. 

Paragva,  uccello  della  Gujana.  Am  II,  4<*5. 

Paraguay,  fiume  nel  l'America  Meridionale. 
Am.  1 , 9 Paraguay  o Buciios-Àyres  , 
storia,  ivi,  II,  208.  Paraguay  propria- 
mente dello,  ivi,  232. 

Paramariho,  città  del  Surinam.  Am.  II  , 
4 19.  Rappresentata  , ivi. 

Parano*  vegetazione  de*.  Am.  II , 18. 

Parasiosche  usati  nelle  pompe  solenni  dei 
Re  di  Persia,  rapprts.  ne’ monumenti 
di  Persepoli.  As.  Ili , 4a9- 

Farina,  fiume  neH’America  Meridionale. 
Am.  II , 9 

Paraninfo  de’Greci.  Eur.  I,  435.  Para- 
ninfo nelle  cerimonie  nuziali  degli  Sviz- 
zeri come  vestito,  ivi,  IV,  119, 

Pàaaretarmà  di  Giove,  che  nel  suo  tem- 
pio d’Olimpia  soleva  appendersi  alla 
soffitta  e collocarsi  verticalmente,  poi- 
ché in  alcune  circostanze  veniva  ca- 
lato fino  al  suolo  onde  nascondere  ai 
profani  l’aspetto  degli  Idoli  ec.Eur.I,635. 

Pàrasarca  dei  Greci  e Pherseng  dei  Persi, 
distanza  di  quattromila  passi.  As  lll,3i6. 
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Parascerio  ne’ teatri  Greci  ossia  lo  spa- 
zio dietro  alla  scena  ove  vestivansi  gli 
attori  ec.  Eur.  I,  691. 

Parasi  ri , sacerdoti  Greci  custodi  del  Tra- 
menio destinato  agli  usi  della  religione, 
tur.  It  4<>a.  Parasiti  de’ Greci  potenti 
e ricchi  che  facevano  professione  d’adu- 
lare i loro  signori  da’quali  venivano 
alimentati,  ivi,  4<>3. 

Parasole,  ventaglio  usato  dai  Greci  Im- 
peratori. Eur.  I,  aia.  "Vedi  Ombrello. 

Pa rassodava:  ottava  incarnazione  di  Visnù 
sotto  il  nome  di.  As.  11,  146. 

Paratici,  università  di  mercanti  e di  ar- 
tefici, non  già  corporazioni  di  nobili 
come  suppose  per  errore  il  Du-Cauge. 
Eur.  Ili , <781, 

Paravento  del  l'Imperatore  della  Cina  detto 
Y.,  rappres.  As.  1 , 05. 

Parai  pa,  città  del  Brasile.  Am.  II,  383. 

Parchi  degli  antichi  Romani.  Eur.  11,555. 
Parchi  e giardini  Inglesi,  ivi,  VI,  140. 

Pardat.idi  o pelli  di  pantere  c di  tigri  , 
portate  dai  Fauni  attorno  alle  membra. 
Eur.  1 , 480. 

Pardo  Biagio  del , distìnto  pittore  Spa- 
gnuolo.  Eur.  V , 307. 

Pare»  tali  a.  Vedi  Mortori. 

Parestan  nel  picciolo  Tibet.  As.  IV,  a5. 

Pahetonio  od  Ammoni  a,  città  della  Libia. 
Af.  I,  a5a. 

Pari  in  Francia,  corte  dei  Pari  nella  quale 
si  giudicavano  i processi  dei  Grandi , 
le  cause  di  fellonia  e gli  affari  primarj 
della  corona  e dello  Stato.  Eur.  V,  i3 1 . 
( Francia .)  Origioe  «lei  Pari,  che  cosa  si- 
nifica&sc  tale  vocabolo,  ivi,  «33.  Pari 
i Francia  ai  tempi  di  Carlo  Vili.,  loro 
(Mstumanze , ivi,  216.  Pari  di  Francia 
e loro  controversie  coi  Presidenti  del 
Parlamento:  giudizio  dì  Luigi  XIV., 
ivi,  290.  Pari  di  Francia  sotto  il  re- 
gno di  Luigi  XVIII.,  rappres.  in  gran- 
d'abito di  cennoniaTav.Gi  Gg.5,  ivi,33i. 

Paria’,  casta  abborrita  nell’  Iudostan.  As. 
H , 3oa. 

Paria  terra  di.  Am.  Il,  387. 

Paria»  matrimonio  in,  nell1  Indoslan.  As. 
H,  .78. 

Paruri,  de’ quali  fa  menzione  Mela.  As. 

IV , a5. 
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Paride  o Alessandro  figlio  di  Priamo  e 
di  Ecuba.  As.  Ili,  379.  Testa  di  Pa- 
ride , rappres.  Eur.  1 , 90.  Paride.  As. 
Ili , 272. 

Parife  era  un  fregio  delle  vesti  delle  Gre- 
che, con  orlo  di  porpora  d’ambidue  i 
lati  visibile.  Eur.  1,  iota. 

Parigi  , capitale  della  Francia,  dopo  Lon- 
dra la  più  considerabile  citlà  dell’Eu- 
ropa : contiene  circa  seicento  mila  abi- 
tanti ec.  Eur.  V,  14.  {Francia.)  Stato  di 
questa  città  nel  secolo  X.,  ivi,  i35. 
Sua  cattedrale,  la  Sorbona : gli  /riva- 
lidi , chiesa  di  S.  Genoveffa,  ivi,  341 
e seg.:  il  palazzo  delle  Tiùllerie , ivi, 
34<>:  il  Louvre , ivi,  348  e seg. : il 
Lussemburgo , ivi , 35 a:  Palazzo  reale, 
ivi , 354  : Palazzo  imperiale  degli  In- 
validi , ivi,  356:  sue  scollare  più  cele- 
bri , ivi  , 358  c seg. 

Parigini  , loro  lusso  e foggia  delle  loro 
vesti  nel  secolo  IX.  ai  tempi  di  Carlo 
il  Calvo.  Eur.  V,  109  (Foiucw.)  Pa- 
rigini ai  tempi  di  Carlo  VII.  Re  di 
Francia  (secolo  XV.)  Dama  di  Corte, 
rappres.  Tav,  3o  fig.  9 : cittadini  e cit- 
tadine di  Parigi,  ivi,  fig.  10  e 11:  ar- 
tigiano, ivi,  fig.  la,  ivi,  aia  Capitano 
degli  arcieri  della  citlà  di  Parigi  Tav. 
3i  n*  9,  cittadino  e cittadina  di  Pa- 
rigi, rappres ivi,  n.*  10 e 11: ivi,  ai3. 
Persone  di  Corte  dì  Carlo  VI  IL,  rappres. 
Tav.  33  fig.  3 e 4,  ivi,  216  Abiti  dei 
cittadini  e delle  cittadine  di  Parigi  nel 
secolo  XV. , rappres . Tav.  34  n 0 5 e 6: 
artigiano,  ivi,  n*  7:  paesano,  ivi,  n.*8. 
Cavalieri,  loro  abiti  descritti , ivi,  aa3. 
Dama  di  Corte  durante  il  regno  di  Lui- 
gi XII.,  rappres.  Tav.  33  n."  10,  ivi,  222. 
Parigine  (secolo  XVI.)  tre  Dame  della 
Corte  di  Francesco  1.  Re  di  Francia , 
rappres.  Tav.  37  n.*  io,  11  e 12,  ivi, 
236.  Un  Signore  Tav.  38  fig.  2:  un  cit- 
tadino cd  una  cittadina,  ivi,  n.*8e9: 
ivi,  236.  Una  Dama  di  Corte  durante 
il  regno  di  Enrico  II.  un  Signore  di 
Corte  Tav.  3g  n«"  6 e 8.  Un  borghese 
ed  altra  persona  in  abito  civile,  rappres. 
Tav.  38  n*  10  e 11,  ivi,  240.  Una 
Dama  cd  un  Signore  di  Corte  sotto  il 
regno  di  Carlo  IX.,  rappres.  Tav. 
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d,*i3  e i3.Eur.V,  a/fti.  Parigini  ai  tempi 
di  Enrico  III.,  Dama  dì  Corte:  signore  - 
in  grand' abito  di  Corte:  Dama  in  mezza 
gala,  Paggio  del  Re,  rappres.  Tav.  4* 
n*  8,  o,  io  e ii  , ivi,  a54-  Dottore 
in  medicina  e in  chirurgia  , rappres. 
Tav.  4a  n.u  8 e 9:  Borghese  ed  una 
Borghese  di  Parigi,  ivi,  fig.  11  e 12: 
Maestro  de’ Conti , ivi,  fig.  5 : Prevosto 
de’ mercanti,  ivi,  fig.  6.  Ài  tempi  di 
Enrico  IV.,  Dama,  rappres.  Tav.  44 
fig.  1 : cittadino  lìg.  a : contadino  in 
abito  da  festa  fig.  3:  paesano  fig  4: 
artigiano  e artigiana  fig.  5 e 6,  ivi,  362. 
AI  tempo  di  Luigi  XIII.,  una  fantesca 
rappres.  Tav.  44  fig  7 : un  artigiano 
cou  sua  moglie  ed  uua  contadina,  ivi, 
fig.  8 , 9 e io:  cittadina  fig.  11:  Dama 
iu  abito  succinto  fig.  13,  ivi,  268.  Una 
Dama  , uu  signore  ed  un  Gentiluomo 
di  Corte,  rappres . Tav.  46  fig  8, 9 e io: 
un  cittadino  n*  11.  Durante  il  regno 
di  Luigi  XIV.,  Dama  di  Corte:  cittadino 
in  abito  civile  .Tav.  47  fig'  708:  Abate 
in  abito  di  città:  contadino  e conta- 
dina in  abito  di  festa  Tav.  48  fig.  li, 
ia  e i3  , ivi  , 376  Parigini  rappresen- 
tali ne’  loro  abiti  usati  sotto  la  reggenza 
durante,  la  minorità  di  Luigi  XV.,  Da- 
ma ed  un  Signore  della  Corte  del  reg- 
gente Tav.  49  hg.  4»  5 e 6:  due  Bor- 
ghesi fig.  8 e 9:  due  Dame  fig.  io  e 11: 
un  finanziere  Tav  5o  fig.  4:  uua  Dama 
ed  un  sigtiorc  di  Corte  , ivi,  fig.  5 c 6: 
altra  Dama  in  mezza  gala  fig.  7:  due 
Borghesi  fig.  8 e 9:  una  Dama  in  abito 
di  città  fig.  10.  Parigini  al  tempo  della 
reggenza  d’Anna  d'Austria:  un  Signore  ed 
una  Dama  della  Corte  di  questa  cele- 
bre Sovrana,  rappres.  Tav.  47  fig-  a e 3, 
ivi,  376.  Al  tempo  di  Luigi  XVI., Ca- 
valiere e Dama  di  Corte  Tav.  5i  fig.  3 e 4, 
ivi,  3 10:  un  Consigliere  al  Parlamento, 
un  Deputato  del  terzo  Stato  : Membro 
della  Convenzione  nazionale,  rappres. 
Tav.  suddetta  fig.  5 , 6 e 7-  Varj  abiti 
civili,  durante  il  regno  di  Luigi  XVI. 
rappresentati  nella  Tavola  4 3 daln.Q3 
al  io,  ivi,  3 io  e seg.  Loro  abiti  dal 
1790  fino  al  presente,  rappres. Tav.  63: 
cittadino  iu  abito  succinto  fig.  1 : ai- 
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gnor*  in  mezza  gala  fig.  a:  un  Medico 
fig.  3.  Àbili  del  1703,  una  Signora  fig.  4: 
no  cittadino  fig.  5.  Nel  1795  , moda  di 
vestire  delle  Damigelle  fig.  607,  quella 
de* cittadini  dal  n.°  8 al  11.  Dall'anno 
1797  al  »8oo  Tav.  64,  due  cittadini 
fig.  r e 3 : una  Signora  fig.  3 : altra  in 
abito  da  ballo  fig.  4:  Damigella  in  abito 
succinto  fig.  5.  AH’ anno  1808,  Dami- 
gella fig.  6:  Signore  in  abito  elegante 
fig.  7:  paesana  delle  vicinanze  di  Pa- 
rigi fig.  8.  Anno  i8i4*  i8i5Tav.  65: 
due  Signore  fig.  1 e 3:  due  cittadini 
fig.  3 e 4*  Damigella  fig.  5:  Cavaliere 
fig.  6:  Dama  fig.  8.  Eur.  V,  33  3^ Francia.') 

Parimi  Giuseppe  Milanese,  immortale  poeta 
del  nostro  secolo  che  sferzò  con  più 
grazia  di  Giovenale  e con  non  minore 
amarezza  di  bile  i costumi  leziosi  d’io- 
subria  nei  suoi  versi , di  pretto  e se- 
verostile  modelli  sceltissimi.Eur.llI,8o4' 

Pario,  città  della  Misia  Minore,  cosi  detta 
da  Parus  figlio  di  Giasone.  As.  IH,  298  » 
Famoso  Cupido  in  Pario  , ivi. 

Paris  Bordone , pittore  (scuola  Veneta), 
scolare  di  Tizia  no,  imitatore  diGiorgione 
e poi  pittore  originale  di  uua  grazia 
che  niuno  somiglia  fuor  di  se  stesso  : 
sue  opere  in  Venezia  cc.  Eur.  Ili,  678. 

Parlamento  in  Francia  o consiglio  parti- 
colare del  Re  sostituito  alle  assemblee 
nazionali.  Eur.V,  1 34-  [Francia.")  Sotto 
il  regno  di  Enrico  II.  Consigliere  al 
Parlamento  , rappres.  Tav.  39  n.°  7 , 
ivi , 24».  Parlamento  di  Parigi  »»  tempi 
di  Enrico  HI.  Ile  di  Francia:  Presidente 
al  Parlamento,  rappres.  Tav.  4^  fig-  *: 
Consigliere  al  Parlamento,  ivi  , fig.  a : 
Cancelliere  Gg  3:  Avvocalo  al  Parla- 
mento fig.  4»  354.  Durante  la  reg- 

genza d’Anna  d'Austria  : un  Procura- 
tore al  Parlamento,  rappres.  Tav.  47 
fig.  i,  ivi,  276. 

PARMiGiANino,insigiicpitlorc  Vedi  Mazzuola. 

Parnaso  monte  nella  Grecia,  ora  Japora. 
Eur.  I,  40. 

Parodi  Domenico,  pittore  (scuola  Geno- 
vese) meno  eguale  a se  stesso  che  uon 
fu  Paolgirolarao  Piola,  ha  tuttavia  mag- 
giore stima  , perchè  ebbe  genio  più  va- 
sto cc.  Eur.  ìli , 785. 
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Parodi  Filippo  e Domenico,  scultori  Ge- 
novesi cbe  derivarono  dalla  scuola  del 
Bcrn ino  la  corruzione  del  gusto  di 
quel  secolo.  Eur.  Ili,  5q f . 

Paropamisu»,  monte.  Vedi  Cauri. 

Paro»  , isola  della  Grecia.  Eur.  1 , 4a- 

Parrasio  di  Efeso,  celebre  pittore,  per- 
fezionò la  simmetria  , diede  il  giusto 
metodo  de'  contorni , ed  il  modo  di 
ben  condurre  le  estremità  ec.  Eur.  1,934. 

Parricida,  come  punito  secondo  lo  Romane 
consuetudini.  Eur.  It , 287. 

Parricidio  , nessuna  legge  avevano  gli 
antichi  Persiani  con  tra  il  parricidio  per- 
chè credevano  impossibile  tale  delitto. 
As.  HI  , 454. 

Parrocciietti  della  Sene  garabiaAf.il,  i36. 

Parrucca  , in  uso  presso  i Greci  De’tempi 
storici  della  Grecia.  Eur.  I,  991.  Par- 
rucche, loro  origiue  in  Francia:  Luigi 
XIII.  lasciò  crescere  i suoi  capelli  in 
tutto  la  loro  lunghezza:!  Francesi  segui- 
rono il  suo  esempio:  allora  nacque  il 
bisogno  di  una  capellatura  artifìziale:  le 
prime  parrucche  erano  capelli  posticci 
posti  da  un  lato  e dall’ altro  del  capo, 
poscia  se  ne  aggiunsero  altre  di  dietro: 
questi  tre  capei  lizj  formarono  un  giro, 
c questi  giri  produssero  le  parrucche. 
Eur.  V,  a65.  ( Francia .) 

Parsi  o Gai-ri  o Gcerri  , loro  religione. 
As.  II , 190.  Dialetto  della  provincia 
di  Farsistan  , la  Persia  propriamente 
detta,  ivi.  III,  5a5.  Vedi  Gucbri. 

Parsi»,  loro  opinione  circa  Y origine  di 
. Zoroastro.  As.  Ili , 5oo. 

Paesista*  o Passista*  , la  Perside  degli 
antichi  ha  per  capitale  Sci  ras,  la  seconda 
più  celebre  città  della  Persia. As.  111,409. 

Partenio  , monte  nel  Peloponneso,  ora 
Menalo-  Eur.  1 , 41* 

Partenone  , ossia  il  tempio  di  Minerva. 
Eur.  I,  57.  Partenone  in  Atene,  edi- 
fizio  il  più  hello,  il  più  perfetto,  il 
più  celebre  che  stato  sia  cretto  sotto 
il  governo  di  Pericle  e colla  direzione 
di  Fidia,  descrizione,  ivi,  629  e seg. 
Era  Peri  pierò , E listilo,  Ipelro,  Guastilo . 
V edi  queste  voci.  Innalzamento  esterno 
del  Partenone,  rappr., iyi,  633.  Interno, 
del  Partenone , ivi,  634-  Rappresentato 
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scoperto  e coperto.  Eur  I,  635  e seg.  La 
processione  delle  Panatene^  scolpita 
nel  fregio  del  Partenone , rapprcs.  , 
ivi,  476.  Avanzi  de'auoi  famosi  marmi 
memorabili  e stupende  sculture.  Figura 
à’ liuto , Vulcano  e Penerei  Metopa 
bassi-rilievi  delle  Panatenee  ec.  fram- 


menti, rappres.,  ivi,  897  e seg. 

Partenope.  Vedi.  Napoli. 

Parti  , Dee  tutelari  deTarli  presso  i Greci. 
Eur.  1 , 4^0. 

Parti,  brache  lunghe , stivaletti  di  cuojo 
pertico  che  avevan  perle  invece  di 
bottoni  : morsi  d'  oro  pei  loro  cavalli: 
calzari  d’oro  ec.  As.  Ili,  570:  loro  lunga 
capellatura,  ivi,  571.  Loro  armi,  ivi, 488. 

Partikéau,  Divinità  con  molle  teste  e 
braccia  venerata  nel  Tibet.  As.  IV  ,28. 

Parto  , delle  donne  di  Barbarla  , uso  sin- 
golare. Af.  I,  399  Strana  usanza  delle 
Payaguà  ne'  dolori  di  parto.  Am.  II,  226. 
Cerimonie  usale  ncll'iiidoslan  As.ll,i83. 

Parcta  , Storia  di  Peretta.  Eur.  Ili,  892, 
(secolo  XVII.) sì  distinse  in  Italia  neìlo 
studio  delle  antichità  , ivi.  893. 

Parveti,  monti  cosi  appellati  anticamente, 
oraSuleyro&rikho*,neirindostan.As.II,3z. 

Pascal  , celebre  filosofo  e letterato  Fran- 
cese : fissò  la  lingua  colle  sue  Lettere 
Provinciali’,  quest' è la  prima  opera  di 
genio  che  venisse  scritta  in  prova  : vi 
regnano  un  gusto  squisito  e tutti  i ge- 
neri d'eloquenza.  Eur.  V,  18.  (Francia.) 

Pascua-Cafoi'ssi  , vasto  palazzo  non  lungi 
del  serraglio  abitato  dal  Gran-Visir. 
Eur.  I , P.  Ili  , 93. 

Pascià’  nella  Grecia  moderna.  Eur.  I,  2 a3. 

Pasi  Bolognese,  eccellente  cantore.  Eur. 
Ili , 825. 

Pasirelli  Lorenzo , pittore  (scuola  Bolo- 
gnese) cangiamento  da  esso  fatto  nella 
pittura:  suo  stile,  sue  opere.  Eur.  Ili, 768. 

Pasolat  , pezzo  di  stona  bianca  fiorata 
con  ricami  d'oro  e d'argento,  col  quale 
le  Morlacche  si  coprono  il  capo,  rappr. 
Eur.  I , P.  Ili , 4oo. 

Pasqua  isola  di,  nell'Arcipelago  della  So- 
cietà , descrizione.  As.  IV,  537  ® sc£- 
Costumi  degli  isolani , ivi , 539  e seg. 
Isolani,  rappresentati,  ivi,  54o.  Anti- 
chi monumenti  colossali, ivj/y/r.,  ivi, 543. 
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Pasqua  degli  Ebrei.  As.  Ili,  i3o. 

Pasquariello  , mimo  dato  al  teatro  co- 
mico Italiano  dai  Napolitani,  rappres. 
Eur.  Ili,  848. 

Pasque  de’  Barbareschi.  Af.  1 , 395. 

Paesaggi,  baja  de’.  As.  IV,  3g5. 

Passalo  ora  Gava-Kiebre , aulica  città 
dell' Egitto.  Af.  I,  53. 

Passaci  Andrea  di  Como,  pittore  (scuola 
Milanese)  nella  cattedrale  di  Como  di- 
pinse una  Nostra- Signora  fra  varj  Apo- 
stoli del  i5o5:  giudizio  di  tal  quadro. 
Eur.  Ili , 728. 

Passeggi  pubblici  inCennania  Eur.IV^i  1. 

Passerino  de’  Bonacossi,  Signore  di  Man- 
tova ucciso  nel  i3a8.  Eur.  Ili,  45o. 

Passifloiu-Laurifolià  , liana  del  Brasile. 
Am.  11,  3ai. 

Passionano  Domenico  da,  pittore vivuto 
molto  tempo  iuVeuezia,  divenne  seguace 
di  quella  scuola , e ciò  basta  a render 
ragione  del  suo  stile  che  non  è il  più  ri- 
cercato nè  il  più  corretto  ec.Eur.LÌI,<5ag. 

Pasto  città  di.  Am.  II , 59. 

Pastorale  , nel  sesto  secolo  si  introdus- 
sero i pastorali  ossia  bastoni  vescovili 
che  si  ripiegarono  in  se  medesimi  sulla 
cima:  in  que’ tempi  erano  fatti  come 
una  gruccia  a somiglianza  di  quelli  che 
ora  sono  in  uso  presso  i Vescovi  Greci. 
Eur.  II , 43o. 

Pastori  Germani  antichissimi,  rappres. 
Eur.  IV,  397. 

Pastorizia  degli  Svizzeri.  Eur.  IV,  139. 

Patachos,  indigeni  del  Brasile,  loro  co- 
stumanze. Am.  II,  353  e teg.  Rappre- 
sentati, ivi,  355. 

Patagiun  , usato  dalle  Romane  ai  tempi 
degli  Imperatori:  era  uua  lista  di  stolta 
ricamata  che  girava  intorno  al  collo  e 
cadeva  sullo  stomaco.  Eur.  Il,  5~9* 

Pat  acori.  Am.  I,  4$*  Costituzione  fisica 
e loro  costumanze,  ivi,  li,  291  e seg. 
Rappresentati,  ivi.  Patagoni  giganti, 
dubbj  sulla  loro  esistenza  , ivi,  289. 

Patagonia  descrizione  della.  Ara.  II,  284. 

Pataici  o Pateci  , Dei.  As.  Ili  , a4* 

Fatala,  città  ed  isola  nell’ India  ìntra- 
Gangem.  As.  II , 28. 

Patana  , provincia  nel  reguo  di  Siam. 
As.  II , 539. 
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P atavi,  città  de*  Malesi.  As.  II,  578. 

P atahini  o Pàterisi,  che  partecipare  cre- 
devansi  degli  antichi  Gnostici  compar- 
vero nel  secolo  XI.,  e seg.  nella  Lom- 
bardia spezialmente  ed  anche  in  Milano. 
Eur.  Ili  , 495. 

Patava  , città  della  Licia  celebre  pel  famo- 
so tempioed  oraeoi  odi  Apollo.  Asili,  307. 

Patera  , giudicata  Etrusca  rappresentante 
Aftuerva  che  nasce  dui  capo  di  Gioite, 
rappres.  Eur.  Il  , 114.  Uso  delle  patere 
nelle  libazioni  degli  antichi  Etruschi , 
ivi,  11 5.  Patera,  giudicata  Etrusca, 
rappresentante  V apoteosi  di  Ercole, 
rappres.,  ivi.  Patere  de’Greci,  rappres. 
ivi , 1 , 38g. 

Patria  podestà  degli  Ebrei.  A».  Ili,  104. 

Patriarchi  d’Alessandria  d’  Egitto  Af.  I, 
1 5 1 . Patriarchi  della  chiesa  Cristiana. 
Eur.  II,  421.  Patriarchi  degli  Ebrei. 
As  III,  io3.  Patriarca  de' Greci  sua 
elezione , consacrazione  ec.  Eur.  1 , 55q. 
Patriarca  Greco  o Vescovo  ponlitìcal- 
mente  vestito,  rappirs. , ivi,  571. 

Patiwca.  Vedi.  Lavinium. 

Fatuo  colo,  combattimento  pel  cadavere 
di  Patrocolo  rappresentato.  Eur.  I , 245. 

Patrona  Vice-  Ammiraglio  della  marina 
Ottomana,  r«ppm.Ear.I*P.lII,i53e  i55. 

Pattini  , lo  sdrucciolar  sul  diaccio  coi 
pattini:  divertimento  dei  Russi,  descritto 
e rappres.  nella  Tav.  20.  Eur.  VI,  139. 
( Russia .) 

Pattolo  , dagli  antichi  chiamato  Cry - 
sorhons  fiume  della  Lidia.  As.  Ili,  3 00. 

Pau,  vesto  di  (inissima  stoffa  delle  isolane 
di  Sandwich.  As.  IV,  568. 

Pàuujew  , pittore  Danese,  nominato  con 
onore.  Eur.  VI,  3i3. 

Pavese  , aeralo  cosi  detto  forse  perchè 
venisse  da  Pavia.  Eur.  Ili,  118. 

Pavia,  celebre  Certosa  presso  Pavia  fab- 
bricata da  Giovanni  Galeazzo  Visconti, 
nel  i3g6  cc.  Eur.  Ili , 4°3  e 5a3- 

Pavimento  del  Duomo  di  Siena  con  chiari  - 
scuri  di  pietre  commesse,  genere  di  pit- 
tura che  dee  alla  scuola  Seuese  la  sua 
perfezione,  incominciato  dal  Ducei  e 
proseguilo  da  altri  e terminato  con 
sempre  miglior  metodo  dal  Beccafumi 
che  per  lui  divenne,  dice  il  Vasari,  il 
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più.  bello  , i)  più  grande  e magnifico  ' e degli  eroi,  sembra  aver  dominato 

che  mai  fosse  alato  fatto.  Eor.  Ili,  (J41.  ' . nell'lrak-Agierai  o Gran-Media  e presso 

Pavixdm  , monti  dell’Armeaia  Maggiore.  * , i Parti.  A».  Ili  , 5a4< 

As.  Ili,  343.  { , Pbice,  guardie  del  corpo  del  Gran-Signore 

Pavoasas  o Pavoaca*  , città  deli’ isola  di  { , obbligati  a alare  a palazzo  quasi  il 

S.  Tomaso.  AC.  vi,  4^7*  ' 1 giorno  intero:  nel  corteggio  del  Sol- 

Pavone.'  Vedi  Trono  del  Pavone  de  Re  ' luno  3o  Peick  camminano  a’suoi  fau- 

di  Persia.  ' 1 chi,  rappres.  Eur.  1,  P.  Ili,  4a. 

Payagcà’  , indigeni  del  Paraguay , crudeli  1 > Pkrkwa  o Pcwh.  As.  li , 53. 

nemici  degli  Spagnuoli-  Ara.  Il,  aaa:  1 Poi , sacerdoti  degli  Indiaui  della  Ga- 

lero costumanze  , ivi,  aa3  e seg  :loro  \ 1 japa.  Am.  II,  41 3. 
imbriachezza  , ivi,  aa6-  , 1 Peri  a.  • Vedi  Curupilò. 

Payb.vs  Ugo  da,  fondatore  dell’Ordme  dei  ( ' Pelagio  Principe  Goto,  in  Ispagna, scam- 
Templari.  Eur.  V , 157.  {Francia.)  , 1 palo  al  furore  di  Witizia  si  ritirò  nelle 

Pàyne  Giovanni,  Inglese  è giudicalo  da  , Asturie:  si  fortificò  ne’ dintorni  della 

tutti  qual  vero  fondatore  della  scuola  ( 1 celebre  Grotta  di  Lavodonga : sua  vit- 

Inglese  nell'  intagliare  a bulino.  Eur.  < * toria  sui  Mori  : diviene  padrone  di  tutte 

VI,  147.  1 ’ le  Asturie,  della  Biscaglia  , e di  quasi 

Pazienza  esperimento  della,  in  Sparta.  < tutti  i parsi  dei  Cautabri:  forino  un 

Eur.  I,  i4<5.  ( regno  indipendente:  fu  ristauratore  della 

Pazzi,  casa  de’ pazzi  pei  Musulmani.  Vedi  * , liberti  Spagnuola  e mori  nel  757.  Eur. 

Timar-Khanc.  . < t V , 65. 

Pazzia  assai  frequente  nel  la  Gran  Bretagna  ( , Pelardf.  usate  dagli  Italiani  nelXlV.se- 
principa Imente  nelle  classi  nobili  e 1 • colo  equivalevano  alle  nostre  pellicce, 

ricche.  Eur.-  VI,  174.  ( » Eur.  IH,  911, 

Pè-Ce-Li  , provincia  marittima  della  Cina  4 Pelasgi.  Eur.  I , .37.  Etimologia  di  detto 
ehc  ha  per  capitale  Pe-King.  As.  I , (»i.  • vocabolo,  ivi,  38:  loro  idee  intorno 

Pe-Kikg  nella  provincia  di  Pò-Ce-Li.  La  1 agli  Iddìi,  ivi,  53:  loro  religione,  ivi, 

capitale  del  Catliay , óra  città  metro-  * » 33ò,‘  Incertezza  dell'origine  e venuta 

poli  di  tutto'  1’  impero  della  Cina  e re-  , > dei  Pelasgt  in  Italia,  ivi,  II,  33. 

sideuza  degli  lm|>cratori.  As.  I, Gi.Pa-  , * Feleo.  Vedi  Telide. 

lazzo  imperiale,  ivi,  iao.  , > Pei.ew  isole,  scoperta  e descrizione.  As. 

Peak,  collane,  pendenti  e braccialetti  1 ’ JV , 454  Piatile  singolari  di  quest'isole, 

composti  colle  conchiglie  dette  Peak.  < f ivi , 456.  Abitanti  e loro  costumi,  ivi. 

Am.  I-,  43 1.  t 457  c 4^a:  rappresentati,  ivi:  loro  abi- 

Pecore  singolari  del  regno  d'Adel.  Af.  Lazi  orli, rappres. , ivi,  458. 

II  , 436  Pecore  salvatiche  del  Messico.  1 Peligni  Italiani  forti  e bellicosi,  avevano 
Am.  1 , 5a5  Pecore  e lane  della  Spa-  { , per  capitale  Corfiuio  che  poscia  cliia- 

gna  divenute  famose  mercè  l’ industria  { , mossi  Italico  perchè  nel  grembo  di  essa 

degli  Arabi-Ispani.  Eur.  V,  43-  1 , si  tennero  le  adunanze  de' popoli  al- 

Pecten  da  Apulejo  détto  mnndum  multe-  { > lesti;  Corfiuio  fu  distrutta.  Eur.  II,  a36. 

bre  posto  nelle  cesie  di  Cerere  siccome  ' . P elione  , moulc  nella  Grecia , ora  Pelras. 
oggetto  sacro,  nella  stessa  guisa  che  il  ’ 1 Eur.  1 , 40. 

Phallus  tenevasi  in  quelle  di  Bacco.  ' 1 Pelle,  modo  d’ imbiancarla  usato  dagli 

Eur.  I,  5oi*  j » antichi  Galli.  Vedi  Cervogia. 

Pederastia,  leggi  Romane  contro  la  me-  , Pellegrinaggi  religiosi  nella  Cina.  As.  I, 
decima.  Eur.  li,  287.  160.  Pellegrinaggi  in  Gerusalemme  pre- 

Pefasmkno  , fabbro  di  'l'irò,  migliorò  l’À-  < 1 cedettero  le  crociate.  Eur.  V , i38. 

ride.  Af.  1 , 089.  < 1 (Francia.)  Pellegrinaggi  frequenti  al 

Paco*  tempio  di.  Aa.  II,  395.  1 1 Santo  Sepolcro  nel  secolo  XL,  ivi, 

Pmlvi  o Pkbliwak,  dialetto  de’guerrieri  < * i5i.  Ai  luoghi  santi,  ivi,  III,  *43.  P«l* 

4< 
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legrinaggio  alla  Mecca.  As.  III,  330. 
Maomettani  come  vestiti  ne’  giorni  di 
pellegrinaggio , rappres,,  ivi,  333.  Pel- 
legrinaggio alla  .Mecca  di  precetto  di- 
vino a tutti  i Musulmani.  Vedi  Mecca 
e Keabé.  Pellegrini  come  vestiti.  Eur.  I, 
P;  III,  398.  Pratiche  divote  nelle  sta- 
rioni, ivi:  come  viaggiano  i pellegrini, 
ivi,  3o4>  Dove  si  fa  la  prima  fermata, 
ivi;  chi  supplisce  per  via  di  mandatari 
al  pellegrinaggio,  ivi,  3o0:  disordini 
che  accadono  nel  pellegrinaggio,  ivi,3o8. 

Pellegrini  in  Gerusalemme,  loro  origine. 
Eur.  V,  i38.  {Francia.} 

Peu.ecri.ni  Mi lauese, famosa  ricamatrice,  fu 
la  Minerva  de'suoi  tempi: di  sua  mano 
furon  ricamati  il  Paliollo  ed  altri  sacri 
aredi  che  nella  sagrestia  del  Duomo  di 
Milano  tuttavia  sicunscrvano.Eur  111,-36. 

Pellegrini  Domenico  Tibaldi  , fratello 
e scolare  di  Pellegrino  Pellegrini,  no- 
me celebre  in  Bologna  fra  gli  archi- 
tetti e fra  gli  incisori.  Eur.  IH,  734. 

Pellegrino  Pellegrini,  celebre  pittore, 
dal  nome  del  padre  detto  libaldi, 
oriundo  di  Valuclsa  nel  Milanese,  ma 
virato  ed  erudito  in  Bologna  : formò 
il  suo  stile  su  Michclangiolo.  Nell!*» i- 
tulo  di  Bologna  è la  prima  opera  che 
vi  condusse  dopo  ; il  i55o,  ntppres.  va- 
rie favole  deirOdùwa  che  a giudizio 
del  Vasari  è la  migliore  di  quanto  mai 
ne  facesse  : altre  sue  opere  : anche  I ar- 
chitettura fu  un'arte  sua  favorita,'  di 
cui  diede  bellissimi -saggi  in  Milano  e, 
nel  Piceno.  Eur.  Ili,  754.  Suo  disegno 
della  facciala  del  Duomo  di  Milano, 
ivi,  531,  Nato  nel  iSan  e morto  nel 
i5ga,  arricchì  Milano  di  tante  fabbri- 
che insigni,  fra  le  quali  la  bella  chiesa 
di  S.  Fedele , il  coro  del  Duomo  cc. , 
ivi  , 53o. 

Pellegrino  da  Modena , pittore , scuola 
Modoncsc  (secolo  XV.)  crebbe  tanto 
nella  scuola  di  Raffaello  , che  il  mae- 
stro se  ne  valse  di  ajuto  alle  logge  Va- 
ticane. Meglio  che  a Roma  può  cono- 
scersi in  patria  e specialmente  io  S. Paulo: 
sue  opere.  Eur.  Ili,  7 o5. 

Pellicce,  loro  uso  al  tempo  dì  Carloma* 
gno.  Eur.  V,  1 0 1 . (Francia.) 
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Pelli  e Pellicci  e usale  dagli  antichi  Ger- 
mani. Eur.  IV  , ati8.  Usate  dai  Ger- 
mani anche  nei  periodo  del  Romano 
dominio , ivi , 449-  Quanto  fossero  in 
uso  in  Italia  nel  medio  evo,  ivi,  III, 
agi.  Da  chi  portato  in  Italia,  ivi, 
393.  Pelli  preziose , lusso  in  Italia 
nel  medio  evo,  ivi:  varie  loro  qualità 
adoperate  dai  nobili  e ricchi  Italiani 
ne'  loro  vestili  , ivi.  Oggetto  di  lusso 
dispendioso  per  gli  Ottomani  di  amen- 
due  ì sessi  , ivi,  I , P,  111,  3a6. 

Pellicani  giganteschi  nella  Nuova-Galk-s. 
As.  IV,  *90.  Pellicani  nel  regno  di 
Congo , rapprtf.  Af.  11 , 389. 

Pelope  , figlia  di  Lido.  As.  Ili,  3oo. 

Pci.oimda,  cerimonie  funebri  fattegli  dai 
Tessali.  Eur.  I,  f5a. 

Peloponneso  ora  Morca  monti  del. Eur.  1.4  1. 

Pelta,  scudo  proprio  delle  Amazoni  e 
dei  Traci.  Eur.  1,  3oi.  Pelta  e bipenne 
sono  le  armi  delle  Amazoni.  As.  Ili, 
3a4>  Scado  usato  dai  Numidi.  Af.  1, 3a4» 
Pelle  degli  antichi  Etruschi  , lappres. 
Eur.  II,  81. 

Pestasti,  classe  d i truppe  Greche  Eur.I.apo. 

PcLibio^nllca  città  nelBas5o-Egitto.Af.I,5o. 

Pensi  isola  di.  Af.  11 , 43o.  Provincia  di 

• Pemba  nel  Congo,  ivi,  ap4* 

Pkmbuock,  famosa  raccolta  di  statue  e di 
marmi  antichi.  Eur.  VI , 146. 

Pembaoke  , contea  del  l'Inghilterra  con  ca- 
pitale dello  stesso  nome.  Eur.  VI,  3i. 

Penati  , venerati  dai  Romani  erano  gli 
Dei  tutelari  delle  città  e-  de’  pubblici 
edifizj.  Eur.  II , 376. 

Pend-Namf.r  o Libro  di  consiglj  del  va- 
lente poeta  Persiano Férid-Eddin-Atthar. 
As.  Ili . 549. 

Petwerachi . Vedi  Eraclea. 

Pendolo  all’orologio,  se  il  Galileo  pel 

firimo  il  pendolo  non  applicò  all'oro - 
ogio,  per  confessione  del  Viviani  me- 
desimo che  ad  esso  quella  scoperta  du- 
bitava di  attribuire,  inventò  sino  da 
quando  trovarasi  scolaro  in  Pisa , la 
semplice  e regolata  misura  del  tempo 
per  mezzo  del  pendolo,  non  prima  da 
alcun  altro  avvertila-  Eur.  HI,  894*  Uso 
del  pendolò  quando  introdotto  in  Italia, 
ivi,  887. 


Digitized  by  Google 


PE 

Penelope,  rappres.  Eur.  I,  94.  Penelope 
ed  Ulisse,  loro  none  descritte  e rappres., 
ivi,  434> 

Pe.neo  , lago  della  Grecia  ora  Salampria. 
Eur.  1 , 

Pengmb.  As.  Il,  48. 

Penitenza  pubblica  istituita  ed  osservala 
rigorosa  niente  nella  prima  età  del  Cri- 
stianesimo in  che  consisteva  ec.  Eur. 
II,  43». 

Penn  Guglielmo.  Am.  I,  35qc  36 a cseg. 
Rappresentato  presente  alia  fondazione 
di  FUadclGa,  ivi,  363. 

Penna  Agostino  Romano,  scultore  medio* 
ere  della  statua  di  Pio  VI.  nella  sacre- 
stia Vaticana.  Eur.  Ili,  595. 

Penne  di  varj  colori  colle  quali  sogliono 
ornarsi  gli  indigeni  della  Gujaua.Aui. 

H,  407. 

Penni  Giovanni  Francesco  Fiorenti  no  dello 
U Fattore,  celebre  pittore,  così  detto 
perchè  giovanetto  servi  di  garzone  nello 
studio  di  Raffaello,  divenne  poi  esecu- 
tore eccellente  dei  disegni  di  lui.  Eur. 
Ili,  6S0.  Cooperò  agli  avanzamenti  della 
scuola  Napolitana  col  lasciar  ivi  la 
gran  copia  della  Trasfigurazione  di  Raf- 
faello che  aveva  in  Roma  lavorato  in 
compagnia  di  Perino  del  Vaga,  ivi,  664» 

Pennino  ora  detti  Pfenning  monete  che 
dalla  Germania  venivano  in  Italia  e vi 
atean  pubblico  corso.  Enr.  Ili,  979. 

Pennone  reale  o la  bandiera  della  na- 
zione Francese  che  verso  il  principio 
del  XII.  secolo  si  usava  appenderlo  ad 
un  albero  posto  sul  cam>ccó>.Eur.V,i65. 
(Francia.") 

Pensagut. a,  città  principale  della  Florida 
occidentale.  Am.  1 , 478. 

Pensilvafua  , descrizione,  storia  ec.  Am.  I, 
359  e seg. 

Pent alita,  giuoco  degli  antichi  Greci: 
così  si  giuoca va:  cinque  pietruzze  dalla 
palma  della  mano  si  gettavano  in  su,  per 
modo  che  rivoltando  la  mano,  venis- 
sero a riceversi  nel  dorso  della  mede- 
sima. Eur.  I,  io43. 

Pestatoli  , nella  Cirenaica.  Af.-  I,  a53. 

Pejitathlo  , certame  de’  Greci  in  cui  gli 
Atleti  disputavano  il  premio  de’cinque 
certami.  Eur.  I,  5o8. 
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Pentecoste  degli  Ebrei.  As.  Ili , x 3 1 . 

Pentectene,  erano  vesti  usate  dalle  an- 
tiche Greche  tuli*  intorno  intagliate  a 
denti  di  sega.  Eur  I,  1011. 

Pe.vtelico,  monte  nella  Grecia, ora  Pen- 
toli- Eur.  1,  4t. 

Pentesxlea  Regina  che  gingne  in  Troja 
per  assistere  Priamo  contra  i Greci, 
rappres.  As.  HI , 390. 

Penila  presso  gli  antichi  Romani  era  un 
mantello  di  grossa  lana  adorno  di  fran- 
gili, aperto  solamente  nella  parie  eu~ 
eriore  per  farvi  passare  la  testa; quello 
e’ soldati  era  di  color  rosso,  quello 
de' cittadini  bruno,  di  dietro  cravt  un 
cappuccio,  col  quale  coprivauo  il  capo 
ne’ tempi  piovosi,  rappres.  Eur.  II,  $77. 

Pepe  , capsicum  frutescens  del  Brasile.  Am. 
II , 3a3-  Indigeno  delle  Filippine  As. 
IV,  343.  Pepe  di  Giava,  ivi-,  3ia. 
Costa  del  Pepe  o di  Malaguella.  Af.  II, 
s 83.  Pepe  Malaguella,  pimento  , pene 
di  Spagna , ri  eli  a Senegambia  e nella 
Guinea,  ivi,  r3{.  Pene  di  Celaya  nel 
Messico.  Ara.  I,  607.  Pepe  di  Sumatra. 
As.  AV  , 391. 

Peplo,  Sofocle  dice  che  il  peplo  era  un 
velo  od  abbigliamento  da  donna  che 
non  addossavasi,  ma  che  veniva  sol- 
tanto affibbiato.  Eur.  I,  toii.I  critici 
non  hanno  ancora  deciso  che  cosa  sia! 
essi  credono  però  che  questo  nome  con- 
venisse a tutte  le  vesti  di  una  certa 
eleganza,  ivi,  lì,  679.  Peplo  di  Mi- 
nerva, lavoro  egregio  delle  pld  scelte 
vergini,  sul  quale  erano  tessute  le  im- 
prese della  Itoa  contro  de’Giganti,  e le 
immagini  di  Giove,  degli  croi  ec.,  ivi, 
1, 635.  Peplo  o velo  di  Mnerva,  ivi,  474. 
Peplo  sacro  di  Minerva , ivi , 477» 

Pf.ba  , regno  in  Malacca.  As.  II,  5Óo. 

Pekcival  Inglese , si  segnalò  nella  fìsica 
nel  secolo  XVIL  Eur.  VI,  i49»  Sue  re- 
lazioni del  Capo.  Af.  II,  35o. 

Pebcotb  , città  della  Frigia  Minore.  As. 
Ili , 373. 

Persa  ora  El-Belka.  As.  Ili , 84. 

Perenne,  prefetto  del  pretorio  sotto  Coni- 
modo  , assecondò  le  lascivie  di  questo 
Principe  per  poter  governare  a suo  ta- 
lento P impero  Romano  ec.  Eur. II, 34 3. 
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Pergamena  coti  detta  dalla  cittì  di  Per- 
gamo iti  cui  fu  inventata  per  trascri- 
vere i volumi  della  ricca  sua  Biblio- 
teca. As.  Ili,  396. 

Piagamo  , cittadella  di  Troja.  As.  111,  383. 
Città  della  Misia  Maggiore  e tede  dei 
Re  Aitali  e di  Eumene,  ivi,  jqS.  Pa- 
tria di  Galeno,  ivi. 

Percolisi  , famoso  professore  di  musica 
divenne  inimitabile  per  la  semplicità 
accoppiata  alla  grandezza  del  suo  stile, 
per  la  verità  dell' effetto,  per  la  natu- 
ralezza e vigore  dell' espressione',  per 
l' aggiustatezza  ed  tìnità  del  disegno, 
onde  viene  chiamalo  il  Radàello  e il 
.Virgilio  della  musica.  Non  ebbe  altra 
guida  che  la  natura,  nè  altro  scopo  che 
di  rappresentarla  al  vivo:  maneggiò 
con  felicità  incomparabile  i diversi  stili 
della  musica:  suo  Stabat  MateryV Olim- 
piade , 1*  Orfeo , la  Serva  Padrona  tc. 
Eur.  Ili , 622. 

Pr  ri  andrò  , suo  ritratto.  Eur.  I,  164. 

Pkiudaiu Dir,  d.  Ile  antiche  Greche:  spezie 
di  calzatura.  Eur.  I,  1007. 

Pericle  , fabbriche  da  lui  innalzate  in 
Grecia.  Enr.  1,  607.  Se  sia  stato  1’  ar- 
chitetto dell'  Odeo  d 'Alene  , ivi , 675. 
Suo  ritratto,  ivi , 168.  Sotto  il  suo  go- 
verno fu  eretto  il  Partenone , ivi,  629. 

Perileuco  era  mi  tessuto  generalmente  di 
porpora  con  orlatura  bianca  : fregio 
delle  vesti  delle  Greche.  Eur.  I,  loia. 

Pirimula,  città  nell’  ludia  extru-Gangem. 
As.  IL , 39- 

Peripatetici  filosofi  cosi  delti  dal  vocabolo 
Peripatos , passeggio,  perchè  Aristotele 
loro  maestro  insegnava  la  sua  dottrina 
negli  ameni  passeggi  del  Liceo  d’Alene. 
Eur.  I ,944. 

Periplo  di  Annone.  Af.  I,  3^5. 

Peripteri  tempj  di  Pesto , cioè  circon- 
dali da  un  ordine  di  colonne  isolate, 
rvppres.  Enr.  ! , 6a3. 

Periftero  era  il  Partenone,  ossia  con 
un  ordine  di  colonne  tanto  nelle  due 
fronti,  cioè  nel  pronao  c nel  postico, 
quanto  nei  lati.  Eur.  I , 633. 

Peri5cei.hu  , ornamento  che  le  antiche 
Greche  mettevansi  alle  gambe  per  ren- 
derne vaga  la  mossa.  Poluce  dice  che 
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i perisceìidi  erano  cerchietti  che  sì  pò» 
nevan  intorno  alla  tìbia.  Eur.  I,  1008. 

Peri  i nell’  isola  di  Ceilan.  As.  II 3a3. 
Pesca  delle  perle  nelle  isole  di  Bahrein 
e di  Karah  nel  gollo  Persico,  ivi.  Ili, 
4oa.  Nell'isola  di  Julo,  ivi,  IV,  357. 
Nella  Manlsciuria , ivi,  a8o. 

P r.R mutazione  è il  piò  antico  commercio: 
si  vendeva  e comperava  oangiando  roba. 
Eur.  I,  963. 

PeaxAMBiico  o Fernambuco  , provincia  nel 
Brasile.  Am.  II,  38  3.  Vedi  Froii/c  legno  del. 

Pero,  calzatura  degli  antichi  Romani  non 
differiva  dal  Malleus  che  nella  materia 
meno  preziosa.Eur.il, 578. Vedi  Malleus. 

Perouse,  buoi  viaggi.  As.  I,  437. 

Perferi  , danari  proprj  nella  Grecia  dei 
quali  si  parla  sovente  nella  cronica  Ve- 
neta del  Dandolo.  Eur.  HI,  3 o.  Mo- 
nete che  dalla  Grecia  venivan  iu  Ila* 
Ila  e vi  avean  pubblico  corso,  ivi,  979. 

Perraclt  Claudio  , pare  che  lutto  l’onore 
del  disegno  del  famoso  colonnato  del 
Louvre  debba  essere  attribuito  a Claudio. 
Eur.  V , 35o.  Celebre  architetto  Fran- 
cese, ivi,  379.  Annoverato  fra  i migliori 
architetti  Francesi,  ivi,  19.  (Francia.) 

Persia  , una  delle  piante  piò  importanti 
dell'Egitto.  Àf.  I,  c *«g. 

Pcusepoi-i  , antichi  bassi-rilievi , rappres. 
Ai.  HI,  4 >9-  Memoria  sulle  rovine  di 
Perscpoli  di  Mougcz,  ivi,  4ao*  Perse- 
poli  o Istakar,  famose  rovine:  descri- 
zione, ivi,  53a  e scg.  Antica  capitale 
della  Persia:  famose  sue  rovine, ivi, 409. 
Vedi  Istakar. 

Persi,  loro  abiti  sotto  i Re  Achemenidi: 
loro  abiti  prima  di  Ciro  : al  tempo  di 
Ciro.  As.  HI , 563  : loro  abiti  sotto  gli 
Arsacidi  ed  i Sassi  nidi,  ivi, 569:rn/jpr.,i  vi. 

Persia,  suoi  storici  antichi  e moderni.  As. 
Ili,  385  e seg.  Topografìa,  ivi,  4<>5  e seg. 
Descrizione,  ivi,  400.  Origine  di  tal  no- 
me,ivi. Persia  invasa  dagli  Arabi  nel  VII. 
secolo  dell’Era  Cristiana,  ivi,  436.Smem- 
bramento  della  Persia  dopo  la  morte  di 
Nadir-Shàh  , Persia  orientale,  ivi,  44$- 
Persia  occidentale,  ivi,  44"-  Arme  della 
Porsia;  un  leone  che  porta  sul  suo  dorso 
un  Sole  nascente , ivi , 5y5.  Trono  del 
Pavone  de'Re  di  Persia.  Vedi  Trono  ec . 
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Persiane  Sultane  quando  vann<*  in  cam- 
pagna ne’ loro  taki-irVan , troni  ambu- 
latori ossia r»o  portantine  , rappres.  Ab. 
Ili , 4;a.  Persiane  moderne,  loro  vesti, 
rappres  , ivi,  679.  Persiane  ncITZ/amn, 
ivi  v 58o.  Loro  vesti , Ivi , 568  e seg. 

Persiani,  epoche  varie  notate  dai  Persiani 
nel  loro  calendario,  As.  Ili,  559  : loro 
fisica  costituzione,  ivi , 4o5.  Ministri 
e grandi  ufficiali  dell' impero,  ivi, 
459.  Gli  antichi  Re  di  Persia  erano 
adorati  e tenuti  in  conio  dì  tanti  Iddìi, 
ivi , 44*) : loro  residenza , palazzo  reale 
e sua  sorprendente  ricchezza  , ivi,  45o. 
Magnificenza  e voluttà  dei  detti  Re, 
ivi,  45 1.  Guardie  dei  Re:  loro  rendite, 
ivi , 45a:  am  ui  in  istruzione  della  giusti- 
zia, ivi,  453:  loro  casa  , ivi,  461.  Abiti 
de' loro  He,  ivi,  4a4  eMl  Lasso  della 
Corte  dei  Re  di  Persia,  Trono  del  Pa- 
vone , l' Harem  ec. , ivi,  464  e seg.  Corte 
del  regnante  Re  di  Persia  Falh-Alt- 
Katsciar,  descritta  e rappresentata  in  una 
scatola  Persiana  appartenente  A S.  A. 
il  Serehis.'jmo  Principe  di  Mettermeli, 
rappres .,  ivi,  4^6.  La  loro  religione 
dominante  oggidì  è la  Maomettana  , 
ivi , Ss 4 Loro  prove ibio,  ivi,  409.  Per- 
siani moderni , loro  foggia  di  vestire  : 
berretto  , calze,  pianelle,  ornamenti  ec., 
rappres ivi , 576  c scg.  Loro  lusso 
ne' cavalli  c nelle  barilature,  ivi,  578. 
Loro  cibi,  maniera  di  mangiare, di  se- 
dere ec.,  m,  583  c seg. 

Persico,  trasportato  in  Europa,  per  quanto 
si  dice  dalla  Persia.  As.  Ili,  4°4* 

Persico.  Vedi  Goljo, 

Pkrsidc  degli  antichi.  Vedi  Parsistan. 

Pervi  Giacomo  Antonio  Bolognese,  ab- 
bastanza noto  in  Europa  e per  'essere 
stato  uno  de' primi  maestri  nella  mu- 
sica di  chiesa,  c per  aver  fatto  un  gran- 
dissimo dono  alle  scienze  armoniche 
nella  persona  di  Fra  Giambattista  Mar- 
tini, uno  de' più  celebri  suoi  discepoli. 
Eur.  IH,  8'ii. 

Perù’  Cordigliere  del.  Am.  II,  16.  Descri- 
zione del  Perù,  ivi, 83  e 92  e seg.  Go- 
verno Spagnuolo  ivi  stabilito,  ivi,  87. 

Perugia,  una  delle  città  principali  del- 
! antica  Idruri  a.  Eur,  li,  44-  Molte  ina» 
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tilt  ricerche  sull’etimologu  di  questo 
nome:  essa  era  una  piazza  di  somma 
importanza  fin  dal  tempo  dei  primi  Re 
di  Roma.  Eur.  Il , 45.  Lago  di  Perugia. 
Vedi  Trasrmenus. 

Perii; ia  Pietro  da,  celebre  pittore  detto 
il  Perugino,  maestro  di  Raffaello  d’Ur- 
bino.  Eur.  II , 527. 

Peri’ c.i no  Pietro.  Vedi  y annucci  della  Pieve , 
Pietì'o . 

Perù*  , Dio  principale  degli  antichi  Russi. 
Eur.  VI , 16.  Ai  tempi  di  Volodomiro 
era  in  Russia  tenuto  dagli  Slavi  pel  loro 
Dio  principale,  ivi,  io3.  (Passio.) 

Perum-Posgol  , festa  neU’Indostan.  As. 
II,  >65. 

Peruviane, lorofoggia  di  vestire  Am. Il,  1 1 1. 
Peruviani  indigeni  moderni , loro  co- 
stume, ivi,  176.  Indigeni  dell’ interno, 
loro  fìsiche  qualità,  ivi,  179.  Peruviani 
antichi,  loro  costume,  ivi,  1 a 4 : loro 
barbarie  primitiva,  ivi. 

Perczzi  Baldassarc,  pittore,  della  scuola 
Senese  (secolo  XVI.)  contalo  fra’ mi- 
gliori architetti  dell'età  sua,  e sarebbe 
anche  tvnulo  uno  de’ primi  pittori,  se 
colorito  avesse  come  disegnava  e fosse 
stalo  sempre  eguale  a se  medesimo: 
suo  Ciad  zio  di  Paride  ed  altre  sue  opere. 
Eur.  IH,  529  e 640.. 

Pescagione,  uno  de'  più  gradevoli  tratte- 
nimenti nc’tempi  eroici  della  Grecia. 
Eur.  1 , 966. 

Pesciere,  indigeni  dell'Arcipelago  Magel- 
lanico. Am.  II  , 296:  come  descritti  da 
Cook , ivi:  loro  qualità  fisiche,  costu- 
manze ec.,  rappres.,  ivi,  297. 

Pesi,  misure  degli  Ashanti.  Af  II,  4?3. 
Pesi  nell' imperio  Birmano.  As.  II,  4 1 3. 
Pesi  de’Cinesi,  ivi , 1 , 333  e scg.  Pesi 
e misure  degli  Ebrei,  ivi,  HI,  164.  Pesi 
de’ Gioponesi , ivi,  1,  4aS.  Pesi  nel- 
l'Indostan,  ivi,  II,  3i  1.  Pesi  di  cui 
fauno  uso  i moderni  Tersimi  appellati 
man  e batman  ec.,  ivi,  111,  5}p.  Mi- 
sure di  peso  in  Russia.  Eur.  VI,  i54* 
(Russia.)  Pesi  della  Spagna  e del  Por» 
togallo,  ivi,  V,  200.  Pesi  e misure  nel 
Tonchino.  As.  11,  40°* 

Pessisuktb  , città  della  Frigia,  io  cui  area 
Ciòcie  un  superbo  tempio.  As.  Ili,  268. 
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Pbstalozzi,  istituti  d'educazione  aperti 
nella  Svizzera  dal  suddetto,  a cui  la  Ba- 
ronessa di  Staél  tributò  tanti  elogj:  de- 
scrizione. £ur  IV,  i36  e seg. 

Pesti»  in  Ungheria , sua  università.  Eur. 
VI,  18.  (Ungheria.') 

Pestilenza  deificala  dai  Romani  Eur.II, 37!». 

Pesto  delta  anche  Posidonia,  suoi  monu- 
menti. Eur.  I , 618  e seg.  Descrizione 
dei  detti  monumenti , ivi , 622.  Porta 
della  città,  tempi  cu.,  rappres .,  ivi,  Ga3. 

Petausmo  legge  del,  inSiracusa  Eur.  I,  i55. 

Pbtaso  o Cappello  tondo  con  tesa  circo- 
lare usato  dai  Lucumoni  o Re  dell'an- 
tica Etruria.  Eur.  Il,  62. 

Pbtion  rivale  di  Cristoforo  Re  d'Haiti 
nel  181 1.  Am.  II , 5oo. 

Pbtit,  medico  di  Parigi  pubblicò  nel 
rb8i  una  Disse  /fazione  per  provare  la 
sussistenza  dell’imperio  delle  A ma  soni. 
A‘.  IH  , 3a3. 

Pbtivabé,  indigeni  del  Brasile.  Ara  II,  33a. 
Petivari,  indigeni  del  Brasile,  ivi,  33o. 

Petrarca  Francesco , famoso  poeta  Ita- 
liano nato  nel  i3o4  alcuno  non  ebbe 
certamente  meriti  maggiori  verso  la 
Italiana  letteratura:  sue  poesie,  suo  sog- 
giorno ili  Milano:  suo  poema  dclt Africa, 
Eur.  Ili,  7j)r>.  Fu  uno  de’primi  racco- 
glitori di  antichità,  ivi,  881  : sue  opere 
storiche,  ivi,  879. 

Petras,  monte  nella  Grecia.  Vedi  Petìone. 

Petrowskj  palazzo,  una  lega  di  la  da 
Mosca,  ove  risedono  i Sovrani  della 
Russia  allorché  si  recano  a Mosca,  rappr, 
Tav.  a2  11."  2.  Eur.  VI,  1 fy.  (Bussiti  ) 

Pettini  degli  antichi.  Eur.  I,  998.  Vedi 
Preterì, 

Felce  monte,  secondo  Tolomeo  nella 
Sarmazia.  Eur.  IV,  209 

Petti  vi  o Bastarsi  clic  occupano  l’estre- 
mità od  il  lato  orientale  della  Germa- 
nia: il  Claverio  crede  di  poterli  ag- 
gregare ai  Germani.  Eur.  IV,  ao5. 

Peytou,  bevanda  elio  rassomiglia  alla 
birra , usata  dai  Negri  della  Guinea. 
Af.  II , 220. 

Pitr.nsENG.  Vedi  P arasan ga 

PiioRBEioN , benda  di  cuojo  per  cingere 
le  gole  del  tibicino  in  guisa  ch'egli 
potesse  e moderare  l'impeto,  e all’uopo 
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rafforzando  I muscoli  soffiare  con  ogni 
sforzo  , senza  perìcolo  che  gli  si  squar- 
ciasse il  labbro,  rappr  Eur.  I,  829  e seg 
Puilae,  aulica  città  de  11’ Egitto.  Af  1,53* 
Philipstadt  , città  della  Svezia  nella  Ver- 
melanda  , circondata  di  montagne  e di 
laghi.  Eur.  VI,  a5G. 

Piaccia  Teramo  , pittore  scuola  Genovese 
(secolo  XV.) scolare  del  Brea.Eur.111,779. 
Piagnoni  di  profezione  uè*  funerali  dei 
Greci  moderai  , donne  che  piangooo 
per  pattuita  mercede,  e che  hanno 
l’ abilità  di  contraffare  i gesti  ed  i movi- 
menti del  più  vivo  dolore.  Eur.  1^549* 
Pianelle  portale  dai  moderai  Persiani. 
As.  Ili  , 077. 

Pianeta,  veste  ecclesiastica.  Vedi  Casula. 
Pianeti  divinizzati  dai  Babilonesi , dagli 
Assirj.  As.  Ili  , 3(38.  Pianeti  adorati 
anticamente  dai  Persi,  ivi,  497* 
Piantatori  di  Surinam  , loro  costumanze, 
Am.  11,  421.  Crudeltà  verso  i loro 
schiavi , ivi , 4 33 
Piante  saline.  A*.  VI,  121. 

PiA>T  , semplice  contadino  Slavo  fu  intorno 
all'anno  84'A  dopo  Cristo  innalzato  in  Po- 
lonia alla  dignità  Ducale  e la  tramandò  ai 
suoi  discendenti.  Eur.  VI,  173 .[Polonia.) 
Piatti  , usati  dagli  antichi  Greci  uo’  loro 
banchetti , sembra  che  fossero  di  forma 
quadrata.  Eur.  1 , lo4o. 

Piazza  Callisto  da  Lodi , pittore  (scuola 
Milanese)  segui  la  maniera  di  Tiziano  : 
in  Lodi  nell*  Incoronata  - dipinse  tre 
cappelle:  altre  sue  opere  stimatissime 
in  Brescia,  Crema,  Alessandria.  È sor- 
prendente la  pittura  in  Milano  nel  Re- 
fettorio de’  PP.  Cisterciensi  ora  ospitale 
militare  rappresentante  le  Rozze  di 
Cuna.  Eur.  Ut  , 683. 

Piazze,  della  moderila  Roma.  Eur.  II,  5a3. 
Piazzetta  GiovanniBallista,  piltorechestu- 
diaiulo  in  Bologua  le  opere  del  Guerciuo, 
a’  ingegnò  di  sorprendere  col  forte  con- 
trapposto dei  lumi  e delle  ombre:  ricer- 
cali erano  i suoi  disegni:  egli  incise  le 
sue  opere  , ma  il  suo  metodo  di  colorire 
ha  tolto  a gran  parte  delle  sue  pitture 
il  loro  maggior  pregio.  Eur.  Ili,  697. 
Pìazzo.vf,  Francesco  , si  distinse  nell*  ana- 
tomia (secolo  XVII)  Eur.  III,  895. 
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Picàdores  , sodo  delti  dagli  Spagnuoli  Pierrot,  mimo  del  teatro  comico,  rappres. 
i Cavalieri  armati  di  spiedo  o lunga  . i Eur.  Ili , 848. 

lancia  nello  spettacolo  della  caccia  dei  Pietà’  figliale  base  del  governo  Cinese.  As. 
tori.  Eur.  V,  183.  ( > I,  76,  Pietà  figliale  nella  Cina,  ivi,  i65. 

Piccini,  celebre  compositore  di  musica  , , * Degli  antichi  Germani.  Eur.  lV,a83. 

maestoso  insieme  e venusto,  di  gran  { 1 Pietà  figliale  degli  Indù.  As.  Il,  3ou. 

fuoco, di  vivo  ingegno,  di  stile  brillante  , ' Pietre  preziose  nelle  montagne  di  Ceilan. 
e florido.  Eur.  Ili,  839.  \ 1 As.  II,  3at.  Pietre  sonore  nella  Cina, 

Picciorb  selvatico,  columbi  migratoria.  <'  ivi  , I,  59.  Pietre  preziose  lavorale 

Am.  I,  36 1.  < 1 nell'  Indoslan , ivi , 306.  Lavorale  benis- 

Picco  d’Adamo.  As.  II,  3ai.  < ( siino  dai  Persiani  e montate  con  multo 

Piccolomim  Enea  Silvio,  storico  ed  illu-  < ( gusto,  ivi  , 111  , 53o.  Pietre  preziose 

stratore  delle  antichità  nel  secolo  XV.  < , della  Siberia  . ivi , IV  , 146. 

Eur.  Ili,  884.  < , Pietro  L Alessiovitz  soprannomi  nato  il 

Piceko, territorio  all’occidente  dell'Umbria:  * , Grande  , regnò  in  Russia  dal  1689  al 

sue  principali  città  erano  Flaviano,  Osi-  1 , l’jaS'.  Presa  d'Azof  : trionfo  di  .Mosca: 

mo,  Tolentino, Fermo, Teramo,  Ascoli,  \ Pietro  dichiarato  Imperatore:  Pietro 

ec.  Eur.  II  , a35.  1 1 nel  cantiere  di.  Sardain  : il  corpo  degli 

Pico,  Divinità  degli  antichi  Etruschi:  brevi  ' > St  re  lizzi  distrutto:  Ordine  diSant  Andre  a 

notizie  del  medesimo.  Eur  II,  i od  e seg.  ( » inslituito  nel  1698.  Riforme  d’ ogni 

Pico  della  Mirandola  Giovanni,  principale  (>  genere  : ripudio  di  End  ossia  : guerra 

ornamento  e sostegno  dellV/ccude/wta  , ' del  Settentrione.  Eur.  VI  , 46  e seg. 

Platonica  stabilita  in  Firenze  nel  secolo  , ' ' Rotta  di  Narva  , ivi , 49-  Russi  in  Livtv* 

XV.  Eur.  Ili  , 88a.  * , 1 nia;  famosa  prigionieradi  Marienbourg 

Pichikcha,  vulcano  di  Quilo  , uno  dei  < 1 diveduta  poi  moglie  di  Pietro:  presa 

più  grandi  della  terra.  As.  II,  75.  < | di  Kadtzi  e principio  della  città.  di 

PiCHKÉs,doni  che  i Governatori  sono  obbli-  « Pietroburgo,  ivi , 5o  : battaglia  di  Pul- 

gati  di  fare  al  Re  di  Persia.  As.  Ili , 473.  < lava  : ingrandimento  di  Pietroburgo  : 

Pichler  Giovanni,  celebre  incisore  in  guerra  col  Turco:  matrimonio  con  Cale- 

gemme  ec.  Eur.  IV,  785.  ' , lina,  ivi:  porlo  diRevel:  vittoria  na- 

Piedi  piccioli  delle  Cinesi,  rappres,  As.  I,  1 ( vale  ad  AngouL  matrimonio  di  suo  figlio 

3o9-  È da  notarsi  che  le  Spaglinole  hanno  1 , Alesai:  Ordine  di  Sonni  Caterina,  ivi,  5a  : 

generalmente  assai  piccolo  il  piede  , 1 1 suoi  nuovi  viaggi  : morte  del  suo  pri- 

e che.il  più  gran  favore  eli’  esse  accordar  { > mogenilo  Alessi,  ivi:  cure  di  Pietro  pel 

sogliono  ai  loro  amanti  è quello  di  ' bene  de’ suoi  sudditi  : pace  di  XeiisUd  : 

lasciarsi  toccare  il  piede.  Le  Dame  di  ‘ 1 altrepoliticheeciviliialiluzionirincoro- 

Barcellona  pongon  quasi  agni  loro  ambi-  1 nazione  di  Caterina  nel  1734  terribile 

zioneneirabbeilirsilcscarpe.Eur.V,  1 15.  1 acoperta  di  Pietro  che  mette  l’ Impera- 
le Peruviane  si  dan  vanto  di  avere  il  , * trice  in  pericolo  della  vita  , ivi  , 55: 

piede  piccolo.  Ara.  II,  11  a.  , * morte  di  Pietro,  Ordine  d Alessandro 

Pi edistilo  , dell’ordine  Dorico  Eur.  1,637.  < JVewski,  ivi.  Pietro  ropp.  Tav.  4 l»g-  4* 

Piemontese  , donzella  e matrona  del  secolo  < 1 Pietro  li.  Alessiovitz  proclamato  Impcra- 

XVI.  , rappres.  Eur.  Ili,  918.  1 1 tore  delle  Russie  regnò  dal  1737  al  i"3o. 

Pier»  arisi  Giuseppe  di  Foligno,  discepolo  « ( Menzikof  si  costituisce  vicario  dell’im- 

di  Vanvitelli  : sue  fabbriche  cospicue  < peno  : condannato  in  esilio  : morte  di 

in  Milano,  Grande  Pilla  /leale  di  Monza  1 Pietro  II. , rappres.  nella  Tav.  4 fig.  6. 

daesso architettata, n/p/irej.Eur.  111,537.  ' \ Pietro  111.  Federovitz  Imperatore  delle 
Pieno  della  Francesca  di  Borgo S. Sepolcro,  Russie  1763  fu  ammirator  grande  di 

scuola  Romana  (secolo  XV.)  lu  uno  > Federico  IL  Redi  Prussia:  vuol  ripudiare 

de’ pittori  da  far  epoca  nella  storia:  f Caterina:  col  mezzo  del  Principe  Ale*si 

che  cosa  ne  dioe  il  Vasari.  Eur.  Ili,  644*  ‘ \ Orlof  è proclamata  Imperatrice.  Pietro 
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muore  per  una  violentissima  colica. 
Eur.  VI  , 63.  (Russia.) 

Pietro  il  Crudeleì  Re  di  Casliglia  e suoi 
successori.  Eur.  V , 75. 

Pietro  -il  generabile Abate  di  Clugny 
dotto  clic  fiori  nel  secolo  XII.  Eur.  V, 
169-  (Francia.) 

Pietro  i Eremita.,  pellegrino  al  Santo 
sepolcro  : testimonio  delle  persecuzioni 
de’ Cristiani,  infiamma  il  loro  zelo,  pro- 
voca ed  annunzia  da  per  tutto  la  libe- 
razione dei  Luoghi  Santi:  parte  per 
Roma  : accolto  da  Papa  Urbano  IL  iùlra- 
prende  la  sua  missione  guerresca:  entu- 
siatno  generale  : egli  è fatto  condottiero 
della  prima  crociata  : tagliata  a pezzi 
dai  Torchi  ec.Eur.  V,  e *è$. (Francia.) 

Pietro  Lombardo,  dotto  che  fiori  nel  se- 
colo XII.  Eur.  V , 169.  (Francia.) 

PiETno  Martire  S. , Ordine  di  Cristo  e di 
S.  Pietro  Martire  ec.Vedi  Cristo  e Caval- 
lereschi ordini. 

Pietro  da  Pisa.  Eur.  III,  a53. 

Pietro  isola  Sari-.  Am.  Il,  3oi. 

Pie rao  città  di  S.,  nella  Martinica,  piazza 
pid  mercantile  di  tutte  le  Antille.  Am. 
II,  522. 

P 1 ETRoacRGO , Pietro  il  Grande  gètto  le 
fondamenta  nel  1703  di  una  fortezza 
chiamata  San-Pelerburgo , divenuta  poi 
la  città  capitale  dell’ imperio.  Eur  VI, fio. 
(Russia.)  Ingrandì  mento  di  Pictioburgo, 
rappres.  Tav.  6,  ivi.  Si.  Descrizione 
di  questa  capitale  della  Russia,  ivi, i5t). 
Pietroburgo  c suoi  abitanti,  ivi,  122. 

PirFEno , gli  Svizzeri  introdussero  l'uso 
del  pifiero  nelle  armate.  Eur.  V,  a34* 
(Francia.) 

Pioafetta  Filippo  Vicentino  : se  il  pri- 
mo giro  del  mondo  per  mare  dall'anno 
i5iq  al  i5a2  fece  soltanto  come  pas- 
seggero, uc  scrisse  però  egli  il  primo 
la  relazione.  Eur  MI,  890.  Relazione 
del  Congo.  Af.  II , 27 6.  Sue  relazioni. 
Am.  II,  288. 

Pie, al  Giovanni  Battista  , scultore  Fran- 
cese: studiò  in  Roma  e tornò  in  Fran- 
cia, ardilo  scultore.  In  Lione  scolpi  il' 
6uo  Mercurio:  eccessivi  elogj  l'indus- 
sero a battere  un  falso  cammino  : le  sue 
opere  migliori  furono  donate  dal  Re  di 
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Francia  al  Re  di  Prussia.  Eur.  V,  369. 

(Francia.) 

Pigrizia,  gli  antichi  Germani  accasati  di 
pigrizia.  Eur.  IV,  288  Pigrizia  punita, 
qual  delitto  dai  Lidj.  As.  HI,  3o4« 

Pihi»  Norveciano,  che  viveva  a Vang 
presso  il  lago  Miocs:  coltivava  la  fisica, 
costrusse  bellissimi  cannocchiali,  mac- 
chine elettriche  ed  altri  strumenti,  ed 
era  corrispoudente  del  cele*bre  Barone 
di  Zach.  Eur.  VI,  at>5  e scg. 

Piundoc.  Vedi  Kongurù. 

Filato  casa  di , o di  Crescenzio  In  Roma, 
secolo  XI  Eur.  Ut,  2 1 4* 

Pit.ato  monte  delta  Svizzera  vicino  a 
Lucerna,  detto  altre  volle  Mons-Pilealus 
dal  Latino  Pitea , perchè  la  sua  cima 
era  sempre  coperta  dalla  neve  e dalle 
nubi  , come  da  un  berretto.  Eur.  IV,  3o. 

Pile  di  roccia  del  Missuri.  Am.  I,  49a- 

Pi  lesti:  v e petoritwn , vetture  sospese  a 
quattro  ruote,  tirate  da  due  o quattro 
muli  o cavalli:  si  dice  ebe  le  Dame 
Romane  desumessero  dagli  un  lidi  i Galli 
l’uso  di  queste  vclture.Eur.V^5.(/V’ùncw.) 

Pjllio,  celebre  giureconsulto  professore 
in  Bologna,  fiori  nel  secolo  X III.  Eur. 

Ili  ,878. 

Pilo  degl*  antichi  Romani  era  un  dardo 
quadrato  ec.Vedi  la  descrizione.  Eur.  II, 

3o5  e seg 

Pilo*  Germain  , scultore  Francese:  si  ce- 
lebrano in  Francia  le  tre  Grazie  desti- 
• nale  a portare  un'urna  ove  erano  chiusi 
i cuori  di  Enrico  li.  e di  Caterina  * 
dc’Mcdici.  Venne  impiegato  con  molti 
Altri  artisti  nella  costruzione  del  gran- 
dioso e maguifico  mausoleo  eretto  a 
Francesco  L a San  Diouigi , ora  tra- 
sportato nel  Museo  dei  monumenti  Fran- 
cesi: altre  sue  opere. Eur. V,36a^/vw»cia.) 

Pilos  e il  semplice  berretto  distinto  dal 
cidaris , berretto  Frigio.  As.  111,  563. 

Pietas  , abitanti  della  Pìmcria,  antica  tribù 
nel  Messico.  Am.  I,  604. 

Pjme.vtada  de’ Caribi  delle  Antille.  Am. 


II,  458, 

Pimprama,  città  nell'India  int/'a-Gangetn. 

As.  U , 28 
PlJlASGA.  A».  II  , 436. 

Pi. taro,  fiume  della  Cilicia.  As.  Ili,  3i2. 
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Pi nassa  o Jachetto,  barche  nell'Indostan. 
A».  II,  a48. 

Pincfhna  ossia  coppiere  del  Re  , uffizio 
della  Corte  Longobardica.  Eur.  Ili,  84* 

Pindo,  monte  nella  Grecia  ora  Argentare. 
Eur.  1 , 4 1 * 

Pinnacotaus  , imligcui  della  Gujana.  Arn. 

n,4*4- 

Pinnf.nbf.ro  , signoria  incbiusa  ncU’IIol- 
slein.  Eur.  VI,  3o4* 

Pin.sox  , suo  viaggio.  Am.  II,  3o3. 
Pintados,  tribù  delle  Filippine  As  IV,344* 

PiNTuniccKio  Bernardino,  scolare  e a) uto 
di  Pietro  Perugino  , (scuola  Romana) 
secolo  XV.  farnigliarissiroo  di  Ral- 
faello  con  cui  a Siena  dipinse  : ne  ha 
in  qualche  figura  emulata  la  grazia. 
Roma  ue  ha  opere  specialmente  nel 
palazzo  Vaticano  e in  Araceli:  il  me- 
glio di  lui  è al  Duomo  di  Spello,  lot- 
timo  a Siena  nella  magnifica  sagrestia: 
vi  si  contano  dieci  storie  e sono  i più 
memorabili  fatti  della  vita  di  Pio  II. 
al  di  fuori  è T undecima  che  rappre- 
senta la  Coronazione  di  Pio  III.  da  cui 
quel  lavoroerastatoordinato.Eur.IH,645. 

Pisus  cernirà  o cedro  di  Siberia.  As.  IV, 
i4g.  Pimis  strobus.  Am.  I,  3 28. 

Pi  ola  Paolgirolamo,  pittore  (scuola  Ge- 
novese) è uno  de’ più  colti  e diligenti 
pittori  di  questa  scuola.  Eur.  Ili,  783. 

Piola  Pellegro,  pittore  (scuola Genovese) 
tentò  più  vie,  e le  ballò  sempre  con 
uua  diligenza  e squisitezza  di  gusto  che 
innamora.  Eur.  Ili , 783. 

Fiosso  F.  Sebastiano  del,  pittore , esegui 
in  Roma  molte  figure  e istoria  dise- 
gnate da  Micbclangiolo  , fu  eccellente 
coloritore  di  scuola  V’eoeta.  Eur.lll,6a3 
Vedi  Sebastiano  Veneziano. 

Pioppi  di  straordinaria  altezza  nella  Per- 
sia , rappres.  As.  Ili,  4o3.  Pioppi  bian- 
chi e neri  di  Siberia,  ivi,  IV  , *49- 

Pi  te  degli  Arabi.  As.  Ili , 249  Pipe  dei 
Cafri  di  Da-Lagoa.  Af.  II , 4°3.  Pipe 
diverse  nell'  Imiostau.  As.  II,  a83. 

Pipino  Re  di  Francia , detto  il  Breve , 
perché  di  bassa  statura: dal  75*31768, 
*1  primo  Re  Francese  che  siasi  fatto  con- 
sacrare, ed  il  primo  Re  che  nel  suo 
titolo  abbia  usato  la  forinola  per  la 
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grazia  di  Dio.  Pipino  fu  nn  usurpatore 
senza  violenza,  guerriero  valoroso,  ce- 
lebre capitano,  saggio  amministratore, 
abile  e scaltro  politico:  seppe  valersi 
dell’ambizione  dei  Papi  per  assecon- 
dare la  propria  ec. , rappres.  Tav.  11 
fig.  1 e Tav.  lofig.  1.  Eur.  V,ga  c seg. 
( Francia .)  Sua  donazione  al  Papa  ed 
alla  chiesa  Romaua , ivi , li , 396. 

Pipino  figlio  di  Carlomagno  Re  d’Italia 
muore  nell’810-  Eur.  Ili,  35. 

Pipino  Francesco,  suoi  viaggi  nel  se- 
colo XIV.  Eur.  IH  , 8;5. 

Pippi  Giulio.  Vedi  Romano  Giulio. 

Pira  di  Efestionc.  Eur.  I,  449- 

Piilaea  , cosi  detti  dai  Greci  i templi  in- 
nalzati in  tutta  la  Persia  da  Zoroastro. 
As.  Ili  , 5o3. 

Puah  idi  di  Bouroughbrigde,  antichi  mo- 
numenti dei  Druidi.  Eur.  VI , 91. 
Piramidi  d’Egitto.  Af.  1,  179  e seg. 
Piramide  , la  maggiore  , e parti  interne 
della  medesima , ivi.  Piramide  seconda, 
ivi,  180.  Piramide  terza,  ivi,  181.  Sar- 
cofago nelle  piramidi,  ivi,  146.  Pira- 
mide di  Papanlla  nel  Massico.  Am.  1, 
613.  Piramide  di  Cestio  in  Roma,  de- 
scrizione della  medesima.  Eur.  Il,  Sto. 

Pipiamo,  fiume  della  Cilicia.  As.  Ili,  3 1 1. 

Pin ATEaiA  degli  Etruschi.  Eur.  11,  191. 
Principio  del  loro  commercio,  ivi.  Gli 
antichi  Germani  accusati  di  pirateria, 
ivi  , IV  , 387.  Pirateria  ne’ tempi  eroici 
della  Grecia,  ivi,  I,  969. 

Pirati  Barbareschi  antichi.  Af.  I,  3qo. 

Pirenei  , monti  che  dividono  la  Spagna 
dal  conlincule  Europeo.  Eur.  V,  9.  Se- 
parano la  Francia  dalla  Spagna, ivi,  1 a. 
Pirenei  abbondavano  d’argeuto  al  tempo 
dei  Romani,  ivi,  36. 

Pinzo  o Tempio  de’  Guebri , ne’ quali  essi 
conservano  il  sacro  fuoco.  As.  Ili,  607. 

Piheo  principale  de’ Guebri  nella  provin- 
cia di  Herman.  As.  lllt5o8.  Figura  di 
un  Pirco , e cerimonie  che  vi  si  fanno 
dai  sacerdoti  intorno  al  fuoco, rappr.,  ivi. 

Piarono,  sacerdote  di  Cerere  dell'ordine 
minore,  che  portava  il  fuoco.  Eur.  1, 4f>3. 

PmcoTELE, nella  terza  epoca  della  scultura 
Greca  intagliava  sulle  pietre  i ritraili 
dei  grandi  uomini  della  Grecia  coi*  arte 
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sldilicala  e fina  che  titilla  mancava  alla  Pistouc:  la  prima  compagnia  armata  «li 
fedeltà  di  quelle  immagini.  Kur.  I,  %».  * > pistole,  di  cui  paria  la  storia,  si  è quella 

Pi  sgotele,  scultore  Veneziano.Kur.il!,  5<x).  » che  nel  3o  ottobre  itìio  trova  vasi  pre- 

PiBiPiat  o Talismani  portali  nel  Pcrù.Am.  ' > sciite  all'ingresso  in  Parigi  di  Luigi  X1U. 

11,  a 8 1 . ( * Eur.  V,  361.  (Francia.) 

Piroghe  degli  abitanti  dell' isola  degli  ( * Pitagora.  Eur.  1,  i5i  e seg.  Figlio  di 
Amici.  A*.  IV,  49Ì-  Piroghe  de  Caribi  , 1 Muesarco  , nato  a Samo  e fondatore 
delle  Antillc.  Am.  11,  4^-».  Degli  iso-  , ’ di  una  lilosofia  cui  diede  il  proprio  no- 
lani delle  Marchesi,  rappres.  Ai.  IV  , , 1 me:  stabili  in  Crotone  la  famosa  scuola 

653.  Itegli  abitanti  delle  isole  de’Na-  i 1 Italica,  il  cui  principale  dogma  era 
vigatori , ivi,  5o3-  Degli  isolani  di  ■ | quello  della  A/ctempsicoù  o trasmigra- 
Pasqua,  rappres.,  ivi,  543.  Dei  Pescieré  < | zione  delle  auime,  rappresentato , ivi. 
Am.  11,  298.  Piroghe  du' Talleri  , og-  1 ( 941.  Pitagora  da  Zacinto,  sua  lira.  Vedi 

getto  ini portante  d'osservazione:  divise  ' , Lira  di  Pitagora  ec. 
in  varie  classi. As  IV, 5i6.Rappr.,  ivi,  $37.  1 , Pitane  , città  della  Misia  Maggiore.  As. 
Pironi  Girolamo  V icentino,  scultore,  ec-  1 , HI,  296. 

celiente  ornatista.  Eur.  llf , 58a.  ( , Pituomobastz  £mpori«/n,  nell’India  ejririj- 

Puuuca  danza  , era  uno  de’ pili  celebri  * : Gange  m.  As.  Il,  29. 

esercizj  delle  truppe  Romano.  Kur.  II,  ' 1 Pitia,  tripode  d’oro  su  cui  essa  dava  gli 
3n.  Pirrica  danza  dc’Greci  moderni,  1 oracoli,  rappres.  Eur.  I,  382. 

descritta,  ivi,  I,  79G.  { » Pitia  Delfica,  la  più  celebre  fra  le  sacer- 

Pirro,  He  dell* Epiro,  sua  medaglia rap-  { ' dolesse  della  Grecia.  Eur.  I,  4°4- 
presentala.  Eur.  I,  Sig.  , ' Pitici  giuochi  che  si  celebrano  presso  di 

Pisani  famosi  in  mare  per  le  loro  flotte.  < ' Delfo  ed  iu  onore  di  Apolliuc  clic, sccon- 

Eur.  Ili,  i34.  i do  Ovidio  ne  fu  l’ istitutore.  Eur. I,  5 1 7. 

Pisano  Andrea  nato  nel  1270  morto  nel  1 ' Pitraut  , compositore  di  balli  pautoroi- 
i345,  sua  superbissima  porta  di  bronzo  1 mici  ec.  Kur.  Ili,  85q.  Si  distinse  a Pa- 

del  battistero  di  S.  Giovanni  di  Fi-  1 rigi  col  suo  famoso  ballo  il  'l'elemaco , 

renze  ec.  Eur.  Ili,  5ti.  < t e introdusse  l’usanza  di  qua  dei  monti 

Pisano  Giovanni,  celebre  architetto.  Eur.  < t di  cotesto  genere  di  pantomima  eroica, 

HI,  009.  ' ( ivi , V,  371.  (Francia.) 

Pisano  Nicola,  Giovanni,  Andrea,  Nino  ec.  1 , Pitou  , viaggio  a Cajenna.  Am.  n,  394* 
Vedi  Nicola , Giovanni , Andrea  ec.  { , PivrAco,  suo  ritratto.  Eur.  1,  i65. 

PiscnnADiANi , prima  dinastia  de’ Re  di  ( > Pitti  e Scoti  nel  settentrione  della  Bra- 

Persia  cosi  detti  da  Pisch  clic  significa  1 > lagna  verso  la  fine  del  HI.  e il  priu- 

primo , c da  Dad  che  significa  giusti - { > cipio  del  IV.  secolo.  Eur.  VI,  57. 

zia  come  se  i Re  di  questa  razza  fos-  > Pittura,  e Scultura  degli  Arabi.  As.  HI, 
sero  stati  i più  antichi  amministratori  ( ' 233.  Pitture  del  secolo  XII.  al  XH1. 

della  giustizia.  As.  Ili,  4*3.  , ' che  ci  presentano  vive  e profonde  espres- 

Piscina  mirabile.  Vedi  Fazzuolo.  , 1 sioni,  rappresentate  in  Tavole. Kur.  IH, 

Piscine  degli  antichi  Romani.  Eur.  Il,  555-  < * 790.  Espressioni  dolci  e tranquille  rap- 

Piseo  Etrusco  se  sia  stalo  l'inventore  dello  < ' presentate  in  antiche  pitture,  ivi.  Ai- 

scorcione  e di  altre  macchine  da  guerra.  1 ’ cane  opere  de’  pittori  predecessori,  con- 

Eur.  II , 96.  { f temporanei  e successori  di  RalTaeUo,  se- 

Piso  e Marcraf,  relazioni,  sul  Brasile.  1 | colo  XV.  c XVI.,  rappres. , ivi,  79». 

Am.  Il,  3o8.  « Composizioni  de’ quattro  gran  maestri 

Pissb-Vache  famosa  cascata  nel  Vallese  1 > che  hanno  maggiormente  contribuito 

tra  S.  Maurizio  e Marlignì  formata  dal  1 al  ristabilimento  della  pittura,  rappres. 

torrente  Salanca.  Eur.  IV , 44  ® seg.  ( 1 ivi,  791  e seg.  Pittura  sul  vetro  perla 

Pistacchio  nell' Egitto.  Af.  1,  47-  Pislao  { , quale  la  Francia  superò  sempre  ogni 

chio  di  terra  del  Brasile.  Am.  II,  322.  1 1 altra  nazione.  Giovanni  Consta  si  di- 
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stinse  sopra  gli  altri  con  la  larghezza 
di  stile,  col  vigore  del  disegno  colla 
forza  e coll’  infinita  trasparenza  del  co- 
lorito ec.  Eur.  V , 36a.  ( Francia .) 
Pittura  trasportata  da  mari  in  tele,  in- 
venzione di  Antonio  Contri.  Vedi  Con- 
tri. Pitture  monocromatiche  ossia  ad  un 
solo  colore,  ivi,  I,  rjJa.  Pittura  a olio, 
da  alcuni  se  ne  attribuisce  l'invenzione 
al  Van-Evcli , clic  agli  Italiani  riven- 
dicò poscia  la  pubblicazione  dal  Tam- 
broni  falla  del  Trattato  della  pittura  di 
Centuno  Cenami , ivi,  IV,  63 1.  Pittura 
de' Birmani.  As.  Il,  4o3.  Pitture  nella 
Cina , ivi,  I,  i6a  e a6a  e seg.  Pittura 
a fresco,  ivi,  a63.  Pittura  presso  i Da- 
nesi. Eur-  VI,  3i3. 

Pitt.  degli  Ebrei.  AsIII.i Pittura  alPen- 
cuuitico  usata  dagli  Egizj.  Af.1,1 44 'Pittura 
conosciuta  dagli  antichi  Egizj,  ivi,  1S8 
e seg.  Pittura dc’scpolcri  de’Regi  a Tebe, 
ivi,  igo.  Pitture  de*  sepolcri  di.  Tebe, 
ivi,  ig4-  Pittura  degli  antiebi  Etruschi. 
Opinioni  intorno  al  quando  fu  cono- 
sciuta : vasi  dipinti.  Eur.  Il,  173  e seg. 
Gli  Etruschi  sono  stati  dc'pritni  a co- 
noscere la  pittura,  ivi,  175:  in  Etru- 
rin  erano  pitture  anteriori  alla  fonda- 
zione di  Roma  , ivi,  176.  Pitture  Fiam- 
minghe, ivi, IV,  785.  Pittura  e scultura 
in  Francia  dal  1600  in  avanti,  ivi,  V , 
363  c seg.  (Francia.) 

PiU.  in  Germania  nel  medio  evo,  ivi,  IV, 
63o.  Pittura  in  Germania, ivi^SS.Pittura 
de’Giaponesi.  As.  I , 4 16.  Pittura  dei 
Greci.  La  pittura  posteriore  ai  tempi 
Trojani  : ricami  d’  Elena  e di  Andro- 
maca. Eur. I,93i.  Pitture  monocroma- 
tiche  : Apollodoro  e Zeusi  introdussero 
pei  primi  nella  pittura  gli  ombreggia- 
menti : colori  introdotti  nella  pittura, 
ivi , g3 a : pittura  all'  encausto , ivi,  g33: 
suoi  progressi  e varie  scuole  , ivi,  <>34 
e seg.  Pitture  del  pronao , de’  tempi  del 
Greci , ivi  , 36g.  Pittura  delie  scene 
de’ teatri  Greci,  ivi, 6y3. Gara  pubblica 
di  pittura  in  Grecia  , ivi,  5i5. 

PiU.  nell'Indostan.  As.  II,  a4g.  Pittura  in 
Inghilterra  scuola  di  pittura  fondata  da 
Ramolds.  Eur.  VI,  140.  Pitture  in  Italia 
nelle  catacombe  di  S.  Saturnino  , di 
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S.  Calisto,  di  S.  Marcellino  in  Roma  ec. 
rappres.  Eur.  IH,  a 19  e seg.  Pittura 
in  Italia  ne'secoli  IX.,  X.,  XI.  e XII. 
ivi,  317.  Pittura  in  Italia  sotto  i Goti, 
ivi,  aio.  Sotto  i Longobardi,  ivi,  aiti. 
Pittura  in  Italia  dal  suo  risorgimento 
fino  al  secolo  XIX  Primi  metodi  della 
pittura  iu  Pisa,  ivi,  6t 4*  Scuola  Fio- 
rentina , ivi,  616.  Cresce  la  pittura  nel 
secolo  XV.,  ivi,  618.  Epoca  II.  il 
Vinci,  il  Buonarroti  ec.  ,ivi,  619  e seg. 
Epoca  III.  imitatori  del  Buonarroti:  ori- 
gine della  decadenza  della  pitturarvi, 
6a5.  Epoca  IV.  il  Cigoli  e isuot  com- 
pagni, ivi,  628.  Epoca  V.  i Cortoneschi, 
ivi,  C3a. Scuola  Sa uesc,  ivi,  (335.  Scuola 
Romana,  ivi , 6fa.  Pittura  dopo  il  sacco 
di  Roma  va  decadendo  ; pittura  sotto 
Paolo  III.,  ivi,  65 1:  peggiora  sotto 
Sisto  V.,  ivi,  653.  Sialo  della  pittura 
sotto  Paolo  V.,  Gregorio  XV.  ec,  ivi, 
655.  Origine  del  decadimento  della  pit- 
tura : il  Maratta  ed  altri  la  sostengono, 

. ivi,  656.  Stato  della  scuola  di  pittura 
in  Roma  circa  il  *670»  ivi,  607. Scuola 
Ni» poli  tana  , ivi , 661  : dalla  scuola  di 
Raflacllo  e di  Micbclangiolo  si  deriva 
in  Napoli  il  uiodcruo  siile,  ivi,  663. 
Fazioni  di  pittori  in  Napoli,  ivi , 666. 
Giordano  Solimene  e loro  allievi, ivi, 
668  e seg.  Scuola  Veneziana,  ivi,  671 
e seg.  Scuola  Bassanese,  ivi,  684-  Scuola 
Veronese  ec.,  ivi,  686.  I manieristi  nel 
secolo  XVII.  guastano  la  pittura  Veneta, 
ivi , 690.  Setta  dei  naturalisti  e dei 
tenebrosi  circa  il  1600,  ivi,  691.  Scuola 
Lombarda  : scuola  Mantovana,  ivi,  700. 
Scuola  Modonesc,  ivi,  704*  Scuola  di 
Parma  , ivi,  708.  Scuola  Cremonese,  ivi, 
71 5.  Scuola  Milanese,  ivi, 733.  Scuola 
Bolognese,  ivi,  748  e seg.  Scuola  Fer- 
rarese , ivi,  773  c seg.  Scuola  Geno- 
vese , ivi,  779  e seg.  Pittura  in  Pie- 
monte e nelle  sue  adjacenzc , ivi,  785 
e seg.  Pitture  di  alcuni  maestri  t*appre- 
sentate , ivi,  790  e seg.  Italiani  che 
scrissero  di  quest  arie  nel  secolo  XVI. 
ec.  , ivi , 889. 

Piti,  quanto  apprezzata  dai  Lidj.Afl.III,3o4- 
Pittura  dei  Messicani  Am.I,  57g.Piltura 
degli  abitanti  di  XulLu,  ivi,  139.  Pittura 
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in  Olanda.  Eur.  IV,  785,  e ivi,  VI,  190  ' 
e wg.  (Olanda.")  • 

Piu.  io  Persia.  1 Persiani  non  hanno  fallo 
alcun  progresso  in  quest’arte,  e parlan- 
do esattamente  non  ai  trovano  pittori  , 
in  Persia.  As.  Ili,  546.  , 1 

Piu.  stato  della  pittura  nell’  antica  Ro-  , 1 
ma.  Eur.  II,  5a5.  Poco  apprezzata:  Va-  i ' 
lerio  Massimo  chiama  sordido  lo  stu-  i ’ 
dio  della  pittura:  i Bomani  si  servirono  i ' 
anticamente  di  Etruschi  pittori:  dopo  { 
la  conquista  della  Grecia  si  introdus-  < , 
sero  in  Roma  Greci  pittori  , cd  i Ro-  1 t 
mani  divennero  amantissimi  dei  loro  1 , 
quadri  ec. , ivi,  5a6.  Modi  di  dipingere  1 > 
ivi:  decadenza  dopo  rimperodi  Adriano  1 » 
ivi.  Scuola  Romana  di  pittura  dopo  il  * > 
risorgimento  delle  arti  in  Italia , ivi , ' i 
537:  carattere  della  detta  scuola,  ivi,52().  > 

Accademie  di  pittura  in  Roma,  ivi,  53 1.  ( > 
Pi//.  de’Siamesi.  As  11,565. Pitture  di  Siene  ( 1 
c di  Teutira  Af.I,  189.  PittureArabiclie  , f 
nella  Spagna:  pitture  neU'Alhambra  de-  , 1 
scritte:  congetture  intorno  al  significato  , 1 
delle  medesime,  rapp.  Giostra  o caccia  , * 
Araba  e Spagtiuola  Tav.  11.  Divano  < * 
Tar.  1 a.  Eur.  V , 60.  Scuola  Ispana  , la 
più  splendida  età  della  pittura  ncllaSpa-  \ 
gna  è sotto  il  regno  di  Filippo  III.  Ca-  < ' 
ratiere  particolare  di  questa  scuola  ec.  1 , 
ivi,  208.  Pittura  nella  Svizzera:  JIol-  1 , 
bein  celebre  pittore:  sue  opere  nel  Museo  > 
di  Basilea  cc.  , ivi,  IV,  <35.  Pitture  1 
de’ Tirj  e de’Sidonj.  Às.  Ili,  29.  Pit-  1 
tura  nel  Tonchino,  ivi,  II,  47^-  Pit- 
ture antiche  nella  vecchia  Upsal.  rapp. 
nella  Tav.  41  e 4*-  Eur.  VI,  a63. 
Pityusa  o Eiu»os,  isola  del  mar  Tirreno  , 
dipendente  dagli  Etruschi  antichi. Eur.  ( 
II , 207. 

Piume  che  ornavano  le  teste  dei  corsieri  , 
nelle  corse  delle  bighe  ec.  Eur.  11,584-  1 
Piva.  Vedi  Cornamusa.  1 

PivoRBY , bevanda  degli  indigeni  della  1 
Gujana.  Am.  II,  4°9>  1 

Pizia  , come  rappresentata  dallo  scultore  1 
Archelao  di  Prictic.  Eur.  I,  469*  1 

Pizio , città  della  Colchide.  As.  IH,  33G.  1 
Pizabro  Francesco , scopre  il  Perù.  Am.  1 
I,i6  e ivi,  II,  8-j:  è assassinato,  ivi,  87.  ‘ 
Pizzaao  Gonzale.  Am.  li  , 388-  1 
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Plaga,  velo  usato  dalle  antiche  Dame  Ro- 
mane che  serviva  all’ acconciatura  dei 
capelli.  Eur.  II , 58o. 

Plasa.ua,  isola  del  mar  Tirreno,  dipen- 
dente dagli  Etruschi  antichi.  Eur.  II,  208. 

Plan  1 srmo  celeste  nel  tempio  di  Tentira. 
Af.  I,  199. 

Plaxtagenet  Giovanna , Principessa  di 
Galles  sopra  11  nomata  la  Bella  fanciulla 
e suo  marito  Edoardo  dello  il  Principe 
Aero,  rapp.  Tav.  9fig.  4 Eur.  VI,  61. 

Plastica  de’  Greci  divisa  in  tre  specie  : 
quella  de’ plasticatori  o vasellai,  de'  la- 
voratori in  cera,  degli  statuar)  e scul- 
tori in  metallo.  Eur.  I,  912. 

Plastica,  l’antica  città  di  Tarquinia  nel- 
l’Eiruria  fu  maestra  della  plastica  dei 
Romani.  Eur.  II , 4q- 

Plata  , etimologia  di  questo  nome.  Am. 
II  , 209.  Soldati  della  spiaggia  orien- 
tale della  Piata,  ivi,  54*. 

Platano  orientale  nella  Persia,  rappres. 
As  III,  4o3. 

Plateamo  Mauro  e Matteo  coltivaron  la 
medicina,  e si  distinsero  nella  scuola 
Salernitana.  Eur.  Ili , 877. 

Platone  il  più  celebre  fra  i discepoli  di 
Socrate  : fu  sopraimomato  l’Omero , il 
Nume  della  filosofìa:  in  Atene  divenne 
capo  di  una  floridissima  scuola:  mori 
l’anno  34?  innanzi  l’Era  Volgare, 
rappres.  Eur.  I,  9 43  Platone  Atlaotide 
di , se  esìstesse.  Af.  1 , 44®  e 6CS- 

Plémochoé,  vaso  di  terra  , piatto  nel  fondo 
e con  un  manico  solo , cui  i sacerdoti 
nella  celebrazione  de’  grandi  Mister] 
Eleusini  empivano  di  vino,  e nc  face- 
vano una  libazione  a Proserpina  in- 
fernale ec.  Eur.  I , {90. 

Plettro,  le  corde  degli  strumenti  veni- 
vano anticamente  percosse  0 sonate  col 
plettro.  Eur.  I,  8i3:  sue  varie  spezie, 
ivi,  81 4*  Rappresentati,  ivi. 

Pleuas,  città  Honda  pel  suo  commercio 
che  esisteva  nel  contado  diCItiaveona 
soggetto  un  tempo  ai  Grigioni.  Ai  4 di 
settembre  del  1618  la  moutagna  Conto 
si  distaccò  all'  improvviso  e seppellì 
la  città  co’ suoi  abitanti.  Eur.  IV,  171. 

Pur.  a è una  malattia  endemia  io  Polonia 
cd  in  alcuni  paesi  vicini.  La  materia 
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morbosa  sviluppandosi  passa  nei  capelli  anche  la  benda  o striscia  di  porpora  , 
è gli  incolla  in  modo  cosi  tenace  ch’egli  ' » che  veniva  cucila  nella  estremità  delle 

è impossibile  dì  scioglierli  o di  pelli'  * tuniche.  Eur.  I,  ioti, 

narli.  Eur.  VI,  169.  ( Polotfia .)  4 1 Podestà’  in  varie  città  d'Italia:  se  ne 

Puvio,  sua.1 teorici  naturale  ec.  Eur.  Il,  aaG.  \ ' presentano  alcuni , onde  conoscere  lu 

Ploen,  città  della  Danimarca  nella  Va-  i ' vesti  e gli  ornamenti  usati  dai  magi* 

gria,  il  cui  aspetto  si  dice  romantico.  < 1 strati  delle  repubbliche  Italiane.  Eur. 

Eur.  VI , 3o5.  4'  111,  3(»i.  Autorità  e dignità  del  Podestà, 

Plombieres  , acque  minerali  in  Lorena.  < ' ivi,  356.  Prospetto  dell'antico  palazzo 

Eur.  V,  i3.  ( Francia ,)  < j del  Podestà  in  Firenze, rapp  , ivi,  364. 

Plu.mbata  tributata  usata  dagli  antichi  Ro-  t.  Podestà  in  Genova,  Bologna,  Firenze,  ivi, 

mani  era  un  giavellotto  simile  aduna  < . 35 1.  Podestà  in  Milano,  Magistrato  su. 

freccia  impennata.  Eur.  Il,  3o6.  Plum-  1 , premo,  ivi, 34f).  Sua  elezione  nel  1186, 

bata semplice  era  una  palla  di  piombo  * , «vi,  35o.  Loggia  degli  Osj  io  Milano 

che  si  lanciava  colla  bomba  , ivi.  * 1 nel  Broletto  nuovo  , luogo  che  ain  dal 

Plutarco,  Vite  de' più  illustri  Grecie  Ro-  ' > secolo  XIII.  serviva  di  sede  ai  Podestà 

mani.  Eur.  II  , 337.  i > ec.  rappres. , ivi,  363. 

Pli  teus  , macchina  militare  in  uso  presso  ' * Podio,  sito  negli  anfiteatri  Romani,  al- 
gli  antichi  Romani  : pressoché  simile  » quanto  più  ampio  degli  altri  gradi  , 

alla  vinetti  era  contesto  di  vimini:  il  / destinato  ai  Senatori , Magistrati,  Putì  Uj , 

tetto  presentava  la  forma  curvata,  e , ed  alte  Vestali.  Eur.  il,  .{97.  Vedi  Circo. 
posava  su  tre  pezzi  di  legno  che  lo  ( > Podoptbrus  Messicano.  Am.  I,  5aa. 
sostenevano  e formavano  uu  triangolo:  1 Poe,  cibodegli  isolani  d’Uacina.  As.lV,53a. 

ai  tre  angoli  v'avcauo  tre  ruote  mercè  . 1 Poesia  , rappresentala  dallo  scultore  Ar- 
le  quali  moveasi  la  macchina.  Eur.II,35o.  { 1 chelao  da  Priene.  Eur.  I,  470.  Poesia 

Plutone  e Minerva,  rappres.  Eur.  I,  356.  < ' degli  Arabi.  As.  111,  333.  Poesia  col- 

Plutosiuti.  As.  I,  5.  / tivuta  dagli  Arabi-Ispani.  Eur.  V,  5o. 

Plymouth,  porto  dopo  quello  di  Port-  1 ( Poesia  degli  Araucani.  Am.  II  , 373. 

smouth  , il  migliore  dell’ Inghilterra  : ' , Poesia  de' Babilonesi.  As.  111,379.  ^e* 

descrizione  del  medesimo.  Eur.  VI,  39.  'f  .Birmani , ivi,  li,  4°3.  Poesia  nella  Ciua, 
New-Plvmouth.  Am.  I , 3ai.  1 > ivi,  I,  266  e seg.  De’  Cocincinesi,  ivi, 

Po-Yang-Hu,  vasto  lago  dellaCina.As.I,5i.  ' > li,  5is.  Poesia  degli  Ebrei,  ivi , III, 

Po,  Padus  od  Eridanus  degli  antichi  , 1 > i43  e seg.  Poesia,  eloquenza  ec.  sotto 

gran  fiume  d’ Italia  a giusta  ragione  ' ► gli  auspicj  di  Luigi  XIV.  portate  alla 

denominato  Gran  re  defiumi.  Eur. Il,  348.  ' perfezione  in  Francia.  Eur.  V,  378. 

Po,  isola  di  Fernando.  Af.  I,  43,f.  1 ( Francia .)  Poesia  de*  Giaponesi.  As.  I, 

Pocaiiontas,  figlia  di  uu  Re  della  Virginia.  ( > 4 «7*  De' Giavanesi , ivi,  IV  , 3a7.  Poesia 

Am.  I,  396.  , * degli  antichi  Germani.  Eur.  IV  , 3ai. 

Pocillatori  , presso  gli  antichi  Romani  , 1 Poesia  in  Grecia:  ì poeti  furon  i primi 

erano  gli  schiavi  che  durante  il  convito  , } istorici  della  Grecia,  ivi,  1,  a6  Poeti 

andavano  io  giro  presentando  una  coppa  . ' io  Grecia,  gara  pubblica,  ivi,  5 z 4- 

dclta  Magistrale  in  cui  beveano  tutti  i 1 * Poesia  nell'  Indoslau.  As.  lì,  a5a.  Poesia 

convitati.  Eur.  Il,  574*  1 [ in  Italia  dalla  Pace  di  Costanza  fino  ai 

Podabcr,  figlio  di  Laomedonte,  prigioDero  1 ' nostri  giorni-  Eur.  III,  793  e seg.  Poesia 

in  Grecia  riscosso  con  danaro,  c posto  1 in  Italia  ne’ secoli  XIII.  e XIV.  , ivi. 

sul  trono  della  Frigia:  perciò  fu  detto  1 t Poesia  drammatica,  ivi,  793.  Molti 

Priamo,  voce  che  dinota  redimere  o 1 > poeti  Italiani  nel  secolo  XIV.,  ivi,  794. 

ricompensare.  Às.  HI,  379.  1 , Poeti  Latini  del  XIII.  e XIV.  secolo, 

Podbra,  era  una  doviziosa  tonaca  di  lino , » ivi,  796.  Poesia  Italiana  e Latina  nel 

della  quale  usavano  le  Ateniesi  e le  ' 1 secolo  XV.,  ivi.  Poesia  Italiana  nelse- 

Jonic;  chiamavasi  però  cou  tal  nome  1 \ colo  XVI.  Poesia  Italiana  nel  seco- 
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10  XVH  e nel  XVIII.,  ivi.  Poesia  Mes-  1 
sicana.  Ara.  1,  5j4  c *eg-  Poesia  tenuta  1 ( 
sempre  lo  pregio  dai  Persi.  As.  Ili , < , 
5a3.  Poesia  dcTWsiaui  coltivata  col  più  • t 
felice  successo , ivi , 546.  Essa  risorge  1 » 
sotto  i Sassanidi  , ivi  , 547*  Mahmud 
man  teneva  4°°  poeti  40110  1*  direzione  . 
del  celebre  poeta  Ansari , ivi.  Poesia  ' * 
degli  antichi  Peruviani.  Ara.  II,  176.  ] 
Poesia  dei  Portoghesi  la  Lusiade  di  | 
Camoens , la  Bucolica  di  Manvel  Bar-  » 
Rosa  du  Bocage  ec.  Eur.  V,  202.  Poesia  > 
degli  antichi  Romani,  ivi,  II,  537.  Poesia  { 
dei  Romani  nell’  età  di  Augusto  , ivi , { ’ 
538.  Poesia  de' Sia  mesi.  As.  II,  563.  , ' 
Poesia  degli  antichi  Scandinavi  Eur.  < ’ 
VI,aa3.  Poesia  nelTonchino.  As.  11,473.  1 * 

Pogguy  , isole  vicine  a Sumatra.  Aj.yI,  1 * 
3oa.  Costume  degli  abitanti , ivi  e seg.  1 | 
Pocuri , monte  Vedi  Stimjalo.  < ( 

Poaos'Uris , albero  nell'isola  di  Giava,  ! 

11  cui  suco  velenoso  dà  sull’  istante  la  ' 

morte.  As.  IV,  3t3.  Pohon-Upas  albero  { 
più  velenoso  che  si  conosca  nell’  isola  1 
Celcbo  , ivi , 362.  1 

Polacca , guardia  dei  Czar  primi  succcs-  1 1 
sori  di  Pietro  il  Grande , rappres.  Tav.  7 ' * 
flg.  4-  E“r*  VI  , ()2.  (fluMk)  | » 

Poi.  ac  n Leopoldo  , valente  architetto  : i > 
villa  Reale  in  Milano  uno  do’  più  ricchi  , 1 
e magnifici  palazzi  moderni  innalzalo  , f 
nel  1790  dal  Conte  Lodovico  di  Belgio*  , 
joso.  Eur.  IH , 538.  < * 

Polacchi  , loro  costume.  Eur.  VI , i63  1 
c seg.  abito  fisico  de’ Polacchi:  ma-  < | 
lattie,  ivi,  169: cenni  storici:  Divinità  ' 
nazionali,  ivi,  170:  se  i Sarmati  sieno  1 , 
gli  antenati  dei  Polacchi  cc.,ivi,  171:  ' ( 
loro  religione,  ivi,  170:  lingua,  ivi,  ' ( 
178.  Costume,  carattere  morale  c modo  , 
di  vivere  : dei  nobili  : vestimento  degli  ' » 
uomini  quasi  militare  , rappres . Tav.  a5  ' » 
n.*  1,  2,  4 e 5. Donne  Polacche,  ivi,  3 e 6: 
contadina,  ivi,  7:  loro  manieradi  vi- 
vere , ivi , 180:  alimenti,  vesti , ivi,  181.  ( 
Riissime  o Bosmachi , ivi.  {Polonia,')  , 
Poi.elia.  Vedi  Lada . 

Polemarco,  a quale  oggetto  istituito  dagli  . 

Ateniesi.  Eur.  1 , 278. 

PoicMARcuiE,corpi  militari  deiLacedemonj. 
Eur.  I,  278. 
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Polevoxia  , città  famosa  con  porto  di  ma- 
re ec.  nel  Ponto-rolcmoniaco.As.III,  3ai. 

Polemome  , Re  di  Ponto  c dell'Armenia 
Minore.  As.  IH  , 34q. 

Polesine,  era  secondo  il  Muratori  appel- 
lato quel  tratto  di  palude  che  restava 
in  aecco,  grande  o piccolo  che  fosse. 
Eur.  Ili , 5oi. 

Poli  anuria  ammessa  in  quasi  tutto  il 
Tibet.  As.  IV,  41. 

Poi-imo,  uno  de' primi  storici  di  Roma. 
Eur.  Il , 222. 

Policleto  , celebre  scultore  Greco  : secon- 
d’  epoca  della  scultura  Greca  : introdusse 
il  sublime:  rnaraviglioso  nel  rappreseu* 
tare  gli  uomini.  Eur.  I,  891. 

Polidoro  , figlio  di  Priamo  e di  Ecuba. 
As.  HI  , 279. 

Poliporo  , famoso  scultore  di  Rodi , autore 
unitamente  ad  Agesandroed  Atenodoro 
del  sublime  gruppo  di  Laocoonte , de- 
scritto e rappresentato.  Eur.  I,  906. 

Polidoro  da  Caravaggio  , pittore  prima 
manovale  nelle  opere  del  Valicano , indi 
artefice  di  gran  nome,  si  distinse  in 
imitare  gli  antichi  bassi-rilievi.  Eur. 
HI,65o. 

Politilo.  Vedi  Colonna  Francesco. 

Poligamia  nell  Abissinia.  Af.  11, 61.  Po- 
ligamia in  uso  presso  gli  Arabi.  As. 

IH,  aaj.  Permessa  agli  A rauca  ni.  Am. 

II, 2-3.  Poligamia  degli  abitanti  d'Ardra. 
Af.  li,  248.  De’ Barbareschi,  ivi,  I,  3i)8. 
Poligamia  se  permessa  nell’impero  Bir- 
mano. As.  11 ,398.  Praticata  dai  Negri 
di  Ruini  , di  Burri  ec.  Af  II,  178.  Po- 
ligamia dei  Cafri,  ivi,  398,402  e 4 «4* 
De’  Calmucchi.  As.  IV  , stia.  Nell’  isola 
di  Ceilan,  ivi,  II,  344-  Permessa  nella 
Cina, ivi,  I,  168.  Nel  regno  di  Congo, 
Angola  cc.  Af.  II,  3i3.  In  uso  nel 
regno  di  Loango  come  in  quello  di 
Congo.  As.  II,  33i.  Poligamia  degli 
Ebrei,  ivi.  III,  x35.  Se  fosse  permessa 
in  Egitto.  Af.  I,  60.  Poligamia  de'For- 
uiosani.  As.  I,  359.  Poligamia  comune 
non  era  tra  i Germani  sotto  i Romani 
vedendosi  questa  soltanto  ammessa  et 
ancora  assai  di  rado  Ira  i Re  o i capi. 
Eur.  Ili,  3g4-  Poligamia  nell'isola  di 
Giava.  As.  IV,  3a4.  Permessa  nel  Già- 
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pone.  As.  I,  4o8.  Nelle  Greche  storie 
non  si  trova  alcun  esempio  di  poli- 
gamia propriamente  delta.  Eur.  I,  4^3. 
1 Greci  solevano  talvolta  dividere  la 
conjugale  tenerezza  con  qualche  schia- 
va o concubina,  ma  la  sposa  era  sem- 
pre da  loro  distinta,  ivi,  434*  Poli- 
gamia dei  Groenlandesi.  Am.  I,  19.4. 
De' Negri  delle  coste  della  Guinea.  Af. 
11,  186  e ai4.  De* Negri  del  regno  di 
Widah  nella  Guinea,  ivi,  a38.  Poligamia 
in  uso  presso  gli  indigeni  della  (ìujana. 
Am.  II,  4ia.  Poligamia  dc’Kam  taci  a - 
dali.  As.  IV,  a3t3.  Poligamia  in  uso  in 
tutto  il  Madagascar.  Af  li,  009.  Nelle 
isole  Marchesi.  As.  IV,  554  Permessa 
nel  Messico.  A m.  1,  565.  Dei  Moogolli. 
As.  IV  , 373.  Nel  Monorootapa.  Al'.  II, 
4a3.  Poligamia  de’Numidi,  ivi,  I,  3a5. 
Degli  abitanti  di  Nutka  Am.  I,  taS.Degli 
Ducutoti.  Af.  11,376.  Dei  Charruadcl 
Paraguay.  Ara.  II,  237.  Degli  isolani 
di  Pelcw.  As.  IV  , 461.  Degli  antichi 
Persiani:  era  ad  esso  permesso  l'avere 
più  mogli  e quel  numero  di  concubine 
che  potevano  sostentare  , c chi  aveva 
più  figliuoli  era  tenuto  in  somma  con- 
siderazione, ivi.  III,  454.  Poligamia 
dogli  isolani  di  Sandwich,  ivi,  IV,  584. 
Degli  Indiani  Scipiuan.  Atn.  1 , 1 6 1 
Degli  Indiani  del  Nord, ivi,  16 J. Degli 
Indiani  Schoschonj,  ivi , 4q4* 

Policnoto,  sue  pitture  che  adornavano 
l’ edilìzio  alla  sinistra  de  propilei.  Eur. 

1,  640. 

Pomsia  la  Musa,  rappres . Eur.  I,  35 a. 
Come  rappresentata  dallo  scultore  Ar- 
chelao da  Pi  iene  , ivi  , 4%* 

Poli  sesia  od  Oceanica  Orientale.  As.  IV, 
387  : descrizione , ivi , 453  e seg. 

Polinice.  Vedi  Eteocle. 

Polipi  o Zoonn.  As.  IV,  387. 

Polite  , figlio  di  Priamo  e di  Ecuba.  As. 
HI  , 379. 

Politica  , il  Macchiavelli  ne  formò  una 
scienza  clic  nuova  potè  dirsi  c da  esso 
creata.  Eur.  Ili,  889,  Politica  del  go- 
verno della  Guinea.  Af.  II , 307. 

Polissena  , figlia  di  Priamo  e di  Ecuba. 
As.  III , 379. 

Polizia  interna  nella  Gna.  As.  I,  8*.  Po- 
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lizia  generale.  As.I,  83.  Polizia  notturna 

de' Giaponesi  , ivi,  4a3. 

Poliziano  Agnolo  , eccellente  poeta  Ita- 
liano del  XV.  secolo.  Eur.  III,  797  : 
sua  composizione  drammatica  intitolala 
r Orfeo  , ivi,  798. 

Pollaiolo  Antonio  e Pietro  del,  scultori  ec. 
Antonio  può  essere  chiamato  il  precur- 
sore di  Michelangelo  nella  fierezza  del 
disegno  dei  nudi , e nella  somma  in- 
telligenza dell'  anatomia.  Furono  ore- 
fici e fonditori  abilissimi,  e ne’ lavori 
di  niello  Antonio  gareggiò  con  Maso 
Finiguerra  ec.  Eur.  HI , 56a. 

Pollear,  Dio  delle  nozze  nell’  Indoslan. 
As.  II , 180. 

Pollo  d’Iudia  selvatico,  Mcleagris  fera. 
Am.  1 , 3Gi. 

Polo  Marco.  As.  I,  33.  Scopri  ilGiapone 
da  lui  detto  Zipangri , ivi,  384- H pri- 
mo clic  abbia  fatto  menzione  dell’ isola 
di  Madagascar.  Af.  li,  486. 

Polonia  , cenni  geogralici-slorici  su  la 
Polonia:  Stati  ne’ quali  è divisa:  il 
nome  di  Polonia  (PoUka)  significa  una 
pianura.  Pianura  Sarmatica  : sabbie , 
masse  di  granito  : isole  galleggianti:  di- 
visione delle  acque.  Eur.  VI,  i63cseg. 
Fiumi  , clima  : epoche  della  vegeta- 
zione : meteore,  salubri  Ut  dell’aria:  mi- 
nerali, miniere,  foreste,  animali,  ivi, 
*67:  cenni  storici,  ivi,  1C9:  Piasi  Duca 
di  Polonia:  Miccislao  , Bolcslao  Ile  di 
Polonia  : Casimiro  , Jagellone  , Sigis- 
mondo Augusto  , Stanislao  Augusto  Po- 
ma muschi  ultimo  Re  di  Polonia  es- 
sendo stato  questo  regno  diviso  nel 
1773  e nel  1793  e 1795  tra  l'Auatria, 
la  Prussia  e la  Russia , ivi , 173.  Cri- 
stianesimo introdotto  ih  Polonia  nel 
966.  Ordini  civili  del  regno,  ivi, 
174  : finanze,  milizia,  manifatture,  com- 
mercio, istruzione  pubblica,  ivi,  175. 
Repubblica  e città  di  Cracovia  : suoi 
monumenti , ivi.  Gallizia  e Lodoroi- 
ria , ivi , e seg.  Lingua  Polacca , co- 
stume degli  abitanti,  ivi,  179  e seg. 
(Polonia. )l\  nuovo  regno  di  Polonia  coni- 

I tosto  dì  porzione  della  grande  e del- 
a picciola  Polonia  è ora  assoggettato 
all’ Autocrate  delle  Russie,  il  quale 
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perciò  divenne  Re  di  Polonia.  Eur. 
VI,  i63. 

Porsi , se  Paolo  Sarpi  inventato  avesse 
una  macchina  per  Scoprire  la  diver- 
sità dei  polsi.  Kur.  Ili , 888 
Polca  a , navigli  ncirindostan.  As.  II,  348. 
Polvere  da  fuoco  quando  nota  ai  Cinesi. 

As.  1, 1 19  Quando  inventata  Eur.lll,4;f». 
Polypodium  arbomun  delle  Antille.  Atn. 

Il  , 449. 

Pomàtampo  tappezzerie  famose  di,  nel 
Perù.  Am.  il,  169. 

Pomo  di  paradiso,  detto  Fruta  del  Bey , 
nell'  isola  di  Julo  o Salo.  As  IV,  357. 
Pomo  rosa.  Vedi  Eugenia. 

Pomona,  adorata  dai  Romani  : era  la  De» 
dei  giardini  e vagheggiala  da  tutti  gli 
Dei  campestri  e principalmente  da  Per- 
tuono,  come  veniva  rappresentata.  Eur. 

II , 374. 

Pomona.,  è l'isola  più  grande  delle  Or- 
cadi.  Eur  VI,  38. 

Pompa  sacra  o sacrificanti,  presso  gli  an- 
tichi Romani rappres . in  un  basso- 
rilievo del  Museo  Pio-Clementino.  Eur. 
Il  , 3o3  e seg. 

Pompe  solenni  del  Redi  Siam.At.11,544^ «g. 

Pompei,  città  sepolta  da  una  spaventosa 
eruzione  del  Vesuvio:  sue  rovine  dis- 
sotterrate Eur  li,  a-fi -Suo  teatro,  i vi,.<fc|3. 
Pompei  Conte  Alessandro  Veronese,  nato 
nel  1705  , pittore  ed  architetto  stimato 
ai  per  le  sue  opere  che  pe’ suoi  scritti. 
Eur.  HI , 535. 

Pompejopoli  , cosi  chiamata  la  città  di 
Soli  della  Cilicia  Campestre  dopo  che 
fu  riedificala  da  Pompeo.  As  lll,3n. 
Pompeo  colonna  di,  in  Egitto.  Af.  I,  184. 
Pompieri  della  città  di  Milano,  rappres. 
Eur.  Ili,  488. 

Pomptoni  , popoli  della  Pensilvnnia.  Am. 
I,  3(>i. 

Pon  o But-Yid  , cosi  appellato  il  Tibet 
dagli  abitanti.  As.  IV,  ai. 

Posa  Francesco,  scrittore  distinto  dì  sto- 
ria naturale  nel  secolo XV lI.Eur.lII, 895. 
Poxoiscsni.  As.  II,  6G. 

Pongo,  siraia  della  statura  delVuorao  nel- 
l’ isola  di  Bornco.  As.  IV  , 336. 
PoxiATovmm  Stanislao  Augusto:  l’ultimo 
Re  ebe  sedette  sul  trono  di  Polonia 
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essendo  stato  questo  regno  diviso  nel 
1773  e nel  1793  e 1795  tra  l'Austria, 
la  Prussia  e la  Russia.  Eur.  VI , 173. 
(Pofonrà.) 

Poxmt’RA  o Pararto  a, costumanze  dc'Sardi. 
Suppl.  pag.  io. 

PontanoGìo  vanni,  portacatino. Eur  111,799. 

Ponte  Francesco  Leandro , Giovanni  Bat- 
tista e Girolamo  da  , pittori  delti  i 
Bussani  figli  di  Jacopo  dai  quali  fu  pro- 
pagata l’arte  del  padre,  sempre  però 
decrescendo  dal  suo  primo  splendore. 
Questi  quattro  pittori,  ma  particolar- 
mente i due  ultimi  han  contraffatto  il 
padre  in  guisa  che  molte  loro  copie 
passavano,  per  originali  di  Jacopo.  Il 
migliore  allievo  eh  essi  fecero  fu  Jacopo 
Apollonio  nato  da  una  figliuola  di  Ja- 
copo cc.  Eur.  Ili , 686. 

Ponte  Jacopo  da  , detto  il  Bassano,  pit- 
tore (scuola  Vcu eia).  Si  formò  uno  stile 
Tizianesco  c ne  lasciò  in  patria  varj 
quadri  : dal  vedere  i greggi  c gli  ar- 
menti si  formò  un  nuovo  stile  tutto 
natura  e grazia  che  ha  prevalso  iu  Ita- 
lia al  gusto  Fiammingo:  molte  sue  opere: 
la  Nascita  del  Signore  posta  a S.  Giu- 
seppe in  Bassano  è il  capo  d’opera  non 
soìamcule  di  Jacopo  ma  quasi  della 
pittura  moderna:  la  Natività  nell’Ambro- 
siana di  Milano  ec.  Eur.  IH  , 685. 

Ponte  Gotardo  da,  istrutto  e diligente  ti- 
pografo in  Milano.  Eur.  IH,  885. 

Poste  del  Diavolo  nel  SanGoltardo,  monte 
della  Svizzera  nel  cantone  di  Uri , rappr. 
Eur.  IV,  3i.  Ponte  sul  Reno  a Sciaf- 
fusa,  ivi,  i3a  Ponte  Sant’Angelo  in 
Roma  , una  volta  Ponte  Elio  fabbricato 
da  Adriano,  descritto  e rappres  , ivi  , 
11 , 5o8.  Ponte  di  roccia  nolla  Virgi- 
nia. Am.  1 , 3go. 

Pontecoryo.  Vedi  FregeUae. 

Pontefice  Massimo  presso  gli  antichi  Ro- 
mani: etimologia  di  questa  parola:  in- 
combenze del  Pontefice  ec.  Eur.  II,  379. 

Pontefici  Romani  appellati  Pupi.  Eur.  LI, 
4 23  c seg.  Vedi  Papi. 

Ponti  , capo  deTre  Ponti  nella  costa  del- 
l’Oro, descrizione.  Af.  Il»  200. 

Ponti  nella  Cina,  rappres.  Aj.  I,  a33  e 
seg.  Pouli  de’ Già ponesi  : il  più  cele- 
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bre  è quello  di  Niphonbas.  As.  I,  4*5. 
Ponti  naturali  d’ Icouonzo.  Ara.ll,5i. 
Ponti  nel  Perù,  ivi,  166. 

Posti  a, va  o Succadana  , fiume  di  Borneo. 
A;.  IV,  335. 

Pontificale  della  Biblioteca  della  Minerva 
in  Roma  del  IX.  secolo,  con  miniature 
rappresentanti  le  cerimonie  delle  ordi- 
nazioni fatte  da  un  Vescovo , rappres. 
Eur.  Ili,  i5a  e scg. 

Poktikb,  paludi  nel  paese  de’ Volaci,  cosi 
appellate  da  una  delle  antiche  città  del 
Lazio  detta  Suessa  Pometia.  Eur.  Il,  a3<). 

Ponto  regno  di , descrizione.  As.  Ili,  3ao. 
Se  desumesse  questa  denominazione  da 
un  antico  Re  di  questo  nome , ivi.  Pon- 
to, diviso  in  tre  parti , Gu  lotico,  Potè • 
manìaco  e Cappadoce , ivi,  3ai.  Costu- 
manze degli  abitanti , rappresentate  in 
pili  medaglie,  ivi,  33 1.  Vedi  Pontus  ec. 

Pontomeri  nelle  truppe  Tedesche  rapp. 
ne’loro  abiti  e coi  diversi  loro  si  To- 
menti Tav.  98.  Eur.  IV  , 750. 

Pontus,  Euxinus  o sia  mare-Eusino  cosi 
chiamato  dai  Romani  il  regno  diPouto. 
As.  Ili,  3ao. 

Ponza,  isoletta  nel  golfo  di  Napoli.  Enr. 
Il , 202. 

- Ponzio  Flaminio  Lombardo,  architetto 
che  mori  nel  PootiGcato  di  Paolo  V. 
dopo  di  avere  innalzate  in  Roma  molte 
fabbriche  cospicue  Eur.  Ili , 533. 

Popayan.  Am.  II,  57.  Tribù  indigene  di 
Popayan  , ivi  , 78. 

Pope  , nominato  fra  i celebri  letterati  In- 
glesi. Eur.  VI  , 148. 

Popi  , ecclesiastici  dei  Russi  tacciati  d’igno- 
ranza e d'  ubbriachezza  e di  dappocag- 
gine : rimproveri  in  parte  esagerati.  Eur. 
VI,  no.  Come  vestili  Tav.  11  n."  1 , 
ivi  , ili.  ( Russia  ) 

Popo  regno  di  , nella  costa  degli  Schiavi. 
Af.  II , 226. 

Popocà,  vulcano  nel  Messico.  Am.4,517. 

Popofski  professore  di  eloquenza  e di  fi- 
losofia nell’ università  di  Mosca  fu  di 
grande  vantaggio  alla  letteratura  Rus- 
sa colle  sue  traduzioni.  Eur.  VI,  118. 
(Russia.) 

Popolazione,  legge  degli  Assirj  tendente 
a mantenerla  ed  accrescerla.  As.  IIJ,  366. 
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Popoli  primitivi.  As.  I,  19. 

Popolo  , suo  tribunale  in  Atene.Eur  1,399. 

Popone  corossol  della  Gujana.  Ani.  Il,  390. 

Poppka  era  solita  di  lavarsi  tutto  il  corpo 
col  latte  d’asina  per  render  la  polle  più 
bianca.  Eur.  Il,  56i. 

Populonia,  considerabile  città  dell’antica 
Elruria.  Eur.  Il , 54* 

PopuLUH  bolsi  mifera.  Am.  I,  3 28. 

Porom-Hunc&e,  classe  deTachiri.As.il,  179. 

Porcellana  della  Ciua.  As.  1,  187.  Vasi 
di  porcellana,  rappres .,  ivi,  188.  Por- 
cellana che  si  fabbrica  nella  provincia 
Cinese  di  Kiang-Si,  ivi,  62.  Famosa 
torre  coperta  di  porcellana  nella  città 
di  Nan-King,  ivi.  Porcellana  del  Già- 
pone  per  la  lucidezza  e vivacità  di  co- 
lorito mollo  superiore  a quella  della 
Cina,  ivi,  4a3*  Porcellana  di  Derby 
capitale  della  contea  dello  stesso  nome 
non  la  cede  a quella  di  verun  altra 
città  dell’Inghilterra.  Eur.  VI,  a4  Fab- 
briche in  molte  città  della  Francia , 
ma  quelta  di  Sevres  supera  tutte  le  al- 
tre sì  por  l'eleganza  delle  forme  e la 
perfezione  del  disegno  chd  per  la  ric- 
chezza e la  vivacità  dei  colori,  ivi, 
V,  a i.(Fntncio.) Porcellana  della  Persia 
che  non  cede  a quella  della  Cina  in 
finezza  e trasparenza.  As.  Ili , 529. 

Porci-Ma  boni  , spezie  di  Cignali  dell’isola 
di  Hay-Nan.  .As.  I,  34j. 

Pordenone.  Vedi  Licinio. 

Porfidi  trappei  in  colonne  che  formano 
le  montagne  d’ Yacal  e d’Oyamel  nel 
Messico.  Ara.  1 , 5 16.  Montagna  di  por- 
fido, ivi. 

PoanaioNE,  celebre  agnello  presso  gli  an- 
tichi Greci  , rappres.  Eur.  1 , 44- 

Poriè,  indigeni  del  Brasile.  Am.  11,333. 

Porotos  giuoco  de  los,  de' Chili esi.  Am. 
II,  ao4. 

Porpora,  due  specie  distinguevansi  dagli 
antichi  Greci  secondo  le  due  diverse 
sostanze  ond' erano  formale:  la  marina 
o Tinta  fatta  colle  moUusche  testacee , 
o colla  conchiglia  delta  murex  e pur- 
purtx  dai  Latini  : la  terrestre  meno  pre- 
ziosa della  marina,  composta  con  ve- 
getabili , e specialmente  colla  galla  del- 
P elee , delta  da  Silio  Italico  cinyphius 
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coccus.  Eur.  I,  io38.  Gradazione  deco- 
lori della  porpora  degli  antichi:  por- 
pora marina  o paonazza  simile  alla  no- 
stra lacca:  porpora  terrestre  o rosea,  il 
coccinum  dei  Latini  simile  al  nostro 
scarlatto  ma  meno  brillante:  porpora 
comune  era  un'imitazione  d' ambedue 
le  anzidetto  e componcvasi  colla  mi- 
stura del  pastello,  dello  zafferano  e 
della  robbia,  ivi.  Conchiglia  che  dà  la 
porpora , nella  provincia  di  Cosla-Rica. 
Am.  I,  619.  Porpora  marina  c porpora 
vegetale.  As.  Ili,  5l>5.  Porpora  de'Ba- 
bilonesi  , ivi , 379.  Porpora  usata  dai 
Cartaginesi.  Af.  I,  3i3.  Il  piti  diletto 
c il  più  costoso  colore  degli  antichi 
Greci  : colore  proprio  dei  Re  c dei  su- 
premi Magistrali,  del  quale  tinge vausi 
od  almeno  si  ornavano  con  orli  o stri- 
sele le  veste  dei  ricchi  e delle  persone 
più  ambiziose.  Eur.  I,  io38.  Porpora 
marina,  attributo  dei  Re  della  Grecia, 
ivi  , 98.  Porpora  e toga  purpurea  usala 
dai  Lucumoui  o Re  dell'antica  I.trùrin, 
ivi,  li,  6a.  Porpora  di  Tiro.  Às.  Ili,  3o. 

Porpora.  Nicolò  Napoletano,  compositore 
di  musica  : aggiunse  gran  perfezione  al 
recitativo  strumentato  per  1 ammirabile 
facilità  di  canto  che  seppe  dargli.  Eur. 
Ili  , 821. 

Porrata  Giacomo  di  Como  0 di  Cremona, 
scultore:  nel  1274  scolpi  i Profeti  la- 
terali all'  ingresso  maggiore  della  cat- 
tedrale di  Cremona  cc.  Eur.  Ili,  54o. 

Porro  Re  dell'India,  suo  regno  fra  My- 
dnspe  e l'Accsine.  As.  II,  38. 

Porta  Andrea  , pitlor  Milanese  adoperato 
assai  in  patria  ; ma  il  suo  maggior  me- 
rito fu  quello  di  aver  ammaestrato  nel- 
l'arte il  tìglio  Ferdinando  che  fu  uno 
dei  buoni  pittori  nella  prima  metà  del 
XV1IJ.  secolo.  Eur.  Ili,  743  c 

Porta  Giambattista  Napoletano,  che  la 
teoria  della  luce  illustrò  nella  sua  Ma- 
gia naturale , trattando  al  tempo  stesso 
degli  specchi , dei  fuochi  artiiìciali,  del 
magnetismo  ec.  ed  inventore  fu  detto 
da  alcuni  della  Camera  ottica,  sebbene 
altri  a Leon  Battista  Alberti  la  attri- 
buiscono. Eur.  Ili , 887. 

Porta  Giuseppe  della  Garfagnana,  detto 
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anche  Giuseppe  Salviatì,  pittore  allievo 
di  Francesco  Salviatì  da  cui  apprese  il 
fondamento  del  disegno,  nel  rimanente 
seguace  della  scuola  Veneta  in  cui  visse. 
Eur.  Ili , 63a. 

Porta  Guglielmo,  eccellente  scultore  Mi- 
lanese die  lavorò  nella  Certosa  di  Pa- 
via : a Genova  nel  1 53 1 per  farvi  il 
sepolcro  di  S.  Giovanni  Battista:  il  de- 
posito di  Paolo  III.  in  S.  Pietro  di  Ro- 
ma: ed  alcune  sculture  nella Santa-Casa 
di  Loreto.  Eur.  HI,  58 1 . 

Porta  del  mercato  degli  Olj  in  Alene. 
Vedi  Mercato  od  si  gora.  Porta  aurea 
innalzata  da  Teodosio  il  Grande , rap- 
presentata. Eur.  I,  3ai.  Porta  dorala 
di  Costantinopoli  fatta  costruire  dal- 
l’Imperatore Teodosio,  rappirs.,  ivi,  737. 
Porta  Flaminia  nell’antica  Roma,  ora 
porta  del  Popolo , ivi,  II,  5a3.  Porta 
del  popolo  in  Roma  era  lantiea  Porta 
Flaminia , ivi.  Porta  perchè  cosi  chia- 
mala la  Corte  Ottomana.  Vedi  Ottomana 
Corte. 

Portaiua,  borcala  posta  sulle  falde  del 
Pelionc.  Veduta,  rappres.  Eur.  1,  742» 

Portico  regio  d'Atene.  Eur.  1 , 1 1 1 . 

Portieri  ecclesiastici , loro  istituzione 
nel  secolo  IX-,  rappres.  Eur.  HI,  i5a. 

Porto-Bello.  Am.  I,  54-  Porto  dei  Fran- 
cesi, descrizione,  ivi , 97.  Porto-Reale, 
una  volta  capitale  della  Giamaica,  ivi, 
li,  477.  Isola  di  Porto-Rìco,  descrizione 
c storia,  ivi,  5oa.  Porto-Santo,  isola 
della  Mauritania.  Af.  1 , 338. 

Portogallo  , costume  della  Spagna  e del 
Portogallo,  Eur.  V,  10  e scg.  Portogallo 
diviso  in  Portogallo  propriamente  detto 
(Lusitani»)  che  ha  Lisbona  per  capitale, 
e nell'Algarve,  la  cui  città  principale  é 
Faro,ivi.Cominciamento  di  questo  regno 
circa  il  n55,  ivi,  71.  Inaugurazione 
del  Re  di  Portogallo,  ivi,  199. Stemmi 
dei  Ile  di  Portogallo,  ivi.  Corteggio  dei 
Re  di  Portogallo,  ivi,  178:  della  Re- 
gina , ivi , 1 79.  Costumanze  della  Corte 
di  Portogallo,  ivi,  i8a.  Ordini  mili- 
tari e religiosi  ec.,  ivi,  84. 

Portoghesi  , vestiti  della  nobiltà  Por- 
toghese. Eur.  V , 187.  Loro  costu- 
manze , cenno  intorno  alle  medesime 
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che  non  differiscono  gran  fatto  da  quelle 
della  Spagna.Eur.  V,  124:  loro  tinta,  ca- 
rattere, nobiltà:  congiura  de’ nobili, 
ivi,  ia5:  abiti,  costumanze  de’ nobili 
ec.,  ivi,  iaG.  Portoghesi  rappresentati, 
Vescovo  Portoghese,  rappres.  ne’ suoi 
abiti  non  pontificali  Tav.  ai  n.°i,ivi, 
137.  Pargoletto  vestilo  da  cappuccino, 
rappres.,  ivi,  n.°  a.  Dottore  dell'uni- 
versità di  Salamanca  rappres.,  ivi,  n*  3. 
Gberico  studente  nel  seminario  Irlan- 
dese fondato  a Salamanca  da  Filippo  li. 
rappres ivi,  n.“  4*  Gentiluomo  Por- 
toghese nel  suo  abito  ordinario,  rappr. 
nella  Tav.  3a  n * 1,  ivi,  194:  conta- 
dina Portoghese  della  provincia  diBcira, 
rappres.  nella  Tav.  suddetta  n.°  3:  con- 
tadini e pastori,  rappres.  nella  Tav.  33. 
Soldati  Portoghesi  coll’ uniforme  Fran- 
cese, rappres.  Tav.  35  n.*9,  ivi,  199. 
Le  donne  Portoghesi  sono  di  una  vi- 
vacità estrema  : hanno  un’  aria  di  volto 
vaghissima,  superba  capellatura,  bian- 
chissimi denti,  gola  avvenente,  piedi 
piccioli  e ben  fatti  : sono  più  affabili, 
più  confidenti  che  le  Castigliane , ivi, 
1 26.  Portoghesi  poco  bramosi  di  vedere 
i loro  Principi,  ivi,  180.  Cerimonia 
per  la  fondazione  di  una  chiesa  nuova, 
ivi , 186  Loro  stabilimenti  nel  Brasile. 
Am.  II , 359  e seg.  Loro  governo  nel 
Brasile , ivi  , 364-  Portoghesi  nel  Cci- 
lan.  As.  11,  3a5  c 3ao.  Quando  s’im- 
padronissero delle  Muldive  , ivi,  36o. 
Portoghesi  nell'India,  ivi,  ti3. 

Portsmouth  situato  su  di  un’isola  forti- 
ficata ed  ha  un  comodo  porto  ed  un 
vasto  arsenale.  Eur.  Vi,  28.  {Inghilterra  ) 

Porzio  Caro  il  lo, &orù?  (&'A’Mpoà.Fur.ILI,89». 

Pose»,  gran  ducalo.  Eur.  VI,  *63.  Gran  du- 
cato di  Posen  appartiene  ora  alla  Prus- 
sia: ha  una  legislazione  ed  una  ammini- 
strazione conforme  al  sistema  Prus- 
siano , ivi,  178.  (Po/ama.) 

Po&idonia.  Vedi  Pesto. 

Posili ppo  , monte  che  taglierebbe  la  via 
da  Pozzuoli  a Napoli , se  nelle  sue  vi- 
scere non  fosse  stata  scavata  una  grolla 
o per  meglio  dire  una  strada:  grotta 
di  Positippo,  rappres.  Eur.  II,  2,40. 
Posilippo  è un  vocabolo  composto  di 
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due  parole  Greche  che  significano  cal- 
ma dolore , ed  esprimono  la  tranquilla 
amenità  del  luogo , dove  1’  auimo  de- 
pone le  doglie.  Eur.  Il,  240. 

Poste  , la  Francia  è debitrice  dello  sta- 
bilimento delle  poste  al  Re  Luigi  XI. 
Eur.  V',  aii.  {Francia.') 

Potosi  S.  Luis-de-  provincia  nel  Mes- 
sico. Am.  1 , 606. 

Potosi,  città  nel  Perù.  Ara.  II,  104. Mi- 
niere del  Potosi,  ivi,  104. 

Potter,  pittore  Olandese  si  distinse  nel 
dipinger  paesi.  Eur.  VI,  191. {Olanda.) 

Poussin  , pittore  Francese,  fu  il  Raffaello 
della  Francia  : vive»  sotto  Luigi  XIII. 
Eur.  V,  18.  {Francia)  Eccellenti  sue 
opere  di  pittura,  ivi,  278.  Fu  dalle 
cabale  respinto  in  Italia  ove  sempre 
poi  visse  e operò,  ivi,  363. 

PovvHATAws  , imiigeui  della  Virginia.  Am. 

1 , 3i)6. 

Pozvio , nemico  di  Dagoda  o Zefiro  Dio 
veneralo  dagli  Slavi:  Pozvid  suscitava 
col  violento  suo  sodio  burrasche  e tem- 
peste. Eur.  VI,  100.  {Russia.) 

Pozzi  di  S.  Venefrido  io  Inghilterra,  nei 
quali,  secondo  le  fole  accreditate  dalle 
leggende  si  sono  operate  guarigioni  mi- 
racolose cc.  Eur.  VI,  3i. 

Pozzuoli  vicino  a Napoli  anticamente  Pa- 
leo li  $ rinomalo  po’ suoi  laghi  d’Averno 
e d’Agnano,  per  la  Solfatara,  per  gli 
avanzi  maestosi  de’  Icrnpj  di  A'e/nmo, 
di  Diana  e di  Fenere , pel  sepolcro 
(l’Agrippina  e per  la  Piscina  mirabile. 
Eur.  II,  241. 

Praeficas-  Vedi  Prefiche. 

Praesest*  ora  Palestina,  città  principale 
del  Lazio.  Eur.  II,  23$.  Vedi  Prcnesle. 

Puaesti  , popoli  dell'India  itUra-Gungem. 
As.  1 [ . 28. 

Pham  , poeta  Danese:  parlasi  con  lode  di 
un  suo  poema  epico  intitolato  Surrkod- 
der  : sue  tragedie.  Eur.  VI,  3i2. 

Prammatica-Sanzione  : la  Francia  ne  é 
debitrice  a Carlo  VII.  e questa  servi 
di  diga  contra  gli  abusi  della  Corte  di 
Roma.  Eur.  V,  206.  (Francia.)  Abolita 
da  Luigi  XI.,-  ivi,  210. 

Pranzi  degli  Egizj  strana  usanza  ne’.  Af.I, 
au  e seg.  Pranzi  funebri  neirindostau. 
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As.  Il,  186.  Pranzi  de'Musulmani.Eur.  I, 
P.  Ili,  3 11.  Gli  uomini  pranzano  se- 
parati  dalle  femmine,  Ivi.  11  Musul- 
mano non  ha  stanza  stabile  per  la 
mensa,  ivi,  3 1 3 : uso  nei  due  pasti, 
hi  : pane,  pipe  e caffè  dopo  il  pranzo, 
come  presentate  ai  commensali,  rappr., 
ivi,  3 14.  Vedi  Banchetti,  Cenet  Mense  ec. 

Pulsitele, celebre  scultore  Greco:  terze- 
poca  della  scultura  Greca:  formò  lo 
stile  bello  e perfetto  : sotto  le  sue  ben 
avventurate  mani  nacquero  le  Grazie. 
Eur.  1 , 892.  Se  autore  della  genere 
Medicea , ivi  ,901. 

Ps.vteji  in  Vienna , descrizione  di  questo 
ameno  pubblico  passeggio.  Eur.  IV,  7 1 1 

Prato  Francesco  tiglio  di  Girolamo  da  , 
scultore  Cremonese.  Eur.  HI , 58 1. 

Prava,  città  o borgata  dell’isola  di S.Yago. 
A(.  I,  4a5. 

Preci.  Vedi  Preghiere. 

Precihziow  negli  anfiteatri  Romani  che 
cosa  fossero.  Eur.  11  , 498. 

Prede  immense  fatte  dagli  antichi  Ro- 
mani. Eur.  Il,  3i8.  Prede  e spoglie: 
i vincitori  Romani  si  arricchirono  per- 
chè ne  tennero  conto,  nè  le  lasciarono 
tutte  alla  discrezione  de' soldati  cc., 
ivi,  363. 

Predbstikaz iofte  professata  dai  Maomet- 
tani , a torlo  confusa  col  fatalismo  po- 
polare. Eur.  I,  P.  Ili,  a53. 

Predicatori  numerosissimi  nella  Castiglia: 
esercitano  il  loro  ministero  anche  nei 
quadrivj  e nelle  piazze.  Eur.  V,  11  a. 

Predizione  de* futuri  eventi  nell’ osservare 
le  interiora  degli  animali  attribuita  agli 
Armeni.  Aa.  Ili,  346. 

Prefetti  di  palazzo,  le  antiche  cronache 
Francesi , ne  fa  uno  menzione  fin  dal 
secolo  VI.  dopo  che  i Re  di  Francia 
studiavansi  d1  imitare  nelle  loro  Corti 
la  pompa  e il  cerimoniale  degli  Impe- 
ratori d'Oriente.  Eur.  V,  63.  {Francia  ) 
Il  loro  regno  ebbe  principio  ai  tempi  di 
Godo voo li. figlio  e successore  diDagobcr- 
lo  1., ivi,7 1.  Prefetti  in  Francia  regnando 
Napoleone,  rappr.  Tav.  67  fig.  5,  ivi, 3 26. 
Prefetto  del  Pretorio,  capo  del  le  guardie, 
la  pii!  importante  dignità  del  Romano 
impero  : disponevano  a loro  talento 
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degli  Imperatori  Romani.  Eur.  II,  275. 
Prefetto  cubiculario  rum  o grande  Ciam- 
berlano  degli  Imperatori  Greci , ivi , 
I,  2x8. 

Prefiche,  donne  intorno  al  feretro  presso 
gli  antichi  Romani,  che  piangevano  ed 
imitavano  i gemiti  di  una  persona  de- 
solata. Eur.  11,  4^7*  Donne  pagate  per 
piangere  nell’  accompagnare  i morti  alle 
tombe,  ivi,  111  , 3 1 4-  Se  fossero  proi- 
bite ne' funerali  in  Italia  da  varj  sta- 
tuti ne'secolì  XIII.  e XIV.,  ivi,  960  e seg. 

Precadi,  nome  de’Senatori  Veneziani  così 
detti  perchè  non  si  adunavano  se  non 
quando  erano  pregati  dal  Doge.  Eur. 

111,379.  . . „ 

Preghiere  degli  Ebrei.  As.  Ili,  129.  Degli 
antichi  Germani.  Eur.  IV,  247.  Pre- 
ghiere agli  Iddìi  in  qual  maniera  face- 
vana*  dai  Greci,  ivi,  410*  Vedi  Arti- 
colo Religione  dei  principati  popoli. 

Premi  o ricompense  militari  degli  antichi 
Romani.  Eur.  II,  3i5.  Prcinj  nella  vita 
futura  immaginati  dagli  antichi  Etru- 
schi pei  buoni,  rappres. , ivi,  148. 

Premais,  antica  città  d'Etiopia.  Af.  II,  9. 

Premeste  ora  Paleslrioa , musaico  nel  pa- 
vimento del  magnifico  tempio  della 
Fortuna  a Frenesie  fatto  fare  da  Siila. 
Eur.  II,  526. 

Press  iteri  ami.  Aro.  I,  3ai.  Setta  religiosa 
dell'Inghilterra.  Eur.  VI,  99. 

Prete  Genovese,  pittore.  Vedi  Strozzi 
Bernardo. 

Prete  Gianni,  Re  immaginario  dell’Abis- 
sinia.  Af.  II  , 65. 

Prete  di  Savona,  pittore.  Vedi  Gttidobono 
Bartolommeo. 

Preti  , loro  ordinazione  da  una  minia- 
tura del  secolo  IX.,  rappres.  Eur.  ILI, 
i53.  Preti  ammogliali  in  Milano  «ino 
a quel  tempo  sono  stati  tollerati,  ivi,  170. 

Preti  Mattia  detto  il  Cavalier  Calabrese, 
pittore,  scuola  Napoletana  (secolo  XV.) 
scolaro  del  Gucrcino,  valse  assai  in 
disegno,  non  tanto  nel  carattere  deli- 
cato, quanto  nel  gagliardo  e robusto. 
Eur.  Ili,  667. 

Pretori  Cartaginesi.  Af.  1 , 283.  Pretori 
Romani.  Eur.  II,  263:  presiedevano  ai 
giudizj  , ivi. 
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Pretoriani  , sorta  di  milizia  in  Roma  che 
fé'  tremare  gli  Imperatori,  vestendoli 
della  porpora  e precipitandoli  dal  tro- 
no a suo  talento:  iusliluite  da  Augu- 
sto. Eur.  II,  34>  >*  grande  potenza  dei 
prefetti  del  pretorio,  ivi,  343.  Di- 
struzione dei  pretoriani  sotto  Costan- 
tino , ivi , 344. 

Prelx  o Valorosi  guerrieri  al  tempo  di 
Carlomagno, erano  armati  di  tuttopuulo, 
portavano  stivaletti  a mezza  gamba  ed 
un  gran  manto , la  loro  barba  nelle 
grandi  cerimonie  era  seminala  di  bot- 
toni e di  pagliette  d'oro  ec.  Lur.  V,  io3. 
(Francia.') 

Pre vitali  Andrea  pittore,  Bergamo  ebbe 
in  esso  uno  de*  più  eccellenti  discepoli 
di  Gian  Bellino , ed  è uno  de' prospet- 
tivi e decolorilo™  più  insigni  di  quella 
scuola  : pregiatissime  sono  le  sue  Ma- 
donne ec.  Eur.  HI , 676. 

Paiamo  perché  così  nominato.  Vedi  Po- 
darce  Re  della  Troade.  A®.  ILI , 379. 
Guerra  Trojana  , ivi,  380. Priamo  che 
riceve  le  Amazoni  giunte  in  ajuto  dei 
Trojani,  rapprts., ivi,  a85.  Priamo  con 
lo  scettro  in  mano  io  atto  di  ricevere 
la  Regina  Pentesilea , rappres.,  ivi,  390. 
Priamo  ebbe  più  moglj  , ma  sempre 
una  sola  consorte.  Eur.  I,  4?3.  Gran 
tavola  che  rappresenta  la  famiglia  di 
Priamo  dopo  la  partenza  d’Ettore  de- 
scrittaci oel  lib.  VI.  dell* /bufo  dOmero, 
ivi , 393. 

P si  api  us  Portus , celebre  porto  nell’  isola 
di  Ceilan  , secondo  Tolomeo.  As.  Il,  3ao. 

Pria  pò  , Dio  adorato  dai  Romani:  era  il 
custode  degli  orti:  oscena  Divinità, 
dice  il  Visconti,  essendo  egli  il  Dio 
della  generazione,  era  adorato  non  solo 
nelle  campagne  e negli  orli , ma  an- 
che fra  i Lari  Domestici  : sua  figura 
descritta.  Eur.  \lì3‘)2.Rappres.f  ivi,  373. 
Se  nascesse  in  Lnmpsaco  As.  Ili,  395. 

PaiESTLET-Dorr,  celebre  Inglese  per  la  sua 
dottrina  sull’aria  nel  secolo  XVII.  Eur. 

vi, 

PaiciOMEBi  di  guerra:  in  qual  guisa  sono 
straziali  nel  Canadà.  Am.  I,  384.  Non 
riscattati  dagli  antichi  Romani.  Eur.  II, 
364.  Vedi  Milìzia  de' principali  popoli  ec. 
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Pailts  focus,  ora  lago  di  Castiglione  nel- 
l’Etruria.  Eur.  Il,  4'* 

Primaticcio  Francesco,  distinto  pittore 
educato  nel  diseguo  da  lunocenzio  da 
Imola , e dal  Bagnacavallo  nel  colo- 
rito: divenne  pillor  macchinoso  e com- 
positore copiosissimo  di  grandi  istorie 
ec.:  sue  opere.  Eur.  Ili,  j53. 

Primicerio  della  Corte  degli  Imperatori 
Greci,  o Grau  Maestro  delle  cerimonie. 
Eur.  I , a 18. 

Pbimipilo  , presso  gli  antichi  Romani, 
primo  Capitano  della  decima  legione. 
Eur.  II,  33 1. 

PaiMiziE  di  tutte  le  produzioni  della  terra, 
secondo  le  leggi  degli  Ebrei. As.  HI,  tao. 

Principe  isola  del.  Af.  1 , 435. 

Principi,  antiche  truppe  di  soldati  Ro- 
mani: avevano  le'  istesse  armi  degli 
Astati,  ed  erano  cosi  appellali  perchè 
originariamente  formavano  la  prima 
linea  delle  truppe  armate  alla  greve  , 
detti  Principi  da  pnneipium.  Eur.  II, 
3i5 , 3ai  e seg. 

Principi  Russi  anticamente  indipendenti: 
posti  da  Ivan  II.  sotto  il  giogo.  Eur. 
VI , 88.  (Russia  ') 

Phiorrajenski  e Simenoski  , guardie  sosti- 
tuite da  Pietro  il  Grande  agli  antichi 
Strelitzi  nel  1690.  Eur.  VI,  gi. (Russia.) 

Priori  in  Italia  quando  istituiti.  Eur. 
HI,  359.  Priori  dell’ arti  in  Firenze 
nel  1 a8a , ivi , 355. 

PnisTiNARO  Antonio,  scultore  Milanese, 
il  Cristo  cogli  Angeli  e le  Marie  nella 
cappella  di  Saula  Prassede  in  Milano. 
Eur.  Ili , 58o. 

Pristinkt,  giuoco  Russo,  descritto  e ravprts. 
Tav.  18.  Eur.  VI,  i3j.  (Russia.) 

Pritaneo  d’Atene.  Eur.  1,  11 3.  Sala  del 
Pritaoeo,  ivi,  1 15.  Pritaneo  nelle  prin- 
cipali città  della  Grecia  , ivi , 1 16. 

Phitaki,  senatori  d'Atene.  Eur.  I,  114. 

Pro  o Proa,  singolare  vascello  degli  iso- 
lani delle  Mariane  detto  dagli  Inglesi 
Barca  volante.  As.  IV,  47 1 • 

Procaccini  di  Bologna,  celebri  pittori  che 
si  stabilirono  in  Milano  nel  1609: sta- 
biliscono in  Milano  una  nuova  accade- 
mia. Eur.  Ili , 737.  Procaccio!  Ercole 
è il  capo  della  famiglia  dei  pittori  di 
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questo  nome  : sue  opere  in  Milano  : 
uell'Imp.  c R.  Pinacoteca.  Eur.  111,733. 

Procaccimi  Camillo,  ehi»  uria  facilità  ina- 
ra  viglio;*  d'ingegno  e di  pcuuello , c 
una  naturalezza  , una  venustà,  uno  spi- 
rito clic. guadagna  I* occhio,  ancorché 
non  contenti  la  mente:  molte  delle  mi- 
gliori sue  pitture  in  Milano:  il  Giudi- 
zio a S.  Procolo  di  Reggio,  teuuto  per 
uno  de' più  Insili  affreschi  di  Lombar- 
dia , c quel  S.  hocco  fra  gli  Appcstati 
clic  sgomentava  AnnikalCuracci  quando 
dovette  largii  il  quadro  compagno  ec  , 
ivi.  Procaccini  Ercole  detto  II  Giuniore, 
pittore  Milanese , sovente  languido,  an- 
corché in  opere  studiale  come  in  un  'di- 
stinta a Santa  Maria  Maggiore  di  Ber- 
gamo mostrasse  grandiosità  ed  imita- 
zione dello  stil  di  Coraggio,  ivi,  741. 

Procaccimi  Carlautonio , fu  buon  paesista 
e dipintore  accreditato  di  fiori  e di  frutti. 
Eur.  Ili,  73t> 

Procaccini  Giulio  Cesare,  il  migliore  pit- 
tore della  sua  famiglia:  studiò  il  Co- 
reggio,  ed  è opinione  di  molti  die  niun 
altro  siasi  meglio  di  lui  avvicinato  a 
quel  grande  stile:  una  sua  Madonna  in 
Roma  a S Luigi  dei  Francesi  fu  incisa 
non  ha  molto  come  opera  dell'Allegri: 
allatto  Co  reggi  esca  è la  bellissima  in- 
vola in  Milano  nella  Galleria  del  Duca 
Lilla  rapprese n la  11  le  tenete  che  taglie 
V arco  ad  Amore , ed  altre  belle  opere 
in  questo  genere  sono  in  Parma , Ge- 
nova, nelle  chiese  c nel  firn  j>.  e R.  Pina- 
coteca di  Milano.  Eur.  Ili  , 738  e scg. 

Prucbrasti.  Vedi  Calcedon. 

Processione  nelle  Panatenee  maggiori. Eur. 
1 , 475.  Rappres,  nel  fregio  del  Parte- 
none  , ivi , 47O. 

Processioni  frequentissime  nella  Gattiglia 
non  meno  che  nel  Portogallo  : la  più 
particolare  è quella  della  Settimana  Santa, 
descrizione  della  medesima.  Eur.  V,  1 1 (. 
Processioni  dei  Catalani  che  alla  ga- 
lanteria accoppiami  una  divozione  estre- 
ma che  disfogano  spezialmente  colle 
più  ridicole  processioni:  la  più  celebre 
è quella  del  Corpus  Domini  che  di reb- 
besi  quasi  un  avanzo  delle  antiche  feste 
dette  dei  Pazzi:  descrizione, ivi,  1 1 4 e seg. 
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PnocitTTA  o Procida,  isola  del  mar  Tir- 
reno in  faccia  al  promontorio  Miseuo, 
dipendente  anticamente  dagli  Etruschi. 
Eur.  il,  ao8. 

Procida,  indetta  nel  golfo  di  Napoli. 
Eur.  II,  a5a.  Vedi  Prochyta. 

Proconsoli  Romani, descritti.  Eur.  II,  261. 

Procurato  ai  di  S.  Marco  iu  Venezia.  Eur. 
Ill,38i. 

Procuri'»,  antica  città  di  Ceilan  secondo 
Tolomeo.  As.  II,  3?o. 

Paoni,  erano  chiamati  dagli  Italiani  i va- 
lorosi soldati  dal  Greco  Protos  signifi- 
cante Primo , o dal  Latino  Probus  cioè 
coraggioso,  valente.  Eur.  Ili,  4?3. 

Proedri  , classe  di  Prilaui.  Eur.  1,  114. 

Profeti  degli  Lbreijoro  abiti  ec.As.IU,ia4- 

Profumi  o Suffumigi  coi  quali  i Greci 
credevano  onorare  gli  Iddìi.  Eur.  I,  ^12. 
Profumi  usali  dai  Greci  nelle  loro  nu- 
ziali cerimonie,  ivi, 434  Profumi,  un- 
guenti che  spaudevansi  anche  sul  suolo 
e sulle  pareti  del  triclinio , ed  infusi 
anche  nel  vino,  ivi,  io4».  Scatola  d'ar- 
gento a profumi  di  una  Dama  Romana 
del  IV.  o V.  secolo , descritta  e rappres. 
ivi  , III  , 3ot. 

Progetti  , il  Galileo  pel  primo  esatta- 
mente spiegò  il  molo  de*  progetti.  Eur. 
HI  , 895. 

Prometeo,  suo  altare  in  Atene  comune 
con  Pallade.  Eur.  I , 35a. 

Prono  , Nume  degli  Allenburgesi  e forse 
di  altri  popoli  Germani  e Slavi,  de- 
scritto e rappresentato.  Eur.  IV  , 55 1. 
Prono  Divinità  degli  Slavi,  come  rap- 
presentato , ivi,  54<). 

Propit.ei,  uno  de' più  famosi  monumenti 
della  Dorica  architettura.  Al  Partenone 
ascendevasi  passando  po'  propilei,  ma- 
gnifico vestibolo  con  cui  ere  decorato 
r ingresso  nell'Acropoli.  Eur.  I , G38. 
Presentavano  cinque  porte  per  le  quali 
entrare  polevasi  nell'Acropoli,  ivi,  b3g. 
Mnesicle  ne  fu  l' architetto,  ivi,  rap- 
presentati, ivi,  640  e 57. 

Propretori  Romani.  Eur.  II,  264 • 

Propri f.ta'  come  sia  rispettata  dagli  iso- 
lani di  Sandwich.  As.  IV  , 677. 

Proscenio  destinato  ne’  teatri  Greci  olla 
sinfonia  e dicevo»  Proscenio  perchè 
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posto  dina  ozi  alla  scena  dica!  formava  Prussiani,  loro  particolari  costumi.  £ur. 
quasi  il  vestibolo.  Eur.  I,  <187.  ( > IV,  719. 

Proscrizioni  presso  i Romani , inventate  ( > Prove  del  fuoco  e dell'  acqua  nel  regno 

da  Siila.  Eur.  II,  aqi.  , * di  Siam.  As.  II,  640.  Prove  di  corag- 

Phoserpina  neAIisterj  Eleusini  teneva  gran-  { > gio  ec.  in  America.  Am.  I,  56. 

dis&ima  parte  e perchè.  Enr.  1 , 489.  < } Provée  o Prono  Divinità  collocata  sopra 
Proserpiria  dei  Siciliani  chiamata  per  ( 1 una  quercia  altissima  con  intorno  una 

10  più  Libera : venerata  in  Italia  e in  < * moltitudine  d'idoli  ec.  venerata  dai 

Etruria,  rappresentata  sudi  una  patera  , 1 Varcgii,  popoli  Sla  vi.Eur,  VI, 

o coppa  di  bronzo,  ivi,  II,  laa.  Pro*  1 ’ Proverbi  antichi  che  caratterizzavano  gli 
serpiua,  rappresentata,  ivi,  I,  353.  i abitatori  di  Tenedo.  As.  Ili,  a~5.  Pro- 

PaosEVCHK  degli  Ebrei.  As.  IH,  lai.  1 ( verbio  de’ Persiani  che  per  esser  felici 

Prospettiva  in  Italia  illustrata  ed  in*©-  ( , bisogna  mangiare  il  pane  d ’Yezd^  le 

guata  dal  Durerò , da  Pietro  delta  Fran-  { , frutta  dtW'dgerbigian  , bere  il  vino  di 

cesca  e Fra  Luca  Paciolo,  e Daniele  * , Stira*  , e possedere  una  Giorgiana. 

Barbaro,  e Vigno)»  e Danti  ed  altri.  > ivi,  4°9* 

Eur.  111,888-  Prospettiva  teatrale  quanto  > Provinosi  o Provistni  , soldi  battuti  dor- 
sia  debitrice  al  Metastasio  , ivi,  83o.  > dine  del  senato  Romano  negassi  tempi. 

Paosroto  o sin  servitore,  rappres.  in  una  > Fiur.  Ili,  3a3.  Provisini,  monete  che 

libazione  de’Gteci.  Eur.  1 , 4*3.  , > dalla  Francia  venìvan  io  Italia  e vi 

Prostituzione  delle  vergini  Armene  in  , > avean  pubblico  corso  : sospetta  il  Mu- 

onore  della  Dea  Tanais  : esse  consa-  , > ratori  che  fossero  battute  inKoma.i  vi, 9^9. 

gravano  la  loro  verginità  a’ sacerdoti  ( } Provvidenza  isola  della.  Am.  Il,  5Ò6. 

della  medesima.  As.  Ili,  346.  Le  As-  , * Proyard  Abate, storia  di  LoaDgo,  Congo 

sirie  prostituite  dai  sacerdoti  erano  te-  . f cc.  Af.  Il , 279- 

nule  come  persouc  sacre,  ivi,  371 . Pro-  ■ * Psaltma , donna  elio  suona  e ad  un  tempo 
stituzionc  a tenere.  Le  donne  Babilo-  ' balla  c fors’anebe  canta,  rappresentata. 

nesi  erano  tenute  una  volta  in  tutta  la  1 . Eur.  I,  84 1 * 

loro  vita  di  giacersi  con  un  forestiere  1 > Psam mitico  Re  dcH'Egitlo,  sue  leggi  sulla 
nel  tempio  di  tenere,  ivi,  373.  Sin-  f , libertà  del  commercio.  AL  I,  66. 

golare  maniera  con  cui  adempivano  tal  ^ , Paci  o Principi  Circassi.  As.  IV,  75. 

obbligo,  ivi.  Prostituzione  delle  donne  { 1 Pselchis  0 Pselca  , antica  cillà  d’Etiopia. 
Cartaginesi.  Af.  I,  ag5-  Prostituzione  ^ , Af.  II,  9. 

delle  maritale  Groenlandesi.  Am.  I,  194.  { > Psidium  pjrifcrwn  o goyava  delle  Anlille. 
Prostituzione  delle  Numidic  nella  città  • Am.  11  , 449* 

di  Sicca  Venerea.  Af.  1,317.  Vedi  Dis-  | » P&ilm  , fiume  della  Bitinia.  As.  Ili,  3x4* 
soìutezza , Libertinaggio.  ( ' Psilli  popoli  della  Cirenaica.  ALI,  a54- 

Protestasti,  loro  setta.  Eur.  IV,  687  c scg.  ti  Psylli  nell’ Egitto,  ivi,  afo.  Psilli, 

Fhotoconte  o Primoconte  nelle  Corti  ^ 1 classe  di  truppe  Greche.  Eur.  I,  399. 

degli  Imperatori  Greci.  Eur.  I,  a 18.  < 1 Psilli,  popoli  della  Libia:  loro  costu- 

Protostrator  , il  primo  de' palafrenieri  { 1 manze,  ivi,  a6a. 

degli  Imperatori  Greci.  Eur.  I,  217.  < 1 Ptf.rio,  città  della  Cappadocia  Magna 

Prudenza  degli  Indù.  As.  II , 3o3.  1 1 memorabile  per  la  disfatta  di  Creso. 

Prudenzio  Aurelio  Spagnuolo , il  più  eie-  \ \ As.  III,  33a. 

pnte  dei  poeti  sacri  detto  da  Erasmo  1 | Puaxepsiose  , mese  d’ottobre,  in  cui  si 

11  PiruLiro  de'  Cristiani.  Eur.  V , 36.  * , celebravano  le  feste  Tcsmoforie.  Eur. 

Pittavi.  Vedi  Prove . < ( I,  499. 

Presi.i,  città  della  Bitinia,  ove  secondo  < , Pubrucawi  o Finanzieri  presso  i Romani, 
alcuni,  Aiace  si  uccise  colla  sua  spada.  * > incaricati  dì  riscuotere  i tributi  nelle 
As.  HI,  3 18.  ( , varie  provincie  : divennero  il  flagello 

Pausi  a Re  di  finitila.  As.  Ili,  319.  4 ; dei  popoli.  Eur.  II,  agì. 
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Pudore,  quale  idea  u'abbiano  i Taitesi. 
As.  IV,  53 1.  Vedi  Erubescenza. 

Posola  di  Los-Aogelos , provincia  del  Mes- 
sico. Am.  I,  6n. 

Pl'f.lsci  , loro  costumanze.  Am  II,  37 f». 

Pugkt  , celebre  scultore  , archi  te  Ito  e pit- 
tore Francese.  Le  sue  opere  di  scultura 
oltre  che  ricordano  sempre  un  pittore: 
per  lo  più  non  sono  da  vedersi  che  da 
un  solo  aspetto.  Ln  negligenza  di  stu- 
dio è visibile  in  tutte  le  sue  oj>ere.  Lo 
stirato  della  figura  nel  suo  tanto  de- 
cantato Milone,  e quella  composizione 
nella  quale  il  panno  forma  il  sostegno 
rincipale  del  masso  non  producono 
uon  effetto.  Vedi  Tav.  68  Gg.  6,  giu- 
dizio di  questa  scultura.  Inferiore  a que- 
sta è il  Perseo  ed  Andromeda.  Eur.  V, 
367.  Suoi  capi  d'opera  che  si  ammirano 
in  Marsiglia  ed  in  Versailles,  ivi , 19 
e 378.  (Francia.') 

Pugilato,  cimento  de' Oraci  clic  consi- 
steva nel  battersi  a vicenda  co’  pugni 
midi , in  seguito  fu  introdotto  1’  uso 
de’  cesti  ossia  armature  di  cuojo  ebe 
iuguevano  dalle  mani  fino  al  cubito. 
redi  la  figura.  Eur.  I,  5o<3  e 507.  Pu- 
gilato od  il  combattimento  a colpi  di 
pugni  è una  scienza  nell’ Inghilterra 
come  la  scherma  in  Francia,  e serve 
di  gradito  spettacolo  al  popolo:  leggi 
del  pugilato  : regole  di  quest  arte:  rapp. 
nella  Tav.  3i,ivi,  VI,  179  e seg.  Pu- 
gilato degli  isolani  di  Saudwich.  As. 

IV,  574. 

Pugna  sul  ponte  spettacolo  usato  in  Fi- 
renze ec.  Eur.  Ili , pfitì. 

Pugnali  , era  uno  dei  distintivi  del  Cen- 
turione Romano,  ed  aveva  il  manico 
d’avorio:  quello  che  portarono  alcuni 
soldati  Romani  in  diversi  tempi  era 
d’osso  , mppres.  Eur.  Il , 3o5. 

Pulcella  d’Orlea ns.  Vedi  Giovanna d Arco. 

Pulci,  suo  poema  intitolato  Aforgante  Mag- 
giore. Eur.  Ili , 797.  Sue  sacre  rappre- 
sentazioni intitolate  : Barlaam  e Josafat , 
ivi,  798. 

Pulcinella,  già  mimo  del  teatro  comico 
Italiano  : anticamente  gli  si  diede  il 
carattere  di  stolido  ed  accomodalo  col- 
l’abito, colle  parole  e col  gesto  a mo- 
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I ver  le  risa:  Silvio  Fiorillo  gli  diede  il 

1 1 dialetto  dei  Calabresi:  collo  studio  e 

' 1 colla  naturai  grazia  molto  vi  aggiunse 
1 e il  perfezionò,  imitando  i villani  del- 
( > l’Acerra,  città  poco  dista u te  da  Napoli: 
abito  del  Pulcinella,  rapp.Eur.  Ili,  848. 
Pulia’,  casta  vile nell’lndostan.  As.  II,  303. 

, ' Pt'L-jcAFf , giuoco  ginnastico  degli  Arauca- 

< 1 ni.  Am.  II , 275. 

1 Pulitezza  degli  Arabi.  As.  III,  347.  Pu- 
1 li  le  zza  de'costumi  ne’ tempi  eroici  della 

1 ; Grecia.  Eur.  1 , 958.  Pulitezza  de’Negri 
della  Guinea.  Af.  IL,  333.  Pulitezza 
1 , degli  Scili.  As.  IV,  uà.  Pulitezza  e 
1 1 lindura  de’ Taitesi,  ivi,  53a. 

Pulo-Pinang  , isola.  As.  II , 58o. 

1 Pulvinari  degli  antichi  Greci,  ossia  letto 
su  cui  punevansi  le  statue  degli  Iddìi. 

' Eur.  I,  io45.  Vedi  Circo,  Anfiteatro. 

1 Punesi  si  sottraggono  al  dominio  di  Huayoa- 
Capac.  Am.  Ù , 139. 

t 1 Punica  lingua.  Af.  1 , 3og  Se  fosse  simile 

< 1 alla  odierna  Maltese,  ivi.  Punica  scrit- 
, 1 tura,  ivi  , 3<>9- 

i ' Puniche  appellate  furono  dai  Romani  le 
i ’ belle  manifatture  de’  Cartaginesi.  Af. 

< ’ 1 , 3o6. 

< | Punta  di  Galle.  Às.  II , 3s5. 

<t  PrNTsel,  giuoco  neiriudoslan.  As.  II,  396. 

1 , Puracé  , vulcano  di.  Am.  II  , 53. 

, Puran  ne* tribunali  del  reguo  di  Siam. 

< , As.  Il  , 539. 

1 Pu  bigelli,  sue  Storie  delle  cose  Milanesi . 

| , Eur.  Ili  , 89X 

1 Purificazione,  città  della  NuOva-Galizia. 
i Am.  1,  606,  Purificazioni  degl»  Ebrei. 

( 1 As.  111,138.  Purificazioni  de'  Maomet- 

( 1 tatù  stabilite  a fine  di  lavare  il  corpo 

e levarne  le  immondezze  onde  abilitare 

11’  uomo  a pregar  degnamente  alla  pre- 
senza del  suo  creatore  : sono  di  tre  sorta: 
lavanda  , abluzione  e lozione.  Eur.  1, 
P.  HI  ,301.  Acque  atte  a tali  purifi- 
cazioni, ivi , 204:  a che  contribuiscono 
tante  purificazioni,  ivi,  ao6.  Purifica - 
( , zione  , rappresentata , ivi,  307. 

< , Puri*  , indigeni  del  Brasile.  Am.  II,  337: 

4 , loro  costumanze  , ivi  e seg. 

1 Puritani,  setta  religiosa  dell' Inghilterra; 

1 1 Eur.  VI , 99. 

1 \ Pursoronka  nella  Svezia,  cascata  celebre 
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di  Pursoronka  sul  fiume  Altea,  rappr.  \ Quaquerismo.  Am.  1 , 362. 

Tav.  39.  Eur.  VIj  242.  ' < Quàrtbrom  , classe  di  schiarì  in  Surinam. 

Potà-La,  montagna  Stola  oel  Tibet  A».  < ’ Am.  Il  , 4a4*  Quarteroai  del  Messico, 
IV  , • < ,•  ' i*i.  1 , 5 80. 

Puteale  o Coperchio  in  forma  di  an  vaso  * , Quassia  della  Gujana.  Am.  II , 3gg. 
forese  iato  che  copriva  il  pozzo  o fonte  ' > Qcatrèmeae  c»  presentò.  . l' immatine  di 
Callichpe , intorno  del  quale  le  vergini  1 > Giove  Olimpico , rappres.  Eur.  I,  34 a. 
ti  univano  per  intrecciare  le  danze  e ’ 1 Quatts , nome  decomponenti  una  specie 
cantare  gli  inni  in  onore  di  Cerere.  ' 1 di  Consiglio  composto  di  dodici  pèrsone 
Eur.  1 , 5oi.  . ' 1 nell’ isola  Formosa.  Ai.  1,  35à  e scg. 

Putenatemi  nel  Canadà.  Am.  I,  271.  | » QoE-Vit<a,òMÌa-  Re  , titolo  conferito  dal- 

Pcteoli.  Vedi  Pozzuoli  . ( • l’Imperatore  della  Cina  al  Jie  della  Co* 

Putsciè  , cerimonie  rcligiote  nell'  Indo*  ( ’ reo.  As.  I , 372. 

stali.  As.  II , 167.  , ' Quoec  cittì  di.  Am.  I , 

Piva  albero  nèl.CniH.  Am.  ti,  193.  , ' Quebaadas.  Am.  11,  i4- 

Pt  v-de-Dóme  e Cantal  , montagne  nel*  1 ’ Quèbramta-Huessos,  uccello  montone  nelle 
l’Auvergna.  Eur.  V,  12.  (Francia.)  1 isole  Maluine.  Àm.  Il,  3ot. 

Puzza,  Divinità. Ciucse.  As.  I,  148.  *'  Qu*ciucAOUE,gtuocode’Chiliesi.  Am  II,ao5. 

Puzzolenti  nel  Canadà.  Am.  I,  271.  « | Qukacu,  regione  delle.  Am.  li,  1.8. 

. * » ( Quercus  phaellos.  Am.  I,  3i5.  Quercus 

Q 1 , prinios,  ivi,  3*5. 

* , Querstaro,  bella  città  del  Messico.  Am. 
Quadi  , antichi  popoli  delle  terre  situate  1 , I , Gii. 

tra  le  sorgenti  dell’  Oder  e il  Danubio.  Qukrimba  , costa  di.  Àf.  Il , 426. 

Eur.  IV,  192.  \ Quesnoy  Francesco  di , detto  il  Fiammingo, 

Quadri  viventi:  divertimento  favorito  dei  ' 1 scultore  assai  celebrato  per  la  pastosità 

Grandi  di  Pietroburgo  che  consiste  nel*  1 e per  la  grazia  nello  scolpire  1 putti, 

l’eseguire  quadri  viventi  Tutte  le  per-  1 Celebratissimo  è il  Conoerto  d Angeli 

ione  che  vi  hanno  parte  prendono  gli  nel  bellissimo  basso-rilievo  alla  chiesa 

abiti  e gli  atteggiamenti  di  qualche  gran  , 1 de' SS.  Apostoli  in  Napoli  per  la  eap- 

quadro  storico,  e dopo  che  gli  attori  , * polla  Filonutrìno,  rappres. 'Eur.  Ili,  5go: 

ai  sono  collocati  al  loro  posto,  si  alza  1 1 altre  sue  opere,  ivi. 

la  tenda,  e gli  spettatori  manifestano  < Questori  Cartaginesi.  Af.  I,  283.  Questori 
coi  loro  applausi  la  fedeltà  della  rap*  < ' presso  i Romani  divisi  in  questori  ur- 

presenlazione.  Euf,  VI,  i35 .(Russia)  1 nani,  questori  di  provincie,  questori 

Quadrighe  , corsa  delle  quadrighe  ne’Cir*  < dei  delitti  capitali.  Gli  urbani  erano  i 

chi  Romani.  Eur.  II,  583.  Quadrighe  < custodi  del  pubblico  erario:  i provin- 

o cocchj  degli  antichi  magistrati  Etra-  * ciali  accompagnavano  ì Consoli  ed  i 

achi , rappres  , ivi,  i5t.  Quadrighe  e * , Pretori  nelle  provincie  affine  di  som- 

bighe  inventate  dai  Vejenti  , ivi,  53.  ■ 1 ministrare  i viveri  alle  truppe,  riscuo> 

Quamiha  , Re  degli  Ashanti.  Af.  II  , 458  ‘ 1 tere  i tributi  ec.  Eur.  H > 267. 

e seg.  Varie  costumanze  relative  ai  Re  [ 1 Qustzalcohuatl  , gran  sacerdote  Messi  - 
degli  Ashanti , ivi , 465.  ( 1 cario  detto  Cuculca  e Ca'naxdi  Am. 

Quaxkak,  spezie  di  cavallo  selvatico  del  ' > I,  499-  Quetzalcobuall  Dio  dell’ aria 

Cupo,  rappresentato.  A/.  II,  36i.  , * de' Messicani , ivi,  5.47- 

Quabtb-Cosg  , idolo  de’Cincsi.  As.  I,  148.  , » Qcetzaixcatl  tempio  di,  nel  Messico.  Am. 
Quaqueai  , sella  religiosa  neiringhiltcrra.  , * I,  553.  Regno  di  Quetzalcuall,  ivi,  557. 
Eur.  VI , gg.  Loro  sforzi  per  abolir  , ' Quevèdo  , letterato  Spagnuolo , autore  di 
neirioghil  terra  la  Tratta  dei  Negri  essi  ’ Romanzi,  che  tradotti  in  Francese  for- 

a ve  vano  ì mezzi  di  conoscer  meglio  Fio-  < 1 mano  parte  dei  Viaggi  immaginar j.  Eur. 

giustizia  di  tale  commercio.  Eur.  VI,  121.  V,2oi. 
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Qcichoa,  lingua  degli  «litichi  Peruviani. 
Am.  II,  179. 

Qui  lo  a isola  di.  Af.  U,  4 a3. Costumi  de- 
gli abitanti,,  ivi. 

Quilotta  miniere  di.  Am.  II,  188. 

Qcinà-Qoina  , appellata  CascarigUa  dagli 
antichi  Peruviani:  uso  che  ne  facevano 
ec.  Am.  11 , 170/ 

Quisault,  celebre  letterato  Francese  : a 
dispetto  delle  critiche  di  Boileau,  «'impa- 
rano a memoria  alcune  sccneìntere  delle 
sue  opere,  e la  semplice  e bella  natura 
che  vi  si  mostra  spesso,  piace  tuttavia 
a quelli  che  hanno  bnoo  gusto.  Eur. 
V,  18.  Quinault  s'assicurò  l'immortalità 
co’suoi  Poemi-Lirici , ivi,  278.  (Francia.) 

Qui  ne  a , spezie  di  miglio  pel  Però,  chia- 
mato dai  botanici  Chenopodio  Àm.II.iSy. 

Quintiliano  , celebre  oratore  fu  Spagnuo- 
lo.  Enr.  V , a5. 

Quintino,  disfatta  dei  Francesi  a S.  Quin- 
tino nel  1557.  Eur-  V,  287.  (Francia.) 

Quibico  c BtRNAftDi.vo  da  Murano,  antichi 
pittori  (scuola  Veueta)  secolo  XV .Eur. 
Ili  , 672. 

Qiibiti,  cosi  appellati  i Romani  nniti  con 
quei  Sabini  che  chiamati  furono  a Ro- 
ma, i quali  erari  detti  Quiriti  dalla 
loro  capitale  Curi  o Quire.  Eur.  11,336. 

Qdipo  de'  Peruviani  por  supplire  alla  man- 
canza della  scrittura.  Am.  1 , 1726  seg. 

Quipucamayu  , custodi  dei  Quipu  nel  Perù. 
Am.  Il,  173. 

Quiscena  , ottava  incarnazione  di  Visnò 
sotto  il  nome  di.  As.  Il,  146.  Quiscc- 
na  Divinità  impudica  nell’  Indostan. 
As.  II,  181. 

Qcito  Cordiglicra  di,  elevazione  delle  Ande 
di  Quito  ec.  Am.  II,  1 5- Provincia  di 
Quilo  , descrizione,  storia,  costume,  ivi, 
60  e seg.  Città,  descrizione  , ivi,  Ga. 

Quncosprovinciedi,descrizione  ec.Am.II, 74. 

Qvoya  , regno  delle  coste  della  Guinea. 
Af.  Il,  186:  usi  particolari  de’ Negri 
di  questo  regno,  ivi,  187. 

R 

Rau atit.ajio  del  Paraguay.  Am.  II , a3o.  Ra- 
barbaro giudicato  d'ai  Persiani  qual  ri- 
medio universale.  As.  IH,  56x. 


R A 

Rabbini.  As.  Ili,  124. 

Rabelais  (secolo  XV L)  rappres.  Tav.  39 
D."  9.  Eur,  V , 240.  ( Francia .) 

Rabocuino  , slromento  di  musica  degli 
Oltentoli.  Af.  11  , 382. 

Rach,  adorato  dagli  Assirj  pel  Sole.  As. 
Ili  , 37». 

Rachis  o RatcBis  Re  d'Italia  nel  744* 
Eur.  Ili , 26. 

Racine  Francese  , riportò  la  palma  nel 
genere  tragico:  si  distinse  coll'accor- 
tezza nell* indagare  le  passioni,  colla 
continua  eleganza  c purità  dello  stile. 
Eur.  V,  17.  Fece  nelle  sue  celebri  tra- 
gedie comparire  sul  teatro  una.  passione 
che  gli  antichi  poeti  drammatici  non 
avevano  conosciuto , e la  dipinse  co'più 
vivaci  colori,  ivi,  278.  ( Francia .) 

Radagasio  in  Italia  nel  4°!>*  Eur.  Ili,  12. 

Radacasto  , Dio  degli  Ghotriti  e adorato 
specialmente  nella  Poiperania.  Eur.  IV, 
549.  Rappresentato  , Ivi,  552. 

Radamisto  , Re  dell’ Iberia  e dell'Armenia. 
As.  Ili,  33q.  Re  dell’Armenia  Maggiore, 
ivi  , 344  c seg. 

Ràdegast  , Dìo  protettore  delle  città,  ve- 
nerato dai  Varegii  popoli  Slavi  : come 
rappresentato : gli  veniva»  sacrificati  i 
Cristiani  prigionieri  di  guerra.  Eur.  VI, 
10  5.  (Russia.) 

Radegoxda  moglie  di  Clolario  I.  settimo 
Re  di  Francis,  come  rappresentata.  Eur. 
V,  61.  (Francia.) 

Radnor  , contea  dell'Inghilterra  con  ca- 
pitale dello  stesso  nome.  Eur.  VI,3i. 

Raffaele  di  Leone  celebre  artista  Spa- 
gnuolo.  Eur.  V,  307. 

Raffaello  d’  Urbino.  Vedi  Sanzio. 

Raffaello  da  Montelupo,  scultore,  allievo 
di  Michelangelo:  la  sua  opera  piò  in- 
signe è il  sepolcro  di  Baldtissur  '1' urini 
da  Pescia  nella  cattedrale  di  quella  città. 
Eur.  Ili,  577. 

Raffaellino  del  Colle , distinto  pittore 
assai  pregiato  per  la  grazia  e finitezza: 
dalla  sua  scuola  uscirono  il  GUerardi 
ed  il  Vecchi.  Eur.  HI,  Ga5. 

Raffinatezza  eccessiva  in  ogni  cosa  nei 
tempi  storici  della  Grecia.  Eur.  I,  985. 

Ragazze  pel  servizio  del  palazzo  nel  regno 
di  Siam.  As.  II , 543. 
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Rageja,  città  della  Media-Magna.  AslII,357.  \ 
Ragia-Singa.  As.  II,  333.  \ 

Ragia  o R*  Indiani.  A».  II,  77.  i 

Rag  1 ab,  ero®  favoloso  Persiano.  Vedi  Naks-  ^ 
Ragiab.  _ ^ 

Ragiaputra.  As.  Il,  3o6-  Vedi  Cshattria.  i 
Raguilda  Regina  di  Svezia  , suo  pellegri- 
naggio di  Gerusalemme.  Eur.  VI,  a 18. 
Bagusi,  Rausiwn  dei  Romani  e D ab  r onte 
degli  Illirici,  capitale  una  Tolta  di  tutta 
la  Dalmazia  e poi  della  repubblica  Ra- 
guse a:  goyerno:  Rettore  capo  del  me- 
desimo, rappres.  Eur.  I,  P.  Ili,  4ao- 
Raubf.x  scrittore  Danese,  suoi  Romanzi. 
Eur.  VI,  Sia. 

Raiiut  neirindostan.  As.  Il,  126. 

Rai  noi.  ini  Francesco  pittore.  Vedi  Fftwi- 
cia  Francesco. 

Rainolm,  scuola  di  pittura  fondata  in 
Londra.  Eùr.  VI , 1 46. 

Ralkigk  Inglese, nella  Gujana.  Am. II,  389. 

Raleigh  in  America  , ivi , I , aa. 

Rama  , incarnazione  di  Visnò  «otto  il  no- 
me di.  Aa.  Il,  1 44* 

Rama  ponte  di,  nel  Ceilao.  As.  li,  3a4 
e 337. 

Ramadan  o Quaresima  de'Maomettani.  As. 
Ili,  ao3.  Ramadan  o quaresima  de* Bar- 
bareschi. Af.  I,  39$. 

Ram-Genve  , ballériue  nell’  InJostan.  As. 

U , a(i3. 

Ramadan dt,  classe  di  Facchiri  As.  Il,  174. 
Ramboldo,  antico  pittore  (scuola  Ferra- 
rese) che  circa  il  i38o  avea  dipinto 
nella  chiesa  dei  Servi.  Eur.  Ili , 773. 
Rambutah  di  Giava  , fruito  del  nepheliwn 
ecfiinatum , rappres.  As.  IV,  Sia. 

Rame  isolo  del.  As.  IV , 167. 

Rase,  miniera  di  Rio-Tiuto  nella  Spagna. 
Eur.  V , afì. 

Ramelu  del  Ponte  della  Tre  sa  Agostino,  1 
Raccolta  delle  macchine  dal  dello  pub-  1 
blicata  , nella  quale  insieme  a molte 
invenzioni  di  altri  sono  pare  inseriti 
varj  suoi  ritrovati.  Eur.  Ili  , 888.  ' 

Ramiro  1.  successore  nel  regno  di  Leone  , 
in  Ispsgna  ed  Alfonso  II.  durante  l’oc-  , 
copazioue  de1  Saraceni.  Eur.  V,  t>7- 
Ramiro  IL  e suoi  successori  nel  regno  di  , 
Leone  in  Ispagna  durante  l' occupa-  < 
rione  de’  Saraceni.  Eur.  V , 69.  < 
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Ramponi  Francesco  Bolognese,  celebre  giu- 
reconsulto del  secolo  XIV.  Eur. Ili,  878. 

Ramusio,  sua  celebre  Collezione  dei  viaggi 
pubblicata  dal  suddetto.  Eur.  Ili,  891. 

Randkrs,  città  della  Dauimarca  nella  Jut- 
landa,ove  fiorisce  l'industria. Eur.  VI, 3i>5. 

RANGirERo  nella  Lapponia  maschio  e fem- 
mina, rupp  nella  fav.  43.  Eur.  VI,  384. 

Ramzac,  contea  inchiusa  nell’  HoUteiii. 
Eur.  VI , 3o4- 

Raoul  de  Bcaumont  rappres.  in  una  cap- 
pella della  Badia  d’Estival  da  lui  fonda- 
ta nel  laioTav.  ao  fig-  8.  Eur.  V,  179. 

Raoul,  eletto  e acclamato  Re  di  Francia. 
Suo  regno  dal  939  al  g36.  Riportò  una 
compiuta  vittoria  sugli  Ungheresi.  Me- 
ritò ed  ottenne  la  fama  di  abile  poli- 
tico , di  valoroso  guerriero,  di  fortunato 
e ardito  Capitano:  ei  seppe  colla  forza 
del  suo  carattere  tenersi  fermo  su  di 
un  trono  usurpato.  Non  ci  ha  alcun 
monumento  sicuro  ebe  ei  presenti  la 
sua  effigie,  ivi,  lai  e seg,  (Francia.) 

Rappeuschwyl,  città  posta  sovra  un'amena 
lingua  di  terra  che  ai  avanza  nel  lago 
di  Zurigo , soggetta  aZurigo  ed  a Berna. 
Eur.  IV , 41. 

Rappresentazioni  teatrali  se  conosciute 
dagli  antichi  Egizj.  Af.  I,  227.  Rap- 
resentezioni sacre  inltaliafiudal  1243. 
ur.  Ili,  794.  Rappresentazioni  in  Italia 
fin  dal  secolo'  XIII.  e XIV.  consistenti 
nell'imitazione  di  qualche  vera  o ve- 
risimile  e per  lo  piò  sacra  azione, 
ivi,  qG5.  Rappresentazioni  sacre  in  uso 
per  lungo  tempo  nella  Svizzera,  ivi, 
IV  , 117. 

Rasi*,  storico  Arabo-Ispano.  Vedi  Abu- 
Baker-Alrazo. 

Raspadura,  canale  di.  Am.  II,  60. 

Ha asie ni  , Illirici  dispersi  nell'  antica  Me- 
sia  : stanziati  sui  monti  limitrofi  del- 
l'Albania , Servia  e Bosnia  terminano 
alla  riva  del  fiume  Rasza  d'onde  trag- 
gono la  deuominazione.  Eur.  I,  P.  Ili, 
43o:  loro  carattere,  religione,  diver- 
timenti, abili  ec  rvppres. , ivi,  43 1 e seg. 

Ratae.  Vedi  Leicester. 

Rattiaa  , possidenti  in  Tatti.  As.  IV,  517. 

Ratumzna,  nome  dato  anticamente  a una 
porta  di  Roma,  regnandovi  Tarquinio 
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il  Superbo , cosi  chiamata  dal  nome  di 
un  Etrusco  nativo  di  Vejo  che  lavorò 
in  creta  le  quadrighe  collocate  in  cimo 
al  tempio  di  Gioie.  Eur.  II,  34* 

Raisium.  Vedi  liagusi. 

IUvailiac  Francesco,  uccide  Enrico  IV. 
Re  di  Francia  il  14  maggio  1610.  Eur. 
V , aS6.  ( Francia .) 

Ràvanen,  Re  dell'isola  di  Ccilan.  As  II,  Bav. 

Ravenna,  Esarchi  di  Ravenna.  Eur.  II,  206. 
Tempio  di  S.  Vitale  di  detta  città.  Cu- 
pola del  medesimo,  rappres.  tri,  1,738. 
Musaici  antichi,  ivi,  HI,  i5i. 

Ratine-Saaa  o Cannella  garofanata,  nel 
Madagascar.  Af.  II , 492. 

Raylwais,  strade  di  ferro  in  Inghilterra 
cosi  appellate  dagli  Inglesi.  Eur.  VI,  21. 

Ratmi,  gran  festa  al  Sole  nel  Perù.  Am. 
II,  14  6. 

Ratnal  , celebre  filosofo  c politico  Fran- 
cese. Eur.  V,  19.  (Francia.') 

Razzi  Giaoantonio , o aia  il  Cavalier  So- 
doma , pittore  della  scuola  Senese  nel 
secolo  XVI.  Le  migliori  sue  opere  sono 
in  Siena.  La  Epifania  a Sanl’Agostino 
parve  a qualche  professore  tutta  Leo- 
nardesca cc.  Eur.  Ili,  639.  La  Fi ergine , 
S.  Giuseppe , S.  Leonardo , quadro  in 
tavola  nella  cappella  del  jpa lazzo  pub- 
blico di  Siena  , rappres .,  ivi,  791. 

Razzi  alla  congreve.  Vedi  Congreie. 

Razzo  di  mare  nelle  Antille.  Am.  11,446* 

Re  e Regime  dc’sacrificj  in  Atene.  Eur. 
1,  4oo.  Re  dell’antica  Elruria.  Vedi 
Lucunioni  e Governo  de  principali  popoli 

Re  Sacrificolo,  sacerdote  presso  gli  anti- 
chi Romani  istituito  dai  medesimi  per 
celebrare  ì sacri  lì  zj  dopo  di  avere  cac- 
ciati i Re  dai  quali  erano  sempre  stali 
celebrati.  Eur.  II,  379. 

Rea,  insegnò  l’arte  della  danza  a’ suoi 
sacerdoti  si  nella  Frìgia  che  nell’isola 
di  Creta.  Eur.  I,  h5i. 

Reala,  contro-ammiraglio  della  marina 
Ottomana, rappr.  Eur.  I,P.1II,  i53  e i55. 

Rebozillo,  acconciatura  di  capo  usata 
dalle  paesane  d’Ivica  (isole  Baleari)  e 
tutta  loro  propria:  iu  che  consista.  Eur. 
V,ia4. 

Recahedo,  Gotico  Monarca  della  Spagna: 
suo  regno.  Eur.  V,  28. 


RE 

Redi  Francesco,  celebre  letterato,  e sto- 
rico della  Datura.  Eur.  III,  8q5.  Ram- 
mentato fra’ migliori  poeti  Italiani  del 
secolo  XVII.,  ivi , 802. 

Recali  molto  in  uso  presso  i moderni 
Persiani.  As.  Ili,  587»' 

Regatte  o Solenni  Corse  delle  gondole , 
spettacolo  usato  in  Venezia.  Eur. Ili,  966. 

Regensberg  città  della  Svizzera  , apparte- 
nente al  cantone  di  Zurigo.  Eur.  IV,  a5. 

Regens m , celebre  poeta  Russò  : diede 
alla  Russia  una  tragedia  intitolata5w/iù 
che  fissò  presso  la  nazione  l'epoca  del 
buon  gusto.  Eur.  VI,  *18  (Russia.') 

Regola  d’Agra.As  II,^i. Reggia  diDchlv,ivi. 

Régimbedto  Re  d'Italia  nel  70 1.  Eur.  ili, 24. 

Regina  Maria  Luigia,  ordine  Cavalleresco 
istituito  da  Carlo  IV.  nel  1792  in  Jspa- 
gna  , rappres.  nella  Tav.  23  n.*  7.  Eur. 

v,  145. 

Regno  di  Francia,  quando  ne  venne  abo- 
lita la  divisione.  Eur.  V,  ■ 33.  (Francia.') 
Regno  d’Italia  (nel  i8o5)  Re  d’Italia:  il 
vice-Rc,  la  vice-Regina:  il  Gran  Maggior- 
domo, il  Gran  Ciamberlano,  un  Paggio, 
il  Gran  Scudiere  , il  Gran  Maestro  delle 
cerimonie:  il  Governatore  di  Palazzo, 
il  Gran  Capitano  delle  guardie:  il  Re 
d’arme,  rappres., ivi,  III,4a3  Senato  Con- 
sulente, Consiglio  di  Stato,  Corte  di  Cas- 
sazione , Corte  de'Conti:  Collegj  Eletto- 
rali ec. , ivi,  4a4  eseg.  Regno  d'Italia, 
sua  caduta  nel  i8i4*  Snllc  sue  rovine 
sorse  il  regno  Lombardo -Veneto  nel 
j8i5  sotto  lo  scettro  dell' Imperatore 
Francesco  I.,  ivi,  ^6. 

Regoli  nella  Svezia,  loro  distruzione.  Eur. 
VI , 207. 

Reinhard,  pittore,  costami  Svizzeri.  Vedi 
Birmana  ed  Huber. 

Reis-Ei  lnd!  che  fa  insieme  col  Gran-Visir 
da  Ministro  degli  altari  stranieri,  da 
Segretario  di  Stato  e da  Cancelliere  ec^ 
rappres.  Eur.  I,  P.  Ili,  t)3.  Altri  capi 
sotto  di  lui  aventi  diverse  incumbenze, 
ivi,  90. 

Riuano,  indigeni  di  Sumatra.  As.  IV,  293. 

Religione  degli  Arabi  prima  di  Maometto. 
Aa.  Ili , 196:  varie  loro  Divinità,  ivi» 
Religione  neltAbissinia,  ivi,  II,  75eseg. 
Dei  Galla  nell’Abissinia,  ivi,  io3.  Degli 
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Afgani.  A».  IV,  i\.  Degli  Aleuti.  Am. 

I,  8a.  Religione  in  America ,ivi,58  e seg. 
Degli  abitanti  delle  isole  degli  Amici. 
As.  IV,  49°-  Nelle  isole  Andamane,  ivi, 
li,  4 «8-  Degli  Aogolea».  Af.  II,  335.  Dei 
Caribi  delle  Antillc.  Am.  Il,'  461.  Degli 
Anzkani.  Af.  II  , 343.  Degli  Ara ucani. 
Am.  II,  369.  Degli  abitanti  d'Ardra.  Af. 

II,  347.  Degli  antichi  Armeni,  loro  Di- 
vinità. As.  Ili,  346.  Degl»  Asbanli.  Af.  II, 
4^1  e seg.  De’Negri  della  costa  dell’Avo- 
rio, ivi,  193. 

Relig.  de’ Babilonesi,  degli  Assirj,  de’Modi . 
As.111,368  e aeg.Hcligione  dellaBarbaria 
è laMaomettana.Af.I,3«)3  a seg  Religione 
dei  Batavi  ai  tempi  di òiulio  Cesare.  Eur. 
VI,  i85.  (Olanda.')  Nel  regno  di  Benin. 
Af,  II,  s58  De ‘Birmani.  Aa.  Il , 3qi  . Degli 
isolani  di  Bissao.  Af.  II,  i65.Nci  regni 
di  Bolm  e di  Burri,  ivi,  176.  Degli  iso- 
lani di  Borneo.  As.IV,  338.  Religione  dei 
Puri»  indigeni  del  Brasile.  Am.  Il,  343. 
Religione  nella  Gran-Bretagua : Druidi 
e loro  religione.  Eur.  VI,  85.  Quistioni 
intorno  alla  religione  dei  Caledonj,  ivi, 
ps:  i Caledonj  cangiarono  religione  dopo 
la  decadenza  dei  Druidi,  ivi,  g3:  idee  re- 
ligiose dei  Caledonj,  ivi,  94:  Genj  tute- 
lari, ivi,  95:  immortalità  deiraoiroa  e 
vita  futura,  ivi,  96.  Cristianesimo  predi- 
cato e stabilito  uella  Bretagna,  ivi,  97:  1 
due  prelati  Inglesi  del  secolo X.,  rappres. 
Tav.  26,  ivi,  98.  Scisma  in  Inghilterra: 
rendite  del  clero  Inglese,  ivi,  98:  sette 
religiose  dellinghilterra,  ivi,  99  Malri- 
monj,  ivi,  io3.  Funerali , ivi,  io5  e scg. 
Religione  delTimpero  diBurnu  Af.II.a75. 
Relig.  de’Cafri.Af.  II,  398,  4°4  0 Degli 
abitanti  della  Nuova-Caledonia.  As.  IV, 
419.  Di  Cambogia,  ivi,  li,  5x6.  Nel  Ca- 
nadà.  Am.  I,  370.  Degli  Indiani  nel  Ca- 
nadà  , ivi , 378.  Degli  abitanti  di  Capo- 
MesuradoAf.il,  ^.Religione  de’Cappa- 
doci  quasi  simile  a quella  dc’Persiani. 
As  Ili,  333.  Religione  antica  degli  indi- 
* Caracas.  Am.  II,  35  Degli  indi- 

geni della  .Carolina,  ivi,  1, 4^8  e seg  Sa- 
cerdoti e loro  abiti,  ivi,  43o.  Degl»  abi- 
tanti dell’ìsole  Caroline.  As.  IV,  479*  Dei 
Cartaginesi.  Af.  I,  393  e seg.  Nel  Ceìlan. 
As.  U,  338.  Dell’isola  di  Celebe,  ivi,  IV, 
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364.  Degli  antichi  Celli  abitatori  della 
Spagna.  Eur.  V,  »3.  Dei  Cbarrua  del  Pa- 
raguay. Am.  II,  s3G. Religione  dominante 
nella  Cina.  As.  I,  i3t».  Culto  prestalo  ad 
alcune  persone  virtuose  , ivi,  149.  Stra- 
pazzi cne  ai  fanno  agli  Idoli  da»  Cinesi, 
ivi.  Sacerdoti  c superstizioni  da  essi  man- 
tenute, ivi,  i5s.  Religione  de’ Circassi, 
ivi,  78  e seg.  De’Cocincinesi,  ivi, II,  5o5. 
Dei  Coreani,  ivi,  I,  376.  Del  Congo.  Af. 
II , 3ot)  e seg. 

Relig.  degl»  Ebrei.  As.III,  118.  Degli  auli- 
ci»» Egli).  A f.  1, 109  e seg.  Religione  Egi- 
ziana, ivi,  14G.  Religione  antica  Egiziana 
mescolata  collaCrÌsliana,i  vi,  1 47.  Religio- 
ne degliEsch»mò.Ain.I,i57.Degli  Etiopi. 
Af.  II , i5  e seg.  Degli  antichi  Etruschi. 
Eur.  U,  07  e seg  : i Romani  presero  la 
loro  religione  dagli  Etruschi,  ivi:  Bar- 
detti  e Guarii  acci  nou  provano  abba- 
stanza il  monoteismo  fra  gli  Etruschi, 
ivi , 98.  Qual  Giove  ammettevano  gli 
Etruschi,  ivi , 99:  Giano,  ivi  : Saturno, 
ivi,  101:  Vertano,  ivi,  io3:  altri  Dei 
proprj  agli  Etruschi,  ivi,  104  e seg.  Sa- 
cerdoti, ivi,  1 a8  e »35.  rappres.  Oracoli  e 
Numi  fatidici , ivi,  i36.Aruspicina,  ivi, 
i44:  mostri  favolosi,  iti:  matrimooj,  fu- 
nerali, iyi , i4^. 

Relig.  dc’Fenicj.  As  III,  1 5.  Religione  antica 
degli  indigeni  delle  Filippine,  ivi,  IV, 
349.  De’Filistei,  ivi,  111,1)3.  De’Flibu- 
atieri.  Am.  II,  491.  Degli  abitanti  del- 
l'isola Formosa.  As.  I,  355.  Religione  in 
Francia  nel  secolo  VI.,  costumanze  del 
clero.  Eur.  V,  t>?  {Francia.)  Sotto  il  re- 
gno di  Luigi  XIV.  egli  sostenete  i na- 
zionali privilegi  con  tra  la  chcricalc  am- 
bizione, e mantenne  il  diritto  della 
chiesa  Gallicana  contra  le  usurpazioni 
dei  Pontefici  , ivi,  111,  a85.  Religione 
de’ Frigj . Ab.  Ili,  267.  Sacerdoti,  ceri- 
monie, sacrifixj  oc.,  ivi,  at>8. 

Relig.  degli  iudigeni  della  Nuova-Galles. 
As.  IV,  393.  Degli  antichi  Galli.  Eur. 
V,  35.  ( Francia  ) Loro  Divinità  come 
rappresentate  Tav.  53  : costume  dei  Ger- 
mani : Fate,  ivi,  35:  Templi, ivi:  Druidi, 
ivi , 3G.  Festa  del  vischio,  ivi,  38:  matri- 
moni, ivi,  39:  funerali,  ivi,  4o.  Religione 
c culto  dei  Germani  avanti  la  Romana 
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occupazione.  Prime  idee  religiose  dei 
Germani,  culti  introdotti  dai  Romani. 
EurlV,  a34  Are  e riti  antichi,  ivi, a35. 
Sacerdoti,  iv i , a 36  : donne  fatidiche, 
ivi , 337:  Divinità  dei  Germani,  ivi,  a3y. 
Riti  dei  primitivi  Germani,  ivi,  a44: 
opinioni  dell'Eccardo  intorno  alla  re- 
ligione dei  più  antichi  Germani,  ivi, 
a5i  : opinione  del  Kcyslcr,  ivi,  a5a: 
riti  funebri,  ivi,  a53  : dissertazioni  dello 
Schedio  intorno  agli  Dei  Germaui,  ivi, 
a54  e seg.  Monumenti  dell’antico  cul- 
to dei  Germani,  ivi,  357:  matrimoni  ^vi, 
sSdifunerali,  ivi,  394*  Religione  e culto 
dei  Germani  sotto  il  dominio  di  Roma: 
cangiamenti  portati  dai  Romani  nella 
religione:  Numi  raftptrserUaJi  in  un'ara 
antica  , ivi,  3g8:  rivoluzioni  uel  sistema 
religioso  , ivi , 401.  Nuiqi  venerati  nel- 
l’epoca Romana,  ivi,  4o3:  scarse  idee 
religiose  anche  sotto  i Romani,  ivi,  4°4: 
nomi  cangiali  alle  Divinità,  ivi,  406: 
templi,  ivi,  420:  opinioui  religiose  dei 
Germani,  ivi,  43a  e seg:  funerali,  ivi, 
436  Religione  della  Germania  nel  medio 
evo:  antica  religione  dei  Frauchi,  ivi, 
535: Cristianesimo  tra  i Franchivi,  53rj. 
Epoca  di  Carlomagno:  diffusione  della 
fede  nella  Germania, ivi,  53(>:  sussistenza 
del  Gen lilesi  «no  dopo  l’elàdi  Carlomagno: 
antiche  Deità  mantenute,  ivi,  5 $1 '.Crudo 
adorato  dai  Sassoni  : de scrìuo  e rappr.,  ivi, 
55 1 . Irmc  titubi,  ivi,  544 : altre  Divinità 
dei  Germani,  ivi,  546.  Vicende  della 
religione  nella  Germania  dopo  la  diffu- 
sionedel  Cristianesimo  sotto  Carlomagno, 
ivi,  554: sotto  i Carolingi,  ivi, 555.  Am- 
plificazione del  clero  Germanico  sotto 
Ottone  il  Grande  ei  suoi  successori,  ivi, 
557;  sotto  Enrico  IH  e i suoi  successori , 
ivi,  558:  sotto  Federico  Barba  rossa, 
Federico  111.  cd  altri , ivi,  5 60  : duran- 
te T interregno,  ivi,  563  : sotto  Rodolfo  , 
ivi , 564  : Vescovi  guerrieri  ec.,  ivi,  565: 
stato  della  religione  sotto  Federico  111., 
ivi, 567:  riassunto,  conclusioue,ivi,  5 69  e 
seg-  Religione  delia  moderna  Germania: 
varie  vicende,  ivi,  678:  tranquillità 
della  chiesa  Germanica  sotto  Massimi- 
liano L,  ivi:  origine  dplla  riforma  di 
Lutero  e suoi  progressi,  ivi,  679:  ori- 
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tigazione  della  gtMierale  agitazione  dopo 
il  Irattatodi  Vestfalia  Eur.lV,685.  Stato 
della  religione  sotto  i successori  di  Fer- 
dinando 1(1.,  vicende  sotto  Carlo  VI., 
ivi,  690.  Vicende  religiose  sotto  i re- 
gni successivi,  ivi,  694:  altre  sette,  ivi , 
6)6.  Religiosi  costumi  di  molti  paesi 
deila  Germania,  ivi,  738.  Religione  dei 
Giaponesi.  As.  1 , ^ox  Tre  religioni  O 
sette  principali  del  Giapone,  Sinto  , 
Rud&o  e Siuto,  ivi.  I Giapoucsi  ricono- 
scono anch’cssi  una  Divinità  suprema  ec. 
descritta  e rappresentata  , ivi,  4°a  « «*8* 
Sacerdoti, ivi.foS. Religione  dc’Gia vanesi, 
ivi , IV,  3a3.  De’Giorgiani,  ivi,  66.  Dei 
Greci.  Eur  1,  3a<)  e »cg.  Tre  religioni 
degli  antichi  Greci,  ivi,  33 1.  Sistema 
teologico  di  Omero,!  vi, 33  2-  Religione  dei 
Groci  moderni:  Santità  dell'antica  chiesa 
Greca,  ivi,  5a5:  scisma  dì  Fozio,  di 
Cerulario  ec. , ivi,  5a6  : stato  della  chiesa 
Greca  sotto  i Turchi,  ivi,  527.  Religione 
de’Groelandcsi.  Am.  I,  189.  De’Negri 
della  Costa  della  Guinea.  Af.  11,  310. 
Di-’Negri  nel  regno  di  Widah  nella  Gui- 
nea , ivi , a3 1 . Degli  Indigeni  della  Gu- 
jana.  Am.  II  , 411. 

lieti  g.,  l’India  fu  la  culla  di  quasi  tulle 
le  religioni.  As.  li,  1 53.  Religione  del - 
rindostan,  ivi,  i3ae  seg.  Religione  Cri- 
stiana introdotta  nell' Islanda.  Am.  I, 
3 17. Religione  degli  Itali  ani.  Eur.  Ili»  i34* 
Religione  interna  degli  Italiani  sotto  il 
governo  de’Goli,de*Longobardi  ec.vivi, 
137.  Religione  Cristiana  in  Italia,  breve 
cenno  sullo  stato  della  medesima  dopo 
il  secolo  X.  fino  ai  nostri  giorni,  ivi  , 
4;)i  e seg.  Gerarchia  ecclesiastica  am- 
plificata straordinariamente,  ivi,  49^. 
Arricchimento  della  chiesa  Romana  : 
dei  Vescovi,  desti  Abati  ec.,  ivi , 4y^. 
Decadimento  della  vera  religione  col- 
l' ingrandimento  de’beni  temporali:  mi- 
gliorameuto  del  culto  nel  secolo  XV11I , 
ivi,  497- 

fìelig.  degli  abitanti  di  Jesso.  As.  1,  43i. 

Relig.  de’Kadiaki.  Am.  I,  91.  De’Kamtscia- 
dali.  As.  IV  , a 33  e seg.  De’Kìrghisi , 
ivi,  133.  De’  Korechi , ivi,  339. 

Relig.  de  Lanjani.  As.  II,  4^8.  Religione 
antica  dei  Lapponi,  e loro  Diviuilà: 
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introduzione  del  Cristianesimo  ec.  Eur. 
VI,  aS8  eseg.  Religione  de’ Licj.As.  Ili, 
3o9*  Degli  antichi  Libj.  Af.  I,  af>7.  Dei 
Lidj  non  molto  diversa  da  quella  dei 
Frigi  : i loro  Numi  erano  Giove,  Piana 
e Cibele  Sìpìlene  ec  A 8.  HI,  3o3.  Degli 
abitanti  di  Lieu-Kìeu,  ivi,  I,  440.  Culto 
di  Fo,  giuramenti,  sacerdotesse  ec., 
ivi,  44'. Religione  del  regno  di  Loango. 
Af.  II,  33o. 

Reìig.  de'Madagassi.  Af.  E,  5o6.  De’Mal- 
divesi.  As.  Il,  363.  Dei  Mantsciù,  ivi, 
IV,  278.  Religione  di  Maometto, ivi.  111, 
199  e seg.  Religione  Maomettana.  Eur.  I, 
P.  Ili , 173  e seg  : donde  ù tratta,  ivi: 
quattro  libri  sacri,  il  primo  de’ quali 
è il  CoutJ ann  volgarmente  Alcorano, 
ivi,  174.  Quattro  principali  Imam : cenni 
su  alcune  particolarità  della  detta  re- 
ligione , ivi , 176:  sei  epoche  della  loro 
storia  sacra  e profana  : opinioni  intorno 
ad  Adamo,  ivi,  177:  del  Profeta  Kha- 
noukh  o Enoch  e di  altri,  ivi,  179: 
il  Cour’  ann  è dai  Musulmani  ritenuto 
che  sia  la  parola  di  Dio  increata,  scritta 
nei  libri,  impressa  nei  cuori  ec.,  ivi, 
180:  prodigj  annunziami  la  nascita  di 
Maometto  e prodigj  operati  dallo  stesso: 
ivi  , 181.  Chi  sieno  i personaggi  più 
eminenti  dopo  il  Profeta  Maometto,  ivi, 
182.  Anatemi  di  Maometto  fulminati 
beo  di  rado  e contro  chi,  ivi,  189. 
Quali  persone  godono  l’eterna  beatitu- 
dine, ivi,  190:  quali  tenuti  per  Santi, 
ivi,  191:  Santi  tutelari  per  tutte  le 
città  e provincie,  ivi,  192.  Divozione 
verso  i Derwisch , ivi,  193:  Qual  pre- 
mio credcsi  riservato  ai  Santi , ivi , 
193:  articolo  di  fede  intorno  alle  pre- 
ghiere dei  vivi  per  i morti  ec.,  ivi, 
200.  Purificazioni  di  tre  sorta,  ivi,  201 . 
Penitenza  nei  tempi  di  siccità,  ivi,  2 ao: 
circoncisione,  ivi,  221:  funerali,  ivi, 
222:. prediche  nelle  moschee,  ivi,  226. 
Quali  carni  sono  loro  permesse,  ivi, 
3 09.  Vino  e liquori  inebrianti  proibiti 
ai  Maomettani, ivi,  3 10.  Religione  degli 
abitanti  delle  isole  Mariane.  As.  IV  , 
47°*  Degli  isolani  delle  Marchesi,  ivi, 
554.  De’  Mauritani.  Af.  1,-335.  Degli 
abitanti  di  Mcliuda,  ivi,  II,  433. Degli 
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antichi  Messicani.  Am.  1 , 54  * • Confu- 
sione delle  loro  credenze  religiose,  ivi, 
594.  Religione  de'  Misj , i Misj  adora- 
vano i Dei  della  Frigia.  As.  ili,  297. 
Religione  de’ Mongoli) , ivi,  IV,  271. 
Del  Monomotapa.  Af.  il,  4 22. 

Incertezza  sulla  religione  de’ Nu- 
midi. Af.  1,  3 25.  Religione  degli  abi- 
tanti di  Nutka.  Am.  I,  119,123  e seg. 

Rflig.  in  Olanda  : la  più  diffusa  è la  ri- 
formata da  Calvino  ec.  Eur.  VI,  189. 
(Olanda.)  Religione  degli  Ostiachi.As.I  v , 
196.  Degli  Oucntoli.  Af.  II,  3j4  e seg. 

Rflig.  dei  Payaguà  del  Paraguay.  Ara.  li, 
227  e seg.  De’ Pelasgj.Eur.  1, 33oeseg. 
Degli  isolani  di  Pelew.  As.  IV,  460  e seg. 
Religione  de’Persi  e sua  antichità,  ivi, 
111,496.  Religione  dominante  in  Persia  è 
la  Maomettana,  scisma  che  divide  i 
Turchi  dai  Persiani,  ivi,  5 ■ 4 e seg.  I 
Persiani  seguono  Ali  e i Turchi  Abube- 
ker,  ivi, 5 1 5.  Religione  istituita  nel  Perù 
da  Maoco-Capac.  Am.  II,  123.  Religione 
degli  antichi  Peruviani.  Ara.  Il,  i3t> 
c seg.  Degli  abitanti  delle  isole  Pog- 
ghy.  As.  IV,  3o4.  Degli  antichi  Polacchi: 
Divinità  nazionali. Eur. VI,  170.  Cristia- 
nesimo introdotto  in  Polonia  Del 966, ivi, 
174-Religione  degli  abitanti  del  regno  di 
Ponto,  le  principali  loro  Divinità  erano 
Giove,  Cerere  e Nettuno  ec.  As.  III,  33o. 

Relig.  de’ Negri  del  regno  di  Quoya,  Af. 
U,  1 88:  loro  adunanze  misteriose,  ivi,  1 89. 

llelìg.  degli  antichi  Romani.  Eur.  11,365 
e seg.  Fu  una  delle  cause  del  loro  in- 
grandimento: i Romani  adottano  la  re- 
ligione de’ popoli  stranieri,  ivi:  loro 
Divinità  divise  in  varie  classi,  ivi,  366: 
i loro  Iddìi  Geniali  erano,  al  dir  di 
Festo,  i quattro  elementi,  ivi:  sacrificj, 
ivi,  391  : altari,  ivi , 3q5~  templi,  ivi, 
396:  feste,  ivi,  397.  Nuziali  cerimonie, 
rapp^  ivi,  462-Vedi  Matrimoni  e Funerali. 
Cristianesimo  introdotto  nell'impero  Ro- 
mano, ivi,  407:  abolizione  del  Paga- 
nesimo sotto  Graziano  , ivi , 4*  *•  Reli- 
gione «lei  Russi:  antica  religione  degli 
Slavi  di  Novogorod,  ivi,  VI,  99^ (Russia.) 
Epoca  J.  varie  loro  Divinità:  epoca  li. 
della  mitologia  degli  Slavi,  ivi,  99  alla 
102  e seg.  Religione  Cristiana  in  Rus- 
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sia  è figlia  della  Greca:  Patriarcato abo-  < ^ isolani  di  Tanna.  A».  IV,  43<{-  DeTarlar» 
li to  e Smodo;  alcune  particolarlà  della  < ( Katscintzi  della  Siberia,  ivi,  xrioese^. 
religione  Russa:  Bibbia , messa,  culto  * De’Teleuti,  ivi,  179.  Del  Tibet,  ivi, 

delle  immagini,  Eur.  VI,  108  e seg  :CaWa  < ( 35.  Nel  Touchiuo,  ivi,  II,  4%.  Dei  Ton- 
di vozione:  Popi  a preti:  matrimonio  \ gusi, ivi, IV,  188.  DeTrojani,ivi,  III, 381 . 

de’ preti , ivi,  no:  come  vestiti:  mo-  * , Relig.  degli  isolani  d Uaciua.  As.  lV,  533. 

caci  come  vestiti:  sacramenti, ivi,  su:  1 1 Religione  Cristiana  propagata  fra  gli 

battesimo,  comunione,  nome,  ivi,  1 la:  * > Ungheresi  nel  X.'  secolo  sotto  al  loro 

estrema  unzione  , ivi,  1 1 4 : funerali , * 1 primo  Duca  Geiaa  ec.  Eur.  VI,  8. 

seppellì  mento , ivi,  116.  ( » Conscrvaronsi  nell'unità  della  fede  alno 

Relig.  de'Samojedi  As.  IV,  ao8.  Degli  i * a che  le  opinioni  di  Calvino  e di  Lu- 

isolani  di  Sandwich  ha  lo  stesso  carni-  ’ toro  penetrarono  nel  loro  paese.  La 
tere  di  quella  dominante  nell'isola  degli  , * confessione  di  Calvino  è assai  diffusa 

Amici,  ivi,  58o.  Religione  degli  antichi  , ’ tra  la  nobiltà  Ungherese:  la  credenza 

Scandinavi.  Eur.  VI,  aaa.  Degli  Sciti.  < 1 Luterana  è sparsa  tra  i minatori  e gli 

As.  IV,  ioti.  De’ Sciuktsci , ivi,  337.  < ' artigiani  Tedeschi,  ivi,  ta.  (Ungheria.") 

Nel  regno  di  Siam,  ivi,  II,  55o  Nella  1 | Relig.  dei  Voguli.  As.  IV,  193. 

Siria,  ivi,  111,57.  Religione  degli  Slavi  ( Relig.  degli  Yakuli.  As.  IV  , ai.f. 
moderni.  Euri, P.IU,364-RcligÌone  nella  <.  Relig.  de'Zangui.  Af.  II,  4^7.  Dc’Zelan- 
Spagna  durante  il  dominio  degli  Arabi  * > desi.  As.  IV,  4ai. 
nella  medesima,  ivi , V , 43-  Sotto  i * , Ret.iquie  dei  Santi , furti  e rapine  pro- 

Re  Goti  dopo  la  conquista  dei  Mori,  * , venienti  dall’avidità  di  queste  reliquie, 

ivi,  77:  disciplina  ecclesiastica,ivi,«8.  { , Eur.  Ili , 1 4 s • Reliquie  dei  Santi  :com- 

Ai  tempi  dei  Re  Goti:  la  religione  Ariana  ' 1 mercio  che  se  ne  faceva  nel  secolo  XIL 

da  essi  portata  nella  Spagna  continuò  > ec.  : spesso  erano  anche  argomento  di 
fino  all’ epoca  in  cui  Reca  rèdo  ascese  al  ( > furti  e di  rapine,  ivi , IV,  56 1 Reli- 

trono,  cioè  lino  all  anno  589  il  quale  ( > quie  di  Maometto  ec.  grande  rispetto 

dichiarò  dominante  la  religione  Catto-  , > ae’ Maomettani  per  le  medesime,  ivi, 

lica,ivi,3a.flc)igioue  Jci  Batta  inSumatra.  , 1 I , P.  Ili  , 339.  Una  gran  parte  sono 

As.  IV,  293  e seg.  Religione  della  Svezia  , ' conservate  nel  serraglio:  una  delle  più 

è la  Luterana  introdotta  colà  e propa-  ( 1 insigni  è il  Sandjcak-Scherif  o sacro 

gala  sotto  il  regno  di  Gustavo  Vasaec.  1 Orifuimma  che  si  reputa  essere  stato  il 

Euri  VI,  alio.  Religione  degli  Svizzeri,  < ' primo  dei  vessilli  di  Maometto,  ivi. 
ivi,  IV,  io5  e seg.  Aulica  religione  degli  \ Abili  cd  altre  reliquie  del  medesimo, 

Elvezj  : Cristianesimo,  concilj  di  Co-  1 ( ivi,  a3a  e seg.  Il  deposito  di  tali  re- 

stanza e di  Basilea,  ivi:  riforma  di  ((  liquic  era  anticamente.  Lappartene oto 
Zuinglio,Oecolampades, ivi,  106: Erasmo,  4 , del  trono  del  Gran-Sultano,  ma  di  là 

tumulti  nella  Svizzera  per  le  nuove  1 , furono  trasportale  in  nn  luogo  fabbri - 

dottrine,  ivi,  107  Guerra  tra  i can-  1 , cato  a bella  posta.  Questo  edilìzio  è 

toni  Cattolici  e Riformati,  ivi,  109.  ' » rappresentalo  alla  pag.  334* Visite  fre- 

Tumalti  di  Giucvra  per  la  riforma,  ivi,  1 > queliti  dei  Sultani  e delle  reliquie,  ivi. 

110:  Calvino  in  Ginevra  nel  1 537  > ’ Reliquie  dei  Cristiani  rispettate  dai 

ivi,  uà:  austerità  ed  intolleranza  di  1 Maomettani,  ivi,  x 35- 

Calvino,  ivi:  ministri  Cai  vi  oisli,  mpy>r.,  > RcnsaANDT-VAK-RY*,  pittore  Olandese  nato 
ivi,  n3:  Lega  Borromeo  contra  Gì-  , ' nelle  vicinanze  di  Leida  nel  iGoti:  nei 

nevra,  ivi,  114:  trattato  di  Arau,  ivi.  , ’ suoi  ritratti  dimostrò  naturale  espres- 

Pellegriuaggi  e giubbileo  , ivi,  «17:  aione  e grandissima  energia  : si  ammira 

cresima  dei  fanciulli  neirEntlibuc,ru^>.,  , ’ il  carattere  di  verità  e di.  vita  espresso 
ivi:  rappresentazioni  sacre,  ivi:  matri-  , * nelle  sue  leste  di  vecchi.  Eur,  VI,  190 

monj  e funerali,  ivi,  118  e seg.  1 1 «ivi,  IV,  «83..  {Olanda.') 

Relig.  de’Taitesi.  As.  IV,  519  e seg  Degli  1 1 RiMxeLoi-Gorion,  una  delle  quattro  parli 


Digitized  by  Google 


RE 


in  cui  è divisa  Mosca:  significa  cittì 
di  terra,  e circonda  le  altre  tre  dalle 
quali  è divisa  da  un  terrapieno.  Eur. 
Vi,  i5 8.  ( Russia .) 

Renala  e Ge&mamca  Confederazione.  Eur. 
IV,  665. 

Recato  Re  di  Napoli  nel  i434.Eur.III,  468. 

Rendsuuroo,  città  della  Danimarca  uel- 
l’Holstein  , fortezza  principale  contra 
la  Germania.  Eur.  VI  , 3o5. 

Rem  Guido,  famoso  pittore  é tenuto  da 
molti  il  maggior  genio  della  scuola  Bo- 
lognese, nò  altri  destò  nei  Caracci  tanta 
gelosia  quanto  egli:  lo  scopo  principale 
del  suo  stile  era  la  soavità  cui  egli  cer- 
cava nel  disegno  , nel  tocco  del  pen- 
nello e nel  colorito.  Roma  ò forse  piò 
ricca  che  Bologna  delle  bellissime  sue 
opere:  la  Fortuna  in  Campidoglio  , la 
celebre  Aurora  dei  Rospigliosi,  la  Elena 
degli  Spada , YErodiade  dei  Corsini  cc. 
Altre  sue  opere  in  Bologna  : il  S.  Pie- 
tro e S.  Paolo  della  ca$a  Sampicri  ora 
nell'  Imp.  R.  Pinacoteca  di  Brera  in 
Milano:  Guido  fu  disuguale  nel  suo 
stile  pel  vizio  del  giuoco  ec.  Eur.  111,761. 

Retoa  Americana.  Am.  I,  41.  Renna  nella 
Siberia.  As.  IV , i5i. 

Reso,  uno  de’più  gran  fiumi  dell’ Europa 
ha  la  sorgente  nel  monte  S.  Goliardo 
in  Svizzera,  scorre  fra  la  Francia  eia 
Germania  e va  a perdersi  in  Olanda  in 
parte  nel  mar  di  Germania, e in  parte 
nel  Zuyderzee.  Eur.  V , 1 2.  (Francia.) 
Reno,  fiume  della  Germania,  descritto 
da  Cesare,  da  Tacito  ec. , ivi,  IV,  206. 
Sua  famosa  caduta  detta  di  Laufen, 
perchè  vicina  ad  un  antico  castello  di 
questo  nome,  in  poca  distanza  da  Sciaf- 
ila , rappres.,  ivi,  33. 

Rbpcibuca  significava  nel  secolo  X.  il 
Principato,  il  Regno,  il  fisco,  i di- 
ritti regali  dei  Red* Italia  cc.  Eur.  Ili, 
92.  Repubblica  Cisalpina  nel  1796,  ivi, 
34a:  nel  1797  , iti,  Nel  léo 2 que- 
sta repubblica  prende  il  nome  di  Re- 
pubblica Italiana,  ivi  , 4aa.  Direttore 
della  Repubblica  Cisalpina:  Membro 
del  corpo  Legislativo  , rappresentati  , 
ivi.  Repubblica  Cisalpina  ristabilita  da 
Bonaparte  nel  1800,  ivi,  3a2.  Repub- 
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blica  Francese.  Vedi  Francese  R,’ pub- 
blio a.  Re  pubblica  di  Genova. Eur.lll, 437. 
Repubblica  Ligure  divenne  in  breve 
tempo  Repubblica  Genovese  dopo  che 
i Francesi  ebbero  occupato  la  Lom- 
bardia, ivi,  438.  Repubblica  Italiaua 
nel  1802  , ivi , 432'  Vice-Presidente 
della  repubblica  Italiana  : Consultore 
di  Stalo  : Membri  dei  Collegj  Elettorali, 
rappresentati , ivi.  Repubblica  di  Licur- 
go, ivi,  I,  *43.  Repubblica  Milanese  co- 
me cadesse  sotto  il  governo  di  uno  solo , 
ivi,  IH,  349  Repubblica  Partenopea  nel 
*799»  'v'»  V,  3i8.  (Francia.)  Repub- 
blica Romana  del  1 799,  governata  dai 
Consoli , ivi,  3 1 8.  Vedi  Governo  cc. 

Reqceko  Abate  D.  Vincenzo  Spagnuolo 
che  visse  più  anni  in  Ferrari , fece  ri- 
nascer in  Italia  la  pittura  MEncaustor. 
dai  pittori  Ferraresi  fu  ajutalo  nelle 
sue  esperienze  e nelle  sue  imprese.  Il 
suo  libro  su  di  quest’arte  interessan- 
tissima usci  a luce  in  Venezia  nel  1784. 
Eur.  Ili,  778. 

Resc.ht  , città  della  Persia  capitale  del 
Gbilan.  As.  Ili,  4°7- 

Rbhkn  , città  dell’ Assiria.  As.  Ili , 353. 

Retro,  città  della  Frigia  Minore.  As.  111. 
373:  illustre  perlatombad*Ajace,ivi, 273. 

Retiabj,  Gladiatori  Romani  cosi  delti  da 
una  rete  che  portavano  sotto  lo  scudo, 
e nella  quale  tentavano  di  involgere  il 
loro  avversario.  Eur.  11,  585.  Rappres. 
ivi , 586. 

Retilo  monte  della  Germania,  cui  il 
Cluverio  crede  situato  a Bonua  e che 
appartenesse  ai  monti  Erciaii.  Eur. 
IV,  209. 

Reticulub*  usato  dalle  antiche  Romane 
serviva  a stringere  i capelli  e dar  loro 
una  certa  forma  determinata.  Eur.H,58o. 

Rettili  nella  Gujana.  Am.  II,  4#3. 

Rzcdinci,  forse  meglio  Hcudingi,  forse 
gli  abitatori  delle  piauuredi  Luneburgo. 
Eur.  IV,  191.  Reudingi,  antichi  popoli 
della  Germania  di  cui  parla  Tacito  : 
loro  posizione,  ivi,  38a. 

Revetti  Matteo , scultore  Lombardo  che 
fioriva  nel  principio  del  secolo  XV. 
suo  monumento  elegantissimo  in  Vene- 
zia ncll’isoletU  di  S.  Elena.  Eur.  IH, 563. 
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Ret  città  della  Persia  , sue  immense  ro- 
vine: essa  è l'aulica  Rhaga  o Rbagiana 
noia  sotto  il  nome  dìArsacia  A s III,  .{«6. 
Rey  isole  fra  lcMolucche,  ivi, IV,  377. 

RsziA.Vedi  Griffoni,  Re  zi  e,  Alpi.  Vedi  Alpi. 

Rezzomco  della  Torre,  Conto:  suo  Giovi w- 
Zedel  1787  in  cui  descrisse  le  parli  prin- 
cipali del  reame  Britannico.  Lur.  VI,  12. 

Rhaga  o Rhagiaha.  Vedi  Rey  città  della 
Persia. 

Rhe  , ìsole  della  Francia  situate  nella  baja 
di  Biscaglia.  Eur.  V,  i5  (Francia.) 

Rdèa  americana  ossia  struzzo  Magella- 
nico. Ani.  II  , 197. 

Riiea.  Vedi  Laodicea. 

Ruea  o Madre dc'Xumi.  Vedi  Sìuich , Saca 
Rea. 

Rueinttiial  o Valle  del  Reno  paese  sog- 
getto alla  Svizzera.  Eur.  IV,  41. 

Ruizola-Portub  nell'isola  di  Ceilan  ce- 
lebre porlo,  secondoTolomeo.As.il,  3 20. 

Riiode-Isla;;»,  descrizione  ec.  Am.  I,  34 1. 

Rhim  , estratto  dalle  melasse.  Am.  II,  476. 

Ruos  radteans . Am.  I,  3i6. 

Ripe  , Kdiaggio  delta  Danimarca  compreso 
nella  Jutlanda  settentrionale.  Eur.  VI, 
3o.j.  Ribe  altre  volte  ragguardevole 
città  , ora  decaduta  , ivi,  3o5. 

IIibfi.liose  delitto  di , come  punito  nella 
Cina.  As.  I,  81. 

Ribeba  Giuseppe,  pittore,  detto  lo  Spa - 
gnolello  perché  nacque  di  padre  Spa- 
gnuolo:  (scuola  Napolitana)  secolo  XVI. 
Inventò  o disegnò  meglio  che  il  Cara- 
vaggio a coi  emulazione  fece  a’CertOsini 
quel  gran  Deposto  di  croce  che  solo, 
al  dir  del  Giordano  , poiria  formare  un 
pillor  valente.  Bello  e quasi  Tiziane- 
sco è il  Martino  di  S Gennaro  dipìnto 
alla  reai  cappella,  e il  S.  Girolamo  alla 
Trinità.  Non  rari  sono  i suoi  quadri 
rappresentanti  Anacoreti , Profeti,  Apo- 
stoli ec.  è celebre  Y /sione  sulla  ruota  in 
Madrid.  Eur.  Ili,  666. 

RicaoRicola  velo  che  serviva  aU’accon- 
ciatura  de’ capelli  delle  auliche  Dame 
Romane.  Eur.  II,  58o. 

Ricala  , tribù  Indiane.  Am  1 , 489. 

Ricami  de’ Babilonesi.  As.  Ili,  379.  Ri- 
cami bellissimi  de’  Persiani  eseguiti  in 
oro  ed  argento  con  tutta  la  perfezione 
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sul  cuojo,  sui  panni  c sopra  ogni  sorta  di 
stoffe.  As  III,  53 1.  Ricami  devPersi  sulle 
loro  vesti, ivi  , 56^.  Ricami  di  Sidone, 
ivi , 29.  Ricamo  e ncamatori  in  Milano  : 
in  quest’arte  si  segnalò  sopra  tutte  la 
scuola  Milanese.  Eur.  UI , 736. 

Ricardo  I.  soprannomalo  Cuor  di  Leone'. 
la  sua  effìgie  ci  dà  un’  idea  del  costume 
dei  Re  Anglo-Normanni:  rappresentato 
Tav.  9 fig.  1.  Eur.  VI,  61.  Marina  In- 
glese sotto  del  medesimo, ivi,  1 10.  Parte 
per  Terra-Santa  col  Re  Filippo  Au- 
gusto. Attaccò  S Giovanni  u'Acri , e 
questa  città  si  diede  ai  vincitori  nel 
1191  , ivi,  V,  175.  (Francia.) 

Riccardo  (Germania  del  medio  evo)  suo 
sigillo,  rappres.  Eur.  IV,  590. 

Riccardo  II.  Re  d'Inghilterra,  rappres, 
Tav.  g fig.  4-  Eur.  VI  , 61. 

Ricci  Camillo  pittore,  (scuola  Ferrarese) 
fu  dallo  Scarsellino  istruito  nella  sua 
maniera  in  guisa  , che  i periti  per  poco 
nou  lo  scambiano  coi  maestro.  Eur. 
Ili  , 776. 

Ricci  Michele, storie  di  Napoli.  Eur  111,892. 

Ricci  Sebastiano  pittore,  nato  in  Cividal 
di  Belluno  : le  sue  figure  han  bellezza, 
nobiltà,  grazia  sul  far  di  Paolo , e la 
sue  composizioni  sou  dirette  dalla  ve- 
rità: sue  opere:  suoi  seguaci. Eur.  dll,6g8. 

Riccio  Andrea  Padovano,  detto  Briosco , 
tenuto  per  il  Lisippo  dei  bronzi  Ve- 
nezianirsuo  famoso  candelabro  di  bronzo 
in  Padova  : Mausoleo  dei  Torriani  posto 
in  S,  Formo  a Verona  ec.  Eur.111,567. 

Richaiwson  , nominato  fra  i celebri  let- 
terati dell’ Inghilterra.  Eur.  VI,  148. 

Rickelieu  il  Cardinale  durante  il  reguo 
di  Luigi  XIII.  s' impadronisce  delle 
redini  del  governo.  Eur.  V , a63  : sua 
morte»  ivi  , 264.  Egli  fondò  Y Accade- 
mia Francese  nel  i634,  stabili  la  Stam- 
peria Reale,  riedificò  la  Sorbona  e sta- 
bili il  Giardino  delle  piante , ivi , a65. 
Rappr.  Tav.  46fig.  4*>vb  a68.  ( Francia .) 

Ricchezze  proibite  irnSparla.Eur.I,i43-Rio 
cliczze immense  nell’Jndostan.  As.  11,90. 

Riciiilde,  seconda  moglie  di  Carlo  tZ 
Calvo , rappres.  nella  Tav.  11  n.®  4- 
Eur.  V,  108.  (Francia.) 

Rjcuim  Francesco,  architetto  in  Milano: 
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palano  del  Conte  Bartolomeo  A rese 
ora  del  Duca  Lilla  iocomindato  sul  sa- 
vio disegno  del  suddetto. Eur. ITI,  537- 

Richmond-Hill  , amenità  di  questo  luogo: 
descrizione,  veduta  rappresentata  nella 
Tav.  3.  Eur.  VI,  39  e 4°* 

RiciifiuM  usato  dalle  auliche  Romane  era 
un  mantello  fatto  con  due  pezzi  di 
stoffa  uniti  al  basso,  ed  attaccali  al 
disopra  della  spalla  con  un  bottone  in 
modo  che  avea  due  aperture  per  farvi 
passare  il  braccio  : talvolta  discendeva 
solo  6no  alle  anche;  e non  era  più 
lungo  di  una  moderna  ma  atei  letta,  rarpr. 
Eur.  II,  579. 

RicoMPFAse  e pene  dopo  la  risurrezione 
secondo  la  dottriua  di  Zoroastro  As. 
Ili,  5oa.  Ricompense  de' soldati  Greci 
ne’tetnpi  eroici  e storici. Eur.  I,  391  eseg. 

Ridica  o Riza,  sua  tomba  iuTus.As.  111,4 

RietBBK  Vau-,  forma  uno  stabilimento 
Olandese  al  Capo.  Àf.  II,  345  e seg. 

Rieti  lago  di.  Eur.  II , 248 

Riformati,  loro  setta.  Eur.  IV, 688  eseg- 

Rioni,  monte  nella  Svizzera  che  sì  sol- 
leva in  modo  pittoresco  tra  il  lago  dei 
quattro  Cantoni,  e quello  di  Zug  ec. 
Eur  IV,  53. 

Righi  Tommaso,  scultore  contemporaneo 
a Canova  , ammirato  dal  volgo  degli 
osservatori  per  la  sua  manierata  c mo- 
derna fantasia.  Eur.  Ili , 5^5 

Rxmba,  provincia  del  regno  di  Bcuguela. 
Af.  li,  3oo. 

Rinaldo  ed  Obizzo  Estensi,  Signori  di 
Ferrara  ec.  nel  secolo  XIV.  Eur.  Ili , 
44^.  Rinaldo  Estense  deposc  la  porpora 
ed  assunse  il  titolo  di  Duca  nel  1694, 
ivi  , 448. 

Rindaco  , fiume  della  Misia  Minore  chia- 
mato Lycos  da  Plinio , e da  moderni 
Lartaco.  As.  Ili , 390. 

Ri '•  okiobing  , città  della  Danimarca  nella 
Jutlanda  , assai  importante  pel  suo  traf- 
fico. Eur.  VI,  3o5. 

Rinoceronte  deU’Abissinia.  Af.  II,  4 5. 
Nell'isola  di  Quiloa,  ivi,  4 38.  In  Su- 
matra. As.  IV,  391. 

Rixlccini  Ottavio  Fiorentino,  la  maggior 
parte  degli  scrittori  Italiani  attribui- 
scono a lui  l'iavenzione  di  un  dramma 


RI  355 

eroico  cantato  dal  principio  fino  alla 
fine,  circa  il  1600.  Eur.  ili,  810. Sue 

ristorali  : la  Dofne  favola  boschereccia: 
Euridice  tragedia  per  musica , poste 
in  musica  dal  Cacciui  e dal  Peri,  ivi, 
8ia:  1 "Arianna  del  medesimo:  dramma 
modulato  da  Claudio  Monteverde,  ivi, 
8i3. Inventore  del  dramma  musicale  in 
Italia , si  distinse  ancora  colle  più 
gentili  invenzioni  nei  balli  eseguiti  a 
Parigi,  ivi,  854- 

Rio-Grande  nella  Sencgambia,  ed  abitanti 
delle  sponde  Af.  Il,  168.  Rio-Grande 
nel  Brasile.  Am.  II,  370.  Città  dello 
stesso  nome,  ivi,  37 (.Descrizione  della 
Capitaneria,  ivi. 

Rio-Janeiro.  Am.  II,  363:  descrizione  della 
città  , ivi , 365.  Costumanze  degli  abi- 
tanti di  Rio  Janeiro,  ivi,  367  e seg. 
Rio-Negro,  governo  di  Rio-Negro  nel  Bra- 
sile. Àm.  II,  384- 

Rio-Dr-La-Platao  fiume  d’Argento.Am.11,9. 
Rio-Vihagre.  Am.  Il,  53. 

Ripcaria  legge,  era  antichissima  ec.  Eur. 
IV,  5 18. 

Rìquet  Pietro  Paolo  , architetto  Francese, 
esegui  il  canale  di  Linguadoca  sul  di- 
segno del  celebre  Andreossy.  Eur.  V , 
(3  c 279-  ( Francia .) 

Riscatto  di  un  bambino  secondo  le  leggi 
degli  Ebrei.  Ab.  IH,  138. 

Riso  o RmcRK  sardonico,  varie  opioioni 
intorno  airorigiuc  del  Tolgalissimo  del 
pari  che  antichissimo  proverbio  ridere 
o riso  sardonico.  Eur.  il,  306. 

Riso  coltivazione  del,  nella  Carolina  me- 
ridionale. Am.  I,  420.  Riso  nella  Cina 
come  coltivalo.  As.  I,  i8a  eseg. Col- 
tivazione, rappres ivi.  Principale  pro- 
duzione delle  Filippine,  ivi,  IV,  34a. 
Sorprendente  quantità  nell'isola  diGia  va, 
ivi,  3 la.  Coltivazione  neU’Iudostan,  ivi, 
lì , ao3. 

Rispetto  verso  i superiori  e gli  eguali 
neU’Indostaii.  As.  II , 3oi.  Rispetto  dei 
sudditi  al  loro  Re  nel  regno  di  Siam, 
ivi,  543’ 

Risse  , gli  antichi  Germani  accusati  di 
amore  delle  risse  Eur.  IV  , 388. 
Risurrezione  , secondo  Zoroasttro.  As. 
DI,  5oa. 
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Riti  della  Cristiana  religione  e loro  di- 
versità. Eur.  IH,  1 55.  Rito  detto  Am- 
brosiano , ivi  , 1 56  : altri  riti  anteriori 
al  suddetto,  ivi.  Riti  sacri  de'Grect,  ivi, 
1, 4o8.  Rito  Mozambico  nella  Spagna*  sua 
origine:  in  che  consista,  ivi,  V,  85  c seg. 

Rita  da  S.  Nazzaro  nella  Lomcllina  Gian 
Francesco,  distinto  giureconsulto  del 
secolo  XVI.  Eur.  Ili,  890. 

Riviera,  baliaggio  Svizzero.  Eur.  IV, 42. 

Rizofacui,  o Mangiatori  di  radici,  po- 
poli dell’ Etiopia.  Àf.  II,  ia. 

Rizzo  Marco  Luciano  e Vincenzo  Bian- 
chini sono  i frinii  che  intorno  al  i5 1 7 
riformarono  1 arte  del  musaico.  Eur. 

Ili,  689. 

Roats  o Conversazioni  degli  Inglesi.  Eur. 
VI  , i8a. 

Robbia  Luca  della,  sue  bellissime  scul- 
ture in  Firenze  ec.  che  partecipano 
dello  stile  del  Ghibcrli  : fu  il  primo 
che  ponesse  in  uso  l'invetriare  i lavori 
di  plastica  con  quello  smalto  che  li 
difende  da  tulle  le  azioni  atmosferiche. 
Eur.  Ili,  5Go. 

Roberto  Conte  di  Parigi  acclamato  Re. 
Eur.  V,  tao.  (Francia.) 

Roberto  il  Divoto  figlio  e successore  di 
Ugo  Capeto  nel  regno  di  Francia  dal 
^96  al  io3i:  la  sua  pietà  degenerava 
in  superstizione  : edificò  un  gran  nu- 
mero di  chiese,  amò  le  scienze: scrisse 
inni  c compose  musica  per  le  chiese  : 
pose  la  prima  pietra  della  chiesa  di 
riostra-Signora  di  Parigi.  Avea  buono  il 
cuore  ma  era  troppo  debole  di  carat- 
tere, rappi'cs.  Tav.  12  fig.  4.  Eur.  V, 
i36  e seg.  (Francia.') 

Roberto  tìglio  dì  Guglielmo  il  Conquista- 
to/* e della  Regina  Matilde , rappres. 
nella  Tav.  16  u.*3.  Eur.  V,  Francia.) 

Roherto  II.  Duca  di  Drcux  fece  il  viag- 
gio d’oltremare  col  Re  Filippo  Augu- 
sto, rappres.  Tav.  20  fig.3.  Eur.  V,  178. 
(Francia.1) 

Roberto  Conte  di  Clermont  figlio  di 
S.  Luigi  Redi  Francia, stipite  della  reai 
Casa  di  Borbone,  morto  nel  1 3 1 7 ,rapp. 
nel  la  l a v,  21  fig.  io. Eur.  V,  ^.(Frenerò.) 

Roberto  il  Lorrnese  fu  laboriosamente 
mediocre  8cultoreEur.V,366.(/rranCM.) 
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Robertson  Guglielmo,  storia  della  Scozia  ec. 
Eur.  VI,  9.  Annoverato  fra  i celebri 
letterati  Inglesi,  ivi,  i4^< 

Robespierre,  tiranno  della  Francia,  reg- 
gimento del  terrore  ; tribunale  rivolu- 
zionario : guerra  civile , gli  vien  tron- 
cala la  testa  su  quella  stessa  piazza  in 
cui  avea  fatto  perire  migliaja  d' inno  • 
centi  cittadini.  Eur.  V,  3 14>  (Francia.) 

Roborteixo  , scrisse  con  nuovi  lumi  di 
critica  delle  antichità  Greche  e Romane. 
Eur.  Ili  , 891. 

Robusti  Jacopo,  famoso  pittore  sopran- 
nominato il  ’Tintoretto,  perchè  nato  da 
tintor  Veneto  (scuola  Veneta)  fu  sco- 
lare di  Tiziano:  giudizio  del  Vasari  di 
questo  gran  pittore.  Finché  dipinse  con 
diligenza  fece  opere  nelle  quali  i cri- 
tici non  seppero  trovar  difetto:  di  tal 
fatta  è quel  Miracolo  dello  Schiavo  alla 
scuola  di  S.  Marco  che  si  dà  per  una 
delle  maraviglie  della  pittura  Vene- 
ziana : altre  sue  opere  che  si  danno  co- 
me un  miraeoi  dell’arte  ec.  Eur.  111,684. 

Roca  Inca.  Am.  II,  ia5. 

Roccha-Pitta  Sebastiano  di,  relazioni  sul 
Brasile.  Am.  Il,  3o6. 

Rocche  o Cittadelle  degli  antichi  Greci. 
Eur.  I , a36. 

Roccia , fiume  delle  Roccic  e sua  cascala, 
nell'isola  Bourbon,  rappres . Af.  II, 
5 18  e seg, 

Roce-Bridgb  0 Ponte  di  roccia  nella  Vir- 
ginia. Am.  1 , 390. 

Rodano  , tra  i fiumi  principali  della  Fran- 
cia. Eur.  V,  ia.  (Francia.)  Valle  del 
Rodano  la  piò  grande  di  tutta  la  Sviz- 
zera : comprende  tutto  il  Vailese  ed  è 
lunga  36  leghe,  ivi,  IV,  4"-  Cosi  detto 
dagli  antichi  un  fiume  che  cadeva  nella 
Vistola,  tuttora  nominato  Redaunne  o 
Raddaune  dai  Greci  per  errore  appel- 
lato Eridano  e Rodano,  ivi,  aio. 

Rodi,  colosso,  Eur.  I,  35o.  Celebre  presso 
l'antichità  per  le  savie  sue  leggi  e pel 
famoso  colosso  ec.  As.  III 37O. 

Rodj  fondarono  sulla  costa  di  Catalogna 
una  colonia  cui  diedero  il  nome  della 
loro  patria,  e che  a’ di  nostri  ancora 
chiamasi  Rotsas.  Eur.  V , 17. 

Rodoaldo  Re  d’Italia  nel  652.  Eur.  Ili,  a a, 
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Rodolfo  II.  Re  d’Italia  nel  93 1 . Eur.  Ili,  43. 

Rodolfo  Conte  d’ H a usburg,  primo  stipite 
della  celebre  Casa  d’Austria,  eletto  Im- 
peratore nel  1273.  Eur.  Ili,  33a.  Suo 
regno  (Germania  del  medio  evo),  ivi, 
IV , 5o3.  Suo  sigillo,  rappresa  ivi,  figo. 

Rodope  meretrice  : curioso  fìllio  riportato. 
Eur.  1,  ioi3. 

Roedaas  nella  Norvegia , città  di  miniere. 
Eur.  VI  , 284. 

Roféas,  fiume  della  Grecia.  Vedi  At/èo. 

Roggeri*  Arcipelago  di.  As.  IVr  , 55g. 

Roghi  de’  Greci  , come  si  abbruciassero 
i cadaveri.  Eur.  1 , 4$4 : wm(!  s»  rac“ 
cogliessero  le  ossa  e le  ceneri,  ivi, 455. 
Roghi  funebri  de’ Greci/vp^Eur. 

Roghi  sui  quali  abbruciatisi  le  Indiane 
coi  corpi  dc'loro  mariti.  As.  Il,  187. 

Rocif-R  Duca  di  Be I lega rdc,  Gran  Scudiere 
di  Francia  (regno  d'Enrico  IV.)  roppr. 
Tav.  43  fig.  4-  Eur.  V,  262.  (Francia.) 

Rohilla,  tribù  d’Afgani  montanari  nel- 
l’Indostan.  As.  II , 3o(». 

Roli  Antonio,  pittore  di  prospettive  e 
d’ornati,  fu  allievo  del  Colonna  e del 
Mitclli  (acuoia  Bolognese):  le  sue  pit- 
ture alla  Certosa  di  Pisa  sono  esaltate 
per  veri  miracoli  dell’arlc.  Eur  111,768. 

Rollk  , piceiola  ma  leggiadra  città  del 
paese  di  Vaud.  Eur.  IV,  43. 

Rollieii,  uccello  singolare  nell’isola  di 
Ccilan.  As.  II,  3a3. 

RòLLOKcDuca  di  Normandia.  Eur.  V,  119. 
(Francia.) 

Roma  e altre  città  più  antiche  ove  esi- 
stevano. Eur.  II,  10.  Etimologia  di  que- 
sto vocabolo , ivi,  a36  : vicende  di  Ro- 
ma , ivi,  237:  situazione,  estensione  cc., 
ivi:  Roma  corno  rapptrsen  tata,  ivi,  a3  8 
Roma  Dea,  i Romani  vollero  deificare 
ed  offrire  onori  divini  alla  loro  città, 
come  fu  ordinariamente  rappresentata , 
ivi,  374  c seg.  Decadenza  dell’  impero 
di  Roma  , ivi.  III,  11. 

Romagna,  donne  di  Romagna  e di  alcune 
terre  della  Marca  come  vestile  nel  se- 
colo XVI.,  rapprcs.  Eur.  Ili , 936. 

Romana™  , moneta  Greca  a’quali  diede  il 
nome  Romano  Greco  Augusto , e che 
aveau  corso  in  Italia  ne* bassi  tempi. 
Eur.  Ili,  3a3.  Monete  che  dalla  Gre- 
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eia  venivan  in  Italia  c vi  avean  pub- 
blico corso.  Eur.  Ili , 979. 

Romane  Imperatrici,  il  costume  delle  pri- 
me era  semplice  e maestoso  e poscia 
ricchissimo , rapprcs.  Eur.  U , 274. 

Romani  Imperatori  : il  governo  imperiale 
istituito  da  Augusto  si  può  definire  un’as- 
soluta monarchia  velata  coll’apparenza 
di  uoa  repubblica  : il  titolo  d’impcra- 
tare  ne’tempi  della  repubblica  era  un 
titolo  senza  potere  ec.  Eur.  II,  271: 
gran  lusso  che  li  distingue:  si  orna- 
vano d'oro,  d’argento,  di  gemme  e 
delle  più  preziose  stoffe.  Cesare  fu  il 
primo  che  amò  tanto  lusso  ec.,  ivi,  272: 
non  portarono  nel  primo  secolo  dell’Era 
Volgare  diadema:  ad  esempio  di  Ce- 
sare portavano  corone  di  alloro:  vi  so* 
slituirono  corone  d’oro,  che  furono  in 
seguito  arricchite  di  pietre  preziose  cc., 
ivi,  273.  Portavano  un  bastone  d’avo- 
rio od  un’aquila  d'oro,  ivi.  Romani 
antichi,  loro  celebrità,  ivi,  217:  rozzi 
in  principio:  l’antica  loro  storia  è in- 
certa , ivi,  218:  i primi  fatti  dei  Ro- 
mani sono  tolti  dalla  storia  Greca,  ivi, 
219:  annali  dei  Pontefici,  ivi,  220: 
primi  storici  di  Roma,  ivi,  221.  Ca- 
talogo de* migliori  scrittori  che  hanno 
scritto  di  cose  appartenenti  al  costume 
dei  Romani , ivi , 229.  Governo  devo- 
niani, ivi,  a5a:  Romani,  loro  deca- 
denza, ivi,  292:  milizia,  ivi,  298:  re- 
ligione, ivi,  365:  arti  e scienze,  ivi, 
470  e seg.  Costumi  ed  usanze,  ivi,  566 
e seg.  Romani  presero  la  loro  religione 
da^li  Etruschi,  ivi,  97.  Romani  in 
Egitto,  loro  governo.  Af.  I,  76.  Ro- 
mani sotto  i Goti.  Eur.  II,  294:  sotto 
Carlomagno,  ivi:  sotto  il  governo  dei 
Papi,  ivi,  395.  Romani  e gentildonne 
Romane,  loro  abiti  dal  secolo  XIV.  al 
XVI.,  rapprcs ivi,  III,  923.*  spose 
nobili  Romane  : artigiane  di  Roma:  ino- 
glj  dc’ncgozianli  Romani,  rapprcs.,  ivi: 
contadine  del  territorio  Romano,  ra/yv., 
ivi,  924. 

Romania  o Roumilì,  provincia  dell’impero 
Ottomano  che  per  l’estensione  e la  ce- 
lebrità merita  d’essere  conosciuta  più 
delle  altre.  Cambiò  il  suo  nome  antico 
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di  Tracia  nel  presente  o percliè  ri  fu  «eri  ne’ mari  , laghi  e fiumi  della  Nor- 
fabbricata  Costantinopoli  detta  nuova  < ( regia , e de’quali  specialmente  il  mare 

poma  , o perchè  fu  r ultimo  paese  che  < ( glaciale  può  riguardarsi  come  la  vera 

ì Romani  possedettero  in  Oriente.  Eur.  I,  < ( patria  ec.  Eur.  VI,  375. 

P.  Ili,  29.  ‘ | Rombca  , ballo  rinomatissimo  dei  Greci 

Romaniko  pittore , (scuola  Veneta)  fioriva  , moderni  che  figura  il  tanto  decantato 

in  Brescia  nel  secolo  XVI.  insieme  col  { > labirinto  di  Dedalo,  rappres.  Eur.  I, 

Moretto:  sue  opero  in  Brescia  cd  io  ( , P.  Ili , 344* 

Verona  da  alcuui  preferite  a quelle  del  1 > Romf.lpot  , stroraento  di  musica  degli  Ot- 
Moretto.  Eur.  IH , 683.  j » tentot».  Af.  Il , 38a. 

Romano  impero  decadenza  del.  Eur.  1, 1 5.  | » Romitaggio  nel  cantone  Svizzero  di  Fri- 
Romano  Giulio  o Giulio  Pi  ppi,  il  più  ce-  burgo:  sua  amena  situazione,  descri- 

lebre  discepolo  di  Raffaello  e seguace  ( » zione  del  medesimo.  Eur.  IV,  3^. 

del  maestro  nel  carattere  forte  più  clic  , ' Romolo,  se  sia  stato  il  primo  a fabbri- 

nel  dilicato  : sue  pittare  nella  sala  < ' care  una  città  di  questo  nome.  Eur.  II, 

grande  del  Vaticano:  i suoi  quadri  da  ( * 336.  Come  ruppi?  te  Maio  in  uu  denario 

stanza  sono  rari  e talvolta  lascivi:  sue  fatto  coniare  da  C.  Memraio  verso  il 

vastissime  opere  fatte  a Mantova  che  . ' secolo  di  Augusto  iu  Roma , ivi , 353. 

lo  venera  come  fondatore  della  sua  < Rondasi  Francesco  Maria,  pittore  che  la- 
scuola.  Eur.  Ili,  65o.  Celebre  pittore,  1 | vorò  insieme  col  Corcgeio  e che  era  uso 
architetto  ec.,  nacque  nel  1493  , mori  1 ( contraffar  la  mano  del  maestro  assai 
nel  1 546  , ivi,  5aj-).  Amor?  e Psiche,  \ bene  nelle  particolarifigure.Eur.il!, 71 3. 

composizione  di  Giulio  Romano  cavata  1 , Ronchi  si  appellarono  in  Italia  le  selve 
da  una  stampa  di  Giorgio  Mautovano,  ' > ridotte  a coltura.  Eur.  Ili,  5oi. 
rappres.,  ivi,  791-  Sua  scuola  in  Man-  ( , Rokcini  , cavalli  minori  sopra  i quali  ca- 
tova  : ei  ridusse  il  palazzo  in  Maotova  1 ■ valcavauo  gli  scudieri.  Eur-  111 , 474- 
e il  gran  suburbano  del  Tè  a quel  > Rondinella  Salangana:  nidi  delle  mede- 
grado  che  il  Vasari  descrive  e che  in  J > sime,  che  se  ne  esportauo daU’isolaTi- 

parte  vedesi  a*  nostri  di.  Le  famose  sue  ( 1 mor.  As.  IV,  378. 

pitture  del  Tè  furon  poi  ricoperte  dai  , 1 Rondi  nello  Nicolò,  pittore  che  imitò  Gian 
pennelli  moderni , oude  la  gentile  fa-  ( 1 Bellini  suo  maestro.  Eur.  HI , 703. 
vola  di  Psiche,  le  morali  rappresen-  , 1 Ronguine  o Ballerine  di  Giava,  rappre - 
lanze  dell’  Umana  vita  , e quella  ter-  < ) sentale.  As.  IV , 3a5. 
ribil  guerra  dei  Giganti  con  Giove,  <’  Ronne,  città  della  Danimarca  nell'isola 
presentau  oggi  la  composizione  e il  di-  < | di  Bonibohu.  Eur.  VI,  3o4- 
segno  di  Giulio,  ma  non  la  sua  mano:  < Rorarj  , auliche  truppe  leggieri  di  sol- 
si  conosce  meglio  in  altre  opere  alla  ! , dati  Romani.  F.ur.  H , 3i4  e 3aa. 

reai  Corte  ec.,  ivi,  703.  ' , Rosa,  monte.  Vedi  S.  Gottardo, 

Romano?,  famiglia  che  sali  al  trono  di  Rosa  messicana.  Ani.  1,  533.  Rotti  bianca 
Russia  e della  quale  fu  capo  Giorgio  { , e Rosa  rossa , fazioni  Dell’ Inghilterra 
Zacarievitz  valoroso  capitano  d’Ivau  IH.  { » d'Yorck  e di  Lancaster.  Eor.  VI,  67. 
Eur.  VI,  34.  Origine  della  famiglia  Ro-  Rosa  Salvatore,  pittore  e poeta,  e ccle- 
manof:  nuova  dinastia  in  Russia  dopo  ’ * bre  ben  anche  nel  rappresentare  nel 

1’  estinzione  di  quella  di  Rurik,  ivi,  43.  | 1 teatro  comico  Italiano  il  personaggio  di 

(Russia.)  , Coviello.  Eur.  IH , 848.  Divise  il  tempo 

Romanticismo  introdotto  in  Germania.  < fra  la  pittura  e la  poesia,  ivi,  63i. 

Eur.  IV  , 780.  1 ’ Rosas  , colonia  una  volta  dei  Rodj  sulla 

Romanzi  di  Cavalleria',  novelle,  canzoni  , 1 costa  di  Catalogna.  Eur.  V,  17. 

in  Francia  nel  secolo XIL  Eur.  V,  «71.  ( f Rosetta,  città  del  Basso- Egitto.  Af.  1,54» 

(Francia.)  < } Aulica  iscrizione  di  Rosetta,  ivi,  aa4- 

Rombi,  merluzzi,  arringhe,  muggini,  pas-  1 J Rcisbuld,  città  della  Danimarca,  altre  volte  ^ 
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capitale  della  Seia nda  , ed  ora  decaduta 
dalla  sua  antica  grandezza.  Eur.  VI,  3o4> 

Roskoi.nik!  , setta  in  Russia , non  ricono- 
sce l’ Imperatore  per  Patriarca  ec.  Eur. 
VI,  i5a.  (Russù i.) 

Rosou  maraschini  di  Zara  : sotto  tal  no* 
me  sono  decantati  i liquori  spiritosi 
distillati  dai  Dalmati.  Eur.  I,  P ili,  4 >9* 

Ross  Capitano , nella  baja  di  Baflin.  Am. 

I,  M- 

Rosselli  Cosimo,  uno  de’pitlori  della  cap- 
pella Sistina,  premiato  sopra  tutti  dal 
Papa  Sisto  IV.  perché  caricò  le  sue  pit- 
ture di  colori  brillanti  e di  fregi  d’oro. 
Eur.  Ili , 619. 

Rossei.lt  Matteo,  pittore  che  se  nel  di- 
pingere molti  ebbe  uguali,  nell’ inse- 
gnare ne  ebbe  pochissimi  Nel  dipin- 
gere a fresco  è lodato  fino  aU’aromira- 
zione.  11  chiostro  della  Nunziata  in 
Firenze  ne  ha  varie  lunette  assai  lodate. 
Eur.  Ili , 63o. 

Rosselliro  Bernardo  di  Matteo  , famoso 
architetto  e scultore,  scolpi  il  Mauso- 
leo di  Leonardo  Bruni  Aretino  inSauta 
Croce  di  Firenze  ec.  Enr.  HI , 558. 

Rossi  Francesco  de’,  dal  cognome  de’ suoi 
protettori  denominato  dei  Salvtali,  pit- 
tore condiscepolo  del  Vasari  che  lo  ce- 
lebra come  il  miglior  professore  clic 
fosse  a' suoi  tempi:  la  Battaglia  e il 
Trionfo  di  Furio  Camillo  in  Firenze 
nel  Salone  di  P alazzo- Vecchio , è il 
meglio  che  oggidì  ne  abbia  Firenze. 
Eur.  Ili,  626. 

Rossi  Luigi,  valente  compositore  di  mu- 
sica nel  secolo  XVII.  Eur.  Ili,  8ao. 

Rossi  Properzia  de’,  meritò  di  passare 
fra  gli  scultori  più  celebrati  dell' età 
sua,  mori  nel  i53o,  sue  opere.  Eur. 
Ili , 5 66. 

Rossi  (secolo  XVII.)  si  distinse  in  Italia 
nello  studio  delle  antichità.  Eur.  111,893. 

Rossini,  famoso  compositore  di  musica: 
genio  sorprendente  che  con  somma  no- 
vità ed  originalità  di  armonie  e di  me- 
lodie ha  fatto  parlare  e scrivere  tutta 
l’Europa:  poche  parole  sul  medesimo. 
Eur.  III,  843. 

Rostrale  o Navale  , corona  aurea  ornata 
di  punte  che  imitavano  le  prore  dei 
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vascelli , era  riservata  a colui  che  pri- 
mo si  era  lanciato  nel  vascello  nemico, 
rappres.  Eur.  II,  3i5:  colonne  Ro- 
strali, ivi. 

Ròta,  Deità  inferiore  degli  antichi  Galli 
venerata  in  Rouen.  Eur.  V,  35.  (Francia.) 

Rotaju  Re  d'Italia  nel  63?.  Eur.  HI,  21. 

Rotato  Conte  Pietro,  pittore:  fu  dichia- 
rato dall’  Imperatrice  delle  Russie  pit- 
tore di  Corte  , ove  chiuse  i suoi  giorni: 
questo  gentile  artefice  giunse  a urta  gra- 
zia di  volti  e ad  un'eleganza  di  con- 
torni, e una  vivacità  di  espressione  che 
non  saria  secondo  a verun  pittore  del 
secolo,  se  pari  alle  altre  doti  avesse 
avutoli  colorito:  sue  opere.  Eur.  Il  1,699. 

Rotelle,  brocchieri  ec.:  scudi , rappres . 
Eur.  Ili,  118. 

Rotterdam  , una  delle  città  principali  del- 
l’Olanda. Eur.  VI,  s 83.  (Olanda) 

Rotterdam  , isola  degli  Amici.  Vedi  dna- 
multa. 

Rouzn , città  della  Francia.  Eur.  V,  i5. 
( Francia .) 

Rousseau  Giovanni  Giacomo,  celebre  fi- 
losofo e letterato  : colla  maschia  sua 
eloquenza  ha  contribuito  moltissimo  a 
dare  alia  lingua  Francese  tutta  Tener- 
gli, e tutte  le  bellezze  di  cui  era  ca- 
pace : il  suo  Contratto  Sociale  ed  il  suo 
Emilio  trovansi  in  tutte  le  Biblioteche. 
Eur.  V,  19.  (Francia.) 

Rovere  Francesco  Maria  della.  Duca  d’Ur- 
bino.  Eur.  Ili , 4^2. 

Roval-Crzscewt o MezzaLcna  Reale,  edi- 
lizio in  Londra  di  architettura  moderna 
assai  bello,  descrizione  che  ne  fa  il 
Rezzonico.  Eur.  VI,  120, 

Rote  , Bartolomeo  Signor  di  Roye,  Gran 
Ciambellano  di  Francia  verso  il  1210, 
rappres.  Tav.  20  fig.  4*  Eur.  V,  1-8. 
(Francia.) 

Rote  Pietro  di,  Cavaliere,  rappres.  armato 
a maglia  dalla  testa  fino  alla  punta 
dei  piedi  Tav.  ao  fig.  5.  Eur.  V,  i-ò. 
(Francia.) 

Rozzi  di  Siena.  Vedi  Congrega  dei  Rozzi. 

Ri  sdirà  mandali,  grau  serpente  nell’India. 
As.  II,  42. 

Rubens  , celebre  pittore  Fiammingo.  Eur. 

IV,  -85. 
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Rubicone,  picciolo  ma  celebre  fiume  d'Ita* 
lia  che  poue  foce  nel  mar  Medi  terra- 
neo sette  miglia  al  sottentrioue  di  Ri- 
mini.  Eur.  11,  a.{8. 

RmiNKLLi  , celebre  cantante  del  secol  no- 
stro. Eur.  IV , 84o. 

Rubini  dell’  Indoslan.  As.  II,  33.  Rubini 
nel  regno  di  Laos,  ivi,  II,  4”.  Ru- 
bino baiaselo  nc' munti  della  Tarlarla, 
ivi,  IV  , 1 20. 

Rubli,  moneta  Russa,  introdotti  in  Mo- 
sca nel  1 654  * consistevano  in  semplici 
verghe  divise  con  solchi  roubli  in  molti 
pezzi  che  tagliar  potevansia  piacimento 
ec.  Eur.  VI,  1 54-  (ftadli) 

Rubricata  nella  Catalogna.  Vedi  Diesa. 

Rubricati^  Ora  Ma-Fragg,  fiume  della  Nu- 
midia. Af.  I,  317. 

Rucellai,  sue  tragedie.  Eur.  IH,  806. 

Rude  , spada  di  legno  Jata  in  premio  ai 
Gladiatori  Romani  dopo  di  aver  ripor- 
tate sei  vittorie.  Eur.  II,  587. 

Rudiiiobing  , picciola  città  della  Dani- 
marca nella  fertile  isola  Langelanda. 
Eur.  VI , 3o4- 

Ruecca,  grotta  e cascata  di  questo  fiume 
dulia  Dalmazia  ove  si  recano  gli  ama- 
tori di  vedute  pittoresche  per  osser- 
varvi i fenomeni  più  stupendi  : descri- 
zione di  Cassa*.  Eur.  I,  P.  HI, 

Rufay, classe  di  Derwisch-Seyyahh,  rappr, 
Eur.  I,  P.  Ili,  2q3  : loro  scene  nel 
ballare,  rappres. , ivi,  2q3  e seg. 

Ricorri  architetto , eresse  sin  Milano  sul 
principio  dei  passato  secolo  con  dise- 
gno licenzioso  e pesante  il  palazzo  del- 
l'illustre famiglia  Cusani  ora  residenza 
dcll’Imp.  R.  Comando  militare  ec.  Eur. 
HI , 536. 

Ruoli,  antichi  popoli  clic  forse  abitavano 
tra  l'Oder  e la  Vistola.  Eur.  IV,  ig3. 

Ruma,  cosi  appellata  la  poppa  dagli  an- 
tichi Romani.  Vedi  Rumina. 

Rumina,  Rumi  lia  o Ruma,  Dea  adorata  dai 
Romani:  era  quella  che  area  cura  di 
far  poppare  i bambini  ; ed  era  così  ap- 
pellata , perchè  la  poppa  dagli  antìcni 
fu  detta  Ruma  ec.,  rappres.  Eur.  II,  374. 

Rune  , altro  non  erano  se  non  che  gli 
antichi  caratteri  degli  Scandinavi,  e non 
lettere  magiche  o simboliche,  interpre- 
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fazione  di  runiche  iscrizioni,  rappres. 
Tav.  37  n*  2 e 3:  altre  iscrizioni  ru- 
niche , rappres.  Tav.  38.  Eur.  VI,  a35. 

Roano , Flora  d’Amboina.  As.  IV  , 37.4* 

Runiche  lettere  non  magiche.  Eur.  VI,  198. 

Runici  mister}  e il  culto  antico  d*  Odino 
in  Scandinavia  cedettero  a stento  il 
campo  alla  religione  Cristiana.  Eur. 
VI,  201. 

Rupack,  capi  che  formauo  una  spezie  di 
nobiltà  delle  isole  Pelew.  As.  IV,  409. 

Ruperto  , suo  regno  (Germania  del  me- 
dio evo).  Eur.  IV  , 5 10. 

Rupi  di  Brimham.  Vedi  Brimham. 

Rupia,  moneta  nell’  Indostan.  As. II,  309. 

Rurik  Principe  dc'Varcgii,  si  fa  padrone 
di  Novogorod,  è il  primo  regnante  della 
Russia  dall'Stja  ali  079 , rappr.  Tav.  2 
fig.  1.  Eur.  VI,  12.  (Russia.) 

Rusconi  Camillo  Milanese  , scultore  fra 
quelli  che  toccarono  il  principio  del 
secolo  XVIII.  può  dirsi  il  migliore  : i 
due  Angioletti  in  Roma  sovra  una  porta 
di  fianco  nella  cappella  di  &.  Ignazio 
al  Gesù  , sono  forse  la  più  bella  pro- 
duzione di  quel  tempo  e di  questo  scul- 
tore. Eur.  Ili,  591. 

Ruskalki  , specie  di  Driadi  e di  Najadi 
venerate  dagli  Slavi.  Eur.  VI,  io3 .(Russ  ) 

Rusniacui  o Ruteni  od  Oaosz  , tribù  fra 
gli  Slavi  d’ Ungheria , rappres.  Tav.  6 
n*  8 c 9.  Eur.  VI,  a4-  Usanza  parti- 
colare del  matrimonio,  ivi.  (Ungheria.) 

Ri-spina,  la  Lepli  Minore  ora  Lcuipta  , 
città  della  regione  di  Bizacio.  Af.  1, 273. 

Ribelle,  una  delle  principali  città  del- 
l’antica Etruria.  Eur.  Il,  4 così  detta 
da  Rus-Uleh  parole  Etnische  che  signi- 
ficano retta  o salita.  Ai  tempi  di  Tar- 
qui nio  Prisco  diede  njuto  ai  Latini  cou- 
tra  i Romani , dai  quali  fu  poi  presu 
sotto  il  Cousole  Post umio  : le  sue  mura 
di  grossissimi  travertini  è rappr.,  ivi,  47- 

Russi  distinti  dagli  Slavi , e stati  degli 
unì  e degli  altri.  Eur.  VI,  1 1.  Fisiche 
loro  qualità , loro  carattere , loro  de- 
strezza: passione  del  bere,  ivi ,-  123 
e seg.:  modo  di  salutare,  loro  forte 
complessione,  ivi,  ia5:  parlare  dei 
Russi,  ivi,  loro  abili,  ivi,  128: 
divertimeli,  ivi,,  i3o.  (Russia.) 
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Russia  Europea:  origine,  ingrandimento 
e fona  dell'imperio  della  Russia.  Eur. 
VX,  3 : origine  degli  Slavi-Russi.  I Va- 
rigli i , loro  stabilimenti,  ivi,  4 ® *eg-: 
estensione  del  nome  Rosso:  acquisti 
dei' Russi,  iti,  6:  ingrandimento  di 
questo  imperio:  forze  lutarne,  ivi,  7: 
moscoviti  del  secolo  XVII.  presenti- 
menti della  politica  : sforzi  di  Pietro  I-, 
ivi , 8:  rivoluzioni  sotto  i suoi  succes- 
sori : gloria  militare , conquiste  di  Ca- 
terina il.,. ivi,  9:  Alessandro  il  Paci- 
fico: due  importantissime  conquiste  da 
lui  falle,  Ivi,  10  Governo  della  Rus- 
sia, ivi,  it  e seg-  Regnanti  fino  alla 
pag.  87  : breve  riassunto  di  ciò  che 
spetta  al  governo  Russo , ivi.  milizia 
Russa,  ivi, 90  e seg.  Religione  dei  Ros- 
ai, ivi,  98  e seg.  Arti  e scienze  dei 
Russi,  ivi»  116  e seg  Costumanze 
dei  Russi, ivi,  taf  e seg.  Le  armi  della 
Russia  tino  ad  Ivan  III.  rappresentava- 
no un  S.  Giorgio  a cavallo  : dopo  che 
Ivan  ebbe  sposata  la  Principessa  Sofìa 
figlia  di  Tommaso  Paleologo  e nipote 
di  Manuele  Imperatore  di  Costantino- 
poli , egli  prese  per  stemma  l 'Aquila 
nera  di  due  teste,  ivi,  35. (Russia.') 

Russimi  o Rusmacbi  , discendenti  dai 
Russi  grandi  : loro  costumi  particolari. 
Eur.  VI,  181.  ( Polonia .) 

Russo  imperio , quadro  del  progressivo 
ingrandimento  di  questo  imperio.  Eur. 
VI,  7.  ('Russia.') 

Rosta»,  uno  de' più  grandi  eroi  della 
Persia,  ligure  intagliate  nel  masso  del 
monte  Taas-Rustan  , cioè  Irono  di  Ru- 
stan  ec.,  rappres.  As.  ili,  4 16  e seg. 
Trono  di  Rustan  nel  monte  Bisutun 
nella  Persia,  ivi,  406.  Vedi ‘tfaks-Rusian. 

Rustici  Francesco,  celebre  scultore,  sue 
bellissime  statue  iu  bronzo  sulla  porta 
del  batlisterio  di  S.  Giovanui  in  Fi- 
renze ee.  Eur.  Ili , 57(3. 

Rctcand  , contea  dell"  Inghilterra  che  ha 
per  capitale  Okeham.  Eur.  Vi,  a5. 

Rutsdael,  pittore  Olandese  nato  inUarlcm 
nel  iGfb,  oelebre  nel  dipinger  . paesi. 
Eur.  VI,  191.  (Olanda.) 

Ruzat-Alsapa  cosi  intitolata  la  storia  di 
Mirkkond.  As.  Ili , 38;. 
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Rtlaxd  Guglielmo , celebre  incisore  In- 
glese autore  àe\Y  Antioco  e Slratonica , 
dell'  Edgaro  ed  Elfridu  e della  Alagua- 
Caria.  Eur.  V],  148. 


Saadv,  elegante  e tenero  poeta  Persiano 
che  camola  leggiadria  ed  i graodocchi 
neri  delle  belle  donne  di  Sciraz.  As. 
Ili,  409. 

Saba  regno  di.  Vedi  Yemen. 

Saba,  Regina.  Af.  II  , 58,  61  e 70. 

^ Saba,  isola  di  fra  le  Aulillc.  Am.  Il,  5 io. 
) Sabacos  Re  dell  Etiopia  se  fosse  legisla- 
) toro  d'Egitto.  Af.  1,  65. 

} Sabàteuli  Luigi , egregio  professore  di 
) pittura  nell'Accademia  di  Milano  sua 

► composizione  rappres.  nella  Tav.  in.f. 
\ Eur.  Ili  , goa. 

Sabati us  o Sadìtixus  lacus  nel l'Etruria  , 
ossia  lago  di  Bracciano,  che  al  presente 
vien  anche  appellato  lago  d'Anguillara 
dal  gran  numero  di  anguille  che  vi  si 
pescano.  Eur.  II , 43. 

Sabhàtini  Lorenzo,  dello  Lorenzin  di  Bo- 
' lognOf  è uno  dei  piò  gentili  c de'  piu 
delicati  pittori  del  secolo  XVI.  sue  o- 
, pere.  Eur.  Ili , 755. 

, Sabbattino  di  SalernoAndrca pittore, (scuo- 
, la  Napolitana)  secolo  XVI.  discepolo 

1 di  Raffaello  che  assai  operò  in  Napoli 

> e si  dimostrò  buon  disegnatore  ec.  Eur. 
111,663. 

Sabazios,  appellato  Bacco  dai  Frigj.  As. 

HI  ,369. 

1 Sabbionceixo  , isola  o piuttosto  penisola 
dipendente  dalla  Dalmazia  Ragiuea. 
Donne  come  vestite,  rappres.  Eur.  I, 
P.  Ili,  4ao. 

Sassismo  , superstiziosi  riti  diffusi  in  tutte 
le  nazion  » Orientali.  As.  Ili  , 497*  Sa 
beismo  moderno  , una  delle  più  antiche 
religioni  del  mondo , e che  tuttavia 
sussiste  in  parte  nella  Persia  Occiden- 
tale , ivi , 5 10. 

Sabeixi.  Vedi  Sanniti. 

SABÙgi,loro  dottrina  originale.  As  III,  369. 

Sabika,  territorio  che  si  estendeva  dal 
Tevere  fino  al  paese  dei  Vestini  : la 
capitale  era  Curi  o Qui  re , e poscia 
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Reale  ora  Rieti.  Eur.  li , a36  Sabini, 
antichi  popoli  dell’ Italia  che  furono  il 
soggetto  de' prìmi  trionfi  de’ Romani, 
ivi,  a43.  Popoli  discendenti  dai  Sabini, 
ivi , 34i*  Sabini  avevano  per  capitale 
Curi  o Quire,  per  la  quale  i Romani , 
uniti  con  que’  Sabini  che  chiamali  fu- 
rono a Roma,  si  nominarono  Quiriti , 
ivi,  a36. 

Sadoa  o Sasv  , regno  sulla  costa  della 
Guinea.  Af.  Il,  aoa  e seg. 

Sauoi  , appellati  dai  Frigj  t sacerdoti  e 
i tempj  di  Bacco.  A*.  Ili , 269. 

S astiaci  , popoli  dellr  Iudia  intra-Gangem . 
Aa.  II,  aè. 

Sabulistax  o Saabt.fstan  , provincia  della 
Persia.  As.  ILI,  3 11. 

Sa  bus  o Sambcs,  regno  vicino  all'Oceano 
Indico.  As.  11,  38. 

Sacara  , maligni  demonj  tenuti  dai  Ma- 
dagassi.  Al.  li , $07. 

Sacchetti  Franco,  suei\Tovef/e.Eur.IlI,7f)!j. 

Sacchi  Rramaute  Cremonese,  scultore: 
suoi  lavori  della  celebre  porta  del  pa- 
lazzo Stanga  a S.  Luca  : P arca  nella 
quale  conservatisi  le  ceneri  dei  Santi 
Marcellino  c Pietro  nella  cattedrale 
di  Cremona  ec.  Eur.  Ili,  566. 

Sacchi  Pie rfranccsco  pittore, esperto  molto 
nello  siile  che  in  Milano  correva,  buon 
prospettivo  , amenissimo  paesista  , di- 
segnatore diligente  c finito:  arrivò  inG*> 
nova  e ravvivò  quella  scuola  di  pittura. 
Eur.  Ili,  770. 

Sacchi  pittore  (scuola  Piemontese)  fu  com- 
pagno di  Guglielmo  Coccia  inMoncal  vo, 
ebbe  un  pennello  più  energico  forse  e 
più  dotto  che  non  fu  quello  di  lui. 
Lur.  Ili,  -87. 

Sacchi»!,  celebre  compositore  di  musica, 
noto  per  la  sua  maniera  di  scrivere 
dolce,  affettuosa  e sommamente  can- 
tabile. Eur.  DI , 830. 

Sacerdotesse  Birmane-  As.  11 , 3f)3.  Sa- 
cerdotesse di  Cerere  e di  Proscrpìna. 
Eur.  I,  493.  Sacerdotessa  di  Cerere , 
rappresentata,  ivi,  4°7-  Sacerdotessa  di 
Gitele,  rappr. , ivi.  Se  gli  Egtzj  ne  aves- 
sero. Af.  1 , i3i.  Sacerdotesse  Greche. 
Eur.  I,  4<>3-  Rappres.y  ivi,  407.  Sacer- 
dotesse 0 donne  consacrate  al  culto  de- 
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gli  spiriti  ec.  nelle  isole  Lieu-Kieu.  As. 
1,  44 1 - Sacerdotesse  nel  Messico.  Atn. 
I,  509  e seg.  Sacerdotesse  nelle  feste 
Patiate nee  , rappres. , Eur.  I,  477»  Sa- 
cerdotessa Pitia  Delfica  in  _ Atene,  la 
più  celebre  della  Grecia  , ivi , 4<>4* 

Sacerdoti  della  Dea  Tanais  in  Armenia  ai 
quali  veniva  consagrata  la  loro  verginità 
dalle  giovani  Armene  in  onore  della 
detta  Dea.  As.  HI,  346.  Sacerdoti  di 
Atene.  Eur.  I,  394.  Sacerdozio  com- 
binabile colle  dignità  politiche  e mi- 
litari, ivi,  395. Loro  emolumenti,  ivi. 
Doni  volontarj , contribuzioni  ec.  pel 

' culto , ivi,  3()6.  Non  componevano  un 
ordine  distinto:  nessuna  loro  giurisdi- 
zione ne'giudizj,  ivi  , 398.  Sacerdoti 
nel  regno  di  Cambosria  As.  II , 5a6. 
Sacerdoti  o Tìruwamska  nel  Ceilan,  ivi, 
339.  Sacerdoti  maggiori  e minori  di 
Cerere  e Protetpina.  Eur.  I,  492.  Sa- 
cerdoti Cinesi.  As.  I,  i5a.  Sacerdoti 
della  Cirenaica,  rappresentati.  Af  I,  358. 
Sacerdoti  Cocincine»!.  As.  11,  5o6.  Som- 
mo sacerdote  degli  Ebrei,  ivi,  III,  133. 
Sacerdoti  Egizj , descritti  e rappresentati. 
Af.  I,  126  e seg.  Sacerdoti  Etruschi, 
rappres.  Eur.  Il,  i35.  Sacerdoti  degli 
antichi  Germani:  Cesare  che  parlò  dei 
Druidi  0 dei  sacerdoti  dei  Galli)  presso 
i Germani  alcun  vestigio  non  rfconobbe 
di  sacerdozio,  ivi,  IV,  a36.  Sacerdoti, 
riti  e Sitcrificj  de' Greci  , ivi,  I,  3q3  e 
seg.  Onori  loro  accordati,  loro  autorità, 
ivi.  Loro  varietà  e moltitudine,  ivi,  3g4. 
Loro  elezione,  ivi, 4oo.  Loro  obblighi, 
ivi,  4.01.  Varj  ordini  de'sacerdoti.  Sommi 
sacerdoti , ivi.  Loro  vesti  ec.,  ivi,  4<>4 
c seg.  Rappres.^  ivi,  4^7-  Sacerdoti 
di  Bacco,  rapp.  con  Fatino.  Eur.  I,  4o8. 
Sacerdoti  della  chiesa  Greca,  rapp.  Vedi 
Papas,  ivi,  570.  Patriarca  o Vescovo, 
rapp.  ivi,  57 1 ■ Sacerdoti  .Messicani.  Am. 
I,  55 a e 558.  Tempio  de*  sacerdoti  nel 
Perù,  ivi,  1I,i42.  Sacerdoti  Peruviani, 
ivi,  i44-  Sacerdoti  nei  Tibet  As.  IV, 
39.  Sacerdoti  Tibetani , come  si  abbi- 
gliano, ivi  , 3o  : divisi  in  due  sette  , 
ivi,  3i.  Vedi  Religione  de  principali 
popoli. 

Sacerdozio  in  Atene  forinole  per  Tarn- 
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missione  all*.  Eur.  1 , 400.  Sacerdozio 
ereditario  in  Atene,  ivi,  400. 

Saci,  loro  costumanze.  As.  IV,  11 3. 

Sacramenti,  riti  proprj  de’  Greci  neU’am- 
ministrazione  de’ sacramenti.  Eur.  1 , 
542  e aeg. 

Sàcmhzj.sc  Prostituzione  de’ sacri&zj  debba 
ripetersi  da  Giano  ec.  Eur.  IL,  i3o.  Sa- 
grifi  zj  umani.  As.  IH,  a5.  Sacrifizj  u- 
roani  in  oso  presso  le  .antiche  nazioni. 
Af.  I , at)3.  Sagrifìzj  alle  sorgenti  del 
Nilo,  degli  Agovi,  ivi,  II,  107.  Se  gli 
antichi  Armeni  avessero  il  barbaro  co- 
stume de’  sacrili zj  umani  As.  HI,  346. 
Sacrifizio  inumano  fatto  dagli  Ashanii. 
Af.  II,  44G  e seg  Rappres.  , ivi.  Sacri- 
ftzj  umani  degti  Astanti,  ivi,  Sa- 
crifici (n  Atene.  Re  e Regine  de’ sacri- 
fici. Eur.  I,  400.  SacriOzj  degli  Arau- 
caui.  Am.  II , 267.  Sacrifizj  umani  in 
Barbaria.  Af.  I,  3g4-  Sacrifizj  de'Cinesi. 
As.  I,  |55.  Pompa  dell'Imperatore  della 
Cina,  quando  si  reca  al  tempio  per  of- 
ferire sacrifizj,  ivi,  i5j.  Sacrificj  insli- 
tuiti  dai  Cinesi  io  onore  di  Ciang-Ti, 
ivi,  i55'.  Pompa  deirirapcratore  quando 
si  porta  al  tempio  per  offerire  sacrificj, 
ivi,  1 57. Sacrifizj  crudeli de’Chorotechi 
indigeni  di  Nicaragua.  Am.  I,  618.  Sa- 
crifizj  de'Cocinci itesi.  As.  Il , 5 od  Se 
debbano  essere  annoverati  tra  le  mira- 
bili invenzioni  degli  autichi  Etruschi. 
Eur.  II,  i3o.  Sacri lìcj  degli  Etruschi, 
rappres . negli  antichi  monumenti,  ivi, 
1 3 1 . Non  si  può  provare  l'uso  de'. sa- 
crificj umani  tra  gli  Etruschi,  ivi,  i33. 
Quando  si  celebrassero  i sacrifizj, ivi,  1 35. 
Sacrifizj  umani,  se  praticati  dagli  Egizj. 
Af.  1,  i36.  Sacrifizj  ad  Isido  e ad  altre 
Divinità  degli  Egizj,  ivi  , i3a  e seg. 
Sacrificj  degli  Ebrei.  As.  HI,  i3a.  S;i- 
(jrifizj  funebri  degli  Ebrei,  ivi,  1 38. 
Sacrifizio  di  vittime  umane  abolito  in 
Egitto  per  X islamismo.  Euri  I,  P.  HI, 
s>47*  Sacrificj  degli  antichi  Germani, 
rappresentati , ivi,  IV  , a5 1 . Sacrificj  de- 
gli antichi  Germani:  vittime,  ivi,  246. 
Sacrificj  de’ Greci , cerimonie  descritte 
da  Omero,  ivi,  I,  4 ■ G.  Luogo  e tempo 
de’ sacrificj , ivi , 4*8.  Sacrificj  , vittime 
cc.  de'Greci,  ivi,  4*4  e KS'  Varie  fi- 
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gure  tratte  dagli  antichi  mon  amen  ti  re- 
lative ai  sacrificj  de’Greci , rappres. 
Eur. I,  4 *8. Sacrificj  umani  dei  Guanci 
nell' elezione  del  loro  Principe.  Af.  I, 
35a.  Sacrifizj  agli  Dei  che  i Formosaui 
fanno  precedere  alle  seminagioni.  As. 
ì , 359.  Sacrificio  Pasquale  dei  Musul- 
mani: ogni  Musulmano  di  condizione 
libera  e'  avente  stabile  dominio  è tenuto 
con  intenzione  di  onorare  1’  Eterno  sa- 
crificare un  montone  o un  bue  o uu 
cammello  cc.,  ivi,  I,  P.  HI,  a45. Tocca 
al  capo  di  casa  immolare  colle  proprie 
maui  la  vittima  o a starvi  presente  se 
eì  fa  servire  da  uno  straniero,  ivi,  246. 
In  quali  altre  occasioni  si  fanno  sacri- 
fizj,  ivi,  247-  Sacrifizj  di  varj  animali, 
secondo  le  varie  Divinità  nel  Messico. 
Am.  1 ,563.  Sacrifizio  gladiatorio  il  piti 
celebre  nel  Messico,  descritto  c rappres . 
ivi,  56a  e seg.  Sacrifizj  di  vittime  uma- 
no nel  Messico, ivi,  56o.  Rappres.  ivi, 
56i.  Sacrifizj  umani  de’ Mauritani.  Af. 

I, 335.  Sacrifizj  degli  Ostiachi.  As.  IV, 
197.  Sacrifizj  degli  antichi  Pcruviaui. 
Am.  Il,  143.  Sacrifizj  umani  degli  an- 
tichi Peruviani, ivi,  n5  Sacrificj  presso 
gli  antichi  Romani  : sacrificj  d'arme  con- 
sistevano nel  sacrificare  dopo  qualche 
strepitosa  vittoria  molte  spoglie  di  ne- 
mici abbruciandole  su  di  una  pira.  Eur. 

II,  3pi.  Cerimonie  de’ sacrificj  , ivi: 
utensili  sacri  , ivi , 392.  Pompa  sacra 
o sacrificanti,  rappres.  in  un  basso- 
rilievo  del  Museo  Pio-Glementino,  ivi, 
3q3  e seg.  Vittime,  rappres.  ivi,  394* 
Sacrificj  umani,  la  religione  de’  Romani 
ci  offre  qualche  volta  si  orrendi  spet- 
tacoli , ivi,  390.  Sacrifizj  di  vittime 
umane  fatti  dagli  Slavi  al  loro  Dio 
Sviatovida:  immolavano  i prigionieri  di 
guerra  e atrocissimo  n’  era  il  modo  ec. 
ivi , VI , 10G.  (Russia.)  Sacrifizj  io  Si- 
ria. As.  Ili,  Go.  Sacrifizj  umani  fre- 
quenti nelle  isole  Sandwich  , ivi , IV  , 
583  e seg.  Sacrifizj  degli  Sciti,  ivi,  107. 
Sacrifizio  umano  nell'isola  dì  Taiti,  ivi, 
5a3.  1 Varegii  popoliSlavi  sacrificavano 
al  loro  Dio  Radegast  i Cristiani  prigio- 
nieri di  gaerra.  Eur.  VI,  to5.(Russia.) 
Sacrifizj  degli  Yakuti.  As.  IV,  21G.  Sa- 
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enfino  di  Didone  rappresentata  in  una  SaI-Tutu,  primo  Re  degl»  Astiami.  Àf. 
pittura  del  Codice  Faticano  di  Virgilio.  < ' D , 455. 

Af.  I , 3oo.  < ' Saia  , panno  di  lana  in  uso  presso  gli 

Sa»  Saraceno,  a'impadronisco  della  Per-  « ' Italiaui  del  medio  evo.  Eur.  Ili,  179.; 
sia  verso  la  metà  del  VII.  secolo  del*  < t Satani,  tribù  Tartare  nella  Siberia.  As. 
l’Era  Cristiana.  As.  IH,  43G.  1 , IV,  1^. 

Sadi,  il  Principe  de’ moralisti  Persiani,  1 » Sajo,  sagum , quale  fosse  la  forma  del 
il  poeta  pii\  armonioso  e più  elegante  ( » sagum  de  Tacilo  attribuito  a tutti  i Ger- 
defr Oriente , celebre  particolarmente  * 1 mani.  Eur.  IV,  269* 
per  le  sue  opere  intitolate  Gulistan  e { > Sari  nel  Canada.  Am.  I,  271. 

Bustan.  As.  Ili,  5 {9.  * SaxinviNski  o Tam  arisi  bella  simia  npUa 

Sadir  , tassa  arbitraria  e casuale  della  1 Gujana.  Am.  II , 403- 

Persia.  As.  Ili,  4^3.  ( 1 Sal  gemma  del  Tibet  As.  IV,  24. 

Sadras,  tempj  sotterranei.  As.  Il,  aio.  ( ’ Sala  > fiume.  Vedi  IsseX. 

Sadlxei.  As.  Ili,  125.  , 1 Saia  o Salbf.bg  città  della  Svezia  nella 

Saot  , ordine  monastico  de' Maomettani  , ’ Vest mania,  presso  la  quale  trovasi  una 

fondato  da  Sad’ed-dinn-Diebawy  morto  1 | sorgente  d’ acque  minerali  e una  delle 

del  1 335  nei  contorni  di  Damasco.nawjr.  11  più  ricche  miniere  il’argcn lo  Eur. VI, a55. 
Eur.  I,  P.  Ili,  283.  Solici kh  dei  Sady  1 | Sai.adino  Sultano  d’Egitto.  Af.  I",  84* 
e Derwiskh  Sady  o superiore,  rapp.  ivi.  < | Salagràwaec  , pietra  venerata  dai  seguaci 
Saovates,  successore  di  Ardyes  nel  regno  * f di  Visnù.  As.  II,  i49- 

della  Lidia.  As.  Ili,  3oa.  ( , Salai  0 Salaino  Andrea,  gran  acolare  del 

Sapir,  ossia  no  talismani  o amuleti  portali  ( > Vinci , che  ritoccò  spesso  i suoi  la- 

dai  Negri  della  Seoegambia.  Af.  Il,  176.  1 \ vori  : sue  opere  in  Milano  nell'Areive- 

Sapo  nata  in  Lesbo  , emula  del  poeta  ' f scovado,  nelflmp.  e R.  Pinacoteca  ec. 

Alceo,  ma  dì  lui  più  celebre  forse  non  ' 1 Eur.  Ili,  731. 

lanto  j>el  valor  poetico,  quanto- pe’ suoi  » Salakbors  e Khass-Arhourcos  , scudieri 
amori  cc. , rappresentata.  Eur.  I,  939.  j 1 del  Gran-Signore , rapp.  Eùr.  I,PJII,3<). 
Sapt-Leweb,  pittore  Olandese  nato  in  Rot-  j ‘ Saiamahca  , università  nella  Spagna  cui 
terdam  nel  1609  si  occupò  molto  nel  , > diè  compimento  Alfonso  il  Saggio:  la 

paesaggio  in  cui  riuscì  uno  de' primi  , f sola  che  godesse  a que’tempi  di  gran 

maestri.  Eur.  VI,  191.  (Olandese)  < ' nome  in  Europa  , e che  servi  poi  di 

Saga  (mitologia  Scandinava)  Divinità  clic  , modello  a tutte  le  altre.  Eur.  V , 90. 
risvegliala  memoria  dei  secoli  trascorsi.  Università  di  Salamanca  fondata  verso 
Eur.  VI , 229.  < | 1*  metà  del  secolo  XIII.  cc.  , ivi,  i38. 

Sagaris,  accetta  o bipenni  usata  dai  Persi.  1 1 Interno  della  cattedrale  di  Salamanca, 

As.  Ili,  479-  1 \ rapprcs.  nella-  Tav.  17,  ivi,  128.  Due 

Sagavedaa  , isola  vicina  olle  Pelew.  As.  , serve  di  Smlatnanca  nel  loro  leggiero 
IV,  463.  abbigliamento  ec.  rapprcs.  nella  Tav.  3a 

Sacrifizio.  Vedi  Sacrificio.  { , n.°  5,  ivi,  194.  Contadino  del  distretto 

Sago'  dell'  isola  Cclcbe.  As  IV,  36a.  1 ( di  Salainatica,  rapprcs.  Tav.  33  n.°  1, 

Saoulum  gregale  de’ soldati  Romani  che  ( » ivi.  Pittoresco  abito  cd  acconcio  a svi- 
cosa  fosse  ec.  rapprcs.  Eur.  II  , 307.  ' 1 lappare  le  grazie  del  corpo  è sopra  ogni 

Sagcw  dei  Galli  era  una  specie  di  clamide  ' \ altro  1’  abito  dei  borghigiani  ne’  con- 
che si  aggruppava  sul  petto.  Eur.  V,  12.  ' torni  di  Salamanca;  descrizione  del_me- 

Sagvkto  celebre  città  nella  Spagna  fon-  ( * desimo  , ivi,  116. 

data  da  una  colonia  di  Greci  prove-  , f Salampbia  , lago  della  Grecia  Vedi  Penco, 
nula  da  Zanto.  Eur.  V,  18.  , 1 Salandhi  , rammentato  fra  migliori  poeti 

Sagi’tierr  , che  produce  quella  sostanza  .<  Italiani  del  secolo  XVIII.  Eur.  Ili,  804. 
nutritiva  detta  sagù  cc.  nel  Madagascar,  j Salassi  , usati  dagli  antichi  Peruviani. 
Af.  11  , 492-  l Am.  li,  169. 
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Salacca  Re  de’  Colcbi.  As.  IH , 337. 
Salawati  o Salatty  , isole.  As.  IV,  45a. 
Sale  degli  antenati  uella  Cina.  A».  I,  1 77. 
Sale  d'  udienza  degli  antichi  Re  della 
Cina  , iti,  f)5.  Sale  tnaguifichc  degli 
antichi  Rotnaui  per  le  loro  cene.  Eur. 
II,  671.  Sale  di  Lucullo:  sala  magni- 
fica di  Nerone  appellata  dorma  aurea: 
irichnj  : bielinj  ec.,  ivi,  571.  Salr.  Vedi 
Sette  Sale. 

Sale  isola  del , una  delle  ìsole  del  Capo- 
Verde.  Af.  I,  4*3. 

Sale  montagna  di , nel  territorio  Carta- 
ginese. Af.  1 , 27 4 • lago  salso  nello 
stesso  territorio,  ivi. 

Sale  mancante  nel  Brasile.  Am.  Il,  319. 
Grandissimo  ne  era  l’uso  ne’tempi  eroici 
della  Grecia,  e perciò  da  Omero  vien 
appellato  Dhù/10.  £ur.  1 , 975.  Sale  nel 
regno  di  Laos.  As.  II,  4^5.  Modo  con 
cui  si  forma  nell' isola  di  Mayo.  Af.  1,  1 
4»5.  Sale  bianco  e purissimo  nella  Costà  1 
dell'Oro,  ivi,  11,  197.  Sale  in  quan-  1 
tità  che  si  ritrae  da  una  specie  di  terra  1 
grigia  dell'isola  di  Tson-Ming.As.  1, 340.  ' 
Salì,  città  della  Barbarla.  Af.  I,  374-  \ 

Salernitana  scuola  ebbe  principio  dagli  { 
Arabi.  As.  IH,  039.  Salerno  era  celebre  ^ 
pel  valore  de’  suoi  medici  fin  dal  se-  ( 
colo  X.  Eur.  II,  55 1 c ivi  , HI , 8-7.  < 
Sau  , sacerdoti  sacrati  a Marte  e ad  Ér-  < 
cole:  stabiliti  dagli  Etruschi;  se  insti-  < 
tuiti  da  un  certo  Morro  Re  del  Ve-  \ 
tenti.  Eur.  II  , 128.  Sacerdoti  presso  i { 
Romani:  origine  della  loro  istituzione  : < 
perche  cosi  chiamati,  rappres . , ivi,  384-  < 
Salica,  legge  che  esclude  le. donne  dal-  \ 
l'eredità  del  trono  di  Francia:  compì-  ( 
lata  sotto  Ciodovco  circa  l’anno  4<j^*  ^ 
Eur.  V>  5o.  (Francia.)  Salica  legge,  j 
che  divenne  poi  la  legge  generale  dei  ] 
Franchi:  le  Leggi  Saliche  piti  antiche  j 
scritte  erano  in  guisa  di  quelle  delle  1 
X1L  Tavole  ec.,  ivi,  IV,  5 1 8.  j 

Salica  (erra  cosi  nominato  un  tratto  di  J 
paese  compreso  tra  la  Lesura  fiume  dei  j 
T reve  ri  e la  Selva  Carbonaria  ec.  Eur.  ] 

IV,  5i8.  \ 

Saucastiu  nelle  parli  basse  della  Rubi-  ì 
Ionia  , onde  cbiamossi  la  valle  de  Sa-  4 
UgastrL  Aa.  Ili,  356.  ( 
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Sauiibexi  Arcangiolo,  pittore  della  scuola 
Senese,  secolo  XVI.  L’arte  decaduta  in 
Siena  per  le  pubbliche  traversie  torna 
in  buon  grado  per  op  ra  del  Salimbeni: 
suoi  scolari.  Eur.  Ili,  64 1 e seg. 

Salire  nella  Svizzera  nelle  vicinanze  di 
Bex  scoperte  nel  *554  k uniche  pos- 
sedute dalla  Svizzera,  descrizione  fat- 
tane %da  Coxe.  Eur.  IV,  45. 

Salisburghcsi,  Matteo  Langhe  Arcivesco- 
vo di  Salisburgo  rappresentato  in  abiti 
episcopali  colle  insegne  e coll* arma- 
tura di  un  guerriero  Tav,  93  n,*3.  Eur. 
IV,  733  Gruppo  di  contadini  e con- 
tadine che  può  dare  una  giusta  idea 
degli  abiti  di  que’ montanari,  rappres. 
nella  Tav.  86.  Eur.  IV  , 734. 

Salisblsy  , capitale  della  contea  di  Wiltz. 
Eor.  VI , 28.  (Inghilterra  ") 

Sallustio,  storia  della  congiura  di  Cali- 
lina e della  guerra  de’  Romani  contro 
Giugurta.  Eur.  II , aa3. 

Salmeggia  Enea,  detto  il  Talpino , edu- 
calo per  la  pittura  in  Cremona  dai 
Campi,  in  Milano  dai  Procaccini,  stu- 
diò Raffaello  in  Roma  e lo  imitò  finché 
visse.  Sue  opere  in  Milano:  alla  Pas- 
sione fece  una  Orazione  di  Cristo  al- 
tOrto  ed  una  Flagellazione , opere  del 
suo  stile  il  piò  bello  : altri  csempj  ne 
ha  Bergamo  ec.  Eur.  Ili,  695  e scg. 

Salodurerse  Castrarti  così  denominata  an- 
ticamente Soletta  città  della  Svizzera. 
Vedi  Soletta. 

Salomorb  cisterne  di.  As.  ITI , a8. 

Salomone  isole  di:  descrizione.  A*.  IV, 
44o.  Costumi  degli  abitanti,  ivi,  44 1 • 

Salomum  , distinto  compositore  di  balli 
pantomimici  secondo  le  regole  della 
drammatica.  Eur.  HI , 859. 

Salo n a , città  della  Dalmazia  ove  si  fermò 
Diocleziano  dopo  di  aver  abdicato  l’im- 
pero. Eur.  I , P.  HI , 4 -j  j. 

Salsapariglia,  usata  dagli  antichi  Peru- 
viani. Am.  II,  170.  Salsapariglia  della 

rrovincia  di  Honduras  nel  Messico,  ivi, 

, 617. 

Salsetta,  temjij  sotterranei.  As.  II,  aio. 
Salt  Enrico,  viaggio  in  Abissinia.Af.  11,38. 
Saltar*  , Ministri  del  governo  Longobar- 
dico. Eur.  Ili , 85. 
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Saltatosi,  nazione  del  Caoadà.  Ara.  I,  373. 

Salto  , giuoco  de*  Greci , nella  gara  del 
salto  facevano  uso  di  pesi  o masse  di 
metallo  cui  tenevano  sul  capo  o sulle 
spalle  ec.  nell’atto  di  saltare,  rappres. 
Eur.  I,  5o5. 

Salum  regno  di,  nella  $enegambia.Af.I,i!>9. 

Salutato  Coluccio,  celebre  poeti  Latino 
del  secolo  XIV.  corouato  nel  Campi- 
doglio dopo  la  morte  per  l’ eleganza 
de’ suoi  versi  Latini.  Eur.  Ili,  796. 

Saliti,  maniera  di  salutare  io  Persia.  As. 
Ili  , 586.  Modo  di  salutare  dei  Rossi, 
descrizione.  Eur.  VI,  iati.  (Russiti.) 
Non  ci  era  gentilezza  maggiore  presso 
i Franchi  ai  tempi  di  Clodoveo  di 
quella  di  svellersi  un  capello  e pre- 
sentarlo a colui  che  volevasi  salutare, 
ivi  t V , 57.  (Francia.) 

Salvador  San,  capitale  «lei  regno  di  Coa- 
go Af.  Il,  394.  Città  di  San -Salvador. 
Vedi  Bahia. 

Salvi  Antonio  Fiorentino,  cooperò  al 
miglioramento  del  melodramma.  Eur. 
HI , 827. 

Salvi  Nicola  Romano , nato  nel  1699 
morto  nel  175*  , fu  uno  de' primi  ar- 
chitetti che  «'incamminarono  di  nuovo 
sul  retto  sentiere.  Fece  io  Roma  la 
grandiosa  Fontana  di  Trevi , la  bella 
chiesa  di  Santa  \faria  di  Gradi  in  Vi- 
terbo ec.  Eur.  Ili , 535. 

Salvia  fufgens  del  Messico.  Am.  I,  5a5. 

Salyiati  Francesco  dei.  Vedi  Rossi,  Fran- 
cesco de\ 

Salviati  Giuseppe.  Vedi  Porta  Giuseppe 
delta  Gar/agnana. 

Samàuet  e suoi  abitanti.  As.  II  , 43-1. 

Sam  aridi,  loro  dinastia  che  regnò  in  Per- 
sia. As.  Ili , 44 1 • 

Samar  costa  di.  Af.  II,  114.  Isola  fra  le 
Filippine.  Ab.  IV  , 34z  e 353. 

Samaranda,  città  neU’Lodia  extra- Gtingem. 
As  li,  39 

Samarang  città  dell’  isola  di  Giava.  As. 
IV,  3i6. 

Samarcanda  principale  città  della  gTan 
Bucarla,  ivi  , IV  , i3x. 

Samaria.  Ab.  HI , 85. 

Samaritani  Ranieri  dei  , aulico  poeta  Bo- 
lognese. Eur.  Ili,  793. 
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Samba-Pongo  , titolo  del  Re  di  Loango. 
Af.  II , 3ar>. 

Sambuca,  strumento  di  musica  detto  da 
Portinone  {strumento  triangolare  colle 
corde  disuguali  in  lunghezza  e in  gros- 
sezza. Eur  1 , 839. 

Sambuca  , il  piò  formidabile  armamento 
marittimo  presso  i Romani  e presso  i 
Greci  nc’  primi  secoli  dell'impero  d'O- 
rìente:  in  che  consisteva.  Eur.  1,  dpp.  1 1 . 

Sambuca  , scala  altissima  guarnita  di  due 
sbarre  ed  appoggiata  su  due  galere,  che 
serviva  a dar  la  scalata  alle  piazze  ma- 
rittime. Macchina  usata  dagli  antichi 
Romani.  Eur.  II , 348. 

Sames,  provincia  dell'Abissinia.  Af.  11,54* 

Sammacchini  Orazio  , pittore,  ilo  a Roma, 
riuscì  nel  gusto  della  scuola  Romana  : 
sue  belle  opere  in  Bologoa:  l'opera  sua 
piò  robusta  è la  volta  di  S.  Abbondio 
ìu  Cremona.  Eur.  HI , 755. 

Samo,  isola  della  Frigia  Minore.  As.  Ili, 
376.  Conserva  tuttora  superbi  rimasu- 
gli di  uo  tempio  di  Giunone , ivi. 

Samojedi,  loro  diverse  tribò.  As.  I V,  ao8 
e seg.  Loro  coslumanze>  ivi,  aio  e seg. 
Samojede , infelice  loro  condizione , 
ivi  , aia. 

Samothbs,  quarto  tiglio  di  Giafeto.Vedi  Dis. 

Samotraci.  As.  Ili,  34* 

Samotracia  o CaIiiria  , sacra  : per  mezzo 
di  una  iniziazione  nella  sacra  Cabiria 
gli  antichi  credea do  che  gli  uomini  di- 
venissero piò  giusti  e santi,  é venis- 
sero ad  essere  posti  sotto  V immediata 
protezione  degli  Dei  Cobiti.  Eur.  li  , 
1 34-  Mister]:  cerimonie  delle  inizia- 
zioni ec. , ivi  , l,  49*«  Iniziazioni  di 
Samotracia  , ivi,  49 1 e 4<Ja- 

Sampu  o Bluhamputer  , Balmapcter  e 
Brahma-Puthe  , fiume  principale  del 
Tibet.  As.  IV  , sa. 

Samsoe  , isola  del  baliaggio  di  Sclanda , 
nella  Danimarca.  Eur.  VI,  3o4- 

Samsoe  , poeta  Danese  Drammi  storici:  suoi 
Rumami  Eur.  VI,  3 12. 

Sanchez  Coello,  distinto  pittore Spagnuolo- 
Eur.  V , 307. 

Sargia  d'Aragona  , seconda  moglie  di  Ro- 
berto d'Aogiò  Re  di  Napoli,  rappres. 
Eur.  Ili  , 466. 
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Sakcio  II.  Re  di  Natim.  Eur.  V , 69. 

Sanconiatone  , Cosmogonia  e Teogonia. 
A s.  IIIt  i5  e scg. 

Sabotili  , alberi  venerali  dai  Cristiani  su- 
perstiziosi come  cose  sacre.  Euf.III,  493. 

Savmu  delle  antiche  Greche.  Sanduloteca 
o cassettina  in  cui  te  schiave  portavano  i 
sandali  dietro  alle  loro  padrone  allorché 
rocavansi  a Tar  visita  ec.  Eur.  I,  1014. 

Sandalilm  e buxera , calzature  presso  gli 
antichi  Romani  dovean  esser  di  legno 
come  lo  indica  questo  secondo  voca- 
bolo. Eur.  11,  578. 

Sandalo  dell’isola  Celebe.  As.  IV  , 36a. 
Sandalo  rosso  o grigio  detto  dugongo, 
legno  prezioso  del  Congo.  Af.  Il,  a86. 
Sandalo  del  Madagascar , ivi,  49»-  San- 
dalo nelle  isole  Sandwich.  As.  IV,  564. 
Sandalo  bianco  e nero  dell'isola  di 
Taiti.  As.1V,5o9.  Sandalo  dell’isola  Ti- 
mor, ivi,  378. 

Sàndeiu  poeta  Danese  suoi  drammi.  Eur. 
VI,  3 o. 

Sa  noi  provincia  di,  nel  regno  di  Congo. 
Af.  II . 3?jG. 

San  di  vane,  cerimonia  religiosa  neH’Indo- 
stan.  As.  11 , 168. 

San DjEAKrSr. erif  o Sacro  Orifiamma  , che 
si  reputa  essere  stato  il  primo  dei  ves- 
silli di  Maometto  : grandissima  vene- 
razione dc'Maomettani  per  siffatta  re- 
liquia. Eur.  I,  P.  Ili , 339.  Chi  porta 
la  detta  bandiera  : effetti  ottenuti  alla 
vista  della  medesima:  con  qnal  rive- 
renza viene  onorata  nel  trasporto,ivi,a3o. 

Sandom  Bolognese , valente  compositore 
di  musica.  Eut.  Ili , 8ai. 

Sandro  di  Pippouo  Fiorentino,  scrittore 
di  filosofìa  morale  ed  autore  di  un 
Trattato  del  governo  della  famiglia.  Eur. 
Ili , 876. 

Sanorocotto  Indiano,  suo  regno  As  11,65. 

Sandwich,  terre  o Tuie  Australe.  Am.  II, 
3oi.  Sandwich  isole , descrizione  , As. 
IV  , 435  e 56o  e seg.  Scoperte  dal  Ca- 
pitano Cook,  ivi.  Abitatori,  loro  fisi- 
che qualità  , carattere , costumi  ed  u- 
sanze,  ivi,  565  e seg.  JRctppres.\v\t5G6. 

San  esc  Francesco  Giorgio , architetto  dei 
Duchi  d’  Urbino  , passa  per  il  primo 
inventore  delle  mine.  Eur.  HI,  883. 
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Sanca  , bue  deirAbissinia.  Vedi  Galla. 

Sahgala,  metropoli  dei  Cathaci  nellTodia 
intra~Gangem.  As.  II,  38. 

Sam-G ah, alleato  dpgli  Svizzeri  obbediva 
un  tempo  al  suo  Abate,  che  era  Prin- 
cipe titolare  dell'  impero;  ma  gli  abi- 
tanti si  unirono  ai  Cantoni  ec  Eur.  1 V^8. 
Abate  di  S.  Gallo.  Vedi  dppenzell. 

Saxcai  lo  Antonio,  architetto  in  Roma  che 
mori  nel  t546.  Eur.  HI,  539. 

Sangary  , bevanda  degli  abitanti  di  Pa- 
ramaribo.  Am.  II  , 4a*« 

Sangario  o Sagari  fiume  della  Bitinia. 
Aa.  HI  , 3»4. 

Sangaris,  fiume  della  Frigia  Maggiore. 
As.  Ili,  a<>5. 

Sancii m,  isola  fra  leMolnoche.  As.  IV, 367. 

San-Gottardo  , vasto  ammasso  di  mon- 
tagne che  comprende  il  Sempioue,  il 
monte  Rosa,  il  San-Gottardo  stesso  ec. 
Eur.  IV,  5x. 

Sangui  , scoperta  della  circolazione  del 
sangue  attribuita  a Bartolomeo  Eusta- 
chio, e da  altri  a Michele  Scrveto  e 
a Paolo  Sarpi.  Eur.  Ut,  889.  Sangue 
di  drago,  liquore  estratto  da  un  albero 
del  Paraguay.  Am.  11 , a3o.  Sangue  di 
drago , gomma.  Vedi  Dragone. 

Sanhedrin  o Sinedrio».  Vedi  Sinedrio. 

S amassi , classe  di  Fachiri.  As.  II  , 173. 

Sakiha,  città  della  Media  Atropatia.  As. 
Ili,  357. 

Sanmartiko  scultore  in  Napoli  : soltanto 
da  pochi  anni  a questa  parte  à per- 
messo di  riguardare  in  Napoli  come 
puerili  e meccaniche  opere  di  scultura 
quelle  del  detto  scultore  e di  altri  che 
adornano  la  chiesa  di  Santa  Maria  della 
Pietà  de’  Sangri  appartenente  alla  fami- 
glia de  Principi  di  ò.  Severo  Eur.JIl,5t)i. 

Sahmichf.m  Micheli,  architetto  Qacque  nel 
1484,  mori  nel  i559-  Eur.  IH,  5sg. 

Sannazzaro  Jacopo,  celebre  poeta  e let- 
terato Italiano  fior)  nel  secolo  XVI. 
presentò  un  nuovo  modello  di  poesia 
pastorale.  Eur.  IH , 800. 

Sanniti  detti  anche  Sabelli  perchè  discen- 
denti dai  Sabini  possedevano  le  città 
di  Boviano  , di  Sepino,  di  Murganzia  , 
di  Romulea,  di  Aqui1oniaec.Enr-lI,a3<). 
Loro  matrimonj  ed  altre  costumanze. 
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Eur.  II  , i\  \ e 4S0  e seg.  Gladiatori 
Romani  che  comparivano  nell' arcua  ar- 
mali di  tutto  punto  con  una  spada  pen- 
dente da  un  balleo  collo  scudo  d’ar- 
gento cesellato  e cogli  elmi  adorni  di 
pennacchi , ivi  , 585. 

Sannitiche  donne.  Vedi  Sene. 

Satirico  Alessandro  Milanese,  celebre 
architetto  c pittore  scenico:  varie  sue 
tavole  assialmente  d'architettnra  che  a- 
domano  quest’opera  citate  a loro  luogo. 

Sànscrit,  lingua  iieiriudostan.  As.  Il , 
074  Opinioni  sulla  formazione  di  delta 
lingua  , ivi,  275.  Sa  lucri  t lingua  degli 
Indù  , ivi  , a(>4- 

Sàvsoviso.  Vedi  Tatti  Giacomo. 

Santacroce  Girolamo , eccellente  scultore 
Napoletano:  sua  famosa  palladi  marmo 
in  mezzo  rilievo  nella  chiesa  di  Santa 
Maria  delle  Grazie.  Eur.  Ili,  58i. 

Santa-Cruz  isole  di,  descrizione.  As.  IV, 
44o.  Abitanti,  ivi,  44». 

Sa.yta-Fé  , città  di  Bueuos-Ayres.  Am. 
II,  a5a. 

Sarta-Sofia  , cioè  Divina  Sapienza  : ma* 
gnifica  Basilica  fatta  innalzare  a Co- 
stautinopoli  da  Costautiuo  : distrutta 
questa,  Costanzo  ne  fece  sullo  stesso 
suulo  costruire  un’  ultra  : incendiata  in 
parte  fu  magnificamente  restaurata  da 
Teodosio  il  Jttnatre  : distrutta  da  uu 
incendio,  Giustiniano  ne  iuualzù  un’al- 
tra più  meravigliosa  coll’ opera  dei  più 
famosi  architetti , c questa  è appunto 
la  Basilica  che  tuttora  sussiste  conver- 
tita in  Moschea  ec.  Eur.  I , 73».  De- 
scrizione di  questo  tempio,  ivi,  733. 
Rappresentato , ivi , 734  e 736  Santa 
Solia  di  Costantinopoli  capitello  d'una 
colonna  del  detto  tempio  , rappres.  Eur. 
I,  'jZ'j.  Base  di  una  colonna  dello  stes- 
so, rappres.  , ivi , 738 

Sarta-Maria  della  Rotonda  in  Ravenna. 
Vedi  Mausoleo  di  Teodonco. 

Santi  , venerazione  de’  Cristiani  verso  i 
Santi.  Eur.  HI,  14 ».  Corpi  e reliquie 
dei  Santi  , ivi.  Antiche  immagini  di' 
alcuni  Santi  nelle  catacombe,  rappres. 
ivi , »5o.  Santi  nella  Cina  , loro  reli- 
quie. As.  I , i63. 

Sarti  Tit»  di  città  S.  Sepolcro,  pittore 
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scolare  di  Bronzino  e del  Celliui  è te- 
nuto il  miglior  pittore  de’  suoi  tempi , 
toltone  il  colorito  che  comunemente  è 
assai  languido  e con  poco  rilievo.  Eur. 
HI  , 637. 

Sarti  Tosi  ni.  Vedi  Gtoiwini  da  Fiesole. 

Santiago  capitale  del  Chili.  Am.  II,  iq3 
e seg.  Costumi  degli  abitatori,  ivi.  San- 
tiago capitale  della  provincia  di  Vc- 
ragua.  Am.  1 , 619. 

Sartori  degli  Arabi  Egiziani.  Af.  I,  33». 

Santo*  , porto  , città  e distretto  di.  Am. 
II  , 37§. 

Sanuto  Marino,  suoi  viaggi  nel  secolo  XIV’. 
Eur.  IU,  »;5. 

Sanzio  Raffaello  , il  Principe  della  pit- 
tura: nacque  in  Urbino  nel  i483,  que- 
st’è l’epoca  più  felice  ebe  conti  non 
pur  la  scuola  Romana  ma  la  pittura 
moderna:  ebbe  per  maestro  Pietro  Pe- 
rugino, in  età  di  circa  17  anni  superò 
ii  maestro  nel  quadro  rappresentante 
lo  Sposalizio  di  Mostra-Signora  che  Ora 
ammirasi  nuli’  Imp.  e R.  Pinacoteca  di 
Milano:  l’indole  quanto» amorosa  e 
gentile  altrettanto  nobile  ed  elevata, 
lo  guidava  al  bello  ideale , alla  grazia, 
alla  espressione  parte  la  più  filosofica 
e la  più  diflicile  della  pittura  : suoi  di- 
segni in  Siena  per  le  pitture  del  Pin- 
turicchio:  Raffaello  in  Firenze,  lo  Ro- 
ma : sue  pitture  Vaticane  attempi  di 
Giulio  li.:  a’ tempi  di  Leon  X.  Loggie , 
altre  sue  opere:  tavola  della  Trasjìgu • 
razione : mori  nel  i530  di  37  anni  Eur. 
IH  , 649.  Suoi  scolari , ivi , 5a8  c 539. 
Subentrò  a Bramante  d’ Urbino  come 
architetto  nella  gjran  fabbrica  di  S.  Pie- 
tro in  Roma,  ivi.  La  Fergine  che  cade 
in  isvenimento  tu  lle  braccia  delle  sante 
donne  ; gruppo  che  fa  • parte,  di  una 
Crocifissione , da  ua  diseguo  originale 
di  questo  gran  maestro,  ruppr.,ivit  790. 
Psiche  che  cerca  d ingannar  le  sue  so- 
relle col  raccontar  ad  esse  i pretesi  ol- 
traggi vicevuti  da  Amate , rappres. ,ivi, 
79 1 : la  Trasfigurazione  di  Gesù  Cristo 
sul  monte  Tabor , quadro  in  tavola  che 
ora  conservasi  nelle  sale  Vaticane, rappr.f 
ivi,  793:  il  Profeta  Isaia , figura  di- 
pinta a fresco  nella  chiesa  dì  S.  Ago- 
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stino  in  Roma  ce.,  rapp.  Eur.III,  793. 
La  scuola  d'Atene:  l’ incendio  di  bor- 
go , composizioni  principali  fra  quelle 
colle  quali  il  genio  di  Raffaello  ha  or- 
nato le  sale  del  Vaticano,  rappres.,  ivi. 

Sanzione.  Vedi  Prammatica- Sanzione. 

Sauna  un  di  Arar,  fiume  ragguardevole  del- 
la Francia  che  nasce  nei  Volgi  e si  getta 
nel  Rodano  ec.  Eur.  V,  i a.  (Francia.) 

Sapienti  della  Grecia , ricerche  sui  sette. 
Eur.  1,  ibo. 

Sapienza,  rappi'tsentata  dallo  scultore  Ar- 
chelao da  Pricne.  Eur.  I,  47 *• 

Sapone  d’Ungheria  eccellente.  Eur.  VI,  18. 
{Ungheria.} 

Sapor  , Re  de’  Persi.  Vedi  Sciabur . 

Sapotic.ua  della  Gujana.  Àm.  Il,  3;)8. 

Saraceni  o Saracini,  d’onde  derivi  que- 
sto uome.'se  da  Sara  moglie  di  Àbra- 
mo: se  da  Sarac  una  delle  piò  nobili 
parti  dell'Arabia  detta  Sarac : se  dal- 
l’aver  questi  popoli  abitato  il  paese 
rivolto  all' Oriente  ec.  ec.  Vedi  Arabi. 

Sailac inf.sc he  in  Italia:  dagli  Arabi  im- 
pararono i nostri  l' uso  delle  ferrate, 
che  appese  ad  una  fuue  si  mettono  so* 
pra  le  porte  delle  fortezze  o città , e 
al  bisogno  si  fanuo  calare,  caso  che 
la  porta  fosse  presa  dai  nemici.  Eur. 

HI,  476. 

Saraffi  o SciARAPfi,  cambisti  0 banchieri 
nell’  Indostan.  As.  II , 097. 

Sarassuaadi  , moglie  di  brama  Divinità 
Indiana.  As.  II,  i.fo. 

Sarazin  Giacomo  nato  a Noyon  nel  i5yo 
celebre  scultore  che  piò  d'ogni  altro 
del  suo  secolo  si  distinse:  sue  cariatidi 
del  Louvre  se  uou  equivalgono  a quelle 
di  Guyon  sono  però  grandiose  e di 
miglior  stile  d’ogui  altra  opera  con- 
temporanea , rappres.  uua  di  queste  ca- 
riatidi nella  Tavola  63  u.*4-Eur-  V,365. 
{Francia) 

Sarrazas  , Re  di  Persia  de’Sassanidi.  As. 

Ili , 435. 

Sarcopagi  de’  Greci , rappres.  Eur.  L 458. 
Degli  antichi  Romani,  ivi, II,  473.  Vedi 
Funerali , tombe  ec. 

Sardasapalo,  ultimo  Re  degli  Assirj.  As. 
Ili,  358.  Sardanapalo,  presa  Ninive, 
si  bruciò  nel  suo  palazzo  co'  suoi  eu- 
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nuehi , colle  sue  donne  e con  tutti  i 
suoi  tesori. As.IU,  3Gi.  Adoralo  dagli  Às- 
sirj  qual  Dio,  ivi , 37 1.  Sentenza  ch'ei 
fece  incidere  sul  piedistallo  della  sua 
statua  , ivi , 3t  1. 

Sarò  ah  , comandante  generale  dell'esercito 
Persiano.  As.  Ili , 4<p. 

Sardegna  isola , prima  dei  Cartaginesi  era 
abitala  c dipendente  dagli  Etruschi  : 
decantata  presso  gli  antichi  per  la  sua 
fertilità.  Eur.  II,  ao3:  nota  ai  Greci, 
ivi.  Isola  situata  nel  mezzo  del  Medi- 
terraneo. Molte  sue  miniere:  vegetabili, 
animali  ec.,  ivi,  a5i.  Descrizione  geo- 
grafica. Sappi,  pag.  1 e seg.  Isole  cir- 
convicine, ivi,  a:  governo,  ivi,  4:  ini’ 
lizia  , ivi,  G.  Rappres. , Tav.  1,  ivi,  7. 
Arti,  aratro  ec.,  rappres.,  ivi,  8:  co- 
stumanze , ivi  : danze,  rappres.  Tav.  3, 
ivi,  9:  musica,  ivi,  10;  Comparatico , 
Ponidura  o Paradura,  ivi,  ia:matri- 
mouj  : corteggio  degli  sposi , rappres. 
Tav.  4 , ivi,  i3:  funerali,  ivi,  14:  di- 
vertimenti, giuochi  ec.,ivi:  abiti,  rappr. 
Tav.  5 , ivi,  i5. 

Sardi  , in  discredito  presso  gli  antichi. 
Eur.  II,  ao4=  loro  foggia  di  vestire,  ivi, 
come  erano  armati  i soldati,  e gli  in- 
digeni privati . ivi , ao5  : di  che  era 
fatto  l’abito  detto  mastmea , ivi,  306. 

Sardi,  metropoli  del  regno  della  Lidia  a 
sede  di  Creso.  As.  Ili,  3oo. 

Sardonico  riso,  varie  opinioni  intorno  al- 
l’ origine  del  volgatissimo  del  pari  an- 
tichissimo proverbio  ridere  o riso  sar- 
donico. Eur.  li , 306  e seg.  Cresce  nella 
Sardegna  un'erba  appellata  Sardonia , 
che  ha  la  proprietà  di  ritirare  i nervi  cj 
i muscoli  0 ui  produrre  un  riso  forzato, 
che  perciò  si  dice  rìso  sardonico , ivi.aSi. 

Sargan-s  balia  ggto  della  Svizzera.Ear.lV,4 1 . 

Sarisang,  Divinità  de'Formosani.As.  I,35G. 

Sarissa  o Lancia  Macedone.  Eur.  I,3oi  e seg. 

Sara,  isola  nella  Manica.  Eur.  VI,  37. 

Sarxati.  Eur.  IV , ao5  e seg.  Discussioni 
sopra  i Sarmati:  se  siano  gli  antenati 
dei  Polacchi  ec.,  ivi,  VI,  170  e seg. 
Emigrazioni  e spartizione  dei  Sarmati, 
ivi,  174.  {Polonia.}  Nazione  traspor- 
tata nella  Dalmazia  e nell’  Istria  da 
Costantino,  ivi,  i,  P.  Ili,  35g. 

47 
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Somatiche  , porle  C*u casce.  As.  IV,  62. 

Sabbatici  monti  cui  il  Cluverio  stabilì 
per  confini  occidentali  della  Germania 
tra  la  Vistola  e il  Danubio  > benché 
il  nome  di  Sarmatici  non  dalla  Sarrna- 
zia  traessero , ma  bensì  dai  Sarmati 
Giapidi.  Eur.  IV  , 309.  Vedi  Àbnuba. 

Sahmatico  mare  ora  Baltico.  As.  IV,  98. 

Saamazia  Europea.  As.  IV , 98. 

Sarmento,  sua  relazione.  Am.  II ,289. 

Sarò,  fiume  della  Cilicia.  As.  Ili,  3 12. 

Sarpidom,  città  della  Cilicia  Aspera  , fa- 
mosa pel  tempio  consecrato  ad  Apol- 
line  e Diana.  As.  Ili,  3n. 

Sarpedone,  regnò  nella  Licia.  As.  Ili,  3o8. 

Sarpcn,  celebre  cascata  di  Sarpen  nella 
Norvegia,  lo  strepito  della  quale  si  ode 
alla  distanza  di  sci  leghe.  Eur.  VI,  283. 

Sarti  Paolo,  alle  sue  glorie  teologiche 
e letterarie  molli  menti  aggiunse  verso 
la  fisica  e l'astronomia,  e singolarmente 
scopri  la  contrazione  e la  dilatazione 
dell’  uvea  neiroccbio  e quindi  illustrò 
grandemente  la  teoria  della  visione  cc. 
Eur.  Ili,  888. 

Sarruxidi,  presso  i Galli,  formavano  il 
terzo  corpo  dei  Druidi,  ed  amministra- 
vano la  giustizia,  ìustrui vano  la  gio- 
ventù ec.  Eur.  V,  36.  {Francia.) 

Sarti  di  Faenza  , celebre  compositore  di 
musica , degno  di  essere  annoverato 
fra  i più  grandi  compositori  del  suo 
tempo  pel  colorilo  forte  e robusto,  per 
la  ragione  che  spicca  nelle  sue  composi- 
zioni e per  la  verità  delle  espressioni. 
Eur.  Ili,  839.  Chiamato  a Pietroburgo 
daH'Impcralricc  Caterina  II-  Eur.  VI,  65. 
(/fonia.) 

Sarto  Andrea  del,  il  Cristo  morto  fra  le 
braccia  della  tergine  ec.  quadro  nella 
tribuna  della  Galleria  di  Firenze, rappr. 
Eur.  Ili,  791.  Vedi  Vanticela  Andrea. 

Sarzana  Leonardo  da , distinto  scultore. 
Eur.  Ili,  584. 

Sarzana,  pittore.  Vedi  Fiasella  Domenico, 

Sassafrasso.  Ara.  I,  3i5.  Sassafrasso  o Li- 
caria  della  Gujana,  ivi,  li,  401. 

Sansa  nidi  Re  de’Persi,  loro  dinastia.  As. 
Ili  , 434:  loro  vestimento,  tiara,  manto, 
stoffe  a fiori  ec.,  ivi,  436  e seg.  Loro 
vestimento  comprovato  da  alcuuescul- 
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ture  della  roccia  ch  iama  la  Tauk-e- Bastati 
o Ureo  del  giardino , rappres.  As.  IH, 
439  e seg. 

SàsasTTf  Filippo  Fiorentino,  suo  viaggio 
alle* Indie  Orientali.  Eur.  Ili,  891. 

Sassoni,  invasione  della  Bretagna.  Eur.  VI, 
5-.  Occupano  il  paese  de’F  ranchi,  ivi  , 
li’,  179.  Adora  no  ('rodo  e Irmensula , ivi , 
544  e seg-  Vedi  Religione  dei  Germani. 

Sassonia,  due  Sassonie  distingue  il  Clu- 
verio, F una  situata  nella  odierna  01- 
sazia  , l’altra  tra  i Gicrusci  e i Cimbri. 
Eur.  IV,  ao3.  Sassonia  invasa  da  Car- 
loroagno  sotto  il  mentito  pretesto  che 
quei  popoli  il  demonio  adorassero:  di- 
strusse il  loro  idolo  di  Irmensula  , che 
si  rappresenta,  ivi,  4^4* 

Sassonia,  il  Duca  di  Sassouia,  Gran  Ma- 
resciallo , coperto  di  un  ricco  manto , 
seduto  su  di  un  cavallo  lutto  coperto 
di  uno  strato  artifiziosamente  ricamato, 
rapptrs  nelle  pitture  del  Codice  Vien- 
nese della  Bolla  doro  e riportato  nella 
Tav.  77  n.°  a.  Eur.  IV,  597:  lo  stesso, 
rapfurs.  nella  Tav.  78  n.*  3. 

Sassonia  , Giovanni  Federico  Duca  di  Sas- 
sonia in  abito  elettorale,  rappres.  nella 
Tav.  95  n.°  1.  Eur.  IV',  733. 

Satrapi  dellWrmema , clamide  che  ri- 
cevano dall'  Imperatore  Romano.  As. 
IH,  347. 

Saturnali  feste.  Vedi  Feste  Saturnali. 

Saturnia  , anticamente  appellata  l' Italia 
e perchè.  Eur.  II , a33. 

Saturno  venerato  dagli  antichi  Etruschi, 
diverso  da  Giano.  Eur.  Il,  101.  A Sa- 
turno vien  dato  per  moglie  Ops  cioè 
la  terra,  ivi,  102.  Detto  dai  Greci  an- 
che Cronos  (Tempo)  , rappres  , ivi,  I, 
355.  Suo  trono,  rappres.,  ivi.  Saturno 
adorato  dai  Cartaginesi.  Af.  I,  293.  Sa- 
turno colla  testa  di  sciima , il  corpo 
di  uomo  e la  coda  di  porco,  adorato 
dagli  antichi  Persi , rappres.  As.  Ili , 
498.  Anello  di  Saturno  scoperto  dal 
Galileo.  Eur.  Ili,  894. 

Saunies  , dardi  degli  antichi  Galli:  davano 
altresì  il  nome  di  Suunies  a certe  spade 
grandi , appuntate  e dentate.  Eur.  V,  34* 
{Francia,) 

Sava,  fiume  d’Ungheria.  Eur.  VI,  b-(Ungh.) 
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Savagb,  sue  recenti  relazioni  sulla  Nuova* 
Zelanda.  A s.  IV,  4»3- 

Sava» a,  fiume.  Am.  I,  3i3. 

Savatopoli.  Vedi  Dioscuria. 

Samoli  , celebre  poeta  Italiano  del  se- 
co! nostro  trattò  la  canzone  collo  stile 
delle  Grazie.  Eur.  Ili»  804. 

Savj  consiglio  de',  nella  Grecia.  Eur.  1,96. 

Savoia  , suoi  Duchi.  Eur.  Ili,  33g.  Filippo 
di  Savoja , Tommaso  I.,  Amedeo  111., 
Agnese  di  Foucigny  Contessa  di  Sa- 
voia ec.:  Guida  di  Borgogna  Contessa 
di  Piemonte , Baugé  Contessa  di  Savoja, 
rappresentati , ivi , 43o. 

Savoldo  Geronimo,  pittore,  scuola  Ve- 
neta (secolo  XVI.)  fiori  in  Brescia  sua 
patria  : celebrato  fra  migliori  pittori 
del  suo  tempo:  la  miglior  sua  opera  è 
nell' aitar  maggiore  de’  PP-  Predicatori 
di  Pesaro  ec.  Eur.  Ili,  033. 

Savoa.xEaiE  , celebre  manifattura  Francese 
dei  tappeti  della  Savonnerie.  Eur.V,  31* 
(Francia.) 

Sayk  Mirza.  Vedi  Sefi. 

Satfak  , isola  fra  le  Mariane.  As.  IV,  468 • 

Scabi.vi  in  abito  di  cerimonia,  che  consi- 
ste vain  una  lunga  veste  con  maniche  lar- 
ghissime: le  spallette  d’oro  d'ermelli- 
no caratterizzavano  le  vesti  di  ^ue' ma- 
gistrati. Eur.  V,  a3 3.  (Francia?) bcabi ni, 
ministri  minori  della  giustizia,  ivi, 1(1, 88. 

Scacchi,  giuoco  degli  antichi  Greci  , in- 
ventato daPalemede,  insieme  a quello 
dei  dadi  e delle  dame  , per  intertenere 
i Greci  nel  lungo  assedio  di  Troja.  Eur. 
1 , 1043.  Scacchi  de’Binnani.  As.  II, 
4i  1. Giuoco  degli  * cacchi  nella  Ciua,ivi, 
1 , 325.  Giuoco  degli  scacchi  nell’  In- 
dostan  , ivi,  li , 296. 

ScArcroai  o Portatosi  di  navicelle  rap- 
presentati nella  processione  delle  /V 
natenee  del  Partanone.  Eur.  1 , 476. 

ScArroM,  Scoffoni  oScurro»i  che  noi  in- 
vece di  scarpe  giudicheremmo  piulto,  to 
una  specie  di  calzette , vedendosi  che 
quelli  erano  talvolta  villosi  e che  le 
gambe  coprivano.  Eur.  HI  , 91 1. 

Scagliola  , in  Carpi  si  cominciarono  i 
lavori  a scagliola  o a mischia,  dei  quali 
fu  primo  inventore  Guido  Fessi  o del 
Conte.  Eur.  Ili,  708. 
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Scalde, odierna  Schelda  fiume  anticamente 
famoso  della  Germauia.  Eur.  IV,  307. 

Scaldi  o Poeti  Scandinavi.  Eur.  VI,  204* 

Scalette  incavate  nei  gradi  degli  anfitea- 
tri Romani  in  qual  modo.  Eur.  Il,  498. 

Scaligeri  loro  dominio  in  Veroaa.  Eur. 
III,  448. 

Scaligero  Giulio  Cesare,  rammentato  fra 
migliori  poeti  Latini  del  secolo  XVI. 
Eur.  Ili  , 801. 

Scalpellatura,  operazione  della,  nel  Ca- 
nadà.  Am.  I , j85. 

Scamandro  detto  anche  Xauto,  fiume  della 
Troade.  As.  Ili,  371. 

Scamozzi  Vincenzo  Vicentino,  celebre  ar- 
chitetto emulatore  di  Palladio.  Nacque 
nel  i55a,  moti  nel  1616,  suo  casino 
di  campagna  sulla  Brenta , rappres.  Eur. 
IH,  53 1. 

Scandiva  via.  Scandinavi,  carattere  , co- 
stumi, governo,  religione, milizia,  abi- 
ti , case,  poesia  ec.  degli  antichi  Scan- 
dinavi. Eur. VI,  232  eseg.  Oscurità  della 
storia  di  que’  popoli , ivi , 197.  Loro 
mitologia  : quadro  compendioso  dell’O- 
dinismo  , ivi,  328.  Loro  migrazioni , 
ivi,  207.  Scandinavi  sul  fiuire  del  se- 
colo XII.  pigliarono  parte  alle  crociate, 
ivi,  at8.  Scandinavia,  notizie  datene  da 
Plinio,  ivi,  187:  esame  di  quelle  notizie, 
ivi,  188:  isole  degli  Ooni,  degli  Ippo- 
podi  , dei  Panasti,  ivi,  189.  Monte 
Se voiic  : golfo  Godano.  Vera  idea  della 
Scandinavia , ivi , 190.  Nomi  diversi 
di  quella  regione,  ivi,  191.  Idea  dei 
Greci  intorno  alla  Scandinavia:  nomi 
del  Baltico,  ivi,  iq3.  Finningia:  isola 
di  Tile,  ivi,  19^:  abitatori  della  Scan- 
dinavia, ivi,  193:  oscurità  della  sto- 
ria di  que' popoli , ivi,  197.  Impor- 
tanza di  questa  storia  : mitologia  me- 
scolata colla  medesima  : lettere  runiche , 
ivi,  198:  abbozzo  della  storia  Scandi- 
nava: origini  incerte:  Odino : Giganti, 
ivi,  200:  formazione  di  varj  regni  nella 
Scandinavia  : guerre  ed  altri  fatti,  ivi, 
2o3:  storia  di  Aviltda,di  Fratone  III. 
o VII. , ivi,  3o5.  Migrazioni  degli  Scan- 
dinavi: distruzione  de’ regoli  nella  Sve- 
zia: introduzione  del  Cristianesimo: 
pirateria:  formazione  di  tre  gran  regni. 
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Eur,  VI,  207  e seg.  Normanni  : scoperta 
dclI'LiUnda  : repubblica  di  pirati:  regni 
di  Olao,  di  Canuto,  di  Magno,  di  Erico 
cc.  Crociate,  ivi,  ai3:  ritardato  incivi- 
li mento  della  Scandinavia  : avvenimen- 
ti principali  lino  al  trattalo  di  Calmar, 
ivi,  219  e seg.  Scandinavi  monumen- 
ti, rapp.  nella  Tav.  3*.  Urne  cinerarie 
n.“  1 , a e 3 nella  Tav.  33  armilla  , 
braccialetto  di  bronzo  n.°  1,  medaglia 
d'oro  n.a  2,  scudo  Scandinavo  n.°  3, 
slitta  Finnica  n.®4,  flauto  n.°5,Tav.34- 
Avanzi  dell’antico  tempio  di  Odino  in 
Upsal  Tav.  35.  Tempio  antico  di  Vak- 
slial  ec-  Corno  bellissimo  ad  oso  dì 
tromba  intagliato  in  avorio  Tav.  30: 
descrizione  del  medesimo:  lapidi  ed 
iscrizioni  runiche  n.#  1 e 2 : Cippi  con 
iscrizioni  runiche  Tav.  38,  ivi,  a3o 
c seg. 

Scapino,  già  mimo  del  teatro  comico  Ita* 
liano  , cui  si  diede  il  Bergamasco  dia- 
letto , siccome  nato  in  nna  vallata  di 
Bergamo,  ed  il  carattere  di  furbo.  Abito 
dello  Scapino.  Eur.  Ili,  8f6. 

Scaramuccia,  mimo  dato  al  teatro  comico 
Italiano  dai  Napolitani,  rappresentato. 
Eur.  Ili  , 848. 

Scarlatti  Alessandro  Napoletano,  valente 
compositore  di  musica,  nelle  cui  com- 
posizioni cominciarono  le  arie  a vestirsi 
di  grazia  c melodia  ec.  Eur.  Ili,  821. 

Scarpe  delle  Dame  e Signore  di  Barcel- 
lona le  quali  pongono  quasi  ogni  loro 
ambizione  nell’abbellirle  con  oro,  perle 
cd  eleganti  ricami.  Eur.  V,  i5.  Scarpe 
à la  pomaine  (terminate  in  lunga  punta) 

1 ivi,  200.  Scarpe  larghissime,  ivi.  Scarpe 
frastagliate  e senza  frastagli  usate  in 
Francia  sotto  il  regno  di  Francesco  I. 
coprivan  alcune  volle  le  sole  dita  e 
qualche  volta  tutto  il  piede  cc. , ivi, 
a 32.  (Francia.)  Scarpe  c pantofole  delle 
Greche  antiche,  rappixs ivi,  I,  ioi3 
e seg.  Scarpe  degli  antichi  Greci  ec. 
Vedi  Calzatura.  Scarpe  con  punte  sot- 
tili che  per  tre  oncic  si  stendevano 
oltre  al  piede,  usate  dagli  Italiani  nel 
secolo  XIV.,  rappres.  nella  Tav  xa5, 
ili,  III,  909.  Scarpe  in  Italia  cambia- 
rono spesso  di  figura  : verso  il  1000 
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avevano  soolc  di  legno  con  una  co- 
perta di  cuojo  stretta  al  piede:  dopo 
la  metà  del  secolo  XV.  munite  furono 
di  rostri  lunghissimi  sul  davantia  modo 
di  corna.  Eur.  Ili,  91 1.  Gli  Ottomani 
distingnonsi  dal  color  delle  scarpe,  ivi, 

I,  P.  Ili,  324. 

Scarsella  Sigismondo  detto  Mondino,  pit- 
tore (scuola  Ferrarese)  competitor  del 
Filippi  ma  fu  seguace  solo  da  lungi  del 
far  Paole  scoi  ebbe  per  figlio  il  celebre 
pittore  chiamato  lo  ScarseUino.  Eur. 
IH,  776. 

Scaiisellxno  Ippolito,  figlio  di  Sigismondo 
Scarsella  , pittore  celebre  (scuola  Fer- 
rarese) il  suo  stile  è un  misto  di 
Veneto  c di  Lombardo:  ebbe  intel- 
letto ben  fondato  nelle  teorie  del- 
l'arte. Ciò  che  lo  distingue  fra  molti 
sono  certe  graziosissime  fisonomie  che 
trasse  in  certo  tempo  da  due  sue  figlie: 
sue  opere  in  Lombardia  e in  Bomagaa. 
Eur.  Ili , 776. 

Se  a buffi  Gaspare  Reggiano  , scrisse  sul 
commercio  c lo  illustrò  colla  sua  opera 
intolata  : XAlitononfo.  Eur.  Ili  , 880. 

Scazadès,  parola  Persiana  che  significa 
figlio  del  Re:  titolo  assunto  dai  Prin- 
cipi del  sangue  dopo  Maometto  I.  Fin- 
ché regna  il  Gran-Sultano  i suoi  figli 
vivono  in  qualche  libertà.  Eur.  1,  P.  Ili, 
70.  Vivono  rinchiusi  nel  serraglio  fino 
al  momento  che  pervengono  all'impe- 
ro, ivi , 71. 

Scéhel-Minar,  bassi-rilievi,  iscrizioni.Vedi 
Persfpoli.  Sepolcri  di  Scèbcl-Minar , 
descritti  e rappresentati . Ab.  Ili,  539. 
Se  gli  edifizj  di  Scéhol-Minar  sieno 
stali  eretti  da  una  colonia  F.giziana  , 
ivi  : se  le  dette  rovine  sieno  avanzi  di 
un  palazzo  o di  un  tempio,  ivi  , 549. 

Sceik-Adelan  , primo  Ministro  del  Re 
di  Scnnnar.  Af.  li,  34< 

Scella,  provincia  del  regno  di  Bcngnela. 
Af.  Il,  3oo. 

Scemith.  Vedi  • Vicomedia . 

Scena  de' teatri  Greci:  porte  delle  scene. 
Eur.  1 , 688.  Scena  significa  propria- 
mente tenda  , tabernacolo , ivi,  689  : tre 
specie  di  scene,  tragica , comica  , sati- 
rica, ivi,  690.  Pittura  delle  scene,  ivi, 
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69 3.  Scene  versatili:  scene  che  si  tira- 
vano. Eur.  1,  694*  Portici  dietro  alla 
scena  , ivi , 6y6. 

Sceniche  rappresentazioni  degli  antichi  E- 
truschi.  Eur.  II,  1 58.  Vedi  Rappresen- 
tazioni» 

Scepsi,  città  della  MisiaMaggiore.Aa.nl, 296. 

Scérif-Eddih-Alì,  storia  di  T amerlano.  As. 
Ili  , 38q.  Nativo  di  Yezd  , rinomato 
storico,  ivi,  55 1. 

ScÉmr  della  Mecca.  Eur.  I,  P.  IU,  3o5  e 
As.  Ili,  2 19. Rappresentato,  ivi,  21 5. 

Scerotert,  Bramani.  As.  li  , 69. 

Scèttri,  se  portati  dagli  Imperatori  Ci- 
nesi. As.  1 , 94.  Scettro  dell'imperatore 
della  Cina,  rappres. , ivi,  ni.  Scettri 
degli  antichi  Re  di  Francia:  scettro  di 
Dagoberto  Tav.  5 flg.  5:  altro  scettro, 
ivi , n.°  6 ec.  Eur.  V , 70.  (Francia.) 

- Scettro  ereditario  presso  gli  antichi  Gre- 
ci, ivi,  1,97.  Scettro  dei  Re  della  Gre- 
cia , ivi , 99.  Scettro  degli  Imperatori 
Greci , ivi , 2 1 o.  Scettro  od  asta  portala 
da  sommi  sacerdoti  Greci,  ivi,  406. 
Scettro  de’ Re  di  Persia  , rapptes.  nei 
Lassi-rilievi  di  Pcrscpoli.  As.  Ili,  428. 
Scettro , se  usato  dagli  Imperatori  Ro- 
tnatii:  i primi  Imperatori  Romani  por- 
tavano un  bastone  per  lo  più  d’avorio 
od  nn’aquila  d'oro.  Eur.  II , 2^3.  Nel 
secolo  XI.  usa  vasi  dai  Duchi  ili  Nor- 
mandia di  portare  la  spada  invece  dello 
scettro,  ivi,  V,  148.  (Francia.) 

Schafiy,  uno  de’ principali  Imam  : chiuse 
i suoi  giorni  ia  Egitto  nell'8ig.  Eur. 
I,P.  111,176. 

Schasy  , Imam,  uno  dei  quattro  fondatori 
del  Rituale  religioso  degli  Ottomani , 
rappresentato.  Eur.  I , P.  Ili  , 201. 

Scìibdio,  suo  sistema  intorno  agli  Dei  Ger- 
mani: opinò  che  i Germani  sotto  il 
Romano  dominio  il  culto  abbracciato 
avessero  di  tutti  gli  astri  e di  tulli  i 
pianeti  cc.  Eur.  IV  , 43o. 

Schedo  ne  IWlolommeo  , celebre  pittore 
(scuola  Modonese)  secolo  XVII.  Sussisto- 
no nel  palazzo  pubblico  le  sue  pitture  a 
fresco  eseguite  nel  1604,  e Traesse  la 
bella  storia  di  Coriolano  ec.  in  Duomo 
un  S.  Geminiano  , una  delle  sue  mi- 
gliori opere , e par  vedere  un  Coreggio. 
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Ricca  n è la  Corte  di  Napoli  ove  pas- 
sarono con  gli  altri  quadri  Farnesiani 
anche  quelli  dello  Schedone  Eur.111,707. 

ScHERBATor , il  Principe  annoveralo  dai 
Russi  tra  i loro  storici  più  distinti.  Eur. 
VI,  119.  (Russia.) 

Scueboetii,  bevanda  di  cui  fan  uso  i Mao- 
mettani: con  quali  ingredienti  condita. 
Eur.  I , P.  Ili,  3ti. 

Schemiio  , fiume.  Af.  II,  i3i. 

Scheiks  , Principi  Arabi.  As.  Ili,  1 c>4* 

Scucimi  , creduli  aver  virtù  miracolose. 
Eur.  I,  P.  Ili,  291. 

ScUEiRER  Tedesco , se  a lui  debkasi  la  sco- 
perta delle  macchie  solari.  Eur.  Ili,  894* 

Sci! eld.c  anticamente  Scaldo,  fiume  famoso 
della  Germania.  Eur.  IV,  207.  Schelda 
canale  piuttosto  che  lìume  deU'Olauda, 
ivi  , VI , 1 83.  {Olanda.) 

Schei.i.ing,  tentò  semplificare  il  sistema 
di  Kant.  Eur.  IV  , 766. 

Schemmitz,  scuola  minerale  frequentala 
da  molli  stranieri.Eur.VI,i8.(6Vj"/*erw.) 

Schiaffino  Bernardo  e Francesco  , scul- 
tori Genovesi  che  derivarono  dalla  scuo- 
la del  Berniuo  la  corruzione  del  gusto 
nelle  belle  arti.  Eur.  III,  59.4. 

Schiava,  cosi  appellata  la  sedia  reale  di 
Serse  , la  quale  aveva  i piedi  d’argento. 
As.  Ili,  439. 

Schiave  Greche  de’ tempi  storici,  loro 
vesti.  Eur.  I,  1012.  Schiave  ridi'  In- 
dottali. As.  II,  98.  Schiavo  iin\V  Harem 
del  Gran-Sultano,  la  massima  parte  di 
esse  vengono  comperato  con  danaro , 
alcune  sono  doni  fatti  da  Sultane,  da 
grandi  Magistrati,  da  Governatori  di 
provincie.  Eur.  I,  P.  Ili,  57.  Sono  iti 
numero  di  circa  seicento  delle  varie 
nazioni  d'Asia,  d’Africa  ed  Europa,  ivi, 
59.  I loro  nomi  sono  diversi  da  quelli 
delle  femmine  libere:  e sono,  per  esem- 
pio Hayeti  o vivificante , Sa/dy  o la  pia- 
cevole , Dii  he  sic  quella  che  i una  mora 
il  cuore,  JVourisaòa  o V aurora , Galli- 
la ha  r o la  Rosa  di  primavera  ec.  ,ivi. 
Loro  assegno,  ivi,  60.  Fatte  libere  sono 
più  facilmente  richieste  in  matrimonio 
delle  donne  nate  libere  ec. , ivi,  66. 

Schiavi  negli  Stati-Uniti  d’America.  Am. 
I,  387.  Schiavi  in  Caracas,  loro  con- 
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dizione  ec.  Am.  II,  34*  Schiavi.  Vedi 
Costa  degli.  Leggi  degli  Ebrei  sugli 
schiavi.  Aa.  Ili,  io5.  Schiavi  degli  an- 
tichi Greci  venivano  generalmente  tratti 
dal  Danubio,  dall'Asia  Minore  e dalla 
Siria,  dall' interno  dell’ Egitto,  e fori  au- 
che  da  Cirene  c da  Cartagine  trae  va  osi 
alcuni  schiavi  Negri.  Eur.  I,  ioa5.  Mer- 
cato degli  «chiavi  iu  Atene,  ivi.  Schiavi 
presso  gli  antichi  Romani  : si  dava  loro 
il  berretto  allorché  si  manomettevano, 
ivi,  II,  578  Come  vestili  ed  altre  loro 
costumanze,  ivi,  58a  Schiavi  che  ser- 
vivano alle  mense  degli  antichi  Roma- 
ni come  ve  liti,  ivi,  073.  Schiavi  nel 
regno  di  Siam.  As.  II,  536.  Schiavi  in 
Suriuaiu  come  trattati  Am.  II,  e 
seg.  Schiavi  Negri  nella  Virginia, ivi, 
I,  4oo  e seg.  • 

Schiavine,  vesti  dì  lana  fabbricate  nella 
Schiavouia  usata  dagli  Italiani  nel  se- 
colo XIV.  Eur.  Ili , 910. 

Schiavitù’  ne’  tempi  eroici  della  Grecia. 
Eur.  1, 969*  Schiaviti!  autorizzata  nella 
Cina.  Às.  1 , 87.  Schiavitù.  Ara.  I,  366. 

Schiavone  Luca  Milanese,  condusse  l’arte 
del  ricamo  al  più  alto  grado,  e la  comu- 
nicò a Girolamo  Delfioone.  Eur.  111,736. 

ScniAVOSEdaSebenicoAndica,piltore(scuo- 
la  Veueta)  fu  detto  Medul a.  Eccetto  il 
disegno  tutto  il  restonelloSchiavoue  era 
sommamente  plausibile  : suoi  due  quadri 
in  Rimini  mollo  stimati  Eur.  Ili,  681. 

Schifati  , monete  della  Puglia  e della 
Calabria  che  avcan  pubblico  corso  in 
Italia.  Eur.  Ili , 979.  Schifali  monete 
d'  oro  probabi lineu tc  battute  nella  Pu- 
glia, cosi  appellate  , perchè  formate 
colla  ligure  di  uno  scipho,  ivi,  3aa. 

Schiller,  letterature  Germanica.  Eur. 

lv»  777-  ... 

Schimeiu  o Gambiere  degli  antichi  Greci. 
Eur.  I , a57-  Rappres . , ivi , a58. 

Schioenninc,  celebre  scrittore  Danese , 
suoi  lavori  intorno  alla  storia  e alle 
a litichi  là  settentrionali.  Eur.  VI,  3ia. 

Schlegel,  letterature  Germanica.  Eur. 
IV,  780. 

Scuoenbkcnn,  imperiale  palazzo:  vista  dal 
lato  de’giardiuiFYt/>/«>/\  nella  Tav.  100. 
Eur.  IV  , 785. 
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Schoschonj, Indiani,  costumi  ec.  Àm.  1,493. 

Schudjea  , indovino , spiega  il  sogno  di 
Mourad  IH.  Eur.  I,  P.  Ili,  198. 

Scuwaazekbouag,  baliaggio  della  Svizzera. 
Eur.  IV,  41. 

Schwite,  cantoue  della  Svizzera  tutto  co- 
perto da  altissime  montagne  : diede  il 
suo  nome  a tutta  la  Svizzera.  Eur.  IV,  33. 
Suo  governo  democratico,  ivi,  74.  Co- 
stumi degli  abitanti,  ruppe  ,ivi,  x5 1 e 1 52. 

Sciabole  stimatissime  di  Casbin  città  della 
Persia.  As.  HI  , 53o  e 4o6.  Sciabole  di 
Damasco,  ivi,  67  e 3 il.  Sciabole  del 
Korasan  stimatissime,  ivi,  53o.  Scia- 
bole Persiane  del  Korasan  che  gareg- 
giano con  quelle  di  Damasco,  ivi,  3i  1. 
Sciabole  damaschinate  di  Persia  sem- 
brarono inimitabili  a Chardin,  ivi, 53o. 

Sciabur  o Sapore,  il  più  grande  c il  più 
fortunato  Principe  della  dinastia  dc’Sas- 
sanidi  che  regnasse  in  Persia.  As.  Ili, 
434*  Sciabur  o Scia-pur  appellalo  dai 
Greci  Sspor  figlio  e successore  d' Ardaci r 
nel  regno  de’  Persi , ivi. 

Sciacal  del  Capo,  canis  mesomelas.  Af. 
II,  36o.  Animale  nell’India.  As.  Il,  4o. 

Set actaw  o Teste-Piane,  tribù  Indiane. 
Ani .1,466.  Indigeni  dellaGeorgia,iyi43y. 

Sciàueforeo  Portatrici  di  ombrelli  nella 
processione  delle  Panatenee  del  Par- 
tenone , rappres.  Eur.  1 , 4?  7* 

Sci  affusa  città  capitale  del  cantone  Sviz- 
zero di  questo  nome:  giace  sulla  riva 
settentrionale  del  Reno.  I*  prime  case 
che  ivi  ai  fabbricarono  furouo  appel- 
lale Scaphlaenser  dal  nome  delle  bar- 
che da  trasporto  (ìcupha)'.  da  esse  ebbe 
origine  il  nome  di  Sciaflùsa  : in  poca 
distanza  si  scorge  la  famosa  caduta  del 
Reno  chiamata  di  Laufen  perchè  vicina 
ad  un  antico  castello  di  auesto  nome, 
rappres.  Eur.  IV , 38.  Scia  [fusa  ammessa 
nella  confedcrazioue  Elvetica  nel  i5oi  : 
suo  governo,  ivi,  79  Suo  ponte  sul 
Reno,  ivi,  i3a.  Costumi  ed  usanze  degli 
abitanti , ivi , i55. 

Sciah-Namèh  , storia  antica  della  Persia 
in  verso  , poema  del  famoso  poeta  Per- 
siano Fòrdusi.  As.  Ili , 547  : celebrità 
di  questo  poema,  ivi:  vari  giudizj  in- 
torno al  medesimo,  ivi,  648. 


Digitized  by  Google 


se 

Scuit-Nern» , trombo  arcata  è uno  slro- 
mento  di  musica  Persiana,  grandissimo 
e di  rame,  rappres.  As.  Ili,  554- 

SciÀLANRM  M.  As.  II  , 327. 

Scialappa  del  Brasile.  Am.  II , 3a3. 

Scialli  bellissimi  di  Persia  fabbricati  colla 
lana  di  cammello  a Ycsd  c a Kerman: 
inferiori  però  a quelli  di  Cascemira. 
As.  Ili,  53 1.  Scialli  fabbricali  nel  Ti- 
bet, ivi,  IV,  5o  e 57. 

Sciama»  , etimologia  di  questo  vocabolo. 
As.  IV,  36. 

Sciamassimo,  sistema  religioso  nel  Tibet. 
As.  IV , a5. 

Sciamani  degli  Ostiachi  As.  IV,  197»  Scia- 
mani o sacerdoti  dei  Tongu&i  nella  Si- 
beria , ivi , 188  e seg. 

Sciamito,  il  Villani  menzionando  un  pallio 
di  sciamito  ■velluto  vermiglio,  altro  dire 
non  volle  se  non  che  quel  velluto  va- 
riegato era  vermiglio  Del  fondo.  Eur. 
Ili,  910. 

Sci  ammari,  secretati  Tibetani.  As.  IV,  3i. 

Sciamo  deserto  di.  As.  IV,  368. 

Sciampagna  , suoi  vini  rinomatissimi.  Eur. 
V,  14.  ( Fruncia .) 

Sciar  , così  appellato  il  Tibet  dai  Cinesi. 
As.  IV,  33. 

Sciapopotli  , ossia  bitume  giudaico  nel 
Messico.  Am.  1 , 55<> 

Sciaha-Mokgolli.  Vedi  MongollL 

Sciarappa,  radica  medicinale  di  Xalapa. 
Am.  1 , 6x3. 

Sci  abpe.  Vedi  Carpe.  Sciarpe  di  cerimo- 
nia nel  Tibet.  As.  IV,  57.  Vedi  Scialli. 

Scia&tar,  sorta  di  liuto  stromento  di 
musica  Persiana,  rappres.  As.  111,553. 

Scibiguazu  ofelis  pardulis,  spezie  di  gatti- 
tigri  nel  Paraguay  sconosciuti  nel  no- 
stro continente.  Am.  11 , a3a. 

Scicasawi,  tribil  Indiane.  Am.  I,  463  . 
466  e 468. 

Sciehizi>ek,  stromento  da  corda  di  mu- 
sica Persiana,  rappres.  As.  Ili,  553. 

Scieik-Al-Islam  , dottore  della  religione 
Musulmana  in  Persia.  As.  111,474:^*1 
giudice  di  tutte  le  cause  civili,  la  cui 
decisione  è subordinata  alla  legge  del* 
X Alcorano,  ivi,  475. 

Scinta  , slromenli  a corde  di  musica  Per- 
siana, rappres.  As.  Ili,  554. 
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Scienze  degli  Abissini.  Àf.  Il,  88  c seg. 
Degli  Arabi.  As.  Ili,  237  e 235  e seg. 
Fioriscono  sotto  i Califfi, ivi,  339  Scienze 
degli  antichi  Armeni , ivi,  347. 

Scienze  de' Babilonesi.  As  IH,  De’Bar- 
barcschi.Af  I,  :fo8.De'Birmam.As.II,{oo. 

Scienze  nell' isola  di  Ceìlan.  As.  Il,  3{5. 
Nella  Cina,  ivi,  I,  1 78.  Scienze  dc'Ci- 
nesi , ivi,  281.  De’Circassi,  ivi,  IV,  80. 
De’ Coci  nemesi,  ivi,  II,  5 io.  Nel  regno 
di  Congo.  Af.  Il  j 333.  Scieuze  de’Co- 
reani.  As.  1 , 379. 

Scienze  esatte  degli  Ebrei.  As.  Ili,  i38 
e 160.  Degli  Egizj.  Af.  I,  159.  Degli 
antichi  Egizj,  ivi,  196.  Scienze  e belle 
lettere  degli  antichi  Etruschi.  Eur.  IT, 
■ 59:  da  chi  studiavansi:  quali  erano  le 
scienze  coltivate,  ivi,  160:  quali  le  belle 
lettere,  ivi,  161. 

Scienze  ed  arti  nella  Francia.  Eur,  V,  17. 
(Francia.}  Scienze  de’Frigj.  As.  III,  370. 

Scienze  degli  antichi  Germani.  Eur.  IV, 
330:  mancanza  della  scrittura,  ivi: elo- 
quenza , poesia,  ivi,  3ai.  Scienze  dei 
Germani  durante  la  Romana  occupa- 
zione : mancanza  di  lettere,  ivi,  470: 
scarsezza  di  lumi  scientifici,  ivi,  471. 
Scienze  naturali  coltivate  in  Germania 
nel  medio  evo,  ivi,  614  e 628  c seg.: 
lettere  sotto  Carlomagno,  ivi:  dei  So- 
vrani Carolingi  e dei  Sassoni,  ivi,  616: 
sino  a Federico  II.,  ivi,  617:  cagioni 
della  barbarie:  epoche  suceessive,  ivi  , 
619.  Scienze  dei  Germani  moderni,  ivi, 
75 1:  stato  della  letteratura  Germanica 
all'epoca  del  risorgi meu lo  de’ lumi, ivi  : 
disposizione  alla  filosofia  di  Leibnitz, 
ivi , 753  : progresso  delle  idee  filosòfi- 
che : comparsa  di  Leibnitz,  ivi , 755  : 
predecessori  di  Kant,  ivi,  759:  suoi 
successori  , ivi , 766  : influenza  de’nuovt 
sistemi  sullo  sviluppamento  dello  spi- 
rito ec.,  ivi,  768.  Scienze  de'Giaponesi. 
As.  1 , 4 1 1 : matematica,  astronomia  , 
geografia,  ivi,  4*6.  Scienze  de’  Gior- 
dani , ivi , IV , 66.  Scienze  ed  arti 
degli  antichi  Greci.  Eur.  I,  io5i  e seg. 
figure  allegoriche  sotto  le  quali  veni- 
vano rappresentate  dagli  antichi  Greci, 
ivi.  Scienze  de’Groenlaodesi.  Am.I,  201. 

Scienze  nellTndoslan.  As.  II,  102  e 364. 
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Scienze  presso  gli  Inglesi.  Eur.  VI,  1495  • [ 
Newton  , Boyle,  Priestley  , Xicholson  , 1 } 
Pereival , Papya  , Young,  Herschell , 1 ( 
Dauy  cc.,  ivi.  Scienze  degli  Islandesi.  ’ > 
Am.ll, 220. Scienze  e lettere  in  Italia  dal-  1 , 
l’ invasione  de* Barbari  fino  alla  pace  di  j 1 
Costanza. Eur. lll,2f  2 e seg.:  sotto  i Goti,  ' . 
ivi.  Scienze  degli  Italiani  sotto  i Lou-  ' > 
gobardi,  ivi,  a fg.  Scienze  sacre  in  Italia  1 
nel  medioevo, ivi,  267.  Scienze  in  Italia  ( • 
dall’epoca  della  pace  di  Costanza  fino  ai  ( 1 
nostri  giorni,  secolo  XIII.  e XIV.:  scuole  , 1 
e università:  biblioteche,  ivi,  873:  co-  , 1 
dici  scoperti , invenzione  della  carta: 
viaggi,  ivi,  S;4  : teologi,  ivi,  875:  filo-  < ' 
soli  e matematici,  ivi,87G:  medicina,  • 
ivi,  877:  giurisprudenza,  ivi,  878:  di-  1 | 
ritto  canonico,  ivi:  storia,  geografìa,  « | 
ivi,  870:  stato  delle  scienze  della  fine  1 , 
del  secolo  XIV.  fino  al  secolo  di  Leon  X , ' ( 
ivi,  879:  viaggi,  ivi,  881  : scienze  sa-  ' , 
ere,  ivi,  88a:  studj  filosofici,  ivi,  88a:  ’» 
giurisprudenza  , ivi,  883:  medicina,  ivi:  * > 
scienze  iu  Italia  duranti  i secoli  XVI.  1 1 
e XVII.,  ivi,  884:  tipografia,  biblio-  J > 
teche,  ivi,  883:  filosofia  cc.,  ivi,  886:  | » 
scoperte  matematiche,  ivi,  887:  storia  ( ’ 
naturale,  fisica  ec.,  ivi  , 889:  giurispru-  , ' 
deuia , viaggi , ivi , 890  : storici , ivi  , , > 
891  : stato  delle  scienze  nel  secolo  XVIL,  , 1 
ivi,  892:  scienze  nel  secolo  XVIII  , 1 

ivi,  896.  1 ' 

Scienze  de’Lidj  As.  Ili,  3o.J.  Degli  ahi-  1 
tanti  di  Licu-Kicu,  ivi,  I,  441*  1 

Scienze  ed  arti  nella  Mecca  ne’lerapi  pre-  ( ( 
senti.  As.  Ili , a.{3.  Scienze  de'  Messi-  1 , 
cani.  Aio.  I,  570  e seg.  1 , 

Scienze  ed  arti  dei  Norvegia  11  i.Eur.VJ,ap3.  1 1 
Scienze  inOlauda.  Eur.  VI,  189.  (OUmrìa.')  1 , 
Scienze  degli  antichi  Persi  As  III,  5a3.  ‘ 1 
Scienze  dei  moderni  Persiani» ivi, 5a5  1 1 
e 555:  grammatica,  rettorica,  giurispru- 
denza , matematiche  ec.,  ivi,  556  e seg.  1 
Scienze  degli  antichi  Peruviani.  Am.  II, 

17 1 e seg.  . ' 

'Scienze  degli  antichi  Romani.  Eur.  II  , j 1 
475  c seg.  Scìcdzo  ed  arti  dei  Russi , ( 1 
ivi,  "VI,  116.  (/fornài.)  , ’ 

Scienze  degli  Sciti.  As  IV,  109.  Nel  re-  , ’ 
gno  di  Siam,  ivi,  II,  56t.  ìn  Siria,  < ’ 
ivi.  III,  62.  Scienze  nella  Spaglia  e | ' 
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nel  Portogallo.  Eur.  V,  201.  Sotto  il 
dominio  dei  Goti,  ivi,  89.  Scienze  degli 
Svedesi,  ivi,  VI,  a4Q.  Scienze  ed  arti 
degli  Svizzeri,  ivi,  lv  , 128  o seg. 

Scienze  nel  ronchino.  As.  II,  467  e 474* 
Scienze  de’Trojaoi,  ivi.  Ili,  084. 

Sci  era. zs.  Vedi  Circassi. 

Scictscknzi  , loro  costumanze  e come  rap- 
preseti tuli.  As.  IV,  83. 

Scikkiar-Rasci  o gran  cacciatore  de'Re  di 
Persia.  As.  Ili , 461. 

Scilla  Milanese,  nativo  di  Vigili:  statue  dei 
due  Pontefici  Paolo  V.  e Clemente  Vili. 
Eur.  Ili , 585. 

Scilluki  nella  Nubia  fondarono  Seunaar. 
Af.  li,  33.  Impero  de1  Scilluki  uella 
Nigrizia  orientale,  ivi,  II,  271. 

Se  imi  a caca/no , caruiri  ec.  Am.  II,  ai. 
Scimia  cappuccino  deU’Oreuoco,  ivi,  no. 
Sci  tuia  cuxio  o satanasso,  ivi,  ai.  Sci- 
mia  diana  del  Congo,  rappresentata.  AS. 
Il , 290.  Scimia  doi'ntigliona  del  Cassi- 
quiare.  Am.  Il,  20.  Scimia  leonina , 
ivi , 22.  Scimia  mona  della  coda  lunga, 
rappresentala.  Af.  II,  190.  Scimia  or- 
sina od  araguato.  Am.  11,  21.  Sci  tuie 
numerosissime  nella  costa  dell’Oro.  Af. 
n , *9®. 

Scimitarra  detta  copis , arma  caratteri- 
stica dc’Pcrsi.  As.  III,  484- 

Scikkitakè  abitatori  di.  Am.  I,  i36. 

Scio  o Culo  , isole  della  Frigia  Miuore. 
As.  Ili  , 276:  le  donne  della  fertilis- 
sima Scio  sono  aucora  belle  come  le 
statue  Greche,  ivi. 

Sciocolatl,  bevanda  de’ Messicani  falla 
col  caccao.  Am  1,  590. 

SciOCTAW,  tribù  Indiane.  Am.  I,  48*. 

Sciok-Madci,  tempio  nel  Pegù.  As.  Il,  3g5. 

Sciolollax  nel  Messico.  Am.  I,  5 12. 

Sciolula  o Sciolollan  monumenti  pira- 
midali di.  Am.  I,  55a.  Tcocalti  di  Sciù- 
lula  , il  più  grande , il  più  antico  del 
Messico,  ivi,  555.  Rappresentato , ivi,  556. 

Scipiuan  o Scippa way,  indiani.  Am.  1,159: 
qualità  fisiche  ec.,  ivi:  costumi  ed  usauze, 
ivi,  161* 

Scihaz  la  capitale  del  Parsistan,  la  Per* 
side  degli  antichi.  As.  HI,  409:  le  belle 
donne  di  questa  città  si  celebri  per  la 
loro  leggiadria  , c pei  loro  graud  occhi 
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Deri  hanno  animato  l’estro  di  eleganti 
poeti.  Ah.  Ili,  ivi. 

Scine  , indigeni  della  Nuova-Granata.  Ani. 

a, 

Sciroforione,  mese  in  cui  celebravasi  la 
festa  degli  ombrelli  in  onore  di  Mi- 
nerva: cosi  detto  dall*  ombrello.  Eur. 

I,  zoai. 

ScmoNinijpietrenel  Peloponneso  Eur.I,4x. 
ScstvvAif.  Vedi  Albania. 

Se iscia,  bevanda  dei  Charrua.  Ani.  II,  a35- 
Sciscimechi,  Messicani  aborigeni.  Am.l, 499. 
Scita  , Prìncipe  rappresentato.  As.  IV,  101. 
Se  italo,  cosa  tosse  presso  iGreci.Eur.I,i5o. 
Sciti,  loro  costumanze.  As.  IV,  1 11.  Sto- 
ria degli  Sciti,  ivi,  9S. 

Scitimascja  o Sci  ersi  ascia,  tribù  Indiane. 
Am.  1 , 4&a. 

ScirLiai  di  Madhureh.  As.  II,  a34eseg. 

Sciultri  ncirindostan  , ivi,  239. 
Sciva,  Diviuità  Iudiana.  As.  II,  137.  Ado- 
rata dagli  Indostanici,  ivi,  1 49- 
Scizia  Àrimaspea.  As.  IV,  98.  Descrizione 
della  Scizia,  ivi , 97  e seg.  Re  della 
Scizia , ivi,  ioo. 

Scla vinai  o Schiavine,  vesti,  quando  usate 
dagli  Italiani.  Eur.  Ili,  294. 
Scoiattoli  di  varie  specie  nella  Norvegia. 
Eur.  VI,  274.  Nella  Gujana.  Am.  II,  4<>3. 
Scojaltolo  della  Persia  di  una  spezie  di- 
stinta che  porta  il  nome  della  Persia. 
As.  Ili,  4«5. 

Scomuniche  degli  Ebrei.  As.  Ili,  11 2.  Sco- 
muniche della  chiesa  Cristiana.  Eur. 

II,  419. 

Scopa  , celebre  scultore  Greco  se  sia  stato 
l’autore  della  Venere AIedicea.\Lnv.\^)oi, 
Scopette  de’ Cinesi.  As.  I,  322  e seg. 
Scorpione  di  Cascian  nella  Persia  di  gros- 
sissima coda,  rappres.  As.  Ili,  4o5.  Scor- 
pioni della  Barbaria.  Af.  1,  377. 
Scorpione,  macchina  per  gettar  saette: 
erano  piccìole  catapulte  in  uso  presso 
gli  antichi  Romani.  Eur.  II , 348. 
ScoaTicATi  i nemici  uccisi  dai  Canadiani. 
Am.  I , a85. 

Scorza  d’ albero , tela  di,  nel  Tonchino. 
As.  II , 469. 

Scoti  e Pitti  nel  settentrione  della  Bre- 
tagna verso  la  fine  del  111.  e il  prin- 
cipio del  IV.  secolo.  Eur.  VI , 37. 
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Scozia,  l’antica  Caledonia  divisa  in  con- 
tee  al  par  dcll'lughilterra,  esse  souo  33. 
Eur.  VI,  33:  le  cootee  al  mezzogiorno 
del  Firth  of  Forth  hanno  per  capitale 
Edimburgo  che  lo  è pure  di  tutto  il 
reguo,  c le  altre  che  souo  poste  al  set- 
tentrione dello  stesso  fiume  hanno  Aber- 
deen per  città  principale,  ivi,  34-  Nuova- 
Scozia.  Am.  1 , 2q3. 

Scozzese  Cavaliere,  o capo  delle  isole  che 
si  crede  disceso  dagli  antichi  Re  diMan, 
rappres.  Tav.  14  fig.  4-  Eur.  VI , 80. 
Scozzesi  , conosciuti  dai  Romani  sotto  il 
nome  di  Majati  e di  Calcdonj.  Eur. 
VI,  33.  Scozzesi  montanari  conservano 
una  parlicolar  loro  maniera  di  vestirsi. 
Nella  Tav.  3o  n * a e 3 si  veggono 
due  Scorsesi  delle  montagne  ed  al  n.°  ( 
un  abitante  delle  pianure,  ivi,  164* 
loro  strani  costumi,  ivi,  170:  famosi 
ladri  Scozzesi , ivi,  171.  Scozzesi  cer- 
retani approdati  io  Francia  a’ tempi  di 
Carlomagno  , ivi,  III,  257. 

Scranne  degli  antichi  Romani.  Eur.II,583. 
Scriba  sotto  i Re  Longobardi  significava 
Notano.  Eur.  Ili,  90. 

ScKiToriNM,  abitatori  della  Scandinavia. 
Eur.  VI,  i95. 

Scrittura  de  Cinesi.  As.  1,  291.  Scrittura 
degli  antichi  Egizi  è la  rappresenta- 
zione degli  oggetti.  Af.  1 , 190  e 322. 
Scrittura  inveuUU  dai  Fenicj.  As.  111,33. 
Mancanza  della  scrittura  degli  autichi 
Germani.  Eur.  IV,  320.  Scrittura  degli 
antichi  Greci  , tavolette  per  iscrivere 
generalmente  d’avorio  con  un  intonaco 
di  cera  su  cui  tracciavaosi  i caratteri 
con  stiletti  : calamai  penne  o can- 
nuccia, e rotoli  o volumi  di  papi- 
ro cc.,  rappres.,  ivi,  io44*  Scrittura 
de’ Persiani:  scrivono  dalla  dritta  alla 
sinistra  come  Lotti  gli  Orientali.  As. 
Ili , 556. 

Scubarto  , scrisse  dei  tornei  e di  altri 
ginochi  equestri  dei  Germani. Eur  .IV, 574. 
Scudi  degli  antichi  Germani  che  tutto 
il  corpo  coprivano:  erano  tessuti  di 
_ vimini , o formati  di  tavolette  sottili 

# e dipinte,  rappres.  Eur.  IV,  3oa. Scudi 

# de’ Greci,  loro  simboli,  ivi,  I,  3oi. Scudi 
£ di  vuric  sorta  degli  antichi  Romani , 

# 48 
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rappres.  Far  II,  3o3  e seg.  Scudo  la  nuova  luce  in  Francia.  Una  dellé 
Argivo,  ivi,  I,  3oo.  Scudo  degli  an-  1 ' più  antiche  sculture  che  avesse  qual- 

tieni  Greci,  ivi,  a5g  : rappresa  ivi,  1 che  distìnto  merito  io  Francia  è del 

260  : scudo  d' Agamennone , d’Achille,  < | *°44  C(^  ^ il  sepolcro  di  Filippo  tAr- 

rappres.,  ivi,  261.  Scudo  de'Persi  ap-  1 dito  a Dyon  nella  Certosa  eseguito  dai 

pellaio  Gerra,  rappres.  Às.  Ili,  48a.  1 ( Claux  : sepolcro  di  Francesco  li.  Duca 

Vedi  Mìlitia  de  principali  popoli.  , di  Borgogna  in  Nantes  nel  i5<yj  eretto 

Scudiere  o Scaltro*  della  Corte  Longo-  * 1 dallo  scultore  Michele  Colombo  : altri 

bardica.  Fur.  Ili,  84.  Gran  scudiere  scultori,  Giovanni  Giusto  che  dimo- 

del  Gran-Signore.  Vedi  Mir-Akhour - (>  ra va  a Tour*.  Eur.  V,  35q:  Guvon  Gio- 

Ewel.  Scudiere  del  Re  Filippo//  Bello  ' ► vanni,  ivi,  36o  : Germain  Pilou,  ivi, 

morto  nel  1293,  rappres.  nella  Tav.  a3  | 1 36i  : Giovanni  Cousi n , ivi,  36a:  Guidi 

fìg.  6.  Eur.  V>  igi.  (Francia.)  ( > e Tubi  scultori  Italiani:  De-Janlins: 

Scudieri  e varie  loro  incumbenze  nel-  , ’ Guillain , ivi,  364:  fratelli  Anguier, 

l’epoca  della  Cavalleria  in  Francia.  ( 1 ivi,  365:  Sarazìn  Giacomo,  Le-Groa  e 

F.ur.  V,  181.  Scudiere  di  camera  : scu-  < 1 Theodon,  ivi.  I Coyscvox  e i due  Coa- 
ti ierc  trinciatore,  scudiere  del  corpo  ec.,  < 1 slou  , ivi,  366:  Vancleve,  Roberto  il 

ivi,  182.  (Francia.)  , 1 Lorenete , i due  Marsy,  Adam:  i Lcs- 

Sculdasciii,  ministri  del  governo  Longo-  < 1 Pautre,  ivi:  Puget,  ivi,  367:  Girardon, 

bnrdico.  Eur.  Ili,  85.  Ministri  minori  < \ 368:  Bouchardon,  Le-Moync  , Slodtz  , 

della  giustizia,  ivi,  88.  < ’ ivi,  368:  Slodtz,  Hudon,  Pigai,  Falco- 

Sccltvm,  prima  origine  della  scultura.  < \ net,  ivi,  36g.  (Francia.') 

Eur.  1 , 887  : ermi , cioè  grandi  pietre  < , Scult.  gli  indigeni  della  Nuova-Galle*  ne 
che  rozzamente  figuravano  la  testa  di  ' . hanno  qualche  cognizione.  As.  IV,  3g3. 

qualche  persona,  ivi,  888:  progressi  * , Scultura  Germanica  nei  tempi  moderni, 

della  scultura,  ivi,  889.  Scrittori  Ita-  ‘ . Eur.  IV,  786. Scultura  Tedesca  noi  medio 

liani  di  quest’arte  nelsecoloXVI.ee.,  1 evo,  ivi, 63 a:  alcuni  monumenti  di  tale 

ivi.  III,  889.  Decadenza  di  quest’arte  * > scultura  rappresentati  nella  Tavola  81, 

dalla  (ine  del  secolo  IV.  fiuo  al  se-  ivi,  633.  Scultura  de’  Giaponesi.  As.  I, 

colo  XIV.  suo  risorgimento  nel  detto  , ’ 4*8*  Varie  epoche  della  Greca  scultura, 

secolo,  ivi,  1 , 027  e g3o.  Scultura  , * Èur.  1 , 8qo  e seg.:  epoca  I.  Ecia  ed 

de'Birmanì.  As.  Il,  402.  , Agelada:  lì.  Fidia  c Policlclo:  HI. Pras- 

Scult,  nella  Cina.  As.  I,  a65.  , 1 sitele  e Lisippo,  ivi,  891  : decadi  mento 

Scult,  degli  Ebrei.  As.  Ili,  147-Scultura  < > della  acuita»  Greca,  ivi,  8g3:  monu- 

degli  antichi  Etruschi,  secondo  Plinio  1 1 menti,  rappres. , ivi,  894  c seg.  Marmi 

l'Italia  e l’Etruria possedevano  cognizioni  ' ' di  cui  facevano  uso  i Greci  u elle  loro 

di  pittura,  scultura  e di  fondere  metalli  1 opere  di  scultura;  il  bianco  era  da  essi 

innanzi  alla  fondazione  di  Roma.  Primo  < ’ prescelto.  I più  pregiati  erano  il  pano, 

stile  della  scultura  Etrusca:  monumenti,  \ il  pentelico , l'imczio,  il  porino  , V eje- 

rappres.  Eur.  II,  170:  secondo  alile,  { f sino  ec.,  ivi,  899.  Statue  e lavori  in 

rappres.  ne'  monumenti,  ivi:  terzo  stile,  1 1 metallo,  ivi,  921.  Monumenti  della  de- 
lti, 171  e seg.  Scultura  Etnisca. ivi, 34:  * > cadenza  di  quest’arte.  Piedistallo  del- 

erano  Etnische  le  prime  opere  dista.  * 1 l'obelisco  leodosiano,  rappres .,  ivi, 

tuarìa  in  Roma,  ivi:  le  quadrighe  po-  1 1 927  : medaglioni  di  Teodosio  e di  Co- 
ste in  cima  al  tempio  di  Giove  in  Ro-  ' stantino,  rappres.,  ivi, 928:  monumenti 

ma  furono  lavorate  in  creta  dall'Elru-  , 1 de’ secoli  IX.,  X.  e XI.,  ivi,  e seg. 

sco  Ratumena  nativo  di  Vejo,  ivi.  Vedi  , ' Scult,  nell' Iodostan.  As.  II,  a5i.  Nel- 
Batumena.  L'arte  di  fondere  i metalli  , ' l’ Inghilterra:  fece  negli  ultimi  tempi 

e farne  statue  era  conosciuta  prima  da-  < 1 progressi  sensibili.  Eur.  VI,  *46.  Scoi- 
gli Etruschi  che  dai  Greci,  ivi  . 35.  < * tura  in  Italia  sotto  i Goti , ivi,  HI,  220: 

Scult,  in  Francia,  dall’ Italia  sì  diffuse  { ’ sotto  i Longobardi,  ivi,  221:  ne’ se- 
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coli  IX.,  X-,  XI  eXII.Gur.III,  221  e seg. 
Anticìki  monumenti  di  scultura  in  Italia 
dal  quarto  a)  XII.  secolo,  descritti  e rap- 
presentati, ivi  , aa3.  Il  preziosissimo 
si  tar  maggiore  dell' Imp  eK  Basilica  Am- 
brosiana, lavoro  dell’ anno  835,  descrìtto 
e rappresentato,  ivi,  e seg. Bassi- rilievi  del 
sepolcro  del  Beato  Alberto,  iu  Pori  tùia 
rozzo  monumento  di  scultura  verso  la 
fine  del  XI.  secolo,  descritta  e rappres., 
ivi,  a3i  e seg.  Scultura  iu  Italia  dalla 
pace  di  Costauza  fino  ai  nostri  giorni, 
ivi,  539:  antiche  sculture  in  Milano, 
Napoli  ec.,  ivi:  scultura  coltivata  an- 
ticamente in  Venezia,  in  Verona,  in 
Toscana,  ivi , 54 1 : scultori  Sanesi,  ivi, 
546:  scultori  Napoletani,  ivi,  553:  stalo 
della  scultura  da  Donatello  al  Bonar- 
roli  dal  1400  al  i5oo,  ivi,  55  J:  scultori 
Fiesolaui,  Lombardi  ec. , ivi,  563:scul- 
tori  Milanesi,  Pavesi,  Cremonesi , ivi, 
565:  Piacentini,  Modouesi , ivi,  566 
e 58o:  Napoletani,  Veneziani,  ivi,  667: 
stato  della  scultura  nel  tempo  del  Bo- 
narroti  dal  i5oo  al  1600,  ivi,  570  c seg. 
Scultori  tra  il  declinare  del  secolo  XVI. 


ed  il  principio  del  XVII.:  corruzione 
del  gusto , ivi,  586:  ultimi  scultori  con- 
temporanei a Canova.  Canova  e le  sue 
Opere  principali,  rapp.  ivi,  59.5  e seg. 

Sculi.  deflessioni.  Am.  I,  584.  Scultura 
Azteca  nel  Messico,  ivi,  e 55o. 
Prima  del  Messico  ninn’opera  di  scul- 
tura fra  i Maomettani,  essendo  op- 
posto ai  principj  della  loro  religione 
T effigiar  statue,  gruppi,  fatti  clic  com- 
prendano figure  umane,  sia  in  legno, 
aia  in  marmo,  sia  in  bronzo.  Tutta  la 
loro  scultura  si  reduce  a decorare  le 


stanze  con  arabeschi,  fiori  ec.  Eur.  I, 
P.  Ili,  35o. 

Scult,  degli  abitanti  di  Nulka.  Am.  I,  09. 
Scult.  dei  Persi  : i Persiani  non  sono 


mai  giunti  in  alcun’epoca  a un  alto 
grado  di  perfezione  nella  scultura.  As. 
Ili , 545.  I moderni  Persiani  hanno  in- 
teramente dimenticata  la  scultura,  ivi. 

Sctdt.  stato  della  scultura  nell’antica  Roma. 
Eur.  Il , 5a5.  Sua  decadenza  dopo  l'im- 
pero d’ Adriano,  ivi,  5 aO.  Scultori  Greci 
in  Roma,  ivi,  I,  933.  Varie  vicende 
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della  scultura  in  Roma.  Eur.II,  925.  To- 
tale decadimento,  ivi,  926. 

Scult.  de’Siamesi.  As.  II,  565.  Sculluracol- 
ti  va  la  aulicamente  dagli  Spagnuoli  sotto 
maestri  Romani  o Greci,  se  ne  riferi- 
scono alcuui  monumenti.  Eur.  V , 34 • 

Scult,  de’ Tibetani.  As.  IV,  53.  Scultura 
nel  Tonchiuo,  ivi,  li,  473. 

Scuola  diSant’Ambrogio  in  Milano  o com- 
pagnia di  vecchi.  Eur.  Ili,  t58.  Scuola 
reale  d'aitiglieria  e genio  in  Modena, 
ivi , 468.  Scuola  reale  militare  in  Pa- 
via , ivi , 488»  Vedi  Milizia . Scuola 
Salernitana  era  già  celebre  nel  seco- 
lo X.,  ivi , 272. 

Scuole  gratuite  nella  Cina.  As.  1, 87.  Scuole 
pubbliche  di  giurisprudenza:  Bologna 
fu  la  prima  ad  aprirle.  Eur.  HI,  2^3. 
Scuole  in  Italia  sotto  i Longobardi,  ivi, 
s54:  fondate  da  Lottario  I.  Re  d’Ita- 
lia, ivi,  260.  Scuole  in  Italia  prescritte 
ne’ canoni  de’coucilj  a’ tempi  di  Lotta- 
rio I.  Re  d'Italia  , ivi,  261.  Scuole  in 
Pavia,  Torino,  Cremona,  Firenze  ec. 
ai  tempi  di  Lattario  I.  Re  d'Italia,  ivi. 
Scuole  in  Parma,  Faenza  ne!  secolo  XIJ., 
ivi,  266.  Scuole  in  Italia  comandate  nel 
terzo  concilio  Lateranese  tenuto  da  Ales- 
sandro Ili  Tanno  1 170,  ivi,  265  : fio- 
rivano in  Milano  nel  XII.  secolo,  ivi, 
266.  Scuole  pei  fanciulli  Maomettani  ec. 
Vedi  Mekteb. 

Scusa  o Bipenne  de’ Greci  per  immolare 
le  vittime , rappres.  Eur.  1,  391.  Scuri, 
accette,  bipenni  degli  antichi  Greci 
rappres ivi,  1,  269. 

ScuTAxe  dei  Lacedemoni.  Eur.  I,  285. 

Scutari  citili  sulla  costa  dell’Asia: è gloriosa 
di  contenere  una  moschea  reale  cuna 
casa  di  delizia  del  Sultano.  Eur.  1 , 
P.  Ili , 3i. 

Serra, He  dell’ Armenia  Maggiore.As.111,343. 

Serrila , figliuolo  d’Èrcole.  As.  IV,  100. 

Sdrucciolare  sul  ghiaccio:  divertimento 
degli  Oiaudesi.  Eur.  VI,  197.  (Olanda.") 

Sedaste,  città  della  Cilicia  Aspera,  posta 
in  uu’isolella  nominata  Eieusa:  fu  sede 
d'Archelao  Re  della  Cilicia  Aspera.  As. 
HI,  3 1 1 . Sebaste  , città  dell'Armenia 
Maggiore  , ivi , 34 2. 

Sedastia  , città  del  Ponle-Polcmoniaco  una 
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delle  prime  città  dell'Asia  che  fece  fron- 
te a Tamerlnno.  As.  IH,  3ai. 

Sebastiano  Veneziano,  che  dall' abito  fu 
chiamato  Fra  Sebastiano  del  Piombo: 
fu  il  più  celebre  pittore  della  scuola 
Gìorgioncsca  (scuola  Veneta)  secolo  XV. 
sue  bellissime  opere  in  Roma  e spezial- 
mente in  S.  Pietro  in  Montorio.  Eur. 
Ili,  677. 

Sebastocaator  , vuol  dire  Principe  Au- 
gusto , titolo  dato  a Isacco  Comnetto. 
tur.  VI,  aa.  (Auiris) 

Seccavi  regno  degli , nel  Madagascar.  Af. 

II»  499 

Sf.colari  feste.  Vedi  Feste  secolari. 

Secondo,  monaco.  Eur.  Ili,  a5o. 

Sedf.  vescovile  marmorea  antica  in  San- 
t’Ambrogio  di  Milano,  c superstiziosa 
credenza, descritta  e rappr. Eur.  Ili,  »45. 

Sedere  , cerimoniale  in  Persia  spettante 
le  diverse  maniere  di  sedere.  As.  111,586. 

Sedi  a curale  di  marmo  degli  antichi  Ro- 
mani, rapp.  Eur.  II,  583.  Vedi  Scranne. 
Sedia  reale  dei  Re  de'Persi.Vedi  Trono. 
Sedie  degli  antichi  Greci,  rappres.,  ivi, 
I,  1044. 

Sedlni  , al  tempo  di  Giulio  Cesare  erano 
gli  abitatori  del  Vallese  nella  Svizzera. 
Lur.  IV,  46. 

Sem  , così  chiamato  Ssyn-Mirza  nipote 
di  Sbàh-Abbas , quando  fu  posto  sul 
trono  di  Persia.  As.  Ili,  444*  Sefi  li- 
tigi io  e successore  di  Abbas  II. , che 
prese  poi  il  nome  di  Solimano  , ivi. 
Sefi.  Vedi  So/}. 

Seca,  supplìzio  degli  Ebrei.  As.  Ili,  ni. 

Seghamen  isola  di,  se  esista.  As.  1,  ^26 
c scg. 

Seghistan, Seguita*,  Sistan  e Saghistan 
o Sacastene,  provincia  della  Persia  che 
ha  per  principale  città  Zarang  , o Za- 
range  o Drange.  As.  IH,  4<o  e seg. 

Segistan,  provincia  del  Cabul.  As.  IV,  8. 

Segnali  o Fanali  nella  Svizzera  sono  ap- 
pellali quei  mucchi  di  paglia  o di  legne 
posti  sui  monti  in  vicinanza  di  una 
capauna,  coi  in  tempo  di  guerra  si  dà 
fuoco  cc.  Eur.  IV,  io3.  Vedi  Segni. 

Segneri, celebre  oratore  sacro. Eur.ll!,8g3. 

Segni,  considerabile  città  dell’  antica  E- 
truria.  Eur.  II , 54. 


SE 

Segni,  sue  storie  dì  Firenze.  Eur. Ili, 892. 

Segni  del  comando  militare  dc'Greci, 
segni  col  fuoco.  Eur.  I , a83.  Metodo 
per  l'uso  del  fuoco  nelle  corrisponden- 
ze militari,  ivi,  1284 

Segovia  panni  detti  di , fabbricati  in 
Nicoca  nel  Messico.  Am.  I,  619. 

Segherei,  valente  compositore  di  musica 
in  Venezia.  Eur.  HI  , 821. 

Scoti  no  Porto-,  nel  Brasile.  Ara.  Il,  377. 

Szhea  o Albero  che  produce  il  butirro 
nella  Sencgambia.  Al.  II,  i34-  Rapp.An, 

Seiki  , loro  potenza  nell’India.  As.  11,  111. 
Loro  religione,  ivi,  195. 

Sejlges  o Cocchi  tratti  da  sei  cavalli, 
loro  corse  nei  circhi  Roma  ni.  Eur.11,583. 

Selan  , cosi  chiamata  anticamente  l’isola 
di  Ceìlan,  As.  II,  3ao.  Sclan.  Vedi 
Ceilan. 

Selanda,  il  più  esteso  baliaggio  della  Da- 
nimarca, comprende  le  isole  di  Selanda, 
di  Amai  , di  Moen  ec.  Eur.  VI,  3o4* 

Selan esi.  As.  II  , 3 24. 

Selce,  Nume  proprio  della  Lusazia.  Vedi 
Flint. 

Selecti,  Divinità  degli  antichi  Romani 
cosi  appellali,  sia  perchè  avevano  F am- 
ministrazione delle  cose  principali  del 
mondo , sia  perchè  erano  più  conosciute 
dai  popoli  : esse  erano  venti  ec.  Eur. 
H,  366. 

Selkirk  Lord-.  Am.  I,  i5i. 

Sella  curule  , osata  dai  Lucumoni  0 Re 
dell’antica  Etruria.  Eur.  Il,  62. 

Selle, uso  delle  selle  ignoto  ai  Greci  antica- 
mente. Eur. 1,3 1 3.  Quando  introdotto, ivi. 

Seleucia  , città  della  Ctlicia  Aspera.  As. 
Ili,  49  e 3 tu 

Seleucidi  o Principi  Macedoni  che  regna- 
rono nella  Persia.  As.  Ili, 56 e 4 3 o. Se- 
leucidi che  regnarono  in  Persia, i vi,44 K* 

Selin  sottomette  l’Egitto.  Af.  I,  86. 

Selva  dell’aglio.  Vedi  Algidum.  Selve  ri- 
servate anticamente  nell'Etruria.  Eur. 
II,  55.  Selve  antiche  della  Germania, 
ivi,  IV  , aio.  Fiere  ed  uccelli  nello 
dette  sclvo,  di  cui  fanno  menzione  gli 
scrittori  Latini , ivi , 2ia  c seg.  Selva 
Nera  : nella  Germania , cosi  ora  chia- 
mata V antica  selva  Mar  liana,  B adite  n - 
na  ec.t  ivi , 5i5* 
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Seme-Santo  , semenzina  o semen  contro  di 
Persia.  As.  Ili , 5q4. 

Semenza  Giacomo  pittore,  (scuola  Bolo- 
gnese) allievo  di  Guido,  assai  corretto 
cd  erudito.  Eur.  Ili,  762. 

Semidei  de'Greci.  Eur.  I,  337.  Dipintura 
relativa  alla  storia  mitologica  de' Semi- 
dei , rapprts.  , ivi , 359. 

Semini  Andrea  ed  Ottavio  pittori  (scuola 
Genovese)  seguaci  di  Peri  no  del  Vaga 
e di  Raffaello:  molto  dipinsero  in  Ge- 
nova e in  Milano:  giudizio  delle  loro 
bell'  opere.  Eur.  Ili , 780. 

Semini  Antonio  pittore , scolare  di  Brea 
(scuola  Genovese)  secolo  XV.  Eur. 
Ili , 779. 

Seminario  in  Milano,  pei  giovani  eccle- 
siastici: suo  grandioso  ed  imponente 
cortile  innalzato  nel  1570  dal  valen- 
tissimo architetto  Giuseppe  Meda,  rap- 
presentato. Eur.  HI,  53a. 

Semiramide  , cui  si  attribuisce  quasi  tutta 
la  fondazione  di  Babilonia.  As.  HI,  358. 
Adorata  qual  Dea  suprema  de' Babilo- 
nesi, ivi,  370.  Se  ad  essa  debbasi  l'in- 
venzione di  mutilare  gli  uomini.  Af.  I, 
336.  Semiramide.  Vedi  Ilomai  moglie 
et  èrtasene  Longimano . 

Semxotei  , quinto  corpo  dei  Druidi,  i 
quali  erano,  secondo  alcuni , gli  inser- 
vienti al  tempio  e ai  Vacerri.  Eur.  V, 
37.  ( Francia  ) 

5 e moni,  Iddìi  degli  antichi  Romani:  erano 
quelli,  la  cui  diguilà  non  sembrava  ab- 
bastanza grande  per  essere  messi  nel 
coucilio  degli  Dei  joude  occupavano  un 
luogo  medio  fra  gli  Dei  del  Cielo  e 
della  Terra  : tali  erano  Priapo , Po - 
mona  e Vertunno.  Eur.  II , 366. 

Sempacb,  nel  cantone  di  Lucerna,  celebre 
per  T eroismo  di  Arnoldo  Winkclricdj 
che  procurò  agli  Svizzeri  la  vittoria. 
Eur.  IV,  3o. 

Sempione  , la  magnifica  strada  del  Sem- 
pione  c le  sue  gallerie  richiamano  le 
più  bell’onere  Romane:  dalla  parte  del 
Vailese  i lavori  furono  eseguiti  dagli 
ingegneri  Francesi;  dalla  parte  opposta 
dagli  Italiani  che  superano  in  solidità 
e magnificenza  quei  de'Francesi:  la  gal- 
leria di  Gondo  c tagliata  per  lo  spazio 
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di  aoo  metri  nel  vivo  granito- Eur.  IV, 
47-  Sempione  monte.  Vedi  S.  Goliardo. 

Sena,  isola  sulla  costa  delfArmorica  dove 
è fama  che  convenissero  le  Fate  più 
celebri  c più  sante  degli  antichi  Galli. 
Eur.  V,  35.  {Francia?) 

Senapa.  As.  Il  , 35. 

Senato  d’Atene.  Eur.  I,  11 3.  Suo  tribu- 
nale io  Atene,  ivi,  399.  Senato  Car- 
taginese. Af.  1,  a8a.  Senato  in  Francia 
regnante  Napoleone:  membro  del  se- 
nato rappres.  Tav.  57  n.#  a.  Eur.  V, 
3a6.  (Francia.)  Senato  e Senatori  della 
repubblica  dì  Genova  , ivi , III , 43q. 
Senato  consulente  del  regno  d'Italia, 
ivi , 4*3.  Senato  reale  dal  quale  era 
amministrata  la  giustizia  nel  Piemonte, 
ivi,  435. Senatori  divisi  in  tre  camere: 
loro  abiti , ivi.  Senatori  dì  Creta  con- 
sultali dai  Cosmi  , ivi , I , j 35.  Sena- 
tore della  repubblica  di  Luca , rappr . 
ivi,  111,  461.  Senatori  di  Milano, rap- 
presentati y ivi , 4»o*  Senatori  Romani: 
loro  distintivi  ec.  rappres .,  ivi,  II,  a56 
e seg. 

Sene,  cioè  certe  donne  Sannitiche , che 
al  dir  di  Strabone,  abitavano  in  un’iso- 
letta  della  Sena,  e cullo  prestavano  a 
Bacco  con  cerimonie  e sacrilirj,  nè  al- 
cun uomo  ammettevano  > ma  nelle  navi 
trasferivansi  al  lido  onde  aver  com- 
mercio cogli  uomini  ec.  Eur.  IV,  439. 

Seneca  , i due  celebri  Seneca  erano  Spa- 
gnuoli.  Eur.  V , 35. 

Senegal,  gran  fiume.  Af.  Il,  139. 

So  scambia  descrizione  della.  Af.  II,  139. 
Costume  de' Negri,  ivi,  180. 

Senelasla  , legge  di  Sparta.  Eur.  I,  146. 

Senna,  tra  i fiumi  principali  della  Fran- 
cia. Eur.  V,  13.  {Francia,) 

Senna An  , regno  nella  Nubia.  Af,  II,  3a. 
Abitanti  di  Sennaare  loro  costumanze, 
ivi , 36.  Sennaar.  Vedi  Babilonia , 

Sknney  , capitale  del  Kurdistan  Persiano. 
As  III,  407. 

Sennoni  furon  detti  gli  Svevi,  Eur.  IV  , 
191.  Sennoni  antichi  popoli  della  Ger- 
mania , ivi  , 379. 

Seno,  non  conerto  dalle  Indù  di  alcune 
Caste.  As.  Il,  386.  Seno  delle  Payaguà, 
strana  loro  usanza.  Am.  11 , 334. 
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Senofonte, uno  degl  istorici  della  monarchia 
Persiana.  As.  111,  386.  Non  abbiamo  di 
lui  alcun  ritratto  autentico.  Eur.  1,948. 

Sensibilità*  ne*  tempi  eroici  della  Grecia. 
Eur.  1 , 959.  Sensibili  li  degli  Indù. 
As.  II,  3o4. 

Sentenze  e Massive,  i Persi  si  sono  par- 
ticolarmente distinti  in  questo  genere. 
Ab.  in , 5af. 

Sr.NTinEi.LR  dei  Greci.  Eur.  1 , 386. 

Sepolcri  de’Babilonesi.  As.III^73. Sepolcri 
de’ Bel  li  ri  nella  Siberia , ivi,  i75.Sepolcri 
de’  Cinesi , rappres.  ivi,  1 , 176.  Sepol- 
cri nella  Cina,  ivi,  s3a.  Sepolcri  degli 
Egizj.  Af.  I,  1 44  e &cg  Sepolcro  d'Ossi- 
inande  in  Egitto.  Af.I,  1 45.Sepolcri  degli 
Egiziani  Musulmani, ivi,  i55.  Sepolcri 
dei  Califfi  in  Egitto,  ivi,  306  e seg. 
Sepolcri  degli  Bulichi  Etruschi:  sepol- 
cri di  Tarquinia  o grotte  Cornetane  , 
rappres.  Eur.  II  146.  Sepolcrali  monu- 
menti : come  venivano  rappresentati  i 
Priucipi,  i Cavalieri  , i Gentiluomini 
in  Francia  ec.  nc'rnon irnienti  sepolcrali 
durante  i secoli  XII.,  XIII.  e XIV. .Eur. 
V,  i65  e seg.  Sepolcro  di  Filippo  f//r- 
dito  del  1 4°4  a Dyon  nella  Certosa 
Sepolcro  di  Francesco  li.  Duca  di 
Bretagna  eretto  in  Nantes  nel  i5o7.  Eur. 
V,  358.  ( Francia.")  Sepolcri  de'Gauri 
detto  Kabrestan-Ganran  monte  famoso 
poco  lungi  dalle  rovine  di  Persepoli 
appellato  auche  Naks-RusUm  ec.  rapp. 
As.  Ili,  4'7*  Sepolcri  degli  antichi 
Germani.  Eur.  IV  , ao5.  Monumenti 
detti  dei  Giganti  o sepolcri  degli  Unni, 
rappres.  ivi,  396  e 397.  Sepolcri  degli 
antichi  Germani  nell*  epoca  ilei  Roma- 
no dominio:  offerte  ai  sepolcri  , ivi , 
438.  Sepolcri  dell’  Olsaziu  e di  altre 
parti  della  Germania  scoperti  con  molti 
oggetti  ivi  rinchiusi,  rappres . , ivi, 
44 1 - Sepolcri  de’Greci  erano  nel  ri- 
cinto  stesso  delle  case,  ivi,  1,  4'36.  Agli 
uomini  benemeriti  della  patria  s’innal- 
zava uo  le  tombe  nc’luoght  più  distinti 
della  città  , ivi.  Loro  forme,  ivi.  Sar- 
cofago rappres .,  ivi,  458.  Loro  molti- 
tudine, ivi,  460.  Sepolcri  de*  Greci  alla 
foggia  di  temp}  > Mflpret.9M,  4^7-  Se- 
polcri de*  Greci  colle  stanze,  descritti  e 
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rappres  Eur.  I,  457. Sepolcri  de’Greci 
scavati  ne’  monti , rappres. , ivi,  459. 
Sepolcri  de'  Greci  moderni,  ivi,  55i. 
Sepolcrali  cave  de’  Guanci,  rapp.  Af.  I, 
35a.  Sepolcri  de*  Mogol  li  nell’lndostan. 
As.  II,  aoo.  Sepolcri  nel  Messico. Am.  I, 
567.  Sepolcri  dei  Tzapotechi  nel  Mes- 
sico cretti  ai  loro  Principi.  Am.  1,  568. 
Sepolcrali  cappelle  degli  Ottomani  che 
sorgono  maestose  a cauto  alle  Moschee. 
Vedi  Turbe.  Sepolcro  del  Profeta  Mao- 
metto in  Medina,  ivi,  1,  P.  Ili, 
3o5.  Sepolcro  di  Maometto  in  Medina, 
rappres.  As.  HI,  a3i.  Sepolcrali  came- 
re degli  antichi  Romani  , descritte  e 
rapp.  Eur.  II,  474'  Sepolcro  d 'Ad  ria  no. 
Vedi  Mole  Adriana.  Chiesa  di  S.  Sepolcro 
As.  Ili,  146.  Sepolcro  eretto  dallo  scul- 
tore Nalil  alla  sua  sposa  Langhaul  nella 
chiesa  di  Hiudelbauck  io  distanza  di 
due  leghe  da  Rema  , rappres  Eur.  IV, 
I aG  e seg. Sepolcro  magnifico  dclTeschu- 
Lama.  As  IV  , 44, 

Sepoltura  , sollecitudine  de’Greci  per  sep- 
pellire i defunti.  Eur.  I,  43i)-  Rei  esclusi 
della  sepoltura,  ivi, 44o-Scpoltura  o com- 
bustione decada  veri  de’Greci,  ivi,  453. 

Sera,  città  nel  Tibet.  As.  IV,  34. 

Serafino  de’ Serafini  da  Modena  antico 

tiltore : un’ancona  che  coutienc  varj 
usti  e figure  intere  col  nome  del  pit- 
tore e con  l’anno  i385,sta  nel  Duomo 
della  città  ec.  Eur.  Ili,  704. 

Skrai,  significa  semplicemente  casa  e non 
serraglio  col  qual  nome  si  suole  indi- 
care quella  parte  dei  palazzi  orientali 
in  cui  abitano  le  donne  , e dove  non 
entra  che  il  Principe:  tal  luogo  ò degli 
Orientali  detto  Harem.  A&.  Ili,  468- 
Vedi  Serraglio. 

Sera  fide  tempio  di,  in  Egitto.  Af.  I,  1 83. 
Immagine  di  Scrapide  quando  traspor- 
tata in  Alessandria  d’  Egitto,  ivi.  Culto 
di  Scrapide  quando  introdotto  nell’  E- 
gitto  , ivi , 1 a5. 

Sera  pione  (Plutone)  Divinità  degli  antichi 
Galli.  Eur.  V,  35.  {Francia.') 

Serbli.  Vedi  UscochL 
Serdar  , generale  Persiano  che  comanda 
alle  milizie  riunite  della  sua  provincia. 
A*.  HI , 460. 
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SEAi-DoGé,*egreUrj  dell'impero  Birmano.  Serraglio.  Vedi  Harùm  e AfAhl.  Semi  e 
As.  li , 38o.  J > Harem. 

Seuenos,  specie  di  guardie  in  Valenza  che  ( > Sbarrai  , abi tanti  di  Sin  o Bar-Sin  nella 
di  notte  scorrono  le  contrade  colla  lan-  ^ Senegamhia.  Af.  JI , iSg.  Rupp.  ivi,  1G0. 
terna  nell'una  mano  c coll'alabarda  ( 1 S erse  li.  Re  di  Persia.  As.  Ili,  432. 
nell’ altra.  Eur.  V,  118.  < ' Seatoaio  , sue  imprese  nella  Spagna.  £ur. 

Skres  , se  i popoli  conosciuti  dagli  an-  < 1 V , 33. 

tichi  sotto  questo  nome  fossero  i Cinesi.  1 1 Sertal  o Gatto  pantera.  As.  II,  <$<>• 

As.  1,  65.  1 Servi  nell’ antica  Etrurìa,  loro  condizìo- 

Ser cardi  Lodovico  Sanese , sul  finire  del  . ' ne.  Eur  li , 73.  Servi  o domestici  in 

secolo  XVII.  ottenne  nome  immortale  < ’ gran  numero  presso  gli  Ottomani  : di- 

colle sue  satire  pubblicate  sotto  il  nome  • visi  in  due  classi  gli  Jtsch-Jghassy  ed 
di  Settano . Eur.  Ili,  8o3.  ' ( i Tsc/iocadar , mppres ivi,  1,  P.  Ili, 

Serg erte  d’armi  del  secolo  X III.  rappre s.  ' , ZZ'j.  Loro  salario  , ivi.  Servi  neU’lu- 

nella  Tav.  21  fig.7.Eur.V,i8<).  (Fi'nricia.)  4 , doslan.  As.  II,  389. 

Seacippe  città  di,  nel  Brasile.  Am.Il,  383.  4 , Servir,  scosse  il  giogo  della  Porta  per 
Seais,  antiche  trib<\  del  Messico.  Am.  l,6o4>  *'  esserne  indipendente:  dopo  il  i8nper 

Serlio  Sebastiano  , celebre  architetto  Ita-  ' > la  pace  conchiusa  fra  le  due  potenze 

liano  del  secolo  XVI.  Lur.  Ili,  539.  » Bussa  e Turca,  fu  abbandonata  a so- 

Si  ha  fondamento  di  credere  che  que-  t slenersi  colle  sue  proprie  forze.  Eur. 

sto  celebre  architetto  fosse,  ancor  gio-  , 1 I,  P.  Ili,  28. 

vine, dipintore  di  prospettive,  ivi,  756  ( ’ Servito’  secondo  il  Diritto  Romano,  Eur. 
Biceve  ordine  da  Francesco  I.  Re  di  < 1 II,  282.  Servitù  personale  in  Ungheria 

Francia  di  fare  un  disegno  del  Louvre,  1 fu  abolita  per  un  decreto  dell'Impera- 

se rubra  ch’egli  abbia  fatto  approvare  < ' tore  Giuseppe  li.  ec. , ivi,  VI,  16. 

i disegni  di  Lescot,  ivi  , 348.  » ' ( Ungheria .) 

Serpe  detta  superstiziosa,  oggetto  di  ve-  < Sesostris  nell'India.  As.  II, 60.  Sue  isti- 
nerazione  presso  gli  indigeni  del  nord-  < tuzioni  politiche  in  Egitto.  AC  I,  62 

ouest  dell’Africa  ec.  Af.  II,  4^5.  Vedi  1 e seg  Suo  maraviglioso  naviglio  fatto 

Serpente.  1 , costruire  in  Egitto  ec.  , ivi  , 186.  Co- 

Serpidicm  di  Virginia.  Am.  Il,  449*  1 1 lonne  di  Sesostris , ivi  , 192. 

Serpente  o Dragohb  venerato  dai  Babi-  ' , Sesto  ed  Abido  posti  all'ingresso  del- 
lonesi  come  un  simbolo  di  Dio.  As.  Ili,  4 . l’ Ellesponto  (stretto  di  Dardanelli)  ora 

371.  Serpente  a sonagli.  Vedi  Crotalo . 4 due  castelli  detti  di  Romelia  e di  Na- 

Serpente  nero,  Cotuber  conscnctor.  Am.  ' tolia  l’uno  in  Asia,  e l’altro  in  Euro- 

I,  36i.  Serpente  d’Fpìdaurìa  nella  Gre-  pa.  Eur.  I,  P.  HI,  32. 

eia,  sacro  ad  Esculapio,  mppres.  Eur.  ( Sesto  Cesare  da,  detto  anco  Cesare  Mi- 
I,  45.  Serpente  di  bronzo  in  Sant’Ain-  , 1 lanese  , è rammentato  fra’ migliori  sco- 

brogio  di  Milano,  atoria  e superstiziosa  { 1 lari  di  Leonardo:  ano  de’ più  vicini 

credenza  , descritto  e rappres.  ivi,  HI  , < ’ al  suo  stile.  Sue  belle  opere  in  Milano 

i45.  Culto  del  serpente  nel  regno  di  < nella  Biblioteca  Ambrosiana,  nel l'Imp.  e 
W'idali  nella  Guinea  Af  II,  a33.  Festa  < 1 R.  Pinacoteca,  nel  palazzo  Litta  Visconti 

solenne  in  onore  del  serpente,  rappres.  < 1 ec.,  in  Saronno  e altrove.  Eur.  Ili,  731. 

ivi,  234.  Serpenti  di  lunghezza  e gros-  { ' Sesterzio  , moneta  d’argento  de’ Romani 

sessa  meravigliosa  nel  Congo,  ivi,  II,  ( ( aveva  il  valore  di  due  libbre  e mezzo 

288.  Serpenti  mostruosi  nella  costa  { dì  rame  ec.  Eur.  li , 562. 

dell'Oro,  ivi,  198.  Serpenti  venerati  < Seta,  verme  da  seta  nella  Cina.  As.  I, 

dai  Cristiani  superstiziosi  Eur.  111,493.  * , 58.  Manifatture  di  seta  nella  Cina, ivi. 

Serpenti  che  servono  di  divertimento  4 , i85.  Stoffe  di  seta,  ivi,  186.  Sete  bian- 

nell’  Jndoslan.  As.  II,  295.  4 , diissime  di  Tsì-Nan-Fu,  città  della  Ci- 

Ss»BA,Capo  nel  regno  di  Tunisi.  Af.  1,369,  * * na  ec->  ***»  ^3-  Stoffe  di  seta  dell’Im- 
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peratrice  della  Cina  Si-Ling-G, Às.  1, 89. 
Le  uova  do'bachi  o vermi  da  seta  non 
vennero  introdotte  in  Europa  che  sotto 
Giustiniano  nel  sesto  secolo  dell’Era 
Volgare,  tur.  I,  1037.  Nessun  scrittore 
ci  afferma  che  gli  antichi  Greci  abbia- 
no giammai  usalo  di  drappi  serici,  ivi. 
Drappi  di  seta  introdotti  nella  Grecia 
nel  sesto  secolo  dell’ Era  Volgare  , ivi, 
a i4«  Bachi  da  seta  nell'  Indostan.  As. 
Il,  ao5.  Manifatture  nell’  Iudoslan , ivi, 
207.  Lavori  di  seta  io  Italia  nel  medio 
evo.  Eur.  Ili,  177.  Belle  fatture  diseia 
circa  Tanno  1169  iu  Palermo,  indi  in 
Venezia,  Firenze,  Milanoec.  ivi,  178. 
L’arte  in  generale  della  seta  crebbe  io 
Italia  ne’ secoli  XIII.  e XIV. , ivi,  337. 
Propagazione  de’bachi  da  seta  in  Italia: 
lavori  di  seta:  i Lucchesi  furono  i primi 
a profittar  di  quest’  arte , ivi , 5o3.  La 
miglior  seta  della  Persia  è produzione 
della  provincia  di  Ghilan.  As.  HI,  407. 
Florido  commercio  della  seta  nella  città 
di  Ballrucb  capitale  del  Mazunderan 
provincia  della  Persia,  ivi  , 408.  Seta 
in  Persia,  suo  grande  commercio  ora 
cessato,  ivi,  $93.  In  Roma  1’  uso  della 
seta  non  fu  introdotto  che  a’ tempi  de- 
gli Imperatori  Essa  trac  vasi  dali'Assi- 
ria,  e veuiva  pagata  a peso  d’oro.  Euri, 
1037.  Bachi  da  seta  nel  Tonchino.  As.  Il, 
469.  Sete  tinte  iri  Turchia  di  una  durata 
e lucidezza  inestimabile.  Eur.l,  P.I1I,  aj, 

Sethimos,  monte  nella  Grecia.  Vedi  Inietto. 

Slttaso.  Vedi  Sei'gat'di  Lodwlco. 

Stira  sale:  sono  cosi  dette  in  Roma  le  roa- 
ravigliose  conserve  d’ acqua  che  proba- 
bilmente servirono  per  le  prossime  Ter- 
me dì  Tito,  o piuttosto  furono  il  Ninfeo 
di  Marc’ Aurelio,  rapptvs.  Eur.  II,  5o4- 

Sette  fratelli , Diego  Garcia  , Adu  ec. 
picciole  isole AfricaneOrientali.Af.il, 483. 

Sette  tollerate  in  Egitto.  Àf  1,  i5i. 

Sevawna.  Vedi  Zenovia. 

Sbviglia  , città  primaria  delTAndalusia, 
provincia  della  Spagna.  Eur.  V,  9.  Suo 
insigne  palazzo  detto  Alcasar  incomin- 
ciato dai  Re  Mori  ec.  , ivi , 6.{. 

Sevo  , albero  del.  As  1 , 5a. 

Sevone,  monte  grandissimo  ed  emulo  dei 
Rifei.  Eur.  VI,  190. 
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Sévres  , fabbrica  di  porcellana  che  supera 
tutte  le  altre  delia  Francia  si  per  l'e- 
leganza delle  forme  e la  perfezion  del 
disegno,  che  per  la  ricchezza  e la  vi- 
vacità dei  colori.  Eur.  V,  21.  (Francia.) 

Seyyahb,  classe  di  Deriviseli , la  cui  vita 
è vagabonda  : sono  divisi  in  tre  classi: 
religiosi  Bektuschy  e Rujay , rappres. 
Eur.  I,  P.  Ili,  aj/l:  Calendrry,  rapp.ivi. 

Seyscielle  , isole  Africane  Orientali.  Af. 
li , 48o. 

Sfexdoxc  o Diadema  , attributo  delle  Dee 
maggiori  della  Grecia.  Eur.  1 , 357. 
Sfondone  parte  delle  mitre  usate  dalle 
donne  Greche.  Vedi  Mitra,  Diadema. 

Sferze,  supplizio  degli  Ebrei.  As.  Ili,  in. 

Sfinge  colossale  celebre  in  Egitto.  Af.  1, 
169.  Rappresentata , ivi , 181.  Sfingi 
degli  Egizj  descritte  e rapp.  ivi,  ia3eseg. 

Sfo» orati  Francesco  Cremonese,  distinto 
giureconsulto  del  secoloXVl.Eur.Ul,89o. 

Sforza  Francesco  Duca  di  MìUqo  , mori 
nel  1466.  Eur.  HI , 336  Sposa  Bianca 
Visconti  nel  i44>  » ivi. 

Sforza  Galeazzo  succede  a Francesco. 
Eur.  Ili,  336. 

Sforza  Francesco  «quarto  Duca  di  Milano. 
Eur.  Ili,  4o5.  Francesco  Sforza  e Bian- 
ca Maria , rappres.  , ivi , 4°6* 

SroazA  Giovanni  Galeazzo  Maria , sesto 
Duca  di  Milano,  rappres.  Eur.  Ili,  407. 

Sforza  Lodovico  detto  il  Moro , settimo 
Duca  di  Milano.  Eur.  HI  , 33;  c 409 
e seg.  Rappres.  colla  sua  sposa  Beatrice 
d'Esle,ivi,  4 10. 

SroazA  Massimiliano,  oliavo  Duca  di  Mi- 
lano. Eur.  HI,  4 1 1.  Rappres.  ivi,  4'3. 

Sforza  Francesco  II.  Ultimo  Duca  di  Mi- 
lano Eur.  Ili,  4*4*  Raftpns.  ivi,  4*5. 

SflACH,  Saga,  Shesuacr,  Dio  o Dea  dei 
Babilonesi  forse  la  Terra,  Tclltis  e Ops 
de’  Romani,  forse  Afylita  o la  Dea  Siria 
detta  anche  Rhea  o Madre  de’ Numi. 
As.  Ili , 371. 

Shah  o Re,  titolo  de' Sovrani  della  Por- 
sia ec.  As.  IH,  448.  Shah-in-SUah,  Re 
de’ Re  , titolo  degli  autiebi  Re  de’Persi, 
ivi,  434. 

Shakespeare,  immortale  poeta  nato  in 
Warwich.  Eur.  VI,  a5.  Celebre  tragico 
Inglese,  ivi,  i4&‘ 
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Shakcallà  o Shanralla,  nazioni  selvagge 
dcll'Abissinia.  Af.  Il  , ioti. 

Sharp  Guglielmo,  celebre  incisore  Inglese: 
la  Santa- Cecilia,  Vomirà  di  S amitele  ec. 
Eur.  VI,  14 8. 

Surra  Regina  di,  se  governasse  una  po- 
tente nazione  dell' Etiopia.  Af.  Il,  iG. 

Suerwin  Giovanni , valente  incisore  la- 
glese. Eur.  VI,  »48. 

Sai  ho,  tribù  nomadi  della  costa  di  Samhar.  ' 

Af.  h,  ii  4. 

Shisar , Sixcar.  Vedi  Babilonia. 

Suoa  , provincia  dell'Abissinia.  Af.  Il,  56. 

SHRSNVsacnr,  capitale  della  contea:  è il 
principale  emporio  dei  panni  che  si  fab- 
bricano nel  contado  di  Montgomery. 
Eur.  VI,  a4-  ( Inghilterra .) 

Shrop,  contea  neUIngliilterra.  Eur.  VI,  a4- 

Si-Ngan-Fc  , città  della  Cina,  capitale  della 
provincia  di  Cens-Sì.  As.  I,  6i. 

Sjam  regno  di.  As.  H,  4^o.  Descrizione 
e topografìa,  ivi,  53o  e seg.  Ragazze 
pel  servizio  del  palazzo  nel  regno  di 
Siam  , ivi , 543. 

Siba  Dea,  forse  la  Dea  Siwa  venerata  dai 
Sassoni  ne' bassi-tempi.  Eur.  IV,  54<3. 

Sisari , fondata  dagli  Achei.  Eur.  I , i5a. 

Sibariti,  loro  stabilimculo  in  Posidouia.o 
Pesto.  Eur.  1 , 622. 

Siberia  storia  della.  As.  IV,  1 35.  Descri- 
zione, ivi,  i43.  Freddo  eccessivo  nella 
Siberia  , ivi,  47-  Corografìa  della  Sibe- 
ria , ivi , i53:  rappresentila, ivi.  Nuova- 
Si  beria  , ivi , 161. 

Sibilla  Cumana  e libri  Sibillini  offerti  a 
Tarquiuio  Superbo  o come  altri  vo- 
gliono a Tarquiuio  Ptisco.  Eur.  II,  3yo: 
Sibille  come  de\o.i  esser  rappresentate, 
ivi.  Sibille  GeriuuuicLe  Vedi  Fole. 

Sibir, capitale  deTartari  inSiberia.As.IV  1 55. 

Sicca  Venerea,  città  della  Numidia,  e 
perchè  cosi  appellata.  Af.  I,  3x7- 

Sìccims  o Sicisms  , ballo  usato  dai  Frigj 
in  onore  del  Dio  Sabazio.  As.  Ili,  370. 
Vedi  Danza. 

Sicilia  e Napoli,  governo  di  questo  regno. 
Eur.  HI,  4 6a. 

Siciliani  , matrone  nobili  Siciliane  come 
vestite  nel  secolo  XVL  Eur.  HI , 926. 

Siciliano  Angelo , distinto  scultore  Mila- 
nese. Eur.  ili,  565. 
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Sicomoro  dell’ Abissi  aia.  Af.  Il,  43.  Pianta 
rinomata  dell’ Egitto,  ivi,  47- 

Sidsey-Covb  città,  sede  del  governo  del- 
la colonia  Inglese,  detta  Gumberland. 
As.  IV,  393. 

Sidnet-Smith  , celebre  Inglese  formò  la 
Società  Anlipirutica  ossia  dei  Cavalieri 
Liberatori  degli  uomini  Bianchi  ebe  ge- 
mono sehiavi  neU’Africa  : una  delle  più 
belle  instituzioni  ebe  onorino  il  genere 
umano.  Fra  i primi  ascritti  a quest’or- 
dine annoveratisi  Luigi  XV11L  ed  Ales- 
sandro Imperator  delle  Russie.  Eur. 
VI,  iaG. 

Sidone.  As.  HI,  9 e,  i3. 

Siena  , pavimento  del  suo  Duomo.  Vedi 
Pavimento. 

Siene,  antica  città  dell'Egitto.  Af.  1,53. 
Pitture  di  Siene,  ivi,  189. 

Sierra-Lxoma  fiume  di.  Af.  II,  i3i.  Sta- 
bilimcuto  Inglese  di  Sicrra-Lcona , ivi, 
169:  suoi  abitanti,  ivi,  *74- 

Sierra-Martha,  monti  nel  Brasile.  Am. 
II,  3(2. 

SiFtóMo , ballo.  Vedi  Danze  guerresche  dei 
Greci. 

Sicb,  fiume  della  Germania  Transrenana, 
che  Sigo  e Sego  crede  il  Cl'uverio  ap- 
pellato dagli  antichi.  Eur.  IV,- 710. 

Sic  lo  , città  della  Frigia  Minore.  As.  IH, 
272:  illustre  per  la  tomba  d'Achille  , 
ivi  , 373. 

Sigismondo,  suo  regno  (Germania  del  medio 
evo).  Eur.  IV, 5 io.  Stato  politico  della 
GermSuia  sotto  il  suo  regno,  Ìvi^3a:  sua 
medaglia,  rappres.,  ivi,  593.  Sigismondo 
Arciduca  d'Austria  ornalo  delle  insegne 
Arciducali,  rapp.  nella  Tav.  $3  n.*  2, 
ivi , 733. 

Sigismondo  Augusto  l’ ultimo  Re  di  Po- 
lonia della  stirpe  dì  Jagellone  : sotto 
di  lui  avvenue  1' unione  della  Lituania 
alla  Polonia  nel  1569.  Eur.  VI , 173. 
Polonia.) 

Signore  Gran,  l’Imperatore  Ottomano.  Vedi 
Sultano  Gran. 

Signorelli  da  Cortona  Luca , pittore  di 
spirilo  e di  espressione,  e un  de’primi 
in  Toscana  che  disegnassero  i corpi  con 
vcraiutelligenza  di  notomia.Eur.III,6ig. 

SiQNORELLt  Pietro  Napolitano,  sua  cojn- 
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media  intitolata  la  Faustaia  coronata 
io  Parma.  Eur.  Ili, 

Stco  « Seco,  fiume.  Vedi  Sige. 

Siconio , scrisse  con  nuovi  lumi  di  critica 
delle  antichità  Greche  e Romane.  Eur. 
Ili,  891. 

Sigcr,  figliuolo  di.  Magno  Re  della  Nor- 
vegia , sua  crociata  la  più  famosa  del 
settentrione.  Eur.  VI,  ai8. 

Sj la  137.1,  tribù  di  Slavi  stanziati  verso 
1' oriente  d’Europa  e lungo  il  fiume 
Sila  da  cui  hanno  tratto  il  uorae.  Eur.  I, 
P.  Ili,  365:  loro  fisica  costituzione: 
meno  superstiziosi  degli  Slavi:  quando 
ballano  e come,  ivi,  365:  non  amano 
di  ammogliarsi  colle  compatriote,  ivi, 
366:  loro  foggia  di  vestire,  rappres ., 
ivi , c scg.  Vivono  comunemente  di  er- 
baggi e assai  rare  volle  di  carne:  be- 
vono poco  vino  e una  specie  di  birra 
amara,  ivi  , 367. 

Sileno,  adorato  dogli  antichi  Arabi.  As. 
Ili,  197. 

Silfio,  arboscello  prezioso  della  Cirenaica. 
Af.  1,254. 

Si  li  11  dar,  uuo  dei  corpi  principali  della 
Cavalleria  Ottomana.  Eur.  I,  r.  Ili,  * 45. 

Siuhoar-Aca>  o Porta-Spada  del  Gran- 
Sultano , rappres.  Eur.  1,  P.  Ili,  45. 

Silistria  , città  della  Bulgaria,  ove  scOr- 
gonsi  le  rovine  della  muraglia  falla  co- 
struire dagli  Imperatori  Greci  controle 
scorrerie  dei  Barbari-  Eur.  I,  P.  Ili,  08. 

Siloxe  Spugnitelo,  celebre  nell’architet- 
tura ec.  Eur.  V , 207. 

Silsilis,  cave  nell’Egitto.  Af.  I,  317. 

Sillre , cosi  appellate  dagli  antichi  le  isole 
Sorli  nghe.  Vedi  Sorlinghe. 

Silva  Conte,  chiarissimo  nostro  concitta- 
dino: suo  bel  libro  sull'arte  di  formare 
i giardini  Inglesi  ec.  Eur.  VI,  ufi. 

Silvestro  Domenico  di,  sua  opera  su  tutte 
le  isole  del  mare.  Eur.  Ili  , 879. 

Simsoli  , cause  della  superstizione.  Eur. 
1 , 63.  Simboli  della  fecondità  presso  i 
Greci , ivi , 43  i. 

Simboliche  figure  degli  Egizj.  Eur.  1,63. 
De’  Messicani.  Ain.  1 , 58o  e seg. 

Simbolici  segni,  sotto  cui  i Cristiani  dei 
primi  secoli  mascheravano  i loro  mi- 
steri, rappres.  Eur.  HI,  149. 
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Simbos,  conchiglie  che  tengon  luogo  di 
danaro  nel  regno  di  Congo.  A f.  11,328. 

Simenoski  o Preobrajf.isri  , guardie  tosti- 
tuilc  da  Pièlro  il  Grande  agli  antichi 
Sirelilzi  nel  1690.  Eur.  VI,  93.(8u»ùi.) 

Simeone  regnò  in  Russia  dal  1 34 > al  i3H«j 
egli  venne  soprannominato  il  Superbo. 
Eur.  VI , 3o.  (Russia-') 

Simrtria,  lunga  tonaca  portata  dalle  an- 
tiche Greche,  che  discendeva  sino  ai 
talloni  con  un orlodi  porpora  Eor  I,ioi  1. 

Simia  apedia  e si  mia  ciglila  dell’isola  di 
Giava.  As.  IV,  3i4-  Simia  della.  Gu- 
jana.  Àm.  Il , 4<>2  « »eg.  Simia  mari- 
kina  o simia  rosolia,  della  simia  leone 
nel  Brasile,  descritta  erappr.,  ivi,  3a3. 
Simia  mico  o simia  argenta  del  Bra- 
sile , descritta  e mpprese/iLita,  ivi,  324- 
Simia  del  Paraguay,  ivi,  a3i.  Simia 
pitiche  del  Brasile,  ivi,  3a4<  Simia  sajru, 
simia  apella  del  Brasile, descritta  e rappr., 
ivi  , 23  f.  Simia  tifi  o nàtiti , simia 
jacchus  del  Brasile  , descritta  e rappres. 
ivi,  3a3.  Simia  lrogìody(cs,  la  più  gran- 
de fra  le  sdirne  del  Congo.  Af.  II,  290. 

Simico,  strumento  di  musica  de* Greci  a 
35  corde.  Eur.  1 , 836. 

Simmaco,  nobile  Senatore  Romano  man- 
dato dal  Senato  alla  Corte  imperiale  per 
sollecitare  la  restaurazione  in  Roma 
dell’altare  della  Vittoria.  Eor.  II,  4 r * • 
Sua  statua  rimessa  in  piedi  dulia  Re- 
gina Aroalasunta  , ivi.  III,  180. 

Simoerta,  fiume  della  Troade.  As,  111,271. 

Simone  Memmi  o Simon  (li  Martino,  pit- 
tor  di  Madonna  Laura,  e l'amico  del 
Petrarca  da  cui  fa  celebrato  con  due 
sonetti  : sue  pitture  a Siena,  Pisa  e Fi- 
renze. Eur.  Ili,  636. 

Simon  e maestro,  pittore  (seriola  Nunolita- 
na)  compagno  de’  lavori  falli  iu  Napoli 
da  Giotto,  e che  acquistò  in  Napoli 
gran  nome.  Eur.  HI,  661. 

Si  bombe  di  Ceo , se  abbia  aggiunto  alla 
lira  l’ottava  corda.  Eur.  1, 835. 

Simulacri  , loro  origine.  Eur.  1 , 334. 

Sihacociie  degli  Ebrei.  As.  Ili,  lai. 

Sin  ai,  monte.  As.  Ili,  1 85. 

Siwchi-Rocà  , successore  dell’Inca  Manco- 
Capac.  Am.  Il,  ia3. 

Sino  , fiume  dell’  Indostan.  Vedi  Indo. 
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Sixd  o Simot.  As.  II,  49*  Siri  Villorìo,  storico  del  secolo  XVII.  si 

Sindi  o Cembali  Persiani,  ruppr.AsIII, 555.  | 1 distinse  tra  gli  scrittori  della  stona  dei 
Sìkdt  , provincia  del  Cabul.  As.  IV  , 8.  f > loro  tempL  Eur.  HI , 89 3. 

Sinedrio  degli  Ebrei.  As.  HI,  ioa.  , 1 Siria  descrizione  della.  As.  HI,  44:*bi- 
Sinfonia  della  musica  de’Greci.  Vedi  Afu-  , 1 tanti,  ivi,  54- 
sica , Concerto.  , ' Siria  Dea  culto  della.  As.  HI,  57:  come 

Singalesi,  loro  costumante.  As.  II,  35 1.  < 1 rappresentata , ivi,  $9. 

Dogmi  de’ Singalesi,  ivi,  343.  Vedi  \ 1 Sirixacar.  As.  II,  5a. 

Selanesi  , ' Siringa.  Vedi  Zampogna. 

Sinodi  della  chiesa  Cristiana.  Eur.  Il,  4 >9*  ' Siria,  se  cosi  denominato  fosse  a mica - 
Sinto,  setta  religiosa  nel  Giapone.  As.  I,  < f mente  il  Nilo  che  scorre  per  l’Etiopia . 
4oa.  Due  principali  antiche  Diviniti  < , Af.  Il , 9. 

di  questa  setta  : Amido  e Xaca,  descritte  1 , Siaj , loro  costumanze.  As.  IH,  6aeseg- 
c rappresentate , ivi,  4*>3-  i , Commercio  de’ Sirj  , ivi,  67. 

Stoma  (mitologia  Scandinava)  è una  te-  1 , Sirmia  , contadina  (Jementinese  di  Sir- 
nera  Divinità  clic  infonde  nei  cuori  ' > mia,  l'appres.  Tav.  6 n.°  4-  Eur.  VI,  aa. 
quella  subitanea  simpatia  clic  fa  strada  { > {Ungheria) 
ulP  amicizia  o all’amore  Eur.  VI, -338.  ' > Siro,  Publio.  As.  Ili,  68. 

Sion  nella  Svizzera,  capitale  di  tutto  il  • Siaoc  , appellalo  Sci  ruich  ossia  il  Crudele, 
Val  lese  , ed  ai  tempi  di  Giulio  Cesare  . 1 figlio  e successore  di  Cosroc  li.  Re  di 

lo  era  dei  Sedani  abitatori  di  questa  , ’ ■ Persia.  A a.  HI,  433. 

regione.  Eur.  IV,  46  41  Siroxkdi,  abitanti  della  Media.  As.HI/ 357 i 

Sipau  , uno  de'  corpi  principali  della  ca-  , 1 Sxrr  , gran  buine  della  Tarlaria  indtpeu- 
valleria  Ottomana.  Eur.  I,  P.  Ili,  i45.  < . dente.  Ai.  IV,  1 1^. 

Sitai,  soldati  Indiani.  As.  Il,  127.  \ 1 Sira-Kiatxb  , segretario  privalo  del  Gran- 

Si  p a aio  ne’ teatri  de’Greci.  Eur.  1,  689.  \ Sultano  , rapprei.  Eur.  I,  P.  HI,  46. 
Sipu.enf.  Dea,  o Cibele  detta  Sipilene  dal  \ Sirtica  regione.  Af.  I,  a54« 

monte  Sipilo  nella  Lidia  ove  era  ve-  « Sisara  , palude  del  territorio  Cartaginese, 
nerata  in  una  particolare  maniera.  As.  < ( Af.  I,  aff- 
ili, 3oo.  Vedi  Cibele.  { , Sisesuto,  Gotico.  Monarca  della  Spagna: 

Sitilo  , città  della  Frigia  Maggiore  già  ' > suo  regno.  Enr.  V,  39. 

sede  del  Re  Tantalo  delta  anche  Tnn-  1 > SisknarDd  , Gotico  Monarca  della  Spagna, 
ùxlis.  As.  Ili,  &64.  1 > suo  regno.  Eur.  V , 29. 

Sipilo,  monte  della  Lidia.  As.  Ili,  399:  ^ 1 Sismo,  descritto  e rappres.  Af.  I,  195  e seg. 
da  questo  monte  prese  il  suo  nome  La  * Sistribcuìox  rigato  nel  Messico  Am. I,5a5. 
Dea  Sipilene  o piuttosto  Cibele  acqui-  ‘ > Sithanae,  costume  degli  abitanti.  Am.  1,85. 
alò  la)  nome  , ivi  : venne  anche  detto  > Si  rosi , abitatori  della  Scandinavia.  Eur. 
tnonte  Tonante , e perché,  ivi,  3oo.  , > VI,  195.  Se  coh  tal  nome  sicno  indi- 

Sjraccsa  e suo  governo.  Eur.  1, 1 54<  Con-  , f cati  i Finni.  che  a una  Regina  obbedi- 

quislata  dai  Romani,  ivi,  i5(3.  , ’ vano,  e che  ai  tempi  di  Tacito  occu- 

SiRAcugAsE,loro  abbiglia  menti.  Eur.  1, 1010.  , ’ parano  forse  le  rive  del  golfo  di  Li  vo- 

Siracvsaki  , loro  vicende.  Eur.  I,  1 54-  1 ' nia  bc.»  ivi,  IV.,  378. 

Sirani  Giovanni  Andrea,  pittore,  buon  <’  Sittace,  città  dell’Àssiria  e metropoli  della 
copista  c possessore  dello  stile  di  Guido:  1 ' Sittapene.  As.  IH,  354- 
ebbe  per  figlia  e discepola  la  celebre  < SiTTACENE.provìncia dell’AssiriaAs.III,353. 
Elisabetta  che  condusse  con  gran  slu-  1 Siero,  setta  religiosa  nel  Giapone.  As.J^oa. 
dio,  finezza  c rilievo  un  gran  uumero  < , Siva,  Dea  deTrutli  e de’ giardini  venerata 
di  quadri.  Eur.  HI  , 763.  < dai  Varegii , popoli  Slavi.  Eur.  Vi,  io4« 

Siratick:  titolo  del  Sovrano  dei  Fulah.  \ (Russia.) 

Af.  II,  i45.  \ SnvA,  Dea  adorata,  come  si  pretende  da 

Sirè  , provincia  deH’AliilcioU.  Af.  Il,  54*  \ alcuni , dagli  Eruli  ; altri  scrittori  la 
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«apposero  una  Regina  degli  Eruli  stessi, 
figliuola  di  Sitalce  Re  dei  Gotoni  c mo- 
glie di  Antirio,  rappres.  Eur.  !V,a4t. 
Adorata  dai  Vandali  , dai  Sarroati  ec. 
con:*  era  rappresentata,  ivi,  549- 
Skagev  , borgo  della  Danimarca  nella 
Jutlanda.  tur.  VI , 3o5. 

Skatu,  città  della  Svezia  nella  Gozia  oc- 
cidentale, ove  trovansi  un  collegio  ed 
una  stamperia.  Eur.  VI,  256. 

Skierw,  Gume  nella  Jutlanda.  Enr.  VI,  299, 
Sfaverei  o Slasvi>s,  Slavi  moderni  che 
con  tal  nome  amano  di  essere  chiamati: 
vocabolo  che  significa  Gloriosi  Eur.  I , 
P.  Ili , 36a.  Vedi  Slavi 
Slavi  , Slavom  o Scitiavovi  , che  diconsi 
derivare  dall’antico  popolo  Sarmata. 
Eur.  I,  P.  lll,36a.  Hanno  per  confine 
al  nord  l’Ungheria,  la  Bosnia,  il  paese 
dei  Rassieni  colla  Scrvia  al  sud,«U’ouest 
la  Croazia , c all'est  tocca  quasi  la  for- 
tezza di  Belgrado.  Dai  Romani  era  ap- 
pellato il  loro  paese  Pamionia,  Valeriana 
o Sa  via  ria:  storia,  costumanze,  pluralità, 
di  mogli,  superstizioni,  occupazioni  ec. 
rappres.,  ivi,  434eseS*  Slavi  moderni 
amano  di  esser  chiamati  Slavenzi  o Slas - 
vins , cìoù  gloriosi , ivi,  3t>2  : sono  poco 
differenti  nel  costume  dai  Tartari:  Slavo 
al  nord  dei  monti  Crapak.  Slavo  Libur- 
nese  o discendente  dagli  antichi  Japi- 
di.  Slavo  Illirico  abitante  della  Croazia, 
rapp.  , ivi,  36.|  : loro  religione  in  gene- 
rale : culto  dei  Santi:  cullo  delle  imma- 
gini, ivi.  Vedi Silauzi,  Carnhlesi.  Slavi  e 
Tedeschi  abitatori  della  Germania  mo- 
derna, ivi,  672-  Slavi-Russi,  loro  ori- 
gine, ivi,  VI,  4 : distinzione  degli  Slavi 
e dei  Russi  e Stali  degli  uni  c degli 
altri,  ivi,  11.  (Russia.)  Slavi  di  Novo- 
gorod,  antica  loro  religione:  epoca  I.  loro 
varie  Divinità:  epoca  II.  della  mitolo- 
gia degli  Slavi,  ivi,  gialla  ioi  e seg. 
Crebbero  a tanta  potenza  nella  Polo- 
nia da  divenire  la  nazione  dominante 
in  quel  paese,  ivi,  173 ^ (Polonia) 
Sleswick  , Ducato  della  Danimarca  nella 
Jutlanda  meridionale.  Eur.  VI,  3o4: 
città  della  Danimarca , capitale  del  Du- 
cato dello  stesso  nome  assai  grande  e 
industriosa  , ivi , 3o5. 


Sue  , fiume  nello  Sleswick.  Eur.  VI,  399. 
(, Danimarca .)  . 

Slitte  degli  Escliimò  Am.  I,  i56.  Dei 
Knmtsciadaii , tirate  dai  cani.  As.  IV  , 
a43  : rappresentate , ivi.  Slitte  dei  Russi, 
rappres.  Ta*.  *5  n ’ 1 , 2,  3 e 4-  Eur. 
VI,  x3i  : slitte  pei  viaggatori  : ivi, 
fig.  6.  ( Russia .) 

Slodts  Michele,  nato  in  Parigi  nel  1705 
fu  uno  degli  ultimi  scarpelli  tenuti  in 
pregio:  egli  è l’autore  della  starna  di 
S.  Brunone  in  S.  Pietro  di  Roma  e del 
monumento  del  Marchese  Capponi  alla 
chiesa  de’Fiorenlini.  Eur. \ ^yc). (Francia.) 

Slovacchi  (parte  della  gran  nazione  degli 
Slavi)  calaron  in  Ungheria  dai  monti 
Carpazj  o dalle  alpi  Noriclie  Eur.  VI,  3: 
loro  carattere  fisico  e morale , ivij  a3: 
lingua  Slovacca,  ivi,  24.  Rappres.  Tav.  6 
n°  6 e 7.  (Ungheria.) 

Sciro-Ccss , Indiani.  Am.  I,  i35. 

Suaiti  lavorati  in  Germania  nei  secoli 
XIV.  c XV.  Eur.  IV,  63«. 

Smuiaim  del  Perù.  Am.  Il,  97.  Cave  di 
smeraldi , ivi , 4®-  Isola  de’  smeraldi 
Af.  II  , 111. 

Smemms  il  Af<7£o,fte  di  Persia.  As. Ili,  4aa. 

Smixtio.  Vedi  Apollo  Sminilo. 

Switii  Giovanni,  celebre  incisore  Inglese 
autore  della  &OTtoiromrg/ùi  ec.EurY),i47> 
Ci  diede  in  dne  opere  la  descrizione 
dei  costumi  degli  abitanti  delie  isole 
Britanniche,  ivi,  9 e seg. 

Smoccolatolo  de*  Greci.  Eur.  I,  38g. 

Snff.oojif  , scrittore  Danese  Illustrò  la  sto- 
ria nazionale.  Eur.  VI,  3 12. 

Snet.agrave,  nuova  relazione  della  Guinea. 
Af.  II,  ia3: 

S.velgravio,  come  accolto  dal  Re  di  Daho- 
mcy.  Àf.  Il,  a5i  e seg. 

Soama  , fiume  dell'isola  di  Ceilan  , secon- 
do Tolomeo.  Ai.  II,  3ao  : fiume  del- 
l’Albania, ivi.  111,  34o. 

Soiunnus,  fiume  nel  fin  dia  ex  tra- Gan  geni. 
As.  II , 29. 

Socca  , vocabolo  che  deriva  da  .rocca  , 
veste  che  dai  fianchi  arriva  fino  ai  piedi, 
descritta  da  Ricohaldo  circa  il  1290  fra 
le  usanze  degli  Italiani , e tuttavia  chia- 
mata  socca  dai  Milanesi.  Eur.  111,295. 
"Vedi  Xocca. 
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Socco  e Cotfrno  cornane  ai  Greci  ed  ai 
Romani.  Eur.  II,  578. 

Società'  in  America.  Ara.  1 , 54-  Società 
Antipiratica  formata  in  In  gii  il  terra  da 
Sidney-Smith , ossia  Società  dei  Cai  vi  ieri 
Liberatori  dvgli  uomini  Bianchi  che  ge- 
mono schiavi  nel  l’Africa:  una  delle  più 
belle  insti  lozioni  che  onorino  il  genere 
umano:  fra  L primi  ascritti  a quest’or- 
dine annoverassi  Luigi  X Vili,  ed  Alea* 
sandro  Imperatore  delle  Russie.  Eur.VI, 
126.  Società  misteriose  de’ Negri  delle 
coste  della  Guinea.  Af.  II  ,189.  So- 
cietà oscene  de'  Ta'itcsi.  Vedi  À/rreoi. 
Isole  della  Società , storia  descrizione. 
As.  IV  , 5o 6 e seg. 

Socotra  , isola  d’Africa.  Af.  Il , 475. 

Socrate  nacque  presso  di  Atene  nelranno 
4O9  innanzi  l’Era  Cristiana  : scopri  la 
vanità  dei  sistemi  fisici  della  scuola 
Jonica  , e -giunse  alla  vera  scienza,  la 
scienza  dell’uomo  ec.  fu  maestro  d’Al- 
cibiade  ec.  rappres.  Eur.  1 , 94  3 ■ 

Soddiacosi  , loro  ordinazione  da  una  mi- 
niatura del  secolo  IX.,  rd/y>.Eur.UI,i53. 

Sodoma,  il  Cavalier.  Vedi RazziGianatitonio. 

Sodomia  de'  Barbareschi.  Af.  I , 394.  So- 
domia nel  Già  pone.  As.  I , 4°®- 

Sokza,  danza  de’ Negri  del  Surinam.  Atn. 
II,  428. 

Sopala  , Senio,  Zefài.à  e Cefala  , regno 
di.  Af.  II,  4 «<>.  Costume  degli  abitanti, 
ivi,  4» 7 e seg. 

SorrARini,ioro  dinastia  inPeraia.As.111,44  r« 

Soffiare  il  naso,  era  tenuto  dagli  antichi 
Greci  come  cosa  indecente  e schifosa  : 
una  vaga  giovinetta  che  avesse  avuto 
bisogno  di  un  moccichino  avrebbe  to- 
sto come  da  schifosissima  cosa  allon- 
tanati gli  amanti:  la  secchezza  del  naso 
era  reputata  presso  i Greci  come  «ma 
delle  principali  prerogative  della  beltà 
femminile.  Eur.  1,  1028. 

Som  o Seti  Ismaele  che  nel  1 4f>f>  f°udù 
la  dinastia  Sofia  na  che  regnò  in  Persia. 
As.  Ili , 442.  Loro  dispotismo,  ivi,  455. 
Diritto  di  successione,  ivi,  456:  cru- 
dele loro  politica,  ivi,  457:  cerimonie 
della  inaugurazione,  ivi,  458:  loro  casa, 
ivi  , 461.  Vedi  Sophy.  Per  timore  di 
trovare  de’ ribelli  ne’proprj  figliuoli 
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facevano  cavar  loro  gli  occhi.  As.  HI, 
457.  Loro  setta  in  Persia  che  deriva  dal 
Maomettismo:  etimologia  di  questo  vo- 
cabolo: forse  dalla  parola  Su/,  stoffa 
grossolana  di  cui  essi  si  coprono,  ivi, 
5ai.  Sofi  uomini  pii,  che  vivono  lon- 
tani dal  mondo,  di  purissima  morale, 
. di  dottrina  dolce  e tollerante:  si  dice 
• che  credano  nella  trasmigrazione  delle 
anime:  i divoti  Maomettani  li  accusano 
d'ateismo  ec.,  ivi,  5aa. 

Soma  , magnifica  Basilica  di  Costantino- 
.pdli  Vedi  Santa  Sofia. 

Sofocle,  reputato  dagli  antichi  come  l'O- 
mero della  tragedia:  nacque  in  Colono  , 
picciolo  borgo  presso  Atene,  rappres. 
Eur.  1 , 940. 

Soponisba  , sue  nozze  con  Massintssa,  rap- 
presentate. Af.  I,  3at, 

Sor. piano  Re  di  Persia.  As.  Ili,  4aa. 

Sogdii,  popoli  dell’ India  intru-Cangem. 

Aè.  II,  28. 

Socia,  gli  abitanti  di  Telmesso  nella  Li- 
cia furono  i primi  che  pretesero  in- 
terpretare i sogni.  As.  Ili,  3oo. Credulità 
dc'Greci  moderni  pei  sogni.  Eur.  1, 534. 

Sogni  , tribù  del  Congo-  Af.  II , 293. 

Sogno,  provincia  nel  regno  di  Congo. 
Af.  II,  295. 

Soiako  pittore.  Vedi  Gatti  Bernardino. 

Soignes,  foreste  di.  Eur.  V,  13.  ( Francia  ) 

SontONOf , dotto  Russo,  sua  Descrizione 
fisica  e stanca  de'  po/yoli  vicini  al  Mar 
Caspio.  Eur  VI,  tao.  (Afasia.) 

S01. ack, guardia  del  corpo  delGran-Signnre 
divisa  iu  quattro  compagnie  di  Gian- 
nizzeri , rappres.  Eur.  I,  P.  Ili,  42. 

Solari  Andrea  , scuola  Milanese  di  pit- 
tura, imitatore  di  Gaudenzio  Ferrari. 
Eur.  Ili  t 734. 

Solari  Cristoforo  detto  il  Gobbo  , eccel- 
lente architetto  Milanese,  cenasi  con- 
temporaneo a Bramammo  : innalzò  in 
Milano  la  bellissima  chiesa  della  Pas- 
sione incominciata  nell' anno  i53o:  se 
scolpi  in  basso-rilievo  le  figure  di  Lo- 
dovico il  Mota  c della  sua  moglie  Bea- 
trice in  due  lapidi  di  marmo  ora  esi- 
stenti nella  Certosa  di  Pavia,  rappres. 
Eur.  Ili , 565. 

Solari  macchie  scoperte  dal  Galileo,  del 
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che  volle  involargli  la  gloria  il  Tedesco 
Scheioer.  Eur  111 , 894- 

Solario  Antonio  pittore  , della  scuola  Na- 
poli tana  (secolo  XV.)  volgarmente  detto 

10  Zingaro:  promosse  l'arte  in  Napoli 
ove,  tornato  da  Bologna,  diede  saggio 
del  suo  sapere,  e fra  le  opere  sue  più 
rinomate  si  distingue  quella  fatta  nel 
chiostro  di  S.  Severiuo  ove  rappreseutù 
in  più  spargimenti  la  vita  di  S.  Bene- 
detto. Eur.  Ili  , 662! 

Sol dani  o Sultani  d'Egitto,  loro  costu- 
manze. Af.  1 , 86 

Soldati  Romani,  loro  abito,  rapp.  Eur  II, 
3o7-  Soldato  semplice  del  secolo  XIII. 
rappres.  nella  Tav.  21  lìg  9,  ivi,  V, 
189  [Francia.)  Soldati  di  tutte  le 
principali  nazioni.  Vedi  Milizia. 

Soldi,  da  che  ebbe  origine  questo  nomi- 
dito  alla  moneta  Eur.  Il , 563-  Soldi 
d‘  oro  in  Italia  ae'  bassi  tempi,  ivi,  III, 
32i.  Soldi  imperiali  in  Italia  nel  se- 
colo XII.  cosi  chiamali  o perchè  bat- 
tuti neU’imperiat  zecca  di  Pavia  o per- 
chè inventati  da  Federico  1. , ivi,  3a3. 

11  loro  valore  superava  forse  T odierna 
lira  dTfalia  , ivi. 

SoLncRi.  Vedi  /intinteti. 

Sole,  Diviniti  di  quasi  tutte  le  nazioni. 
Eur.  1,65.  Cavitili  bruciati  in  Babilonia 
da  Ciro  in  onore  di  quesUDivioità.  As. 
111,366.  Se  il  culto  del  Sole  praticato 
fosse  dai  Celti  settentrionali  e da  tutti 
gli  antichi  Germani,  opinione  di  Kcys- 
Ter.  Eur  IV,  208  So  anticamente  fosse 
adorato  dagli  Etiopi.  Àf.  II,  i5.  Sole 
adorato  daiLibj.  Af.  I,a58.  Solco  Luna 
divinizzati  dai  .Messicani  Am.  I,  547. 
Sole,  Divinità  degli  antichi  Persi;  la 
sua  immagine  era  d’  oro  , ed  era  rap- 
presentata da  un  uomo  a cavallo  con 
due  teste  coronate,  e code  di  drago  ec. 
rappres.  As  111  , 498-  H Sole  manda 
dal  cielo  un  tiglio  ed  una  figlia  per 
istruire  Ì Peruviani.  Aui  II,  1 16.  Sole 
oggetto  sensibile  del  cultodei  Peruviani, 
ivi,  137.  Tempio  del  Sole  nel  Perù,  ivi, 
140.  Vergini  del  Sole  nel  Perù,  ivi,  »44- 
Cerimonie  de' Peruviani  al  nascer  del 
Sole,  ivi,  147  Offerte  al  Sole  fatte 
dull  lniperadore  e dai  Curacbi  nel  Perù, 
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ivi,i47-5acriGz}  al  Sole  nel  Peni.  Adi.  II, 
i48.  Vedi  R'Ugione  dei  principali  popoli. 

Sole,  celebre  fontana  detta  del,  nel  paese 
degli  Ammonj.  Af.  II , a53. 

Sole  Giovanni  GiosefFo , pittore,  scola- 
re del  Pesi  nell  i (scuola  Bolognese)  si 
elevò  ad  uno  de*  primi  posti  della 
sua  età:  si  meritò  il  soprannome  di 
Guido  moderno:  sue  opeiv.  L*ur.  ili,  769. 

Sol  ha.  Vedi  Creptdn. 

Soi.eri  Giorgio  pittore  (scuola  Piemonte- 
se) fu  genero  di  Bernardino  Lanini  : 
nella  sua  tàvola  die  conservasi  nella 
chiesa  dei  Domenicani  di  Casale  si  mo- 
stra più  che  in  altro  suo  quadro,  se- 
guace di  Raffaello.  Eur.  Ili , 786 

Soletta  città  capitale  del  cantone  Sviz- 
zero dello  stesso  nome , situata  sull'Aar  : 
le  antichità  trovale  iu  questo  cantone 
dinotano  cb'esso  fu  un  tempo  popolato 
da  una  colouia  Romana.  Eur.  IV,  38. 
Soletta  ammessi  nel  c.{3 1 a formar  parte 
della  Confederazione  Elvetica  : suo  go- 
verno aristocratico,  ivi,  78-  Costumi 
ed  usanze  degli  abitanti,  ivi,  1.54. 

Sol  fan  ari  a nella  Guadalupa.  Am.  Il , 5 1 4 - 

Solfarolo,  pittore  di  paesi.  Vedi  Tavella 
Carlo  An  ionio 

Solfatara  d»  Pozzuoli:  alcuni  hanno  pre- 
teso che  il  Vesuvio  comunicasse  colla 
Solfatara  : Breìslack  è di  contraria  opi- 
nione. Eur.  II  , 241  e 247. 

Solfo  di  Guatimela.  Am.  I , 6i5. 

Soli,  città  della  Cilicia  Campestre,  poi 
detta  Pompejopoti.  As.  Ili,  3 1 1 . 

Soi.imaa-Kou,  moutedellaPcrsia  .Vs.lU,4oi . 

Solimano,  succede  a Bajazct  L,  nell' im- 
pero e nella  sedarli  Andrinopoli.  Eur. 
I , P.  Ut  p i3. 

Solimene  Francesco  pittore  (scuola  Napo- 
litana)  secolo  X. Vii.  fu  soprannominato 
l 'Abate  Ciccia:  il  suo  stile  caratteristico 
avvicinasi  al  Preti  , quindi  Ora  chia- 
mato il  Cavalicr  Calabrese  ringentilito: 
vivutofinoa  90  anni  ha  sparse  le  sue 
opere  per  tutta  Europa.  Eur.  Ili,  669. 

Solis  Juan  Diaz  de,  scopre  la  Rorida. 
Am.  I,  la. 

Solkl'ki.  Am.  I , i34- 

So  lo  mi:,  suo  politico  viaggio,  saviezza  delle 
sue  leggi  ec.  Eur.  I,  126.  Difetti  della 
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sua  costituzione.  Eur.  I , i a4  e 129*  Suo 
ritratto,  ivi,  164. 

Sou>Ni,Tartari,loro  costuman*e.Às.lV,a8o. 

Solwtns  , opera  sull’Indostan.  As.  Il,  9. 

Soma  o Sepolcro  d'Alessandro  io  Egitto. 
Af.  I,  »8a. 

Sommeiiskt  , contea  dell’ Inghilterra . che 
ha  per  capitale  Bristol.  Eur.  VI,  28. 

Sommona-Kodom  , principale  Divinità  dei 
Siamesi.  As.  II , 55o. 

Soxakies,  abitanti  del  regno  diWulli  nella 
Scnegambia.  Af.  H,  161. 

Sodatori  e Banditori,  loro  pubblica  gara 
in  Grecia.  Eur.  1 , 5 1 4- 

Sonda  isole  della,  descrizióne  ec.As.IV,  388. 

Sonderburco , cittì  della  Danimarca  nel- 
l' isola  di  Ala.  Eur.  VI  f 3o5. 

Sonna,  legge  verbale  del  Maomettismo. 
As.  Ili,  ao5. 

Sonora  intendenza  di,  nel  Messico.  Am. 

1 , 604. 

Soompihax,  arme  degli  isolani 'di  Borneo. 
As.  IV  , 338. 

Sopby  prime  confraternite  Musulmane  : 
nome  che  ora  dassi  a qualunque  Mu- 
sulmano si  consacra  a una  vita  ritirata 
c contemplativa.  Eur.  1,  P.  Ili,  a8o. 
Vedi  Soft. 

Sopraccigli,  loro  nerezza  reputata  dalle 
donne  Greche  e Romane  come  un  in* 
dispensabile  condizione  della  belli  Tin- 
tura de’ sopraccigli.  Eur.  I , 100:1.  So- 
pracciglia e palpebre  impiastrate  dalle 
Ottomane  col  surmé,  collirio  preparalo 
con  antimonio  e noci  di  galla,  ivi, 
P.  Ili  , 329. 

Soprannome  , uso  comune  ai  Greci  ed  ai 
Romani  di  aggiugnere  un  soprannome 
allusivo  alleazioni.  Eur.  I,  ,{38. 

Sorattc  monte  dell'  Etroria  ora  monte 
S.  Silvestro.  Eur.  Il,  43* 

Sorbona  in  Parigi  di  stile  Francese  fon- 
data da  Roberto  Sorbon  nel  ta5o  com- 
pita nel  »653,  rappres.  Tav.  (>6  n.°a. 
tur.  V,  3a4  e scg.  Sorbona  riedificala 
dal  Cardinal  di  Richelivu  scegliendone 
la  chiesa  pel  luogo  del  suo  sepolcro,  ove 
poi  gli  si  inualzòun  mausoleo.capo d’ope- 
ra delcelebreGirar(lou,ivi,a65.(À>vtnc/(f.) 

Sorcio  paimisto  o lucertola  volante  del 
Congo.  Af.  Il , 387. 
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Sorcotto  dei  militari  in  Francia  nel  se- 
colo XVI.  sotto  il  regno  di  Francesco  I. 
era  aperto  d aracnduc  i lati  e le  ampie 
maniche  coprivano  le  sole  braccia.  Eur. 

V , a33.  (Francia.) 

Sordello  da  Mantova  della  famiglia  dei 
Visconti,  oriundo  da  Coito,  celebre 
poeta  Provenzale  e guerriero  valoroso, 
rammentato  con  onore  da  Dante  nel 
Purgatorio.  Eur.  Ili,  7<)3. 

Sordi  Pietro,  essendo  apparsa  una  cometa 
nel  1577  il  Sordi,  primo  forse  fra  tutti, 
mostrò  in  un  libro  stampato  in  Parma 
nel  1578,  che  predire  potè  vasi  con  sicurez- 
za il  ritorno  di  quc’pianeti.  Eur.  111,887. 
Sorgenti  calde  nel  Kamtsciaika.  As.IV,i(>5. 

SoRLiNcur. , isole  appellate  dagli  antichi 
Silutr : sono  un  ammasso  di  scoglj  pe- 
ricolosi in  numero  di  i.{o,  distanti  dieci 
leghe  circa  dairestremiiì  delia  contea 
di  Cornovaglta.  Eur.  VI,  87. 

Souoe  , città  della  Danimarca,  nell'interno 
della  ‘ Sci  and  a , situata  in  luogo  deli- 
zioso, con  un’accademia  militare  per 
t nobili.  Eur.  VI,  3»4* 

SoRhKNTUM  ora  Sorrento  cittì  della  Cam- 
pania. Eur.  II,  243. 

SosTRATodi  Guido,  architetto  della  Torre 
del  Faro  in  Egitto.  Af.  I;  ]83. 

Sortileoj  q Divinazioni  presso  gli  antichi 
Germani.  Eur.  IV,  a'io.  Tavole  rappr. 
sacri  ficj,  sortilegi, ed  altri  riti  religiosi 
dei  delti  popoli,  ivi,  a5t. 

Sottàno  o Sottana,  veste  propria  delle 
donne,  descritta  da  Ricobaldo  circa 
l'anno  1 290  fra  le  usanze  degli  Italiani. 
Eur.  Ili , apS.  Sottano  veste  da  donna 
nominata  in  uno  statuto  di  Ferrara  del 
1279,  ivi,  911*  Sottaue  usate  in  Italia 
aecoloXIV.:  dicevansi  le  catuiciuole,che 
in  appresso  il  nome  pigliarono  di  giu- 
stacuore : nella  cronaca  di  Hicobaldo 
vedessi  alle  vergini  assegnata  la  sottana 
di  pignolato  ed  un  jvaludamento  di  lino 
detto  xoca  o soca , ivi. 

Sol” r plot  architetto  Francese  su  cui  di- 
segni e sotto  la  direzione  del  quale  ebbe 
il  suo  cominciameli to  il  tempio  di  Santa 
Genoveffa  in  Parigi  sotto  il  regno  di 
Luigi  XV.  Eur.  V , 344*  (Francia.) 
Vedi  Santa  Genoveffa. 
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Soctampton.  Vedi  ffant.  < 

Southby  , storia  del  Brasile , Am.  II,3o8.  • 
Souea  De- , Governator  del  Brasile  uel  1 
i549-  Am.  li  , 36o.  ' t 

Spa  , nel  dipartimento  di  Ourte , acque  1 , 
minerali  riu ornatissime.  Lur.  V,  i3.  ' , 
(Francia.')  ' > 

Spada  Lionello  pittore,  fu  uno  de'  mag-  ' > 
giori  ingegni  della  scuola  di  Lodovico  ( » 
Garacci  : il  distintivo  del  suo  stile  è > 
una  bizzarria  ed  un  ardimento  clic  ri-  ( > 
trae  dal  suo  naturale:  suo  miglior  qua-  ( 1 
dro  in  Bologna,  tur.  Ili,  y65.  { 1 

Spada,  da  qual  lato  la  portano  i Cinesi.  , } 
As.  I,  ja4-  Spada  degli  antichi  Greci,  ( 1 
rappres.  Eur.  1,268. Spada  invece  dello  i ) 
scettro  portata  in  mano  dai  Duchi  di 
Normandia  uel  secolo  XI-,  ivi,  V,  148. 
(Francia.)  Vedi  Spathu . Spada  cui,  se-  ( 
condo  Polibio  i Romani  ai  tempi  di  ( > 
Scipione  portavano  al  lato  dritto , ivi,  1 | 
li , 3o5.  spada , Ordine  della  Spitda  in  1 » 
Ispagria.  Vedi  Giacomo  ordine  di  S.  Spade  ' , 
<l' Orlando  e d* Oliviero,  rappres.  nella  > 
Tav.  11  n.°  10,  ivi,  V,  »o3.  (Francia.) 
Spade  di  varie  forme  de'Persi.As.1 11,483.  ' 1 
Spagna  , fumosa  pressò  gli  antichi.  Eur  V, 

Autori  ebe  scrissero  intorno  alla  { 1 
Spugna , ivi , 8.  Descrizione  geografica  , 
della  Spagna, ivi,  <j  Odierna  divisione  , 1 
della  penisola  Ispanica  e sua  statistica,  ( ’ 
ivi  e seg.  Antichi  abitatori  della  Spa-  1 ' 
gua,  ivi  , n.  Tempi  storici:  colonie  < f 
della  Fenicia,  ivi,  1 5.  Origine  del  no-  < 
tue  Spagna,  ivi,  17.  Colonie  della  Gre-  ( ( 
eia.,  ivi.  Conquiste  de' Cartaginesi , ivi,  1 
30.  Sartorio  , (tesare , Augusto  nella  , 
Spagna  : la  Spagna  sotto  i Romani,  ivi,  1 , 
a3:  suo  decadimento,  ivi,  34  La  Spa- 
gna beneficata  dai  Romani,  ivi:  uomini  1 1 
illustri  della  Spagna  sotto  i Romani,  ' > 
ivi,  a5  Governo  della  Spagna  sotto  i t 
Romani,  ivi,  26:  bei  drappi  e tele  | 
rinomate  ed  altre  manifulture,  ivi,  37.  ( 1 
Spagna  sotto  i Goti,  ivi  Sotto  i Mori,  ( 1 
ivi , 35.  Incursione  degli  Arabi  nella  ( ’ 
Spagna  ranno  713: stato  della  Spagna  ( 1 
sotto  gli  Arabi , ivi,  38  e 4**  La  Spa-  , 1 
gna  sotto  i Re  (ioti  dall’  occupazione  S 
de'Saraceni  sino  al  regno  di  Ferdinando  r 
ed  Isabella,  ivi,  65  e seg  Sotto  i Pria-  ( 
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cipi  Austriaci.  Eur.  V,  go.  Costumanze 
dei  moderni Spagnuoli  e Portoghesi, ivi, 
107  é seg.  Costumanze  della  Corte  di 
Portogallo,  ivi,  i8ar.  Visi  e vestili  della 
nobiltà  Portoghese,  ivi,  187.  Danze, 
ivi,  iflt).  Carrozze,  coccbj , ivi,  191. 
Teatro  ec.  , ivi,  20S  Spagna  origine 
di  questo  nome  : i Fenicj  introdussero 
nella  Spagna  i costumi  e la  lingua  loro 
e ne  cangiarono  persino  il  nome  d'/ùe- 
ria  od  //esperia  in  quello  di  Spti/iia  da 
Spari  che  uell*  idioma  Fenicio  sona  co- 
fòglio  avendo  eglino  trovato  in  questo 
paese  una  grandissima  quantità  di  si 
fatti  animali,  ivi,  17.  Spagna  rappre- 
sentata nelle  medaglie  -d'Adriauo'  sotto 
V iuimagme  di  una  donna  assisa  che 
tiene  nclTuna  mano  un  ramo  d’ulivo 
ed  al  cui  lato  giace  un  coniglio  Tav.  l 
n.°  3,  ivi.  Inaugurazione  del  Re  di  Spa- 
gna , ivi,  199*  Stemmi  dei  Re  di  Spa- 
gna , ivi. 

Spio  soletto.  Vedi  Ribrra  Giuseppe. 

Spagxuoli  Creoli  , Spagnuoli  in  Caracas. 
Am.  I,  3a.  Spagnuoli  antichi:  loro  me- 
daglie , rappres.  nella  Tav.  1 n 0 3,  6, 
7 e 8,  die  ci  rappresentano  varie  ar- 
mi degli  antichi  Spagnuoli.  Eur.  V, 
a5.  Loro  abili:  Filippo  IL  .Magistrati, 
ed  altre  persone  di  nue  tempi  rappres. 
nella  Tav.  no  , ivi,  xt>5.  Spagnuoli  nel 
Messico  uel  i5ig.  Am.  I,  5oi. Crudeltà 
ed  avarizia  degli  Spagnuoli  uel  Messico, 
ivi,  5o3.  Spagnuoli  Messicani , ivi,  098. 
Loro  costumi,  ivi,  6o3  e tìio.  Spagnuoli 
diQnito,  ivi,  lì,  66.  Loro  colouia  iu 
San-Domingo,  ivi,  481.  Spagauoli  s’im- 
padroniscouo  del  Napoletano.  Eur.  Ili, 
34 1 • Spagnuole:  giovane  Dama Spagnuola 
accompagnata  dalla  sua  vecchia  don- 
zella , rappres.  nella  Tav.  3an.#4#  ivi, 
V,  194.  Spaglinoli.’  hanno  generalmente 
assai  picciolo  il  piede:  il  più  gran  fa- 
vore ch'esse  accordar  sogliono  agli  a- 
manli  è quello  di  lasciarsi  toccare  il 
piede:  le  Dame  di  Barcellona  pongono 
quasi  ogni  loro  ambizione  nell' abbel- 
lire le  scarpe  , ivi  , HI  , 1 i5. 

Spa gn colo  , pillole.  Vedi  Crespi  Giuseppe 
Mario. 

Spalatimi,  città  nella  Dalmazia  innalzata 
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dai  fondamenti  da  Diocleziano:  mae- 
stosi avanzi  del  palazzo  di  Diocleziauo 
rappres.  Eur.  I , P.  Ili , 357.  Tempio 
di  Giove  o di  Diana  : tempio  di  Eacu- 
lapio  ora  convertito  in  un  oratorio  con 
torre  quadrata  cc.  rappres.  ivi  « 35<). 
Spalatro  chiamata  Spaletum  e Aspalu- 
tura  o Spalato  voce  che  lo  Spon  deriva 
dal  Latino  Pal>tium,  palazzo  di  Dio- 
cleziano , ora  una  delle  chiavi  princi- 
pali della  Dalmazia  Veneta  e città  im- 
portantissima pei  Veneti»  iti»  359.  Spa- 
latro» città  della  Dalmazia,  costumi 
degli  aiutanti  e loro  foggia  di  veatire, 
rappres .,  ivi»  4aa. 

Sparmann , sua  descrizione  del  Capo  e 
del  paese  degli  Oltentoti.  Am.  Il,  349. 

Spajvta,  eguaglianza  delle  fortune  in  Spar- 
ta. Eur.  I , i43.  Descrizione  c storia , 
ivi,  i38  e aeg.  Sua  antichità,  ivi.  Di- 
nastie de' Re  di  Sparla,  ivi,  i3g  e seg. 

Spartane,  loro  abbigliamenti:  portavano 
una  tunica  hretc  ed  aperta  sopra  l’un 
fianco  , in  guisa  che  lasciava  scoperte 
le  coscio.  Eur.  I,  1009.  Spartani,  loro 
carattere  ne’ tempi  storici  della  Grecia, 
ivi,  983.  Loro  abiti  semplici,  ivi,  io3a. 
Scienza  militare  degli  Spartani,  ivi,  274. 
Spartani  moderni , ivi , 3a8. 

Sfatane  Portus  , celebre  porto  nell’  isola 
di  Ceilan,  secondoTolomeo.As.il,  3 ao. 

Spatha, specie  di  scimitarra  o di  pesante 
spada  portata  dai  Preux  o valorosi  guer- 
rieri ai  tempi  di  Carlomagno:  spade 
di  Orlando  e d’  Oliviero  rappres.  nella 
Tav.  11  n.*  io.  Eur.  V,  10J.  (Francia.) 

Spatola  annessa  alla  clamide , qual  guar- 
nì mento  fosse.  Eur.  Ili,  i63. 

Specchi  ustorj  immaginati  da  Giambattista 
Porta,  abbenchè  uon  ne  facesse  la  prova 
e solo  lenti  fabbricasse  per  ajuto  dei 
presbiti  e de’,  miopi.  Eur.  ili,  887.  Spec- 
chi de’  Cinedi.  As.  I,  3ai,  Specchi  de- 
gli antichi  Egizj.  Af.  1,  aai.  Specchi 
degli  antichi  Greci:  era  di  lucido  me- 
tallo: la  loro  forma  era  pianse  concava, 
e circolare  ed  elitlica  ec.  rappr.  Eur.  1, 
1006.  Specchi  de’Peruviani.  Am:  II,  i56. 

Speculari  , usali  in  Italia  nel  medio  evo, 
se  ne  trova  esempio  presso  i PP.  Cap- 
puccini. Eur.  Ili,  177. 
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Spedale  e Chiesa  degli  Invalidi  in  Pari- 
gi. Vedi  Invalidi.  Spedale  per  gli  ani- 
mali infermi  nell’ Indostan.  As.  Il, 
308  Spedali  de’  Musulmani.  Vedi  Ta~ 
bjr-Kfuuié.  Vedi  Medicina  de'  principati 
popoli. 

Spbntla  , l’antica  Suffelula  nel  regno  di 
Tunisi.  Sue  antichità.  Àf.  I,  371. 

Speranza.  Vedi  Capo  di  Buona- Speranza. 

Spergiuro, come  punito  in  Egitto.  Af  I,6i . 

SpERMorACHi  o Mangiatori  di  semi , po- 
poli dell’Etiopia.  Af.  II,  io. 

Spettacoli  furono  i primi  abbozzi  del 
melodramma:  famoso  spettacolo  dram- 
matico dato  in  Tortona  nel  1489  da 
Bergoozo  Dotta  : spettacolo  die  fa  epoca 
nella  storia  della  musica  e della  danza. 
Eur.  HI,  808.  Spettacoli  che  contri- 
buirono a guastare  il  dramma  musica- 
le, ivi , 8i5  e seg.  Spettacoli  o giuo- 
chi degli  antichi  Etruschi  : gladiatori  : 
corse  delle  quadriglie , lotta  , pugiUato 
colle  mani  armate  del  cesto  ec.,  ivi, 
II,  i58  e acg.  Spettacoli  dei  Germani 
nel  periodo  del  Romano  dominio,  ivi, 
IV , 45a.  Spettacoli  dei  Germani  nei 
tempi  di  mezzo  , ivi , Goa.  Spettacoli 
dei  Giaponesi  As.  I,4aa.  Spettacoli  e 
giuochi  sacri  de’ Greci.  Eur.  1,  5o3. 
Spettacoli  e giuochi  pubblici  e privati 
in  Italia  sotto  i Goti , i Longobardi  ed 
i Franchi  , ivi  , 111,  3i5  Spettacoli  e 
giuochi  pubblici  degli  Italiani  del  medio 
evo  fino  al  presente,  ivi,  oda  e seg. 
Giuochi  militari  e finti  combattimenti 
nel  secolo  XIV. , ivi , tornei , giostre 
ec.,  ivi  , 963.  Bagordare  : Corte-Ban- 
dita ec .,  ivi,  964*  Spettacoli  religiosi 
eseguiti  in  Milano,  io  Vicenza  ed  in 
altre  città  d'Italia,  ivi,  9G8.  Spettacoli 
funebri  presso  gli  antichi  Romani,  ivi, 
II,  470.  Vedi  Funerali.  Spettacoli  degli 
antichi  Romani,  ivi , 583.  Circo:  corse 
delle  bighe  ec.  : gladiatori  : Bestiai- j : 
Funamboli:  Istrioni  ec. , ivi  e seg.  Spet- 
tacoli degli  Spagnuoli  Caccia  del  toro, 
ivi  , V,  173  Tav.  38.  Carri  di  trionfo, 
ivi,  174=  principio  della  caccia  a ca- 
vallo : Toreadores  a piedi  ed  a cavallo, 
ivi,  175,  Spettacolo  ridicolo  in  Vene- 
zia nel  secolo  XII.,  ivi,  IH,  317. 

So 
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Spianata  di  Barcelona,  delizioso  passeggio 
rappres.  Tav.  3o.  Eur.  V,  19*. 

Spiedo  venatorio  inventato  da  ì*iseo  Tir- 
reno od  Etrusco.  Eur.  LI,  1S7. 

Spilli  usati  dalle  Greche  de'tempi  storici. 
Lo  vergini  Greche  nel  loro  acooncia- 
mento  usavano  talvolta  attortigliare  i 
capelli  ad  uno  spillo  » rappres.  Eur.  I , 
997.  Altri  usi  degli  spilli  , ivi  , 998. 

Spina  o E e ri po  ne’  circhi.  Pare  che  lo 
spazio  fra  le  due  mete  ai  tempi  della 
Romana  repubblica  non  avesse  nome; 
iodi  -venisse  appellato  intermetium  e fi- 
nalmente Euripo  e Spina . La  più  an- 
tica autorità  per  la  Voce  Euripo  signi- 
ficante Spina,  e non  il  canale  che  cin- 
gea  i circhi  e gli  antiteatri  si  è quella 
di  Tertulliano:  quello  poi  di  Spina  tro- 
vasi presso  Casosi  odoro  solamente  e qual- 
che antico  scoliaste.  Eur.  II , 584- 

Spina  Frate  Alessandro  di,  cui  da  alcuni 
viene  attribuita  la  scoperta  degli  oc- 
chiali, fatta  in  Italia  nel  secolo  XIII. 
per  confessione  dello  stesso  Monlucla. 
Eur.  Ili , 87G. 

Spiazzi  Innocenzo  Romano  , scultore  in 
Firenze  che  si  ravvicinò  più  d' ogni 
altro  suo  coetaneo  al  buono  stile.  Il 
suo  capo  d’opera  è la  statua  della  Fede 
con  la  faccia  velata  a Santa  Maria  Mad- 
dalena. Eur.  HI , 593. 

Spinelli  Nicolò  Napoletano  , celebre  giu- 
reconsulto del  secolo  XIV.  Eur.  Ili,  878. 

Spiriti  buoni  e malvagi  immaginati  dai 
Groenlandesi.  Am.  I,  189.  Apparizioni 
degli  spiriti , creduta  d;ii  Negri  della 
costa  della  Guinea.  Af  II,  ai3.  Spi- 
riti maligni  ammessi  dai  Messicani.  Am: 
1 , 544*  Spiriti  buoni  e malvagi  nel 
regno  di  Siam.  As.  II,  55a.  Spiriti  be- 
nefichi e malcficbi  degli  Yakuti,  ivi , 
IV,  a»4  e seg. 

Spirito-Sarto.  Vedi  Arcipelago  dello  Spirito 
Santo.Terr a dello  Spirito  Santo,  descritta. 
Aa.  IV , 438.  Costumi  ed  usanze  degli 
abitanti,  ivi  e seg.  Spirito  Santo : ordi- 
ne inslituito  in  r'raocia  da  Enrico  III. 
Vedi  Ordini  Cavallereschi  di  Francia. 

Spitzberg,  descrizione.  Am.  I,  a3o. 

Spoglie  ostili  ed  armi  cooperate  dai  Greci 
agli  Iddìi.  Eur.  I,  393. 


ST 

Spolverini  , celebre  poeta  Italiano  del 
passato  secolo  fu  degno  d’essere  fra’ pri- 
mi delle  Georgiche  Italiane.  Eur.  1II,8o4. 

Stordì  as  dulcis  dell’isola  dc’Taiti,  pro- 
duce più  saporose  poma  che  in  alcun 
altro  paese.  As.  IV1,  509. 

Spordotoro  , sacerdote  di  Cerere  dell’  or- 
dine minore,  incaricato  delle  libazioni. 
Eur.  1 , 4q3. 

Sporades,  isole  dell’Etiopia.  Af.  II,  10. 

Sprangar,  pittore  Fiammingo.  Eur.  IV',  785. 

Sprint-Rock  del  Capo,  rappr.  Af. II, 3tfo. 

Sponda,  città  della  Caldea.  As.  HI,  355. 

Stadio  , luogo  della  corsa  cosi  detto  per- 
chè in  origiue  la  lunghezza  del  luogo 
destinalo  alla  corsa  era  di  uno  stadio, 
cioè  di  ia5  passi.  Eur.  I,  5o3.  Stadio 
di  Efeso,  sue  grandiose  rovine  tuttora 
sussistenti,  rappres.,  ivi,  704. 

Staffa  isola,  una  delle  Ebridi:  descri- 
zione della  caverna  di  Staila. Eur.  VI,  38. 

Staffe,  uso  delle  staffe  ignoto  ai  Greci 
anticamente.  Eur.  I,  3i3:  quando  in- 
trodotto, ivi. 

Stavi  ieri  ai  tempi  di  Enrico  IH.  Redi 
Francia,  come  vestiti.  Eur.  V,  a53. 
Staffieri  del  Re  di  Francia  Enrico  IV., 
ivi.  Rappres.  Tav.  43  n."  8.  (Francia.) 

Stafford  , contea  dell' Inghilterra:  la  ca- 
pitale dello  stesso  nome  ha  buone  ma- 
nifatture di  panni.  Eur.  VI,  34. 

Stamboll  , cosi  nominata  Costantinopoli 
la  capitale  dell'impero  Ottomano  dagli 
Arabi,  dai  Persiani  e dai  Turchi.  Eur.  I, 
P.  HI,  39 

Stampa  , invenzione  .di  quesF  arte  : ben- 
ché l’Italia  non  avesse  parte  in  quel 
ritrovamento  , sollecita  mostrossi  di  ap- 
profittarne , e quantunque  si  rigettino 
come  erronee  le  date  del  Decor  puel~ 
larum  del  1461  e del  Tolomeo  di  Bo- 
logna del  i4Ga,  è però  fuor  di  dub- 
bio che  nel  i4<>5  si  stampò  eoa  data 
nel  monastero  di  Subisco , in  Roma 
nel  1467  ed  in  Venezia  nel  1469:  poco 
fondate  sono  le  pretensioni  dei  Mila- 
nesi su  di  un'edizione  della  Storia  Au» 

fata  che  fatta  si  dice  in  Milano  nel- 
anno  14(0  ec.  Nessuno  però  può  di- 
sputar la  gloria  a Milano  di  aver  la 
prima  usali  i caratteri  Greci.  Eur.  Ili, 
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88 o.  Invenzione  fatta  in  Magonza  reno 
l’anno  i45o:  attribuita  a GiovanniGut- 
temberg  di  Strasburgo:  attribuita  da  al* 
cuoi  ad  altri.  Enr.  Ili, Ca3  e seg.  Harlcm 
disputa  agli  Alemanni  la  gloria  d’aver 
intentata  l'arte  della  stampa,  ivi,  VI,  190: 
T opera  intitolata  Specidum  salvntionis , 
vien  riguardata  come  uno  de’  primi 
monumenti  della  tipografìa,  i vi  .(O/a/u&i.) 
Quest'arte  recente  in  Europa  esiste  nella 
Cina  da  un  tempo  immemorabile.  As.  I, 
194  e iq5.  Arte  de’  Persiani  di  stam- 
pare sui  veli , sui  rasi  e sopra  altre 
stoffe  coll’  acqua  di  gomma  l’oro  e l’ar- 
genlo  sì  bene  che  la  stampa  sembra  un 
vero  ricamo,  ivi,  III,  53 1.  Stampa  in 
legno,  nella  Germania  prima  che  al- 
trove cominciarono  ad  intagliarsi,  forse 
al  principio  del  secolo  XV.  tur.  IV,  63 1. 
Stampe  in  legno  di  più  pezzi  onde  espri- 
mere la  tinte,  le  ombre  ec.  inventate 
da  Ugo  da  Carpi , ivi , IH , 707.  Vedi 
Ugo  da  Carpi. 

Stampatori  in  Francia  che  il  priore  della 
Sorbona  fece  venire  da  Magonza  sotto 
il  reguo  d» Luigi Xl.I.ur.V, ai  i^Francia.) 
Stampatori  che  si  distinsero  in  Italia 
nel  secolo  XV.,  ivi,  III,  881. 

Stamperia  reala  in  Parigi  stabilita  dal 
Cardinal  diRichelieu.Eur.V,a65  ( Frane  ) 

Stamperie  d'Amsterdamo,  di  Rotterdaroo, 
d'Ulrcchl,  di  Leida  ci  hauuo  date  le 
più  eleganti  edizioni  delle  opere  più 
celebri  dc'Grecic  dc’Latiui.Eur.Vl,i9o. 
(Olanda.) 

Stampiglia  Silvio  Romano,  poeta  Cesareo, 
cooperò  al  miglioramento  del  melo- 
dramma: fu  uno  de’ primi  a purgarlo 
dalla  mescolanza  ridicola  di  serio  e di 
buffonesco  ec.  Eur.  Ili,  837. 

Stax-Co.  Vedi  Coo. 

Statf.r  , moneta  eccellentemente  impron- 
tala dell'  isola  di  Cizico.  As.  IH , 394. 

Stati-Uniti  Anglo-Americani,  descrizione. 
Am.  1 , 3oa  e seg. 

Statoder  d'Olanda  era  il  presidente  degli 
Stati  di  ciascuna  proviucia , e il  suo 
potere  si  estendeva  fino  a cambiare  i 
deputali , i magistrati  e gli  officiali  in 
tutte  le  provinole  c cittì  ec.Eur.  VJ,  188. 
(Olanda.) 
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Statoxiexsis  Lactu , lago  nell’Etruria  , 
cosi  detto  perchè  viciuo  alla  cittì  di 
Statonia , della  quale  più  non  rimane 
vestigio.  Eur.  Il,  41. 

Statuaria  ignota  ne'  tempi  Omerici.  Eur. 
i,  933. 

STAtirracR  o Stacffacqbr,  sua  casa  nel 
cantone  di  SchwiU,  rappr.  Kur.  IV,  67. 

Staiston.  As.  1,  no. 

Stavanger,  città  antichissima  della  Nor- 
vegia nel  gran  balìaggiodiCUrìstiausand, 
altre  volte  capitale  della  provincia. 

Eur.  VI,  a83. 

Stavo» irò,  sue  relazioni  sull’isola  di  Giara. 
As.  IV  , 3 10. 

STBAKwicu,pittoreFiammingo.Eur.IV,785. 

Stcdmah,  relazioni  nellaGujana  Am.II,3g2. 

Stefani  Pietro  e Tommaso  de’  , Napole- 
tani l’uno  scultore  e raltropittore.il 
rimo  fece  il  deposito  d Innocenzo  IP, 
apa  morto  ili  Napoli  nel  1354.  Eur. 
IH,  553. 

Stefani  Tommaso  de’,  il  primo  pittore 
della  scuola  Napoletana  vivuto  a’tempi 
di  Cimabue:  la  cappella  dei  Minutali 
in  Duomo,  nominata  dal  Boccaccio,  fu 
istoriata  da  lui  con  varj  quadri  dell&Pos- 
sione  dì  N ostro  Signore.  Eur.  Ili, 661. 

Stefano  da  Ferrara,  considerabile  pittore, 
scolare  dello  Snuarcione  (scuola  Fer- 
rarese). Eur.  Ili,  773, 

Stefano  Fiorentino,  pittore  clic  al  dir 
del  Vasari  fu  iu  ogni  parte  della  pit- 
tura molto  miglior  diGiotto.Eur.lII,bi7. 

Stefano  figliuolo  di  Gelsa , primo  Duca 
degli  Ungheresi , assunse  il  titolo  di  Re 
nel  1 000,  promosse  la  religione  Cristiana 
tra  il  suo  popolo,  rappres.  Tav.  1 n.*5. 
Eur.  VI,  8 e ia.  (Ungheria.) 

Stkge,  picciola  città  della  Danimarca 
nell’ isola  di  Moen.  Eur.  VI,  3o4. 

Stein  , città  della  Svizzera  posta  sul  Reno 
apparlcucute  al  cantone  di  Zurigo.  Eur. 

IY,  a5. 

Stella,  monte  del  Ponto  vicino  alla  città 
di  Scbastia,  celebre  per  la  disfatta  di 
Mitridate  c per  la  vittoria  di  Tamar- 
isco. As.  Ili,  3ao. 

Stelle  fìsse,  il  Galileo  aumentò  grande- 
mente il  numero  delle  stelle  fisse  che 
allora  si  conoscevano.  Eur.  III,  894. 
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Stelli:  tempio  delle,  nel  Peni.  Am. Il,  i4>*  ' 1 Stiria  n.®  3 e 5.  Eur.  IV,  73o.  Conta* 

Stellati  Francesco,  distinto  scrittore  di  i dina  dei  confini  della  Stiria,  rappres. 

storia  naturale  nel  secolo  XVII.  Eur.  | - Tav.  7 n.e4,  ivi,  VI,  aa.  (Ungheria.') 

Ili,  895.  ( > Stivaletti.  Vedi  Tzanche. 

Stemmi,  presero  origine  dalle  Crociale.  { » Stoa  o Portico  d’Àtene,  una  colonna  col 
Eur.  V , 157.  Stemmi  dopo  le  Crociale  { 1 suo  piedistallo  cd  inlavolamento,  tratta 

cominciarono  a divenir  eredilarj  nelle  « 1 dalle  rovine  di  Stoa,  onde  dimostrare 

famiglie,  ivi,  173.  Stemmi  sugli  abili  { 1 le  pili  grandiose  dimensioni  dai  Greci 

dei  nobili  dell' uno  e dell*  altro  sesso.  < 1 date  all'ordine  Corta  tio,rvppr.EurJ^ 673. 

Moda  cominciata  sotto  Filippo  di  Va*  < 1 Stocolma  , capitale  della  Svezia  : accada* 
Iota  generalmente  adottata sottoCarloV.  \ mia  di  pittura  e di  scultura:  osserva- 
ne di  Francia  e che  cessò  verso  il  1470,  * j torio  ec.  fondata  da  Gustavo  III.  Eur. 

ivi,  301.  (Francia.)  Stemmi  0 le  armi  1 , VI,  a5o  e a5a. 

dei  Re  di  Spagna  in  che  consistano,  1 , Stori»,  fiume  nell' Holstein.  Eur.  VI,  399. 
ivi,  199.  Vedi  Armi  gentilizie.  < , (Danimarca.) 

Stendardi  Cinesi,  rappresentati.  Aa-I,  96:  1 Stoffe  manifatture  di, degli  antichi  Egizj. 

stendardo  reale,  ivi.  Stendardo  de’Pe-  * , Af.  I,  303.  Stoffe  onde  componevansi 

ruviani  in  tempo  di  guerra.  Am.  II,  i5i.  1 1 le  vesti  degli  antichi  Greci.  Eur.'I,  to36. 

Vedi  Bandiere.  | 1 Vedi  Panni.  Stoffe  per  le  vesti  de’Ala- 

Steppe  o Pianure  deserte  dei  paese  dei  > sulmani,  ivi,  P.  Ili,  3ai  e seg.  Stoffe 
Kirghisi.  As.  IV,  119  Steppe  della  Si*  ( > delle  Indie  più  ricercate  per  abbigliarsi, 
berta  , ivi , i4^.  ^ , 1 ivi , 3a6.  Stoffe  di  scorza  d' albero  ec. 

Stercozio  , Dio  dei  Romani.  Eur.  II,  3^5.  , 1 fabbricate  dagli  abitanti  di  Nutka.  Am. 
Stersa  hirundo,  uccello  polare.  Am.  1, 337.  , ( I.  139.  Stoffe  eccellenti  fabbricate  dai 

Stesicoro  , poeta  e cantóre  nacque  in  , 1 Persiani  : stoffe  di  seta  pura , di  seta 

Intera:  fiori  nel  secolo  dei  Lirici:  ere-  < 1 e cotone,  di  seta  ed  oro  o argento  ec. 

desi  che  il  suo  vero  nome  fosse  Tisia  < 1 As.  Ili,  53o.  Arte  dc’Persiani  di  stam- 

c che  sia  stalo  soprannominato  Stesi-  i pare  coll’acqua  di  gomma  l'oro  e l'ar* 

coro , cioè  istitutore  de' cori,  rapprese  n-  1 ( gento  sulle  stoffe,  sui  veli  eo.  stampa 

tato.  Eur.  I;  939.  < ( che  sembra  un  vero  ricamo,  ivi,  53 1 . 

Stetqosdemone  o Strofio,  cioè  benda  mam-  < , Stoffe  de’Peruviani.  Am.  Il,  i&i.Stoi& 

miliare,  detta  perciò  anche  mastotenionc.  { , tessute  degli  isolani  di  Sandwich  con 

Vedi  Strofto.  Happres . Eur.  I,  1017.  ( > portentosa  varietà  di  disegni  e di  co- 

Cingolo  delle  donne  Greche.  Vedi  Tenia.  * \ lori.  As.  IV,  570  e seg.  Stoffe  di  scorza 

Stuie,  fiume  della  Grecia.  Eur.  1,  43.  ' 1 d’albero  e maniera  di  fabbricarle  nel- 

Stilo  de’Greci  con  cui  scannare  la  vii-  > l’isola  di  Taiti , ivi,  534.  Stoffe  di  lana 

tiroa , roppres.  Eur.  I,  391.  1 del  Tibet,  ivi,  5i. 

Stirpalo,  monte  del  Peloponneso,  ora  ' ' Stoico,  cosi  detto  dal  Greco  vocabolo  oroa 
Foglili.  Eur.  I,  41*  < 1 portico,  perchè  Zenone  capo  della  (ilo* 

Stimmi  , polvere  formata  con  una  prepa-  , 1 sofia  stoica  scelse  pe’suoi  insegnaménti 

razione  di  piombo,  per  annerire  i so*  , 1 il  Fedele  d A tene  o portico  dipinto.  Eur. 

traccigli  : usata  dalle  Greche  ec.  Eur.  , 1 1 , 94 f>. 

1,  ioo3.  , 1 Stola  all’ uso  de’ sacerdoti  del  culto  Cat* 

Stimpbalus  , lago  della  Grecia,  ora  Vul*  < tolico  malamente  applicata  ai  Greci  sa- 
cino. Eur.  1 , 43’  < ccrdoli.  Eur.  1 , 4o(ì.  Stola  non  adornò 

Stipendi  militari  degli  antichi  Germani.  < ( ne’ primi  secoli  dell'Era  Cristiana  i soli 

Eur.  IV  , 309.  Vedi  Milizia.  * ( ecclesiastici , ma  ben  anche  gli  Impe- 

Stima  e Carriola,  alcuni  abili  singolari  1 , ratori  cd  altri  personaggi  ec.,  ivi  , lì, 
riuniti  nella  Tav.  90.  Eur.  IV,  730:  ' , 4 29-  Stola  dei  Greci  e dei  Romani  non 

Minatore  di  Eisenerz  nella  Stiria  n.c  1 : { , altro  era  che  una  tunica,  ivi,  I,  4°6- 

contadini  dei  dintorni  di  Leoben  nella  ' > Stola  Persica  o lunga  tunica  di  porpora 
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semi-divisa  di  bianco  distingueva  i Re 
Àchemenidi.  As.  111,  437  : rappres.  nei 
bassi-rilievi  di  Persopoli,  ivi,  4a8.  Stola 
usata  dalle  antiche  Romane  era  una 
lunga  veste  o tonaca  che  discendeva 
fino  ai  piedi  « copriva  le  braccia  , ed 
era  alle  estremità  ricamata  od  adorna 
di  frangie.  Le  donzelle  erano  vestite 
di  bianche  tonache  ; le  plebee  e le  me- 
retrici portavano  la  toga.  tur.  11,  579. 
Stola  usata  dalle  antiche  Romane.  Vedi 
Toga. 

Stolabcos  o Prefetto  della  flotta  degli 
Ateniesi  Eur.  I , 2-8.  « 

Stoke-Henge  o Tempio  circolare  dei  Druidi, 
le  cui  rovine  esistono  presso  di  Sali- 
sburgo, così  appellato  dagli  Inglesi, 
descritto  e rappres.  Tav.  19.  Eur.  VI , 
90  e seg. 

Stopaccio  nelle  parti  sessuali  usato  dalle 
Osliache.  As.  IV , 202. 

Storia  , rappresentata  dallo  scultore  Ar- 
chelao di  Priene.  Eur.  I,  4t°-  storia 
naturale  in  Francia , famosi  scrittori 
in  questa  scienza,  ivi,  V,  ao.  (Francia.) 

Stobmaria  , provincia  del  Ducato  d'Hol- 
stein  a mezzodì.  Eur.  VI , 3o,{. 

Stradone  , suoi  dubbi  sui  viaggi  de'Fenicj. 
As.  HI , 3 9. 

Strade  magnifiche  nel  Giapone.  As.  I,  4*5. 
Strade  dell'antico  impero  Romano.  Eur. 
H,  5ia.  Strade  di  ferro  in  Inghilterra 
strada  e galleria  sotto  il  Tamigi,  opera 
che  si  sta  eseguendo  e che  attrae  so- 
pra di  se  gli  sguardi  di  tutta  l’Europa, 
ivi,  VI,  142:  disegno  dello  scavo,  rappr. 
Tav.  29 , ivi.  Strade  di  ferro  iu  Inghil- 
terra dette  railwais , ivi , ai.  Strade  co- 
struite in  modo  ammirabile  nella  Sviz- 
zera , ivi,  IV,  *33. 

Stiva dei.i. a , valente  compositore  di  musica 
a Genova.  Eur.  Ili,  Ani. 

Strasburgo,  città  della  Francia.  Eur.  V,  i5. 
(Fronda.) 

Stratkgi  o Capitari  Ateniesi.  Eur.  I,  277. 

Stratego  o Supremo  comandante  delle 
armi.  Eur.  I,  181. 

Stratone,  fiume  della  Media  As.  111,357. 

SnuTovicA,  Regina  de’Sirj.  As.  HI,  58. 

Stratork  oGran  Cavallerizzo  della  corte 
Longobardica.  Eur.  Ili,  84. 
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Strec.be  , credenza  del  popolo  ne'  secoli 
rotti.  Eur.  Ili,  i45. 

Strelitzi  od  Arcieri,  milizia  instituita  da 

t Ivan  IV.  sottomessa  all'autorità  del 
Principe:  armò  di  fucili,  li  fece  ben 
esercitare  e di  una  parte  di  essi  com- 
pose la  sua  guardia  c l’altra  impiegò 
negli  eserciti.  Eur  VI,  36.  Spezie  di 
Pretoriani  in  Russia  che  fecero  tante 
volle  tremare  i Czar  e che  alla  line 
furono  aneli’  casi  sottoporti  ad  una  tri- 
stissima sorte , rappres . Tav.  7 n*  1 : 
Ofliziale  fig.  2:  Colonnello  fig.  3 , ivi, 
91.  (Russia.) 

Stretto  di  Magellano.  Aid.  li,  287. 

Strettoio  idraulico  o torchio  per  appia- 
nare i legni  , macchina  la  più  singo- 
lare che  ci  presenti  la  manna  Inglese 
nei  suoi  cantieri , descritta  e ‘rappres. 
Tav.  a3  fig-  3.  Eur.  VI,  u5. 

Stroemoe  , una  delle  isole  Feroe  depcn- 
denti  dalla  Danimarca  che  ha  per  città 
Thorshaven , la  sola  delle  isole  Feroe. 
Eur.  VI  , 3 16. 

Smorto  , ricca  cintura  delle  mammelle 
che  dalle  antiche  Greche  si  poneva  al 
disopra  delle  vesti.  Eur.  I,  1008.  Slrofio 
era  una  cintura  d’oro  , talvolta  di  gioje 
adorna  che  allacciavasi  immediatamente 
sotto  le  mammelle  dalle  antiche  donne 
Greche,  rappres .,  ivi,  1012.. 

Strofo  usato  uell'accouciatura  delle  donne 
Greche  de' tempi  storici,  era  una  ben- 
della  di  semplice  lana,  larga  pillo  meno, 
rappres.  Eur.  I,  996- 

Stroe,  sorgente  d'acqua  bollente  in  Islanda. 
Am.  1 , 2io. 

Strologare,  maniera  di  strologare  degli 
astrologi  Persiani.  As.  Ili , 56o. 

Strumenti  sacri  degli  Egizj,  descritti  e rap- 
presentati. Af.  I,  139.  Stranienti  di  mu- 
sica nell’antica  milizia  Egiziana,  ivi,  96. 
Stranienti  di  musica  nell’Indostan  As. 
JI,  e seg.  Strumenti  da  percussione 
usati  dai  Greci,  cembalo.  Eur.  1,848: 
timpano , crotali , ivi , 849  : tintinna - 
buli  o campanelle,  ivi,  85 1 c seg.  Stra- 
nienti musicali  degli  Ostiochi~As.IV, 206. 
Stranienti  di  meccanica  nella  Cina  , 
ivi,  195. 

Smonacai  , presso  le  antiche  Romane  ser- 
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viva  come  di  giubbe  nino,  onde  for- 
mare la  persona  e sostenere  le  mam- 
melle , mppres.  Eur.  Il,  579. 

Strozzi  Bernardo,  pittorc(scuol»Genove»e) 
più  cognito  sotto  il  nome  di  Cappuc- 
cino Genovese  perchè  professò  quell’or- 
dine : è anche  detto  il  Prete  Genovese 
perche  usci  dal  chiostro  già  sacerdote. 
Egli  è tenuto  il  più  vivo  pennello  della 
sua  scuola  : il  suo  disegno  non  è mollo 
esalto:  ci  si  trova  un  dotto  naturalista: 
nelle  teste  virili  è lutto  forza  ed  ener- 
gia , e tutto  anche  religione  in  quello 
dei  Sauti.  Questo  uomo  per  le  grandi 
opere  a fresco  non  si  può  conoscere 
fuor  di  Genova  ove  dipinse  in  più  case 
patrizie , c ove  in  S.  Domenico  rappre- 
sentò quel  gratulo  Paradiso , che  è dei 
più  bene  immaginati.  Eur.  Ili,  78}. 

Srnuvio  , scrisse  sull  orinimi  della  nobiltà 
Germanica  ec.  Eur.  IV,  674» 

Strutopachi,  o Mangiatori  di  struzzi,  po- 
poli dell’Etiopia.  Af.  11,  11. 

Strutt,  costumi  Inglesi.  Eur.  VI,  9. 

Struzzo  nell’Abissiuia.  Af.  II,  46.  Ciccia 
dello  struzzo  nella  Barbarla,  ivi,  I,  376- 
Struzzi  del  Capo,  ivi,  11,’  36 a.  Struzzi 
in  grati  numero  nel  regno  di  Congo, 
ivi,  289:  mpp  rasentati,  ivi.  Struzzo  Ma- 
gellanico di  Bucuos-Ayrcs.  Am.  Il , 
197  e 261. 

Stuarda  Maria.  Eur.  VI  , 69,  70  e seg.: 
moglie  del  Re  di  Francia  Frauccsco  II., 
rappr.  Tav  .jo  n.*a,ivi,V,a4a .(F/'ancia.) 

Stuardi  , ristabilimento  degli  Stuardi  nella 
monarchia  Inglese.  Eur.  VI,  71. 

Sr i'uiwf.issf.nburc;,  donna  e fanciulla  c 
donna  Calvinista  del  detto  comitato, 
ruppres.  Tav.  7 n*  5 « 6.  Eur.  VI,  ai 
( Ungheria .) 

Stuzzicadenti, nel  secolo  XVI  usa  vasi  dagli 
Inglesi  un  astuccio  per  gli  stuzzicadcuti: 
il  celebre  ammiraglio  Coligli!  portava 
sempre  lo  stecco  nella  barba. Eur  VI, i(>a. 

Su  am  Giorgiaui.  As.  IV,  63:  loro  costu- 
manze , ivi , 70. 

Suantevito , Dio  venerato  dagli  Slavi  e 
dai  Rugiani  anche  ne’ bassi- tempi.  Eur. 
IV , 54j  Dio  de'Gerraaui,  rappresentato, 
ivi , 55a. 

S lan  vita,  figlia  di  Addìngo  sorella  di  Fro- 
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ione,  di  cuore  magnanimo:  le  sue  azioni 
prestarono  fecondo  argomento  di  ro- 
manzi e di  canti  agli  Scaldi  o ai  poeti 
Scandinavi.  Eur.  VI,  304- 

Scardi  Bartolommeo  Milanese,  architetto 
e pittore  di  grau  merito,  favorito  di- 
scepolo di  Bramante,  e perciò  detto 
Bramaotino:  alcuni  lo  bau  creduto  in- 
vece precctlor  dello  stesso  Bramante: 
altri  lo  banno  con  lui  confuso,  ciò  che 
merita  illustrazione  : opere  che  gli  si 
attribuiscono.  Eur.  Ili,  726. 

Scarogni  , antichi  popoli  situati  su  le  rive 
del  Suarl-Ave-  Eur.  IV , 38a. 

Subiaco  , antiche  pitture  0 musaici  nel 
monastero  di  Subiaco.  Eur.  Ili , 218. 

Suiilaqceum  ora  Suliaca,  una  delle  città 
secondarie  del  Lazio.  Eur.  U , a3<j. 

Scjblemas  di  Gilles  Pietro , celebre  pit- 
tore che  si  stabili  in  Roma  nel  se- 
colo XVI.  recò  alla  scuola  Romana 
grandissimo  vantaggio:  suo  stile,  tutto 
vedeva  dal  vero  : il  ritratto  che  fece  di 
Benedetto  XI P.  gli  conciliò  credito  di 
primo  pittore  di  Roma  : dipinse  la  sto- 
na di  jf.  Basilio  per  essere  ridotta  in 
musaico  nel  Vaticano  , 1’  originale  è 
alla  chiesa  dei  Certosini  ed  è cosa  sor- 
prendente: il  S.  Benedetto  agli  Olive- 
tatù  dì  Perugia  è forse  il  suo  capo 
d’opera.  Eur.  Ili,  658  e seg. 

ScRUGACtxuM  degli  antichi  Romani  era 
una  s|>ccie  di  calzoni  che  non  copri- 
vano che  la  parte  superiore  della  co- 
scia. Eur.  11 , 575. 

S urlio ar  degli  antichi  soldati  Romaui  , 
era  uoa  specie  di  grembiule  che  si  met- 
tevano in  tempo  degli  e?ercizj  per  non 
mostrare  le  parti  vergognose.  Eur. 

II , 307. 

Sua  ugola.  Vedi  Indusiutn. 

Successioni*  ordine  di,  nella  costa  della 
Guinea.  Af.  Il,  216. 

Succino  , conosciuto  dagli  antichi  sotto  i 
nomi  di  glesso , di  elettro,  di  ambra  ec. 
si  raccoglie  ancora  su  le  coste  della 
Pomerania.  Eur.  IV,  67^. 

Sudar  o Bahàr -Sudar,  lago  nella  Nigri- 
zia  , sulle  cui  rive  abita  una  nazione 
biulica-  Af.  II  , 266. 

Solarium  0 Mappa  del  soldato  Romano  , 
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era  una  fascia  intorno  al  collo  ed  an- 
nodata sol  petto  ec.t  ruppr.  Eur.  Il,  3 07. 

Strusa  1 , Scicnu  o Tsciutri,  quarta  casta 
de’  Bramani.  As.  II,  72. 

Suderkoping,  città  della  Svezia  nell’Ostro- 
gozia.  Eur.  VI,  q56. 

Sudkrramm  , città  marittima  della  Svezia 
nella  Elsingia  , ove  trovasi  una  buona 
manifattura  d’  armi  , e si  vende  molto 
lino  e butirro.  Eur.  VI,  u55. 

Sodermania  , provincia  della  Svèzia , lia 
per  città  pri  nei pa leN i kopi ng.Eur.VI, a5 5 . 

Scoiti  , monti  della  Germania  , menzio- 
nati da  Tolomeo , sotto  i quali  giacca 
la  selva  Gabrcta:  il  Clnverio  opinò 
ebe  i Suditi  fossero  i monti  detti  Boe- 
micì  e che  talvolta  confusi  furono  co- 
gli Creimi-  Eur.  IV , 009. 

Scora.  As.  li , 4~- 

Su  essa  A uru noi  ora  Sessa,  città  della  Cam- 
• pania.  Eur.  II,  24 a. 

Scbstamon,  albero  consacrato  al  matrimo- 
nio , nell’  lndostan.  As.  II,  180- 

Sn*  porto  e città  di.  As.  Ili , 186. 

Surre»,  magistrati  Cartaginesi.  Af.  I,  281. 

Sctfbtcla  ora  Spenda  nel  regno  di  Tu- 
nisi, sue  anlicbità-  Af.  I,  371. 

Surrout  /contea  d’ Inghilterra  che  La  per 
capitale  lpsvrich.  Eur.  VI,  37. 

Seri,  corpo  di  milizia  in  Persia  istituito 
da  Soli  I. -forma  la  guardia  del  palazzo: 
come  armali.  As.  HI,  4'P- 

Srccsn  Abate , famoso  ministro  di  Lni- 
i V1L  Re  di  Francia.  Eur.  V,  170. 
Francia.) 

Schm,  scrittore  Danese  suoi  romanzi  : sto- 
ria nazionale  illustrata.  Eur.  VI,  3i2. 

Suicidio  approvato  nel  Giapoue.As.  1, 4<»3. 
Suicidio  frequente  in  Ginevra.  Eur.  IV, 
161.  Suicidio  nel  regno  di  Siam. Às.11, 553. 

Stn.ETHAw-Knos , monti  nell’ lndostan  an- 
ticamente Parveti.  As.  11,  3a» 

Suliaca.  Vedi  Sublaqueum. 

Sulmona  , patria  del  celebre  Ovidio.  Eur. 
II,  a36. 

Sultana,  titolo  dato  alle  figlie  dei  regnanti 
Gran-Signori.  Educazione  delle  mede- 
sime , come  sono  celebrati  i loro  spon- 
sali : la  politica  del  serraglio  condanna 
a morte  i figli  maschi  appena  nati  da 
queste  Principesse.  Eur,  1 , P.  Ili,  G7  , 
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e seg.  Validé-Sultana,  madre  del  Gran- 
Signore  è tenuta  iti  altissima  stima. 
Eur.  I , P.  Ili , 66  e seg. 

Sultani  Ottomani  che  furou  amanti  delle 
lettere.  Eur.  I,  P.  HI,  367  e seg. 

Sultani»:»,  città  della  Persia.  As.  Ili,  406. 

Sultano  Gran,  GramSignorc  cc.  titolo  che 
gli  sì  tributano  Eur.  I,  P.  Ili,  35:  suo 
prodigioso  corteggio,  ivi,  36  .‘suo  ser- 
raglio o Harem,  ivi.  Sua  esaltazione  al 
trono,  ivi,  ^3:  non  cigne  diadema  : 
cerimonie  dell’esaltazione,  ivi,  74.  Va- 
rie maniere  d’omaggio,  terminalo  il 
tripudio  cominciano  nello  stesso  giorno 
gli  onori  funebri  del  predecessore  de- 
funto, ivi,  77:  conferma  dei  magistrati 
nei  loro  impieghi , ivi  : composizione 
del  monogramma  , ivi,  78:  quando  il 
novello  Imperatore  cinge  la  spada  ec., 
ivi,  80:  convitato  dal  Gran-Visir,  ivi, 
81  : quando  dà  udienza  in  palazzo,  ivi, 
84:  sue  rendite,  ivi,  89:  suo  potere 
assoluto  sulle  sostanze  di  quei  ebe  sono 
in  impiego,  ivi,  90:  titoli  cbè  (gli  si 
danno  negli  alti  pubblici,  ivi,  94. 

Sumatra  isola  di,  chiamata  Andclis  dagli 
indigeni.  As.  IV  , 288:  descrizione  e 
topografia,  ivi,  290:  abitanti , loro  co- 
stumanze , ivi,. 293. 

SuuonoiOF,  dottissimo  Russo  ampliò  la 
nativa  lingua  e spi  use  assai  allo  l’onore 
della  poesia  ; scrisse  poesie  amorose  , 
tragedie , commedie  e drammi  per  mu- 
sica : i Russi  lo  chiamano  il  loro  Me- 
tastasio.  Eur.  VI,  118.  (/fama.) 

Sunsult,  monaci  Maomettani  fondati  circa 
il  1 529,  rappres.  Eur.  I,  P.  Ili,  283. 

Suiti).  Vedi  Calle  gai. 

SuwnswAL,  città  della  Svezia  nella  Mede  1- 
padia , ove  si  costruiscono  grandi  va- 
scelli ec.  Eur.  VI,  a55. 

So».  Vedi  Sunniti. 

Sunnaa,  libro  d’Abubeker,  successore  di 
Maometto , contenente  i detti  e i fatti 
piò  notabili  del  Profeta;  libro  venerato 
quanto  l' Alcorano  dai  Musulmani.  Eur.I, 
P.  III,  io. 

Sunniti  setta  di  Maomettani  che  com- 
prende i Turchi  e i Musulmani  che  ri- 
conoscono i tre  Cali  Ili  prima  di  Ali,  e 
ammettono  il  Sunnaa t libro  già  com- 
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osto  da  Abubeker.  Ear.  I,  P.  Ili,  li.  I ( 
unuili  o Suoi  sono  appellati  i Turchi  i 
seguaci  d' Abubeker.  As.  HI,  5i5;  loro  1 , 
culto  esteriore,  ivi,  5i6.  Tribù  Arabe  1 , 
nelle  coste  marittime  del  Farsistan,  uc-  1 , 
mici  nati  de*  Persiani,  ivi,  4°9*  1 > 

So^jiv^onoi  seguaci  dei  quattro  ritiortodos-  1 , 
si  fondato  dai  quattro  Imam , Atam-Ebth  1 > 
IlafiiJè^chasj-yJlalikcHiVinbelJi^.Ml.S  i (3.  ( > 
Sco.-vi , i Cinesi  hanno  sempre  distinto  ( 1 
otto  spezie  di  suoni:  suono  della  pelle , ( 
suono  della  pietra,  del  metallo , della  , 1 
terra  cotta , della  seta  , del  legno , del  , 1 
bambù , della  zucca . As.  1 , 271:  stro-  , ' 
menti  musicali,  rappres. , ivi,  272.  Vedi  < 1 
Musica  de  principali'  popoli:  1 ’ 

Scovetaurilia  degli  antichi  Romani  era  1 ’ 
un  sacrificio  di  un  porco  c di  uq  toro  < 
fatto  a Marte,  rappres  tur.  II,  3g4*  1 
Separa  , piazza  considerabile  fra  lindo  e ‘ ( 
il  Gange.  As.  II,  28-  ^ ( ( 

Superstiziose  degli  Araycaui.  Ara  li,  a(x).  1 , 
De'Babilonesi.  As  lll,38i.  De’Barbare-  1 » 
sdii.  Af.  I » A<)4*  Dc’Tartari  Beltiri.  As.  1 > 
IV,  174.  Superstiziose  pratiche  de’Cinesi,  ( [ 
ivi,  I,  1S4.  Superstizione  degli  Egizj.  Af.  ' » 
I,  220-  Degli  Arabi  Egiziani,  ivi,  Ò3o.  Su*  ’ > 
perstizione  in  Francia  nel  secolo  X.  ec.  1 
Eur.  V,  i34»  {Francia.")  Superstizione  { 1 
degli  antichi  Germani  in  tempo  del  Ho-  ( 1 
ni  ano  dominio,  ivi,  IV-,  428.  Supersti-  , 1 
zionc  derivata  ai  Greci  dagli  altri  popoli,  , ' 
ivi,  I,  333.  Superstizioni  dc'Greci  mo-  < f 
derni:  preservativi  onde  impedire  gli  1 1 
sguardi  delloccA/o  malefico:  loro  credu-  1 
li  là  pei  sogni,  ivi,  533  e 534=  giuramenti,  « ( 
libazioni,  ivi  Superstizione  stravagante  ( } 
de'Negri  del  reguo  di  Widah  nella  Gui-  ( > 
nea.  Af.  II,  a35.  Su|>erstir.ioue  ne' secoli  1 , 
scuri  d'Italia.  Eur-  111,  t43.  Affascinò  le  ‘ > 
menti  degli  Italiani  e depravò  i costumi  1 > 
anche  dopo  il  secqloX.,ivi,if)3. Supersti-  ' > 
zionc  degli  Indù  spettaute  la  forma  dèlie  ' 
loro  case.  As  II,  24 4 Superstizione  degli  > 
lalriotti.  Eur.  I,  P.lll,  3^7  Superstizione  , 1 
religiosa  de’ Marocchini.  Af.  I,  397.  Su-  , ’ 
pcrsliziose  usanze  in  Milano  nel  XI.  se-  , * 
colo.  Eur  III,  a 44 -Superstizione  de'Min-  , 1 
grelj.  As.  IV,  70.  De'Nubj.  Af.  II,  37.  De-  1 ' 
gli  antichi  Peruviani.  Am.  II,  n5  Dei  1 f 
Singalesi.  As.  U,  338.  Degli  Slavi.  Eur,  | 
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IV,  54Q-  Degli  Spartani.  Eur.  I,  282. De- 
gli Yak uri.  As.  IV,  222. 

Supparusi,  specie  di  giubba  usata  dalle  pri- 
me Romane  che  discendeva  fino  ai  tal- 
loni , ed  era  per  lo  più  di  lino:  dove 
rappresentate.  Eur.  II , 579. 

Somumiu  de’Cinesi.  As.  1,819  ® 
Degli  Ebrei , ivi  , III , i65.  Degli  an- 
tichi Etruschi , rappres.  Eur.  Il  , i56. 
Suppellettili  ne' tempi  eròici  della  Gre- 
cia, ivi,  I,  980.  Suppellettili  ed  arnesi 
degli  antichi  Greci,  ivi,  io43  . Suppel- 
lettili di  casa  e special  meu  le  di  quello 
che  a'  nostri  giorni  souo  generalmente 
in  uso  in  tutta  1*  Italia  , rappres. , ivi, 
IH  , 945.  Suppellettili  degli  Ottomani, 
ivi,  1%.  P-  IH,  332.  Suppellettili  dei 
moderni  Persiani.  As.  Ili , 58(1.  Vedi 
fra  le  Costumanze  de’  principali  popoli. 

Supplizi  atroci  cou  cui  ai  punivauo  i de- 
litti degli  Ebrei.  As.  Ili,  ito.  Sunplizj 
stabiliti  dalle  leggi  Ottomane  ai  delin- 
quenti. Eur.  I , P.  IH  , 167.  Supplizj 
crudeli  nell'  imperio  di  Marocco , in 
Algeri  ec.  Af.  I,  385.  Supplizio  crude- 
lissimo al  quale  fu  da  Artaserse  con- 
dannato Mitridate  per  aver  ammazzato 
suo  fratello  Giro.  As.  Ili  ^ 43S. 

Scradij  , cioè  rapidi , corpi  di  fanteria 
Ottomana.  Eur.  I , P.  IH  , i45. 

Str&ATC.  As.  Il , 5j7. 

Suro  hi  Giovanni  Francesco  , detto  Dìelai 
pittore,  scuola  Ferrarese,  istruito  dal 
Dossi  divenue  forse  il  miglior  figurista 
fra' condiscepoli  , e senza  controversia 
il  miglior  ornatista.  Eur.  HI,  775. 

Suri,  sacerdote  degli  Oileatori  Af.  li,  375. 

Surinam  , Game  della  Gujuna.  Am . II  , 
3yt>.  Colonia  Olandese  di  Surinam,  ivi, 
418.  Costumanze  degli  abllàuri,  i v i , 4 3 ' • 

Suhmè  , collirio  preparato  con  antimonio 
e nóci  di  galla  , cou  cui  le  Ottomaue 
s'impiastrano  le  sopracciglia  e le  pal- 
pebre. Eur.  I , P.  HI  , 329. 

Sur  vai  , strumento  di  musica,  è la  cAài- 
ritta  Persiana,  rappres.  As.  Ili,  554- 

Surrky  , contea  dell’  Inghilterra  che  ha 
per  citi*  capitale  Gui  fiord.  Eur.  VI,  aS. 

Suimm  (mitologia  Scandinava)  c il  te- 
nebroso capo  dei  cattivi  Gcn),  aspetta 
cori  impazienza  l’epoca  in  cui  il  De- 
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stino  gli  permetterà  di  saziare  1'  odio 
ch'egli  ha  giurato  a Odino  ed  ai  suoi 
amici.  Eur.  VI,  339. 

Susa,  antica  città  della  Persia,  la  città 
de'  Gigli , il  voluttuoso  soggiorno  dei 
gran  Re  non  è più  che  un  mucchio  di 
macerie.  As.  Ili,  4o8. 

Susiaka  ora  Kurestan  provincia  della  Per* 
sia  che  aveaSusa  per  capitale. A$.lll,4o8. 

Sussaqua  o Chaixunqua,  tribù  di  Otten- 
toti.  Af.  II  , 36<i. 

Susscx  , contea  d' Inghilterra  che  com- 
prende Chichcster  ed  Arundell  si  ce- 
lebrato fra  i dotti  per  i marmi  Arun- 
dclliani.  Eur.  VI,  28. 

S c ster  , città  della  Persia  nota  pel  com- 
mercio di  drappi  d’oro  e di  seta.  As. 
Ili , 4o8. 

Svstillo  , insetto  clic  produce  una  spezie 
di  carta  nel  Perù.  Am.  II,  i85  cseg. 

Suso  nazione  de’,  nella  Senegamhia , co- 
stumanze. Af.  II , i(J3  e seg. 

Susu-Huna.h  od  Impebatoas  di  Giava,  re- 
gno di.  As.  IV,  3ai. 

Slsucuiiua  , fiume.  Vedi  Grarùco. 

Su  un.  Vedi  Melitene. 

Svardom  , popoli  clie  collocati  erano  tra 
l’Oder  e il  Varta.  Eur.  IV  , 192. 

Svatki  , giuoco  Russo  descritto  c rappres. 
Tav.  n.  Eur.  VI  , 137.  (Russia.') 

Svedesi,  loro  costume  antico  e moderno. 
Eur.  VI,  a38  e seg.  Carattere  e co- 
stumi degli  abitanti , ivi , 344.  Notizie 
tratte  dai  riaggi  del  signor  Acerbi  al 
Capo-Nord , lingua  : lettere  e scienze  , 
ivi,  349-  Arti:  mestieri:  manifatture: 
commercio , ivi , 3 53  e seg.  Arti  e co- 
stumanze degli  Svedesi  nc'bassi -tempi, 
rappres.  nello  Tavole  41  e 43,  ivi,ab3. 

Sveno.ne  Principe  Danese,  con  un  corpo 
di  x5oo  uomini  andò  nella  Palestina 
e guerreggiò  con  Goffredo.  Eur.  VI,  318. 

Sveosi,  abitatori  della  Scandinavia.  Eur. 

vi , .95. 

Svktoxio  , le  Vite  de  primi  XII.  Cesari. 
Eur.  II , 235. 

S ve  vi  detti  Sennóni.  Eur.  IV  , 191.  Sc- 
coudo  Strabono,  erano  altresì  i Mar- 
comanni , i Longobardi  e gli  Ermun- 
duri , ivi.  Eoumerazione  di  lutti  i po- 
poli della  Svcvia  , primi  tra  i quali 
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erano  i Sennoni,  poi  i Longobardi,  poi 
i Deuringi , i Cavioui,  gli  Angli,  i 
Variai  ec.  Eur.  IV , 304. 

SvfiviA , antichissimo  riconosce  il  dove- 
rlo il  nome  di  Svcvia:  grandissima  sua 
estensione:  Tacito  ed  altri  riconosce- 
vano che  gli  Svcvi  occupavano  la  mas- 
sima parte  della  Germania  ec.  Eur.  IV, 
ao3.  Svcvia  antica  : Celti  , ivi , 193. 

Svbvo  o Svina  era  chiamato  lTOder  avanti 
l'epoca  dei  Romani.  Eur.  IV , 193. 
Svevo  fiume  Vedi  Oder. 

Svezia  , descrizione.  Eur.  VI , a38  e seg. 
Estensione,  limiti,  divisioni:  clima: 
stagioni  : produzioni  del  terreno  , ivi  , 
339.  Ricchezza  sotterranea  , metalli  e 
minerali  , ivi , 240.  Curiosità  naturali: 
mari  nella  Svezia,  ivi,  a.fs.  Regno 
animate,  ivi,  2^3.  Città  principali , ivi, 
255  e seg  Storia  moderna  della  Svezia, 
ivi,  357.  Religione,  ivi,  260.  Governo, 
leggi:  rendite  pubbliche:  milizia,  ivi. 
Costumi  de’ bassi  tempi  , rappres.  in 
una  antica  pittura  della  chiesa  della 
vecchia  Upsal  Tav.  41  e 42»  ivi,  363  e 
seg.  Distruzione  de’regoli  nella  Svezia: 
introduzione  del  Cristianesimo  : pira- 
teria ec. , ivi  , 307  e seg.  Sua  po]>ola- 
zioue  nel  1835  conteneva  due  milioni 
734,778  abitanti,  ivi  , 3 16. 

Sviatopolk,  regnante  in  Russia  dal  ioi5 
al  1019.  Eur.  VI,  17.  (Russia.) 

Sviatopolk  II.  detto  lsiaslawitz , regnò 
iti  Russia  dal  1093  al  m3,  rappres. 
Tav.  2 fig.  8.  Eur.  VI,  31.  (Russia.) 

Sviatoslaf  I.  figlio  d’Igor  c di  Olga  regnò 
in  Russia  dal  955  al  973 , rappres. 
Tav.  2 fig.  4 Eur-  VI,  i5.  (Russia.) 

Sviatoslaf  li.  usurpa  il  trono  d'isiaslaf  e 
rogna  fino  al  io"t3  , rappres.  Tav.  a 
fig.  7.  Eur.  VI,  ig.  (Russia.) 

SviATOVIDA  O SvETOVIDA , DÌO  prCBSO  gli 
Slavi  famosissimo  sopra  tutti;  era  il 
Dio  del  Sole  c della  guerra:  come  era 
rappresentalo  : gli  si  era  eretto  un  gran 
tempio  nella  città  d’Akroa  e la  statua 
di  S viatovida  vi  stava  m mezzo  ec,  rapp. 
Tav.  10.  Eur.  VI,  io5.  (Russia.)  Festa 
di  Sviatovida , sacrifizj  di  vittime  umane: 
immolavano  in  atrocissimo  modo  i pri- 
gionieri di  guerra,  ivi,  106. 
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Sviori,  se  fossero  gli  Svedesi.  Eur.  IV,  378. 

S vizze  ha  , sua  popolazione.  Ear.  IV,  53. 
Il  Tedesco  è l'idioma  più  comune, ivi, 
54<  Catalogo  delle  principali  opere  che 
trattano  della  Svizzera  e de’  suoi  ahi' 
tanti,  ivi.  i3  e scg.  Descrizione  geo» 
grafica  della  Svizzera  , ivi , a3  e seg. 
Confini, divisione  ec. , ivi.  Vicende  del- 
l’antica Elvezia,  ivi,  54-  Elvezj  uniti 
ai  Cimbri , ivi  , 55.  Varj  popoli  del» 
l’ Elvezia.  Cimbri  ricoverati  nell’El- 
vezia,  ivi,  56.  Cesare  nell’  Elvezia,  ivi, 
57.  Emigrazione  degli  Elvezj,  ivi,  58. 

I Romani  sottomettono  i Vallesani , i 
(Prigioni  ec.,  ivi,  60.  Stato  dell’ Elvezia 
sotto  gli  Imperatori  Romani,  ivi,  61: 
conquistata  dai  Barbari:  sotto  i Fran- 
chi , ivi:  sotto  gli  Imperatori  della 
Germania,  ivi,  62.  Confederazione  Sviz- 
zera, ivi,  63.  Cause  della  detta  Con- 
federazione, ivi,  65.  Sollevazione  degli 
Svizzeri  nel  i3o8,  ivi,  67.  Confede- 
razione riconosciuta  nel  trattato  di  Vest- 
falia , ivi,  68.  Governo  de' varj  caotoui, 
ivi , 71  e seg.  Base  della  Confedera- 
zione Elvetica  ec. , ivi , 89.  Sciogli- 
mento e stato  della  Svizzera  dal  1708 
al  1802,  ivi,  92.  Svizzera  fu  la  culla 
dei  Monarchi  Austriaci , ivi,  4*-  Vedi 
Absburgo  Castello  di.  Svizzera, sua  pro- 
sperità nello  scorso  secolo,  ivi,  140. 
Loro  costume  antico  c moderno  , ivi. 
Loro  religione,  ivi,  io5  c seg.  Loro 
carità:  istituti  pii,  ivi,  n5.  Loro 
feste,  ivi.  Svizzeri  cominciarono  ad  es- 
sere assoldati  dal  Re  di  Francia  Lui- 
gi XI.  nel  1478,  ivi,  V,  aio.  (Francia.) 
Scene  tratte  dalla  Storia  degli  Svìzzeri 
incise  sui  disegni  di  L.  Lips  F.  Legi, 
ivi  , IV  , zi.  Raccolta  dei  costumi  Svìz- 
zeri pubblicali  ila  Birmaned  Huber,  ivi. 

SwAMNenDAM,dotto01audesesidisliuse  nella 
storia  naturale.  Eur.  VI,  189.  (Olanda.) 

Swanekeld,  pittore  Fiammingo.Eur.lV,785. 

Swietekia  messicana.  Am.  I,  5aa. 

Swi  sitila  , Gotico  Monarca  della  Spagna: 
suo  regno.  Eur.  V , 29. 

Sicura  o Stf.ora  , città  della  Cilicia  Aspe- 
ra. As.  Ili , 3tt. 

Si milla  , piazza  considerabile  fra  l’ Indo 
e il  Gange.  As.  II , 29. 


Stnxaoa  0 Stwnads  , città  della  Frigia 
Maggiore.  As.  Ili , 264* 

Stouah  Oasi  di,  nella  Barbaria.  Àf.  I,  364 . 


Taa,  torri  nella  Ciqa.-As.  I,  228. 

. Taia  o Tasa-Seyl*  Re  della  costa  del  Pepe 
ec.  Af.  II,  i83. 

Tabacco  famoso  del  Brasile.  Am.  II,  323. 
Coltivazione  del  tabacco  nella  Carolina 
Meridionale,  ivi,  J,  4^7.  Sembra  in- 
digeno nel  Congo.  Af.  Il,  285.  Tabacco 
fumato  neU’Indostao.  As.  II,  282.  Uso 
di  fumar  tabacco  introdotto  nell’  In- 
ghilterra nel  secolo  XVI.  Eur.  VI,  162. 
Tabacco  molto  stimato  del  Madagascar. 
Af.  IL49a<  Tabacco  in  grand’uso  presso 
i Messicani.  Ara.  I,  5g4-  Tabacco  pro- 
scritto ai  Musulmani , poi  tollerato. 
Eur.  I , P.  Ili , 317.  Pipe  e cannelli  : 
quanto  grande  l’nso  di  fumare,  ivi, 
3 18.  L'uso  del  tabacco  in  polvere  è 
quasi  sconosciuto  in  Persia,  e poco  dif- 
fuso è quello  della  pipa.  As.  Ili , 58r. 

I Tabacco  della  Senegambia.  Af.  Il,  i34 
e seg.  Coltivazione  del  tabacco  nella 
Virginia.  Am.  I , 4°3. 

T abaco  isola  di,  fra  le  Antille.  Am.  11,533. 
Tabao  , interdetto  religioso  degli  isolani 
di  Sandwich.  As.  IV,  583. 

Taba&di  o Tabarri  usati  in  Italia  datano 
dalla  metà  del  secolo  XIV.  Eur.  Ili,  910. 
Taberistak,  parte  montuosa  del  Mazande- 
ran  provincia  della  Persia,  cosi  chiamata 
( dal  nome  degli  anlicbiTabyri.  A». Ili, 408. 

, Tabernacolo  degli  Ebrei.  As.  Ili,  119. 

, Tabernacoli  festa  dei,  presso  gli  Ebrei. 
, As.  Ili,  i3i. 

, Tabilaca  , città  dell'Albania.  As.  Ili,  34o. 

I Tariti  o Dea  Pesta  adorata  dagli  Scili. 
As.  IV,  106. 

Tabraca,  la  moderna  Tabraca,  città  della 
Numidia.  Af.  I,  317. 

Tab’y-Khasé  , spedali  per  malati  che  fian- 
cheggiano le  Moschee.  Eur.  I,  P.  Ili,  25  2. 
Tabyri.  Vedi  Taberistan . 

Tacca  o Sacerdote  nell’ isola  di  Nukahi- 
va.  As.  IV,  557.  Egli  è tahbu,  cioè  la 
sua  persona  e tutto  ciò  che  le  appar- 
tiene è sacro  , ivi. 
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Tacapa,  antica. città  della  Barbaria,  sue 
rovine.  Af.  I,  367. 

TACATUA,laTuckush  degli  Algerini,  città 
della  Numidia.  Af.  I,  3 17. 

Tacito.  As.  Ili , 7».  Tacito’  sue  Storie  di 
R orna.  Eur.  II , aa5. 

Tic  ola  Emporium  nell’India  cxlru-Gan- 
gem.  As.  li , 39. 

Tacvim,  parola  Turca  Almanacco  annuale, 
spetta  il  compilarlo  al  capo  astronomo 
del  Gran-Sultano.  Eur.  I , P.  Ili , 38. 

Taclmbc’,  indigeni  del  Paraguay.  Am. 

li  , 333. 

Taddeo  Giano,  ragionò  dell’avidità  di  bere 
dei  Germani  autichi.  Eur.  IV,  574. 

Taeriani  , la  prima  dinastia  die  regnò 
in  Persia  dopo  l’invasione  degli  Arabi, 
cosi  detta  da  Taer  che  verso  l’anno  820 
scosse  il  giogo  degli  Arabi.  Ai.  Ili,  44  *• 

TArru’,  acquavite  distillata  dalla  melasse. 
Ara.  li  , 47*> 

Tafka,  isola  vicina  ad  Anamuka-As.IV,4<)8. 

Taci,  buine  della  Barbaria.  Af.  1 , 370. 

Tacal,  città  dell' isola  di  Giova .-AsJV,3  iti. 

Tagau  o T ag alesi,  nazione  di  Mori  nelle 
.Filippine.  As.  IV,  344- 

Tacete,  uomo  prodigioso  dell'  antica  Etra- 
ria  : sua  storia.  Eur.  II,  i3ìi  e scg. 
Rappresentato , ivi,  x43. 

Tagliosk,  pena,  appresso  i Romani  am- 
messa dalle  Leggi  delle  XII.  Tavole. 
Eur.  II , a85. 

Tago,  fiume  della  Spaglia.  Eur.  V,  9. 

Taco  , oro  che  se  ne  Iraea  al  tempo  dei 
Romani.  Eur.  V , 26. 

Taceri  Tartari,  loro  costumanze.AsTVjaSo.. 

Tahbu  , case  degli  abitanti  di  Nukahiva, 
nelle  quali  non  possono  entrare  le  donne 
per  essere  costrutte  soltanto  dagli  uo- 
mini. As.  IV , 556.  * 

Tahkasp  o Tahmasd  Sliùh  dagli  Europei 
detto  Tamas  figlio  e successore  di  Soft 
nella  monarchia  Persiana , rappres.  As. 

in,  44»- 

Tahoorowa  , una  delle  isole  Sandwich  , 
descrizione.  As.  IV , 56a. 

Tax-Tscxo  elio  regnò  nella  Cina  nel  set- 
timo secolo  dopo  Gesò  Cristo  vien  con- 
siderato come  uno  de’piò  grandi  Prin- 
cipi che  abbiauo  occupato  il  trono. 
As.  I,  63. 
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Taj-Joen-Fp,  città  della  Cina,  la  prin- 
cipale della  provincia  di  Cian-Si.AsI.6i. 

Taigeto,  monte  nel  Peloponneso,  ora 
monte  de" Mainolti.  Eur.  I,  4‘- 

Taira»,  indigeni  della  Guiana.  Am.  11,4 1 4- 

Taas  dignità  dì,  in  Nutka.  Am.  I,  ia3. 

Taitesi  , loro  costituzione  fisica,  costumi 
cd  usanze.  As.  IV,  5og  e seg.  Maniera 
di  maugiare,  abiti,  ornamenti,  abita- 
zioni, ivi,  5i3  e scg.  Rappresentati , 
ivi,  5 16. 

Triti,  isola  che  meritò  il  titolo  di  Re- 
gina dell*  Oceano  Pacifico,  scoperta  dal 
Capitano  Waltis,  descrizione  Aa.lV,5o8. 

Taivaddzt,  spirilo  malefico  temuto  dai 
Madagassi.  Af.  II , 5o6. 

Taria  o Cavallo  selvatico  di  Siberia.  As. 
IV,  i5a. 

Taks-Rcstan.  Vedi  Naks-Rustan. 

Tarti-Thaus  , Trono  del  Pavone  de’Re  di 
Persia.  As.  Ili,  4^4* 

Talamo  de’Greci  coperto  di  ricchissimo 
nno  o di  preziose  pelli.  Eur.  1,43 1. 
parte  piò  interna  e più  remota  della 
casa,  col  qual  nome  viene  generalmente 
indicala  la  camera  nuziale  e da  letto, 
ivi,  S97. 

Talapoihesse  nel  régnodi  Siam.  As.11,558. 

Talafoini  o Sacerdoti  Birmani.  As.  11, 3q». 
Talapoinì  nel  regno  di  Siam,  ivi,  5&5. 
Talapoini  nel  regno  di  Laos,  ivi,  4a9: 
loro  feste , ivi. 

Talasio  invocato  dagli  antichi  Romani 
nei  matrìmon}.  Eur.  II , 4^4- 

Talatula,  città  considerabile  nell'isola  di 
Celebe.  As.  IV , 363. 

Talbi  , città  dell’ Albania.  As.  Ili , 340. 

Tale»  degli  Ebrei.  As.  III,  i3o. 

Talkskn  , Talismani  dei  Persiani  ne’quali 
hanno  molta  fede.  As.  Ili,  56o. 

Talestju  Amazone , andò  a visitare  Ales- 
sandro il  Grande  per  avere  un  figliuolo 
da  si  grande  eroe.  As.  Ili,  3aa. 

Talete,  suo  ritratto.  Eur.  I,  i65. 

Taua,  la  Musa,  rappres,  Eur.  I,  35a. 
Come  rappresentata  dallo  scultore  Ar- 
chelao da  Pricne,  ivi , 4&J- 

Talismani  de’ Persiani  da  essi  delti  Ta- 
lcscn  ne’quali  hanno  molta  fede.  As. 
IH-,  56o.  Vedi  Piripiri. 

Tallavacio,  cioè  una  buona  targa  ed  un 
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coltello  portato  dai  Cavalieri  Italiani 
del  medio  evo.  Eur,  III , 47*1* 

Talpiko.  Vedi  Salmeggia  Enea. 

Talk,  piastre  rotonde  d’oro  che  si  attac- 
cano al  collo  ucU  Iodoslao.  As.  II,  i8a. 
Tamac.isasca  , Divinili  de'Formosnni.  As, 

I,  356. 

Tamahama  Re  d’ Owhvhee , grande  inge- 
gno di  questo  Principe,  c floridissimo 
stato  dell’ isola  cui  giunse  recentemente 
sotto  il  di  lui  governo.  As.  IV,  578  e seg. 
Tàm, vacua,  orso  formichiere  nella  Gujaua. 
Am.  II,  403* 

Tamari  da,  capitale  dell’isola  Socotra.  Af. 

II,  47^:  abitanti  e loro  costumanze  , 
ivi , e scg. 

Tamari»  o Sunvuntt,  bella  siroia  nella 
Gujana.  Am.  TI,  joa. 

Tamarindo  nelle  Antille.  Am.  II,  4 f8.  Nel- 
l’Arabia. As.  HI,  188. 

Tamarisco  d'Arabia  che  dù  un  suco  dolce 
ed  aromatico , che  da  alcuni  si  crede 
la  manna  di  Mosè,  Hcibsarwn  Alkagi. 
As.  HI,  188. 

Tamoicui  o Ma-Trimba,  tribù  di  Cafri. 
Af.  II , 4oo- 

Tamdvha  , strumento  di  musica  Persiana. 
Vedi  Bugiamo. 

Tamburi,  molte  spezie  di  tamburi  hanno 
i Persiani , rappres.  As.  Ili , 55.J. 
Tamburo  usato  dai  Parti;  descrizione  che 
ce  ne  lasciò  Appiano.  As.  Ili , 489. 
Tamerlàno.  As.  1 V , i3i.  Vastissimo  suo 
impero  fondato  nell’Asia  verso  la  fine 
del  secolo  XIV.,  ivi  , IH,  4|t>  Sua  an- 
tica immagine,  ivi,  II,  9$. 

Tamigi,  fiume  dcH'Iughilterra.  Eur.Vl,  43. 

Fiume  della  Xuova-Zelanda,  As.  IV,  4 15. 
Tamuanda,  orso  formichiere  nella  Cu- 
}ana.  Am.  Il,  402. 

Tan-But,  regno  di  Dot  o Tibet.  As.  IV,  aa. 
Tanais  o Asaitjs,  Dea,  principal  Deità 
degli  Armeni  Lazialmente  adorata  nella 
provincia  dell’Acilcsiua.  As.  HI , 346. 
Prostituzione  delle  vergini  Armene,  in 
onore  della  delta  Dea  , ivi. 
Tanaquiulk,  moglie  di  Tarantino  Prisco 
e nativo  d'Etruria  si  esercitava  a filare. 
Eur.  H,  i54. 

Tajtcar  ville  , veduta  del  castello,  rappr. 
nella  Tav.  a5.  Eur.  V,  191.  Il  Ciam- 
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boriano  dì  Tnncarville  ed  il  aignore  di 
Harcourt:  loro  fiero  combattimento, 
rappres.  nella  suddettaTavola.(  .Francia.) 

Tardar,  danza  de'Giavanesi.  As.  !V;3a8. 

Tavliaur.  As.  11 , 56.  Grao  Pagode  di 
Tangiaur,  ivi  ^ a3a. 

TiSCCiir , potentissimo  veleno.  Prora  del 
languiti  usata  dai  Madagassi.  Af.  Il,  5o3. 

Tanc.ut  impero  di.  As.  IV  , a5a. 

Tanna  isola  di,  descrizione.  As.  IV,  43 1. 
Costumi  ed  usanze  di  qucst'Uolani,  ivi, 
43a  c seg. 

Tasndocr,  maniera  delle  Ottomane  per 
scaldarsi  nelle  stanze  , rappres.  Eur.  I, 

p.  in,  334. 

Tastalis,  città  della  Frigia.  Vedi  Sipilo. 

Tartaro,  Re  della  Frigia.  As.lII, a64  Fi- 
glio di  Lido,  ivi,3oo.Re  diSipilo,ivi,378. 

Taxteuristi  erano  collane  delle  donne 
Greche  costrutte  di  gemme  in  guisa 
che  col  moto  mandavano  un  tintin- 
nio, d’onde  ebbero  il  nome.  Eur.  I,  tooo. 

Taktini  , dottore:  suo  Quadro  della  Let- 
teratura Germanica.  Eur.  IV,  781. 

Tao-Tsb  , impostori  nella  Cina.  Às.1, 1 53. 

Taowa,  sacerdoti  de’Taitesi.  As.  IV,  5ao. 

Tapapow,  luogo  , dove  si  espongono  i ca- 
daveri de’Tailesi,  rappr.  As.  IV,  5aa. 

Tappeti  magnifici  de’Babilonesi.  As.  Ili, 
379.  Tappeti  nella  Cina,  bellissimi,  fab- 
bricali nella  provincia  di  Ju-Nan,  ivi, 
I,  6a.  Tappeti  di  Pergamo  inventati  dal 
Re  Àttalo,  ivi, IH,  396.  Vedi  Aulaea. Tap- 
peti di  Persia,  i più  belli  sono  fabbricati 
nel  Korasan,  ivi,  3t  1.  Nella  provincia  di 
Kirman,  ivi,  53 1.  Tappeti  ed  arazzi  Tur- 
chi per  la  loro  qualità  e fattura  pre- 
gi abilissimi.  Eur.  I,  P.  Ili,  25,  Tappeti 
di  Turchia  e di  Persia  emulati  in  Fran- 
cia* sotto  Luigi  XIV.  nella  Savonne- 
rie*  Ivi  , V,  380.  (Francia.") 

Tappezzerie  deile  Fiandre,  uguagliale  dai 
Francesi  nel  vasto  ricinto  deTJobelini 
sotto  il  regno  di  Luigi  XIV.  Eur.  V,  380. 
(Francia.) 

Taprobana.  As.  Il,  319. 

Tapso  ora  Demass,  città  della  regione  di 
Bizacio, -sue  rovine.  Af.  I,  373. 

Tarabusi*.  Vedi  Trapelo. 

Tarali  , Tartari  della  Siberia.  As. IV,  i83. 

Tarami  (Giove)  Divinità  degli  antichi 
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Galli.  Eur.  V,  35.  (Francia)  Diviniti 
dei  Germani  cangiata  in  Giove  .dopo 
la  Romana  occupazione,  ivi,  IV,  4oa. 

Tarantenidiòme  , veste  trasparente  usala 
dalle  antiche  Greche,  c ch’ebbe  il  no- 
me dalla  moda  e dal  lusso  de’ Taran- 
tini. Eur.  1,  1009. 

Ta  raschi,  aborigeni  del  Messico  A m 1,498. 

Tarciìi  , celebre  compositore  di  musica 
del  secol  nostro.  Eur.  Ili,  84 1. 

Tare,  trombetta  nelllndostao.  As.  II,  i85. 

Tarewi,  danari  battuti  nel  regno  di  Na- 
poli e Sicilia  ne’ bassi  tempi  Eur.IlI,3a3. 

Tarija  , città  del  Perù.  Am.  Il,  10Ò. 

Tarquinia  (Tarquioii)  una  delle  principali 
città  dell’antica  Etruria.  Eur.  11,  44* 
Incerta  l’epoca  della  sua  fondazione  : 
questa  potentissima  e memorabile  Tar- 
quinia trovavasi  lungo  il  fiume  Marta  : 
al  presente  è rovinata:  se  ne  incontra 
qualche  raro  vestigio  in  un  villaggio 
detto  T arqncne  nel  territorio  di  Cor- 
iieto:  si  pregia  di  essere  stala  l'inven- 
trice dell'  aiuspieio,  la  patria  di  Ta- 
gete,  la  culla  di  Tarquinio  Prisco  quinto 
Re  di  Roma  e la  maestra  della  plastica 
dei  Romani,  iVÌ  , 49' 

Tahragosa,  avanzo  di  mure  ciclopee  di 
remotissima  antichità,  rappres.  nella 
Tav.  1 n.°  5.  Eur.  V , ao:  se  siano  opera 
de’ Cartaginesi , ivi. 

Taraagokese  , Spagna  citeriore  de’ Ro- 
mani: provincie  che  la  componevano. 
Eur.  V,  10. 

Tarsia  che  con  legni  di  colori  diversi  or- 
nava spezialmente  i cori:  della  perfe- 
zione di  quest’arte  ebbe  il  merito  mag- 
giore la  scuola  Veneta:  artefici  di  que- 
sto genere  di  pittura.  Eur.  HI,  6-(>. 

Tarsi?  , antica  e doviziosa  città,  non  lungi 
da  Cades  (ora  Cadice)  fondata  dai  Fe- 
nicj  : essa  giaceva  in  una  picciola  isola 
all’ imboccatura  del  fiume  Tarsia o Tar- 
tasso, ed  in  una  posizione  rimile  a 
quella  di  Tiro,  al  pari  della  quale  fu 
poi  dal  mare  inghiottita:  Tarsi*  è cele- 
berrima ne* sacri  libri  , alla  quale  ogni 
tre  anni  venivano  le  flotte  di  Salomone 
e quelle  di  Hirara,  Re  di  Tiro  in  trac- 
cia di  tesori.  Eur.  V,  16. 

Tarso»  capitale  di  tutta  la  Cilicia,  pa- 
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tria  del  grande  Apostolo  delle  genti 
ora  chiamala  Hamsa  dai  Turchi.  As. 
Ili , 3i  1. 

Tartaglia  Nicolò,  promosse  grandemente 
la  geometrìa,  l’ aritmetica  e 1'  algebra  : 
il  primo  forse  compilato  avea  un  com- 
piuto Trattato  di  aritmetica:  suoi  Que- 
siti cd invenzioni  dn'erse  in  cui  tratta  dei 
tiri  delle  artiglierie,  degli  eserciti,  delle 
fortificazioni  ec.  Eur,  HI,  888. 

Tartaglia  , già  mimo  del  teatro  comico 
Italiano,  rappres . Eur.  Ili,  848. 

Tartari  , storia  e loro  costume.  A».  IV , 
116:  differenza  fra  i Tartari  e i Mon- 
goli!, ivi,  118.  Tartari  del  Caucaso 
Orientale,  ivi,  87.  Tartari  della  Cina, 
abiti  delle  donne  Tartare,  ivi,I,  3n. 
Tartari  soldati,  loro  carattere,  ivi,  ia3. 

Tartaria  descrizione  della.As.IV,  1 i8e  scg. 

Tartaruga.  Vedi  'Testuggine. 

Tartarughe  isole.  Ara.  II,  5o6. 

Tartim  Giuseppe,  gran  professore  di  mu- 
sica , fu  pratico  eccellente , maestro 
sensato,  distinto  scrittore:  spicca  nei 
suoi  componimenti  un’  aurea  schiettez- 
za , unità  di  pensiero,  incomparabile 
semplicità,  patetico,  dolce  e dilicato  ec. 
■Eur.  Ili , 8a3. 

Tasche  o Borse  , se  usate  dalle  antiche 
Greche.  Eur.  I,  1024* 

Taschkent,  città  del  Turkestan.  As.  IV, 
ia5:  etimologia  di  questo  nome,  ivi. 

Taschrejiti,  loro  costumanze.  As.  IV,  iati. 

Tassi  archi  degli  Ateniesi , quale  fosse  il 
loro  uffizio  in  guerra.  Eur.  1 , 378. 

Tasso  Bernardo , poeta  Italiano  del  se- 
colo XVI.:  suo  poema  intitolato  ì’sfma- 
digi.  Eur.  Ili,  801. 

Tasso  Torquato , insigne  poeta  epico  ec. 
Gerusalemme  Liberata.  Eur.  Ili  , 803. 
L ’Aminta  cogli  intermedj  posti  in  mu- 
sica dal  Gesuita  Marotto  , ivi , 807. 

T assoni , rammentato  fra’ migliori  poeti 
Italiani  del  secolo  XVII.  Ear.  in,  802. 

Tatar  , significazione  di  tal  nome.  As. 

XV,  349 

Tatari  o Tartari  nel  Caucaso.  As.  IV,  63. 
Vedi  Tartari. 

Tati  Giacomo  detto  il  Sttnsovino , cele- 
bre architetto,  nacque  nel  t4/9  mori 
nel  1570.  Eur.  IH,  539. 
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Tatiscbet,  benemerito  della  storia  Russa, 
che  incominciò  nel  1730  a radunar  ma- 
teriali per  la  geografìa  e la  storia  Russa, 
e continuò  per  3o  anni  il  suo  lavoro. 
Questa  sua  opera  fu  stampala  in  Mosca 
nel  1768.  Eur.  VI,  119.  ( Russia .) 

Tatua  , gruppo  di  monti  in  Ungheria  che 
maggioreg^ia  tra  i monti  Carpai}:  s'in- 
nalza a 2O00  metri  d’altezza  : è coperto 
di  nevi  perpetue.  Eur.  VI,  3 e 4 .(Ungh.) 

Tatti,  Storia  di  Como.  Eur.  Ili,  893. 

Tatuaggio  in  uso  fra  gli  abitanti  delle 
isole  degli  Amici.  As.  IV,  487.  Tatuag- 
gio de' Cafri.  Af.  II,  402  De’Formosani. 
As.  I,  363.  I segni  o figure  sulla  pelle 
non  crauo  impressi  dagli  antichi  Ger- 
mani, siccome  narra  il  Cluverio.  Eur. 
XV,  36,(.  Tatuaggio  degli  abitanti  delle 
nuove  isole  Marchesi.  As.  IV,  555.  Iu 
«so  presso  gli  abitanti  delle  isole  Mo- 
lucchc,  ivi,  38o.  Tatuaggio  delle  Ostia- 
che,  ivi,  aoa.  Degli  abitanti  delle  isole 
Pogghy,  ivi  3o3.  Usato  dagli  abitanti 
del  Porto  de’  Francesi.  Am.  I,  ioa.  Co- 
stume comune  agli  isolani  di  Sandwich. 
Ab  IV , 566.  Le  donne  di  quest'  isola 
sono  soggette  al  tatuaggio  sulla  punta 
della  lingua , ivi.  In  uso  presso  1 Tai- 
tesi:  come  viene  eseguito,  ivi,  5 io  e seg. 
Tatuaggio  dc’Tsciuktsvi , ivi,  236. 

Tati' amento.  Vedi  Tatuaggio . 

Tatvazione.  Vedi  Tatuaggio. 

Taumaco  di  Quiros , o Rotuuialiu , isola. 
As.  IV , 481. 

Tal-ma',  lavori  de* Greci  alla  Tauoà  od 
alla  Damaschina.  Vedi  Damaschina . 

Taono  , monte  della  Germania,  cui  il 
Cluverio  crede  situato  dirimpetto  a Ma- 
gonza e die  appartenesse  ai  mou li  Er- 
cinii.  Eur.  IV,  709. 

Tacris,  città  della  Persia.  Vedi  Tebrìs. 

Tauro,  priucipal  monte  della  Licia.  As. 
Ili , 307. 

Tacrus  , monte.  Vedi  Caucaso. 

Tavarcaré  ©Cocco  delle  Maldive,  descritto 
dal  signor  Conte  Casligiioni.  Af.  II,  4*«- 

Tataro*»  Lazzaro,  pittore  (scuola  Geno- 
vese) allievo  di  Luca  Cambiaso:  parve 
a Genova  di  ricuperar  Luca  stesso,  tanto 
ne  possedeva  la  maniera.  Eur.  Ili,  781. 

Tavella  Carlo  Antonio,  detto  il  Solfa- 
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roto,  pittore  (scuola  Genovese)  ai  di- 
stinse nel  dipinger  paesi. Eur.  UI,  785. 

Tavola  montagna  della, del  Capo  Af JI,357 . 

Tàvota  Medina  celi,  opinioni  intorno  a 
questa  famosa  tavola  trasportata  dal- 
l’Arabo Muza  conquistatore  della  Spa- 
gna insieme  a immensi  tesori.  Eur.  V, 40. 

Tavola  Rotonda  iu  Windsor  celebrata da- 
Edoardo  IH.  Re  d’Inghilterra  nel  f 344 : 
descrizione  della  medesima.  Eur.  VI,  157. 
Variate  e strane  fbggie  di  vestirsi  di 
moda  a questi  tempi,  ivi,  1 58. 

Tavoli  XIl.  delle  leggi  Romane  compi- 
late dai  Decemviri  ed  incise  in  tavole 
di  bronzo.  Eur.  II , 376. 

Tavolette  portate  dagliantichi Re eGraodi 
delia  Cina,  rappres.  As.  I,  t)3. 

Taveriher  , suoi  viaggi  in  Persia  ec.  As. 

IH,  390. 

Tay,  fiume  dell’Inghilterra.  Eur.  VI,  43. 

Tay-Wan,  cosi  appellata  dai  Cinesi  l’isola 
Formosa.  As.  I,  347.  Vedi  Formosa. 

Taybmba  , pianta  singolare  dell'isola  di 
Tcneriffc.  Af.  I,  3f8. 

Tazze  degli  Dutichi  Greci  che  ci  mani- 
festano la  squisitezza  del  loro  gusto, 
rappres.  Eur.  I,  to45. 

Tchavousch  corpo  di  63o  uomini  che  fan 
1’ ufiizio  come  di  mazzieri  o araldi  pre- 
cedendo il  Gran-Sultano  nelle  pubbli- 
che solennità,  rappres ■ Eur.  I,  P.  HI,  45. 

Tchavousch-Baschi  , terzo  ministro  di 
Stato,  Vice-Presidente  al  tribunale  del 
Gran-Visir  ec.  Eur.  I,  P.  Ili,  ^6. 

Tchimiscbirlik  , luogo  attiguo  all’  Harem 
del  Gran-Sultano  ove  vivono  rinchiusi 
i Principi  non  figfi  del  regnante:  come 
finiscono  la  loro  vita.  Eur.  I,  P.  Ili,  72. 

Tuocauar-Aca*  o Custode  della  guarda- 
roba del  Gran-Sultano.  Eur.  I,  P.  Ili,  4^. 

Tè  0 Erba  del  Paraguay.  Am.  II,  s3o. 
As.  I , 55. 

Tka-Booma,  capo  degli  abitanti  della  Nuova 
Calcdouia.  As.  IV  , 4a9- 

Teagene  di  Taso  vincitore  ne’  Giuochi 
Olimpici  ebbe  onori  divini.  Eur.  I,  5ai. 

Teatini  , ordine  di  Cherici  regolari.  Eur. 

II , 443. 

Teatri.  Teatro  d’Atene  che  appoggiavasi 
all'Acropoli , pianta,  spaccato  ec.  rapp. 
Eur.  1, 1195.  Modello  di  un  tcalro  Gre- 
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co  eseguito  in  Parigi,  rapp.  Eur.  1,696.  1 
Teatro  Birmano.  Ah.  II,  404.  Teatro  cd  < 
opera  drammatica  nella  Cina,  rappres.  < 
ivi,  I,  268.  Teatro  de’Cocincinesi , ivi,  < 
li,  5i2  e seg.  Teatro  d’  Ercolano  de-  { 
tcrilto  e rappres.  Eur.  II,  493’  Teatro  ' 
Ferrarese  , sua  magnificenza  nel  seco-  1 
lo  XV'.,  ivi.  III  , 708.  Teatro  Fran-  ( 
cese  , ivi , V , 372  ( Francia .)  Teatro  ' 
de'  Greci  de’  quali  furon  essi  gli  inven-  ' 
tori,  ivi  ,’I,  679.  Teatri  antichi  di  le- 
gno, ivi  | 680.  Primo  teatro  di  pietra  , 
in  Atene  condotto  a fine  a’ tempi  di  , 
Temistocle,  detto  Teatro  di  Bacco  per  , 
la  sua  vicinanza  ad  un  antico  tempio  , 
di  questo  Dio,  ivi,  68 1.  Teatro  dei  1 
Greci  diviso  in  tre  parti:  scena , tea-  1 
Ito,  orchestra,  ivi.  Loro  forma,  ivi,  1 
68a  e seg.  Vasi  per  la  voce  , ivi,  684.  « 
Orchestra  , ivi,  686  e seg.  Scena , ivi,  < 
688.  Portici  dietro  alla  scena,  ivi,  696.  < 
Velame  con  cui  coprivasi  il  teatro,  ivi.  1 
Rappresentati , ivi.  Teatrali  rappresen-  1 
fazioni  degli  antichi  Greci,  tratte  dai  1 
monumenti,  ivi,  to65  e seg.  Teatri  { 
degli  Inglesi  , ivi,  VI,  181.  Teatri  prin-  { 
cipali  d‘  Italia  , Teatro  (l'Argentina  in 
Poma  : Teatro  di  Torino  : gran  Teatro 
alla  Scala  in  Milano  eretto  sul  disegno  , 
del  valentissimo  architetto  Pierroarini  , 
e uno  de’ più  vasti  e dei  più  ben  ideati  , 
d’  Europa  sì  per  la  forma  che  per  gli  1 1 
usi  ai  quali  è destinato  ec.  descrizione,  < ’ 
rappres.,  ivi,  III,  870  e sfeg.  Teatro  < | 
della  Cariobiana  in  Milano,  ivi  , 872.  < 
Teatro  Corcano  : Teatro  Re  : Teatro  < 
àc  Filo-Drammatici:  Teatro  Fiondo  ec  ec.  * [ 
in  Milano  cretti  sul  disegno  di  celebri  < , 
architetti,  ivi.  Teatro  di  S.  Carlo  in  ( , 
Napoli  rappres  , ivi,  870.  Parale  Ilo  dei  ( , 
suddetti  teatri,  ivi,  872.  Teatro  Filo-  ' , 
Drammatico  in  Milano  elegantissimo  1 > 
teatro  di  declamazione  ha  non  poco  ' • 
contribuito  a migliorare  il  gusto  del  ' ► 
pubblico  con  rappresentazioni  di  scelte  ( 
commedie  di  carattere  ec.  , ivi , 845.  < 
Teatro  Messicano.  Am.  1 , 575.  Teatro  < ' 
in  Norvegia  e massime  a Cristiania  : , 1 
gusto  deciso  degli  abitanti  per  le  rep-  < 
presentazioni  drammatiche.  Eur.  VI,  < * 
294.  Teatro  di  Pompei,  ivi , Il , 493  ( 
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e seg.  Teatro  Romano,  se  ne  attribui- 
sce la  rinnovazione  a Pomponio  Leto. 
Eur.  IIL798.  Teatri  delti  Fenatorjìa 
Roma,  ivi,  II, 493. Teatro  dì  Cu/ione 
in  Roma,  ivi,  491.  Teatro  di  Pompeo 
in  Roma, ivi,  Teatro  Russo,  ivi,  VI, 
117.  Commedie  spirituali  di  Demetrio 
Tuptalo , ivi.  Trediakofski  scrisse  la 
tragedia  intitolata:  Eidamia : Sumorokof 
scrisse  tragedie  , commedie  e drammi 
per  musica , egli  è chiamato  dai  Russi 
il  loro  Melastasio , ivi,  118.  Volkof 
fu  architetto,  pittore,  decoratore,  di- 
rettore e primo  attore  del  teatro  in  Ja- 
roslaf  e poi  a Pietroburgo  e a Mosca. 
Regcnski  cd  altri  scrittori  di  tragedie 
e di  commedie:  YAgriope  di  Maikof: 
il  Brigadiere  corretto  dalt amore  di  Lu- 
kin  : 1 '(Jsurajo  di  Bibikof  ec. , ivi,  118 
e seg.  Teatri  dei  Russi,  ivi,  1 33.  (/birrài.) 
Teatro  de’ Siamesi.  As.  II,  566.  Tea- 
tro Spaga  uoio.  Eur.  V , 2o5. 

Teiaide  , cosi  appellato  anticamente  l’Alto 
Egitto.  Af.  I,  6a,  Tebaide  popolata 
dai  monaci,  ivi,  148. 

Tese  primo  monumento  della  guerra  di 
Tebe.  Eur.  I,  83.  I sette  contro  Te- 
be, ivi,  82.  Pitture  de'  sepolcri.  Af. 
I,  190. 

Tesms  o Taums  città  della  Persia  , che 
fu  residenza  de’ Monarchi  Persiani.  As. 
Ili,  407. 

Tacco  Carlo  di  Beneventano,  celebre  giu- 
reconsulto del  secolo  XIII.  commenta- 
tore delle  leggi  Longobardiche.  Eur. 
Ili , 878. 

Techichi,  spezie  di  cane  mulo  del  Mes- 
sico. Am.  1 , 5a5, 

Tedeschi  e Slavi,  abitatori  della  Ger- 
mania moderna.  Eur.  IV,  672.  Tede- 
schi in  Ungheria  : loro  costume , ivi , 
VI,  26.  ( Ungheria .)  Vedi  Germania. 

Tbdohci,  tribù  di  Borneo.  Aj.  IV,  339. 

Tèe  del  tempio  di  Scioé-Madu  nell’ im- 
perio Birmano.  As.  II , 395. 

TerriLi*  degli  Ebrei.  As.  Ili,  i3ou 

Tegole  vernicate  di  giallo  nella  Cina, 
As.  I,  208. 

Tbuama  nell'Arabia.  Aa.  m,  181. 

Tehleli  , Indiani  del  Paraguay  fra  la 
Co  ma  rea  deserta  e le  Ande.  Am.  11,  282. 
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Tlja  ultimo  Re  dei  Goti  in  Italia  nel 
55x  £ur.  Ili , iG. 

Teji'co  nel  Brasile.  Am.  II , 3 70.  Abita- 
tori , ivi. 

Tea  vastissimi  boschi  di , nell'  isola  di 
Giava.  As.  IV,  3 1 3.  Tck  cresce  altis- 
simo nell’isola  di  Buru  , ivi, 371.  Tek, 
legno  di,  nell'isola  di  Quiloa.  Af  H,  fati. 

Trainai  hanno  molta  relazioni  coi  Ca- 
biri  per  la  conformità  delle  cerimonie 
religiose.  Eur.  1 , /fin. 

Tele  finissime  ordite  dai  Babilonesi.  As. 
Ili,  379  Tele  dei  Dalmati  di  clic  fatte. 
Eur.  I,  P.  Ili,  419.  Tele  fine  fabbri- 
cate nell’alta  Ungheria  e spezialmente 
nel  comitato  di  Zips  , ivi  VI,  18. 
( Ungheria .)  Tele  rinomate  della  Spa- 
gna ai  tempi  dei  Romani,  ivi,  V ,27. 

Tei-f.ha,  città  dell’Albania.  As.  Ili,  34<>. 

Telefo,  figlio  d'Èrcole,  terzo  Re  de'àiisj. 
As.  Ili,  296.  Telefo  e Hiera,  loro  nozze 
rappresentate  in  uno  de*  vasi  detti  E- 
truschi,  ivi,  298.  Telefo  regnò  nella 
Licia , ivi , 3o8. 

Teleje,  Divinità  tutelari  dei  matrimonj 
de’ Greci.  Eur.  I,  4ai. 

Telescopi  inventali  dagli  Italiani  e per- 
fezionali dagli  Inglesi.  Eur.  VI,  149. 
Telescopio /dubbio  rimane  ancora  se 
Giambattista  Porta  o il  Fracasloro  in- 
ventori fossero  del  telescopio,  ivi.  Ili, 
887.  Se  Paolo  Sur  pi  avesse  trovato  il 
modo  di  formare  il  telescopio , e di 
questo  si  servisse  al  pari  del  Galileo  e 
prima  di  esso,  ivi,  888. Se  il  Galileo 
non  ne  fu  il  primo  ritrovatore  , fu  il 
primo  almeno  che  uno  ne  lavoròinltalia 
con  maggiore'  perfezione  di  quello  che 
fallo  crasi  da  prima  in  Olanda,  ivi,  894. 

Telekguti,  Vedi  Fetenti. 

Tauro*!  o Telekguti  della  Siberia:  loro 
costumanze.  As.  IV , 178. 

Telistica  riportò  il  premio  della  corsa 
del  carro  uè' Giuochi  Olimpici.  Eur.l,5a4- 

Tell  Guglielmo  Svizzero,  nato  in  Altorf 
capo-luogo  del  cantone  di  Uri:  cappella 
di  Tell,  rappres.  Eur.  IV,  32.  oulto 
di  Tell,  ivi.  Suo  abito,  rapprcs.  ivi, 
64-  Fatto  di  Tell , ivi , GG. 

Tellus-Ops,  Dea  dc'Romani.  VediS/wc/i, 
Saca  ec. 
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Telmeìso,  città  della  Licia,  i cui  abita- 
tori furono  i primi  che  pretesero  in- 
terpretare i sogni.  As.  Ili,  307. 

Telokeo  , pare  che  significasse  il  P’ecti- 
gali  a dc’Laliui  e le  Gabelle  fra  noi.  Eur. 
IH,  93. 

Tevanza  Tommaso  , valente  architetto 
Veneto  quasi  contemporaneo  aVanvi- 
telli,  c che  conobbe  meglio  di  lui  il 
vero  bello  dell’ architettura  , senza  però 
avere  il  genio  di  lui  nè  essere  origi- 
nale nelle  sue  composizioni.  Kur.III,  530. 

Tèmalacatl  , pietra  de’  sacrifizj  nel  Mes- 
sico» Am.  I,  543.  Tcmalacatl  pietra  del 
sacrifizio  amano  nel  Messico,  ivi, 56a. 

Temazcalu  o Ipocausto  Messicano.  Am. 
1 , 588. 

Temine,  Dea  de’ Greci.  Eur.  I,  434- 

Tbmiscira  , città  del  Ponto-Gala  ti  co,  oggi 
miserabile  villaggio  detto  Fanagoria. 
As.  IH,  3a». 

Temistocle,  mori  nella  città  di  Magne- 
sia nella  Lìdia.  As.  III,  3oo.  Suo  ri- 
tratto in  corniola  rappres.  Eur.  1,3 18. 

Tkmnos  , come  rappresentata.  As.  1 , 27. 

Tempestaju.  o Ihcaxtatom  delle  procelle, 
dei  tuoni  e delle  grandini  cui  ricorre- 
vano i superstiziosiCrisliani  Eur. 111,494- 

Tempj  loro  origine.  Eur.  1 , 3(h.  Tcmpj 
e sepolcri  non  distinti  presso  gli  an- 
tichi, ivi,  36a.  Tempio  superbissimo  in 
Al rodisi  a s dedicato  a V enere  dello  per- 
ciò Afrodisiade.  As.  Ili,  3 1 t . Tempio 
magnificò  cretto  uoirArmcuia  al  Dio 
Baris , ivi,  346.  Teoopj  in  tutta  l’Ar- 
menia c spezialmente  ncll’Acilesina 
cretti  alla  Dea  Tonati  o dnaitis,  ivi  , 
346.  Tempio  famoso  di  Minerva  Po - 
bade  ossia  protettrice  della  città,  d’or- 
dine Ionico  nell’Acropoli  d 'Alene.  Eur. 
I,  G5o.  Descritto  e rappres. , ivi,  658. 
Tempio  di  Eretteo  , sesto  Re  di  Atene, 
nell'Acropoli  d’Ate ne , che  meritossi  di- 
vini onori  per  aver  introdotto  nell’At- 
tica il  cullo  di  Cerere  ec. , ivi , 65o. 
Descritto  e rappresentato , ivi,  G58. 

Tempio  di  Belo , uno  de’grandi  edifizj  di  Ba- 
bilonia e sua  torre  prodigiosa , die  se- 
condo alcuni  era  la  famosa  torre  di  cui 
parlasi  nella  Scrittura.  Ab.  Ili,  377. 

Tempio  magnifico  d'Esculapio  in  Carta- 
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gine.  AI.  I,  397.  Templi  di  Budba  nel 
Ccilan.  As.  Il,  34°'  Templi  nella  Cina; 
loro  descrizione  , ivi,  I,  161.  Templi 
antichi  nella  Cina,  rappres.  ivi,  au. 
Templi  moderni  nella  Cina,  ivi,  aia. 
Tempio  superbo  e ricco  in  Cixico  de- 
dicato a Cibele%  ivi.  III,  397.  Tempio 
di  Giove  in  Cixico,  e statua  d’avorio 
di  squisito  lavoro , ivi,  994.  Templi 
de’ Cocincinesi , ivi,  II,  5o5.  Tempio 
consagrato  a Bellina  nella  città  di  Co- 
rnarla Cappadocia,  ivi,  III,  33a.  Tem- 
pio di  Santa  Solia  in  Costantinopoli. 
Eur.  I,  731.  Vedi  Santa  Sofia.  Tempj 
de’  Cristiani.  Vedi  Chiesa. 

Tempio  magnifico  d 'Apollo  Cotanto  o Ca- 
taonio  in  Oaitaco.  As.  IH,  333.  Tempio 
di  Diana  in  Diospoli , tenuto  in  gran 
venerazione  , ivi. 

Tempj  degli  Egizj.  AI.  1 , 137.  Tempj 
antichi  in  Egitto:  tempio  di  Tentira, 
di  Apollinopoli  la  grande  ec. , ivi , 
175  e seg.  Tempj  sotterranei  di  Sa- 
dras,  d'Elefauta,  di  Salsetta  e d’Elora. 
As.  II,  aio,  Tempio  di  Serapide  in 
Egitto.  Af.  I,  i83.  Tempj  degli  an- 
tichi Etruschi  come  erano  edificati, 
rappres.  Eur.  Il,  167  : i timpani  dei 
tempj  alla  Toscana  erano  ornali  con 
figure  o di  creta  o di  bronzo  , e tal- 
volta dorale,  rappres .,  ivi,  168. 

Templi  degli  antichi  Galli:  tempio  in  To- 
losa : in  Lntezìa  : nell'Al vergna  : i loro 
templi  erano  ordinariamente  ottagoni, 
cd  il  pavimento  era  seminato  di  pezzi 
d’oro  coi  nessuno  osato  avrebbe  di  le- 
vare. Eur.  V,  36.  (Francia.)  Templi 
de’ Germani  durante  il  dominio  dei  Ro- 
mani , ivi,  IV,  420.  Tempio  di  Ge- 
rusalemme. As.  Ili,  i43  e i45.  Tempj 
maguilici  de'  Giapponesi , ivi  , 1 , 4‘3> 
Tempio  di  Daibods,  rappres.  ivi,  4 > 4- 
Tempio  di  33,333  Idoli  nel  Giapone , 
ivi.Tempj  di  legno  ne’tempi  eroici  della 
Grecia.  Eur.  I , 36a:  loro  semplicità  , 
ivi,  363:  magnificenza  introdotta  nei 
tempi , ivi.  Tempj  dc’Greci  con  volta, 
ivi.  Figura  e dimensione  de' tempj  dei 
Greci,  ivi.  Tempj  de’  Greci  come  illu- 
minali , ivi,  364  : loro  soffi  ita,  ivi:  loro 
situazione , ivi,  365.  Architettura,  ivi. 
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Divisione  de’tempj  secondo  le  loro  for- 
me. Eur.  I , 366.  Tempj  Prostili , Anfi- 
prosùli,  Peripteri,  Dipteri , Pseudodip- 
teri, Ipteri , ivi,  367.  Frontispizio , in- 
terno ec.,  ivi , 367  e seg.  Tempj  dei 
Greci  di  cinque  specie  : Picnostìlo , Si- 
stilo  , Diastilo  , Arrostilo,  Fusalo , ivi. 
Tempio  di  Giove  Olimpico,  descrizione, 
ivi,  370  e seg.  rappres. , ivi,  373  e seg. 
Tempio  di  Cerere  in  Elcusi , descritto 
e ra/tpres. , ivi , 376.  Tempio  d’Olim- 

riia , pronao  anteriore  del  tempio  d’O- 
impia , rappres.  ivi,  376.  Loro  consa- 
crazione, ivi,  379.  Tempio  d' Efeso  , 
uno  de' più  famosi  edifizj  della  Grecia, 
incendiato  daErostrato  verso  Tanno  356 
prima  dell' Era  Volgare,  ivi,  4®<-  Rie- 
dificato, ivi.  Tempio  d’Efeso,  rrtpp.  in  uu 
medaglione  d'Adriano,  ivi,  463.  Tem- 
pio di  Diana  in  Efeso,  se  l’ordine  .Io- 
nico siastato  posto  per  la  prima  volta 
in  uso  nel  detto  tempio,  ivi , 649.  Tem- 
pli o pubblici  edifizj  de’Grecì  ne’lempi 
eroici , ivi  , 600.  Tempio  della  Vitto- 
ria A pierà  (senz'ali)  alla  destra  dei 
propilei , rappres. , ivi,  63cp  Tempietto 
Jooico  sulTliisso,  se  fosse  anticamente 
dedicato  a Cerere  , rappres.,  ivi , 649 
e seg.  Tempio  di  Pandrosa  il  più  bello 
e più  antico  monumento  di  Greca  ar- 
chitettura in  cui  veggansi  poste  in  uso 
le  cariatidi  , ivi , 65a.  descritto  e rappr. 
ivi , 658.  Tempio  famoso  di  Giove 
Ammone.  Af.  Il,  u53.  Tempio  in  Mi- 
lasa  città  della  Caria  in  onore  di  Giove 
che  portava  in  mano  un'accetta  iovece 
del  fulmine.  As.  III,  3o5.  Tempio  ma- 
gnifico di  Giove  in  Mirìmcna,  ivi,  333. 
Tempio  del  Sole  a Paimira , pianta  e 
spaccato  del  portico  lungo  la  facciata 
del  detto  tempio  , rappres.  Eur.  I,  736. 
Tempio  superbo  di  Apolline  Auto  e di 
Diana  in  Pario.  As.  IH,  39$.  Tempio 
magnifico  della  Dea  Nemesi  in  vici- 
nanza di  Pario, edificato  dal  Re  Adra- 
sto, iti,  007.  Tempio  famoso  io  Pa- 
lava città  della  Licia  dedicato  ad  A- 
pollo,  ivi,  307.  Templi  del  fuoco  detti 
dai  Greci  Piraea  , innalzati  in  tutta  la 
Persia  da  Zoroastro,  ivi,  5o3.  Templi 
de’ Peruviani.  Am.  Il,  139.  Tempio 
5* 
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famoso  di  Cìbele  nella  città  di  Pesai-  dai  Siamesi.  As.  II,-  568.  Come  diviso 

nunte  nella  Frigia.  As.  Ili,  368.  Tempj  ^ 1 dai  Taitesì  , ivi,  IV  , 5a8. 

di  Pesto  oPosidonia,  mpp.  Eur.  I,  6»3.  ( 1 Thragàrà,  auo  Ginnasio.  Eur.  I,  699. 
Tempio  à\ Giunone  in  Samorsuperbi  anoi  1 1 Tksvcheda  , apparizione  dell’  idolo  Giapo- 
rimasugli.  As.  Ili,  376.  Tempio  famoso  ( nese  nel  tempio  di  questo  nome.As.I,4o5. 

d ’J polline  e Diana  io  Sarpcdon,  ivi,  « Terde,  padiglioni,  trabacche  militari. Eur. 

3it.  Tempio  d '4 pollo  nella  cittadella  1 Ili,  ng.  Tende  Cinesi.  As.1,  108. Tende 

di  Troja  detta  Purgarne^  ivi,  afla  Tem-  1 ^ militari  de'Greci.  Eur.  1,  3oa.  Vedi 

pio  superbo  in  Lampsaco  dedicalo  a 1 t Milizia. 

Ciòcie,  ivi,  aj)5.  Tempio  dedicato  a 1 Terrdo,  isola  dirimpetto  a Troja.  As. 
Diaria  Laucorina  nella  città  di  Magne-  1 , III,  374;  anticamente  porlo  di  Troja 

sia  non  inferiore  al  tanto  celebralo  1 ora  Boglscia-Adassi  chiamata  dai  Tur- 

tempio  di  Diana  Efesina , ivi,3o3.  ' 1 chi,  ivi:  rendnta  celebre  dalla  rovina 

Templi  Indiani.  As.  II,  157.  ( * di  Troja,  ivi,  370:  sue  rovine,  ivi; 

Tempio  della  Mecca,  rappres.  As.  Ili,  ( 1 suoi  vini  squisitissimi,  ivi:  medaglia 

a3i.  Tempj  Messicani  o Teocallio  Teo-  , 1 di  quest’  isola,  rappres . , ivi. 

pan.  Am.  I,  55i  e aeg.  < 1 Tenerife,  una  delle  isole  Canarie.  Af.  I, 

Templi  degli  antichi  Romani  : varie  loro  , 343  e 347.  Picco  di  TcnerifFe,  ivi,  eseg. 

denominazioni.  Enr.  II,  396.  Tempj  < 1 Tergala.  As.  Il,  3a5. 
antichi  di  Roma  , osservazioni  generali  < f Tema  e Stetodesmome,  cingolo  delle  Gre- 
sui  medesimi,  ivi,  5o3.  Tempio  di  Giove  1 ' che  voluttuosamente  e con  invidia  da 
T 'arpejo  costrutto  dagli  artefici  dell'an-  « Anacrcoule  rammentato  nell*  Ode  XX. 

tica  Etruria  , ivi,  x 65.  Tempio  magni-  1 Eur.  I,  113. 

fico  della  Forhw a a Prencste  ora  Pale-  < , Teriers,  padre  e figlio,  celebri  pittori 
strina,  ivi,  5s6.  < f Fiamminghi.  Eur.  IV  , ^85. 

Tempio  di  Giove  e di  Diana  in  Spalatro  ' , Tesbes  diede  il  nome  di  Teuedes  all'isola 
nel  palazzo  dì  Diocleziano.  Eur.  I,  1 > Leucophrys.  As.  Ili,  374» • 

P.  Ili  , 358.  Tempio  di  Esculapio  in  ' 1 Terrzsiée  stato  di,  descrizione,  storia, 
Spalatro  nel  palazzo  di  Diocleziano  ora  costume.  Am.  I,  461  e aeg. 
convertito  in  un  oratorio  con  torre  J Terhsock»  , genere  di  elettuario  in  uso 
quadrata  ec.  rappres.,  ivi,  35q.  ( tra  i Maomettani,  in  cui  entra  muschio. 

Tempio  di  Anias  in  Zela  ove  iacevansi  aloè,  ambra  grigia,  perle  fine , acqua 

tutti  i giuramenti  di  grande  importan-  , ' ed  altre  volte  anche  essenza  di  rose. 

za.  As,  III , 333.  , ’ Eur.  I,  P.  Ili,  3ao. 

Templari,  tanto  famosi  per  le  loro  vit-  . 1 Tekociititlan,  antica  e nuova  città  nel 

torie  e non  meno  celebri  per  le  loro  1 ' Messico.  Am.  I,  609  e 5 11. 

disgrazie  ebbero  Ugo  da  Payens  per  • Terse  o Tasse  , forse  lo  tasse , o quelle 
fondatore:  S.  Bernardo  ne  compilò  lo  | privatamente  dei  notaj.  Eur.  Ili,  94. 
regole  e diede  loro  l'abito  bianco  de-  ' , Tektyra  ora  Dcnderah , antiche  rovine, 

curato  della  croce  rossa.  Baldovino  Re  1 , Af.  I,  5a.  Pitture  cc.  di  Teulyra,ivi, 

di  Gerusalemme  gli  aveva  collocati  1 , 189.  Planisfero  celeste  nel  tempio  di 

prèsso  al  tempio  e di  là  trassero  il  no-  1 , Tentyra,  ivi,  199. 
me.  Eur.  V,  167.  Tcmplario  in  abito  ' » Teocalli  oTEMwMe**icanì.Am.I,55i  eaeg. 
civile  , rappres.  nella  Tav.  31  fig.  6,  ' ► Teodato  Re,  sua  cura  di  conservare  gli 
ivi,  189.  (Francia.’)  antichi  monumenti.  Eur.  Ili , 180. 

Tempo,  rappresentalo,  dallo  scultore  Ar-  ( 1 Teodeìerto  contemporaneo  di  Clotario  L 
cliclao  di  Priene.  Eur.  I,  470.  Come  ( ’ settimo  Re  di  Francia,  regnava  in  una 

diviso  nelfisola  di  Ccilan.  As.  II,  348.  , parte  dellaProveoza:  rappresentato  nelle 

Come  diviso  dai  Messicani.  Am.  I,  683.  1 1 sue  monete  Tav.  4 hg.  7,  8 e 9.  Eur. 

Maniera  di  misurarlo  appresso  gli  Ot-  < 1 V,  63.  (Francia.') 
tentoti.  Af.  II,  38o.  Come  misurato  j ' Teodora,  moglie  dell' Imperatore  Giusti- 
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niano,  rappres.  in  un  mosaico  con  Dame 
del  suo  seguito.  Eur.  1 , ao3. 

Teodolinda  Regina,  moglie  d’Autari.  Eur. 
Ili , 19.  Rappresentata  in  un  basso- 
rilievo  sulla  porta  maggiore  di  S.  Gio- 
vanni di  Monza,  ivi,  7 1 . Rappresentata 
in  un'antica  pittura  della  chiesa  di 
S.  Michele  in  Monza  , ivi , 73. 

Teodorico  in  Italia  nel  4i)3.  Eur.  Ili,  <4. 
Regna  all'uso  de’  Romani,  ivi  ,68.  Suo 
reai  palazzo  in  Ravenna,  rappresentato, 
ivi , Sa.  Sua  cura  per  conservare  i mo- 
numenti d’arte,  ivi,  179.  Suo  mauso- 
leo in  Ravenna.  Vedi  Mausoleo. 

Teodorico  I.  Re  di  Francia  anno  673,  perde 
una  battaglia  nel  Verinandcse  nel  687 
mori  nel  690 , come  rappres.  Tav.  5 
u.®  ia  e Tav.  6 n.#7.Ear.V,83.(/Vn/ici<*.) 

Teodomco  II.  creato  Re  di  Francia  da 
Carlo  Martello:  ad  imitazione  de’ suoi 
antecessori  non  a’  immischiò  per  nulla 
negli  affari  del  suo  regno,  il  suo  nome 
regnò  dal  730  al  737  , rappres.  nella 
Tav.  9 n.°  4.  Eur.  V , 84.  (/'rancia.) 

Teodosio  , Imperatore  d’Egitto.  Af.  I,  79. 
Obelisco  Teodosiano,  ivi,  937:  meda- 
glione di  Teodosio,  rappres.,  ivi,  938. 

Teodosio  il  Grande.  Eur.  I,  194:  suoi 
successori  nell'impero  Greco  , i vi.  Sue 
medaglie,  ivi,  303. 

Teodosiopoli,  città  dell’Armenia  Maggiore 
fabbricata  daU'Impcratorc  Teodosio.  As. 

HI,  343. 

Teofane  Prokopovitz,  Arcivescovo  di  No- 
vogorod  , insigne  prelato  Russo  che  ci 
lasciò  molte  opere  fra  le  quali  un  'V rot- 
talo delt eloquenza  e poesìa  Slava  e La- 
tina. Eur.  VI,  117.  (Russia.) 

Teof&asto,  filosofo  peripatetico,  nacque 
ad  Eresa  , città  dell’  isola  di  Lesbo:  fu 
il  piò  fedele  discepolo  d’Aristotele  : mori 
in  Atene  l’aono  386  Innanzi  l’Era  Vol- 
gare , rappres.  Eur.  I , q44* 

Teogamie  o Nozze  degli  Dei.  Eur.  1,439. 

Teoooma  de' Cinesi.  As.  I,  137. 

Teopa.x.  Vedi  Teocalli. 

Tkoteocli  , sommi  seccrdoti  del  Messico. 
Am.  I,  558. 

Teotibuacak  monumenti  piramidali  di. 
Am.  I,  55a.  Teocalli  dedicati  al  Sole 
e alla  Luna,  ivi,  554* 


TE  411 

Tepaw echi,  aborigeni  del  Messico.  Am 3,498.' 

Tequendama  cateratta  di.  Am.  II  , 49- 

Tehatu’,  capo  o Re  de'Zelaudesi.As.IV^ig. 

Temiurg  , celebre  pittore  Olandese  nato 
a Zwoll  nel  1608  fu  assai  valente  nelle 
bambocciate  e nelle  soeue  galanti.  Eur. 
VI , 191.  (Olanda.) 

Tergerà  o Terzera,  isola,  una  delle  Azore. 

Af.  1,  447- 

Terenzio,  se  fosse  Cartaginese.  Af.  I,  307. 

Tericle  , celebre  vasajo  Greco  ai  tempi 
di  Pericle:  da  esso  i vasi  ebbero  poi 
l’aggiunto  di  tericlei.  Eur.  I,  gt3. 

Teristro  , usato  dalle  antiche  Siracusane: 
davasi  talvolta  tal  nome  ad  un  gran 
velo.  Attacca  vasi  il  teristro  sulla  lesta, 
e si  lasciava  cadere  lungo  il  dosso. 
Eur.  1 , 1011. 

Terme  degli  antichi  Romani , magnifici 
edifizj  destinati  ai  bagni , così  appel- 
lali dal  calore  dell'acqua  in  cui  si  ba- 
gnavano i cittadini.  Eur.  II, 5o3:  terme 
di  Tito,  ivi:  di  Diocleziano,  ivi,  5o4- 
Terme  o bagni  pubblici  degli  antichi 
Romani , descrizioni  delle  medesime  , 
ivi,  570. 

Terminali  feste.  Vedi  Feste  Terminali. 

Termini  dei  campi  stabiliti  dagli  antichi 
Etruschi.  Eur.  II , 73. 

Termino,  Dio  dei  Romani:  il  suo  culto 
era  uno  de’  piò  solenni  in  Roma.  Eur. 
Il , 369.  Il  Dio  Termine  non  cede  a 
Giove,  ivi  , 370:  come  rappresentato, 
ivi,  371  e 373. 

Termodonts,  fiume  del  Ponto,  famoso 
presso  gli  antichi, perchè  bagnava  l’im- 
perio delle  Amatoci.  As.  Ili,  3ao. 

Termometro  , se  autore  ne  sia  stato  Paolo 
Sarpi.  Eur.  Ili,  888.  L’invenzione  del 
quale  viene  da  alcuni  attribuita  a certo 
Bartoli  da  Montella  e da  altri  al  Dreb- 
bel;  provarono  però  il  Viviani  ed  il 
Sagredo  che  sino  dall’anno  159G  cioè 
avanti  quel  secolo  al  quale  si  riferi- 
scono le  scoperte  del  Bartoli  e del 
Drebbel,  trovati  avea  il  Galileo  stru- 
menti di  vetro  con  acqua  e aria  per  di- 
stinguere le  mutazioni  di  caldo  e Jreddo, 

ivi,  894. 

Termopile  battaglie  alle.  Eur.  I,  179. 

Ternati:,  isola  fra  lo  Molucchc. As.  IV,  369. 
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Terra,  che  sia.Às.1,  3:  come  rappres.,  € filosofico  e più  erudito  dei  Bibiena.  Eur. 
ivi,  i.  Cognizioni  degli  antichi  intorno  i III,  772. 

al  globo,  ivi,  8.  Come  divisa  dagli  € Tesi  Vittoria  Fiorentina,  discepola  nella 
antichi,  ivi,  9.  Terra-Nuova,  deaeri-  C musica  del  Redi  e del  Campeggi,  ce- 

cione  ec.  Am.  1 , 2^6  e seg.  Terra  del  C lebre  cantatrice.  Eur.  Ili , BaoT 

fuoco,  descrizione,  ivi,  ag5  e seg. Terra  C TesirONTB,  città  dell'Assiria.  As.  IO,  354» 
degli  Stati  scoperta  da  Lemaire  , ivi,  } Tesmoforie,  ossia  feste  di  Cerere  legisla- 
296.  Mangiatori  di  terra,  ivi,  li,  4*.  » trice:  se  fossero  le  principale  feste  di 

Terra  o Dea  /Zerda , culto  da  alcuni  an-  C Cerere.  Eur,  I,  4i>®-  Erano  proprie  e 

tichi  Germani  prestato  alla  suddetta  J particolari  del  sesso  femminile,  ivi,  499. 

come  madre  comune.  Eur.  IV,  i85.  % Tesoro  del  serraglio  del  Gran-Signore  e 

Terracika.  Vedi  dnxur.  * custodi  del  medesimo.  Eur.  I,  P.  Ili,  47. 

Te&keepoo,  capo  di  Owhyhee,  potere  ed  1 Tessale,  loro  abbigliamenti:  vestivano 
alto  suo  grado.  As.  I,  076.  1 abiti  ricamati  a fiori  con  quantità  di 

Terremoti  frequenti  Del Giapone.ÀsJ,39i.  , fregi  in  oro.  Eur.  I,  1010. 

Terremoto  di  Lima.  Àm.  II,  99.  , ' Tessaracostos  , festa  che  celebravasi  dai 

Terreno,  vento  impetuoso  nella  costa  del-  < ‘ Greci  nel  quarantesimo  giorno,  passato 
l’oro  detto  dai  Negli  Harmattan.Af.il,  196.  il  pericolo  del  puerperio.  Eur.  I,  438. 
Tersicore,  come  rappresentata  dallo  scul-  < ’ Tessera  dei  Greci, coulrasscgno  della  sen- 
tore Archelao  da  Priene.  Eur.  I,  469*  < ! lineila.  Eur.  I,  285. 

La  Musa,  rappres.,  ivi  ? 35  2.  1 \ Testa,  maniera  di  coprirla  presso  gli  an- 

Tertiatores.  Vedi  hxcrcitatcs.  < f ticlii  Romani:  essi  andavano  quasi  sem- 

JTertulias  nella  Spagna  sono  unioni  ve-  * , pre  colla  testa  nuda:  qualora  l’intempc- 

spcriine , alla  società  ed  ai  piaceri  de-  { 1 rie  delle  stagioni  li  obbligava  a co- 
stinate: diconsi  tertuìias  anche  le  gravi  { ► prirla,  la  involgeano  neU’esiremità  della 

conferenze  sulle  arti  e sulle  scienze,  e * 1 toga.  Si  servivano  anche  di  una  spe- 
si dà  pure  questo  nome  ne'  teatri  alle  ' » eie  di  cappello  ossia  berretto  rotondo 

logge  che  sono  dicontro  alla  scena  e ( » simile  a quello  che  noi  usiamo  di  por- 

che per  la  loro  grandezza  sono  atte  a ( tare  la  notte.  Eur.  II , 578. 
ricevere  una  numerosa  società.Eur.V,  122.  , ’ Testamenti  secondo  il  Diritto  Romano. 
Terzi: oli  moneta,  della  quale  solo  un  , ' Eur.  11,  283. 

terzo  era  d’argento,  e venti  soldi  va-  , ’ Testi,  rammentato  fra’migltori  poeti  Ita- 
lcvano  un  fiorino:  in  corso  in  Italia  < * liani  del  secolo  XV1L  Eur.  Ili,  802. 

ne' bassi  tempi.  Eur.  Ili,  3?4.  1 ’ Testimoni  falsi  come  puniti  dalle  leggi 

Tesauro  Bernardo,  pittore,  scuola  Napo-  1 Ottomane.  Eur.  I.,  P.  Ili,  170. 

litana  (secolo  XV.)  fu  giudizioso  ncll'in-  < | Testuggine  in  uso  nelle  guerre  prèsso  gli 
ventare,  naturale  nelle  figure;  espres-  ( ( antichi  Romani:  era  di  varie  maniere: 

sivo,  intelligente  delle  degradazioni  c 1 ( la  testuggine  sculata  si  faceva  col  porre 

del  rilievo  ec.  Eur.  Ili,  663.  1 , pii  scudi  al  disopra  della  testa,  stando 

Teschi-Lama  primazia  del , stabilita  nel  1 > 1 primi  soldati  in  piedi , i secondi  pili 

Tibet  dai  Gyllukpassi.  As.  IV,  32.  1 > bassi,  più  bassi  ancora  i terzi  e col 

Teschu-Lcmbu  , convento  di  Gilonghinel  > ginocchio  a terra  i quarti  egli  ultimi. 

Tibet  As.  IV  ,29.  j 1 Si  formava  in  tal  guisa  un  tetto  di  scudi 

Teseo,  come  governò  Atene.  Eur.  1, 1 1 3.  ( 1 che  coprivano  coloro,  i quali  si  avvi- 

Suoi  combattimenti  contra  le  Amazoni  ( • dilavano  ad  una  città  o ad  un  luogo 

Ippolita  e Diuomacu,  e contra  la  sola  { ' forte  occupato  dal  nemico  ec.  Eur.  II, 

Ippolita,  rappres.  As.  Ili,  3 25  e seg.  , ( 25 1.  Testuggine  aggestitia  et fossoria,  de- 

Tesi  Mauro,  segnò  nuova  epoca  nella  , scruta,  ivi,  352.  Testuggine  era  ap- 

Prospetliva  e ricondusse  l’arte  a uno  1 pellata  perchè  serviva  a coprire  quei 

stile  solido  nell’ architettura , sobrio  { ' soldati  che  stavano  disotto,  in  quella 

negli  ornamenti , e in  alcune  parti  più  guisa  che  l’osso  sotto  cui  sta  laminalo 
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di  questo  nome  lo  difende  dalle  percos-  Tha»u-Baz,  slrotnento  Persiano,  tamburo 
se.  Eur.  11,352.  Testuggini  delle  Antille.  | i del  falcone,  rapptes.  As.  Ili,  554. 

Am  II,  45o-  Delle  isole  del  Capo- Verde.  Thajik,  popoli  delrAfganislan.  As.  IV,  io. 
Af.  I,  4^3.  Testuggine  marina  della  ( * Loro  abiti,  ivi,  16. 

Giamaica.  Am.  jl,  477*  Testuggini  del-  ( > Thala,  città  forte  della  regione  di  Bi- 

Tisola  di  S.  Vincenzo.  Af.  I,  43o.  , 1 zacio.  Af.  I,  373. 

Tstactl’s,  uno  de’ principali  capi  dello  1 1 Tha.mas,  l'ultimo  de* Soli  di  Persia.  As. 

stretto  di  Giova n-de-Fuca  Am  i,  iSpeseg.  < 111,446* 

Tetidk  e Pbleo  , loro  none , descritte  e < ’ Thamas-Kiii-Khak.  Vedi  Nadir-Kuli. 

rappres.  Eur.  I,  432.  < | Tran,  appellata  la  Cina  dai  Giaponesi. 

Tetrapodo  Cinese,  che  cosa  ci  presenta.  < ( As.  1 , 5o. 

As.  I,  i35.  < ( Tuarbas  , Trcmai  o Marte  e Merouach, 

Tetti  singolari  de* Cinesi.  As.  I,  307.  1 ) Divinità  degli  Assirj.  As.  Ili,  371. 

Teucria.  Vedi  Frigia  Minore.  ' , Theddisci.  Vedi  l'eutoni. 

Teucro  , primo  Re  di  tutta  la  Troade.  1 • Thembab  o Teheran  città  della  Persia , 

As.  Ili , 377.  ' ► residenza  del  forse  tuttora  regnante 

Tenta  regina  deimiiria  riceve  gli  am-  ' > Falli-AU.  As.  Ili,  406- 
basciatori  Romani.  Eur.  I , P.  Ili,  353.  ' 1 Themistitan  , provincia  particolare  del 
Negoziazioni  di  pace  infruttuose  : pace  * Messico.  Am.  I,  5n. 
conchiusa  e a quali  condizioni, ivi,  e seg.  ( ■ Theodon,  scultore  Francese  che  operò  in 
Tentate  (Mercurio)  Divinità  degli  anti-  , ► Roma.  Vedi  Le- Grog. 
chi  Galli , come  rappresentato  Tav.  a.  , > Thfrengiàbin  , spezie  di  manna  prodotta 
Eur.  V,  35.  ( Francia .)  , * in  Persia  dal  Trifoglio  Alagi.As.IU, 594. 

Tectbras,  secondo  Re  dc’Misj.As.111,296.  , 1 Thermae  Caeretanae  ncU’Etruria,  acque 
Teutisci  e Germani,  derivazione  di  que-  1 * celebratissime  presso  i vecchi  scrittori. 

sti  nomi.  Eur.  IV,  197.  Vedi  Teutoni.  1 ' Eur.  II,  43:  se  sieno  la  stessa  cosa 
Teutoni  , abitare  dovevano  l’estremità  o < * che  i bagni  del  Sasso  lungi  tre  miglia 
la  punta  conica  del  Ckersofieso  Cim-  » circa  da  Cerveleri , ivi. 
brico.  Eur.  IV,  195  e seg.  Quando  spari  1 ( Thecd  o Tit,  dovette  essere  un  antichis- 
ti nome  di  Germania:  e ì Germani  as-  1 t simo  Duce  dei  Germani  o dei  Celli- 
sunsero  e ritennero  i nomi  di  Thed-  * , Germani,  dal  quale  il  popolo  da  esso 

«fisci,  Teutisci  e Teutoni.  I Teutoni  prò-  ' > guidato  trasse  il  nome  di  Titani.  Eur. 

priamentc  delti  erano  antichi  popoli  ' > IV,  iS5. 

abitanti  luogo  le  coste  dell'Oceano  Ger-  1 > Theut  o Mercurio  cui  i Celti  erano  sin- 
roanico  ec.,  ivi,  179.  Colonie  de’Cim-  ' > golarmeute  devoti.  Eur.  IV,  343.  Divi- 
bri  e de*  Teutoni,  ivi,  180.  Abitatori  ^ ' nità  dei  Germani  cangiato  in  Mercurio 
della  Scandinavia,  ivi,  VI,  i<)5.  1 sotto  il  dominio  dei  Romani,  ivi,  4<>6. 

Tevere,  celebre  fiume  d’Italia.  Èur.  II , ( ' Tholus,  sala  del  Pritaneo.  Eur.  1,  n5. 
348.  Monumento  rappresentante  il  Te-  { 1 Thompson  , Dominato  fra  i celebri  lette- 
vere,  rttpptes.y  ivi,  338.  , 1 rati  Inglesi.  Eur.  VI,  148. 

Texas  provincia  di,  nel  Messico.Am.I,6o5.  < 1 Tbor,  Divinità  dei  Germani  cambiato  in 

Texeria  Pietro , sue  relazioni  della  Per-  1 ’ Mercurio  dopo  la  Romana  occupazione. 

sia.  As.  Ili,  390.  1 f Eur.  IV,  4oa.  (Mitologia  Scandinava) 

Tezcatupoca,  Dio  della  provvidenza  dei  < ’ Divinità  che  colla  fulminante  sua  clava 

Messicani.  Ara.  I,  545.  < è il  modello  dei  guerrieri,  ivi,  338. 

Tezcuco  o Acolhoacan  , regno  nel  Mes-  1 , Thorshàyen  città  nell’isola  di  Stroemoe, 

rico.  Am.  I,  5ia.  1 , la  sola  delle  isole  Feroe,  dipendenti 

Thaarup,  poeta  Danese,  sue  pastorali.  ' , della  Danimarca.  Eur.  VI,  3 16. 

Eur.  VI,  3.  1 Thorwaldsxx,  celebratissimo  scultore  Da- 

Tuabat-Mariam  , una  delle  più  alle  mon  1 1 ncse  , passò  a lavorare  in  Roma.  Eur. 

tague  deH’Abissinia.  Af.  Il,  4°*  1 I VI,  3i3. 
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Thoth  , sua  opera  per  spiegare  la  scienza 
de’ geroglifici.  Af.  I,  aa3. 

Tucle  , isola.  Vedi  2 'ile. 

Thonberg,  suo  viaggio  al  Capo.  Af.  H,  348* 

Thcta  occidcntalti  o cedro  bianco  del  Ca- 
nada. Am.  I,  a54. 

Thvatira  , città  della  Lidia  ora  Allibar. 
As.  Ili , 3oo. 

TiimHi  popoli  dell'  India  intra-Gangem. 
As.  Il , a8. 

Tianux-Sidioisum  ora  Tiano,  città  deila 
Campania.  Eur.  Il,  a4a. 

Tiara,  attributo  caratteristico  de' Persi: 
distinzione  fra  la  bara  , la  rìderti  cd  il 
rifar  o berretto  Frìgio..  As.  Ili  , 563. 
Tiara  propriamente  delta  dei  Persiani, 
somigliava  al  turbante  dei  Turchi  ec. 
assai  varia  ne’ monumenti  de’ Persi,  ivi, 
564.  Tiara  degli  Acliemeaidi  arricchite 
di  perle,  rappres*,  ivi,  433.  Tiara  o 
diademi  de’  Ilo  Arsacidi , descritta  e 
rappres. , ivi , 43a*  Congettura  sulla 
tiara  d'Alessandro  o de' suoi  successori, 
ivi,  433.  Vedi  Diadema.  Tiara  de’Sas- 
sanidi  Ile  di  Persia,  ivi,  436. 

Tiaiisi  Alessandro  pittore,  ebbe  Lodo* 
vico  Canicci  per  esemplare  e direttore: 
job  tenute  in  gran  pregio  le  sue  Mad- 
dalene , i S.  Pieri,  le  Madonne  Addolo- 
rate ec.  Eur.  Ili , 764  e seg. 

Tiauxa  , città  dell'Albania.  As.  Ili,  34o. 

Tibalaro,  fantasmi  temuti  dagli  indigeni 
delle  Filippine.  As.  IV,  349. 

Tioaldio  Antonio , poeta  Ferrarese  del 
XV.  secolo.  Eur.  111,797. 

Tibaldi  , pittore  celebre.  Vedi  Pellegrino 
Pellegrini. 

TiBcaiAoe.  As.  HI,  8|. 

Tiberio  , suoi  primi  fatti  in  Germania. 
Eur.  IV,  33]  e 34o  : seconda  spedi- 
«ione  di  Tiberio,  ivi  , 34 1 : guerra  e 
pace  coi  Murcomanni  : strage  Variana, 
ivi:  altre  spedizioni  di  Tiberio  nella 
Germania  , ivi , 343.  Trionfo  di  Tibe- 
rio: allora  scolpita  credesi  o incisa  la 
celebre  gemma  Angus  tea  che  conservati 
nel  Cesareo  Museo  di  Vienna  rapp.  ivi, 
344 ; nella  quale  si  ravvisano  i volli  di 
Augusto,  di  Tiberine  di  Germanico,  ivi. 

Tibet  descrizione  del.  Às.  IV,  ai.  Eti- 
mologia di  questo  nome , ivi. 
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Tibetani,  costume  dei.  As.  IV,  19.  Vene- 
rano alcune  Divinità  Indiane,  ivi,  a8. 
Costumi  ed  usanze,  ivi,  54  e seg. 

Tibialia,  continuò  lungamente  l'uso  di 
fasciare  le  gambe  ed  anche  i piedi,  e 
da  quelle  fascio  trassero  il  nome  le 
striscie  di  tela  di  lino,  detto  ùbialia  , 
delle  quali  si  trova  qualche  vestigio 
anche  nel  secolo  X li.  Eur.  Ili,  911. 

Tibici.vo.  Vedi  Phorbeion , vesti  dciTibi- 
cini , rappres.  Eur.  I,  833. 

Tibie,  ossia  flauti  de’ Greci  uc’tcmpi  sto- 
rici. Infinito  loro  numero,  e varietà  di- 
stinte per  il  suono  , pei  varj  tuoni  ec. 
Loro  grande  uso,  Eur.  I,  8 3 a.  Tibie 
doppie  : loro  consonanza  , ivi , 823. 
rappres.  ivi,  837.  Tibia  obliqua,  rappr. 
ivi  , 83a  : Loro  materia  , ivi  , 83  f . 

Tibibco  , fiume  d’  Ungheria.  Eur.  VI,  4- 
(Ungheria.) 

Tibite  Ile  dì  Ritinta.  As.  Ili  , 319. 

Tir  uh,  uraTivoli,  città  del  LazioJtjur.il,  339. 

T i«;o. ve  Brahe  celebre  astronomo  Danese. 
Eur.  VI , 3i3. 

Tmone , boia  fra  le  Moluccbe.  As.  IV,  369. 

Tibn-Tar  e Ti-Tan,  magnifici  tempj  Ci- 
nesi in  Pe-King.  As.  1,  ai5. 

Tienhovkn  , isole  dell’Arcipelago  Rogge- 
win.  As.  IV  , 559. 

Tj  croco  Giovanni  Battista  pittore  fu  1’  ul- 
timo dei  Veneti  che  gran  nome  si  fa- 
cesse in  Europa:  fu  celebre  in  Italia  , 
in  Germania  , nella  Spagna  ove  mori 
pittore  della  R.  Corte  : imitò  il  Piaz- 
zetta ma  avvivandolo , nel  qual  stile 
pare  cha  sia  il  Naufragio  di  S.  Satiro 
in  Saut’Ambrogio  di  Milano:  sue  opere 
in  Venezia  ec,  Eur.  Ili  , 698. 

Tjepolo  Giovanni  , Doge  di  Venezia  nel 
1289.  Eur.  Ili,  366. 

Tirus  o Teflw  capitale  della  Georgia. 
As.  IV , 64* 

Tifone,  principio  del  male  ammesso  dagli 
Egizj.  Af.  I,  111.  Tifone  geuio  mal- 
vagio degli  Egizj  , descritto  e rappre- 
sentato. Af,  I,  117  e seg. 

Tigilank  , Re  dell’ Armenia  Maggiore.  As. 
Ili,  345. 

Tic rane  ilo  dell'Armenia  Minore  , scac- 
cialo da  Pompeo  che  la  diede  a De- 
jotaro.  As.  HI,  349* 
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Tignane  il  Grande  e Tignine  II.  Re  del*  sermone.  As.  IV  , 378.  Costume  degli 
l’Armenia  Maggiore.  Às.  Ili,  344.  \ 1 abitanti,  iti.  Rappresentati  , ivi,  379. 

Tjgiunocerta,  città  dell’Armenia  Maggio*  1 Timorodée,  danza  lasciva  delle  giovanotte 
re  fabbricata  da  Tignine.  As.  Ili,  3 fa.  , 1 Taitesì.  As.  IV  , 5ai. 

Tigne,  regno  il  più  considerabile  del-  , ' Timpano  dc’Greci  corrisponde  a queU’islrti- 
l’Abissiuia.  Af.  Il,  49.  { 1 mento  che  impropriamente  cembalo  di- 

Ticrjc.  As.  II,  3q.  Tigre  della  spezio  mi-  ( * cesi  da  Toscani,  e tamburello  nella  co- 
nore nella  Persia,  ivi.  III,  4°4*  Tigre  < 1 mune  lingua  d’Italia  : di  che  materia 
reale  in  Sumatra,  iti,  IV.  agi.  Tigri  < ' composti:  rappres.  Eur.  I,  849. 
numerosissime  in  tutta  la  costa  del-  <'  Timpano,  supplizio  degli  Ebrei.  As.ÌH,  1 io. 
1'  Oro.  Af.  II,  198.  Combattimenti  con-  * , Timoteo,  tiranno  d’Eraclea.  As. III,  3t6, 
tra  le  tigri , iu  uso  presso  i Grandi  * , Timcridi  stabiliti  nella  Persia  dopo  la 
di  Giara.  As.  IV,  339.  Uomini  con-  ( , morte  di  Tamcrlano.  As.  IU,  44 1* 
dannali  a battersi  contra  le  tigri,  nel-  < , Tinelli  Tiberio  pittore  (scuola  Veneta) 
l'Uola  di  Giava,  ivi,  33o.  Tigri  in  * 1 secolo  XV1L  fu  insigne  ritrattista.  Eur. 
quantità  nel  Monomotapa.  Af.  Il,  419.  ' 1 111,  693. 

Tigri  , fiume  dell'Armenia  Maggiore.  As.  ' 1 Tiwcere  i corpi , usanza  nell’  Indostan. 
ni,  34i«  Tigli,  il  più  considerabile  J > As.  II,  a8o. 

fiume  dell’Assiria,  ivi,  354.  Perchè  cosi  ‘{  > Timorosi  di  nero  le  palpebre  ed  i denti, 
chiamato,  ivi.  Tigri,  già  fiume  della  , * usanza  de’ Birmani.  As.  II,  409.  Tiri- 
l’ersia  , ivi,  4° i-  gore  i sopraccigli , uso  delle  Greche 

Tigri  di  guerra,  soldati  Cìpesi  cosi  ap-  , ‘ e delle  Romane.  Eur.  I,  1003.  Vedi 
pcllati , rappres.  As.  1 , 1 36.  ( ' Sopraccigli. 

Tjle  o Tu  ci. e : Procopio  la  Scandinavia  \ 1 Tiwcis, capitale  della  Mauritania.  A f. 1,338. 
tutta , o almeno  la  Lapponia,  la  Nor-  < ' Tisian  , isola  scoperta  da  Magellano.  As. 
vegia  c la  Svezia  comprese  sotto  il  nome  1 ' IV  , 4^*  Tiniau  isola  fra  le  Mariano 
di  Thule  o Tile.  Eur.  VI,  194.  1 | rondata  celebre  per  la  brillante  dcscri- 

Tiuiatli  , abito  de’  Messicani.  Am.  1,591.  1 » *ioue  fattane  da  Ànson,  ivi , 468. 
Tirante,  celebre  pittore  Greco  forse  su*  ' , Tinxal.  Vedi  Borace. 

periore  a Parrasio  , le  cui  opere  sono  ' » Tintaridi  cioè  Castore  e Polluce  antica- 
da  Quintiliano  e da  Plinio  rammenta-  1 1 mente:  rappresentati  a piedi.  Eur.  I,  3og. 
te.  Eur.  I,  934.  ' ! Tintemi,  rovine  dell’Abbazia  di  Tinlern: 

Timah-Kiiask , case  de’ pazzi  pei  Maomet-  { > descrizione.  Eur.  VI , 3a.  ( Inghilterra  ) 
tani  aggiunte  a tre  Moschee  imperiati.  * > Tintinnaseli  o Campanello,  strumenti  dei 
Eur.  I,  P.  UI,  354.  > Greci  di  cui  facevano  frequente  uso 

Timballi,  che  sì  chiamavano  nacchere  in  » nelle  loro  orgie  i seguaci  di  Bacco. 

uso  presso  la  cavalleria  Francese  nel  , 1 Varie  figure  , rappres.  Eur.  1 , 85i. 

secolo  XVI.  Eur.  V,  334-  (Francia.')  , TiNTOumo.  Vedi  Robusti  Jacopo. 

Timbu,  indigeni  del  Paraguay.  Ara. II,  310.  ( Tjwtcuia  , arte  coltivata  dai  Persiani  con 
Timelo,  anticamente  altare  dirocco,  cosi  , ' felicissimo  successo  , poiché  danno  alle 

detto  dal  verbo  sacrifico : in  seguito  si  < 1 loro  stoffe  colori  più  vivi  e più  durc- 

chiamò  con  tal  nome  una  specie  di  1 1 voli  di  quelli  d’Europa.  As.  111,539. 

palco  costrutto  alla  foggia  di  un'ara  1 Tintura  della  Turchia:  le  tinture  in  Imìa 
quadrata,  su  cui  ne’ teatri  ascendevano  < ' ed  in  seta  sono  di  una  durata  e luci- 

i musici  ec.  Eur.  1 , 678-  Timelo , se-  < ' dezza  inestimabile.  Eur.  I , P.  Ul,  a5. 

conda  parte  dell’orcÀert/a  di  forma  qua*  1 , Tipografia  iu  Italia  duranti  i secoli  XVI; 
drata  che  serviva  pei  cori,  ivi,  687.  * , e XVII.  Eur.  111,685.  Tipografia  nel- 
Timolo  o Tmolo  , monte  della  Lidia,  fa-  ' l' impero  Ottomano  : per  qual  ragiono 
rnoso  per  la  quantità  del  suo  vino  e 1 > fu  ritardata  tal  arte:  iu  qual  maniera 

dello  zafferano.  As.  Ili  , 3oo.  * » fu  permessa,  ivi,  I,P.  HI,  360  e seg. 

Timor  , grand'isola  fra  le  Molucche,  de-  1 1 Quali  opere  escano  dalla  stamperia, 
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Eur.I,  P.  Ili,  a6a.  Tipografia,  quando  in- 
trodotta nel  TibetAa.IV, 47.  Vedi  Atonia. 

Tipu’-Saib  , sua  fino  tragica.  As.  II,  io5. 

Tiraboscbi  Girolamo , Storia  Letteraria 
d Italia.  Eur.  IH  , 8^8. 

Tirali  scultore  Veneziano,  deposito  del 
Doge  Valter  nella  chiesa  de'  SS.  Gio- 
vanni e Paolo.  Eur.  Ili , 5$3. 

Tnu , fondatori  di  Cartagine.  Af.  I,  a65. 

Tihidate  He  deH’Armeni*  Maggiore.  As. 
Ili,  345. 

Tiro.  As.  IH,  io  e i3. 

Tirolesi  , rappresentati  nel  loro  costume 
nella  Tav.  87.  Eur.  IV , 735. 

Tirreni  , loro  dominio  estesissimo  in  Ila* 
lia.  Eur.  II,  ai.  I medesimi  che  Etru- 
schi, ivi,  a3. 

Tiare  sia  oTirremi,  congettura  del  chìariss. 
I lev  ne  iu  torno  all’  etimologia  di  questo 
nome.  Eur.  II,  4°- 

Tirreni e,  acarpe  delle  donne  Greche  dei 
tempi  storici  clic  avevano  quattro  suole 
di  sughero  per  ingrandire  la  statura  : 
tirretue  chiamavausi,  perchè  forse  dalla 
Tirrenia  passate  erano  nella  Grecia. 
Eur.  I,  ioi4- 

Tirreno  figliuolo  di  Atys  e di  Cftllitca , 
condusse  una  colonia  in  Italia  e pose 
la  sua  sede  nell'  Etruria-  As.  Ili, 3ot. 

TiRteo  fiori  700  anni  circa  prima  dell'Era 
Volgare  : se  si  fosse  stabilito  in  Atene: 
spinse  co’  suoi  versi  gli  abbattuti  La- 
cedemoni alla  vittoria , ruppres.  Eur. 
I,  938. 

Tirusal,  festa  nell’  Imlostan.  As. Il,  i63. 

Tiruwamska  o Sacerdoti  nell’  isola  di 
Ceilan.  As.  II , 339. 

Tisi  Benvenuto  ila  Ferrara  , detto  il  Ga- 
rofalo , imitò  da  RaiTaello  il  disegno , 
le  fattezze , le  espressioni  c mollo  an- 
che del  colorilo.  Eur.  IH,  65i. 

Tisi  a.  Vedi  Stcsicoro. 

TisxroNE  , la  prima  c la  più  perniciosa 
delle  Furie.  Eur.  I,  443. 

Tisio  Benvenuto,  dal  nome  della  patria 
soprannominato  Garofalo  gran  luminare 
della  scuola  Ferrarese.  Fra  gli  allievi 
di  RaiTaello  occupa  assai  drgno  posto: 
la  sua  miglior  epoca  si  prende  dal  i5iq 
quando  in  Ferrara  a S.  Francesco  di- 
pinse la  Strage  degli  Innocenti.  È nella 
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chiesa  medesima  di  sua  mano  una  Hi- 
surrezione  di  Lazzaro  e la  tanto  cele- 
bre Cattura  di  Cristo  finita  uel  i5?4  , 
migliori  opere  non  fece  in  sua  vita. 
Molle  suo  opere  a olio  iu  Ferrara  ; am- 
mirato è il  suo  S.  Pier  Martire  a’  Do- 
menicani che  alcuni  han  creduto  fatto 
in  competenza  di  quello  di  Tiziano.  Le 
Madonne, i Putti  enei  dipinse  alquanto 
più  pastosamente  furon  creduti  talvolta 
di  RafTaello.  Eur.- Ili,  775. 

Tischbri!!,  distinto  moderno  pittore  (scuo- 
la Tedesca).  Eur.  IV  , y85. 

Titicaca,  lago  famoso  nella  storia  degli 
Inca  , descrizione  ec.  Am.  II,  io3. 

Titus  , monte.  Eur.  IV,  53. 

Titimalo  , tithymcUus  arboresccns,  dell'iso- 
la di  S.  Vincenzo.  Af.  I,  43o. 

T itone  figlio  d’ilo  pel  suo  valore  posto 
nel  numero  de’ Titani  o sia  de*  primi 
signori  della  monarchia  d' Assiria.  As. 
Ili , a79. 

Txvou.  Vedi  Tibur. 

Tiziano  , il  Martirio  di  S.  Pietro  Martire 
quadro  dipinto  a olio,  in  tavola,  rapp. 
Eur.  Ili  , 793.  Vedi  Vecellio. 

Tlàloc  , Dio  dell’acqua  de'Messicani.  Am. 

1 , 547. 

Tlakcaixav,  repubblica  nel  Messico.  Am. 

I , Si 2. 

Tlapaneccui  abitanti  di  Tlapa  nel  Mes- 
sico. Am.  I , Gii. 

Tlascala,  città  del  Messico.  Am.  I,  61  a. 

Tmolus,  come  mp presentata.  As.  I,  36. 

Toboi.sk,  capitale  della  Siberia.  As.  IV, 
i54.  Rappresentato  , ivi. 

Tocnua,  regno  di  nella  Nigrizia.  Af.11,369. 

Tom  , considerabile  città  dell’  aulica  Etru- 
ria. Eur.  II,  54- 

Todi,  celebre  cantatrice  del  secol  nostro 
che  s’allontanò  dalla  verità  del  gusto 
musicale.  Eur.  HI  , 841. 

Tornasse  o Morte  Todi  nelGlaris.  Eur. 
IV,  53. 

Todt,  sugo  estratto  dall’ albero  di  questo 
nome.  As.  U,  206.  Tody  liquore  estratto 
dal  cocco  As.  IV  , 3G5. 

Toga  presso  gli  antichi  Romani:  le  donne 
nou  usavano  la  toga  degli  uomini,  ma 
un'altra  più  stretta  e lunga  al  par  di 
una  zimarra , che  avea  i lembi  adorni 
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di  porpora:  quest’ abito  andò  soggetto  Cofanetto  d’argento  e varj  utensili  della 

a tutte  le  vicende  della  moda,  e prese  < medesima.  Eur.  Ili , 3oo. 

dualmente  il  nome  di  stola.  Eur.  II,  i,  Tou.v , acconciatura  di  testa  delle  donna 

575.  La  toga  a vea  diversi  nomi  secondo  1 , Greche  de’ tempi  storici,  era  una  spe- 

le  diverse  condizioni  di  citila  portava.  ' ( eie  di  cuffia,  e fu  cosi  detta  dalla  sua 

Toga  practexta  era  quella  che  usavano  1 , figura  quasi  di  una  testuggine,  o della 

negli  anni  giovanili  i figli  delle  più  1 1 volta  di  una  stanza  ,rappr.  Eur.  I,  996. 

illustri  famiglie  Romane:  si  appellava  » Tolleranza  religiosa  de’ Goti  e de*  Lon- 

p re  testa , perchè  era  tessuta  nelle  ma-  > goliardi.  Eur.  Ili,  i36.  Tolleranza  de- 

niebe  e uci  lembi  con  liste  di  porpo-  ' > gli  Indù.  As.  II  , ao3. 

ra:  i Consoli,  i Dittatori,  i sacerdoti  { > Tolomki  Re  d'Egitto.  Af.  I,  72.  Loro  co - 

portavano  la  pretesta , ivi , 5j(i.  Toga  i 1 slume  , ivi , n'i  e seg. 

virile  di  color  bianco  era  data  ai  gio-  ( 1 Tolomeo  Filadelfo , magnifica  festa  da  lui 

vani  all’età  di  17  anni,  ivi.-Toga  Ro-  , 1 data  in  Egitto.  Af.  I,  i3G. 

maria  descritta  e rappresentai «,ivi,  a57  1 ' Tolomeo  Solerò  introduce  in  Egitto  il 

c seg.  Toga  portata  per  qualche  tempo  1 culto  di  Scrapide.  Af.  1,  ia5. 

anche  dalle  Romane,  ma  discendeva  1 * Tolone,  città  della  Francia.  Eur.  V,  x5. 

duo  ai  piedi  ed  avea  le  maniche  di  * ( Francia .) 

diverse  Forme  e lunghezze,  ivi,  579.  < ) Tolosa,  città  della  Francia.  Eur.  V,  i5. 

Toga  portata  dalle  meretrìci  Romane,  < ) Giuochi  Floreali  istitniti  sotto  il  regno 
ivi  , 5~t).  Toga  virginale  delle  Morlac-  ( , di  Carlo  VI.  detto  il  Bello  Re  di  Fran- 
che è un  berretto  rosso  a cui  sovente  ' , eia  , ivi , ig3.  (Francia  ') 

è attaccato  un  lungo  velo:  le  figlie  clic'  * , Tolteci»  aborìgeni  del  Messico.  Am.  I, 
non  si  conducono  col  più  castigato  ri*  { > 4<)8  c seg. 

serbo,  vengono  private  di  questa  in-  * \ Tomac,  divertimento  dei  Turchi.  Parcc- 
segna  dal  parroco;  fatto  ciò  uno  dei  > chi  giovani  ofiiciali  c paggi  si  sfidano 

parenti  tagli  «n  loro  ì capelli , c le  fi-  » a battaglia  armali  di  una  striscia  di 

glie  cosi  svergognate  son  costrette  a in-  ( > Cuojo  che  termina  in  una  palla  di  lana, 

volarsi  dalla  patria,  ivi,  I,  P.  Ili,  3i>3.  , > rappresentato.  Eur.  I,  P.  Ili,  87. 

Toghe  e tuniche  bianche  di  chi  proprie  , > Tomba  d'Aliarle  padre  di  Creso,  uclta  Li- 
presso gli  antichi  EtruscLi  , rappres.  , ' dia  presso  la  città  di  Sardi.  As.  Ili  , 

ivi,  11,  i3a.  Vedi  Tuniche.  3oo.  Tomba  d'Akhar,  ivi,  II,  a3G.  Tomba 

Tojiba,  ordine  di  frali  nel  Tibct.  As.  IV, 39.  «'  d'Anuibale  in  Libissa  città  della  Biti- 

Tokat  in  Ungheria,  le  Cui  colline  pio-  < nia,  ivi,  III,  317.  Tomba  di  Ester  e di 

ducono  i viui  più  generosi  dell’Europa.  1 Mardocheo-  Vedi  Khomonda.  Tomba  di 

Eur.  VI,  3.  (Ungheria.)  < . Geremia, ivi, »47-  Tomba  di  Muza  Grande 

Toledo,  costumi  degli  abitanti  di  Toledo  < . lutano  di  Persia  in  Mcscied  o He  rat , 

rappresentati  nella  Tav.^.  Eur.  V,  173.  ’ > ivi,  3 11 . Tomba  famosa  di  Porscnna  nel 

Tolemaida, antica  città  dell'Egitto.  Af.l,5a.  1 > laberìnto  posto  fuori  delle  mura  di 

Tolemaide  o Barce  , città  della  Ciré-  * , Chiusi,  descrizione.  Eur.  H,  1 65.  Tom- 
naica , ivi,  a53.  ! 1 l>a  à*VC  Imano  Ridha  o Riza  in  Tua 

Toletta  delle  antiche  Greche.  Eur.  1 , i > dove  Shàh-Abbas  fece  innalzare  una 

ioo5.  Rappresentata  , ivi,  1019.  Vasi,  ( 1 superba  Moschea.  As.  Ili,  44^*  Tomba 

ivi , ioo5.  Specchio,  ivi  , 1006.  Abbi-  ( » della  Regina  Venda  a Mogila  al  disotto 

gliamento  del.  corpo,  ivi,  1007.  De-  ( ► di  Cracovia,  Principessa  bellicosa  di- 
scritta da  Luciano  il  più  grande  pittore  , > venuta  Regina  di  Polonia.  Eur.  VI,  ia(>. 

dei  costumi,  ivi,  1018  e aeg.  Toletta  , 1 (Polonia.)  Tombe  dei  Giudei.  As.  Ili, 

di  Giunone,  ivi,  9G9.  Delle  Greche  < * 147.  Tombe  de’Greci  e Trojani  nella 

ne’ tempi  eroici,  ivi.  Toletta  di  una  < * Troadc , ivi,  a~3.  Tombe  de’Lidj,  ivi. 

Dama  Romana  del  IV.  o V.  secolo  3o3.  De’Maccanei,  ivi,  x47-  Tombe 

descrìtta  e rappresentala , ivi , HI,  299.  della  dinastìa  Musulmana  nel  Missore, 
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As.  II , a 38.  Tombe  semplici  de’Mu- 
sulmani , rappres.  Eur.  L P.  Ili,  a a 5. 
Tombe  coperte  di  cupole,  ivi.  Tomba 
del  Visir  Ragliib-Pascia,  rappresavi , 
23(5-  Tombe  de'Sultani  Musulmani.  Vedi 
Turbi.  Tombe  de' Peruviani.  Am.  II, 
>55.  Tombe  degli  anlichi  Romani.  Eur. 
Il  , 4;3.  Vedi  Sepolcri. 

Toxbuctu  o Timboctoo  , città  della  Ni- 
grizia.  Af.  II  , 3 06:  particolarità  della 
detta  città,  ivi , ali". 

Tomiswar  città  della  Bulgaria,  già  Tomi», 
per  Tesiglio  d'Ovidio,  il  cui  luogo  di- 
pinse egli  forse  con  troppo  odiosi  co- 
lori. Eur.  L.  P.  Ili,  28. 

Tommaso  d'Aquino  S.,  celebre  teologo  con- 
trovcrsisla.  Eur.  Ili , 875. 

Tommaso  isola  di  S.  Af.  © seg. 

Abitanti  c loro  costumanze,  ivi,  438 
e seg.  Isola  di  S.  Tommaso  fra  le  Au- 
ti Ile.  Am.  II,  5o8. 

Tommaso  I.  Duca  di  Savoja,  rappres.  Eur. 
Ili,  43ò: 

Tomsk,  una  delle  città  principali  di  Si- 
beria. As.  IV,  107.  Descrizione,  ivi,  180. 

Tokaca  presso  gli  antichi  Romani:  ogni 
Teste  che  si  portava  sotto  la  toga  ap- 
pellavasi  con  generai  vocabolo  tonaca : 
questa  per  lo  pii!  non  oltrepassava  il 
ginocchio  : era  chiusa  davanti  con  un 
cinto  : corte  eran  le  maniche  ec rappres. 
Eur.  II,  577.  Vedi  Tunica. 

Tokatiuh  Sole,  Dio  de'Messicani.Am.1,547» 

Tocchino,  descrizione,  etimologia  del  no- 
me ec.  As.  II,  4^4-  Delitti  come  pu- 
niti nel  Tonchino,  iti,  449-  Regno  di 
Tonchino,  ivi, 

Tonders  , città  della  Danimarca  nelle 
Marche , ricca  c manifatturiera.  Eur. 
VI,  3o5- 

Tongataju,  isola  degli  Amici,  descrizione. 
As.  IV,  484. 

Tong-Tir*Hu  , lago  vastissimo  della  Cina. 
As.  L.5*. 

Towcusi  Cinesi  nella  Siberia.  As. IV,  186. 
Tartari  della  Siberia,  loro  costumanze, 
ivi , 1 85. 

Tonica,  tribù  Indiane.  Am.  482. 

Tonnirga,  città  della  Danimarca  nelle 
Marche  , situata  all'  imboccatura  del- 
V Ejder.  Eur.  VI , 3oS. 
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Torso,  singolarità  de’Morlacchi  nell'arte 
di  pescare  il  tonno.  Eur.  ^P.  Ili,  3c)4, 

Torsserg,  la  città  più  antica  della  Nor- 
vegia.  Eur.  VI,  a83. 

Tonsura  o Corona  cherìcale  quando  in 
uso.  Eur.  Ili , i6(i. 

Tooee-Tokca,  titolo  de’ Re  delle  isole 
degli  Amici.  As.  IV,  487:  rispetto  degli 
isolani,  rappres. , ivi. 

Topazio  della  Siberia.  As.  IV,  >48.  To- 
pazj  del  Brasile.  Àm.  IL,  3i8.  Isola 
de'Topazj.  Af.  II,  111. 

Topi  di  Faraone  grandemente  moltipli- 
cati ed  arditi  alla  Mecca.  As.  III,  >90. 

Topiltzix,  sacerdote  sacrificatore  nel  Mea- 
sico.  Am.  1^  543.  Principale  sacrifica- 
tore di  vittime  umane  nel  Messico , 
ivi,  56 1. 

Topinambaas,  indigeni  di  Maragnan.  Am. 

II , 307. 

Topoglia,  Iago  della  Grecia.  Vedi  Copais. 

Topsci-Basci  o Generale  dei  cannonieri, 
corpo  d’artiglieria  creato  da  Abbas  1. 
As.  Ili , 4()3. 

Toqce,  introdotta  in  Francia  nel  se- 
colo XVI.  dalla  Regina  Eleonora.  Era 
una  specie  di  cappello  con  picciol  orlo 
od  ala,  coperto  di  velluto,  di  raso  ec. 
piano  di  sopra  e tutto  a pieghe  all'in- 
torno cui  solevano  inchinare  un  po’ verso 
l’orecchia  ed  ornare  eoo  pennacchio. 
Eur.  V , a3a.  {Francia. ) 

Toqui,  Magistrati  Araucani.  Ara.  II,  a<56. 

Tuncuio  o Strettoio  idraulico.  Vedi 
Strettoio  idraulico. 

Torcie  oPortapiaccolb  degli  antichiGreci, 
rappres.  Eur.  I,  1045.  Cerimonie  delle 
torcie  accese  nel  Perii,  Ara.  II  , 15^ 

Tordo  detto  motteggiatore , Titrdus  pofy - 
glottus  nella  Virginia.  Am.  I,  3Q3.  - 

Toreador  è il  nome  che  generalmente 
vien  dato  degli  Spagnuoli  a chiunque 
ha  parte  nello  spettacolo  della  caccia 
dei  tori.  Eur.  V , >8a. 

Toreutica  opera  che  da  noi  direbbesi 
intarsiamento.  Eur.  I , 3^3.  Toreuti- 
• che  opere  erano  il  Giove  in  Olimpia, 
la  Minerva  del  Partenone,  il  Bacco  in 
Sicione,  le  tre  grandi  Dee  a Mega- 
lopoli , Y Escuhipio  ad  Epidauro  ec. , 
ivi,  356. 
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Torffo  , celebre  scrittore  Danese,  suoi  la- 
vori intorno  alla  storia  e alle  aolicbilà  ' 
settentrionali.  £ur.  VI,  3ia. 

Tori,  Caccia  dei  fon  : spettacoli  degli  Spa-  < 
gnuoli,  rappres.  nella  Tav.  a».  Eur.  ( 
V,  ,73.  , 

Torild  , illustre  poeta  Svedese:  suo  bel  , 
poema  su  le  Passioni.  Eur.  VI,  a5i«  < 
Tornarlo*!  Lucrezia  de’  Medici , madre  , 
di  Lorenzo  il  Magnifico  si  distinse  nel-  < 
l' Italiana  poesia.  Eur.  Ili , 797.  « 

Toa.vvxxxs  o Trovados  , terribili  turbini  < 
nella  costa  dell'Oro  accompagnati  da  * 
orribili  scoppj  di  tuono.  AF.  II , 196.  * 
Tornea  , città  della  Svezia  nella  Botnia  1 
occidentale  , ove  si  esercita  gran  traf-  * 
fico  dai  Lapponi , dai  Russi  , Norve-  1 
giaui  ec.  Eur.  VI,  256 
Tornei,  erano  le  pii!  ragguardevoli  feste  ' 
che  d.i varisi  dai  Re  di  Francia.  Eur.  ( 
V,  338.  ^Francia.')  Tornei  dei  Germani  ( » 
nei  tempi  di  mezzo:  il  Naudco  pre-  , 1 
tende  cne  Germana  fosse  quella  inveii-  < 1 
zione  : i tornei  frequenti  divennero  < ' 
nella  Germania , c se  nc  fa  menzione  < 1 
nella  Cronaca  firunsvicense  fin  sotto  1 
l'anno  927  ec.  Eur.  IV,  602  c scg.  Tor*  i ' 
neo  dipinto  nel  castello  di  Laxeraburgo:  • t 
pitture  fatte  eseguire  dall*  Imperato-  1 ( 
re  Massimiliano  e rappresentate  nelle  { , 
Tav.  83  e 84,  ivi  , 703.  Tornei  nel-  { , 
l' Inghilterra , descritti  e rappres.  Tor-  1 , 
neo  celebrato  verso  il  i45o  Tav.  i5,  * 1 
ivi  , VI,  8a.  Giostre  in  Italia  ne' bassi  { > 
tempi,  ivi,  IH,  3i6.  Tornei  in  Italia,  ' 1 
ivi,  9<ì3.  > 

Toronto  città,  cui  si  dà  il  nome  d’YorcL  \ > 
Am.  1 , 26Ì.  { > 

Torre  di  Annibaie  nella  regione  di  Bi-  ( * 
zacio.  Af.  1,  273  Torre  dei  Venti,  mo-  , * 
numento  Corintio  in  Atene  , sua  de-  < > 
scrizione:  a clic  servisse.  Eur.  I,  671.  < 
Rappres.,  ivi,  672.  Torre  di  Babilo-  - ' 
nia,  descritta  e rappres.  A s.  Ili,  378.  1 
Torre  in  vicinanza  di  Canlon,  rappres., 
ivi,  I,  229.  Torre  di  Londra  è un  mi-  ‘ > 
scoglio  confuso  di  torri  e di  edificj  di-  < > 
Tersi,  cinto  da  un  muro  e da  una  gran-  ( , 
dissima  fossa  piena  d’acqua.  La  torre  { > 
principale,  torre  bianca,  venne  costruita  * > 
da  Guglielmo  il  Conquistatore  come  un  * 1 
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ritiro  in  caso  di  sollevazione  : in  se- 
guito i prigionieri  di  Stalo  furono  chiusi 
nella  medesima  ec.  Eur.  VI,  1 33.  Torre 
di  Nau-King,  rappres.  As.  I,  228.  Torre 
di  Patria,  l’antico  Linternwn.  Vedi  Lin- 
ternwn. Torre  di  Pisa,  Eur.  Ili,  u^* 
Descritta  e rappres . , ivi,  208.  Torre 
di  S.  Marco  in  Venezia,  rappres .,  ivi, 
ii^.  Torri  Garisenda  e degli  Asìnelli 
in  Bologua , rappresentata , ivi.  Torri 
nella  Cina  detto  Tatù  As.  1,  228.  Torri 
quadrate  iu  Egitto.  Af.  I,  t85.  Tor- 
ri e sepolcri  in  Fenicia.  As.  Ili,  27. 
Torri  quadra  te  e rotonde  degli  antichi 
Greci  Eur.  1,235.  Torri  in  Italia,  ivi, 
111,  1 14.  Torri,  archi  e bassi-rilievi  del- 
l’antica Porta  Romana  di  Milano, nappr.t 
ivi,  121.  Torri  mobili  di  legno  dette 
P/utlas , ivi,  i»5.  Torri  che  si  move- 
vano sulle  ruolo  adottate  negli  assedj 
dagli  antichi  Romani,  ivi,  11  , 354- 

Torrentisi  , diligenti  tipografi  in  Firenze 
e in  Mondovì.  Eur.  Ili,  885. 

Torres-de-Vbjiay-Aiugox  Juan  de,  Gover- 
natore del  Paraguay.  Am.  II,  114. 

Torriani  e Visconti  iu  Milano  al  prin- 
cipio del  XIV.  secolo  si  disputano  la 
Signoria  di  Milano.  Eur.  Ili,  3Q3. 

Torriano  Giovanni  di  Cremona  dello 
Giarutello  fabbricato  avea  per  Carlo  V. 
un  mirabile  orologio,  e coudolto  da 
quell’ Imperatore  nella  Spagna  inventò 
una  macchina  per  sollevare  a grande 
altezza  in  Toledo  le  acque  del  Tago; 
Eur.  Ili,  888. 

ToRRicm.Lt  , discepolo  di  Galileo  illustre 
matematico  cd  astronomo.  Eur.  Ili,  895. 

Torsinca  , isola  Danese  suo  bel  castello. 
Eur.  VI , 3o4- 

Tortce  isola  della.  Ara.  II,  4^7  ® *®S- 

Tortura  nella  Cina.  As.  I,  81. 

Toscana  e suo  governo  sotto  il  dominio 
de’Medict.  Eur  11,455.  Vedi  Etruschi. 

Tose  a selli  Paolo,  dotto  nelle  lingue  e 
nella  medicina  , nella  geometria  c nel- 
l’ astronomia,  ebbe  la  gloria  di  dare 
lumi  a Colombo  per  la  scoperta  del- 
l'America. Eur.  Ili,  88a. 

Toschi.  Vedi  Etruschi . 

Tose  o Tosane  , donde  nacque  questo  vo- 
cabolo. Eur.  Ili , 389. 
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Tosole,  città  Dell' India  extra-Gangem.  Tilac.cdu  de’Greci, scene  tragiche,  rappres. 

As.  II,  ag.  < 1 Eur.  I,  78$.  Tragedia,  rappresentala 

Toso*  doro , ordine  Cavalleresco  istituito  / dallo  scoi  torc  Archelao  da  Pricnc,  ivi, 470. 

a Durgos  il  10  geaoajo  del  i43o  da  Fi-  Tragici  attori  presso  gli  antichi  Romani, 
lippo  il  Buono  come  Duca  di  Borgo-  \ ’ descritti  e rappres.  Eur.  II,  588  « seg. 

gna  ec.  storia  di  quest' ordine:  Cava-  < ( Tracci  ette  , uscieri  del  senato  di  Genova, 

lierc  nel  gran  d’uniforme  del  Toson  doro  1 f rappres.  Eur.  Ili,  44a* 
rappres.  nella  Tav.  a3.  Eur.  V,  1 43.  1 , Trajano,  suo  foro  e colonna.  Vedi  Co- 
Ordine  del  Toson  doro  passato  nella  { > lonna  ec. 

casa  d’Austria  ec.,  rappr.  nel  Costume  { » Tralli  cd  Isidoro  da  Milelo,  annoveriti 
della  Spagna  Tav.  a3  n.°  1 , ivi,  IV, 746.  { , fra  i famosi  architetti  della  Basilica  di 

Vedi  òsvullereschi  ordini.  1 » Santa  Sofia  in  Costantinopoli  innalzata 

Totila  in  Italia  nel  54 1.  Eur.  Ili,  16.  ( > da  Giustiniano.  Eur.  1,  73 1. 

Tocrmeiort  co’ suoi  viaggi  in  Ispagna,  in  1 Trampoli  dei  Fiorentini  dicevansi  zanchi 
Inghilterra,  in  Olanda,  in  Grecia  ed  1 in  Lombardia.  Eur.  HI,  911. 
in  Asia  ha  renduli  grandissimi  servigj  , ► Trapezo  o Trawsonda,  città  del  Ponto 
alla  storia  naturale  ed  in  ispecie  alta  , 1 Cappadoce,  oggi  Tara bosa n.Aa.  Ili,  3ai  : 

botanica.  Eur.  V,  18.  (Francia.)  1 * famosa  perché  divenne  la  Corte  degli 

Toyok  o Capi  delle  tribù  Tonguse.  As.  < Imperatori  Greci  della  famiglia  Com- 

IV , 188.  | neni , ivi. 

Trarrà,  propria  nella  sua  origine  dei  Re  < ( Trasibulo,  Re  «li  Siracusa.  Eur.  I,  * 54- 
Etruschi , era  una  veste  pili  corta  della  < Trasimeno,  lago  di  Perugia  noto  sotto  il 
toga.  Lucumono  presentato  collo  trabea,  < , detto  nome.  Eur.  Il,  a48. 
o insegna  reale  Etnisca.  Eur.  II,  63.  * , Trasmigrazione  delle  anime  credula  dai 
Trabea,  manto  più  corto  della  toga , ( , Cocincinesi.  As.  li,  5o5.  Nell’Indostan, 

che  era  di  tre  sorta;  purpureo  per  gli  1 ( ivi,  265  e seg.  Dagli  indigeni  del  Perù. 

Dei,  ricamato  e listato  di  porpora  pei  1 1 Am.  II,  *8a. 

Re;  purpureo- o rosso  per  gli  Auguri:  * > Trasimeni  s Incus,  lago  nell'  Et  runa  vi- 
sollo  gli  Imperatori  si  aggiunse  a quo-  ' cino  a Perugia  , di  cui  oggi  porta  il 

sta  veste  uu  ricamo  d’oro,  rappres . , ’ nome,  celebre  per  la  sconfitta  da  An- 

ivi,  57O.  , ’ nibale  data  ai  Romani.  Eur.  II,  4*« 

Trasisonda  impero  di.  Eur.  I,  196.  Vedi  , 1 Tratta  dei  Negri  o commercio  degli  schiavi 
Trapezo.  _ , f esercitato  dagli  Inglesi.  Eur.  VI,  119: 

Tradoccheti,  nsali  dai  Tirannetli  d’Italia  < ’ sentimento  di  Elisabetta  sulla  tratta  : 

nelle  gare  de’  Gucliì  e Ghibellini.  Eur..  < f immoralità  prodotta  da  questo  corn- 
ili, 116.  mcrcio,  ivi,  iao:  sforzi  dei  Quacqueri 

Traci,  gladiatori  Romani  cosi  appellati  1 | per  abolir  questo  commercio:  questa 

perchè  usavano  di  portarela  tracia  arma-  1 setta  aveva  .i  mezzi  di  conoscerne  roe- 

tura:  in  che  essa  consisteva.  Eur.  II,  585.  f glio  l'ingiustizia,  ivi,  iat:  il  Parla- 

Tracia  l’antica,  ora  Romania  chiamata  ' , mento  sì  dichiara  contro  la  tratta:  sen- 

o perchè  vi  fu  fabbricata  Costantino-  % irnienti  dei  giureconsulti  Inglesi  : il  mi- 

foli  delta  nuova  Roma  , o perchè  fu  ' , nistcro  si  dichiara  contro  la  tratta,  ivi, 

ultimo  paese  che  i Romani  possedei-  1 \ in3:  la  tratta  è abolita  nel  1806,  ivi, 

tcro  in  Oriente.  Eur.  I,  P.  Ili,  39.  ► 124  c seg.Trutta  degli  schiavi.Af.il, 437, 

Traditori  e Disertori  Germani  ai  tempi  > Trattenimenti  ne'  tempi  eroici  della  Grc- 

dcll’iniporioRomano,  puniti  colla  morte:  eia.  Eur.  1 , 960. 

erano  sospesi  agli  alberi.  Eur.  IV,  397.  ^ f Tràvancorb.  As.  Il,  58. 

Trabtta  , celebre  compositore  di  musica:  ^ Trave,  fiume  della  Germania,  l’ antico 
ognun  conosce  i talenti  e la  scienza  del  < ( Caluso  die  bagna  Lubecca.  Eur.  IV,  aio. 
sempre  bello  e qualche  volta  sublime  < ' Trbdiakofski , letterato  Russo  e profes- 
Traelta.  Eur.  Ili , 839.  ( ’ sore  d’ eloquenza:  sue  opere  fra  le  quali 
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una  tragedia  intitolata  Fida  mia  ed  un 
poema  sulla  morte  di  Pietro  I.  Eur. 
Vi,  117.  (Russia.) 

Tremuoti  nelle  Antille.  Aid.  II,  44^»  Nella 
Persia.  As.  Ili,  4oa* 

Trevehi  , chiesa  di  S.  Simeone,  lato  della 
medesima,  rappres.  nella Tav.  8a.  Eur. 
IV,  <>33. 

Tbeveri  , Arcivescovo  di  Treveri  con  mi* 
tra  e piviale  ricchissimo,  la  spada  nuda 
nella  destra  ec. , ropprcs.  nelle  pitture 
del  Codice  Viennese  della  Bolla  d oro 
e riportato  nella  Tav.  74  n * *•  Eur* 
iv,59<>. 

Turno,  professore  di  Helrastad  illustro 
il  vestito  dei  Germani.  Eur.  IV,  574* 

Triangolo,  castigo  militare  presso  gli  In- 
glesi. Eur.  VI,  83.  Rappres.  Tav,  17 
fig.  1 , ivi,  84. 

TniÀiu  , terza  schiera  di  soldati  Romani  ec. 
Eur.  II , 3 ■ 4 - 

Tribolo  Nicolò  detto  il , gentili  sue  scul- 
ture eseguite  intorno  le  porte  di  S.  Pe- 
tronio in  Bologna  ec.  Eur.  Ili , 577. 

Tribù’  presso  i Romani , tre  divisioni  del 
popolo,  come  il  nome  stesso  lo  prova. 
Eur.  li,  370. 

Tribuna  dell'altare  maggioro  dell'Imp.e  R. 
Basilica  Ambrosiana  in  Milano,  descritta 
e rappres.  Eur.  Ili , a3i. 

Tribunale  in  Alene  pel  cullo.  Eur.  I,  3g8. 
Tribunale  dei  Cento  in  Cartagine.  Af. 
I,  383. 

Tribuni  militari  presso  gli  antichi  Ro- 
mani , loro  abiti , rappres.  Eur.  II,  307. 
Tribuni  della  plebe  presso  i Romani 
furono  ordinati  con  tante  preminenze 
e tanta  riputazione  che  potessero  es- 
sere mezzi  tra  la  plebe  ed  il  senato 
onde  ovviare  all’insolenza  de'Nobili.  I 
tribuni  erano  sacri  : il  principe!  loro 
potere  consisteva  nell’ opporsi  ai  de- 
creti del  senato,  o di  qualunque  altro 
Magistrato  con  quella  celebre  forinola 
Veto , mi  oppongo , ivi , 368. 

Tributari,  servi  in  Francia  nel  secolo  X. 
Eur.  V , 1 3a.  ( Francia  ì 

Tributi  in  danaro  nella  Cina.  As.  I,  8.{. 
Doni  ai  Re  di  Francia  nel  secolo  X. 
Eur.  V , i3t.  (Fronda.)  Tributi  sotto  il 
regno  degli  Inca.  Am.  II,  i33:  pcr- 
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sone  esenti  dal  tributo.Am.il,  i3.(.  Tri- 
buti in  Italia  sotto  i Re  Longobardi  , 
Franchi  e Tedeschi.  Eur  III,  93. 

Triclinio,  dal  numero  dei  letti  su  cui 
gli  antichi  Greci  sdrajavansi  per  ce- 
nare, che  geucralmcote  eran  tre,  venne 
il  nome  di  triclinio  alla  stanza  desti- 
nata pe’ banchetti  rappres . , di  com- 
posizione del  chiarissimo  signor  Ales- 
sa  miro  Sanquirico.  Eur.  I,  1040.  Tri- 
clini, sale  Pe*  conviti  degli  antichi 
Romani  cosi  appcllatè  perchè  conte- 
ncano  Ire  letti;  se  due  soli, erano  dette 
biclinj,  ivi,  11,  571.  Biclinio,  rappre- 
sentalo , ivi , 573. 

Triccarchi,  Capitani  delle  triremi  Ate- 
niesi. Eur.  1 , 379. 

Trifoglio  ala  gì.  Vedi  Iledysarum  alagi. 

Tu  ir.  la  , Dea  tricipite  adorata  dai  Van- 
dali e principalmente  dai  Venedi,  rap- 
presentata. Eur.  IV,  55a.  Dea  de’Ger- 
roaui  adorala  nel  luogo  ove  ora  è Stel- 
lino, che  alcuni  poi  confondere  vollero 
con  Diana  , ivi , .|oo. 

Triglia  dell'Arcipelago.  Vedi  Mullus  bar* 
balta, 

Tjugltptof,  città  nell'India  exlra-Gangcm. 
As.  II,  3Q. 

Trigoni  , i òreci,  secondo  Ateneo,  ebbero 
dai  Sirj  questa  specie  di  stranienti  mu- 
sicali : Sofocle  dà  l’aggiunto  di  Frigio 
al  Trìgono , rappresentati.  Eur.  I,  83g. 

Trigonometria  dei  Persiani,  eccellenti  loro 
opere.  As.  Ili , 558. 

Trimurti  o Tbitvam,  trinità  Indiana.  As. 
II,  i37. 

TniNinAo  0 Trinità’  isola  di,  fra  le  An- 
tille. Am.  II,  534. 

Trinità’,  come  rappresentata  dai  Cristiani. 
Eur.  11,  4 1 5.  1 Ta itesi  credono  ad  una 
spezie  di  Trinità.  As.  IV , 5ig. 

Trionfi  degli  antichi  Romani:  er-i  dì  due 
sorta  ; trionfo  propriamente  detto  ed 
ovazione  , descritti  e rappres.  Eur.  11, 
3 16  c srg.  Trionfo  di  Tito,  simboli  0 
spoglie  della  Giudea  da  lui  vinta,  rappr.t 
ivi,  3 18.  Trionfo  maguilìco  di  Aure- 
liano, ivi,  3ig.  Trionfo  anticamente 
fra  gli  Etruschi  celebrato  : essi  ne  fu- 
rono gli  inventori:  come  celebravnsi , 
rappresentato  da  un  antico  Etrusco  mo- 
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ini  mento  sepolcrale  di  alabastro.Ear.il, 
g3:il  trioiifo  iuuggiore  era  accompagnato 
da  un  sacrificio , dagli  spettacoli  ec. 
trionfo  minore  a chi  accorda  vasi,  ivi, 
94:  sembra  che  il  vincitore  entrasse  a 
piedi  col  cavallo  in  poca  distanza  se 
star  vnolsi  materialmente  a un  monu- 
mento di  alabastro  in  cui  credesi  di- 
segnalo un  trionfo  minore, rappres^  ivi. 
Trionfo  de’  vincitori  Greci,  ivi,  I,  393. 

Tripode  ti  d polline  Delfico.  Eur.  1,  38a. 
Tripode  d'oro  su  cui  la  Pitia  dava  gli 
oracoli , rappres. , ivi.  Tripode  delle  di* 
venazioni  così  diccvasi  dai  Greci  il  fe- 
gato delle  vittime  sul  quale  lacerasi 
spezialmente  l’iuapezione,  ivi* 4 >7.  Tri- 
pode appartiene  pure  agli  struuicnli  di 
percussione  de'  Greci , rappres.  nella 
danza  delle  Grazie,  ivi,  85i.  Tripodi 
de’ G.  reci,  descritti  e rappresentati , ivi, 
38i  e seg.  Varie  loro  forme,  ivi,  383. 
Tripodi  dati  dagli  Ateniesi  in  premio 
particolarmente  al  Chorego  clic  nel  tea- 
tro fatto  avea  eseguire  il  miglior  pezzo 
di  musica  , e perciò  ai  tripodi  (lavasi 
l’aggiunto  di  C/ioragici , ivi , (»68.  Tri- 
podi riportati  iu  premio  ove  si  collo- 
cassero , ivi. 

Tripoli.  As.  Ili,  1 1.  Città  del  Ponto  Cap- 
padocc , ivi,  3ai.  Regno  di  Tripoli  nella 
Barbaria.  Af.  I,  363  c seg.  Tripoli,  città 
vecchia  e nuova  » ivi  , e seg. 

Tutori  usati  dalle  auriche  Greche,  che 
consistevano  in  una  collana  con  tre 
pendenti  quasi  alla  foggia  di  occhi.  Eur. 
I , 1000. 

Tmsagio  luuo,  perchè  cosi  detto.  Eur. 
I , aao. 

Trissiko,  sue  tragedie.  Eur.  HI  , 806. 

Tritume  adorato  dai  Libj.  Af.  I,  a 38. 

Trito»  1 A.  Vedi  Minerva. 

Tritomide,  palude  nel  territorio  Cartagi- 
nese. Af.  1 , 37 4* 

Tritopatori,  Deità  degli  Ateniesi  che  pre- 
sedevano alta  generazione.  Eur.  I,  43<>. 

Tiuttolemo  con  Cerere, rappr.  Eur.  |?  5oo. 

Thizma  , banchetto  religioso  degli  Slavi 
nelle  loro  cerimonie  funebri  .Eur.  VI,  107. 
(Bastia.) 

Troade  Ellespontica  la  marittima.  Epi- 
telio la  Mediterranea.  As.  Ili,  371. 
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Troade  Alessandria,  città  della  Frigia 
Minore.  As.  Ili,  373  e 374.  Troade  di- 
viene conquista  dc’Lidj  e de’Frigj,  ivi, 
a8i.  Vedi  Frigia  Minore . 

Tnocixn.ua  thaumanùus  , rulline us  major , 
o bscurus  ec.  del  Brasile.  Am.  II,  336. 
Tboclo,  giuoco  degli  antichi  Greci,  che 
consisteva  in  un  cerchio  di  metallo  tal- 
volta di  sonaglj  gueruito,  che  face- 
vasi  girare  cou  una  picciola  verga.  Eur. 

I,  io43. 

Trofei  dei  Greci  sul  campo  della  vitto- 
ria. Eur.  I,  api. 

Trofeo  antico  di  marmo  nel  Museo  de- 
mentino, rappres.  Eur.  11,  3 16. 
Troppo  o Tro.su  da  Monza,  sue  pillare 
nella  Basilica  dì  quella  città  rappre- 
seutauli  i fatti  dei  Longobardi  o quelli 
specialmente  della  Regina  Teodolinda. 
Eur.  Ili,  387.  Vedi  Troso. 

Trofowio  ed  Ergi» a , celebre  loro  grotta. 
Eur.  I,  747. 

Troglodite  , si  mia  della  Senegambia , rap- 
presentala: Af.  II , i35. 

Trogloditi.  Af.  1 , 14  e 363,  Se  appar- 
tengano all'Egitto  0 all'Etiopia,  ivi, 

II,  11.  Usanze  c costumi,  ivi,  111. 
Trogloditica  o Costa  d'Abex  o Habescli , 

descrizione.  Af.  II , no. 

Troilo  , tìglio  di  Priamo  e di  Ecuba.  As. 
1U,  379. 

Troja  o Ilio,  città  della  Frigia  Minore. 
As.  IH,  373  e 374.  Notizie  intorno  alla 
guerra  di  Troja.  Eur.  1 , 85.  Favole 
intorno  alla  guerra  di  Troja,  ivi,  88. 
I sette  eroi  della  Guerra  Trojana,  rap- 
presentati, ivi , 90.  Verità  di  questa  sto- 
ria. As.  Ili,  380.  Trojane  donne  rap- 
presentate nel  loro  costume,  ivi,  390 
e seg.  Trojani , loro  costume  civile,  ivi, 
384*  Bappirs.,  ivi,  s85  e seg.  Tuui- 
che,  mitre  o berretti,  capellatura  ina- 
nellata, barba  ec.,  ivi  ',  e seg.  Loro  go- 
verno, ivi,  377:  loro  costume  religioso 
descritto,  ivi,  391  : loro  costume  ci- 
vile, militare  e religioso,  rappresentato 
in  uua  gran  Tavola  , ivi , 393. 
Trojam.  Vedi  7'roja. 

Tromba  stromento  militare  degli  antichi 
Etruschi  : essi  ne  furono  gli  inventori. 
Eur.  II,  90.  Tromba  di  metallo  iuven- 
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tata  dagli  antichi  Etruschi  invece  della 
tromba  o cooca  marina,  per  servigio 
delle  imprese  navali.  Eur.  li,  1 88 .Trom- 
be de  Greci,  trombe  Tirrene, rappres. , 
ivi,  I,  387  Tromba  spirale  de’ Greci , 
rappres ivi,  388.  Tromba  sonala  an- 
che dalle  Greche  nelle  solcnui  gare , 
ivi,  821.  Trombe  guerriere  degli  anti- 
chi Germani,  ivi,  IV,  3 fi*  Sci  spe- 
zie da  Eustazio  rammentate,  ivi,  1,826. 
Diverse  figure  rappres.  nella  Tav.  4°» 
ivi,  287. 

Trombone.  Vedi  Negri  Cesare. 

Tronganon  in  Malacca.  As.  II  , 578. 

Troni  ài  4 polline  in  Amiclea  e di  Giove 
in  Olimpia.  Eur.  I , 104.  Troni  degli 
antichi  He  di  Francia  : trono  di  Da- 
goberto  rappres  nella  Tav.  5 fig.  8: 
trono  di  Luigi  il  Grosso : di  suo  Àglio 
Luigi  il  Giovane  ec.,  iv\tV ,jo.(Francia.‘) 
Troni  degli  antichi  Greci , rappres.  ivi, 
I,  io.|4-  Trono  sala  del,  nell' imperio 
Birmano.  As.  II,  385.  Trono  dell’ Im- 
peratore Cinese,  rappres  , ivi,  I,  104 
eno.  Trooo  e sala  del  trono  del  Gran- 
Sultano  a Costantinopoli,  rappres.  Eur. 

I,  P.  Ili,  59,  60  e 162. Trono  famo- 
sissimo in  Dehly.  As.  II  , q3.  Trono 
degli  antichi  Re  Etruschi,  rappres.  Eur. 

II,  64.  Trono  de'Re  della  Grecia,  rapp. 
ivi;  1,  io3  c seg.  Trono  de’ Greci  Im- 
peratori, rappres.  ivi  , ari.  Trono  at- 
tributo delle  maggiori  Divinità  Greche, 
ivi,  357.  Trono  o sedia  reale  dei  Re 
dcjPcrsi  celebre  appo  i Greci  e i Ro- 
mani. As.  Ili,  428.  Rappres.  negli  an- 
tichi monumeuti  di  Persepoli,ivi,  39. 
Trono  del  Pavone  de’  Re  di  Persia  , 
si  distingue  sopra  ogni  cosa  per  la  gran- 
dissima sua  ricchezza,  ivi , 464* 

Tftos  Re  della  Frigia  , figlio  e successore 
d’  Eriltonio.  As.  Ili , 378.  Fondatore 
di  Troja , ivi,  373. 

Teoso  o Troffo  da  Monza  pittore  (scuola 
Milanese)  assai  dipinse  in  Milano , e 
alcune  cose  in  S.  Giovanni  nella  sua  pa- 
tria. Oggidì  gli  si  ascrivono  in  quella 
chiesa  certe  storie  della  Resina  'Teo- 
dolinda fatte  nel  1 444  » giudizio  delle 
sue  opere,  tur.  Ili,  728.  Vedi  Troffo. 

Trotti  Cavalier  Giovanni  Ballista  pittore 
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(scuola  Cremonese)  il  pii!  celebre  al- 
lievo di  Bernardino:  detto  il  Molosso , 
e perchè  : sue  prime  opere  sul  gusto 
di  Bernardino  : studiò  poi  il  Coreggio 
ed  il  Soiaro  spezialmente, cui  imitò  nella 
più  parte  delle  sue  opere  che  sono  in 
Cremona , Parma  , Piacenza  ec.  Eur. 
Ili  , 720. 

Trovi vofski,  dotto  Russo,  suo  Trattata 
delle  piante  dT  deserti  della  Crimea  ec. 
Eur.  VI  , iao.  (Russia.) 

Trccuf.ni  o Tcrcomani  Turtari  del  Cau- 
caso Orientale.  As,  IV,  87. 

Thuxiu.o,  città  del  Perù.  Am.  Il,  100. 
Città  fabbricata  da  Pizarro,  e suoi  a- 
bi tatoru,  ivi , 3o. 

Tsauan-Tala,  nella  Calmnccbia,  uno  dei 
più  alti  piani.  As.  IV,  a5i. 

Tscuaiistiiv,  luoghi  di  mercato  negli  Stati 
Ottomani  ove  si  traffica  di  utensili  do- 
mestici , di  cose  necessarie  al  vitto  e 
al  vestire.  Eur.  I , P.  Ili , 339. 

Tsciierccis  ballerini  negli  Stati  Ottomani 
che  sono  per  lo  più  giovaoi  Greci  die 
ballano  il  più  sovente  a solo  o io  due, 
mostrando  la  loro  abilità  non  già  col 
variare  e perfezionare  i passi , ma  in 
cambiare  atteggiamenti  sempre  lascivi, 
rappres.  Eur.  I,  P.  Ili,  3 4 a. 

Tscerkessi.  Vedi  Circassi. 

Tscherno-Bog.  Vedi  Bicloi-Bog. 

Tscetscenzi.  Vedi  Kisti. 

Tsciatzki  , Tartari  della  Siberia  loro  co- 
stumanze. As.  IV,  181. 

Tscircani,  tribù  nelflndostan  dedita  alle 
ruberie.  As.  II , 3o5. 

Tscuocadar  , servi  Ottomani  a piedi  pel 
servizio  esterno  del  padrone  , cioè  «pian- 
do esso  va  a far  visite  o passeggiale  , 
rappres.  Eur.  I , P.  Ili , 33^. 

Tscukotscx.  Àm.  1 , 96. 

Tscicetscì  paese  de*.  As.  IV,  i6a.  Tsciukt- 
sci  della  Siberia  : loro  costumanze,  ivi, 
224  e seg. 

Tsè-Tsè  detto  Afacau  dai  Portoghesi , al- 
bero della  Cina.  As.  1 , 53. 

Tsiuano  animale  della  Moldavia  grosso 
qnanto  il  toro,  ma  colla  testa  piùpic- 
cìola,  collo  allungato,  ventre  smilzo, 
gambe  lunghe  , corna  sottili  e dritte 
cc.  Eur.  I,  P.  Ili,  26. 
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Tsir  o Cixa,  incerta  l’ origine  di  qaesto 
nome.  Ab.  I , 49* 

Tbjkg  , dinastia  che  regna  presentemente 
nella  Cina.  Ab.  I , 63. 

Tsi-Nan-Fu  , città  della  Cina , capitale 
della  provincia  di  Ciang-Tung,  nota 
pel  bellissimo  vetro,  e per  le  bian- 
chissime sue  sete.  As.  1 , 6a. 

Tsitsicaa  , città  della  Manlsciuria.  As. 


IV,  277. 

Tsoff-MiNG  isola  di,  descrizione.  As.  I,  33g. 
Tum  Giovanni  Battista  mediocre  scultore 
Italiano.  Vedi  Guidi  Domenico. 


Tic  A!» , aruer  Jmericanus  del  Brasile  de- 
scritto e rappresentato.  Am.  Il , 3a5. 
Tu  cari  del  Brasile,  descritti  e rappresen- 
tati Am.  II,  3a5. 


Tu  caduchi,  indigeni  del  Brasile  Am  11,332. 


Tucidide  , celebre  storico  Greco  , nacque 
in  Atene  l'anno  47 1 prima  dell'era 
nostra:  egli  è il  primo  cue  abbia  scritto 
una  storia  per  annuii,  ruppr.  Eur.  1, 948. 

TucuaiAN  il,  descrizione,  e costumi  degli 
abitanti.  Ara.  II , ao5. 

Tufenkoji  o Fucilimi,  corpi  di  fanteria 
Ottomana,  rappres.  Eur.  I,  P.  Ili,  145. 


Tuptngtsci  od  AacwiutiBM,  corpo  di  mi- 
lizia creato  in  Persia  da  Abbas  I.  As. 


IH,  49’. 

Tuona,  città  nell  India  extra- Gangem. 
As.  Il,  29. 

Tuguri  o Baracche  degli  antichi  Greci. 
Eur.  1,  a4i* 

Tuba  Governatori  di  Taiti,  dipendenti 
dagli  Eri.  As  IV  , 517. 

Tulle  ri  e , ampio  sito  occupato  una  volta 
da’  giardini  e dalla  fabbricazione  delle 
tegole  iu  cui  Caterina  de’ Medici  fece 
incominciare  il  vasto  edilizio  delle  Tiàl- 


lerie  per  abitarvi  dai  due  celebri  ar- 
chitetti Filiberto  Odorine  e Giovanni 
Burlant:  fu  coutinualo  da  Enrico  IV. 


ed  accresciuto  da  Luigi  XIII.  sui  di- 
segni di  Duccrceau  che  cangiò  l’ordine 
e la  decorazione  de’  primi  architetti  : 
ridotto  ad  una  linea  più  uuiformc  sotto 
Luigi  XIV.  dagli  architetti  Le-Veau  e 
Dorbay , rappres.  Tav.  67  lig.  1 e 2. 
Eur.  V , 348.  ( Francia -) 

TuiscoxE,  Dio  nato  dalla  Terra,  e il  di 
lui  figliuolo  Manno  prime  origini  efou- 
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datori  della  nazione  Germana.  Eur.  IV, 
i85:  origine  del  nome  diTuiscone,  ivi. 
Tulio  Tallàs,  città  del. Messico. Am. Incili. 
Tu  le  Australe.  Vedi  Sandwich. 


Tulga  , Gotico  Monarca  della  Spagna.  Enr. 
V,  29, 

Tulipieuo.  Am.  I,  3i5. 


Tumen  , fiume  principale  della  Corea.  As. 
1 , 3G9. 

Ture*  o Tuveta  , che  corrisponde  alla 
moderna  Tunisi.  Af.  I,  2-2. 

Tunica  degli  aoliebi  Greci.  Eur.  I,  255. 


delle  antiche  Greche  : loro  varie  forme 


ec.,  ivi,  1007. Tuniche  e toglie  bianche 
fregiate  dall'alto  al  basso  con  frangia  ed 
orlo  o davo  protestato  erano  proprie 
degli  antichi  nobili  e raagislralìEtruschi, 
rapp.j  ivi,  ll,i $2.  Tuniche  de’  Persi  sotto 
al  mantello  che  arrivavano  fino  alle 


ginocchia;  l’una  di  sopra  di  stoffa  a 
fiori,  e l’una  di  sotto  biauca.  As.  Ili,  566. 
Vedi  Tonaca. 


Turisi  regno  di , descriziode.  Af.  I,  367. 
Capitale  del  regno,  ivi,  368. 

Tura  o Tupab,  Essere  Supremo  di  alcune 
tribù  indigena  del  Brasile.  Am.  Iif  343. 

TcPAc-JirpAHQti  XI.  luca.  Am.  II,  128. 

Tcppa,  ordine  di- frati  nel  Tibet.  As  IV’,  29. 

Tuppah  nell’  Indostan.  As.  II  , 3o6. 

Tuptalo  Demetrio  , Metropolita  di  Ro- 
stof  c di  Jaroslaf:  insigne  prelato  Russo: 
sue  opere  fra  le  quali  Annali  degli  Slavi 
e parecchie  Commedie  Spirituali  ohe  ser- 
virono a mettere  sulla  buona  strada  chi 


creò  il  teatro  Russo.  Eur.  VI  , 117. 


(lì  us  sia.) 

Tuputas  , indigeni  del  Brasile.  Am.  II  , 
327  e 33 1. 

Tupt,  indigeni  del  Brasile.  Am.  11,327. 
Loro  costumanze,  ivi,  328. 

Tura  Cosimo  pittore  (scuola  Ferrarese) 
discepolo  di  Galasso,  pittore  di  Corte 
a'tempi  di  Borso  d'Este  e dì  Tito  Stroz- 
zi , che  nc  lasciò  elogio  fra'suoi  versi  : 
suo  stile  sul  far  Matuegnesco  ec.  Eur. 
111,773. 

Tutùuazi  o Turali*.!  , Tartari  della  Si- 
beria As.  IV  , 1 83. 

Turar  Dockt,  Re  di  Persia,  de’Sassanidi. 
As.  Ili , 435. 

Turbaco  vulcano  d’aria  di.  Am.  II,  56. 
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Turbasti  : regnando  Maometto  II.  diven-  ’ 
ne  generale  nella  monarchia  Ottomana 
Vaso  dei  turbami.  Lur.  1,  P.  HI,  4»* 
Turbanti  degli  Ottomani:  varietà  dei  , 
medesimi  nei  diversi  paesi,  rappres . , , 
ivi,  3a3.Si  tiene  dovuuque  il  turbante  < 
in  testa , ivi,  3a4<  _ < 

TunaÈ  o Cappelli:  sepolcrali  dei  Sultani  < 
Ottomani  ec.  che  sorgono  maestose  a • 
canto  alle  Moschee,  liur.  1,  P.  Ili,  * 
263.  Veduta  dell'esterno  del  Turbe  { 
edificato  da  Moustapha  III.  e di  quello  1 
di  Osman  I. , ivi,  a64-  Grande  con- 
corso al  Turbè  d’Eyub,  ivi,  a(>5.  Rap-  ' 
presentalo , ivi , alili. 

Turbini  nella  costa  dell’  Oro.  Vedi  Tor- 
nado*. ' 

Turchi,  loro  origine  incerta  Eur. I,P.  III,  7. 
Turchi  Ottomani , loro  storia.  As.  IV,  ( 
(yo  e seg-  Costituzione  fisica  , ivi  , 9.3.  , 
Turchi  divenuti  proseliti  di  Maometto  , 
nel  nono  secolo  s'iuipadroniscono  del  , 
trono  de  Califli.  Eur.  1,  P HI,  11  e seg.  « 
Turchi  Alessandro,  pittore  distinto,  scuola  < 
Veneta  (secolo  XVII.)  fu  dello  I'  Or-  < 
bello.  Ninna  città  ha  di  lui  tante  opere  < 
quanto  Verona  : sue  opere  più  belle.  < ( 
Eur.  HI,  69 5.  < , 

Turchia  Europea , Tavola  delle  provin-  1 , 
eie  e delle  principali  città.  Eur.  I , { , 
P.  Ili,  ai:  Grecia  divisa  in  quattro  * 1 
proviucie  o giurisprudenze  dì  Pascià  a ' 1 
tre  code:  l'avola , ivi  , 22:  Turchia  1 > 
Asiatica  : Tavola  delle  provincie  e delle  J » 
principali  città,  ivi,  a3:  sua  popola-  ( » 
zione  è diffìcile  il  saperla,  ivi,  24:  clima,  ( » 
vegetabili,  animali  ec.,  ivi,  e seg.:  suoi  , 1 
fiumi:  è bagnata  e intersecata  dal  Da-  , 1 
nubio,  dalla  Sava,  dal  Dniesler,  dal  < ’ 
Niepcr  e dal  Don,  ivi,  a5.  < f 

Turcomani  del  montone  bianco  sotto  la  < ’ 
condotta  di  Ussun-Hassan  o Cassali  < 
s’iuipadroniscono  della  Persia  nel  1460.  * J 
As.  Ili,  441.  Turcomani  del  Monte  < 
nero  regnarono  in  alcune  parti  della  * , 
Persia,  ivi.  Paese  de’ Turcomani , de-  ' , 
scrizione  , ivi,  IV,  128.  Vedi  Trucme/U.  1 > 
Turcomani  a.  Vedi  Armenia.  1 » 

Turdetania,  Estremadura, apparteneva  alla  1 1 
Spugna  ulteriore  dei  Romani  Eur.  V,  10.  { \ 
Turerà,  Enrico  De-la-Torre  d’Alvcruia  1 i 
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Visconte  di  Turena  Maresciallo  di  Fran- 
cia, rappresi*?.  4~  hg*  13.  Eur.  V,276. 
( Francia .) 

Turgovia,  paese  suddito  alla  Svizzera: 
ha  per  capitale  Frauenfuld. Eur. IV, 40. 
Langraviato  della  Turgovia  è il  più 
vasto  baliaggio  di  tutta  la  Svizzera  , 
ivi,  88. 

T uri  bolo  , de’Greci,  in  cui  facevansi  ar» 
dere  gli  aromi  odorosi.  Eur.  1^  3yo  , 
rappres.,  ivi. 

Torio  fondata  dagli  Ateniesi.  Eur.  I,  i5a. 
Turkestan,  descrizione.  As.  IV,  ia5. 
Turnera  punicea  delle  Aliti  Ile.  Am.  11,4  4$. 
Turok  , monte  della  Persia.  As.  Ili,  401. 
Tua  ri  eric  , pianta  della  quale  le  donne 
delle  isole  Pelew  si  servono  per  tin- 
gere la  loro  pelle.  As.  IV,  4^7. 

Tus  o Dei  penali  de’Katscinlzi  nella  Si- 
beria. As.  IV,  171. 

Tusca  ora  Zaine,  tiume  della  Numidia. 

Af.  I , 3 17. 

Tusci.  As.  IV  , 85. 

Titsculuh  ora  Frascati,  una  delle  città 
principali  del  Lazio.  Eur.  Il,  239. 
Tutela  , secondo  le  leggi  Romane.  Eur. 
II,  281. 

Tzanckb  o Stivaletti  quando  usate  dagli 
Iialiaui.  Eur.  IH  , 296  e seg.  Vedi  Cal- 
zette. 

TzAROTfecHi , aborigeni  del  Messico.  Am. 

I , 498. 

Tzar  , titolo  dei  gran  Prìncipi  Russi:  nelle 
lingue  Slave  uu  tal  vocabolo  significa 
Grande',  forse  è il  titolo  di  Cesar  ; fa- 
cilmente per  ragione  della  diversità  del- 
T alfabeto  e della  pronunzia  de’ Russi 
volto  in  Tzar.  Eur.  VI,  22.  (Russia  ) 

u 

Uaeina  , isola  della  Società , descrizione. 
As.  IV  , 532  e seg  Costumi  degli  abi- 
tanti , ivi , 533. 

Uandru  , scimia  nell’  isola  di  Ccilan.  As. 

II,  3a3. 

Uànc.ara,  paese  nella  Nigrizia  Orientale. 
Af.  11,  373. 

Uarx  od  Awkri  o Waré  regno  di.  Af.  II,a63. 
Ub  aldi  hi  Ugolino,  antico  poeta  Faentino. 
Eur,  III,  793. 
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Ubiriacchezza  imputata  agli  uomini  ed 
«He  donne  Olandesi.  Eur.  VI,  196. 
(Olanda.')  Gli  antichi  Germani  accu- 
sati di  ukbriaccbezza , ivi  , IV , 287. 

Ubf.uti  Fazio  degli , poeta  Italiano  , suo 
Diltamondo  di  cui  incerta  è l'epoca: 
vcdesi  però  da  esso  nominalo  come 
vivente  Ottone  Visconti  che  mori  nel- 
V anno  i354*  Eur.  Ili , 794*  Tra  i geo- 
grati  d’Italia,  anziché  tra  i poeti  vien 
riferito  nel  suo  Diltamondo  , ivi , 879. 

Ubertino  da  Carrara  , Signore  di  Padova 
nel  i338.  Eur.  HI , 4 if)- 

Ubi  , i.-ola  fra  le  Molucche , rappres.  As. 
IV,  37o. 

Uni , loro  ara,  nominata  da  Tacito  e 
collocata  sulla  destra  riva  del  Reno , 
non  può  riguardarsi  come  monumento 
della  più  antica  religione  dei  Germani. 
Eur.  IV  , a58. 

Ucàtal,  fiume  nell'America  meridionale. 
Am.  II,  8. 

Uccelliere  degli  antichi  Romani.  Eur. 
II , 555. 

Uccello  Pescatore  nella  Cina  detto  LurVe. 
As.  I,  58.  Uccello  coronato  nella  co- 
sta dell'Oro.  Af.  II,  198.  Uccello  mon- 
tone , uno  de’più  grandi,  nelle  isole 
Maluine.  Am.  II,  3oi.  Uccelli  dell'an- 
tica selva  Ercinia,  dc’quali  parla  Solino, 
e menzionati  anche  da  Plinio.  Eur. 
IV,  ai 3.  Uccelli  di  Paradiso,  la  Nuova- 
Guinea  è la  residenza  favorita  di  questi 
superbi  e singolari  uccelli.  As.  IV,  449* 
Uccelli  della  Gujana.  Am.  lì,  4°5.  Uc- 
celli di  Paradiso  nelle  Molucche.  As. 
IV,  3G8.  Uccello  sulla  mano  era  un 
distintivo  di  nobiltà  nel  secolo  XI.  ec. 
Eur.  V,  i/,8.  (Francia.) 

Ucaania  c la  Lituauia  più  Russe  clic  Po- 
lacche per  lingua  e per  religione  fu- 
rono destinate  nel  Congresso  di  Vienna 
a far  parte  dell'imperio  di  Russia.  Eur. 
VI,  iG3.  (Polonia.) 

Udàbaho,  spezie  di  Fachiri.  As.  II,  17G. 

U stanasse,  indigeni  del  Brasile  Auj.11,333. 

Ucalacumicti.  Ani.  1 , 97. 

Ugo  Capeto  acclamato  Ile  di  Francia  nel 
987,  mori  nel  990.  11  popolo  dava  a 
Ugo  il  soprannome  di  Capeto  per  in* 
dicare  che  lo  avea  in  islima  come  uo* 
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mo  di  buon  capo,  ossia  di  senno.  Fu 
Re  grande  per  indole,  forte  pei  trionfi 
e potente  pei  suoi  vasti  possedimenti  : 
associò  alla  corona  il  suo  figlio  Roberto 
che  da  tulli  i signori  fu  riconosciuto 
Re.  Ugo  Capeto , suo  figlio  Roberto  e 
Costanza  di  lui  consorte  souo  rappres . 
nella  Tav.  12  n*  1 , 2 , 3 e 4-Tav.  i3 
n.°  1 , corone  dei  Re  della  terza  dina- 
stia Tav.  suddetta  n.°  3 c 4-  Eur.  V, 
127  e seg.  Ugo  il  Grande , sua  ambi- 
zione, sue  imprese,  sua  morte  nel 
956,  ivi,  ia3  e seg.  (Francai.) 

Ugo  Re  d’Italia  nel  926.  Eur.  HI,  44. 

Ugo  da  Carpi , fu  inventore  delle  stampe 
di  legno  di  due  e poi  di  tre  pezzi , 
onde  si  esprimessero  le  tre  tinte  , le 
ombre , i mezzi  ed  i chiari , cosi  potè 
comunicare  al  pubblico  vari  disegui  di 
RalTuello  con  più  evidenza  che  fatto  non 
aveva  Marcantonio  stesso.  Eur.  111,707. 

Ugolino  da  Siena,  pittore,  morto  nel 
1339:  sua  Madonna  di  Orsanraichele  è 
del  guato  dell'antica  scuola  Sanese.  Eur. 
HI , 036. 

Ugonotti  , origine  di  questo  vocabolo  : i 
Ginevrini  quando  si  confederarono  con 
Friburgo,  si  appellarono  Ejdgenossen  , 
perchè  si  erano  alleali  con  giuramento 
agli  Svizzeri,  i quali  assumevano  un 
tal  titolo  nel  loro  idioma  ; e questo 
vocabolo  corretto  dall’uso  diede  ori- 
gine a quello  di  Ugonotti.  Eur.  IV,  1 10. 
Ugonotti  in  Francia  sotto  Carlo  IX. , 
guerra  fra  gli  Ugonotti  ed  i Cattoli- 
ci: strage  degli  Ugonotti  io  Vassi  : la 
Sainle-Barlhelemi  nel  1573.  Nuova  ri- 
bellione degli  Ugonotti,  ivi,  V,  af 2 
e sog  Pace  cogli  Ugonotti  nel  x58o 
sotto  Enrico  III.,  ivi,  347. 

Uidah.  Vedi  f Fidali. 

Ujestizv  , le  Morlacche  credono  che  si 
diano  streghe  da  esse  appellate  col  detto 
nome,  e che  siano  sempre  intente  a 
far  male.  Eur.  I,  P.  IH,  401* 

Ujincava.  fiume  del  Giapone.  As.  1,389. 

Ulema  o J ulema,  dottori,  sapienti,  letterali 
Musulmani,  che  comunque  formassero 
un  solo  ordine  gerarchico, furon  divisi  in 
tre  classi  cioè  Imam , Mouphly  e Cadjr 
0 Ca:j.  Eur.  I,  P.  Ili,  267. 
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Ulemi  » vale  a dire,  dotti,  letterati:  sa- 
pienti: a questo  corpo  appartengono  gli 
officiali  esterni  del  serraglio  del  Gran* 
Sultano.  Eur.  1,  P.  Ili,  37. 

Ulietea,  isola  della  Società.  As.  IV,  507. 
Descrizione  e costumi  degli  abitanti, 
ivi,  533. 

Ulisse,  nozze  con  Penelope,  descritte  e rap- 
presentate. Eur.  1 , 434.  Testa  d'Ulisso, 
rappresentata , ivi,  90  Ulisse  ed  Alcinoo, 
rappresentati , ivi,  102. 

Ullani,  corpo  di  cavalleria  Tedesca, rappr. 
nella  Tav.  97.  Eur.  IV,  750. 

Uller  (mitologia  Scandinava*)  Dio  più  leg- 
giero del  vento,  sdrucciola  sul  ghiac- 
cio che  i lucidi  suoi  calza  menti  di  neve 
tocca uo  appena.  Eur.  VI , 229. 

Ulmeni  , Magistrati  Araucani.  Am.  II,  2<>6. 

U laica  Eleonora  sorella  di  Carlo  XII.  Re- 
ina  di  Svezia,  sotto  della  quale  gli 
vedesi  recuperarono  i loro  privilegi  ec. 
Eur.  VI,  a5;). 

Ulster,  una  delle  quattro  provincie  del- 
l’  Irlanda.  Eur  Vi  , 35- 

Ultrocotta  moglie  di  Childeberto  I.  Re 
dei  Franchi,  rappresenùitane\\ìiT&i.Z 
fig.  26.  Eur.  V , 5j)  ( Francia ) 

Ulus,  tribù  degli  Afgani.  As.  IV , 12. 

Un  a o Umea  , città  della  Svezia  nella 
Botuia  occidentale , che  possedè  un 
porlo  assai  comodo  pel  commercio.  Eur. 
Vi , 356. 

Uma^Gesere  popolazione  dell’.  As.  I,  i5. 
Varietà  della  specie  umana,  ivi,  1 3 : 
se  sono  accidentali,  ivi,  i4* 

Umberto  , ultimo  Dellìno  del  Viennese  , 
perduti  i suoi  figliuoli,  stanco  delle 
guerre  sostenute  con  tra  la  Savoja , si 
fece  Dominicano:  donò  il  Delfinato  al 
Re  a condizione  che  i figli  primogeniti 
di  Francia  portassero  il  nome  di  Del- 
fini. Eur.  V , iy5.  (Francia.) 

Umbria  , questo  paese  degli  Umbri  inco- 
minciava anticamente  al  Rubicone,  e 
Ravenna  e Rimini  erano  le  due  prime 
città  dell'Italia:  venivano  in  seguito 
sull'Adriatico  Pesaro, Fauo,Sinigagha  ec. 
Eur.  II  , 235. 

Umiar,  battello  per  le  donne  Groenlan- 
desi. Ara.  I,  186. 

Umiliati  Frati.  Eur.  II,  44 1 • L’arte  della 


UN  4*7 

lana  fiori  in  Lombardia  prima  che  al- 
trove per  opera  dc’Frati  Umiliali.  Eur. 
Ili,  5o5. 

Umalaschea,  costume  degli  abitanti.  Am.  I, 
«4  e seg. 

Uwcir,  caraiciuole  portale  dagli  Iuchi.  Am. 
II  , i45. 

Uw  derivalo,  cantone  della  Svizzera  ricco 
di  bestiami:  il  borgo  più  considerabile 
è Staulz.  Eur.  IV,  33.  Suo  governo  de- 
mocratico, ivi,  74.  Costumi  degli  abi- 
tanti , ivi  , i5o  e seg. 

Ungherese  nazione,  è l'associazione  po- 
litica dei  Magnati  o grandi  dignitarj  , 
dei  Nobili  possessionati , degli  Annalisti 

0 Gentiluomini  senza  beni,  del  Clero, 
delle  città  Ubere  reali,  dei  borghi  pri- 
vilegiati, delle  tribù  dei  Dimani  e dei 
Jazigi  con  alcune  altre  picciole  corpo - 
razioni,  Eur.  VI,  i3.  Origine  ed  iden- 
tità degli  Uuni  c degli  Ungheresi,  ivi,  5. 
Ungheresi  o Magiari,  abito  fisico:  loro 
carattere  inorale:  lingua  .Magiara,  let- 
teratura , ivi  , 19  e 30  : costume  dei 
nobili  d’ambo  i sessi:  rappres.  Tav.  6 
n.®  t e 2 : costume  dei  paesani  d’ambo 

1 sessi,  rappres.  Tav.  suddetta  n.®  3: 

contadini  Ungheresi  d' ambo  i sessi , 
rappres.  nella  Tav.  7 n.°  1,  a e 3:  con- 
tadina dei  confini  della  Sliria,  ivi,  n.°4: 
donna  e fanciulla  del  comitato  di 
Stuhlweisscnburg  n*  5:  donna  Calvi- 
nista del  medesimo  comitato  11  ° 6:  con- 
tadina Clemenlinese  di  Sirmia  n.°  4 : 
contadina  del  comitato  di  Ncograd , 
rappres.  Tav.  6 5,  ivi,  21.  Unghe- 

resi rappresentati  nei  loro  abiti  nelle 
Tavole  3,  4 e 5:  rappres.  V incorona- 
zione in  Regina  d’ Ungheria  dcll'Augu- 
s Li  Donna  Carolina  di  Baviera  moglie 
del  regnante  Francesco  L,  ivi,  i5.  ( Un - 
gheriti.)  Ungheresi  si  resero  formidabili 
nella  Francia  nel  secolo  X : loro  fe- 
roci costumi  e loro  orribile  (bonomia, 
ivi,  V,  123.  (Francia.') 

Ungheria,  cenni  geografici-storici  su  l'Un- 
gheria. Eur.  Vi,  3:  popoli  che  abitano 
f Ungheria,  monti,  pianure,  ivi:  la- 
ghi, paludi,  fiumi,  clima:  cenni  sto- 
rici, ivi  , 4 : l’Ungheria  al  di  qua  del 
Danubio  chiamavasi  Pannonia  ed  era 
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in  potesti  dei  Romani  a* tempi  d’Angn- 
ato.fcur.VIy4  e seg.Vicende  dell'Ungheria 
dai  tempi  di  Attila  fino  ai  nostri,  ivi,  7. 
Principi  che  ai  sono  specialmente  (& 
stinti  nella  storia  d'Ungheria:  1 Attila, 
a Arpndo,  3 Gynla,  4 Gcisa,5  S.  Ste* 
Fano,  t>  BelaT^S.  Ladislao  sono  rappres. 
nella  Tav.  t . Rappresentami  nella  Tav.  2 
ivi , 11  n.9"  i Bela  IV.,  a Venceslao, 
3 Maria  , 4 Sigismondo  , 5 Alberto  , 
G Giovanni  Unniade  Corvino,  7 Mat- 
ita Corvino:  religione  Cristiana^ntro- 
dotta  Fra  gli  Ungheresi  nel  X.  secolo, 
ivi,  8:  Austria  padrona  dei  regni  d'Un- 
gheria e di  Boemia,  ivi,  11;  ordini 
politici:  potere  del  Re:  incoronatone 
del  Re  e della  Regina:  incoronazione 
dell'Augusta  Carolina  di  Baviera  moglie 
del  regnante  Francesco  I.  Imperatore 
d'Austria,  rappres.  nelle  Tav.  3,  4 e 5, 
ivi,  e seg. : arti  e commerciò,  ivi, 
18  e seg.:  abito  fìsico,  lingua:  costume 
cTambo  [ sessi,  rappres.  Tav.  fidivi»  ai: 
divertimenti  cc. , Ivi,  aa. 

Unghie  tinte  di  vermiglio.  VediBalhadcre. 
As.  II , itja.  Cultura  dello  unghie  delle 
antiche  Greche:  assai  pregiata  era  l’un- 
ghia regolare,  ben  pulita,  brillante  e 
di  un  dolce  incarnato.  Eur.  I_^  1004. 
Le  Ottomane  si  tingono  la  metà  delle 
unghie  con  un  argilla  rossastra  , ivi , 
P.  ili , 3 39.  Si  lasciano  crescere  nel 
Tonchino.  As.  Il , 479-  Vedi  Costumi 
Cinesi. 

Unguenti  preziosi  usati  dagli  antichi  Ro- 
mani: le  Romane  amavano  gli  unguenti 
formali  colf  inno  di  Corinto,  col  cro- 
cino di  Cilicia , co\Y amaracino  di  Cco, 
col  mctopio  d’Egitto,  col  panatcnaico 
di  Atene,  col  sansucino  di  Mitilene,  e 
comperavano  a carissimo  prezzo  l’un- 
guento reale  dei  Parti  chiamato  folia- 
tum  ch’era  un  composto  di  varj  un- 
guenti preziosi,  specialmente  di  quello 
che  cstraevasi  dalle  foglie  del  nardo. 
Eur.  II , 56o. 

Uni  del  Caucaso.  As.  IV,  G3^  Loro  costu- 
manze, ivi,  11 4-  Uni  Eutaliti  ossia 
bianchi , ivi , III,  433.  Origine  ed  iden- 
tità degli  Uni  e degli  Ungheresi.  Eur. 
VI , 5^  {Ungheria.) 
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Unicorno,  pesce  delle  isole  Pele^v  con 
un  corno  sul  davanti  della  lesta.  As. 
IV  , 457. 

Unitari,  setta  religiosa  dell’ Inghilterra. 
Eur.  VI , oq. 

Università’  diCatn  bridge  celebre  nell'In- 
ghilterra ec.  Eur.  VI,  2*.  Università 
celebre  di  Copenaghen,  ivi,  3oC.  Uni- 
versità di  Cristiania  fondata  nel  i8ia, 
ivi,  a8a.  Università  in  Francia  regoando 
Napoleone  Gran  Maestrodell'università, 
rappres.  Tav.  5^  fig.  ivi , V ? 3a6. 
Università  di  Parigi  ai  tempi  di  Kn- 
rico  III.  Re  di  Francia:  Rettore  del- 
l'università, rappres.  Tav.  4a  7: 
Dottore  in  medicina,  ivi,  fi|T8:  Dòl^ 
toro  in  chirurgia,  ivi,  fig.  9:  Mazziere 
della  stessa  università,  ivi  “fig.  io: 
ivi,  aS4»  {Francia.)  Accademie  in  Ger- 
mauia  nel  medio  evo,  ivi,  IV  , 6a5. 
Università  nel  Giapone.  As.  1 , 4 >9» 
Università  di  Glascow,  di  SanfSbdrea, 
di  Alberdeent  ec.  in  Iscozia.  Eur. VI, 35. 
Università  d’Olanda:  quella  di  Leida, 
di  Utrecht,  di  Groninga,  di  Ilarder- 
wich  c di  Franeker,  ivi,  19 o.  (Olanda.) 
Università  d’Oxfonl  la  piu  grande  del- 
! Inghilterra , ivi,  a6.  Università  di 
Pavia  se  fondata  da  Carlomagoo , ivi, 
III,  i38.  Università  a Pestìi  in  Unghe- 
ria, ivi,  VI,  18.  (Ungheria.)  Univer- 
sità in  Pietroburgo  cd  altre  istituzioni 
per  la  pubblica  istruzione , ivi , iao. 
(/?«mu.)Uni versità  del  Portogallo,  quella 
eli  Coitubra  e quella  di  Evora,  ivi,V, 
aoa.  Università  di  Salamanca  fondata 
verso  la  metà  del  secolo  XIII.  in  sosti- 
tuzione di  quella  di  Palencia,  ivi,  i38. 
Università  nella  Spagna  : università  di 
Palencia,  di  Salamanca,  di  Vallado- 
li(l  , d’Alcala  , ivi , 90. 

Unzi  tribù  di.  As.  IV  , 88. 

Unzioni  usate  dagli  Atleti.  Vedi  Atleti. 
Unzioui  degli  Ebrei.  As.  Ili,  168. 

Uomini  divinizzati  dagli  Assirj.  As.  Ili,  369. 

Uomo  d’arme  in  Italia,  ossia  il  soldato  a 
cavallo,  doveva  avere  un  gagliardo  de- 
striere per  sostener  l'uomo  armato,  e 
questi  menava  seco  unoo  due  scudieri 
che  a cavallo  portavano  lo  scndo  e la 
lancia  del  padrone  cc.  Eur.  ili , 474- 
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Uova,  arte  di  farli  nascere  in  Egitto.  Af. 

L.  ,63‘ 

Upas.  Ve<li  Pohon-  Upas. 

Upsal  , città  della  Svezia  celebre  per  la 
sua  Accademia  delle  Scienze  e per  la  sua 
Biblioteca.  Eur.  VI , a5 1 . Odino  assegnò 
la  Svezia  all'amico  suo  W ioniche  si  sup- 
pone da  esso  chiamato  Re  di  Upsal,  col 
qual  nome  appellati  furono  in  appresso 
i Re  di  Svezia  sino  al  1008,  ivi,  2o3. 

Upsai.  la  vecchia  , rappresentazioni  di 
un'antica  pittura  nella  chiesa  della 
vecchia  Upsal,  rappres  Tav.  4*  « 43- 
Eur.  VI , a63  e seg. 

Uragani  nella  Scncgamhia  ec.  A f.  II,  1 3 a. 
Uragani  nel  Tonchino.  As.  II , 434» 
Uragani  improvvisi  e violenti  nella 
Nuova-Zelanda , ivi , IV,  4*5»  Ura- 
gano nelle  Antille.  Aro.  II,  4 fo.  Ura- 
gano tremendo  nella  Giamaica,  descri- 
zione , ivi , 47°  c «g- 

Ural,  monti.  A».  IV,  1 4 3 . 

Uranc-Utano.  As.  II , All  Se  trovisi  nella 
Gujana.  Atn.  II , 4oa« 

Us ama  o la  Dea  Celeste,  Divinità  de’Car- 
taginesi.  Af.  I,  a(>5. 

Urania  , la  Musa , rappres.  Eur.  1^  35?. 
Come  rappresentata  dallo  scultore  Ar- 
chelao  da  Priene,  ivi,  469*  Adorata 
anticamente  dagli  Arabi.  As.  Ili , ifjti 
e seg.:  suo  tempio  in  Bostra,  ivi,  iq^. 

Urdarium  in  Uughcria,  il  lavoro  sosti- 
tuito al  prezzo  dell'aflilto  delle  terre 
è stato  determinato  in  un  codice  ru- 
rale , nominato  Urbarium  e pubblicato 
dall’Imperatrice  Maria  Teresa  nel  1764. 
Eur.  VI , 16.  {Ungheria.") 

Uruino,  Ducato  e Duchi  a’ Urbino:  fu 
riunito  allo  Stato  Ecclesiastico  nel  1626. 
Eur.  Ili,  452. 

Uri  , cantone  della  Svizzera  : uno  dei  tre 
che  gettò  le  fondamenta  dell'Elvetica 
Confederazione:  fra  le  altissime  monta- 

Snc  di  questo  cantone  altissimo  si  estolle 
San-<.ottardo:  ha  per  capo  luogo 
Altorf.  Eur.  IV , 3o.  Suo  governo  de- 
mocratico, ivi,  74.  Costumi  ed  usanze 
degli  abitanti,  ivi,  i5o. 

Uriaho  OnisAH  , Uraniani.  As.  Il,  ro. 
Urjcàti-Tibunal,  festa  nell’  IndostaiiTAs. 
II,  *65. 
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Urina  dei  fanciulli  in  cui  ponevasi  la  po- 
mice in  minutissima  polvere  ridotta; 
reputavasi  dalle  antiche  Greche  un  va- 
lente specifico  per  conservare  la  bian- 
chezza dei  denti.  Eur.  ioo3.  Asper- 
sione d'urina  nelle  cerimonie  nuziali 
degli  Oltentoti.  Af.  11,  375. 

Ubmia  lago  d*,  nella  Persia.  As.  HI,  403* 

Urna  sepolcrale  trovata  nella  Germania 
con  armi  ed  altre  masserizie  inchiuse: 
fu  scoperta  presso N’eilingeu  nella  Marca 
di  Brandeburgo  nell'anno  iji$,rappr. 
Eur.  IV,  43o.  Urne  cinerarie  degli  an- 
tichi Elrusclii , rappres.  ivi , li , 148. 
Urne  funeree  de’ Greci,  ivi,  I , 455» 
Materie  delle  dette  urne:  loro  Torma  , 
ornamenti  ec. , ivi,  463.  Urne  cinera- 
rie presso  gli  antichi  Romani,  ivi,  11, 
468.  Rappres.  ivi. 

Uno,  dispute  su  resistenza  in  Polonia  di 
questo  animale  selvatico  del  medesimo 
genere  del  toro , nominato  uro  ora  fri- 
sone. Eur.  VI , 167.  {Polonia.)  Uri , 
buoi  selvatici  nelle  selve  della  Germa- 
nia celebri  per  la  forza  e per  la  ve- 
locità, rappres.,  ivi,  IV,  376. 

Unotri  nel  Canada.  Am.  1 , 271. 

Urotal,  cosi  appellato  Bacco  da  alcune 
tribd  di  Arabi.  As.  Il,  197. 

Urrata  albero  della  Gujana.  Am.  II,  4<>i» 

Urritaos  , giovani  dissoluti  dell’  isole~Mifi 
rianc.  As.  IV , 473. 

Ubsini  Giovenale  degli  Ursini  celebre 
Cancelliere  di  Francia,  rappres.  Tav.  3i 
d.°  3.  Michele  Giovenale  di  lui  fratello, 
rapp.  ivi,  n.°  jU  Eur.  V,  m. {Francia.) 

Urscs  Amcrtcamts,  ursus  lotar , ursus  me- 
le s.  Ara.  T , 36o.  Ursus  gnlo  di  Sibe- 
ria. As.  IV.  i52. 

Urtica  c annuii na , comune  nella  Siberia 
ec.  As.  IV , i63. 

Usbechi  nell’Afganistan.  As.1V,  16.  Tribù 
nel  Balck,ivi,  ih  Loro  monarchia 
fondata  in  Bucarla,  ivi , i3a.  Usbecki 
della  Karisraia,  ivi  , 129. 

Uscmu  del  Gran-Signore,  rappres.  Eur.  I, 
P.  Ili,  4 o.  Vedi  Capottò j ile  r-Kehay assi. 
Uscieri  detti  Capoudji  che  fanno  la  guar- 
dia alle  due  prime  porte  del  serraglio 
del  Gran* Sultano,  rappres.,  ivi,  45. 

Uscocm  , se  ne  ignora  l' origine  .TJcÀoAo 
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significa  disertore:  hanno  T «Uro  nome 
di  Serici  che  sembra  indicarli  prove- 
nienti dalla  Scrvia  ec.  Una  volta  erano 
sparsi  nella  Dalmazia,  Bosnia,  Svevia, 
Croazia  c Carinola:  ora  la  loro  vita 
errante  non  permette  d' assegnare  dove 
abbiano  propriamente  domicilio:  si 
mostrano  in  maggior  numero  nel  ter- 
ritorio compreso  tra  la  Carniola  al- 
!»  ouest  e l'Albania  all'est:  sono  ambi- 
ziosi per  la  vita  militare  ec.  : loro  di- 
vertimenti. Eur.  I,  P.  Ili,  4o5eseg.: 
loro  foggia  di  vestire  , rappres. , ivi , 
407  e seg. 

Usdejj,  antichi  nobili  Circassi.  As  IV,  70: 
loro  armature  ec.,  ivì , 77  c eeg. 

Ussas-Cassa*  Re  d’Armenia.  As.  111,346. 

Ussari  , comparvero  sino  dal  1 44*7  sotto 
Mattia  Corvino  Re  d’Ungheria,  il  quale 
stabili  che  venti  contadini  fornirebbono 
all*  armata  un  soldato  di  cavalleria , 
che  nella  lingua  del  paese  nominoci 
huzzar  cioè  il  ventesimo:  la  cavalleria 
Ungherese  conservò  sempre  ili  appresso 
quella  denomiuazione,  e gli  Ussari  con- 
tinuarono a servire  con  onore  i So- 
vrani Austriaci  succeduti  alla  corona 
d’Ungheria.  Eur.  IV,  737  c scg.  Us- 
sari Tedeschi , rappres.  nei  loro  abiti 
e colle  loro  insegne  Tav.  96,  ivi, 700. 

Ussiti  , divenuti  potenti  sotto  il  regno  di 
Sigismondo:  il  loro  capo  Giovanni  Huss 
preposto  al  reggimento  deli' Accademia 
di  Praga.  Eur.  IV,  567. 

Ussun-Hasaan  o Cassa».  As.  Ili,  44 1 • 

Usucapione  e Donaziose  secondo  il  Di- 
ritto Romano.  Eur.  II , a33. 

Usi  bà,  prestatori  ad  usura  Campsores , 
erano  una  spezie  di  banchieri.  EurJII.91. 
Usura,  interesse  del  danaro  nella  Cina» 
Ab.  I,  65. 

Utagaxi  nel  Canadì.  Am.  I,  371. 

Utawas  , gran  fiume  nel  Canadà.  Am. 
I , b5i. 

Ut ica,  colonia  de’ Fenicj-  Af.  I,  272. 

Utrecht  , provincia  deU'Olauda.  Eur.  VI, 
iB3.  {Olanda.) 

Uve,  sessanta  spezie  d’uve  di  squisito 
sapore  nella  Media.  As.  Ili , 357. 

Uxh  , antichi  popoli  dcU’Husislan.  Vedi 
Husistan. 
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Uzità  , città  della  regione  di  Bizacio.  Af . 
I,  273. 

V 

Vaca-Néviz  , Segretario  di  Stato  del  regno 
di  Persia.  As.  Ili,  4$9> 

Vacani  Maggiore,  Cavaliere:  sua  opera  fa- 
mosa: Relazione  delle  campagne  degli 
Italiani  nella  Spagna.  Eur.  V , 8,  ivi, 
e in  nid  luoghi. 

Vacca  Flaminio,  scultore  Cremonese.  Eur. 
HI,  58i. 

Vicinai  presso  i Galli  o Dnàdi  propria- 
mente detti  che  soli  attendevano  ai 
misteri  della  religioDe.  Eur.  V , 36. 

Vacassi  o Wadah.  As.  II,  3»4-  Costumi  cd 
usanze  de’ Vadassi,  ivi,35a.  Vedi  Bedah. 

Vadasi.  V’edi  B eduli. 

Vadimoxis  lacus  nell’Etrurìa,  lo  stesso 
clic  il  lago  di  Rissano  o di  Valdeiuo- 
nio , di  cui  ignorasi  onninamente  il 
luogo.  In  riva  a questo  lago  Q Fabio 
disfece  il  più  formidabile  esercito  degli 
Etruschi.  Eur.  II,  41  e *eg. 

Vaga  o Vacca,  città  della  Numidia.  Af. 

1 , 3i7. 

Vaga  Ferino  del,  pittore  il  cui  vero  no- 
me è Pierino  Buonaccorsi , ebbe  parte 
nelle  opere  del  Vaticano:  par  cne  il 
Vasari  lo  tenga  il  primo  disegnatore 
della  scuola  Fiorentina  dopo  Miche- 
langiolo  c il  migliore  fra  quanti  aiu- 
tarono Raffaello.  Eur-  III  , 65o.  Pit- 
tore da  cui  fu  eretta  una  scuola  in  Ge- 
nova ove  nel  i5a8,  fu  accollo  dal 
Principe  Doria  che  per  var)  anni  lo 
adoperò  intorno  a un  magnifico  suo 
palazzo  , ivi , 780. 

Vaglio  , emblema  della  separazione  de- 
gli iniziati  ne* Mister)  Eleusini  dai  pro- 
fani. Eur.  1 , 49  i- 

Vagiua,  provincia  del  Ducato  d'IIolstein, 
all'  oriente.  Eur.  VI , 3o4* 

Vahl  Danese  , si  distinse  nella  botanica, 
ed  altro  dotto  naturalista  dello  stesso 
nome  presiedette  lungo  tempo  al  Museo 
Reale  di  Copenaghen.  Eur.  VI,  3*3. 

V aillaxt  Le-, sua  relazione  dell’ interno 
dell’Africa  pel  Capo  di  Buona-Speranz». 
Af.  II , 349. 
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Vaisha  o Vaiscia.  As.  Il , 46. 

Vajcolo,  funesti  effetti  deh  Am.  L.488. 
VajuDlo  degli  Arabi.  As.  Ili,  34  j-  Va- 
juolo  nell’  Indostan  , ivi,  li , 373.  Va- 
juolo  quando  introdotto  nel  Messico. 
Am.  1 , 537.  Vajuolo  degli  Oatiachi.  As. 
IV , ao5. 

Vakodlak  o Pretesi  vampiri  sncciasangue 
dei  bambini  , ammessi  dai  Morlacchi. 
Eur.  il  , P.  Ili,  ^00. 

Valaca  , danza  de’ Greci  moderni,  che 
appartiene  in  certa  guisa  alle  antiche 
danze  Bacchiche : descritta.  Eur.  I,  795. 

Valacchi  in  Ungheria  loro  lingua-!”  arti 
c mestieri  : religiose  usanze:  sepolture: 
superstizione:  fraternità  Valacca.  Eur. 
VI,  a5  c seg.  ( Ungheria .) 

Valacchia  anticamente  una  parte  della 
Dacia:  ereditò  il  nomo  di  Valacchia 
dai  Valacchi  o erranti  che  la  conqui- 
starono ai  Komani  cc.  Eur.  I,  P.  111,37. 
Convento  e tempio  famoso  di  Sauta 
Maria  , rappres . Eur.  I , 743. 

Valacco,  soldato  disegnato  in  Pietroburgo 
crapp.  Tav^fig*  5.  Eur. VI, 93.  (Bus sia.) 

Valanghe,  enormi^mmassi  di  neve  che 
distaccandosi  dalla  cima  di  un  monte 
precipitano  al  basso  con  sonante  rovina 
e seppelliscono  interi  villaggi.  Eur.  IV, 
3^  e seg. 

Valascira  , circoncisione  de’  Madagassi. 
Af.  II,  507. 

VAL-BitQPMA,baliaggio  Svizzero  .Eur.IV, 4 3. 

Yaldbvohio,  lago  nell'Etruria.  Vedi  Fa- 
ditnonis  Incus. 

Valdesi  eretici  cosi  chiamati  dal  loro  capo 
Pietro  Vaux.  La  città  d’Albt  si  dichiarò 
in  loro  favore  , e quindi  acquistarono 
il  nome  di  Albigcsi:  Crociata  contro  i 
medesimi.  Eur.  V,  176.  (Francia.) 

Valdivta,  città  nel  ChiimVm.  II,  jyG. 
Valdivin  al  Chili,  ivi,  187. 

Valencia  lago  di.  Am.  11 , 37. 

Valente  Imperatore.  Eur.  1 < »o4- 

Valbxtb  Re  di  Persia.  VeJT Baiai  eh. 

Valentia  Lord-,  tiaggio  in  Abissinia  ec. 
Af.  II  , 3&. 

Valentina  figlia  di  Giovanni  Galeazzo 
^ isconti  Duca  di  Milano  sposa  di  Luigi 
Duca  d’  Orleans  nel  i33g , rappres.  nella 
Tav.  a8  fig.  ^ Eur.  V,  ao4-  (Francia  ) 
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Valbntikiano  Imperatore.  Eur.  1 , 19.4. 

Valinza  provincia  della  Spagna- che  ha 
per  città  primaria  Valenza.  Eur.  V, 
Costumi  degli  abitanti  di  questo  regno, 
rappres.  Tav.  3i  , ivi,  194. 

Vàlknziasi,  gli  abitanti  del  regno  di  Va- 
lenza , il  più  ricco  paese  della  Spagna, 
sono  tacciati  di  leggerezza  al  segno  che 
ne  venne  il  proverbio  colà  essere  gli 
uomini  femmine , e nulla  essere  le  fem- 
mine. Loro  abito  nulla  offre  che  co- 
mune non  sia  agli  altri  Spagnuoli.  Eur. 
V , 1 17  e seg. 

Valeria  ora  Vico  Varo  una  delle  città 
secondarie  del  Lazio.  Eur.  II , 339. 

Valeriana  del  Messico.  Am.  I , 5 si. 

Valerio  Mas»imo,suoi  nove  libri  dei  Petti 
e dei  Fatti  delle  Romane  e delle  straniere 
istorie . Eur.  II , aa5. 

Valgrisi  . diligenti  tipografi  in  Venezia. 
Eur.  III , 885. 

Valiialla  , secondo  gli  antichi  scrittori 
Germani , era  la  beata  sede  di  que  Ger- 
mani che  in  guerra  morivano:  i godi- 
menti dei  beali  spiriti  in  quel  soggiorno 
consistevano  nel  giuocar  di  continuo  , 
nel  Le  ver  largamente,  nell’ occuparsi 
in  eserciz)  ginnastici  ec.  preside  di  quel 
bea  lo  soggiorno  era  Od/VToec.Eur.lV,43|. 
Valhalla  il  paradiso  degli  Scandinavi, 
ivi,  VI,  335. 

Validè-Sultara  0 Sultana  madre  delGran- 
Signore  è tenuta  in  altissima  stima  ec. 
Eur.  I , P.  Ili,  66. 

Valihan,  stromento  musicale  de’ Mada- 
gassi. Af.  II,  5i3. 

Valkiiue  , vergini  o Ninfe  degli  Scandi- 
navi. Eur.  VI , 335. 

Valladolid  università  di,  fondata  in  Tspa- 
gna  nel  i3  {6da  Clemente  VI  Eur. V, no. 
Chiostro  de*  Domenicani  a ValladofuJ^ 
famoso  nella  Storia  del f Inquisizione  : 
fondalo  nel  secolo  XV.  è degno  d’ os- 
servazione per  le  differenti  e curiose 
minutezze  dell’ architettura.  Tav.  18* 
ivi  , 1 39.  Gran  piazza  di  Valladolid  e 
solenne  Auto-da'fò  che  venne  quivi  ce- 
lebrato  alla  presenza  di  Filippo  li. 
rappres.  nella  Tav.  33,  ivi,  i3 9. 

Valladolid  , antico  regno  di  Mechoacan 
nel  Messico:  Indiani , rapp.  Am.I,5gj. 
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Vallarci  n.  Vedi  NeuchateL 
Vallerstadt  , picciola  città  posta  a breve 
distanza  dal  Iago  dello  stesso  nome , 
soggetta  alla  Svizzera.  Eur.  IV  , 
Vai.lf,sk  nella  Svizzera,  descrizione.  Eur. 
IV  , 4^.  Suo  governo:  è diviso  in  sette 
prefetture  o repubbliche  indipendenti, 
sei  delle  quali  sono  Democratiche,  ed 
Aristocratica  quella  di  Sion  : Vescovo 
di  Sion:  stemma  delle  prefetture  della 
repubblica  del  Vallese,  rappirs.  ivi,  79. 
Costumi  degli  abitanti,  ivi,  i6a.  Co- 
sturni  dei  Vallesani  dipinti  da  Rous- 
seau  , ivi,  it>3.  Abiti  dei  Vallesani, 
rappres. , ivi , 166.  Vallesani  detti  an- 
ticamente Seduni:  deformità  di  alcuni 
di  essi  detti  Cretin , ivi  , 47- 
Valletti  rica mente  vestiti  del  Gran-Sul- 
tano.  Eur.  I , P III,  46. 

Vallbtto  o Varletto , divennero  titoli 
di  nobiltà  in  Francia  nel  secolo  X. 
Eur.  V , i3a.  (Francai  ) 

.Vallikre  Madamigella  della,  ravp.  Tav.4B 
fig,  Ai  Eur.  V,-a  Damigella  d'onore 
di  Madama  : ardente  c costante  pas- 
sione eh’  ebbe  per  essa  Luigi  XIV.  ivi, 
387.  (/' 'rancia.) 

Va  nona  rosari  Monaci.  Eur.  Il , 438. 
Valois,  ramo  dei  Valois  che  regnarono 
in  Francia.  Eur.V,  194  eseg.  (Francia  ) 
Vali*  aratro  porto  principale  del  Chili. 
Am.  Il , iq3. 

Valross  o Cavallo-Balera  nello  Spilzbcrg. 

Am.  I_,  s35- 

Valsoldo  Antonio  da,  sua  statua  di  Si’ 
sto  V.  ec.  Eur.  Ili , 584. 

Valturio  Roberto  a grandissimo  splendore 
portò  co’ suoi  scritti  la  scienza  militare, 
e forse  alcune  macchine  inventò,  delle 

3uali  volle  attribuire  l'onore  a Pan- 
olfo  Sigismondo  Malatesta  Eur.UI,8S3. 
Valvassori  in  Milano  nobili,  ma  di  au- 


torità inferiore  ai  Capitasti  Eur.  111,342: 
Valverde  Frate.  Am.  Il,  8,j. 

Vame»,  Fisnù  sotto  il  nome  di.  As.  II,  x44- 
Vaxcleve  , mediocre  scultore  in  Francia 
di  cui  veggonsi  lavori  in  tante  fontane 
a Versailles , a Marly , al  Triaoou.  Eur. 
V , ( Francia .) 

Vaxcolbr  , Capitano.  Am.  I.  a4. 

Varcali  detti  prima  V indili  se  origioarj 
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della  Scandinavia  o piuttosto  delle  re- 
gioni poste  verso  il  golfo  Cedano  o il 
mar  Baltico.  Eur.  IV , ao6.  Vandali 
d'Ungheria,  ivi,  VI,  37.  (Ungheria.) 

Var-dk«- W elu e Adriano,  pittor  Olandese, 
dipingeva  picciole  figure  con  molto  gar- 
bo e spirito.  Van-den-Welde  il  nipote 
è celebre  per  le  sue  marine.  Eur.  VI, 
191.  ( Olanda  ) 

Vander  Stei,  Governatore  al  Capo.  Af. 

II,  346. 

VAN*DER-WeRFr,  pittore  Olandese  nato  in 
Rotterdam  nel  1609,  dava  alle  sue  ope- 
re un’ estrema  finitezza  , ma  le  sue  car- 
nagioni a’  approssimano  al  color  del- 
l'avorio , e le  sue  composizioni  non 
sodo  animate  dal  genio.  Eur. VI,  191. 
(Olanda.) 

Van-Dièmex  , Capo.  As.  IV  , 4°9* 

Vaxoipoore  , castello  e ponte  rappresen- 
tato. As.  IV , 5a  e seg. 

Vandych,  celebre^plttore  Fiammingo.  Eur. 
IV  , 785. 

Vàn-Eich  o Abeyk  o Giovanni  da  Brug- 
ges  trovò,  circa  il  i4«o,  il  segreto  del 
dipingere  a olio.  Eur.  Ili,  618.  Vedi 
Castagno  Andrea  del.  A Van-Eych  da 
alcuni  si  attribuisce  l’ invenzione  della 
pittima  a olio  , ivi , IV  , 03 1. 

Van-Hueek,  pittore  Olandese,  si  distinse 
nel  dipinger  fiori  e frutta,  e fu  degno 
precursore  di  Van-liuysum.  Eur.  VI  , 
191  (Olanda.) 

Vax-Hisum  , pittore  Olandese  nato  in 
Amsterdam  nel  »(58a,  ci  lasciò  de' fiori 
dipinti  maravigliosamente.  Eur.  VI, 
190.  (Olanda.) 

Vaniglia  salvatica  delle  Antille.  Am.  II, 
449.  Vaniglia  della  Gujana,  ivi,  399. 
Vaniglia  del  Paraguay,  ivi,  a3o. 

Vax-Laar  Pictcr  pittore  Olandese  , nato 
in  Laar  nel  161 3,  ingegnoso  pittore 
assai  noto  per  le  sue  bambocciate.  Eur . 
VI , 191.  (Olanda.) 

Vanloo  Giovanni  Battista  pittore,  celebre 
scolare  del  Luti:  in  Torino  avunzò  se 
stesso  e ne’  freschi  delle  Ville  e nei 
quadri  da  chiesa  : Carlo  suo  fratello  , 
allievo  ed  ajuto  , operò  anco  piò  di 
lui.  Eur.  Ili,  788. 

Vahri  Cavalicr  Francesco,  il  miglior  peu- 
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nello  della  scuola  Senese,  e in  Italia 
è stato  annoverato  fra  quei  che  restau- 
rarono la  pittura  nel  secolo  XVI.  Ne 
fa  testimonianza  in  Roma  la  Caduta  di 
Simon  Mago  dipinta  ìu  S.  Pietro  su  la 
Lavagna.  Eur.  Ili  , 64 a. 

Vahjcio  dato  Re  ai  seguaci  di  Maroboduo 
e Catulda  : sua  caduta.  Eur.  IV,  35a. 

Va».mcci  della  Pieve,  Pietro,  o di  Peru- 
gia come  si  sottoscrisse  in  alcuni  qua- 
dri , detto  comunemente  il  Perugino , 
famoso  pittore  (scuola  Romana)  seco- 
lo XV.  Suo  stile  : sue  opere  in  Peru- 
gia e ili  Roma.  Eur.  Ili,  64-1  ® Sl's‘ 

Vak-Ostaoe  Adriano  pittore  Olandese  , 
nativo  <li  Lu tacca  e morto  in  Amster- 
dam noi  i685  superò  forse  tulli  i pit- 
tori di  bambocciate  j cr  la  verità  colla 
quale  ci  presentò  la  natura  grossolana, 
tur.  Vi  , it)t.  (Olanda.) 

VàH-Vei»,  pittore  Olandese.  Eur.  IV,  785. 

Vàn-der-Velde  , pittore  Olaudcsc.  Eur. 
IV,  -S5. 

Vas-Swietem  Olandese,  uno  de’più  celebri 
medici  Jeirturopa.Eur.VI,t8<)(0/<i/ni<i.) 

Van-Swisdew  dotto  Olandese,  fece  espe- 
rienze a ricerche  importanti  in  fisica. 
Eur.  VI , 189.  (Olanda.') 

Vàxcci  hi  Andrea  , dal  mestiere  paterno 
detto  Andrea  del  Sarto  , celebre  pittore 
encomialo  dal  Vasari  come  principe 
della  scuola  per  aver  lavorato  con  manco 
errori  che  altro  piltor  Fiorentino  ec.  Il 
portico  della  Nunziata  in  Firenze  fu 
per  lui  ridotto  a uua  galleria  senza 
prezzo.  Grandissima  opera  i quella  so- 
pra  una  porta  del  maggior  chiostro  dei 
Servi  comunemente  della  la  Madonna 
del  Sacco.  Bellissimo  è il  quadro  della 
Pietà  collocato  nella  tribuna  della  gal- 
leria di  Firenze  , quadro  disegnato, co- 
lorilo , disposto  in  guisa  da  far  stupore. 
Morì  nel  i53o.  Eur.  Ili , 624. 

Vasvitellì  Luigi  Romano,  nato  nel  1700, 
morto  nel  1773  fece  rivivere  la  buona 
architettura  : sua  Reai  Villa  di  Caserta 
del  Re  di  Napoli  : sue  magnifiche  chiese 
in  Ancona  e in  Napoli.  Eur.  Ili,  536. 

Vapore,  macchine  a vapore  in  Inghilterra. 
Uno  de’  primi  cui  cadde  in  pensiero 
d*  impiegare  la  forza  del  vapore  fu  l’ila- 
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liano  Giovanni  Branca:  fu  esperìmcQ- 
tala  da  certo  Salomone  di  Caus  archi- 
tetto del  Re  di  Francia  nel  i6t5:  grandi 
esperienze  su  questa  forza  espansiva  del 
vapore  si  fecero  in  Inghilterra  dal  Mar- 
chese di  Worcester  versoi!  i663,  le  piò 
utili  macchine  si  debbono  ai  due  Inglesi 
Newcoinea  e Cawlcy  che  le  immaginaro- 
no eul  principio  del  1700:  questa  inven- 
zione fu  mirabilmente  perlezionala  dal 
celebre  Watt  c da  alln.  Eur.  VI,  1 44 
e seg. 

Vapmo  pittore , (scuola  Milanese)  seco- 
lo XV.  Madonna  fra  varj  Santi  a’ Ser- 
vili di  Pavia  coiranno  14^8,  opera  di 
qualche  inerito.  Eur.  Ili , 734. 

Varane  o Varaaane  1. , il  cui  vero  nome 
era  Baharam,  Varane  IL,  III.,  IV.  c 
V.  Sassinidi  He  di  Persia.  As.  Ili,  434. 

V araro  , rammentalo  fra’ migliori  poeti 
Italiani  del  secolo  XVIII.  Eur.  Ili,  804* 

Varca  fiume  d'Etruria.  Vedi  Cremerà. 

Varchi  , Storia  di  Firenze.  Eur.  Ili,  893. 

Vardohul'US,  fortezza  della  Lapponi  a,  si- 
tuala in  un’isola  presso  71. 0 di  latitu- 
dine, è la  piò  settentrionale  che  al 
mondo  esista.  Eur.  VI,  286. 

Vàreciii  , loro  stabilimenti  nell’ antica 
Holmgard,  forse  Kultnogori  sulla  Divina; 
nella  Nuova- Holmgard  , che  è Novo- 
gorod;  iu  Aldi  igiihorg  sulla  Ladoga  ec. 
Eur.  VI , 6.  (Attuili.) 

Varca*  Luigi  di  , distinto  pittore  Spa- 
gnuolo.  Eur.  V,  307. 

Varivi  di  Tacito  sì  suppongono  abitanti 
su  le  rive  del  Warnow  nei  contorni  di 
alcuni  luoghi  che  tuttora  si  nominano 
Wahren  e Warin.  Eur.  IV , 38a. 

Vau.nefridi  Paolo,  monaco  di  monte  Ca- 
sino. Eur.  Ili,  a5o. 

Varo  sconfitto  dai  Germani:  strage  di  tre 
intere  legioni  Romane  e di  tutti  gli 
ausiliarj  dei  Romani , fattane  dai  Ger- 
mani sotto  la  condotta  di  Armi  aio.  Eur. 
IV , 34a  c seg. 

Varotari  Dario  , pittore  , scuola  Veneta 
(secolo  XVII.)  nacque  in  Verona  che 
lu  in  questi  tempi  il  maggior  sostegno 
della  pittura  , sue  opere:  fece  alcuni  al- 
lievi, ma  la  corona  di  Dario  fu  Ales- 
sandro suo  figlio  e scolare  che  io  Ve» 
55 
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nezia  fa  chiamato  Padovanino : -venne 
da  alcuni  anteposto  a lutti  gli  altri  se* 
guaci  di  Tiziano:  il  suo  capo  d’opera 
dicesi  il  Convito  di  Quia  in  Venezia  , 
altre  sue  opere.  Eur.  ILI , 692  e seg. 

Vaibori  , i tre  libri  intorno  all'  agricol- 
tura , e sei  libri  intorno  alla  lingua 
Latina  che  ci  rimangono  di  tante  sue 
opere.  Eur.  II,  224. 

Vàsa  Gustavo , secondato  dal  bellicosi 
montanari  della  Dalccarlia , giunse  a 
ridonare  alla  Svezia  la  sua  iudcpcn- 
deuza.  Eur.  VI,  257. 

Vasari  Giorgio  Aretino,  pittore,  accusato 
come  uno  delle  principali  cagioni  della 
decadenza  della  pitluru.  Le  maggiori 
sue  pitture  sono  in  varj  luoghi  del  Va- 
ticano e nella  sala  della  Cancelleria  : 
Vi te  de' pittori  pubblicate  in  Firenze: 
sue  pitture  in  Firenze  nel  Palazzo  Vec- 
chio ec.  stabili  in  Firenze  circa  il  i56i 
1* Accademia  del  disegoo.  Eur.  Ili,  626. 
Cooperò  agli  avanzamenti  della  scuola 
Napoli  lana  dipingendo  in  Napoli  circa 
il  t544  il  refettorio  de'PP.  Olivetani, 
ivi,  664-  Paolo  cieco,  guarito  dai 
Discepoli , pittura  a fresco  in  Roma 
nella  chiesa  di  S.  Pietro  in~Mon torio, 
rappres.,  ivi,  791. 

Vascelli  Cinesi.  As.  1^25^  Vascelli  da 
guerra  della  Cina,  rappres. , ivi,  254. 
Vascello  Inglese  detto  il  Nelson,  rappr. 
Tav.  o3  Eur.  VI,  114.  Vedij^avi 
e Architettura  navale. 

Yasconceixos  , relazioni  sul  Brasile.  Am. 
II,  iati. 

Vasellame  degli  Egizj.  Af.  1 , 2o3  e seg. 
Vedi  Costumanze  de  principali  popoli. 

Vaso  a tre  piedi  veneralo  dai  Cinesi,  rappr. 
As.  I , i3  f.  Vasi  o 'Juig  Cinesi , da 
chi  latti  fabbricare,  ivi,  1 35.  Vasi  per 
i profumi  nella  Cina  , ivi,  it>2.  Vasi, 
lampade  ec.  d’oro  e d’argento  nelle 
chiese  de’ Cristiani.  Eur.  Ili,  16».  Vasi 
di  terra  fabbricali  dagli  antichi  e mo- 
derni Egizj.  Af.  I,  202  c seg.  R(tf>prc- 
sentali , ivi,  2o3~e~ 220.  Se  tutti  i vasi 
dipinti  siano  Etruschi.  Eur.  Il,  ir3  ? 
indizj  per  distinguere  ì vasi  Etruschi 
dai  Greci,  ivi,  174:  gli  Etruschi  noi» 
ebbero  la  gloria  di  aver  fatto  i mi- 
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gìiori  vasi  dipinti.  Eur.  II,  1 

rione  dei  vasi  Etruschi,  ivi,*  177  : due 
categorie  di  vasi  Etruschi , ivi , 176. 
Rappres. , ivi,  178:  a che  erauo  dedi- 
cali  i vasi  dipinti,  ivi:  perchè  fos- 
sero uniformi  fogliami  ne' vasi  di* 
pinti  che  rappresentano  le  figure  di- 
pinte sui  vasi , ivi:  rappres.  e spiegate, 
ivi,  180:  spiegazione  di  un  vaso  rife- 
ribile a Pan  o ai  Panisela  , rappres., 
ivi  , 181  : i volti  nei  vasi  sono  ritratti, 
ivi , lòa  : vasi  Aretini  scolpiti,  ivi,  i83j 
destinati  ad  uso  delle  mense,  ivi,  184. 
Rappres. , ivi  : come  si  fabbricavano  i 
vasi  Aretini,  ivi,  1 85  : vasi  di  color 
nero,  ivi,  186.  Vedi  Etruschi.  Vasi  d’ar- 
gilla de’Greci,  se  agli  Ateniesi  si  deb- 
bano non  solo  i primi  lavori;  ma  ezian- 
dio le  belle  forme  di  si  fatti  vasi,  ce- 
lebri pel  gusto  e per  l’eleganza,  ivi, 
I,  pi 5 : due  pregi  ammirausi  in  essi 
vasi  la  forma  e la  pittura , ivi  : dise- 
gni e pitture  de’ medesimi , ivi,  916. 
Varietà  e dovizia  delle  invenzioni,  ivi, 
917:  tali  pitture  sono  di  grandissimo 
sussidio  alla  mitologia  , alla  storia,  alle 
costumanze,  ivi,  918:  uso  de’ detti 
vasi:  ivi,  919.  Vasi  degli  antichi  Greci, 
loro  varie  specie  e forme,  rapp/rs.,  ivi, 
1043.  Vasi  per  le  libazioni  de’ Greci  , 
rappres .,  ivi , 38q.  Vasi  de*  Baccanali 
de’Greci,  rappr.  ivi, 3<)o.  Vasi  e lucerne 
sepolcrali  de’Greci,  ivi,  462.  Vasi  se- 
polcrali de'Greci  che  contengono  ce- 
neri , rappres. , ivi  , 463  e seg.  Vasi 
ed  altri  arredi  per  la  toletta  delle  an- 
tiche Greche,  ivi,  ioo5.  Vasi  di  ra- 
me per  la  voce  collocati  in  varie  parti 
del  teatro  de’Greci  cc.,  ivi , 684.  Vasi 
pei  sacrificj  usali  dagli  antichi  Romani: 
vasi  detti  simpulum  o simpuvium  ordi- 
nariamente di  creta  : altri  di  legno  o 
di  terra  colta  detti  caputa  ec ivi,  II, 
392.  Vasi  lacrimatorj  presso  gli  antichi 
Romani,  ivi,  468.  Servivano  a tull’allro 
uso  che  a quello  di  ricevere  le  lagrime, 
ivi,  I,  45 1.  Vasi  di  terra  rinomati  che 
fabbricava nsi  a Sagunto,  ivi,  V,  27. 

Vasili  I.  fratello  e successore  di  JaroslafllL 
regncT  in  Russia  dal  127 1 al  1276.  Eur. 
VI , 28.  (Russia) 
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Vaisi,  strage  degli  Ugonotti  in  Vaisi 
sotto  il  He  di  Francia  Carlo  IX.  Eur. 
V , 2 43.  ( Francia .) 

Va  sso  o Vassallo,  chi  si  mette?»  al  ser- 
vigio di  qualche  Re  o Gran  Signore. 
Eur.  Ili,  89. 

Vaticano  , parola  che  propriamente  signi- 
fica duo  de’  sette  colli  su’quali  l'autica 
Roma  era  fabbricata.  Eur.  II,  5aa  : ora 
si  usa  per  esprimere  il  palazzo  in  cui 
risiedono  i Papi  , ivi. 

Vaco  paese  di,  amenità  del  medesimo, 
ha  per  capitale  la  città  di  Losanna. 
Eur.  IV,  Abiti  degli  abitanti  del 
paese  di  Va  od , rappres .,  ivi , 167. 

Vauguemn  , dotto  chimico  in  Francia. 
Eur.  V,  20.  ( Francia .) 

Vecellio  Cesare^  pittore  della  scuola  Ve- 
neta , e noto  anche  per  V opera  sopra 
Gli  abili  antichi  e moderni.  Eur.  Ili, Mi. 

Vecellio  Tiziano,  famoso  pittore  (scuola 
Veneta)  meglio  che  vcrun  altro  pittore 
vide  la  natura  e la  ritrasse  dal  vero  : 
giudizio  di  alcuni  scrittori  sul  suo  di- 
segno e colorito  : sue  opere  : la  sua  for- 
tiere nella  R.  Galleria  di  Firenze  fu 
detta  esser  cruola  della  Penerà  Medi- 
cea: Uccisione  di  S Pietro  Martire,  in 
Venezia  c quella  di  una  devota  di 
Sant'Antonio  alla  scuola  del  Santo  in 
Padova  : gran  quadro  della  Coronazione 
di  spine  che  esisteva  alle  Grazie  in 
Milano  e che  rimane  tuttavia  a Parigi. 
Eur.  Ili,  680. 

Vecchi  Orazio  Modoncsc,  sua  prima  opera 
butta  pubblicata  in  Venezia  nel  1097 
col  titolo  A nfi parnaso  commedia:  ei  fece 
la  poesia  e la  musica.  Eur.  Ili,  814. 

Veccuia,  pittore^cuola  Vene  ta(secoloX  VII.) 
si  distaccò  da  manieristi  per  seguire  il 
solido  stile:  alcuni  suoi  quadri  pussano 
tuttavia  per  Giorgiani , per  Licioi,  per 
Tiziani.  Eur.  Ili , 692. 

Vecchietti  Girolamo,  viaggiatore  erudito 
del  secolo  XV1L  Eur.  Ili , 893. 

Vecchio  e Ve&ciiio,  pittore  Milanese.  Vedi 
Civerchio. 

Vecta  o Acqua-Nera,  fiume  della  Ger- 
mania Transrenana  , ora  cosi  detto  dai 
Tedeschi  il  Vider  di  Tacilo  e di  To- 
lomeo. Eur.  IV,  710. 
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Vi DiM , libro  sacro  Indiano.  As.  II,  i3a. 

Veca  la , città  di  San-Domingo.Am.Il,4f)8. 

Veca  Lopez  de,  celebre  scrittore  dram- 
matico nella  Spagna.  Eur.  V,  201. 

Vegetabili  della  Persia  utili  alle  'mani- 
fatture. As.  IH,  4 od-  Vegetabili.  Vedi 
Le  descrizioni  de  principali  terrìtorj  ec* 

Vecio  Matteo  Lodigiauo,  poeta  Latino. 
Eur.  III , 799. 

Vejo  , una  delle  principali  città  dell'an- 
tica Elruria.  Eur.  li,  44  » di  questa 
città  clic  tanto  figurò  nella  storia  igno- 
rasi il  fondatore  e l'epoca  della  sua 
fondazione:  sorgeva  questa  famosa  città 
sopra  un  luogo  eminente  : nella  parte 
piu  elevata  stava  la  rocca  ove  era  il 
tempio  di  Giunone:  si  erede  ravvi- 
sarne la  sua  situazione  nel  bosco  di 
Baccano  o a monte  Lupoli  lungo  la 
via  Cassia  distante  18^  miglia  da  Roma. 
Romolo  fu  sgomentato  alla  sola  veduta 
delle  sue  mura,  e se  ne  ritornò  senza 
tentar  nulla  coutra  di  essa*  I Vejenti 
disfecero  i Fabj  : furon  soggiogali  da 
Camillo  : al  potere  di  Vejo  si  aggiugne 
una  magniGcenza  ebe  conta  poche  pari, 
ivi,  5a  e seg 

Vejove- (Vejo vis)  Giove,  cosi  nominato 
dagli  anticliiEtruscbiEur.il>  108.  Con- 
siglio di  Giove  composto  di:  ia  Divinità, 

ivi , i_!_L 

Vek.il,  reggente.  As.  Ili , 4 Ì7- 

Velale  con  cui  coprivausi  1 teatri  dei 
Greci.  Eur.  1^  696. 

Velasco,  distinto  pittore  Spagnnolo.  Eur. 

V , 207. 

VELASQUEZjGovernalore  di  Cuba.  Am.  I,  5o3. 

Velasqcez  Don  Diego  de  Silva,  celebre 
pittore  nato  in  Seviglia  nel  1594  c 
morto  a Madrid  nel  1660  fu  discepolo 
di  Herrera  e di  Pacherò  : Filippo  IV. 
lo  nominò  suo  primo  pittore  ec.  Il  suo 
carattere  pittorico  consiste  nell'  ardi- 
tezza del  concepire,  nel  pennello  fiero, 
nel  colorito  vigoroso  e nel  tocco  ener- 
gico. Eur.  V , 92  c 12L 

Velathri  ora  Volterra,  antica  città  del- 
l’ l.tm ria:  forse  trasse  la  sua  denomi- 
nazione antica  dal  luogo  in  cui  è fab- 
bricata, cioò  alto  o altezza.  Eur.  11, 
Vedi  P ol terra. 
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Velesese  piante  della  Gujnna.  Am  II,  floo. 

Veli  diversamente  aggiustati  che  servi- 
vano all'acconciatura  delle  antiche  Da- 
me Romane,  rappres.  Eur.  Il,  58o. 

Veliti  Romani,  tutti  quelli  che  traevano 
con  la  frotuba,  con  la  balestra,  co’dardi, 
c portavano  la  maggior  parte  di  loro 
coperto  il  capo  ed  una  rotella  in  brac- 
cio : combattevano  fuora  degli  ordini, 
c discosti  dalla  grave  armatura.  Eur.  11, 
3i4e3^4  cseg.Granaiicri,  cacciatori  ec. 
dei  veliti  del  passato  regno  Italiano, 
rappres ivi,  III,  488. 

Vemtrae  oggi  Vclitri , città  de’ Volsci  nel 
Lazio.  Eur.  II , a3}>. 

Velitri.  Vedi  Velitrae. 

.V eluda , vergine  fatidica  presso  gli  an- 
tichi Germani  tenuta  da  molti  in  conto 
di  un  Nume,  ma  sotto  Vespasiano,  Eur 
IV  , a38.  Vergine  che  tra  i Bructeri 
avea  il  Principato,  fatta  prigioniera  dai 
Romani  e condotta  a Roma , ivi , 355: 
non  bone  è noto  come  prigioniera  con- 
dotta fosse  in  Roma  sotto  Vespasiano, 
ivi.  35G.  Sua  autorità,  ivi,  3ya.  V©1- 
leda  e (ialina  cd  altre  donne  fatìdiche 
dei  Germani  sotto  il  regno  di  Vespa- 
siano e di  Domiziano,  non  erano  sa- 
cerdotesse, ma  dalla  politica  innalzale 
erano  ad  un  grado  eminente  nella  so- 
cietà , ivi , 4o5. 

y kllejo  Patcrcolo,  sue  storie  intorno  alle 
cose  di  Roma.  Eur.  11,  »a4. 

Tello  d"  oro , ciò  che  forse  diede  occa- 
sione a questa  favola.  As.  HI,  336. 

Velluti  di  cotone,  manifattura  celebre 
di  Manchester,  che  si  conoscono  sotto 
il  nome  di  velluti  di  Manchester.  Eur. 
VI,  a3. 

Telo  o Panno  delle  donne  Greche  quasi 
simile  alle  moderne  ciarpe , di  cui 
parte  sollevavasi  sul  capo  e parte  ado- 
pcravasi  per  coprire  il  volto  : per  lo 
più  era  di  forma  quadrangolare:  a ca- 
gione della  sua  finezza  e trasparenza 
veniva  alla  tela  de' ragni  assomiglialo. 
Eur.  I,  yyy.  Velo  o velario  degli  an- 
fiteatri Romani,  ivi,  li,  4y9*  Velo  gon- 
fiato a guisa  d'arco  sulla  testa  proprio 
della  Deità  marine,  ivi,  I,  35 7; 

Tekceslao  Re  d’ Ungheria,  rappr.  Tav.  a 
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fig.  a.  Eur.  VI,  u.  (Ungheria.)  suo  re- 
gno (Germania  del  medio  evo) , ivi  , 
IV,  5o8.  Suo  sigillo,  rappres.,  ivi,  5q3. 

Venda  , Principessa  bellicosa  divenuta 
Regina  della  Polonia  : rifiutò  gli  omaggi 
di  lutti  i Principi  vicini:  gettossi  nella 
Vistola  e terminò  così  una  vita  che 
poteva  prolungare  in  seno  della  feli- 
cità e della  gloria  : sua  tomba  a Mo- 
gila  al  disotto  di  Cracovia.  Eur.  VI,  176. 

(Polonia,') 

Vendetta  nell'isola  di  Nukahiva,  allorché 
un  abitante  viene  assassinato.  As.  IV, 
557.  Vendette  ereditarie  de’  Circassi  , 
ivi , 80. 

Vensoici  monti  di  Tolomeo  potevano 
dirsi  Germanici,  benché  da  esso  repu- 
tati Sarmatici  , perchè  trovavansi  in 
quella  provincia  che  ora  porta  il  no- 
me di  Prussia.  Eur.  IV  , aoy. 

Venefmdo  S.  Vedi  Pozzi  di  S.  V enefrido 
in  Inghilterra. 

Vesefrcj»  ora  Vena  fri  , città  della  Cam- 
pania. Eur.  II  , 34  a. 

Venere  nelle  statue  in  cui  è rappresen- 
tata vestita,  ha  sempre  due  cinti;  lo 
strofio  che  le  cinge  il  petto,  la  zona 
che  le  circonda  i lombi.  Eur.  I,  loia. 
Suo  cinto,  ivi, 973.  Venere  ed  Amore 
rappres. , ivi,  353.  Venere  Afrodisiade, 
cosi  delta  del  superbissimo  tempio  della 
città  d’Afrodisias  , in  cui  essa  era  ado- 
rata As.  Ili,  3it.  Venere  Anadiomène 
ossia  Venere  nell*  allo  di  nascere  odi 
emergere  dalla  spuma  del  mare,  rap- 
presentala nella  famosa  statua  della //e- 
nere  Medicea  , rappres.  Eur.  I,  901.  Vc- 
nerc  degli  Assirj,  forse  la  stessa  adorata 
da’Fenicj  sotto  nome  di  A storte  , la 
Gran  Dea  Siria,  Y Alargati  o Derceto 
della  Palestina.  As.  IH,  370.  Jìiun  au- 
tore antico  ci  ha  lasciato  traccia  onde 
far  qualche  cenno  sui  templi  dedicati 
a Venere,  o sul  corno  venisse  ella  ef- 
figiala dagli  Etruschi  antichi.  Eur.  II, 
n8.  Venere  non  conosciuta  dagli  an- 
tichi Germani,  ivi,  IV,  340.  Venere 
Medicea , statua  Greca  che  può  chia- 
marsi il  vero  archetipo  della  beltà  fem- 
minile. Opera  di  Fidia  o di  Pressitele, 
o fors’ anche  di  Scopa  o di  Clcomcue. 
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Rappresentata.  Venere  Anadiomène  ossia 
nell’atto  di  nascere  o di  emergere  dalla 
spuma  del  mare:  è delta  Medicea  perchè 
appartenente  alla  Galleria  Medicea  di  Fi- 
renze, descritta  e rappres.  Eur.  I,  noi. 
Venere,  celebre  sua  grolla  presso  Nau- 
patto , dove  le  vedove  che  volevano 
rimaritarsi  facevano  voli  e sacrifizj  alla 
nudre  di  Amore  , ivi,  ^7*  Venere  dei 
Persi:  aveva  forine  umane  con  una  co- 
rona a scile  punte  in  testa  , con  una 
bottiglia  nella  mano  destra,  c nella  si- 
nistra un  pettine,  rappres.  As.  111,493. 
Suo  tempio  a Pozzuoli.  Eur.  Il  , a.ji . 
Venere  Siria.  Vedi  Aitarle.  As  III,  Ir). 
Venere  annoverala  fra  le  Deità  Trojane, 
ivi , aS.'l. 

V exe aio  male  fra  i Payaguà.  Am.  II,  aap. 

Veneti,  loro  costumi  ne’tempì  barbari. 
Eur.  Ili , a8f  Vedi  Erteti. 

Venezia,  sua  origine.  Eur.  Ili,  i3^  Re- 
pubblica di  Venezia:  storia,  ivi,  3(>5 
c seg.  Caduta  della  repubblica,  ivi,  3ti8 
c scg.  Spettacolo  ridicolo  in  Venezia 
nel  secolo  Xll.,  ivi , 317.  Veneziani 
primi  in  Italia  ad  essere  potenti  in 
mnrc,  ivi,  \ 33. Loro  governo,  ivi,  36i. 
Forse  poi  primi  si  valsero  dei  cognomi 
dopo  il  mille,  ivi,  g.f8.  Nobiltà  Ve- 
nata: storia,  ivi,  3-0  e seg.:  loro  abiti, 
ivi , 3-3  e 3pi  : Cavalieri  della  stola 
d oro  , ivi:  Consiglieri,  Avogadori  ec. 
rappres.  ne’  loro  abili,  ivi,  393.  Con- 
dizione de’Patrizj , ivi , 3-a.  Cittadini, 
ivi , 374.  Veneziane  nobili,  rappresen- 
tute  nel  loro  aulico  modo  di  vestire  , 
ivi,  <)i3:  altro  abito  antico  di  nobili 
Veneziane,  rappres. , ivi,  914:  Dame 
Veneziane  del  secolo  XVI-,  rappres. , 
ivi,  930:  loro  abiti,  rappres.,  ivi,  919  : 
contadini  e contadine,  rappres . , ivi: 
soldati  di  marina,  rappres . , ivi,  930: 
Galeotti,  cittadini,  rappres ivi,  pai. 

Veneziano  Gregorio  Giorgio , apri  uiia 
stamperia  Arabica  in  Fano.  Eur.  111,885. 

Vehiua  se  fosse  moglie  di  Giano.  Eur. 

II  , IQI. 

Venta  Delgarum  cosi  appellata  dagli  an- 
^ tichi  la  città  di  Winchester.  Eur.  VI.  a8. 

V ertagli  delle  Cinesi.  As.  1 , 3n.  Ven- 
tagli  d’ avorio  intagliati  nella  Ciua  , 
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As.  T,  193.  Ventagli  comuni  agli  Otto- 
ma  nTTi'ambeduc  i sessi.  Eur.  I,  P.  111,33.). 
Vesto  montagna  del, del  Capo.Hf.  il,  Sjj. 
Ventri  e Df.rstani  posticci:  durante  il 
regno  di  Francesco  li  Re  di  Francia, 
usavano  1 Francesi  far  mostra  di  uu 
grosso  ventre,  e le  donne  pavoneggiarsi 
d'aver  un  gran  deretano.  Eur.  V,  2^2. 
(Francia.)  Vedi  Vertugudin. 

Ventura  Buona  o Cattiva  nel  Messico. 
Am.  I_t  505. 

Vera-Crux  intendenza  di,  nel  Messico. 
Am.  I^  61  a. 

Vera-Pax  provincia  di,  nel  Messico.Atu. 
Ll  £ììl 

Vkra-Y-Aragos  Alfonso  de.  Governatore 
nel  Paraguay.  Am.  H , a il. 

Veragua  provincia  di,  uerMcssìco.  Am. 
1^619. 

Verazzani  Fiorentino.  Am.  I,  3.40.  Scopri 
gran  parte  deU'America  settentrionale 
ed  ingrandì  i domini  della  Fraucia.Eur. 
Ili,  890.  " 

Verde  colore  molto  stimato  dagli  anti- 
chi Greci  c specialmente  Vonjacino  os- 
sia il  colore  dell'uva  immatura  , pro- 
prio delle  Baccauti.  Eur.  I,  io38. 
Verdi  c Cerulei,  fazioni  cheTToinina vano 
in  Roma  all’ epoca  di  Teodorico.  Eur. 
111,  283. 

VERDizzom  Giovanni  Maria,  letterato  e 
faiuiliarediTiziano:du  lui  diretto,  dipin- 
se paesi  assai  bene  accolti  nelle  quadre- 
rie.ove  però  sono  rarissimi.  Eur.lll,  G89. 
Verecondia  delle  spose  Greche.  Eur  1,433. 
Vergine  Beata.  Vedi  Maria  Vergine. 
Vergini  isole  delle.  Am.  II,  5o8. 

Vergisi  di  Minerva  in  Alene.  Eur.  1,  4o.j. 
Giovanctle  Greche  sacre  0 qualche  Di- 
xiiiità  che  formavano  una  spezie  di  col- 
legio, ivi.  Vergini  del  Sole  nel  Perù. 
Am.  II,  i4A:  loro  occupazioni, ivi,  1 45. 
Conservavano  il  luoco  nel  Perù  , ivi  , 
148.  Loro  distintivi  nell’isola  di  Su- 
matra. As.  IV  , 397. 

Vercixita’  delle  giovani  Armene  conta- 
giata a’ sacerdoti  della  Dea  Tanais.  A*. 
HI,  346.  Verginità  richiesta  nelle  spose 
dai  Maomettani , ivi,  22G. 

Vermelanda,  provincia  della  Svezia  : sue 
principali  città.  Eur.  VI,  alili» 
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Vermiglio  Giuseppe,  pi  Ito  re  nato  in  To- 
rino (secolo  XVII.)  lasciò  pillare  a 
Novara , Alessandria  , Mantova  e Mi- 
lano ove  forse  sta  il  suo  capo  d'opera 
che  è un  Daniello  fra  leoni:  quadro  dei 
piò  preziosi  che  si  facessero  in  Milano 
dopo  Gaudenzio.  Sembra  da  varie  imi- 
tazioni di  leste  che  studiasse  nei  Ca- 
racci  e non  ignorasse  Guido;  ma  nel 
colore  par  che  avesse  lezione  da  qual- 
che Fiammingo.  Egli  è il  miglior  pit- 
tore che  vanti  l’ antico  Stato  di  Pie- 
monte. Eur.  Ili,  787. 

Vermont  Stato  di.  Am.  I,  33o. 

Vernbt,  celebre  pittore  Francese  che 
visse  lungamente  in  Italia,  vi  apprese 
il  bello  stile  dell’ arie  e segnò  nelle 
opere  sue  l’ impronta  della  nostra  ri- 
dente natura.  Eur.  V,  3 70.  (Francia.) 

Vernice  della  Cina.  As.  I , 191  : la  mi- 
gliore è fabbricata  a Whey-Cicw  , ivi. 
Albero  della  vernice  nella  Cina  , ivi 
chiamato  Tsi-Ciu,  ivi,  53.  Vernice  del 
Partido  di  Pasto.  Am.  II,  59.  Vernice 
nel  Tonchino.  As.  II,  4?°- 

Veunon  monte  , e casa  di  Washington. 
Am.  I,  38lì.  Rappresentali  in  due  Ta- 
vole , ivi , 387. 

Veroccbio  Andrea  da.  Vedi  Andrea. 

Viroli.  Vedi  Fertili. 

Verona  dominata  dagli  Scaligeri  (in  dal 
secolo  XII.  Eur.  Ili,  449*  Suo  anfitea- 
tro, descritto  e /appressisi,  11, 4p5  c5oi . 

Veronesi,  loro  abiti  nel  secolo  W l^rappr. 
Eur.  Ili,  921. 

Vesuvio,  bravo  cantante  Italiano  del  se- 
colo XVI,  Eur.  Ili,  818. 

Verri  Milanese , Storia  di  Milano  (seco- 
lo XVIII.)  Eur.  IH,  898. 

Verricclumo  Verutum  , specie  di  giavel- 
lotto usalo  dagli  antichi  Romani.  Eur. 

' li , 3 06 

Virsacliis  , gran  festa  data  da  Luigi  XIV. 
nel  166  j.  Eur.  V,  a88.  ( Francia .) 

Vertugadin  ossia  grosse  natiche,  e grosse 
cosci  e posticele  portate  dallo  DameFran- 
cesi  sotto  il  regno  ili  Enrico  IV.  Eur. 
V , 261.  (Francia.) 

Vertenkali  feste  cou  cui  gli  Etruschi  ono- 
ravano il  loro  Dio Pe riunno.  Eur.lI,io4. 

Vertunno  ( Fertumnus  o Fortu/nnus ) Dio 
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degli  antichi  Etruschi  : feste  con  coi 
r onoravano  dette  FertunnaU.  Eur.  II, 
io3  e seg.  Vertunno  adoralo  dai  Ro- 
mani qual  Dio  delle  frulla  e delle  messi, 
ivi,  373. 

Viro  li  ora  Veroli,  città  degli  Emici  nel 
Lazio.  Eur.  II,  a3g. 

V esci  atri.  Vedi  Nar  Cachi. 

Vescovi,  Patriarchi,  Metropolitani  della 
Grecia:  loro  vesti,  anello,  croce,  mi- 
tra , bastone  ec.  Eur.  1 , 35"].  Vescovi 
del  secolo  IX.,  rappresentati  in  abiti 
pontificali  nelle  miniature  di  un  Pon- 
tificale, ivi,  111,  i5a.  Vescovi  della  chiesa 
Romana,  ivi,  II,  419:  loro  elezioni, 
ivi,  4»o:  loro  abiti:  ivi,  429-  rappr.t 
ivi , 43o- 

V espiro  Siciliano  , nome  dato  alla  strage 
di  tutti  i Francesi  sudditi  del  Re  di 
Napoli  iu  Sicilia  fatta  per  ordine  di 
Pietro  Re  d’Aragoua,  l'anno  1282.  Fi- 
lippo (Anlito  se  uc  vendicò  ed  entrò 
t rion  fa  n te  i n Gì  rona  .Eu  r.V,  1 88.(A 'rancia.) 
V espcro  Siciliano,  ivi.  III,  33a  e 465. 

Vespertilio  Fampirns  , gatto  volante.  As. 
II  , 43. 

V ispi'cci  Americo.  Ara.  I,  1 1 e ivi , II,  387. 

Vessilli  o Bandiere  dc’Greci.  Eur.  I,  286. 
Vessilli  e insegne  militari  degli  antichi 
Germani , ivi,lV,3i  i.Vedi  lìundie/'e  ecc. 

Vesta,  Dea  adorata  dai  Romani  : si  crede 
da  alcuni  che  Festa  sia  la  terra,  e che 
perciò  le  sia  consecrato  il  fuoco  : per 
qual  ragione.  Eur.  II,  368:  come  rappres ., 
ivi , 3*09.  Non  è improbabile  che  i Greci 
stimassero  aver  ricevuta  la  Dea  Festa 
dai  Pclasgi  che  erano  forse  Etruschi  : 
il  Rasino  In  sostieae  di  origine  Etni- 
sca, ivi,  124  e seg.  Festa  o Hestia , 
Dea  del  fuoco,  ivi,  I,  357.  Dea  Festa. 
Vedi  T abili. 

Vestali  , presso  i Romani  : sacerdotesse 
della  Dea  Festa  : loro  remotissima  ori- 
gine: loro  riti,  privilegj:  seppellita  viva 
chi  avesse  violata  la  virginità  : se  oltre 
la  custodia  del  fuoco  avessero  altri  uf- 
fizj.  Altri  gastighi  dati  alle  Vestali  : co- 
stume delle  Vestali , rappres.  Eur.  II, 
385  e seg. 

Vestfalia,  pace  di  Vestfalia  e sue  con- 
seguenze. Eur.  IV , 648. 


Dìgitized  by  Google 


VI 

Vesti.  Vedi  Costumi  ed  usanze  de  prittct- 

pali  popoli. 

Vestiari  o Gcardaro»a  della  Corte  Lon- 
gobardica. Eur.  Ili,  85. 

Vestisi  avevano  per  città  Angulus,  Pinna , 
ed  A via  oppure  Avella  che  corrispon- 
dono alle  nostre  città  di  S.  Angelo, 
Civita  di  Penna  ed  Aquila,  vicino  al 
territorio  Piceno.  Eur.  11,  a35. 

Vfn-ttAMA,  provincia  Svedese  che  ha  per 
città  principale  Sala  o Salbcrg.  Eur. 
VI,  a5 5. 

Vestris,  celebre  compositore  di  balli  pan- 
tomimici. Eur.  V,  373.  {Francia?)  Di- 
stinto compositore  di  balli  pantomimici, 
secondo  le  regole  della  drammatica, 
ivi , III , 809. 

Vesuvio,  vulcano  d'Italia  descritto.  Eur. 

U,  ^2- 

Vetrama  , arte  fiorente  in  Italia  nel  se- 
colo Vili.  Eur.  Ili , 1 7<>. 

Vetro  nella  Cina.  As.  1 , ino.  Fabbriche 
in  Sidone,  ivi.  III,  3o.  Pitture  sul  ve- 
tro. Vedi  Pitture. 

Vettori  Pietro,  scrisse  sull’ agricoltura. 
Eur.  Ili , 889. 

Vetture,  lettighe  ed  altre  maniere  di 
■viaggiare  de*  Cinesi,  ivppresertlaie , ivi, 

I , 3 28.  Vetture  o palanchini  nell’ In- 
do* lan  , ivi , lì , a t)  1 . 

Vstcloxu  (V rtulonfum),  una  delle  prin- 
cipali città  dell' antica  Etruria.  Eur. 

II , 44*  t incerta  la  sua  situazione:  fu 
distrutta  nella  prima  infanzia  di  Roma, 
ivi , 47. 

Vivai,  sua  fontana,  la  più  bella  della 
Svizzera,  disegnata  da  Baudouin  Laa* 
glois.  Eur.  IV  , i33.  Vedi  Vevcy. 

Vevey , città  sul  lago  di  Ginevra  cd  ha 
dintorni  si  ameni  clic  Rousseau  vi  pose 
la  scena  della  sua  Eloisa.  Eur  IV,  43. 

Viadana  Ludovico,  inventando  il  basso 
continuo,  inventò  la  maniera  di  reg- 
ger meglio  l'armonia  musicale.  Eur. 
IH , 8ao. 

Viari  Antonmaria  detto.il  Pianino  , Cre- 
monese c scolare  dei  Campi,  architetto 
c pittore  e sue  opere  iu  Mantova.  Eur. 
Ili,  703. 

Viari  Giovanni  condiscepolo  del  Pasinelli, 
fu  dotto  pittore  (scuola  Bolognese)  Do- 
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meni  co  suo  figliuolo  viene  da  alcuni 
anteposto  al  padre.  Eur  111,  770. 

V iatchcslaf , regnò  in  Russia  dal  11 33 
al  1154.  U°r-  ' l (Etatia.^ 

Visori*  , città  della  Danimarca  nella  Jut- 
landa  settentrionale,  ove  si  tiene  una 
gran  fiera  annuale.  Eur.  VI , 3o5. 

Vicari  ecclesiastici  che  governavano  la 
Romagna  durante  la  dimora  dei  Papi 

10  Avignone.  Eur.  11 , 398. 

Vicentini  , loro  abiti  nel  secolo  XVI. 

rappies.  Eur.  Ili , 933. 

Vi-CiANr.-Hu.gran  lago  della  Cinau\s.I,5i. 

Vida,  rammentato  fra’  migliori  podi  La- 
tini  del  secolo  XVI.  Eur.  Ili  , 801. 

Vitame  di  Chalon , Ugo,  tappeta.  tutto 
armato  di  maglia  e coperto  in  parte  da 
un  sorcotto  carico  de’suoi  stemmiTav.ai 
fig.  5.  Eur.  V,  189.  (Francia.) 

Virr.o,- monte:  illustrazioni  pittoriche  di 
E.  E.  Vidal.  Am.  II,  539. 

Videe,  fiume.  Vedi  Veda. 

Vidricii.t  , pene  da  tassarsi  dal  giudico 
secondo  le  circostanze  e la  condizione 
della  persona.  Eur.  Ili,  101. 

Vienna,  fabbrica  dei  nuovi  Twgui: faccia- 
la dc\\' Accademia  Giuseppina  ec.  Tav.qq. 
Vista  dell’imperial  palazzo  di  Schoèn- 
brunn  Tav.  100.  Eur.  IV,  78J.  Vienna 
assediata  da  Solimano  II.  As.  IV  , ni. 
Pace  diVienna  nel  1^38  fra  Luigi  XYl 
e l'Imperatore  Carlo  VI.  Eur.  V,  g»)3. 
(F rancia.) 

Vigano  Salvatore,  il  più  famoso  e quasi 
inimitabile  compositore  di  halli  panto- 
mimici secondo  le  regole  della  dram- 
matica, mori  in  Milano  nel  1821.  Que- 
sto famoso  corepeo  seppe  vestire  di  tutto 

11  prestigio  la  sua  pantomima:  l'azione 
ne* suoi  balli  era  animata  quanto  po- 
teva esserlo:  il  linguaggio  dei  gesti  era 
il  piò  convenevole:  egli  non  s’ingan- 
nava nell* applicazione  della  musica; 
la  ravvivava  con  tinte  mirabilmente 
combinale,  e l’appropriava  con  gran- 
dissimo accorgimento  alla  situazione  ed 
agli  effetti  dei  personaggi:  le  disposi- 
zioni dei  gruppi  erano  le  più  belle: 
nessun  pittore  avrebbe  potuto  imma- 
ginar quadri  meglio  intesi  e con  mag- 
giore accorgimento  disposti:  breve  csa- 
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me  de’ suoi  balli  la  Mirra  , 1*  Otello, 
la  Testale  , » Titani , Alessandro  nelle 
Indie,  Giomnna  A Arco  ec.  ec.  Eur. 
Ili,  8G1  e seg. 

Vigna  Domenico,  scrittore  distinto  di 
Storia  Naturale  nel  secolo  XVII.  Eur. 
Ili , 8g5. 

Vigogna  o V icunna  , camelia  vicugna , 
animale  lanuto  del  Perù.  Am.  II, 9 \ c scg, 

Villa-Rica  nel  Brasile.  Am.  fi,  379.  Villa- 
do-Principe  nel  Brasile , ivi 

Viluoiì  Francesco  di,  nel  Chili  Atn.II, 
188  c Sl'g. 

Yillam  Giovanni,  Matteo  di  lui  fratello 
e Filippo  figliuolo  di  questo , celebri 
storici  d’Italia.  Eur.  Ili,  879. 

Vii. la ns  il  Maresciallo  di ,rappres.  Tav.  47 
fig.  n,  Eur.  V,  27G.  (Francia.) 

VaiBss>CoTEiins  foreste  di.  Eur.  V,  13. 
(Francia.') 

Vim bucati  Giambattista  Milanese,  ed  al- 
tri nel  secolo  XVI.  che  si  adoperavano 
pel  miglioramento  degli  strumenti  ne- 
cessari alle  astronomiche  osservazioni. 
Eur.  Ili,  887. 

Vinbab  , macchine  in  uso  presso  gli  an- 
tichi Romani  tessute  di  vimini  c co- 
struite a guisa  di  portico,  il  cui  letto 
era  coperto  da  tavolali  e talvolta  an- 
che dalla  terra  perchù  non  fosse  con- 
sunto dai  fuochi  lanciati  : esse  ebbero 
il  nome  dalle  pergole  o topie  io  Lom- 
bardo. Eur.  II  , 35o  c ivi,  III,  116. 

Vincenzo  isola  di  S.,  una  delle  isole  del 
Capo-Verde.  Af.  1 , 43o.  Isola  di  S.  Vin- 
cenzo fra  lo  Antille,  sue  vicende.  Ara. 
II , 5aG  c scg. 

Vinci  Leonardo  da,  nato  nel  1^2,  fa- 
moso pittore:  due  sue  maniere  di  tin- 
tegiare:  in  ogni  stile  trionfa  la  grazia 
del  disegno,  la  espressione  de  Ila  11  imo, 
la  sottigliezza  del  pennello.  Nulla  scuola 
Milanese  comparisce  con  dignità  di 
sommo  maestro  : stette  in  Milano  fino 
al  1 4jj<)  , celebre  suo  Cenacolo  nel  con- 
vento delle  Grazie  in  Milano  ec.  Eur. 
Ili,  Cvjo  Sua  accademia  in  Milano  ove 
andò  nel  i4q4  » e uè  parti  nel  1499: 
suo  Trattato  della  pittura , c suoi  tanti 
e varj  scritti  nella  Biblioteca  Ambro- 
siana di  Milano:  suo  grau  Cenacolo  nel 
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Refettoriode'PP.  Domenicani  nella  stessi 
città,  una  delle  più  belle  pitture  che 
sian  uscite  di  mano  d*  uomo  : giudizio 
delle  sue  opere  : suoi  quadri  iu  Milano 
nell’  Imp.  c R.  Pinacoteca  di  Brera  : in 
casa  Litta  ec.  Eur.  Ili , 728  c seg. 

Vinci,  celebre  professore  di  musica:  mi- 
rabile uella  forza  e vivacità  delle  im- 
magini prese  a perfezionare  il  recitativo 
obbligato,  lavoro  pregiatissimo  della  mu- 
sica drammatica:  l’ ultimo  atto  della 
Didone  abbandonata  modulato  in  gran 
parte  da  lui  a questo  modo  è preferi- 
bile a quanto  bau  di  più  fiero  e più 
terribile  nella  pittura  1 quadri  di  Giu- 
lio Romano  Eur.  Ili,  821. 

Vinciguerra  Antonio,  Poesie  satiriche. 
Eur.  III , 798. 

Vindonissà  nella  Svizzera  era  situata  tra 
il  castello  di  Apsburgo  e Kouigslcldeu: 
presso  questa  città  i Romani  avevano 
Ratificato  un  campo:  rimangono  ancora 
alcune  vestigia  degli  acquidotti,  del- 
Y anfiteatro  ec.  Eur.  IV  , 4 a- 

Vini  rinomatissimi  di  Sciampagna,  di  Bor- 
gogna , di  Bordeaux , di  Guascogna  ec. 
Eur.  V,  i.f.  (Fronda-')  Vini  squisitis- 
simi dell’ isola  di  Tenedo.  As.  HI,  375» 
11  moscato  di  quest’isola  è il  piùdilicato 
di  tutto  il  levante,  ivi.  Vedi  Tocaj  eco. 

Viro  proibito  ai  magistrati  ed  ai  soldati 
Cartaginesi.  Af.  1,012.  Vino  c bevande 
inebbrian ti  proscritte  da  Maometto  con 

rnc  rigorose.  Eur.  I,  P.  III,  170  e seg. 

Persiani  sono  sempre  stati  meglio  di- 
sposti dei  Turchi  a violare  su  questo 
punto  la  legge  di  Maometto.  As.  Ili, 
58a.  Vino  era  proibito  alle  mogli  do- 
gli antichi  Romani.  Eur.  II , 433. 
Viola  Giovanni  Battista,  pittor  paesista 
Caracciesco  che  fu  de' primi  a sbandir 
dai  paesi  la  secchezza  con  cui  tratta- 
vanii  i Fiamminghi:  sue  opere  in  Roma. 
Eur.  Ili , ^67. 

VnucociiA,  luca.  Am.  Il,  126. 

V UGUALE  toga  delle  Morlacchc.  Vedi  T oga. 
Virginia,  descrizione,  storia,  costume.  Ani. 
I , 388  e scg.  Iudigeni  della  Virginia, 
ivi , 3q4  c 

VmtPLACA,  Dea  presso  gli  antichi  Romani, 
al  cui  tempio  usavano  di  recarsi  la 
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moglie  ed  il  marito  quando  nasceva  « 
qualche  discordia  fra  di  loro.  Quivi  si  i 
accusavano  a vicenda  , si  perdonavano  < 
le  ingiurie  e se  ne  tornavano  a casa. 

Eur.  Il , 45.f.  1 ( 

Virtù’,  rappresentata  dallo  scultore  Ar-  ' , 
chclao  da  Priene.  Eur.  I,  47*-  Quale  1 » 
idea  ne  avessero  gli  Egizj.  Af.  I,  236.  ' > 
Virtuose,  bravissime  cantatrici  nel  se*  1 
colo  XV II.  clic  essendo  con  iodicibil  ' 
plauso  udite  nei  teatri  d*  Italia  , sde-  1 
gnaudo  il  volgar  nome  di  Cantat/ici 
presero  quello  di  Virtuose.  Eur.  111,8 19. 
Viscmo , il  taglio  del  vischio  dell’  anno  , 
nuovo  era  la  più  solenne  della  reli- 
gione degli  antichi  Galli:  celcbravasi  ( 
dai  Druidi  nelle  vicinanze  di  Chartres  1 
il  6 della  Luna  di  dicembre  alla  pre-  1 
senza  della  maggior  parte  della  nazione:  * 
il  vischio  è una  certa  escrescenza  che  ' 
viene  sopra  alcuni  alberi  ed  in  ispecic  1 
sulle  vecchie  querele  : i Druidi  addita-  * , 
vano  la  quercia  cc.  Eur.  V,  38:  ceri-  ' , 
monie  in  tale  festa:  le  Druidesse  vi 
prendevano  parte  col  profetizzare  : i 1 
Druidi  avevano  delle  La udiere  di  color 
azzurro  ec.,  ivi,  3g.  ( Francia .) 

Visconte  MaGolo, Podestà  d’Alessandria  ec-  » 
nel  XIV.  secolo,  rappres  Eur.  111,363.  ( 
Visconti  o Viceconti  eletti  dai  Conti.  i 1 
Eur.  HI,  87.  , 

Visconti  e Torruni  io  Milano  al  prioci-  , 
pio  del  secolo  XIV.  si  disputano  la  si-  < 
gnoria  della  città.  Eur.  Ili  , 3f)3.  Di-  1 
nastia  de’ Visconti  di  Milano,  ivi,  e seg.  1 
Visconti  Ottone  Arcivescovo  e Signore  di  1 j 
Milano  sua  storia  pnopprer.  Eur.  111,394.  1 , 
Morì  nel  1091  , ivi,  333. 

Visconti  Matteo  I.  Signore  di  Mil»DO,sua  , 
storia,  rappres.  Eur.  Ili,  3gG. Investito  ' ( 
da  Arrigo  VII.  della  signoria  di  Mi-  » 
lano  , ivi , 333.  Successore  delio  zio  Ot-  > 
ione  nella  signorìa  di  Milano,  ivi: cac- 
ciato da  Milauo  nel  i3oa,  ivi. 

Visconti  Galeazzo  I.  Signore  di  Milano,  , 
rappres.  Eur.  Ili,  307.  Successore  di  J 
Matteo  Visconti  nella  signoria  di  Mi-  I 
lano,  ivi,  334.  Conte  di  Virtù  Duca 
di  Milauo,  mori  nel  i4oa,  ivi,  335.  « 
Visconti  Azzo  ne  Signore  di  Milano,  rappr,  # 
Eur.  Ili,  397.  Cede  il  vicarialo  di  £ 
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Lombardia  a Luchino  e Giovanni  suoi 
zii.  Eur.  HI , 335. 

Visconti  Luchino  e Giovanni  Arcivescovo, 
Signori  di  Milano, rappres.  Eur.  111,398. 

Visconti  Matteo,  Barila bò  e Galeazzo,  si 
dividono  lo  Stato  di  Milano , rappres . 
Eur.  Ili,  4oo;  saa  statua  equestre  di  Bar- 
nabò  , rappr. , iti , 40 1. 

Visconti  Giovanni  Galeazzo  Conte  di  Virtù 
Duca  di  Milano  , rappres.  Eur.  Ili,  4°a. 
Fece  innalzare  il  Duomo  di  Milano  e 
la  Certosa  presso  Pavia,  ivi,  4o3. 

Visconti  Giovanni  Maria  Duca  di  Mi- 
lano, rappres.  Eur.  HI,  4o3. 

Visconti  Filippo  Maria  Duca  di  Milano, 
rappres.  Eur.  Ili,  4°3-  Morì  nel  >447» 
ivi , 336. 

Visconti  Gaspare  Milanese  poeta  del  se- 
colo XV.:  suo  poema  dei  Due  amanti. 
Eur.  Ili  , 797. 

Visigoti  , perchè  cosi  chiamati.  Vedi  Goti. 

Visione,  Teoria  della  visione  illustrata 
grandemente  da  Paolo  SarplEnr.111,888. 

Vism , in  Arabo  coadjutore  Ali-Paschi 
nel  i386  ebbe  il  titolo  di  Gran-Visir, 
Vezir-Azam.  Parve  a Maometto  II.  non 
conveniente  la  concentrazione  dei  po- 
teri nelle  mani  di  un  solo  ministro, 
volle  sopprimerla,  ma  la  ristabilì  poco 
dopo.  Si  annoverano  Gno  al  1,789,178 
Visir.  Eur.  I,  P.  ili,  90:  a chi  cou- 
ferivasi  il  Gran-Visirato:  consegna  del- 
l'anello imperiale  al  Gran-Visir,  c uf- 
ficj  ed  onori  di  lui,  ivi,  91:  suoi  di- 
stintivi: quando  l’eletto  Visir  trovasi 
Governatore  in  qualche  provincia  sup- 
plisce un  Bascià  col  Gtolo  di  Cairn- 
Mècam,  rappresentiti , ivi,  g3.  Abitano 
in  un  vasto  palazzo  non  lungi  dal  ser- 
raglio chiamato  Pascila- Capousti  ossia 
la  Porta  del  Bascià , donde , siccome 
da  alcuni  ai  dice , ^provenne  il  no- 
me di  Porta- Ottomana  o Sublime- Porta  : 
ministero  del  Gran-Visir,  ivi.  I capi 
del  ministero  del  Gran-Visir  sono  il 
Kchaja-Bey  o agente,  il  Reh-Efendi 
che  fa  insieme  da  ministro  degli  affari 
stranieri  ec. , rappres.  il  terzo  è il 
2'ch.nwusch-Baschi,  ivi:  titoli  che  ri- 
ceve dal  Gran-Sullaoo , ivi,  j)5:  aju- 
lauti  militari  del  Gran-Visir,  ivi,  98: 


44*  v i 

sua  casa  o famiglia  quasi  eguale  a quella 
del  Gran-Sultano  : persone  impiegate  al 
suo  servizio.  Eur.  I^P.  Ili,  100:  visita  di 
lui  al  Muftì',  sue  rendite,  ivi,  101:  spese 
che  dee  fare,  ivi,  ioa.  Altri  magistrali  a 
lui  sottomessi  divisi  in  due  classi,  uo- 
mini di  spada  e uomini  di  lettere:  loro 
elezione  in  arbitrio  del  Gran-Visir, 
ivi , io.{  e seg.  Udienza  ch’egli  dà  agli 
ambasciatori  delle  potenze  straniere  : 
tale  cerimonia  è rappres.,  ivi,  i f> i , 
Convoca  a piacere  certi  consigli  Mu- 
scìun'ercs  per  trattarvi  gli  affari  di  Stato, 
rappresa,  ivi,  1 16.  Visir  in  Egitto  spo- 
gliano i Califfi  "del la  loro  sovranità. 
Af.  83. 

Visite,  saluti  cc.  presso  i moderni  In- 
glesi. Eur.  VI,  17G.  Visite  tra  i Mu- 
sulmani : camerieri  in  moto  per-  pre- 
sentare pipe,  confetti,  cafTc,  bracieri 
da  cui  esalano  vapori  dcH'ufoè  cc.}rappr 
ivi,  l^P.  Ili, 

Vismaiira  Gasparo~71istinto  scultore  Lom- 
bardo, scolpi  in  basso-rilievo  sulla  porta 
di  mezzo  nel  Duomo  di  Milano  Lajor- 
mazìone  di  Èva  dalla  costa  di  Adamo  ec. 
Eur.  IH  , 5q3  c seg. 

Visnc',  Divinità  Indiana.  As.  II,  i37,  i4o 
e * 5Cg- 

Vistola  nominata  era  anticamente  tra  i 
fiumi  Germani  come  confine  della  Ger- 
mania stessa  e della  Sarmazia.  Siccome 
nella  Vistola  cadeva  un  fiume , detto 
dagli  antichi  Rodano,  e tuttora  nomi- 
nalo Itcddaune  o Raddaunc;  nacque  da 
questo  l’errore  dei  Greci  che  talvolta 
la  Vistola  appellarono  Lridano  o an- 
che Rodano.  Eur.  IV,  aio.  Fiume  della 
Polonia:  discesa  dai  monti  della  Slesia 
strascina  seco  il  Bug,  la  Narew  e la 
Pilica  ec.,  ivi,  VI,  if.fj.  (Polonia.) 

Visvrci,  fiume.  Vedi  fFcser. 

Vita  , albero  della  vita  di  Siberia.  As. 
IV,  148. 

Vita  futura  ammessa  dagli  antichi  Etru- 
schi: premj  e castighi  de’ buoni  e dei 
malvagi,  rappres.  Èur.  li,  i.{8. 

Vital  da  Bologna  pittore  (secolo  XIV.) 
detto  dalle  Madonne.  Eur.  IH,  7<$9- 

Vitelu  marini  in  gran  copia  nel  golfo 
di  Finlandia  : ramo  importante  di  traf- 
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fico  per  gli  Svedesi  è 1*  olio  dei  vitelli 
marini.  Eur.  VI,  a43. 

V iteixiqke  Tedesco,  ma  vissuto  in  Ita- 
lia che  il  primo  forse  scrisse  un  libro 
d'ottica.  Eur.  Ili,  87(1. 

Viti  , quando  coltivate  In  Egitto.  Af. 
!_!  1 63 . Coltivate  in  Persia  dai Gucbrì. 
As.  HI , 4»4- 

Vrrir.K  eletto  per  loro  Re  dagli  Italiani 
nel  i536.  Eur.  Ili,  i5. 

ViTTA,  la  estremità  del  nastro  clic  ciiigea 
la  testa  delle  antiche  Romane  e clic 
pendeva  da  una  parte  e dall'altra.  Eur. 
II , 5 80. 

Vittae  e Stemmata  , strisce  attaccate  ad 
□n  ramo  d'alloro  o d ulivo.  Eur.  I,  4*3. 

Vittimarj  presso  gli  antichi  RomanTerano 
ministri  che  apprestavano  i coltelli, 
l’acqua  c tutte  le  cose  necessarie  per 
un  sacrificio:  percuotevano  le  vittime, 
ne  ricevevano  il  sangue  in  ampie  pa- 
tere cc.  Eur.  II , 393- 

Vittime  umane  sacrificale  dagli  antichi 
Arabi.  As.  Ili,  ip8.  Vittime  scannate 
in  Babilonia  nella  solenne  pompa  di 
Ciro  in  onore  della  Terra , ivi , 36(5. 
Vittime  umane  sacrificate  in  gran  nu- 
mero in  Cartagine.  Af.  1,294.  Se  si  of- 
ferivano in  Comana  dai-  Cappadoci  a 
Diana.  As.  IH  , 334-  Vittime  umane 
sacrificate  dai  Druidi  , presso  i Galli , 
onde  consultare  gli  Dei , coIT  esami- 
nare le  loro  viscere  ec.  Eur.  V , 37. 
( Francia .)  Vittime  ne’ sacrifici  degli  an- 
tichi Germani , ivi*  IV,  a.jO • vittime 
umane  se  sacrificate  dagli  antichi  Ger- 
mani, ivi,  248:  auspicj  pigliati  dalle 
vittime,  ivi,  a.jc>.  Abbiamo  alcuni  esempj 
di  un  uso  si  barbaro  presso  i Greci  , 
ivi,  I,  4 1 4 : vittime  de  Grecrne'sacri- 
ficj  : doro  qualità , specie,  sesso,  indole, 
ornamenti,  ivi,  4»fi  c seg.  luspezione 
delle  viscere , ivi  , 4 1 7.  Vittime  umane 
nel  Messico.  Am.  t,  5Bi.  Vittime  che 
si  immolavano  ncrsacrificj  degli  anti- 
chi Romani  : sacrificio  con  vittime  , rap- 
presentato sulla  colonna  Trajana,  rapp. 
Eur.  U , 3q4-  Vittime , maniera  di  sa- 
crificarle, usata  dagli  Sciti.  As.  IV,  107. 

Vitto  , banchetti  ec.  degli  Italiani  mo- 
derni cc.  Vedi  Mense. 
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Vittoria  Opterà  (senz’ali)  auo  tempio  vi- 
ci do  ai  Propilei.  Eur.  1 , 03f).  Vittoria 
alata  rappresentata  in  un  trofeo  antico 
di  marmo  del  Museo-Clernentino,  rap- 
presentala , ivi,  II,  3 16.  Vittoria,  cui 
Roma  dovette  la  sua  grandezza  era  rap- 
presentata  da  una  maestosa  donna  po- 
sta sopra  un  globo,  cbe  ha  larghe  ve- 
sti . ali  tese,  ed  una  corona  (fai loro  io 
uiano  , rappres- , ivi  , 375. 

ViTTOMÀ  Alessandro  di  Trento , scultore 
nobile  e gentile.  Eur.  Ili  , 582. 

Vittorio  Amedeo  I.  Duca  di  Savoja  nel 
i63o,  rappres.  Eur.  Ili,  433. 

Vittorio  Amedeo  li.  di  Savoja,  il  primo 
di  questa  Augusta  famiglia  ad  assumere 
il  titolo  di  Ite,  mori  nel  1733.  Eur. 
HI  , 434. 

Virroaio  Amedeo  III.  di  Savoja  ascese  al 
trono  nel  1773  e mori  uel  1706.  Eur. 

III , 435. 

Viva  ria  , ove  i Romani  custodivano  e nu- 
trivano le  fiere  destinate  agli  spettacoli. 
Eur.  Il  , 5oo. 

Vivariki  Luigi  Giovanni,  Antonio  pittori 
(scuola  Veneta)  secolo  XV.  artefici  as- 
sai lodali.  Eur.  HI,  673. 

V ivi  ani,  discepolo  del  Galileo  illustre  ma- 
tematico od  astronomo.  Eur.  Ili , &)*>. 

Vizio,  quale  idea  ne  avessero  gli  Egizi. 
AL  I , aa6. 

Voaè  o Voaenb,  arboscello  nel  Madaga- 
scar che  dà  la  gomma  elastica. AL  U,  4<ja. 

Vodamo.  Vedi  Odino. 

Vogara,  provincia  deU'Abissinia.  AHI,  54. 

Vogeso  , Vosago  , monte  della  Germania, 
le  odierne  montagne  dei  Vosgi  che  la 
Lorena  separano  dalla  Borgogna.  Eur. 

IV,  206. 

Vociai  o Massi  , Tartari  della  Siberia. 
As.  IV , 190. 

Vokarskoi,  santuario  degli  Ostiachi  As. 
IV , 196. 

Voicajicitoso  Picciou  vulcani.  Am.  11,56. 

Voleameria  aculeati  o mangu  delle  An- 
tille.  Am.  II  , 44?- 

Voutor  Fedor  , fu  il  Roscio  del  teatro 
Busso:  egli  fu  architetto,  macchinista, 
pittore  , decoratore  , direttore  0 primo 
attore  del  teatro  ìn  Jaroslaf,  poi  a Pie- 
troburgo e a Mosca  : egli  era  altresì 
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buon  musico  e poeta  mediocre.  Eur. 
VI,  118.  (/lattài.) 

Vole  dette  dai  settentrionali  alcune  fem- 
mine divinatrici  : se  sussistevano  in 
Germania  al  tempo  del  Romano  domi- 
nio .*  so  fossero  le  Sibille  Germaniche  : 
ac  avessero  qualche  relazione  colle  Dee 
Madri  o Matrone  Eur.  IV , 4 3 3. 

Volhct , suoi  viaggi.  As.  ILI , 44*  Viaggio 
in  Palestina  , ivi,  73. 

Volo  dell’  insigne  matematico  Giambat- 
tista Danti  in  occasione  delle  nozze  dui 
celebre  condottiero  Barlolomraeo  Al- 
viano.  Eur.  IH  , 887. 

Volooomir  diviene  capitale  della  Russia 
sotto  il  regno  di  Andrea  Bogoliubski. 
Eur.  VI , a5.  (Russia.) 

Volodomiro  I.  regnò  in  Russia  dal  981  al 
1010.  Senza  rivali  s'abbandona  all’in- 
contiucnza  : egli  aveva  cinque  spose  c 
trecento  concubine  , ma  in  mezzo  alla 
voluttà  il  fiero  suo  animo  non  si  am- 
mollisce: la  sua  ferocia  il  rendeva  for- 
midabile al  pari  delle  sue  vittorie  : si 
fa  Cristiano  con  islrano  modo,  rove- 
scia dappertutto  gli  idoli.  Egli  fu  so. 
prannominalo  il  Grande,  tentò  d' inci- 
vilire i suoi  popoli,  rappres . Tav.  a 
fig.  5.  Eur.  VI  , 17.  (Russia.) 

Volo dom irò  li.  Wsevolodovitz  regnò  in 
Russia  dal  11  i3  al  ita5,  assume  pel 
primo  il  titolo  di  Tzar.  (Vedi  signìfi- 
caùonc  di  tal  vocabolo ) ha  il  titolo  di 
Autocrata  de'  Principali  di  Russia,  rapp. 
Tav.  a fig.  9.  Eur.  VI,  aa.  (/fròtta.) 

Voi.oc.es e I.  Re  de’  Parti  della  dinastia 
degli  Arsacidi , cbe  soggiogò  rArmcuia 

far  darla  a suo  fratello  Tiridate.  As. 
II,  43 1. 

Volocese  II.  e III.  Re  de’Parli  e de’Persi 
regnarono  successivamente.  As.  Hi,  43a. 
V0LOGC8IA  0 VoLOGESOCfcRTA  , città  dell» 
Babilonia  fabbricata  da  Vologcso  Re 
de’ Parli.  As.  Ili,  355. 

Voloss-Vèi.ess  o Vlacié  Dio  protettore 
del  bestiame  venerato  dagli  Slavi. , Eur. 
VI,  100.  (Russiu.y 

Volpi  bianche,  rosse,  nere  e grigie  nella 
Norvegia.  Eur.  VI,  274.  Volpi  nere  di 
Siberia.  As.  IV,  1S2. 

Volsci  cbe  furono  un  tempo  terribili  a 
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Botila:  possedevano  le  città  di  Anùwm, 
Circeum  , Anxur , Fre geline,  F e li  trae  , 
Corioti,  Acjuinum , Arpinum  ec.  Eur. 
H,  a39. 

Volsimensis  Incus,  lago  di  Bolsena  nel- 
l' Etruria.  Eur.  Il,  4a* 

Volsinio  o Volsinu  ora  Bolsena,  città 
dell'antica  Etruria,  situata  nei  confini 
del  Lazio  quasi  alla  riva  del  lago  di 
Bolsena.  Eur.  Il,  49-  Vedi  Bolsena . 

Volta,  mostro  favoloso  presso  gli  anti- 
chi Etruschi,  cui  si  dice  impetrato  dal 
Re  Porsenna  per  depredare  il  territorio 
de'  Volsinj  , /vppres.  Eur.  Il,  i44* 

Volta  , fiume,  suo  corso  indicatoci  da 
Bowdich.  Af.  Il,  453. 

Volta,  celebre  professore  di  fisica:  suoi 
sublimi  ritrovamenti  nella  fisica  e nella 
dottrina  deH'elellricilà  (secolo  XVIII.) 
Eur.  Ili,  897. 

Voltaire  colla  sua  sorprendente  univer- 
salità in  quasi  tulli  i rami  di  lettera- 
tura fu  l'ammirazione  della  dotta  Eu- 
ropa. Eur.  V,  19 .(Francia.") 

Volto ra , una  delle  principali  città  del- 
l'antica Etruria.  Eur.  II,  44-  Il  titolo 
Etrusco  di  questa  città  era  Felalìiri,  I 
suoi  monumenti  scoperti  spirano  il  gu- 
sto di  un’antichità  d’assai  superiore 
alla  fondazione  di  Roma  ; le  sue  mura 
ed  uu’ antica  porta  detta  dell'arco  sono 
rappres. , ivi , 46. 

Volterrano.  Vedi  Francese  funi  Bnldnsfare. 

Voltimi  ma  , celebre  Dea  particolare  all'an- 
tica Etruria  : nel  tempio  a lei  dedicalo 
tenevansi  i concilj  nazionali  ec.  Eur. 
II,  104. 

VoLiMixA,  Divinità  particolare  agli  Etru- 
schi: dall* aver  preso  il  nomedi  Fola 
parola  Etnisca  significante  arx  o urbi, 
si  sospetta  che  presedesse  alle  torri  o 
alle  città  torri  le.  Eur.  II,  104. 

Volumko,  Nume  particolare  agli  antichi 
Etruschi  cui  offerivano  sacrificj  solenni 
a fine  d’ impetrare  uua  buona  melile. 
Eur.  II,  104. 

Voli'mna  venerata  dai  Bomani  era  la  Dea 
dei  matrimonj.  Eur.  II,  376. 

Volvimo,  maestro  e artefice  del  prezio- 
sissimo altare  maggiore  dcll'lmp.  eli  Ba- 
silica Ambrosiana  in  Milano.Eur.U],aa5. 
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Vomito  nero  nel  Messico.  Am.  I,  5a 7. 

Vomito  ili  negli  anfiteatri  di  Roma,  cosi 
appellate  Te  uscite  degli  spettatori,  per- 
chè in  certa  qual  gnisa  vomitavano  le 
turbe  che  accorrevano  agli  spettacoli. 
Eur.  II,  497. 

Vohdel,  il  miglior  tragico  d'Olanda: 
ebbe  V os  per  rivale. Eur. VI,  1 go  (Olanda.) 

Vos , tragico  Olandese  rivale  di  Vondel. 
Le  sue  tragedie  sono  si  atroci  che  alla 
fine  dell'alto  V.  non  rimane  vivo  al- 
cun attore.  Eur.  VI,  igo.  (Olanda.) 

Voseca,  selva  nella  Germania  era  vastis- 
sima , dal  Cluverio  riguardala  come 
una  continuazione  di  quella  d'Ardenua. 
Eur.  IV,  307. 

Vosoi  , montagne  che  dividono  la  Lorena 
dalla  Borgogna  e dall’Alsazia  Eur.V,  1 a. 
(Francia.)  Montagne  dei  Vosgi,  ivi,  I V, 
206.  Vedi  Fogeso. 

Voss,  Van-Voss,  celebre  pittore  Fiam- 
mingo. Eur.  IV,  785. 

Voss, (lctlcraluraGcrmanica.)  Eur.  IV,  780. 

V' ostami  anticamente  Eplanoroi,  il  medio 
Egitto.  Af.  I,  54* 

Voti,  grandissimo  nera  l’uso  appresso! 
Greci  onde  piegare  la  volontà  degli 
Iddìi.  Eur.  1,  411.  Voto  di  nove  tori 
fatto  da  Nestore  a Minerva  ,W\.  Voto, 
in  qual  maniera  davasi  dai  cittadini 
Romani  nei  loro  comizj.  Eur.  II,  70. 

Volle , slromcnto  di  musica  dc'Madagassi. 

Af.  II,  5 1 3- 

VouwERMAns,  pittore  Olandese.  Eur.  IV,  78?». 

Voyesa  nella  Svezia:  Cateratta  che  offre 
un  singoiar  punto  di  veduta , rappret. 
Tav.  40.  Eur.  VI , a43. 

Vulcani.  Am.  II , 16.  Nell’  isola  di  Bor- 
neo.  As.  IV,  335.  Vulcani  di  Giava  , 
ivi , 3 1 1 . Vulcani  in  gran  numero  nelle 
isole  del  Giaponc,  ivi,  I,  3c>o.  Vul- 
cani nella  Grecia.  Eur.  I,  4a-  Della 
Guadalupa.  Am.  Il , 5 1 4-  Di  Guatimala, 
ivi,  6i5.  In  Islanda,  ivi,  I,  aog.  In  Ita- 
lia. Eur.  II,  247.  Nel  KamtsciatLa.  As. 
IV,  i45  e 1G6.  Vulcani  in  eruzione 
nell’estremità  settentrionale  di  Mada- 

> gascar.  Af.  Il,  5oo.  Vulcani  del  Mes- 

, sico.  Am.  I,  5 16  e seg.  Delle  ìsole 

> Molucche.  As.  IV,  3G7.  Vulcani  d’OGr 

I nell’  isola  di  Sumatra  , ivi,  290.  Yul- 
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cani  di  Qo ilo.  Am.  II,  7&.  Vulcano  in 
attività  nell’  isola  di  Tanna.  Às.  IV,  43 1 . 
Vulcaniche  montagne  nell'isola  Borbon. 
Af.  11,  5 1 5.  Vulcaniche  isole  al  set- 
trìone  delle  Mariane.  A*.  IV,  473.  Vul- 
cano d'Agrigran  , isola  fra  le  Mariane, 
ivi , 4<»8.  Vulcano  d’Alitan.  Am.  IjJBì 5. 
Vulcano  che  vomita  grossi  massi  di 
zolfo  nell' isola  di  S.  Filippo.  Af.l,  Aa8. 
Vulcano  di  Masava  il  piti  considerabile 
nella  provincia  di  Nicaragua.  Am.  l^Gi8. 
Vulcano  d’Omo  sempre  ardente , in 
un’isola  del  lago  di  Nicaragua,  ivi,  C17. 
Vulcano  di  Poracé , ivi,  11,  53-  Di  So- 
loia,  ivi,  I , Cn5.  Vulcano  di  Tafna , 
isola  vicina  ad  Anatnuka.  As.  IV,  498. 
Vulcano  d'aria  nel  Tucuman.  Ara.  II, 
ao6.  Vulcano  d'aria  di  Turbaco,  ivi, 50. 
Vulcano,  si  celebravano  le  sue  feste  in 
on  lungo  del  Modenese , nelle  quali 
dai  Piromanti,  spezie  di  Ministri,  si 
facevano  uscire  di  sotto  terra  alcune 
fiamme,  e che  accendevano  con  islu- 
pore  degli  astanti  le  legna , che  si 
posavano  su  un  certo  sasso  a Egnazia 
terra  dc’Salenlini  ec.  Kur.  Il,  1 19. 
Vulcano,  rappresentato , ivi , 1^  35r 
Vulcano  de’  Germani  da  Cesare  men- 
zionato vieti  confuso  da  alcuni  eruditi 
con  Ercole  e Marte  e col  Sole%  ivi,  IV, 
341.  Vulcano  dei  Germani  sotto  il  do- 
minio di  Roma,  ivi , 4C>9- 

Vt’LroALDo  e Aiulzimda  di  lui  moglie, 
raf)pres.  nella  Tar.  5 fig  14  e i5  onde 
far  vedere  il  coslume'dei Grandi  lìTFran- 
eia  verso  l’anno  709.  Eur.V, ^.{Francia.) 

VctTCRMO  , fiume  d'Italia  nou  navigabile. 
Eur.  11 , a48» 

Vo*o£ , ministri  de  Birmani.  As.  II,  379. 

W 

AVad  , primeggiò  fra  gli  eruditi  Danesi. 
Eur,  VI,  3i3. 

Waostesa  città  della  Svezia  nell’Oslro- 
gozia  , ove  trovasi  una  gran  fabbrica  di 
panai  Eur.  VI,  g56. 

Wagekaar,  dotto  Olandese  lasciò  la  Sio- 
ria  Botava  in  19  volumi,  opera  dot- 
tissima e scritta  in  buono  stile.  Eur. 
.VI , 190.  {filanda.") 


0 


W E 44  5 

Waicb,  singolare  costumanza  nell’Afgani- 
stan  cosi  detta.  As.  IV  , 10. 

Waivodi  in  Russia  sono  j.'Governatori 
delle  provinole.  Eur,  VI,  88-  (Russiti.') 
Il  Senato  del  regno  di  Polonia  è com- 
posto di  dicci  Waivodi,  nominali  a vita 
dal  Re,  di  dicci  Castellani  nominati  dal 
Senato  e di  dieci  Vescovi , ivi , 174. 
{Polonia.) 

Waizen  in  Ungheria:  6ua  accademia  no- 
minata Maria  Lodovicea.  Eur.  V],  18. 
{Ungheria,) 

Wazr  o Pie  fondazioni  de’Musulmani. 
Eur.  1^  P.  Ili,  a.jB. 

Wakliams,  cosi  detto  il  Re  de’Zangui. 
Af.  II , 4*7- 

W alleai us  si  distinse  tra  i chimici  Sve- 
desi. Eur.  VI,  a5i. 

Waltek-Scott  , annoverato  fra  i celebri 
letterati  Inglesi.  Eur.  VI,  143. 

Wamba  , Gotico  Monarca  della  Spagna  , 
vecchio  d’esperi  mentala  saggezza;  ebbe 
a lottar  coulra  i Galli  Narbouesi,  i 
Vasconi  e Navarresì  : superò  ogni  osta- 
colo: suo  trionfo  in  Toledo.  Eur.  V,3o. 

Wa.ndkbece,  grosso  borgo  della  Danimarca 
nella  Stormaria , con  alcune  manifat- 
ture. Eur.  VI , 3o5. 

Warderc  , cittì  della  Svezia  nell'Ala ndia, 
copioso  suo  traffico.  Eur.  VI,  a56. 

Wartua,  fiume  della  Polonia.  Eur.  VI,  i65. 
{Polonia.) 

Wabwich  in  Inghilterra,  capo-luogo  della 
conica  cosi  detta:  diede  i natali  all'im- 
mortale  Shakespeare.  Eur.  VI,  a5. 

Wasa,  cittì  della  Svezia  nella  Botnia  oc- 
cidentale, celebre  per  essere  stata  la 
culla  di  un  eroe.  Eur.  VI , a5(i. 

Wàsb,  fiume  dciringliilterra.  Eur.  VI,  43. 

Wasiiikctox.  Am.  lj.  3o3.  Città  di  Wa- 
shington , ivi , 38a  e scg. 

Wasuirgtojc  isole,  o nuove  isole  Marchesi. 
As.  IV,  555. 

Watt  lia  mirabilmente  perfezionate  in 
Inghilterra  le  macchine  a vapore.  Eur. 
VI,  iJ5. 

Waux  o Nukahiva  fra  le  principali  isole 
Marchesi.  As.  IV,  548. 

W'atamaca.  Vedi  Iguana. 

Wzciu  o Wagic’  isola  di,  descrizione  e 
costumi  degli  abitanti.  As.  IV,  45a. 
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Wehabiti  , propagano  coll' armi  la  loro 
dottrina.  As.  Ili,  ai 8:  s’impadroniscono 
della  Slecca  , ivi  : loro  governo  nella 
Mecca,  ivi,  219. 

Weideioiàupt,  pittore  Danese,  nominato 
con  onore.  Eur.  VI,  3i3. 

Wci«^letteraturaGeriuanica.)Eur.lV,7^8. 

Wr.ar,  Van-der-Werf , celebre  pittore 
Olandese.  Eur.  IV,  780. 

Wermesburgo,  cito  della  Svezia  nella  Go- 
zia  occidentale:  deposito  del  ferro  che 
dalla  Wcrmclunda  si  inauda  a Gote m - 
burgo.  Eur.  VI,  a56. 

Weriher,  romanzo:  (letteratura  Germa- 
nica.) Eur.  IV  , 779. 

Weser,  fiume  della  Germania  Transre- 
nana,  il  Visurgi  dei  Latini.  Eur.  IV,  aio. 

^Vbst,  descrizione  delle  isole  di  Santa- 
Croce,  di  S Tommaso  ec.  Am. 

Wf.stf.ras  o Arosem  , città  della  Svezia 
nella  Veslmauia  , ove  si  fa  gran  traf- 
fico di  grano.  Eur.  VI,  a55. 

Westcrwik,  città  della  Svezia  nella  Go- 
zia,  ove  si  fabbricano  panni  e si  traf- 
fica di  tutti  i materiali  necessarj  alla 
costruzione  dei  vascelli.  Eur.  VI,  a55. 

Westmunsii  r,  la  Badia  edificala  da  Edoardo 
il  Conjessore  e ristorata  per  ordine  del 
Parlamento  del  Cavaliere  Wren  , è in 
quello  stile  die  si  chiama  Gotico-Sas- 
sonico.  Essa  è il  più  augusto  tempio  di 
Londra  , benché  la  cattedrale  di  S.  Paolo 
sta  generalmente  avuta  in  pregio  mag- 
giore : suoi  monumenti  antichi  e mo- 
derni : cappella  di  Enrico  VII.  interno 
dell’edificio,rrt/>pr  Tav.  a5.  Eur.  VI,  i3a. 

West  hoiu.  and,  contea  delflnghiltcrra,  che 
ha  per  capitale  Rendale  posta  sul  Kcnt. 
Eur.  VI , 33. 

Wexio  e Fau  erno,  città  della  Svezia  nella 
Goziu , celebre  per  le  acque  minerali. 
Eur.  VI,  a55. 

Wetmouth  fondata  da  Vernon.  Ara.  1, 3a  1 . 

Whzt-Cirw  nella  provincia  di  Kiang-Nan, 
ove  si  fabbrica  la  miglior  vernice  della 
Cina.  As.  I,  191. 

WinAti  regno  di,  uella  costa  degli  Schiavi. 
Al.  11,  a 26.  Usanze  e costumi  de' Ne- 
gri del  regno  di  Wìdah,  ivi,  a4i:  rasso- 
miglianza di  questi  Negri  coi  Cinesi, 
ivi,  a4a : rappresentali , ivi,  a43. 
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Wibd-Neuwied,  Principe  Massimiliano, 
suo  viaggio  nel  Brasile.  Am.  lì,  3ro. 
Wiedeweldt,  pittore  Danese,  nomiualo 
con  onore.  Eur.  VI,  3t3. 

Wrgr.AWD  , (letteratura  Germanica  ) Eur. 


lv  » 778* 

Wight,  isola  spettante  all’Inghilterra,  for- 
ma parte  della  contea  di  Southampton: 
essa  ò appellata  il  giardino  dell  lughil- 
terra  : la  città  di  Ncwport  che  sì  ri- 
guarda come  la  capitale  è posta  nel 
centro  dell’isola:  il  castello  di  Cari- 


sbrook  è divenuto  celebre  per  la  pri- 
gionia di  Carlo  I.  e della  sua  famiglia. 


Eur.  VI , 37. 

Wilkens,  ammiraglio  Olandese  s*  impa- 
dronisce della  capitale  del  Brasile  nel 


i6a5.  Am.  II , 36i. 

Willemstaot , capitale  dell'isola  di  Cu- 
ralo. Ara.  II,  535. 

Witaoir,  isole  vedute  da.  As.  IV,  480. 

W iltz  , contea  dell’  Inghilterra  che  ha  le 
città  di  Malme-bury  e Salisbury  cha 
ne  è la  capitale.  Eur.  VI',  ad- 

Winosor  , città  della  contea  di  Berla  O 
Barks , distinta  dal  castello  che  forma 
la  villa  dei  Re  d' Inghilterra.  Eur.  VI, 
28.  Castello  dì  Windsor  edificato  ila 


Guglielmo  il  Conquistatore  ec.  prospetto 
del  medesimo,  mpprcs.  nella  Tav.  a6, 
ivi,  i35.  Cappella  di  S.  Giorgio:  pit- 
tare che  si  trovano  in  questo  castello  ec. 
ivi,  1.34  e seg. 

WiJfKELMAKK,(letteraluraGermauica).  Eur. 

IV,  778- 

Wineelried  , Arnoldo  procuri  agli  Sviz- 
zeri la  vittoria.  Eur.  IV,  3o.  Vedi  Ar- 
noldo di  fVinkelricd. 

Wihslof  , celebre  medico.  Danese.  Eur. 
VI , 3 1 3. 

Wivtertulr,  città  della  Svizzera  appar- 
tenente al  cantone  di  Zurigo.  Eur.lV,a5. 

Wipauzi:  poca  estensione  di  terreno  fer- 
tile per  viti,  e limitato  al  sud  da  quello 
dell* Istria,  al  nord  e all'est  dall’alta 
Corniola  e dalla  già  terra  ferma  Ve- 
neta occupano  i Wipauzi  cosi  deno- 
minati dal  fiume  Wipach,  o fiume  freddo 
che  bagna  la  valle  : loro  foggia  di  ve- 
stire, rnpprps.  Eur.  I,  P.  111,384:  quanto 
siano  gelosi  c loro  vendetta,  ivi,  385. 
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Wiquefort  , celebre  dotto  Olandese  : Ita 
dato  un'ecccllenle  introduzione  alla  di- 
plomazia- Eur.  VI,  189.  (Olanda.') 

Wisby,  altre  volte  città  anseatica  nella 
Gotlanda,  isola  della  Svezia.  Eur.  VI,a57. 

Wisrby,  acquavite  nella  Carolina  se  Ileo  - 
Inoliale.  Am.  I,  4*4* 

WimmsDo  , celebre  Dace  dei  Sassoni,  suo 
sepolcro  tratto  dai  Monumenti  Pader- 
boncsi : sua  figura  giacente  con  ricca 
tunica  e manto  e scettro  nelle  mani , 
rappres.  nella  Tav.  79.  Eur.  IV , 5r*8. 

Witizia  figlio  di  Egiza , Gotico  Monarca 
della  Spagna:  suo  regno.  Eur.  V,  3o. 

Witt  terra  di,  nella  Nuova-Olanda.  A a. 
IV,  4o8:  abitatori,  ivi,  4°9’ 

Woaiioo  , una  delle  isole  Sandwich.  Ab. 
IV,  563. 

W oldutsci  , feroce  tribù  dei  Galla  nel- 
l'Abissinu.  Af.  Il , io5. 

Worcester,  contea  dell' Inghilterra  che 
ha  la  capitale  dello  stesso  nome.  Eur. 

VI,  a5. 

Woscmtb»  Marchese  di , sue  grandi  spe- 
rienze  sulla  forza  espansiva  del  vapore 
fatte  in  Inghilterra  verso  il  1 663.  Eur. 

VI,  145. 

Wotrio  , sua  filosofia  e suoi  discepoli.  Eur. 
IV,  7S9. 

Wolkonsky,  Principessa:  due  suoi  dise- 
gni incisi  nelle  Tavole  a3  c 3i{.  Eur. 
VI , 161  e scg.:  rappres.  un  villaggio 
Busso  ed  nn  Isbà  o camera  Bussa,  ivi. 
(Russia.) 

Woixrr,  celebre  incisore  Inglese  si  se- 
gnalò pe’ suoi  paesi  ; abbenchè  celebre 
siauo  anche  le  sue  opere  La  morte  del 
Generale  IFblJe  e La  Battaglia  dì  Lo- 
fio gue.  Eur.  VI,  148. 

Work  o Astieni  nobili  Circassi  appellati 
Usden  ec.  As.  IV , 70. 

Woaaows,  indigeni  della  Gujana.  Am. 

II  * 4 «4- 

Woiiwi  rmanns  , pittore  Olandese,  nato  in 
Ilarlcm  nel  i6ao  si  rese  immortale 
colle  sue  battaglie.  Eur. VI,  icfo^Olanda.) 

WiiEEir,  architetto  Inglese:  ad  esso  appar- 
tengono la  Cattedrale  di  S.  Paolo  , il 
cosi  detto  Monumento, la  chiesa  diS- Ste- 
mmo di  Walbroek  , il  collegio  di  Chel- 
sea,  il  teatro  di  Oxford  ec.  Eur.  VI,  1 >9. 
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Wsevolod  I.  regnò  in  Russia  dal  1073 
al  iotj3,  si  diede  un  cognome  tolto 
dal  padre,  cosa  che  poi  divenne  di  co- 
mune uso  presso  t Principi  Russi , e 
questo  coguome  fu  JarosLuvitz,  che  si- 
gnifica figliuolo  di  JarosUtJ.  Eur.  VI,  30. 
(Russia.) 

Wsevolod  II.  regnò  in  Rio  via  e mori  nel 
Ii46.  Viatcheslaf  uomo  pacifico  gli 
avea  ceduta  la  sovranità.  Eur.  VI,  a3. 
(Russia.) 

Wsevolod  III.  l' ultimo  de’ figliuoli  di 
Giorgio  I.  l'affetto  del  popolo  il  portò 
a pieni  voti  al  trono  di  Russia  : regnò 
dal  117711  iai4.  Eur.  VI,  a5.  (/tarmi.) 

Wi-LLi  regno  di,  nella  Senegambia.  Af. 
II,  161.  Wulli,  monti  della  Persia. 
As.  Ili,  401. 

Witlstaji  secondo  Arcivescovo  d’York  di 
questo  nome  (secolo  X.)  rappresentalo 
in  atto  di  scrivere  Tav.  ao. Eur.  VI,  98. 

Wurara  , pianta  velenosa  della  Gujuna. 
Am.  II,  4°°*  Effetto  pronto  di  questo 
veleno  della  Gujana  , ivi,  4 io. 

X 

Xaca  e Amica  Divinità  Giaponesi  della 
setta  di  Sinto,  descritte  e rappresentate. 
As.  1 , 4o3. 

Xacurutiva  lago  sai  , nel  Brasile.  Am. 
II,  3x2. 

Xalapa,  città  del  Messico.  Am.  I,  6i3: 
diede  il  suo  nome  alla  radica  medici- 
nale sciarappa , ivi. 

Xawto,  città  e fiume  della  Licia  As.HI, 307. 
Vedi  Scamandro. 

Xaxtorbea, albero  gommifero  della  Nuova- 
Olanda.  As.  IV,  389. 

X aray£s  lago  di,  nel  Brasile.  Am.  II,  3i3. 

XicALAMiui , aborigeni  dui  Messico.  Ara. 
I,  498. 

Xicoco  , isola  del  Glapone.  As.  1 , 389. 

Ximo,  isola  del  Giaponc  vicino  a Nifou 
ba  per  capitale  Bunco.  As.  I,  3 89. 

XtsTo  era  un  abito  delle  antichcGreche 
che  servir  potea  di  tunica  o di  man- 
tello. Eur.  I,  ioti. 

Xìtrop,  dotto  Russo:  suo  Giornale  di  un 
viaggio  marittimo  dall  isola  dOxotski  sino 
al  Kanulchalka.  Lur.  VI,  1 19.  (jRhjjùi.) 
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XtL'QTErcn.t , Dio  del  fuoco  de’Me&sicani. 
Am.  547- 

Xicutil  matti  , manto  de’ Re  Messicani. 
Am.  Li_  533. 

Xoca  o Soca,  alle  vergini  era  assegnata 
iti  Italia  nel  secolo  XIV.  la  sottana 
di  pignolato  cd  un  paludamento  di  lino 
detto  xoca  o soca.  Eur.  Ili,  91 1. 
Xccar,  fiume  della  Spagna.  Eur.  V, 

Y 

Y , paravento  dell’Imperatore  della  Cina, 

rappres.  As.  I , q5. 

Yàcoi.ia  , spezie  di  casacche  portate  dagli 
lochi.  Am.  II,  i45. 

Yacsa, fortezza  nella  Ma ntociuria.As.1V, 277. 
Yaco  San-,  città  di  San-Domingo.  Am. 

Il,  49»- 

Yaoo  S.,  o S.  Jacopo,  la  più  considera- 
bile delle  isole  del  Capo-Venie. Af.1, 4^5. 
Yagcab.  Am.  1 , 43.  Yaguar  di  Bucuos- 
Ajres , ivi  ,~Tl , 261.  Yaguar  del  Para- 
guay , ivi , a3a. 

Yacuarlwdi  o I1  Evra  , specie  di  gatti- 
tigri  nel  Paraguay  sconosciuti  nel  no- 
stro continente.  Am.  1 , o3a. 

Yak,  bue  del  Tibet.  As.lV,  a~3  : rappre- 
sentaio  , ivi , 53. 

Yaxoti  o Sokiia,  loro  storia.  As.  IV,  ai3  : 
loro  costumanze,  ivi  , sai  e seg. 
Yalu',  fiume  principale  della  Corea.  As. 

L.  36g. 

Yao  c Cicn,  legislatori  dei  Cinesi.  As.  1, 69. 
Yao,  Cium  ed  Yu,  vestiti  di  semplici  tele  ec. 
As.  1 , 90. 

Yaucam)  , provincia  della  picciola  Duca- 
ria. As,  IV,  247- 

Yarmoutu,  città  della  contea  di  Norfolk. 

Eur.  VI , 37.  {Inghilterra.) 

Yawahu  o Spirito  malefico  degli  indigeni 
della  Guj.ma.  Am.  II,  4*3. 

Yazoos,  tribù  Indiane.  Am.  1 , 4*>8- 
Yemen,  secondo  alcuni  l'antico  regno  di 
Saba  DcU’Arabia.  As.  Ili , 180  e seg. 
Monti  dcirVemen  nell’Arabia,  ivi,  187. 
Suoi  Re,  ivi,  a»5. 

Yezd,  città  della  Persia  nel  Parsistan  po- 
polata da  Guebri  o adoratori  del  fuoco. 
As.  Ili , 4°9 : i »uoi  contorni  produ- 
cono il  più  bel  grano  della  Persia,  ivi. 
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Yolanda  moglie  dal  Signoro  d’Aubigné , 
morta  nel  1272,  rappres.  Tav.  2 1 fig.  4. 
Eur.  V,  188-  {Francia.) 

York,  importante  e celebre  contea  dcl- 
V Inghilterra  : la  sua  capitale  porta  lo 
stesso  nome  cd  era  conosciuta  dagli 
antichi  sotto  quello  di  Eboracum.  Eur. 
VI , aa.  Cattedrale  d'  York  od  Ebora - 
ceti  se  reputala  una  delle  più  belle  chiese 
che  vanti  la  gotica  architettura  : riedi- 
ficata nel  1070:  descrizione  della  me- 
desima, ivi,  i A3.  Isola  del  Duca  d'York. 
As.  IV,  441  Città  d’York.  Vedi  Toronto. 
Nuova-York,  descrizione  e costumanze 
degli  abitanti.  Am.  1 , 349. 

Youl  , pittore  Danese  nòni i nato  con  onore. 
Eur.  VI,  3i3. 

Yocng  , celebre  agronomo  Inglese.  Eur. 
VI,  i5o.  luglese  che  si  segnalò  nella 
fisica  nel  secolo  XVII.,  ivi,  i h). 

Yppa  isola  d\  costumanze  degli  abitatori. 

Am.  I_^  io3. 

Ybau  succeda  ad  Ayolas  nel  governo  del 
Paraguay.  Am.  II,  an  e seg. 

Yccatan  Inglese.  Am.- Tj  6i4- 
Ycpi  Tartari,  loro  costumanze.  As.  IV,279. 
Yl's-Basci,  uffizi  a li  Persiani  che  coman- 
dano 100  uomiui.  As.  III  , 49^. 
Yverdot»,  musaico  trovato  poco  lungi  da 
Yvcrdun  , in  cui  sono  simboleggiati  gli 
sforzi  dei  Romani  per  ingentilire  gli 
Elvez)  , rappres.  Eur.  IV , 128. 

Yvvs,  male  venereo  frequente  nell’ isola 
di  S.  Tommaso*  Af.  1 , 436. 


Za  b , Monarca  Persiano  ultimo  della  di- 
nastia Pischdadiana.  As.  Ili , 4*5. 

Zabarella  Francesco,  dotto  canonista  in 
Italia  del  secolo  XIV.  Eur.  HI  , 879. 

Zàcamkyitz  Giorgio,  valoroso  Capitano 
che  servi  Ivan  III.  c ne  dilatò  la  po- 
tenza : fu  capo  della  famiglia  Roma- 
nof  salila  in  appresso  al  Irono  di  Rus- 
sia. Eur.  VI,  §4.  (Russia.) 

Zàcatfxas  , provincia  della  Nuova-Gali- 
zia.  Am.  1 , 606. 

Zadriade,  primo  Re  deirArmcnia  Minore. 
As  111,  3.j<) 

Zafferano  del  monte  Timolo  o Traolo 
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della  Libia.  Ai.  IH,  3oo.  Zafferano  nel 
monte  Garcan  al  mezzogiorno  di  Tri- 
poli. Af.  1,  367.  Zafferano  delle  Indie 
nel  Madagascar,  ivi , II  , 492* 

Zaffo,  albero  del  Coogo.  Af.  li , a86. 

Zaffiri  dell' Indoetao.  As.  II,  33. 

Zagagme  e Rompicapi  degli  indigeni  di 
JDicmcn.  A».  IV,  400.  Zagaglie  degli 
Ottentoti.  Af.  II , 373. 

Za i.-sa,  tìume  del  regno  di  Tonisi.  Af  I,3Gc>. 

Za  ira,  Buine  del  regno  di  Congo.  Af.  11,39*3. 

Zalecco  , legislatore  di  Locri.  Enr.  I,  i53. 

Zambeeoto  , cosi  detto  il  Cammellotto  da 
Marco  Polo ne’suoi  viaggi.  Vedi  Cameloto , 

Zambezé  fiume  del  Monomotapa.  Af  11,4 18. 

Zavboso  Micbcle,  lavorò  in  musaico  eoo 
squisitissima  diligenza  : sue  opere  in 
Venezia.  Eur.  Ili , 689. 

Zambos  o Discerdeuti  d'indiani  e di  Ne- 
gri. Ani.  II  , 3a.  Zambos.  Vedi  Chini. 

Zampi  Eni  Domenico,  o sia  Dome  nichi/10, 
celebre  pittore  , il  migliore  allievo  dei 
Caracci  : questi  è il  pittore  di  tutti  i 
numeri , in  cui  nou  trovò  Mcngs  che 
desiderare  se  non  qualche  maggior  gra- 
do di  eleganza,  eccellenti  sue  opere  in 
Roma  , Napoli,  Fano,  Frascati  ec.  Eur. 
Ili  , 760. 

Zamom  a,  archi  tetloTedesco.  Vedi  Gamodia. 

Zampogna  de’  Greci  rammentata  coi  vo- 
caboli di  Fistola  , Siringa  , e Pandario , 
il  più  mitico  degli  strumenti  pastorali, 
e vuoisi  invenzione  di  Pane:  descritta. 
Eur.  I , 8a4  8 wg-  Rappres.  ivi , 828. 

Za  a che,  usate  in  Italia  nel  secolo  XIII. 
dìceransi  le  calzette  che  coprivano  il 
piede  e la  gamba,  e che  potevano  es- 
sere una  specie  di  stivaletti,  mentre 
presso  Agnello  Ravennate  , le  grandi 
zanche  indicavano  grossi  stivali.  Eur. 
Ili,  91 1.  Zanchi  in  Lombardia  dice- 
vansi  le  grolle  dei  Romani,  i trampoli 
dei  Fiorentini  , ivi. 

Zassceiu  o Costa  dei  Negri,  descrizione 
Af.  II , 4*7- 

Zascui  , paese  de’.  Af.  II,  fa'}. 

Zaxmi,  mimi  di  cui  trovansi  memorie  fio 
dal  secolo  VI.  col  qual  nome  furono  in 
Italia  indicati  que’duc  personaggi  vol- 
garmente appellati  Arlecchino  e Scapino 
Eur.  Ili , 8^5. 
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Zassotti  Giovanni  Pietro,  pittore  (scuola 
Bolognese)  allievo  del  Pasiuelli:  è assai 
noto  fra  gli  scrittori  delle  cosi*  pitto- 
riche , e pochi  kao  saputo  come  lui 
maneggiar  penna  e pennello.  Sue  opere. 
Eur.  Ili  , 769. 

Zaxoja,  architetto:  disegno  della  facciala 
del  Duomo  di  Milano.  Eur.  Ili , 5 22. 

Zakziba*  isola  di.  Af.  II  , fao. 

Zapis,  amuleti  cosi  chiamati  dai  Morlac- 
clii , c sono  biglietti  con  soprascritto 
il  nome  di  qualche  Santo.  È tanto  il 
concetto  sparso  di  essi  che  i Turchi 
medesimi  vanno  a comperarli.  Eur.  I, 
P.  III,4oi. 

Zapolya  Giovanni,  Waivoda  di  Transil- 
vania  , gli  si  accorda  la  possessione 
della  Transilvania  e d’una  gran  parte 
dell’  Ungheria  Eur.  VI,  1 1.  (Ungheria.) 

Zappatori,  battaglioni  degli  zappatori  del 

f assato  regno  Italiano,  rappres.  Eur. 
II , 486.  Zappatori  nelle  truppe  Te- 
desche rappres.  coi  loro  abili  e coi  di- 
versi loro  slromcuti  Thv.98,ìvì,  1V,75o. 
Zappi  , rammentato  fra  migliori  poeti  Ita- 
liani del  secolo  XVII.  Eur.  Ili  , 802. 
Zappi,  pittrice.  Vedi  Fontana  Lavinia. 
Zara  nella  Dalmazia,  dagli  abitanti  no- 
mata Kotar.  Eur.  I,  P.  Ili,  fai. 
Zara  o Zajra,  fiume  principale  del  Congo. 
Af.  II , 284. 

Zarcaxlico,  slromento  per  le  osserva- 
zioni celesti  inventalo  dall’Arabo-Ispano 
Abraliam-Alzarcalli.  Eur,  V , 49. 
Zaracoza  , città  primaria  dell’Arragona 
provincia  della  Spagna.  Eur.  V,  9.  I 
cittadini  di  Zaragoza  portano  sotto  il 
mantello  nero  o bruno  un  semplice  far- 
setto senza  collare  nè  cravatta  rappres. 
Tav.  26  , ivi , 109. 

Zara. ve  , Zaramge  0 Draxce  , principale 
città  delSegliislan  nellaPersia.As  111,3 1 c . 
Zarpaxa,  isola  fertile  ed  amena  delle  Ma- 
riane. As.  IV  , 467. 

Zaveci  , popoli  della  Libia.  Af.  I,  aG3. 
Zebék  , fiume  del  Gingiro.  Af.  II,  439. 
Zebrb  nell'A biasima.  Af.  II , 45.  Zebre  nel 
Congo  , Bengaela  e Loango,  ivi , 289. 
Zebre  del  Capo,  ivi,  36i.  Zebre  nella 
Senegambia,  rappres. , ivi  , 1 35.  Zebre 
nel  Zaiiguebar , ivi  , 4*7  • 
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Zebù  o Booi  del  Madagascar  colle  corna  j 
attaccate  soltanto  alla  pelle  , e mobili  J 
e pendenti.  Af.  II,  49^.  j 

Zecche  degli  Àrabi  nella  Spagna  c spc-  { 
cial mente  ncll'Andalusia.  Eur.  V,  46.  { 

Zecchimi  Veneti  battuti  per  la  prima  volta 
nell’anno  1 285.  Etir.  Ili,  3a4-  Zecchini 
d’oro  di  Venezia  coniati  sotto  Pietro 
Gradeuigo  Doge  di  Venezia  , ivi , 977. 
Zecchini  di  Venezia  ragguagliati  verso 
il  line  del  secolo  A1I1.  ai  liorini  e du- 
cati d oro  Germanici  ed  Unga rici,i *1*979. 

Zechi.  Vedi  Circassi. 

Zedut  o Joduite , Divinità  venerata  dai 
Sassoni  ne’ bassi  tempi:  descritto.  Eur. 
IV  , 54& 

Zsiditi  nell’Arahia.  As.  Ili,  181. 

Zeli  , Ile  di  Bitinia.  As.  Ili,  3 19. 

Zela,  città  del  Ponto-Polemoniaco,  ce- 
lebre per  la  disfatta  di  Triario  datavi 
da  Cesare.  As.  Ili  , 3ai. 

Zelanda,  provincia  dell'Olanda.  Eur.  VI, 
»83.  ( Olanda .) 

Zelanda  , castello  fabbricato  dagli  Olan- 
desi nell'  isola  Tay-Wau  o Formosa  , 
rappresentato.  As.  ì , 349. 

Zelanda.  Vedi  Nuova-Zc  linda. 

Zklakdia,  Torto  diParamariho.Am.il,  4?o. 

Zendla  Nuova-  , isole  della.  As.  IV,  145. 

Zen  ale  Bernardino  da  Treviglio,  pittore 
(antica  scuola  Milanese)  fu  uomo  in- 
signe, confidente  del  Vinci,  paragonato 
nel  Trattato  delia  Pittura  al  Man  teglia, 
e addotto  continuamente  in  esempio  nel- 
1’ arte  prospettica  sulla  quale  compose 
un  libro  nel  i5a4*  Sue  opere  in  Milano 
alle  Grazie,  a S.  Simpliciano.  Eur. 
Ili , 725. 

Zeno,  dialetto  piò  antico  de’Pcrsi,  in 
cui  erano  scritti  ì loro  libri  sacri.  As. 
HI,  5*4- 

Zeno  o Zendavesta  di  Zoroastro,  codice 
originale  contenente  gli  instiluti  di 
religione  di  Zoroastro.  As.  Ili,  387. 
Zend- A l'està,  o libro  della  legge  dettato 
a Zoroastro  dallo  stesso  Dio,  ivi,  5oi. 
Zend-Avesta  è la  Bibbia  de' Persi  : ò 
divisa  in  21  trattati.  Il  primo  detto 
Zend contiene  la  liturgia  ei  dogmi  pria- 
cipali  della  religione  di  Zoroastro,  ivi,  5o4. 

Zendado, fiume  della  Persia.  As.  lII,4oi. 
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f Zeni, 'loro  viaggi.  Eur.  Ili,  874. 

> Zeno  Caterino  , sue  avventure  in  Persia 

► ce.  As.  IO,  389. 

ì Zeno  Apostolo  Ca  mito  Ilo,  poeta  e sto- 
rico dell’ Imperatore  Carlo  VI.  acquistò 

I'  molla  celebrità  nel  migliorare  U dram- 

ma. Le  sue  composizioni  saranno  sem- 
pre le  migliori  rappresentazioni,  che 
abbia  avuto  1*  Italia  lino  a’tempi  di  Me- 
tsstasio.  Le  commedie  musicali  ezian- 
dio, ovvero  siano  le  opere  buffe,  rice- 
vettero maggior  lume  dalla  sua  penna 
ec.  Eur.  Ili , 827. 

Zeno  e Metastasi»,  immortali  poeti  dram- 
matici del  secolo  XV11I.  portarono  il 
dramma  a quel  ponto  da  cui  non  potò 
piò  alto  sabre.  Eur.  Ili  , 8o3. 

Zenone,  la  sua  famiglia  governa  il  regno 
di  Ponto.  As.  HI , 33o. 

Zenonb  d’Elea  o di  Velia  città  della 
Magna-Grecìa  : diede  origine  alla  dia- 
lettica ed  allo  scetticismo : fioriva  verso 
1’  anno  4G0  innanzi  1’  Era  Cristiana  , 
rappresentato.  Eur.  I , 942.  Zenone  lo 
Stoico  prese  a riformare  o piuttosto  a 
trasformare  il  Cinismo  in  una  setta,  la 
quale  coll’austerità  di  una  virtò  pura 
e costante  accoppiasse  l’amore  per  la 
letteratura  e le  scienze  : scelse  pe'suoi 
insegnamenti  il  Pecicle  di  Atene  o por - 

Itico  dipinto , c dal  Greco  vocabolo  <noa, 
portico  ebbe  la  sua  setta  il  titolo  di 
Filosofia  stoica : mori  l’anno  260  in- 
nanzi l’Era  Cristiana , roppr.,  ivi,  945. 
Zenovia  o Sevanna  Dea  della  caccia , ve- 
nerata dagli  Slavi.  Eur.  VI, 100.  £ Russia .) 
Zenzero,  indigeno  delle  Filippine.  As. 
IV  , 343.  Zenzero  del  Madagascar.  Af. 
Il,  49a-  Zenzero  della  Senegambia , 
ivi,  i34. 

Zejutcsht-Nama  , XVI.  trattato  del  Zend - 
Avesta  che  contiene  la  vita  di  Zoroa- 
stro scritta  da  lui  medesimo.  As. Ili,  5o4* 
Zerbaf,  stoffa  di  Persia  tessuta  d'oro, 
alcune  sono  perfettamente  eguali  d’ambe 
le  parti.  As.  HI , 53o. 

Zekdvst,  montagna  della  Persia. As.IH, 401. 
Zeré.  Vedi  Durrah. 

Zbcgitana:  Cartagine  metropoli  de  11’ Africa 
nella.  Af.  I , 369. 

0 Zelisi  d’ Errclea , discepolo  d’Apollodoro 
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che  fiori  4 20  anni  circa  prima  dell'Era 
Volgare,  fu  uno  de’primi  pittori  ad  in- 
trodurre nella  pittura  gli  ombreggia- 
menti. Eur.  <)3a. 

Ziaizeiu  , corpo  di  milizia  istituito  nel 
i654  sotto  il  regno  di  Abbas  II.  for- 
ma la  guardia  del  palazzo.  As.  Ili,  493. 

Zibfeb  Capo,  del  regno  di  Tunisi,  cosi 
chiamato  per  1*  uva  che  ivi  si  fa  sec- 
care. Af.  1 , 369. 

Zibellini  dt~5i berta.  As.  IV,  i5i. 

Ziciii.  Vedi  Circassi. 

Zini  di  Strabone,  probabilmente  Circassi. 

As.  IV,  2|i 

Zi mara  , citar deirArmenia  Minore.  As. 
111,340. 

Zimarra,  Zamarra,  voce  che  viene  da  Gara- 
murra  : quando  usate  dagli  Italiani.  Eur. 

HI  , ■><) L 

Zimtserla  , Dea  della  primavera,  venerala 
dagli  Slavi.  Eur.  VI,  io4*  (il tur/a.) 

Zir-Bakcbi  , gran  cantone  della  captila 
del  serraglio,  deputato  ad  officiare  nella 
moschea  ove  recasi  al  venerdì  il  Gran- 
Sultano  ec.  Eur.  1^  P.  Ili , 

Zirganéo,  primo  capo  dei  Zingari.  Af. 
1 , a4o« 

Zirgarblli  , celebre  compositore  di  mu- 
sica. Eur.  Ili , 94 1 ’ ♦ 

Zingari,  Zingari,  JctlT  ancora  Egiziani  o 
Boemi , fede  prestata  per  lungo  tempo 
ai  medesimi  dai  superstiziosi  Cristiani. 
Eur.  Ili,  .fo  j:  loro  9loria.  Af.  I,  a4o:  Zin- 
gani  rappresentati,  ivi.  Zingani  nellln- 
dostan.  Vedi  7'scingattL  As.  II , 3o5. 
Zingari  della  Spagna,  trovanti  speziai  - 
mente  neU'Andalusia  : portano  il  nome 
di  Citanot  forse  dulia  corruzione  del 
primitivo  nome  Egyptianos , come  ve- 
stiti: sono  danzatori  infaticabili,  e per 
poca  mercede  eseguiscono  i balli  più 
lascivi  ec.  Eur.  V , 109.  Zingari  che 
vivono  erranti  in  Ungheria , loro  co- 
stume, rappres.  nella  Tav.  G u*  8,  ivi. 
VI,  37.  ( Ungheria .) 

Zingaro,  pittore  Napolitano.  Vedi  Solario 
Antonio. 

Zixchan,  città  della  Persia.  As.  HI,  4o6. 

Zifarcrx.  Vedi  Giapone. 

Zipete,  Re  della  Bitiuia,  successore  di 
Bas.  As.  Ili,  3»8. 
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Ziza  , Dea  adorata  iu  Augusta  ec.  Vedi 
Cita. 

Zmtch  , ossia  fuoco  sacro  primo  Dio  de- 
gli Slavi.  Eur.  VI , 99-  (Russia.) 

Zoai  oZoaia,  lago dell'Àbissiuia.  Af. II,  4*- 

Zobere  , Re  dcll'Albauia.  As.  Ili  , 34 

Zoccoli  , quando  usati.  Eur.  Ili , 39G. 
Zoccoli  o scarpe  di  legno,  se  ne  man- 
tenne  l'uso  in  Italia  fiuo  al  secolo  XV., 
ivi , t^t. 

Zolfanello  corsa  dello,  nel  Canadà.  Am. 

I , aflo. 

Zolfo  isola  dello  , fra  le  isole  Lieu-Kieu. 
A».  1,  435. 

Zolotaia-Basa  o Dorrà  d'oro  , Divinità 
degli  Slavi,  alta  sommamente  a con- 
fortarli : riguarda  vasi  qual  Iside  la  ma- 
dre degli  Dii  ec.  Eur.  VI,  io.f  (Russia  ) 

Zumo,  era  una  veste  delle  antiche  Grc- 
ebe  , con  frangio,  che  ordinariamente 
portavasi  dulie  vecchie.  Eur.  I,  loit. 

Zona  , era  la  cintura  del  ventre  usata 
dalle  antiche  Greche.  Eur.  1^  ìoia. 

Zoppo  Marco,  pittore,  scuola  Bolognese 
(secolo  XV.)  fa  epoca  uella  scuola  o 
competè  col  Mantcgua:  sue  opere.  Eur 

IU. 74Q. 

Zoppo  di  Lugano.  ^ edi  Discepoli  Giovanni 
Battista  , vittore. 

Zo n osili  o Sacerdoti  de’  Calmucchi.  As. 

IV,  360. 

Zoroastro,  Zoroastres  o Zerdust,  rifor- 
matore dell’ aulica  religione  de’ Persi. 
As.  Ili , 499:  opinione  dei  Parsis  circa 
l’origine  di  Zoroastro,  ivi,  5oo:  Zo- 
roastro assunto  in  cielo,  ivi,  5ot.  Se 
Zoroastro  fosse  Cinese,  ivi,  5oo  : suoi 
dogmi,  ivi,  5oa  : origine  del  male, 
ivi:  sua  dottrina,  ivi:  risurrezione,  ri- 
compense e pene,  ivi:  erezione  de’lotn- 
pli , ivi,  5o3  : liturgia,  ivi:  doveri  di 
religione , ivi  : sua  morte,  ivi,  5o5. 
Suo  zend  o codice  originale  de* suoi 
insliluti  di  religione,  ivi  , 382*  Zoroa- 
stro ammaestrò  gli  antichi  Persi,  ivi, 
5a3.  Ucciso  dal  Re  Argiasp,  ivi,  fi 8. 
Zoroastro,  rappresentato  nella  scultura 
di  Chcrmansciu,  rappres.  Tavola  5i, 
ivi , 507. 

Zovvamora  o ZisiBRA , isola  di  Tunisi 
detta  anticamente  Aegimurus.  Af.  I,  3Ck). 
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Zeccano  Taddeo  , apprese  la  pittura  da 
G incoinone  da  lacnu  e dai  buoni 
Italiani,  che  copiò  indefessamente,  e 
formò  uno  stile,  non  già  scelto  nò 
studiato,  ma  facile  c piacevolissimo  a 
chi  non  cerca  il  sublime-  Eur.  HI,  (J5a. 

Zuccati  Francesco  e Valerio  da  Treviso 
o auzi  Valtellini,  valenti  musaicisti. 
Eur.  HI,  689. 

Zucchero  mosco  vade , cassonade  g rise  e 
bianche , zucchero  in  pane,  melasse  ec. 
Ain.  II , e seg.  Zucchero  delle  An- 
tille , ivi  , f ft)  Zucchero  nell'Arabia. 
As.  IH,  1 83.  Nel  Brasile.  Am.  II,  3aa. 
Zucchero  di  Calca-y-Lare3,ivi,  lOa.Zuc- 
chero  d'acero,  come  venga  estratto 
dall'acero  dai  Caiiadiani^vi,!,  £55.  Fab- 
briche dette  Inganios  nelleTsole  Calia* 
rie-  Af.  1.  353.  Zucchero  (inissimo  del- 
r isola  di  Cuba.  Am.  Il,  467.  Zucchero 
nella  Nuova-Galiziu  , ivi,  I,  606.  Zuc- 
chero (ino  e lucido  della  GTamaica,  ivi, 
II,  ,f-i:  fabbricazione,  secondo  la  de- 
scrizione del  Conte  Castiglioni,  ivi,  e 
scg.  Zucchero  dell’ isola  di  Quiloa.  Af. 
II  , 4 a8.  Coltivazione  e fabbriche  del- 
lo zucchero  che  la  Spagna  dee  agli 
Arabi.  Eur.  V,^  Zucchero  nero  del- 
l’ isola  di  Sumatra  detto  Jaggari.  As, 
IV,  £20. 
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Zecco  Francesco. pittore  scolaro  dei  Campi 
in  Cremona,  del  Moroni  in  Bergamo: 
convisse  col  Cavagna  e col  Talpino,  e 
competè  in  guisa  che  talora  compari- 
sce degnissimo  di  etnalarli. Eur.  Ili,  696. 

Zcdacari  tribò  di.  As.  IV,  80. 

Zoo,  capitale  di  un  cantone  Svizzero  dello 
stesso  uomo  situata  sulle  rive  di  un 
lago  ameno.  Morgarten  è un  posto  im- 
portante che  si^uoreggia  uua  struttagola. 
Eur.  IV,  33.  Suo  governo,  ivi,  75. 

Zuidkrzer , grandissimo  lago  formstodal 
Reno  respinto  dall'Oceano.  Eur.  IV,  5 1 5 . 

Zuikglio  (Zwingle)  Ulrico,  nato  nel  1484 
iu  Wildhausen  , sua  riforma  religiosa 
introdotta  tiella  Svizzera.  Eur.  IV,  10O. 

Zurigo,  città  della  Svizzera,  situazione, 
descrizione,  ediGcj  c prospetto  di  Zu- 
rigo : vista  della  città  e del  lago  di 
Zurigo,  raf>pres.  Eur.  IV,  34^ e seg.  Zu- 
rigo ammesso  nell'Elvetica  confedera- 
zione uel  1 35 1 , suo  governo,  ivi,  C9. 
Costumi,  bontà  dei  Zurighesi,  ivi,  ijò: 
conladini  Zurighesi,  rappres .,  ivi,  i4(). 

Znaut,  sua  opera  dei  Veneti  vùigipatori. 
Eur.  Ili , 874*  Illustrò  il  planisfero 
celebre  di  Fra  Mauro,  ivi,  881. 

Zeni,  albe*,  suo  viaggio  pittoresco  della 
Svìzzera.  Eur.  IV , io, 

Znvihgle.  Vedi  Zuinglio. 
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